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I I 
I I S O M M A R I O  

“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1249 
“Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura”- Indirizzi per la partecipazione 
all’Assemblea Ordinaria dei Soci del 11 e 12 luglio 2018. 

Assente il Presidente, Dott. Michele Emiliano, l’Assessore all’Industria turistica e culturale, gestione e 
valorizzazione dei beni culturali, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario 
istruttore come da relazione tecnica allegata, confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema 
Regionale, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, dal Segretario Generale della Presidenza e dal 
Direttore del Dipartimento Turismo, l’Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto 
segue. 

Come è noto, la Regione Puglia aderisce al Consorzio denominato “Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio 
Regionale per le Arti e la Cultura”, (di seguito anche Consorzio TPP), costituito ai sensi dell’art. 31 del D.Igs. n. 
267/2000, Ente pubblico economico, senza fini di lucro, costituito dagli Enti pubblici territoriali della regione 
Puglia, le associazioni, unioni, comunque denominate costituite da detti Enti. 
La Regione Puglia aderisce al Consorzio in qualità di socio ordinario, ai sensi dell’art. 47 L.R. n. 10/2007. A 
termini dell’art. 39 della L.R. 31/12/2010, n. 19, la quota di adesione al Consorzio da parte della Regione Puglia 
che comprende anche il sostegno ordinario del Socio alle attività del TPP, viene determinata annualmente in 
misura almeno tale da assicurare all’Ente regionale stesso la maggioranza assoluta dei diritti di voto in seno 
all’Assemblea dei Soci. 

L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di 
controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sul predetti Enti, il proprio 
ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. 
In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello 
Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stata approvata la DGR n. 
458 del 08 aprile 2016 con la quale è stata istituita la Sezione Raccordo al Sistema Regionale incardinata nella 
Segreteria Generale della Presidenza, cui sono affidate, funzioni di monitoraggio e controllo sulle Agenzie, 
Società ed altri organismi partecipati, controllati o vigilati dall’Amministrazione regionale. 

L’art. 6 dello Statuto del Consorzio TPP prevede che Sono compiti dell’Assemblea fra gli altri: 
− l’elezione del Consiglio di Amministrazione; 
− l’elezione del Presidente e del Vice Presidente, tra i componenti del Consglio di Amministrazione. 

L’Assemblea è composta dai legali rappresentanti degli Enti Soci o di un loro delegato e ciascun rappresentante 
esprime il voto in proporzione alla propria quota associativa annuale. 

Tanto premesso, con nota prot. n. 1790 del 26 giugno 2018 acquisita agli atti della Sezione Raccordo al 
Sistema Regionale in data 27 giugno 2018 prot. n. AOO_92/0001024, è stata convocata l’Assemblea dei Soci 
del Consorzio TPP in data 11 luglio 2018 alle ore 21:00 in prima convocazione presso la Sede Legale sita in via 
Imbriani n. 67 a Bari, e in data 12 luglio 2018 alle ore 10:00, in seconda convocazione, presso la sala riunione 
della Mediateca Regionale (sita in via Zanardelli n. 30 -70125 Bari), con il seguente ordine del giorno: 

1. Lettura del Verbale precedente; 
2. Comunicazioni del Presidente; 
3. Dimissioni del Presidente e del Vice Presidente- Elezione dei due consiglieri indicati dal Presidente 

della Regione Puglia; 
4. Elezione del Presidente e del Vicepresidente. 
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Con riferimento al punto 1° all’ordine del Giorno, “Lettura del Verbale precedente”, occorre prende atto. 

Con riferimento al punto 2° all’ordine del Giorno, “Comunicazioni del Presidente”, occorre prendere atto 
dell’informativa che il Presidente del Consorzio intenderà rendere tra le Comunicazioni, riservando ogni 
decisione a successivo provvedimento. 

Con riferimento al punto 3° all’ordine del Giorno “Dimissioni del Presidente e del Vice Presidente- Elezione dei 
due consiglieri indicati dal Presidente della Regione Puglia” e al punto 4° all’Ordine del Giorno “Elezione del 
Presidente e del Vicepresidente”, si rappresenta quanto segue. 
Si da atto che con DGR n.759 del 15 maggio 2018, la Giunta Regionale ha deliberato di partecipare all’Assemblea 
Ordinaria dei soci del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura convocata in data 17 
maggio 2018 alle ore 11:00 e, con riferimento al 5° e al 6° punto all’ordine del giorno, “Dimissioni del Presidente 
- elezione del consigliere indicato dal Presidente della Regione” e “Elezione del Presidente”, ha deliberato di 
designare, in sostituzione del Dr. Carmelo Grassi, quale consigliere di amministrazione del Consorzio TPP, il 
Dott. Giuseppe D’Urso, nato a San Bartolomeo in Galdo (BN), il 26 dicembre 1949, proponendo il medesimo 
Dott. Giuseppe D’Urso per la nomina di Presidente del Consiglio di Amministrazione e prevedendone la 
scadenza del mandato, contestualmente a quella del Consiglio di Amministrazione nominato dall’assemblea 
dei soci del 24 ottobre 2017. 
In data 17 maggio 2018 si è celebrata l’Assemblea Ordinaria dei soci del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio 
Regionale per le Arti e la Cultura che ha deliberato di rinviare la trattazione dei suddetti punti 5° e 6° all’ordine 
del giorno, ad una successiva convocanda assemblea. 

Con nota del 26 giugno 2018, il consigliere di amministrazione, del Consorzio TPP, prof. Paolo Ponzio, designato 
dalla Regione Puglia quale consigliere di amministrazione con DGR n. 1651 del 17 ottobre 2017, e nominato 
Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione dall’Assemblea dei soci del 24 ottobre 2017, ha comunicato 
la decisione di rimettere il proprio mandato. 
Si rende necessario, pertanto, procedere alla designazione di un nuovo componente del Consiglio di 
Amministrazione del Consorzio TPP in sostituzione del consigliere dimissionario e alla conseguente nomina 
del Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione. 
Si rammenta, a tal proposito, che l’art. 7 dello Statuto del Consorzio TPP prevede che il Consiglio di 
Amministrazione è eletto dall’Assemblea; è costituito da soggetti esterni all’Assemblea, dotati di esperienza 
qualificata nel settore, in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità, autonomia, compatibilità e 
conferibilità previsti dal D.Igs. 39/2013. Il Consiglio di Amministrazione si compone di cinque membri e la sua 
composizione deve assicurare l’equilibrio tra i diversi ambiti territoriali della regione e tra le diverse tipologie 
di istituzioni aderenti al TPP, fermo restando il rispetto della normativa vigente in materia di parità di genere. 
Il Consiglio di Amministrazione dura in carica cinque anni. 

L’art. 4 del Regolamento di funzionamento dell’Assemblea del soci del Consorzio TPP, stabilisce che l’Assemblea 
elegge i cinque componenti del Consiglio di Amministrazione come di seguito indicati: 

� un consigliere dai Comuni Soci, ciascuno per ia propria quota, presenti nell’ambito territoriale delle 
province di Foggia e della BAT; 

� un consigliere scelto dai Comuni Soci, ciascuno per la propria quota, presenti nell’ambito territoriale 
della provincia di Bari; 

� un consigliere scelto dai Comuni Soci, ciascuno per la propria quota, presenti nell’ambito territoriale 
delle province di Brindisi, Taranto e Lecce; 

� due consigiieri indicati dal Presidente delia Regione o da un suo delegato. 
L’art. 5 del Regolamento di cui sopra prevede che il Presidente e il Vice Presidente vengono nominati 
dall’Assemblea che provvede alla loro individuazione, tra i componenti del Consiglio di Amministrazione con 
distinta votazione e con la maggioranza dei 2/3 delle quote di adesione nelle prime tre votazioni; dalla quarta 
votazione con il voto favorevole di almeno 5 soci che rappresentino almeno la maggioranza assoluta delle 
quote di adesione. 
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Si da atto che, ai sensi dell’art. 6 comma 2 della L. 122/2010, la partecipazione al Consiglio di Amministrazione 
del Consorzio TPP è onorifica. 

Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto 
deliberativo. 
Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 
lettera k) della L.R. n. 7/1997. 

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dellAssessore Capone; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 
di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per 
l’effetto: 

1) partecipare all’Assemblea Ordinaria dei soci del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti 
e la Cultura convocata in data 11 luglio 2018 alle ore 21:00 in prima convocazione presso la Sede Legale sita 
in via Imbriani n. 67 a Bari, e in data 12 luglio 2018 alle ore 10:00, in seconda convocazione, presso la sala 
riunione della Mediateca Regionale (sita in via Zanardelli n. 30 -70125 Bari); 
2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta il Assessore Avv. 
Loredana Capone, conferendo il seguente mandato: 

a. con riferimento al 1° punto all’ordine del Giorno “Lettura del verbale precedente”, prendere atto; 
b. con riferimento al 2° punto all’ordine del Giorno “Comunicazioni del Presidente”, prendere atto 

dell’informativa che il Presidente del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la 
Cultura intenderà rendere tra le Comunicazioni, riservando ogni decisione a successivo provvedimento; 

c. con riferimento al 3° all’ordine del Giorno “Dimissioni del Presidente e del Vice Presidente- Elezione 
dei due consiglieri indicati dal Presidente della Regione Puglia”: 
− rinviare a quanto deliberato con DGR n. 759 del 15 maggio 2018 in ordine alla designazione quale 

consigliere di amministrazione del Dott. Giuseppe D’Urso, nato a San Bartolomeo in Galdo (BN), il 
26 dicembre 1949; 

− prendere atto delle dimissioni del Vicepresidente del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale 
per le Arti e la Cultura, Prof. Paolo Ponzio, designato dalla Regione Puglia con Deliberazione di 
Giunta Regionale n. 1651 del 17 ottobre 2017; 

− designare quale consigliere di amministrazione del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale 
per le Arti e la Cultura, in sostituzione del Prof. Paolo Ponzio: Dott. Roberto Romeo, nato a Brindisi 
il 03/02/2971; 

− stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei suddetti componenti il Consiglio 
di Amministrazione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina 
all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, 
rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai 
sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 
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− prevedere la scadenza del mandato dei nominandi consiglieri, contestualmente a quella del 
Consiglio di Amministrazione nominato dall’assemblea dei soci del 24 ottobre 2017; 

d. con riferimento al 4° all’ordine del Giorno “Elezione del Presidente e del Vicepresidente”: 
− rinviare a quanto deliberato con DGR n. 759 del 15 maggio 2018 in ordine alla proposta per la 

nomina di Presidente del Consiglio di Amministrazione del Dott. Giuseppe D’Urso, nato a San 
Bartolomeo in Galdo (BN), il 26 dicembre 1949; 

− proporre per la nomina di Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione: Dott. Roberto Romeo, 
nato a Brindisi, il 03/02/1971; 

3) pubblicare la presente sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1290 
Patto per la Puglia 10 settembre 2016 - Variazione al Bilancio di previsione 2018 e al documento tecnico di 
accompagnamento al Bilancio gestionale 2018-2020 approvato con DGR 38 del 18 gennaio 2018, ai sensi 
del Dlgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, confermata 
dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce 
quanto segue: 

Premesso che 

il Regolamento 1303/2013 nell’ambito delle politiche di coesione 20142020 stabilisce le norme applicabili ai 
Fondi strutturali e di investimento (SIE); 

Il regolamento UE n. 1301/2013 definisce le priorità di investimento a favore della crescita e dell’occupazione; 

l’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 prevede che il complesso delle risorse del fondo per lo sviluppo 
e la coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 sia destinato ad interventi per lo sviluppo anche 
di natura ambientale; 

l’art. 1 comma 703 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ha definito le nuove procedure di programmazione 
delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020; 

il CIPE con la deliberazione n. 10 del 28 gennaio 2015, ha approvato la definizione dei criteri di cofinanziamento 
pubblico dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-200 nonché i criteri di programmazione 
degli interventi complementari di cui all’art. 1 della legge 147/2013 attivati a livello nazionale in funzione del 
rafforzamento degli interventi della programmazione comunitaria e ai fini del maggior impatto degli interventi 
operativi e dell’efficiente esecuzione finanziaria, anche attraverso la tecnica dell’overbooking; 

I Programmi di azione e coesione adottati, coerenti all’accordo di partenariato, dovranno comunque 
concludere la propria attuazione entro il ciclo di programmazione comunitaria 2014-2020; 

per il periodo di programmazione 2014-2020 sono state assegnate alla Regione Puglia risorse per l’attuazione 
degli interventi compresi nel Patto per la Regione Puglia quale quota parte delle risorse destinate alla Regione, 
nell’ambito del Fondo Sviluppo e Coesione destinato alle regioni del Mezzogiorno; 

con la deliberazione n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha definito le regole di funzionamento del Fondo Sviluppo 
e Coesione, individuando le aree tematiche su cui impiegare la dotazione finanziaria; 

con la deliberazione n. 26 del 10 agosto 2016, il CIPE ha definito la ripartizione delle risorse per ciascuno 
“patto” da realizzarsi, le modalità di attuazione degli stessi, prevedendo un comitato di Sorveglianza e un 
organismo di certificazione e un sistema di gestione e controllo stabilendo tra l’altro il raggiungimento delle 
Obbligazioni Giuridicamente Vincolati (OGV) per l’affidamento dei lavori entro il termine del 31 dicembre 
2019. Il mancato raggiungimento di tale adempimento, comporterà la revoca del delle risorse assegnate 
con la riprogrammazione delle stesse da parte della Cabina di Regia nel rispetto delle destinazioni per area 
tematica.; 

Considerato che 

il Patto per la Puglia (di seguito Patto), sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Governo nazionale e la Regione 
Puglia, è finanziato con le risorse FSC 2014-2020 e prevede la realizzazione di 47 Azioni suddivise in Aree 
Tematiche, tra le quali è compresa l’area Ambiente; 

Rilevato che 

per il settore strategico Ambiente il Patto prevede, la realizzazione di interventi per il rafforzamento del ciclo 

http:ss.mm.ii
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integrato dei rifiuti per un importo par a 60 Meuro e della bonifica dei terreni contaminati per un importo 
pari a 70 Meuro; 

con deliberazione n. 545 del 11 aprile 2017 la Giunta regionale, al fine di stanziare le risorse del Patto ha 
disposto, tra l’altro, sull’e.f. 2017 la variazione di bilancio per l’esercizio finanziario 

Visto il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, che in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento 
(UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse VI “Tutela 
dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” (FESR) e contempla la priorità di investimento 6.e 
intitolata “Agire per migliorare l’ambiente urbano, rivitalizzare le città, riqualificare e decontaminare le aree 
industriali dismesse (comprese le aree di riconversione), ridurre l’inquinamento atmosferico e promuovere 
misure di riduzione dell’inquinamento acustico, che è perseguita attraverso l’Azione 6.2 denominata 
“Interventi per la bonifica di aree inquinate” e destina all’attuazione dell’azione 88 Meuro; 

Rilevato che al fine di garantire uniformità nella realizzazione degli interventi e considerata l’omogeneità tra 
le Aree tematiche del Patto con quelle del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, con la DGR 545/2017 sono state 
individuate le medesime autorità competenti, le loro funzioni e l’organizzazione; 

Atteso che 

conla DGR n. 1156 del 13 luglio 2017 è statoapprovato lo schema di Avviso per la selezione di interventi a 
valere sul Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 azione 6.2, (adottato con la determinazione dirigenziale 
n. 202/2017) per un stanziamento pari a € 68.629.329,63; 

con la citata deliberazione è stato altresì disposto che “ ... gli interventi selezionati e ammessi a finanziamento 
potranno essere oggetto di assegnazione di risorse rivenienti da altri canali di finanziamento. In particolare 
con le risorse FSC 2014-2020- Patto per la Puglia”... ; 

Visto quanto disposto dalla citata deliberazione di G.R. n. 1156/2017 e al fine di disporre la concessione del 
finanziamento in favore delle Amministrazioni ammesse a finanziamento a valere sulla selezione di cui alla 
DD. n. 202/2017 attivando le risorse del Patto destinate agli interventi di bonifica dei siti inquinati; 

Attesa l’intenzione, nell’arco della programmazione del Patto e nel rispetto degli obblighi di OGV, attivare 
procedure per la selezione di interventi di bonifica/risanamento di situazioni potenzialmente pericolose a 
valere sulle risorse destinate al patto; 

Considerato che le somme stanziate per un importo di € 70.000.000,00 disposto sull’e.f. 2017 con la 
Deliberazione di G.R. n. 545/2017, non sono state né accertate e né impegnate e che permangono i presupposti 
per la loro reiscrizione; 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009”; 

Vista la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

Vista la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio 
Finanziario Gestionale 2018-2020; 

Rilevato e considerato quanto sopra esposto, si propone alla Giunta Regionale: 

− Di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011, le variazioni, nella parte 
entrata e nella parte spesa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di 
accompagnamento ed al bilancio gestionale, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura 
Finanziaria”; 

− Di autorizzare il dirigente responsabile dei competenti capitoli di spesa all’adozione dei provvedimenti 
consequenziali. 
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Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 
2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai 
sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 

Si dispone la variazione al bilancio regionale per reiscrivere le somme stanziate con la DGR n. 545 del 
11/04/2017 per un ammontare complessivo pari a € 70.000.000,00 non accertate e non impegnate entro la 
fine dell’esercizio finanziario 2017. 

� Parte I^ - Entrata 

CRA 62.06, Entrata ricorrente, Codice UE : 2 - Altre Entrate 

Capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica piano 
dei conti 

finanziario e 
gestionale SIOPE 

Variazione in aumento 

E.F. 2018 
Competenza 

cassa 

E.F. 2019 
Competenza 

E.F. 2020 
Competenza 

4032420 

FSC 2014-2020 
PATTO PER LO 

SVILUPPO DELLA 
REGIONE PUGLIA 

4.2.01 E.4.02.01.01.001 
+ € 

30.000.000,00 
+ € 

30.000.000,00 
+ € 

10.000.000,00 

Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo 
Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del 
Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza 

� Parte II^ - Spesa 

Spesa ricorrente, Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

CRA 65 DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 
05 SEZIONE CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICHE 

Capitolo 
di spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Cod. Piano 

dei Conti 

E.F. 2018 
Competenza 

Cassa 

E.F. 2019 
Competenza 

E.F. 2020 
Competenza 

909003 

PATTO PER LA 
PUGLIA FSC 
2014-2020. 

SERVIZIO IDRICO 
INTEGRATO. 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI 

9.9.2 U.02.03.01.02 
+ € 

30.000.000,00 
+ € 

30.000.000,00 
+ € 

10.000.000,00 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno provvederà il Dirigente della Sezione Ciclo dei rifiuti e Bonifica, 
in qualità di Responsabile dell’Azione “Ambiente” del Patto giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per 
l’importo complessivo di € 70.000.000,00 corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2018, secondo 
il cronoprogramma sopra riportato. 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio 
di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico 
della legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 
4, comma 4, letteree) - k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente; 

� vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per 
competenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 

� A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� di fare propria la relazione del Presidente che qui s’intende integralmente riportata; 

� di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011, la variazione, nella parte 
entrata e nella parte spesa, al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento 
Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, così come espressamente 
riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 

� di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento; 

� di incaricare, conseguentemente all’adozione del presente provvedimento, la Sezione Bilancio e Ragioneria, 
a trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D. Lgs. 118/2011; 

� di incaricare il dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche all’adozione di tutti gli atti consequenziali; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:all�art.10
http:ss.mm.ii


54197 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

PROGRAMMA,,. Tmll.O 

MISSIONE 

l'fOlnmma 

11IGla 

-I• 
Proaramma 

TOIJILI 
MISSIONI 

TOIJILI 
VARIAZIONI 
INU5aTA 

TCl1'AL! -DELLE USCITI 

I 

TITOLO. TIPOLOGIA 

l1TOlO 

Tipologia 

TOrALEVARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERAI.E DEI.LE ENTRATE 

_; 

Allegato delibera di variazione dei bllando riportante I dati d"rnteresse del Tesoriere 

• 
• 
2 

• 

• 

IV 

200 

data: ••• / ••• J.___ IL protocono ........ 
Rlf. Proposta di delibera del RSU/DEL/2018/00000 

SPESE 

... .....,., .. 
SVILUPPO 50STENIBllE E T1JTDA DEL 

T!RRITORIO I Dl!ll'AMIIENTI 

Palidal reglanale unitaria 
perla Slllluppo 

SDStenlblla e la tatela dal 
terrltarl'a II r.nblenta 
Spese In CDlltO capitali rasldlllpl'IIIUntf 

pravfslane di compatenza 
previsione di CIHI 

Palllkareafaaale unitaria 
perlosvllappa 

retldalprestllttl sostenlbll e la baia del 
tarrltorfo a (ambiente 

previsione di compllElnll 
prevblan8 di C:IUI 

SVIWPPO SOSTENIBILE 11\JTIIA DEL 
re!ldulpresund 

TERIUTORIO E DEU."AMBIENTI 
prevlslona di comp11141rua 

previsione di cas,a 

ruldulpre&untf 

previsione di competenza 
prNSlane di casta 

NISldulpnsullt:I 

prevfsloae di COIIIPetenZI 
prevlsloae di CISSI 

ENTIIATE 

DENOMINAZIONE 

Enb'ate In mnto capitale 

Cml.trlbllll agli lnvesdml!lld residui presunti 
prevbione di oompelenla 
previsione di cassa 

resldulprnsmd:I 
previsione di competenza 
prevl51onedlca59 

residui presumi 
prewlsloae di rompetenza 
arevlslaae di cassa 

j 

PREWIIONIMG10111i1AT1 
Al.LA PIECEDENl'E 

WAlltAZIQNE-DEUBlRA 
N,-•ISl!RCIZl020ll\ 

PREVISIONI 
AGGIORNIITI! AUA 

PRECEDENTE 
VMIAZICNE • 

DEIJBERA N.-· 
ESERCIZIC201JI 

0,00 

0,00 
0,00 

o,oo 
0,0D 

O.DO 

0,0D 

O,OD 
000 

119-H-~~ Ja,rfo;t ~EFIR~fil'ENTf ... 
j, (J,{ )110 .,, 

'CC\- I 
j . 

VARIAZIONI 

Ja111m111to lndlmlnudon � 

30000000,00 
3GOOODDD,00 

J0000000,00 
J0000000.00 

JOOOOOOIJ,00 
30000000,00 

31JUOOOOO,OO 
3D000000,00 

30000000.00 
31JUOOOOO.llO O.OD 

VAIUAZIONI 
lnaumenm indlmln . 

30.000.(l00,00 
30.000.000,00 

30.0DO.(lOO,OO 
30.000.000,00 

30.000.000,00 
30.000.000,00 

Allegato n. 8/1 
nl D.Lgs 1181.2011 

Pll!VtSlONI AGGICRNAn ALtA DEUB!RA IN 
oor.mo- ESERCIZJD 2018 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
DELlBt!'RAIN OGGmo- ESERCIZIO 

2011 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
o,oo 
0,00 

0,00 
o,oo 
000 
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Allepto delibera di variazione del bilancio riportante I dati d'Interesse del Tesoriere 

MISSIONE, PROGRAMMA. TITOLO 

MISSIONE 

9 

Programma 9 

Titolo z 

Totale 
9 

Programma 

TOTALE 
9 

MISSIONE 

TOTALE 
VARIAZIONI 
IN USCITA 

TOTALE 
GENEPALE 
DELLE USCITE 

i 

TITOLO, TIPOLOGIA 

nroLO IV 

1/;olagia 2GO 

TOTAtEVARIA?IC"tl IN rnTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

i'"P="b;;.d.;smo;o;;,..,;.,;I 

data: ... ./ ..... /....... ri. protocollo •.•..... 
Rif. Proposta di delibera del RSU/DEl/2018/00000 

SPESE 

DENOMINAZIONE 

SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 

Politica reg!onale unitaria 
perlosvlluppo 
50Sb!albDe e la tutela del 
lenftarloel'ambiente 
Splsalncorito capitale reslllllpremnll 

prevlllonedl campeunza 
prevblane•cassa 

Polldcareg1onale unìtaria 
perlosulluppo 

rasldulpninmll 
sonenlbDe e la tutela del 
terrltorfoerambfentc 

prevlslonedl competenza 
previsione di carni 

SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL 
resldulpt(!StJntl 

TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 
preYlsloned/ competenza 
previsione di CM!a 

residui presunti 

prevlslana • competanm 
prevtslanadl cassa 

mldulpNISUnd 

11rev1stanedl1X1mpetenza 
11revlllanedlcana 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

Entr.iteklioontocapitale 

·Contrlbutlag,IMrnlme"':' rei;idufpre!iUntl 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

resldalpresuntl 
previsione di mmpetema 
previsfone di cassa 

resldulpresund 
prm,lslone di competenza 
nre11lslonedlcassa 

)I\ 

~: rcr:;Yi del s "' ~ 
' ,..., -:."-. 

' 
PRMS!ONI AGGIOR~n 

AUA PRECEDENTE 

VARIAZIONE-DELIBERA 

N .••.•• ESERCIZI02019 

PREVISIONI 
AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE-

DELIBERA N ...... 
ESEROZIO 2019 

c,co 
c,co 
c,co 

0,CJ 
O,CJ 
o,co 

0,00 
0,00 
000 

VAIUA:ZIONI 

ln1111munto lnd!mlnuilon• 

30.000.000,00 

3(lJl(l[UUJ1l,OO 

30.000.0otl,(IO 

30.000.000,0D 

30.000.000,00 

VARIAZIONI 
In aumento In dlmlnm:lone 

30.000.000,00 0,l)O 

0,00 

30.000.000,00 O,l)O 

O,l)O 

30.000,000,00 0,00 
000 

All,anton,B/1 
nlD.Lg11tB/2011 

:~~~~I AGGIORNATI AUA IJFIIAFRA JN 
ESERCIZJ02019 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN OGGITTO- ESERCIZIO 

Z019 

0,00 

o,on 
0,00 

o,oo 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
000 
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Allegato. delibera dj variazklna dal bilancio Ìipartanta I daij !l'imerèssa· dei'Tèsoriere 
· · · data: .•. / .... /,;,_, ii. protocollo_. •• ~... · · · 

Rlf. Proposta di delibera del RSU/DEL/2018/00000 
SPESE 

ft)Z,•~~ 
~(=l.".'t~, PRIVISIONI AGCll0RHATE 

MISSIONE, PIOGRAMMA, llTOID DENOMINAZIOr.E 
<lt~• .. ,~t AUA PRECEDENTE 

~- VAIM2f0Nl!•D!LRRA 

~l'IO<iO"ISC i!:;.b ollo o::iér,<J 
N.-•ESERCJZl01020 

J~·oi1:;!!, 

,~ti , r-
MISSIONE ==~:.::~~;):.ll'J1 .r~ D~ r.,,❖:::,c_,i{!trtf, = 

• 3!.;':J u!bb OÌ1!)t&,QSè n Po/llfm11,,,...r.llllilatla 

,..,,.. ..... • :r:..:=turela del 
•,"l ·,1~,~.· 1~: ~~~ ... ~·. ·\,'.~-~ 

tenlft,rfo I! ltlmfllenfl! 

"""" Hp,../n<DRlaa,p}.,le rr:sldulp,mrmd 
p,evil/onodl-
pr1""1on1 dlaraa 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1295 
Legge n.14 del 17.04.2018. “Nuova regolamentazione della formazione ed autorizzazione all’utilizzo del 
defibrillatore semiautomatico esterno da parte di personale non sanitario nella Regione Puglia” – Revoca 
DGR n.1351/2017. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie del funzionario istruttore e confermate dal Dirigente del 
Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo 
dell’Offerta, riferisce. 

Visto: 

� la DGR n.185/2014 “Attuazione Decreto 18 marzo 2011 del Ministero della Salute e delle Finanze finalizzato 
alla diffusione dei defibrillatori automatici esterni di cui all’art. 2, co. 46, della Legge 191/2009 e DM 18 
marzo 2011 lettera b) punto 2 Allegato A) - Approvazione” con la quale venivano approvate le modalità di 
utilizzo del defibrillatore semiautomatico esterno da parte di personale non medico, nonché le modalità di 
formazione ed autorizzazione all’utilizzo dello stesso nella Regione Puglia; 

� l’allegato “A” della DGR 185/2014 che identificava le procedura di formazione per il personale non medico 
al sostegno di base delle funzioni vitali nonché l’eventuale defibrillazione. La medesima DGR definiva, 
inoltre, quali fossero i soggetti autorizzati alla formazione e le relative procedure per l’ottenimento 
dell’accreditamento di tali soggetti; 

� che la DGR 185/2014 stabiliva le modalità per il conseguimento dell’autorizzazione all’utilizzo del 
defibrillatore semiautomatico esterno (DAE). 

� l’accordo sancito nella seduta del 30 luglio 2015 della Conferenza Permanente Per i Rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano c/o la Presidenza del Consiglio dei Ministri, tra Ministero 
della Salute e Regioni, che confluiva nel documento “indirizzi per il riconoscimento dei soggetti abilitati 
all’erogazione di corsi di formazione finalizzati al rilascio dell’autorizzazione all’impiego del Defibrillatore 
Automatico Esterno (DAE); 

� la D.G.R. n.1351 del 8 agosto 2017, che abrogava quanto stabilito dalla DGR 185/2014 nonché dall’Allegato 
A) della DGR 185/2014, poiché non perfettamente allineato con le disposizioni sancite con l’accordo 
Stato - Regioni, stabilendo la nuova regolamentazione della formazione ed autorizzazione all’utilizzo del 
defibrillatore semiautomatico esterno da parte di personale non medico in sede extraospedaliera, secondo 
quanto condiviso con i direttori delle Centrali Operative del sistema di emergenza-urgenza 118; 

� la legge regionale 17 aprile 2018, n.14 “Diffusione e utilizzo dei defibrillatori semiautomatici nella Regione 
Puglia”, che regola, tra gli altri, l’aspetto della formazione e autorizzazione all’uso del DAE, ed impone alla 
Regione l’adozione di propria regolamentazione entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore. 

Considerato: 

� che la DGR n.1351/2017 è stata oggetto di impugnazione innanzi al TAR Puglia nel giudizio n.615 del 2017, 
conclusosi con ordinanza del 20.12.2017, di accoglimento dell’istanza cautelare “ai soli fini del riesame 
delle previsioni contenute nell’art.6 della regolamentazione regionale gravata”. 

� che l’ordinanza emessa nel giudizio richiamato era stata in seguito oggetto di correzione, essendo stato 
erroneamente indicato l’art. 6 anziché l’art.7 del regolamento gravato. 

� che l’art.7 prevede “almeno n.1 giorno al mese dedicato alle verifiche” (oltre alle verifiche in itinere già 
previste dal Regolamento), con la precisazione che le Centrali operative devono accertare le competenze in 
un arco temporale non superiore a 45 gg dalla conclusione del corso di formazione presso gli enti accreditati, 
così da garantire anche sul territorio pugliese il rilascio delle autorizzazioni in termini brevi e senza aggravi 
del relativo procedimento. 



54201 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

 

  

 

 

 

   

 

Atteso che: 

1. a seguito dell’ordinanza emessa dal Tar Puglia in esito al predetto giudizio si rendeva necessario sospendere 
la sola attività di rilascio delle autorizzazioni all’utilizzo del DAE, decisione questa che veniva resa nota 
mediante comunicazione pubblicata sul portale puglia.sanita.it, in data 17.01.2018, ferma restando la 
possibilità di proseguire l’attività di formazione volta a conseguire l’accreditamento regionale; 

2. preso atto dell’orientamento del Tar Puglia, al fine di definire le modalità con cui procedere nelle more 
delle future decisioni, veniva concordato apposito incontro con i Direttori di Centrale Operativa, nel corso 
del quale veniva confermata la correttezza e la opportunità della scelta di affidare la valutazione conclusiva 
circa l’idoneità dei soggetti formati dai centri di accreditamento accreditati, al fine della concessione della 
autorizzazione; 

3. l’Accordo Stato-Regioni del 30 luglio 2015 non impone affatto la scelta di affidare tale valutazione ai 
soggetti accreditati per la formazione, bensì consente alle singole Regioni di scegliere il modello ritenuto 
più idoneo a perseguire tale obiettivo e che a nulla rileva che altre Regioni abbiano optato per una 
decisione di segno diverso da quella della Regione Puglia che deve ritenersi il frutto di una valutazione 
prudenziale dei referenti regionali del sistema emergenza urgenza; 

4. tale previsione, lungi dal limitare la diffusione dei meccanismi salvavita, che la Regione intende al contrario 
contribuire a diffondere, consente invece di contemperare l’esigenza di incrementarne la presenza sul 
territorio con quella di permetterne il corretto utilizzo attraverso lo strumento della verifica, da parte 
di un soggetto pubblico altamente qualificato, dell’effettivo raggiungimento e mantenimento delle 
competenze; 

5. tale previsione punta esclusivamente ad autorizzare all’uso del DAE il personale in grado di operare 
professionalmente in situazioni di emergenza e urgenza, riducendo al massimo i rischi di interventi non 
idonei. 

6. il Tar con l’ordinanza in esame ha invitato la Regione Puglia a rivedere il contenuto dell’art. 6 del 
regolamento gravato (rectius art. 7 in seguito a provvedimento di correzione), sul presupposto che le 
modalità di verifica risulterebbero in “contrasto con le discipline di dettaglio vigenti in molteplici altre 
Regioni” e rappresenterebbero un “aggravio della procedura”; 

7. ferma restando la non acquiescenza rispetto al contenuto dell’ordinanza Tar richiamata e pur non essendovi 
stata ad oggi alcuna segnalazione di eventuali ritardi o attese per la verifica da parte delle Centrali 
Operative del sistema 118, appare, tuttavia, opportuno intervenire sul testo della DGR n.1351/2017 con 
l’obiettivo di evitare ogni possibile rischio di aggravio delle procedure; 

8. per mero errore materiale si è inoltre verificata una difformità tra la previsione contenuta nell’art.3 
dell’Allegato A alla DGR e quella di cui al Decreto Ministeriale 18 marzo 2011; 

9. il documento, emesso dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, pubblicato nel bollettino 
n.21 del 5 giugno 2017, chiamato ad esprimersi in ordine ad alcune criticità riferibili al Decreto Assessorile 
Salute n.2345 della Regione Sicilia e all’Accordo Stato Regioni del 30 luglio 2015, ha fornito indicazioni e 
direttive, tra l’altro, in merito alla erogazione dei servizi di formazione e alle competenze delle Centrali 
Operative 118 in tema di uso del DAE, precisando che le previsioni normative attribuiscono alle C.O. 
118 “competenze il cui esercizio è idoneo a incidere sul mantenimento dell’accreditamento da parte 
dei soggetti attivi nell’offerta di servizi di formazione per l’utilizzo del DAE e sulla stessa possibilità di 
svolgimento nei confronti di alcune categorie di enti” e, che, tuttavia, “l’imposizione in capo ai soggetti 
accreditati dell’obbligo di applicare un prezzo fisso per l’offerta dei corso di formazione [...] determina una 
palese violazione della disciplina nazionale e comunitaria in materia di tutela della concorrenza”; 

10. nelle more della predisposizione della nuova regolamentazione, il Consiglio Regionale della Puglia ha 
concluso l’iter di approvazione e licenziato la legge regionale n.14 del 17.04.2018 “Diffusione e utilizzo 
dei defibrillatori semiautomatici”, che all’art.3 comma 3 stabilisce che l’autorizzazione all’uso del DAE 
per personale non sanitario c.d. “laico” “è rilasciata, per conto della Regione dal responsabile della 
centrale operativa o dal responsabile per l’emergenza - urgenza dell’azienda sanitaria del territorio 
nel cui ambito il candidato ha svolto il corso secondo apposti protocolli di intesa tra i soggetti pubblici 

http:puglia.sanita.it
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coinvolti, a seguito del superamento di apposita prova di idoneità all’utilizzo dello strumento. Al fine di 
consentire ai rappresentanti delle centrali operative o delle aziende sanitarie, secondo le intese predette, 
di effettuare i controlli previsti e di partecipare alla verifica finale, i centri accreditati dovranno comunicare 
tassativamente le date di svolgimento dei corsi e delle verifiche, nei termini indicati dalla Regione con 
propria regolamentazione, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. L’omessa o erronea comunicazione da parte degli enti che determini la impossibilità di effettuare 
controlli sullo svolgimento dell’attività formativa e sulle verifiche finali determina il mancato rilascio dello 
autorizzazione e, in caso di reiterazione, la revoca dell’accreditamento”; 

11. la Regione Puglia, anche nell’ottica di scongiurare la prosecuzione del contenzioso ed addivenire ad una 
soluzione bonaria della vicenda, ha avviato un percorso di confronto con i Centri di formazione ricorrenti, 
nel corso del quale gli stessi avanzavano la proposta di ripristinare, in via transitoria, nelle more della 
adozione di una nuova regolamentazione, il meccanismo autorizzativo contenuto nella DGR impugnata; 

12. la Regione Puglia, in accoglimento della predetta proposta, emanava la determinazione dirigenziale n.213 
dell’11.06.2018, recante la disciplina transitoria volta a favorire la concessione delle autorizzazioni per 
i corsi realizzati a partire dal 17.01.2018, con contestuale attribuzione alle ASL o Centrali Operative del 
compito di definire le modalità pratiche di attuazione di tale previsione; 

13. occorre ad ogni modo procedere nei tempi indicati ad adottare idonea regolamentazione attuativa della 
legge regionale n.14 del 17.04.2018. 

Alla luce di quanto sopra esposto, nelle more che si definisca il giudizio in essere, al fine di superare le asserite 
criticità nella fase di rilascio delle autorizzazioni all’uso del DAE. che hanno dato luogo alla pronuncia su 
richiamata, senza acquiescenza alcuna rispetto alla stessa e, in ogni caso, fatte salve le decisioni di merito che 
il Tar eventualmente vorrà assumere, dovendo altresì dare attuazione alla I. n. 14 del 17.04.2018. si propone 
di: 
1. revocare la disciplina dettata dalla DGR 1351/2017, nonché quanto stabilito dall’All.A alla medesima DGR 
2. di approvare il documento di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
3. di approvare il documento di cui all’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e della 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. K. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento, dal 

Dirigente di Servizio, dal Dirigente di Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata: 

1. di revocare la disciplina dettata dalla DGR 1351/2017, nonché quanto stabilito dall’ALL.A alla medesima 
DGR 

2. di approvare il documento di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 
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3. di approvare il documento di cui all’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto 

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente agli allegati A e B così come sopra 
modificati, sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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A) 

REGOLAMENTAZIONE DELLA FORMAZIONE ED AUTORIZZAZIONE ALL'UTILIZZO DEL 

DEFIBRILLATORE SEMIAUTOMATICO ESTERNO DA PARTE DI PERSONALE NON SANITARIO 

ART.1 

Finalità 

La finalità del pre sente regolamento è quella di individuare i criteri e le modalità per favorire la 

diffu sione dei defibrillatori semiautomatici esterni (DAE) mediante la formazione ed 

auto rizzazione all'uti lizzo dei tali dispositivi di personale non sanitario che potrà così forn ire 

sostegno di base alle funzioni vital i ed eventua le defibrillazione ove necessario in attesa 

dell'inter vento di personale medico special izzato . 

ART.2 

Tipologia dei corsi BLS-O 

I corsi di formazione all'uso del defibrillatore semiautoma ti co esterno, organiz zati nella Regione 

Puglia, sono rivolti al personale sanitario non medico, nonché al personale non sanitario . I 

predett i cor si si distinguono in quattro tipologie : 

1.intra ospedaliero ; 

2.per oper ator i di mezzo di soccorso; 

3. per progetti di defibrillazione precoce; 

4. per la popolazione generale . 

Per ognuna delle tipologie di formazione sono previste linee guida internaziona li artico late in 

base alla fascia di età del soggetto da soccorrere (adult o, bambino/lattante, neonato) . 

La present e regolamentazione disciplina esclusivamente i corsi a favore di personale non 

sanitario (c.d "laico") non operante in attività di assistenza sanitar ia. 

Le competenze teorico - pratiche minime comuni che devono essere garantite 

tipologie di corsi sono : 

- 1 -
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finalità della defibrilla zione precoce 

• conoscenza delle valutazioni, azioni e dei metodi di rian imazione cardiopolmonare di 

base in accordo con le linee guida internaziona li vigenti ; 

• capacità di individuare i rischi legati al contesto di intervento al fine di operare in 

sicurezza; 

• conoscenza delle mod alità di allertamento delle risorse di supporto 118 e/o squadra di 

rianimazione; 

• capacità di connettere ed operare con il DAE (solo per corsi di sostegno delle funzioni 

vitali di base BLS-d); 

• capacità di riconoscere eventuali segnali di malfunzionamento del DAE e ove possibile 

attuare manovre correttive . 

Ogni tipologia di corso dovrà rispettare le seguenti peculiarità : 

• durata minima di n.5 ore di forma zione per operatori di Progetti di Defibrilla zion e 

Precoce; 

• durata minima di n.5 ore di formazione per corsi per la popolazione generale . 

Tutt i i corsi di formazione così come specificati devono essere dispensati sott o la responsabilità 

del responsabile medico e /o da istru ttori qualificati del centro di formazione erogante . 

Al te rmi ne del corso verrà rilasciato dal responsabile del corso stesso un attestato di avvenuta 

formazion e. 

ART.3 

Soggetti che possono erogare i corsi di formazione 

La Regione Puglia, al fin e di rendere unifo rmi le modalità di erogazione ed il livello di 

forma zione dei corsi, affida la loro realizzazione alle cent rali operative del sist ema di emerge nza 

118 ed ai centr i di forma zione accreditati di alt re struttur e del Servizio Sanitario Regionale, 

delle Universit à, degli Ordini professionali sanitari , delle organizzazion i medico - scientifich e di 

rilevan za nazionale, della Croce Rossa Ital iana e delle Associazioni di vo lont ariato nazionali e 

regional i operanti in ambito sanitario, degli Enti pubblici che hanno come fin e istituzionale la 

che dispongono di un'adeg uat a struttura di formaz io ne. 

-z -
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Centri di Formazione - Accreditamenti modalità e requisiti 

Ai fini del ricono scimento dei corsi per il sostegno di base delle funzioni vitali e 

defibrilla zione (BLS-d) in ambito territorial e, ogni Centro di Formazione intenzionato ad 

operare nella Regione Puglia dovrà obbligatoriamente effettuare specifica richiesta di 

accreditamento nel Registro dei Centri di Formazione Accreditat i ali' erogazione di corsi BLS­

D nella regione Puglia (all.b). 

I requi siti minimi che ogni Centro di Formazione dovrà dimostrare di possedere per 

conseguire tale accreditamento sono: 

1. un Medico con funzioni di Direttor e Scientifico della struttura formativa ; 

2. un elenco di minimo 5 istruttori che siano stati ricono sciuti come tali dalle Centrali 

Operative 118 competenti territorialmente e/o da Centri di Formazione già 

accreditat i, che abbiano effettuato con valutazione positiva almeno n.2 

affiancamenti a corsi certificati e/o abbiano effettuato almeno n.3 corsi in qualità di 

istruttore nell 'anno precedente alla domanda di accreditamento e che abbiano 

effettuato regolare aggiornamento previsto in occasione di pubb licazione di nuove 

raccomandazioni internazionali ; 

3. materiale didattico proprio (cartaceo e/o digitale), conforme alle raccomandazioni 

ILCOR vigenti per i corsi Blsd; 

4. attrezzature proprie per l'esercitazione idonea alla pratica di almeno una 

tipologia/articolazione di corso BLSD (computer , videoproiettore, manichini, 

simulatori DAE); 

5. registro contenente le attività svolte nonché le moda lit à di svolgimento dei corsi 

(incluso il retraining); 

6. documenti attestanti la disponibilità di almeno n.1 (una) sede operativa , per le 

funzioni di segreteria e registrazione attività, nell'ambito territoria le della Regione 

Puglia; 

Il materiale didattico di cui al punto n.3, le attrezzature per l'esercitazione idon ea alla pratica di cui 

al punto n.4, il registro contenente le attività svolte di cui al punto n.5, i documenti attestanti la 

predette sedi. I corsi devono obbligatoriamente svolgersi presso sedi idonee alla 
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sicurando la presenza del materia le didatt ico e del le attre zzatur e per le esercitazioni didattic he 

dichiarate nell ' istanza di accredit amento. 

Le Centr ali operative 118, pur in assenza dell'obbligo di accredit amento e le Aziende Sanita rie, 

qualora organizzi no dir ettamente i corso BLSD con proprio personale, devono possedere i requis iti 

di cui ai punti precedent i. 

Il Dipart imento Promo zion e della Salut e, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutt i - Sezione 

Strategie e Governo dell'Off erta - Servizio Strategia e Governo dell'Assistenza Terri tori ale è 

respon sabile della gestione del registro dei Centri di Formazion e Accreditati all' erogazione di corsi 

BLSD nella Regione Puglia, nonché della vigilanza e verifica del mantenimento requi siti indicati 

nelle richieste di inclu sione perv enute dai Centri di Formazione, anche attraver so verific he nelle 

sedi operat ive, nonché dur ante lo svolgimento dei corsi. 

L' inserimento nel Registro dei Centri di Formazion e accredit at i ali' erogazione di corsi BLSd nella 

Regione Puglia viene rilasciato, dopo ver ifi ca di congr uità della docume nt azione presentata , dalla 

Sezione Str at egie e Governo dell'Offerta mediant e atto dirigen ziale. 

Ogni eventuale variazione di uno o più eleme nti oggetto di accreditamento dovrà essere 

immediatamente comunicata al Servizio Strat egie e Gove rno dell'Ass isten za terr itor iale a pena di 

revoca dell'accreditam ent o e cancellazione del Centro dal Registro dei Centri di Formazione 

Accredit ati all'erogaz ione di corsi Bls-d. 

L' inclusione nel Registro dei Cent ri di Formazione Accred itati al l'erogazi one di corsi BLS-0 nella 

Regione Puglia ha una durat a annual e e può essere rinnova ta solo mediante richiesta att estante la 

permanenza dei requisiti sovr a ind icati. Nell'i st anza di rinnovo il responsabil e del Cent ro di 

Formazione dovrà inoltre comuni care il numero dei corsi att ivati nell'anno precedente e dei 

soggetti autorizza ti al te rm ine della forma zione . In caso di mancata at ti vazion e di corsi o di un 

numero di corsi effettuat i inferiore a tr e nei 12 mesi precedenti , sarà disposta la revoca 

dell'accreditamento ai sensi dell'a rt .5 e il Centro dovrà, di conseguenza, pre senta re nuova 

richiest a di accreditamento . 

Le domand e di inserimento nel registro dei Centri di Formazione accreditati ali' erogazion e dei 

corsi Blsd dovranno esser inviate, a pena di nullit à, esclusivam ent e a mezzo PEC al seguent e 

indir izzo: accreditamentibl sd@pec.rupar .puglia .it . 

-i-



54208 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                 

Revoca dell'accreditamento 

Nel caso in cui le str uttur e regionali incaricat e delle visite ispettive rilevino delle difformità 

rispetto alle indicazioni del presente documento, nonché rispetto a que lle dichiarate nella 

domanda di inclusione nel registro dei Centri di Formazione accreditati all' erogazione di corsi BLSD 

nel la Regione Puglia da parte del Centro di Formazione oggetto di ver ifica, potranno impartire 

idonee disposizioni atte a rimuovere le criticità rilevate , ovvero, in caso di mancato rispetto del le 

prescrizioni o di violazioni di partico lare ri levanza, potranno assumere tutti pro vvedim enti idonei 

nei confronti del soggetto e/o Ente interessato, sino all'eventuale revoca dell'accredit amento , con 

conseguente sospensione o cancellazione dal l'el enco regionale dei Centri di Formazione 

Accreditati all' erogazione di corsi BLSD della Regione Puglia, con segnalazione a tutte le altre 

Regioni e P.A. anche con pubbli cazione sul sito www .sanita .puglia .it. 

In caso di revoca non potrà essere presentata nuova istanza per i 12 mesi successivi al 

provvedimento . 

ART.6 

Corso di formazione BLSD 

Il corso di formazione Blsd ha come oggetto quello di istruire personale idoneo al riconoscimento 

di uno stato di emergenza delle fun zioni vita li, nonché al sostegno delle stesse ed all'eventuale 

utilizzo del defibrillatore semiautomatico esterno (BLSD). 

Il perseguimento del corso e la relati va atte stazion e di superamento del la prova finale , in assenza 

di autorizzazione all'uso , non possono in nessun caso essere considerat i elementi autorizza tivi 

all'utilizzo del DAE sul territorio sia regiona le che nazionale. 

Ogni Centro di Formazione Accreditato dovr à comunicare alla Centrale Operativa 118 competente 

territorialmente, l' attivazione di ogni corso di formazione BLSD che intende eseguire sul territorio 

regionale, fornendo in particolare le seguenti informazioni: 

• data ; 

• orario ; 

• sede del Corso; 
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nominativo del Direttore del Corso e degli istruttori ; 

• numero e nominativo degli allievi; 

• numero telefonico del responsabile del Centro di Formazione . 

Detta comunicazione dovrà essere inviata alla Centrale Operativa 118 competente 

territorialmente entro e non olt re 15 giorni dell'inizio del corso. 

Durante il corso di formazione Bisci ogni Centro di Formazione dovrà garantire , a pena di 

annullamento del corso st esso, ad ogni discente uno spazio minimo per le lezioni frontali e le 

esercitazioni pratiche pari a 3 mq . 

Al termine dell'esec uzione del corso, il Centro di Formazione erogante dovrà trasmettere alla 

Centrale operativa 118 di riferimento l'e lenco dei soggetti dichiarati idonei - esecutori BLSD. 

Detta comunicazione deve essere effettuata al fin e di implementare il data base in possesso di 

ogni e.o. 118 dei soggetti esecutori BLSD. 

Art.7 

Autorizzazione all'utilizzo del DAE 

L'autorizzazione all' uso del DAE per personale non sanitario c.d " laico" è rilasciata , per conto della 

Regione, dal responsabile della centrale operativa o dal responsabile per l'e mergenza - urgenza 

dell'azienda sanitaria del te rritorio nel cui ambito il candidato ha svolto il corso secondo apposti 

protocolli di intesa tra i soggetti pubbli ci coinvolti , a seguito del superamento di apposita prova di 

idoneità all'utilizzo dello strumento . La valutazione del soggetto formato deve svolgersi alla 

presenza di istruttori della Centra le Operativa o della ASL o delegati del Direttor e della C.O. 118 o 

del Direttore della ASL. 

La verifica consta di una prova pratica che prevede : 

I. Studio di un caso simulato; 

Il. Riconoscimento di un arresto cardio-circolatorio; 

lii. Messa in atto dei metodi di rianimazione di base in accordo con le Linee Guida 

vigenti; 

IV. Ricorso al DAE; 

V. Scarica di una defibrillazione ed eventuale studio delle reazioni 

innanzi ad una simulata anomalia di funzionamento del DAE 

.( 
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fine di consent ire ai rappr esentanti delle centra li operative o delle aziende sanit arie, secondo le 

intese predette, di effettua re i contro lli previsti e di partecipare alla ver ifica finale, i centri 

accredita t i dovranno comunicare tassativa mente, secondo quanto prev isto dall'art.6 1 la data del 

corso, o di fine corso se lo ste sso si artico la su più giorna te, e delle verific he previste, a pena di 

nul lità della procedur a autor izzat iva. 

La central e operativa 118 o la ASL com petent e, che riceve la comu nicazion e, attiva le procedure di 

verifica . Queste si svolgono in occasione della conclusione del corso, alla presenza di soggetto 

delegato dalla e.o. o dalla ASL com petent e per territorio. Le spese sostenut e per le verifica 

obb ligatoria sono poste a carico del soggett o organizzatore del corso e determinate dal le ASL 

ten endo conto degli im port i ind icati nel CCNL della Dirigenza e del Comparto . 

Resta rimesso ai soggetti formatori la defi nizione dell ' impo rto dell'eventuale contri but o da 

richiedere agli iscritti, che non può essere definit o in misura fi ssa, come stabi lito dall'Aut orità 

Garante della Concorren za e del M ercato . 

La ASL o la e.o. possono chied ere di spostar e la data previst a per la ver ific a, nel solo caso in cui 

siano richi este nello stesso giorno ver ifiche per più centri , in misura da rendere impossibi le la 

presenza del prop rio personale in ciascuna veri fica. Il rinv io del corso non potr à andare oltre 7 

giorni dalla data originariamente indicata dall ' Ente di formazione. 

Fatta eccezione per l' ipot esi della cont emporaneità di più corsi, gli Enti che erogano formazio ne 

potranno richiedere ai soggetti pubblici preposti (ASL e C.O. 118), in presenza di moti vat e 

esigenze, occasioni concordat e di verifica successive alla conclu sione del corso, presso le sedi delle 

Asl/C.O., comunque entro e non oltre i 45 giorni da ta le data . 

Tutte le pro cedure di attiva zione della richiesta di ver ifica per il rilascio dell' autorizzazione 

all' utili zzo del DAE dovr anno essere esclusivamente esperit e da Centr i di fo rm azione Accredi tati 

presso la Regio ne Puglia. 

L'autoriz zazione all' uti lizzo del DAE conseguita ha valid it à su tutto il territorio nazionale pari a 24 

mesi. 

Alla scadenza di tale perio do, il soggetto abilitato dovrà frequentar e apposito programma di 

retr aining, in esito al quale sarà sottopo sto a verifi ca, con conseguente rilascio di nuov a 

autor izzazione. 

Art .8 

Flussi informat ivi 

9 ' 
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Centrale Operativa compete nt e territori almente dovr à elaborare , gestire e possedere 

seguenti registr i : 

1. Esecutori blsd autorizzati alla defibrilla zione precoce 

2. Defibri llatori utili zzabili in modal it à semiaut om at ica in am bito extra ospeda liero. 

3. Eventi di arre sto cardiaco registrati e tr attati con DAE 

4. Progetti di Defibrilla zione precoce. 

Tutti i prop rietari di defibrill atori utiliz zabili in modalità semiautomatica presenti sul territorio 

regionale e siti al di fuor i di strutture ospedalier e devono , per mezzo del sito web 

www .sanita .puglia.it censire il DAE in lor o possesso inserendo tutti i dat i richi esti dal sistema al 

fin e del monitoraggio regional e sia del DAE che dei punti di defi brilla zione precoce. 
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presente allegato è composto da n.8 pagine esclusa la presente A) 

IL DIRIGENTE 

Dott . Giovan 1 
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B 
REGIONE PUGLIA 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI 

RICHIESTA DI INCLUSIONE NEL REGISTRO DEI CENTRI DI FORMAZIONE BLS-D ACCREDITATI NELLA REGIONE PUGLIA 

DECRETO MINISTERIALE 18 MARZO 2011 ALL. A} lii CO. s.m.i. 

IL SOTTOSCRITTO 

NOME 

COGNOME 

CODICE FISCALE 

NATO/A 

RESIDENTE IN 

VIA 

LEGALE RAPPRESENTANTE DELL'ENTE (RAGIONE SOCIALE) 

SEDE LEGALE SITA IN 

VIA 

PARTITA IVA E/O CODICE FISCALE 

TEL. 
E-MAIL 

PEC 

PROV. 

PROV. 

N. 

N. 

AL DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, DEL 

BENESSERE SOCIALE E DELLO SPORT PER TUTTI. 

SEZIONE STRATEGIE E GOVENO DELL'OFFERTA 

SERVIZIO STRATEGIE E GOVERNO DELL'ASSISTENZA 

TERRITORIALE 

VIA GENTILE, 52 70126 BARI 

IL 

CAP 

PROV. 

CAP 
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CONSAPEVOLE CHE CHIUNQUE RILASCIA DICHIARAZIONI MENDACI E' PUNITO Al SENSI DEL 

CODICE PENALE E DELLE LEGGI SPECIALI IN MATERIA, Al SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ART. 46 

D.P.R. n. 445/2000, DI POSSEDERE Al FINI DELLA RICHIESTA DI INCLUSIONE NEL REGISTRO DEI 

CENTRI DI FORMAZIONI BLS-D ACCREDITATI NELLA REGIONE PUGLIA I SEGUENTI REQUISITI: 

1. RESPONSABILE MEDICO 

NOME 

COGNOME 

CODICE FISCALE 

NATO/A 

RESIDENTE IN 

VIA 

ORDINE DEI MEDICI DI 

TEL. 

E-MAIL 

PEC 

2. ELENCO ISTRUTTORI 

NOME COGNOME 

PROV. 

PROV. 

N. 

N. ISCRIZIONE 

CERTIFICAZIONE N. SOC. CERTIFICATRICE 

IL 

CAP 

ULTIMO CORSO EFFETTUATO 

~ 

4'%#rJ-~).. 
!l/f '/J,,JLJ -.,,:.~•~\ 
m~V/féllil/ i li l 
~à //rt~F li/ 

~ G2 ' 
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. MATERIALE DIDATTICO 

BREVE DESCRIZIONE DELLA TIPOLOGIA DI MATERIALE DIDATTICO UTILIZZATO 

4. ATTREZZATURE PER ESERCITAZIONE PRATICA 

TIPOLOGIA DATA ACQUISTO N. SERIALE/ IDENTIFICATIVO MARCA PRODOTTO 

/4~ . e Ov: !"} 

/l/4~'-1/. !fil&) 
({1 l /;1' wt111m ,~I 

\\ '11//@ ' ~,, 
~~ ~UGI Il\ 4 ~ -/ 

~ PAG. 3 
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. REGISTRO ATTIVITA' ULTIMO ANNO 
N. DISCENTI N. DISCENTI TIPOLOGIA CORSO (BLS-D / 

DATA CORSO SEDE DEL CORSO 
PARTECIPANTI RISULTATI IDONEI RETRAINING) 

I 

/4.:~:;'1~,t~, 
/.v/.: ,e''(/ t§i ~'?i ·1~ç\ 
/§fg !~ V ~\';1 
~\:1> 1./ l~H V ;;,:i, 

. , .A'-°o' ~~ k uc11r, ,.~~, 

-...: ~ AG. 4 
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DI OTTENERE L'INCLUSIONE NEL REGISTRO DEI CENTRI DI FORMAZIONE BLS-D ACCREDITATI NELLA REGIONE 

PUGLIA 

CENTRO DI FORMAZIONE RICHIEDENTE 

SEDE LEGALE SITA IN 

VIA 

SEDE OPERATIVA SITA IN 

VIA 

PARTITA IVA E/O CODICE FISCALE 

TEL. 

E-MAIL 

PEC 

PROV. 

N. CAP 

PROV. 

CAP 

al fine di effettuare corsi di formazione rivolti a rivolti a personale non medico per il sostegno di base delle funzioni vitali e 

defibrillazione (BLS-O) 

LUOGO E DATA 

DICHIARA ALTRESI' DI 

ALLEGARE 

TIMBRO E FIRMA LEGALE RAPPRESENTANTE 

1.) N. COPIA DOCUMENTO DI IDENTITA' IN CORSO DI VALIDITA' LEGALE RAPPRESENTANTE 

2.) N. VISURA/E CAMERALE ENTE RICHIEDENTE 

3.) N. COPIA DOCUMENTO DI IDENTITA' IN CORSO DI VALIOITA' DEL RESPONSABILE MEDICO 

4.) N. COPIA TESSERINO ALBO DEI MEDICI 

5.) N. COPIA DOCUMENTO DI IDENTITA' IN CORSO 01 VALIOITA' ISTRUTTORI 

6.) N. COPIA CERTIFICAZIONI ISTRUTTORI 

7.) N. COPIA E/O STAMPE MATERIALE DIDATTICO 

8.) N, COPIA ATTESTANTE N. IDENTIFICATIVO DELLE ATTREZZATURE DIDATTICHE INSERITE IN DOMANDA 

9) N. COPIA DOCUMENTI ATTESTANTI DIPONIBILITA' SEDE OPERATIVA 

LUOGO E DATA 
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presente allegato è composto da n.5 pagine esclusa la presente (~ 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1297 
POR PUGLIA FESR 2014–2020 - Titolo II– Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese - 
Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del 
progetto definitivo. Impresa proponente: VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. - Codice Progetto: 6129I95. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese 
e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 

Visti: 

− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni; 

− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”; 

− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR- FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”; 

− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
− Ia determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1; 
− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”; 
− la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 

− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle 
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 

Visti altresì: 
− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 

http:ss.mm.ii
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data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è 
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 

− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo 
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma 
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 

− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 

Considerato che: 

− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 
e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello 
di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità 
all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
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� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle 
medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, 
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 

Considerato altresì che: 

− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015); 

− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione 
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 
2015; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo 
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi 
agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento 
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese 
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 

− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle 
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi 
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle 
prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1-Allegato 4/2 principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la 
valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema 
di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 

http:ss.mm.ii
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− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per 
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso 
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 

− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale: 

− ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento 
Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai 
sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 

− ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la 
cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 -Azioni Assi I-III Variazione 
al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 
disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 

− con A.D. n.116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 

− con A.D. n.1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle 
spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL 
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 

− con A.D. n.1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 
del 26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

− con A.D. n.1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della 
seconda quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

Rilevato che 

− l’Impresa proponente VETRERIE MERIDIONALI S.p.A., ha presentato in data 12/02/2018 istanza di accesso 
in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale 
www.sistema.puglia.it, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 02.07.2018, prot.n.6982/U, 
acquisita con PEC del 03.07.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 
al prot. n. A00_158 -5693, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), si è conclusa 
con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione 
tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente VETRERIE MERIDIONALI 
S.p.A. (Codice Progetto: 6129I95), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 
14.05.2015 e s.m.i. e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

Rilevato altresì che 

− con riferimento all’impresa proponente VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto: 6129195), 
l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile è pari a € 6.417.241,75 (di cui € 
6.152.241,75 in Attivi Materiali e € 265.000,00 in Ricerca e Sviluppo), per un investimento complessivamente 
ammesso pari ad € 27.005.105,00 (di cui € 26.505.105,00 in Attivi Materiali e € 500.000,00 in Ricerca e 
Sviluppo) così specificato: 

Impresa proponente VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto 6129I95) 

http:www.sistema.puglia.it
http:18.10.17
http:18.10.17
http:ss.mm.ii
http:38.22.00
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Asse 
prioritario 
e Obiettivo 
Specifico 

Investimenti proposti 
Agevolazione 

richiesta 
Investimenti 
ammissibili 

Agevolazione 
concedibile 

Tipologia spesa 
Ammontare 

(€) 
Ammontare 

(€) 
Ammontare 

(€) 
Ammontare 

(€) 

Asse 
prioritario 

I 
Interventi di sostegno 

alla valorizzazione 
economica 

dell’innovazione e 
dell’industrializzazione 

dei risultati R&S 

26.505.105,00 6.152.241,75 26.505.105,00 6.152.241,75
obiettivo 

specifico 1 

Azione 1.2 
(Grande 
impresa) 

Asse 
prioritario 

I Ricerca Industriale 260.000,00 169.000,00 260.000,00 169.000,00 
obiettivo 

specifico 1a 

Azione 1.1 Sviluppo Sperimentale 240.000,00 96.000,00 240.000,00 96.000,00 

TOTALE 27.005.105,00 6.417.241,75 27.005.105,00 6.417.241,75 

− Si evidenzia che nella relazione istruttoria allegata, alla pag. 35 è riportato che l’incremento occupazionale 
previsto sia piuttosto esiguo rispetto all’iniziativa ed ai dati di progetto proposti. Si prescrive, pertanto, 
che l’impresa, in sede di progettazione definitiva, si impegni ad effettuare nell’esercizio a regime un 
incremento occupazionale maggiore: 
Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa 
proponente. VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto 6129I95), alla fase successiva di presentazione 
del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 27.005.105,00 
con agevolazione massima concedibile pari ad € 6.417.241,75, subordinando l’indirizzo positivo sul 
progetto definitivo dell’impresa VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto 6129I95), all’effettivo 
adempimento. alla prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE
 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 
Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente 
della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

http:ss.mm.ii
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DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con 
nota del 02.07.2018 prot.n.6982/U, acquisita con PEC del 03.07.2018 agli atti della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -5693, allegata alla presente per farne parte integrante 
(allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, 
nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente 
VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto 6129I95), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso 
pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente VETRERIE 
MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto 6129I95), con sede legale a Castellana Grotte - Via per Conversano n. 
144, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali 
e in R&S per complessivi € 27.005.105,00 (di cui € 26.505.105,00 in Attivi Materiali e € 500.000,00 in 
Ricerca e Sviluppo), con agevolazione massima concedibile pari ad € 6.417.241,75 (di cui € 6.152.241,75 in 
Attivi Materiali e € 265.000,00 in Ricerca e Sviluppo), così specificato: 

Impresa proponente VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto: 6129I95) 

Investimento Attivi Materiali R&S TOTALE 
ammissibile 

(€) 26.505.105,00 500.000,00 27.005.105,00 

Agevolazione Attivi Materiali R&S TOTALE 
Concedibile 

(€) 6.152.241,75 265.000,00 6.417.241,75 

Dati Occupazionali MEDIA ULA 

SEDE 

MEDIA U.L.A. 
12 MESI ANTECEDENTI 
ALLA PRESENTAZIONE 

DELL’ISTANZA DI 
ACCESSO (febbraio 2017- 

gennaio 2018) 

MEDIA U.L.A. 
ESERCIZIO A 

REGIME C.D.P. 
(2021) 

INCREMENTO 
A REGIME 

Castellana Grotte - Via 
per Conversano n. 144 

213,69 220,00 6,31 

Totale 213,69 220,00 6,31 

Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 6,31 nuove ULA. 

− di subordinare l’indirizzo positivo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo 
presentato dall’impresa proponente VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto 6129195), all’effettivo 
adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato; 

− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, 
all’approvazione dell’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente VETRERIE 
MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto 6129I95) alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo 
riguardante investimenti in Attivi Materiali in R&S; 
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− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra 
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Tit. Il - capo 1- Art. Zl Impresa Proponente: velrerie' Meridionali S.p.A. Istanza di Accesso n. 41 
Codice Progetta: 612919S 

Programma Operativo Puglia FESR 2014 - 2020 - Obiettivo Convergenza 

Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n.-17 del EO settembre 2014 
· . Titolo Il - Capo 1 "Aiuti ai programmi di investimento delle GRANDI IMPRESE" 

(articolo 17 del Regolamento Regionale n.17 del 30/09/2014) 

RELAZIONE ISTRUTTORIA ISTANZA DI ACCESSO 
Impresa proponente: 

VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. 

Investimento proposto da istanza di accesso € 27.005:105,00 

Investimento ammesso da istanza di accesso € 27.005.105,00 

Agevolazione richiesta € 6.417.241, 75 

Agevolazione concedibile € 6.417241, 75 

Incremento occupazionale + 6,31 ULA 

localizzazione investimento: Castef/ana Grotte - Via per Conversano, 144 

pugliasvih.ippo 
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lit. 11 - Capo 1- Art. Zl Impresa Proponente: Vetrerie Meridionali 5.p.A. Istanza di Accesso n. 41 

Codice Progetto: 612919S 
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Tit. Il - Capo 1-Art. 21 Impresa Proponente: Vetrerie Meridionali S.p.A. 
Codice Progetto: 6129195 

1. Verifica di ammissibilità formale dell'istanza di accesso 

1.1 Trasmissione della domanda . 

La domanda è stata trasmessa: 

Istanza di Accesso n. 41 

1) in data 12/02/2018, alle ore 10:50, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

2) in via telematica, attraverso la procedura on line "Contratti di Programma" messa a disposizione 

sul portale www.sistema.puglia.it; 

3) con indicazione della marca da bollo n. 01131205972446 del 15/05/2015. 

1.2. Completezza della documentazione 

L'istanza di accesso - Sezione 1 - Modulo di domanda di accesso ai Contratti di Programma Regionali -

"Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi imprese", firmata digitalmente in data 09/02/2018 dal 

Sig. Vin ella Giuseppe Francesco, in qualità di Legale Rappresentante (come risultante dalla visura ordinaria 

estratta dal Registro Imprese in data 16/01/2018 allegata alla documentazione), è corredata degli allegati 

obbligatori previsti dall'art. 12 dell'Avviso (trasmessi telematicamente con l'upload previsto dalla 

procedura online); in dettaglio: 

•:• Sezione 2- D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza, resa con firma digitale dal 

Sig. Vinella Giuseppe Francesco, in qualità di Legale Rappresentante, in data 09/02/2018; 

❖ Sezione 3 - n. 11 D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia, rese dai sottoscrittori 

con firma digitale; 

❖ Sezione 4 - Business Pian; 
❖ Sezione 5 e Sa - Autoc·ertificazione in campo ambientale del regime giuridico dell'area oggetto di 

intervento e dell'assoggettabilità del progetto alle principali normative ambientali e Sostenibilità 

Ambientale dell'investimento, complete di firma digitale del tecnico abilitato lng. Giuseppe 

Plantamura; 
❖ Sezione 6- D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecedenti quello di presentazione dell'istanza di 

accesso, resa con firma digitale dal Sig. Vinella Giuseppe Francesco, in qualità di Legale 

Rappresentante in data 01/02/2018; 
❖ Statuto e Verbale Assemblea straordinaria del 7/12/1966 (Atto costitutivo) con la quale si delibera 

la proroga della società al 31 Dicembre 2000, la trasformazione della società da S.r.l. a S.p.A. e la 

modifica della denominazione sociale da Vetrerie Meridionali San Cristoforo S.r.l. a Vetrerie 

Meridionali S.p.A.; 

❖ Bilanci degli ultimi due esercizi chiusi al 31/12/2015 ed al 31/12/2016 completi di Nota Integrativa, 

Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione e ·Relazione ç.lella società di revisione 

Ernst & Young S.p.A.; 

❖ Estratto del Libro Soci (pag. 60) da cui si evince il trasferimento per successione di n. 2750 azioni a 

favore della Sig.ra Carla Fernanda Vittoria De Rose e l'attuale composizione societaria; 

❖ Copia della carta d'identità della Sig.ra Carla Fernanda Vittoria De Rose (socia della società); 

❖ documentazione relativa alla disponibilità della sede interessata dagli investimenti agevolati, sita 

in Via per Conversano 144 - Castellana Grotte (BA), costituita da n. 13 atti di compravendita e n. 

1 atto di cessione a titolo gratuito di area destinata a viabilità pubblica; 

❖ Relazione sottoscritta digitalmente in data 08/02/2018 dal tecnico abilitato, lng. Giuseppe 

Plantamura, circa la cantierabilità (autorizzaiioni, pareri e permessi necessari e tempistica per 

l'ottenimento) e compatibilità con gli strumenti urbanistici della sede individuata in relazione 

all'attività già svolta ed all'intervento oggetto di agevolazione; 

❖ inquadramento generale su ortofoto, in scala 1:5000,-estratto dal sistema WebGis, stampato il 

pu_rlia:::?" pe,ime:•::"~"_'"'.'::o: • -f.fWi\~t--'"'· '"""~""; 
\~-t)¼f::__,,:_~y, ()(2_ ( (-.. \ '·~?:tff::::/::.fl '-.:)(}..i\ 
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rrt. Il - Capo 1-Art. 21 Impresa Proponente: Vetrerie Meridionali S.p.A. Istanza di Accesso n. 41 
Codice Progetto: 6129195 

❖ Stralcio planimetria catastale rapp. 1:2000, elenco titoli di proprietà, visure catastali, planimetria 
catasto fabbricati di insieme dei blocchi, cartografia, parere della Commissione Paesaggistica 

Locale del 15/09/2016 e Gantt (Project Planner 2018-2020) firmati digitalmente dal tecnico 
abilitato lng. Giuseppe Plantamura in data 08/02/2018; 

❖ D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza sottoscritta in data 04/12/2017 dal Sig. 

Massimo Noviello in qualità di Legale Rappresentante della società 0-1 Manufactoring ltaly S.p.A. 
(socio al 50%); 

❖ n. 27 D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia dei membri del CDA, dei membri 
del collegio sindacale e dei procuratori generali della società 0-1 Manufactoring ltaly S.p.A.; 

❖ Certificazione Ambientale ISO 14001:2015 rilasciata da Rina Services S.p.A. in data 29/10/2002 ed 
avente scadenza 15/10/2020; . 

❖ Certificazione Energetica ISO 50001:2011 rilasciata da Rina Services S.p.A. in data 14/10/2017 ed 
avente scadenza 13/10/2020; · 

❖ Visura ordinaria società di capitale estratta dal Registro delle Imprese in data 16/01/2018; 
❖ Dure (Documento Unico di Regolarità ·contributiva) nei confronti di I.N.P.S. e I.N.A.I.L. richiesto in 

modalità telematica in data 18/12/2017; 
❖ Atto convenzionale per la realizzazione di tirocinio di formazione ed orientamento tra Politecnico 

di Bari e Vetrerie Meridionali S.p.A., firmato da entrambe le parti e protocollato presso il 
Politecnico di Bari in data il 12/07/2017 (Prot.-n.12832/V/6). 

Inoltre, l'impresa ha prodotto: 

...,_ con PEC del 02/05/2018, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 4760/1 del 
02/05/2018: 
❖ Copia d~I Verbale di Assemblea ordinaria.del 26/04/2016 con delibera di approvazione 

del bilancio chiuso al 31/12/2015; 
❖ Copia del Verbale di Assemblea ordinaria del 02/05/2017 con delibera di approvazione 

del bilancio chiuso al 31/12/2016; 
❖ Copia delle ricevute di avvenuto deposito presso il Registro delle Imprese di Bari per i 

bilanci chiusi al 31/12/2015 e 31/12/2016; 
❖ Verbale di Assemblea - Parte Straordinaria - del 24/04/1998 contenente la delibera di 

proroga della durata della società dal 31 dicembre 2000 al 30 Novembre 2050; 
❖ Nota esplicativa sul progetto di Ricerca e Sviluppo con riferimento specifico agli 

· elementi di innovatività del Forno da realizzare. 
,J, con PEC del 01/06/2018, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. AOO PS GEN 5897 /I del 

04/06/2018: 
❖ D.S.A.N. su aiuti ad imprese a forte consumo di energia con copia del documento di 

identità del dichiarante Sig. Giuseppe Francesco Vinella; dichiarazione presentata alla 
CSEA per i contributi anno 2016; ricevuta di presentazione emessa dalla CSEA; primo 

elenco delle imprese a forte consumo di energia anno 2016 pubblicato dalla CSEA 

(18/12/2017Ì; deliberazione 28/09/2017 655/2017/R/EEL dell'Autorità per l'Energia 
Elettrica e il Gas; scheda dell'aiuto estratto dal Registro Nazionale Aiuti. 

❖ Bilancio d'esercizio al 31/12/2017 completo di Nota·lntegrativa, Relazione del Consiglio 
di Amministrazione sulla gestione e Relazione della società di revisione EY S.p.A.; 

❖ Verb_ale di Assemblea ordinaria del 27/04/2018 con delibera di approvazione del 
bilancio chiuso al 31/12/2017; 

❖ Ricevuta dell'avvenuta presentazione via telematica del bilancio d'esercizio al 
31/12/2017 presso il registro delle imprese di Bari. 

pugliasviluppo 
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L'esito della valutazio~e circa l'ammissibilità formale dell'Istanza di accesso è positivo. 

2. Verifica di ammissibilità sostanziale dell'istanza di accesso 

2.1 Grande Impresa proponente . 

Istanza di Aeresso n. 41 

Come risultante da DSAN di iscrizione alla CCIAA con vigenza, resa con firma digitale in data 09/02/2018 
dal Sig. Giuseppe Francesco Vinella, in qualità di Legale Rappresentante, e confermato da visura ordinaria 
estratta in data 16/01/2018, la Grande Impresa proponente, denominata Vetrerie Meridionali S.p.A. 
(Partita IVA/Codice Fiscale 00259270726), è stata costituita con atto del 19/11/195.3 e risulta iscritta 
presso il Re_gistro delle Imprese di Bari a partire dal 22/04/1954 (numero REA 85464). Tuttavia la società 
nasce come società a responsabilità limitata, denominata Vetrerie Meridionali San Cristoforo e solo nel 
1966, mediante Assemblea Straordinaria, viene trasformata in S.p.A. e in Vetrerie Meridionali. 
Mediante tale assemblea viene deliberata la proroga della durata della società al 31/12/2000, approvato 
un nuovo statuto sociale in sostituzione a quello precedentemente in vigore, nominato un nuovo Collegio 
Sindacale e nominato il Consiglio di Amministrazione. 
Tuttavia, il 24/04/1998 mediante Assemblea, viene deliberata la proroga della durata della società dal 
31/12/2000 al 30/11/2050. 
La società Vetrerie Meridionali S.p.A. è in regime di contabilità ordinaria e presenta, alla data di 
presentazione della domanda, il requisito dei due bilanci approvati (bilancio di esercizio 2015 e 2016). 

• Descrizione della compagine 

Il capitale sociale di Vetrerie Meridionali S.p.A. ammonta ad€ 1.133.000,00 ed è ripartito come di seguito 
riportato: 

Finsita Holding S.p.A. 

De Rose Carla Fernanda Vittoria 

563.667,50 

2.832,50 

547.ZS0 

2.750 
.. .. .. . .. --~~----

1,03 49,75% 

Il legale rappresentante di Vetrerie Meridionali S.p.A. è il Sig. Giuseppe Francesco Vinella, nonché 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, nominato con atto del 26/04/2016 ed in carica fino 
all'approvazione del bilancio al 31/12/2018. 

" Oggetto sociale 

La soeietà Vetrerie Meridionali S.p.A. ha per oggetto la fabbricazione di bottiglie o flaconi di ogni genere 
e qualsiasi lavorazione del vetro. La produzione è svolta interamente nello stabilimento di Castellana 
Grotte (BA) oggetto del presente investimento. 
Vetrerie Meridionali S.p.A. commercializza i propri prodotti in Italia ed all'estero attraverso delle società 
distributrici appartenenti al gruppo 0-1 (Owens Illinois), ad esempio la 0-1 Manufactoring ltaly S.p.A., che 
detiene il 50% delle azioni della stessa Vetrerie Meridionali. 
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s Stn.1tt1..;:·2 organizzativa 

L'organizzazione aziendale, così come dichiarato in sede di presentazione dell'istanza di accesso, è 
rappresentata da un Consiglio di Amministrazione formato da quattro membri e da cinque sindaci (tre 
effettivi e due supplenti). 

Il Consiglio di Amministrazione ha delegato a due consiglieri la gestione, nominando un amministratore 
delegato industriale (Sig. Vinella Giuseppe Francesco) ed un amministratore delegato finanziario (Sig. 
Sandei Marco). 

All'amministratore delegato industriale è stata affidata la diretta responsabilità del coordinamento di 
tutte le aree funzionali, ad eccezione dell'amministrazione, finanza e controllo che ricadono nelle 
responsabilità dell'amministratore delegato finanziario, fermo restando che gli impegni della società, ad 
eccezione di quelli connessi ad acquisti di importo ridotto, vengano presi a firma congiunta dei due 
amministratori delegati. 

Le attività relative alla produzione e manutel')zione sono funzionalmente e gerarchicamente dirette da un 
dirigente aziendale, il direttore di stabilimento, che con procura specifica viene normalmente individuato 
come "datore di lavoro" e responsabile delle attività di prevenzione per i rischi connessi alla salute e 
sicurezza, nonché all'ambiente. 

Tali attività di prevenzione, nonché le attività di coordinamento dei sistemi di gestione aziendale, vengono 
svolte dal direttore di stabilimento direttamente o tramite un ufficio di staff. Lo staff del direttore di 
stabilimento include anche dei "coordinatori di linea" che si occupano, per ciascuna dellè 6 linee 
produttive, del coordinamento delle varie aree nelle varie fasi del processo. Le attività di carattere 
commerciale, come precedentemente riportato, vengono demandate a società del gruppo 0-1, cosl come 
gli acquisti più significativi (energie, materie prime, e.ci. "rottame di vetro"), fermo restando che le attività 
di contrattualizzazione vengono comunque effettuate dalla società Vetrerie Meridionali. 

• Campo di attività e sedi 

La società con sede legale e produttiva in Castellana Grotte (BA), via per Conversano n. 144, è attiva da 
oltre 60 anni e precisamente dal 22/04/1954 nel settore della fabbricazione del vetro cavo e, pertanto, il 
settore economico principale di riferimento è quello identificato dal Codice ATECO 2007: 23.13.00, come 
ris~lta dalla visura presentata dalla società e dalla DSAN di iscrizione alla CCIAA firmata digitalmente dal 
legale rappresentante Sig. Giuseppe Francesco Vin ella. 
La società non presenta, ad oggi, sedi secondarie, succursali, filiali, agenzie e rappresentanze. 

Requisito della dimensione, del regime contabile e dell'approvazione di almeno due bilanci alla data dr 
presentazione dell'istanza 

In merito al requisito dimensionale di Vetrerie Meridionali 5.p.A., si conferma la classificazione di Grande 
Impresa dichiarata nella Sezione 1 e risultante dai dati riportati nella Schermata 2 - "Informazioni sulla 
dimensione del Soggetto Proponente" del Business Pian. 

Si evidenziano i seguenti parametri dimensionali come rinvenienti: 

' 
✓ dalla sezione 2 del Business Pian contenente le informazioni sulla dimensione di Vetrerie 

Meridionali S.p.A. (dr. Decreto MAP del 18/04/2005 e s.m.i.): 
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Dati relativi alla sola impresa Vetrerie Meridionali S.p.A. - Periodo di riferimento (ultlmo bilancio approvato): anno 2016 

213 

_0-1 _Manufactorlng ltaly S.p.A._ 

Fl~_slta Ho.I~!~!! s,P·!'·. 

946 

,_50,00 

... .. ~,?~ 

€ 60.662.786,00 

1463 

3 

€ 205.975.860,00 

€ 72.986.S74,00 

ç 5.71,924_.092,00 € ~~~-04~:9.9-9,00 

. e_ s.~?.:q1~,oq . €_ ;gp.90.929,0_0. • 

€ 409.296.082,00 

✓ dagli ultimi bilanci certificati 2015 e 2016 soggetti a revisione della società EY: 

- Fatturato 
·-··""""- ·-···" ""- .. , : 

'. 

_€ 66.046.665,00 .. • .. 

. €_7~.15.~:~9~t9.0 

_€_60.662.786,00_.,. 

e 72._9~6:57.4!oq 

In conclusione, l'esame delle informazioni desumibili dalle tabelle precedenti, rese dall'impresa Vetrerie 
Meridionali S.p.A., confermano la sussitenza in capo alla stessa del requisito dimensionale di Grande 
Impresa; Vetrerie Meridionali S.p.A., inoltre, risulta in regime di contabilità ordinaria e, alla data di 
presentazione dell'istanza di accesso (12/02/2018), ha approvato i bilanci relativi alle annualità 2015 e 
2016. 

Requisito di assenza deiio stato dì difficoltà 

,:. Esclusione defle condizioni di cui alfa lettera a) ed ej dei punto 18} dell'art. Z del Reg. {UE) n. 
651/20.14 

L'analisi degli ultimi due bilanci approvati da Vetrerie Meridionali S.p.A. alla data di presentazione 
dell'istanza di accesso - coincidenti con quelli degli esercizi chiusi al 31/12/2015 (approvazione bilancio 
26/04/2016) ed al 31/12/2016 (approvazione bilancio 02/05/2017) - evidenzia che l'impresa non si trova 
in condizioni tali da risultare un'impresa in difficoltà, come definito dall'art. 2 del Regolamento di 

. esenzione UE 651/2014; tale circostanza, peraltro, è confermata dai dati rinvenienti dal bilancio Vetrerie 
Meridionali S.p.A. chiuso al 31/12/2017, successivamente acquisito. 

pugliasviluppo 7 
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Di seguito si riportano i dati di bilancio più significativi registrati negli ultimi tre esercizi: 

-~ei~~~-~ìinB.xana,rtr('8.f:C:JI 
~i,_~ìIDJJèì.ffu-i~)· l'~'.t:'.;iitS 
Capitale sociale 

~~~rva Legale 

Altre Riserve: Riserva di rivalutazione, 

straordinaria o facoltativa 

Utili/perdite portati a nuovo 

: . ~tile(perdita dell'esercizio 

Patrimonio Netto (A) 

Debiti (B) 

-~~~~-o':a l~l/\A) 

~-~!~~.f9 ...... 
Interessi (DI 
..... --··· ··--·. 

1.133.00?,00 

230.446,00 

26.855,954,00 

0,00 

4.499.207,00 

32.748.607,00 . . .. 

32.373.155,00 

.. ?!?.9. ... 
__ . _ ~~--~4'.~47!0_0 

...... __ 664.037,00 

1.6!1~ _ 

1.133.000,00 1.133.000,00 

230.44~.oo 230.446,00 

26.983.161,00 26.992.919,00 

0,00 0,00 

2.647.758,00 2.375.304,00 

3~._99_6.365,00 30.731.669,00 

33_.358:869!00 32.255.?.3_1,00 

1,08 1,05 . . 
4.902.50~!~~ 6~~5'.0~0,()0 

483.440,00 4~8:656,()0 

10,14 ~?.!51_ 

Pertanto, ai sensi di quanto previsto dal p.to 18) dell'art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014, l'esame dei dati di 

bilancio su riportati evidenzia quanto di seguito: 
1. non si evincono erosioni, per oltre la metà del capitale sociale sottoscritto, a causa di perdite 

cumulate; 
2. risultano rispettate le condizioni per le quali: 

✓ il rapporto Debiti/Patrimonio netto contabile non è superiore a 7,5 e 

✓ il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa non è inferiore a 1,0. 

•:- Esclusione delle condizioni e) ed} punto 18) de!i'art. 2 de! Reg. (UE) n. 651/20.14 

Impresa Vetrerie Meridionali S.p.A. 

. c) qualora l'impresa sia oggetto di procedura concorsuale per insolvenza o 
soddisfi le condizioni previste dal diritto nazionale per /'apertura nei suoi 
confronti di una tale procedura su richiesta dei suoi ereditari 

d) qualora l'impresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e non abbia 
ancoro rimborsata il prestito o revocato lo garanzia, o abbia ricevuto un 
aiuto per lo ristrutturazione e sia ancora soggetta ad un piano di 
ristrutturazione 

Verifica 

Come risulta da D.S.A.N. iscrizione alla CCIAA di 
Bari resa con firma digitale dal Sig. Giuseppe 

Francesco Vinella, legale rappresentante, la 

società non è in stato di liquidazione, 

fallimento o concordato preventivo, non ha in 

corso alcuna procedura dalla legge fallimentare 

e tali procedure non si sono verificate nel 

quinquennio antecedente la data odierna. 

L'impresa non ricade in nessuna delle ipotesi 

delineate come si evince dai Bilanci chiusi al 

: 31/12/2015 ed al 31/12/2016. 

lnoltrè, l'assenza delle condizioni di impresa in difficoltà è dichiarata dal soggetto proponente alla lett. j) 

della Sez. 1 Modulo di domanda di accesso agli "Aiuti ai programmi integrati di investimento promossi da 

Grandi imprese" in cui attesta che "i/ soggetto proponente non si trova in condizioni tali da risultare 

un'impresa in difficoltà così come definita dall'art. 2 del Regolamento {UE) n. 651/2014 della Commissione 

,.--;e;\: ;-;·7 . ~ - ·~1~~ -~-.. "~-~~~ pug1iasviluppo 
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del 17 giugno 2014 e dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e. la 
ristrutturazione delle imprese in difficoltà". 

Infine, in ottemperanza agli adempimenti previsti dal D. Lgs n. 115/2017, in data 24/05/2018 è stato 

consultato il portale del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura 

Deggendorf da cui è emerso quanto segue: 

- Visura Deggendorf - VERCOR: 1086000 del 24/05/2018 

Si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite il P.IVA-Codice Fiscale 00259270726, 
NON RISULTA PRESENTE nell'elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti oggetto di 
decisione di recupero della Commissione Europea. 

- Visura Aiuti-VERCOR: 1085999 

Il soggetto risulta beneficiario di n. 2 C(?ncessioni con i rispettivi Codici COR: 
• 171544 - concessione del 15/12/2017 della Regione Puglia - Dipartimento Sviluppo 

Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro - nell'ambito del POR Puglia FSE 
2014-2020 e dei finanziamenti nazionali e regionali per un importo di € 48.825,00 pari al 
49 % di intensità di Aiuto per la formazione professionale per il settore della vetreria e 

· stampi per vetro; 
• 322010- concessione del 24/04/2018 della Cassa per i serv.izi energetici e ambienta/i {CSEA) 

ne/l'ambito della Deliberazione·28/09/2017 655/2017/R/EEL dell'AEEG per un importo di€ 
1.382.845,53 pari al 100 % di intensità di Aiuto per la realizzazione del progetto Energivori 
2016 ed acquisizione de/l'agevolazione spettante a imprese a forte consumo di energia 
elettrica. 

Con riferimento a quanto emerso dalla Visura Aiuti, si evidenzia che il primo (COR 171544) rappresenta 

un aiuto alla formazione, non finanziabile con il Contratto di programma. In merito al secondo (COR 

322010), a seguito di richiesta di chiarimenti, l'impresa con Pec del 01/06/2018, prot. n. AOO PS GEN 

5897 /I del 04/06/2018, ha presentato una dìchiarazioné, a firma del legale rappresentante, nella quale ha 

precisato che lo strumento agevolativo consiste in una riduzione de/l'aliquota della tariffa elettrica e si 
riferisce unicamente a costi di esercizio dell'anno di competenza {2016) e che, in conseguenza della natura 
(costi di esercizio) e dell'anno di riferimento (201fi) le spese agevolate, dall'aiuto lordo di€ 1.382.845,53, 
non sono in alcun modo connesse agli investimenti indicati nell'istanza di cui al Contratto di programma. 

A supporto di quanto dichiarato, l'impresa ha fornito anche il relativo decreto di concessione. 

2.2 Investimento proposto 

• Descrizione dell'investimento 

L'azienda opera nel settore della fabbricazione del vetro cavo e l'investimento proposto consiste 

nell'introduzione di un nuovo forno fusorio e nel parziale rifacimento delle linee produttive a valle dello 

stesso. 

li progetto presentato, come si evince dal Business Pian, propone come obiettivo complessivo 
l'ampliamento della capacità produttiva, ma anche la ricerca e la conseguente definizione ed installazione 

di nuove ed innovative tecnologie per la riduzione dell'impatto ambientale attraverso la riduzione delle 
emissioni in atmosfera e l'efficientamento energetico. 
Le linee principali di intervento sono: 

• Forno fusorio; 

• Linee a valle; 

pugliasviluppo 
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• Ampliamento capacità logistica. 
Nell'ambito della realizzazione del r,uovo forno fusorio rientra la realizzazione dell'impiantistica "a monte" 
del macchinario fusorio in senso stretto (owero dell'impianto di composizione e dei sistemi e macchinari 
di infornaggio) e dell'impiantistica a servizio dell'esercizio del forno stesso· (es. gas, "boosting", 
raffreddamento struttura ecc .. ). · 
Inoltre la possibilità di ampliare la capacità produttiva è strettamente correlata alla flessibilità delle linee 
a valle e, pertanto, il progetto prevede l'acquisto di una nuova macchina formatrice sulla linea 13 a 10 
sezioni in· grado di produrre un'ampia gamma di articoli in tripla/doppia/singola goccia, con processo 
"soffio/soffio" e processo "presso/soffio". Tali caratteristiche, a detta della società, renderebbero la linea 
13 di Vetrerie Meridionali altamente flessibile. 
L'investimento in Attivi Materiali si compone di spese per la "Sistemazione del Suolo" (€ 202.202,00), . 
"Opere Murarie ed assimilate" (€ 4.538.143,00), "Macchinari, impianti, attrezzature e programmi 
informatid (€ 21.569.760,00), "Brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate"(€ 
195.000,00) e riguarda, ai sensi dell'art. 6, comma 1, dell'Awiso CdP "l'ampliamento di unità produttive 
esistentt'. 

L'investimento in·R&S, come dichiarato dall'Impresa, è mirato a rendere la produzione ecologicamente 
più sostenibile sia dal punto di vista delle prestazioni energetiche, minimizzando i consumi specifici, che 
dal punto di vista delle concentrazioni delle specie inquinanti emesse in atmosfera, senza trascurare gli 
elementi di sostenibilità economica e produttiva. · · 
Per il raggiungimento di tale obiettivo, l'azienda intende adottare le seguenti soluzioni tecniche/ 
tecnologiche: 

• costruzione di un f~rno ibrido rigenerativo/recuperativo, caratterizzato da elevate prestazioni di 
efficienza energetica; 

• minimizzazione delle emissioni di NOx e delle altre specie inquinanti attraverso il sistema di Air 
Staging Ibrido - HAS e il sistema di Riduzione Selettiva Non Catalitica degli Ossidi di Azoto {SNCR). 

Si precisa che, tra gli obiettivi del progetto di investimento, rientra la disseminazione dei risultati, 
attraverso seminari, conferenze tecniche nazionali ed internazionali, o fiere di settore; inoltre l'azienda 
precisa che verrà analizzata anche la possibilità e la fruibilità di un sito web specifico. 
L'azienda prevede, inoltre, di valutare l'inserimento nel progetto di tirocinanti del Politecnico di Bari in 
funzione dell'esistente Convenzione stipulata e protocollata presso il Politecnico di Bari in data 
12/07/2017. 

L'investimento proposto rientra nel settore Attività Manifatturiere di cui alla sezione "C" della 
"Classificazione delle Attività economiche ATECO 2007" e, quindi, in uno _dei settori ammissibili ai sensi 
dell'art. 4 dell'Avviso (comma 4 e 5): 

Codice A TECO indicato dal proponente: 

✓ 23.13.00 Fabbricazione di vetro cavo 
VETRERIE MERIDIONALI S.P .A 

Codice A TECO assegnalo In sede di valutazione: 

✓ 23.13.00 Fabbricazione di vetro cavo 

Si conferma, pertanto, il codice ateco indicato dal proponente. 

p u ~Jliasviluppo 
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• Requisiti: 

a) localizzazione dell'iniziativa in Puglia: 

Ai sensi dell'art. 5 dell'Avviso CdP, l'impresa Vetrerie Meridionali S.p.A. realizzerà il programma di . 
investimenti proposto presso l'unità locale ubicata in Via per Conversano n. 144 a Castellana Grotte e, 
pertanto, nel territorio della Regione Puglia. 

b) dimensione del programma di investimento 

In linea con quanto disposto dall'art. 2, comma 2, dell'Avviso CdP, l'istanza dì accesso riguarda un 
programma di investimento proposto per€ 27.005.105,00 e, pertanto, di importo compreso fra 5 milioni 
di euro e 100 milioni di euro. 

. TABELLA RIEPILOGATIVA DEGLI INVESTIMENTI PROPOSTI . .. . . .. . . . . . ··-···---·· -·· ___ ., ___ ,,. ··--·----.............................. ----· .,_,_ ..... . 

... ·~ .•.• : .. ~teff:~ ;J .. )1::~J·.····~~;;~~·: < :Ì-otaÌe i 
'inv~sti~~iit~ : 
),·.:·:(€):/} \ 

GI Proponente · : VETRERIE MERIDIONALI : 26.505.105,00 , 260.000,00 
. s.-e-~•-· 240.000,00 ; 27.005.105,00 ' 

-~ 

e) Settare di riferimento del programma di investimento proposto e riconducibilità del medesimo alle 
aree di innovazione previste daf/'art. 4 dell'Avviso CdP · 

Il settore di investimento è ammissibile e coerente con le aree di specializzazione individuate. 
In particolare l'impresa·indica: 
Area di innovazione: b)"Salute dell'uomo e dell'Ambiente" 

Settore applicativo: 2."Green Blue economy" 
(settori applicativi: Tecnologie per le energie, ambiente e territorio) 

Ket: vi.''Tecnologie di produzione avanzata" - Il progetto parte da recenti 
sperimentazioni effettuate da istituti di ricerca ed università, dirette sia alla 
riduzione delle emissioni in ati:nosfera sia alla riduzione dei consumi energetici, per 
sviluppare, attraverso un percorso di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale, 
una tipologia di forno fusorio al momento non esistente nel settore. 

La coerenza dell'iniziativa proposta con Area di innovazione/Settore applicativo/KET su esposta trova 
riscontro nella valutazione dell'esperto che ha esaminato la portata innovativa del progetto (come 
previsto da.I comma 5 dell'art. 12 dell'Awiso) successivamente riportata. 

L'esito della valutazione circa l'ammissibilità sostanziale dell'istanza di accesso è positivo. 
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3. Valutazione tecnico economica dell'istanza di accesso 

Esame preliminare della domanda 

A. Eventuali criticità/macroscopiche inammissibilità/rilevanti incongruità risco17trate nel format di 
domanda 
Non sono state rilevate criticità rilevanti. 

B. Esiti dell'eventuale interlocuzione con i soggetti istanti 
Non pertinente. 

3.1 Criterio di Valutazione 1: Definizione degli Obiettivi ed Effetto di Incentivazione dell'Iniziativa 

3.1.1 .Definizione degli obiettivi per fa Grande Impresa proponente 

L'obiettivo complessivo del progetto di investimento è la realizzazione di .un nuovo forno fusorio, 
eliminazione di quello già esitente e parziale rinnovamento delle linee produttive a valle dello stesso con 
ampliamento della capacità produttiva, della capacità di stoccaggio e movimentazione, riduzione delle 
emissioni in atmosfera ed efficientamento energetico. 

3.1.2 Effetto di Incentivazione dell'iniziativa per fa Grande Impresa proponente 

Nella sezione 11 del business pian, l'impresa Vetrerie Meridionali S.p.A. attesta l'effetto di incentivazione 
·dell'aiuto, relatfvo alla decisione di realizzare l'investimento nella Regione Puglia, argomentando in merito 
come di seguito riportato: 

• Attivi Materiali 

Vetrerie Meridionali S.p.A. ha indicato 
� L'opzione a), owero "l'aiuto fornisce un incentivo a prendere una decisione positiva in merito 

all'investimento, in quanto un investimento che per il beneficiario non sarebbe sufficientemente 
redditizio può essere realizzato in Puglid'; a tal proposito la società fornisce i seguenti dati: 

l Importo investimento pari ad € _ 

. Livella fatturato _pari ad € 

· _capac[tà produttl'!!' in ~i:mini_di unità/volumi prodotti 

111_11;1~-~"-~a.,11~1.<>nale 

. (),{!O 

_ .. ~?:!l?_l,~as,.oo 
144.233 

o 

??,o_<Js,10~,og _ 

_67,241_.71_3,00 

149.569 

+6 

Rispetto alle grandezze su esposte, Vetrerie Meridionali S.p.A. argomenta come di seguito: 

pugliasviluppo 
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SCENARIO IN ASSENZA DELL'AIUTO SCENARIO IN PRESENZA DELL'AIUTO 

Motivazione I flussi dì cassa complessivì per il perioda considerato, in L'esistenza dell'aiuto rende finanziariamente sostenibile il 
assenza di aiuto, risultano negativi ed il progetto non sarebbe progetto: i flussi di cassa complessivi per il periodo 
sostenibile. Il orogetta è struttcrato come un insieme di considerato in presenza di aiuto risultaoo positivi. la liquidità 
investimenti interconnessi: l'ass.enza di un componente generata nel prtmr anni consente anche ta reallzzazione a 
significativo comporta la non utilità degli ulteriori investimel)ti. medio/lungo termine di tutte le attività e gi[ invesUmentì 
La ma·,cata agevolazione porterebbe a dover limitare gli necessari a mantenere la posizione competitiva che ci sì 
interventi futuri dell'azienda a meri interventi di revamping o di attende venga conquistata dall1impresa grazie ad una 
manutenzione straordinaria utilizzando tecnologie di uso · maggiore capacità produttiva e ad una maggiore capacità di 
comune sia per quanto riguarda le macchine formatrici sia per il! offrire produzioni al massimo livello qualitativo presente sul 
mantenimento delle emissioni in atmosfera. Tali tecnologie mercato grazie agli specifici investimenti in macchine 

· comporterebbero un perdurare dei limiti al pieno sfruttamento ispettive. 
: della capacità produttiva ed al:a concorrenzialità dell'impresa, 
· che ~edrebbe dunque mantenuti i livelli praduttM attuali nel 
. medio periodo e nel lungo quasi certamente li vedrebbe ridotti 

a causa della diminuzione di concorrenzialità e dunque della 
do_man_da da parte della clientela. 

• Ricerca e Sviluppo 

Rispetto all'investimento in R&S, Vetrerie Meridionali S.p.A. ha indicato 
� L'opzione b ), ovvero "un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, dell'importo totale speso dal 

beneficiario per il progetto/l'attività"; a tal proposito la società fornisce i seguenti dati: 

Ipotesi a) risultati attesi in termini di obiettivi realizzativi, personale 
ill'.'.!l.~gn~to 

, lf.!ol!!.S!~Li!'Y~•ti'!'e~to P"!.( •~ ~ 

'P.!!.~~J] .. c) te_m_ei di_ '!~.l~_z-~~,~~~ 
o,_oo ?00,000,00 .. 

Rispetto alle grandezze su esposte, Vetrerie Meridionali S.p.A. argomenta come di seguito: 

MOTIVAZIONE 

SCENARIO IN ASSENZA DELL'AIUTO 

In assenza di contributo il progetto relativa a! nuovo forno 
fusorio non è finanziariamente conveniente e reallzzablle e 
non è configorabile neanche la realizzazione parziale del 
progetta, in assenza della realizzazione materiale del nuova 
forno fusorio. 

SCENARIO IN PRESENZA DELL'AIUTO 

In presenza dell'aiuto il progetto relativa al nuovo forno fusorio è 
finanziariamente conveniente e realizzabile ivi con'siderando anche 
l'investimento in Ricerca e Sviluppo; ne consegue pertanto realizzabile 
l'intera configurazione 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 1 è positivo. 

3.2 Criterio di Va!u·cazione Z: E!emer;ti di innovatività e TrasferibiHtà dei!a Proposta 

Per l'esame della portata innovativa del progetto ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente 
universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto in fase di accesso, cosi come previsto dal 
comma 5 dell'art. 12 dell'Avviso. 
Si riportano, di'seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto. 

Descrizione sintetica del progetto industriale della Grande Impresa proponente 
Il progetto proposto si inquadra nell'area di specializzazione "Salute dell'uomo e dell'ambiente, Green 
Blue economy''; gli obiettivi delineati riguardano un progetto industriale che prevede l'installazione di un 
nuovo forno fusorio ed eliminazione di uno dei due forni esistenti, con conseguente aumento della 
capacità produttiva. 



54239 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

TI!. Il - Capo 1- Art. 21 Impresa Proponente: Vetrerie Meridionali S.p.A. Istanza di Accesso n. 41 
Codice Progetto: 6129195 

Il progetto prevede inoltre la ricerca e la conseguente definizione ed installazione di tecnologie innovative 

per l'efficientamento energetico e la riduzione dell'impatto ambientale attraverso la riduzione delle 

emissioni in atmosfera. 

" Parere sugli e!e;renti d1 inne .ro!ività e trc1sferìbi/'tè: n,-,:e,to c:!1c staio dell'arte; su!h irusferÌbiUtò e 
validità del proçe:rc .·,ciust,;c/e proposto: 

Il progetto prevede la costruzione di un forno rigenerativo/recuperativo con integrati due sistemi, uno 

per l'efficientamento energetico (Air Staging Ibrido, HAS) e l'altro per l'abbattimento degli ossidi di azoto 

mediante la riduzione non catalitica degli stessi (SNCR). 
Tuttavia, il potenziale innovativo della proposta risulta rilevante in quanto non esistono, al momento, 

forni fusori per vetro cavo che racchiudono, in un unico impianto, tutte le soluzioni previste per 

aumentare l'efficienza energetica e, al contempo, diminuirne l'impatto ambientale. 

f?iconducibilità e c.~e;-::r,zo dei/e ,.iroposta con !e aree di inno,,0z'one secondo il dowmE:iìU "Strotegio 
regionale p·er lo Specloiizzc:z:01~e intelfig·ente - appro 1:·0Dow? dei documenti strategie! (Smart Puglia 

2020}" DGR n. 1 '=' s ,,,.; e al documento e: c":::e .:<ey Enahling Technologies (KET)" 
- 2014 a cura di :2r.n. 

Area di innovazione: Salute dell'uomo e dell'ambiente 
Settore applicativo: Green Blue economy 

KETs: Tecnologie di produzione avanzata 

Il progetto di ricerca ha come risultato l'implementazione di un forno da vetro più efficiente 

energeticamente e meno inquinante e pertanto si colloca nell'ambito Area di innovazione Salute 
dell'uomo e de/Ì'ambiente, Green Blue Economy, collegata alla KET: Tecnologi~ di produzione avanzata per 

la riduzione dell'impatto ambientale. 

• Per i programmi cli investimento delle grandi imprese specificore: 
Art. 2 - Operotività,ed oggetto .e/e/l'intervento (comnw 3 /ett. a e !ett. b) 

Il programma di investimenti proposto è inquadrabile come di seguito: 

a. progetti di Ricerca e Sviluppo che possono essere integrati con progetti industriali a sostegno· 
della valorizzazione economica dell'innovazione e de/l'industrializzazione dei risultati della 
ricerca; 

Il progetto industriale, infatti, prevede di costruire un nuovo forno da v.etro cavo con capacità produttiva 

aumentata rispetto all'attuale. L'attività di ricerca e sviluppo si concentra sulle soluzioni per aumentare 

l'efficienza energetica e per ridurre l'impatto ambientale di tale forno, in particolare riducendo la quantità 

delle specie inquinanti immesse nell'ambiente. Si ritiene, pe~tanto, che l'attività di ricerca e sviluppo si 

integri bene con il progetto industriale che, a sua volta, valorizza i risultati della ricerca stessa. 

" Eventuali indicazioni per il soggetto pro~JOnente utili oi fine di predisporre correttomente 
reventua/e pr0Dei"t1~1 
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" Giudizio _{inc;/2 cornph-:~sivo: 

La proposta progettuale di ricostruire il forno 1, in modo da aumentarne da una parte la capacità 
produttiva e la flessibilità e dall'altra renderlo energeticamente più efficiente e meno inquinante, è 
sicuramente apprezzabile. 
Le tecnologie proposte per raggiungere questo obiettivo si configurano come altamente innovative; infatti 
non esistono, al momento 1 esempi di forni fusori per vetro cavo che utilizzano contemporaneamente le 
soluzioni proposte (Air Staging Ibrido, HAS e riduzione non catalitica degli NOx - SNCR). Tuttavia, la 
realizzazione del progetto proposto porterà benefici sia. all'azienda (aumentata produttività e migliore 
efficienza) che al territorio, sia dal punto di vista ambie.ntale in quanto diminuiranno le emissioni 
inquinanti, che dal punto di vista economico con eventuali possibili incrementi occupazionali. 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 2 è positivo. 

3.3 Criterio di \Jaiutazione 3: Coerenza tra gli investfrnentì pr;;visti e h:1 dimensicnc del :;oggetti 
istanti 

I dati di bilancio esaminati nella presente istruttoria, ai fini della valutazione circa la "coerenza tra gli 
investimenti previsti e la dimensione del soggetto istante" e la "affidabilità del soggetto istante sotto il 
profilo patrimoniale, finanziario ed economico", sono quelli rinvenienti dai bilanci Vetrerie Meridionali 
S.p.A. al 31/12/2015 ed al 31/12/2016, considerati dalla medesima impresa nella compilazione 
dell'istanza di accesso. 
Ciò premesso, per completezza informativa, si rileva che le analisi condotte sui bilanci chiusi al 31/12/2016 
ed al 31/12/2017 - quest'ultimo presentato telematicamente al Registro Imprese di Bari in data 
21/05/2018 (successiva rispetto a quella di trasmissione dell'istanza di accesso in valutazione) -
determinano indici che restituiscono il medesimo esito positivo. 

Come previsto dal documento "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso 
presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione", è 
stata verificata la coerenza tra la dimensione dell'impresa istante e la dimensione del progetto di 
.investimento proposto, attraverso l'utilizzo dei parametri di seguito illustrati. 

A) Rapporto tra investimento e fatturato: 

INDlCE 

· lnvestim~~to/F~ttu;~to 

ANN02016 

0,45 

PUNTEGGIO 

B) Rapporto tra investimento e patrimonio netto: 

INCICE 

Investimento/Patrimonio Netto 

ANNO 2016 

0,87 

PUNTEGGIO 

Il punteggio complessivo, pari a 6 (calcolato sommando i singoli punteggi ottenuti con riferimento a 
cias·cun rapporto) ha determinato la seguente valutazione circa il ~§Il~ di valutazione 3: 

""""'-"""""""=""""'·=m--..o;,;,"'°'''-'"-="'z-'"'"'-~~-"''"""""=- ,J~~).:f L~~"'""""'-"""'P-,sn'S'=sR~"'-"=<1m1 /!( 1I11 ·" t.·\') 15 
pugliasviluppo \::;: ~~:':_~t:l!J (2J ~ 
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IMPRESA 

Vetrerie Meridionah S.p.A. 

VALUTAZIONE 

positiva 

Istanza di Accesso n. 41 

3.4 Criterio di Vaiuta,ione 4: Qualità Economico-Finanziaria, in termini di sostenibilità ed 
affidabilità del soggetto istànte sotto il profilo patrimoniale, finanziario ed economico 

• Aspetti quaiitati~i 
Le informazioni rese dall'impresa nel Business Pian d,enotano coerenza e compatibilità della stessa con il 
settore di riferimento delÌ'investiment9 proposto. 
Ciò premesso, si evidenzia che-la Società proponente si occupa di produzione e vendita di vetro cavo. La 
produzione è svolta interamente nello stabilimento di Castellana Grotte, oggetto dell'investimento'. ed il 
processo di produzione del vetro cavo può schematicamente suddividersi in cinque fasi: 

A. Composizione 
B. Fusione 
C. Fabbricazione 
D. Ricottura 
E. Selezione ed Imballo. 

La fase di fusione viene realizzata attraverso due forni fusori, denominati "Forno l" (oggetto 
.dell'intervento) e "Forno 3';. Entrambi i forni hanno 3 linee ciascuno nelle quali vengono realizzate le fasi 
successive. 
L'azienda commercializza i propri prodotti in Italia ed_ all'estero attraverso. delle società distributrici 
appartenenti al Gruppo 0-1, che è socio al 50% della stessa yetrerie Meridionali attraverso una delle 

.proprie società, la 0-1 Manufactoring ltaly S.p.A. 
L'esercizio 2016 chiude con un utile netto di € 2.648.000,00 (€ 4.499.ooo;oo nell'eserdzio 2015). La 
riduzione della reddittività e dèlle vendite nell'anno 2016 è fondamentalmente legata ad una riduzione di 
produzione e di vendite di prodotti finiti. · 

Nell'ambito della produziona nazionale vetraria, il vetro cavo rappresenta il principale sottosettore e 
Vetrerie Meridionali S.p.A. si posiziona nel sotto-comparto del bottigliame. Nell'àmbito di tale sotto­
comparto Vetrerie Meridionali si specializza nella produzione e vendita di articoli nei colori "bianco" e 
"mezzo bianco", diretti a clientela dislocata su tutto il terrritorio nazionale ed appartenente a diversi 
comparti del settore alimentare. 
I gruppi di prodotti offerti da Vetrerie Meridionali sono principalmente: 

- NAB- Non Alcoholic Beverages - ovvero bottiglie destinate al me~cato delle bevande "dissetanti" 
(acqua, bibite gassate come aranciata ecc .. ) in tutti i formati; 

- Vino o meglio bottiglie destinate all'imbottigliamento del Vino nel formato "bordolese" cioè 
formato classico da 75 cl e 150 cl e "dame" ovvero formato di capacità superiore a 2 litri destinato 
principalmente ai vini "fermi" (non frizzanti); 

- Food ovvero prodotti destinati agli alimenti, tipicamente destinati all'imbottigliamento dell'olio e 
delle passate di pomodoro, anche se vi si includono normalmente anche i succhi di frutta; 

- RTD - Ready to drink - destinati alle bevande in forma già preparata e pronti al consumo (es. 
analcolici, aperitivi come bitter ecc .. ) 

Si evidenzia, infine, che Vetrerie Meridionali S.p.A. ha beneficiato, nell'ambito della Programmazione 
2007-2013 di agevolazioni, nello specifico: 

pugliasviluppo 
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1. Contratto di Programma del 02/08/2011 avente ad oggetto investimenti ammessi per complessivi 
€ 14.558.424,85 a fronte di un'agevolazione definitiva per € 4.057.132,00 (come da AD di 
concessione definitiva n. 2426 del 13/12/2013). Gli investimenti agevolati con il citato CdP, 
qualificati come "ampliamento dell'unità produttiva esistente" ed ubicati nel Comune di 
Castellana Grotte (BA)-Via per Conversano n. 144, hanno permesso il completo rifacimento e 
ampliamento da 66 a 70 mq della superficie del forno fusore 3 con modifiche migliorative al 
boosting elettrico, all'impilaggio di rigenerazione e recupero del calore ed alla qualità dei refrattari, 
nonché l'acquisto di impianti e macchinari. Con il citato Contratto di Programma, Vetrerie 
Meridionali S.p.A. si è obbligata a realizzare, nell'esercizio a regime 2015 e a manténere, per i 3 
esercizi solari successivi ad esso, un livello occupazionale pari a 213 ULA (con un incremento, 
rispetto al dato ocçupazionale di partenza, di 7 ULA). · 

• Aspetti patrimo.niali e finanziari 

Come previsto dal documento "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso 
presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione", è 
stata effettuata, sulla base dei dati desumibili dagli ultimi due bilanci chiusi al 31/12/2015 ed al 
31/12/2016 e mediante il calcolo degli indici di seguito riportati, una duplice valutazione: 

1. negli aspetti patrimoniali e finanziari 

Indice di indipendenza finanziarla 
: (Patrimonio Netto~ Credlti verso soci per versamenti ancora dovuti}/ Total~ ~assivo 

Indi~~ di~~p~rtur~ d~li~ 1;;;;;ÌobiÌÌz~azioni . . . 
(Patrimonio netto - Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti)+ Debiti esigibili oltre 
l'esercizio successìvo + Fendo TfR/tota!e Immobilizzazioni 

Indice di liquidità 
(Attivo Circolante + Ratei e Risconti Attivi) - Rimanenze/ (Debiti esigibili entro l'esercizio 

; successivo+ Rafei e Risconti Passivi) 

TOTALE PUNTEGGI 

Abbinamento punteggio classe di merito 

Anno 2015 

Anno 2016 

· Dalla valutazione degli indici è risultato quanto segue: 

Impresa 

Vet~erie ~eridi_~_nali S'.p~',\-

pugliasviluppo 

1,61 1,83 

1,48 1,81 

9 9 

' Classe di merito 
An~!~si_ p~tr_im_t?.r:i.~~le_ e_ fin~~_;iaria 

17 

\J)J\ 



54243 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

Tit. Il - Capo 1-Art. 21 Impresa Proponente: Vetrerie Meridionali S.p.A. Istanza di Accesso n. 41 
Codice Progetto: 6129195 

2. negli aspetti economici 

· i , -'~1'fiv4ì:aie;;WrcKi'&~$i · 
. : ?;'tig)f!>'.i~ii\ ,,~~1f:ì[i11 • 

ROE: 
Risul'.ato netto/ (Patrimonio Netto - Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti) 
ROI: 
Risultato operativo/ Capitale investito 

Dalla valutazione degli indici è risultato quanto segue: 

Impresa 

VETRERIE MERIDIONALI S.P.A, 

0,14 0,09 

0,09 0,06 

Classe di merito 
Analis\ economica - -··•···--· ----•·•··· •·-

Dalla comparazione delle classi attribuite agli aspetti patrimoniali, finanziari ed economici è risultata la 
seguente valutazione circa il criterio di valutazione 4: 

.... . ........ - ....... . . .. . 
:11~Nf.W'$f~~,a;:p~~;Jriiip:v~'i,:è~tVJe'HB)oniiiìs:(A':'~;:z';~~x~~1;y~!,':-~;;~~; 

Aspetti patrimoniali e finanziari 

~l~-~-~~-~~--(!lerit~-

1 

Aspetti economici 
Classe di merito ··-· ---··-....... . 

1 

Valutazione 

Positivo 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto ·al criterio di valutazione 4 è positivo e tale valutazione viene 
confermata anche tenendo conto dei dati desumibili dal bilancio Vetrerie Meridionali S.p.A. chiuso al 
31/12/2017. 

3.5 Criterio di valutazione 5 - Copertura finanziaria degli investimenti proposti 

Il piano di copertura finanziaria delineato dall'impresa Vetrerie Meridionali S.p.A. prevede quanto 
riportato nella Sezione 8 del Business pian. 
In particolare, l'azienda ha previsto: 

quale data di awio degli investimenti il 01/07/2018; 
quale data di completamento degli investimenti il 15/11/2020; 
quale data di entrata a regime il 30/11/2020; 
quale esercizio a regime il 2021. 

Si evidenzia che l'avvio dei suddetti investimenti potrà avvenire a partire dalla data di ricezione, da parte 
dell'impresa proponente, della comunicazione regionale di ammissibilità del progetto alla fase successiva 
di presentazione del progetto definitivo. 

• Copertura finanziaria 

Si riporta di seguito il prospetto Fabbisogni/Fonti proposto dall'impresa Vetrerie Meridionali S.p.A.: 

pugliasviluppo 
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Suolo aziendale e sue sistemazioni 

Opere murarie e assimilate 

Macchinari, Impianti, attrezzature e programmi informatici 

Brevetti, licenze, know how e concscenzetecniche non brevettate 

Ricerca Industriale 

Sviluppo Sperimentale 

Totale complessivo fabbisogni/€) 

Fonti di copertura(€} 

Eccedenza fonti anno precedente 

Apporto di mezzi propri 

Finanziamenti a m/r termine avente esplicito riferimento CDP 

Cash Flow (Impresa con bilancio certificato) 

Totale esduso agevolazioni 

Ammontare agevolazioni in conto impianti 

~Z4~~~lvif6Jtl 
10:.101,00 

2,515.946,50 

2.930.702,60 

195.000,00 

85.800,00 

79.200,00 

5,907.750,10 

AnnoAwio 
• .".s 

0,00 

0,00 

0,00 

5.194.409,00 

5.194.409, DO 

3.208.G20,88 

101.101,00 

2.022.196,50 

18.639.057,40 

0,00 

88.400,00 

81.600,00 

20.932.354,90 ; 

Anno 1° 
·-

2.495.279,78 

0,00 

20.587.863,00 

0,00 

20.587.863,00 

0,00 

Istanza di Accesso n. 41 

0,00 202.202,00 

0,00 4.538.143,00 

0,00 21.569.760,00 

0,00 195.000,00 

85.800,00 260.000,00 

79.200,00 24,0.000,00 

165.000,00 27.005.105,00 

Anno 2° Totale 
.. ••"·" ...... 

2.150.787,88 

0,00 ·o,oo 

0,00 20.587.863,00 

0,00 5,194.409,00 

0,00 25.782.272,00 ; 

3.208.620,87' 6.417.241,75 . 

Il piano di copertura finanziaria proposto dall'impresa prevede - a fronte di investimenti ammissibili per€ 
27.005.105,00 - l'utilizzo delle seguenti fonti extra agevolazione: 

• Finanziamenti a m/1 termine avente esplicito riferimento al CDP per€ 20.587.863,00; 
• Cash flow1 per€ 5.194.409,00. · 

Ciò premesso, si riporta di seguito il prospetto rappresentativo dell'equilibrio finanziario dell'impresa 
proponente: 

~~:~:;::;N:E (€) - --------·· !··,.~~~~ J = a2o.0.71~~.:: · .. ~ 
Fondo p~r rischi e oneri·-· ... _________ ----~---_ --f-
TFR ----------·-·-·- .. ·-·--·--·· __ 1.509.082,00 J 1.377.288,00 
Debiti m/1 termine 18.880.061,00 r 7.833.673,00 , -----••--•-•-••-•--- .-,•---• w••~•-----~•-••-• •• --•t--••-••••• · -m i Risconti Passivi (limitatamente a contributi pubblici) 4.994.680,0D I 3.980.700,00 t TOTALE CAPITALE PERMANENTE . 58.506.624,00 i--- 45.936.443:00 _____ _ 

~z.~;::~~~~:n~:anc~r~dovuti - -.. --=••· .. · • -~=[__· ·_. -__ .. -~00 ________ } -== ... 0,00.. · """·~ J 
i l'!'_~obd'.z~zioni __ ----- . _____ j 2§:_079:._40_~'.~----L 25.245.332,00 J 

------- --------

COPTit.11-Capo 
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r·c,editi rri/ltermine -- - ______ --__ - . _______ j ______ 199.701,00 ______ ti_ .. _____ o ____ ······ J·' 
• TOTALE ATTIVITÀ IMMOBILIZZATE i 28.279.109,00 25.245.332,00 

~~~~1Jltl~~1~r~mll~~-j~iiii1III~ 

Pertanto, si rileva un capitale permanente superiore alle attività immobilizzate che conferma la presenza 
di un equilibrio finanziario ed un'eccedenza di fonti rispetto agli impieghi per€ 30.227.515,00 nel 2016 e 
per€ 20.691.111,00 nel 2017. 

Il cash flow proposto ai fini della copertura dell'investimento è rilevabile dal rendiconto finanziario 
dell'ultimo bilancio approvato al 31/12/2017, che presenta un saldo positivo e disponibilità liquida alla 
fine del periodo per un importo pari a € 7.063.225,00 e pertanto sufficiente a garantire la copertura 
necessaria in relazione all'entità del cash flow individuata. · 

-~~~~~f½ft:~.l!Jffll\f,~b~ !~17~ ~~~ ~;~~~;ii'f;i ~tibi-~ ;;.{.:.~~-~~,, ,~ · f;~~j ~~t,!:i~ fìtI\.m~~ 

'_ -~n.~~~-m~n~o l.~.!!!=.1'!!'1•ntCl)_ ~!~IJ.'!ibjl_ità d) .e~rJ_CldO 4:~~-;-~-~~,00 (133.1_?_81~?) _ ., 73.955,~~ _ 
Dispon_i~ilit~ Hguide_~ll'iniziodel peri~d_o 2 761.771100 ?:894,929,00 2-~?D-~74,00 
Disponibil_ita liquide ali~ fined_el perio~o 7.063.225,00 _ .. 2.761.771,00 _ 2._894.929,00 

Ai fini della copertura del programma di investimento, per la parte non coperta dalle agevolazioni, 
l'impresa nella fase successiva, dovrà produrre: 

delibera assembleare sulla modalità di copertura del programma di investimento; 
rendiconti finanziari prospettici per la durata del programma di investimento; 
documentazione relativa alla concessione del finanziamento a medio lungo termine; 
in relazione a ciascun esercizio finanziario interessato dal programma di investimento agevolato, i 
rendiconti finanziari dai quali sia rilevabile disponibilità liquida sufficiente a garantire la copertura 
necessaria in relazione all'entità del cash flow individuata. Qualora il rendiconto finanziario non 
evidenzi l'importo necessario, l'impresa dovrà prontamente provvedere ad assicurare una fonte 
di copertura adeguata secondo quanto previsto dalla normativa di riferimento, fornendo tutta la 
documentazione di supporto. 

Si rammenta, inoltre, che il soggetto proponente è tenuto ad apportare un contributo finanziario pari 
almeno al 25% del valore dell'investimento, esente da qualsiasi contributo pubblico in armonia con 
quanto disposto dal comma 7 dell'art. 6 dell'Awiso. 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 5 è positivo. 

3.6 Criterio di valutazione 5 - Compatibilità deWinvestirnento con ie strurnenta2.ioni urbanistiche e 
con le terripLstiche occoi·renti ;Jer '.'otteni1r1ento delic.:: autorizzazioni amrninlstrative, concessioni 
G pareri r)ropedeul!d at suo avvl,J · 
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a) Localizzazione dell'investimento agevolato: 
L'investimento proposto da Vetrerie Meridionali 5.p.A. riguarda lo stabilimento già esistente in via per 
Conversano n. 144 nel Comune di Castellana Grotte, individuato catastalmente al Foglio n. 14, Particelle 
n. 82-467-1583. 

b) Disponibilità degli immobili interessati dagli investimenti agevolati: 
Le unità immobiliari interessate dall'intervento sono nella disponibilità della società proponenete Vetrerie 
Meridionali S.p.A. 

Si riporta, di seguito, un prospetto recante identificativi catastali delle aree e gli estremi degli atti notarili 
attestanti la proprietà delle medesime in capo al soggetto proponente. 

14 467 255 PROPRIETA' 

14 1583 243 PROPRIETA' 

Alla luce di quanto illustrato, il titolo di disponibilità (proprietà} delle aree sopra menzionate risulta 
compatibile con la durata (5 anni dalla data di completamento degli investimenti) del vincolo di 
mantenimento dei beni oggetto di investimento. 

Atto di Compravendita 05/08/1967 (Rep. n. 32718/6614) 
fg. 14 ptc. n. 434-433-539-

40.394 
84/a-459-480-82 sub.B 

Atto di Compravendita 13/04/1972 (Rep. n. 12480 Racc. n. 2190) fg. 14 ptc. n. 82 10.509 

Atto di Compravendita 12/06/1972 (Rep. n.12794 Racc. n. 2287) fg. 14 ptc. n. 247 4.670 

Atto di Compravendit~ 19/12/1973 (Rep. n. 15340 Racc. n. 3184) 
fg. 14 ptc. n. 246-620 - già 

10.183 
86/b 

Atto di Compravendita 18/05/1976 (Rep. n. 292 Racc. n. 103} fg. 14 ptc. ·n. 86/a 844 

Atto di Compravendita 01/05/2000 (Rep. n. 107803 Racc. n. 30028) fg. 14 ptc. n. 262-292 4.102 

Atto di Compravendita 29/06/2000 (Rep. n. 108094 Racc. n. 30156) fg. 14 ptc. n. 468 4.340 

Atto di Compravendita 05/10/2000 (Rep. n. 108841 Racc. n. 30450) fg. 14 ptc. n. 243 1.670 

Atto di Compravendita 05/10/2000 (Rep. n. 108842 Ra cc. n. 30451) fg. 14 ptc. n. 290-66-560-291 2.870 
Atto di Compravendita 13/10/2007 (Rep. n. 126564 Racc. n. 40000) fg. 14 ptc. n.242-467 4.450 

Atto di Compravendita 14/11/2007 (Rep. n. 126724 Racc. n. 40111) fg. n.14 ptc. n. 1373 2.910 

Atto di Compravendita 14/11/2007 (Rep. n. 126725 Racc. n. 40112) fg. 14 ptc. n. 1375-1377 2.577 

Atto di Compravendita 03/12/2009 (Rep. n. 57829 Racc. n. 14025) fg. 14 ptc. n. 561 1.250 

Atto di cessione parziale 
strada al Comune di 18/02/2010 (Rep. n. 58071 Racc. n. 14132) -1.956 

Castellana Grotte 

:. ·-·TOTALE 88.813 

pugliasviluppo 
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c) Oggetto dell'iniziativa: 

Il progetto riguarda l'installazione di un nuovo forno fusorio con eliminazione del precedente Forno 
Fusorio n.1 ed il parziale rinnovamento delle linee produttive a valle dello stesso, con ampliamento della 
capacità produttiva e conseguente ampliamento della capacità di stoccaggio e movimentazione. 
Le linee principali di intervento sono dunque: 

• Forno Fusorio 
• Linee a valle 
� Ampliamento della capacità logistica. 

Forno fusorio. 
11 progetto relativo al forno 1 prevede non solo l'ampliamento della capacità produttiva ma anche e 
soprattutto la ricerca e la conseguente definizione ed installazione di nuove ed innovative tecnologie per 
la riduzione dell'impatto ambientale attraverso la riduzione delle emissioni in atmosfera e 
l'efficientamento energetico. Il progetto prevede inoltre il rinnovamento parziale dell'impiantistica 
generale (impiantistica "a monte" del macchinario fusorio in senso stretto, ovvero dell'impianto di 
composizione e dei sistemi e macchinari di infornaggio; impiantistica a servizio dell'esercizio del Forno 
stesso come ad es. gas, boosting, raffreddamento struttura). 

Linee a valle 
La capacità produttiva risulta strettamente correlata alla flessibilità delle linee a valle. 
Da tale punto di vista il progetto prevede: 

A- Interventi su Linea 13: 
A.1) Nuova macchina formatrice sulla linea 13. Questa nuova macchina avrà la peculiare caratteristica 
della flessibilità essendo in grado di produrre un'ampia gamma di articoli. li soggetto proponente 
evidenzia nel business pian che tale macchina risulterebbe anch'essa altamente innovativa e tali 
caratteristiche renderebbero la linea 13 di Vetrerie Meridionali S.p.A. una delle più flessibili nel panorama 
produttivo europeo. 
A.2) Nuova ruota tranfer, cross conveyor e stacker per la linea 13 per convogliare i contenitori dalla 
macchina formatrice al forno di ricottura. 
A.3) Rifacimento della "zona fredda" relativa alla linea n. 13, in conseguenza della mutata macchina 
formatrice. Sono previste nuove nastrovie, nuove macchine ispettive sia per gli articoli medio-piccoli, sia 
per quelli di grandi dimensioni, un nuovo pallettizzatore con vassoiatrice automatica. 
A.4) Nuovo impianto aria compressa per la nuova macchina L13. 
A.5) Nuovo forno preriscaldo stampi per la linea 13. 
A.6) Nuovo impianto ventilazione macchina L13 con nuovi ventilatori. 

E- Interventi su Linee 11-12: 
8.1) Nuovi meccanismi servo-assistiti macchine formatrici Linee 11 e 12. 
B.2) Miglioramento del sistema di controllo qualità per le ulteriori due linee (11 e 12). 
8.3) Nuova impiantistica relativa alla linea 11 (impianto aria compressa macchina 11 da sala compressore 
fino alla cantina ed impianto del vuoto macchina 11.: nuovo trattamento a freddo linea 11). 

C- Nuovo impianto distribuzione e stoccaggio acetilene. 
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Ampliamento della capacità logistica 
A - Nuovo magazzino per lo stoccaggio del prodotto finito e per la gestione ed il riutilizzo degli imballi. 
B - Miglioramento della capacità di movimentazione dei bancali di prodotto finito a magazzino, per far 
fronte alla incrementata capacità produttiva, con l'acquisto di carrelli elevatori sia completamente 
automatici (LGV) che non. 

11 soggetto proponente evidenzia quindi che il risparmio energetico e la compatibilità ambientale sono gli 
obiettivi prioritari del progetto di investimento. Il progetto prevede la costruzione di un forno fusorio ad 
alto potenziale innovativo per la produzione di vetro per contenitori. In virtù delle elevate temperature 
necessarie alle reazioni di fusione e affinaggio, la -produzione del vetro risulta essere un processo 
altamente energivoro, e nei forni alimentati a combustibile, comporta l'emissione di grandi volumi di fumi 
di-combustione, che possono contenere specie nocive come NOx, SOx, polveri sottili, HCI, metalli, ecc. Di 
conseguenza, il soggetto proponente intende installare un forno fusorio che renda la produzione 
ecologicamente più sostenibile, sia dal punto di vista delle prestazioni energetiche (minimizzando i 
consumi specifici), che dal punto di vista delle concentrazioni delle specie inquinanti emesse in atmosfera. 
Per realizzare ciò, la società proponente prevede di affidare l'incarico alla Stazione Sperimentale del Vetro 
di procedere alla progettazione, all'avviamento, alla messa a punto ed alla caratterizzazione completa di 
tale forno, Un secondo obiettivo che si pone è quello di poter recuperare in termini di aria calda pulita, 
un q_uantitativo importante di calore dai fumi, in modo da alimentare il riscaldamento degli edifici nel 
periodo invernale. 

d) Compatibilità dell'investimento da realizzare con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie 
dell'immobile/suolo dove sarà localizzata l'iniziativa: 

La vigente strumentazione urbanistica (PRG) del Comune di Castellana Grotte, tipizza la prevalente 
superficie del foglio di mappa n.14 particella 82 a "Zona per l'industria Dl". Una porzione a Nord-Est della 

··par~icella n. 82, risulta tipizzata a "Zona per la piccola industria e artigianato D2". Dall'analisi della 
cartografia si evince anche la presenza di una porzione di area tipizzata E, che sebbene sussista sulla 
medesima particella n. 82, appare comunque estranea al "cuore" dell'insediamento produttivo ove il 
soggetto proponente intende realizzare l'intervento. 
Facendo riferimento ai documenti programmatici prodotti per l'area di interesse dai differenti enti 
territoriali preposti (Comune, Regione, Provincia ecc.) viene riportata una descrizione dei rapporti di 
coerenza del progetto con gli obiettivi perseguiti dagli strumenti pianificatori, al fine di effettuare una 
verifica di compatibilità con le prescrizioni dei piani stessi. 
Sono state, pertanto, analizzate le cartografie inerenti i seguenti strumenti di programmazione: 

• Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (P.P.T.R.) approvato; 
• Carta ldrogeomorfologica del territorio pugliese, quale parte integrante del quadro conoscitivo del 

nuovo PPTR; 
• Piano Urbanistico Territoriale Tematico "Paesaggio" - PUTT /p; 
• Piano di bacino della Puglia, stralcio "Assetto Idrogeologico" PAI; 
• Siti di Importanza Comunitaria (SIC) e Zone di Protezione Speciale (ZPS) - Consultazione Parchi, 

Aree Protette e Ulivi Monumentali. 

~) 
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e) Procedure tecniche/ammin.istrative - in corso e/o da awiare - necessarie per la cantierizzazione 
dell'investimento, con indicazione del docurriento autorizzativo necessario e dell'assenza o 
presenza di vincoli ostativi al rilascio per l'ottenimento dei titoli autorizzativi e tempistica: 

Occorre premettere che la società Vetrerie Meridionali Sp.A. per il proprio stabilimento in Castellana 
Grotte (BA), dispone di Autorizzazione lntegratata Ambientale (A.I.A.) rilasciata dalla Città Metropolitana 
di Bari ai sensi del D.Lgs. 152/06, con Determina Dirigenziale n. 6178 del 31/10/2017, con scadenza al 
31/10/2029. 
Si evidenzia che l'attività svolta dalla società proponente rientra nella Tipologia "8.2.au) - Impianti di 
produzione di vetro compresi quelli destinati alla produzione di fibre di vetro, con capacità di fusione di 
oltre 10.000 t/anno", di cui all'Allegato B della L.R. n. 11 del 12 Aprile 2011. Infatti l'impianto esistente di 
produzione di vetro ha una capacità produttiva autorizzata pari a 490 t/die (178.850 t/anno). 
Come già evidenziato, gli interventi in progetto interessano un insediamento produttivo in esercizio cui è 
stata rilasciata A.I.A. con Determina Dirigenziale Città Metropolitana di Bari n. 6178 del 31/10/2017. 
Poiché quest'ultima è in corso di validità (scadenza al 31/10/2029) e sarà presumibilmente oggetto di 
aggiornamento a seguito della trasmissione della comunicazione di "Modifica" impianto, si ritiene (anche 
in virtù di quanto illustrato al paragrafo d)), che le opere oggetto del programma di investimento possano 
essere avviate presentando al Comune compentente una C.I.L.A. {Comunicazione di Inizio Lavori 
Asseverata) ai sensi dell'art. 6-bis del D.P.R. 380/01 (Testo Unico Edilizia), articolo introdotto dall'art. 3 
del D.Lgs. n. 222 del 2016. La società proponente trasmetterà all'amministrazione comunale l'elaborato 
progettuale e la comunicazione di inizio dei lavori asseverata da un tecnico abilitato, il qual_e attesta, sotto 
la propria responsabilità, che i lavori sono conformi agli strumenti urbanistici approvati e ai regolamenti 
edilizi vigenti, che sono compatibili con la normativa in materia sismica e con quella sul rendimento 
energetico nell'edilizia e che non vi è interessamento delle parti strutturali dell'edificio. Tali interventi 
saranno presumibilm.ente a titolo gratuito, in quanto non rientrano negli interventi di manutenzione 

I • 

straordinaria, che comportino aumento del carico urbanistico e aumento della superficie calpestabile. Gli 
jnterventi autorizzati con C.I.L.A. potranno quindi essere avviati contestualmente alla presentazione 
dell'istanza, purché il gestore abbia acquisito. i dovuti atti di assenso/nulla osta in materia di A.I.A. e 
screening/ V.I.A. 
Eccezione costituisce invece il nuovo manufatto edilizio previsto in progetto, la cui realizzazione dovrà 
necessariamente essere autorizzata dal Comune competente, con rilascio del Permesso di Costruire, ai 
sensi dell'art. 10 del D.P.R. 380/01 e s.m.i., e con pagamento dei dovuti oneri concessori. Sul progetto del 
manufatto a realizzarsi, la società proponente dovrà acquisire il nulla-osta del Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco. 

f) Giudizio finale sulla cantierabilità con evidenza dei motivi ostativi: 
Alla luce di quanto sopra elencato, il progetto oggetto della domanda di agevolazione risulta cantierabile 
previa conclusione positiva dell'iter autorizzativo in materia ambientale ed urbanistica. li soggetto 
proponente dovrà infatti procedere a: 

1) Presentare al Comune di Castellana Grotte (BA) la Comunicazione di Inizio Lavori Asseverata 
(C.1.L.A.) per l'esecuzione degli interventi in progetto (i lavori potranno essere avviati 
contestualmente alla presentazione dell'istanza, purché il gestore abbia acquisito gli atti di assenso 
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2)-Presentare al Comune di Castellana Grotte (BA) la domanda d.i rilascio del permesso di costruire 
relativa a_l nuovo manufatto edilizio da adibire a deposito e attività accessorie alla produzione 
(imballo e controllo qualità). Il tempo presunto necessario per l'acquisizione del provvedimento 
autorizzativo è di 90 giorni, decorrenti dalla data di presentazione dell'istanza. 

Le tempistiche per l'acquisizione delle autorizzazioni amministrative necessarie alla realizzazione degli 
interventi, sono compatibili co~ il termine stabilito in 150 giorni (eventualmente prorogabile) di cui all'art. 
14 comma 3 del Regolamento Regionale della Puglia per gli ail,rti in esenziÒrie n. 17 del 30/09/2014 (Titolo 
Il Capo I "Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese"). 
Si è constatato che gli interventi in progetto risultano coerenti con le finalità delle prescrizioni imposte 
dall'autorità competente A.I.A., che nel provvedimento autorizzativo emesso in favore del gestore 
eviden.zia: 

" ... L'impianto deve essere adeguato e gestito nel rispetto di quanto previsto dalle Bat di settore man mano 
disponibili per le attività svolte nell'impianto, adottando ogni opportuna misura di prevenzione di ogni 
forma di inquinamento, anche in vista della sucessiva dismissione dell'attivitià, nel rispetto della vigente 
normativa in materia di tutela dell'ambiente, della salute, sicurezza sul lavoro e Igiene pubblica". 
In virtù di quanto sopra evidenziato si ritiene che la domanda di agevolazione, inoltrata dalla ·società 
Vetrerie Meridionali S.p.A. sia meritevole di accoglimento. Pertanto, si esprime parere positivo 
all'ammissione-della proposta alla successiva fase di presentazione del progetto definitivo. 

g) Prescrizioni/Indicazione per la fase successiva: 
A fronte di quanto verificato e riportato nei precedenti paragrafi, l'impresa, in sede di 
presentazione del progetto definitivo, dovrà produrre: 

Domanda di rilascio del Permesso di Costruire relativa al nuovo manufatto edilizio previsto in 
progetto da adibire a deposito e attività accessorie alla produzione (imballo e controllo qualità); 
Comunicazione di Inizio Lavori Asseverata (C.I.L.A.) presentata al Comune di Castellana Grotte, per 
la realizzazione degli altri interventi in progetto che non necessitino del rilascio di apposito 
prowedimento autorizzativo delÌ'amministrazione competente; 

- Certificato di destinazione urbanistica dell'area oggetto di Intervento, come indicata nella 
domanda di agevolazione (Foglio n. 14- Particelle n.ri 82-467-1583); 

- Visura catastale aggiornata e ispezione ipotecaria (visura ipocatastale) presso Conservatoria 
Registri Immobiliari, quest'ultima al fine di accertare che sulle unità immobiliari oggetto di 
intervento (Foglio n. 14 - Particelle n. 82-467-1583} non gravino trascrizioni oppure iscrizioni 
pregiudizievoli. 

• Sostenibilità Ambientale dell'intervento della Grande Impresa proponente· 

La verifica della sostenibilità ambientale dell'iniziativa è stata effettuata a cura dell'Autorità Ambientale 
della Regione Puglia ai sensi dell'art. 12 comma 7 dell'Avviso CdP. 
Gli esiti di tale valutazione, conseguenti all'esame dell'Autocertificazione attestante il regime giuridico 
dell'area oggetto di intervento (Allegato 5) e della Relazione di Sostenibilità Ambientale (Allegato Sa) 
sono stati comunicati a Puglia Sv.iluppo con note del "Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere 
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pubbliche, ecologia e paesaggio - Sezione Autorizzazioni Ambientali - Autorità Ambientale" prot. 
A00_089-005650 del 29/05/2018 e vengono di seguito riportati. 

V.I.A.: 
Il proponente dichiara che "l'attività ~ientra nella tipologia B.2.au) dell'Allegato B.alla Legge Regionale n.11 
del 12 Aprile 2001 per cui sarebbe prevista procedura di verifica di cui all'Art. 16 della stessa legge". 
Tale tipologia attiene a impianti di produzione di vetro compresi quelli destinati alla produzione di fibre 
di vetro, con capacità di fusione di otre 10.000 t/anno;. 
L'attuale investimento propone delle modifiche rispetto agli impianti esistenti attraverso la realizzazione 
di un nuovo forno fusorio - forno n. 1- ed il miglioramento delle potenzialità delle linee produttive a valle 
dello stesso. Viene dichiarato l'aumento d~lla capacità massima teorica passando da 175.200 ton anno a 
180.675 ton anno. 
La modifica del processo produttivo risulta pertanto riconducibile alla tipologia di intervento richiamata 
dalla legge regionale ·11;01 (B.2.az) modifica delle opere e degli interventi elencati nel presente Elenco 
B.2), e pertanto risulta oggetto di verifica di assoggettabilità a VIA. · 
L'istante non riporta informazioni circa l'eventuale avvio della procedura di verifica di assoggettabilità a 
VIA. 
Ciò detto l'Ufficio ritiene che, prima della realizzazione dell'investimento proposto, dovrà essere acquisito 
parere di compatibilità ambientale ai sensi della L.R. 12 aprilè 2001, n. 11 e del D.Lgs, n. 152/06 di 
competenza regionale ai sensi dell'art. 23 della L.R. n.18/2012. 

A.I.A.: Il proponente dichiara che "attualmente la società è titolare di provvedimento autorizzativo AIA di 
cui alla Determinazione Dirigenziale Città Metropolitana di Bari n.6178 del 31/10/2017 ottenuto a seguito. 
di riesame per modifiche sostanziali dell'AIA rilasciata dalla Regione Puglia con OD. n.425 del 27/07/09 
per l'impianto produttivo sito in Castellana Grotte, via per Conversano n.144 e individuato in catasto nel 
Fg.14, p.lle n.66-82-242-243-262-290-291-292-468-560. Proponente : Società "VETRERIE MERIDIONALI 
spa" Cod. IPPC3.3" 

Ciò detto, vista la modifica del processo produttivo rispetto all'esistente, prima della messa in esercizio 
dell'investimento proposto dovranno essere espletate le procedure di aggiornamento dell'Autorizzazione 
Integrata Ambientale, di competenza regionale ai sensi dell'art. 23 della L.R. n.18/2012. 

In sede ,di AIA, stante la realizzazione di un nuovo deposito per lo stoccaggio dei prodotti finiti, occorrerà 
adempiere a quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 26 del 9 dicembre 2013, "Disciplina delle 
acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia". 

P.P.T.R.: li proponente dichiara che l'area dell'impianto"Ricade nell'unico UCP Paesaggi Rurali costituente 
il "Parco Agricolo Multifunzionale di valorizzazione della Valle dei Trulli" e che "non rientra in zona tipizzata 
rural_e dalla vigente strumentazione urbanistica generale, bensì in una zona omogenea D1. Pertanto, 
richiamato il comma 6 dell'art.83 delle NTA. del vigente PPTR relàtivo al sopradetto UCP, non si applicano 
le relative misure di salvaguardia e utilizzazione, per cui l'intervento in oggetto non è soggetto ad 
accertamento di compatibilità paesaggistica di cui all'art.91 delle NTA. deJ·PPTR." 

Dagli approfondimenti effettuati l'Ufficio ha rilevato che, oltre a rientrare nell'UCP Parco Agricolo 
Multifunzionale di valorizzazione della Valle dei Trulli, parte dell'insediamento produttivo ri~ntra nell'UCP 
Doline. 
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Ciò detto, stante la presenza degli UCP Parco Agricolo Multifunzionale di valorizzazione della Valle dei 

Trulli e Doline, prima della realizzazione dell'investimento proposto, dovrà essere acquisito accertamento 

di Compatibilità Paesaggistica di cui all'art 91 delle NTA del PPTR. 

Vetrerie Meridionali S.p.A opera nell'ambito della produzione di vetro cavo. Nella documentazione 

visionata il proponente dichiara che il progetto proposto attiene alla realizzazione di un nuovo forno 

fusorio in luogo dell'esistente ed al miglioramento delle linee produttive a valle dello stesso. Il nuovo forno 

fusorio avrà superficie pari a 75mq (forno esistente di superficie di 70 mq) e verrà realizzato con materiali 

refrattari di ultima generazione, dichiarati migliorativi per l'isolamento termièo e per l'abrasione 

meccanica. 

Il proponente stima un incremento della capacità massima teorica di circa 15 ton/giorno (5.475 ton. anno) 

passando da una capacità massima teorica complessiva dello stabilimento di 175.200 ton anno a 180.675 

ton. anno. 
Verrà inoltre realizzato un nuovo deposito per lo stoccaggio del prodotto finito e per attività accessorie 

alla produzione, relative ad imballo e controllo qualità. 

Il proponente dichiara che il forno si avvarrà di una tecnologia denominata air staging che favorisce una 

combustione ridotta con bassi livelli di formazione di ossidi di azoto e stima, mediante questa tecnica, di 

poter ottenere una riduzione di circa il 30%, degli NOX primari, prodotti dalla combustione. 

E' altresì prevista la copertura dei nastri trasportatori di materie prime, finalizzata al contenimento delle 

polveri. 

Inoltre il proponente, nel business pian, prevede la definizione di un progetto di ricerca industriale e di 

sviluppo sperimentale per la realizzazione di una tipologia di forno fusorio al momento non esistente nel 

settore, che si pone l'ulteriore obiettivo di recuperar~ un quantitativo importante di calore dai fumi per 

alimentare il riscaldamento degli edifici; in generale il proponente ritiene di poter estrarre dai fumi, e 

utilizzare, almeno 0,5 MW termici. Dichiara che nel complesso il progetto del nuovo forno fusorio 

permetterà un risparmio energetico passando, dagli attuali circa 4.850 MJ/per tonnellata cavata ad un 

consumo stimato di 4.450 MJ/ton. Prevede inoltre un ulteriore risparmio energetico legato alle ulteriori 

misure aggiuntive previste, di circa 100 MJ per tonnellata prodotta (acquisto nuova macchina formatrice, 

razionalizzazione della sala compressori con sostituzione di vecchi compressori poco efficienti con 

compressori di nuova generazione ad alta efficienza energetica, sostituzione dell'attuale impianto di 

illuminazione con nuove lampade a LED). 
E' prevista inoltre la realizzazione di un nuovo deposito per lo· stoccaggio dei prodotti finiti e la 

piantumazione, al perimetro del nuovo manufatto. L'Ufficio ritiene che la piantumazione debba 

interessare solo specie autoctone. 
Si valuta positivamente il possesso della certificazione ISO 14001 ed ISO 50001 e la valutazione in corso di 

della definizione di un LCA del prodotto finito. 

Vetrerie Meridionali S.p.A opera nell'ambito della produzione di vetro cavo. Nella documentazione 

visionata il proponente dichiara che il progetto proposto attiene alla realizzazione di un nuovo forno 

fusorio in luogo dell'esistente ed al miglioramento delle linee produttive a valle dello stesso. E' prevista 

altresì la realizzazione di un nuovo deposito per lo stoccaggio dei prodotti finiti. 

Dall'esame della documentazione fornita, sulla base delle valutazioni effettuate sull'allegato 5 e come 

meglio specificato nel campo note all'allegato 5, si riporta quanto segue. 
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Valutazione di Impatto Ambientale: 

Il proponente dichiara che "l'attività rientra nella tipologia 8.2.au) dell'Allegato Balla Legge Regionale 
n.11 del 12 Aprile 2001 per cui sarebbe prevista procedura di verifica di cui all'Art. 16 della stessa legge". 

· Tale tipologia attiene a impianti di produzione di vetro compresi quelli destinati alla produzione di fibre di 
vetro, con capacità di fusione di otre 10. 000 t/anno; 
L'attuale investimento propone delle modifiche rispetto agli impia_nti esistenti attraverso la realizzazione 
di un nuovo forno fusorio con miglioramento delle potenzialità delle linee produttive a valle dello stesso. 
Tale investimento porterà ad un aumento della capacità massima teorica di circa 15 ton/giÒrno ovvero 
5.475 ton.anno. La capacità massima teorica complessiva dello stabilimento passerà da 175.200 ton anno 
a 180.675 ton anno. 
La modifica del processo produttivo è pertanto riconducibile alla tipologia di intervento richiamata dalla 
legge regionale 11/01 (B.2.az) modifica delle opere e degli interventi elencati nel presente Elenco 8.2), e 
pertanto risulta oggetto di verifica di assoggettabilità a VIA. 
tiò detto l'Ufficio ritiene che, prima della realizzazione dell'investimento proposto. dovrà essere acquisito 
parere di compatibilità ambientale ai sensi della L.R. 12 aprile 2001, n. 11 e del D.Lgs. n. 152/06 di 
competenza regionale ai sensi dell'art. 23 della L.R. n.18/2012. 

A.I.A.: Il proponente dichiara che "attualmente la società è titolare di provvedimento autorizzativo AIA di 
cui alla Determinazione Dirigenziale Città Metropolitana di Bari n.6178 del 31/10/2017 ottenuto a seguito 
di riesame per modifiche sostanziali de/i'AiA rilasciata dalla Regione Puglia con DD. n.425 del 27/07/09 
per l'impianto produttivo sito in Castellana Grotte, via per Conversano n.144 e individuato in ca~asto nel 
Fg.14, p.lle n.66-82-242-243-262-290-291-292-468-560. Proponente : Società "VETRERIE MERIDIONALI 
spa" Cod. /PPC3.3" 

Ciò ·detto, vista la modifica del processo produttivo rispetto all'esistente, prima della messa in esercizio 
dell'investimento proposto dovranno essere espletate le procedure di aggiornamento dell'Autorizzazione 
Integrata Ambientale, di competenza regionale ai sensi dell'art. 23 della L.R. n.18/2012. 

In sede di AIA, stante la realizzazione di un nuovo deposito per lo stoccaggio dei prodotti finiti, occorrerà 
adempiere a quanto previsto dal Regolamento Regionale n. 26 del 9 dicembre 20131 "Disciplina delle 
acque meteoriche di dilavamento e di prima pioggia". 

P.P.T.R.: Dagli approfondimenti effettuati l'Ufficio ha rilevato che l'insediamento produttivo ricade 
nell'UCP Parco Agricolo Multifunzionale di valorizzazione della Valle dei Trulli e che, parte 
dell'insediamento produttivo rientra nell'UCP Doline. Ciò detto, prima della realizzazione 
dell'investimento proposto, dovrà essere acquisito accertamento di Compatibilità Paesaggistica di cui 
all'art 91 delle NTA del PPTR. 

Sulla base della documentazione fornita e in particolare dell'allegato Sa si ritiene l'iniziativa nel suo 
complesso sostenibile, stante il miglioramento tecnologico del processo produttivo, con una riduzione 
stimata del 30% degli NOx primari prodotti dalla combustione ed il recupero del calore dai fumi utilizzabili 
per il riscaldamento degli edifici. 
Si prescrive inoltre che vengano messi in atto tutti gli accorgimenti indicati dal proponente e finalizzati 
alla sostenibilità ambientale dell'iniziativa, ed in particolare: 

1) il recupero del calore dai fumi di combustione da utilizzare per il riscaldamento degli edifici; 

2) la definizione d1 un LCA del prodotto finito; /<.:~-:~.".~~'})::-., 
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3) la nuova piantumazione di specie autoctone sul perimetro del nuovo edificio; 

4) il mantenimento delle certificazioni ISO 14001 ed ISO 50001. 

Inoltre, al fine di incrementare la sostenibilità ambientale dell'investimento si prescrive che: 

a) venga prodotta quota parte dell'energia elettrica necessaria per il funzionamento dello 

stabilimento, da fonte fotovoltaica, posizionabile sulla copertura dei capannoni. 

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che sia data evidenza del recepimento 

delle prescrizioni contenute nella presente Scheda di Valutazione della Sostenibilità Ambientale 

all'interno di tutti gli elaborati progettuali presentati nelle successive fasi. 

Qualora le prescrizioni richieste non siano tecnicamente possibili si richieae di sostanziare con adeguate 

valutazioni le cause ostative al loro recepimento. 

Si evidenzia che la presente valutazione, sebbene richiami le principali procedure amministrative a cui è 

sottoposto l'intervento, non sostituisce in alcun modo le autorizzazioni necessarie ed obbligatorie per la 

realizzazione e la messa in esercizio di quanto previsto nella proposta di investimento, che restano di 

competenza degli organismi preposti. Si sottolinea che la totale responsabilità dell'avvio di tali procedure 

resta unicamente in capo all'istante. 

L'esame delle sezioni 5 e Sa ha di fatto I.o scopo di valutare, preliminarmente ed al livello di dettaglio 

consentito da tali documenti, la compatibilità ambientale dell'intervento proposto e la messa in atto di 

accorgimenti atti a renderlo maggiormente sostenibile. 

All'interno dell'osservazione degli effetti attesi dalla programmazione PO-FESR 2014-2020 sulle diverse 

tematiche ambientali, per consentire a questo Ufficio di popolare gli indicatori del Sist.ema di 

Monitoraggio Ambientale come previsto dal Rapporto Ambientale della VAS del PO FESR, si richiama 

l'obbligo dell'istante alla compilazione del Catasto Informatizzato delle Emissioni Territoriali (CET) della 

Regione Puglia, residente presso il sito Internet www.cet.arpa.puglia.it/, come da DELIBERAZIONE DELLA 

GIUNTA REGIONALE 28 dicembre 2009, n. 2613 (BURP n. 15 del 25/01/2010) 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 6 è positivo. 

Analisi e prospettive di mercato della Grande Impresa proponente 

• Descrizione del settore di attività nel quale opera il soggetto proponente e principali caratteristiche 

sotto il profilo tecnologico (Prodotto/Servizio): 

Sulla base delle informazioni rese nel business pian, Vetrerie Meridionali S.p.A. realizza dal 1963 

contenitori in vetro cavo e si specializza nel_tempo nella produzione e vendita di articoli nei colori 

"bianco" e "mezzo bianco", diretti a clientela dislocata su tutto il territorio nazionale ed 

appartenente a diversi comparti del settore alimentare. Vetrerie Meridionali S.p.A. si colloca a livello 

nazionale nel sotto-comparto del bottigliame, pur pianificando di "entrare" anche nel comparto dei 

"vasi". 
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Nell'ambito della produzione nazionale vetraria, il vetro cavo rappresenta il principale sottosettore: 

nel complesso la produzione di vetro cavo nell'anno 2016 risulta essere pari a 4 ml di tonn. con un 

incremento rispetto all'anno precedente di circa 3,2% su una produzione nazionale vetraria pari a 

5,3 ml di tonn. I prodotti vengono commercializzati e venduti ad aziende del settore alimentare che 

si occupano direttamente del riempimento dei contenitori o a grossisti che si occupano della 

rivendita ad aziende del settore alimentare. 

La dimensione della clientela è variegata: si va dalle multinazionali produttrici delle principali 

bibite/bevande alcooliche ad aziende di dimensioni molto ridotte (tipicamente legate, queste 

ultime, alla produzione di vino, olio e derivati). 
Trattandosi di un settore che si rivolge (direttamente o indirettamente) a clienti operanti in campo 

alimentare, fattore critico di successo è la capacità di produrre su larga scala (con un conseguente 

contenimento dei costi) ma con una costante attenzione alla qualità e alle caratteristiche del 

prodotto di vetro venduto. 

• Caratteristiche generali del mercato di sbocco: 

Secondo le informazioni rese nel business pian, sono presenti forti barriere all'entrata nel settore 

dei produttori di vetro cavo, derivanti proprio dalla dimensione necessaria a realizzare produzioni 

qualitativamente e quantitativamente competitive. Per il mercato di sbocco, stante ia notevole 

eterogeneità delle aziende interessate, non si può definire in tal senso una situazione univoca. 

Nel comparto delle bevande alcoliche ed analcoliche, caratterizzato tra l'altro da una dimensione 

dei contenitori medio-piccola, il mercato di sbocco è tipicamente presidiato da aziende di grande 

dimensione, normalmente multinazionali. 

Sono presenti elevate barriere all'entrata derivanti sia dalla dimensione necessaria al 

raggiungimento di notevoli economie di scala, sia dall'elevata concentrazione del mercato, sia dalla 

rilevanza della comunicazione e del marketing su larga scala come fattori critici di successo nei 

confronti dei consumatori finali. 
Nel comparto del vino, caratterizzato da una dimensione dei contenitori medio-grande (dai 75 cl ai 

5 I) e nel comparto del c.d. "food" (nel quale attualmente Vetrerie Meridionali produce 

principalmente olio e passate di pomodoro) caratterizzato da una dimensione dei contenitori media 

(tipicamente 72 cl per le passate e 100 cl per l'olio), si ha invece una situazione della clientela 

alquanto frammentata; con pochi operatori di dimensioni medie e molti operatori di dimensioni 

medio-piccole o piccole. 

Le barriere all'entrata.sono generalmente limitate, stante appunto la ridotta concentrazione e le 

ridotte dimensioni necessarie per operare sul mercato. 

• Individuazione dei clienti, effettivi e potenziali, anche con esplicitazione dell'ambito geografico di 

riferimento e obiettivi di fatturato: 

L'impresa, nel business pian, dichiara che le strategie di marketing sono direttamente collegate alle 

strategie globali del Gruppo Owens Illinois (0-1) a cui Vetrerie Meridionali S.p.A. affida la 

commercializzazione dei propri prodotti attraverso agenti e rappresentanti su tutto il territorio. 

nazionale cd europeo. 

Per quanto riguarda i clienti di Vetrerie Meridionali, gli stessi sono disloG1ti su tutto il territorio 

nazionale, in particolare i clienti del comparto RTD (Ready to drink) e del comparto NAB (Non 

Alcoholic Beverages) sono concentrati in Lombardia ed Abruzzo e sono principalmente aziende di 

grande dimensione e notorietà presso i consumatori finali; i clienti_g_el comparto Food (aziende di 

dimensione alquanto eterogenea) sono invece principalment~i~'Jwt:!qcalizzate in Campania, 
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Puglia ed Emilia-Romagna per ciò che concerne le passate ed in Puglia e Toscana per quanto 

concerne l'olio. 

• Prospettive di inserimento, sviluppo, espansione e di rafforzamento delta competitività d'impresa e 
territoriale: 

Nel business pian, l'impresa dichiara che si prevede un'evoluzione del mercato per i sottocomparti 
della produzione vetraria e quindi una generale crescita nel lungo periodo. 
L'incremento dell'eterogeneità degli articoli e della richiesta su processi al momento "residuali" del 
mercato (la singola goccia ed il presso soffio) sono, insieme ad una crescita generalizzata degli 
articoli "voluttuari" e "personalizzati", una caratteristica dell'evoluzione del mercato. 
Pertanto, il rafforzamento della competitività risulta essere conseguenza di una maggior flessibilità 
produttiva, con articoli alquanto differenziati in termini di forma e dunque con produzioni limitate 
nel tempo e differenziate per singola linea produttiva. 
Da un punto di vista tecnologico, questo comporta la possibilità di avere macchine che possano 
produrre articoli di tutte le dimensioni, dai ridotti RTD (inferiori ai 100 ml) alle dame da 5 I. Le 
produzioni per~onalizzate necessitano di tecnologie che consentano una riduzione dei costi stessi 
(in modo da poter offrire al cliente prodotti a prezzo quantomeno costante) ma anche e soprattutto 
di un'elevata flessibilità che consenta una più agevole distribuzione della produzione fra le linee in 
presenza di "commesse e di produzione" limitate nella quantità e nel tempo. Le principali leve per 
la riduzione dei costi, conseguentemente all'andamento macroeconomico dell'ultimo periodo, 
risultano invece essere le .componenti energetiche. Le prospettive di rafforzamento della 
competitività dunque sono direttamente proporzionali alla possibilità di modifica tecnologica del 
processo produttivo che consenta da un lato di ridurre i costi, principalmente energetici, di 

_produzione del vetro fuso (fase della "Fusione") e dall'altro di aumentare la flessibilità nella fase di 
Fabbricazione; il tutto, considerando che l'esasperata eterogeneità degli articoli trattati comporta 
una necessaria capacità, nella fase di Selezione (il "controllo qualità"), di individuare le difettosità di 
prodotti di diversissime forme e dimensioni. Da un punto di vista di localizzazione, la possibilità di 
contenimento dei costi su articoli come passata e vino, venduti in mercati prossimi a Vetrerie 
Meridionali, consentirebbe di offrire tali prodotti a prezzi sempre contenuti e dunque di rafforzare 
una posizione competitiva già forte grazie ai ridotti costi di trasporto. Essendo tali articoli legati a 
produzioni stagionali, altro fattore condizionante le prospettive di rafforzamento e sviluppo è la 
capacità di stoccaggio degli articoli. 

� Analisi della concorrenza: 

L'impr~sa, nel business pian, dichiara che la concorrenza nel settore RTD appare principalmente 
legata a produttori di vetro ca_vo di dimensioni ridotte e presenti da un punto di vista di 
localizzazione nel Centro e nel Sud dell'Italia. I clienti di tale comparto sono, come già esposto 
precedentemente, presenti principalmente al Nord e pertanto Ja concorrenza, in tale comparto, ha 
dunque un vantaggio di "localizz?zione". Tuttavia, la posizione competitiva del Gruppo 0-1 e di 
Vetrerie Meridionali S.p.A., come fornitore del Gruppo, appare alquanto forte e difficilmente 
"attaccabile", anche in considerazione degli standard qualitativi elevatissimi richiesti dalla clientela 
e della necessità di processi produttivi tecnologicamente avanzati. 
La concorrenza nel settore del Food e principalmente delle "passate" appare invece leg~ta a tutti i 
principali operatori del settore, con siti di produzione però localizzati per lo più nel Nord Italia. I 
clienti di tale comparto sono principalmente presenti nel Sud Italia g_gertanto Vetrerie Meridionali 

acquisisce un vantaggio competitivo rilevante in termini~1pf~:~one in un comparto 
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caratterizzato, tra l'altro, da prezzi ridotti ,(le bottiglie sono usate per prodotti "poveri" e dunque 

devono essere contenute nel prezzo). 
La concorrenza nel settore Vino ed in particolare nei formati a maggiore capacità è invece 

concentrata in Puglia e in Toscana, principali mercati di sbocco. Ciò è conseguenza del fatto che,' 

maggiore è la dimensione delle bottiglie, maggiore è l'incidenza dei costi di trasporto. 

Per articoli dunque di maggiore dimensione la localizzazione costituisce un fattore di successo 

primario. Anche in tal caso, la posizione geografica di Vetrerie Meridionali genera una posizione di 

forza rispetto alla concorrenza sui mercati pugliesi, mentre può creare delle criticità per quanto 

concerne i mercati più "distanti", pur dovendosi rilevare che i concorrenti del Nord Italia ed i 

concorrenti esteri stanno abbandonando la produzione degli articoli di maggior dimensione 

("dame") per motivi tecnologici. 

• Capacità di integrazione con il tessuto economico dell'area di riferimento: 

L'impresa, nel business pian, dichiara che la localizzazione assume un ruolo fondamentale sia per la 

concorrenzialità dell'impresa produttrice di vetro sia per l'impresa utilizzatrice che, per taluni 

prodotti "poveri", è costretta a minimizzare i costi dei contenitori. Questo deriva, come già espresso, 

da un'alta incidenza dei costi di .trasporto, incidenza che aumenta all'aumentare, tra l'altro, della 

dimensione dei contenitori, diventando di primaria rilevanza nei contenitori di dimensioni uguali o 

maggiori di 2 Litri. La produzione dell'azienda si rivolge dunque, in parte rilevante, all'ambito locale, 

la cui economia è fortemente caratterizzata dalla presenza dell'industria vinicola, olearia, e delle 

conserve alimentari. Le bottiglie e i contenitori in vetro prodotti sul sito assorbiti in ambito locale 

saranno utilizzati proprio per l'imbottigliamento o il confezionamento dei prodotti del territorio. Da 

questo punto dì vista il ciclo aziendale è e sarà pienamente integrato con l'economia regionale, e 

per i diversi produttori locali si avrà il vantaggio strategico di reperire in zona i contenitori in vetro 

cavo necessari al confezionamento dei propri prodotti, dunque minimizzando i costi legati al 

trasporto e le difficoltà logistiche legate ad un·eventuale approvvigionamento fuori zona. Questo si 

applica in particolare al complesso dei contenitori speciali, sagomati, personalizzati e di alta qualità 

che verranno prodotti dopo l'attuazione del progetto, 

Riguardo al radicamento dell'azienda sul territorio e al conseguente contributo che il programma di 

investimento apporterà alle dinamiche economiche locali, sono infine da segnalare l'indotto e tutti 

i flussi legati ai materiali coinvolti nel ciclo del vetro cavo. li beneficio locale si eserciterà dunque a 

livello di: 

- Trasporti da e verso lo stabilimento, e in particolar modo la consegna dei contenitori in vetro cavo 

che per loro natura impegnano grossi volumi, dunque con una notevole mole di lavoro da distribuirsi 

a livello locale. Si sottolinea che il beneficio riguarderà proprio gli autotraspÒrtatori pugliesi, ai quali 

già ora sono esclusivamente commissionati il trasporto delle materie prime allo stabilimento ed il 

trasporto del prodotto finito presso i clienti; 
Produzione di imballaggi e di altri materiali accessori per i cicli di stabilimento; 

- Produzione o approvvigionamento a livello locale delle materie prime necessarie alla fabbricazione 

del vetro; 
- Varie aziende o professionisti qualificati coinvolti in lavori o servizi presso lo stabilimento. 

• Analisi SWOT: punti di forza, di debolezza, minacce, opportunità: 

L'impresa, nel business pian, individua: 

Punti di forza: 
❖ Know how elevato nella produzione di articoli person~~5:a~it~otta dimensione; 
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❖ Clienti multinazionali con richieste di garanzie molto stringen_ti in termini di qualità (Vetrerie 

Meridionali S.p.A. beneficia della commercializzazzione. attr.averso il Gruppo 0-1, uno dei· 

principali operatori mondiali del settore); 
❖ Localizzazione; 
❖ Produzione di articoli in colorazioni (bianco e mezzo bianco) in elevata crescita prospettica, a 

danno dei comparti con colorazioni differenti (es. verde). 

Punti di debolezza: 
❖ Distanza dal mercato di sbocco (impatto ridotto grazie alla ridotta dimensione delle bottiglie) 

❖ Difficoltà a servire mercati distanti geograficamente con prodotti a basso prezzo. 

Minacce: 
❖ La concorrenza nei mercati del Nord Italia potrebbe divenire non sostenibile a causa dei 

maggiori costi di produzione e dei maggiori costi di trasporto rispetto alla concorrenza . 

. Opportunità: 
❖ Seguire il trend in crescita del mercato con possibilità di rafforzare la propria pos1z10ne 

competitiva seguendo le richies!e estetiche della clientela, grazie all'elevato know-how interno 

ed al costante incremento degli investimenti diretti a migliorare le qualità del prodotto; 

❖ Possibilità di entrare nel mercato dei "vasi" del sud Italia, mercato ampio data l'elevata 

presenza di importanti produttori di sughi, conserve, pesce e ridotta presenza di competitori 

di elevata dimensione; 

❖ Sfruttare la crescita del settore ed in particolare del comparto con colorazione bianco/mezzo 

bianco in cui l'azienda è specializzata; 
❖ Possibilità di incrementare la quota di mercato sul sotto-gruppo specialistico deile "dame" 

sfruttando l'abbandono di alcuni produttori di tale segmento; 

❖ Possibilità attraverso scelte tecnologiche innovative di produrre le "bordolesi" in tripla goccia 

e dunque con riduzione dei costi, allineandoli ai concorrenti più efficienti. 

• Giustificabilità delle ipotesi di ricavo e degli obiettivi: 

Nelle seguenti tabelle sono indicati i dati relativi al valore della produzione nell'esercizio precedente 

la presentazione dell'istanza di accesso e gli obiettivi produttivi e di fatturato conseguibili da 

Vetrerie Meridionali S.p.A. nell'esercizio a regime, forniti dall'impresa nel business pian. 

UNITÀDI 
PRODUZIO.~E MAX N"UNITÀDI PRODUZIONE PRODUZIONE PREZZO VALOREOElLA 

PRODOTTI/SERVIZI 
MISURA PER 

UNITÀDI 

TEMPO 

PERUNITÀOI TEMPO PER MAX TEORICA EFFETTIVA UNITARIO PRODUZIONE EFFETTIVA 

TEMPO ANNO ANNUA ANNUA MEDIO (() 

VINO ton/giorno 169,50 365 61.867,50 50.144,90 385,25 19.318.322,73 

RTD/FAB ton/giorno 178,00 365 64.970,00 48.140,50 508,95 24.501.107.48 

FOOD ton/giorno 88,00 365 32.120.00 20.205,40 371,4 7.504.285,56 

NAB ton/gior, 1 u 44,50 365 16.242,50 15.269,30 453,53 6.925.085.63 

TOTALE 58.248.801,39 

pu gliasviluppo 
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UNITÀ DI PRODUZIONE MAX N°UNITÀDI PRODUZIONE 
PROÒUZIONE 

PREZZO VALORE DELLA 

PRODOm/SERVIZI MISURA PER PERmmA DI TEMPO PER MAX TEORICA UNITARIO PRODUZIONE EFFETTIVA 

UNITÀ DITEMPO 
EFFITTIVAANNUA 

Ms[llO (€} TEMPO ANNO Armo 

VINO ton/giorno 174,80 365 63.802,CO 52.843,46 405,34 21.419.568,08 

RTD/FAB ton/giorno 183,56 365 66.999,48 55.442,50 517,92 28. 714. 779,60 

FOOD ton/giorno 90,75 365 33.123,75 27.410,44 386,88 10.604.551,03 

NAB ton/giorno 45,89 365 16.749,85 13.872,67 468,75 6.502.814,06 

TOTALE 67.241,712,77 

L'intervento previsto, diretto alla revisione del processo produttivo sul Forno 1 ed alla modifica delle 

macchine formatrici (in modo da consentire la produzione "in tripla goccia" a ciascuna di esse ed a 

consentire ad almeno una di esse la produzione di ogni articolo - "singola goccia", "tripla goccia", 

"presso/soffio" e "soffio/soffio") consentirà l'ottimizzazione della capacità produttiva aziendale. 

Contestualmente, il miglior sfruttamento della capacità produttiva (unito all'efficientamento energetico) 

consentiranno un abbattimento dei costi medi di produzione, abbattendo dunque sia i costi variabili di 

energia sia "assorbendo" su un volume maggiore i costi fissi dello stabilimento. 

Tuttavia, l'azienda dichiara che l'investimento in macchine ispettrici di ultima generazione consentirà di. 

rafforzare la posizione competitiva nei confronti della clientela multinazionale con richieste qualitative di 

maggior livello, 
Dalle tabelle sopra riportate si evince, dunque, che l'azienda attende un incremento nell'anno a regime, 

rispetto alla situazione attuale, della produzione effettiva, in termini quantitativi di 16 mila tonnellate 

circa (il 12% in.più) ed un incremento del pr~zzo medio del 3,4% nel 2021 rispetto al 2017, sia per effetti 

inflattivi, sia per effetti legati alla variàzione di mix produttivo conseguente le strategie commerciali ed i 

miglioramenti tecnologici da realizzarsi attraverso il progetto. 

L'azienda dichiara inoltre nel Business pian che prevede una potenziale contrazione del mercato NAB, un 

incremento del VINO e dell'RTD legatq alla crescita generale di tali segmenti ed un icremento del FOOD 

legato all'entrata nel mercato dei "vasi", In termini di incremento dei prezzi, l'azienda attende un 

incremento principalmente sul settore del Vino e segnatamente sugli articoli "di nicchia" (i formati di 

maggiore capacità) in cui Vetrerie dovrebbe incrementare la propria quo.ta di mercato, con una sostanziale 

stabilità sulle "bordolesi". 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 7 è positivo. 

3.8 Criterio di vaiutazlonE: 8 --Analisi deHe ricadute occu1:,2zio;1o·!i de!Vintervento 

Sulla base delle informazioni rese nel business pian, confermate nella DSAN del dato U.L.A. nei dodici mesi 

antecedenti la presentazione della domanda (Sez. 6), l'investimento proposto da Vetrerie Meridionali 

S.p,A. comporterà, nell'esercizio a regime, un incremento occupazionale complessivo di oltre 6 nuove 
U.L.A; in dettaglio trattasi di unità direttamente legate al ciclo produttivo ed in particolare operai. 

Attualmente, l'organico aziendale conta n. 213,69 espressi in ULA, tra dirigenti, impiegati ed operai. 

L'incremento occupazionale nell'esercizio a regime, esclusivamente sulla categoria operai, è stimato del 

3,4 % rispetto alla media ULA nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell'istanza di accesso, 

sostanzialmente proporzionale all'incremento di capacità in termini di tonnellate "buone a magazzino" 

prodotte. 

p u e; I i a sviluppo 
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Tale incremento è stimato in via prudenziale ipotizzando che le economie di scala portino a non dover 

incrementare il livello i:lelle unità assunte a livello impiegatizio. 

L'impresa, nel business pian riporta i seguenti dati: 

Diri~enti 

di cui_ ~on_ne , 

di cui donn,e : 

!)perai_ 

Tot~I~. I,',.• 

di cui donne : 

1,0~ 

. _ o,og 
. __ 21,~. 

_ ~,9_4, 

.. ;ss,9,o_ 
.... ~,o-~. 
. 2;~,.&~ . 

_ .. ~,94_ 

1,00 

o,go 
28 

s,.~~ 
1~!,~0 

... , .. . ?t9.0. . -· 
. .. 2~~10.D 

_5,00 .. 

!),_()O 

_o,oo. 
0,31 

0,06 

_6,00 

.. Q.,9~ 
~,~1 

O,~; 

In conclusione, per effetto del programma di investimento proposto, _l'incremento occupazionale presso 

la sede da agevolare sarà pari a n. 6,31 U.L.A. , 
Si ritiene che l'incremento occupazionale previsto sia esiguo rispetto all'iniziativa ed ai dati di progetto 
proposti, pertanto, a progetto definitivo, l'impresa dovrà impegnarsi ad un in~remento maggiore. 

Nell'ambito del progetto, l'azienda prevede, ai fini formativi, un incremento delle unità di stage nell'ambito 
dell'esistente convenzione con il Politecnico di Bari, stipulata in data 29/06/2017. La Convenzione, firmata 
dal Rettore del Politecnico di Bari Prof. lng. Eugenio Di Sciascia e il Rappresentante Legale di Vetrerie 
Me_ridionali S.p.A. lng. Giuseppe Francesco Vinella, ha vigore fino al termine dell'anno accademico 
successivo alla stipula della stessa e si intende tacitamente rinnovata di anno accademico in anno 
accademico, salvo disdetta di una delle parti. Tuttavia, i contenuti e gli obiettivi formativi previsti non sono 
esplicitati nel documento fornito, pertanto, non è possibile valutarlo quale elemento aggiuntivo 

relativamente all'lncremento .occupazionale proposto. 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 8 è positivo. 

3.9 Descrìzione dell'investimento 
3.9.1 Descrizione dell'investimento in Attivi ìvlo.terfaii 

Gli investimenti proposti in Attivi Materiali, complessivamente pari ad€ 26.505.105,00 ed interamente 
ammissibili, sono suddivisi tra le seguenti voci di spesa: 

❖ "Suolo aziendale'' (€ 202.202,00): spese per la sistemazione del suolo; in dettaglio gli interventi 

riguardano: 
• Realizzazione dell'asfalto drenante e del muro di confine area nuovo capannone. 

❖ "Opere murarie ed assimilabili'' (€ 4.538.143,00): in dettaglio, gli interventi programmati 

riguardano: 
• Realizzazione del nuovo·capannone industriale; 

• Lavori edili per fondazioni del forno e sistemi ausjl~arr:deJ-forno; 

• Realizzazione del bacino di contenimento del v/JJ.~~~)~\ 
~~~ -m¼--¼-~'8-"'=::::mn"o:-Yì!1i'Z'tl""---liPt"f:?'IT/'.ui\i't??" ::,~ <<'.·).,,~~E~~'»'. 
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• Realizzazione d·el nuovo impianto illuminazione con sostituzione ·delle vecchie lampade con 
nuove lampade a LED e nuovo impianto FM per l'~limentazione di nuove utenze; 

• Compressori per Impianto aria compressa macchina 11 (3/4 bar e 7 bar) e Linea da sala 
compressore fino alla cantina ed impianto del vuoto macchina 11; 

• Nuovo elettrofiltro; 
• Nuovo impianto composizione; 
• Nuovo nastro pesatore NP/800. 

❖ "Macchinari, Impianti, Attreuature varie e Programmi informatici" {€ 21.569.760,00): spese 
finalizzate a: 

• Acquisto di una nuova macchina formatrice sulla Linea 13, inclusiva di set parti variabili per 
produzione in SG-DG-TG, nuovi Tri-Flex Three Axis Lehr Loader; 

• Nuova ruota transfer, cross conveyor e stacker per la Linea 13 per convogliare i contenitori 
dalla macchina formatrice al forno di ricottura; montaggio meccanico e montaggio 
elettrico; 

• Nuova linea di imballo e nuovi carrelli per la gestione dei pianali a magazzino; 
• Nuovo impianto ventilazione ad aria compressa macchina Linea 13 con nuovi ventilatori; 
• Nuove componenti macchine Linea 11 e Linea 12, per adattarle alla nuova configurazione 

produttiva ed al nuovo livello-tecnologico; 
• Nuove macchine ispettrici sulla Linea 13; 
• Nuovo fornetto preriscaldato stampi Linea 13; 

· • Nuove nastrovie, pallettizzatore e vassoiatrice Linea 13; 
• Nuovi impianti ausiliari macchine formatrici e carpenteria leggera di supporto- zona calda; 
• Nuovo forno fusorio secondo le caratteristiche delineate nel progetto di ricerca e sviluppo, 

inclusivo dei bruciatori delle strutture metalliche di sostegno, del sistema di boosting 
elettrico, dei sistemi di controllo e supervisione per conduzione forno, -degli impianti di 
combustione e raffreddamento gola, palizzata, naso e canali, ventilatori per aria di 
raffreddamento e sistema di raffreddamento sia aria che acqua, impianto di fornitura gas; 

• Nuovo impianto trattamento a freddo linea 11; 
• Nuovo impianto distribuzione e stoccaggio acetilene; 

· • Sistema di controllo e supervisione forno e canali. 

Gli investimenti proposti sono così distinti: 
• Macchinari per€ 9.101.300,00; 
• Impianti per € 11.568.460,00; 
• Software (programmi informatici) per€ 900.000,00; 

❖ Brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate (€ 195.000,00): spese 
finalizzate a: 

• Licenze d'uso di sistemi già brevettati. 

Il dettaglio delle singole voci di spesa è riportato nella seguente tabella: 

pugliasviluppo 
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··} _:·: 

Tipologia spesa 

Asfalto drenante e muro di confine area nuovo capannone. 

1;1Mtii:~~liiit~~~)~1i~~\";_;_:<,_ i.;-:_,i/.' >··.·, :''·:-:·:\/ \''·./-:; :>_:. ·., 
Copannoni_e fjJbbricati industria/i, per uffici, per servomezzi e per servizi 

Nuovo capannone Industriale 

Basamenti per macchinari e Impianti 

Lavori edili per fondazioni forno sistemi ausiliari e forno; bacino di 
contenimento vetro 

.Ammontare 
· Ì'ropòsto 

.(€) 

._":_:)~i.iiè.i 
:,:· 

202.202,00 : 

803.393,DD ; 

803.393,00 ' 

300.000,00; 

300.000,00 i 

Impianta Elettrico 415.000,0D : 

Nuovo Impianto illuminazione con sostituzione vecchie lampade 
con nuove lampade a LED e nuovo impianto FM per l'alimentazione di nuove 415.000,00 : 

.. utenze ............. _ 

. Aria compressa 677.400,00 : 

Compressori per Impianto aria compressa macchina (3/4 bar e 7 
bar) e linea da sala compressore fino alla cantina, impianto del vuoto macchina · 677.400,00: u . 

Altri Impianti generali 2.342.350,00 

Nuovo elettrofiltro 2.000.000,00 . 

Macchinari 

magazzino 

Nuovo impianto composizione 

Nuovo nastro pesatore NP/800 

Nuova macchina formatrice linea 13 

Nuova linea di imballo e nuovi carrelli per la gestione dei pianali a 

Ventilazione ed aria compressa nuova macchina linea 13 

Nuove componenti macchine linea 11 e linea 12 

Nuove macchine ispettrici sulla linea 13 

Nuovo fornetto preriscaldo stampi linea 13 

Nuove nastrovie, pallettizzatore e vassoiatrice linea 13 

Nuovi impianti ausiliari macchine formatrici e carpenteria leggera 
di supporto - zona calda -

. pugliasviluppo 

300.000,00 

42.350,00 

~.101.300,00 . 

3.363.900,00 • 

1.100.000,00 . 

400.000,00 , 

1.000.000, 00 : 

1.310.000,00 

27.400,00 

1.700.000,00 

Istanza di Accesso n. 41 

Ammontare 
· Ammissibile 

{€) 

202.202,00 _ 

803.393,00 

Agevolazioni 
concedibill 

(€) 

30.330,30 

;-~,~~;!llltii : 
120.508,95 

803.393,00: 120,508,95 

300.000,00 i 

300.000,00 : 

45.000,00 

45.000,00. 

415.000;00 62.250,00 

415.000,00 62.250,00 

677.400,00 : 101.610,00 · 

677.400,00 101.610,00 

2.342.350,0D : 351.352,50 

2.000.000,00 • 300.000,00 : 

300.000,00 ' 

42.350,00, 

4_5·??.0'.?,0 : 

6.352,50 · 

9.10l.30D,OD : 2.275.325,00 : 

3.363.900,00 ' 840.975,00 

1.100.000,00 . 275.000,D_O 

400.000,00 : 100.000,00 

1.000.000,00 250.000,00 

1.310.000,00 327.500,00 

27.400,00 6.850,00 

1. 700.000,00 425.000,00 
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Impianti .. _.,, .... ~~- .. 

Nuovo forno fusorio secondo le caratteristiche delineate nel 
progetto di ricerca e sviluppo, inclusivo dei bruciatori delle strutture metalliche 
di sostegno, del sistema di boosting elettrico, dei sistemi di controllo é 

11.568.460,00 

supervisione per conduzione forno, degli impianti di combustione e 11.450.160,00 
raffreddamento gola, pallzzata, naso e canali, ventilatori per aria di 
raffreddamento e sistema di raffreddamento sia aria che acqua, impianto di 
f!)r.n!tu~a gas 

Nuovo impianto trattamento a freddo linea 11 68.300,00 . . .. 

Nuovo impianto distribuzione e stoccaggio acetilene 50.000,00: 

Istanza di Accesso n. 41 

. 11.568.460,00 2,892,115,00 

11.450.160,00 2,862.540,00 

68.300,00 

50.000,00 

17.075,00 

12.500,00. 

·········-· ~is.t~~a.d!.c~~t:ol~~-~~-~.P.e~i~.(~.~~!?.~~.~.:a.~.a,~(. ... . . . . .. . ..• ~~~.:~?<J:?<J _ . 900.00~,oo: 225.00~,.?0 .· 

: ~!~~~f.~,i~~~1~f~i~f#i.~~ç,~;,~!~f~'M91i.~bi~~:~~~@.~->>-'· , :-:: \ .'.i ... ,-,\':::~~w~ii~..! _ . _.: JJ.~f9ii_µ;9,11::i /4~é~.b;§p .. ; 

: . ~i~~~~.:.?.~!t~~~;.e_ ~•~~~ ~is.t~-~i già brevettati, ~a includere nel proge~~o ~i . _, .... ~-95.'00.0:.~~ i. . .... 195_000,00 48_750,00 

. !~ì,i~~~~i.i!Yt~~'iiI~f~~iY!~~i+,1i'J;lfi~t:;\~W.~~iifr~,{t~hjt,;>ii,t\iff~~{~ i~i,it~Pi{iP:~;òfi :~,,~t.i~,;iq~.i~AA~-~.i .·~il~:~;~41;!~·:! . 
In conclusione, gli investimenti in Attivi Materiali proposti ed interamente ammissibili ammontano ad € 
26.505.105,00; ciò premesso, in sede di progetto definitivo, sarà puntualmente verificata la congruità, la 
pertinenza e l'ammissibilità di ciascuna voce di spesa, a fronte della presentazione dei preventivi, computi 
metrici e lay out. Il computo metrico, relativo alle opere edili ed agli impianti generali, dovrà essere 
redatto in maniera puntuale, dettagliata e con indicazione chiara delle quantità; lo stesso dovrà essere 
redatto facendo riferimento al Prezziario della Regione Puglia 2017; in modo particolare si richiede che 
per ciascuna voce riportata nel computo metrico venga inserito, e sia leggibile, il codice di riferimento e 
la descrizione tratta dal Prezziario Regionale ed il relativo costo. In caso di voci di spesa non incluse nel 
Prezziario Regionale 2017, si dovrà procedere alla redazione di specifica "analisi nuovi prezzi" secondo le 
modalità riconosciute e ritenute valide dalla normativa di settore. 
Si rammenta inoltre che, ai sensi di quanto previsto all'art. 7 comma 1 lett. a., nell'ambito degli Attivi 
Materiali sono ammissibili le spese per acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni entro il limite del 
10% dell'importo dell'investimento in attivi materialì. 

In riferimento alle agevolazioni, si segnala che le stesse risultano correttamente calcolate in riferimento a 
quanto previsto dai commi 1 e 2 dell'art. 11 dell'Avviso. 

3.9.2 Descrizione dE!!'investimento in R&S 

Per l'esame del progetto di. ricerca ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) il 
quale ha espresso una valutazione del progetto di R&S in fase di accesso, così come previsto dal comma 
5 dell'art. 12 dell'Avviso. Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto. 

� Descrizione sintetica del progelto di ricerco industrio/e e sviluppo sperfn-:entale. 

Il progetto prevede la ricerca e la conseguente definizione ed installazione di tecnologie innovative 
per la riduzione dell'impatto ambientale attraverso la riduzione delle emissioni in atmosfera e 
l'efficientamento energetico. In particolare, si prevede di utilizzare una tecnologia ibrida 
rigenerativa/recuperativa ed un impianto di riduzione non catalitica degli ossidi di azoto (SNCR) e 

~i)-~ %_1:. ~lt:l!,S ',g :~!~'\. 
~~.,..;,s,~-™™"""'"'·"'··='"=======azt;,,;,';.,'~~f·i ~,ll-$a';,;,'·'\"io.,~===•½..L?~®~-.,.....&.~~:!,.2,;~ 
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un sistema di Hybrid Air Staging (HAS). Si prevede di affidare queste attività di ricerca alla Stazione 

Sperimentale del Vetro di Murano e ad un'Università. L'attività di ricerca verterà su: 

caratterizzazione chimico/fisica di materiali refrattari adatti a sopportare alte temperature in 

condizioni riducenti; modellizzazione con tecniche di Computational Fluid Dynamics (CFD) della 

miscelazione dei flussi di aria preriscaldata e fumi di combustione ricchi in CO. 

r:s: .1. Rilevonzo e pute:')Xic1i~:· .::1n:..~·,-'.:i1'·fvo del progetto c'i r~gs. 
Il progetto prevede la costruzione di un forno rigenerativo/recuperativo con due sistemi integrati, 

uno per l'abbattimento degli ossidi di azoto e l'altro per l'efficientamento energetico (Air Staging 

Ibrido, HAS). Gli elementi di innovatività della proposta di ricerca sono rilevanti in quanto 

propedeutici alla realizzazione di un impianto con soluzioni integrate non ancora presenti in 

analoghi forni fusori per vetro cavo. 

2. Esperienza niot1:;-o(c. c:"o/ scggetto propone1··tc ir: ir1c;teri: . .:r di ricerca industno.le '.? sviluppo 

sperimenl"ale svoitc i,• :.é::.'d1c··uione con Universi:G e Cer:tn ocerca negli ultimi s nnni. 
Dal progetto presentanto non si evince che il soggetto proponente abbia maturato esperienze in 

ambito di ricerca industriale e sviluppo sperimentale in collaborazione con Università e/o Enti di 
Ricerca. 

m 3. Ev211tuole irnpatto del progetto sulla gesl:ione deit'inquincrrnentu duroriCe li f.1iocesso produttivn1 

sull'uso delle risorse ed e sullt.1 previsione e riduzione delle emissioni in acquo, oria 

e suolo. 
L'attività di Ricerca e Sviluppo ha come obiettivo quello di costruire un forno da vetro più efficiente 

energeticamente e con minori emissioni inquinanti e quindi si inquadra perfettamente nell'ambito 

delle azioni volte ad utilizzare in modo efficiente le risorse ed a ridurre l'inquinamento ambientale 

dovuto ai processi produttivi. 

" 4. Richiesta di pren;'ol:r:; (ort. U dell'Avviso camme, 6) 
Il proponente richiede la premialità del 15% per le spese di R&S, prevedendo la fattispecie descritta 

nel comma b, punto 6, art. 11 dell' Avyiso CdP ed obbligandosi, pertanto, all'ampia diffusione dei 

risultati del progetto attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software 

open source o gratuito. 

" 5. Eventuali indi,:a;:iu,i oer .·r .soggetto proponente ,,t,fi e' fine di predisporre correttamente 
!'eventuale progetto 
Nel progetto definitivo sarà cura del proponente descrivere in maniera dettagliata le 'attività di 

ricerca e sviluppo previste. 

6. Giudizio fincrle complessivo. 
La proposta progettuale è ammissibile ed ha sicuramente un elevato carattere innovativo l'obiettivo 

della società di ricostruire il forno 1 in modo da aumentare, da una parte la capacità produttiva e la 

flessibilità e dall'altra renderlo energeticamente più efficiente e meno inquinante. Le tecnologie per 

raggiungere questo obiettiv.o sono già presenti e disponibili e ovviamente per adattarle all'impianto 

delle Vetrerie Meridionali è necessaria un'attività sia di Ricerca che di Sviluppo industriale. Tuttavia 

tali attività, che andranno meglio precisate nella proposta finale, sono indispensabili per la 

realizzazione del progetto industriale e, pertanto, su queste b/asi sj0~ifi~ne che la proposta in oggetto 

possa essere accettata per il successivo step valutativo. /;;>,:e:.:X"•c::J:
0
'\ .• 

pugliasviluppo 
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Gli investimenti proposti in "Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale", complessivamente pari ad€ 
500.000,00 sono suddivisi tra le seguenti voci di spesa: 

i-
' 

Tipologia 

Personale (a condizione che sfo operante nelle unità loco/i ubicate nello 
Regione Puglia) 

Strumentazione ed attrezzature utilizzate per Il progetto di ricerca e per la 
durata di questo 

Costi della ricerca acquisita contrattualmente da terzi, nonché le competenze 
tecniche ed i brevetti acquisiti, costi dei servizi di consulenza e di servizi 
equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini dell'attività di ricerca: 

Convenzione con l'Istituto di ricerca di Murano 
Stazione Sperimentale del Vetro 

.. Università di Genova o altra. Università ........ . 

Spese generali direttamente Imputabili al progetto di ricerca 

j 
i j r .............................................. ··-·· ................ ·---· ...... _ ......... -.. . . ~--. ..... I 

i 
I 
i 

Altri costi d'esercizio, inclusi costi del materiali, delle forniture e di prodotti 
analoghi, direttamente imputabili all'attività di ricerca 

l 
I 

! 
I 

...... I. .. 

Tipologia 

, Personale (u condizione che sia operante nelle unità locali ubicate nello 
( Regione Puglia) 

1-
f. 

..... ! 

Strumentazione ed attrezzature utilizzate per il progetto di ricerca e per la 
durata di questo 

; .. - -----· --
Costi della ricerca acquisita contrattualmente da terzi, nonché le competenze 
tecniche ed i brevetti acquisiti. costi dei servizi di consulenza e di servizi 
equivalenti utilizzati esclusivamente al fini dell'attività di ricerca; 

Convenzione con ristituto di ricerca di Murano 
Stazione Sperimentale del Vetro 

___ . --~-"-~~r~!!_à_ -~i_ §~~o~a _ ~-i!l~r_a _ _!:!~iv_e_~s-~t~ 

pugliasviluppo 

Spese Dichiarate dal , Spese Riconosciute dal valutatore 

······-P~o~~~~~ ......• -··' ............................ _, .. . 
(Importo In €) 

-•••-••-••••ON••••"••-• 

' 
11.960,00 11.960,00 

0,00 0,00 

248.040,00 248.040,00 

0,00 0,00 

i 
........ ···-····I i 

... ) 

i 
0,00 .. J 0,00 

.. J 
:·I; I 

•.I 

Spese Dichiarate dal ' Spese Riconosciute dal Valutatore 

Proponente _j ______ ................ -----------··' 
(Importo In €) 

11.040,00 11.040,00 

0,00 0,00 

228.960,00 228.960,00 
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, Spese generali direttamente imputabili al progetto di ricerca 

' 

· Altri costi d'esercizio, inclusi costi del materiall,.delle forniture e di prodotti 
' analoghi, direttamente ;,;,potabili all'attività di ricerca 

0,00 

0,00 

........ ·--.. ·-"" 

' 

' '· i 
.........• ) . ~-- ·--- ·····---·--···~·· i 

. i 

0,00 

0,00 

.... ,._ ... ~::.SP;;;~::Vz::;::~•~:~~A~. .. ·: ._·. · -~ :-, .. ,_:24~~:-~~-~ .. :_•r •-•.-. _::24M~~•o_°.,. 
RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE J 5oO.OOO,OO ! 5oo.OOO,OO 

In merito alla voce di spesa "Costi della ricerca acquisita contrattualmente da terzi, nonché le competenze 
tecniche ed i brevetti acquisiti" si riporta quanto previsto dalla lett. c) del comma 1 dell'art. '74 del 
Regolamento regionale 17 /2014: "sono ammissibili i costi della ricerca acquisita contrattualmente da 
terzi, nonché le competenze tecniche ed i brevetti acquisiti o ottenuti in lice_nza da fonti esterne a prezzi di 
mercato tramite uno transazione effettuata alle normali condizioni di mercato e che non comporti 
elementi di collusione, cosl come i costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini del progetto". 

La Grande Impresa proponente ha richi~sto la maggiorazione del 15% sull'intensità di aiuto (come 
disciplinato dall'art. 73, comma 5, del Regolamento Regionale n. 17/2014) per la Ricerca Industriale e lo 
Sviluppo Sperimentale, riconducibile all'ipotesi opzionata "i risultati del progetto di ricerca sono 
ampiamente diffusi attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open 
source o gratuito". 
Si ribadisce che, in sede di presentazione del progetto definitivo, l'impresa proponente Vetrerie 
Meridionali S.p.A. dovrà produrre D.S.A.N. di impegno allo svolgimento di attività finalizzate all'ampia 
divulgazione dei risultati del progetto, allegando - al formulario di R&S - il piano di divulgazione dei 
risultati previsti. In dettaglio, l'impresa dovrà fornire documentazione adeguata contenente le modalità 
di diffusione e divulgazione dei risultati, indicando precisamente il numero di eventi e di giornate per 
ciascun evento e la sede. E', inoltre, auspicabile l'individuazione degli eventuali destinatari da invitare e 
dei relatori da coinvolgere. 

In conclusione, gli investimenti in Ricerca e Sviluppo proposti ed interamente ammissibili ammontano ad 
€ 500.000,00; ciò premesso, in sede di progetto definitivo, sarà puntualmente verificata la congruità, la 
pertinenza e l'ammissibilità di-ciascuna voce di spesa. 

Si segnala che le agevolazioni afferenti le spese per Ricerca e Sviluppo - in ragione della maggiorazione 
richiesta (comma b, punto 6, art. 11 dell'Avviso CdP) - risultano richieste e concedibili entro il limite 
previsto e risultano correttamente calcolate. 

pu gliasviluppo 41 
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4. Prescrizioni/indicazioni per fase successiva 
Si rileva che, in sede di preséntazione del progetto definitivo, l'impresa proponente dovrà attenersi 
scrupolosamente a quanto segnalato nella presente relazione relativamente a quanto segue: 

~ Prescrizioni in merito alla copertura finanziaria dell'iniziativa (pag. 20} 
..\I. Prescrizioni in merito alla cantierabllità (pag. 25) * Prescrizioni in merito alla Sostenibilità ambientale dell'intervento (pagg. 28-29) 
~ Prescrizioni in merito alle ricadute occupazionali dell'intervento (pag. 35) 
4- Prescrizioni in merito agli Attivi Materiali (pag. 38) 
11,. Prescrizioni relative al progetto di R&s (pag. 39) 
~ Prescrizioni in merito alla concedibilità della premialità (pag. 41) 

Tali prescrizioni saranno riportate dettagliatamente all'interno dell'atto dirigenziale di ammissione 
dell'istanza di accesso alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo. 

5. ~ondusioni 
In base all'applicazione delle "Procedure I:! criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di.accesso 
presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione", la 
valutazione circa i criteri di selezione 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 e gli investimenti in "Attivi Materiali" e in "R&S" 
è positiva. · 

Pertanto la domanda risulta ammissibile. 

A fronte di investimenti in Attivi Materiali ammissibili per ui:i importo inferiore a€ 50.000.000,00, per la 
determinazione delle agevolazioni concedibili, sono stati rispettatri parametri previsti dall'll, comma 1-
2, dell'Avviso CdP: 

a. le agevolazioni relative alle spese per "acquisto del suolo aziendale e sue sistemazioni" sono · 
previste nel limite del 15%; 

b. le agevolazioni relative alle spese per "opere murarie e assimilabili" sono previste nel limite del 
15%; 

c. ·1e agevolazioni relative alle spese per "macchinari, impianti e attrezzature varie" sono previste nel 
limite del 25%; 

d. le agevolazioni relative alle spese per "brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non 
brevettate" sono previste nel limite del 25%. 

TIPOLOGIA SPESA 

Suolo aziendale 

Opere murarie e assimilabili 

Macchinari, Impianti Attrezzature varie 
e Programmi Informatici 

Brevetti, licenze, Know how e 
conoscenze tecniche non brevettate 

pugliasviluppo 

INVESTIMENTO 

PROPOSTO 
(€) 

202.202,00 

4.538.143,00 

21.569.760,00 

195.000,00 

INVESTIMENTO 

AMMISSIBILE 

(€) 

202.202,00 

4.538.143.00 

21.569. 760,00 

195.000,00 

AGEWIAZIONE AGEVOLAZIONE 

RICHIESTE CONCEDIBIU INTENSITÀ AGEVOLAZIONE(%) 

(€) (€) 

30.330,30 30.330,30 15% 

680.721,45 680.721,45 15% 

5.392.440,00 5.392.440,00 25% 

48.750,00 25% 

42 
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Relativamente agli investimenti in Ricerca e Sviluppo ammissibili, per la determinazione delle 
agevolazioni concedibili, sono stati rispettati i parametri previsti dall'art. 11, comma 5-6, dell'Avviso CdP: 

� le agevolazioni relative alle spese per "Ricerca Industriale" sono previste nel limite del 50%; 
� le agevolazioni relative alle spese per "Sviluppo Sperimentale" sono previste nel limite del 25%. 

Si evidenzia che Vetrerie Meridionali S.p.A. ha richiesto la maggiorazione del 15% sull'intensità di aiuto 
per la Ricerca industriale e lo Sviluppo Sperimentale prevedendo l'"ampia diffusione dei risultati del· 
progetto attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open source o 
gratuito" (rif. art. 11 comma 6, lettera b dell'Avviso). 

TIPOLOGIA SPESA 

Ricerca Industriale 

Svllupp~ Sperimentale 

INVES!IMENTO 

PROPOSTO 

(€1 

260.000,00 

240.000,00 

MillliUIIIW 

INVESTIMENTO 

AMMISSIBILE 

(€) 

260.000,00 

240.000,00 

AGEVOLAZIONE AGEVOLAZIONE 

RICHIES!E CONCEDIBILI INTENSITÀ AGEVOLAZiONE (%) 
(€) (€) 

169.000,00 169.000,00 50%+15%=65% 

96.000,00 96.000,00 25%+15¾=40% 

In conclusione, in merito ai limiti alle agevolazioni concedibili previsti dall'art. 2, comma 5, lett. b) 
dell'Avviso CdP, le agevolazioni, compresa la maggiorazione, per gli investimenti in ricerca e sviluppo 
promossi dalla grande impr~sa, indipendentemente dall'ammontare dell'investimento, non superano, i 
seguenti importi per impresa: 

- Euro 20 milioni per attività di ricerca industriale; 
- EÙro 15 milioni per attività di sviluppo sperimentale. 

D,i seguito si riporta una tabella riepilogativa: 

Investimenti proposti Agevolazione • Investimenti Agevolazione 

Àsse prioritario e Obiettivo ' richiesta ammlsslbill concedibile 

Specf1!co 

Tipologia spesa Ammontare Ammontare Ammontare 
Ammontare (€) 

(€) (€) (€) 

Asse prioritario I 
Interventi di sostegno alla valorizzazione ... 

~~i~~~~- spe_':ifi~~ 1 economica dell'innovazione e 26.505.105.00 6.152.241,75 ' 26.505.105,00 6.152.241,75 

Azione 1.2 (Grande impresa) 
dell'industriafizzazlone del risultati R&s 

•·--- ... .. -- --- - . 

. ~-S_f: e~~~~~!~'?! 
~~iettivo sp~ci~co l_a 

Ricerca Industriale 260.000,00 169.000,00 260.000,00 169.000,00 

Azione 1.1 Sviluppo Sperimentale 240.000,00 96.000,00 240.000,00 96.000,00 

TOTALE 27.005.105,00, 6.417.241,75 27.005.105,00 6.417.241,75 

L'investimento, interamente ammissibile, ammonta complessivamente a € 27.005.105,00 (di cui € 
26.505.105,00 in Attivi Materiali e€ 500.000,00 in Ricerca e Sviluppo). 
Le agevolazioni concedibili ammontano complessivamente a€ 6.J.,17~241,75 (di cui€ 6.152.241, 75 in Attivi 
Materiali e€ 265.000,00 in Ricerca e Sviluppo). ;}-;..~?.~~.~0', 

.,!'~ -~ <'~~~1 

pugliasviluppo 
;1~ ~<--,. ~==-~=:; 
)~._t:,,~. ct; ~ . 



54269 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

1-Art. 21 

Modugno,02/07/2018 

Il valutatore 

Annamaria Ruggiero 

ll'Responsabile di Commessa 

Davide Alessandro De Lella 

Impresa Proponente: Vetrerie Meridionali S.p.A. 
Codice Progetto: 6129195 

(f:~t 
', 
r,i!c1 ···)1:- :; 

I ·,t· 
:••i"Gi~:.·,o1 ,-. f;n .~J-;,.~ip;t·.-· 

.St~:~ ;;H,s;;. chnt~·1~.:ziç. l.1 
....::..-....L.W~!t"'::~1:-1>--l..-----___:_···.:....:··,r ;,-·•/-.: :. ' .... :~•-

Visto: 
Il Program Ma·nager 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1298 
POR PUGLIA FESR 2014–2020 - Titolo II– Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese - 
Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 – Presa atto della rinuncia all’stanza di accesso denominata “INNO. 
FER”, presentata dall’impresa proponente Fersalento S.r.l. - Codice pratica HGFVCW3. 

L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile 
di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese 
e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 

Visti: 

− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
programmazione negoziata; 

− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 
di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 

− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni e integrazioni; 

− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 
nella Regione Puglia”; 

− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”; 

− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed 
innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 

− la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 
“Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI” 
a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con 
le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche 
in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari, impianti e beni 
intangibili,e accompagnamento dei processi di riorganizzazione e ristrutturazione aziendale - Grandi 
Imprese”; 

− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”; 
− la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. 

− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 

− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle 
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 

http:ss.mm.ii
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− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento 
dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati)”; 

Visti altresì: 
− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 
di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è 
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 

− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse: 

− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo 
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma 
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 

− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 

Considerato che: 

− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 
e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello 
di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità 
all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
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“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle 
medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, 
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 

Considerato altresì che: 

− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 
Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015); 

− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione 
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 
2015; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo 
di Sviluppo e Coesione 2007 /2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi 
agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento 
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese 
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 

− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle 
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi 
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle 

http:ss.mm.ii
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prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in Particolare, all’atto dirigenziale 
n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1-Allegato 4/2 principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la 
valutazione dei progetti di R&S e di lnnovazion·e tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 {BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato 
− lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 {BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per 

l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso 
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 

− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale: 

� ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento 
Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai 
sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 

� ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la 
cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 -Azioni Assi I-III Variazione 
al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 
disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 

− con A.D. n.116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 

− con A.D. n.1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle 
spese sostenute per la richiesta di erogazione del 1^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL 
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 

− con A.D. n.1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 
del 26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

− con A.D. n.1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della 
seconda quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

Rilevato che 

− L’Impresa proponente Fersalento S.r.l., ha presentato in data 30/06/2017 istanza di accesso denominata 
“INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di 
Programma” messa a disposizione sul portale www.sistema.puglia.it, nei limiti temporali definiti dalla 
normativa di riferimento; 

− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 22.12.2017 prot.n.12529/U, 
acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC al prot. n. AOO_158 
-0000006 del 04.01.2018, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale 
e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto 
proponente Fersalento S.r.l. (codice pratica HGFVCW3), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato 
sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

− con D.G.R. n.40 del 18/01/2018 la Giunta regionale ha espresso l’indirizzo all’ammissibilità del progetto 
denominato “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3) dell’impresa Fersalento S.r.l., con sede legale a Lecce 
- Via Brenta n. 2A, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in 
Attivi Materiali e R&S, per complessivi € 16.510.577,33, con agevolazione massima concedibile pari ad € 

http:www.sistema.puglia.it
http:18.10.17
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5.194.710,90, e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non 
inferiore a n. 1,55 unità lavorative (ULA), subordinando l’indirizzo positivo sul progetto definitivo all’effettivo 
adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato; 

− con Determinazione n.210 del 22 febbraio 2018, in attuazione della DGR n. 40 del 18.01.2018 l’impresa 
Fersalento S.r.l. è stata ammessa alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo, denominato 
“INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), con le rispettive prescrizioni, specificando il termine di massimo 
60 giorni dalla ricezione del su citato atto dirigenziale, pena la decadenza dell’istanza, utilizzando 
obbligatoriamente la modulistica resa disponibile sul sito www.sistema.puglia.it 

Rilevato altresì che 

− con nota del 24.05.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in 
data 28.05.2018 al prot. AOO_158 - 0004187, la società Fersalento S.r.l. ha comunicato la propria rinuncia 
all’stanza di accesso denominata “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), trasmessa telematicamente in 
data 30/06/2017. 

Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto della rinuncia all’stanza di accesso denominata “INNO.FER” 
(codice pratica HGFVCW3), di cui al Regolamento Regionale n. 17/2014 - Titolo II Capo 1 - “Aiuti ai programmi 
di investimento delle grandi imprese”- Contratti di Programma Regionali, trasmessa telematicamente in data 
30/06/2017. dall’impresa Fersalento S.r.l., con sede legale a Lecce - Via Brenta n. 2°. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
daUa stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

udita la relazione e la conseguente proposta cieli’ Assessore allo Sviluppo Economico; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 
Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente 
della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 
qui si intendono integralmente riportate; 

− di prendere atto della rinuncia all’stanza di accesso denominata “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), di 
cui al Regolamento Regionale n. 17/2014 - Titolo II Capo 1 - “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi 
imprese”- Contratti di Programma Regionali, trasmessa telematicamente in data 30/06/2017 dall’impresa 
Fersalento S.r.l., con sede legale a Lecce -Via Brenta n. 2°. 

http:ss.mm.ii
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− di prendere atto che la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi provvederà 
all’adozione di tutti gli adempimenti connesse i consequenziali; 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra 
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente Federsalento S.r.l 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1303 
Ruoli emessi dall’Agenzia delle Entrate per carichi intestati all’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della 
Puglia e alla Regione Puglia. Definizione agevolata ex art. 1 D.L. 148/2017 (rottamazione cartelle) e sanzioni 
mancati adempimenti catastali - Prelievo dal Fondo per la definizione delle partite potenziali di € 77.590,10. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile del 
procedimento, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni Del Demanio Armentizio, Onc e 
Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue. 

PREMESSO CHE: 
La Sezione Provveditorato Economato, a seguito del Decreto Legge 16 Ottobre 2017, n. 148/2017, convertito 
in Legge n. 172/2017, il quale estendeva ai contribuenti la possibilità di optare per la definizione agevolata 
dei carichi affidati all’Agente della riscossione, ha richiesto all’Agenzia delle Entrate una estrazione aggiornata 
delle posizioni debitorie in capo alla Regione Puglia. 
La stessa Sezione Provveditorato ed Economato chiedeva alle varie strutture regionali di verificare la 
competenza in relazione alle cartelle “rottamabili” 
Il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria della Sezione Demanio e 
Patrimonio richiedeva inoltre all’Agenzia delle Entrate le posizioni debitorie eventualmente intestate all’Ente 
Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia (ERSAP) soppresso con L.R. n. 9 del 19.06.1993 a cui ai sensi dell’art. 
36 della stessa Legge è subentrata la Regione Puglia in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi. 
Con PEC del 02.03.2018 l’Agenzia delle Entrate-Riscossione ha trasmesso l’elenco delle cartelle rottamabili 
intestate all’ex ERSAP e i relativi estratti di ruolo. 
Il Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, a seguito di apposita 
istruttoria, accertava la propria competenza in merito agli estratti di ruolo relativi a sanzioni per mancati 
adempimenti catastali, tributi dovuti a Consorzi di Bonifica, ICI e Imposta di Registro. Chiedeva pertanto alla 
Sezione Economato e Provveditorato di proporre apposita istanza per aderire alla definizione agevolata. 
In data 10 ottobre 2017 l’Agenzia delle Entrate trasmetteva altresì la cartella n. 01420170025566087000 
relativa ad attribuzioni di sanzioni per mancati adempimenti catastali di immobili intestati alla Regione Puglia. 
La Sezione Provveditorato Economato, in forza della delega di cui alla D.G.R. n. 2269 del 21/12/2017, 
presentava apposite istanze di adesione alla definizione agevolata (PEC del 26.01.2018 e del 10/05/2018). 
In data 29 Giugno 2018 l’Agenzia delle Entrate-Riscossione notificava a mezzo PEC i documenti AT -
01490201801094814101 e AT - 10690201801094814102 di accoglimento dell’istanza di rottamazione dei 
carichi che le erano stati affidati relativi all’ex Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia (ERSAP), con 
indicata la ripartizione delle somme dovute a titolo di definizione agevolata, per un totale complessivo di euro 
63.355,93, Il cui pagamento deve essere effettuato rispettando le seguenti scadenze: 

1. 31.07.2018 per un importo di euro 10.651,95; 
2. 31.10.2018 per un importo di euro 52.468,32. 

In data 17 Luglio 2018 l’Agenzia delle Entrate-Riscossione notificava a mezzo PEC i documenti AT 
01490201801098402101 di accoglimento dell’istanza di rottamazione della cartella 01420170025566087000 
da pagare in un’unica soluzione per € 11.550,29; 
Nelle more del riconoscimento della definizione agevolata, l’Agenzia delle Entrate-Riscossione trasmetteva 
a questa Amministrazione una ulteriore cartella di pagamento N. 01420170028049902000 notificata il 
31.05.2018 relativa ad attribuzione di rendita presunta anno 2011 su immobili intestati all’ex Ente Regionale 
di Sviluppo Agricolo della Puglia, per un totale complessivo di euro 2.683,88 da pagare entro 60 giorni dalla 
data di notifica. 
In esito a tanto, l’importo complessivo da porre in liquidazione in favore dell’Agenzia delle Entrate-Riscossione 
per il pagamento delle suddette cartelle risulta pari a € 77.590,10. 

ATTESO CHE: 
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il pertinente capitolo di spesa 3682 “SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO 
REGIONALE. SPESE DI PAGAMENTO SANZIONI AMMINISTRATIVE L.R. 27/95” non presenta ad oggi sufficiente 
disponibilità a causa della liquidazione di altre cartelle esattoriali oggetto di altra rottamazione; 

VISTI: 
− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L.42/2009; 

− l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento 
amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
bilancio di previsione; 

− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

− la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di 
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n.205/2017. 

RITENUTO necessario, al fine di far fronte al pagamento della somma complessiva di € 77.590,10 di cui ai 
documenti dell’Agenzia delle Entrate- Riscossione rif. AT - 01490201801094814101, AT-10690201801094814102 
e AT 01490201801098402101 ricevuti rispettivamente con PEC del 29.06.2018 e del 17.07.2018, e cartella di 
pagamento N. 01420170028049902000 notificata il 31.05.2018, dotare il capitolo di spesa n. 3682 della 
somma occorrente mediante prelievo dal Fondo per la definizione delle partite potenziali; 

RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento 
tecnico di accompagnamento, la Reiscrizione della somma di € 77.590,10 sul capitolo 3682 “SPESE PER 
L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE. SPESE DI PAGAMENTO SANZIONI 
AMMINISTRATIVE L.R. 27/95”, P.d.C.F. 1.10.01.99.0, bil. es. 2018. prelevando dal capitolo di spesa 1110090. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL 
DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 
38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E. F. 2018 
Competenza 

VARIAZIONE 
E. F. 2018 

Cassa 

66.03 1110090 
FONDO PER LA DEFINIZIONE 
DELLE PARTITE POTENZIALI 

20.1.1 1.10.1.1 - € 77 .590,10 - € 77.590,10 

66.60 3682 

SPESE PER 
L’AMMINISTRAZIONE 
DEL DEMANIO E DEL 

PATRIMONIO REGIONALE. 
SPESE DI PAGAMENTO 

SANZIONI AMMINISTRATIVE 
L.R. 27/95 

1.5.1 1.10.01 9 9.0 + € 77.590,10 + € 77.590,10 

http:SS.MM.II
http:SS.MM.II
http:ss.mm.ii
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La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 77.590,10 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio; 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
dalla DGR n. 357 /2018, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio 
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017. 

L’assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K, della L.R. n. 7/97 
e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 27 /95, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto 
finale. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
� viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla dirigente del 

Servizio Attività Tecniche ed Estimative e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
� a voti unanimi, espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 
2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato 
dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

- di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata 
in termini di spazi finanziari dalla DGR n. 357/2018, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 
e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 

- di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

- di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 

- di reiscrivere detta somma di Euro 77.590,10 (settantasettemilacinquecentonovanta/dieci) sul capitolo 
3682, bil. es. 2018; 

- di stabilire che con successivo Atto Dirigenziale, da predisporre a cura della Sezione Demanio e 
Patrimonio, si procederà all’impegno e liquidazione delle somme in esame; 

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L:R: 28/01 e sul 
sito internet www.regione.puglia.it.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1304 
Delibera di Giunta Regionale n. 771 del 15 maggio 2018, Potenziamento attività di sicurezza in mare e lungo 
le coste pugliesi. Approvazione Protocollo di Intesa con la Direzione Marittima di Bari –Rettifica parziale. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente del 
Servizio Demanio costiero e portuale, avv. Costanza Mareo, confermata dal dirigente della Sezione Demanio 
e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue. 

Premesso che: 
� con Deliberazione di Giunta regionale n.771 del 15 maggio 2018 si è stabilito di: 

− approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione e Direzione Marittima per il potenziamento 
delle attività finalizzate alla sicurezza in mare e lungo le coste pugliesi. In particolare, è previsto 
il rafforzamento dell’utilizzo dei mezzi nautici e terrestri delle Autorità Marittime coinvolte nelle 
attività a fronte della corresponsione, da parte della Regione Puglia, della somma di € 120.000,00 
(centoventimila/00) per l’acquisto dei suddetti mezzi e del carburante per la relativa circolazione; 

− autorizzare l’Assessore al Demanio alla sottoscrizione del predetto Protocollo; 
− autorizzare la Dirigente del Servizio Demanio Costiero e Portuale a porre in essere tutti gli 

atti consequenziali, ivi compresi i provvedimenti di impegno e liquidazione della spesa, per la 
realizzazione della suddetta attività. 

Dato atto che: 

� in data 13 giugno 2018 è stato sottoscritto il sopracitato Protocollo di Intesa; 
� nel Protocollo è previsto che le procedure negoziali finalizzate all’acquisto dei beni sopra elencati 

saranno espletate dalla Capitaneria di Porto di Bari in qualità di stazione appaltante. 

Atteso che: 
� la Direzione Marittima di Bari, con nota prot. U.0032627.12.07.2018, ha manifestato l’impossibilità 

oggettiva, per acquisti Consip, di uno sdoppiamento tra Stazione Appaltante e Soggetto Pagatore e, di 
conseguenza, ha proposto alternativamente le seguenti soluzioni: 
a) approvvigionamento diretto di beni e pagamento dei corrispettivi, a cura della Regione Puglia-
Stazione appaltante, con successivo trasferimento in proprietà alla Amministrazione Marittima; 
b) versamento all’Erario dello Stato della somma complessiva di€ 120.000,00 in unica soluzione sullo 
specifico capo e capitolo di entrata, per il successivo riaccredito, per il tramite del Comando Generale del 
Corpo delle Capitanerie di Porto, sul pertinente capitolo di spesa del Ministero Infrastrutture e trasporti 
a beneficio del funzionario delegato della Capitaneria di Porto di Bari. 

Ritenuta preferibile, per ragioni di opportunità, semplificazione ed economicità nella gestione procedurale, 
la soluzione sub b), che prevede il trasferimento dell’intera somma, in un’unica soluzione, direttamente 
all’Erario dello Stato, attraverso le modalità operative che saranno successivamente comunicate dalla 
Direzione Marittima. 

Considerato che nella Deliberazione di Giunta Regionale n. 771/2018, sopra citata, nella parte relativa alla 
copertura finanziaria è stato previsto che “[ .. ] alla spesa derivante dal presente provvedimento, ammontante 
a complessivi € 120.000,00, si farà fronte con il capitolo 3692 “spese per la cura degli aspetti dominicali e per 
l’esercizio delle funzioni amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010)”, 
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classificato Missione 1, Programma 5, P.D.C.F. 1,3,2,99, “Altri servizi”, perciò utilizzabile per le mere prestazioni 
di servizi e non idoneo ai trasferimenti alle Amministrazioni Centrali. 

Ritenuta, perciò, indispensabile una variazione al Bilancio di previsione approvato con L.R. n. 68/2017 ed 
al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, co. 2, del D.lgs. n. 118/2011, si 
propone l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3692 e avente la seguente 
denominazione: “Spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni amministrative di 
gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010) Trasferimenti correnti ad Amministrazioni 
Centrali” 

C.R.A. 66.06 - Sezione Demanio e Patrimonio Variazione compensativa 

Cap. 3692 “spese per la cura degli aspetti dominicali 
e per l’esercizio delle funzioni amministrative di 
gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e 
d.lgs. 85/2010)” 

In diminuzione euro 120.000,00 

Capitolo nuova istituzione “spese per la cura degli 
aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni 
amministrative di gestione del demanio marittimo 
(L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010) Trasferimenti correnti 
ad Amministrazioni Centrali”: 3693 

In aumento euro 120.000,00 

Alla luce di quanto sopra riferito, l’Assessore referente propone alla Giunta regionale di: 
− prendere atto della richiesta della Direzione Marittima di Bari, prot. U.0032627.12.07.2018; 
− adottare la soluzione proposta al punto b) della predetta nota, che prevede il trasferimento dell’intera 

somma, in un’unica soluzione, direttamente all’Erario dello Stato, attraverso le modalità operative 
che saranno successivamente comunicate dalla Direzione Marittima; 

− modificare la DGR n. 771/2018 nella parte relativa alla copertura finanziaria, annullando la 
prenotazione di spesa effettuata sul capitolo 3692; 

− istituire un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3692 e avente la seguente 
denominazione: “Spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni 
amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010) Trasferimenti 
correnti ad Amministrazioni Centrali”; 

− effettuare una variazione compensativa, ai sensi dell’art. 51, co. 2, del d.lgs. n. 118/2011, tra il capitolo 
3692 e il capitolo di nuova istituzione di cui sopra, per un importo complessivo di€ 120.000,00; 

− prevedere, conseguentemente, l’erogazione a favore del Ministero dei Trasporti della complessiva 
somma di € 120.000,00 per l’acquisto dei mezzi e del carburante per la relativa circolazione, come 
previsto dal “Protocollo di Intesa per il potenziamento delle attività finalizzate alla sicurezza in mare 
e lungo le coste pugliesi”, prenotando la stessa sul capitolo di spesa di nuova istituzione; 

− confermare il contenuto della DGR n. 771/2018 non in contrasto con il presente provvedimento. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in 
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/97, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 
Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, 
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 
51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
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BILANCIO AUTONOMO 

C.R.A. 
66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

06 - SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Spesa ricorrente 
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

Capitolo Declaratoria capitolo 
Missione 

Programma 
Titolo 

PDCF 

Variazione 
e.f. 2018 

Competenza 
e Cassa 

3692 

SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER 
L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI 
GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (l.r. 17/2006 e 

D.Lgs. n. 85/2010)) 

1.05.1 U.1.03.02.99 meno 120.000,00 

CNI 
3693 

SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER 
L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI 
GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (l.r. 17/2006 
e D.Lgs. n. 85/2010)) - trasferimenti correnti ad 

Amministrazioni Centrali 

1.05.1 U.1.04.01.01 più 120.000,00 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
n.205/2017. 

LA GIUNTA 

� UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
� VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della Dirigente del Servizio Demanio 

costiero e portuale, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei 
modi di legge; 

DELIBERA di 

− far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 
− prendere atto della richiesta della Direzione Marittima di Bari, prot.U.0032627.12.07.2018; 
− adottare la soluzione proposta al punto b) della predetta nota, che prevede il trasferimento dell’intera 

somma, in un’unica soluzione, direttamente all’Erario dello Stato, attraverso le modalità operative che 
saranno successivamente comunicate dalla Direzione Marittima; 

− modificare la DGR n. 771/2018 nella parte relativa alla copertura finanziaria, annullando la prenotazione 
di spesa effettuata sul capitolo 3692; 

− istituire un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3692 e avente la seguente denominazione: 
“Spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni amministrative di gestione del 
demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010) Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali”; 

− effettuare una variazione compensativa, ai sensi dell’art. 51, co. 2, del d.lgs. n. 118/2011, tra il capitolo 
3692 e il capitolo di nuova istituzione di cui sopra, per un importo complessivo di € 120.000,00; 

− prevedere, conseguentemente, l’erogazione a favore del Ministero dei Trasporti della complessiva somma 
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di € 120.000,00 per l’acquisto dei mezzi e del carburante per la relativa circolazione, come previsto dal 
“Protocollo di Intesa per il potenziamento delle attività finalizzate alla sicurezza in mare e lungo le coste 
pugliesi”, prenotando la stessa sul capitolo di spesa di nuova istituzione; 

− confermare il contenuto della DGR n. 771/2018 non in contrasto con il presente provvedimento; 
− disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito internet www.regione.puglia.it.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1305 
Variazione al bilancio di previsione - Istituzione nuovo capitolo di spesa e variazione compensativa ai sensi 
dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. CRA 66.6 Demanio e Patrimonio. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalle dirigenti del Servizio 
Programmazione Controlli e Archivi, dott. Anna De Domizio e del servizio Attività Tecniche ed Estimative, arch. 
Marianna Pedalino, confermata dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, 
riferisce quanto segue. 

Premesso: 

− al fine anche di tutelare la sicurezza dei luoghi di lavoro ex D.Lgs. n° 81/08 ss.mm.ii., la L.R. 29 dicembre 
2017, n. 68 nell’ambito della missione 1, programma 5, titolo 2, ha assegnato al capitolo 3430 denominato 
“interventi sul patrimonio immobiliare, ristrutturazione, ampliamento, manutenzione straordinaria L.R. n. 
27/95” una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018 di € 3.500.000,00; 

− Il Dlg 81/08 e ss.mm.ii. - Allegato IV punto 1.1 (Stabilità e solidità) - prescrive che “.....gli edifici che ospitano 
i luoghi di lavoro o qualunque altra opera e struttura presente nel luogo di lavoro devono essere stabili e 
possedere una solidità che corrisponda al loro tipo d’impiego ed alle caratteristiche ambientali....” 

− l’Ordinanza P.C.M. 3274 del 20/03/2003 -”Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione 
sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”, ha introdotto 
l’obbligo delle verifiche sismiche sia degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui 
funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, sia 
degli edifici e delle opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di 
un eventuale collasso; 

− in attuazione di quanto disposto dalle predette fonti normative, la Delibera di Giunta Regionale n. 1214 del 
31/05/2011 - “individuazione degli edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità 
durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile....” ha adottato gli 
elenchi A e B in cui si specificano rispettivamente nell’elenco A gli “Edifici di interesse strategico e opere 
infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di 
protezione civile” e nell’elenco B gli “Edifici e opere infrastrutturali che possono assumere rilevanza in 
relazione alle conseguenze di un eventuale collasso” anche in virtù di quanto stabilito dal D.P.C.M. n. 3685 
del 21/10/2003 che definisce le tipologie degli edifici in questione, 

− in particolare nell’elenco A, al punto A.2 lett. d), sono ricompresi “Edifici destinati a sedi istituzionali dei 
Comuni, delle Province, della Regione e delle Prefetture” mentre nell’elenco B, al punto B.2 lett. a) sono 
elencati gli “Edifici destinati ad uffici amministrativi dei Comuni, delle Province della Regione e delle 
Prefetture”. 

Emersa la necessità di far svolgere indagini di verifica della vulnerabilità sismica relativa agli immobili di 
proprietà regionale, di supporto alla progettazione dei lavori programmati, e tra queste a titolo esemplificativo 
vi sono le verifiche strutturali e geologiche, le analisi di laboratorio dei saggi strutturali, il rinnovo dei Certificati 
prevenzione incendi art.11 c.5 D.P.R. n. 151/2011 e il rilascio dichiarazioni di rispondenza ex D.M. 37/08. 

L’entità della spesa stimata congiuntamente dalla Sezione Lavori Pubblici e dal Servizio Attività Tecniche ed 
Estimative nel corso delle riunioni finalizzate alla programmazione degli interventi per l’annualità 2018, è 
relativa ad alcuni immobili regionali sui quali si intende procedere alle verifiche strutturali ed impiantistiche 
in via prioritaria. 

Attualmente l’assenza di professionalità interne a questa Amministrazione disponibili ad espletare le prestazioni 
professionali occorrenti giustifica il ricorso all’affidamento esterno dei servizi attinenti all’architettura e 
all’ingegneria secondo le procedure individuate dal D. Lgs 50/2016 s.m.i.. 
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Poiché a seguito dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 contenente “Disposizioni 
in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e 
degli enti territoriali con quelli adottati in ambito europeo”, si rende necessario istituire un nuovo capitolo di 
spesa e operare le necessarie variazioni compensative così come indicato nella sezione relativa alla “Copertura 
finanziaria”, in quanto il capitolo 3430 è dedicato unicamente a interventi di ristrutturazione, ampliamento, 
manutenzione straordinaria di immobili di proprietà regionale (Codifica Piano dei conti finanziario 2.2.1.9.0), 
mentre le spese per il ricorso all’affidamento esterno dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria hanno 
una natura differente codificate nel Piano dei conti finanziario con la voce 02.02.03.05 - Incarichi professionali 
per la realizzazione di investimenti. 

Considerato che l’istituzione del nuovo capitolo di spesa è necessario per far confluire tutti i costi legati agli 
Incarichi professionali relativi ai servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria necessari per la realizzazione 
di investimenti, non solo quelle necessarie all’attuazione della normativa sulla vulnerabilità sismica degli 
edifici, ma anche quelle finalizzate al rinnovo dei Certificati prevenzione incendi art.11 c.5 D.P.R. n. 151/2011 
e al rilascio dichiarazioni di rispondenza D.M. 37/08. 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009”; 

Vista la L.R. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2018 e 
pluriennale 2018 — 2020; 

Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 

Visto l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale 
prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento; 

Si ritiene necessario apportare al Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 le variazioni finalizzate ad istituire 
nuovi capitoli di spesa per l’esercizio delle funzioni previste dal D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii., nonché di operare la 
variazione compensativa tra il capitolo di spesa 3430 e il capitolo di nuova istituzione così come indicato nella 
sezione “Copertura finanziaria”. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in 
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/97, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, 
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 
51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. con: 

1) l’istituzione del seguente nuovo capitolo di spesa avente la seguente denominazione e classificazione: 
BILANCIO AUTONOMO 

C.R.A. 
66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

06 - SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 

http:ss.mm.ii
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Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 
Programma 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 

CAP DENOMINAZIONE MIS. PROG. TIT. MACROAG. LIV III LIV IV 

C.N.I. 
3439 

Incarichi professionali per 
verifiche strutturali ed 

impiantistiche 
1 5 2 2 3 

5 - Incarichi 
professionali 

per la realizzazione 
di investimenti 

2) la variazione compensativa al Bilancio finanziario gestionale per l’esercizio 2018 tra il capitolo 3430 ed il 
seguente capitolo di nuova istituzione come di seguito indicato: 

BILANCIO AUTONOMO 
Spesa non ricorrente 
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 

Capitolo DECLARATORIA CAPITOLO 
MISSIONE 

PROGRAMMA 
TITOLO 

PDCF 

VARIAZIONE 
E.F. 2018 

COMPETENZA 
E CASSA 

Cap. 3430 
INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

SU IMMOBILI DI PROPRIETÀ REGIONALE 
(L.R. 27/95) 

1.05.2 U.2 2 1 9 19 
meno 

563.000,00 

Capitolo 
nuova 

istituzione 
3439 

INCARICHI PROFESSIONALI PER VERIFICHE 
STRUTTURALI ED IMPIANTISTICHE 

1.05.2 U. 2.2.3.5 più 563.000,00 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il 
pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 
e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 
n.205/2017. 

LA GIUNTA 

� UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
� VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento delle Dirigenti del Servizio Programmazione 

Controlli e Archivi e del Servizio Attività Tecniche ed Estimative, nonché del Dirigente della Sezione Demanio 
e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
− di approvare l’istituzione del nuovo capitolo di spesa e la variazione compensativa tra capitoli, così come 

riportate nella sezione relativa alla Copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011; 
− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 

2018/2020, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale, approvati 
con DGR n. 38 del 18/01/2018, le variazioni necessarie individuate nella sezione relativa alla “Copertura 
finanziaria”; 
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− di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Demanio 
e Patrimonio; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge Regionale 
16.11.2001, n. 28 e successive modifiche e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it.

    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1306 
Programma di Cooperazione Europea 2014-2020 – INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA - MONTENEGRO. 
Approvazione progetto “MONET”. Presa d’atto. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal 
Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

� In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, 
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione 
Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed 
un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un 
bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner 
territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati membri 
per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri strumenti 
(Strumento di preadesione IRA e Strumento europeo di vicinato ENI); 

� nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile 
per il programma Italia - Albania - Montenegro che è stato istituito con l’intento di dare maggior forza alla 
cooperazione IRA nell’area del basso Adriatico, favorendo uno sviluppo intelligente, inclusivo e sostenibile. 
Il Programma intende facilitare lo scambio di conoscenze ed esperienze fra gli stakeholder regionali e locali 
dei tre Paesi, sviluppare e implementare azioni pilota, misurare la fattibilità di nuove politiche, prodotti 
e servizi, supportare gli investimenti nei settori di interesse. Esso sostiene iniziative progettuali riferite ai 
seguenti assi prioritari: Sostegno alla cooperazione transfrontaliera e alla competitività delle PMI; Gestione 
intelligente del patrimonio naturale e culturale per la valorizzazione del turismo transfrontaliero sostenibile 
e per l’attrattività dei territori; Protezione dell’ambiente, gestione del rischio e strategie per ridurre le 
emissioni di carbonio; Incremento dell’accessibilità transfrontaliera, promozione dei servizi di trasporto 
sostenibili, miglioramento delle infrastrutture pubbliche; 

� il primo bando per la selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti agli assi prioritari 
1, 2, 3 e 4 del Programma INTERREG IRA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020, ricadenti nella 
tipologia”progetti ordinari”, è stato pubblicato in data 16 marzo 2017 con scadenza 30 maggio 2017; 

� la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, ha partecipato al primo 
bando per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG IRA CBC ITALIA - 
ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020, promuovendo in qualità di partner di progetto, il progetto “MONET-
Culture in MOtion in Adriatic NETwork of museums”, candidato nell’ambito dell’asse prioritario 2, obiettivo 
specifico 2.1, avente come capofila il Ministero della Cultura del Montenegro; 

� con Atto Dirigenziale n. 85 del 12 dicembre 2017 (agli atti), l’Autorità di Gestione del Programma INTERREG 
IRA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020 ha preso atto dell’avvenuta approvazione da parte 
del Comitato di Monitoraggio delle graduatorie per le proposte progettuali ammesse a finanziamento; 

� a conclusione della procedura di negoziazione, il progetto MONET è stato ammesso a finanziamento, 
dall’Autorità di Gestione del Programma, per un importo complessivo di € 980.123,70 di cui € 186.382,50 di 
competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia delia Cultura e Territorio; 

� la partnership del progetto MONET è composta dal Ministero della Cultura del Montenegro, che riveste 
il ruolo di partner capofila, dalla Fondazione Pino Pascali, da ARATRO, Centro di arte contemporanea 
dell’Università degli Studi del Molise, dalla Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Territorio, dalla Galleria d’arte Nazionale di Tirana e dal Museo Nazionale di Fotografia “Marubi”, in qualità 
di partner di progetto; 

� In data 29/03/2018 il Partner di Progetto (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
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e Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Partner(Ministero della 
Cultura del Montenegro) e tutti i Partner di progetto; 

� il progetto si pone l’obiettivo di creare un modello di network tra musei e patrimonio culturale nel tre Paesi 
ed individuare una comune metodologia per rispondere a bisogni specifici e costruire adeguati modelli e 
strumenti di gestione integrata; 

Considerato che 

� il progetto MONET è dotato di risorse finanziarie pari ad € 980.123,70 mentre la quota spettante al partner 
Regione Puglia è pari ad € 186.382,50. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari 
e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner 
italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 

� per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 
158.425,12. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse 
verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore 
disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 

� la restante quota di € 27.957,38 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà 
erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

� spetta al Lead Beneficiary del progetto MONET trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria 
di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo 
livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 

� il progetto prevede il trasferimento della quota complessiva di € 30.750,00, di cui € 26.137,50, quale quota 
Programmo funding 85%. Tale somma è destinata per € 9.697,49 alla copertura delle spese delle missioni e 
lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale già in servizio presso la Regione 
Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate per le attività formative. Le 
spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno 
oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione tra i capitoli di spesa del 
bilancio vincolato all’uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo 3064060 “Rimborsi per 
spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. A tal proposito è stata inviata a mezzo 
PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza in ordine al calcolo delle spese di personale 
e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte del Dipartimento turismo, Economia della Cultura, 
Valorizzazione del Territorio nn. 21/06/2018/0001473-11/07/2018/0001782 con il dettaglio degli importi 
che si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione; 

Tutto ciò premesso 

� Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 

� Rilevato che l’art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126, 
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate e delle relative spese; 

� Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 

� Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”; 

� Vista la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno 
2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

http:ss.mm.ii
http:dall�art.39
http:D.Lgs.10
http:l�art.51
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� Vista la nota prot. AOO_116/8213 del 25/05/2018, con la quale vengono fornite specifiche sulla corretta 
contabilizzazione dei rimborsi effettuati dai soggetti finanziatori e riguardanti le spese di personale 
dipendente già in servizio presso l’Ente; 

� Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofìnanziato dal programma INTERREG IRA CBC 
ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020 per l’85% e dal Fondo di Rotazione per II 15%, pertanto 
soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta; 

� La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017; 

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 

� Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul 
INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020 - prima Call per progetti ordinari, del 
progetto MONET del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione 
del Territorio - è Partner di progetto; 

� Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia- Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, relative al progetto MONET prevedono un budget 
di € 186.382,50 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 
158.425,12 e per il restante 15%, pari ad € 27.957,38 dallo Stato, secondo quanto disposto dalla Delibera 
CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURl - Serie Generale n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, 
per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, il progetto MONET è finanziato al 100% senza alcun onere a carico dell’Ente; 

� Individuare l’arch. Marielena Campanale quale Responsabile unico del procedimento per la Regione Puglia 
per la gestione delle attività previste; 

� Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di accertamento e di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 
2018 e inerenti II progetto MONET, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al programma 
INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020; 

� Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella 
parte spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, come riportato nella parte 
relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. 14 (quattordici) 
C.N.I. di Spesa; 

� Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, punto a) del D. Lgs n. 118/2011 e 
dell’art. 42 della L.R, N. 28 del 16 novembre 2001, le seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-
2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 
18.01.2018, relative all’esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa, con l’iscrizione della 
somma di € 186.382,50, nei seguenti Capitoli di Nuova Istituzione: 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di 
previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione Partnership 
Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 29/03/2018 

C.R.A. 
66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

VARIAZIONE IN AUMENTO 
Parte Entrata - Ricorrente 
Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamenti dei progetti comunitari 

CRA capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica 
piano dei 

conti 
finanziario 

Stanziamento di maggiori entrate 

e.f. 2018 
Competenza 

e Cassa 

e.f. 2019 
Competenza 

e.f. 2020 
Competenza 

Programma INTERREG 

63.01 
C.N.I. 

2052192 

IPA CBC ITALIA 
ALBANIA- 

MONTENEGRO 
2014/2020- quota 

programma funding 
85% da Ministarstvo 
Kulture Crne Gore per 

2.105 

2.1.5.2.1 
Altri 

trasferimenti 
correnti dal 

resto del 
mondo 

€ 23.763,77 € 79.212,56 € 55.448,80 

il progetto MONET 

Si attesta che l’importo di € 158.425,13, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde 
ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministarstvo Kulture Crne Gore, Njegoseva 
Street, 81250 Cetinje, VAT Number: 02372126, Montenegro - è esigibile secondo le regole dei “contributi a 
rendicontazione” 

Titolo giuridico: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 29/03/2018 (All. “A” composto 
da 33 facciate) 

CRA capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica 
piano dei 

conti 
finanziario 

Stanziamento di maggiori entrate 

e.f. 2018 
Competenza 

e Cassa 

e.f. 2019 
Competenza 

e.f. 2020 
Competenza 

63.01 

2052193 

C.N.I. 

Programma INTERREG 
IPA CBC ITALIA 

ALBANIA-
MONTENEGRO 

2014/2020- - quota 
FdR 15% da Agenzia 

per la coesione 
territoriale per il 
progetto MONET 

2.101 

E.2.1.1.1.1 
Trasferimenti 

correnti da 
Ministeri 

€ 4.193,61 € 13.978,67 € 9.785,09 

Si attesta che che l’importo di € 27.957,37, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde ad 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Agenzia per la Coesione Territoriale - è esigibile 
secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 

Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “ Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
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nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. 
Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 
previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020. Si dispone l’accertamento della medesima entrata ai sensi del 
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.3.6, lett. C), riferito ai “contributi a rendicontazione”. 

VARIAZIONE IN AUMENTO 
Parte Spesa - Ricorrente 
Missione: 19 - Relazioni internazionali 
Programma: 02 - Cooperazione territoriale 

CRA 
Capitolo 
di Spesa 

Declaratoria 
Codice 

UE 

Missione 
Programma 

P.D.C.F. 

Variazione 
bilancio di 
previsione 
anno 2018 

Competenza 
e Cassa 

Variazione 
bilancio di 
previsione 
anno 2019 

Competenza 

Variazione 
bilancio di 
previsione 
anno 2020 

Competenza 

63.01 
C.N.I. 

1164525 

Programma INTERREG 
IPA CBC ITALIA ALBANIA-

MONTENEGRO 
2014/2020- Spese 
rappresentanza, 

organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per 
trasferta - quota FdR 
15% per il progetto 

MONET 

4 U.19.2.1.3.2.2 € 92,26 € 307,48 € 215,26 

63.01 
C.N.I. 

1164025 

Programma INTERREG 
IPA CBC ITALIA - ALBANIA 

MONTENEGRO 
2014/2020- Spese 
rappresentanza, 

organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per 

trasferta - quota UE 
85% per il progetto 

MONET 

3 U.19.2.1.3.2.2 € 522,75 € 1.742,50 € 1.219,76 

63.01 
C.N.I. 

1164526 

Programma INTERREG 
IPA CBC ITALIA - ALBANIA-

MONTENEGRO 
2014/2020- Straordinario 

- quota FdR 15% per il 
progetto MONET 

4 U.19.2.1.1.2.1 € 202,83 € 304,25 € 304,25 

63.01 
C.N.I. 

1164026 

Programma INTERREG 
IPA CBC ITALIA - ALBANIA-

MONTENEGRO 
2014/2020- Straordinario 

- quota UE 85% per il 
progetto MONET 

3 U.19.2.1.1.1.1 € 1.149,37 € 1.724,06 € 1.724,06 

63.01 
C.N.I. 

1164527 

INTERREG IPACBC ITALIA 
-ALBANIA - MONTENEGRO 

2014/2020- Spese 
acquisto hardware -
quota FdR 15% per il 

progetto MONET 

4 U.19.2.2.2.1.7 € 231,75 € 772,50 € 540,75 
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63.01 
C.N.I. 

1164027 

Programma INTERREG 
IPA CBC ITALIA - ALBANIA-

MONTENEGRO 
2014/2020 - Spese 

acquisto hardware -
quota UE 85% per il 

progetto MONET 

3 U.19.2.2.2.1.7 € 1.313,25 € 4.377,50 € 3.064,25 

63.01 
C.N.I. 

1164528 

Programma INTERREG 
IPA CBC ITALIA - ALBANIA-

MONTENEGRO 
2014/2020- Spese per 

compensi di staff - quota 
FdR 15% per il progetto 

MONET 

4 U.19.2.1.1.1.1 € 173,67 € 950,77 € 574,26 

63.01 
C.N.I. 

1164028 

Programma INTERREG 
IPA CBC ITALIA -

ALBANIA-MONTENEGRO 
2014/2020- Spese per 

compensi di staff - quota 
UE 85% per il progetto 

MONET 

3 U.19.2.1.1.1.1 € 984,15 € 5.387,67 € 3.254,15 

63.01 
C.N.I. 

1164529 

INTERREG IPA CBC ITALIA 
- ALBANIA - MONTENEGRO 

2014/2020 - Contributi 
sociali effettivi a carico 
dell’ente per lo staff e 

Straordinario - quota FdR 
15% per il progetto 

MONET 

4 U.19.2.1.1.2.1 € 133,04 € 443,46 € 310,42 

63.01 
C.N.I. 

1164029 

Programma INTERREG 
IPA CBC ITALIA - ALBANIA-

MONTENEGRO 
2014/2020 - Contributi 
sociali effettivi a carico 
dell’ente per lo staff e 

Straordinario - quota UE 
85% per il progetto 

MONET 

3 U.19.2.1.1.2.1 € 753,88 € 2.512,93 € 1.759,05 

63.01 
C.N.I. 

1164530 

Programma INTERREG 
IPA CBC ITALIA - ALBANIA -

MONTENEGRO 
2014/2020 - Spese per 

IRAP staff e Straordinario 
- quota FdR 15% per il 

progetto MONET 

4 U.19.2.1.2.1.1 € 47,33 € 157,77 € 110,44 

63.01 
C.N.I. 

1164030 

Programma INTERREG 
IPA CBC ITALIA - ALBANIA-

MONTENEGRO 
2014/2020 - Spese per 

IRAP staf e Straordinario 
f - quota UE 85% per il 

progetto MONET 

3 U.19.2.1.2.1.1 € 268,23 € 894,09 € 625,86 

63.01 
C.N.I. 

1164531 

Programma INTERREG 
IPA CBC ITALIA- ALBANIA-

MONTENEGRO 
2014/2020 - Altri servizi 
diversi n.a.c.- quota FdR 

15% per il progetto 
MONET 

4 U.19.2.1.3.2.99 € 3.312,73 € 11.042,44 € 7.729,71 
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63.01 
C.N.I. 

1164031 

Programma INTERREG 
IPA CBC ITALIA -

ALBANIA - MONTENEGRO 
2014/2020 - Altri servizi 
diversi n.a.c. - quota UE 

85% per il progetto 
MONET 

3 U.19.2.1.3.2.99 € 18.772,14 € 62.573,81 € 43.801,67 

Totale 
Variazione 

€ 27.957,38 € 93.191,23 € 65.233,89 

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro 
il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”. 

BILANCIO AUTONOMO 
La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente 
progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercìzi 
2018, 2019 e 2020 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per 
progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi 
ricevuti per spese di personale”. 
Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente 
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvederà con successivi provvedimenti dirigenziali del 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio. 

Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0001473 del 21/06/2018 - AOO_004/0001782 del 
11/07/2018 la Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli 
importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto 
a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione Ministero della Cultura del 
Montenegro quale Lead Beneficiary. Dell’avvenuta effettiva riscossione dei citati importi, il Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio darà comunicazione alla Sezione Personale e 
Organizzazione. 

Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
− Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere 

http:3.05.02.01
http:ss.mm.ii
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sull’lnterreg del progetto MONET del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner di Progetto, come evincesi dal Partnership Agreement 
redatto in lingua inglese - una delle lingue ufficiali del Programma Interreg Italia - Albania - Montenegro - 
All. “A” quale parte integrante e sostanziale alla presente Deliberazione; 

− Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, relative al progetto MONET prevedono un budget 
di € 186.382,50 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 
158.425,12 e per il restante 15%, pari ad € 27.957,38 dallo Stato, secondo quanto disposto dalla Delibera 
CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, 
per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, il progetto MONET è finanziato al 100% senza alcun onere a carico dell’Ente; 

− Di dare atto che la partecipazione della Regione Puglia al progetto MONET non comporta oneri a carico 
dell’Amministrazione regionale e che con il progetto si farà fronte alle spese relative ai costi del personale 
retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto stesso, da 
contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, come indicato 
nella Sezione copertura finanziaria; 

− Di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della cultura. Valorizzazione del Territorio di trasmettere 
la presente Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle 
consequenziali informative riferite al rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi 
finanziari; 

− Di nominare Responsabile Unico del Procedimento per la gestione delle attività previste dal progetto 
MONET l’arch. Marielena Campanale; 

− Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della 
L.R. 28/2001 e ss.mm.il., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato 
cosi come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
− Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 

provvedimento; 
− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 

nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
− Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il 

prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione; 

− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti 
e inerenti il progetto MONET, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma 
INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020; 

− Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad 
approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo 
MACROAGGREGATO; 

− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio; 

− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa 
vigente.

    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.il
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1307 
Programma di Cooperazione Europea 2014-2020 – INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020. Approvazione 
progetto “CI-NOVATEC”. Presa d’atto. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai 
sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal 
Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

� In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, 
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione 
Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sul territori ed 
un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un 
bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner 
territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati membri 
per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri strumenti 
(Strumento di preadesione IRA e Strumento europeo di vicinato ENI); 

� nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile 
per il programma Grecia - Italia che ha come obiettivo principale la definizione di una strategia di crescita 
transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia, finalizzata allo sviluppo di un’economia dinamica basata su sistemi 
smart, sostenibili e inclusivi per migliorare la qualità della vita dei cittadini di queste regioni. Il focus 
del Programma consiste nello scambio di conoscenze, esperienze e buone pratiche tra gli stakeholders 
dell’area del Programma, nella progettazione e implementazione di azioni pilota necessarie per lo sviluppo 
di politiche di crescita sostenibile, nella creazione di nuovi prodotti e servizi innovativi e nel supporto agli 
investimenti nell’area di cooperazione; 

� il primo bando per la selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti agli assi prioritari 1, 
2 e 3 del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, ricadenti nella tipologia “progetti ordinari”, 
è stato pubblicato in data 22 luglio 2016 con scadenza 15 dicembre 2016; 

� la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato al primo 
bando per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 
2014/2020, promuovendo, in qualità di partner di progetto, la proposta progettuale denominata “CI-
NOVATEC- Customer Intelligence for Innovative Tourism Ecosystems”; 

� il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, riunitosi in Taranto il 
7 e 8 novembre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, ha approvato la graduatoria dei progetti 
finanziati nell’ambito del primo bando per progetti ordinari nella quale il progetto CI-NOVATEC è risultato 
tra le proposte progettuali ammesse a finanziamento; 

� in data 19/12/2017, è stata convocata, dal JS del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- con 
nota del 28/11/2017- una riunione tra JS e il Partner capofila, per avviare l’attività di ottimizzazione del 
budget del progetto CI-NOVATEC; 

� al termine dell’attività di negoziazione, il JS del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 ha 
trasmesso al Capofila di Progetto, insieme alla comunicazione ufficiale di avvenuta approvazione di budget 
ottimizzato, copia del Subsidy Contract e del Partnership Agreement; 

� il progetto è ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 866.913,00 di cui € 171.938,00 di 
competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio; 

� la partnership del progetto CI-NOVATEC è composta dalla Regione della Grecia Occidentale che riveste 
II ruolo di partner capofila, dalla Università di Patrasso, dalla Regione dell’Epiro, dalla Regione Puglia- 

http:ss.mm.ii
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Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio e dalla Camera di Commercio di Bari nelle vesti 
di partner di progetto; 

� in data 05/06/2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Regione della 
Grecia Occidentale) e tutti i Partner di progetto; 

� obiettivo generale del progetto CI-NOVATEC è migliorare le prestazioni dei sistemi turistici locali introducendo 
e mettendo a punto tecniche e tecnologie innovative per la raccolta di dati relativi all’esperienza turistica 
(basati sui risultati), ai visitatori (modalità dal basso verso l’alto), che saranno analizzati per delineare il 
cliente (turisti) e per comprendere meglio le prestazioni economiche del cluster del turismo locale, al fine di 
assistere il processo decisionale a livello aziendale e politico e quindi aumentare la sostenibilità e l’efficienza 
delle PMI connesse al turismo dell’area transfrontaliera; 

Considerato che 

� il progetto CI-NOVATEC è dotato di risorse finanziarie pari ad € 866.913,00 mentre la quota spettante al 
partner Regione Puglia è pari ad € 171.938,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi 
Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i 
partner Italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L 183/1987; 

� per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 
146.147,30. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse 
verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore 
disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 

� la restante quota di € 25.790,70 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà 
erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

� spetta al Lead Beneficiary del progetto CI-NOVATEC trasferire a ciascun partner di progetto la quota 
comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli 
certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 

� il progetto prevede il trasferimento di € 11.600,00, di cui € 9.860,00, quale quota Programmo funding 85%. 
Tale somma è destinata per € 4.274,07 alla copertura delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per 
il resto alla copertura delle spese del personale già in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto 
stesso relativamente alle ore/uomo impegnate per le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto 
finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno oggetto dì evidenza contabile 
attraverso opportuna operazione di regolazione tra i capitoli di spesa del bilancio vincolato all’uopo istituiti 
e il capitolo in entrata del bilancio autonomo 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per 
progetti finanziati da risorse UE”. A tal proposito è stata inviata a mezzo PEC alla Sezione Personale, per 
le valutazioni di competenza in ordine al calcolo delle spese di personale e dei relativi tetti, apposita nota 
informativa da parte del Dipartimento turismo. Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio nn. 
21/06/2018/0001475-11/07/2018/0001783 con II dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a 
seguito di idonea rendicontazione; 

Tutto ciò premesso 

� Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 

� Rilevato che l’art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate e delle relative spese; 

� Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 

http:l�art.51
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� Vista la L.R. del 29.12.2017 n.58 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”; 

� Vista la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno 
2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

� Vista la nota prot. AOO_116/8213 del 25/05/2018, con la quale vengono fornite specifiche sulla corretta 
contabilizzazione dei rimborsi effettuati dai soggetti finanziatori e riguardanti le spese di personale 
dipendente già in servizio presso l’Ente; 

� Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per 
l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della 
spesa sostenuta; 

� La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017; 

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 

� Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul 
Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 - Prima Call per progetti ordinari, del progetto CI-
NOVATEC del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio - è Partner di Progetto (partner n. 4); 

� Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto CI-
NOVATEC prevedono un budget di € 171.938,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% 
dell’importo finanziato pari ad € 146.147,30 e per il restante 15%, pari ad € 25.790,70, dallo Stato, secondo 
quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 
111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, il progetto CI-NOVATEC è finanziato al 100% senza alcun onere 
a carico dell’Ente; 

� Individuare l’arch. Marielena Campanale quale Responsabile unico del procedimento per la Regione Puglia 
per la gestione delle attività previste; 

� Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di accertamento e di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 
2018 e inerenti il progetto CI-NOVATEC, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al 
INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020; 

� Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella 
parte spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, come riportato nella parte 
relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. 14 (quattordici) 
C.N.I. di Spesa; 

� Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, punto a) del D. Lgs n. 118/2011 e 
dell’art. 42 della L.R. N. 28 del 16 novembre 2001, le seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-
2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 
18.01.2018, relative all’esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa, con l’iscrizione della 
somma di € 171.938,00, nei seguenti Capitoli di Nuova Istituzione: 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di 

http:ss.mm.ii
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previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 
Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione Partnership 
Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 05/06/2018 

C.R.A. 
66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

VARIAZIONE IN AUMENTO 
Parte Entrata - Ricorrente 
Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamenti dei progetti comunitari 

CRA capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica 
piano dei 

conti 
finanziario 

Stanziamento di maggiori entrate 

e.f. 2018 
Competenza 

e Cassa 

e.f. 2019 
Competenza 

e.f. 2020 
Competenza 

63.01 
C.N.I. 

2052194 

Programma di 
Cooperazione 

INTERREG V-A Grecia-
ltalia 2014 - 2020-

quota 85% del budget 
da Regione della Grecia 

Occidentale per il 
progetto CI-NOVATEC 

2.105 

E.2.1.5.2.1. 
Altri 

trasferimenti 
correnti dal 

resto del 
mondo 

€ 21.922,07 € 73.073,66 € 51.151,57 

Si attesta che l’importo di € 146.147,30, relativo alla copertura dei presente provvedimento, corrisponde ad 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: REGION OF WESTERN GREECE, NEW NATIONAL 
ROAD PATRON-ATHINON 32, PATRAS, GREECE, TAX NUMBER: 997824337 - è esigibile secondo le regole dei 
“contributi a rendicontazione”. 

Titolo giuridico: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 05/06/2018 (All. “A” composto 
da 18 facciate) 

CRA capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica 
piano dei 

conti 
finanziario 

Stanziamento di maggiori entrate 

e.f. 2018 
Competenza 

e Cassa 

e.f. 2019 
Competenza 

e.f. 2020 
Competenza 

63.01 
C.N.I. 

2052195 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 

V-A Grecia-Italia 2014 
- 2020 - quota FdR 
15% del budget da 

Agenzia per la coesione 
territoriale, per il tramite 
della Regione Puglia, per 
il progetto CI-NOVATEC 

2.101 

E.2.1.1.1.1 
Trasferimenti 

correnti da 
Ministeri 

€ 3.868,60 € 12.895,36 € 9.026,74 

http:ss.mm.ii
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Si attesta che che l’importo di € 25.790,70, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde ad 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Agenzia per la Coesione Territoriale - è esigibile 
secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 

Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “ Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. 
Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 
previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020. Si dispone l’accertamento della medesima entrata ai sensi del 
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.3.6, lett. C), riferito ai “contributi a rendicontazione”. 

VARIAZIONE IN AUMENTO 
Parte Spesa - Ricorrente 
Missione: 19 - Relazioni internazionali 
Programma: 02 - Cooperazione territoriale 

CRA 
Capitolo 

di Spesa 
Declaratoria 

Codice 
UE 

Missione 

Programma 

P.D.C.F. 

Variazione 

bilancio di 
previsione 

anno 2018 

Competenza 

e Cassa 

Variazione 

bilancio di 
previsione 

anno 2019 

Competenza 

Variazione 

bilancio di 
previsione 

anno 2020 

Competenza 

63.01 
C.N.I. 

1164550 

Programma di Cooperazione 
INTERREG V-A Grecia 
Italia 2014- 2020-Spese 

rappresentanza, 
organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per 

trasferta - quota FdR 15% 
per il progetto CI-NOVATEC 

4 U.19.2.1.3.2.2 € 167,62 € 558,77 € 391,13 

63.01 

C.N.I. 

1164050 

Programma di Cooperazione 
INTERREG V-A Grecia-Italia 

2014- 2020- Spese 

rappresentanza, 
organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per 

trasferta - quota UE 85% per 
il progetto CI-NOVATEC 

3 U.19.2.1.3.2.2 € 949,86 € 3.166,26 € 2.216,38 

63.01 

C.N.I. 

1164551 

Programma di Cooperazione 
INTERREG V-A Grecia-Italia 
2014 - 2020 - Spese acquisto 

hardware - quota FdR 

15% per il progetto 
CI-NOVATEC 

4 U.19.2.2.2.1.7 € 225,00 € 750,00 € 525,00 

63.01 

C.N.I. 

1164051 

Programma di Cooperazione 
INTERREG V-A Grecia-Italia 
2014-2020 - Spese acquisto 

hardware - quota UE 

85% per il progetto 
CI-NOVATEC 

3 U.19.2.2.2.1.7 € 1.275,00 € 4.250,00 € 2.975,00 
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C.N.I. 

1164552 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 
V-A Grecia-Italia 2014-

2020- Spese per 
compensi di staff - quota 
FdR 15% per li progetto 

CI-NOVATEC 

4 U.19.2.1.1.1.1 € 29,41 € 334,67 € 203,84 

63.01 
C.N.I. 

1164052 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 
V-A Grecia-Italia 2014-

2020 - Spese per 
compensi di staff - quota 

UE 85% per il progetto 
CI-NOVATEC 

3 U.19.2.1.1.1.1 € 166,65 € 1.896,45 € 1.155,12 

63.01 
C.N.I. 

1164553 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 
V-A Grecia-Italia 2014-

2020 - Contributi sociali 
effettivi a carico dell’ente 

per lo staff e straordinario 
- quota FdR 15% per il 

progetto CI-NOVATEC 

4 U.19.2.1.1.2.1 € 46,23 € 154,09 € 107,86 

63.01 
C.N.I. 

1164053 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 
V-A Grecia-Italia 2014-

2020 - Contributi sociali 
effettivi a carico dell’ente 

per lo staff e straordinario - 
quota UE 85% per il progetto 

CI-NOVATEC 

3 U.19.2.1.1.2.1 € 261,95 € 873,18 € 611,23 

63.01 
C.N.I. 

1164554 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 
V-A Grecia-Italia 2014-
2020 - Spese per IRAP 
staff e straordinario -
quota FdR 15% per il 
progetto CI-NOVATEC 

4 U.19.2.1.2.1.1 € 16,45 € 54,82 € 38,38 

63.01 
C.N.I. 

1164054 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 
V-A Grecia-Italia 2014 -
2020 - Spese per IRAP 
staff e straordinario -
quota UE 85% per il 

progetto CI-NOVATEC 

3 U.19.2.1.2.1.1 € 93,20 € 310,68 € 217,47 

63.01 
C.N.I. 

1164555 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 
V-A Grecia-Italia 2014-

2020 - Straordinario quota 
FdR 15% per il 

progetto CI-NOVATEC 

4 U.19.2.1.1.1.1 € 101,41 € 101,41 € 101,41 

63.01 
C.N.I. 

1164055 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 
V-A Grecia-Italia 2014-

2020- Straordinario quota 
UE 85% per il 

progetto CI-NOVATEC 

3 U.19.2.1.1.1.1 € 574,69 € 574,69 € 574,69 
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1164556 

Programma di 
Coopcrazione INTERREG 
V-A Grecia-Italia 2014 -

2020 - Altri servizi diversi 
n.a.c. - quota FdR 15% 

per il progetto CI-NOVATEC 

4 U.19.2.1.3.2.99 € 3.282,48 € 10.941,60 € 7.659,12 

63.01 
C.N.I. 

1164056 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 
V-A Grecia-Italia 2014-

2020 - Altri servizi diversi 
n.a.c. - quota UE 85% per 

il progetto CI-NOVATEC 

3 U.19.2.1.3.2.99 € 18.600,72 € 62.002,40 € 43.401,68 

Totale 
Variazione 

€ 25.790,67 € 85.969,02 € 60.178,31 

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro 
il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”. 

BILANCIO AUTONOMO 
La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente 
progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi 
2018, 2019 e 2020 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per 
progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi 
ricevuti per spese di personale”. 

Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente 
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvederà con successivi provvedimenti dirigenziali del 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio. 

Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0001475 del 21/06/2018 - AOO_004/0001783 del 
11/07/2018 alla Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli 
importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto 
a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione della Regione della Grecia 
Occidentale quale Lead Beneficiary. Dell’avvenuta effettiva riscossione dei citati importi, il Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio darà comunicazione alla Sezione Personale e 
Organizzazione. 

Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente porponente; 

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

http:3.05.02.01
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DELIBERA 

− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
− Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere 

sull’lnterreg V-A Italia - Grecia 2014/2020 del progetto CI-NOVATEC del quale la Regione Puglia -
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner di progetto, come 
evincesi dal Partnership Agreement redatto in lingua inglese - una delle lingue ufficiali del Programma 
interreg Italia - Grecia - All. “A” quale parte integrante e sostanziale alla presente Deliberazione; 

− Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto CI-
NOVATEC prevedono una spesa di € 171.938,00 finanziata interamente dal Fondo FESR (85% pari a € 
146.147,30) e Fondo di Rotazione Stato (15% pari a 25.790,70) assegnati al Programma; 

− Di dare atto che la partecipazione delia Regione Puglia al progetto CI-NOVATEC non comporta oneri a 
carico dell’Amministrazione regionale e che con il progetto si farà fronte alle spese relative ai costi del 
personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto stesso, 
da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, come indicato 
nella Sezione copertura finanziaria; 

− Di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della cultura, Valorizzazione del Territorio di trasmettere 
la presente Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle 
consequenziali informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi 
finanziari; 

− Di nominare Responsabile Unico del Procedimento per la gestione delle attività previste dal progetto CI-
NOVATEC l’arch. Marielena Campanale; 

− Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, della 
L.R. 28/2001 e ss.mm.ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato 
così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
− Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 

provvedimento; 
− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 

nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
− Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il 

prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione; 

− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti e 
inerenti il progetto CI-NOVATEC, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma 
Interreg V-A Grecia - Italia 2014/2020; 

− Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad 
approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo 
MACROAGGREGATO; 

− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio; 

− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa 
vigente.

    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
http:all�art.lo
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PARTNERSHIP AGREEMENT 

Betwee n t he Lead Beneficia ry and th e beneficiar ies of th e Operation (Proje ct) "CUSTOM ER 

INTELLIGENCE FOR INNOVATIVE TOURISM ECOSYSTEMS - Cl-NOVATE(" 

Financed by the Cooperat ion Programme 

lnte rreg V-A "Greece-lt aly (El-lT) 2014-2020" 

In Patras at New National Road Patron-Athinon 32, today Friday, the 4th o{ May 2018 the: 

LEAO BENEFICIARY 

1. REGION OF WESTERN GREECE, NEW NATIONAL ROAD PATRON-ATHINON 32, PATRAS, GREECE 

Represented by: APOSTOLOS KATSIFARAS, HEAD OF REGION OF WESTERN GREECE 

and the PROJECT BENEFICIARIE.S 

2. UNIVERSITY OF PATRAS / SPECIAL ACCOUNT FOR RESEARCH GRANTS, UNIVERSITY CAMPUS, 

PATRAS, GREECE 

Represented by <duly authorised to lawfu lly bind the organisat ion in relat ion to th ird parties> in 

1ts capacity as Project Beneficiary No. 2: DEMOSTHENES POLVZOS, VICE RECTOR OF RESEARCH & 

DEVELOPMENT 

3. REGION OF EPIRUS, PLATEIA PYRROU 1, IOANNINA, GREECE 

4. 

Represented by <duly author ised to lawfully bind the organisation in relation to third parties> in 

its capacity as Project Beneficiary No. 3: ALEXANDROS KACHRIMANIS, REGIONAL GOVERNOR 

APULIA REGION, VIA PIETRO GOBETTI 26, BARI 

Represented by <duly authorised to lawfully bind the organisation in relatio n to third parties> in 

1t s capacity as Project Beneficiary No. 4: ALDO PATRUNO, DIRECTOR OF OEPARTMENT ECONOMY 

OF CULTURE, TOURISM ANO TERRITORY 

5. CHAMBER OF COM MERCE OF BARI, CORSO CAVOUR 2, BARI, ITALY 

) 
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Represented by <duly authorise d l o lawfu lly bind the organisation in relation to th i rd parties > in 

its capacity as Project Benefici ary No.5: ALESSANDRO AM BROSI, PRESIDENT 

And the ASSOCIATED PARTNER$ 

1. CHAMBER OF ACHAIA, MICl-iALAKOPOULOU 58, PATRAS, GREECE 

Represented by <ciuly authorised to lawfully bind the organisat ion in relat ion to third part ies> in 

it s capacity as Associateci Part ner No.1: PLATON MARLAFEKAS, PRESIDENT OF BOARO OF 

DIRECTOR$ 

2. CHAMBER OF COM M ERCE OF BRINDISI, VIA BASTIONI CARLO V n.4, BRINDISI, ITALV 

Representeci by <duly author ised to lawfully binci the organisat ion in relatio n to thi rd part ies> in 

its capacity as Associateci Partner No.2: ALFREDO MALCARNE, PRESIDENT 

Herei n referreci to as the " Part ies" 

With regard to th e framework of the provisio ns and documents hereuncier : 

1. The Regulations on the Stru ct ural Funds, and in part1cular: 

Regulation (EU) 1301/ 2013 on the Europea n Reg1onal Development Fund and on specifìc prov isions 

concern ing th e lnvestment for growth anci jobs goal and repealing Regulation (EC) No 1080/2006 ; 

• Regulat ion (EU) 1303/ 2013 laying down common prov isions on the European Regional Development 

Fund, the European Social Fund, the Cohes,on Fund, the European Agr icultural Fund far Rural 

Development and the European Mari t ime and Fisheries Fund and laying down generai prov1s1ons on 

the European Regional Development Fund, the European Social Fund, t he Cohesion Fund and the 

European Marit ime and Fisher ies Fund and repealing Council Regulation (EC) No 1083/2006 ; 

• Regulation (EU) 1299/20 13 tha t lay down the generai rules governing the support of the European 

Regional Development Fund (ERDF) to t he European terr itorial cooperation goal; 

• Com mission Delegated Regulatio n (EU) No 481/ 2014 supplementi ng Regulat ion (EU} No 1299/2013 

of the Europea n Parliament anci of th e Council wi th regard to specific rules on eligibility of 

expenditur e far cooperation Programme s; 

• EC approva i Decision ((2015) 9347 / 15-12,2015 of t he CP and last vers1on approved 

Cooperation Programme; 

- 3 -
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2. The EU and National Rules relateci 10 the: 

• publi c pro curemen l & compelilion; 

• eligibi lity of expend itur es 

• protection of th e environment ; 

• equal opportu nit ies; 

• non-discrimination; 

3. The decision of th e Monit ori ng Commìtt ee taken in Taranto on 7'h Novemb er 2017 and the approved 

Applicati on Form (Annex 1); 

4. The Programme and Project lmple mentati on Man ual as in farce; 

and tor the purpose of implemen t ing the project entitled "CUSTOMER INTELLIGENCE FOR INNOVATIVE 

TOURISM ECOSYSTEMS · CI-NOVATEC" 

Have agreed and accepted the following provi sions : 

Art icle 1: Project Objectiv es 

The project "CUSTOMER INTELLIGENCE FOR INNOVATIVE TOURISM ECOSYSTEMS · CI-NOVATEC" of the 

Cooperat ion Program me "ln terreg V-A Greece·ltaly" 2014-2020 shall cont rib ute to the objectives set out 

in t he Cooperati on Programme. These obje ct ives are, in summary, l o enhance locai Tourism Ecosyslem s 

performance by introduc ing and setti ng-up innovative echniques & technologies far collecling 

experienc e relateci (result -driven), visitar (bottom-up) data, which will be analyzed to outline customer 

(tourists) intell igence to bett er underslan d econom ie performa nce of Locai Tourism Clusters (LTCs) in 

ard er to assist business·level & policy-level decision rnaking and lherefore to boost sustainabil ity and 

eff iciency of CBC area cluste r SMEs. 

Specifically, the projec t's object ive is l o previde: 

• access lo know ledge (result -driven, bottom -up data) to SMEs, POls managers and policy 

stakeholders, in arder to strengthen the ir potential far improved performa nce 

• strengt hen linkages between scientific actor s (produc ing fìeld research results). business actors 

(SMEs, POI managers) and poli cy making actor s (Chambers, Munic ipalitie s, Regions) 

• weallh of data far the conduc t ion of compa rative slu dies among LTCs at Regional and CBC level 

as well as trai ning serninars far Touri sm Ecosystem members, t hus allowing knowledge trans r 

and exchange of practices among them . 

- 4 . 
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Artide 2: Subject of the Partnership Agreement 

By the present Partnership Agreement, the Lead Beneficiary and the other project and associal ed 

beneficiaries shall define the rules of procedure for the works of th e project thai must be carried out and 

the rules that govern lh eir relat ions, within the Partnership set up, in order to implement and complete 

the aforementio ned project. 

The Application Form as approved by th e Mon itoring Committee , forms an integrai part of thi s 

Partnership Agreement. 

Artide 3: Duration of the Agreement 

This Partnership Agreement shall take effect on the date on which 1t is signed by ali beneficiarie s. lt shall 

remain in farce unt i! t he Lead Beneficiary has discharged in full it.s obligations towards the Managing 

Author ity (MA). 

Artide 4: Lead Beneficiary 

The Lead Beneficiary of the project : 

4.1 1s responsible for the overall coord ina ion, management and implementatio n of the project vis­

a-111s the MA. 

4.2 Ensures that the expenditure presented by the beneficiaries participating in th e project has been 

incurred for the purpo se of implement ing the operation and corresponds 10 the activities agreed 

between those beneficiaries as specified in the approved Application Form. 

4.3 Ensures lhat the expendilure presented by the benefìciaries part ic1paling in the operation has 

been verifìed by the control lers. 

4.4 Shall receive and transfer ERDF contribution for the part of the operation implemented by 

project beneficiaries who are not located in Greece, participating in the operation within one 

month of its receipt and in ful l. No amount shall be deducted or withheld and no specific charge 

or other charge with equivalent effect shall be levied that wou ld reduce the ERDF amount that 

corresponds to each project beneficiary as indicated above. Project Beneficiaries located in 

Greece will receive ERDF contrib ution from the Greek Public lnvestment Account Programme. 

4.S Shall appoint a Project Manager who has operation al responsibility for the implementation of 

the overall project and a Financial Manager. 

4.6 Will ensure timely commencement of th e proje ct and implementation of the entire project 

Document No 
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not ify the JS of any factors that may adversely affect implementat ion of the project activities 

and/or fìnancial pian. 

4.7 Shall prepare a work pian setti ng out tasks to be undertaken as part of th e project, the raie of 

the project beneficiaries 1n t heir implementat ion, and a project budget. 

4.8 Shall prepare the project 's progress reports and payment claims from ali project beneficiaries 

and submit them to the JS, according to the Programme and Project Manual, as in farce. 

4.9 Shall address requests for project modif 1cation s, according to t he Programme and Project 

Manual, as in for ce. 

4.10 Shall be, in generai, t he contact point repr esent1ng the partne rship for any communicat ion with 

the JS/ MA or any other of the Programme St ructures. Shall carry out any other tasks agreed with 

the project beneficiarie s. 

Artide 5: Project Beneficiarie s 

5.1 Project Beneficiaries are the bodies respons1ble for carrying out specific project actJvities in the 

manner and scope indicated in the approved Appl1cation form . 

5.2 Mor e specifically, the Proj ect Beneficiaries will be responsible for : 

a. Carrying out the specifìc act ivities set out in the Applicat ion form ; 

b. Prov1ding all information and data to the Lead Beneficiary that is required by the latter to 

coordinate and monito r the implementat ion of the project and to perform its report ing dutie s 

towards the MA; 

c. Submitt ing expenditur e l or verifica t ion as they become available, to th e designateci 

Control lers. Verifìed expenditure must be submitted to the Lead Beneficiary as soon as the 

certificate is received, in arder to assist the report ing and reimbursement procedures; 

d. Notifying the Lead Beneficiary of any factors that may adversely affect implem entat ion of the 

project in accordance with the wor k pian; 

e. ProJect Beneficiaries not located in Greece are responsible to repay to the Lead Beneficiary 

any amounts of ERDF contnb utio n unduly pa1d concern1ng their part icipation in the project , 

w1thin a mont h by the receipt of the wr i ten request of the Lead Beneficiary, which must be 

accompanied by the relevant decision of the Monitori ng Committee of the Programme . Far 

project beneficiaries locateci in Greece that have to repay ERDF cont ributi on unduly paid, the ~ 
I 

Public lnvestment Account Programme . In any other case the procedure for recoveries of u dul 

MA/ Certify ing Authority (CA) may with hold any amounts concerned from futur e applicat io~s of 

inter im payments sett ing off the relevant amount s in relat ion to the operat ion of the Gr 

Docomeo< No. 9 , ""'"'~ '1" """' U / .:.c-~.i,.,___ • 
6 ~ ~ ~ 
~ 
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paici amounts for beneficiaries locateci in Greece is immeciiately init iateci by the competent 

Greek autho ritie s. 

f. Not receiving aciciitional funciing for the entire or part of the project rrom the European Union 

throughout th e period of the imp lementat ion of the project. 

5.3 Project Beneficiaries agree to undertake all necessary steps enabling the Lead Beneficiary to 

comply with its responsibilities as set out in the Subsidy Contract anci the applicable Regulations. 

5.4 The LB and the project partner s of an operat ion compr ising investment in infrastructure or 

productive investment undertake th e obligatio n noi to proceed with : 

(a) a cessatio n or relocation of a productive act ivity outsicie the programm e area; 

(b) a change in ownership of an ite m of infrast ructure which gives to a firm or a public body an 

unciue ad11antage; 

(e) a substant ial change affecting its nature, object ives or implementat ion conditi ons which 

wou ld result in undermining its origina i objectives. 

In any of these cases the LB and proj ect part ners undertake the obligation to repay any amount s 

received from the Programme within five years of the final payment to them or within the period 

of time set out in State aid rules, where applicable. 

In case the operat ion is concerned with maintenance of investments or jobs createci by SMEs the 

t ime \imit set out above may be reduced to three years. 

In case of an operat ion comprising investm ent in infrastructur e or produtt ive investment th e 

product ive activity is subject to relocation outsicie the Union, except wher e the beneficiary is an 

SME, t he t ime limit set out above is sett o 10 years of the final payment to the beneficiaries. 

In case of operat ions that are not investments in infrastructure or product ive investme nts 

repayment of any amounts rece1ved from the Programme is possible only where t hey are subject 

to an obligation for maintenance of investment under the applicable Stat e aici rules and where 

they unciergo a cessation or relocat ion of a product ive activity within the period laici down in 

those rules. 

Any relevant amount s recovered will be proport1onate to the period far wh1ch the requirements 

have not been fulfilled . 

Artide 6: Specific Activities 

6.1 The main tasks of REGION OF WESTERN GREECE, referred to as the 'Lead Beneficiary, (also 

indicated as Project Benefìciary 1), apart from those referr ed to in Art . 4, are describedè¾n t 

Applicat1on form as in force. 

Document No.9 Partnership Agreement Vers,on: 1/ -7 -
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6.2 The main tasks of UNIVERSITY OF PA TRAS / SPECIAL ACCOUNT FOR RE5EARCH GRANT5, referred 

to as "Project Beneficiary 2', apart from tho se referred to in Art . 5, are described in the 

Appli cation form as in for ce. 

6.3 The main tasks of REGION OF EPIRUS, referred to as 'Project Beneficiary 3', apart from tho se 

referred to in Art . 5, are described in the App licat ion form as in force . 

6.4 The main tasks of APULIA REGION, referre d to as 'Project Beneficiary 4' , apart from those 

referre d to in Art . 5, are described in the Appli cation form as in farce . 

6.5 The main tasks of CHAMBER OF COMMERCE OF BARI, referred to as 'Project Benefi ciary 5', apart 

from those referred to in Art . 5, are described in the Applicatio n form as in force . 

Article 7: Organisational Structure of the Partnership 

7 .1 Far the successful management of the partnership and completi on of th e operation, a 

Management Team wil l be set up . The Mana gement Team wi ll be responsible for monitoring the 

impleme ntation of the proj ect. The M anagemen t Team will be chaired by the Lead Beneficiary . 

lt s members shall includ e the Lead Beneficiary and project benefici ar ies. The M anagement Team 

shall meet on bi-annua/ basis. The JS/MA can also be invit ed to attend the meet ings. 

7.2 The Management Team w1II have th e authority o delegate specific tasks or responsibilit ies to 

such sub-com mittees or working groups as it shall deem approp ria te to establish . 

The partnership of th e project agrees t o operate in the contex t of the following set of Rules of 

Procedures: 

• Each Beneficiary wi/1 be represenre d in the Managemen t Team by 1 Praject Mana ger responsible 

/or compli ance wi th the technical and financ,a/ canstraint s o/ the praject and 1 Decisian Maker 

rhar wi/1 pravide guidance on the avera i/ direct ion of the proje ct activ it ies ond obtain strateg ie 

input5 /rom the higher politica/ leve/. When deemed necessary and during the meeti ngs o/ the 

Manag ement Team, each partner can be supported by 1 Financial Manager and 1 Technical 

expert . 

• For better coord inat ion of the partner ship, che LB wi /1 be respansible far develapìng a Project 

manageme nt & Procurement pian containing timetab le, working groups, template s, a/locot ion o/ 

respansibili ties, commvn ication, data managemen t & collab oration cools. Additionally , the LB wi/1 

deve/op on Evaluation Pian that wi/1 explain haw the de/iverab/es wi/1 be review ed 50 05 to be 

mmp,ehee,;,e, mhesNe, mm the p,q,ct ob1•ct"" & geeem//y how the pmject peifo~ 

oowm eo< No. , , Partae,:J4 "' v,,s ,oa, ' / s:=;;i.- · 8 ? 
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• Parrners wi/1 work with every means of rommunication (email, relephone, skype) and share 

collaborative space far rhe deliverab/es (drafts + fino/) . They will meet in person in 5 project 

meetings. 

• The project faresees 5 Management Team meetings, arganized by each Project Beneficiary, 

schedu/ed every 6 months approximately . 

• Decision makìng procedure wi/1 be based on simp/e majority of the Project Beneficiories, although 

there wi/1 be an effort to o/ways reach unanimous decisians. Eoch Project Beneficiary has 1 vate. 

• Disagreements wi/1 be handled in good faith and far the benefit of Che project's objectives . In case 

no consensus is reached, a voting pro cedure wi/1 take piace in which simple majority wi/1 define 

the results on the issue of disagreement . 

Artide 8: Cooperation with third part ies 

8.1 In case of cooperat ion with third parties, including subcontractors, delegation of part of the 

activities or of outsourcing , the project partne r concerned shall remain solely responsible to the 

Lead Beneficiary concerning compliance with its obligations as set out in thi s Partnership 

Agreement . The Lead Beneficiary shall be ,nformed by the project beneficiary about the subject 

and party of any contract concluded. 

8.2 No project beneficiary shall have the right to transfer its rights and obligations under t his 

Partnership Agreement without th e prior consent of ali the other project beneficiar ies and 

follow ing the approva) of the Monitorin g Committee . 

8.3 Cooperation with third part ies including subcontractors shall be undertaken in accordance with 

the procedures set out in EU directives and national public procurement legislation. 

Article 9: Project budget and Eligible Expenditure 

9.1 The Lead Beneficiary is responsible for prepanng a proiect proposal sett1ng out an estimate of 

ehgible expenditure and funding (ERDF and national co-financing}. The budget of the project 

proposal shall be denominateci in euro. The budget allocateci to each project benefìciary as well 

as the project total budget is presented in the table below : 

~ --
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ota 
I nstitution Country 

eli . e cost 

Lead Beneficiary 
Region of Greece 181.143,50 
Western 
Greece 

Project beneficia ry 1 
University of Greece 154.763,75 27.311,25 182.075,00 

Patras -

Special 
Account for 

Research 
Grants 

Project beneficiary 2 
Region of Greece 139.816,50 24.673,50 164.490,00 

Epirus 

Project beneficiary 3 
Apulia Region ltaly 146 147,30 25.790,70 171.938,00 

Project benefic iary 4 
Chamber of lt aly 115.005,00 20.295,00 135.300,00 

Commerce of 
Bari 

Total proje ct budget : 866.913,00 ( 

9.2 The eligibility of expenditure will be determ ined on the basis of th e Delegateci Regulat ion (EU) 

No 481/2014 supplementing Regulation (EU) No 1299/2013 of the European Parliament and of 

t he Council with regard to specific rules on eligibility of expenditure far cooperation 

programmes . 

Eligible expenditure must be: 1) dire ctly relate d to the content of the project; 2) necessary for 

the impl eme ntat ion of the project as long as it is reasonable and consistent with the princip les of 

operatio nal efficiency and economy; 3) actually incurred, identifiable and ver ifiable in th e 

accounting and taxat ion record s of the proiect beneficiary . 

9.3 Expenditur e should foll ow eligibility rules stipulateci al the Programme and Project 

lmp lementation Manual and by the legislation in force of th e EU and of the respective countries . 

Art ide 10: Monitoring, Evaluation and Reporting 

10.1 

Document No. 9: Partnership Agreement VersIon: l. l 
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10.2 The Lead Beneficiary is responsible far subm,tting progress reports electro nically and payment 

claims of verifìed expenditu re to the JS throughou t the I ife time of the project as indicateci in t he 

Subs1dy Contract and by the officia i end date of the project in arder far final payment to be 

received. These report s should previde details of t he activities undertaken as part of the project, 

the progress/outcome achieved, expenditure made, an explanation far any variances against the 

work plan's targets far physical outputs and budget , and proposed corrective act ions, and any 

other informat ion deemed relevant . 

10.3 Each project beneficiary is obliged to supply the Lead Beneficiary with ali information and 

documentation that t he latter deems necessary far the preparat ion or reports or any kind to the 

JS/MA or any other structure of the Programme. 

10.4 The Lead Beneficiary shall inform all project beneficiaries on a regular basis of ali relevant 

comm unicat ion between the Lead Partner and the MA, the JS and the CA. 

Artide 11: Financial Contrai and Audits 

11.1 For contrai and audit purposes, the Lead Beneficiary and t he project benefìciaries shall: 

1. Retain files, document s and data relevant to the project on customary data stor age media in a 

safe and orderly manner far al least th ree years, from 31st December fol lowing the submission 

of the accounts to the European Commission in which the final expenditure of the concluded 

operation is included, without prejudice to any relevant provisions of the nat.ional legislation of 

Greece and ltaly. Other possibly longer statutory retent1on periods, as might be stateci by 

national law, remain unaffe cted. 

2. Make ali the necessary arrangements to ensure that any controls and audits, not ified by the duly 

authorised regional, national, and EU Author it ies, can be carried out. 

3. Give the contr olli ng/audit ing autho rit ies any information about the project they request and give 

them access to the accounting books, support ing documents and othe r documentation relateci 

to the project . 

11.2 The informatio n concerning the existence and validity of actions and expenses eligib le for ERDF 

funding provided by each project beneficiary shall engage only its own responsibility . 

Artide 12: Communication and Publicit y 

12.1 The project beneficiari es shall implement the communication and publicity measures in 

accordance wit h the project application and Art icle 115 and Annex 

1303/2013 EU Regulation on info rmation and publ icity measures to be 

Document No. 9: Part nership Agreement Verslo/ : l.l 
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Member States concerning co-frnancing fro m the ESI Funds. They shall play an active role in any 

actions organised to disseminate the results of the project. The Lead Beneficiary wi ll coordinate 

the public relation s measures for the project. 

12.2 Each project beneficiary shali point out in th e framewo rk of any public relations measures that 

the project was implemented through financial co-frnancing from the Cooperation Programme. 

Article 13: Oissemination of Project Outcomes 

The Lead Benefrciary and th e project benefrciaries shall take note of the fact th at the results of the 

project may be made available to the public and they agree that the results of the project shall be 

available to ali interested part ies. Furthermore, they commit to actively partic ipate in any act ions 

organised to capitalise on and disseminate the results of the project. 

Article 14: lntellectual Property Rights 

14.1 The Lead Benefrciary and the project beneficianes shali ensure that ali products developed with in 

the framework of the project are kept free of ali mtellectua l property rights. They explicilly commit 

to giving up ali copyright on teaching materiai , met hodologies and othe r products of any nature 

resulting from the project 

14.2 The results of the joint activit ies covered by the agreement concerning report s, documents . 

studies, electronic data and ot her product s, disseminateci free of charge or commercially, are th e 

joint property of t he benefrciaries. 

14.3 The project benefic iaries dispose of t he property in accordance with mutu ally agreed upon rules, 

based on the prevailing rules of co-a.uthorship. 

Article 15: Confìdentiality Requirements 

15.1 Alt hough the nature of the impleme ntation of this Project is public, it has been agreed that part 

of t he info rmation exchanged in the con ext of its implementation between the project 

' 

Only documents and othe r elements explicitly provided wit h the statement "confìdenti al" shall \ 

beneficiaries themselves or with the MA, JS and the Monit oring Committee , can be confident1al. ~ 

btheerecgoanrtde:tdoaf

5

t

5

huechP.roject concerning methods, know how, frles or any ot her type of document I i~ 
The above: for example, concerns studies that have been made available to one of the part ies in 

labelled confidential Th1s informa t1on can only be used by the benefrc1anes accordìnB½h ' 

prov1sions of this agreement. 

Dorumeo< No 9,::::Jip temeot Vmma,1/ _..-.=•=- 12 r':) 4r 
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15.2 Project beneficiar ies commit to taking measures so that ali staff members carrying out the work 

respect the confidential nature of this information, and do not disseminate it, pass it on to t hird 

parties or use it without prior wr itten consent of the Lead Beneficiary and the partner inst itution 

that provide d the information 

The project beneficiaries commi t to taking the same measures to maintain the confidentia l 

nature of the informat ion, as they wou ld do, should it concern the ir own confidential 

informa t ion. 

15.3 This confidentiali ty clause shall remain in force for 5 years follow ing the term inat ion of this 

agreement . 

Artide 16: Modifications, Withdrawa ls and Dispute s 

16.1 The present Part nership Agreement can only be changed by means of a writ ten amendment t hat 

is signed by ali project beneficiar ies. Modifications to the project {work pian, budget, etc) that 

are approved according to the procedure described in the Programme and Project 

lmplementation Manual shall be effect ive as modificat ions of this present Partnership 

Agreement. 

16.2 The Lead Beneficiary and th e project beneficiaries commit themselves to the project 

impleme ntation and agree not to withdraw from the project unless there are unavoidable 

reasons. lf this noneth eless occurs, the Lead Beneficiary and t he proj ect beneficiaries shall 

endeavour to cover the contr ibutio n of the wi hdrawing project beneficiary, either by assuming 

it s tasks or by asking one or more new beneficiaries to jo in the part nership. 

16.3 In case of any disputes among them selves, he project partners are obl iged to work towards an 

amicable settlement . Disputes will be referred to th e Project Management Team. lf efforts to 

achieve an amicable settlement fail, the project partners are obliged to seek an out -of-court 

arbitrat ion procedure according to the Greek Law. In the event of dispute between two partners 

of the same country th eir natural law applies or in case of two different count rìes {one ltal ian 

and one Greek for example). in compl iance with the EC Direct ive 52/2 008, apply the right of LB 

nation ality applies. 

16.4 Any legai dispute that may anse from or in connect ion wi th this present Partnership Agreemen t, 

including challenging the validity of the present Partnership Agreement and the above­

ment ioned arbitrat ion clause, will be set tled in the courts of the jur isdiction of the country 

where the Lead Benefìciary is located. 
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Arti d e 17: Non-fulfilment of Oblìgation s or Delay 

17.l AII project benefìciaries are obliged to promptly inform t he Lead Benefìciary and to provide the 

latter with ali t he useful deta ils in case of events that could jeo pardise the imp lementation of the 

Project. 

17.2 Should one of the project benefìciaries be 1n breach of thi s agreement, the Lead Benefìciary shall 

give the respective partne r a reasonable period of tìme, (one month at t he most ) to comply wit h 

his obligatio ns. 

17.3 Should the non-fulfìlm ent of obligations continu e, the Lead Beneficiary may decide to exclude 

the project benefìciary concerned from the Project, with approvai of all the other members of 

the Management Team. Any mociificat ion in the Project Partnership acquires approvai of the 

Monitoring Committee . 

The debarred benefic iary that is not locateci in Greece is obliged to retu rn to the Leaci 

Beneficiary any EROF funcis that have been unciuly received, within the month following 

notifì cation. For any debarreci beneficiary locateci in Greece the procedu re for recoveries of 

unduly paid amounts is imme diately init iated by t he competent Greek authorities . 

17.4 In the event of total or partial non fulfi llment of the obligations of any of the project 

beneficiaries or in the event of substantial errors in the effective execution of project activities 

and following a decision of the MA or t he Monitoring Committee relateci to the project 

implementat ion each cosignatory member of the preset Partnership Agreement undertak es the 

obligation to return to the Lead Beneficiary any ERDF funds that have been unduly received, 

w1thin the month following the relevant noti fìcation with the exceptio n of the project 

beneficiaries locateci in Greece for whom the recovery of unduly paici amounts as provi cied far in 

the Greek regulatory framework far benelìc iaries located in Greece is immed iately initiated by 

the competent Greek authoritie s. 

17.5 In cases where the non-fulfìlment of a project beneficiary's obligatio ns has financial 

consequences for the funding of the Proiec as a whole , the Leaci Beneficiary may demand 

17.6 

compensation to cover the sum involved. 

In case that the MA is not ifìeci about irregularities in the project in particula r on the basis of 

findings of the "contro llers" or after an audit 1s conciucted, anci once the relevant amounts have 

been paid by the MA/CA, it will demand the return of ali or part of the funding paid out fo r the 

project from the Lead BeneFiciary who will claim repayment of the amounts concerned by the 

whom the MA/CA may w1thhold any amounts concerned from future applications of · teri 

I 
respect1ve Beneficiary/r ies w ith the except1on of the proiect beneficiaries located in Gre~ee, f 

Dow meo< No. 9' ""T'.~ Ag"emeo <Ve,smoc L> / ~ - • « · 'J p 
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payments sett ing off the relevan t amounts in relation to the ope ration of the Greek Public 

lnve st ment Account Programm e or ask far the ret urn of the amounts concerned to a bank 

account indicateci by the MA/ CA. In the event that th e recovery of fund s from a project 

benefic iary is not possible, th e Lead Beneficiary must imm ediate ly inform th e MA . lf t he Lead 

Benefìc iary does not succeed in securing repaymen t from other bene fic iarie s, or if the MA/CA 

does not succeed in securing repayment from the Lead Beneficiary 1 t he Member State , on who se 

te rr itory the benefic iary concerne d is locateci, shall reìmb urse the MA/CA of any amo unts that 

were unduly paid to th ai beneficiary in a given account provided far under Greek law . The MA in 

col laboration with the CA shall be responsible far reimbur sing the amounts concerned to the 

genera i budget of the Euro pean Union. 

Arti de 18: Reduct ion and Discontinu ation of th e Subsidy Contract 

Should the Monitor ing Committee be farced to reduce or discont inue the fun din g refer red to in the 

Subsidy Contrac t far any reason and shoul d th is enta il full or part ial retu rn of th e Cooperat ion 

Programme funds alr eady tran sferred , ali proj ect benefic iaries are obliged to return to th e MA/CA any of 

ERDF fund s received accordingly , 

The final budget far each beneficiary shall show far the overal l Project the amo unt of th e eligible 

expenses and the part of th e Cooperation Programme fund s allocateci to ali proj ect beneficiaries . This 

det erm ines th e amo unt of fun ds that every project beneficiary must return if any, and it wi ll be held 

accountable far the full amount of th e ERDF fund s to be repai d by each project beneficiary, shoul d th e 

MA decide to term inate the Subsidy Contract and demand repayme nt of al i public expenditure paid to 

the project beneficia ries. 

Artide 19: Working language 

The workin g language of this Partne rship Agreement is English. In case a tr anslation of this document 

into another language is needed, the English language version shall be the bind ing one . 

Artide 20: Legislation and Force Maj eure 

20.1 This Partnership Agreement is govern ed by GREEK Law, being t he law of the Member State 

w here the Lead Benefi ciary Is locateci. 

20.2 The prov 1sions ot EU Law especial ly th e provi sions of the EU Direct ives conce rning co-ord inati on 

of pro cedures far the award of pub lic service cont racts, public supply contracts and public w or s 

contra cts, and t he prov isions of EU environmen tal law must be complied wi th w hen e 

- 15 -
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into cont racts concerning actio ns or investments in the conteKt of this Project . Any deviatio ns 

from these provisions shali be deemed as void and null. 

20.3 No party shall be held liable for not complying with obl,gations arising from th is Partnership 

Agreement should t he non-compliance be caused by force majeu re. lf such a case arises, the 

project beneficiary involved shall announce th is in writ ing and previde evidence to the other 

project benefic iaries immediately . Ali events or circumstances not linked to the wili of the 

project beneficiar ies that impede the im plementat ion of the agreement shali be deemed force 

majeure . 

Article 21: legai Succession 

In cases of legai succession of any project beneficiary (e.g. where the Lead Benefìciary changes its legai 

form ), this project beneficiary is obliged to transfer ali dut ies under th is contra ct to its legai successor. 

Article 22: Nullity 

Should one of the provisions of this agreement be declared null and void under the national law alone 

of the part ies or the law governing th1s agreement, thts shall not render the remain ing provisions null 

and voìd. 

The fact that one of the partìes does not acknowledge the application of one of the provisions of the 

present agreement does not mean that this party has the right to waive th is provision . 

• 
Art ici e 23: lapse of Time ·• • -~"-, • 

Legai proceedings concerning any iss~e ensuing from this agreeinent ~fe• ·br: ght before the 

' competen t courts no later than three years after ,t occurs, without prej udice to the procedure for the 

recovery of unduly paid amount s •• 

Artide 24 - Conflict of interest and fra ud prevent ion 

24.l The LB and ali beneficiaries make their best effort s to prevent any connict of interest which could 

hinder impart ial and objective implementat ion of this cont ract. 

' 

24.2 Conflict of interest might arise when the impart ,al and object ive impleme0ntation of the project is \_) 
compromised for fami ly or emotio nal reasons, politica! or nationa l relationship, economie interes t ~ 
or any other reason. I 

24.3 The lB and all benef1cianes commit themselves to immediately salve any situation consti~u · 

conflict of ,nterest or likely to lead to a conflict of interest and to inform t he MA accord1ngl . 
'v 

Doc,meo< No 9 Partoecshop •:~f s,oo , , / ~ • '6 • > 1 
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24.4 The LB and ali benefic iaries commit to comply with the principle of "zero tolerance" in terms of 

fraud prevention and corrupt ion and to be especially vigilant on this subject . They also undertake to 

denounce any conduct likely to be considered as suspicion of fraud to the competent national 

authorities and to inform the MA of this . 

Art ide 25: Domicile 

To the effect of this agreement , the project beneficiaries shall irrevocably choose their domicile at the 

address stated in their letterhead where any officiai not ificati ons can be lawfully served. 

Any change of domicile shall be forwarded to t he Lead Beneficiary within 15 days fo llowing the change of 

address by registered mail. 

Written in Patras in no. 9 originai copies, on 04/05/2018 

PB3: REGION OF EPIRUS 
ALEXANDROS KACHRIMANIS, REGIONAL 
GOVERNOR 

-I PB2: UNIVERSITY OF PATRAS / SPECIAL ACCOUNT 
FOR RESEARCH GRANTS 

, 

DEMOSTHENES POLYZOS, VICE RECTOR OF 
RESEARCH & DEVELOPMENT 
[Signature - Stampi 
# ,-- -- .... 

/ ~ 

------

OF DEPARTM ENT 

, TOURI' ANO TERRITORY 

Document No. 9: Partn ership Agreement Version : 1.1 - 17 -
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PBS: CHAMBER OF COMMERCE OF BARI 
ALESSANDRO AMBROSI, PRESIDENT 
[Signatur e- Stampi 

ABl : CHAMBER OF ACHAIA 
PLATON MARLAFEKAS, PRESIDENT OF BOARO OF 
DIRECTORS 
[Signature - Stampi 

--· 
' /~-;.· ·. .. . . 
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Annex 

1) Application form 

Al}l::9ci,G coi ~slè 
~ n. .18 fo-cuc {;_ 

REGilE PU.Gl:fA 
DIPARTIMENTO TURIS O ECONO~I~ DELLA CULTURA 

E VALORIZZA I 00, lfÉRRITORIO 
IL I . ITORE 

ALO PATRUNO 

' 

~ --
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1308 
Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020. Approvazione progetto “Fish 
& C.H.I.P.S.”. Presa d’atto. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 
51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal 
Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

� In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, 
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione 
Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sul territori ed 
un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un 
bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner 
territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati membri 
per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri strumenti 
(Strumento di preadesione IRA e Strumento europeo di vicinato ENI); 

� nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile 
per il programma Grecia - Italia che ha come obiettivo principale la definizione di una strategia di crescita 
transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia, finalizzata allo sviluppo di un’economia dinamica basata su sistemi 
smart, sostenibili e inclusivi per migliorare la qualità della vita dei cittadini di queste regioni. Il focus 
del Programma consiste nello scambio di conoscenze, esperienze e buone pratiche tra gli stakeholders 
dell’area del Programma, nella progettazione e implementazione di azioni pilota necessarie per lo sviluppo 
di politiche di crescita sostenibile, nella creazione di nuovi prodotti e servizi innovativi e nel supporto agli 
investimenti nell’area di cooperazione; 

� il primo bando per la selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti agli assi prioritari 1, 
2 e 3 del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, ricadenti nella tipologia “progetti ordinari”, 
è stato pubblicato in data 22 luglio 2016 con scadenza 15 dicembre 2016; 

� la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato al primo 
bando per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 
2014/2020, promuovendo, in qualità di partner di progetto, la proposta progettuale denominata “FISH & 
C.H.I.P.S.- Fisheries and Cultural Heritage, Identity and Participated Societies”; 

� il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, riunitosi in Taranto il 
7 e 8 novembre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, ha approvato la graduatoria dei progetti 
finanziati nell’ambito del primo bando per progetti ordinari nella quale il progetto FISH & C.H.I.P.S è risultato 
tra le proposte progettuali ammesse a finanziamento; 

� al termine dell’attività di negoziazione, il JS del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 ha 
trasmesso al Capofila di Progetto, insieme alla comunicazione ufficiale di avvenuta approvazione di budget 
ottimizzato, copia del Subsidy Contract e del Partnership Agreement; 

� il progetto è ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 904.639,48 di cui € 154.128,00 di 
competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio; 

� la partnership del progetto FISH & C.H.I.P.S è composta dalla Università degli Studi di Foggia che riveste il 
ruolo di partner capofila, dalla Università di Patrasso, dalla Regione Puglia- Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Territorio, da Confcommercio Imprese per l’Italia - Taranto, dalla lonian University e dalla 
Ephorate of Antiquities of Corfu nelle vesti di partner di progetto; 

� in data 27.04.2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 

http:ss.mm.ii
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Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (dalla Università 
degli Studi di Foggia) e tutti i Partner di progetto; 

� obiettivo generale del progetto Fish & C.H.I.P.S. è quello di individuare, aumentare e preservare il 
patrimonio materiale e immateriale delle coste e del mare per scopi turistici. Questo obiettivo deriva dalle 
caratteristiche delle coste italiane e greche (costa pugliese - Taranto e l’arcipelago Corfù) caratterizzate dalla 
presenza di testimonianze culturali materiali (archeologici, architettonici negli abissi e sopra il livello del 
mare) e immateriali (mestieri, tradizioni, feste) che formano le tracce di un’intensa interazione tra l’uomo 
e l’ambiente costiero in queste aree; 

Considerato che 

� il progetto Fish & C.H.I.P.S è dotato di risorse finanziarie pari ad € 904.639,48 mentre la quota spettante al 
partner Regione Puglia è pari ad € 154.128,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi 
Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i 
partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 

� per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 
131.008,80. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse 
verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore 
disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 

� la restante quota di € 23.119,20 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà 
erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

� spetta al Lead Beneficiary del progetto Fish & C.H.I.P.S. trasferire a ciascun partner di progetto la quota 
comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli 
certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 

� il progetto prevede il trasferimento di € 9.416,00. Tale somma è destinata per € 2.928,33 alla copertura 
delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale già 
in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate 
per le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di 
personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione 
tra i capitoli di spesa del bilancio vincolato all’uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo 
3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. A tal proposito 
è stata inviata a mezzo PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza in ordine al calcolo 
delle spese di personale e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte del Dipartimento turismo, 
Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio nn. 21/06/2018/0001476 - 11/07/2018/0001786 con 
il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione; 

Tutto ciò premesso 

� Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 

� Rilevato che l’art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate e delle relative spese; 

� Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 

� Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”; 

� Vista la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 

http:l�art.51
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di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno 
2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

� Vista la nota prot. AOO_116/8213 del 25/05/2018, con la quale vengono fornite specifiche sulla corretta 
contabilizzazione dei rimborsi effettuati dai soggetti finanziatori e riguardanti le spese di personale 
dipendente già in servizio presso l’Ente; 

� Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per 
l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della 
spesa sostenuta; 

� La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017; 

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 

� Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul 
Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 - Prima Call per progetti ordinari, del progetto Fish & 
C.H.I.P.S. del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio - è Partner di Progetto (partner beneficiary n. 2); 

� Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto Fish 
& C.H.I.P.S. prevedono un budget di € 154.128,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% 
dell’importo finanziato pari ad € 131.008,80 e per il restante 15%, pari ad € 23.119,20, dallo Stato, secondo 
quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 
111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura e Valorizzazione del Territorio, il progetto Fish & C.H.I.P.S. è finanziato al 100% senza alcun 
onere a carico dell’Ente; 

� Individuare l’arch. Marielena Campanale quale Responsabile unico del procedimento per la Regione Puglia 
per la gestione delle attività previste; 

� Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di accertamento e di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 
2018 e inerenti il progetto Fish & C.H.I.P.S., approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al 
INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020; 

� Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella 
parte spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, come riportato nella parte 
relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. 12 (dodici) 
C.N.I. di Spesa; 

� Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, punto a) del D. Lgs n. 118/2011 e 
dell’art. 42 della L.R. N. 28 del 16 novembre 2001, le seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-
2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 
18.01.2018, relative all’esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa, con l’iscrizione della 
somma di € 154.128,00, nei seguenti Capitoli di Nuova Istituzione: 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di 
previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:dall�art.39
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BILANCIO VINCOLATO 
Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione Partnership 
Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 27.04.2018 

C.R.A. 
66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

VARIAZIONE IN AUMENTO 
Parte Entrata - Ricorrente 
Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamenti dei progetti comunitari 

CRA capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica 
piano dei 

conti 
finanziario 

Stanziamento di maggiori entrate 

e.f. 2018 
Competenza 

e Cassa 

e.f. 2019 
Competenza 

e.f. 2020 
Competenza 

Programma di 

63.01 
C.N.I. 

2052196 

Cooperazione 
interreg V-A Italia 

Grecia 2014/2020-
quota 85% dei budget 
da Università di Foggia 

per II progetto 

2.105 

E.2.1.1.2.8 
Altri 

trasferimenti 
correnti 

dall’Università 

€ 19.651.31 € 65.504,40 € 45.853,09 

FISH & C.H.I.P.S. 

Si attesta che l’importo di € 131.008,80 relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Università degli Studi di Foggia, Via Antonio 
Gramsci, 89, 71122 Foggia FG, P.IVA 03015180717. 

Titolo giuridico: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 27.04.2018 (All. “A” composto 
da 19 facciate) 

CRA capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica 
piano dei 

conti 
finanziario 

Stanziamento di maggiori entrate 

e.f. 2018 
Competenza 

e Cassa 

e.f. 2019 
Competenza 

e.f. 2020 
Competenza 

63.01 
C.N.I. 

2052197 

Programma di 
Cooperazione Interreg 

V-A Italia-Grecia 
2014/2020- quota FdR 
15% da Agenzia per la 
coesione territoriale 

per il progetto 
FISH & C.H.I.P.S. 

2.101 

E.2.1.1.1.1 
Trasferimenti 

correnti da 
Ministeri 

€ 3.467,86 € 11.559,61 € 8.091,73 

Si attesta che l’importo di € 23.119,20, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde ad 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Agenzia per la Coesione Territoriale - è esigibile 
secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 

Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “ Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. 
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Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 
previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020. Si dispone l’accertamento della medesima entrata ai sensi del 
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.3.6, lett. C), riferito ai “contributi a rendicontazione”. 

VARIAZIONE IN AUMENTO 
Parte Spesa - Ricorrente 
Missione: 19 - Relazioni internazionali 
Programma: 02 - Cooperazione territoriale 

CRA 
Capitolo 

di Spesa 
Declaratoria 

Codice 
UE 

Missione 

Programma 

P.D.C.F. 

Variazione 

bilancio di 
previsione 

anno 2018 

Competenza 

e Cassa 

Variazione 

bilancio di 
previsione 

anno 2019 

Competenza 

Variazione 

bilancio di 
previsione 

anno 2020 

Competenza 

63.01 
C.N.I. 

1164625 

Programma INTERREG V-A 
GRECIA- ITALIA 

2014/2020 - Spese 

rappresentanza, 
organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per 
trasferta - quota FdR 

15% per II progetto 
FISH & C.H.I.P.S. 

4 U.19.2.1.3.2.2 € 29,50 € 98,40 € 68,89 

63.01 

C.N.I. 

1164125 

Programma INTERREG V-A 

GRECIA-ITALIA 
2014/2020- Spese 

rappresentanza, 
organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per 

trasferta - quota UE 85% 

per il progetto 
FISH & C.H.I.P.S. 

3 U.19.2.1.3.2.2 € 167,27 € 557,61 € 390,33 

63.01 

C.N.I. 

1164626 

Programma INTERREG V-A 
GRECIA - ITALIA 

2014/2020- Straordinario 

- quota FdR 15% per il 
progetto FISH & C.H.I.P.S. 

4 U.19.2.1.1.1.1 € 101,42 € 101,42 € 101,42 

63.01 

C.N.I. 

1164126 

Programma INTERREG V-A 

GRECIA-ITALIA 
2014/2020 - Straordinario 

- quota UE 85% per il 
progetto FISH & C.H.I.P.S. 

3 U.19.2.1.1.1.1 € 574,69 € 574,69 € 574,69 

63.01 

C.N.I. 

1164627 

Programma INTERREG V-A 

GRECIA-ITALIA 
2014/2020- Spese per 

compensi di staff - quota 

FdR 15% per il progetto 

FISH & C.H.I.P.S. 

4 U.19.2.1.1.1.1 € 28,13 € 330,41 € 200,86 
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63.01 
C.N.I. 

1164127 

Programma INTERREG V-A 
GRECIA-ITALIA 

2014/2020- Spese per 
compensi di staff - quota 

UE 85% per il progetto 
FISH & C.H.I.P.S. 

3 U.19.2.1.1.1.1 € 159,42 € 1.872,32 € 1.138,22 

63.01 
C.N.I. 

1164628 

Programma INTERREG V-A 
GRECIA - ITALIA 

2014/2020 - Contributi 
sociali effettivi a carico 
dell’ente per lo staff e 

Straordinario - quota FdR 
15% per il progetto 

FISH & C.H.I.P.S. 

4 U.19.2.1.1.2.1 € 45,78 € 152,59 € 106,81 

63.01 
C.N.I. 

1164128 

Programma INTERREG V-A 
GRECIA-ITALIA 

2014/2020-Contributi 
sociali effettivi a carico 
dell’ente per lo staff e 

Straordinario - quota UE 
85% per il progetto 

FISH & C.H.I.P.S. 

3 U.19.2.1.1.2.1 € 259,40 € 864,65 € 605,25 

63.01 
C.N.I. 

1164629 

Programma INTERREG V-A 
GRECIA-ITALIA 

2014/2020- Spese per 
IRAP staff e Straordinario 

- quota FdR 15% per il 
progetto FISH & C.H.I.P.S. 

4 U.19.2.1.2.1.1 € 16,28 € 54,29 € 38,00 

63.01 
C.N.I. 

1164129 

Programma INTERREG V-A 
GRECIA-ITALIA 

2014/2020-Spese per 
IRAP staff e Straordinario 

- quota UE 85% per il 
progetto FISH & C.H.I.P.S. 

3 U.19.2.1.2.1.1 € 92,28 € 307,63 € 215,35 

63.01 
C.N.I. 

1164630 

Programma INTERREG V-A 
GRECIA-ITALIA 

2014/2020 - Altri servizi 
diversi n.a.c.-quota FdR 

15% per il progetto 
FISH & C.H.I.P.S. 

4 U.19.2.1.3.2.99 € 3.246,75 € 10.822,50 € 7.575,75 

63.01 
C.N.I. 

1164130 

Programma INTERREG V-A 
GRECIA-ITALIA 

2014/2020 - Altri servizi 
diversi n.a.c.- quota UE 

85% per il progetto 
FISH & C.H.I.P.S. 

3 U.19.2.1.3.2.99 € 18.398,25 € 61.327,50 € 42.929,25 

Totale 
Variazione 

€ 23.119,17 € 77.064,01 € 53.944,82 

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro 
il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”. 

http:ss.mm.ii
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BILANCIO AUTONOMO 
La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente 
progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi 
2018, 2019 e 2020 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per 
progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi 
ricevuti per spese di personale”. 
Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente 
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvederà con successivi provvedimenti dirigenziali del 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio. 

Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0001476 del 21/06/2018 - AOO_004/0001786 del 
11/07/2018 alla Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli 
importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a 
seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione dell’Università di Foggia, quale 
Lead Beneficiary. Dell’avvenuta effettiva riscossione dei citati importi, il Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura, Valorizzazione del Territorio darà comunicazione alla Sezione Personale e Organizzazione. 

Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
− Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere 

sull’lnterreg Italia-Grecia del progetto FISH & C.H.I.P.S. del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner Beneficiary, come evincesi dal Partnership 
Agreement redatto in lingua inglese - una delle lingue ufficiali del Programma Interreg Italia-Grecia - All. 
“A” quale parte integrante e sostanziale alla presente Deliberazione; 

− Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto FISH 
& C.H.I.P.S. prevedono un budget di € 154.128,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% 
dell’importo finanziato pari ad € 131.008, 80 e per il restante 15%, pari ad € 23.119,20 dallo Stato, secondo 
quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale 
n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, il progetto FISH & C.H.I.P.S. è finanziato al 100% 
senza alcun onere a carico dell’Ente; 

− Di dare atto che la partecipazione della Regione Puglia al progetto FISH & C.H.I.P.S. non comporta oneri 
a carico dell’Amministrazione regionale e che con il progetto si farà fronte alle spese relative ai costi del 
personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto stesso, 
da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, come indicato 
nella Sezione copertura finanziaria; 

http:3.05.02.01
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− Di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della cultura, Valorizzazione del Territorio di trasmettere 
la presente Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle 
consequenziali informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi 
finanziari; 

− Di nominare Responsabile Unico del Procedimento per la gestione delle attività previste dal progetto FISH 
& C.H.I.P.S. l’arch. Marielena Campanale; 

− Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, della 
L.R. 28/2001 e ss.mm.ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato 
così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
− Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 

provvedimento; 
− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 

nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
− Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il 

prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione; 

− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti 
e inerenti il progetto FISH & C.H.I.P.S., approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al 
Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020; 

− Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad 
approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo 
MACROAGGREGATO; 

− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio; 

− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa 
vigente.

    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
http:all�art.lo
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r15H1"<l H.IP 5 · 1 

2 fh,· tll ,,,d rl H•O 1J ",;! •, r~I 1t ·cl t • ,Il 

prot,eU1·111 or the crw,r� 11i11 •n:, 

ppll, atron Fùfll' (i\nr•ex 1), 

V I\C,r•P •ftJI/ ) 1 1·2)20 
:::, i·,l[l,1 ?~IJ. f r ~.~ 

lh · orp~, ~r, "' 1nd p, 11cc· l.'l1pl,,~ • ,t~' on M•r1u1! 1; in for 

(.• ' LI .:d ';:i ,;heri-:?:i and CulturJI heritag-::?. d~nttt'/ ~nr.J 

pJrticiµated ,ocietic " 

Hwe agre ed ~nd accept~d the fo llowin.,: prov,,ions. 

Mticle L: PrOFCt Obj~CtiV:5 

T11c prn1cct fi,hel'ii!S ar1d Culwral herica;i~. iderJtity and µmticipar~rl societias o' cl· 

Gr~J .. ~-11.11•1 'llJ 20' 1 ;h.111 con,r•uu.· to th~ ob1cctive; ,~- oJL tll 

crn '/ 1rotangri.1/e cu/ttirol h~nr g• o( t 11e .J ,,,, 1nJ, ''1 f,;,- 1,111nst uu po;: , ,n µrrrt1cula.· F/5'-f '! c.wro, .vi// 

volu, Ch'? mc,ru,1/ ontamin,,c,o oe,w~en •Jr· two irle,,·,jie1 ar,:n; thl'augh a,., ·J •v,:-/n;m,~nt •j 

wm11 :in ;tTJ·egi•; far tli,: e, :ul1on oj apµùrtu111t,~s far o,versrficorioro of f1;/1in~ •vriviucS nn d 

touri;m ,~a, JfJ,r/ od1u,trn·'nr. 

rev1tc1ll!e ri>e n ulufunct1011nl ~w11om,~; linkcri w th~ sco resawce,, 

exµl'firncn· ncw 1n1~grn,i·tl bord~· ·1/ cou11rn1 0,1d ho,1utal1ty •n :.i cttlrur~I und envrrc11111 entn' 

i11teyro:e U"' llom yenerJ/1, ... y.H,:"1 of tr!rritoriol conlt.'11~1 ch~·ucteri t ~•.J h,: a ... u1t11 oi un.J 

/11rnJ,r.ap~ h ,,.,rn.J :, 011 h1yh Ili i.i•1t·r,,:y ond high nurur' 'l"'·1,',1y; 

1 .:1 il =) r:J~n~ ,llJAJr .... .!r tV 1 1 •on .1 

I I 
;J 

R 
/\ 
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rn P1ugr.1 T"H''l• ti, _pp::r. V ~ (1r • r !r.JI. "l lì ·11 IIJ 

.,-Jf:tC H I P , 11 I' /:::'3"MEilT P'1 Jl~ITY 6-: 

"') ono,111,_ (I 1 , J/L .,, .'tj'),_J,:,'I:, lii J' ! r ! , pr d· '· la~t1n,1 :m f J .,St?1oah/(.' \W' J-1'h, 

•'• . ;i; ; :, 

Article 2: Subject of th Part ership Agrec m n t 

8: thJ prc,enl Partr1Jrsh1".J ~r~~rnJnt 1 ", •• L B n firi1ry 'lnd thc nlher ,.1roIe • a 1 1,,.:mate I 

-, • p:ilic~tun Fo·r 1; 1ppruv~d by th~ /,I 1 t•J , ~ Comrn,tt.:?., forrn a11 1ot •r 1I p,1rt of I h1, 

Articl2 3~ Duration o~ th~ Agr::-.P.mn.nt 

1111 P;rtnersl 11U A~reem:nt ,h,111 LJk~ effect on •re CJte on wh1ch 1t ', si ncd by ~Il bcncti(-1rie, lr ~l1,dl 

41.ll lJr :•; (MAI 

T Il L' 1'J Henetic lr'/ otthe J' I' I 

4 l 1, res;:>on>1ble tor :,~ o era li coord nJ:1011 mJn,1gem~nr and implcmentM,on of he µroi,~ct vis­

<1-v1s the M1\ 

,,-urr ;J fo· t" ·Jurr,1,r. of i,11pl•~f'1.nt11J the ooer,1:1011 anJ corr~span il, 10 tt:~ act v,t, ·, a~r~l'd 

l;dw~l.!n tho,~ b~.,dic, ·1r1 ,· , ,1> ,p,..c1fi,:d in 111•~ ~pp rovcd Appilcat,011 Form. 

-1.3 Er1111re"> th • t 1J 0 ,pt''ld1t111e ~r,,;e1, I b·1 ti·• benef1c me, p:in1cipdt1n~ ir, :hc> op,>rJt,on l1Js 

l.lecn v • if ed b; th~ con,roller, 

4 .4 511,111 r,2,:e1ve ,lnd t, 11 s,c, ERDF e.,, :r,~ut ,,,, h r the p.1rt uf th~ oµer dliUP 11nµle;nented by 

~rojt=ct b,, c,f:1..1,1r ~.i 'l1ho ,re not lor:J ~d in Grcccc. par 1cip2:ing u ~he op~rH,0:1 wicnin one 

•nornh of it, r,, e1p. 11111 in 'ull Mo arnoul't ;h,111 be decu~tt!d or w1thhel d and n,1 IP!!C1f1c cn~rge 

Jr oth,,• eh 1 "e witl, ,1qciv1l,•n cffcct ,t,.ill b~ levi~d th,,: woulJ reduci• rh,, rrmr ~mr,11111 tlia1. 

G,eec~ wd r ._,.,~ t·\U~ co11tlbut u, · 01" • ,, C ~d P11l,! \"l''l q1,~r,. ,-\rc.:cunt p .. -\.;rc1m11v'. 

/· 
/ 
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-Li 

'" ) l 1 f'I l j, ,, l 

FIYI ~( H IP , 

;.,-:1 V-,\ Grt1Cc· ft1., l.t '·~ 1 > 1 

1 I,' 1..:SIMt: N I PKIO { I ~-

, h:r 1.r.rndl r!:' .. fhJ11.,:., I r, fy t,1 · 1 ,1 ·1, ~:1, 1 ~ 

I I F1n-111 ~I i·, , . 

Jnd/or I111.1ncnl ) ar 

d.7 s•, 1 I pr<"p,11c, wo•k n,;;n ;ettirJ ,.,. ·1,-., u be undt:r ak~-, JS D.1r1 of tht: pr:lJ~CL t • rol: of 

1:id ,1111;111 th•m tv hc 15, acrnr: I 1: :1 lf' Pr 1g1amme 111<1 Pro1tr• ll,l,111u,1l ,1, ,n f,rrt• 

4.9 h1II 1d-' ,t. fnr pnJ • 

Artide 5. Proj ecc B:n~f,<:iJr ie; 

5 l 

5.2 

Project rJt" ~, 

rn 11I11.Jr 11J., , ~ •n !1c1"t.1 cl 111~h 1 11~~ I l\•1plicatio11 for111 

.v be• re,pon, be · r 

b Prov 1d1n;; d' •1,'Qn•1,Hior, d11d 1! 1tJ l, l 11è I f•,1cl ll ~nefir11;y tl1 Il , r~ ~111rerl h/ h'- l1ttr, 1 to 

fONd,ci, thP. /:I\ 

e Sul>n11 '.111' ·x,i ,, J1tur • far v •r r,, H11111 1, l11ey bc:cu,n~ Jv.111,,!Jle lJ tlJe •1e11511.1Led 

d Not1'yi11~ :h,· I ~11 llr11r.f,r1My ';i iv ·,nor, that 111.1'/ adv ·11cly ,ff,•cr 1mnlc111 ·nt,t 011 o• the 

JJ<OJeCt 111 acDrdJ,1(1 v11th thc work ;:il Hl. 

an~ ilf'l JIJf ::. .. > =R[l c(Jntnt>ut1(H un lulv p 11J concernin~ thl'ir p.1rt1r1p1:i1,11 rn th proJ..:Ct. 

P J~r.11'11 1·? HJr 

f 
(l,, . 

I 
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.. ,,,, 

r) 1~11rt111~1:>qrJrr11~fi1 ~.~_1V-Aur 1 ::::L ltJ1/2'Jti2J2J 
I, I1'\C. 111 P '> 1 11 VcS I MtNì f''(l 1JKI 'i., 

P•~.1111 I 1·1-:>)tn_, t \ ,.;-11J1 t Pro~n.1,, ,._ In 111 o·h 'r r,.,,e ~1 p-o ~._1ure tnr r ,.. 1 nt undu!y 

p,,,d ,irnou·,,; fw h •n,r1c1mc1 loc,1tc:I 111 (Jr •2cc ; 1mmcd1atcl1 in1t11rcd bv h • compctcnt 

r r lot r èC-21'/I \ci rl :I j • on J! !l,ncf,n~ far rhe ~r tir~· o p.1 ~ Jf tht1 p .. ) ec f1 ,rn t, Eur1pe3n Uni on 

r/lrou~houc ,hè fk'l'HJ I ,,f thl' impl<èrnen· 1t'o11 ol tiH: proJeLt 

I 1,,, Ltl Jr•d t 

prod•1cuvc, 1V·',t'11ent u.irJ.•rtdk~ ti 2 o•Ji1RJt1L>r111ot to oroc~~c.l w1t'1. 

II1I,·~llve; o· i~1plcrnc11· 1r·o 1 e Hl .in, v1llic:r 

w Jul r '':d1lt 111 i"'lderrr I lii'!! 1t) o !I"--' ••UJo:!t 1 

h 1:;hc l~~ op1 1,1\ o , con•:..:rn,•d Nith ff'J111tr~111ncc of ir1vt: t,nents or julJ; cr •.1t~a !J11 SMl::t thc 

In c.11_ o· opt•"J~ o,H trii" il .. n)t in·,~scmcn~s in inf·Jstructurc or p ncJui...t' 1 \.: ,.,..,,.!~trncnt~ 

r,1pJy,ne rt :if ary a•11our1t, reui,v-•ci fru<'J th~ PmgrM11rnc \ ~0»1hle Dllly wtier' lt'•èY ,ire s,ibject 

th,Js1• rul ') 

Anv rd1!vdnt .,111 Jur1t., recover'.? i w1II b11 proportiondte ~o th•! p .... nud tor wh1c.t ·f1c r •qu1ren1cnb 

n,1ve ,1 0t be•r ~.1lf1ll1oJ 

; . 

I 
l -
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:,11 I :1r Jl1·1 n 11' ti'"" R11F 1 1,,f A ,1 1 (. l J • .1.'t))CJ 

fb. 1 /11 ,, , I i -l'!Ji=ST,VEi'IT P? )R - { ·, 

Article 6: Specific Activ,tie; 

Pr, ,..!et B~n..!fì 11', 

6.2 Thc rn,1111 td,<, of 4PUL/.1 FIEGIUN rr, •rrerl to a.· 'Pro1~ct Ben ·f1d1ry /', .ip1rt ir,Jf"l t 10,~ 

r~ferred ro 1n Art 5 1r,. j •,.-robetl 111 t,1e \ppltot,on forr, ,1, ,,, forl~ 

6.3 fhe 111,tl 1 te,~, of IT ALIAN Gr.WRi\L I I ,r1ri o-rn flON Or EN fERPRISf~. PROFr~~ION5 l\'JD Sl:.Lf­

Hvlf'LOYMENT T,\RANTO relt>rr~d r, ,1; Prn1,,r I R,,r11!l1c11ry 3', 1p1rt •rom tllo,c ref rrerl t 1 1n 

• .·r 5, .i•e descr b~d 11 :h~ /\poi ,•Jr 01 ·om, ,1, 111 forc•' 

5. I h 11•111" task t>f /ON';.,•. UN/' Fqç,r 

~·, ap 1rt fro,n l110,I! rr.rJ"CCI to i 1 /\rt ~ i-e cJ,·,Lril, ed 111 th~ \:.iphr,1t1on fo,-•11 ,1; 111 forc • 

5.5 rhc nl) 1 td,k, of '"110.~Art or ,iN'"}Ul(/t') ')F CORrU r t~•red l~ ·), 'f'ro1~,· 8•~11: ,e ;ry ~, 

:J.1rt fron1 tl1 0, _ r~·crrec :u 111 1\, • 5 ~r • j,•, · ib,,J i11 tn • l\1J(Jl1:at10.1 forrn ,h , fnrc • 

Artici~ 7· Organ,s~tional Structure of the Partn~rship 

,lidi 111<!~, on a q•JJ't •rl/ In•;,,; (v, 1 c.:011fcre 1cc) a11CI 1h,tll wnv,•r1e ,H 1~.1,t t:ver-1 ,ix months. 

nw JS/Mi\ cMI al;o !)~ ,nv,ted to 11tPn<1 tf •' rncetings. 

7.2 rnc Mm 1;:ern~nt Te.� m Ntil hav~ thp ",•hori I :o c~leg<1te spec1f,c ta,k; J' rcs11ow,ihilìt1.:, to 

Pruce ure;· 

fhe LR will l'òV•~ the <',e,rer-1 11ersi~ltt :1,,,r h,• p:M111111~ arti 1mplement,1tton ,1f •hc p•ojieC' :h~ 

dJy-trHI ,y n1.rn r~em,'nt ,111d cu11rd111.1t,.,11 dt proiec , leve!, 1c,p01nt1ng ror t 1is pur:-10,i: (,1) ;i 

thf' ,,_,pf'ncl1turc ol th · prui~• · 111d P11wr ! th' n rm,11 f,uw of f,n.111c11g. E,1ch ~Il will apnornl dt 

/ / . 

1 
I 
I 
I 

. l 

r , 
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I .,, f' J J 171 Il' IIJfE~.RE, v' ;\ ' ~:. I·; 2')1 . L<'I) 

~I, H&L.11 IP;· I' I JV:: ST.V:::' I f h<I ~, - r •·e 
---------

E ,1 ,~ P li h r-', 1H.,·, ,I': Iur 11 • o:. l J 11 1., 1· 

[ hc Le.id ti~n •f c,Jr1 v,ill c,1, ure t e d 11 D <.J1•1 COJW1nr 1on or the pro je • ,n,pl .rnin·H o , 

cl~ltv"r 1blc; fhc in •r11c1 commw ,ic~:1011 o·oc,•: lurc- w:11 b,:, hcld rn1crp,1ilv liv lhè e1·1111 J d ov 

Sldkehulcle·s 

m.1,tnl( proc , • .::.. r ,1nit irini;) will o. h 1, •~ J 1 tr,1n at ~nar 1,,n~i,: •rn~nr T nn1 .vr::h v1!I 

t,1'<~ the CDI) l~v~I O•~c stun, ,,m l ,nura,,,., thc pro1ec1 prn,1res, The LB wi ll sch 0 rlul~ :r.~ Kt,k-off 

contrib1,\ion ~f ~J•. • f) r•,,~r anc' tl•e I incili ro,,tcol ,:if .h~ PfOJt!Cl I: 1> ;11,o -~spon;,lJle for the 

t lh. LB for l 1,: :no~.c-.-., of ali ,,! s o' th~ ~rojccts Jnd th. proiect fh,_ dec,;,.:,ns o' th:: 

counts a, oouble 

An ici e 8: Coop erati on with third pa rties 

8.1 In u,c of coop-c:Jt,Jn w 1t11 thrrd p1rt1 s, 111cl,1drng ,ubtontrJCtJr; , ne1~ga:1on o· pire or ct1e 

Jnd pJrt, oi 1. / CO~ (JC co·1cl ,d 1 

':I. 

( .) 
, \ 
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#u Jr ' d.l 1 J dltl1 1 ',T,- ,F V \ ,, ~· · I ,1, !'li•} 2oio 
rl', . .,iC, I 1.P S 1, .,'t::-, [MEN I Pr. > ' ) 6~ 

a2 f\lo prJ1 .. ct b._ c~c1J r sr 111 h-1vc-t~ · r~ht tu trt1n~fcr I rr~r ~ 1:1d obl1g.1t1Jri; unJ...,. ~,, l 

f' pr11r--:~rn,."~,1 ,I 11 ~, µru1 •r. 

t11c prY,'dur~, ,~e o,,t in fll d1'Nt .a, 111d nat10,11I nJ:Jl,c p-ocu·einent lcg i\/~r o 

Art,cl e 9: Projcct budget and El1giblc E,pendicurc 

t•li 6,t;le r.-,:µ •nditwc and f, rdinè 1rR[)F ari J 11,nor1al co 1HIICIIL\) Thc, budi ·,1 nr ,,,, ur0/L'rt 

p1oµci"1/ ,h. 111 be d~nc>rn11u:~,1 in ct,ro f1_ bud,ct ,11/,)(.1 <!cl to .,,,eh pro1~ct benciic11,y ~; vn•II 

lnst itution 

L~ 1'I l11'//VERStrf OF FOGGI,\ 

1 V 3 
:·: I 1-, 'l GEr: l ~I 

CONFl:OERATIOM O• 
FmERPRISES 
PROFESS!Or.JS ND I SELF-EtvIPLOYMEN r 
fARAMrD 

4 101/IAN U~ V[P,SITY 

HESEARCH COMMITTEE 

I B ~n. f1ri,1r•; ~ 
EPHORAfE OF 
ANTIQUITIES orcorm.1 

Couritry 

I r 

I r 

I I 

ToDI ERDF 

e/i gible co;t Contribut ion 

171.870, 00 

154 ,128,00 l l l 008,80 

t/ationol 

Contribution 

q lHOO 

2311920 
----- .,___ 

20 1 795 O l 171075,73 
] : 

117 676,'l<l l 51 025,40 
2a t:>5 l,'>-1 

l IO 963,58 n s15_93 

I Tot<1/ proj~c t budget: 904.6 39,18 7 
9 2 rhc e/1g1bility or ex:)end, we v,.11 '1~ det •rm, ·1..1/ on ,11~ tJ1;is of the Deleg.ited Re;:u Jtior, (:UI 

t o 31/2014 ,uppl,,1'1t!ntin~ R~g,ilat•D \EU) Mo 129 /2013 o' thc Europcan Parha,nenl a1 rJ or 

tlu Council v,lth fl 1;-!rlc l tu ~p,'c1·,c_ 1lt!, on eli~•bilil·t or •xpendilurc Jr r .Jup,..r,1tio11 

pr1_1~r,.1m1ne} 

. I 

I 

/ n) 
f 

~--- - ----- -

I 

l . 
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. 't Il I r /'1 11 -.Hll Pt" r, 1 

fl~H3.C f' I!' 5 11 M _;:: Mf'M I RIORI'" jc 

.,, lclllfltlPil ,Jrld l,1<,JtrLln r~wru, ui the proiect l1eneÌ lfl Y\ 

9.3 r•p" d ur= ,•1uu1u fulio•:1 el ,,u, ,'.'/ ·ul., ;e ,JUl.1tecl lt ,,ie Prog·amm~ 1 I Pro •'C' 

Art cl: 10: lvlonitori n,:, Ev3lu tion ind Reportin~ 

10.l flr I c•iJd q::,n,,f CIM/ 11J; JV'ra I 1 ,;) , , h Ili lor 1•1011:ton,lP, ti d(IÌCJIIS r J-,n t ~Il by tlie 

,-11 OJl"'.'Ct :h.:ncf1c1t1rics on an nngo1no O:l.JI 1 

10.3 

~•1l1,1•lv (C)ntract and ':Jy '.IH• o·t1. 1I èr< I !al•: o t!1, µr Ji"<-l " urder for f111c1I u 1•11,.~1; tu be 

th_ pro..,·ess/outcom0 ~ch1-::verl ~<p~nd .... re rn1:f:!, 1n ~xpl1nJt1on for an'/ VJ ll'lC:!> a~ainst hc 

,.,,, k pl.,n's target; fo phy•,j·.1I ,1p11· 11 J ·1 rdgc<1, .11 cl prr-~o;,•rl cor··, ·niv-• 1rti•1m , • J rn y 

other i11ftJm1,1t1on clcemed rc,lev 1 , 

!'1..J 'lenefic MV Aith ali rnb '" ,. ,,, ,1ml 

10.4 Th 0 L~-10 Bene',:ia,y shall rnform ali pr � 1=:1 ',end,cr~,,e; on a regu11r ba;r; oi J I ·clcv~nc 

co·n111•1111cdL1011 uetw,:en t,ie LeJd rvu,~r c1:1d •lie M•\, the JS a, d the CA. 

Artici_ 11: F1n.1ncial Contrai and Audits 

11.1 r Jr eone oi ,nd ,1udrt flUrpri;,,,. t· • Le ,rJ 8° ,~1rci.iry ar1d th,_• praie• t bcnrficrari,•, sh,111 

Rec1in frl<!,, docurncnts and data , ~levJn· to t11l! prcJJ-èCl on customary d.ita stor,16e m 0 dr;i 111 

,~re and ordèrly manne· far a: lè,1,t lnrèe year,, fro1'1 3ht December fo lowr,•g tre svb•rns,ron 

;ii th,! .1ccounts ·e tt1e EJrop,,,111 Cot'1111;, 011 11 wh111, rhc final e,penditwe of t~e e,> 1clL1ded 

opc,·il:rnn is inclt,dcd, without ;:,rc1uJ1c~ to anv rel~v Jnt µrovrs,ons of tlic nat 0,.11 l~grjlacron or 

Greere 1nd ltal•t Other pos;rb y I mg,_•r ,tJLu .vr•1 , ·t~ntro, penods, ,1, m ~h: be tJte,J by 

n1tronal I ,w r~rnarn rna•t~ckd 

r,1 ke JII tl1e n~ce;;Jr>/ ar·,1n~ern n:, :o,., ,,,.- • that ,1r1y cor·tr ,I, a11d aurlits. 11,1'..t eri bv th,, tluly 

- l l 

-I, 

./ -
f 
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1 un �11 J':j(d ,,r 1 ~ I .T ~r~_ "'j l '\ (i1 t!~.::::~·[t 11·..-"'u -20l1) 
Fl'>H& C.H.1.P , I I ·I J[S I 'ilc:NT PRIORI 'I 5c 

t 1t·n J .(es · J ~ • J ct"Jun~ 11,; ti 1•1k ,, , H' • rloc·m1r-qt., l d 1r•1!"1r d >CJn1 :,,~ 

t , thc pi"OJ·'Ct 

11.2 Th<.! 1nforn1,1t1011 unç~r111ng l11l! e~1,te11 ,, 11 d vJlrd ty CH action, 111d exp,i n, c; , Ig b lor .:R•JF 

Art,cle 12: Comm u nication and Publ icitv 

12 1 

ll2 

1crnrd~11ce w1111 the projrn app11r4· o· 1.1d Artici , l l'> Jncl '1nn.:~ Xli of f\eg•.I 110n (t:U) 

I 3(H/) ) 11 HJ f{egul.it.on 11 1rHorn 1l" ,, 1 1:1 p.1bl1crty me,, ire-, lo oe orn~d o ,t :J'/ tn2 

1\111.·tnber 5:att..') r::onC!rr1r.g c,1.f1111 ~ 1n~ i orn tr ES\ tind-:. lh::-y 'ii 111 pl,1y ,1 l ,1 IJ r,:ilt"" 1 ,,..,, 

actrU'h org1n1,nd 11 d ,;e111i11Jt·· t 1~ r~,, '.;viti e proI~ct Th~ LeJd 3:ncfic11r\ wìll o:ird1n1te 

th,' publ1c re'J.1u11, r'l.!dsure; for l11~ µ "· cl 

Eilch projt'ct ber1:·1dJry sn,1II po,, ' CIU' , rr1mcwork ,,f ,,,v publìc relat1or, rn~il ,Jre~ :t11t 

th~ proj ~ct wc,, 1mpl .... r:1entcd throuJt1 r,· n:1.il .o-f1naricin ! ·rom tn,.: Cuuµeratiori ;,r0Jrc1n1nie. 

Arciclt! 13: Disscmin1tro11 of Projecc Outcomè, 

rt1 l".l I ne,1 fi 1ary \'1 J r1ruJ1• 1 b~11 r, si 11 ta' " no:c o· tre fact tln: the ·c,ul·; or hc 

a, 11111Jlc u ali rnte·e~ ·~u µ 1r:1~1 Furt11°r•,i "• 'l11 •y rnn1n11: to .1ctivi:i'1 p-1rt1c1patt: ìn ilf'l\ 1ct1Jns 

~ .;.,n,sed to c<1p1tilirs~ ,li' ~11d d,,,~mw~k t 2 rl!,ul\; of t:ie projt!cl 

Article 14: lnt e llec tllal Prop t!rlY Rights 

U.l Trt! Lt!ad l:lt!'lt! 1 1ary ami th. ~roJ_.t IJ.èn r :,aries ;hall ens, re thJ t .ili pr~,Juc,, d~aeloped w,• ,in 

rlH• fr.inewo·k c,f the proJeél a,u ,,•p• f,,, ,i .il' i 11t~ilectu,1i pcope•·;v rìg11t, rl1t!y e~pl,c1tl11 cur11r11it 

to givini; up ~Il copyrign 1 011 tl•,1ch,ng mal 'rral, m:t hod alogì~s ami othcr pr:>ducts ol Jny n,Hurc 

r~sL1lting rrom :h~ pro,ect. 

1:i 2 Tne result, of the •J•'ll act1vit1e1 e"'"' ·rl bv the agreement concern111g rrµor s, cocu1•1t!r1t1 

studies, electrornc 1.ht3 antl oth~r ornduc,, d1;,,,nìnnte<i 'ree of ch,;t(e orco 11111erc1 ,lly, Jre Lhe 

Ioint prorierty of I e bcncf,c 1Jrrc>s 

b1,cd 011 the pre .. 11l111g rulé, ul w , ,rii r .h,p 

Doc.1 11"!nt tJJ. 9. Pa ncrsrrp Ag.e•.;1n~ l /_r, l l 

/ i 
' , ' 
~ 

· li r 
6fJ. 

I 
, 

... .- I 
v✓ 
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_ <1(1.Hl Pi r) JI .tr'1i'' 1J-A(,v•~"" JI 21Jl~l- 1 l') 

Fl~HSiC. H I.P, lii ESrMril, PFW>f·!lf\'6: 

;\rt1cl. L,· Conf1 l .:nti 1lity R~quirQm n:s 

13. l 

1S.3 

J\lt Jl ,' n L.."• A :IH· i11 ,11 

n •r,.,f,ri.1r1~, t •en·,~lv~s o· w1tn I,· r,1- IS ò'Hl "hc Mo·11t~11 1g C.011111 1tte~, L,111 h~, rn·n len·i.1 

Onl/ do um 1 . a·,d other el::11• · '• e, Jltc .I•, pruv1de·J w1th via ,:1te-1"n "coniidCPt1JI" ,hJil 

,· ,die th1t I, ivc be~n rn .de Jv,11,Jble :,, on of tt11! p.1rt ·, 111 

l.,b ·11,•d cw1·1·I nti.1 Th1, 1nforn 1t1 ,:·, e 111 only be u,c:J bv h • hl' 1°t1ci.1rir; ~ccor·I ~~ t·i th, 

prov1::,1011s or et 1., a~rt.:ernenl. 

p,1rt1~, or u,~ t wil11out fH11Jr 1,rit ·, e ,11 ·11. ul Llie L,la� tl·cnd c1c1ry and Ltic pdr ner in,:it 1t11J 1 

n1e prorcc• oenef,r.1.iries comm,t to t 11 ~ th • ,,ime m~ 1,1,r~, to m 1int,1ir ttie conf1de 1ti , 1 

11,iture of the mtJrmation, li , --·, ,vo•Jld do, s110,1l1l 1t concern tl1cir own co11r1tlent1i,I 

cl.iuse sh,111 

Amcle 16· Mo dif ,ca t•tln;, With clrJw,1!; am J Di,ptnes 

15. l Tlie µ,e,ent ?.1rtnershiµ A~re~m• 1t t,111 "'IV be d1onge I bv 111ea11, 1,f a wrilten 11~end; 1·:11l tt1at 

1, ,ìgne.l by. I pr:iiect ueneticw ivlo'1f1cattons to tn~ project (work pl,m. bLld;;et, etc) tha'. 

a•e J:iprJ1~.I J:rnrdìn~ to t"'·' ;r .:du,.: dcsrnbed ,~ ti' Prograr'l,'lti! a~j ProIect 

I1,1plementdt1nri l'v1111•11I ,lt~II I,· ,··tcn,vr 1; modific.it1om of tlm nr~ 1•11r P,1rr11er,hip 

15.2 !h..: L1:Jd tle11e'1c11ry ancl thc, p10,~ct be 1élciaries c;imm1t t•emsdves to rne proIec: 

i111plcm,,ntat1on antl agr~e 11ut ·o v11tlldr~w from the proJ~: unle,;5 there ~ ·e ur1Jv01do1ble 

1t, t;nk> O"' U; J ,k1ng one or mor,:: ne·.v b,4 nef1c11ries to ;01n the oannersh1p. 

111111.~ib:.... tt • 1 ~rit Dispute w 

I r 

/ l' 

K l . 
I 
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01p, I .J r' "J!llr1l1f1l j,T '),{_ \.J v-, Ult" ,.( i1,) )11 )t)J 

-1 ,IJ'·',r 111 P S · 11-1' IVESTME\J I l'fJ •)P. - ,- 'ì~ 

l''J,trùlton;) J::c-J I I p1 IClllrH 1 t'l ', ·rtl uf t.1i~:111T ) .... ·n u.1 rr· ,er t· ~he ~,1n1e 

,,, Itry th••,r ~.it 1 

for exdmple), ir coII p I,1r1r, w,th tne EC Dir ·cuw 11/71)0~. a::>pl1es th0 n~ii• o; th,2 LB's 

'lltro Hii:y 

11entroned arbr nti, 1 e ,lu,-, w1II h,., ,,,rrlecl in the cc,urts ·>1 th,i Jllrl,dict10,1 (Jf t• ~ cuuntr-1 

Nncr,· the Lead B ,, •11c1-1ry 1, loc1t •d 

Artic' • 17: No n- fu lf1lm ent of Oblip,a ti on; or D;i!Jy 

17 l :.11 p1ùJ"Ct nrndi 1 ; 11 'ub,l!•~u LJ prJmpt 'I 111:orm th L, ~rl Ben~ilcI,1ry 1,1CI ·, ·,ro·. rl-! tn~ 

l.ité·•r w1rr1 ,111 t'll' u~••f ,1 Li t-,il, in :,Eco · 'Vl.'111, tlior e", I I~ >p.1,uhe tn~ in1pl~ n •n 1t1011 of thc 

17.2 

17,; 

~rOJtèél 

'>roul Ione of th~ ,.i·o1•·c ricnct e 1r.e, IJ 

1 11 I thc nJn : 1 fil .,- 0~1· ! 1:10 ;'., con; , 1 ~ ti 

tht · P'OJect ben,0 i,·11 ·1 conv:r11•:tl rrur·I )1~ rroIe• t . wrtn Jpr>ro~1I or ;ili 11,: o:hcr r' ~mlwr, of 

t "Managem"11t Te.ir,1 Any ni0d1'1c~t1un ,n Ch" ProJ~d P� rt"er,l11p 1equir ·, 1;J?rn11,1I of thc 

fhc deba,rccl or?nd,c My th,l , , noc locateci in Gr~~c•· " 1h!ig~rl to t ,, Jf'1 u the LQJcf 

B "·~i,ciJry Jr{ tl!Df funcls that ha'/è •Jeen unduly ·ece vl'd, w1 hin rh ,on•I 'olhJwing 

unduly pa1d Jmou1t, ,., 1rnn1~diJt(!IV n,t,;itcd by he cornpete'tt (ìr'c!ek iluthuc111~s. 

17 ~ In the event of totdl cli pJrl .1I 1or fulf1llmc11 o' :he obl:gauon; of 11y or U1e proIect 

benct1ci.irie, or 111 tl1~ cv,•nt or ~11h ra·n1,1I error, in thl! pffet:1ve e~ecuuo11 o' p•· Ject act-vities 

u 

1i.: follow1ng a ~c1:;ion Jf :h"' r-:J_.\ o .. tl1e r,loni~Ofrri Conin rier rel,rt,n rJ • :! J oject 

111pl ,, 1er1Litm1 ,, 1ct1 coi1Jrn10-•1 n11•rnh••r of tli~ pre\~l PJrt 1er;'11p Agrccm,_nt u,,dNt~,e, rhr 

nol:gat·on to retur1> l~ t·I~ Li;arJ llenei ,IJry an1· ERDF ,.,nd, tI1at h Ive llc,e-, .,,1c1i.1v rece1ved, 

:,l[si 1 t"l~ 11ori·n roll 1•"111;1 e,• rei ,· nl 11ot1f/l; 1t1on wIt th• , <ccp-n, o~ rh~ ,1 ojecc 

b2·1~1'1ciJrie, ocat•2d 1n GrNce tor v,hon' the r 0 rowrv uf v d 11•/ pa1rl ,1,11ounc; ,1; pro•:1d~cl tor in 

1n 'Il( Ntl, 9. P,11ln~1-,111p ;..i.ur~ ,,_,,..,11t V~r~!.J l. 1.1 

I 
t-l. /! 

I 

I 

I 

{ 
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!OQllllr'iÌJ ~"i1 '\(1;! [11, ~Jl 

•h lls. C.rl I Il, 11-l'IV=SJ,\/F.Nr PRI JR Ty J" 

G··c 1. 1 nm • I 1ci.: ,; 1 ~1~ ~--cl [), 

b0cr1 ri-11d by t-1 • Mt\/C·\. it wrll rl sm;incl t•1r• r~turn or JII 1r p;ir th~ f1111di11g µa1J o~t tor he 

;:iro1ect frorr1 ti_ Lea.I tknefrr.iMy wh, w11I c111n• repayn•vnt of :h.:: un0 un:s concer·1d IJy the 

1,vlw11° th ,! ~,11\/C,\ n ·1 wrttrhuld Jrl'I ;imo ,n., conccrn J ;ron- •u·ur applrr~t ,n, uf ,11:<"rrrn 

JCCJLmt rndrot •o by ·'IL 1.1;\/lA lr· .l·e ~vcnt thilt he recov~ry o' f<Jnd; f·u,·1 a 3fUJ<'Ct 

henef1cii!ry is mil uu»rbl~. the Le;id 8té11~frcr;iry "'L•lt 11nn1edratelv irriorni tnè M,\. lf t'le leacl 

,.,.,,·,t~rv t' •• 0'/1 ,f,c Jr ; tl/lC •rrwd I\ loc 1l•tl I ali • ·rrni1'.H>I! li r.· -./e,, vf J,1V .w, l l'lb rhJt 

coluuur·uon :11t1 tn 

genercil bud~t.!t of ·12 ~t1ropean Urnon. 

Artr.:le lB: Rechi ction 1nd Discont rnuation of th e Subsicly Contr et 

'"' ,,I J the Monitor n~ 1.1...,1r,1• '<! be forted to re.luce O' d;,con•rnue hP. fumJir,g •efor·t:d :o in eh~ 

~Jb;idy Contnct fo• aor'I r<'a,on and should thr; ent.111 rull 01 p;rt111 rf'Wf'II "f th,• (:,uperdt iu 11 

Pr JP,, 1·nrre fun I, a-•~.1d1 transfe,•red, ali fJrojecl benefrcr.Jr;.es are obligecl to re urn to che MA/CA Jny n f 

EflDF fu nds rcccived accll'd111Jly. 

•è,p.1 ,es anll tl•e p 1•1 of t e looperJtron Prograr-1rn~ fu11d, alice-e, d to ali :,co1.:r:t benelr r.iries . Thr•, 

u~:ern·rns •, l h•· ,H'1111rt ni fJ 1d th~ , r-vcrv prc•J"Ll lien ·rrtrM/ 11111,l rd,.rr· ri ,rr,v. and rt w1II be he lcl 

1 -., , H]CJk l rr th f rii 1 1u 11 · ,f th e [RDF fJn•I, "' b•.'' 11,11_ n, ~-h P'Ll,c'rt b,!rdrciarv I u.rld LI•~ 

D,JC:.yt11 ~ri:.. Mu. ':) '1 tri1.:r; p ~ ir :!.::mcnl /ersf J I l l l ' -
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T l 11 l'r >J1 ,i 1 ,-, d --P \~-:-i V~/, ( ,P-.:è __ ·{lJ 1 'll l-_ 

Fl,fl&C. H.I.P.S · 11 IM /i::3TMEtlT PR ,rllTY 3.~ 

Art1cle 19: Work ,ng LJnJuJge 

Artide 20: Leg1slation Jno:l Force Majeure 

20.1 

;,her~ tl1e Lei 111 ·net·, d f Is lo atcd. 

lO . l Tti~ provi,+ ri) 1Jf EU Lì .v es peci il I y tn _. ~ f'), ;111n') of the EU D1rect·vt:. co,l. , riin5 cc-or 1,n:1 tion 

o· o·o, dL r •. r .. ir dit: ,11rd of publr, ,p·vi , mt'" l, publ1( s11ppl•1 • 1tr.« , , 111d fl1Jhl: work, 

_Jr tr,lì., .. .> c1J; l , , :1 ~1uns ur ,nves fl' '1L) 1 th·· C1Y1t~xt uf '.il(, .-·ro1-:o:t ,\nv d .. ,, 1l10:1, r orn r 1CS.! 

n ,w,,ion, sh,111 hl! dc,,111cd a; vo1d ,,n d nul 

~gre:',l'IPnr 1hP11l,j rh-~ n;,1n-corT"'pliJncc Uc cau1 d by forr.e '71JJCl,rr. lr 1uch cì Cl,1 1 ar -;el, thc pru1~cl 

Artici 21. Legai Succcss,on 

111 ca ,e, of le::"I ,ucte,s,un of , ,,y proj,! c berief1c1,iry (e g. where ,h~ Le,1:I lle'1d1u iry ct,.,nge, 1t, lcgill 

Artide 22: Nulltty 

'-ih,1LIJ on, of ti,• prnv,,1011, uf l 'iis agreen1èn: li•• decl1rt•d mili ~nrl voirJ unclcr tl1l• n 1t"rn,1I ,WJ of one 

.'Il dv<.wl 

fhJ iYt rh,t o w o · ti , parti•'• doc; n1 ~c~r ,wlrdg" t, , applic 1tior of onc 01 ·h oroJ,s ons 01 the 

l.l 

/ I 

I 

.., . 
I 
f 

• I > r 
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P.1J :11c~RcGI/AG1 t1I 1~1112J 
~1,11./; .H 11', -1' IN'/1:SIMl:' N I ~' ~I JK -ì ii•: 

•\rt,c li> 23: L,ip;~ of Tim~ 

~ O\cry ùl unduly pJ1d :nwo1,1·, 

,\rticle 24- Confl ict of int,re; ,111d frauc.J pr.ev~nrion 

2~. l The LB ,md ali b,·ncfin.111,", n11k,, tlwir ,;, •ifort, tu pr~v~,; Jry r.onil1ct ot ,nrcrest wh,ch .utild 

h1nd"' irnpart JI Jnd :rn1ect,v~ 111191 •nicntJ ,on of tl,1, con,rac• 

24.2 t 1,,fl1ct Clf 111t2rcst ra,,;/'I m,,, wli,·-1 :I~ 1111µ,1rt Ji ,1nci ob1,,cti·1~ 1111pll!P1e:1tat10" 01 tt,., ,.JflJ, ,, t i, 

1J , Jny other r~~1~on 

2.:::.3 TI e LB c1ml . ..i I bende -1--1" rwnn 11 t 1t' 1 ... I, _, to 1n,m,•d1c"'lt=?IV ~clv~ anv .;i UJt10r" consti ·..., .ng il 

ll 1flict of inl1-.,re1.,t or 11~ "!l't to lt\H.l ti ... '1 ... o tl1 :t of 1·1t ·r1., r dr:d 'o 1n'.Jnn ll1e ìv\1\ .Jt.:cJrdingly 

Z <l I , , L8 "' I .,11 b •11e· c1c1·1 .. w111111 • t, 0111~1y w,:1• thc pr111c :e .1f 1;,ro t lerance 

tr ,ud prevention Jnd corrupt,r rn anrl ro b1• r ,p,:ci~lly vigd a11t 0•1 thi; "11J1ect. They al so rndertake to 

)unn, 11,1• r. m J, r lik~ly to t., :.i , de'!!d JS ·,u;~1~1on ,1' fr d ;o the comp~ler- r,111 >11,11 

1L-thorit1e, .ind to ,nrorm rnc M.c\ ot ri·i. 

o • t , d' ;:et of t~,, J~cc •1· • n·, rh , pr , •e: b ,n~ric,ar .. , I· 111 , r •vacably cnoo,e thiiir dom cilec ,,t h' 

,1t.!dr .. ,1 ,tat8d 111 th?ir lette·iiaad wlicr" "li off1cul no,if,c~rion; ca 1 be lw,fully s rvcd 

Writt••n in Foggia in nin e ( 9) originai copie . on 27/04/2018 

U/1/IVERSITY OF FOGGIA LB 

.. ll\lJK1/IO RIC(.J · Recto· 

I \ 

ll RETTORE 
Prof vfouri1.io RICCI 

L l 
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f'rogramme IN rEs REG V-A Gre,e e-ltaly 2014-2020 
Fl~H&C H IP~ 11 l~IVE'S rMl=NT PRIORITY 13c 

APULIA REGION DPpanment of Economy of CuIture. founs!1"' and Valo 71zation f Terr•torv- Pugha 

Reg,on PB No 

ALDO PATRUNO- Oepartment Director 

[51gna1ure] 

ITALIAN GENERAL CONFEDERA rlON OF ENTERPRISES, PROFESSIONS ANO SELF-EMPLOYMENT 

TARANTO PR No3 

LEONARDO GIANGRANOE - Pre 1dent ,J 
C0NféOMHERCl,ll • IMPRESE PER L'FTAT. 

:s1gt1tl t ire j AJSOc;!az_lQ,fe c,rovlndale di fa to 

ll PRESIDENTE / 

''f° nardo èwicAANOr 

IONIAN UNIVERSITV RESEARCH COMMITTEE t:. N ~ 

EPHORATE OF ANTIQUITIES OF CORFU Project Benefic,ary 5 

DIAMANfO RIGAKOU Director 

[Sìgnatu,e I ~· 

::loc<111ent o. 'l Pa,rnersn,p A•;iree•11,-nt vers,o~ 1 1 tS 
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1r p ·, ,, rn J ,1 1 '1 • I lft-f<:>E<, •!-A Gr.0 ~·._ lt ilf "J I 2,1' l 

IStl 'u I I P , 11 '-I e; 11'vlErJ r "RIORI I '3~ 

NATIONAL ARCHEOLOGJC,\l ,,IJEU~/ OF TARANTO 1'.IARrA ri'll11C' a· A S{J I : ,ti 1'.1·t11c,r r1 I 

r\A ilEGI ' ltlNO rFMTt [),: r J 

,' ISHERMAM'S i\SSOCl1\TIOìl OF PéTRITIS (CORFU) or A, ,oci~·ed Partn~r ' I,; l 

P•\Gl<H '\ 15 FO nos Pr '· ,. 

I 

L 
/ 

Annex 

I) ,1µ,Hc <1t1011 form 

A I )e5 o1o e.o .... />.,,. f; 
k_ /l, . 1~ ~wat_, 

REGIE Pl:IGLIA 
DIPARTIMENTO TURI M , ECONOMJA DELLA CULTURA 

E VALORIZZ ~Ef06MERRITORIO 
IL I :~ORE 

ALO PATRUNO 

n 

~ 
\ 19 -

I 

/ 
, 

I 

I ) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1309 
Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020. Approvazione progetto 
“SPARC”. Presa d’atto. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 
del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal 
Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

� In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, 
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione 
Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sul territori ed 
un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un 
bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner 
territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati membri 
per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri strumenti 
(Strumento di preadesione IRA e Strumento europeo di vicinato ENI); 

� nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile 
per il programma Grecia - Italia che ha come obiettivo principale la definizione di una strategia di crescita 
transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia, finalizzata allo sviluppo di un’economia dinamica basata su sistemi 
smart, sostenibili e inclusivi per migliorare la qualità della vita dei cittadini di queste regioni. Il focus 
del Programma consiste nello scambio di conoscenze, esperienze e buone pratiche tra gli stakeholders 
dell’area del Programma, nella progettazione e implementazione di azioni pilota necessarie per lo sviluppo 
di politiche di crescita sostenibile, nella creazione di nuovi prodotti e servizi innovativi e nel supporto agli 
investimenti nell’area di cooperazione; 

� il primo bando per la selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti agli assi prioritari 1, 
2 e 3 del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, ricadenti nella tipologia “progetti ordinari”, 
è stato pubblicato in data 22 luglio 2016 con scadenza 15 dicembre 2016; 

� la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato al primo 
bando per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 
2014/2020, promuovendo, in qualità di partner di progetto, la proposta progettuale denominata “SPARC -
Creativity Hubs for Sustainable DeveloPment through the VAIoRization of Cultural Heritage Assets”; 

� il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, riunitosi in Taranto il 
7 e 8 novembre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, ha approvato la graduatoria dei progetti 
finanziati nell’ambito del primo bando per progetti ordinari nella quale il progetto SPARC è risultato tra le 
proposte progettuali ammesse a finanziamento; 

� al termine dell’attività di negoziazione, il JS del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 ha 
trasmesso al Capofila di Progetto, insieme alla comunicazione ufficiale di avvenuta approvazione di budget 
ottimizzato, copia del Subsidy Contract e del Partnership Agreement; 

� il progetto è ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 2.416.335,00 di cui € 245.693,00 di 
competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio; 

� la partnership del progetto SPARC è composta dal Comune di Patrasso che riveste il ruolo di partner capofila, 
dalla Università di Patrasso, dalla Regione della Grecia Occidentale, dalla Camera di Achaia, dal Consorzio 
Teatro Pubblico Pugliese e dalla Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, 
nelle vesti di partner di progetto; 

http:ss.mm.ii
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� in data 31/05/2018 II Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
e Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Comune di 
Patrasso) e tutti i Partner di progetto; 

� la proposta di progetto SPARC mira a valorizzare in modo sostenibile il patrimonio culturale e naturale italo-
greco aumentandone il livello di attrattività dei territori coinvolti in una prospettiva di turismo sostenibile. 
SPARC affronterà problemi comuni italo - greci, ad esempio: turismo stagionale, assenza di un efficiente 
coordinamento transfrontaliero, ottimizzando i risultati dello sfruttamento turistico del patrimonio naturale 
e culturale e rafforzando la promozione dello sviluppo economico locale attraverso scambi e buone pratiche. 
SPARC svilupperà un ecosistema con infrastrutture per valorizzare il patrimonio culturale naturale, facilitare 
lo sviluppo del turismo sostenibile, raggiunto attraverso lo sviluppo della collaborazione e della sinergia tra 
il settore del turismo, industrie creative culturali, PMI locali e la gestione delle risorse naturali e culturali, 
promozione dell’innovazione e della crescita; 

Considerato che 

� il progetto SPARC è dotato di risorse finanziarie pari ad € 2.416.335,00 mentre la quota spettante al partner 
Regione Puglia è pari ad € 245.693,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari 
e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner 
italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L 183/1987; 

� per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 
208.839,05. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse 
verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore 
disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 

� la restante quota di € 36.853,95 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà 
erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

� spetta al Lead Beneficiary del progetto SPARC trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria 
di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo 
livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 

� il progetto prevede il trasferimento di € 14.100,00. Tale somma è destinata per € 6.824,07 alla copertura 
delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale già 
in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate 
per le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di 
personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione 
tra i capitoli di spesa del bilancio vincolato all’uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo 
3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. A tal proposito 
è stata inviata a mezzo PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza in ordine al calcolo 
delle spese di personale e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte del Dipartimento turismo. 
Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio nn. 21/06/2018/0001472 - 11/07/2018/0001787 con 
il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione; 

Tutto ciò premesso 

� Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 

� Rilevato che l’art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate e delle relative spese; 

http:l�art.51
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� Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 

� Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”; 

� Vista la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dairart.39, co.10 del D.Lgs. 23 giugno 
2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

� Vista la nota prot. AOO_116/8213 del 25/05/2018, con la quale vengono fornite specifiche sulla corretta 
contabilizzazione dei rimborsi effettuati dai soggetti finanziatori e riguardanti le spese di personale 
dipendente già in servizio presso l’Ente; 

� Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per 
l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della 
spesa sostenuta; 

� La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alia L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai 
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017; 

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 

� Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul 
Programma INTERREG V-A GRECIA - ITALIA 2014/2020 - Prima Call per progetti ordinari, del progetto SPARC 
del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - 
è Partner di Progetto (partner beneficiary n. 5); 

� Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto SPARC 
prevedono un budget di € 245.693,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo 
finanziato pari ad € 208.839,05 e per il restante 15%, pari ad € 36.853,95, dallo Stato, secondo quanto 
disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 111 del 
15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio, il progetto SPARC è finanziato al 100% senza alcun onere a carico 
dell’Ente; 

� Individuare l’arch. Marielena Campanale quale Responsabile unico del procedimento per la Regione Puglia 
per la gestione delle attività previste; 

� Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di accertamento e di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 
2018 e inerenti il progetto SPARC, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al INTERREG 
V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020; 

� Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella 
parte spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, come riportato nella parte 
relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. 12 (dodici) 
C.N.I. di Spesa; 

� Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, punto a) del D. Lgs n. 118/2011 e 
dell’art. 42 della L.R. N. 28 del 16 novembre 2001, le seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-
2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 
18.01.2018, relative all’esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa, con l’iscrizione della 
somma di € 245.693,00, nei seguenti Capitoli di Nuova Istituzione: 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di 
previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 
Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione Partnership 
Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 31.05.2018 

C.R.A. 
66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

VARIAZIONE IN AUMENTO 
Parte Entrata - Ricorrente 
Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamenti dei progetti comunitari 

CRA capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica 
piano dei 

conti 
finanziario 

Stanziamento di maggiori entrate 

e.f. 2018 
Competenza 

e Cassa 

e.f. 2019 
Competenza 

e.f. 2020 
Competenza 

INTERREG V-A GRECIA E.2.1.5.2.1 

63.01 
C.N.I. 

2052198 

- ITALIA 2014/2020-
quota programme 

funding 85% da 
Comune di Patrasso 

2.105 

Altri 
trasferimenti 
correnti dal 

resto del 

€ 31.325,86 € 104.419,51 € 73.093,68 

per il progetto SPARC Mondo 

Si attesta che l’importo di € 208.839,05 relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: MUNICIPALITY OF PATRA, Maizonos 108, 26221, 
Patra 26221, ELLADA, P. IVA: 997992450 - è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 

Titolo giuridico: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 31/05/2018 (All. “A” composto 
da 17 facciate) 

CRA capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica 
piano dei 

conti 
finanziario 

Stanziamento di maggiori entrate 

e.f. 2018 
Competenza 

e Cassa 

e.f. 2019 
Competenza 

e.f. 2020 
Competenza 

Programma INTERREG 

63.01 
C.N.I. 

2052199 

V-A GRECIA-ITALIA 
2014/2020- quota FdR 
15% da Agenzia per la 

coesione territoriale per 

2.101 

E.2.1.1.1.1 
Trasferimenti 

correnti da 
Ministeri 

€ 5.528,10 € 18.426,97 € 12.898,88 

il progetto SPARC 

Si attesta che l’importo di € 36.853,95, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde ad 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Agenzia per la Coesione Territoriale - è esigibile 
secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 

Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “ Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. 
Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 
previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020. Si dispone l’accertamento della medesima entrata ai sensi del 
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.3.6, lett. C), riferito ai “contributi a rendicontazione”. 

VARIAZIONE IN AUMENTO 
Parte Spesa - Ricorrente 
Missione: 19 - Relazioni internazionali 
Programma: 02 - Cooperazione territoriale 

CRA 
Capitolo 
di Spesa 

Declaratoria 
Codice 

UE 

Missione 
Programma 

P.D.C.F. 

Variazione 
bilancio di 
previsione 
anno 2018 

Competenza 
e Cassa 

Variazione 
bilancio di 
previsione 
anno 2019 

Competenza 

Variazione 
bilancio di 
previsione 
anno 2020 

Competenza 

63.01 
C.N.I. 

1164675 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 

V-A GRECIA-ITALIA 
2014/2020- Spese 
rappresentanza, 

organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per 
trasferta - quota FdR 
15% per il progetto 

SPARC 

4 U.19.2.1.3.2.2 € 637,50 € 2.124,97 € 1.487,48 

63.01 
C.N.I. 

1164175 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 

V-A GRECIA-ITALIA 
2014/2020-Spese 
rappresentanza, 

organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per 

trasferta - quota UE 85% 
per il progetto SPARC 

3 U.19.2.1.3.2.2 € 3.612,47 € 12.041,51 € 8.429,07 

63.01 
C.N.I. 

1164676 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 

V-A GRECIA-ITALIA 
2014/2020 - Straordinari -

quota FdR 15% per il 
progetto SPARC 

4 U.19.2.1.1.1.1 € 101,42 € 101,42 € 101,42 

63.01 
C.N.I. 

1164176 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 

V-A GRECIA-ITALIA 
2014/2020- Straordinari -

quota UE 85% per il 
progetto SPARC 

3 U.19.2.1.1.1.1 € 574,69 € 574,69 € 574,69 
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63.01 
C.N.I. 

1164677 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 

V-A GRECIA-ITALIA 
2014/2020 - Spese per 

compensi di staff - quota 
FdR 15% per il progetto 

SPARC 

4 U.19.2.1.1.1.1 € 21,80 € 309,32 € 186,10 

63.01 
C.N.I. 

1164177 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 

V-A GRECIA-ITALIA 
2014/2020- Spese per 

compensi di staff - quota 
UE 85% per il progetto 

SPARC 

3 U.19.2.1.1.1.1 € 123,55 € 1.752,79 € 1.054,55 

63.01 
C.N.I. 

1164678 

Programma di INTERREG 
V-A GRECIA-ITALIA 

2014/2020-Contributi 
sociali effettivi a carico 
dell’ente per lo staff e 

Straordinario - quota FdR 
15% per il progetto 

SPARC 

4 U.19.2.1.1.2.1 € 43,54 € 145,13 € 101,59 

63.01 
C.N.I. 

1164178 

Programma di INTERREG 
V-A GRECIA-ITALIA 

2014/2020- Contributi 
sociali effettivi a carico 
dell’ente per lo staff e 

Straordinario - quota UE 
85% per il progetto 

SPARC 

3 U.19.2.1.1.2.1 € 246,72 € 822,42 € 575,69 

63.01 
C.N.I. 

1164679 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 

V-A GRECIA-ITALIA 
2014/2020- Spese per 

IRAP staff e Straordinario 
- quota FdR 15% per il 

progetto SPARC 

4 U.19.2.1.2.1.1 € 15,49 € 51,63 € 36,14 

63.01 
C.N.I. 

1164179 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 

V-A GRECIA-ITALIA 
2014/2020- Spese per 

IRAP staff e Straordinario 
- quota UE 85% per il 

progetto SPARC 

3 U.19.2.1.2.1.1 € 87,78 € 292,60 € 204,83 

63.01 
C.N.I. 

1164680 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 

V-A GRECIA-ITALIA 
2014/2020- Altri servizi 

diversi n.a.c. - quota FdR 
15% per il progetto 

SPARC 

4 U.19.2.1.3.2.99 € 4.708,35 € 15.694,50 € 10.986,15 
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63.01 
C.N.I. 

1164180 

Programma di 
Cooperazione INTERREG 

V-A GRECIA-ITALIA 
2014/2020 - Altri servizi 
diversi n.a.c.- quota UE 

85% per il progetto SPARC 

3 U.19.2.1.3.2.99 € 26.680,65 € 88.935,50 € 62.254,85 

Totale 
Variazione 

€ 36.853,96 € 122.846,48 € 85.992,56 

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro 
il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”. 

BILANCIO AUTONOMO 
La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente 
progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi 
2018, 2019 e 2020 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per 
progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi 
ricevuti per spese di personale”. 
Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente 
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvederà con successivi provvedimenti dirigenziali del 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio. 

Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0001472 del 21/06/2018 - AOO_004/0001787 del 
11/07/2018 alla Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli 
importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a 
seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione del comune di Patrasso, quale 
Lead Beneficiary. Dell’avvenuta effettiva riscossione dei citati importi, il Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura, Valorizzazione del Territorio darà comunicazione alla Sezione Personale e Organizzazione. 

Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
− Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere 

sull’lnterreg Italia - Grecia 2014/2020 del progetto SPARC del quale la Regione Puglia - Dipartimento 

http:3.05.02.01
http:ss.mm.ii
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Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner Beneficiary, come evincesi dal 
Partnership Agreement redatto in lingua inglese - una delle lingue ufficiali del Programma Interreg Italia - 
Grecia 2014/2020 - All. “A” quale parte integrante e sostanziale alla presente Deliberazione; 

− Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto SPARC 
prevedono un budget di € 245.693,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo 
finanziato pari ad € 208.839,05 e per il restante 15%, pari ad € 36.853,95, dallo Stato, secondo quanto 
disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 111 del 
15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio, il progetto SPARC è finanziato al 100% senza alcun onere a carico 
dell’Ente; 

− Di dare atto che la partecipazione della Regione Puglia al progetto SPARC non comporta oneri a carico 
dell’Amministrazione regionale e che con il progetto si farà fronte alla copertura delle spese relative ai costi 
del personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto 
stesso, da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, come 
indicato nella Sezione copertura finanziaria; 

− Di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della cultura, Valorizzazione del Territorio di trasmettere 
la presente Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle 
consequenziali informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi 
finanziari; 

− Di nominare Responsabile Unico del Procedimento per la gestione delle attività previste dal progetto 
SPARC l’arch. Marielena Campanale; 

− Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della 
L.R. 28/2001 e ss.mm.ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato 
così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
− Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 

provvedimento; 
− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 

nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
− Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il 

prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione; 

− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziarlo 2018 e seguenti 
e inerenti il progetto SPARC, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma 
INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020; 

− Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad 
approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo 
MACROAGGREGATO; 

− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio; 

− Di pubblicare il presente provvedimento nei Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa 
vigente.

    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
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PARTNERSHIP AGREEMENT 

Between the Lead Beneficiary and the beneficiari es of the Operation (Project) "Creativity Hubs for 

Sustainable DeveloPment through the VAloRization of Cultura! Heritage Asset s"-SPARC 

Financed by the Cooperation Programme 

lnt erreg V-A "Greece-ltaly (EL-IT) 2014-2020" 

In Patros at Maizonos 108, Greece, today, Thursday, the 31 of May 2018 the: 

LEAD BENEFICIARY 

1. Munìcip ality of Patra, Maizonos 1081 26221 Patras, Greece, 

Represented by <duly authorised to lawfully bind th e organisation in relation to third parties> in 

its capacity as Project Beneficiary No. 1: Kostas Peletidis, Mayor of Patras 

and th e PROJECT BENEFICIARIES 

2. Region of Western Greece, 32, New N.R. Patron - Athinon , 26441 Patras, Greece, 

Represented by <duly authorised to lawful ly bind the organisation in relation to third parties> in 

it s capacity as Project Beneficiary No. 2: Apostolos Katsifaras, Head of Region of Western 

Greece in its capacity as Project Beneficiary No. 2: Region ofWe stern Greece 

3. Chamber of Achaia, 58 Mihal akopoulou 26221 Patras, Greece, 

Represented by <duly authori sed to lawfully bind the organisation in relation to third parties > in 

its capacity as Project Beneficiary No.3: Platon Marl afekas, President of Chamber of Achaia in its 

capacity as Project Beneficiary No. 3: Chamber of Achaia 

4. Public Apuli an Theatre Consortium , Via lmbr iani 67, 70121 Bari, ltaly, 

Represented by <duly authori sed to lawfu lly bind the organisation in relation to third parties>in 

its capacity as Project Beneficiary No. 4: Carmelo Grassi, President 

5. Puglia Region - Departm ent Economy of Cultu re, Tour ism and Territory Via P. Gobetti , 26, 70121 

Bari, lta ly, 



54365 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

Programme INTERREG V-A Greece-!taly 2014-202 0 
SPA~C - 11-INVESTMENT PRIORITY 6c (MIS code : 5003273) 

Represented by <duly authorised to lawfully bind t he organisation in relatio n 

in its capacity as Project Beneficiary No. 5: Aldo Patrun o, Directo r 

And th e ASSOCIATED PARTNERS 

1. Publ ic Benefit Corporation of the Municipal ity of Patras - Patras Carnival , Akti Dimaion 50, 

26333 Patras, Greece 

Represented by <duly authoris ed to lawfull y bind th e organisation in relation to third parti es> 

in its capacity as Associateci Partner No.1: Nikos Chrysovitsanos, President. 

Herein referre d to as t he " Part ies" 

With regard to th e framework of the provi sions and docum ents hereunder : 

1. The Regulat ions on the Structu ral Funds, and in parti cular : 

• Regulation (EU) 1301/2013 on t he European Regional Development Fund and on specific 

provisions concern ing the lnvestment for growth and jo bs goal and repea ling Regulation (EC) No 

1080/2006; 

• Regulation {EU) 1303/2013 laying down common prov isions on th e European Regional 

Development Fund, the European Social Fund, t he Cohesion Fund, th e European Agricult ural 

Fund fo r Rural Developmen t and th e European Mariti me and Fisheries Fund and laying down 

generai provis ions on th e European Regional Development Fund, t he European Social Fund, the 

Cohesion Fund and t he European Maritime and Fisheries Fund and repealing Council Regulat ion 

(EC) No 1083/2 006; 

• Regulat ion (EU) 1299/2013 t hat lay down the generai rule s governing th e support of th e 

European Regional Developme nt Fund (ERDF) to the European terr itorial cooperation goal; 

• Commissio n Delegateci Regulation (EU) No 481/2014 suppleme nting Regulatio n (EU) No 

1299/2013 of th e European Parliament and of the Council wi t h regard to specifìc rules on 

eligibil ity of expendit ure for coopera tion Programmes; 

• EC approva i Decision C(2015) 9347 / 15-12-2015 of the CP and last versio n approved of t he 

Cooperation Programm e; 

2. The EU and Natio nal Rules relateci to the : 

Dorum eot No. , , Partae~h ip Ag~•;:7 ::_ -)(-
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• publ ic proc urement & compe t itio n; 

• eligibil it y of expenditu res 

• protec tion of the environment; 

• equal opport uniti es; 

• non-disc rimi nation ; 

3. The decision of the Monit oring Committ ee taken in Taranto on 7'h November 2017 and t he approve d 

Application Form (Annex 1); 

4. The Programm e and Project lmplementation Manual as in far ce; 

and far the purpose of implem enting th e project entitled "Creativity Hubs for Sustainable DeveloPment 

through the VAloRization of Cultura! Heritage Assets"- SPARC 

Have agreed and accepted the following provisions: 

Artide 1: Project Objectives 

The proj ect "Creativity Hubs for Sustainable DeveloPment through the VAloRizat ion of Cultural 

Her itage Assets"-SPARC of the Cooperation Programme " lnte rreg V-A Greece-lta ly" 2014-2020 shall 

contribut e to t he objectives set out in the Cooperat ion Programme . These objec tive s are, in summary, 

are: 

The overall objective of proj ect SPARC consists in contr ibut ing to the valorization of Natural & Cultura! 

Heritage of the regions involved by means of th e realization of Creat ive Hubs far the prov ision of services 

and the creation of an Eco-system of clusters of locai economie stakeholder s, workin g together for 

develo ping cross-sectoral innovative products, in arder to increase the attractiveness of the territor ies 

involved , so to become a world -class high value touri st destination . Therefare, boosting t he level of 

fruition of th e Nat ural & Cultura I assets in a Sustainable Tourism perspective. 

Artide 2: Subject of the Partner ship Agreement 

By t he present Partnership Agreement , th e Lead Benefi ciary and the other project and associated 

beneficiaries shall define the rules of procedure far the works of th e project that must be carr ied out and 

the rules that gove rn their relat ions, within the Partnership set up, in order to impl ement and comp lete 

the afar ementio ned project. 

The Application Form as approved by the Monitorin g Committ ee, farm s an integrai part of thi s 

Partnership Agreement. 
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Artide 3: Duration of the Agreement 

This Partnership Agreement shall take effect on the date on which it is signed by ali beneficiaries . lt shall 

remain in farce unti l the Lead Beneficiary has discharged in full its obligations towards the Managing 

Authority (MA) . 

Artide 4: lead Beneficiary 

The Lead Beneficiary of the project : 

4.1 ls responsible far the overall coordination, management and implementation of the project vis­

à-vis the MA. 

4.2 Ensures that the expenditure presented by the beneficiaries participating in the project has been 

incurred far the purpose of implementing the operation and corresponds to the activities agreed 

between those beneficiaries as specified in the approved Application Form. 

4.3 Ensures that the expenditure presented by the beneficiaries participating in the operation has 

been verified by the controller s. 

4.4 Shall receive and transfer ERDF contr ibution far the part of the operation implemented by 

project beneficiaries who are not located in Greece, participating in the operation within one 

month of its receipt and in full . No amount shall be deducted or withhe ld and no specific charge 

or other charge with equivalent effect shall be levied that wo uld reduce the ERDF amount that 

corresponds to each project beneficiary as indicated above. Project Beneficiaries locateci in 

Greece will receive ERDF contribution from the Greek Public lnvestment Account Programme. 

4.5 Shall appoint a Project Manager who has operational responsibility far the implementation of 

the overall project and a Financial Manager. 

4.6 Will ensure timely commencement of the project and implementation of the entire proj ect 

within the time schedule in compliance with ali obligat ions lo the MA. The Lead Beneficiary shall 

notify the JS of any factors that may adversely affect implementation of the project activities 

and/or fin ancial pian. 

4.7 Shall prepare a work pian sett ing out tasks to be undertaken as pari of the project, the role of 

the project beneficiar ies in their implementation, and a project budget. 

4.8 Shall prepare the project 's progress reports and payment claims from ali project beneficiari es 

and submit them to the JS, according to the Programme and Project Manual, as in farce. 

4.9 Shall address requests far project modification s, according to the Programme and Project 

Manual , as in farce. 

Document No. 9: Partnership Agreement Versi on : 1.1 - 5 -
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4.10 Shall be, in generai, the contact point representing the partnership for any communication 1th 

th e JS/MA or any other of the Programme Structures. Shall carry out any ot her tc1sks agreed wit h 

th e project beneficiaries . {please add as appropriate] 

Artid e 5: Project Beneficiari es 

5.1 Project Beneficiaries are the bodies responsib le for carrying out specific proj ect activities in the 

manner and scope indicated in the appro ved Application form . 

5.2 More specifica lly, the Project Beneficiaries will be responsible for : 

a. Carryi ng out the specific activ ities set out in th e Appl ication form; 

b. Provid ing ali inform ation and data to the Lead Benefìciary that is requ ired by the latte r to 

coordi nate and monitor the implementation of the project and to perform its report ing dut ies 

towards the MA; 

c. Submitt ing expenditure for verificat ion as they become available, to the designateci 

Contro llers. Verified expendit ure must be subm itt ed to the Lead Beneficiary as soon as the 

certificate is received, in order to assist the reporting and reimbursement procedures; 

d. Notifying t he Lead Beneficiary of any factors that may adversely affect imp lementation of the 

project in accordance with the work pian; 

e. Project Beneficiarie s not located in Greece are responsible to repay to t he Lead Beneficiary 

any amo unt s of ERDF contribution und uly paid concernin g their part icipat ion in the project, 

within a month by th e receipt of th e wr itt en request of the Lead Beneficiary , which must be 

accompa nied by the relevant decision of the Monitoring Committee of the Programme . For 

proje ct benefic iaries located in Greece that have to repay ERDF cont ribut ion unduly paid, the 

MA/Certifying Authority (CA) may withho ld any amou nts concerned from future applications of 

interim payment s sett ing off the relevant amount s in relation to the operation of the Greek 

Public lnvestment Accounl Programme. In any other case th e procedure for recoveries of undul y 

paid amounts for benefi ciaries locateci in Greece is immediately initiated by t he compete nt 

Greek authorit ies. 

f. Not receivin g additional funding for the entire or part of the project from the European Union 

throughout the period of the imp lement ati on of the proj ect. 

5.3 Project Benef iciaries agree to undertake ali necessary steps enabling the Lead Beneficiary to 

comply w ith its responsibilit ies as set out in the Subsidy Contract and the app licable Regulations. 

5.4 The LB and the proje ct partners of an operation comp rising investment in infrastructure or 

produ ctive investm ent undertake t he obligation not to proceed with: 

Document No. 9: Partnership Agreement Version: 1.1 - 6 -
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(a) a cessatio n or relocation of a productive activity outs ide the programme area; 

(b) a change in ownersh ip of an item of infr astruct ure which gives to a fìrm or a public body an 

undue advantage; 

(e) a substantial change affectin g its nature, objectives or implementation conditi ons which 

would result in undermining its or iginai object ives. 

In any o f these cases the LB and project partners undertake t he obligation to repay any amounts 

received from the Programme wit hin five years of the final payment to t hem or within the period 

of tim e set out in State aid rules, wher e applicable. 

In case th e opera tion is concerned with maintenance of investment s or job s createci by SMEs the 

t ime limit set out above may be reduced to th ree years. 

In case of an operation compr ising investment in infrastructure or prod uctive investment the 

productive activity is subject to relocat ion outside the Union, except where th e benefìciary is an 

SME, the ti me limit set out above is setto 10 years of th e final payment to t he beneficiaries . 

In case of operation s that are not investment s in infrastru cture or productiv e investments 

repayme nt of any amounts received from the Programme is possible only wher e they are subject 

to an obl igati on for maintenance of investment under th e applicable State aid rules and where 

they undergo a cessation or relocation of a produc tive acti vity within the period laid down in 

tho se ru les. 

Any relevant amount s recovered wil l be proportion ate to the period for which the requ irements 

have not been fulfì lled. 

Artide 6: Specific Activities 

6.1 The main tasks of Municipality of Potra, referred to as the 'Lead Beneficiary, (also indicateci as 

Project Beneficiary 1), apart from tho se referred to in Art . 4, are described in the Application 

form as in force. 

6.2 The mai n tasks of Region of Western Greece, referred to as 'Project Benefìciary 2', apart from 

tho se referred to in Art . 5, are described in the Appl icat ion form as in force . 

6.3 The main tasks of Chamber of Achoio, referr ed to as 'Project Beneficiary 3' , apart from those 

referred to in Art . 5, are described in the App lication form as in farce. 

6.4 The main tasks of Pub/ic Apu/ion Theatre Consortium, referred to as 'Project Benefic iary 4', apart 

from those referred to in Art . 5, are described in the Application form as in for ce. 

6.5 The main tasks of Puglia Region, referred to as 'Project Benefìciary 5', apart from tho se referred to 

in Art . 5, are described in the Application form as in Force. 

- 7 -
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Artid e 7: Organisat ional Structur e of th e Partnership 

7.1 For the successfu l management of the part nership and completion of the operat ion, a 

Management Team wi ll be set up. The Management Team will be responsible for monitoring the 

implementatio n of the project . The Management Team will be chaired by the Lead Beneficiary. 

lts members shall include the Lead Beneficiary and project beneficiaries. The Management Team 

shall meet on six-month/y basis. The JS/MA can also be invited to atten d the meetings. 

7.2 The Ma nagement Team wi ll have the auth ority to delegate specific tasks or responsibilities to 

such sub-committee s or working groups as it shall deem approp riate to establish. 

The partners hip of the project agrees to operate in the context of the fo llowin g set of Rules of 

Procedures: 

• The Joint Project Management Team (JPMT) includes the followi ng people : N. 1 Project 

Coordinator, N.1 Internal project manager and N.l Financial manager from th e Lead Beneficiary, 

N.1 Inte rnal project manager N.2 Technical staff from PB2, N.1 Internal project manager N.2 

Technical staff from PB3, N.1 Internal project manager N.2 Technical staff from PB4, N.l Internal 

project manager N.2 Technical staff from PBS, N.1 Internal project manager from the Associated 

Partner . 

• The LB undertakes to ensure an effi cient and effective management of t he project. The tasks 

relate to management and coordi nation concern the administrative , legai and financ ial activit ies 

necessary for runn ing the project, more specifically: drawing up of a project work pian, preparing 

submittin g and follow -up of progress reports, organizing and leading th e JPMT as fo r the 

decision-making meetings and the technical meetings, monitori ng and controlling any 

expenditur e incurred . The LB shall ensure that coordination tasks wi ll be carried out by a project 

coordinator (PC) to assure the effective ness of the joi nt management. The PC will produce a 

work pian far the who le project. The PC will coordinate the work with each project manager 

from involve d part ners. 

• Far the interna l communicatio n procedure of the project in daily level will be conducted by mail. 

Virtua l bi-weekly meet ings will be held to monito r the jo int management on the proj ect 

progress. Team meetings may be called if necessary by current development s, followed by 

minutes that will be published to ali attendee s. The schedule and the project management pian 

wil l be used to manage and gauge the progress of the wo rk through project completion . 

• The JPMT will organize n.4 meetin gs on six-monthly basis, and the places of the meeting will be 

decided during the kick off meet ing which w ill be carri ed out in Patras. 

• The Steer ing Committe e {SC) is the strateg ie and decision-making body of the project and it 

includes representativ es of the LB and PBs duly autho rized to represent the LB and PB 

institutions. lt shall be chaired by th e LB and it shall meet on six-month ly basis. Associateci 

partner shall be invited to take part in the SC in an advisory capacity. The SC takes strategie 

decisions and provides them to JPMT for the consequent implementation of the project . The LB, 

by its ow n initiati ve and/or under a well just ified request of one or more of t he SC Members, can 

Dornm eot No. 9c Partoecship A9ce•~~•7 
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initiate a written decision-making process via e-mail. The LB shall send the minutes of the SC for 

comments not later than 10 work ing days after the date of the meeting . Decision with regard to 

the generai implementation of the proj ect activities wi ll be taken by the JPMT. 

• Should one of the project partners not fulfill its obligation s, the LB shall contact the concerned 

partne r and remind this partner to comply within reasonable deadline s. The LB shall make any 

effort to contact the concerned partner(s) in order to salve the difficu lties, includi ng seeking the 

assistance of the JS/MA of the Programme. Should the non-fulfillment of obl igations continue , in 

spite of noti fications, the part nership may decide to exclude the concerned partner from the 

project. In case of non-fulfi llment of a partner 's obligation having fina ncial consequences for the 

funding of the project as a whole, t he LB may demand compensation to cover the sum involved. 

Should a dispute a rise between the partners, the affected parties will endeavor to find a solut ion 

on an amicable way. In cases where the disputes cannot be solved by the partner s, nor by the 

settleme nt, t he LB wìll inform the other PBs and may, on its own initiative or upon request of a 

PB, ask advices to the MA/JS. 

Artide 8: Cooperatìon with third parties 

8.1 In case of cooperation with third parties, including subcontractors, delegation of part of the 

activiti es or of outsour cing, the project partner concerned shall remai n solely responsible to the 

Lead Beneficiary concerning compliance with its obligations as set out in this Partnership 

Agreement. The Lead Beneficiary shall be informed by the project beneficiary about the subject 

and party of any contract concluded. 

8.2 No project beneficiary shall have the right to transfe r it s rights and obligations under this 

Partnership Agreement witho ut the pr ior consent of ali the other project benefic iaries and 

following the approvai of the Monit oring Committee . 

8.3 Cooperation with third parties includ ing subcontractors shall be undertaken in accordance wit h 

the procedures set out in EU directives and nationa l public procurement legislation . 

Artide 9: Project budget and Eligible EKpenditure 

9.1 The Lead Beneficiary is responsible for preparing a project proposal setting out an estimate of 

eligible expenditure and funding (ERDF and natio nal co-financing). The budget of the project 

proposal shall be denominateci in euro . The budget allocateci to each project beneficiary as wel l 

as the project total budget is presented in the table below : 

Total ERDF Nat ional 
lnstitution Country 

eligi ble cost Contribution Cont ribution 

Dornmeot No. 9, Partoe,ship Agceom;:; sloo, 1. ~-;:)-
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Tota l ERDF 
lnstitution Country 

eligible cost Contribution 

Mun icipality of Patra Greece 976.560,00 € 830.076,00 € 

Region of Western Greece 214.757,00 € 182.543,45 € 
Greece 

Chamber of Achaia 
Greece 218.940,00 € 186.099,00 € 

Public Apulian ltaly 
760.385,00 € 646.327,25 € 

Theatre Consortium 

Puglia Region ltaly 245.693,00 € 208.839,05 € 

Tota! project budget : 2.053.884,75 € 362.450,25 € 

National 

Contributi on 

146.484,00 € 

32.213,55 € 

32.841,00 € 

114.057,75 € 

36.853,95 € 

2.416.335,00 € 

9.2 The elig ibility of expenditure will be determined on the basis of the Delegateci Regulation (EU) 

No 481/2014 supplementing Regulation (EU) No 1299/2013 of the European Parliament and of 

the Council with regard to specific rules on eligibility of expendit ure far cooperation 

programme s. 

Eligible expenditur e must be: 1) directly relateci to the content of th e project ; 2) necessary far 

the implem entati on of the project as long as it is reasonable and consistent with the principles of 

operationa l effi ciency and economy; 3) actually incurred, identifiable and verifiable in the 

accounting and taxat ion records of th e project beneficiary . 

9.3 Expenditure should follow eligibi lity rules sti pulated at the Programme and Project 

lmplementatio n Manual and by the legislation in farce of the EU and of the respective countries . 

Artide 10: Monitoring, Evaluation and Reporting 

10.1 The Lead Beneficiary has overall responsibility far monitoring the actions undertaken by the 

project beneficiaries on an ongoing basis. 

10.2 The Lead Beneficiary is responsible fa r submitting progress reports electroni cally a nd payment 

claims of verified expenditur e to the JS throu ghout the lifet ime of t he project as indicateci in the 

Subsidy Contract and by the offic iai end date of the proj ect in arder far final payment to be 

received. These report s should previde details of the activi ties undertaken as part of the proj ect, 

the progress/o utcome achieved, expendit ure made, an explanati on far any variances against the 

Oowmeot No. 9' Partoe,shlp Agce,~ V/ 
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other information cieemeci relevant. 

10.3 Each project beneficiary is ob ligeci to supply th e Leaci Beneficiary with all info rmation anci 

ciocume ntat ion that the latt er cieems necessary for the prepara tion of reports of any kinci to th e 

JS/MA or any other st ructure of the Programme. 

10.4 The Leaci Beneficiary shall inforni all proje ct benefic iaries on a regular basis of all relevant 

commu nication betwee n the Leaci Partner and the MA, the JS anci the CA. 

Artide 11: Financial Contrai and Auciits 

11.1 For contrai anci auciit purposes, the Leaci Beneficiary anci the project beneficiaries shall: 

1. Retain fil es, ciocuments anci ciat.i relev.int to the project on customary d.ita storage media in a 

safe and orderly manne r for at least t hree years, from 31st December followin g the submission 

of the account s to th e European Commission in whic h the final expenciiture of t he conclucieci 

operation is inclucieci, without prejuciice to any relevant provisions of th e nation al legislation of 

Greece and l taly . Other possibly longer statutory retenti on periocis, as might be stateci by 

nationa l law, remai n unaffecte d. 

2. Make all the necessary arrangements to ensure that any controls and auciits, not ifie ci by the duly 

aut horiseci regional, nat ional, and EU Authorit ies, can be carri eci out . 

3. Give the controlling/auditin g authoritie s any inform ation about th e proj ect they request anci give 

them access to the accounti ng books, supporting ciocuments anci othe r documentation relat eci 

to the project. 

11.2 The information concerning the exist ence anci validity of actions and expenses eligib le for ERDF 

funding provided by each proj ect beneficiary shall engage only its own responsibility . 

Artide 12: Communication and Publicity 

12.1 The project beneficiaries shall implement the communi catio n and publicity measures in 

accordan ce w ith the proje ct application and Artic le 115 and Annex Xli of Regulation (EU) 

1303/2013 EU Regulat ion on informat ion anci publi city measures to be carri ed out by the 

Memb er States concerning co-fìnancin g from th e ESI Funcis. They shall play an active raie in any 

action s organised to disseminat e the result s of th e project . The Leaci Beneficiary w ill coordinat e 

the public relations measures for the proj ect. 

12.2 Each projec t beneficiary shall poin t out in th e framewo rk of any pub lic relation s measures that 

the project was imp lemented through financial co-fi nancing from t he Cooperat ion Programme. 

Document No. 9 : Partnership Agreement Versio/ : 1.1 
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Artid e 13: Disseminat ion of Project Outcomes 

The Lead Beneficiary and th e project beneficiaries shall take note of the fact that the results of the 

project may be made avaiiable to the public and they agree that the resuits of the project shall be 

avaiiable to ali interested part ies. Furthermore, they commit to actively participate in any actions 

organised to capitalise on and disseminate the results of the project. 

Artici e 14: I ntellectual Property Rights 

14.1 The Lead Beneficiary and the project beneficiaries shali ensure that ali products developed within 

the framework of the project are kept free of ali inteliectua l property rights. They explicit ly commit 

to giving up ali copyright on teaching materiai, methodologies and other product s of any nature 

resulting from th e project. 

14.2 The result s of the joint activit ies covered by t he agreement concerning reports, documents, 

studies, electronic data and other products, disseminateci free of charge or commercia liy, are the 

joint property of the beneficiaries. 

14.3 The project beneficiaries dispose of th e property in accordance with mutualiy agreed upon rules, 

based on the prevailing rules of co-authorship . 

Artid e 15: Confidentiality Requirements 

15.1 Although the nature of the implementation of this Project is public, it has been agreed that part 

of the informa tion exchanged in the context of its implementat ion between the project 

beneficiaries themseives or with the MA, JS and the Mo nitoring Committee, can be confide ntial. 

Only documents and other elements explicitly provided with the statement "confidential " shali 

be regarded as such. 

The above, for example, concerns studi es that have been made available to one of the parties in 

the context of the Project concerning methods, know how, files or any other type of document 

labelled confident ial. This informa tion can only be used by the beneficiaries according to the 

provisions of this agreement. 

15.2 Project beneficiaries commit to taking measures so that ali staff members carrying out the wor k 

respect the confident ial nature of this information , and do not disseminate it, pass it on to th ird 

parties or use it without prior writte n consent of the Lead Beneficiary and the partner institution 

that provided the information. 

- 12 -
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The project beneficiaries commit to taking the same measures to maintain the confidentia l 

nature of the information , as they would do, should it concern their own confidential 

informat ion. 

15.3 This confidentiality clause shall remain in farce for 5 years following the terminat ion of this 

agreement. 

Article 16: Modifications, Withd rawals and Disputes 

16.1 The present Partnership Agreement can only be changed by means of a written amendment that 

is signed by ali project beneficiaries. Modifications to the project (work pian, budget, etc) that 

are approve d according to the procedure described in the Programme and Project 

lmplementati on Manual shall be effective as modifi cations of this present Partnership 

Agreement. 

16.2 The Lead Beneficiary and the project beneficiaries commit themselves to th e project 

implementation and agree not to withd raw from the project unless the re are unavoidable 

reasons. lf t his nonetheless occurs, th e Lead Beneficiary and th e project beneficiaries shall 

endeavour to cover the contribution of the withdrawing project beneficiary, either by assuming 

its tasks or by asking one or more new beneficiaries to join the partnership . 

16.3 In case of any disputes among themselves, the project partners are obliged to work towards an 

amicable settlement. Disputes wi ll be referr ed to the Project Management Team. lf effort s to 

achieve an amicable settlement fail, the project part ners are obliged to seek an out-of-court 

arbitration procedure. In case of disput e between partners of the same country their natural law 

applies or in case of two differen t countries, , the law of the LB nationality will be applied, in 

complia nce with the EC Directive 52/2008 . 

16.4 Any legai dispute that maya rise from or in connection wilh th is present Partnership Agreement, 

including challenging the validity of the present Partnership Agreement and the above­

ment ioned arbit ration clause, will be settled in the courts of the ju risdiction of the count ry 

where t he Lead Beneficiary is locateci. 

Artide 17: Non-fulfilment of Obligations or Delay 

17.1 Ali project beneficiaries are obliged to promptly inform the Lead Beneficiary and to provide the 

latter with ali the useful details in case of events that could jeopardise the imp lementation of the 

Project. 

~ . 
- L 
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17.2 Should one of the project beneficiaries be in breach of this agreement , the Lead Beneficiary shall 

give t he respect ive partner a reasonable period of time, (one month at the most) to comply with 

his obligatio ns. 

17.3 Should the non-fulfilm ent of obligation s continue, the Lead Beneficiary may decide to exclude 

the project beneficiary concerned from the Project, with approvai of ali the other members of 

the Management Team. Any modification in the Project Partnership acquires approvai of the 

Monito ring Committee . 

The debarred beneficiary that is not locateci in Greece is obliged to return to the Lead 

Beneficiary any ERDF funds that have been unduly received, wi th in the month fol lowing 

notification . For any debarred beneficiary locateci in Greece the procedure for recoveries of 

unduly paid amounts is immedia tely initiated by the competent Greek authorities. 

17.4 In the event of total or partial non fulfillment of the obligations of any of the project 

beneficiaries or in the event of substant ial errors in the effect ive execution of project activities 

and fo llowing a ciecision of th e MA or the Monitoring Committee relateci to the project 

implementatio n each cosignatory member of the preset Partnership Agreement undertakes the 

obligation to return to the Lead Beneficiary any ERDF funds that have been unduly received, 

within the month following the relevant not ification with the exception of the project 

beneficiaries locateci in Greece for whom the recovery of unduly paid amounts as provided for in 

the Greek regulatory framework for beneficiaries located in Greece is immeciiately initiateci by 

the competen t Greek authorities . 

17.S In cases where the non-fulfilm ent of a project beneficiary's obligations has financial 

consequences for the funding of the Project as a whole, the Leaci Beneficiary may ciemand 

compensation to cover the sum involveci. 

17.6 In case that the MA is notifieci about irregularitie s in the project in particu lar on the basis of 

findings of the "cont rollers" or aher an auciit is conducted, and once the relevant amounts have 

been paid by the MA/CA, it will ciemanci the return of all or part of the funciing paici out for t he 

project from the Lead Benefìciary who will claim repayment of the amounts concerned by the 

respective Beneficiary/ries wit h the exception of the project benefìciaries located in Greece, for 

whom the MA/CA may withho lci any amounts concerned from f uture applications of interim 

payments sett ing off the relevant amounts in relation to the operation of the Greek Public 

lnvestment Account Programme or ask for the return of the amounts concerneci to a bank 

account indicateci by the MA/CA. In the event that the recovery of funcis from a project 

beneficiary is not possible, the Lead Benefìciary must immediately inform the MA. lf the Lead j~ 
Dowm,ot No 9 Partoecs"'p Agreem'"f o~ - i"è ~~ 
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Beneficiary does not succeed in securing repayment from other beneficiaries, or if the MA/CA 

does not succeed in securing repayment from the Lead Beneficiary, the Member State, on whose 

terri tory the beneficiary concerned is locateci, shall reimburse the MA/CA of any amounts that 

were unduly paid to that beneficiary in a given account provided for under Greek law. The MA in 

collaborat ion with the CA shall be responsible for reimbur sing th e amounts concerned to the 

genera i budget of t he European Union. 

Artide 18: Reduction and Discontinuation of the Subsidy Contract 

Should t he Mo nitor ing Committee be forced to reduce or discont inue the funding referred to in t he 

Subsidy Contract fo r any reason and should thi s entai l full or partial return of the Cooperation 

Programme funds already t ransferred, all project beneficiaries are obliged to ret urn to the MA/CA any of 

ERDF funds received accordingly. 

The final budget for each beneficiary shall show for the overall Project the amount of the eligible 

expenses and th e part of the Cooperation Programme funds allocateci to all project beneficiaries. This 

determines the amount of funds that every project benefìciary must return if any, and it will be held 

accountable fo r the full amount of the ERDF funds to be repaid by each project beneficiary, should the 

MA decide to te rminate the Subsidy Contr act and demand repayment of all public expenditu re paid to 

th e project beneficia ries. 

Artide 19: Working Language 

The wor king language of th is Partnership Agreement is English. In case a translat ion of this document 

int o another language is needed, the English language version shall be the binding one. 

Artide 20: legislation and Force Majeure 

20.1 This Partn ership Agreement is governed by Greek Law, being t he law of th e Member State 

where the Lead Beneficiary is locateci. 

20.2 The prov isions of EU Law especially the provisions of th e EU Directives concerning co-ordination 

of procedures for the award of pubi i service cont racts, public supply contr acts and public works 

cont racts, and th e provisions of EU enviro nmental law must be comp lied wit h w hen entering 

into cont racts concerning actions or investm ents in the context of this Project . Any deviatio ns 

from these provisions shall be deemed as void and null. 

- 15 -
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20.3 No part y shall be held liable far not complying wi th obligations arising fro m this Partner ship 

Agreeme nt should the non-compliance be caused by farce majeure . lf such a case arises, the 

project beneficiary involved shall announce this in writin g and previde evidence to the other 

project beneficiar ies immediately. Ali events or circumstances not linked to the will of the 

project beneficiaries that impede the implementat ion of the agreement shall be deemed farce 

majeure . 

Artide 21: Legai Succession 

In cases of lega I succession of any project beneficiary (e.g. w here the Lead Beneficiary changes its legai 

form ), this project benefìciary is obliged to tran sfer al! duties under this contrac t to its legai successor . 

Artide 22: Nullity 

Should one of th e provisions of th is agreement be declared null and void under the national law of one 

of the parti es or the law govern ing this agreement, this shall not render the remaining provisions null 

and void. 

The fact that one of the parties does not acknowledge the application of one of t he provisions of the 

present agreeme nt does not mean that this party has the right to waive this provision . 

Artide 23: lapse ofTime 

Legai proceedings concern ing any issue ensuing from this agreement may be brought befare th e 

competent courts no later than three years after it occurs, wi thout prejudice to the procedure far th e 

recovery of und uly paid amounts 

Artide 24 - Conflict of interest and fra ud prevention 

24. 1 The LB and all beneficiari es make their best efforts to prevent any conflict of interest which could 

hinder impart ial and objective impl ementatio n of this contra ct. 

24.2 Conflict of inte rest might arise when the impart ial and objective implementation of the project is 

compro mised far famil y or emot ional reasons, politica l or national relation ship, economie 

interest or any other reason. 

24 .3 The LB and ali beneficiari es cornmit themselves to immediately salve any situation constitut ing a 

conflict of interest or likely to lead to a conflict of interest and to infa rm the MA accordingly. 

24 .4 The LB and ali benefic iaries commi t to comply wi th the principle of "zero tol erance" in terms of 

fra ud preve ntion and corruption and to be especially vigilant on this subject. They also undertake 

- 16 -
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to deno unce any conduct likely to be considered as suspicion of fraud to the compet ent national 

authorities and to inform the MA of th is. 

Artide 25: Domicile 

To the effect of this agreement , th e project beneficiaries shall irrevocably choose th eir domicile at the 

address stateci in their lett erhead where any officiai not ifi catio ns can be lawful ly served. 

Any change of domi cile shall be forwarded to the Lead Beneficiary within 15 days followin g the change of 

address by registered mail. 

Written in Patrasl in no. 8 originai copies, on 31/5/2018 

Municipality of Patta---
====;.-e:::;-" ...-4::' 
Kostas Peletidis, Mayor ot Pa'tfas 

Region [Signatu re] 

\i'Jestern Greece 
·, ,-... 

Document No.9 : Partnership Agreement Version: 1.1 
REGIIPUGtTA :JIPARTIMENTO TURIS , COfie,v!!A DELlA CULTURA 

E VALORIZZA O ~~!TORIO ' 
IL RE 

ALO PATRUNO 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1310 
Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Italia-Croazia 2014/2020. Approvazione progetto 
“BLUTOURSYSTEM”. Presa d’atto. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi 
dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal 
Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

� In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, 
e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione 
Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sul territori ed 
un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un 
bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le regioni ed i partner 
territoriali, sociali ed economici. Questo budget include anche la dotazione del FESR per gli Stati membri 
per partecipare a programmi di cooperazione transfrontaliera esterna dell’UE sostenuti da altri strumenti 
(Strumento di preadesione IRA e Strumento europeo di vicinato ENI); 

� nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile 
per il Programma Italia - Croazia che ha l’obiettivo di accrescere la prosperità dell’area e sostenere le 
prospettive di “crescita blu”, stimolando i partenariati transfrontalieri a produrre cambiamenti tangibili. 
Il Programma si basa su quattro gli assi prioritari su cui si articola il Programma: 1. Innovazione blu; 2. 
Sicurezza e resilienza; 3. Ambiente e patrimonio culturale; 4. Trasporto marittimo; 

� in data 27 marzo 2017 è stato pubblicato il bando per la prima call per i progetti “Standard +” con scadenza 
prevista il 22/05/2017 relativo al programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014/2020 ; 

� a pubblicazione avvenuta dei bandi suddetti, la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Territorio ha partecipato in qualità di partner ad una proposta progettuale per il progetto 
BLUTOURSYSTEM con capofila Università di Ca’ Foscari - Facoltà di Economia; 

� il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014/2020, riunitosi in Spalato 
il 26 e 27 ottobre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, con decreto n. 124 del 30/10/2017, ha 
approvato la graduatoria dei progetti finanziati nell’ambito del primo bando per progetti “Standard +” nella 
quale il progetto BLUTOURSYSTEM è risultato tra le proposte progettuali ammesse a finanziamento; 

� il progetto BLUTOURSYSTEM è ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 1.037.050,00 
di cui € 164.600,00 di competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Territorio; 

� la partnership del progetto BLUTOURSYSTEM è composta dalla Università di Ca’ Foscari - Facoltà di Economia 
che riveste il ruolo di partner capofila, dalla Regione Veneto - Area Capitale Umano e Cultura, dalla 
Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, Regione Istria - Dipartimento 
Cooperazione Internazionale e Affari Europei, dall’Università di Spalato - Facoltà di Economia e dal GAL 
“LAG 5”; 

� in data 17/05/2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio - PP2) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Università 
di Venezia Ca’ Foscari - Dipartimento di Economia) e tutti i Partner di progetto; 

� BLUTOURSYSTEM intende contribuire a migliorare le condizioni quadro per gli investimenti in Turismo blu e 
per stimolare la competitività, l’eco-innovazione, la diversificazione ed il miglioramento creativo dell’offerta 
turistica. L’obiettivo generale è di evolvere le capacità degli stakeholder, fornendo una piattaforma helix 
quadrupla per aprire l’innovazione e sostenere lo sviluppo dell’ecosistema aziendale blu; 

http:ss.mm.ii
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Considerato che 

� il progetto BLUTOURSYSTEM è dotato di risorse finanziarie pari ad € 1.037.050,00 mentre la quota spettante 
al partner Regione Puglia è pari ad € 164.600,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi 
Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i 
partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L 183/1987; 

� per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 
139.910,00. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse 
verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore 
disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 

� la restante quota di € 24.690,00 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà 
erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 

� spetta al Lead Beneficiary del progetto BLUTOURSYSTEM trasferire a ciascun partner di progetto la 
quota comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli 
certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 

� il progetto prevede il trasferimento di € 67.700,00. Tale somma è destinata per € 5.100,05 alla copertura 
delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale già 
in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate 
per le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di 
personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna operazione di regolazione 
tra i capitoli di spesa del bilancio vincolato all’uopo istituiti e il capitolo in entrata del bilancio autonomo 
3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti finanziati da risorse UE”. A tal proposito 
è stata inviata a mezzo PEC alla Sezione Personale, per le valutazioni di competenza in ordine al calcolo 
delle spese di personale e dei relativi tetti, apposita nota informativa da parte del Dipartimento turismo. 
Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio nn. 21/06/2018/0001474 - 11/07/2018/0001788 con 
il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a seguito di idonea rendicontazione; 

Tutto ciò premesso 

� Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 

� Rilevato che l’art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 
prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico 
di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da 
assegnazioni vincolate e delle relative spese; 

� Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 

� Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 
e pluriennale 2018-2020”; 

� Vista la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziarlo gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno 
2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

� Vista la nota prot. AOO_116/8213 del 25/05/2018, con la quale vengono fornite specifiche sulla corretta 
contabilizzazione dei rimborsi effettuati dai soggetti finanziatori e riguardanti le spese di personale 
dipendente già in servizio presso l’Ente; 

� Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Programma Interreg Italia-Croazia 
2014/2020 - prima cali per progetti Standard+, per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto 
soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta; 

http:ss.mm.ii
http:dall�art.39
http:l�art.51
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� La variazione proposta con II presente provvedimento, assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica 
vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui al 
commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017; 

Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 

� Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere 
sul Programma Interreg V-A Italia - Croazia 2014/2020 - Prima Cali progetti “Standard+” del progetto 
BLUTOURSYSTEM del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio - è Partner di progetto (partner n. 2) 

� Di prendere atto che le attività da porre In essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto 
BLUTOURSYSTEM prevedono un budget di € 164.600,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR 
per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 139.910,00 e per il restante 15%, pari ad € 24.690,00 dallo 
Stato, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI -
Serie Generale n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, Il progetto BLUTOURSYSTEM è finanziato al 
100% senza alcun onere a carico dell’Ente; 

� Individuare l’arch. Marielena Campanale quale Responsabile unico del procedimento per la Regione Puglia 
per la gestione delle attività previste; 

� Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di accertamento e di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 
2018 e inerenti il progetto BLUTOURSYSTEM, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al 
Programma Interreg V-A Italia - Croazia 2014/2020; 

� Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella 
parte spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, come riportato nella parte 
relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. 12 (dodici) 
C.N.I. di Spesa; 

� Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, punto a) del D. Lgs n. 118/2011 e 
dell’art. 42 della L.R. N. 28 del 16 novembre 2001, le seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 2018-
2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 
18.01.2018, relative all’esercizio finanziarlo 2018 in termini di competenza e cassa, con l’iscrizione della 
somma di € 164.600,00, nei seguenti Capitoli di Nuova Istituzione: 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di 
previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 
Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione Partnership 
Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 17.05.2018 

C.R.A. 
66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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VARIAZIONE IN AUMENTO 
Parte Entrata - Ricorrente 
Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamenti dei progetti comunitari 

CRA capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica 
piano dei 

conti 
finanziario 

Stanziamento di maggiori entrate 

e.f. 2018 
Competenza 

e Cassa 

e.f. 2019 
Competenza 

e.f. 2020 
Competenza 

63.01 
C.N.I. 

2052201 

Programma di 
Cooperazione 
Interreg V-A 
Italia-Croazia 

2014/2020 - quota 
85% del budget 

da Università Ca’ 
Foscari per il progetto 

BLUTOURSYSTEM 

2.105 

E.2.1.1.2.8 
Altri 

trasfenmenti 
correnti 

dall’Università 

€ 27.982,00 € 111.928,00 € 0,00 

Si attesta che l’importo di € 139.910,00 relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Università Ca’ Foscari Via Cannaregio 873 30121 
Venezia, P.IVA: 00816350276 - è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 

Titolo giuridico: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 17/05/2018 (All. “A” composto 
da 36 facciate) 

CRA capitolo Declaratoria 
Titolo, 

Tipologia, 
Categoria 

Codifica 
piano dei 

conti 
finanziario 

Stanziamento di maggiori entrate 

e.f. 2018 
Competenza 

e Cassa 

e.f. 2019 
Competenza 

e.f. 2020 
Competenza 

63.01 
C.N.I. 

2052202 

Programma di 
Cooperazione interreg 

V-A Italia-Croazia 
2014/2020 - quota 

FdR 15% del budget da 
Agenzia per la coesione 
territoriale, per il tramite 
della Regione Puglia, per 

il progetto 
BLUTOURSYSTEM 

2.101 

E.2.1.1.1.1 
Trasferimenti 

correnti da 
Ministeri 

€ 4.938,00 € 19.752,00 € 0,00 

Si attesta che l’importo di € 24.690,00, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde ad 
obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Agenzia per la Coesione Territoriale - è esigibile 
secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 

Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “ Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. 
Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 
previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020. Si dispone l’accertamento della medesima entrata ai sensi del 
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.3.6, lett. C), riferito ai “contributi a rendicontazione”. 
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VARIAZIONE IN AUMENTO 
Parte Spesa - Ricorrente 
Missione: 19 - Relazioni internazionali 
Programma: 02 - Cooperazione territoriale 

CRA 
Capitolo 
di Spesa 

Declaratoria 
Codice 

UE 

Missione 
Programma 

P.D.C.F. 

Variazione 
bilancio di 
previsione 
anno 2018 

Competenza 
e Cassa 

Variazione 
bilancio di 
previsione 
anno 2019 

Competenza 

Variazione 
bilancio di 
previsione 
anno 2020 

Competenza 

63.01 
C.N.I. 

1164575 

Programma di Cooperazione 
interreg V-A Italia-Croazia 

2014/2020-Spese 
rappresentanza, 

organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per 

trasferta - quota FdR 15% 
per il progetto 

BLUTOURSYSTEM 

4 U.19.2.1.3.2.2 € 600,00 € 2.400,00 € 0,00 

63.01 
C.N.I. 

1164075 

Programma di Cooperazione 
Interreg V-A Italia-Croazia 

2014/2020 - Spese 
rappresentanza, 

organizzazione eventi, 
pubblicità e servizi per 

trasferta - quota UE 85% per 
il progetto BLUTOURSYSTEM 

3 U.19.2.1.3.2.2 € 3.400,00 € 13.600,00 € 0,00 

63.01 
C.N.I. 

1164576 

Programma di Cooperazione 
Interreg V-A Italia-Croazia 

2014/2020 - Straordianrio 
FdR 15% per il progetto 

BLUTOURSYSTEM 

4 U.19.2.1.1.1.1 € 101,41 € 202,83 € 0,00 

63.01 
C.N.I. 

1164076 

Programma di Coopcrazione 
Interreg V-A Italia-Croazia 

2014/2020 - Straordinario -
quota UE 85% per il progetto 

BLUTOURSYSTEM 

3 U.19.2.1.1.1.1 € 574,68 € 1.149,37 € 0,00 

63.01 
C.N.I. 

1164577 

Programma di Cooperarne 
Interreg V-A Italia-Croazia 

2014/2020 - Spese per 
compensi di staff - quota 

FdR 15% per il progetto 
BLUTOURSYSTEM 

4 U.19.2.1.1.1.1 € 1.190,61 € 4.965,28 € 0,00 

63.01 
C.N.I. 

1164077 

Programma di Cooperazione 
Interreg V-A Italia-Croazia 

2014/2020-Spese per 
compensi di staff - quota UE 

85% per il progetto 
BLUTOURSYSTEM 

3 U.19.2.1.1.1.1 € 6.746,80 € 28.136.58 € 0,00 
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C.N.I. 

1164578 

Programma di Cooperazione 
Interreg V-A Italia-Croazia 

2014/2020 - Contributi 
sociali effettivi a carico 
dell’ente per lo staff e 

straordinario - quota FdR 
15% per il progetto 
BLUTOURSYSTEM 

4 U.19.2.1.1.2.1 € 456,54 € 1.826,15 € 0,00 

63.01 
C.N.I. 

1164078 

Programma di Cooperazione 
Interreg V-A Italia-Croazia 

2014/2020 - Contributi 
sociali effettivi a carico 
dell’ente per lo staff e 

straordinario - quota UE 
85% per il progetto 
BLUTOURSYSTEM 

3 U.19.2.1.1.2.1 € 2.587,05 € 10.348,19 € 0,00 

Programma di Cooperazione 

63.01 
C.N.I. 

1164579 

Interreg V-A Italia-Croazia 
2014/2020 - Spese per IRAP 
staff e straordinario - quota 

FdR 15% per il progetto 

4 U.19.2.1.2.1.1 € 162,44 € 649,74 € 0,00 

BLUTOURSYSTEM 

Programma di Cooperazione 

63.01 
C.N.I. 

1164079 

Interreg V-A Italia-Croazia 
2014/2020 - Spese per IRAP 
staff e straordinario - quota 

UE 85% per il progetto 

3 U.19.2.1.2.1.1 € 920,47 € 3.681,86 € 0,00 

BLUTOURSYSTEM 

Programma di Cooperazione 

63.01 
C.N.I. 

1164580 

Interreg V-A Italia-Croazia 
2014/2020 - Altri servizi 

diversi n.a.c. - quota FdR 
15% per il progetto 

4 U.19.2.1.3.2.99 € 2.427,00 € 9.708,00 € 0,00 

BLUTOURSYSTEM 

Programma di Cooperazione 

63.01 
C.N.I. 

1164080 

Interreg V-A Italia-Croazia 
2014/2020 - Altri servizi 
diversi n.a.c. - quota UE 

85% per il progetto 

3 U.19.2.1.3.2.99 € 13.753,00 € 55.012,00 € 0,00 

BLUTOURSYSTEM 

Totale 
Variazione 

€ 32.920,00 € 131.680,00 € 0,00 

Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro 
il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente 
la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 
rendicontazione”. 

BILANCIO AUTONOMO 
La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente 

http:ss.mm.ii
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progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi 
2018 e 2019 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti 
finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi ricevuti per 
spese di personale”. 
Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente 
provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvederà con successivi provvedimenti dirigenziali del 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio. 

Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia 
della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0001474 del 21/06/2018 - AOO_004/0001788 del 
11/07/2018 alla Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli 
importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto 
a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione dell’università di Venezia 
Ca’ Foscari, quale Lead Beneficiary. Dell’avvenuta effettiva riscossione dei citati importi, il Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio darà comunicazione alla Sezione Personale e 
Organizzazione. 

Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della 
Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 

Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
− Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul 

Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia - Croazia 2014/2020 del progetto BLUTOURSYSTEM del 
quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è 
Partner di Progetto (partner n. 2), come evincesi dal Partnership Agreement redatto in lingua inglese - 
una delle lingue ufficiali del Programma Italia - Croazia - All. “A” quale parte integrante e sostanziale alla 
presente Deliberazione; 

− Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto 
BLUTOURSYSTEM prevedono un budget di € 164.600,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per 
l’85% dell’importo finanziato pari ad € 139.910,00 e per il restante 15%, pari ad € 24.690,00 dallo Stato, 
secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie 
Generale n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, il progetto BLUTOURSYSTEM è finanziato 
al 100% senza alcun onere a carico dell’Ente; 

− Di dare atto che la partecipazione della Regione Puglia al progetto BLUTOURSYSTEM non comporta oneri 
a carico dell’Amministrazione regionale e che con il progetto si farà fronte alle spese relative ai costi del 
personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto stesso, 
da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, come indicato 
nella Sezione copertura finanziaria; 

http:3.05.02.01
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− Di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della cultura. Valorizzazione del Territorio di trasmettere 
la presente Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle 
consequenziali informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi 
finanziari; 

− Di nominare Responsabile Unico del Procedimento per la gestione delle attività previste dal progetto 
BLUTOURSYSTEM, l’arch. Marielena Campanale; 

− Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della 
L.R. 28/2001 e ss.mm.ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato 
così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 

− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; 
− Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 

provvedimento; 
− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 

nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
− Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il 

prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della 
presente deliberazione; 

− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti 
provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti 
e inerenti il progetto BLUTOURSYSTEM, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al 
Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia - Croazia 2014/2020; 

− Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad 
approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo 
MACROAGGREGATO; 

− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
Valorizzazione del Territorio; 

− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa 
vigente.

    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
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PARTNFRSHIP AGRFFMENT 
Project ID: 10042761 

Project acronym : BLUTOURSYSTEM 
Project title: Knowledge platform, skills and creative 
synergies for blue tourism ecosystem development 

Note 

This document serves as model / or the Partner ship Agr eement to be established between the 

Lead Partner and al/ partn ers in compliance with Artide 13{2) o/ Regulation (EU) No 1299/2013 

and as further explained in chapter Factsheet n. 6 "Project lmplemen tat ion' ' (hereinafte r 

referr ed to as Factsheet n. 6). This document sta tes the sa ca/led "LP Principle" /or the 

VIWW I di 

I 
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operotionol monogement ond coordination o[ the project and provides ali minimum compulsory 

reguirements that the signed Partnership Agreement must hald. Additionol elements moy be 

included by the partnership in arder to toilor the Agreement to their specific needs. Additionol 

provislons included in the fino/ Partnership Agreement must in ony case be in /ine with the 

Progromme obiectives ond the leqol fromework mentioned in the Subsidy Contract. 

lt is strongly odvised to check whether the terms ond clouses - especially those dealing with 

compony law, property law, disputes between portners and campensotion far domoges - ore 

correct ond consistent with the opp/icoble low. The Managing Authority connot under ony 

circum tance or far onv other reoson whotsoever be he/d lioble /or domage or injury sustoined 

by the opplication o/ this dacument. The Managing Authority therefare connot occept ony c/oim 

[or compensation or increases in payment in connection with such domage or injury. 

Glossary 

AA 

AF 

AfR 

EC 

ERDF -

EU 

Audit Auth ority 

Application Form 

Application for Reirnbursem ent 

European Commi ssion 

Euro pea n Regional Development Fund 

European Union 

( u, opean Reqion,d Develo1 ,mr>nl F11n, 1 
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JS 

LP 

M A 

M C 

pp 

se 
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Fondo di Rotazione (ltalian Rotation Fund) 

First Lcvel Contrai 

Joint Secretariat 

Lead Partner 

Managing Authority 

Monitoring Committee 

Proj et Partner 

Subsidy Contract 

Europt!dn Rl'QIOnal DPvCIOJ>rn 'nt Fun<I 
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lndex of articles 

Artid e 1 • Definition s 

Arti de 2 • Language 

Arti de 3 • Subject of th e Agreement 

Arti de 4 · Terms of fundi ng 

Arti de 5 • Advanced paym enl and financial guarantee 

Art ide 6 • Durat ion of th e project 

Art ide 7 Obligatio ns of the Lead Partn er 

Artid e 8 • Obligat ions of the Project Partners 

Artid e 9 • Non-fulfilm ent of obligation s 

Artide 10 · Liability 

Arti de 11 • Fina ncial control s, Audit s 

Arti de 12 Reportin g and Application for Reimburseme nt 

Art ide 13 - Withdrawal or recovery of undu ly paid-out fund s, de-com mitm ent of funds 

Artide 14 - Publìcit y, communication and brand ing 

Art ide 15 - Project changes 

Arti de 16- Revenue s 

Artide 17 - Own ership - Use or output s 

Art ide 18 • Archiving of pro ject document 

Art ide 19 - Assignment, legai succession 

Artide 20 Di pute s betw een part ners and complaint s 
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Artici e 21 - Force majeur e 

Artici e 22 - Concludin g provi sion s 

Artici e 23 - Entry into farce 

Article 24 - Binding document s 

European Req,onal Developrnent Fund 



54396 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                 

I taly · Croat i a 

Partn er ship Agreem ent 

fo r t he implem ent ation of t he proj ect Knowled ge plat form , skill s and creat ive syn ergies for 

blu e tou r ism ecosyst em developm ent , acro nym BLUTOURSYSTEM, proj ect ID 10042761 

with in th e 

lnt erreg V A lta ly Croati a Cro ss-bo rder Coop erat i on Programm e 2014 -2020 

Having regard to : 

the legai framewor k as in Art. 1 of the Subsidy Contract (hereinafter ref erred to as SC) signed 

betw een th Managing Authority (her inafter referred to as MA) and Ca' Fo cari Universi ty of 

Veni ce - Departmen t of Economics act ing as Lead Partn er of the proje t "Knowl edge platform, 

skills and creative syne rgies for blue touri sm cosystem developm nt ", acronym 

BLUTOURSYS r M , project ID 10078883 and in partic ulM Artid e 13(2) of Regulati on (EU) No 

1299/2013 

Art icles 3 (1) and 9 of th e SC signed between the MA and th e aforementioned LP on 

[BLUTOURSYSTEM project l; 

t he fo llowing Agreement sha ll be made betw een: 

Ca' Foscari Unive rsit y of Venice - Departm ent of Economi cs, 

Cannaregio 873, 30121 Venice - lta ly, represented by Prof . Mi chele 

Bugliesi 

and 

(Lead Partn er ) 

Veneto Region - Area Programmaz ione Sviluppo Strateg ico - Direzi on e (Part ner 1) 

Tu ri smo - Cannar egio 168, 30121 V nice - ltaly , represented by Mr. 

Claudio De Donatis 

Puglia Region - Dipartimento Turismo, l'Economia della Cul tura 

Valo rizzazione del Territorio , Via Gobett 1 26, 70125 Bari - lta ly 

repr esented by Mr . Aldo Patruno 

(Part ner 2) 
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of Istria, Depart ment far lnterna tional Cooperation and (Partn r 3) 

European Affc1irs, Drscevka 3, 52000 Pazin - Croatia r pr s nted by Mr . 

Valt er Flego 

University of Split - Faculty of Economie~. Business and Tourism, Cvite (Partn er 4) 

Fiskovica, 21000 Spl it - Croatia , represe nted by Prof. Maja Frefotov ic 

Locai Action Group "LAG5", Setaliste Kralja Pet ra Kresimira IV 98, 20250 (P rtn er 5) 

Orebic: - Croatia represented by Marija Roglic 

far the impl mentat ion of the lnte rreg V-A lt aly-Croati a CBC project " Knowledge platform , skill s 

and creat ive synerg ies for blu touri sm ecosystem developm ent" , acronym BLUTOURSYSTEM , 

proj ect ID 10078883, approve d by the Monit oring Committ ee (hereinaft er referred to as MC) of 

the lnterreg V-A ltaly - Croatia CBC Programme 2014-2020 (hereinafter ref erred to as the 

Programme) on the 26th -27th of Octob er 2017 in Split, and by MA Decree n. 11. of th e 16th of 

February 2018 which stat es th e fulfillment of the conditìons set by the MC. 

Art. l 

Definitions 

1. For the purposes of th is Partnership Agreement (hereinaft er referred to as "t h Agreement") 

the follow ing definition s apply : 

a. Project Partn r (hereinaft er referr ed to as " PP"): any institut ion financia lly part icipat ing in th e 

proje ct and contribu t ing to its irnp l mentation , as identified in the approve d App lication Form 

(herein afte r referred l o as AF). lt cor responds to the term "benefici ry" used in the European 

Structur al and lnvestrnent Funds Regulations (hereina ft er referred l o as ESIF). 

r wop,.-.11 R ,111111,11 ne-. lt1p111t-'fll f,1nc1 
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b. Lead Partner (hereinaft er refer rcd to as "LP" ): the Proj et Partner who take s th e over all 

respo nsibility fo r th e submi ssion and th e imp lemen talion of the ent1re proje cl according to 

Art ide 13 (2) of Regulat ion (EU) No 1299/ 2013. lt corres ponds to the ter m " I ad benefi ciary" 

used in the ESIF Regulations . 

Art. 2 

Language 

l. The working language of thi s Agreeme nt shall be English. Any officiai int erna l document of th e 

project and ali communica t ion betw een the LP and the PPs shall in principle be made available 

in English, being the officiai langu ge of the Programme . 

2. The present Agreement is conclud ed in English. In case of translatio n of th e present Agree ment 

into another language, the English version shall be the bindln g one . 

Art. 3 

Subject of th e Agre ment 

1. This Agreement lays down the arrange ment s regulating the relat ions betw en th e LP and ali 

PPs in arder to ensure a sound implem entat ion of th e project "Knowledge plat form, skil ls and 

creative synergies for blue tourism ecosyst em develo pment" , acronym BLUTOURSYSTEM, 

proj ect ID 10078883, as in th e lat est version of the approved AF as we ll as in com pliance wit h 

the condition s for support set out in the ESIF Regulat ions, delegateci and imp lementing acts, the 

lt aly eroatia CBe Programm e rul s based ther eon and the se signed betw en th e MA and th e 

LP. In case of changes in the se th at affect th is Agreement , th is docum ent shall be adjuste d 

accordingly . 

2. The LP and ali PPs commit them selves In joi ntly imp lemc nting th e project with the aim to reach 

th e objectiv s, to produce qualitat ive outp ut s and to ach1ev th e results set in th e AF. 
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3. Ali PPs entit le the LP to represent themse lves in the project. They com mit themselves to 

undertake all steps necessary to support the LP in ful filling its obligatio ns as specified 1n the SC 

signed with the MA . 

4. The pre sent Agree ment serves also explicit ly as w ritt en power of attorney of the PP to LP and 

authori ses the latter to perform th e specif ic duti es and responsibilit ies as set out below . 

Art. 4 

Terms of funding 

l. The pre sent doc umen t, drawn up in th e form of a legally bind ing private agree m ent, establi shes 

th e fundin g condi ti ons far ali th e fi nal beneficiaries, part ners of the Project "Knowl edge 

plat form, ski lls and creative synergies for blue to ur ism ecosystem dev elopm ent " , acronym 

BLUTOURSYSTEM , pro ject ID 10078883 . 

2. In accordan ce wit h Art. 132 of CPR, it does provide t he ob ligation s by t he lt alian LP to assign 

and transfer to the PPs the ERFO fund ing as well as the FDR when the PPs are lt alian and have 

th e statu s of public bod ies or of bod ies governed by public law . In case of Croatian LP the FDR is 

tran sferred direc t ly by the MA to the concerned ltalian PPs, accordi ng to th e provi sion s of 

Factsheet n. 6 "Project lmplementatio n" . 

3. The grant, as specifi ed below, is awa rded exclusively far th e implementat ion of the pr ojec t 

act ivitie s as described in the latest version of th e AF in accordanc e w ith th e cond ition s set out 

by th e MC. 

4. The final ERDF contribution awarded by th e Programme consists of the 85% of th e to tal eli gible 

costs reported and cert ified by each PP. 

Proj ect par tn er name 

and numb er 

PP 1 Veneto Regi on -

Area Programma zione 1 

Maximum ERDF 

amount of funding 

awar ded 

140.037,50 EUR 

Approved 

P a rtn ers' co· 

fin ancing 

24 .712,50 

EUR 

I App roved 

I 
to tal proj ect 

bud get 

1164.750,00 

EUf~ 

Svilupp o Str ategico - I 
._:-:::::::=:==---=.c...,_-===-----'---' 

t uropPa,1 T(eq1011,1l n,,v,,1opm, m h ,nd 
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Direzione urismo T 

PP2 Puglia Region - 139.910,00 EUR 24.690,00 164 .600,00 

Dipartime nt o EUR EUR 

Turismo, l'Economia 

della Cultura e 

Valorizzazione del 

Terr itorio 

PP3 Region of Istria, 139.867 ,50 EUR 24.682,50 164 .550,00 

Departme nt for I EUR EUR 

lnterna tional 

Cooperat ion and 

European Affair s 
---

PP4 Unive rsity of Split 97.580,00 EUR 17.220,00 114.800,00 

- Facu lty of EUR EUR 

Economics, Business 

and Tourism 

PP5 Locai Action 88.315,00 EUR 15.585,00 103.900 ,00 

Group " LAGS" EUR EUR 

-------

5. The LP will be respo nsible for transferring the due contribution to the PPs as r gula t ed by the 

pr esent Agreemenl. 

6. Disbur sement of the subsidy i subject to the condition t hat the uropean Commi ion and the 

lta lian National Aut hori ty make the funds available to lhe extent describ ed above and that ali 

appli cable EU and national rules are observed by the partner ship. In case of non -availability of 

fund s the MA cannot be deemed responsible for late or missing payments . 

7. AII the prov isions of t he Artici e 4 of the se shall apply by analogy. 

Europec1n Rr91unc1l O •vrlop111Pnt r unrJ 
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Advance payment and financial guarantee 

1. In compliance with the artic les 81 par . 2 and 132 of the CPR and subject to th e availability of 

funds by the Programme , an advanced payment from the ERDF for an amount up to 10 per cent 

of the overall ERDF contribution can be requested to th e MA from the LP on behalf of ali the 

intere sted PPs. Requests far advance payment s can be sent to th e MA by the LP on ly afte r the 

MA receives the SC accompani ed by the present Agree ment duly signed. 

2. In order to limit the financial risks linked to unrecovered amounts , the LP shall require to it s 

privat e PPs to previde an adequate finan cial guarantee to cover their respective share of the 

advance payment, as regulated in th e appropriate section s of Factsheet n. 6. The f inancial 

guarantee s shall be collected from each private PP by t he LP and sent to the MA . No financia l 

guarantee shall be reqL1ired to any pub lic or governed by public law PPs. 

3. The advance paymenl will be deducted duri ng the ìmp lementation period of the Contract as 

regulated in the appro priate sectio ns of Factsheet n. 6 " Project lmplementation" and indicat eci 

in the table at Art. 12. 

Art.6 

Duration of the project 

1. Accordin g to thc AF, th e Project has a dur atio n of 18 month s and the pro ject activities have to 

be carried out and finali zed within the project imp lementation period consisting of the 

followin g schedule: 

start date : 01.01. 2018 

end date : 30.06.2019 

th refore, the project eKpenditur has to be incurr ed within this period . 

1!111 ope,u1 R unal DPvelaprn,,111 F rnd 
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2. The preparatory pha e for the elaboration of the projec t proposal and the time needed for 

project adrninislra tive and fin nei al do ure shall be separat ly considered. 

3. Administrat ive du t ies of the LP and PPs relateci to th e closure of the project shali take piace 

aver a period of three month s after the project end date . 

4. The project activlties should not be started befo re the submission of t he application . The 

act ivit ies and costs incurr ed by the project are eligible starti ng fro m th e date ind icateci as 

above. On this basis, partner s may decide at thei r own risk to start the imp l mentation of t he 

projcct even before t he MC decision for fund ing 

5. The extension of the project durat ion is not admitted except for duly ju stifie d and extraordinary 

cases, following t he proce dure as laid out in Factsheet n. 6 ''Project lmplem ntat ion" . 

Art. 7 

Obligations of the Lead Partner 

1. The LP represent s the partner ship and cts as the only direct contact between th e project and 

the MA/JS. The LP shall assume the sole responsibility tow ards th e MA for th imp lementa t ion, 

management and coord inatio n of t he enti re proje ct and fulfil all obliga t ions arising from the SC 

signed between the MA and the LP. So far as not specified in the SC, the Factsheet n. 6 

provisions applies . 

2. In parti cular th e P shali : 

Guarantee th t the projec t imp lementat ion compl ies wit h th e lega I fra mewo rk accord ing to Art. 

1 of the SC and with c1II t he relevant legai and other requi remen ts under th law which applie s 

to the LP and to its PPs and their activities and that ali necessary documentation (e.g. building 

permissions, environmental impact assessment statement s) have been obta ined; 

b) Provide the PPs w ith ali info rm tion and document s needed for a sound and legally correc t 

pro ject implementa tion incl uding r qui r ments relateci to omm unicat ion and pub licity; 

Ewor • 11 Re<Jiondl o,•vplnpmenl F1,ml 
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e) Provid e data for t he Programme electronic management and monitoring system in comp liance 

with the SC and according to the MA and JS instructions 

d) Lay down the present Agreement to be signed by all PPs c1nd sent it to th e MA as at tachmen t to 

th e fir st progress report or to gether wit h th e advanced payment reque st, if applicable; 

e) Ensure that its expenditur e and that of the PPs has been paid for th e purpose of imple rnenting 

t he project activities as defined in the approved AF; 

f) nsur e that the expend iture incurred by ali PPs has been verified by the contro llers c1ccording to 

the specificities of t he national First Level Contrai ; 

g) Meet the reporting requirements and collect documen ts and information from the PPs in arder 

to submit the progress reports and the AfR; 

h) Maintain a separate account ing system for th e proje t imp lementa t ion pur pose, ensuring the 

identification of each financial operation within th e proje ct ; 

i) Transfer the due amount s to the PPs correctly and with in 60 days after receiving the 

reimbur sement from th e MA on behalf of the entire partner ship, except in the case the 

reimbursement is received betw een 15 November/ 28 February , when payments cannot be 

ensured in 60 days, due to the LPs annua I budget closure procedure s; 

j) lnforrn th e MA immediately if project costs are reduced in a way tha t has an im pact on the 

approved AF, or one of the disbursement conditions ceases to be fulfilled , or any circums tanc es 

arise which entitle the MA to reduce payment or to demand repaymen t of th e subsidy who lly 

or in part ; 

k) Guarante e the reimbur sement to the MA of amounts undu ly paid upon receiving a recovery 

arder following the detection of an irregularity on behalf of the affected PPs (the LP is entit led 

to ask repayment from it s PPs as stipu lateci in Articl e 27 (2) of Regulé:ltion (EU) No 1299/2013); 

I) Ensure to take ali the necessary measure s in arder to avoid that the SC is terminated by the MA 

and thus to avoid that the partn ership is asked to repay th e subsidy accord ing to Art. 22 of the 

se. 

Eu1 oµei"lll RN1,1 .,1 Oev,>Jopm,•nt FumJ 
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m) Ensure that ali project documenta tion i kept available for a period of fou r years fol lowing th e 

proj ect closure or oth erwi se requir ed by the specific legislat ion (e.g. State Aid). The time per iod 

ref erred to shall be int errupt ed either in the case of legai proceed ings or by a du ly justified 

requ est from th e Europ ean Commi ssion ; 

n) Undertak e toget her with ali PPs, in accordance with Articl es 56 and 57 of Regulat ion (EU) 

1303/2013 , to provid e JS/MA, expert s or bodi es author ized by the lnterreg V A ltaly -Croatia 

Programme carrying out pro ject evaluation s and/or studies with any document or informa t ion 

reque sted. lnformat ion mìght be provid ed by the LP and PPs also through survey s and/or 

int erviews. 

Art. 8 

Obligations of the Project Partners 

1. Each PP shall cornply w ith th e relevant European Union ·s and national legislation as set out in 

Art . 1 of the se. 

2. The PPs shall guarantee that the proj ect activi ti es under their respon sibility wi ll be 

im plemented according to the rules and procedures as set in the Factsheet n. 6. In particula r 

th e PPs shall ensure: 

a) th e project act ivit ies will be developed in compl iance w ith rules concerning equ a I opport uniti es, 

environm ental protectìon , financ ial manageme nt, pub lic pro curemen t and State aid ; 

b) th e monitoring of the project operat ional and financia l progre ss, th e record ing and stor ing of 

doc uments, the implementat ion of inform ation and publ icity measures; 

e) that in case part of th e proje ct activities will be state aid relevant under th e de minim is regime 

ali necessary requirement s prov ided for in Regulation (EU) n. 1407/2013 as w ell as ali applicable 

decision and ruling in t he field of State aid as repo rted in the Art. 1 of t he SC, are respect ed by 

th e PP concerne d and also, whe n necessary, by t hose bodie s benefittin g of proj ect 

activit ies/outputs ; 

fa,roppar, Rc>ylunal Dev~lop111en1 Fund 
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d) that Programme requirements on eligib il ity of expenditure, as provided far in th e F ctsheet n. 6 

are stri t ly resp ted in lin e with Art . 8 of the SC; 

that at I a t ba ic information about the project (a,ms, partners, amoun t of funding and it s 

source, descrìption of activities) is avaìlable during projec t implernentation phase and once the 

proj ect 1s concluded , according to the provisions of th e Factsheet n. 8 " Project 

Communicatio n", and that the JS/MA are enti tle to use and publ ish thi s dat in whatever fo rrn, 

includin g int ernet; 

fl that th e JS/MA shall be authorized also to use and share PPs persona I data whìch are conta ined 

in the approved AF with the competent Programme National and/or European bodie s in charge 

for project evaluation , monitoring and audit act ivit ies (includin g anti -fraud poli cy); 

g) to set up a physical and/ or electronic archive which allows storing data , records and docume nts 

comp osing the audìt traiL The PP commit s itself to prompt ly info rm the LP on any change of 

locatio n; 

h) to give access to t he relevant authorities (MA/JS, Audit Authority , Commi~sion Serv ices and 

nation al and U controll ing institut ions) to its business premi es for the necessary controls and 

audits, as further ru led in Art . 11 of this Agreement ; 

i) t hat ali nece~~ary approvals (e.g. buildin g permissions, environmental impact assessment 

statement s) have been obtained . 

3. Each PP shall ensure th at its part of activities to be imp lement ed in the approv d project is not 

fully or partly financed by other U Programmes and tha t the following project and financial 

managem ent condit ions are fulfill d : 

a) to tim ely start as we ll as to impl eme nt the part( s) of the project far which il is respons ibl e in 

due t ime and in compliance with the approved AF ensurin g, in quantitati ve and quali tative 

term s, the delivery of it s planned projec t activities, outpu ts and results ; 

b) that in case one or mor e output and result targets , as set in th e latest approv d version of the 

AF are nol uccessfully reached, deqL1ate correctiv measures are put in piace lo ensure the 
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project perfo rmance as wel l as to minim ise th e impact at programme leve! (e.g. adaptation of 

th e project to the changed sìtuat ion) following the pro c dur s specifìed in the Factsheet n. 6; 

e) to appoint a project coordinator with the authority to represent the partner in the project , in 

part icular within th e Steering Committ ee that is th e decision-making body of th e proiec t so 

that to ensure a sound proj et management ; 

d) to immed iately notif y the LP of any event that could lead to a tempora ry or permanen t 

discontinuatio n or any other deviation of th e part( s) of the approv d proj ect for whi ch the PP is 

responsible ; 

e) to prev ide LP with complet e and accurate infor mation ne d d to draw up and submit progre ss 

and final reports and, where possible, the main outputs and d liverable s obtain ed in line with 

th e approved AF .; 

f) that expenditure reported to the LP has been incurred for the purpose of implement ing the 

pr oject activities as et out in the latest approved version of th e AF; 

g) to imme d1ately inform th e LP if costs are redu ced or any of the dìsbursement cond it ions ceases 

to be fulf il led, or circum stance s aris which enti tl e the MA to reduce payment orto demand 

repayment of the subsidy wholly or in part ; 

h) to install a separate accounting system for the settlement of the project and saf eguard that the 

eligible costs as we ll as th received subsidies can be clearly ident ified. 

4. In the circumstanc that any of the PPs is in t he situation of undertaking in difficu lty , within the 

meaning of point 24 (in conjun ction with point 20) of the "Guidel ines on State aid for rescuing 

and restruct uring non-financial undertaking s in difficulty " (Communication from the 

Commission No. 2014/C 249/01 of 31.07.2014), the concerned PP is to imme dia te ly inform t he 

LP that shall in turn immedìat ely inform the MA/JS. 
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Art. 9 

Non-fulfilment of obligations 

1. Each PP is dire ctly and exclusively respon sible towards th e LP and th e other PPs for t he due 

implementation of its part( s) to the project as described in the approved AF as well as for the 

proper fu lfilment of it s ob ligations as set out in thi s Agreement. Should a PP not fu lfil it s 

obligation s under th is Agreement in due time , t he LP shall admoni sh the PP to fulfi l such 

ob ligation s within reasonable deadline s set by th e LP. The LP shall make any effort in resolving 

the difficultie s, includ ing seeking the assistance of the MA/JS. Shou ld the non -fulf ilm ent 

continu e, the LP may decide to exclude the PP concerned from th e proj ect prior approvai of t he 

other PPs. The MA and JS shall be immediat ely inform ed of such an intend ed decision . 

2. The cxclud ed PP is obli ged to refund to th e LP any Programm e fund s receiv ed for which it 

cannot prove that , on the day of exclusion , ERDF received for the proj ect was used for act ivit ies 

carried out , and deliv erables/output s obtain ed, far the benefit of th e proje ct and th at such 

activitie s and deliv erabl es/output s can be used for th e further impl ementation of t he proj ect. 

The excluded PP is liable to compen sate any damage to th e LP and the remainin g PPs due to it s 

exclusion . 

3. The LP and all PPs herewith oblige them selves to compen sate each other far tho se damage s 

that may result from intent ional or gross negligence, non-performance or mal-perform ance of 

any of th eir obligatio ns under the pre sent Agreement. 

4. In case of non-fulfilment of PP obligation s having financial consequ ences far the funding of th e 

project as a whol e, the LP may demand compen sation from the responsible PP to cover the sum 

involved . 

Art.10 

Liability 

uropt•.in Rt'q1m1,1I Oevelnp1ne11t r,ir1t1 
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1. Accordin g to Art . 9 of the se, th e LP bears the overall financial and legai respon sibility for thc 

proj ect and for the PPs to wards th e MA and third partie s. 

2. With in the partnership , each party to this Agreement shall be liable to th othe r parties and 

shal l indemnify and hold harrnless such other party for and against any liabi lit ies, darnages and 

costs resulting from the non -compii nce of it s duties and obligations as set forth in th is 

Agreement or of other legai norms . Event ual repaymen t of undue funds by th e PPs to the LP, 

for wh ich the LP is liable toward s lh e MA is rule d in Art. 13 of th e pre sent Agreement. 

3. The LP shall assume sole liabil ity owards thi rd part i es, inc ludi ng liability for damage or injury of 

any kind sustained by thern whi le the project is being car ried out as stipula teci in Art. 9 of the 

se . The LP is ent itled t o subroga te against the PP that caused the damage. The PP causing 

dam age shall be liable to the LP therefore . 

4. The part ies to this Agreement accept that the MA cannot b under any cìrcumstances or for any 

reason whatsoever held liable for damage or injury sustai ned by the staff or property of the LP 

or any PP while th e project is being carried out . No cla ims can be accepted by th e MA for 

compensation or increases in payment in connection w it h such damage or injury . 

5. No party shall b held liable for not complying with obliga tio ns ensuing from th is Agreement in 

case of farce majeure as descr ibed in Art . 21 of this Agreement. 

Art.11 

Financial contro ls, audits 

1. The European eommis sion, thc European Anti -Fraud Office (OLAF), th European Court of 

Auditor s (EeA) and, within thei r responsibility , the auditing bodies of thc partic ipating EU 

M ember Statcs or othe r national pub lic aud iting bodies as wel l as the Programme AA, the MA 

and the JS are ent it led to audit the pro p r use of funds by th e LP or by its PPs or lo rrange for 

such an audit to be car ried ou t by author ised persons. The LP and PPs wi ll be notified In due 
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time aboul ny udil to be carried out on their expend itur e. The procedures for thcsc control s 

are descr ibed in the Factsh eet n. 6. 

2. The LP and all the PPs will keep all documents and data rcquired for contro ls and audit s safely 

and orderly, will produce all document s required for th above controls nd audil , provide 

necessary in ormation and give access to the ir premises, to their accounting books, to 

suppor t ing documents and to ali other documentation relateci to the project, in arder to ensure 

t hat any audit , notified by a duly uthori sed institution can be carried out. 

3. Each PP shall promptly inform the LP about any audi ts that have been carried out by the bodie s 

ment ioned in the par . 1 of this Article . lf, as a result of th controls and audits , any expenditure 

is considered non eligible according to the regula tory fram ework as in Art. 1 of the SC, t he 

proc edure described in Art . 8 and 9 of th is Agreeme nt hall apply . 

Art.12 

Reporting and Application far Reimbursement 

1. ach PP may request payments of the contribut ion from the ERDF as w Il a the FDR if due 

accordingly to Art. 4 of the present Agreement (only to the lta lian PPs that have t he statu s of 

pub lic bodie s or bodies governed by pub lic law) by providing proof of progress of its respective 

part(s) of the project towards the achievement of the out put s and results as set in the approved 

AF, in compliance with the principle of sound financial management (as determined by the 

principl es of economy, efficiency and effectiveness). The follow ing spendi ng tar get s, reporting 

periods and dead lines shall be respected accor ding to the AF and to the Art 12 of the SC: 

Reporting Timefram e Deadline lor 1 Sp ndin g for ecast Deduction of 

subm1ssion of the I (eligib le ERDF costs to th e advanced period 

1 

Progress I b reported in the payment (ERDF) 

Reports/F inal Report given reporting period) 

01/2018 - 30.09.2018 

06/2018 

1 

227.162,50 [ ................ ] 

EIHOPCdr R1111or1ill D•wlop111ei1t rund 
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2 07/2018 - 31.03.2019 357 .425 ,00 € [ .............. ] 

12/2018 

---
3 01/2019 - 30.09.2019 296.905, 00 € [ .............. I 

06/2019 

4 [ ................. ] [ ................. ] [ ................. ) l .............. J 

2. With the exception of th e adv ance payment , th e PP has to pre sent to he LP the six-monthly 

progre ss reports wìthin 6 weeks from the end of each repo rtin g period , so as to allow the LP to 

respect the tim ìng as set out at Artide 12 (2) of the SC. The progress repor t s will consist of an 

activity report and a finan cial report. The financial part of th e report shall comprise the amount 

indicat eci ìn ali FLC certificate s relat eci to the proj ect expenditure that has been paid within the 

re levant reporti ng pe riod . 

3. Each progress report submitted by the LP via th e SIU to th e MA , must be accompan ìed by 

certificate s confirm ing the eligibility of expenditure incl ud ed in the report by th e LP and the 

PPs. Certificates of Validated Expendit ure (CoVE) mu st b issued by national controller s as 

referred to in Article 23 (4) of Regulatìon 1299/2013 accordìng to the syste m set up by each 

Member State and in compl ianc w ith the requirements set by the lega i framework lìsted in 

Art. 1 of the SC. Certificates of Validateci Expenditure shall b accompan ied by the compulsory 

elements present ed in the Factsheet n. 6 (i.e., th e contra i rcport and check list) . The LP will pre ­

check the FLC checks received from the PPs, with regard to plau sibility and correct issuing . 

4 . In arder to meet the deadline s mentioned in par . 1 of this Article , each PP commits itself to 

deliv er to the LP the nece ssary information and documents 15 working day s before tho se 

deadlin e for submitting the conce rned progre ss report. 

f1110JX•,11 R1•41orMI 0Pvelop111 .nt Fun<I 
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5. Request s for postponement of the repo rting deadlin e may submi t to the LP by the PPs only in 

exceptional and duly justified cases. They shall be asked by the PPs to th LP at the latest S 

work ing days prior to the due deadline, in arder to let the LP able to collect , Il th e received 

reque sts in time to comply with its obligations as foreseen in Art . 12 of the SC. 

6. In line with Art. 9 and 12 of the SC, the LP shall confirm thai the expendi tur e reported by each 

PP has been incurred by th e PP for the purpo se of lmplementing th projec t, th at it 

cor responds to the act ivities laid dow n in the approved AF and that it has b en ver ified by its 

national control ler. 

7. lf the LP casts doubts on the project re levance of any cx penditure items clairn d by a PP, shall 

clar ify the issue w1th the concernc d PP with the aim of find ing an agreement on th e 

expenditure to be claimed and the correspond ing a t iviti e~ to be repor ted as project -relevant. 

In the case th at such agreement cannot be found , the procedure as stat ed in th e Factsheet n. 6 

will be followed 

8. Payments not requested in time and for thei r ful l amo unt or non 1n complian ce with the 

paym ent schedule as indicat eci in the table at par . 1 or this Artide, may not be reimbursed. In 

case of de-commitment of funds Art . 13 of this Agreement applie s in complianc e wit h Art. 16 of 

th e SC. 

9. In arder to proc eed with the analysis of pro gress and final reports, each PP must previde 

addition al info rmat ion if the LP or th e MA/JS deern tha t necessary. Addit ion al info rm ation 

requ ested by the MA/ JS are to be collected and ent by t he LP w ith in the demanded t im e 

frame . 

10. Follow ing the approva i of th progress repo rt by the MA/J S and the ERDF fund s have been 

t ransferred to the LP account. th e LP shall forward th respcctive ERDF share to each PP 

without any delay (see art. 7 par . 2 I tt . i) and in ful l to th ir bank accounts . Bank accoun ts shall 
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be w henever possible specific far th e project and shall provide for regist rat ion in Euro (EUR; 

of tota l expenses (expen dit ure) and or the return (in ome) related to t he proj ect . Changes of 

the account number shall be du ly notifi ed to the LP. 

11. The LP shall previ de ali PPs with copies of any report and docum enta tion submitted to the 

MA/J S and keep the PPs informed about ali relevant comm unication with MA or JS. The MA will 

pay dire tly the FDR contr ibu t ion , wh ere due, to th e ltalia n LPs or PPs, accordin g to Art. 4 of the 

pre sent Agreement. 

12. Deta ils on the cont ents of the report s on the verification of expenditure , on he re ìmbursemen t 

of fund s and on the relateci procedura ! rules are laid ou t in the Factsheet n. 6, the conte nt s of 

wh ich each PP accept s. 

Art. 13 

Withdrawal or recovery of unduly paid-out funds, decommitment of funds 

1. The MA shall in accordan ce with th e prov isions of th Artici 13 of th e SC and th e Factsheet n. 

6, demand the repaym ent of subsidy already tr ansferred to the LP and every PP is ob liged to 

tran sfer its porti on of undu e paid out amount to the LP in complian ce with Artide 27(2) of 

Regulation (EU) No 1299/ 2013 . The LP shall, without delay, forward the lette r by which the MA 

has asserted lhe repayment claim and notify every PP of the amount repay ble. Alternativ ely 

and when possibl e, the repayment amount will be off set against the next paym ent of the MA 

to the LP or, where appl icable , remai ning payment s can b suspended . The LP shall be entitl ed 

to set an inte rnal deadline to the concerned PPs in arder to meet th e MA requ ests. 

2. In case the PP does not repay th e LP the irregular amoun ts by the deadline specified in the 

recovery letter , the LP informs the MA witho ut delay. Furt her prov isions of the SC shall apply by 

analogy. 

3. Bank charges incurr ed by th e repayment of amount s du e to the MA via th e LP shall be born e 
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n irely by the concerned PPs. The amount repayable shall be subject to inte rest. 

4. lf de-commitment of funds apply in compliance with Art. 12 par . 8) of th1s Agreement, Artide 16 

of the SC and provisìon of the Factsheet n. 6, the PPs herewith agree that th deduction shall 

be imput ed to l hose PPs that have contributed to the de-commitment of funds unless a 

di fferent decision is ta ken by the MC. 

Art.14 

Publicity, communication and branding 

l. The LP and the PPs shall cnsure adequate promotion of the project bot h towa rds potential 

beneficiaries of the proJect results and toward s the generai public . 

2. ach PP shall en ure that any notice or publicat ion made by the project, incl uding presentations 

at conferences or semin rs, shall point out that the projec t was imp lem ent ed through financia l 

assistance of the ltaly Croatia CBC Programme . AII information , comm unication and branding 

measures of the pro ject shall be carried out in accordance with the EU rules and regulations, 

th e la test version of the approved AF and the Factsheet n. 8 "Project Commu n1cation" . 

3. AII PPs also takes the full respon ib ility far the content of any notice, publication and marketing 

prod uct provided to the MA wh ich has been developed by th e PPs or third parties on behalf of 

th e PPs. The PPs are liable in case a third party claims compensation far damages (e.g. because 

of an infr ingeme nt of int ellectu al property rights). The PPs will lndemnify th LP in case the LP 

suffe rs any damag because of th e cont ent of the public ity and info rmat ion m teria l. 

4. The LP and each PP auth orise th e MA and th e othe r Programm e author iti s to use the output 

o f th e proje ct in arder to guaran tee a wide spreading of th e project deliverabl s and outputs 

and to make them available to the public, and to publish, in any and by any means, the 

follow ing info rmation: 

[urop, }fl R, tJII r1.t l v11lt1pn1t"fll f 11111 
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a. the name of the LP and its PP(s); 

b. the purpo se or the subsidy; 

c. the total Project budget (ERDF contr ibution + Nation I co-financing + oth er publi and privat 

funding + PP own resources) ; 

d. the geographica l location of th e project ; 

e. summary descript ion of activities carried out inc luded in th Progress Report s and th e Final 

Report. 

The PPs are obliged to in form the LP on possible sensitive/ confide nti I ( .g. business or 

personne l relatcd) issues that cannot be published in the Programme newslet l er s and web site . 

5. Any communication campaign , media appearance or other publici ty of he project shall be 

communicated to the MA/J S for pot ntial website updates or showcases. 

Art.15 

Project changes 

1. Minor changes in budget allocations per budget lines , work packages and partners are allo wed 

as long as the maximum amount of t he ERDF contri buti on fundin g aw ard d i not exceeded , if 

th ey follow the con dit ion s and pro cedures as set out in the Factsheet n. 6. 

2. With regard specifica lly to budget changes exceeding th e flexibility provisions of par . 1, as well 

as changes in activi t ies/ de live rables/ou tput s, dur atio n and pro ject partnership changes tha t are 

resulting in major change s in the proj et, they shall be allow ed with prior approvai from the LP 

and MC if they comply w ith the rules stated in the Factsheet n. 6. To this purpo se, each PP shall 

timely inform th e LP on any request of pro jec t chang si n respect to its ori ginai comm itment. In 

case of changes in the partn ership, thi s Agreement shall be amended according ly and signed by 

the LP and th e PPs, including the new PP if app licable. 

3. Amendm ents and supplement s to this Agreemen t as a consequence of the proj ect change s 

European Rt"]11>nal Dt>wlnpn1Pnt F1,nd 
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be managed accord ingly to th prov isions of the Art . 15 of the SC that shall apply by 

analogy. 

Art. 16 

Revenues 

1. Earnings generateci during the project imp lementation through the sales of products nd 

merchandise, participat ion f es or any other provi sions of services against payment must b 

dedu cted from th e amount of costs incurred by the proj ect in line with Art 61 of Regulation 

(EU) N. 1303/2013 nd stipulation in th e Factsheet n. 6. 

2. The LP and each PP are responsible for keeping account and documentin g ali revenues 

generat eci, following proje ct act ivitie s, for contra i purposes . 

Art. 17 

Ownershlp - Use of outputs 

1 Ownersh ip, t itle and industriai and int llectual property rights in the result s of the project and 

the report s and othcr documents relating to it shall, depending on the appl icable nat ional law, 

belong to the LP and/ or it s PPs. 

2. Where several m mbers of the part nership (LP and/or PPs) have joint ly carried out work 

generatin g outputs nd where their respective share of the work cannot be ascertained , they 

shall have joint ownersh ip on it/them . 

3. The ownership of outputs having the charact er of investments in infrastruc tur e or produc t ive 

investments realised within the project rnust remain with the concerned LP and/or PPs 

accordin g to t he t imeframe as we ll as under th e conditio ns set in Artide 71 of Regulation (EU) 

No 1303/2013 . Should any of the condition s set by the ment io n d Regulation not be met at a 

certa in po1nt of time, th e MA/JS must be immediat ely inform ed by the concerned LP or PP. The 
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MA will recover th unduly paid ERDF contribut ion in proport ion to the period for which th e 

requir ements have not been fulfilled . 

4. Each PP shall respect ali applicable rule and the bas,c princ,pl es relateci to compet1t1on law as 

we ll as the princip les of equal treatrncnt and transparency within th e meaning of the funding 

regulation s and it ensures that no undue advantage (i .e. the gran tin g of any advantage that 

would undermine th e basic principles and politica l objective s of the funding regim e) is given to 

anybody . Output s ,md results. especially studi es and analyses, produced dur ing project 

implem entation are made available to the generai public free of charge and can be used by ali 

in tere sted person and organization s in the same way and und r the same condition s as by the 

LP or its PPs. 

5. The MA reserves t he ri ght to use the outp uts and results for informat ion and communication 

action s in respect of th e programme . In case th ere are pre-exist ing intellectua l and industriai 

prop erty rights which are made available to the proJect, these are fully resp cted . 

6. Any lncome generateci by th e intellectual prop erty right s must be managed in compliance wit h 

the applicable EU, nat ionc1I and progrcJmme rules on revenue s and State aid , 

A.rt. 18 

Archivin g of proj ect documents 

1. The LP/PPs are at ali times obliged to retain far audit purpo ses ali off ici I files, documents and 

data about the project on customary data star ge medi a (in the form of photocopies, 

micro fiches and electronic versions) in a safe and orderly manner far faur years after the 

closure of the project. 

2. The LP/PPs are obliged to stare the invoices and to keep them clearly tra ceable in the 

bookk eeping for che FLC and audit purpo ses and maintai n records of invoices and bodies 

hold ing documentation in the audit trail in accordan ce with Art icle 140 of CPR Regulation , 

Europf>Jn R,•g,onal D1>ve1opmenl F1111rJ 
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3. Where pro jects are operat ing under the State Aid scheme, LP/PPs must mainta in detail ed 

record s with the info rmat ion and support ing do cumentation necessary to e tabl1sh th at all th e 

cond ition s laid down in the Regulation are fulfilled : in thi s case th e docum ent h Il be retain d 

for ten years afte r th e last aid is grante d under the scheme. 

Art . 19 

Assignment, legai succession 

1. LP and PPs in exceptio nal cases and in well- founded circ umstance s are allow ed to assign their 

duti es and right s under thi s Agreeme nt only aher prior writt en consent of th MA/JS or MC, if 

applicabl e in compl iance wilh lh e procedure specified in the Factsheet n. 6. 

2. Wh ere according to nat 1onal laws th e legai per sonali ty does not change and wh ere all assets of 

a PP are taken aver so that a deterio rat ion of th e financial capacity of th e acquir ing institut ion is 

not to be expected (i.e. in cases of universal succession) prior consent by the programme 

bodie s is not nccessary . However , th e concerned PP shall submit in due time to th MA/JS vi 

t he LP relateci informat ion together with all document s that are necessary to analy se the legai 

case. lf the MA/JS comes to th e conclu sion th e condition s as stated above are not fulfilled (e.g. 

in cases of a singular succession), th I P will be informed that a partne r change procedure as 

stat ed in Art . 15 (2) of th is Agreement ha to be initiat ed. 

3. In case of assignment or any form of legai succession of any PP, the PP concern ed is obliged to 

assign all rights and obligation s and all project relateci docum ents to each and any assignee or 

legai successor . Related report s to the MA/JS have to be forwarded by the LP, and the pre sent 

docum ent shall be amend ed accordingly in compliance with the Article 15 (4) of this 

Agr eement . 

Art. 20 

Euro ' 111 R1•q1onal DPwlopm nt f1111(1 
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Disputes between partners and complaints 

1. Any cornplaints against acts, om ission and/or decision of th e MA/JS and/or M C decisions during 

the proj et implementation phase shall be formally subm itted by t he LP on behalf of th 

partner hip lo the MA for the exami nat ion; lhe comp laint shall be submitled via certified e-mai l 

or e-mail accompanied by a cover letter. 

2. The LP, as well as the int erested partner , can file a forma i comp laint against act, om ission s 

and/or decisions of control and audit bod ies (contro llers, auditor s, etc.) related to th e nationa l 

contrai system fol low ing the procedures set in piace at nation al and EU leve!. In case of dispute 

between l he LP and it s PPs or amo ng PPs, presumption of good faith from ali parties will be 

priv ileged. 

3. Should a dispute arise betw een the LP and its PPs or among PPs, the ff ected part1es wil l 

endeavour to find a so lution on an amicable way. In case of matters t hat are not ruled by t his 

Agreement , th e parties agree to fi nd a mutuai consent and a joint solution . 

4 . Disputes will be referred to the St eering Commit t ee in order to reach a sett lement. The LP wi ll 

inform the ot her PPs and may, on its own initiat ive or upon request of a PP, a k dvices to the 

MA/JS. 

5. Should a compromi se thro ugh mediation net be possible, al any time the parti es may subm it 

th e dispute lo th e courts and herewith agree that lhe Court of Venice shall be the venue for ali 

legai disputes ari ing from th is Agreement. 

6. Furth er details about th e complaint procedu res must be checked in Factsheet n. 6 " Project 

lmpl ementation". 

Art. 21 
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Force majeure 

1. As regard the meaning of the term " force majeure" th pre nt Agreement ref rs to th e Art . 23 

of the SC. 

2. lf the LP or PPs are subject to Force majeure liable to affect th e Fulfilmen t of it /the ir obligation s 

under thi s Agreement, th e LP shall notify the MA via the JS without delay, tat ing the nature, 

likely durat ion and foreseeable eff ects. 

3. Neith er the LP nor the PPs shall be considered to be in br ach of their obligation s to execut e 

the proj ect 1f il has been prevented from complying by force majeure . Where LP or PPs cannot 

FulFil their obligatio ns to execute th project due to Force majeure , grant for acccpted eligible 

e)(penditure occurred may be mad only for tho se activities which have actually been e)(ecuted 

up to th e date of the event identifi ed ~ Force majeure . Ali necessary measures shall be taken to 

limit damage to th e minimum . 

Art. 22 

Concludi ng pr ovisions 

1. Ali law s, regulations and Programrne offic iai docum ents mentioned in Lhis Agreeme nt are 

appli cable in th eir currently val Id version . The LP and ali PPs ensure that in case of modification 

of provi sions as listed in Art . 1 " Legai fram ework" of the SC, updated rights and obl igation s 

derived thereof shall app ly. 

2. lf any provision in thi s Agreeme nt should be who lly or part ly ineffective, the parties to t hi 

Agreement undertake to replace the ineffect ive provision by an effective provi sion which 

comes as close as possible to the purpose of the inef fective provi sion . This pro cedure is 

conduct ed in wr i t en form by the parties concern ed. In case of differ ences that are not ruled by 

this Agreemenl the part ies concerne d will agree on aiming to find a mutuai consent on th e 

issue. 

EurOt1t'tll1 Rf\q1on,Jl Ot'VC'lopnw1tl F11ncl 
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3. Amendrnent s and supplements to this Agreement must be in written fo rm and have to be 

indicateci as sud, . Consequently, any changes of this Agreemen t shall only be effective if they 

h ve been agreed on in writing nd have been designateci as amendment of or suppl ement to 

th e Agreement. 

4. Any costs, fees or taxe s not eligible or any other dutie s arising from th conclusion or lhe 

im plementation of this Agreement shall be berne by the LP and PPs. 

5 . This Agreement i governed by and const rued in accordance with the legai framework of the SC 

and, where applicable, to the ltalian Civil Code. 

6. To he effect of thi s Agreement , the PPs shall irrevocably choose dom,cil at heir addresses 

stat ed in the partner section of the AF where any officiai notifications can be lawfully served. 

Any change of domicile shall be forwarded by the concerned PP to th LP within 15 days 

following the change. 

Art. 23 

Entry into farce 

1. The present Agreement shall enter into farce as from th date of the last signature . lt shall 

remain in farce unt i I the LP has discharged in full it s ob ligations towards th MA as provided fo r 

in Art . 26 of the se signed between the MA and the LP. 

2. The present Agr eme nt mus be signed by the LP and ali PPs and evidence of the occurred 

signature has to be provided following th e procedures described in the Fact sheet n. 6 and in the 

se. 

3. The MA reservcs the right to check t he present Agreem nt in arder to v rify that it has been 

signed and that it is in conformity with th minimum requirements as provided for the se and 

as set by the template of Partn ership Agreem ent made available by the Programme . 
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4, This Agreement is made in No. 7 copies; no originai copics has to be delivered to the MA . 

Art. 24 

Binding documents 

The SC including any revision(s) is binding and it is the reference docum nt of the present 

Agreement : 

I. The se as signed betwe en th MA and the LP on 29.0 .2018. 

The provisions included in the operationa l documen ts of th e Programme related to the 

concerned Cali for propo sal officia lly adopted by the MC do constitu te binding rules to be 

respected . 

Drawn up at 08.05.2018 

Europea11 Rt'<JI01t,1I D1•vl'lop111t•11t F1111tl 
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Lcad Partner 

1amc ami fun ·lion: Prof. Michclc 13ugl ics i. Rector Ca· l·o~cari 11ivers1ty ol' Veni cc 

~ "'"" ,od "'mp 
Piace, date: Venii:c, l(f 

Partn er I 

1 amc ancl f1111c1io11: Mr. Claudio lJc.: lJunati~. 

Director rea Programmazione viluppo Strategico- Dire1ionc Turismo Veneto Rcgion 

Piace. date: Vcnice, 

Idi/ 

Eo OC,t 11 R •~1on11I D1 'Vl•loom, n1 F ,r d 
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amc and funcl1011: Prof. l'vlichele [luglicsì. Rector n · Fo · ·ari niver it or Veni ·e 
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Pa,-111cr 2 
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I 

Partner 3 

1 arnc and function: Valter rl ·go. l'residen1 r btria Rcgion 

" ignatprc and ·1a111p Piace . date: l'a,in . ' /L-J / 

I 
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Lead Partn er 
-

Name and function: Prof. Michele Bugliesi, Rector Ca' Foscari Univer sity of Venice 

Signa ture and Stamp Piace, dat e: Veni ce, 1.L/ /df 9 1'& 

Partn er 4 

Name and function: M aj a Fredotovic, Professor - Dean of t he University of Split , Faculty of 

Economic s, Business and Touri sm 

Signature and Stamp Piace, date: Split , 1• 

L 

Europ an Reg,onal Dev lopm nt Fund 
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Partn er 5 

lurija Roglic. Director L Ci) 

Sig11atun: a11<l lu11tp 

" ~ •• ROvACKO PRI~ RJE-S ·. s 
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o R rn ( _, :,oRCULA. LASTOVO 
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Piace . date : On ;b1c. / 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1312 
Le strade della Fiaba – Delibera di Indirizzo. Protocollo di Intesa tra Istituto dell’Enciclopedia Italiana 
Treccani e Regione Puglia. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, unitamente al Presidente della 
Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, confermata dal Direttore del medesimo Dipartimento 
dott. Aldo Patrono e dal Capo di Gabinetto, dott. Claudio Stefanazzi, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

PREMESSO CHE: 

� la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, al fine 
di delineare la propria strategia di sviluppo culturale e, quindi, le azioni di valorizzazione, innovazione e 
promozione dell’intero sistema della Cultura, nonché le priorità di intervento, ha costruito, in collaborazione 
con il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale delle Arti e della Cultura, un piano strategico della 
cultura per la Puglia 2017-2027: “PiiiL Cultura in Puglia”, incentrato sui temi del Prodotto, della Identità, 
dell’Innovazione, dell’Impresa e del Lavoro, in fase di approvazione; 

� contestualmente la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, al fine di promuovere e valorizzare la destinazione Puglia, incrementando l’incoming dall’estero e 
qualificando l’offerta regionale, ha, altresì, approvato il Piano strategico regionale del Turismo - “Puglia365”, 
affidandone la gestione e l’attuazione all’agenzia regionale strategica per il Turismo Pugliapromozione; 

CONSIDERATO CHE: 

� in coerenza e in sinergia con quanto definito nel Piano Strategico della Cultura e nel Piano Strategico del 
Turismo, nell’ambito dei lavori del Collegio degli Esperti del Presidente della Regione, su proposta della 
Prof.ssa Laura Marchetti, docente di Didattica delle Culture e responsabile del Centro della complessità 
dell’Università di Foggia, nonché membro della commissione Cultura del suddetto Collegio degli Esperti, è 
emersa l’idea di valorizzare e promuovere l’identità culturale regionale, anche attraverso la conservazione e 
rivitalizzazione della Fiaba quale massima espressione della cultura orale - popolare, contadina e marinara 
- del territorio, realizzando un intervento denominato “Le strade della Fiaba”, i cui dettagli sono riportati 
nella scheda tecnica allegata sotto la lettera A) alla presente deliberazione, per farne parte integrante e 
sostanziale; 

� tale intervento si ispira al modello della “Deutsche Marchenstrasse” (strada tedesca delle fiabe) che 
attraversa la Germania per circa 650 km, protegge la Foresta nera e coinvolge circa 52 paesi protagonisti 
delle fiabe raccolte dal 1806 al 1818 dai due filologi Wilhelm e Jakob Grimm, modello che, dalla sua 
realizzazione (1975) ha contribuito alla definizione di un “paesaggio culturale”, alla protezione di un 
“paesaggio naturale”, alla valorizzazione di un percorso turistico-culturale nonché allo sviluppo sociale ed 
economico dell’intero territorio; 

� la Deutsche Marchenstrasse rappresenta una delle mete di viaggio più antiche e amate della Germania, 
uno dei richiami più forti del turismo culturale ed esperienziale, con una presenza di circa 4 milioni di 
visitatori all’anno provenienti da oltre 60 paesi di tutto il mondo; 

� il progetto “Le strade della Fiaba”, sul modello della Deutsche Marchenstrasse, si svilupperà in due macro-
azioni: 

− ricerca, mappatura e analisi scientifica e filologica della documentazione e del materiale esistenti sul 
tema della fiaba, al fine di addivenire ad uno studio e ad una pubblicazione di ampia portata, sulla base 
dei quali sviluppare una più approfondita analisi di fattibilità artistica, tecnica ed economica; 

− realizzazione di un grande Museo all’aria aperta delle tradizioni orali popolari che, a partire dalla Puglia, 
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si connetta prioritariamente alla Basilicata nella prospettiva di Matera Capitale Europea della Cultura 
2019, e arrivi fino alla Campania, terra di origine di Gian Battista Basile, primo raccoglitore e trascrittore 
di fiabe dialettali e della tradizione popolare riunite ne “Lo Cunto de Li Cunti” (famoso anche come il 
“Pentamerone”), con la finalità di conservare e valorizzare i legami con la sapienza antica, con il teatro, 
con il mito, con le tradizioni popolari, con gli archivi storici, con le biblioteche di comunità, con le 
feste, con la sapienza ecologica, con gli antichi mestieri, con la cucina, con i paesaggi, con gli artisti di 
strada, con le guide narrative, con il territorio e le comunità, con la mobilità lenta, con i cammini, con 
l’ospitalità diffusa, con le identità culturali; 

� l’intervento sarà realizzato dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, 
sotto il coordinamento scientifico della Prof.ssa Laura Marchetti e in collaborazione con il Teatro Pubblico 
Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura e con gli altri Enti regionali interessati, a partire da 
Pugliapromozione e Apulia Film Commission, e dovrà essere sviluppato per lotti funzionali, anche al fine di 
definire le condizioni per una candidatura dello stesso nell’ambito della progettazione tematica/strategica 
dell’IPA Interreg Italia - Grecia, lavorando sulla straordinaria relazione filosofica e culturale tra Fiaba e Mito; 

� nella attuazione del progetto saranno coinvolti enti e istituzioni culturali e scientifiche di rilevanza nazionale 
e internazionale, nonché professionalità di alto profilo che comporranno il Comitato scientifico affidato alla 
guida della stessa Prof.ssa Marchetti; 

� tra le Istituzioni culturali e scientifiche che si ritiene opportuno coinvolgere al fine di costruire sinergie 
organizzative e finanziarie tra esperienze analoghe finalizzate ad un rafforzamento reciproco, vi è l’Istituto 
dell’Enciclopedia Italiana Treccani che ha già manifestato un orientamento favorevole in tal senso; 

� l’Istituto ha per oggetto la compilazione, l’aggiornamento, la pubblicazione e la diffusione della Enciclopedia 
Italiana di Scienze, Lettere ed Arti iniziata dall’Istituto Giovanni Treccani, e delle opere che possono 
comunque derivarne, o si richiamino alla sua esperienza, in specie per gli sviluppi della cultura umanistica e 
scientifica, nonché per esigenze educative, di ricerca e di servizio sociale. L’Istituto, riconosciuto quale ente 
di diritto privato di interesse nazionale e istituzione culturale (L. n. 123 del 2 aprile 1980), è indipendente 
dallo Stato e da altri enti, anche per la parte finanziaria; 

� la collaborazione con l’istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani appare di notevole interesse per qualificare 
e alimentare il sistema delle conoscenze a supporto delle politiche regionali in materia culturale e, quindi, 
promuovere progettualità comuni, anche al fine di riscattare la fiaba, tradizionalmente considerato un 
genere letterario “minore” (ludico, infantile, popolare) per promuoverlo nella letteratura nazionale e 
magari, proprio attraverso la Treccani, candidarlo a patrimonio immateriale dell’UNESCO; 

� per le suddette finalità, si ritiene opportuno sottoscrivere un Protocollo d’intesa con l’Istituto Enciclopedia 
Treccani per disciplinare tutte le più idonee modalità di cooperazione culturale per la promozione e la 
valorizzazione dei Paesaggi culturali, della Memoria e delle Identità territoriali; 

Copertura Finanziaria - D.Lgs. n. 118/2011 

Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale 

Tutto ciò premesso e considerato 

i proponenti, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propongono alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi 
dell’art.4 comma 4°, lettera k, della LR. n.7/97. 
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LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dei relatori; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

� di prendere atto di quanto illustrato in premessa; 

� di dare avvio al progetto “Le strade della Fiaba”, come delineato nella scheda tecnica allegata alla presente 
deliberazione sotto la lettera A) per farne parte integrante e sostanziale, in collaborazione con il Teatro 
Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, e con gli altri Enti regionali interessati, 
a partire da Puglia Promozione e Apulia Film Commission, e sotto la responsabilità e il coordinamento 
scientifico della Prof.ssa Laura Marchetti, in quanto esperta della materia, curatrice del progetto e 
componente del Collego degli Esperti del Presidente della Regione; 

� di approvare lo schema di Protocollo d’intesa tra l’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani e la Regione 
Puglia, così come allegato alla presente sotto la lettera B) quale parte integrante e sostanziale; 

� di autorizzare il Presidente della Giunta regionale Michele Emiliano, o suo delegato, a provvedere alla 
sottoscrizione del Protocollo d’intesa; 

� di prendere atto che, laddove alla sottoscrizione dell’allegato Protocollo d’intesa conseguano impegni di 
natura finanziari, gli stessi saranno oggetto di successiva delibera della Giunta regionale; 

� di incaricare la Sezione Economia della Cultura degli atti conseguenti per l’attuazione e la gestione del 
Protocollo d’intesa qui approvato, comprese le eventuali modifiche non sostanziali allo schema allegato 
alla presente sub B); 

� di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito istituzionale www.regione.puglia.it.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
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~ REGIONE 
PUGLIA 

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

( li l D 1 / T ll?i l V r O 

TITOLO DELL' INTERVENTO: LE STRADE DELLA FIABA 

1 Titolo 

2 
Costo e copertura 

finanzi aria 

Oggetto 

3 dell'int erve nto 

Obiettiv i genera lì 

LE STRADE DELLA FIABA 

La Regione intende valorizzare e promuovere la propria identità 

culturale attraverso la conservazione e rivitalizzazione della Fiaba quale 

massima espressione della cultura orale - popolare, contadina e 
marinara - del territorio, realizzando l'intervento "Le Strade della Fiaba", 

ideato dalla prof .ssa Laura Marchetti (docente di Didattica delle Culture 
e responsabile del Centro della complessità dell'Università di Foggia, 

attualmente membro del Collegio degli Esperti del Presidente della 
Regione Puglia) 

Tale intervento si ispira al modello della Deutsche Marchenstrasse 

(strada tedesca delle fiabe) che attraversa la Germa nia per circa 650 km, 

protegge la Foresta nera e coinvolge circa 52 paesi in cui sono state 

ambientate le fiabe raccolte dal 1806 al 1818 dai due filologi Wilhelm e 

Jakob Grimm; un modello che, dalla sua realizzazione nel 1975, ha 

contribuito alla definizione di un "paesaggio culturale", alla protezione 

di un "paesaggio naturale", alla valorizzazione di un percorso turistico­

culturale, nonché allo sviluppo sociale ed economico dell'intero 

territorio. 

La Deutsche Marchenstrasse rappresenta una delle mete di viaggio più 

antiche e amate della Germania, uno dei richiami più forti del turismo 

culturale, con una presenza di circa 4.000.000 milioni di visitatori 

all'anno provenienti da oltre 60 paesi di tutto il mondo. 

L'i ntervento "Le Strade della Fiaba" si svilupperà in due macro-azioni: 
ricerca, mappatura e analisi scientifica del materiale esistente sul 

tema della fiaba, partendo dalla straordinaria produzione 

Seicentesca di Giambattista Basile, vera inventore della Fiaba e 

della trasformazione della materia popolaresca in genere 

letterario; 

realizzazione di un grande Museo diffuso all'aria aperta delle 

tradizioni orali popo lari, al fine di conservare e valorizzare anche 

i legami con la sapienza antica, con il teatro, con il mito, con le 

tradizioni popolari , con gli archivi storici, con le bibl ioteche di 

comunità , con le feste, con la sapienza ecologica , con gli antichi 

mestieri e l'artigianato locale, con il cibo e la cucina, con i 

paesaggi, con gli artisti di strada, con le guide narranti, conjf- , 
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, .... , 

REGIONE 
PUGLIA 

Localizzazione 
intervento 

Obiettivi specifici 

Risultati attesi 

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

territorio e le comunità, con la mobilità lenta, con l'ospitalità 

diffusa, con l' identità culturale . 

L'intervento sarà realizzato e coordinato dal Dipartimento Turismo, 

Economia della Cultura e Valorizzazione del Territo rio in collaborazione 

con il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale delle Arti e della 

Cultura. Così realizzando un progetto che intende cogliere il senso più 

profondo dell'evento "Matera Capitale Europea della Cultura 2019, 

andando oltre l'evento in se, per strutturare tra Puglia e Basilicata una 

relazione culturale che affonda nelle radici più ancestrali comuni ad 

entrambi i Territori. 

Importante sarà l' attività di divulgazione e comunicazione che vedrà 

l'utilizzo di strumenti on line e off line in grado di raggiungere nella 

maniera più efficace ed efficiente gli operatori della filiera e il grande 

pubblico . 

REGIONE PUGLIA- REGIONE BASILICATA- ITALIA - EUROPA 

Attraverso questo intervento si intende: 

costruire un progetto strutturale di elevata qualità culturale in vista 

di "Matera Capitale Europea della Cultura 2019"; 

valorizzare e promuovere profondi tratti identitari del territorio; 

sviluppare attività di ricerca per qualificare l'offerta culturale; 

sollecitare il protagonismo delle nuove generazioni; 

potenziare e strutturare l'offerta culturale regionale, incentivando 

una programmazione in rete di attività per la valorizzazione e la 

promozione del patrimonio materiale e immateriale regionale, 

anche a fini turistici; 

consolidare il sistema integrato dei Cammini temat ici del Sud in fase 

di elaborazione con le altre Regioni del Mezzogiorno ; 

- realizzare una programmazione culturale multidisciplinare, anche 

con l'ausi lio delle nuove tecnologie ; 

- consolidare la presenza del sistema culturale pugliese nel panorama 

internazionale, approfittando della visibilità assicurata da Matera 

2019; 

- promuovere e supportare una programmazione integrata e 

condivisa; 

- educare il pubblico a una cultura della sostenibilità; 

- accrescere le professionalità che compongono la filiera culturale e 

turistica. 

I risultati attesi pertanto risultano : 
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8 

9 

10 

11 

REGIONE 
PUGLIA 

Indicatori di 

realizzazione e 

risultato 

Partner 

Target 

Soggetto attuatore 

Descrizione della 

Proposta e Modalità 

previste per 

l'attuazione 

Responsabi le del 

procedimento 

DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E 
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

- accrescere le connessioni stor ico-culturali con Matera e la Regione 

Basilicata: 

- potenziare/qualificare l'offerta culturale regionale; 

- implementare/qualificare il pubblico/ consumato re del prodotto 

turistico e culturale; 

- incent ivare la fruizione degl i spazi culturali e naturali; 

- promuovere la conoscenza delle politiche culturali regionali. 

- N. di atti vit à realizzate; 

- Pubblico coinvolto ; 

- N. giorna t e di fruizione del percor so; 

- Interesse dei media 

Nell'attuazione del presente int ervento , il Dipartimento Turismo , 

Economia della Cultura e Valor izzazione del Territor io con il Teatro 

Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, 

lavoreranno in partner ship con: 

- Istituto dell' Enciclopedia Ita liana Treccani; 

- Comune di Matera e Regione Basilicata; 

- enti/i stituzioni di riferime nto regiona li nazionali ed int ernazionali. 

-

Ist ituzioni ; Operatori della fili era culturale e turist ica; Pubblico. 

Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura 

L'intero intervento sarà real izzato nell'ambito di un accordo pubblico -

pubblico tra il Dipartimento Turismo Economia della Cultura e 

Valorizzazione del Terr ito rio e il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio 

Regionale per le Arti e la Cultura e di un Protoco llo d' Intesa con l'Istituto 

dell ' Enciclopedia Italiana Treccani. 

Direttore/Dirigente TPP 

Fasi/tempo Anno 2018 Anno 2019 

Progettazione 

Pubblicazione bando/ Aggiudicazione 

Esecuzione 

Collaudo/funzionalità / 
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• • ...... 
[fl REGIONE 

PUGLIA Il 
SCHEMA 

PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA 

REGIONE PUGLIA 

1:RECC L L 
I \Cl I li lt\l l'\ 11\ \ \ 

(C.F. 80017210727), con sede in Bari, l ungomare N. Sauro (70100) - , nella persona del 

___ ___ _____ _ _ _ _ _ _ _ _, giusta delibera della Giunta Regionale n. _ _ del 

_ _ , quale rappresentante legale dell'En te (di seguito denomi nata " Regione" ) 

E 

ISTITUTO DELLA ENCICLOPEDIA ITALIANA FONDATA DA GIOVANNI TRECCANI S.P.A. 

(C.F. 00437160583 • P.I. 00892411000), con sede legale in Roma (RM), piazza della Enciclopedia Italiana n. 4, 

in persona del dott . Massimo Bray, in quali tà di Dirett ore generale (di seguito denomi nato " Istituto " ) 

PREMESSO CHE 

la Regione Puglia· Dipartimento Turismo, Econom ia della Cultura e Valor izzazione del Terri torio , al fin e 

di delineare la strategia di sviluppo culturale regionale e, quindi, le azion i di valorizzazione, innovazione 

e promoz ione dell' intero sistema Cultura , nonché le priorità d i intervento , ha costruito , in 

collaborazione con il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale del le Arti e della Cultura, un Piano 

Strategico della Cultura per la Puglia 2017-2027: PIIIL - Prodotto , Identità, Innovazione, Impresa, 

Lavoro; 

la Regione Puglia - Dipart imento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio , al fin e 

di destagio nalizzare e int ernazionalizzare i flussi turistici in Puglia, qualifican do l'off erta, ha approva to il 

Piano Strategico del Turismo - Puglia365, su un arco di svilu ppo decennale (2016-2025); 

l'i ndividu azione di Matera quale Capitale Europea della Cultu ra per il 2019 rappresenta una 

st raordinaria occasione di promozione e valor izzazione del patrimo nio culturale materia le e 

immateriale dell'in tero Mezzogiorno e soprattutto della Puglia, in considerazione dei profo ndi legami 

geografici, storici , culturali con la Città dei Sassi; 

in coerenza e in sinergia con quanto definito nel Piano Strategico della Cultura e nel Piano Strategico 

del Turismo, e in vista del grande evento "Matera Capitale Europea della Cultura 2019", la Regione 

intende valorizzare e promuovere la propria identità cultura le, in connessione con le altre Regioni del 

Sud, a partire dal la Basilicata, attraverso la conservazione e rivita lizzazione della "Fiaba" quale massima 

espressione della cultura orale · popolare, contadina e marinara - del territorio, realizzando un progetto 

denominato "Le strade della Fiaba" ; 

tale intervento prevede la realizzazione di un percorso di approfondimento e di ricerca da svolgersi con 

il coinvolgimento di professionalità nazionali e internazionali sul tema della fiaba, al fine di fornire le 

basi storico-antropologiche per la tute la, valorizzazione e promozione di uno dei fattori identitari del 

nostro territorio; 
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le Istituzioni culturali e scienti fiche che si ritiene opportuno coinvolgere al fine di costru ire sinergie 

organizzative e fina nziarie tr a esperienze analoghe fina lizzat e ad un rafforzamento reciproco, vi è 

l'Istituto dell'Enciclopedia Italiana Treccani (di seguito "Ist it uto") che ha già manifestato un 

orientamento favorevole in tal senso; 

che l' Istituto persegue la missione di valorizzazione e diffu sione della cultura nei diversi sett ori del 

sapere; 

CONSIDERATO CHE 

la Regione e l'Istitu to intendono collaborare alla realizzazione di un percorso di approfondimen to e 

ricerca sul tema della "Fiaba" come fattore stor ico antropologico e culturale, espressione dell' identit à 

del nostro te rritorio, nonché all'i ndividuazione di alt ri soggetti impegnati in esperienze affini per 

costruire sinergie organizzative e fina nziarie finalizzate ad un rafforzamen to reciproco, anche nella 

prospettiva di avviare con l'UNESCO un percorso di candidatur a della "Fiaba" a patr imo nio cultura le 

immateriale dell'Umanità ; 

la Regione e l' Istitu to intendono coinvolgere i principali attori nazionali e internazionali e le istituz ioni 

cultura li e universitari e sulle temati che oggetto del presente protocollo e riguardanti la crescita 

cultural e, la formaz ione, la valorizzazione del capita le umano e l'importanza strat egica della ricerca e 

della divulgazione della conoscenza, quali fatt ori impre scindibili per lo sviluppo di un sistema 

economico compet it ivo, attrattivo e creativo; 

la Regione ha molto lavorato negli ultimi mesi, con le altr e Regioni del Mezzogiorno, alla struttur azione, 

a parti re dalle Vie Appia e Francigena, di un sistema integrato dei Cammini storici , spirituali, temat ici 

del Sud; 

Il progetto dì valor izzazione della " Fiaba" può rappresentare un importante e profondo contrib uto 

culturale - non a caratt ere estemporaneo - allo sviluppo delle collaborazioni con la Città di Matera in 

vista del 2019, al fine di andare oltre l'evento in sé per lavorare sulla cost ruzione e sul consolidamento 

di solidi legami identit ari; 

TUTTO Ctò PREMESSO 

tra le Parti, come sopra individuate, si conviene e si stipula quanto segue: 

Articolo 1 

(Premesse e allegati) 

1. Le premesse fo rmano parte integrante del presente accordo. 

Articolo 2 

(Finalità e obiettivi) 

1. Con la sotto scrizione del presente protocollo , la Regione e l'Ist ituto intend ono collaborare, nel 

rispett o delle vigenti normat ive: 

alla promozione e al perseguimento dell' interesse pubblico alla valorizzazione del sapere e 

delle identità cultural i del nostro territo rio attraverso for me e modalità innovative di ricerca e 

di divulgazione, favorendo un approccio comune per una progettualità condiv isa e 

all'ava nguardia; 
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promozione di un sistema virt uoso di prod uzione dell'offe rta culturale, supportando la 

creazione di un model lo innovativo di ricerca, fo rmazione, divulgazione e sostegno alla cultu ra 

creativa e imprenditoriale ; 

al perseguimento della fina lità di supporta re att ività di ricerca, formazione, promozio ne 

cultura le e imprenditoria le, al fi ne di alimentare un sistema delle conoscenze a supporto delle 

polit iche regionali in materia; 

allo sviluppo di sinergie e alla promozione di progett ualità comuni anche con altri soggetti, a 

partire dagli attori principali e partecipati dalla regione. 

Articolo 3 

(Ambiti di intervento) 

1. Quale primo ambito di attuazione del presente Accordo, anche in prospett iva di "M atera Capitale 

Europea della Cultura 2019", la Regione e l'Istituto si impegnano a collaborare in un percorso di 

approfo ndimento e ricerca sul tema della "Fiaba" quale fattore ident itaria stori co-antropo logico del 

nostro Paese. 

2. Su tale base pot ranno di comune accordo essere individuati ulter iori ambiti di intervento funzionali 

al perseguimento delle finalità condivise di cui al precedente art. 2. 

Articolo 4 

(Imp egni delle Parti) 

1. Con il presente Protocollo la Regione e l'Isti tuto si impegnano a collabo rare con il comune obiett ivo 

di realizzare un percorso di approfon dimento e di ricerca sul tema della "Fiaba" quale fatt ore 

identitaria storico-antropologico del nost ro Paese, contribuendo alla t utela del patrimo nio 

materiale e immateriale pugliese. 

2. La collaborazione si svilupperà attraverso progetti specifici - convegni, workshop , pubb licazioni , 

eventi - , a partir e dall'ambito tematico di cui all'art. 3, da concordarsi tr a l' Istit uto, i Diparti menti 

della Regione Puglia competenti per materia e gli Enti e Società del Sistema Regionale della Puglia, 

tra i quali in particolare il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, la 

Fondazione Apulia Film Commission, l'Agenzia strateg ica per il Turismo Puglia promozio ne. Sarà, 

inoltre, coinvolt o attiv amente il Collegio degli Esperti in materia di Cultu ra istit uito dal President e 

della Regione Puglia. 

3. Le Parti si impegnano a realizzare gli obiettivi del Protocollo attraverso specifici atti esecutivi, 

sottoscri t ti per la Regione a cura dei singoli Dipartimen ti , Enti e Società del Sistema Regionale della 

Puglia coinvolt i e per l'Istit uto a cura del suo Presidente o dei suoi delegati . In tali documenti 

dovranno essere esplicitati: 

• gli obiettivi specif ici; 

• il dettaglio delle att ività; 

• le temp istiche di realizzazione; 

• le fonti di fi nanziamento delle azioni e le risorse necessarie; 

• i referenti dei soggetti coinvolt i incaricat i di monito rare l'attuazione di quanto previsto negli atti 

esecutivi. 

4. All'esito degli approfondime nt i scientifici e del le att ività di divulgazione, potrà essere valutata la 

possibilità di candidare il progetto "Le Strade della Fiaba'' per l'o ttenime nto di una delle diverse 

fonti di finanziamento a valere sulla programmazione unitaria o sui programm i lnterreg di 

cooperazione territoriale. 
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(Comitato tecnico di coordinamento) 

1. Al fine di defin ire e sviluppare la collaborazione, le Part i int endono costi tuir e un Comitato Tecnico 

di Coordinamen to con il compito di : 

assicurare un'organizzazione efficace delle attività che saranno realizzate attraverso i progetti 

specifici nell 'ambito del presente Protocollo; 

monitorare l'attuazion e del presente Protoco llo, in relazione alle t empist iche stabi lit e, 

all'adeguatezza e all'efficac ia degli strum enti attu ati vi adottati; 

moni torare le attività di finanziamento dei bandi regiona li, nazionali e comun itari, individuan do 

progettuali tà di comune interesse. 

2. Le Parti, entro 10 (dieci) giorni dalla convocazione della seduta , comu nicheranno reciprocame nte i 

soggetti che riterranno opport uno farv i parte cipare, in relazione agli argomen t i all'ordi ne del 

giorno . 

3. In ogni caso, ciascuna delle Parti indicherà almeno un propr io rappresentante in seno al Comitat o 

che svolgerà le funzioni di refere nte principale ed assicurerà il coinvolgim ento eventuale anche di 

ult eriori figu re, fun zionali all'at tuazione del presente Protocollo e del le iniziative ritenut e di 

comune interesse. 

4. Il Comitato si riunirà entro 30 giorni dalla cost ituzione e definirà il programma di azioni. 

5. Nessun compenso spett a ai componenti del Comi tato tecn ico. 

6. Ciascuna delle Parti potr à sostituire, ove ciò si renda necessario, i component i del Comitato di 

propr ia nomina, dandone comun icazione per iscritto all'a ltra Parte dei provvedim enti adottati. 

Art. 6 

(Modalità di diffusione e di pubblicizzazione dei risultati) 

1. Le Parti si impegnano a dare ampia pubbli cità alle attivi tà realizzate nell'amb ito del Protocollo 

d' Intesa, anche con annunci sui propri siti web e su altr i mezzi di comunicazione che saranno 

ritenuti più efficaci per divu lgare e dare visibilità alle iniziative realizzate, ind icando che le iniziat ive 

sono realizzate con il sostegno congiunto dell'Istituto e della Regione. 

Art. 7 

(Durata) 

1. Il presente Protocollo d' Intesa ha durata biennale a decorrere dalla data della sua sotto scrizion e. 

2. Le Parti valutera nno alla scadenza l'eventuale prosecuzione delle attiv ità di collaborazione. 

Letto, confermato e sot toscritt o. 

Regione Puglia 

Ist itut o della Enciclopedia Italiana 

fondata da Giovanni Treccani S.p.A. 

Il Direttor e generale Dott. Massimo Bray 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1313 
“L’Appia ritrovata in cammino da Roma a Brindisi” di Paolo Rumiz e Compagni – Realizzazione della mostra 
presso il Teatro Verdi di Brindisi – Approvazione progetto e schema di convenzione tra Regione Puglia e 
Società Geografica Italiana Onlus. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. 
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura dott. 
Mauro P. Bruno, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione 
del territorio dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

Premesso che: 

− Piano strategico PUGLIA365, tra le altre azioni, prevede, in stretta correlazione con il Piano Strategico 
Nazionale del Turismo, valorizzare i “cammini”, ovvero itinerari culturali di particolare rilievo, non solo 
religiosi, percorribili a piedi o con altre forme di mobilità dolce sostenibile, che rappresentano uno stile 
di vita, una modalità di fruizione del patrimonio naturale, spirituale e culturale diffuso, nonché una 
occasione di valorizzazione degli attrattori turistici dei territori interessati; 

− il Piano strategico PUGLIA365, in perfetta sinergia con le direttive ministeriali, intende valorizzare 
il territorio pugliese rappresentato da siti e beni a carattere religioso, storico-artistico, culturale e 
paesaggistico, dando vita ad un prodotto innovativo per l’appunto quello dei “cammini” che punta 
all’ampliamento dell’offerta turistica incentrata su un turismo attivo e un turismo all season, puntando, 
inoltre, al recupero della sua competitività sul piano internazionale; 

− la Regione Puglia - Sezione Turismo- ha aderito con la Regione Lazio (capofìla), e le Regioni partner 
Umbria, Molise, Abruzzo, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Sicilia al il progetto interregionale “Itinerari della 
fede - cammini di fede” al fine di promuovere itinerari sulla mobilità lenta, incentrati su percorsi che 
si sviluppano in Puglia lungo la Via Appia, la via Francigena, la via Traiana, la via Micaelica individuati 
con il Programma di Cooperazione territoriale “CULT ROUTES, orientati allo sviluppo sostenibile e 
alla riscoperta delle matrici culturali, religiose ed identitarie, come posizionamento strategico per la 
valorizzazione ai fini turistici del territorio; 

− Il Piano Strategico del Turismo PUGLIA365, in connessione con il Piano Strategico della Cultura, è 
fortemente orientato a sviluppare un programma di promozione degli itinerari dove i cittadini e gli 
operatori turistici re-interpretano la propria realtà prendendo coscienza del valore e delle potenzialità 
del proprio territorio, promuovendo forme di cooperazione pubblico-privato. 

− la Regione Puglia è capofìla del Progetto d’Eccellenza, “SOUTH CULTURAL ROUTES, progetto 
transfrontaliero in cui un intero capitolo è dedicato all’estensione verso il Capo di Leuca, attraverso le 
direttrici storiche della via Leucadense e della Salentina, bretelle delle antiche Vie Traiana ed Appia, 
percorsi che si snodano nell’entroterra pugliese da nord a sud; 

− Il tracciato che da Roma, lungo la via Appia, si dirige verso Brindisi, attraverso il Lazio, Campania e 
Puglia, alla volta di Gerusalemme è un bellissimo itinerario di storia cultura e tradizioni e mostra il 
legame inscindibile con l’Europa e la Terra Santa. 

Atteso inoltre che: 

− il Piano Stralcio “Cultura e Turismo”, approvato con delibera CIPE n. 3/2016, pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale n. 189 del 13.08.2016, ha assegnato al Ministero dei beni e le attività culturali e del turismo 
un miliardo di euro del Fondo Sviluppo e Coesione per il ciclo di programmazione 2014-2020, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 703 lettera d), della legge n. 190/2014; 

− fra i 33 interventi individuati dal succitato Piano Stralcio è ricompresa la scheda-intervento n. 32 dal 
titolo “Appia Regina Viarum”, con uno stanziamento di 20 milioni di euro per la realizzazione e la messa 
a sistema del cammino turistico-culturale lungo l’antica arteria romana che, attraversando i territori di 
Lazio, Campania, Basilicata e Puglia, collegava Roma con Brindisi; 
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− in data 24 marzo 2016, la Regione Puglia, insieme a Regioni Lazio, Campania e Basilicata, hanno 
sottoscritto un Protocollo d’Intesa con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, che ha 
istituito il Tavolo tecnico istituzionale, insediato il 26 aprile 2016; 

− il Mibact, attraverso il Servizio II del Segretariato generale in qualità di soggetto attuatore, ha attivato 
un’ampia interlocuzione e collaborazione per un’azione condivisa tra gli enti interessati e sottoscrittori 
del succitato Protocollo d’Intesa che ha portato alla redazione di un dettagliato masterplan relativo 
alla scheda-intervento n. 32 “Appia Regina Viarum” da cui si evince il contesto generale dell’iniziativa, 
l’articolazione del piano operativo e dello stato di attuazione, il quadro dei beneficiari e delle risorse 
disponibili, nonché una descrizione tecnica e la definizione di obiettivi e risultati attesi; 

− con DGR n. 248/2018 la Giunta ha dato mandato al Presidente della Regione Puglia a sottoscrivere 
I’Accordo Operativo tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e le succitate Regioni Lazio, 
Campania, Basilicata e Puglia al fine di definire in modo puntuale ruoli, compiti e responsabilità e 
disciplinare le relazioni reciprocamente intercorrenti tra i sottoscrittori; 

− il 13 giugno 2015, dopo 611 chilometri, 29 giorni di cammino e circa un milione di passi, Paolo 
Rumiz, Riccardo Carnovalini, Alessandro Scillitani e Irene Zambon hanno percorso un itinerario che 
ha consentito di tracciare un percorso integrale della madre di tutte le vie, dimenticata in secoli di 
dilapidazione e incuria: l’Appia; 

− che da tale percorso la Società Geografica italiana ha prodotto una mostra, sostenuta anche dal 
Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo all’interno della “Promozione - informazione 
e comunicazione della conoscenza del Cammino dell’Appia antica”, proprio della scheda 33. Un viaggio 
attraverso gli scatti di Riccardo Carnovalini, le fotografie di Antonio Politane,, i filmati “on the road” di 
Alessandro Scillitani, mappe antiche e moderne, fotografie e documenti provenienti dagli Archivi della 
Società; 

− la mostra “L’Appia ritrovata. In cammino da Roma a Brindisi” ha percorso già una parte del suo 
tragitto con esposizioni a Roma (Auditorium Parco della Musica), a Santa Maria Capua Vetere (Museo 
Archeologico), Taranto (Museo Archeologico Nazionale MarTa), Benevento (Complesso di San Vittorino) 
e Melfi (Museo Archeologico del Melfese), per arrivare finalmente all’approdo finale della Regina 
Viarum: BRINDISI; 

Considerato che 

− ai sensi del comma 1 dell’art. 14 della Legge Regionale 29 aprile 2004, n. 6 la Regione promuove, anche 
in collaborazione con lo Stato, le altre Regioni, gli enti locali, le università, le istituzioni culturali in ambito 
regionale, nazionale e internazionale, nonché con l’associazionismo culturale qualificato, la realizzazione 
di iniziative e di progetti per valorizzare il patrimonio culturale, storico, artistico, figurativo, letterario, 
demoetnoantropologico regionale e per assicurarne la conoscenza e la fruizione; e, per le stesse finalità , 
ai sensi del comma 2 del medesimo articolo la Regione sostiene e incentiva la realizzazione di iniziative e 
di progetti culturali promossi da soggetti pubblici e da organismi privati in possesso di comprovati requisiti 
di professionalità e di specializzazione; 

− la legge n. 34/1980 prevede che la Regione può, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie 
finalità statutarie organizzare, sia per proprio conto che in collaborazione con altri enti e associazioni 
pubbliche e private, convegni, riunioni, mostre, rassegne, celebrazioni ed altre manifestazioni pubbliche 
che attengano precipuamente alla comunità regionale; 

− con nota prot. 18 FLV/18 del 30/05/2018 il presidente della Società Geografica Italiana Onlus ha richiesto 
un sostegno per il secondo allestimento della Mostra, da realizzare nel foyer del Teatro Verdi di Brindisi; 

− alla medesima nota era allegato piano finanziario e progetto espositivo dettagliato (allegato A al presente 
provvedimento) che prevede oltre all’allestimento di 115 fotografie, 17 mappe in vari formati, 13 documenti 
di rilevante valore storico, una linea staciones che segue le tappe del viaggio, 1 plastico che riproduce il 
tracciato, un cippo di pietra che riporta il simbolo dell’Appia, e le tecnologie a sostegno del documentario 
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“Il cammino dell’appia antica” e 1 monitor touch screen collegato all’Hub online dedicato al cammino; 
− che l’importo complessivo richiesto quale sostegno alla realizzazione della mostra non è disponibile per 

intero ma che è possibile sostenere l’iniziativa, ai sensi dei comma 1 e 2 dell’art. 14 L:R:6/2004, nonché ai 
sensi dell’art. 2 e 3 della L.R. 34/1980 con un contributo pari a € 35.000,00. 

VISTI : 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L, n. 42/2009; 

− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020” 
− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio del previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti 
dall’art. 39, comma 109 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii.; 

− la deliberazione della Giunta regionale del 13.3.2018, n. 357 quale primo provvedimento di indirizzo per 
il perseguimento del rispetto del saldo finanziano di cui all’art. 1, comma 466 della legge 11 dicembre 
2016, n. 232 in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto competenza; 

− Visto, altresì, la nota AOO_004/Prot.0000562 del 04.04.2018 e nota prot. AOO_004-1421 del 
20/06/2018 del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione Territoriale 
in merito alla Spesa autorizzata di cui all’allegato B) della citata DGR n. 357/2018, tra cui figurano le 
spese autorizzate sul capitolo 813018, 

− Il capitolo di spesa n. 813018 su cui saranno imputate le spese per il progetto “mostra della via Appia 
per Brindisi” risulta attualmente classificato ai fini della codifica del Piano dei Conti: U 5.2.1.4.4.1. 

Ritenuto che l’intervento risponde agli obiettivi strategici regionali, ovvero potenziare l’offerta culturale e 
rafforzare i sistemi di fruizione turistica, attraverso anche la valorizzazione e messa in rete del patrimonio 
culturale, materiale ed immateriate, ed al consolidamento e/o la realizzazione dei sistemi territoriali turistico-
culturali, 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
Con il presente provvedimento, pertanto, tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili, si propone alla 
Giunta Regionale di: 

− dare atto che la Regione Puglia è parte dell’accordo “Appia Regina Viarum” e che a tal fine intende 
sostenere la mostra “L’Appia ritrovata. In cammino da Roma a Brindisi” di Paolo Rumiz, quale ultima 
tappa finale e conclusiva del percorso; 

− concedere un contributo per la realizzazione della mostra “L’Appia ritrovata. In cammino da Roma a 
Brindisi” di Paolo Rumiz e Compagni da realizzare nella Città di Brindisi, presso il teatro Verdi; 

− approvare lo schema di Convenzione, (Allegato B) quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, tra la Regione Puglia e la Società Geografica Italiana Onlus, quale soggetto Beneficiario/ 
Destinatario, con cui procedere alla stipula della stessa, finalizzata alla regolamentazione dei rapporti di 
attuazione, gestione e controllo del progetto finanziato; 

− autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare e sottoscrivere lo schema di 
Convenzione approvato con la presente deliberazione; 

− autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare i conseguenti provvedimenti 
di impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa di cui alla Sezione copertura 
finanziaria, a valere sul Capitolo 813018; 



54442 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                 

 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La somma complessiva di € 35.000,00 trova copertura finanziaria sul Capitolo: 813018 “DISCIPLINA 
TR0NSITORIA DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. LEGGE REGIONALE N. 6 DEL 29/04/2004 ART. 14 E ART. 42 LR. 
14/2004. TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE (bilancio di previsione 2018-2020) 
Codice Piano dei Conti finanziario: U 5.2.1.4.4.1. 
missione e programma 05.01.01 
Autorizzazione alla spesa: DGR n. 357 del 13.03.2018 
Autorizzazione all’impegno: nota AOO_004/Prot.0000562 del 04.04.2018 e nota prot. AOO_004-1421 del 
20/06/2018 del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione Territoriale 
Con determinazione del Dirigente della sezione Economia della Cultura si procederà ad effettuare il relativo 
impegno di spesa. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformità alla 

legislazione vigente; 
− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

− di prendere atto ed approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
− di dare atto che la Regione Puglia è parte dell’accordo “Appia Regina Viarum” e che a tal fine intende 

sostenere la mostra “L’Appia ritrovata. In cammino da Roma a Brindisi” di Paolo Rumiz, quale ultima tappa 
finale e conclusiva del percorso da tenersi presso il Teatro Verdi di Brinidsi; 

− di approvare il progetto, qui allegato in forma integrante e sostanziale (allegato A), predisposto e curato da 
Società Geografica Italiana Onlus; 

− di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia e la Società Geografica Italiana Onlus (Allegato 
B), in forma integrante e sostanziale, per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e 
controllo del progetto; 

− di concedere, a tal fine, un contributo pari a € 35.000,00 per la realizzazione della mostra “L’Appia ritrovata. 
In cammino da Roma a Brindisi” di Paolo Rumiz e Compagni da realizzare nella Città di Brindisi, presso il 
teatro Verdi, a cura della Società Geografica Onlus; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare e sottoscrivere lo schema di 
convenzione approvato con la presente deliberazione; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa di cui alla Sezione copertura finanziaria, 
la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Economia della Cultura, per l’importo pari a € 35.000,00; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:www.regione.puglia.it
http:05.01.01
http:ss.mm.ii
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ione Pugl/o 

ALLEGATO B 

CONVENZIONE PER l' ATTUAZIONE 
DELL'INTERVENTO DAL TITOLO 

"L'Appia ritrovata. In cammino da Roma a Brindisi" 

tra 

REGIONE PUGLIA 

Regione Puglia, Assessorato all'Industr ia Turistica e Culturale, Dipart imento Turismo, Economia 

della cultura e Valorizzazione del terr itori o con sede in Via Gobetti 26, - 70125 BARI - (C.F.: 

80017210727), di seguito denomi nata Regione, in persona del Dirigente della Sezione Economia 

della Cultura, dr . Paolo Mauro Bruno 

e 

SOCIETÀ GEOGRAFICA ITALIANA ONLUS 

La Società Geografica Ita liana onl us, con sede legale in Roma, Via--' Codice Fiscale _ _ _, di 

seguito denominata Società, in persona Presidente e legale rapp resentante 

CUP 

PREMESSO CHE 

la Regione Puglia, ai sensi dell'art icolo 12 del proprio Statut o, promuove e sostiene la cultura, l'arte , 

iniziative di produ zione e divulgazione; 



54458 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                 

attuazione dei predett i principi la Regione ha approvato la Legge n. 6 del 29 aprile 2004 " Norme 
organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina tr ansitoria delle att ività cult urali" ; 

in base all'art icolo 9 della citata legge, la Regione favorisce la realizzazione delle att ività richiamate 

al precedente punto , anche mediante apposite convenzioni, con soggetti pubblici; 

il Diparti mento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nella sue funzioni in 
materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli enti locali, regolamentazione, monitoraggi o, 
v igilanza e controllo degli interven ti in materia cult urale e dello spettacolo dal vivo : presidia la 
pianificazione strategica in materia di spettacolo dal vivo e cultura , favorendo la costr uzione di 
idonee forme di partenariato con gli operator i pubblic i e privati del settore; è responsabile della 
programmazione degli interventi finanziati a valere su fondi comunitar i, statali e regionali; 
prowede alla gestione operativa dei relat ivi program mi, processi e attiv ità; indirizza, coord ina, 
monit ora e controll a le attività e gli obiettivi di risultato delle Sezioni affere nt i e degli Ent i regiona li 
partecipat i nelle materie di competenza ; assicura il coordinamento e l'interaz ione trasversale con le 
strutture organizzative interne, con gli altri Dipartime nt i regionali e con i livelli nazionali ed europei 
di rappresentan za istit uzionale; 

il Piano Stralcio "Cultura e Turismo", approvato con delibera CIPE n. 3/ 2016, pubb licata nella 
Gazzetta Ufficia le n. 189 del 13.08.2016, ha assegnato al Min istero dei beni e le attività cultura li e 
del turismo un miliardo di euro del Fondo Svilup po e Coesione per il ciclo di programmazione 2014-
2020, ai sensi dell'art icolo 1, comma 703 lett era d), del la legge n. 190/2014. In detto Piano è 

ricompresa la scheda-intervento n. 32 dal ti tol o "Appia Regina Viarum", con uno stanziamento di 20 
mil ioni di euro per la realizzazione e la messa a sistema del cammino t uristico-culturale lungo 
l'antica arte ria romana che, attraversando i territor i di Lazio, Campania, Basilicata e Puglia, 
collegava Roma con Brindisi; 

con DGR 18/2018 la Giunta ha dato mandato al Presidente della Regione Puglia a sottosc rivere I' 
Accordo Operat ivo tra il Ministero dei Beni e delle Attivit à Culturali e le succitate Region i Lazio, 
Campania, Basilicata e Puglia che definisce in modo puntua le ruoli , compiti e responsabilità e 
disciplinare le relazioni reciprocamente intercorren ti tra i sottoscrittori , tutte finalizzate a realizzare 
gli intervent i uti li alla messa a sistema del cammin o dell'ant ica via Appia; 

il piano generale della scheda 33 sopra richiamata prevedeva, all'inte rno della voce " Promozione -
informazione e comunicazione della conoscenza del Cammino dell'Appia ant ica", a carico del 
Mibact, l'allestimento del la mostr a " l'Appia Ritrovata. In cammino da Roma a Brindisi", per le sedi 
di Taranto · Museo MarTA; Benevento - Comp lesso di San Vittorino;e Venosa - Abbazia della 
Santissima Trinità; 

la mostra "L'Appia ritrovata . In cammino da Roma a Brindisi" ha percorso già una parte del suo 
tr agitto con esposizioni a Roma (Auditorium Parco della Musica), a Santa Maria Capua Vetere 
(Mu seo Archeologico), Taranto (Museo Archeologi co Nazionale MarTa), Benevento (Complesso di 
San Vittorino) e Melfi (Mu seo Archeologico del Melfese), per arrivare finalmente all'approdo finale 
della Regina Via rum: BRINDISI con il secondo allestimen to ; 

con delibera zione della Giunta Regionale n. __ del _/ _}2 018 avente ad ogge 
ritrovata in cammino da Roma a Brindi si di Paolo Rumiz e Compagn i" - Concessione e~ ri 

la realizzazione della mostra presso il Teatro Verdi di Brindisi", si è provveduto , ai se Si'~_'Hii.W.'ifrtw 

LR 6/2004 ad approvare la concessione di un contr ibuto a parziale copert ura -d Ile 
J.._,,,,, 



54459 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

to della mostra presso il Foyer del Teatro Verdi di Brindisi in favore della Società 
Geografica Italiana Onlus, che ha prodot to la mostr a; 

CONSIDERATO 

che La società Geografica Italiana Onlus ha trasmesso il progetto di allestimento, allegato A al 
presente atto per cost ituirn e parte int egrante e sostanziale, relativo all' atti vi tà che si intende 
realizzare, 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

Art. 1 
(Oggetto) 

La Regione Puglia, per il tramite della sezione Econom ia della Cultura, in attu azione della DRG n. 

___, assegna alla Società Geografica Italiana Onlus un contributo fi nanziario per la realizzazione 

della mostra "L'Appia ritrovata. In cammino da Roma a Brindisi. Di Paolo Rumiz e Compagni" 

come da progett o di allestimento qui allegato quale parte integrante e sostanziale, pari ad un 

importo complessivo di€ 35.000,00. 

Art.2 
(Obblighi delle Porti) 

La Società Geografica Italiana Onlus si impegna: 

ad assicurare la realizzazione della mostra L'Appia ritrovata. In cammino da Roma a Brindisi . Di 
Paolo Rumiz e Compagni in confo rmit à alle modalità indicate nel progetto esecutivo approvato con 
DGR n. __ del - - ~ 

- ad assumere t utt i gli obb lighi di t racciabilità dei flussi fina nziari di cui all'ar t. 3 della L. n. 136/2010 e 
s.m.i.; 

- a dare immed iata comunicazione alla Regione Puglia ed alla Prefettura - uffi cio territoria le della 
Provincia di competenza della noti zia dell'i nadempi mento dell'eve ntuale subappaltatore o soggetto 
att uatore agli obblighi di tracciabi lità finanziaria; 

- a riportare il logo dell'Ente regionale su tutto il materiale pubblicita rio nonché a concorda re con la 
Regione ogni for ma di divulgazione e presentazio ne delle att ività programmate; 

- agevolare la Regione ed offrirle piena collaborazione, in ogni stato dell'attuaz ione, nell'acquisiz ione 
di tutt e le inform azioni e di tutti i dati dell' atti vità, permett endo l'applicazione di ogni forma di 
cont rollo; 

- a presentare alla Sezione Economia della Cultura la docume ntazione di seguito specificata : 
1. Richiesta di l iquidazione con l'ind icazione delle modalità di accreditamento del c 

finanziario regionale; '- ç, 1.I I - -t-, 

2. Relazione arti st ico-organizzativ a dell' attivi tà realizzata, a firma del Legale · '\~fa. nta ~ 
della Società Geografica Italiana, con la descrizione dell'attività realizzata, ( /%~ · ii 
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lico (presenze ed event uali incassi da botteghin o) e i risultati conseguiti in termin i di 

impatto socio-economico , nonché ogni alt ra informa zione richiesta dalla Regione Puglia; 

3. La rend icontazione consunti va delle spese sosten ute: copie conformi agli orig inali dei 
giustificat ivi di spesa, fiscalmente validi e regolarmente pagat i, con quiet anza del 

percipiente , ovvero con ricevuta di avvenuto bonifi co bancario , in regola con le previsio ni 

normat ive vigent i, in part icolare ai sensi del la Legge n. 136/2010 ; 

4. I compe nsi a qualsiasi titolo corrispost i ai lavorator i e rendico ntati dovran no essere 

giust ificati anche attrave rso la presentazione del le copie conformi agli ori ginali dei contratti 

o dei conferim enti di incarico, nonché dei modelli F24 (relat ivamente all'IRPEF e, ove 
dovuti , all' IRAP, all' INPS, all' INAIL ed all' ENPALS); la spesa relat iva al personale è 
ammissibile nella misura in cui la prestazione sia dir ettamen te imputabi le all'a ttiv ità svolta; 

5. Dichiarazione sostitut iva di atto di notorie tà, (art. 47 DPR 28/12/20 00 n. 445) a firma del 
Legale Rappresentante (allegare fo tocopia del document o di identità ), relativa al regime 

fiscale della Società Geografica Italiana e alle posizioni INPS, INAIL o altro ; 

6. Dichiarazione sostitut iva di att o di notor ietà, (art. 47 DPR 28/12/20 00 n. 445) a firm a del 

Legale Rappresentante, attestante l'assenza di qualsiasi inadempiment o derivante dalla 

notifica di una o più carte lle di pagamento ovvero lo stato e la misura delle somme 
eventualmente dovute . 

La Regione si impegna a liquidare: 

1. l'anticipazione pari al 75% dell'importo finanziato per il progetto, previa: 

- richiesta specifica corredat a da dichiaraz ione di avvio concreto delle att ivi tà; 

- garanzia fideiussioria bancaria o di primar ia compagnia assicurativa, contrat ta dal Legale 

Rappresentant e; 

2. il saldo del 25% a completamento delle att ività, a seguito di: 

- rilascio della dichiarazione che è stata effett uata la rendiconta zione fina le delle attivi tà 

svolte, 

rendicontaz ione fina le delle spese ammissibi li, sosten ute e debitament e documentate, 

fino alla concorrenza del 100% del contr ibuto concesso; 

- relazione finale relativa all' intero progetto, con la descrizione dell 'attività realizzata, i 

dat i relativi al pubblico (presenze ed eventu ali incassi da bott eghino) e i risulta t i 

conseguiti in termini di impatto socio-economi co, a firma del Legale Rappresentante 

della Società Geografica Italiana ; 

- materiale prodotto per l'evento , in formato digital e, ai fini della conservazione presso il 

sistema della Digitai Library della regione Puglia. 

Art. 3 

(Procedura rimborso dei costi) 

I pagament i deì rimbors i per il progetto sono disposti dal la Sezione Economia della Cultu ra a cui devono 

essere inviati i rendiconti di spesa, a seguito del riscontro amminist rativ o-conta bile della 

docum entazio ne tra smessa. 

4 



54461 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

documentazione di spesa difforme da quanto previsto dalla normat iva nazionale e regionale, non 
sarà considerata valida ai fini della rendicontazion e consuntiva e non potrà essere calcolata ai fini del 
totale delle spese ammissibili. 

In caso di sospensione delle attività è dovuto alla Società Geografica Italiana il pagamento delle attiv ità 
fino a quel momento regolarme nte eseguite sulla base delle spese ammissibili ed effettivamen te 
sostenute e rendicontate , comunque derivanti dagli impegni assunti per l'esercizio delle attivi tà di cui al 
progetto esecutivo . 

Le spese ammissibi li sono esclusivamente quelle previste nel progetto esecutivo . Le spese non 
ammissibili rimangono a totale carico della Società Geografica Italiana Onlus, comprese quel le di bollo . 

Art. 4 
(Variazioni di progetto) 

La Regione e la Società Geografica Italiana concordano la possibilità di apportare modifiche non sostanziali 
al progetto , previa richiesta da parte del soggetto attuatore e auto rizzazione da parte della Regione. 

Nel caso in cui il progetto non venga realizzato, ovvero, venga attuato in maniera non coerente con le 
finalità e le caratter istiche programmate , la Regione provvederà a revocare il finanziamento . In tale 
evenienza la Regione escute la fideiussione almeno per l' importo liquidato. 

Art. S 
(Revoca) 

Alla Regione è riservato il potere di revocare il finanziamento concesso nel caso in cui la Fondazione incorra 
in vio lazioni o negligenze in ordine alle condizioni e agli obblighi previsti dalla presente convenzione, da 
leggi, regolamenti e disposizioni amminis trative vigenti . 

Art. 6 
(Disposizioni generali} 

Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall'esecuzione della presente convenzione, sarà devoluta 
all'autor ità giudiziaria competent e. 

Per tutto quanto non previsto nella presente convenzione, si rinvia espressamente alla disciplina del codice 
civile . 

Letto, confermato e sottosc ritt o in Bari, addì 

Art. 7 
(Durata) 

decorrere dalla 

5 
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la Regione Puglia 

Il Dir igente della Sezione Economia della Cultur a 

Dott. Mauro Paolo Bruno 

Per la Società Geografica Italiana onlus 

Il Legale Rappresentante 

6 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1314 
P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 – Asse VI - Azione 6.8 – Interventi di promozione e valorizzazione del 
territorio pugliese - Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 
e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. 
Loredana Capone, di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele 
Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari, confermata dalla Dirigente del Servizio Sviluppo 
del Turismo dott.ssa A. Gabriella Belviso, dal Dirigente del Servizio Promozione e Marketing territoriale dott. 
Vito Ferrante e dal Dirigente della Sezione Turismo dott. Patrizio Giannone, d’intesa con il Dirigente della 
Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasquale Orlando, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, 
per la parte relativa alla copertura finanziaria, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia 
della cultura e Valorizzazione del territorio, dott. Aldo Patruno e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo 
Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

Visti: 
� il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 

disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio; 

� il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 

� l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego 
dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in 
data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

� il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di 
esecuzione 

� Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 
5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 

� la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR 
FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 
14 settembre 2017; 

� le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto 
del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESR-
FSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di 
Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 

� il DPR del 5 febbraio 2018 , n. 22 - Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delie spese per i programmi 
cofinanziati dal Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 

� la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di 
Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza 
tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della 
Sezione Turismo è stato individuato quale Responsabile dell’Azione 6.8 “Interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazioni turistiche”; 

http:ss.mm.ii
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� la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 

� la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 

� la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
51, comma 10 dei Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

Premesso che 

� in base al combinato disposto degli artt. 4 della l.r. n. 28/1978 “Interventi della Regione per la promozione 
del turismo pugliese” e 3 della l.r. n, 1/2002 “Norme di prima applicazione dell’art. 5 della I. 29.3.2001, 
n. 135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese”, la Giunta regionale approva con cadenza 
triennale le direttive generali e il piano regionale di promozione turistica nel quale sono indicati gli 
obiettivi dell’intervento regionale sui diversi mercati della domanda in Italia e all’estero nonché le risorse 
comunitarie, statali e regionali che si prevede di destinare alla promozione regionale e alla promozione 
locale; l’attuazione di detto programma avviene mediante piani per singole annualità, approvati dalla 
Giunta regionale su proposta dell’Assessore competente; 

� con DGR n. 50/2016 l’Agenzia Pugliapromozione, In ragione dei compiti istituzionali e delle competenze 
di ente strumentale, è stata individuata destinataria dell’affidamento del progetto strategico a titolarità 
regionale relativo alla definizione del Piano strategico del Turismo; 

� con successiva DGR n. 522/2016 è stato approvato l’unico livello di progettazione denominato “Puglia365” 
relativo alla “Prima attuazione degli indirizzi strategici in materia di Turismo (Piano strategico del Turismo)”, 
elaborato dall’Agenzia regionale Pugliapromozione; 

� con DGR n. 675 del 18.5.2016 è stato disposto l’avvio degli interventi a valere sull’Azione 6.8 - Asse VI del POR 
Puglia 2014-2020, affidando l’esecuzione delle attività dettagliate nelle schede approvate con la medesima 
delibera all’Agenzia regionale Pugliapromozione per un importo complessivo pari a euro 2.000.000,00; 

� con DGR n. 1768/2016 è stata disposta l’implementazione degli interventi già avviati, a valere sull’Azione 
6.8 - Asse VI del POR Puglia 2014/2020 per un importo pari ad € 1.100.000,00 affidandone l’esecuzione 
all’Agenzia regionale Pugliapromozione; 

� con DGR n 191 del 14.2.2017, la Giunta regionale ha approvato il Piano Strategico Regionale del Turismo 
2016/2025 denominato “Puglia 365” con i suoi allegati, “Schede azioni” e “Business plan”, e il “Piano 
Annuale e Triennale” di Attuazione degli interventi da realizzare a valere sulle risorse dell’Azione 6.8 del 
POR Puglia 2014-2020 con l’allegato Quadro Economico; 

� nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, l’Azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento 
competitivo delle destinazione turistiche, attraverso la valorizzazione integrata di risorse e competenze 
territoriali; 

� il risultato atteso consiste nella valorizzazione del potenziale competitivo delle destinazioni turistiche 
rappresentate dalle aree turisticamente rilevanti (sistemi di attrattori) della Puglia, da riposizionare nei 
mercati nazionali e internazionali, selezionando i target di domanda potenziale nel quadro di uno sviluppo 
turistico sostenibile; 

CONSIDERATO CHE: 

� con DGR n. 1954 del 27/11/2007 e DGR n. 45 del 28/01/2008, la Regione Puglia ha aderito a diversi progetti 
interregionali e, fra questi, al progetto interregionale denominato “ITINERARI NELLA CULTURA, STORIA, 
TRADIZIONI, PAESAGGI DEL MARE E DELLE MINIERE DI MARE”, finanziato con la Legge 27 dicembre 2006, 
n. 296, articolo 1, comma 1227- annualità 2007 e 2008, congiuntamente alla Regione Emilia Romagna, 
capofila del progetto delle due annualità con Liguria, Molise, Sardegna, Sicilia, Calabria e Friuli Venezia 
Giulia, mirato alla promozione del territorio e alla creazione di circuiti virtuosi ritenuti strategici per la 
promozione ed il rafforzamento del territorio pugliese; 

http:ss.mm.ii
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� il progetto si è posto come obiettivo prioritario lo sviluppo di forme di turismo eco-sostenibile regionale 
che abbiano come elemento centrale ed innovativo la qualificazione, la tutela e la valorizzazione del 
patrimonio storico-culturale e paesaggistico del mare. Sono stati creati una serie di itinerari eco-sostenibili 
con l’obiettivo di offrire nuove motivazioni di visita ai turisti (nuovi flussi turistici) e al fine di contribuire alla 
diversificazione del turismo balneare in Puglia; 

� la prima fase progettuale ha previsto il censimento dei Borghi, al fine di creare un circuito di Borghi marinari 
di Puglia, all’esito del quale, sono stati selezionati venticinque borghi marinari pugliesi e precisamente: 
Manfredonia, Vieste, Peschici, Rodi Garganico, Isole Tremiti, Barletta, Trani, Bisceglie, Molfetta, Giovinazzo, 
Bari, Mola di Bari, Polignano a Mare, Monopoli, Brindisi, Santa Cesarea Terme, Castro, Tricase, Santa Maria 
di Leuca, Gallipoli, Otranto, Taranto, Santa Maria al Bagno, Porto Cesareo, Savelletri che costituiscono il 
circuito eco-turistico denominato “Borghi storici marinari di Puglia”; 

� tale circuito è stato promosso attraverso la realizzazione di un serie di attività promozionali divulgate 
attraverso i social e il portale turistico www.viaggiareinpuglia.it; 

� l’iniziativa ha riscontrato successo, è intendimento della Sezione Turismo valorizzare e promuovere anche 
nel corso degli anni 2018/2020, il circuito “Borghi marinari di Puglia”, al fine di destagionalizzare il turismo 
pugliese, attraverso l’offerta di un innovativo prodotto turistico della destinazione Puglia; 

� in particolare, si intende dare vita ad un progetto speciale consistente in una Mostra fotografica itinerante 
di ambient intelligence, con il coinvolgimento dei Comuni che fanno parte del “circuito Borghi marinari di 
Puglia”. La mostra, di forte impatto visivo ed emozionale, racconterà i Borghi marinari di Puglia e le loro 
potenzialità; oltre alla mostra da finanziare, si renderà necessario l’acquisizione di materiale promozionale 
utile alla diffusione delle destinazioni turistiche pugliesi. Parallelamente, per le medesime finalità, si prevede 
la realizzazione di pubblicazioni editoriali di pregio su alcuni temi ed itinerari specifici (torri di avvistamento, 
fari di Puglia, Trabucchi, cammini ecc.) e relativi materiali promozionali (foto, short movie, stampe ecc.) da 
utilizzare in occasione di eventi di promozione e comunicazione. 

� tale progetto contribuisce allo sviluppo del turismo sostenibile e alla destagionalizzazione dei flussi turistici 
previsti nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, Obiettivo specifico (RA 6.8) “Favorire il riposizionamento 
competitivo delle destinazioni turistiche, attraverso la valorizzazione integrata di risorse di competenza 
territoriale”- Risultato atteso - “l’ampliamento e la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici della 
destinazione” al fine di intercettare nuovi flussi di domanda e destagionalizzare il turismo. 

� nello specifico, l’Azione 6.8 - Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche 
(Azione AdP 6.8.3) prevede la realizzazione di attività di promozione e valorizzazione turistica degli attrattori 
culturali e naturali concentrati sulle aree turisticamente rilevanti della Puglia. Le azioni si concentreranno 
su prodotti turistici coerenti con la realtà regionale e con le sue potenzialità territoriali, anche attraverso la 
promozione di sistemi turistici locali e “club di prodotto” connotati da specializzazioni tematiche e territoriali 

� l’iniziativa Mostra fotografica itinerante che si intende avviare risulta inoltre coerente con gli obiettivi del 
Piano Strategico del Turismo di cui alla DGR 191 del 14.2.2017: 

− sia relativamente all’obiettivo generale di “consolidare i circuiti territoriali virtuosi promuovendo il 
coinvolgimento degli enti locali ed in particolare dei Comuni alfine di costruire un paniere di prodotti 
turistici che risulti attrattivo e competitivo nei periodi di c.d. bassa stagione” e “allargare e diversificare 
il portafoglio dei prodotti turistici, inserendo quelli con un più ampio margine di destagionalizzazione” 
previsto nella Scheda Azione della Sezione Turismo per Iniziative a Titolarità regionale dal titolo Azioni 
di Promozione, Comunicazione e Valorizzazione della destinazione e dei suoi prodotti. Difatti, tale 
Scheda, fra le Attività contemplate, prevede i c.d. Progetti speciali: azioni specifiche dedicate a territori/ 
segmenti dell’offerta o della domanda turistica ritenute di grande impatto (Monti Dauni, South cultural 
routes e altre progettualità da definire secondo i programmi nazionali e comunitari). 

− sia con riferimento all’obiettivo di rafforzare il brand Puglia attraverso la valorizzazione del patrimonio 
culturale materiale e immateriale presente nella regione; orientare la promozione e l’organizzazione 
turistica secondo prodotti turistici e bisogni della domanda; allargare e diversificare il portafoglio 

http:www.viaggiareinpuglia.it
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dei prodotti turistici, inserendo quelli con un più ampio margine di destagionalizzazione; migliorare 
e qualificare le condizioni di fruizione del territorio e dei suoi attrattori, completando l’offerta con 
un’adeguata informazione e promozione della stessa previsto nella Scheda Azione di Promozione turistica. 
Difatti, tale scheda tra le attività previste, contempla la “Promozione e promo-commercializzazione 
business to business della destinazione e dei suoi prodotti”. In particolare, “L’anima dell’azione di 
incremento dell’awarness e promozione del brand Puglia sarà il racconto dell’esperienza di una località 
fortemente ospitale e naturalmente bella dal punto di vista paesaggistico e culturale. L’esperienza di 
vivere un’emozione durante il soggiorno in Puglia si orienterà su due canali di rafforzamento ovvero 
il consolidamento di principali bacini di flussi turistici incoming, la presentazione del Puglia brando of 
experience come sistema di imprese a nuovi potenziali”. 

In tale contesto, dovendo procedere all’acquisto di beni e servizi per la realizzazione del progetto citato e per 
le attività promozionali e di valorizzazione del territorio, risulta necessario istituire idonei capitoli di spesa e 
apportare la variazione al bilancio regionale per stanziare complessivamente euro 500.000,00. 

Sulla base di quanto appena illustrato, si propone alla Giunta Regionale: 
� di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 

� di istituire nuovi capitoli di spesa e apportare la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio gestionale finanziario 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 
e ss.mm.ii., così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” ai fine di avviare le iniziative connesse 
al circuito “Borghi marinari di Puglia” 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione ai bilancio di 
previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio 
gestionale finanziario, approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 
118/2011 e ss.mm.ii. 

ISTITUZIONE CAPITOLI DI SPESA 

CRA capitolo Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica del 
Programma di 
cui al punto 1 

lett. i) dell’AII. 7 
al D. Lgs. 
118/2011 

Codice identificativo 
delle transazioni 

riguardanti le risorse 
dell’Unione 

Europea di cui al 
punto 2 All. 7 

D.Lgs. 118/2011 

Codifica 
piano dei 

conti 
finanziario 

62.06 
C.N.I. 

1161681 

POR 2014-2020 FONDO FESR. 
AZIONE 6.8 INTERVENTI 
PER IL RIPOSIZIONAMENTO 
COMPETITIVO DELLE 
DESTINAZIONI TURISTICHE. 
Organizzazione eventi, 
pubblicità e spese per 
trasferta. QUOTA UE 

7.2.1 
1 - Sviluppo e 
valorizzazione 

del turismo 

3 - Spese 
finanziate da 
trasferimenti 

delta U.E. 

U.1.03.02.02.000 

62.06 
C.N.I. 

1162681 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI 
PER IL RIPOSIZIONAMENTO 
COMPETITIVO DELLE 
DESTINAZIONI TURISTICHE. 
Organizzazione eventi, 
pubblicità e spese per 
trasferta. QUOTA STATO 

7.2.1 
1 - Sviluppo e 
valorizzazione 

del turismo 

4 - Spese 
finanziate da 
trasferimenti 

statali correlati al 
finanziamenti 

della U.E. 

U.1.03.02.02.000 

http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
http:ss.mm.ii
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62.06 
C.N.I. 

1163681 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI 
PER IL RIPOSIZIONAMENTO 
COMPETITIVO DELLE 
DESTINAZIONI TURISTICHE. 
Organizzazione eventi, 
pubblicità e spese per 
trasferta. QUOTA REGIONE 

7.2.1 
1 - Sviluppo e 
valorizzazione 

del turismo 

7 - Spese 
correlate ai 

finanziamenti 
dell’Unione 

Europea 
finanziati da 

risorse dell’Ente 

U.1.03.02.02.000 

VARIAZIONE AL BILANCIO 
PARTE ENTRATA 

Codice UE: 1 
Entrata ricorrente/NON Ricorrente 
ricorrente 

Capitolo 

di 
entrata 

Descrizione capitolo 

Codifica da Piano 

dei Conti Finanziario e 

gestionale SIOPE 

Variazione in aumento 

competenza e cassa 

e.f. 2018 

4339010 
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 

QUOTA UE-FONDO FESR 
4.02.05.03.001 - € 250.000,00 

4339020 
TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 

QUOTA STATO - FONDO FESR 
4.02.01.01.001 - € 175.000,00 

2339010 
TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR 

PUGLIA 2014- 2020 QUOTA UE - FONDO FESR 
2.01.05.01.004 + € 250.000,00 

2339020 
TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR 

PUGLIA 2014- 2020 QUOTA STATO - FONDO FESR 
2.01.01.01.001 + € 175.000,00 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. 
Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione 
C(2017) 5239 del 14 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la 
precedente Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 

PARTE SPESA 

Spesa ricorrente/NON ricorrente Ricorrente 

CRA 
Capitolo 
di Spesa 

Declaratoria 
Missione 

Programma 
Titolo 

Codifica del 
Programma 

di cui al 
punto 1 lett. 
i) dell’All. 7 al 

D. Lgs. 
118/2011 

Codice 
identificativo 

delle 
transazioni 

riguardanti le 
risorse 

dell’Unione 
Europea di cui 
al punto 2 All. 

7 D. Lgs. 
118/2011 

Codifica Piano 
dei Conti 

finanziario 

E.F. 2018 
Competenza 

e Cassa 

62.06 1161000 
POR PUGLIA 2014-2020. FONDO 
FESR. QUOTA UE. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI 

14.5.2 
1- Industria, 

PMI e 
Artigianato 

3 - Spese 
finanziate da 
trasferimenti 

della U.E. 

U.2.03.01.02.000 
- € 

250.000,00 
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62.06 1162000 
POR PUGLIA 2014-2020. 
FONDO FESR. QUOTA STATO. 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI LOCALI 

14.5.2 
1- Industria, 

PMI e 
Artigianato 

4 - Spese 
finanziate da 
trasferimenti 

statali correlati 
ai finanziamenti 

della U.E. 

U.2.03.01.02.000 
- € 

175.000,00 

62.06 1110050 

POR 20142020. FONDO FESR. 
AZIONE 6.8 INTERVENTI 
PER IL RIPOSIZIONAMENTO 
COMPETITIVO DELLE 
DESTINAZIONI TURISTICHE. 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
COFINANZIAMENTO REGIONALE 

20.3.2 U.2.05.01.99 
- € 

75.000,00 

62.06 
CNI 

1161681 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI 
PER IL RIPOSIZIONAMENTO 
COMPETITIVO DELLE 
DESTINAZIONI TURISTICHE. 
Organizzazione eventi, pubblicità 
e spese per trasferta. QUOTA UE 

7.2.1 
1- Sviluppo e 

valorizzazione 
del turismo 

3 - Spese 
finanziate da 
trasferimenti 

della U.E. 

U.1.03.02.02.000 
+ € 

250.000,00 

62.06 
CNI 

1162681 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI 
PER IL RIPOSIZIONAMENTO 
COMPETITIVO DELLE 
DESTINAZIONI TURISTICHE. 
Organizzazione eventi, pubblicità 
e spese per trasferta QUOTA 
STATO 

7.2.1 
1- Sviluppo e 

valorizzazione 
del turismo 

4 - Spese 
finanziate da 
trasferimenti 

statali correlati 
ai finanziamenti 

della U.E. 

U.1.03.02.02.000 
+ € 

175.000,00 

62.06 
CNI 

1163681 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI 
PER IL RIPOSIZIONAMENTO 
COMPETITIVO DELLE 
DESTINAZIONI TURISTICHE. 
Organizzazione eventi, pubblicità 
e spese per trasferta. QUOTA 
REGIONE 

7.2.1 
1- Sviluppo e 

valorizzazione 
del turismo 

7 - Spese 
correlate ai 

finanziamenti 
dell’Unione 

Europea 
finanziati da 

risorse dell’Ente 

U.1.03.02.02.000 
+ € 

75.000,00 

L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di 
bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 
dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 
205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad Euro 500.000,00 corrispondono 
ad OGV che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario mediante accertamento e impegno da 
assumersi con atto dirigenziale della Sezione Turismo, in qualità di Responsabile dell’Azione 6.8 del POR Puglia 
2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) 
“contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, 
lett. k), della L.r. n. 7 del 04/02/1997. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione presentata dall’Assessore con delega alla Programmazione Comunitaria e del Vice 
Presidente; 

− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la 
conformità alla legislazione vigente; 

− A voti unanimi e palesi espressi nel modi di legge: 

http:ss.mm.ii
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DELIBERA 

− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
− di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs n. 118/2011, la variazione al bilancio 

vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di 
competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018, cosi come espressamente riportato nella sezione 
“Copertura Finanziaria”; 

− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione 
“Copertura Finanziaria”; 

− di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento 
in entrata e impegno di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018; 

− di demandare al Dirigente della Sezione Turismo gli atti gestionali successivi necessari all’espletamento 
delle attività previste; 

− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo 
il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 
465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della 
Legge n. 205/2017. 

− di approvare l’allegato E/1 parte integrante della presente; 
− di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale 

l’allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.lgs 118/2011 costituente parte integrante del presente 
provvedimento, di disporre la pubblicazione dei presente provvedimento sul sito istituzionale www. 
regione.puglia.it e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:regione.puglia.it
http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1315 
L.R. n.67/2017 -art. 89. Contributo straordinario per il restauro conservativo del monumento architettonico 
di interesse artistico, storico e culturale “Porta Baresana”di Bitonto. Variazione al bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020. Approvazione schema di disciplinare regolante i rapporti. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. 
Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario dott. Antonio Lombardo, dal dirigente 
del Servizio Istituti e luoghi della Cultura avv. Massimiliano Colonna, dal dirigente della Sezione Valorizzazione 
territoriale avv. Silvia Pellegrini, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e 
Valorizzazione del territorio dott. Aldo Patrono, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 

PREMESSO; 
− che la Regione Puglia ritiene prioritario il recupero e la valorizzazione dei beni culturali di interesse 

storico artistico e di valore identitario per le comunità, al fine di preservare e rendere fuibili i monumenti 
più significativi di città d’arte e di cultura pugliesi; 

− che la Regione Puglia ha previsto con l’art.79 nell’ambito della Legge di stabilità regionale n.67 del 
29/12/2017 (BURP n. 149/2017), un contributo straoridinario per il restauro conservativo del monumento 
architettonico di interesse artistico, storico e culturale Porta Baresana di Bitonto, appartenente al 
patrimonio pubblico, posto all’ingresso della piazza su cui è allocata la Galleria nazionale della Puglia; 

CONSIDERATO: 
− che al fine di dare attuazione all’art. 79 della Legge regionale n.67/2017, si rende necessario stabilire i 

criteri e le modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse finanziarie stanziate; 
− che si rende necessario approvare uno schema di disciplinare per assicurare una efficace attuazione 

dell’intervento in esame; 
− opportuno assegnare il contributo straordinario per il restauro conservativo della Porta Baresana 

alla Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio competente per territorio, non solo in 
quanto organo tecnico qualificato in materia, ma anche in ragione della circostanza che le opere che 
si intendono realizzare con il presente contributo finanziario si pongono a completamento di alcuni 
interventi realizzati dalla stessa Soprintendenza sul medesimo bene; 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 

VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

Per quanto esposto, sì propone alla Giunta Regionale: 
� di assegnare il contributo straordinario per il restauro conservativo della Porta Baresana alla 

Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio competente per territorio 

http:l�art.79
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� di approvare lo schema di Disciplinare per l’attuazione dell’intervento di restauro conservativo del 
monumento architettonico di interesse artistico, storico e culturale “Porta Baresana”di Bitonto (All. 1); 

� di autorizzare la Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale ad apportare eventuali integrazioni e 
modifiche di natura non sostanziale allo schema di disciplinare oggetto di approvazione con il presente 
provvedimento; 

� di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare gli adempimenti contabili indicati nella 
parte Copertura Finanzaria del presente provvedimento; 

� di dar mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione 
territoriale ad autorizzare gli impegni contabili ex DGR n.357/2018; 

� di demandare al Dirigente delle Sezione Valorizzazione territoriale i successivi adempimenti contabili 
ed amministrativi; 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii 
Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio di 
previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO AUTONOMO 

C.R.A. 
63 - DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

03 - SEZIONE VALORIZZAZIONE TERRITORIALE 

Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
Programma 01 - Valorizzazione dei beni di interesse storico 
Spesa non ricorrente 
Codice Ue: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 

Parte spesa 

VARIAZIONE IN AUMENTO 

Capitolo 
di Spesa 

Descrizione del 
Capitolo 

Missione 
Programma 

Titolo 

Codifica da 
Piano dei 

conti 
finanziario 

Variazione 
E.F. 2018 

Competenza e cassa 

501007 

CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER IL RESATURO 
CONSERVATIVO DEL MONUMENTO ARCHITETTONICO 

“PORTA BARESANA” DI BITONOTO. ART. 89 L.R, N.67/2017 
(BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) - TRASFERIMENTI 

CORRENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI 

5.1.1 U.1.04.01.01 + € 50.000,00 

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 

Capitolo 
di Spesa 

Descrizione del 
Capitolo 

Missione 
Programma 

Titolo 

Codifica da 
Piano dei 

conti 
finanziario 

Variazione 
E.F. 2018 

Competenza e cassa 

501005 

CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER IL RESATURO 
CONSERVATIVO DEL MONUMENTO ARCHITETTONICO 

“PORTA BARESANA” DI BITONOTO. ART. 89 LR. N.67/2017 
(BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) - TRASFERIMENTI 

CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 

5.1.1 U.1.04.01.02 - € 50.000,00 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti 
garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017, ed il rispetto delle disposizioni, di cui ai commi 
465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della 
Legge n.205/2017. 

Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi 
espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica 
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d), della l.r. n. 7/1997. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

� di assegnare il contributo straordinario per il restauro conservativo della Porta Baresana alla 
Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio competente per territorio 

� di approvare lo schema di Disciplinare per l’attuazione dell’intervento di restauro conservativo del 
monumento architettonico di interesse artistico, storico e culturale “Porta Baresana”di Bitonto (All. 1) 
parte integrante del presente provvedimento; 

� di autorizzare la Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale ad apportare eventuali integrazioni e 
modifiche di natura non sostanziale allo schema di disciplinare oggetto di approvazione con il presente 
provvedimento; 

� di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire il capitolo di nuova iscrizione indicati in 
Copertura Finanziaria; 

� di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 
118/2011, la variazione in aumento e in diminuzione in termini di competenza e di cassa a valere 
sul Bilancio autonomo cosi come espressamente riportata in Copertura Finanziaria, assicurando il 
mantenimento degli equilibri di bilancio; 

� di dar mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione 
territoriale ad autorizzare gli impegni contabili ex DGR n.357/2018; 

� di demandare al Dirigente delle Sezione Valorizzazione territoriale i successivi adempimenti contabili 
ed amministrativi; 

� di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
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LLEGATO 1-SCHEMA DI DISCIPLINARE 

REGIONE PUGLIA .. * .. 
* * 

i< * . .. 
*•* 

L.R. n.67 /2017 -art. 89. Contributo straordinario per il restauro conservativo del monumento 

architettonico di interesse artistico, storico e culturale "Porta Baresana"di Bitonto. 

SCHEMA DI DISCIPLINARE REGOLANTE I RAPPORTI 

TRA REGIONE PUGLIA 

E 

ENTE __________ _ 

PER L'INTERVENTO DI __________ _ 

1 
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1 - SCHEMA DI DISCIPLINARE 

REGIONE PUGLIA 

Art. 1 - Oggetto del Disciplina re 

I rapporti tra la Regione Puglia e l'Ente __________ _, quale Soggetto Beneficiario/Attu ator e 

del contributo finanzia rio a valere sul bilancio auton omo per l'a ttuazion e dell'opera zione "Contributo 
straordina rio per il restauro conservativo del monumen to architettonico di inte resse art istico, storico e 

cultura le Porta Baresana di Bitonto " (L.R. n.67/2017 , art.89), sono regolamentati secondo quanto riportato 
nei successivi articoli . 

Art. 2 - Primi adempimenti del Soggetto beneficiario 

1. Il Soggetto benefic iario/Attuatore si impeg na a sottoscrive re il presente discip linare per accetta zione e 
si obbl iga in sede di sottoscri zione a: 

a) compilare il crono programma dell'in tervento di cui all'art. 4; 

b) comunicare tem pestivamente alla Regione Puglia ogni successiva variazio ne del Responsabile del 
procedi ment o. 

Art . 3 - Obblighi del Soggetto Beneficiario 

1. Il Soggett o beneficiario provvede a dare att uazione all'in tervento ogget to del presente Disciplinare e, a 

ta l fin e, si obbliga a: 

a. rispettare , nelle diverse fasi di at tuazione dell'interve nto, la normativa comunitaria , nazionale e 

regiona le vigente in materia di appalti pubbli ci, nonché quella in materia di ambiente qualora 

pertinente; 

b. rispettare la normat iva nazionale e regionale (L.R. 28/2 006) vigente in mate ria di contrasto al lavoro 

non regolare, precisando che il soggett o beneficiario è tenuto, pena la revoca dell'int ervento, ad 

inserire nei bandi di gara, discip linari di gara, nonché contr atti e capito lat i di appalto, le clausole di 

cui all' art. 3 comm a 1 del Regolamento regionale n.31 del 27/11/2009; 

c. rispettare le disposizioni comu nitarie e nazionali vigenti in materia di contabilit à separata nella 

gest ione delle somme tra sferite dalla Regione a t ito lo di finanziamento; 

d. iscrivere l' interven to al sistema CUP (Codice Unico di Progetto) ; 

e. applicare e rispettare , in quanto pertin ent i, la normati va comunitaria, nazionale e regiona le in 

materia di tra sparenza dell'azione ammini str ativa; 

f. provvedere alla gest ione delle info rmazioni e alla rend icontazione delle spese; 

g. presentare una relazione informativa riguardo allo stato di avvio ed esecuzione delle attiv ità ed una 

relazione finale delle attiv ità realizzate e dei risultat i conseguiti ; 

h. conservare e rendere disponibile la documentazione relat iva all'operaz ione ammessa a cont ributo 

finanziario , ivi compresi tutti i giust ificativ i di spesa, nonché consentire le verifiche in loco, a favore 

delle autor ità di cont rollo regionali, nazionali e comun itar ie per almeno 5 (cinque) anni successivi 

2 
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1- SCHEMA DI DISCIPLINARE 

REGIONE PUGLIA • * .. 
* * * ,. 
• • *•* 

alla chiusura procedurale dell'intervento , salvo diversa indicazione in corso d'opera da parte della 
Regione; 

i. rispettare il cronoprogramma di cui all'art . 4 del presente Disciplinare ; 

Art. 4 - Cronop rogramma dell'int erve nto 

1. Il Soggetto benefic iar io si impegna al rispetto del seguente cronoprogramma per l'attuazione delle 

procedure e per la realizzazione della spesa sostenuta dal Soggetto beneficiario/at t uato re: 

Cronoprogramm a Procedure 

a) atto di approvazione della progetta zione funziona le all'attivazione delle procedure per 
l'affidamento/acquisizione dei servizi/forniture , nel rispetto delle vigenti normative in materia di 
appalti pubblici, entro la data del _______ _, 

b) avvio concreto delle attività (avvio esecuzione della prestazione) entro la data del 

c) conclusione dell' intervento entro la data del _____ __, 

2. Per ciascuno dei tempi previsti dai precedenti cronop rogrammi , procedure e spese, il Soggetto 

beneficiar io/ attuato re è tenuto a comunicare alla Regione l'avve nuto adempimento, a trasmettere i 
relativi atti probanti. 

3. La Regione si riserva la facoltà di revocare il contributo finanziario concesso nel caso di mancato 

rispetto del termi ne massimo di completamento dell'intervento ed ove possa ragionevolmente 

rit enersi che l' interve nto non sia comun que destinato a buo n fine . 

Art. 5 - Contr ibuto finanzi ari o provviso rio e def initivo 

I. La Regione adotta il provvedimento di concessione del contributo finanziario provvisor io in sede di 

sottoscrizione del disciplinare regolante i rapporti tra Regione ed Soggetto benefic iario/a ttuatore e 

compilazione del cronoprogramma del le at tività . 

2. La Regione adotta il provvedimento di riconoscimento del contributo finanziar io definitivo, a seguito 

della trasmissione da parte del Soggett o benefic iario/at tuatore del la rend icontazione di cui al 
successivo art.8 . 

Art. 6 - Spese ammissib ili 

1. L'ammontare del contributo finanziario concesso costituisce l'importo massimo a disposizione del 

Soggetto benefic iario ed è fisso ed invariab ile. 

2. Le spese ammiss ibili a contribuzione finan ziaria sono quelle così definite a tito lo esemplificativo: 

3 
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1- SCHEMA DI DISCIPLINARE 

REGIONE PUGLIA •*• ,. * 
iC ,. 

• iC 

*•* 

lavori connessi alla real izzazione dell'intervento nonché funzionali alla sua operatività; 

forn it ure e servizi connesse alla realizzazione dell'i ntervento nonché funziona li alla sua 
operatività ; 

spese generali (spese necessarie per attiv ità pre liminar i, spese di gara, spese per verifiche 

tecniche a carico della stazione appaltante prev iste dal Capitolato speciale d'appalto , spese 

per progett azione dell'opera, direzione lavori, coordiname nto della sicurezza in fase di 

progettazione e di esecuzione, assistenza giornal iera e contabilità , collaudi tecnici, collaudo 

tecnico -amministrativo , consulenze e/ o suppor to tecni co-amminis tr ativo ivi comprese le 

spese per la redazione delle relazioni geologiche); 

le spese per rilievi, accertame nt i ed indagini, ivi comprese quelle geologic he e geotecnic he 

non a carico del progettista, né necessarie alla redazione della relazione geologica, da 

prevedere nel quadro economico tra le somme a disposizione del Soggetto beneficiar io, 

non possono superare il 3% (tr e per cento) della spesa amm issibile tota le dell'operazione ; 

IVA se si ver ificano le condizioni di ammissibilità e la non recuperabilità; 

indennità e contribut i dovuti ad enti pubb lici e privati come per legge (permessi, 

concessioni, autor izzazioni finali zzate all'esecuzione delle opere) , spese per allacciament i; 

spese per pubblicità del bando di gara; 

le spese di cui all'arti colo 149, comma 1, del D. Lgs. n. 50/2016 ; 

3. Non sono ammesse a finanziamento le seguenti categorie di spesa: 

• non direttamente imputab ili agli interventi oggetto di finanziamento ; 

• IVA, se recuperabile a norma della legislazione nazionale vigente ; 
• notarili e que lle relative a imposte e tasse; 

• relative all'acquisto della prop rietà o di altro diritto reale di godimen to su beni immobili per 

la parte superiore al 10% (dieci per cento) della spesa tota le ammissibile dell'ope razione 
finanziata; 

• spesa per l'acquisizione di diritti personali di godimento su beni immobi li; 

• spese di manutenzione ordina ria; 

• relative all'acquisto riviste e periodici; 

• relative all'acquisto di macchinari ed attrezza tu re usati; 

• regolate in conta nti o per compensazione; 

• di pura sostituzione ; 

• di funzionamento ; 

• sostenut e in leasing; 

• relative ad interessi passivi; 

• relative ad attività di intermediaz ione; 

• quelle già oggetto di altro finanziamento ; 
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REGIONE PUGLIA •*• * il .. ,. ,. . 
*•* 

• le spese relative ad operazion i portate mate rialmente a termine o completamente attua te 

prima che la domanda di finanziamento sia presentata dal beneficiario; 

• le spese per ammende , penali e controversie legali, nonché i maggiori oner i derivanti dalla 

risoluzione delle contr oversie sorte con i soggetti affidatari della progett azione, compresi gli 

accordi bonar i e gli interessi per ritardati pagamenti. 

Art. 7 - Modalit à di erogazione del contributo finanziario 

1. L'erogazione del contributo finanziario avverrà con le seguenti modalit à: 

a) Erogazione pari al 100% del contributo finanziario provvisorio, previa sottoscrizione da parte del 

Soggetto beneficìario del present e Disciplinare e compilazione del Cronoprogramm a delle attività e 

comunicazione del CUP. In caso di mancato concreto avvio delle attivi tà o comp letamento 

dell 'operazione ammessa a contributo finanziario per la quale si sia provveduto ad erogare il contrib uto 

stesso, la Regione potrà procedere , ai sensi dell 'art. 12, alla revoca del cont ributo finanziario e al 
recupero delle somme già erogate . 

Art. 8 - Rendicontazione 

1. Il Soggetto beneficia rio/attuatore è tenuto ad inviare alla Regione la documentazione di seguito 
elencata. 

fil Entro 30/45 giorni dalla sottoscrizione del disciplinare : 

Progetto esecutivo e relat ivo provvedimento di approvazione . 

hl All'avvio concreto delle attività (avvio esecuzione prestazione): 

Nota informat iva in merito all'avvio delle attivi tà comprese quelle relat ive ai 

lavori/forniture/servizi affida ti a soggetti esterni. 

Comunicazione del CIG; 

f.} A conclusione delle attività : 

Provvedimenti di approvazione della gara di appalto, indizione, bando, capito lato di gara, 
lett era di invito, eventuale nomina della Commissione; 

Verbali di gara e provvedim enti di aggiudicazione provvisoria e definitiva; 

Documentazione pro bante l'ade mpimento degli obbligh i previsti dal D.Lgs. 50/2016 in materia 
di pubblicità delle procedure di gara e dei relativi esiti (pubblicazione dell'avviso e degli esisti su 
Gazzetta Ufficiale, per estratto sulla stampa nazionale/locale, ali' Albo Pretorio o sul profilo 
internet del Comune benefi ciario, copia del protocollo " in entrata" delle candidat ure, ecc.); 
Contratto di appalto debitamente registrato ; 
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REGIONE PUGLIA 

Quadro economico rideterminato al netto dei ribassi in sede di gara con specifica indicazione 
delle voci di spesa imputate al Programma e di quel le a valere sulla quota di cofinanziamento 
dell'ente beneficiario , e con il relativo provvedimento di approvazione; 

In caso di cofinanz iamento , provvedimento di copertura finanz iaria da parte del soggetto 
beneficiario; 

Dichiarazione RUP attestante : 

- che è stato adottato un sistema di contabilità separato nella gestione delle somme 

trasferite a titolo di finanziamento, al fine di assolvere agli obb lighi imposti sulla 
tracciabilità finanziaria; 

- se per l' intervento in questione ricorre o meno l'applicazione della L.R. n. 11/2001; 
Verbale di consegna dei lavori e attestazione di avvenuto concreto inizio; 

Documentazione contabi le relativa alle spese sostenute : mandati di pagamento o bonifici 
bancari con relat iva quietanza, Stati di avanzamento Lavori e certificat i di pagamento , fatture 
debitamente annul late, provvedimenti di liquidazione; 

Dichiarazione che l'IVA è una spesa amm issibile e non recuperabi le dal soggett o beneficiario . 

Stato di avanzamento lavor i fina le; 
Relazione sul conto finale; 

Approvazione atti di contabilità finale; 

Rendiconto finale con il relativo provvedimento di approvazione; 

Certificato di col laudo stat ico, tecnico -amministrativo o certificato di regolare esecuzione con il 
relativo provvedimento di approvazione; 

Provvedimento di omologazione del la spesa complessiva sostenuta per l'intervento, con 
indicazione puntuale delle specifiche voci - comprovate da relativa documentaz ione contabile 
(fatture , liquidazioni e mandati di pagamento) - imputate a carico della Regione e del 
beneficiario finale; 

Attestazione del RUP dal quale risulti che: 

o sono state rispettate le norme vigenti pertinen ti , tra cui que lle riguardanti gli obblighi in 

materia di concorrenza, di informaz ione e pubblicità , di tutela dell'ambiente e di par i 
opportunità; 

o sono state ademp iut e tutte le prescrizioni di legge regionale e nazionale, ivi comprese 

quelle in materia fiscale, in materia di contrasto al lavoro non regolare e, in quanto 

applicabi li, quelle in materia di trasparenza dell'azione amministrativa; 

o la spesa sostenuta è amm issibile, pertinente e congrua ; 

o non sono stati ottenuti né richiesti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri 

soggett i, pubblici o privati, nazionali, regiona li, provincia li e/o comunita ri (ovvero, se 

sono stat i ottenuti o richiest i, l'indicazione di quali e in quale misura }; 

o trattas i del la rendicontazione finale dell ' intervento ; 

o il completamento delle att ività progettuali è avvenuto nel rispetto degli obiettivi di 
progetto prefissati ; 

6 
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REGIONE PUGLIA 

o le alt re eventuali spese, sostenute nei termini di ammissibil ità del le spese del proget to e 

ad esso riconducibi li, ma non riporta te nella rendicontazio ne finale , non saranno 

oggetto di ulteriori e successive richieste di contributo . 

attestazio ne dell'event uale rim borso alla Regione delle economie di progetto (differenza tra 

contributo erogato e spesa effettivamente sostenuta}; 

Relazione finale che permetta di individua re il raggiungimento degli obiett ivi proposti. 

Art . 9 - Monitorag gio 

1. li Soggetto beneficiario/attuatore si obb liga a presentare specifiche relazioni sullo stato di avanzamento 

dell'operazione ammessa a contributo finanziario . 

In particolare ; 

a} una relazione informativa riguardo allo stato di avvio ed esecuzione delle att ività ; 

b} una relazione fina le che permetta di individuare il raggiungimento degli obiettivi proposti . 

Art. 10 - Controlli e verifiche 

1. La Regione Puglia si riserva il diritto di esercitar e, in ogni tempo e con le modalit à che riterrà 

opportune , verifiche e controlli sull'avanzamento fisico e finanz iario dell ' interve nto da realizzare. Tali 

verifiche non sollevano, in ogni caso, il Soggetto beneficiario / attuatore dalla piena ed esclusiva 

responsabilità della regolare e perfetta esecuzione dei lavori. 

2. La Regione Puglia rimane estranea ad ogni rapporto comunque nascente con terzi in dipenden za della 

realizzazione delle opere . Le ver ifiche effettuate riguardano esclusivamente i rapporti che intercorro no 
con il Soggetto beneficiario/attuatore . 

3. Il Soggetto beneficiario/attuatore è impegnato a conservare e rendere disponibi le la documentazione 

relativa all'operazio ne ammessa a contr ibuto f inanziario, nonché a consent ire le ver ifiche in loco, a 

favore delle autori tà di contro llo regionali , nazionali e comun itar ie per almeno 5 (cinque) anni 

successivi alla chiusura procedurale dell ' intervento . 

4. In sede di controllo , nel caso di accertamento del mancato pieno rispetto delle disposizioni normative 

di livello comunitario, nazionale e regionale, anche se non penalmente rileva nt i, la Regione potrà 

procedere , a seconda dell 'i mpatto finanziario dell 'i rregolar ità accertata , alla revoca parziale o tota le del 

finanziamento concesso nonch é al recupe ro delle eventuali somme già erogate. 

Art. 11 - Disponibilità dei dati 

1. I dati relativi all'at tuazione dell'inte rvento saranno resi disponibil i per gli organi ist itu zional i deputati al 
monitoraggio e al controllo. 

2. Il Soggetto beneficiar io/attuatore si impegna a comun icare detta circostanza ai soggetti esecutor i 

concessionari dei lavori/serviz i o fornitori dei beni. 

7 
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1 - SCHEMA DI DISCIPLINARE 

REGIONE PUGLIA •*• * ... ... ,. 
• • *•* 

3. I dati genera li rela tivi all'operazione ammessa a contribuz ione finanz iaria e al relat ivo stato di 

avanzamento saranno resi disponibili al pubblico. 

Art. 12 - Revoca della contribuzione finanz iaria 

1. Alla Regione è riservato il potere di revocare il contributo finanziario concesso nel caso in cui il Soggetto 

beneficia rio/attuatore incorra in violazio ni o negligenze in ord ine alle condizion i di cui al presente 

Disciplinare, a leggi, regolamenti e disposizio ni amministra t ive vigenti nonché alle norme di buona 
ammi nistrazione . 

2. Lo stesso potere di revoca la Regione lo eserciterà ove, per imperizia o altro comportamento , il Soggetto 

beneficiar io/attuato re comprometta la tempestiva esecuzione e/o buona riuscita de ll 'intervento. 

3. In caso di revoca il Sogget to benefic iario/a ttu atore è obbl igato a rest ituire alla Regione le somme da 

quest 'u ltima erogate, maggiorate degli eventuali interessi legali, restando a tota le carico del medesimo 

Soggetto benefic iario/a tt uato re tutt i gli oner i relativ i all'interven to. 

4. È facoltà inoltre della Regione utilizzare il potere di revoca previsto dal presente arti colo nel caso di grav i 

rita rdi, indipendentemente da fatti imputabi li al Soggetto beneficiar io, nell'uti lizzo del f inanziamento 
concesso. 

5. In caso di revoca parzia le rife rita alla parte di finanziamento di cui alle spese accert ate non ammissibi li, 

le stesse saranno a tota le carico del Soggetto beneficiario/attuatore. 

(luogo) 

Per il Soggetto Beneficia rio/Attuatore , 

il legale rappresentan te o delegato 

Il Responsabile Unico del Proced imento 

(data) 

(firma) 

(firma) 

11 prese nte a i?Bci1o s i compone é i 

n•........ . ........ . ... ......... .. ... .. ..... facci2t.:: 

8 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1316 
Addendum al Piano Operativo F.S.C.2014-2020.Del.CIPE 98/2017 Asse Tematico C Interventi per il trasporto 
urbano e metropolitano Linea di Azione “Interventi per il potenziamento del trasporto rapido di massa 
nelle aree urbane e metropolitane, completamenti di itinerari già programmati/nuovi itinerari” Inter.to 
“Potenz.to infrastruttura ferroviaria linea Bari Taranto”. Approvazione Convenzione e All.1. 

L’Assessore ai Trasporti avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, 
Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 

Premessa 

L’art. 4 del Decreto Legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate 
(FAS) di cui ali’art. 61 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge di stabilità 2003) sia denominato Fondo per 
lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale 
rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 

La gestione del predetto Fondo è attribuita ai sensi del D.L. n. 78/2010, al Presidente del Consiglio dei Ministri, 
che a tale scopo si avvale del Dipartimento per le Politiche di Coesione presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri. 

La Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per 
l’utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020 
prevedendo che: 

1) l’Autorità politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici; 
2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo 

medesimo; 
3) siano definiti dalla Cabina dì Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e 

delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la 
relativa approvazione. 

L’Autorità politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di coordinamento, 
indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente alla materia delle 
politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC, 
fra cui è prevista l’area tematica Infrastrutture. 

Considerato che 

Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni di 
euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali Mezzogiorno-
CentroNord rispettivamente pari all’80% e al 20%. 

Come si evince dall’allegato alla predetta delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al 
piano operativo relativo all’Area 1 Infrastrutture. 

Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-
2020 adottato, ai sensi della legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, 
su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria, 

http:Potenz.to
http:Inter.to
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favorendo l’accessibilità ai territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare riferimento 
alla mobilità da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilità nelle aree urbane e provvedere alla messa in 
sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilità sicura e sostenibile, nonché quello di migliorare la 
sicurezza delle dighe. 

La dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata delibera CIPE 25/2016, è pari a 11.500 
milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. 
Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B - Interventi nel settore 
ferroviario; C - Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D - Messa in sicurezza del patrimonio 
infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico locale - Piano sicurezza 
ferroviaria). 

Per la programmazione delle risorse residue del Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 in merito all’area 
tematica Infrastrutture, è stato predisposto un Addendum al Piano Operativo del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti approvato con la citata Delibera CIPE n. 54/2016 con l’obiettivo di rafforzare la strategia di 
quest’ultimo in materia di infrastrutture per il trasporto e logistica. 
Detto Addendum è stato approvato dal CIPE con Delibera n. 98 del 22 dicembre 2017 pubblicata in pubblicata 
nella GU n.132 del 9 giugno 2018. 

La struttura complessiva del citato Addendum ripropone l’articolazione in sei Assi tematici e relative linee 
d’azione del Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020 (A. Interventi stradali; B. Interventi nel settore 
ferroviario; C. Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D. Messa in sicurezza del patrimonio 
infrastrutturale esistente; E. Altri interventi; F. Rinnovo materiale del Trasporto Pubblico Locale — Piano 
Sicurezza ferroviaria) e all’interno di ciascuna linea di azione declina gli interventi, individuati a valle di un 
percorso di confronto e condivisione con le Regioni e con i Concessionari delle reti di infrastrutture stradali e 
ferroviarie 

Il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui ai punto 
precedente, l’importo di 108,61 milioni di euro, di cui 70,00 milioni di euro destinati all’intervento denominato 
“Potenziamento infrastruttura ferroviaria linea Bari - Taranto”. 

Tale intervento riguarda la linea ferroviaria Ferrovie del Sud Est denominata “Bari - Taranto”, soggetto attuatore 
e gestore dell’Infrastruttura ferroviaria è la Società Ferrovie del Sud Est S.r.l.. 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota n. RU U.0004920 del 12.06.2018 ha richiesto alla 
Regione Puglia la compilazione dello schema di Convenzione e della scheda Allegato 1 al Piano Operativo di 
Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014/2020 - Dati riferiti all’intervento “Potenziamento 
infrastruttura ferroviaria linea Bari - Taranto” che costituisce parte integrante della Convenzione medesima. 

La Regione Puglia tramite PEC del 10.07.2018 ha trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
l’Allegato 1 contenente: 

� Descrizione dell’intervento 
� Schema planimetrico 
� Indicazione delle risorse utilizzate per la realizzazione dell’intervento 
� Cronoprogramma 
� Fabbisogno finanziario annuale 

Al fine di assicurare il sollecito utilizzo delle risorse disponibili, sarà sottoscritta una Convenzione tra il 
Ministero, la Regione e la Società Ferrovie del Sud Est S.r.l. in qualità di soggetto attuatore dell’intervento. 
Detta Convenzione disciplina i tempi, le modalità e gli obblighi relativi all’attuazione dell’intervento previsto. 
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Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: 
− di prendere atto che l’Addendum al P.O. FSC 2014-2020, Delibera CIPE 98/2017 - Asse C “Interventi per 

il trasporto urbano e metropolitano”, linea di Azione “Interventi per il potenziamento del trasporto 
rapido di massa nelle aree urbane e metropolitane, completamenti di itinerari già programmati/nuovi 
itinerari” ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 70,00 milioni destinato all’intervento 
denominato “Potenziamento infrastruttura ferroviaria linea Bari-Taranto”; 

− di approvare la Convenzione, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, la quale sarà 
sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrovie del 
Sud Est S.r.l., quale soggetto attuatore dell’intervento; 

− di approvare l’Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 
2014/2020 — Dati riferiti all’intervento “Potenziamento infrastruttura ferroviaria linea Bari - Taranto” 
che costituisce parte integrante della Convenzione; 

− di delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo 
delegato. 

Visto 
− il citato Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 98 del 22 Dicembre 2017; 
− la scheda Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 

2014/2020 — Dati riferiti all’intervento “Potenziamento infrastruttura ferroviaria linea Bari — Taranto” 
trasmessa dalla Regione Puglia al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 

− la Convenzione per la realizzazione dell’intervento “Potenziamento infrastruttura ferroviaria linea Bari 
- Taranto” finanziato con risorse dell’Asse Tematico C dell’Addendum al Piano Operativo Fondo Sviluppo 
e Coesione 2014-2020. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/01 e ss.mm.ii. e al D. LGS. 118/2011 

La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e) della LR. 7/97 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; 
− vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 

per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti avv. Giovanni Giannini, che qui si intende 
integralmente riportata; 

2. di prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 98 del 22 Dicembre 
2017, nell’ambito dell’Asse C — “Interventi per il trasporto urbano e metropolitano” dell’Addendum al 
Piano Operativo Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di 
euro 70,00 milioni destinato all’intervento denominato “Potenziamento infrastruttura ferroviaria linea 
Bari - Taranto”; 

3. di approvare la Convenzione, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, la quale sarà 
sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrovie del 
Sud Est S.r.l., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’intervento; 

http:ss.mm.ii
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4. di approvare l’Allegato 1 al Plano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 
2014/2020 - Dati riferiti all’intervento “Potenziamento Infrastruttura ferroviaria linea Bari - Taranto” 
che costituisce parte integrante della presente Convenzione; 

5. di delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo 
delegato; 

6. di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento alla Società Ferrovie del Sud 
Est S.r.l.; 

7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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ZIO 

MINISTERO DELL rNFR TRUTT RE E DEl TRASPORTI 

DIPARTIME TO PER I TRASPORTI, LA AV J AZIONE 

GLI FFARIGENERALIEDILPER 0 1 LE 

GE ERAL PER I ISTEMI DI TRA PORTO D lMPIA TIFI 

TRA PORTO PUBBLICO LOC LE 

CO YENZIONE 

TR 

IL 1JNJSTERO DELLE TNFRASTRUTTURE DEI TRASPORTI 

L REGIO E PUGLI 

E 

IL SOGGETTO TT ATORE F RROYIE DEL S D EST RL 

lL 

REGOL TE LL Fl 'ZI 1E TO PER RARE la realizzazione dell'interve nto 
"Potenziamento infrastruttura fe,rnviaria linea Bari - Taranto" 1 revi to dall'Ad endum al Piano Operativo 
F ndo Sviluppo e Coesione Infra trutture 2014-2020 approval dal CLPE nella seduta del 22 dicembre 2017 
con Delibera n. 9 /2017, pubblicata nella GU n.132 del 9 giugllo 201 , sse Tematico (lnterventi per il 
trasporto urbano e metrop titano) - Linea di Azione: lntcrventi per il potenziamento del traspo110 rapido di 
ma sa nelle aree urbane metropolitane, completamenti di itinerari già prograrnmati/nuo i itinerari. 
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EMESS 

che l'art. 4 del decreto legislativ 3 1 maggi 20 I I n. ha di posto che i I Fondo per le aree 
sottoutilizzate (FAS) di cui all'art. 6 1 della legge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge cli 
stabilità 2003) sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FS ) e ia finalizzato a 
finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio 
economi ·o e sociale tra le diverse aree ciel Pae e; 
che la ge tione del pred tto Fondo è attribuita ai ensi del D.L. n. 7 /20 I O, al Pre idente del 
Consiglio dei Ministri che tale scopo i avvale del Diparlimento per le Politiche di 
Coesione presso la Presidenza del Con iglio dei Ministri; 
che la I gge 23 dicembre 20 14, n. 190 (1 gge di labilità 20 15) all' art. I , comma 703. detta 
disposizioni per l' utilizzo dell ri or e del Fondo Sviluppo e esionc a egnate per il 
peri od di programmazione 2014-2020 prevedendo che: 
1) l'Autorità politica per la coesione individui le aree ternati he nazionali e i relati i 
obietti i strategici; 
2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione 
del Fondo mede imo; 
3) ian definiti dalla abina di Regia, compo. ta da rappresentanti delle mmini. trazioni 
intere ate e delle regioni e pr vince autonome di Trento Bolzano, i piani operativi da 
ottopoJTe al CIPE per la relativa appro azione; 

che I' utorità p litica per la coesione che esercita, ai sen i del DPCM 25 febbraio 20 16 
funzioni di coordinamento, indirizzo pr mozione di iniziative, anche normati e, vigilanza e 
verifica relativamente alla materia delle p litiche per la ·oesione ten-itoriale ha individuai 
e propo to al IPE sci aree tematiche di interes e del F C, fra ui è previ ta l'arca tematica 
Infra trutture; 
che con Delibera del I O agosto 2016, n. 25, il Cl P - ha ripa1iito la dotazione del Fondo, pari 
a 38.716, I O milioni di euro, tra le ei aree ternati he, sec ndo una chiave di riparto tra le due 
macro aree territoriali Mezzogiorno-Centronord rispettivamente pari all'80% e al 20%; 
che. e me si evince dall'a llegai alla predetta del ibera lP 25/20 16, 11.500 milioni di euro 
sono stati destinati al piano operativo relativo all'Area I Infrastrutture· 
che il IPE con delibera del I O dicembre 20 I 6 n. 54 ha approvato il Piano Operativo 
ln fra trutture F C 2014-2020 adottato, ai ensi della legge n. I 90/20 I 4, dalla Cabina di 
Regia istituita con OP M del 25 febbraio 2016, su proposta cl I Mini ter delle 
Infra trutture e dei Tra porli· 
che del1 Piano Operati o ha come obietti o strategico quello di migliorare la rete tradale 
e ferro iaria favorendo l'accessibilità ai territori e ali 'Europa superando le strozzature nel la 
rete con particolare riferimento alla mobilità da e verso i nodi nonché alla mobilità nelle ar e 
urbane e provvedere alla me a in icurczza del patrimonio infrastrutturale per un mobilit · 
sicura e ostenibile nonché alla icurezza delle dighe; 
che la dotazione finanziaria del piano, come I revisto dalla sopracitata delibera ClPE 
25/2016, è pari a l 1.50 milioni di euro a alere sulle ri orse del Fondo; 
che il medesimo Piano perativo è ripatiit in ei si di Intervento (A Inter enti tradali; B 
Interventi nel settore ferroviario; C interventi pt:r il tra porlo urbano e metrop litano; D 
messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esi lente; E alh·i interv nti; F rinno o 
materiale tra porlo pubblico locale-piano sicurezza ferroviaria); 
che per la programmazione delle risor e residue del Fondo viluppo e coesione 20 14-2020 
in merito all'area tematica Infra trutture. è tato predi po to un Addendum al Pian J 

Operativo del Mini tero delle infrastrutture e dei trasporti appro ato con la citata delibera 

2 
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E n. 54/2016 c n l'obietti o di rafforzare la strategia di quest' ultimo in materia di 
infrastrutture per il tra porto e logistica; 
che detto Addendum è rato approvato dal I PE con Delibera n. 98 del 22 dicembre 2017 
pubblicata in pubblicata nella U n.132 del 9 giugno 20 18; 
che la truttura compie si a del citato Addendum ripropone l' miicolazione in sei ssi 
tematici e relative line d'az ione del Piano Operativo l.nfra tnllture F 2014-2020 (A. 
Interventi stradali; B. Interventi nel ettore ferroviario· C. Inter enti per il trasporto urbano e 
metropolitano· D. M a in icurezza del patrimonio infrastrutturale e istente; E. Altri 
interventi; F. Rinn vo matl.:riale del Traspor! Pubblico Locale - Piano Sicurezza 
ferroviaria) e ali ' interno di eia ·cuna linea di azione declina gli interventi, indi iduati a valle 
di un percor o di confronto e condivi ione con le Regioni e con i onces ionatì delle reti di 
infrastrutture tradali e ferroviarie; 
che nel! 'ambito cieli ' A e Ternati o del italo ddendum riguardante "Interventi per il 
trasporto urbano e metropolitano" sono a di po izione ri or e finanziarie pari a 665,78 
milioni di euro; 
che detto Asse Tematico prevede una linea di azione intesa a realizzare "Interventi per il 
p t nziamento del tra po1i rapido di massa nelle aree urban e metropolitane, 
completamenti di itinera1i già programmati o nuovi itinerari"· 
che per la finalità di cui al punto precedente I Addendum al Piano Operativ Infrastrutture 
in parola ha assegnato alla Regione Puglia l'importo compie i o di 108,61 milioni di euro, 
di cui 70,00 milioni di euro destinati all'i ntervento denominato "Potenziamento 
infrastruttura ferroviaria linea Bari - Tarant "; 
che al fine di assicurare il sollecito utilizzo delle ri orse di cui opra i ritiene nece sario 

tto eri vere una Convenzione trn il Ministero. la Region Puglia ed il oggetto Attuatore 
che di ciplini i tempi. le m dalità e gli obblighi relativi all'attuazione dell'interve nto 
previst anche allo se po cli evitare qualunque criticità procedurale che possa ritardare 
l'attuazione mede ima; 
che il Ministero delle Infra trutture e dei Tra porti con nota n. R. . .004920 del 
12.06.2018 ha trasme so alla Regione Puglia lo schema della Convenzione da condividere e 
la cheda "Pian operati o clell'inter ento" da compilare ed allegare alla tes a; 
che la Regione con Delibera di Giunta n ............. del ......... ..... ha approvato la presente 

onvenzione unitamente all'a llegato; 
che la Regione Puglia ha indi iduato qual Soggetto attuatore dell'in tervento denominato 
"Potenziamento infra truttura ferroviaria linea Bari - Taranto" le Ferrovie del ud Est .r.l., 
quale oggetto ge tore dell' infrastruttura ferr viaria intere ·ata dagli interventi; 
che con nota 11. .. ..... . ... .. del . .. .. .. .. .. .. .. .. . il Presidente della Giunta Regionale 
........ .. .... ha delegato ............. . a rappre entare e sotto rivere per onto della Regione 
Puglia la pre ente convenzione. 
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Cl ' PREMESSO I CO V I · NE 

RT.1 
(Premesse) 

I STIP LA Q NTO EGUE 

Le prcmes e e all'Allegat I e titui cono parte integrante della pre ente onvenz1one. 

ART. 2 
(Oggetto) 

Il presente att regola i rapporti tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra porti (di egui1o 
indicato come Ministero), la Regione Puglia (di eguito indicata come Regione, codice fì cale n. 
800 17210727) e la Società Fe1T vie del ud Est .r.1. (di seguito indicata come Soggetto Uuatore) 
per l'erogazione del finanziamento statale destinato alla realizzazione del l' intervento 
"Potenziamen10 infra 1rutlura ferroviaria linea Bari - Taranto" previsto dal!' s e Tematico C (lnterventi per 
il traspono urbano e metr politano) dell'Addendum al Pi no Operativo del Fondo Sviluppo e oesione 
lnfrastrullure 2014-2020 approvato con delibera IPE n. 9 del 22 dicembre 20 17, secondo il Piano 
Op rativo di intervento di cui alla cheda Allegat 1. 

ART .3 
Durata) 

La convenzi ne dura fino ali, definizione dei rapporti finanziari tra il Mini tero e la Regione 
relati ament al l' intervento de critto nell'Allegato I. 

Per il oggetto attuatore la durata della c nvcnzione può e . ere div rsamente detenninata in 
applicazione del uccessivo artic lo 7. 

I rapporti finanziari di cui opra s' intendono, comunque on lu i qualora per l'e ecuzione 
dell' intervento non ·ia stata a unta dalla Regione o dal soggetto attuatore l'o bbligazione 
giuridicamente vincolante di cui all'art. 6. 

ART.4 
ontributo tatalc) 

L'importo del contributo ricono ciuto alla Regione per la realizzazione dell'intervento di ui all' art. 
2 è pari a 70.00 milioni di eur ed è erogato a favore della ste ·sa Regione con le modalità di ui 
ali an . 9. 

La Regione provvede a trnsferire le ri or e di cui opra al oggetto ttuatore con le modalità 
indicate al u ces ivo articolo I O. 

La Region impegna a garantire il completo finanziamento dell'interve nto di cui ali art. 2 per 
I eventuale parte non coperta dal c ntribut statale e con eguentemcnte la funzi nalità del 
medesimo inter ento. 

Il c ntribut di cui al comma m gni ca o non può ssere de tinat alla copertura di oneri 
ri ar i tori o per contenzio o. 
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.5 
(Referente R gionale del Procedimento) 

La Regione nomina quale Referente Regionale del Procedimento l' lng. Francesca Pace. in qualità di 
Dirigente della Sezione [nfra !rutture per la Mobilità della Regione Puglia per l' intero Pian 
operativo dcli' intervento di cui al l'Allegato I . 

li Refer ntc Regionale del Procedimento, ai fini cieli 'attività di m nitoraggio e validazione 
propedeutico ali erogazione delle risorse stanziate sul Fondo viluppo e oe ione, comunica al 
Ministero il nominativo del Re ponsabile nico del Procedimento relativo all' interv nto riportato 
nell'Allegato I. 

Il oggetto attuatore forni ce alla Regione tutte le infonnaz ioni nece arie per poter procedere alle 
omunicazioni di cui al comma precedente. 

ART.6 
(Tempi di attuazione) 

La Regione s' impegna ad a umere. dir ttamente o per il tramite del soggetto attuatore, I 
obbligazioni giuridicamente ìncolanti, inerenti l'intervento previsto ali' Allegato I, entro il 3 I 
dicembre 2019, pena la re a delle ri or e a egnate per lo tesso e previ te dalla pre. ente 
convenzione. 

L'obbligazione giuridi amente in olantc s' intende a unta con la stipula da parte della Regione o 
del Soggetto ttuatore di un atto negoziale he impegna un terzo al la e ecuzione diretta e 
funzionale dell'intervento inserito nel Piano perativ di lnt rvento in termini certi e coerenti con 
quelli indicati nell'Allegato I. 

La Regione ' impegna a completare, direttamente o per il trami! del Soggetto attuatore, 
l'inter ento nel ri petto del cr noprogramma di cui ali Allegato I. fermi restand gli obblighi 
imposti dalle Delibere IPE 25/20 16, 54/2016 e 9 /2017. 

li Minister ha la facoltà di proporre al CIPE la revoca del finanziamento di cui all'art . 2 per il 
mancato ri petto del cronoprogramma di ui al comma precedente dovuto a fatti o atti che 
impediscano l' utilizzo delle risorse disponibili entro 24 mesi dal te1111ine previsto per la conelu ione 
d ll' intervento. 

ART. 7 
o tituzione del ogg tto at111atorc) 

ualora il oggetto attuatore non pro eda agli adempimenti pre i ti nel!' !legato I e . redazione 
del progetto preliminare o del pr getto d finiti o, e pletament delle procedure di gara, ecc.) nei 
tempi indicati nello stesso allegato la Regione fissa un tennine ultimo per l'esecuzione 
dell'adempimento, decor o il quale si impegna ad intervenire in tempo util , e eguendo 
direttamente gli adempimenti in parola, ovvero indi iduando, nel ri petto della normativa vigente. 
un nuov oggetto attuatore che consenta di ompletare I iter procedurale e di assumere 
l'obbligazione giuridicamente vin alante entro il 31 dicembre 20 19. 

Ai fini dell'applicazione del mma precedente i tempi procedurali del! !legato I p ono e ere 
rimodulati dalla Regione, ferm restando l'obbligo di assumere le obbligazioni giuridicamente 
vincolanti entro il 31 dicembre 20 19. 
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a rimodulazione di cui al precedente comma deve e sere comunicata al Mini tero ai fini dell 
erogazioni di ui all' arti olo 9. 
La Regione regola i propri rapp rti e n il Soggetto attuatore subentrante con l'atto negoziale di cui 
all'articolo I O e nello tes o atto prevede bblighi I er il soggetto ubentrante coerenti con la 
presente convenzi ne. 

RT. 8 
tandard di icurezza) 

La Regione . i impegna direttamente o per il tramite d I oggetto attuat r , a realizzare gli 
interventi conform mente agli t1mdard tecnici di riferiment , con particolare riguardo alle direttive 
emanate dall' genzia azionale per la icurezza Ferro iaria (A F), e alle specifiche tecniche di 
interoperabilità TI) emanate dalla ommi sione Europea. 

A tal fine la Regione si impegna direttamente o per il tramite del oggetto attuatore a eguire le 
procedure previ te dall' A SF e in ia al Ministero, per il tramite del Referente Regionale del 
Procedimento, la dichiarazione rila ciata, in tal n o, dal Re pon abile nico del Procedimento 
dell'inte, ento circa gli adempim nti a olti. 

Ogni eventuale variante in cor o d' pera dovrà es ere debitamente autorizzata dalla Regione fe 11110 

re tando il rispett delle di po izioni di cui agli articoli 95 comma 14. 106 e 149 del D.Lg . I 
aprile 20 16, n. 50, n nché degli adempimenti previ ti dal comma 2 del presente articolo. 

In caso di ventuali ulterio,i oneri che dovessero risultare nece sari per la realizzazione di quanto 
previsto al primo comma del pre ente articolo i applica quanto previ to al comma 5 del! art. 4. 

RT.9 
rogazioni finanziarie) 

li contributo di cui all'art. 4 è erogato, nei limiti delle risorse disponibili, secondo il 
cronoprogramma di cui al!' Ali gato I, a seguito del m nitoraggio e delle validazioni previste p r 
l' utilizzo delle ri orse del Fondo vilup1 o e Coe ione, nel ri petto di quanto previsto nel Sistema di 
Gestione e ontrollo del Piano perativo Infra trutture F C 2014-2 20, dalla Circolare del 
Ministro per la Coe ione territorial e il Mezzogiorno n. I del 5 maggio 20 17, punto A.3), dalle 
Delibere CIPE 10 ago to 20 16, n. 25, I dicembre _016, n. 54 e 22 dicembre 20 17 n. 9 . 

La Regione e il oggetto Attuatore dichiarano che l'inter ento di cui all'Allegato l non è oggetto di 
altri finanziamenti, fatta eccezione per le parti di cofinanziamento e plicitat né ricompresi in 
pr getti già realizzati o in via di realizzazione. 

Ai fini dell'erogazione del contributo la Regione pr p ne, e del ca o, l'adeguamento entro il 30 
giugno di eia cun anno del cr noprogramma di pesa riportai nell' Allegat l . 
All'erogazion di cui ai punti precedenti provvede il Ministero dell Economia e delle Finanze -
IGRUE - a guito della richie ta effettuata dal Mini tero, nel ri petto delle procedure di ui al 
omma I. 

L' erogazione in argomento è effettuata in relazione allo stato di avanzamento dei la ori di cui 
all'Allegato l ulla ba e dei costi effellivamente sostenuti, al netto degli eventuali ribassi di gara, 
applicando la quota percentuale di cofinanziamento. o e prevista, con le seguenti modalità: 

anticipazione pari al 10% dell' importo as egnato all' intervento di cui all'Allegato I a 
eguito della registrazione del decreto di approvazione della present con 
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ei ompetenti organi di c ntr Ilo e del caricamento dei dati relativi ali intervento nella 
Banca Dati Unitaria ge tita dal MEF - RGS - IGRUE nel rispetto delle procedure pre i te 
nella circolare del Ministero per la oe ione Territoriale e il Mezzogiorn n. 1/20 17: 
pagamenti intermedi a titolo di rimbor o delle spe e ffettivament o tenute dal oggetto 

ttuatore ulla base dell'avanzamento dei la ori, in ali' 5% dell' impo110 a segnato, come 
risultante dai dati inseriti e , lidati nel Sistema Unitario di Monitoraggio; 
saldo d I 5% a seguito della domanda di pagamento fìnale corr data dal! 'attestazione di 
hi usura del!' intervento, 

l pagamenti int rmedi, sino alla concorrenza del!' 5% dell' importo compi ivamente a egnat 
per l'intervento, n autorizzati per quote non inferiori al 5% del! import mede imo ed in m d 
da consentire alla Regione di a ere disponibilità di ca a pa1i all'anti ipazione del I 0%, al fine di 
evitare ritardi nel pagamento dei AL che possano comportare ulteriori oneri per la finanza 
pubblica. 

La Regione s' impegna a ripetere allo tato sul conto di tes reria indicato dal Ministero le ri orse 
erogategli per l' intervento in applicazione della presente nvenzione nel ca ' in cui non è stata 
a unta, entro il tenni ne del 3 1 dicembre 2019, l'obb ligazion giuridicamente vincolante. 
La ripetizione delle risorse di ui al omma precedente · ompluta dalla Regione entro 90 giorni 
dalla scadenza del tennine previ to n I omma mede imo. 
Il Soggetto attuai re ripete alla Regione le ri orse erogategli in applicazione della pr sente 
convenzione entro 60 giorni dall'ese rcizio da parte dello stesso ente territoriale della facoltà di cui 
all' articolo 7, ovver dalla scadenza del termine del I dicembr 20 19 qualora non sia stata assunta 
la prescritta "obbligazione giuridicamente incolante". 

rt. 1 O 
(Rappo1ti tra la Regione ed il oggetto attuatore) 

Ai fini dell'applicazione della pre ente convenzione la Regione ed il oggetto Attuatore 
s' impegnano a reg lare i propri rapporti con specifici atti negoziali o provvedimenti amministrativi 
volti a garantire i I ri petto del cronopr gramma di cui ali' A I legai I. 

La Regione si impegna ad as icurare al oggetto attuatore un flu so di a sa per l' intervento, he 
impedisca per la razione appaltante il maturare di qualunque onere per ritardati pagamenti, 
utilizzando a tal fine in tutto o in parte l' anticipazione di ui al pre ed ntc articolo 9 e/o 
eventualmente con risorse proprie. 

Art. 11 
(Verifica natura degli interventi) 

La Regione. ai fini dell 'erogazi ne dei contributi di uj all 'artic lo I O, ad eccezion 
dell'anticipazione del 10%. in coerenza con il cronoprogramma di cui ali' llegat I. tra mette al 
Ministero copia dei progetti definiti i degli interventi riportati nel mede imo allegato. li progett di 
cui al comma precedente deve e ere con·edato di verifica e alidazione ai ensi dell' a11. 26 del 
D.Lgs. 18 apri le 20 16, n. 50. nonché degli adempimenti previsti dall'att . 8 della presente 
convenzione. Il Mini tero, entro 60 giorni dal ricevimento della documentazione di cui sopra, 
provvede a verificare la ri pendenza del progetto definitivo alle finalità della presente convenzione, 
lando comunicazione alla Regione circa l'e ito della verifìca. Per l'inter ento s n ammes e pe e 

generali ino alla on orrenza ma ima del 10% del co t dell' intervento medesimo. elle pe e è 
incluso l'eventuale onere per la ge tione tecnica cd amministrati va del!' intcr ento da parte 
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el l'eventuale soggetto attuatore ubentrantc, nonché per l'avviamento in pre-e ercizio ed il 
collau lo delle 01 ere o delle tecn logie oggetto dell'intervento stesso. 

RT. 12 
(Ammi sibilità delle spe e) 

Saranno considerate ammissibili le pese: 
assunte con pr cedure oerenti con le norme comunitarie nazionali, regionali applicabili 
anche in materia fi cale e e ntabile (in particolare con rifi rimento alle nom1e in materia di 
appalti pubblici, regimi di aiuti, concorrenza. ambiente) 
effettive e comprovabili O' ia corri pondenti ai documenti attestanti la spesa ed ai relativi 
pagamenti effettuati 
pertinenti ed imputabili on certezza all' intervento finanziato. 

Non . aranno considerate ammi ibili spese che ri ultino finanziate attraverso altre fonti finanziarie 
salvo che lo pecifico progetto n n preveda espre amente eh l' intervento ia as icurato con una 
pluralità di fonti di finanziamento limitatamente alle quote di competenza del Fondo. 

La Regione si imp gna a tra 'mettere al Ministero direttamente o per il tramite del oggetto 
attuat re, tutta la documentazione comprovante l'ammissibilità delle spe e di ui sopra. 

ART. 13 
(Economie) 

Eventuali economie delle ri or assegnate, derivanti dall'attuazione dell ' intervent , verranno 
utilizzate nel ri p tto delle procedur previste dalla delibera IP 25/2016. 

Le economie di ui al comma I re tano e munque nella di ponibilità della Regione ino al 
completam nto dell' intervento di cui all'A llegato I I cr garantire la cope1tura di eventuali 
imprevisti, ferme re. tando le pro edure previste dalla delibera IPE 25/20 16. 

A seguito del completamento di cui al comma precedente le economie finali, su propo ta del 
Mini tero possono e ere ria segnate ad altri inte enti inerenti il ettore di cui tratta i. 

ART. 14 
(Monitoraggio) 

L'attività di monit raggio vemi olta nel rispello delle procedure previ. te per l'ut ilizzo delle 
risorse del Fondo Sviluppo e Coe ione che la Regione si impegna, per quanto di competenza, ad 
applicare direttamente o per il tramite del soggctt attuatore. 

Il Mini tero si ri rva di verificare, per il tramite degli T[F ompetenti per territorio, an he con 
ispezi ni in loco, l'avanzamento del programma di cui all'Allegato l . 

La Regione s' impegna a garantire all' USTlF competente per territorio ed a tutti gli organismi 
deputati alla verifica dell' utilizzo del F ndo Sviluppo e Coesione. l'acce o a tutta la 
documentazione ammini trati a, te nica e contabile connes a all'i ntervento finanziato. 

La Regione si impegna altresi: 
a tenere un sistema di c ntabilità separata per l' intervento finanziato a valere ullc risorse 
del Piano pcrativo Infra tnltture F 20 14/2020; 
ad inserire ed aggiornare i dati relativi al monitoraggio finanziari 
dell 'intervcnto nel ri petto di quanto previ to nel istema di Gestion 
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vo lnfrastmtture F 20 I 4-_020. dalla ircolare del linistro per la Coe ione 
territorial e il Mezzogiorn n. l del 5 maggio 20 17, punto .3), dalle Delibere CJPE IO 
agosto 2016, n. 25 e I dicembre 2016, n. 54. I dati debbono e ere inseriti ed aggiornati nel 
Si tema di m nitoraggio indicato dal Mini tero. La Regione i impegna a garantire. 
direttamente o per il tramite del soggetto attuatore, la corretta al im ntazi ne del Si tema di 
monitoraggio, in tem1ini di completezza e vali hz ione dei dati inseriti secondo le modalità 
operative e le pecifiche tecniche del Sistema, in modo da permettere una efficace 
trasmi i ne dei dati in riti nella Banca Dati nitaria (BDU) gestita dal MEF-RGS­
lGR E; 
a pre h re la mas ima collab razione nelle atti ità !te da tutti i soggetti incaricati dei 
controlli, ai vari livelli ul Piano Operativo Infra trutture MJT FS 20 I 4-2020 fornendo I 
infì rrnazi ni richie te e gli e. tratti o copie dei documenti o dei regi tri ont bili. 

ART. 15 
(Disposizioni finali) 

Per tutto quanto non disciplinato dalla presente con enzi ne, valgono le di po ·izioni delle Delibere 
CIPE IO ago lo 2 16 n. 25. I di embre 20 16. n. 54, 22 dicembre 2017, n.98, del Si tema di 
gestione e c ntrollo del Piano Operativo Infrastrutture li Fondo S iluppo ocsione _o 14-2020, 
della circolare del Ministro per la Coe ione teITitoriale e il Mezzogiorno n. I del 5 maggio 2017 e 
della nomrnti a vigente in materia. 

ART. 16 
Efficacia della convenzione) 

La presente con enzione è immediatamente vincolante per la Regione e per il oggetto attuatore, 
mentre lo arà per il Ministero a eguit della regi traziom: del relati o decreto di appro azione da 
parte dei comp tenti organi di ontrollo. 

All. I Piano opcrativo di intervent 

Roma, lì ......... ....... . . 

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Tra p 11i 
(D tt. lng. Vito Di Santo) 

La Regione Puglia 
( .. ........... .............. ) 

Il Soggetto Attuatore 
( ............... ... ............. . .. ) 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1317 
Fondo Nazionale Politiche Sociali 2017. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai 
sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.. Variazione compensative per alimentare 
i Capitoli di spesa derivati dal Cap. 784025. 

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

VISTI: 

� il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 

� Vista la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 
e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 

� Vista la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020; 

� Vista la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 

PREMESSO CHE: 
− L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, prevede che la Regione approvi il Piano regionale delle 

politiche sociali su base triennale e con questo provveda al riparto delle risorse del Fondo Nazionale 
Politiche Sociali, per le relative annualità di competenza, al fine del finanziamento dei Piani Sociali di 
Zona di tutti gli ambiti territoriali pugliesi; 

− Ai sensi dell’art. 67 della richiamata L.R. n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal 
Piano regionale Politiche Sociali, da ultimo approvato con Del. G.R. n. 1534/2013, sono destinate le 
risorse assegnate alla Regione quale quota del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali di cui alla legge 
27 dicembre 1997, n.449 e successive modificazioni, annualmente attribuito alla Regione Puglia dai 
decreti di riparto del Governo, e le risorse del Fondo Globale per i servizi socio-assistenziali istituito con 
legge regionale 17 aprile 1990, n.11. 

− Per l’annualità 2017 il decreto del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle finanze, concernente il riparto del Fondo Nazionale per le politiche sociali per 
l’anno 2017, è stato firmato in data 23 novembre 2017, ed è stato registrato dalla Corte dei Conti nel 
gennaio 2018. 

− Il suddetto decreto assegna al FNPS 2017 (quota Regioni) l’importo complessivo di Euro 64.963.236,94 
a cui si aggiungono le risorse del Fondo Povertà 2017 per Euro 212.000.000,00, per un totale di Euro 
276.963.236,94. Ai sensi della Tabella n. 2 allegata al Decreto, la quota di risorse assegnate alla Regione 
Puglia per l’anno 2017, pari al 7,10% del totale, è di Euro 19.664.389,82 di cui Euro 4.612.389,82 a 
valere sul FNPS e Euro 15.052.000,00 a valere sul Fondo Povertà; 

− Con Del. G.R. n. 2324 del 28 dicembre 2017 la Regione Puglia - in attuazione dell’art. 14 comma 1 
del D. Lgs. n. 147/2017 di disciplina del nuovo Reddito di Inclusione in attuazione della I. n. 33/2017 
“Legge delega per il contrasto alla povertà” e nelle more della approvazione del Piano Nazionale per 
la lotta alla Povertà - ha adempiuto all’obbligo di redigere il proprio Piano regionale per la lotta alla 
povertà, di programmazione dei servizi necessari per l’attuazione del ReI come livello essenziale delle 
prestazioni contestualmente alla approvazione del Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020, 
al fine di declinare anche le scelte programmatiche in merito agli interventi strategici e alle misure 
per la costruzione di una rete diffusa e capillare per il contrasto alla povertà e il pronto intervento 
sociale, ad integrazione di quanto sin qui disposto, delle progettualità già sviluppate, ad esempio per 
la partecipazione all’Avviso n. 4/2016 finanziato con le risorse FSE del PON Inclusione e del PON FEAD; 
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CONSIDERATO CHE: 
− La l.r. n. 19/2006 e s.m.i., nonché il Piano Regionale delle Politiche sociali 2017-2020 approvato con Del. 

G.R. n. 2324/2017, prevedono la conferma di alcune riserve di legge per la finalizzazione di quote del 
Fondo Nazionale politiche sociali; 

− Ai sensi dell’art. 3 comma 1 del Decreto Interministeriale 23 novembre 2017 di riparto del FNPS 2017, 
le somme attribuite alla Regione Puglia possono essere esclusivamente utilizzate per le aree di utenza 
e secondo i macrolivelli e gli obiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 dello stesso Decreto; 

− L’importo assegnato dal suddetto Decreto alla Regione Puglia è incrementato di Euro 50.000,00 rispetto 
all’importo già iscritto nel Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.r. n. 
67/2017; 

− Si ritiene necessario cancellare l’entrata e la spesa complessiva, per procedere con successivo 
provvedimento alla completa reiscrizione in parte entrata dell’importo assegnato a Regione Puglia, al 
fine di consentire la conseguente iscrizione in parte spesa nei capitoli correttamente classificati. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la cancellazione dell’entrata e 
della spesa di importo pari ad Euro 19.614.389,82 dal Capitolo di Entrata 2037215 “TRASFERIMENTI STATALI 
FONDO REGIONALE POLITICHE SOCIALI L 328/2000” e dal capitolo 784025 “FONDO NAZIONALE POLITICHE 
SOCIALI - L N.328/2000 E L.R. 19/2006 - TRASFERIMENTI AI COMUNI ASSOCIATI PER IL PIANO REGIONALE 
DELLE POLITICHE SOCIALI.” nel Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 approvato con l.r. n. 
67/2017. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 

Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2018-2020. 
Bilancio vincolato 
C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 
02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 
A) PARTE— ENTRATA 

Capitolo 2037215 
declaratoria Capitolo: “TRASFERIMENTI STATALI FONDO REGIONALE POLITICHE SOCIALI L. 328/2000” 
Variazione Esercizio Finanziario: 2018 
Competenza - € 19.664.389,62 
Cassa - € 19.664.389,62 
Piano dei conti integrato: E.2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri 
B) PARTE -SPESA 

Capitolo :784025 
declaratoria Capitolo: “FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI - L. N.328/2000 - TRASFERIMENTI AI COMUNI 
E ALLE PROVINCE PER IL PIANO REGIONALE DELLE POLITICHE SOCIALI.” 
Variazione Esercizio Finanziario 2018 

Competenza - € 19.614.389,62 
Cassa- € 19.614.389,62 

http:ss.mm.ii
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Missione: 12 Programma: 4 Piano dei conti integrato: 1.04.01.02. 
Capitolo :784027 
declaratoria Capitolo: “FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI - L.R. N. 19/2006 PIANO REGIONALE SOCIO-
ASSISTENZIALE. COFINANZIAMENTO REGIONALE ASSE III P.O. FESR 2007-2013. TRASFERIMENTI CORRENTI A 
ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE” 
Variazione Esercizio Finanziario 2018 

Competenza - € 50.000,00 
Cassa - € 50.000,00 
Missione: 12 Programma: 5 Piano dei conti integrato: 1.04.04.01. 

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 
2, del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
− a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
riportato; 

2. di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 — 2020 nei termini e nelle 
modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011” che si intendono 
qui di seguito integralmente riportati; 

3. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
4. di approvare l’allegato E1 parte integrante del presente provvedimento; 
5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente 

deliberazione, alla trasmissione dell’allegato E1 alla Tesoreria regionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:1.04.04.01
http:1.04.01.02
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Allegato delibera di variazione del bilancio riportante I dati d'Interesse del Tesoriere 

MISSIONE, PROGRAMMA, Tllot.O 

MiSS.IONE 

Proaramma 
Tilok, 

Totale P,o,~mm.i 

TOTALE MISSIONE 

TOTALE VARJA.ZIONI IN USCTA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

filOLO 

Tlpolo1ia 

TOTAUTITOLO 

TOTAlE VARIAZIONI IN ENTRATA 

lOTAlE GENERALE DELLE ENTRATE 

Il 

Il 

10 1 

data: 17/04/2018 n. protocollo ......... . 

RII. Proposta di delibera del PRI/DEL/2018/00006 

SPESE 

OENOMINAltDNE 

Mlsslo11r 11 • Diritti sodo/I, polirk.ht socio/I~ 

fomlgllo 
P,oeramma 4 • Diritti soch1!1, polrtlche soci.ili e 
himl11lla. 
Si:>4$e cor~ ntl residui gruunU 

prevls1on1 di una 

Programma 4 • Diritti soclall, pollllc:he sociali e 
famlglla residui presunti 

previsione di competenra 
prevlsfon.e di cana 

Mlulont' J1 • Diritti soclafl, polfticht sodu// e 

famfolla residui presunti 
previsione di competenlil 
prevlli1me di cassa 

,esldul presunti 
previsione di competenta 
p,evlslone di cassa 

residui prHuntl 
previsione di comoetenta 
previsione di Q.llil 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI CORRENll 

Trasferfmtr'III conent l da Ammln,strazlonl 
pubbliche residui presun11 

previsione di tompetenza 
previsioni di ussa 

residui presunt i 
TRASFERIMENTI CORRENTI previsione di compttenra 

previsione di cas.H 

residui presunti 
pr evlslone di competen.ta 
pre-.,isJon.e di Q.Ssa 

residui presunti 
previsione di competenia 

revisione di cassa 

PREVISIONI 
AGG!OAN41[ AU.A 

PRtaDENTt 
VA.A1A.ZIONE • OfUB[RA 
N. -· • ESEROZlOlOtl 

PREVISlOI\II 
AGGIORNATE AllA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE · 

DELIBERA N. -·· • 
ESERCIZIO 2017 

0,00 

0,00 
000 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
000 

VAAIA.2.IONI 

ffl•1m••nlo lndlrn"""1Jon• 

~ 
.!!JM1!tiJ 

~ 

~ 

~ 

~ 

~ 
~ 

Allegalo n. I 

• I D.Lg,t 11 .. 01 I 

PREVISIONI AGGIOMNA.T[ AUA OEUllE.IIA I 

OGGITTO • ESEROZIO 2011 

PREVISIONI AGGIORNATf AllA 
DELIBERA IN OGGETTO · ESE.ROZIO 

2017 

o.oo 
0,00 
0.00 

o.oo 
o.oo 
0,00 

o.oo 
o.oo 
o.oo 

0,00 
o.oo 
000 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1318 
Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 di riparto del Fondo Povertà 2018 e di approvazione del Piano 
nazionale per la lotta alla Povertà. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai 
sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

VISTI: 

� il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 

� Vista la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 
e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 

� Vista la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020; 

� Vista la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 

PREMESSO CHE: 
− Il D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147 ed in particolare l’art. 14 che, al comma 1, recita: “(...) le regioni e le 

province autonome adottano con cadenza triennale, ed in sede di prima applicazione entro centocinquanta 
giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, un atto, anche nella forma di un Piano regionale per la 
lotta alla povertà, di programmazione dei servizi necessari per l’attuazione del ReI come livello essenziale 
delle prestazioni, nei limiti delle risorse disponibili, nel rispetto e nella valorizzazione delle modalità di 
confronto con le autonomie locali e favorendo la consultazione delle parti sociali e degli enti del Terzo 
settore territorialmente rappresentativi in materia di contrasto alla povertà”; 

- il sopracitato art. 14 del D.Igs n. 147/2017 prevede che le Regioni definiscano, tra l’altro, nel Piano povertà: 
� gli specifici rafforzamenti su base triennale dei sistema di Interventi e servizi sociali per il contrasto alla 

povertà; 
� le modalità di collaborazione e cooperazione tra i servizi sociali e gli altri enti od organismi competenti 

per l’inserimento lavorativo, l’istruzione e la formazione, le politiche abitative e la salute 
- il Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà è stato approvato nella riunione 
del 22 marzo 2018 dalla Rete della protezione e dell’inclusione sociale di cui all’art. 21, comma 1 del D.Igs 
147/2017, e successivamente fatto proprio e approvato con Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 del 
Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e del Ministero Economie e Finanze; 
- con il Decreto interministeriale 18 maggio 2018 sì è provveduto inoltre ad approvare il riparto delle somme 
del Fondo Povertà 2018 tra tutte le Regioni italiane, rispetto ai criteri di riparto di cui allo stesso Piano 
Nazionale per le lotte alla povertà; 
- il suddetto Decreto assegna alla Regione Puglia le seguenti risorse: 

a) Fondo Povertà da ripartire agli Ambiti territoriali sociali per gli interventi e i servizi sociali di presa in 
carico e rafforzamento dei patti individuali dei beneficiari di Rei e ReD Euro 23.419.200,00 

b) Fondo per interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estreme e senza dimora  
Euro 862.600,00 

c) Fondo per i servizi sperimentali in favore dei neomaggiorenni fuori famiglia per disposizione 
dell’Autorità Giudiziaria Euro 400.000,00 

per un totale complessivo di Euro 24.681.800,00; 
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- con nota prot. n. AOO_146 /08/06/2018/ 00047295 dell’8 giugno 2018 la Sezione Inclusione Sociale attiva 
e Innovazione Reti sociali ha provveduto a comunicare al Ministero del Lavoro e Politiche Sociali tutti gli 
elementi richiesti dalle norme del Decreto citato in termini di adempimenti per l’attuazione di quanto previsto 
dal Piano Nazionale per la lotta alla povertà; 
- gli esiti della riunione di concertazione con il partenariato istituzionale (ANCI Puglia) e socioeconomico (OO. 
SS. confederali più rappresentative, LegaCoop, ConfCoop, Forum del Terzo Settore, Caritas) svoltasi in data 4 
luglio 2018. 

CONSIDERATO che: 
- con Del. G.R. n. 2324/2017 la Regione Puglia - in attuazione dell’art. 14 comma 1 del D. Lgs. n. 147/2017 di 
disciplina del nuovo Reddito di Inclusione in attuazione della 1. n. 33/2017 “Legge delega per il contrasto alla 
povertà” e nelle more della approvazione del Piano Nazionale per la lotta alla Povertà - adempie all’obbligo 
di redigere il proprio Piano regionale per la lotta alla povertà, di programmazione dei servizi necessari per 
l’attuazione del ReI come livello essenziale delle prestazioni contestualmente alla approvazione del Piano 
Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020, al fine di declinare anche le scelte programmatiche in merito agli 
interventi strategici e alle misure per la costruzione di una rete diffusa e capillare per il contrasto alla povertà 
e il pronto intervento sociale, ad integrazione di quanto sin qui disposto, delle progettualità già sviluppate, ad 
esempio per la partecipazione all’Avviso n. 4/2016 finanziato con le risorse FSE del PON inclusione e del PON 
FEAD; 

RILEVATO che: 
− con separato provvedimento di Giunta Regionale si provvede ad approvare il Piano regionale per la 

lotta alla Povertà 2018-2020 che integra il Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 già approvato 
con Del. G.R. n. 2324/2017; 

− il Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 che, in attuazione del D.Lgs. n. 147/2017, ha approvato il 
Piano Nazionale per la lotta alla Povertà e posto a carico delie Regioni una serie di adempimenti, cui si 
propone di ottemperare con la presente proposta di Deliberazione di Giunta Regionale, con le seguenti 
soluzioni in materia di organizzazione e di programmazione: 

1. Con riferimento all’articolo 2, comma 3 del DM 18.05.2018 , che - in attuazione degli articoli 7,14 e 
21 del decreto legislativo n. 147 del 2017 - prevede che le Regioni adottino un Piano regionale per la 
lotta alla povertà o altro atto di programmazione regionale dei servizi necessari per l’attuazione del 
ReI come livello essenziale delle prestazioni, la Regione Puglia in occasione della approvazione del IV 
Piano Regione delle Politiche Sociali (Del. G.R. n. 2324 del 28/12/2017) ha già definito che la propria 
programmazione regionale per la lotta alla povertà sia parte integrante e sostanziale del suddetto Piano 
Regione delle Politiche Sociali, in cui un apposito capitolo della strategia regionale per il rafforzamento 
del sistema di welfare locale sia proprio dedicato alla costruzione della rete regionale e territoriale per 
il contrasto alle povertà estreme e per l’inclusione sodale attiva, individuando gli specifici rafforzamenti 
su base triennale del sistema di interventi e servizi sociali di contrasto alla povertà; 

2. Con riferimento al comma 5 e al comma 6 dell’art. 4 del D.M. 18.05.2018, per i criteri di riparto del 
Fondo Nazionale Povertà 2018 tra gli Ambiti territoriali, la Regione Puglia ritiene necessario confermare 
i criteri di riparto tra Ambiti territoriali sociali già indicati nel suddetto D.M. e aggiungere un criterio 
ulteriore di riparto, secondo quanto di seguito riportato: 
a) Quota di nuclei beneficiari ReI (ovvero SIA) residenti nell’Ambito sul totale regionale dei nuclei 

beneficiari nell’annualità precedente, per il 30% dell’importo. Si precisa che ai fini dell’applicazione 
del presente riparto saranno considerati tutti i nuclei beneficiari di entrambe le misure economiche 
di sostegno al reddito attivate sul territorio regionale e quindi sia percettori di ReI (ovvero SIA per 
il 2017) sia percettori di ReD; 

b) Quota di popolazione residente nell’Ambito territoriale sul totale della popolazione regionale, per 
il 40% dell’importo, considerando il dato ISTAT2017; 

c) Quota di incidenza di ciascun Ambito per il riparto del FNPS rispetto al totale regionale, per il 30% 
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dell’importo. Questo terzo criterio è quello che ai sensi dell’art. 4 comma 5 può essere aggiunto 
per il riparto infraregionale delle risorse dedicate ai Servizi per l’accesso, la valutazione e i progetti 
personalizzati del Rei. 

Le risorse a valere sul Fondo Povertà 2018 saranno ripartite e assegnate agli Ambiti territoriali entro 60gg 
dalla erogazione da parte del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, e comunque subordinatamente 
alla integrazione del Piano Sociale di Zona 2018-2020 per definire la puntuale programmazione dei 
servizi di che trattasi e la relativa allocazione delle risorse. 

3. La Regione Puglia, ai sensi dell’art. 4 comma 7, intende richiedere al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali il versamento della quota regionale sul bilancio regionale, anziché su quello di ciascuno 
degli Ambiti di pertinenza, atteso che la Regione integra la quota servizi del Fondo Povertà con risorse 
proprie destinate alle medesime finalità di rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali di contrasto 
alla povertà, con specifico riferimento ai seguenti fondi per l’annualità 2018: 
Euro 5.500.000,00 a valere sul FGSA regionale 2018 
Euro 5.000.000,00 a valere sul Fondo regionale per il Reddito di Dignità 2018 
Euro 1.350.000,00 a valere sul Fondo regionale per la lotta agli sprechi alimentari, vincolati alle 
iniziative di Ambito territoriale per il pronto intervento sociale in favore della povertà estrema, con la 
distribuzione dì pacchi-viveri e l’erogazione di pasti presso le mense delle reti cittadine di sostegno alle 
persone in condizione di fragilità economica. 
Dunque la Regione Puglia non richiederà entro i termini previsti dall’articolo 5, comma 5, al Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali il versamento della quota regionale direttamente agli ambiti 
territoriali selezionati, proprio al fine di assicurare la piena integrazione tra gli interventi previsti dal 
Piano regionale per la lotta alla povertà e la rete dei servizi e degli interventi sociali con il Piano Sociale 
di Zona di ciascun Ambito territoriale, fermo restando il vincolo di destinazione rispetto alla platea 
riservata degli utenti ReI-ReD in Puglia. 

4. Con riferimento agli Interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza 
dimora, atteso che, ai sensi dell’articolo 5, comma 7, le Regioni devono preliminarmente procedere a 
selezionare un numero limitato di ambiti territoriali, previamente identificati sulla base della particolare 
concentrazione rilevata o stimata di persone senza dimora, ai quali ripartire le risorse assegnate, la 
Regione Puglia con il proprio Piano Regionale per la lotta alla povertà individua quali Ambiti territoriali 
beneficiari i seguenti: 
− la Città Metropolitana di Bari (Comune di Bari coincide con l’Ambito territoriale) 
− l’Ambito territoriale di Brindisi 
− l’Ambito territoriale di Foggia 
− l’Ambito territoriale di Lecce 
− l’Ambito territoriale di Taranto 
− l’insieme dei tre Ambiti territoriali di Barletta-Andria-Trani. 
Tutti gli Ambiti territoriali individuati hanno una popolazione residente superiore a 70.000 unità ed è 
in corso di valutazione puntuale e aggiornata la presenza di persone senza fissa dimora in ciascuno dei 
territori considerati. 

PRESO ATTO dell’accordo raggiunto in sede di Conferenza Unificata in data 10 maggio 2018, ai sensi dell’art.3, 
del soprarichiamato Decreto Interministeriale di riparto del Fondo Nazionale Politiche Sociali, annualità 2017, 
le Regioni assegnatarie del FNPS 2017 e del Fondo Povertà 2017 devono essere utilizzate con il vincolo di 
destinazione per i macro-obiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 del Decreto medesimo, di cui costituisce parte 
integrante e sostanziale. 

Tanto premesso, considerato e rilevato, si propone con la presente proposta di Deliberazione di Giunta 
Regionale di approvare, in attuazione del Piano Regionale per la lotta alla Povertà 2018-2020 e dei vincoli 
fìssati dall’art. 2 del Decreto 18 maggio 2018: 

− l’assegnazione delle risorse del Fondo Povertà 2018 agli Ambiti territoriali, precisando che sono 
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applicate a valere sul Fondo Povertà 2018 le riserve per le “Politiche Familiari” di cui alla l.r. n. 
19/2006 atteso che tutti gli interventi da realizzazione sono direttamente o indirettamente funzionali 
al sostegno delle responsabilità genitoriali e al contrato della grave marginalità per i nuclei familiari; 

− l’assegnazione di tutte le risorse del Fondo Povertà a titolo di cofinanziamento della II annualità (2018 
di competenza) del Piano Regionale Politiche Sociali con vincolo di destinazione per gli interventi 
relativi al patto di inclusione e al progetto di presa in carico dei nuclei familiari di beneficiari del ReI 
e del ReD residenti in Puglia, richiedendosi pertanto l’integrazione dei rispettivi Piani Sociali di Zona 
con la programmazione degli interventi per il contrasto delle povertà per l’annualità II del PdZ (2019 
di attuazione); 

− i criteri di riparto infraregionale delle somme assegnate, che sono i seguenti: 
a) Quota di nuclei beneficiari ReI (ovvero SIA) residenti nell’Ambito sul totale regionale dei nuclei 
beneficiari nell’annualità precedente, per il 30% dell’importo. Si precisa che ai fini dell’applicazione 
del presente riparto saranno considerati tutti i nuclei beneficiari di entrambe le misure economiche 
di sostegno al reddito attivate sul territorio regionale e quindi sia percettori di ReI (ovvero SIA per il 
2017) sia percettori di ReD; 
b) Quota di popolazione residente nell’Ambito territoriale sul totale della popolazione regionale, per 
il 40% dell’importo, considerando il dato ISTAT 2017; 
c) Quota di incidenza di ciascun Ambito per il riparto del FNPS rispetto al totale regionale, per il 30% 
dell’importo. Questo terzo criterio è quello che ai sensi dell’art. 4 comma 5 può essere aggiunto 
per il riparto infraregionale delle risorse dedicate ai Servizi per l’accesso, la valutazione e i progetti 
personalizzati del ReI; 

− L’apporto di risorse proprie a valere sul Bilancio Autonomo regionale destinate alle medesime 
finalità di rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali di contrasto alla povertà, ad integrazione 
del Fondo Povertà 2018 nazionale, con specifico riferimento ai seguenti fondi per l’annualità 2018: 

Euro 5.500.000,00 a valere sul FGSA regionale 2018 
Euro 5.000.000,00 a valere sul Fondo regionale per il Reddito di Dignità 2018 
Euro 1.350.000,00 a valere sul Fondo regionale per la lotta agli sprechi alimentari, vincolati 
alle iniziative di Ambito territoriale per il pronto intervento sociale in favore della povertà 
estrema; 

− la variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 nei termini e nelle modalità previste 
nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata atteso che è assicurato il rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica garantendo. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 

Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di  previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2018-2020. 

Bilancio vincolato 

A) PARTE I - ENTRATA 

Capitolo 2056286 

declaratoria Capitolo: “TRASFERIMENTI STATALI FONDO POVERTÀ’ D. Lgs. n. 147/2017” 

http:ss.mm.ii
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C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 

02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

Variazione in aumento Esercizio Finanziario: 2018 

Competenza + € 23.419.200,00 
Cassa + € 23.419.200,00 
Piano dei conti integrato: E.2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri 
Codice SIOPE: 2116 “Altri trasferimenti correnti da Stato” 

Codifica della transazione elementare (all. 7 al D. Lgs 118/2011): 2 

DEBITORE: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali 

Si attesta che l’importo complessivo di Euro 23.419.200,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente 
perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, ed esigibile nell’anno 2018. 

Titolo giuridico: Decreto Interministeriale 18.05.2018 (allegato) Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, 
Ministero Economia e Finanza di riparto Fondo Povertà2018 

Capitolo 2056287 

declaratoria Capitolo: “TRASFERIMENTI STATALI Fondo Povertà (D.Lgs. n. 147/2017) - Interventi per Senza 
Dimora” 

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 

02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

Variazione in aumento Esercizio Finanziario: 2018 
Competenza + € 862.600,00 
Cassa + € 862.600,00 
Piano dei conti integrato: E.2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri 
Codice SIOPE: 2116 “Altri trasferimenti correnti da Stato” 

Codifica della transazione elementare (all. 7 al D. Lgs 118/2011): 2 

DEBITORE: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali 

Si attesta che l’importo complessivo di Euro 862.600,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente 
perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, ed esigibile nell’anno 2018. 

Titolo giuridico: Decreto Interministeriale 18.05.2018 (allegato) Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, 
Ministero Economia e Finanza di riparto Fondo Povertà2018 

Capitolo 2056288 

declaratoria Capitolo: “TRASFERIMENTI STATALI Fondo Povertà (D.Lgs. n. 147/2017) - Interventi sperimentali 
per neomaggiorenni” 

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 

02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

Variazione in aumento Esercizio Finanziario: 2018 

Competenza + € 400.000,00 
Cassa + € 400.000,00 
Piano dei conti integrato: E.2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri 
Codice SIOPE: 2116 “Altri trasferimenti correnti da Stato” 

Codifica della transazione elementare (all. 7 al D. Lgs 118/2011): 2 

DEBITORE: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali 

Si attesta che l’importo complessivo di Euro 400.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente 
perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, ed esigibile nell’anno 2018. 
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Titolo giuridico: Decreto Interministeriale 18.05.2018 (allegato) Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, 
Ministero Economia e Finanza di riparto Fondo Povertà2018 

B) PARTE II —SPESA 

Capitolo :1204013 

declaratoria Capitolo: “FONDO NAZIONALE POVERTA’-D.LGS. N. 147/2017 -TRASFERIMENTI AGLI AMBITI 
TERRITORIALI SOCIALI PER SERVIZI PER IL REI E IL RED.” 

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 

02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

Esercizio Finanziario 2018 

Competenza + € 23.419.200,00 

Cassa + € 23.419.200,00 

Missione: 12, Programma: 04, Titolo: 1, Macroaggregato: 04, Liv. III: 01, Livello IV: 02 

Piano dei conti integrato: 1.04.01.02. 

Capitolo :1204014 

declaratoria Capitolo: “FONDO NAZIONALE POVERTA’-D.LGS. N. 147/2017 - TRASFERIMENTI AI COMUNI 
CAPOLUOGO PER INTERVENTI PER I SENZA DIMORA” 

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 

02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

Esercizio Finanziario 2018 

Competenza + € 862.600,00 

Cassa + € 862.600,00 

Missione: 12, Programma: 04, Titolo: 1, Macroaggregato: 04, Liv. III: 01, Livello IV: 02 

Piano dei conti Integrato: 1.04.01.02. 

Capitolo :1204015 

declaratoria Capitolo: “FONDO NAZIONALE POVERTÀ - D.LGS. N. 147/2017 - TRASFERIMENTI AGLI AMBITI 
TERRITORIALI PER INTERVENTI PER I NEOMAGGIORENNI FUORI FAMIGLIA” 

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sodale, dello Sport per tutti 

02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sodali 

Esercizio Finanziario 2018 

Competenza + € 400.000,00 

Cassa + 400.000,00 

Missione: 12, Programma: 04, Titolo: 1, Macroaggregato: 04, Liv. III: 01, Livello IV: 02 

Piano dei conti integrato: 1.04.01.02. 

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 
2, del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

http:1.04.01.02
http:1.04.01.02
http:1.04.01.02
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LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
riportato; 

2. di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 — 2020 nei termini e nelle 
modalità previste nella sezione “Copertura finanziarla al sensi del D. Lgs. n. 118/2011” che si intendono 
qui di seguito integralmente riportati; 
− di disporre che tutte le somme assegnate con il Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 per il 

riparto del Fondo Nazionale Povertà, siano assegnate da Regione Puglia agli Ambiti territoriali, per il 
cofinanziamento della II annualità di attuazione dei rispettivi Piani Sociali di Zona 2018-2020, fermi 
restando i vincoli di finalizzazione, di spesa e di rendicontazione posti nel suddetto Decreto; 

− di approvare che siano applicate a valere sul Fondo Povertà 2018 le riserve per le “Politiche 
Familiari” di cui alla l.r. n. 19/2006 atteso che tutti gli interventi da realizzazione sono direttamente 
o indirettamente funzionali al sostegno delle responsabilità genitoriali e al contrato della grave 
marginalità per i nuclei familiari; 

− di approvare i criteri di riparto infraregionale delle somme assegnate, che sono i seguenti: 
a) Quota di nuclei beneficiari ReI (ovvero SIA) residenti nell’Ambito sul totale regionale dei nuclei 
beneficiari nell’annualità precedente, per il 30% dell’importo; 
b) Quota di popolazione residente nell’Ambito territoriale sul totale della popolazione regionale, per 
il 40% dell’importo, considerando il dato ISTAT 2017; 
c) Quota di incidenza di ciascun Ambito per il riparto del FNPS rispetto al totale regionale, per il 30% 
dell’importo; 

− Di dichiarare l’apporto di risorse proprie a valere sul Bilancio Autonomo regionale destinate alle 
medesime finalità di rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali di contrasto alla povertà, 
ad integrazione del Fondo Povertà 2018 nazionale, con specifico riferimento ai seguenti fondi per 
l’annualità 2018: 

Euro 5.500.000,00 a valere sul FGSA regionale 2018 
Euro 5.000.000,00 a valere sul Fondo regionale per il Reddito di Dignità 2018 
Euro 1.350.000,00 a valere sul Fondo regionale per la lotta agli sprechi alimentari, vincolati alle 
iniziative di Ambito territoriale per il pronto intervento sociale in favore della povertà estrema; 

3. Di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali il riparto del Fondo 
Povertà 2018 assegnato ai Comuni associati in Ambiti territoriali per il finanziamento degli interventi e 
dei servizi vincolanti, come da Piano Regionale per la lotta alla Povertà, e in ogni caso ad integrazione 
dei rispettivi Piani Sociali di Zona; 

4. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
5. di approvare l’allegato E1 parte integrante del presente provvedimento; 
6. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente 

deliberazione, alla trasmissione dell’allegato E1 alla Tesoreria regionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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llega10 FJI 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'interesse del Tesoriere 

MISSIONE, PROGRAMMA, fflOt.O 

MISSIONE l1 

PrOjnimma 4 

Titolo l 

Tot,lt Programma 4 

TOTALE MISSIONE 
l1 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE U50TE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

TITOLO Il 

Tlpologla 105 

Tipologia lOl 

TOTA.LE TITOLO Il 

TOTA.LE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTA.LE GENERALE DELLE ENTRATE 

data: .... / ..... / ....... n. protocollo ......... . 
Rif. Proposta di delibera del PRI/DEL/2018/00026 

SPESE 

PREVISIONI A.GGIORNATE 

OtNOM!NAZIONE 
ALI.A PRfC(OOITf 

VARIA.LIONE· OEUIERA N, 

- Uf1101JO ll)lt 

M fsslone 12 • Diri tti 1ocloll , poll rfc.he soc.loll e 

fomlq/la 
Programma 4 - rnterveriU pe., soggetti a rischio 

dr esclu~ione sor;iale 
Spese corrent i residui preS\Jntl 

previsione. dJ compre.te.nn 

prevìik>ne di CilSSill 

Programma 4 - lnte.rwn11 pe.r $018tttl a rischio 

df e5elus!one 50Cl<lle residui presunt i 

previsione di compuen u 
pre1,1fslone di cassa 

Mlnlone 12 - DlrlttJ 1oclofi po litich e soc.lo/1 e 
fomlall o residui pre.suntl 

pre\llslone di c.ompe!e nu 

previsione di cassa 

residui prtsu nU 

previsione di c.omp•tenia 
previsione di ca.su 

residui presunti 
previsione di c.ompetenu 
previsione di casn 

ENTRATE 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

DENOMINAZIONE PRECEDENTE 

VARIAZIONE -

DELIBERA N. - · -
ESERCIZIO 2018 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trasferimenti CQl"TenU dil!l'Unlone Europea e 

dal Re.sto del 0 ,00 
Mondo residui pre~nt1 

previsione di competenu 0,00 
prevtslone di CilW 0, 00 

Tluferirn,n1I correnti da Ammlnl,iratlonl pubblk hi residui presunti 0, 00 
previsione di compe1enza 0,00 
preVislone di Cii™ 0,00 

resFdu1 presunti 0, 00 
TRASfERIMENTI CORRENTI prtv lslone di c:ompetenta 0, 00 

prevlslone di cusa 0,00 

residui presunti O.DO 
previsione di competenta 0,00 
prevlsfofle di cassa 0,00 

residui presunti n oo 
previsione dr competenza n oo 
previsiooe ai cassa •= 

TIMBRO E FIRMA OW.'lHTE 
A~po Mlbolll! l»l~llO f,ru 1N11rl11 /Olr~ en te1e-i;pon1,1blr.:Oll!lr. \OOtl.l 

VARIAZIONI 

ln •u m•nto lndlml'! urion • 

24.681 800,00 

24.681.800,00 

24.681.800,00 
24.681.800,00 

Z4.681.800,00 

24.681.800,00 

24.681.800,00 
24.68 1.800,00 

24.681.800,00 
24.681.800,00 

VARIAZIONI 

In I umento In diminuzione 

24,681.800,00 
24,681.800,00 

24.681.800,00 
24.681.800,00 

24.681.800,00 
24.681.800,00 

24 681.800,00 
Z4.681.800,00 

24 681 800,00 
24,6HUWO,OO 

Allegalo n, 8/1 
a l O.LjY 118/?0I I 

PREVISIONI AGGIORNATf 
AUA DElJIERA IN 

OGGmo. ESHClZI010l 9 

PREVISIONI 

AGGIORNATE AlLA 
DElt8ERA IN OGGmo 

• ESERCIZIO 2018 

0 ,00 

o.oo 
o.oo 

o.oo 
o.oo 
o.oo 

0,00 
0,00 

o.oo 

0.00 

o.oo 
O.DO 

nnn 
noo 
•= 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1319 
Fondo Nazionale Politiche Sociali 2017. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 
ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.. Approvazione assegnazione risorse e 
riparto tra gli Ambiti territoriali. 

L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione 
Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 

VISTI: 

� il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, 
contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti 
Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 

� Vista la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 
e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); 

� Vista la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-
2020; 

� Vista la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e 
del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 

PREMESSO CHE: 
− L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, prevede che la Regione approvi il Piano regionale delle 

politiche sociali su base triennale e con questo provveda al riparto delle risorse del Fondo Nazionale 
Politiche Sociali, per le relative annualità di competenza, al fine del finanziamento dei Piani Sociali di 
Zona di tutti gli ambiti territoriali pugliesi; 

− Ai sensi dell’art. 67 della richiamata L.R. n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal 
Piano regionale Politiche Sociali, da ultimo approvato con Del. G.R. n. 1534/2013, sono destinate le 
risorse assegnate alla Regione quale quota del Fondo Nazionale per le Politiche Sociali di cui alla legge 
27 dicembre 1997, n.449 e successive modificazioni, annualmente attribuito alla Regione Puglia dai 
decreti di riparto del Governo, e le risorse del Fondo Globale per i servizi socio-assistenziali istituito con 
legge regionale 17 aprile 1990, n.11. 

− Per l’annualità 2017 il decreto del Ministero del Lavoro e Politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle finanze, concernente il riparto del Fondo Nazionale per le politiche sociali per 
l’anno 2017, è stato firmato in data 23 novembre 2017, ed è stato registrato dalla Corte dei Conti nel 
gennaio 2018. 

− Il suddetto decreto assegna al FNPS 2017 (quota Regioni) l’importo complessivo di Euro 64.963.236,94 
a cui si aggiungono le risorse del Fondo Povertà 2017 per Euro 212.000.000,00, per un totale di Euro 
276.963.236,94. Ai sensi della Tabella n. 2 allegata al Decreto, la quota di risorse assegnate alla Regione 
Puglia per l’anno 2017, pari al 7,10% del totale, è di Euro 19.664.389,82 di cui Euro 4.612.389,82 a 
valere sul FNPS e Euro 15.052.000,00 a valere sul Fondo Povertà; 

− Con Del. G.R. n. 2324 del 28 dicembre 2017 la Regione Puglia - in attuazione dell’art. 14 comma 1 
del D. Lgs. n. 147/2017 di disciplina del nuovo Reddito di Inclusione in attuazione della I. n. 33/2017 
“Legge delega per il contrasto alla povertà” e nelle more della approvazione del Piano Nazionale per 
la lotta alla Povertà - ha adempiuto all’obbligo di redigere il proprio Piano regionale per la lotta alla 
povertà, di programmazione dei servizi necessari per l’attuazione del ReI come livello essenziale delle 
prestazioni contestualmente alla approvazione del Piano Regionale delle Politiche Sociali 2017-2020, 
al fine di declinare anche le scelte programmatiche in merito agli interventi strategici e alle misure 
per la costruzione di una rete diffusa e capillare per il contrasto alla povertà e il pronto intervento 
sociale, ad integrazione di quanto sin qui disposto, delle progettualità già sviluppate, ad esempio per 
la partecipazione all’Avviso n. 4/2016 finanziato con le risorse FSE del PON Inclusione e del PON FEAD; 
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CONSIDERATO CHE: 
− La l.r. n. 19/2006 e s.m.i., nonché il Piano Regionale delle Politiche sociali 2017-2020 approvato con Del. 

G.R. n. 2324/2017, prevedono la conferma di alcune riserve di legge per la finalizzazione di quote del 
Fondo Nazionale politiche sociali; 

− Ai sensi dell’art. 3 comma 1 del Decreto Interministeriale 23 novembre 2017 di riparto del FNPS 2017, 
le somme attribuite alla Regione Puglia possono essere esclusivamente utilizzate per le aree di utenza 
e secondo i macrolivelli e gli obiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 dello stesso Decreto; 

− Ai sensi di quanto sopra, e in continuità con la programmazione delle annualità precedenti, le riserve 
di legge già previste dalla l.r. n. 19/2006 possono essere finanziate esclusivamente a valere sulla quota 
FNPS 2017: 

a) Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della riforma” Euro500.000,00 
b) Riserva per “Osservatorio Regionale Politiche Sociali (SISR)” Euro400.000,00 
c) Riserva per “Iniziative sperimentali e progetti speciali” Euro1.100.000,00 
d) Finanziamento PdZ (I annualità del quarto ciclo) Euro2.612.389,82 
FNPS 2017 - totale disponibile Euro 4.612.389,82 

mentre possono essere finanziate a valere sul Fondo Povertà 2017 le ulteriori riserve: 
e) Riserva per “Politiche familiari” Euro1.500.000,00 
f) Riserva per “Minori stranieri non accompagnati” Euro1.000.000,00 
g) Finanziamento PdZ (IV annualità del terzo ciclo) Euro 12.552.000,00 
Fondo Povertà2017-totale disponibile Euro 15.052.000,00 

− Alla luce di quanto sopra si propone, pertanto, di riservare complessivamente al finanziamento dei 
Piani Sociali di Zona 2018-2020, per la prima annualità (2018) un totale di Euro 15.164.389,82 a valere 
sulla competenza 2017, che restano vincolati alla programmazione di tutti gli obiettivi di servizio già 
esplicitati nell’Allegato 1 del Decreto Interministeriale 23 novembre 2017. 

PRESO ATTO dell’accordo raggiunto in sede di Conferenza Unificata in data 21 settembre 2017, ai sensi 
dell’art.3, del soprarichiamato Decreto Interministeriale di riparto del Fondo Nazionale Politiche Sociali, 
annualità 2017, le Regioni assegnatane del FNPS 2017 e del Fondo Povertà 2017 devono essere utilizzate con 
il vincolo di destinazione per i macro-obiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 del Decreto medesimo, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 

PRESO ATTO che i macroobiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 del Decreto interministeriale di riparto del FNPS 
sono del tutto coerenti con la programmazione sociale regionale adottata per il IV ciclo di programmazione 
dalla Regione Puglia con Del. G.R. n. 2324/2017 e ancora assolutamente attuali rispetto ai prioritari fabbisogni 
di intervento sociale da parte dei Comuni associati in Ambito territoriale per fornire le risposte minime 
più appropriate rispetto alle domande delle famiglie e dei cittadini, in sinergia con quanto gli stessi Ambiti 
territoriali riescono ad erogare a valere su altre fonti di finanziamento tra le quali si citano prioritariamente: 

− le risorse del FNA e del Bilancio regionale autonomo per gli interventi per la non autosufficienza le 
risorse residue del PAC Servizi di Cura 2013-2015 per la prima infanzia e per l’assistenza domiciliare 
degli anziani 

− le risorse delle Intese annuali per la Famiglia, per i Nidi e per il Contrasto alla violenza a valere sui 
trasferimenti statali 

− le risorse aggiuntive a valere sul FSE di cui all’OT IX del POR Puglia 2014-2020 per il potenziamento della 
presa in carico con servizi professionali di qualità in favore di persone e nuclei familiari che vivono in 
condizioni di grande fragilità economica e per l’inclusione sociale attiva. 

Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la variazione al Bilancio di 
previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con l.r. n. 67/2017 e il Documento gestionale approvato 
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con Del. G.R. n.38/2018, nonché il riparto del FNPS 2017 assegnato alla Puglia, in misura di Euro 19.664.389,82 
- di cui Euro 4.612.389,82 a valere sul FNPS e Euro 15.052.000,00 a valere sul Fondo Povertà - tra le finalizzazioni 
di legge sopra riportate, attestando il rispetto dei vincoli di cui al Decreto Interministeriale FNPS 2017 del 
23.11.2017, e disponendo che le strutture preposte dell’Assessorato al Welfare, per le rispettive competenze, 
provvedano al riparto delle risorse assegnate agli Ambiti territoriali in continuità con i criteri e le priorità già 
adottati per le annualità precedenti. 

Si propone, quindi, alla Giunta Regionale di approvare la conseguente variazione al Bilancio di previsione 
pluriennale 2018 — 2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito 
riportata atteso che è assicurato il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle 
disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 

Il presente provvedimento comporta la variazione, in termini di competenza e di cassa, al Bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2018-2020. 

Bilancio vincolato 

A) PARTE I — ENTRATA 

Capitolo 2037215 

declaratoria Capitolo: “TRASFERIMENTI STATALI FONDO REGIONALE POLITICHE SOCIALI L. 328/2000” 

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 

02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

Variazione in aumento Esercizio Finanziario: 2018 

Competenza + € 19.664.389,82 
Cassa+ € 19.664.389,82 
Piano dei conti integrato: E.2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri 
Codice UE: 2 
Entrate ricorrente 
DEBITORE: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali (Decreto 23.11.2017 allegato) 

Si attesta che l’importo complessivo di Euro 19.664.389,82 corrisponde ad obbligazione giuridicamente 
perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, ed esigibile nell’anno 2018 

Titolo giuridico: Decreto Interministeriale (allegato) Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, Ministero 
Economia e Finanza di riparto FNPS 2018 del 23 novembre 2017. 

B) PARTE -SPESA 

Spesa ricorrente 
Codice UE: 8 
Capitolo :784025 

http:ss.mm.ii
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declaratoria Capitolo: “FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI - L. N.328/2000 - TRASFERIMENTI AI COMUNI 
E ALLE PROVINCE PER IL PIANO REGIONALE DELLE POLITICHE SOCIALI.” 

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 

02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

Esercizio Finanziario 2018 

Competenza + € 16.164.389,82 

Cassa+ € 16.164.389,82 

Missione: 12 Programma: 4 

Piano dei conti integrato: 1.04.01.02. 

Capitolo :785040 

declaratoria Capitolo: “FNPS (l.n. 328/2000) Osservatorio Regionale Politiche Sociali-Art. 13 e 14 delia lr. n. 
19/2006- Consulenze” 

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, delio Sport per tutti 

02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

Esercizio Finanziarlo 2018 

Competenza + € 400.000,00 

Cassa + €400.000,00 

Missione: 12 Programma: 7 Titolo 1. Macroaggregato 03 

Piano dei conti integrato: 1.03.02.19.001 

Capitolo :785050 

declaratoria Capitolo: “FNPS (l.n. 328/2000) Azioni sperimentali e innovative di iniziativa regionale Art. 18 co. 
2 l r. n. 19/2006” 

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 

02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

Esercizio Finanziario 2018 

Competenza + € 100.000,00 

Cassa + € 100.000,00 

Missione 12. Programma 10. Titolo 1. Macroaggregato 04 

Piano dei conti integrato: 1.04.04.01 

Capitolo :785057 

declaratoria Capitolo: “FNPS (l.n. 328/2000) Azioni sperimentali e innovative di iniziativa regionale - Servizi 
ICT” 

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 

02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

Esercizio Finanziario 2018 

Competenza + € 1.000.000,00 

http:1.04.04.01
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Cassa + € 1.000.000,00 

Missione 12. Programma 4. Tìtolo 1. Macroaggregato 03 

Piano dei conti integrato: 1.03.02.19 

Capitolo :784034 

declaratoria Capitolo: “FNPS (l.n. 328/2000) Azioni di sistema. Spese per rappresentanza, organizzazione 
eventi, pubblicità e servizi per trasferta” 

C.RA: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 

02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

Esercizio Finanziario 2018 

Competenza + € 50.000,00 

Cassa + € 50.000,00 

Missione 12. Programma 7. Titolo 1. Macroaggregato 03 

Piano dei conti integrato: 1.03.02.02 

Capitolo :784046 

declaratoria Capitolo: “FNPS (l.n. 328/2000) Azioni di sistema. IRAP” 

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 

02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

Esercizio Finanziario 2018 

Competenza + € 30.000,00 

Cassa + € 30.000,00 

Missione 12. Programma 7. Titolo 1. Macroaggregato 02 

Piano dei conti integrato: 1.02.01.01 

Capitolo :784045 

declaratoria Capitolo: “FNPS (l.n. 328/2000) Azioni di sistema. Contributi obbligatori a carico dell’ente” 

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 

02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

Esercizio Finanziario 2018 

Competenza + € 70.000,00 

Cassa + € 70.000,00 

Missione 12. Programma 7. Titolo 1. Macroaggregato 01 

Piano dei conti integrato: 1.01.02.01 

Capitolo :784044 

declaratoria Capitolo: “FNPS (l.n. 328/2000) Azioni di sistema. Voci stipendiali corrisposte al personale a 
tempo determinato”

 C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 

http:1.01.02.01
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02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

Esercizio Finanziario 2018 

Competenza + € 300.000,00 

Cassa + € 300.000,00 

Missione 12. Programma 7. Titolo 1. Macroaggregato 01 

Piano dei conti integrato; 1.01.01.01 

Capìtolo :784048 

declaratoria Capitolo: “FNPS (l.n. 328/2000) Azioni di sistema. Indennità e altri compensi al personale a tempo 
indeterminato” 

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 

02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

Esercizio Finanziario 2018 

Competenza + € 50.000,00 

Cassa + € 50.000,00 

Missione 12. Programma 7. Titolo 1. Macroaggregato 01 

Piano dei conti integrato: 1.01.01.01 

Capitolo :784040 

declaratoria Capitolo: “Spese per interventi in favore di famiglie e prima infanzia art. 67 co 5 lr. n. 19/2006” 

C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 

02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

Esercizio Finanziario 2018 

Competenza + € 1.500.000,00 

Cassa + € 1.500.000,00 

Missione 12. Programma 5. Titolo 1. Macroaggregato 04 

Plano dei conti integrato: 1.04.01.02 

Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 
2, del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

http:1.04.01.02
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DELIBERA 

1. di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente 
riportato; 

2. di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 — 2020 nei termini e nelle 
modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011” che si intendono 
qui di seguito integralmente riportati; 

3. di approvare il riparto del FNPS 2017 per le seguenti finalizzazioni: 

Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della riforma” Euro  500.000,00 
Riserva per “Osservatorio Regionale Politiche Sociali (SISR)’ Euro  400.000,00 
Riserva per “Iniziative sperimentali e progetti speciali” Euro  1.100.000,00 
Riserva per “Politiche familiari” Euro  1.500.000,00 
Riserva per “Minori stranieri non accompagnati” Euro  1.000.000,00 
Finanziamento PdZ (IV annualità del terzo ciclo) Euro 15.164.389,82 
Fondo Povertà + FNNPS 2017 - totale disponibile Euro 19.664.389,82 

4. di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali il riparto del FNPS 2017 
assegnato ai Comuni associati in Ambiti territoriali per il finanziamento dei Piani Sociali di Zona, nel rispetto 
dei criteri già utilizzati per le annualità precedenti del Piano Regionale Politiche Sociali di cui alla Del. G.R. 
n. 2324/2017; 

5. di confermare l’utilizzo della somma di € 19.664.389,82 per l’attuazione del piano regionale per le politiche 
sociali e quindi per i trasferimenti ai Comuni associati in Ambiti territoriali per l’erogazione dei servizi 
previsti nei rispettivi Piani Sociali di Zona nel rispetto degli obiettivi di servizio del PRPS 2017-2020 e dei 
macroobiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 al Decreto di riparto FNPS 2017; 

6. di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 
7. di approvare l’allegato E1 parte integrante del presente provvedimento; 
8. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente 

deliberazione, alla trasmissione dell’allegato E1 alla Tesoreria regionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dat i d'int eres se del Tesoriere 

MISSIONE, PROGRAMMA. moto 

MISSIONE 11 

Pro11~mma 4 

n tolo 1 

Totale Proeramma • 

M ISSIONE 11 

Progra mma s 
Titolo 1 

Tota le Programma s 

MISSlONE 11 

PrOBramma 7 
T!tolo I 

Tota le Programma 1 

TOTALE MISSIONE 
11 

TOTALE VARIAZIONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

mOlO Il 

Tlpolocla 101 

TOTALE TITOLO Il 

TOTALE VARIAZIONI IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 

dat a: 17/ 04/2018 n. protoco llo ......... . 
Rii. Propo sta di delibera del PRI/DEL/2018/00028 

SPESE 

OENOMINAllONE 

Missione 11 - Dirlrtl socfo/1, politiche socio/I e 
fomlq/lo 
Programma 4 - Di ritt i sociali, poiltlche soda ll e 

famiglia 

5pes& corren ti residui presunt i 

pre1Jisione di competenza 

pre1Jlslone di cassa 

Progrii mma 4 - Olr!tti sodai(, poUtlche :Socl all e 

famiglia residui presunti 

previsione di competenia, 

previsione di cassa 

Mls.slone l2 - Diritti socio/I, poli tiche socio/I e 

fomioflo 
Programma S • Interventi per le famfglie 

Spe~e correnti residui presunti 

previs ione d! competenz a 

previs ione di uua 

Programma S • Interventi per le famlgUe resid ui presunti 

previs ione di ,om peteni a 

previsione di cana 

Miniane 12 • Diritti socio/I, poflt /che socio/I e 
fo mlg lfo 

Proaramma7 • Pro11ramm;n lone e govemo 

della te l e del servili sodosanitarl e soclaU 

Spese corre nt i iesldul presun t ì 

previsione di comp etenza 

previs ione di cassa 

Programma7 - Programmai.Ione e Iovem o 

della rete del serv it i socios anita ri e sodali residui presunti 

previsione di com petenza 

previsione di cau,1 

Mfnione 11- Dlr/Hf socio/I, pofitlche socio/I e 

famlollo residui presunti 

previs ione di competen1 .a 

previs io ne di rns5a 

residui presunt i 

previsione di compete nia 

previsione di cassa 

residui presunti 
prev isione di competenz.a 
previsione di "Hsa 

ENTRATE 

DENOMINAZIONE 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

Trasferime nti co rren ti da Amminismuionl 

pubblic he residui pre sunti 

previsione di competenza 
previsione di cassa 

resi dui preiuntl 

TRASFERIMENTI CORRENTI previs ione di compet enia 

pre1Jislone di caua 

resldu! presunti 

previsione di competenza 

pre1Jlslone di una 

residui pre5unU 

previsione dl competenza 

orevfslone dl c.aua 

PREVISIONI 

AGGIORNATE AUA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE. DEU&EflA 
N,,_,. F.SERCIZI02019 

PREVISIONI 

AGGIORNATE ALLA 

PRECEDENTE 

VARIAZIONE -

DELIBERA N . .... • 

ESERCIZIO 2(117 

0,00 

0,00 
0.00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 

000 

VARIAZIO NI 

in •um41nto !ndlmlnu, lon. 

l7 .26ll.389,82 

17 .264.389, 82 

17 .264 .389,82 

17 .264.389,82 

1500 .000iOO 
1.S00.000,00 

1.500 .000 ,00 

1.500.000,00 

900,000,00 

900.000,00 

900.000,00 

900.000,00 

19.66ll.389, 82 

19.664.389, 82 

19.664.3 89,82 

19,664.389,82 

19.664.389,62 
19.664.389,82 

,_ ,_ 

19.6611.389 ,112 

19 6643 89 ,82 

19.664 .389 ,112 

19.664.189,U 

19.664.J!i ,82 

19.664 ,389,81: 

19.664 .!19,U 

19.664 .3!9 ,BZ 

Alltg•to n. 8/1 
al D.Lgs 118/201 I 

PRfVISIOt.U o\GG10ilNAH ALLA DELIBERA.IN 

OC.GITTO- ESERC1210 2.011 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 

DELIBERA IN OGGETTO - ESERCIZIO 

2017 

0,00 

0,00 
0.00 

0,00 
o.oo 
o,oo 

o.oo 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1323 
Patto sviluppo Regione Puglia – FSC 2014/2020. “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social 
housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”. Iniziativa Luoghi Comuni. Indirizzi e approvazione 
schema accordo Regione Puglia-ARTI. Variazione Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

L’Assessore al Bilancio - AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e 
Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, Avv. 
Raffaele Piemontese, sulla base della relazione istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche 
Giovanili e Innovazione Sociale e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue: 

Visti 

− La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di 
programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020. 

− La Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− La Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
− La deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

Premesso che 

− Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di 
interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro 
ruolo trainante per lo sviluppo del territorio. 

− In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la 
cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000. 

− Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione, la Giunta 
regionale prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 
2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli 
interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo 
stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli importi già stanziati 
con Deliberazioni di Giunta regionale specifiche, nonché degli importi relativi ai progetti di completamento 
del PO FESR 2007-2013. 

− Con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi al Dirigenti 
pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro-tempore della 
Sezione Programmazione Unitaria è stato individuato come responsabile, tra le altre, dell’Azione del 
Patto “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della 
popolazione” con una dotazione di € 80.000.000,00; 

− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1922 del 30/11/2016 la Regione Puglia ha approvato lo schema di 
Convenzione per la disciplina della cooperazione tra Regione Puglia e Agenzia Regionale per la Tecnologia 
e l’Innovazione (ARTI), quale ente strumentale dell’amministrazione regionale e agenzia di riferimento 
per la Sezione Politiche Giovanili nell’ambito del modello organizzativo regionale “MAIA”, per il supporto 
tecnico-scientifico e il coordinamento, attuazione e gestione amministrativa dell’intervento “Laboratori 
Urbani Mettici le Mani” di cui alla precedente deliberazione di Giunta Regionale n. 1265 del 4/8/2016; 

− in data 06/12/2016 si è proceduto alla stipula della predetta Convenzione fra la Regione Puglia e l’ARTI 
destinando alla suddetta Agenzia euro 3. 507.933,20 di cui: 

� euro 3.203.835,20 (provenienti dal Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili anno 2010 della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù e Servizio Civile Nazionale 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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e relativo cofinanziamento regionale) quale Fondo per il finanziamento di proposte progettuali 
finalizzate a favorire processi di rigenerazione urbana e innovazione sociale valorizzando le idee 
e le energie dei giovani del territorio e rafforzare esperienze di trasformazione di edifici pubblici 
sottoutitizzati in spazi per i giovani; 

� euro 304.098,00 (bilancio regionale) quale risorse a copertura dei costi di realizzazione delle attività; 
− l’iniziativa oggetto della suddetta convenzione si inquadra nell’ambito della strategia decennale di 

riqualificazione di immobili dismessi di proprietà pubblica finalizzato alla creazione di spazi pubblici per i 
giovani, avviata con il bando Laboratori Urbani (DGR n. 229/2006) e proseguita con il bando Sostegno alla 
Gestione (DGR n. 778/2011), l’avviso per le organizzazioni giovanili Laboratori Urbani Mettici le Mani (DGR 
n. 1879/2014) e le iniziative Laboratori Urbani in Rete (DGR n. 322/2016) e Laboratori Urbani in Rete 2017 
(DGR n. 1756/2017) che ha favorito la nascita di iniziative di aggregazione giovanile, innovazione sociale, 
promozione dei talenti e della creatività giovanile anche come forma di promozione della cultura della 
legalità tra i giovani; 

− la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale e ARTI, dando seguito a quanto previsto dalla 
convenzione sottoscritta, hanno dato avvio alla suddetta iniziativa mediante un’attività propedeutica 
di analisi dell’impatto generato dalla creazione di tali spazi pubblici destinati ai giovani, nonché di 
elaborazione partecipata di una nuova strategia dedicata agli spazi pubblici per i giovani pugliesi tramite il 
coinvolgimento in specifici focus group di giovani, comunità locali, animatori territoriali e amministrazioni 
proprietarie degli immobili; 

− tale processo partecipato ha consentito di focalizzare quale elemento fondante della nuova strategia 
regionale la costruzione di partenariati pubblico-privati fra Comuni ed altri Enti pubblici titolari di beni 
immobili sottoutilizzati e organizzazioni giovanili del terzo settore al fine di: 

� aumentare il numero di luoghi per la creatività e l’apprendimento dedicati ai giovani - pugliesi; 
� valorizzare spazi pubblici sottoutilizzati in cui realizzare progetti di innovazione sociale; 
� offrire ai giovani opportunità di attivazione e apprendimento; 
� sostenere le organizzazioni giovanili per migliorare i territori e coinvolgere le comunità locali; 

− l’iniziativa oggetto della suddetta convenzione, cosi come ridefinita e ridenominata “Luoghi Comuni”, 
è stata presentata al pubblico a partire dal Settembre 2017 con l’intento di promuoverne la più ampia 
conoscenza e favorire la partecipazione degli operatori pubblici e privati per la sua puntuale definizione; 

− l’iniziativa è stata anche oggetto di una specifica attività di concertazione con i Comuni pugliesi, che ha 
condotto alla sottoscrizione in data 11/05/2018 di un protocollo di intesa con l’Associazione Nazionale dei 
Comuni pugliesi (ANCI Puglia) al fine di strutturare azioni congiunte di accompagnamento, comunicazione 
e animazione della misura nei confronti delle amministrazioni locali; 

Considerato che: 

− l’iniziativa Luoghi Comuni, con l’intento di sostenere gruppi di giovani che vogliano mettersi alla prova, 
sperimentarsi sul campo, scoprire opportunità e vocazioni professionali e maturare esperienze e 
competenze, partendo dai problemi e dalle opportunità del territorio, si pone l’obiettivo di: 
� creare un catalogo aperto di spazi pubblici sottoutilizzati e immediatamente fruibili; 
� affiancare gli Enti pubblici proprietari di spazi (o che ne abbiano la piena disponibilità) per la riattivazione 

degli stessi; 
� supportare progetti giovanili di innovazione sociale capaci di coinvolgere le comunità locali nei processi 

di riuso e valorizzazione degli spazi pubblici sottoutilizzati; 
� sostenere gruppi di giovani che, partendo dai problemi e dalle opportunità del territorio, vogliano 

realizzare progetti di tutela e valorizzazione del territorio stesso, di inclusione sociale e cittadinanza 
attiva; 

� favorire la creazione di competenze utili per il miglioramento della posizione dei giovani nel mercato 
del lavoro, in un settore, come quello dell’innovazione sociale, che offre interessanti prospettive di 
crescita; 

− per il raggiungimento dei suddetti obiettivi, la Regione Puglia intende stimolare nuove forme di 
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collaborazione fra Enti Pubblici e organizzazioni giovanili del Terzo Settore, al fine di sostenere progetti 
innovativi e sperimentali di servizi e attività complesse da realizzarsi avvalendosi dell’istituto della “co-
progettazione”, previsto dal D.Lgs n. 117 del 03/07/2017 “Codice del Terzo Settore” quale strumento per la 
costruzione di partenariati tra amministrazioni e privato sociale che trova il proprio fondamento nei principi 
di sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno privato nella funzione sociale; 

Rilevato che: 

− l’intervento, a titolarità regionale, si caratterizza per una specifica strategicità in quanto sostiene l’interesse 
pubblico all’attivazione dei giovani stimolando la creazione di competenze utili per l’inserimento nel 
mercato del lavoro, promuove il ruolo del terzo settore nello svolgimento di attività di interesse generale 
e favorisce il coinvolgimento diretto delle comunità locali nei processi di riqualificazione del patrimonio 
pubblico sottoutilizzato presente sull’intero territorio regionale; 

− le suddette attività risultano perseguibili nell’ambito dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione 
sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” in quanto destinate a favorire 
l’inclusione sociale dei giovani e la loro integrazione nel mercato del lavoro; 

− l’intervento risulta altresì coerente con gli obiettivi previsti nell’ambito delle Deliberazioni di Giunta 
Regionale n. 1265 del 4/8/2016 e n. 1922 del 30/11/2016, le cui risorse possono essere utilizzate a co-
finanziamento dell’Azione citata del Patto per la Puglia; 

− la Regione Puglia, in collaborazione con l’ARTI, intende perseguire l’obiettivo di sostenere oltre 150 
progetti giovanili di innovazione sociale che favoriscano il riuso e la valorizzazione di altrettanti spazi 
pubblici sottoutilizzati, per il raggiungimento del quale è stato stimato un fabbisogno finanziario pari a € 
8.855.463,78, come descritto nella scheda-progetto (allegato n.1); 

Rilevato, altresì, che: 

− gli obiettivi dell’intervento Luoghi Comuni sono coerenti con quanto disciplinato dalla L.R. n.4 del 7 febbraio 
2018 che ha provveduto al riordino dell’ARTI e con il conseguente Statuto dell’Agenzia che prevede che le 
attività della stessa siano finalizzate: 

� alla gestione di interventi di tipo sperimentale e innovativo rivolti al potenziamento del partenariato 
pubblico-privato; 

� allo sviluppo di progettualità orientate alla promozione e diffusione dell’innovazione in tutte le sue 
declinazioni; 

− che risulta necessario adeguare la precedente Convenzione stipulata con ARTI alle procedure previste dal 
Patto per la Puglia a valere sulle risorse FSC 2014-2020; 

− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni 
integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 
1 e 2 della L 42/2009; 

− RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal 
D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le 
variazioni del bilancio di previsione; 

Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di: 

� approvare la scheda-progetto, dell’intervento “Luoghi Comuni” a valere sull’Azione “Interventi a 
sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” del 
Patto per la Puglia FSC 2014/2020, allegato n.1 al presente provvedimento per farne parte integrante 
e sostanziale; 
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� approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e 
l’Innovazione (Allegato n. 2) ad integrazione e rettifica, per quanto necessario e riportato in narrativa, 
della Convenzione già sottoscritta fra le parti di cui alla DGR 1922 del 30/11/2016; 

� di ratificare il protocollo di intesa sottoscritto fra la Regione Puglia, ARTI e l’Associazione Nazionale dei 
Comuni pugliesi (ANCI Puglia) in data 11/05/2018 (Allegato n. 3); 

� di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio 2018 e pluriennale 2018-
2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 
del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente atto; 

� di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili ed Innovazione Sociale ad operare sui 
capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è della Sezione 
Programmazione Unitaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione 
e pagamento a valere sulle risorse dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social 
housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” del Patto per la Puglia FSC 2014/2020 per € 
5.347.530,58. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. L6S N. 118/2011 E SS.MM.II. 
Gli oneri del presente provvedimento apri a complessivi € 8.855.463,78 € trovano copertura come di seguito 
riportato: 
- € 3.507.933,20 somme già impegnate giusta determinazione della Dirigente della Sezione Politiche giovanili 
e Innovazione sociale n. 75 del 09/12/2016; 
- € 5.347.530,58 a valere sulle risorse del Patto per la puglia FSC 2014-2020 giusta variazione compensativa al 
bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 come di seguito riportato: 

Apportare la VARIAZIONE COMPENSATIVA IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione 
bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 
126/2014. 

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 
LAVORO 
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

Tipo Bilancio          VINCOLATO 

1) ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI DI SPESA 

BILANCIO VINCOLATO 
Istituzione dei seguenti capitoli di spesa: 

603001 

http:SS.MM.II
http:ss.mm.ii
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2) VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO 

PARTE ENTRATA 
Codice UE: 2 - Altre entrate 
Bilancio Vincolato 
TIPO ENTRATA RICORRENTE 

Il Titolo giuridico che supporta il credito: 
− Patto per il Sud: Del. CIPEn. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano 

per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra 
Regione Puglia e Presidenza del Consiglio del Ministri in data 10/09/2016. 

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 

PARTE SPESA 
Variazione di bilancio 
Spesa ricorrente 
Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
CRA: 62.06 
TIPO DI SPESA RICORRENTE 

603001 
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Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto del vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 
del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 

All’accertamento e all’impegno provvederà la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale 
responsabile dell’attuazione dell’intervento “Luoghi comuni”, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 
4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte della Dirigente della Sezione Politiche 

Giovanili e Innovazione Sociale, del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria e del Direttore 
del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

� di fare propria la relazione del proponente che qui si intende integralmente riportata; 

� di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

� di approvare la scheda-progetto “Luoghi Comuni” (Allegato n.1) quale nuova misura di attivazione 
giovanile attraverso la rivitalizzazione di spazi pubblici sottoutilizzati da trasformare in nuovi luoghi per 
le comunità locali attraverso la co-progettazione di servizi di innovazione sociale; 

� di affidare la responsabilità dell’attuazione dell’intervento alla Dirigente pro tempore della Sezione 
Politiche giovanili e Innovazione sociale; 

� di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e 
l’Innovazione (Allegato n.2) ad integrazione e rettifica, per quanto necessario e riportato in narrativa, 
della Convenzione già sottoscritta fra le parti di cui alla DGR 1922 del 30/11/2016, autorizzando sin 
da ora la Dirigente alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad apportare allo stesso, se 
necessario, eventuali modifiche di carattere non sostanziale; 

� di autorizzare la Dirigente alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale a stipulare la suddetta 
convenzione; 

� di ratificare il protocollo di intesa sottoscritto fra la Regione Puglia, ARTI e l’Associazione Nazionale dei 
Comuni pugliesi (ANCI Puglia) in data 11/05/2018 (Allegato n.3); 

� di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio 
di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm. 
ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 

� di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili ed Innovazione Sociale ad operare sui 
capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è della Sezione 
Programmazione Unitaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione 
e pagamento a valere sulle risorse dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social 
housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” del Patto per la Puglia FSC 2014/2020 per € 
5.347.530,58; 

http:ss.mm.ii
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� di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

� di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 

� dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva; 

� di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 



54530 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                 

li presente allesato ~ composte 

da n. Z "i: facciate 

INTERVENTO "LUOGHI COMUNI" 
SCHEDA-PROGETTO 

Allegato n. 1 

La Regione Puglia, fra le prime in Italia, ha sperimentato una strategia decennale di riqualificazione 

di immobi li dismessi di proprietà pubblica finalizzata alla creazione di spazi pubblici per i giovani 

(Laborator i Urbani, Sostegno alla Gestione, Laboratori Urbani Mettici le Mani e Laboratori Urbani 

in Rete). Il riuso di immob ili pubb lici dismessi ha favori to la nascita di iniziative di aggregazione 

giovanile, innovazione sociale, promozione dei talenti e della creatività giovanile. 

A distanza di dieci anni dal lancio di questa strate gia, la Regione Puglia ha avviato un percorso per 
valut are l'impa tto generato dalla creazione di questi spazi pubblici per i giovani , attr averso il 
coinvolgimento, in specifici focu s group, di giovani, comu nità locali, animatori territo riali e 
ammini strazio ni proprietarie degli immob ili . 

Tale percorso ha consent ito inoltre di porre le basi per una nuova strategia dedicata agli spazi 
pubb lici per i giovani. 

Esigenze e obiettivi dell'Amministrazione regionale. 
Dall'at tività di consultazione realizzata, nonché dall'a nalisi dell'esperienza matur ata, sono emersi 
diversi obiettivi che la Regione Puglia, con la nuova str ategia legata al r iuso di spazi per i giovani, 
intend e perseguire: 

o offrire ai giovani opportun ità di attivazio ne e apprendimento (occasioni di 

protago nismo ed esperienza sul campo che svilupp ino competenze utili per 
I' occupabilit à e l'i mpr enditorialit à); 

o valorizzare spazi pubbli ci sottoutiliz zati in cui realizzare progetti di innovazione sociale 

(una quota signifi cativa di spazi, imp ianti , attr ezzatur e, infr astrutt ure di proprietà 
pubbl ica rest a ancora largamente sottoutilizzata e rappresenta una risorsa 
st raordi naria di cui gli Enti pubblici sono dotati); 

o sostenere le organizzazioni giovanili per migliorare i te rrit ori e coinvolgere le comunità 

locali (le giovan i generazioni rappresentano una risorsa cruciale per l'i ntero t err itorio 
regionale , in quanto capaci di att ivare processi virt uosi di partec ipazione e di 
animazione sociale); 

o aumentare il numero di luoghi per la creat ivi tà e l' apprendimento dedicati ai giovani 
pugliesi ("dare spazio" alle idee ed alle energie dei giovani per favorire lo sviluppo 

socio-economico dei terri tori). 

Parallelamente , la Regione Puglia, nell'ambit o dell'Azione " Int erventi a sostegno dell'inclusione 
sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popola zione" del Patto per la Puglia 
2014-2020, int ende sostener e gruppi di giovani che vogliano mette rsi alla prova, sper imentar si sul 
campo, scoprire opportunità e vocazioni prof essionali partend o dai prob lemi e dalle opportunità 
del terri torio. In part icolare, la Regione Puglia vuole realizzare misure di attivazion e ed educazio ne 
non fo rmale per favori re l' inclusione sociale dei giovani . 

Le atti vità preparatorie prop edeut iche alla definizione della 
hanno consentito di focali zzare quale elemento fondante della st rategia stessa la co 
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i pubblico-privat i fra i Comuni e gli altri Enti pubblici t itolari di beni sottou til izzati e 
organizzazioni giovanili del terzo settor e, al fine di stimolar e la creazione di competenze utili per 
l'inserimento dei giovani nel mercato del lavoro, promuov ere il ruolo del ter zo settore nello 

svolgimento di attività di int eresse generale e favorire il coinvolgimento diretto degli Enti pubblici 

e delle comu nità locali nei processi di riqualifi cazione del patrimonio pubbli co sottou t ilizzato 

presente sull'i ntero territorio regio nale. 

Cooperazione con l'Agenzia Regionale per la Tecno logia e l' Innovazione. 

Nel corso degli ultimi anni, la Regione Puglia ha avviato una fruttuo sa collaborazione con l'Agenzia 

Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione (ARTI) per la realizzazione di iniziativ e a supporto dei 
giovani pugliesi, t ra cui: Labora tori dal Basso (azione per l'apprendimento inform ale dei giovani 
imprend it ori), Giovan i Inn ovatori in Azienda (misura per l' incontro tra domanda e offerta di lavoro 

in relazione alle competenze per l' innovazione), La Scuola di Bollenti Spiriti (forma zione di una rete 

territoriale di youth work ers e di animatori di politiche giovani li), PIN - Pugliesi Innovativi 

(sostegno all'att ivazione di progetti giovanili a vocazione imprenditoriale) . 

Tale collaborazione trova fondamento anche nel nuovo modello organizzativo regionale "MAIA", 
che individua nelle Agenzie Regionali gli enti elett ivamen te preordinati alle attivit à di explo ration e 
che operano per il miglioramento di processi e procedure , promu ovendo percor si di rinnovame nto 
ed efficientamento, nonché definendo, attuando e valutando polit iche di sviluppo strategico. 
Nello specifico, ARTI, ente strum ental e del la Regione Puglia con personalità giuri dica di diritto 

pubblico e agenzia regionale di riferime nto per la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, 
realizza per l'Amministrazione regiona le la progettazione e l' imp lementazione di iniziativ e 

fina lizzate a dare ai giovani occasioni di prota gonismo ed esperienza sul campo per sviluppare 
compete nze per l'occupabilit à e l'im prenditor ialità . Inoltre , fra le fina lità ist itu zional i dell'Agenzia 
rientra no sia la gesti one di interventi di tipo sperim entale e innovativo rivo lti al poten ziamento del 
partenariato pubbli co-privato, che lo sviluppo di progettu alità orientate alla promozione e 

diffus ione dell'innovazione in tut te le sue declinazioni. 

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1922 del 30/11/2 016 la Regione Puglia ha approvato uno 
schema di convenzione per la disciplina della cooperaz ione tra Regione Puglia e ARTI per il 
supporto tecnico-scientifi co e il coord inamento, attuazione e gestion e ammin istrativa 

del l' intervento "Laborator i Urbani Mettici le Man i" (di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale n. 

1265 del 4/8/2016), finaliz zato a favorire processi di rigenerazione urbana e innov azione sociale 
valorizzando le idee e le energie dei giovani del t errito rio e raffor zare esperienze di tr asformazione 

di edifi ci pubblici sotto uti lizzati in spazi per i giovani . 

Dando seguito a quanto previ sto dalla convenzione sotto scritt a, ARTI ha cooperato con la Sezione 

Politich e Giovani li e Innovazion e Sociale della Regione Puglia nel valut are l' impatto generat o dalla 
creazione degli spazi pubbli ci destinati ai giovani , nonché nel porre le basi per la costruzione 
partecipata della nuova strategia dedicata agli spazi pubb lici per i giovani pugliesi . 

L'att ività di progetta zione ha condotto alla defin izione dell'i ntervento ridenominato "Luoghi 
Comuni" che intende sostenere esperienze di attivazione e apprendimen to dei giovani per la 
rivita lizzazione di spazi pubblici sottoutilizzati da trasformare in nuovi luoghi per le comunità locali, 

al fine anche di promuoverne l'inse rimento nel mercato del lavoro. 
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la defini zione dell' iniziati va è stata inoltr e realizzata una specifica attiv ità di concertazione con 

i Comuni pugliesi, che ha condotto alla sotto scrizione in data 11/05/2018 di un proto collo di intesa 
fra Regione Puglia, ARTI e l'Associazione Nazionale dei Comuni pugliesi (ANCI Puglia) al fine di 

struttur are azioni congiunte di coinvolgim ento delle amministrazioni locali nell' intervento Luoghi 

Comuni. 

Descrizione dell'intervento Luoghi Comuni. 

L' iniziat iva Luoghi Comuni, con l'i ntento di sostenere gruppi di giovani che vogli ano metter si alla 

prova, sperimentar si sul campo, scoprir e opportunità e vocazioni professionali e maturar e 

esperienze e competenze partendo dai problemi e dalle opportu nit à del territorio , si pone 
l'o bietti vo di : 

• creare un catalogo aperto di spazi pubbli ci sottoutiliz zati e imm ediatament e fru ibili; 

• affiancare gli Enti pubbl ici proprietari di spazi (o che ne abbiano la piena disponibi lit à) per 

la riattiv azione degli st essi; 

• supportare progetti giovani li di innovazione sociale capaci di coinvolge re le comunità locali 

nei processi di riuso e valorizzazione degli spazi pubblici sottoutili zzati; 

• sostenere grupp i di giovani che, part endo dai problemi e dalle oppor tu nità del territorio , 
vogliano realizzare progetti di tut ela e valor izzazione del te rri torio st esso, di inclusione 

sociale e cittadinanza att iva; 

• favorire la creazione di competenze utili per il miglioramento della posizione dei giovani 
nel mercato del lavoro , in un settore , come que llo dell 'i nnovazio ne sociale, che offre 

inte ressanti prospettive di crescita ; 

L' interv ento sostiene progetti di innovazione sociale delle organizzazioni giovanili pugliesi del t erzo 
settore da realizzare in spazi pubbl ici sottout ilizzati . 

In parti colare, Luoghi Comuni promuove nuove forme di collaboraz ione fra Ent i Pubblici e 
organizzazioni giovanili del t erzo settore : per le amministrazioni pubbliche rapp resenta uno 

strumento per int ercettare progett i di innova zione sociale per la riqualifi cazione del t erri torio ; per 

le organizzazioni e le comunità giovanil i è un'op portunità per innescare pro cessi di crescita 

professionale, tut ela e valor izzazione del t erritori o e progetti innovativi per l'inclu sione sociale e 

la cittad inanza attiva. 

L'interv ento quindi è rivolto a: 

• organizzazioni giovanili del terzo settore (associazioni, cooperative e impre se sociali), 
costituite e con sede in Puglia, i cui organi di ammini stra zione (consiglio dir et ti vo, consiglio 

di ammi nistra zione etc.) siano compost i in maggioranza da giovani di età comp resa tr a 18 e 

35 anni; 

• Comuni e altri enti pubblici che vogliono valor izzare il proprio patrimonio sott outili zzato e 
metterlo a disposizione per progetti di innovazione sociale. 

Per il suo funzionamento , ARTI e la Regione Puglia intendono avvalersi dell ' isti tuto della "co­
progettazione ", previsto dal D.Lgs n. 117 del 03/07/2017 "Codice del Terzo Settore", quale 
stru mento per la costruzion e di partenariati tr a ammin istra zioni e privato sociale che trova il 

proprio fondamento nei prin cipi di sussidiarietà, trasparenza , partecipazione e sostegno 
dell'impe gno privato nella funzione sociale. 

Nello specifico, la procedura di ca-progett azione previst a dall'intervento 
caratt erizza per quattro fasi, distinte e successive: 
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I 

La prima fase è rivolta in particolare agli Enti pubblici intere ssati a partecipare con la candidatura 
di uno o più spazi. 

Glì spazi candidab ili devono essere privi di un soggetto gestore (o di un concessionario) 

convenzionato e in un buono stato di conservazione (immediatamente fruibi li e salubri , al fine di 
garantire la realizzazione in sicurezza di attività di ri levanza sociale e di pubblica utilità). 

Alla base della selezione di uno spazio vi sono le sue caratteristiche str utturali , la descrizione del 

contesto territoriale, gli ambiti di intervento prioritari indicati dall'Ente tito lare del bene e gli 
eventuali vincoli che sussistono sullo spazio stesso. 

Gli spazi selezionati formano un cata logo aperto di spazi pubblici sottouti lizzati a disposizione del le 
organizzazioni giovan ili del terzo setto re. 

Fase Il 

La Fase Il vede come prota goniste le Organizzazioni giovanili del terzo settore interessate a 
promuovere iniziative , sperimenta li ed innovative, per la rivitalizzazione di spazi pubblici. 

Le Organizzazioni giovanil i del terzo settore hanno la possibilità di attivarsi in due diverse 
modalità . 
Candidatura dei ro etti di innovazione sociale 

Per ciascuno spazio selezionato , ARTI provvede alla pubbli cazione di un Avviso rivolto alle 
organizzazioni giovan ili del Terzo Settore per la co-progettazione di iniziative di innovazione 

sociale finalizzate alla rivitalizzazione del lo spazio stesso. 

Ogni Organizzazione Giovanile del terzo settore ha la possibilit à di individuare uno spazio di suo 
interes se e presentare una propria propo sta progettuale per la sua riattivazione . I progetti 

candidati dovranno essere calibrati sulle peculiarità degli spazi, rispondere ai bisogni delle 
com unit à e sperim entare soluzioni ed interventi capaci di generare nuove relazioni sociali e nuove 

collaborazioni. Le iniziative proposte devono fare att enzione alla propria sostenib ilit à economico ­
finanziaria . 

Se nalazione di s azi ubbl ici 

Le organ izzazioni giovanili hanno la possibilità di segnalare uno spazio pubblico non ancora 
candidato. Lo staff di Luoghi Comuni in tal caso attiva un'i nt er locuzione con l' Ente proprietario per 
presentare l'iniziativa e valutare la candidabilità dello spazio segnalato . 

Fase l ii 

La terza fase consiste nella valutazione da parte di ARTI dei progetti di innovazione sociale 
candidat i per ciascuno spazio dalle organizzazioni giovanili che hanno risposto all' avviso della 

precedente fase Il. In particolar e, sono oggetto di valutazione: la qualità del gruppo di lavoro, la 

qualità della propo sta progettuale e la sua coerenza con le finalità dell'ini ziativa e con le 

caratteri stiche dello spazio, l' impatto sul t errit orio e sulle comunità di riferimento , l'i nnovatività 
della propo sta rispetto al conte sto territoriale , la qualità del piano dei costi, la sostenibilità ed il 
follow up del progetto . 

Fase IV 

È la fase dedicata all'accompagnamento e realizzazione dei progetti di innovazione sociale, tutela 
e valori zzazione del territorio, inclu sione sociale e cittadinanza attiva . 

Partendo dal progetto predisposto dall'or ganizzazione giovanile del terzo settore selezionata, 
viene attivato il tavolo di co-progettazione , ovvero una discussione critica della g 
finalizzato alla definizione delle modalità operative di attuazione condiviso fra le parf ., §'J 

u.'i .g 
Go'" 
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anizzazione giovanile del terzo settor e selezionata , Regione Puglia, ARTI ed Ente tito lare dello 

spazio. Durante la co-progettazio ne: si perfezionano le atti vità previste nella propost a, si raffo rza 

la fattibilit à della propo sta progettual e, si defin iscono gli eventu ali interventi di manut enzione 
dello spazio. 

Descrizione delle atti vità che dovra nno essere svolte da Regione Puglia e ARTI. 

La Regione Puglia e ARTI collaborera nno nella real izzazione dell' int ervento Luoghi Comuni t ramit e 

uno specifico accordo tr a pubbliche amministrazion i di cui all'art . 15 del la L. n. 241/1990. 
I comp iti e le responsabilità di ciascun soggetto coinvo lto sono di seguito descritt e: 

Re ione Pu lia Sezione Polit iche Giovanili e Innovazione Sociale: 

• defin isce le priorità st rategiche dell' in iziat iva; 

• coordina il processo di attu azione dell'i ntervento; 

• contr ibuisce alla diff usione dell' iniziativa e alla promozione degli obie tt ivi previst i; 

• provve de alla redazione e pubb licazione dell' avviso di manifest azione di interesse 
rivo lto agli Ent i Pubblici interessati all'i nte rvento Luoghi Comuni; 

• mette in att o la concert azione ed il dialogo ist itu zionale con i Comuni e gli altri Enti 

Pubblic i interessati all'intervento Luoghi Comuni; 

part ecipa alla fase di selezione degli spazi candidat i dagli Enti pubb lici che 

aderiscono all'in iziat iva Luoghi Comuni ; 

part ecipa ai tavoli di CO-progettaz ione per la definizione dei servizi di innovazione 

sociale proposti dal le organizzazioni giovanili e finalizzat i alla rivita lizzazione dello 
spazio pubblico selezionat o; 

mette a disposizione, nell' ambito delle prop rie competenze, r isorse e capacit à 
professionali, tecniche e amministrative , nonché i propri database informat ivi. 

A enzia Re ionale er la Tecnolo ia e l' Innovazione - ARTI: 

mette a disposizione le metodo logie opera t ive sviluppat e nell'ambito di alcune 

iniziat ive gestite negli ult imi anni (PIN-Pugliesi Innovativi , Laboratori dal Basso) e 

affe renti in partico lare alla co-progettaz ione di iniziat ive e inte rventi , in part icolare 
attr averso l' util izzo del Business Model Canvas; 

mette a disposizione le risultanze del lavoro di approfondime nto scientifico che ha 

coordinato nell'ambito del progetto europeo GIDDB (finanziato da H2020, Grant 
Agreement n. 699640) e confl uito nel Design Option s Paper "Grassroots support 

schemes fo r young SM Es" {2016); in parti colare , il citato documento delinea 
raccomandazioni per i decisor i polit ici intere ssati a sviluppa re regimi di sostegno 

per i giovani imprenditori che uti lizzano un approccio dal basso, fo rnendo specifiche 
indicazioni sulle modalit à di creazione di community, sviluppo di meccanismi di 
partec ipazione, co-progettazione e empowe rment; 

mette a disposizione l'esperienza della piattaforma Puglia Sportiv a-Osservat orio del 

Sistema Sporti vo, con il suo pat rimon io di cont att i e strument azioni operat ive 
ut ilizzate per il censimento degli impia nt i sportiv i dei comuni pugliesi, real izzata 
negli anni 2011-2013; 

• crea la piatt aform a condivisa per la conoscenza dell'im menso patri monio a 
disposizione delle ist it uzioni pubbliche, in part icolare spazi pubblici sottou tili zzati e 

immed iatamente fruib ili (cat alogo aperto); , 1nno•a~, h 

• elabora la procedura di candidatura degli spazi (Ent i pubblici) e del le ·"15J 1 1 E 1?~ \, 

progettu ali (organizzazioni giovanili del terzo sett ore) t ramit e piat t afor ma :Ji" e; f:":: t\ ~: 
~l j '> ~ 
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gesti sce la ricezione del le candidature da parte degli Enti Pubblici interes sati 

all'iniziativa e part ecipa alla fase di selezione degli spazi candidati dagli Enti pubb lici 
che aderiscono all'iniziat iva Luoghi Comuni; 

• provvede alla redazione e pubb licazion e degli avvisi rivo lti alle organizzazioni 

giovani li del Terzo Settore per la co-progetta zione di in iziativ e di in novazione 
sociale finalizzate alla rivital izzazione degli spazi selezionati; 

• gestisce la procedur a pubb lica della co-progetta zione per la defini zione dei servizi di 
innovazione sociale proposti dalle organizzazioni giovani li e fina lizzat i alla 
rivi tali zzazion e dello spazio pubblico selezionato ; 

• predispone gli accordi di collabora zione per l'espleta mento dei servizi co-progettati; 

• accompagna le organizzazioni giovanili nell' implement azione dei servizi di 
innovazione social e; 

• supporta gli Enti pubb lici nell ' attività di monitoraggio e control lo di corretta 

esecuzione dei servizi co-progettati ; 

• provvede al pagamento delle prestazioni fornite dalle organizzazioni giovanili 
selezionate ; 

definisce e realizza l' attività di comun icazion e. 
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di funzionamento dell'intervento Luoghi Comuni. 

A seguire uno schema di sinte si che descrive le fasi in cui si artico la la procedura di co­
progetta zione adottata per l' iniziativa "Luoghi Comuni": 

LUOGHI COMUNI 

OPERAZIO NE A TITOLARITÀ REGIONALE OSSERVAZION I 
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La realizzazione dell'in tervento prevede una durata di 36 mesi, prorogabile nel rispetto dei termini 
di chiusura del Patto per la Puglia 2014 - 2020. 

Quadro de lle risorse. 

L' intervento ha un valore comp lessivo pari ad euro 8.855.463,78 così ripar t iti : 

euro 304.098: risorse per attività preparator ie propedeut iche alla definizione della misura 

e all'avvio dell'intervento ; 

euro 7.000.000: fondo per il finan ziamento di servizi di innova zione sociale proposti da 

organizzazion i giovan ili e finalizzat i alla rivitalizzazione degli spazi pubbli ci; 

euro 1.551.365, 78: risorse a copertura dei cost i di realizzazione delle attività . 
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N. 2 

ACCO RDO DI COO PERAZIO E 

tr-a 

la Regione Puglia e gcnz ia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione 



54539 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

hema di accordo per la di cipliua della cooperazione Re ione Puglia-ARTI per il supporto 

tecnico-scientifico e il coordinamento attuazione e gc tione ammini trati a dell inlcrveuto 

"Luoghi omuni" (cx "Laboratori Urbani Mettici le Mani"), ,1 valere sull'Azione "Interventi a 

oste0 no dell'inclu ione o iale e del social bou ino per i giovani e le fasce deboli della 

popol.tzione ' del Patto per la Puglia FS 2014/2020 

PREME O HE 

• La Legge di labilità n.190 del 23 dicembre 2014 all"art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure 

di programmazione delle ri orse del Fondo per lo Sviluppo e oesione (FS ) 2014-20_0. 

• Con deliberazione n. 667 del I J maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e appr ato un 

elenco di interventi relativi al "Patto per la Puglia .. considerati prioritari e strategici per la 

Regione Pu6lia att · o il loro ruol trainante per lo sviluppo del territorio. 

• In data 1 O ett mbre 2016 · stato ottoscritto Ira il overn e la R gione Puglia. il ··Patto per la 

Puglia" la cui d tazione linanziaria, a valere ulle risorse F 20 14-2020. è det rminata in 

2.071.500.000. 

• Con delibera n. 545 del]' I I aprile 20 I 7 e suece siva delibera n. 9 4/20 17 di rimodulazione, la 

Giunta regionale prendendo atto del Palio per lo viluppo della Regione Puglia ·ottoscritto in 

data I O settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione 

Puglia e dell'e lenco degli inter enti allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al 

bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle ri orse F 2014-

2020 al nel! degli importi già tanziati con Deliberazioni di iunta regionale specifiche. n nché 

degli importi relati vi ai progetti di completamento del PO FE R 20 7-20 I" . 

• Con la mede ima delibera la Giunta ha affìdat la re I n abilità dell'a ttuazione degli interventi 

Dirigenti pro tempore delle ezi ni competenti per z ione d I Patt : in particolare. il Dirigente 

pro-tempore della ezione Programmazione Unitaria · stato individuato come responsabile, tra le 

altre, dell· zione del Patto "Interventi a o tegn dell' inclu ·ione sociale e del ocial hou ing p r 

i giovani e le fa ce deboli della popolazi ne" con una dotazione di 80.000.000.00: 

• La Legge regionale 29 di embre 2017 11. 67 (legge di stabilità regionale 20 18); 

• La Legge regionale 29 clic mbre 20 17 n. 68 "Bilancio di previ i ne della Regi ne Puglia per 

i ·esercizio finanziario 2018 e pluriennale 20 18 - 20_0"; 
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La d liberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/0 1/20 18 di approvazione del Documento 

tecnico di accompagnament al bilancio di previsione e del Bilancìo finanziari ge tionale 2018-

2020 pre isti dall'art. 5 1. comma I O del Decreto Legislativo 23 giugno 20 I 1. n. 118 e ss.mm.ii.: 

• con Delibera n. 458 del 08 aprile 2016 la iunta Regionale ha affidato alla czione Politiche 

Giovanili Innovazione sociale le attivi là di: pr mozione d Ila part cipazione dei giovani in tutti 

gli ambiti della ila attiva per valorizzar il loro ontributo alla cr ila intelligente. inclu iva e 

sostenibile della comunità regionale; promozione ed attuazione di interv nti di innovazione 

sociale ed educazione n n formale per i gi vani. finalizzati a diffondere il enso civico. a 

rispondere ai bi. ogni delle comunità locali e a re re ca ioni i apprendim nto es iluppo di 

competenze per l'occupabilità e la creazione di impresa; promozione ed attuazion di interventi di 

recupero e riu o di immobili abband nati o ottoutilizzati per attività sociali, di produzione 

creativa e culturali, di aggregazione giovani! di int graziane tra generazioni, anche con 

l' apporto d Ile comunità locali e mediante attività di animazion sociale e partecipazione 

colletti a: 

• il nuovo modello organizzativo regionale '"M 1/\"', di cui al Decreto del Presidente della Giunta 

Regionale (DPGR) n. 443 del 31 luglio 2015. o ì come m dificato dal DP R n. 304 del 10 

maggio 20 16, individua n Il Agenzi ·• Regionali gli enti elettivamente preordinati alle attività di 

exploration e che operano per il miglioramento di processi procedure, promu ndo percorsi di 

rinnovamento d efficientamento, nonché definendo, attuando e \'alutand politiche di iluppo 

strategico: 

• l"Ag nzia Regionale per la Tecnologia e l'lnnovazio ne ( RTI). ente trumentale della Regione 

Puglia con personalità giuridica di diritto pubblico, risulta essere l'Agenzia regionale di 

riferimento per la ezione P litiche Gio anili e Innovazione ociale: 

• con L.R. n.4 del 7 febbraio 2018 la Regione Puglia ha prov eduto al riordin del!' genzia 

Regionale per la Tecnologia e l' Innovazione RTI), il cui tatuto prevede che le attività 

del!' eenzia iano lìnalizzate: 

o alla g stione di inter enti di tipo peri mentale e innovati rivolti al p tenziamento del 

partenariato pubblico-privato: 

o allo viluppo di progertualità orientate alla promozione e dilTu ione cieli' innovazione in 

rune le sue declinazioni: 

• con Deliberazione li Giunta Regionale n. I 922 d l 30/1l /20 16 la Regione Puglia ha appro ato lo 

schema di Convenzione per la di ciplina d Ila cooperazione tr, R gione Puglia e Agenzia 

Regionale p r la Tecnol gia e 1"111110 azione ( RTf) per il suppo110 tecni 
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namento. attuazione e gestione ammini trativa dell' inter ento "Laboratori Urbani Mettici 

le Mani·· di cui alla precedente deliberazione di Giunta Regionale n. 1265 del 4/8/20 16; 

• in data 06/ 12/20 16 si è proceduto alla stipula lel la predetta Convenzione fra la Regione Puglia e 

l' ARTI destinando alla suddetta Agenzia euro 3. 507.933.20 di cui: 

o euro 3.203.835,20 (provenienti dal Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili anno 

20 I O della Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della Gioventù e 

ervizio Civile azionale e relativo ofinanziamento regionale) quale Fondo per il 

finanziamento di proposte progettuali finalizzate a fa orire processi di rigenerazione 

urbana e innovazione sociale valorizzando le idee e le energie dei giovani del territorio 

e rafforzare esperienze di trasformazione di edifici pubblici sottoutilizzati in spazi per i 

g1ovan1; 

o euro 304.098.00 (bilancio regionale) quale risorse a copertura dei costi di realizzazione 

delle attività; 

• la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione ociale e ARTI, dando seguito a quanto previsto 

dalla suddetta convenzione. hanno a iato la fase di progettazione del suddetto intervento 

elaborando una misura regionale, ridenominata --Luoghi Comuni· , fondata sulla costruzione di 

partenariati pubblico-privati (fra Enti pubblici e organizzazioni giovanili del terzo settore) 

finalizzati al sostegno di esperienze di attivazione e apprendimento dei giovani per la 

rivitalizzazione di spazi pubblici sottoutilizzati da trasformare in nuovi luoghi per le comunità 

locali; 

• l' iniziativa Luoghj Comuni. con I intento di sostenere gruppi di giovani che vogliano mettersi alla 

prova. sperimentarsi sul campo, scoprire opportunità e vocazioni professionali e maturare 

esperienze e competenze, partendo dai problemi e dalle opportunità del territorio si pone 

I" obietti o di: 

o creare un catalogo aperto di spazi pubblici sottoutilizzati e immediatamente fruibili; 

o affiancare gli Enti pubblici proprietari di spazi (o che ne abbiano la piena disponibilità) 

per la riattivazione degli stessi; 

o supportare progetti giovanili di innovazione sociale capaci di coinvolgere le comuniLà 

locali nei processi di riuso e valorizzazione degli spazi pubblici sottoutilizzati; 

o sostenere gruppi di giovani che, partendo dai problemi e dalle opportunità del 

ten·itorio, vogliano realizzare progetti di tutela e valorizzazione del ten-itorio stesso, di 

inclusione sociale e cittadinanza attiva; 
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favorire la creazion di competenze utili per il miglioramento della posizione dei 

giovani nel mercato del lavoro. in un settore, come quello dell' innovazione sociale, che 

offre interessanti prospettive di crescita: 

• per il raggiungimento dei suddetti obiettiv i. la Regione Puglia intende stimolare nuove forme di 

collaborazione fra Enti Pubblici e organizzazioni giovanili del Terzo Settore, al fine di sostenere 

prog t1i innovativi e sperimentali di servizi e attività complesse da realizzarsi avvalendosi 

dell ' i tituto della "co-progenazione·', previsto dal D.Lgs _n. 117 del 03/07/20 17 "Codice del Terzo 

Settore .. quale strumento per la costruzione di partenariati tra amministrazioni e privato sociale 

che tro a il proprio fondamento nei principi di sussidiarietà. trasparenza. partecipazione e 

sostegno dell'impeg no privato nella funzione sociale; 

CONSrDERA TO CHE 

• la Legge 7 agosto 1990, n. 24 l e s.m.i. recante '·Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di acces o ai documenti amministrativi" stabilisce e pressamente 

all 'a rt. 15 che: "Anche al di ji ,1ori delle ipotesi previs te dal� 'artico lo /.I, le amministrazioni 

pubbliche possono sempre concludere rra loro accordi per disciplinare lo s1'0lgimenlo in 

collaborazione di atri1·ità di inieres e comune .. ; 

• la determinazione dell' utorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori. Servizi e 

Forniture n.. 7 del 21 Ottobre 20 I O su "Questioni interpretative concernenti la disciplina 

dell'articolo 34 del d.lgs. n. 163/2006 relativa ai soggetti a cui possono essere affidati i 

ontratti pubblici". conformemente a quanto in precedenza affermato dalla giurisprudenza 

comunitaria. ha ribadito la legittimità del ricorso a fom1e di cooperazione pubblico-pubblico 

attraverso cui più amministrazioni assumono impegni recipro i, realizzando congiuntamente le 

finalità istituzionali affidate loro, purché vengano rispettati una serie di presupposti; 

• i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le 

pubbliche amministrazioni e le indicazioni fomite nel documento della Commissione Europea 

SEC (2011) 1169 del 04.10.2011. sono stati recentemente codificati dall'art. 12, par. 4 della 

direttiva 24/2014/UE e recepiti nell'art. 5. comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 (Attuazione delle 

direttive 2014/23/UE. 20 14/24/UE e 20 14/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi 



54543 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

pone: ·· n accordo conc/u o es !11 iramenle tra due o più amminis/ra_irmi aggiudi atri i 

non rienlra nell'ambito di applica::ione del presente codice, quando sono soddisfème tulle le 

seguenli ondizioni: 

a) /'accordo stabilisce o realizza una coowrazio ne tra le 11n111ini trazioni aggiudica/rici o 

gli enti aggiudica/ori partecipanti, .fìnali::zata a garan1ire che i servi::i pubblici che essi 

·0110 tenuti a svolgere siano prestati nel/ 'onico di conseguire gli obiellii•i che es i hanno in 

comune: 

b) I 'al/uazione di tale ooperazione è rei/a esc/u. ivamente da considera::ioni ineren1i 

al�'interesse pubbli ·o: 

e) le amministra::ioni aggi11dicatri ·i o gli enti aggiudicatari partecipami .\Tolgono sul 

mercato aperto meno del _Q per cento delle allività intere ·ate dalla coopera::ione ··. 

• I pre uppo ti richiesti ai {ini della legittimità dell'impiego dello strumento dell'accordo sono 

lati individuati nei seguenti punti: 

a) l'ac ordo regola la realizzazion di un interesse pubblico. effettivamente comune a1 

partecipanti, che le Parti hanno 1· bbligo di perseguire come compito principale, eia 

valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli nti coinvolti di cui ali premcs e: 

b) alla base dell'accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità: 

) le Parti non haru10 volt ul rncrcat aperto le attività oggetto del presente accorci di 

c operazione: 

d) i movimenti finanziari lra i ogg tti h ouoscri ono l'accordo de n conlìgurar i solo 

come ristoro dell pe e s tenute, e endo e clu. o il pagamento di un ver e pr pri 

corrispettivo, compren ivo di un margine di guadagno; 

e) il ricorso all'accordo n n può int rferire con il perseguimento dell' intere e principale 

delle norme comunitarie in tema cli appalti pubblici, ossia la libera cir lazion dei servizi 

e I" apertura alla concorrenza non fai ata negli lati membri: 

• le Parti intendono stipulare. ai sensi e per gli !Tetti dell"art. 15 della legge n. 241/1990 

s.m.i .. dell'ar t. 12, comma 4. della Diretti a 24/20 14/ E. dell'art. 5, comma 6 d I D.Lg. n. 

50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia. un accorci di cooperazione 

finalizzato allo s olgimenlo di alli ità di inleres e comune, coerente on le finalità 

i tituzionali di entrambi e senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccett il rimb rso dei 

co ti e d ile pe e vi e: 

• le Parti, in ragione del pre nte a c rdo di o perazione, intendono m tlere a dispo izi ne 

ri r umane e strutturali nece sarie alr cs cuzione dei progetti che arann 

realizzati; 
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TO 

• la L.R. n. I del 7 gennai 2004 che ha istituito !"Agenzia Regionale per la Tecnologia e 

l'Jnnovazione e la successi a L.R. n.4 del 7 febbraio 2018 ha provveduto al riordino del!' Agenzia 

stessa: 

• r ar1icolo l 5 della Legge n. 24 1 /90: 

• l'art. 5. c mma 6, del D.Lg . n. 5 /_016; 

• la Delib ra della Giunta R gi nale n. _ del ___ con cui è stato approvato il pre ente 

accordo di cooperazione e la ch1.:da-progetto relativa all' inter ento ' 'Lu ghi C muni'' i.n oggetto; 

T TTOQ TO PREME SO, CO IDER TO E I TO 

ad integrazione e rettifica della precedente Convenzione stipulata fra le Parti in data 06/12/2016 

TRA 

REGIO E P LI (in eguito "Regione .. , con sede in BARl. Lungomare azario auro, codic 

fiscale 800 I 72 l 727. legalmente rappresentata dalla Dott.ssa ntonella Bisceglia. nata a Mat ra il 

05/07/1974, in qualità di Dirigente della Sezione Politiche Gio anili Innovazione ociale 

domiciliata ai lini della pre ente convenzione presso la sede della Regione Puglia sita in Bari alla Via 

Gentile 

E 

l'Agenzia Regionale per la Tecnologia e l'Innovazione (in seguito • ARTI"), con sede in Bari alla 

via Giulio Petroni n. 15/F. I - .f. 06"65770 723 - legalmente rappresentata dal omm1ssan 

traordinario prof. Vito Albino. domiciliato ai fini della presente conv nzione presso la sed 

dell'ARTl: 

nel prosieguo. c ngiuntamente indicate come --Parti", si convi n e i stipula quanto egue: 
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rt. t 

(Oggetto e finalità dcli' Accordo di cooperazione) 

I. La Regione Puglia e RTI c ncordano di defìnire ogni iniziati a utile al coordinamento, 

attuazione e gestione amministrativa dell'in tervento "·Luoghi omuni". appro alo con DGR 

n. del _ _ , con pesa finanziaria a valere ulr zione ··Inter enti a st gno 

dell' in lusione ociale e del socia! hou ing per i giovani e le fasce deboli d Ila popolazione" 

del Patto per la Puglia F C 20 I 4/2020, per un importo compie ivo nel triennio pari ad € 

8.855.463. 78. secondo quanto descritto nella scheda-progett allegata al la presente 

con nzione, di cui co tiluisce parte integrante c sostanziale; 

2. In particolar . t nut anche ont lei ri ultati po iti i cons guiti nel quadro degli interventi 

realizzati negli anni pas ati a sostegno delle p litiche regi nali a upporto dei giovani pugliesi. 

le pa11i intendono collaborare per il raggiungimento dei seguenti obiellivi: 

a. offrire ai gio ani pportunità di atti azione e apprendimento: 

b. alorizzare spazi pubblici sottoutilizzati in cui realizzare progetti di innovazione 

sociale: 

c. sostenere le organizzazioni gi vani li per migliorare i territori e coinvolg r le comunità 

locali: 

d. aumentare il num ro di luoghi per la creatività e l'appr ndimento dedi ati ai gi vani 

pugliesi. 

Art. 2 

(Impegni delle Parti) 

I. Per il raggiungimento delle finalità di cui alle premes e - che formano parte integrante del pre ·ente 

ccordo - e degli obiettivi di cui ali 'art. I. le Parti i impegnano a collaborare assumendo sp cifìci 

impegni operativi. In particolare: 

a) la Regione Puglia/la ezione Politiche Gio ani li e Inno azione ociale: 

- de fini e le priorità strategi he dell'ini ziativa; 

coordina il proce di attuazione del l' intervento: 

contribuis e alla diffu ione dell' iniziativa e alla promozione egli bieni i pre i ti: 

provvede alla redazione e pubblicazione dell'avv iso di manifestazione di interesse 

rivolto agli Enti Pubblici interessati all'i ntervento Luoghi Comuni; 
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mette in atto la concertazione ed il dialogo istituzionale con i Comuni e gli altri Enti 

Pubbli i intere ati all'intervento Lu ghi Comuni: 

- partecipa alla fase di elezione degli pazi candidati dagli -nti pubblici he aderiscono 

ali.iniziati a Lu ghi ComLU1i: 

partecipa ai tavoli di co-pr·ogettazionc per la definizione dei servizi di inn azione 

ocialc proposti dalle organizzazioni giovanili e finalizzaci alla rivitalizzazione !elio 

pazio pubblico selezionato; 

mette a di po iz.i ne. ncll"ambito delle proprie competenze. ri or e e apacità 

prof e sionali, t 111 he e amministrati e, nonché i propri database infi rmati\·i; 

b) l'Agenzia: 

- mette a di posizione le metodologie operative viluppate nell"ambito di alcune 

iniziative gestite n gli ultimi anni (PI -Puglie i Inno ati i, Laboratori dal Basso) e 

afferenti in particolare alla co-progeuazione di iniziative inter enti. in particolare 

altra er. o l'utilizzo del Business Model anvas: 

- mette a clispo izione le risultanze del lavoro cli a1 profondimento cientifico che ha 

co rdinato nell'ambito del progetto europeo IDDB (finanziato da H2020. Grant 

greement n. 69 640) e confluito nel De ign Options Pa1 er --Gras roots upport 

cheme for ung MEs" (2016): in partic I re. il italo documento delinea 

raccomandazioni per i deci ri politici interessati a sviluppare regimi di o legno per i 

giovani imprendit ri che utilizzano un approccio dal ba o. fornendo peci fiche 

indicazioni ulle modalità di creazione di community. viluppo di meccani mi di 

partecipazione, co-progettazione e empowerment: 

- mette a disposizione l'e sperienza della I iattaforma Puglia 'porti a-Os er atori del 

istema p rtivo. n il su palrimonio di ontatti e trum ntazioni operative utilizzate 

per il censim nt degli impianti portivi dei omuni pugliesi, realizzata negli anni 

20 11-2013; 

crea la piattaforma condivisa per la cono cenza dell' immen o patrim n.1 a 

dispo izione delle i tituzi ni pubbliche. in particolare pazi pubbli i sott utilizzati e 

immediatamente fruibili (catalogo ar rio); 

- elabora la procedura di candidatura degli spazi (Enti pubblici) e delle pr poste 

progettuali (organizzazioni giovanili del terzo settore) tramite piattaf rrna online; 

- gesti ' CC la ricezione delle candidature da parte degli Enti Pubblici int ressati 

all'iniziativa e partecipa alla fa e di selezione degli 

che aderiscono all' iniziativa Luoghi munì: 
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vede alla redazione e pubbli azione d gli avvisi rivolti alle rganizz zioni 

giovanili del Terzo ettore per la ca-progettazione di iniziali e di innovazione )ciale 

finalizzate alla rivitalizzazion degli pazi elezionati; 

gesti ce la pr cedura pubbli a della o-progettazione per la definizione dei ser izi di 

innovazi ne ociale proposti dalle organizzazioni giovanili e tina.lizzati alla 

rivitalizzazione dello spazio pubblico s lezionato: 

predi -pone gli accordi di collaborazione per l'espletamento dei servizi o-progettati; 

- accompagna le organizzazioni giovanili nell'implementazione dei servizi dj 

irm vazi ne ociale; 

- supporta gli Enti pubblici nell'attività di monitoraggio e controllo di orr tta 

esecuzione dei ervizi co-progettati: 

provvede al pagamento delle pre tazioui Cornit dalle organizzazioni giovanili 

selezionate: 

definisce e realizza l'atti ità di comunicazione: 

e) le Pani ollab reranno, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, ru li e respon abilità 

come individuati alle precedenti lettere a) e b).a lla attuazione e all'esecuzion dell'in tervento 

"Luoghi Comuni" impegnando i a garantire l' elevato livello qualitativo delle competenze 

delle risorse profe sionali coin olt nell'esecuzione dell' iniziativa. 

Art. 3 

(Durata dell orcio) 

l . li pre ·ente Accordo, che entra in vigore a decorrere dalla data della sua sotto crizione, ha 

durata di 36 m i: 

2. Le Pa11i convengono che la presente con enzione è pr r gabile nd rispetto dei termini di 

chiu ura del Palio per la Puglia 20 14 - 2020 . 

rt. 4 

(Modal ità di . vo lg imcnto de ll'accordo) 

I. Le Parti collaboreranno al onseguimento del omune pubbli o interesse promuovendo lo 

scambi di informazioni utili a realizzare gli obiettivi concordati. fornendo quanto necessario 
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Per la realizzazione del!' inter ento Luoghi omuni oggetto del pre ente Accordo. la Regione 

Puglia atti a risorse finanziarie a valere ull" zionc ··Inter enti a sostegno dell' inclusion 

sociale e del socia! hou ing per i gio ani e le fasce deb li della popolazi ne"' del Patto per la 

Puglia F 20 14/20_ . in mi ura uffici ente alla copertura ed al rimborso dei costi diretti e 

!elle spe e vive per le attività da realizzare. non es endo previ to il pagamento di alcun 

corrispettivo e di alcun margine economico per le attività · olte. e comunque nel ri petto del 

tetto ma simo di pesa previ t nel piano triennale. 

rt. 5 

Ri ·orse finanziarie, rendiconta.zionc e procedura di rimbor o dei co ti 

I. Al fine di garantire la c pcrtura complessiva delle spe e so tenute eia ARTI per lo olgLmento 

delle attività di cui al pre dente art. 2. la Regione orrisp nderà ad RTI ri or e (ìnanziarie 

pari ad eur 8.855.463.78 - Ri orse a copertura dei co ti di realizzazione delle atti ità di cui 

euro 3.507.9~" ,20 deri anti dalle risor e relati e alla DGR n.1922 del 0/11/2016); 

2. 11 rimbor o dei co ti o tenuti a errà come egue: 

a. una prima quota. pari _ % alla tto crizione ldla pre ente nvenzione: 

b. una seconda qu ta pari al _ % a seguito di rendicontaziont.: delle spese effettivamente 

sostenute in misura non inferiore al __ % dell'importo della prima erogazione: 

c. una terza quota pari al _% a seguito di rendi ·ontazione delle spese effetti amente 

o tenute in misura n n inferiore al _ % dell'importo delle prime erogazi ni: 

d. una quota a sald , pari al _ %, a seguito di rendicontazione delle spe e effettivamente 

ost nute in misura n n inferiore ali'_% d !l'importo d Ile prime erogazioni. 

3. Le Parti d v no predi p rre una codificazione conLabile appropriata di tutti gli atti e 

documenti di spesa relativi alle attività progettuali, tali da cons ntire in ogni momento, su 

richiesta degli organi di controllo, la verifica della <l cumentazi ne relati a alle spese 

effettivamente astenute nonché dell" a anzamento fisico e lìnanziario dei progetti da 

real i zzare. 

4. Le Parti sono tenute a conservare e a rendere disponibile la documentazione relativa 

all'attuazione del progetto. ivi compresi tutti i giustificati i di pe ·a. nonché a con ·entire I 

verifiche in I o, a favor del le autorità di controllo regionali. nazionali e comunitarie per 

almeno dieci anni succes i i alla conclu ione del progetto. al o diversa indicazione in corso 

d"opera da parte della Regione o di altri orga11i competenti. 
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In ca o di verifica. in ede di controllo. del mancato pieno rispetto delle di cipline 

comunitarie. nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanli, i procederà a dichiarare 

la d cadenza dell"importo finanziato e al recupero delle eventuali somme già erogate. 

Art. 6 

Disimpegno delle ri or e 

I. L ·e entuale disimpegno delle ri Ol"e del Programma previsto dall'a rt. 136 del Reg. ( ·· n. 

3/2013 o la mancata a egnazione della riser a di emcacia dell'attuazi ne ex art. 20 e ss. 

d I medesimo Reg. ( E) n. 1303/20 13, comporta la proporzionai riduzione delle risorse 

relati e ai progetti che non hanno raggiunto i target di pe a econdo i ronoprogrammi 

dichiarati e approvati, in quanto appli abili. 

rt. 7 

Rettifiche finanziarie 

I. In quanto applicabile, si rimanda all'art. 143 del Reg. ( E) n. 1303/20 13 per quanto attiene ad 

ogni ipotesi di ·'recupero" dei contributi er ati a fronte di pe e dichiarate irregolari e. quindi, 

non lìnanziabi I i. 

rt. 8 

Recesso 

I. 1a una Parte si riserv i I diritto di receder dal presente c ord in tutti i a i. compreso 

l' inadempimento dell'altra parte, che pregiudichino la possibilità di raggiungere le proprie 

finalità istituzi nali. 

Art. 9 

(Rcfer nti) 

I. Le Parti po ono nominare referenti delle atti ità di progetto. dandone comunicazione all"altra 

e la relazione finale in ordine all'attività s 
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rt. I O 

(Disposizioni ucncrali e li cali) 

1. Qual iasi contro ersia eh dovesse nascere dal l'esecuzion del pr ente Ac rdo. qualora le 

Parti non riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta all'autorità giudiziaria 

competente. 

2. Qual iasi pattuizione che modifichi, integri o ostitui ca il pr sent Accordo sarà valid solo 

se concordata tra le Parti ed approvala dai ri petti vi organi deliberanti. 

3. Ai fini del presente ccordo, cias una delle Parti elegge domi ilio legale nella propria ede 

indicata in epigrafe. 

4. Per tutto quanto non previ to nel presente Accordo, le Parti rinviano e pres amente alla 

di ciplina del codice civile ed alla convenzion di cui alla DGR n. 1922 del 0/ 11/20 I 6 per 

quanto non in contrasto con il presente. 

5. li presente ccordo. redatto per criltura pri ata non autenticata in formato digitale. ai sensi 

d I l'art. 15 della L. n. 241/ 1990, è esente da imposta di bollo e di registro, contemplando 

erogazioni finalizzate a astenere attività di ri er a. per cui i applica l'art. I. e mmi 35., e 354 

della L gge 23 dicembre 2005, n. 266. 

Art. 11 

om unicazioni) 

I. Tutte le comunicazioni previste nel presente ccordo dovranno es ere effettuate ai seguenti 

recapiti: 

a) per la Regione Puglia: 

Dirigente della ezione I cl itiche Giovanili e Innovazione ciale 

Dott. a Antonella Bi e glia 

Via Gentile. 52 - 70126 - Bari 

Te!: 080 540 6 172 

e-mail: a.bi ceglia regione.puglia.il 

pec: p litichegiovanili.regionepuglia c:;,pec.rupar.puglia.it 

b) p r !"Agenzia Regionale p r la Tecnologia e l'lnnovazi ne: 

Pre idente, Prof. Vito [bino 

ia ;iulio Petroni n. 15 · .1 - 70124 Bari 
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l. 080 9674 207 

e-mail: info@arti.puglia.it 

pec: arti pec.rupar.puglia.it 

Regione Puglia 

ezione Po/iii he iovanili 

e lnnovaz ion , Socia le 

ntonella Bisceglia 

Agenzia Regionale per la Tecnologia e 

l'Innovazione 

Vito Albino 

* Il pres nte A cardo vien sollo ·cri/lo con fìrma digitale ai ·ensi del comma 2-bis dell'art . 15 Legge 

7 agosto J 990, n. 2-11, così come modifica to dall'art. 6. comma 2. Legge n. 22 1 del 17 dicembre 2012. 
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n.3 

Protocollo di intesa tra Regione Puglia e ANCI Puglia per l'attuazione dell'iniziativa regionale ''Luoghi 

Comuni" 

Premesso che: 

La Regione Puglia, fra le prime in Italia, ha sperimentato un processo decennale di riqualificazione 

di immobi li dismessi di proprietà pubb lica final izzato alla creazione di spazi pubblici per i giovani. 

La strategia si è articolata negli anni in diverse iniziative che hanno comportato l'invest imento di 

importan ti risorse pubbli che: il bando Laboratori Urbani, il bando Sostegno alla Gestione, l'awis o 

per le organizzazioni giovan ili Laboratori Urbani Mett ici le Mani e le iniziative Laborator i Urbani in 

Rete e Luoghi Comuni. 

Il riuso di immobil i pubblici dismessi ha favorito la nascita di iniziative di aggregazione giovanile, 

innovazione sociale, promozione dei talenti e della creatività giovanile . 

Considerato che: 

A distanza di dieci anni dalla messa in campo dell'A zione Laborator i Urbani, la Regione Puglia ha 

inteso avviare un percorso per valutare l' impatto generato dalla creazione di questi spazi pubblici 

per i giovani, nonché porre le basi per una nuova strategia dedicata agli spazi pubblici per i giovani, 

attraverso il coinvolgimento , in specifici focus group di giovani, comunità locali, animatori 

territoriali e amministrazioni proprietarie degli immobili. 

A seguito di tali attiv ità di consultazione, la Regione Puglia ha varato, in collaborazione con ARTI 

l'iniziativa "Luoghi Comuni", una nuova misura di educazione non formale per i giovani pugliesi 

attraverso interventi di rigene razione urbana e innovazione sociale; 

In part icolare, l'i niziativa, attraverso lo strumento della co-progettazione, intende costituire 

partenariat i pubblico - privati insieme ai Comuni ed agli Enti Pubblici proprietar i di beni immobili 

sotto uti lizzati e organizzazioni giovanili al fine di : 

o aumentare il numero di luoghi per la creativi tà e l'apprendimento dedicati ai g_iovani 

pugliesi; 

o valorizzare spazi pubblic i sottoutili zzati in cui realizzare progetti di innovazione sociale; 

o of fri re ai giovani opportunità di attivazion e e apprend imento; 

o sostenere le organizzazioni giovanili per migliorare i terr itori e coinvolgere le comunità 

locali . 

A tale scopo, è in corso di realizzazione una piattaform a informatica destinata ad accogliere gli spazi 

da valorizzare, quale importante strument o conoscitivo del patr imonio pubblìco sottout ilizzato, al 

fine di recepire le propo ste delle organizzazioni giovanili che intendo no candidare progetti di 

innovazione sociale; 

la Regione Puglia, per il tramit e di ARTI, si farà carico, oltre che del finanziamento dei progetti, 

anche delle attività di selezione degli interventi , del monitoraggio e della valutazione degli stessi; 

per la migliore efficacia delta iniziativa, considerando anche il carattere sperimentale e innovativo 

della stessa, intende atti vare, in collaborazione con ANCI Puglia, specifiche azioni di 

accompagnamento per le amministrazioni proprieta rie degli spazi; 
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premesso e considerato, sf sottoscrive quanto segue; 

ART 1 - Azioni di accompagnamento 

Il presente protocollo di Intesa è fina lizzato a progettare e realizzare misure di accompagnamento per i 

Comuni interessati all'attiva zione di progetti di innovazione sociale per la rigenerazione di spazi pubblici 
sotto ut ilizzati. 

In particolare , le azioni di accompagnamento riguarderanno la fase di : 

a) candidat ura def progetto ; 

b) esecuzione della ca-progettazione con il partenar iato privato 

c) monitoraggio e valutazione degli interventi al fine di misurare la corrispondenza di quanto 

realizzato con i risultati attesi di ciascun inter vento di innovazione sociale rispetto al contesto 
urbano in cui si insedia 

ART 2 - Comunicazione e animazione 

Al fine di perseguire efficacemente gli obiettivi e gli impegni su indicati , le Parti concordano circa 

l'opp ortunità di sviluppare azioni comun i in ordine a: 

• sensibilizzazione delle amminist razioni locali rispetto agli obiettivi dell'iniziativa 

supporto alle amministrazioni locali per il massimo coinvolgim ento delle organizzazioni giovanili 
presenti sul territorio 

comunicazio ne e d iffusione dei risultati. 

ART 3 - Cabina di Regia 

Le Parti convengo no di costituir e una Cabina di Regia per il perseguimento degli obiett ivi del presente 

protocollo al fine di raccogliere il fabbisogno di accompagnamento espresso dalle amministrazion i comuna li 

e progettar e e realizzare congiunta mente le azioni d i accompagnamento per assicurare la migliore efficacia 
dell'iniziativa . 

Alla Cabina di Regia partecipano in forma stabile : 

la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione sociale della Regione Puglia 

il Direttore dell' ARTI 

un delegat o di ANCI Puglia 

un delegato di ANCI Puglia giovani 
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Allegato delibera di var iazione del bilancio riportante i dati d 'interesse del Tesorie re 

MI.S.YOH(, ~OGMMMA. molo 

MISSIONE 15 

Proeramma 4 

Tilolo I 

1T oi:,,le Protrtmma • 

rTOTALE MISSIONE 15 

~OT,O.U; VARIAZIONI IN USCITA 

tlOTAI.! GENERALE DELLE USCITE 

TITOLO, TIPOLOGIA 

!TITOLO Il 

Tipol011a 101 

rt°OTALE TrTOLO Il 

rrorAU VARIAZIONI IN ENTFlA T A 

tfDTAU GENERALE DELLE ENTRATE 

data: .... / ..... / ....... n. protoco llo .......... 

Rif . Proposta di delibera del PGI/OEL/2018/0000_ 

SPESE 

PAEVlSIONI 

AGGIORNJ.TI AUA 
DENOMIH~E 'REUDOITE 

1/AAIAZIONl • O(Ul!lf..llA 

N, - • E5CRCIZIO ZDll 

POLITICHE PER IL LAVORO C LA FORMAZ.IONE 
P.ROFESSIONIUE 
Polnlt-1 rt'g1onale un1tarla per Il i.voro e la 
lormuione prolessionale 
Speui correnti residui presurH1 

previsione d, competenta 

prev\slorie di cus.a 

Poh IQ teglonal e umtana pef il l.ivofo t lii 

fomiazione professionale residu i presund 
previsione d i tompetenta 
prevl1lone di tassa 

POLITICHC PER IL LAVORO C LA FORMAZIONE 

PROFE.55/0NAlE residui presunt i 

pre 11lslone di compe tenza 

previsio ne d i t assa 

residu i pres un1I 
previsione di c:ompetema 
previsione d i caua 

resid ui presund 
pr evlslont d i competen za 
previs ione di c:usa 

ENTRATE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE AUA 

DENOMINAZIONE 
PRECECENTE 
VARIAZIONE· 

DELIBERA N. "'" · 
ESEROllO Z018 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

rru1enmen 11 correnti da Amm1n1strauonl 

pub bliche re.\ldui presunti 0,00 

prl!lv1slone di competenza 0,00 
previsione d1 cassa 0,00 

re1ldul presunti 0,00 
TRASFERIMENTI CORRENTI pre11lslone di c:ompetenra 0,00 

pre visione dl e.usa o,oo 

re.1ldul presunti 0,00 
previs ione di competenu 0,00 
prevldone di caUil 0,00 

rul dul presun ti 0,00 
pre 11lslone di ,ompetenia 0,00 
pre 11lslone di cassa 000 

TlMlll.O E l-!R~A Dell'ENTE 
ftt'9Ql'IWblle oel Sl!t1111kl f111o1ntliho I Ou-tt1tnte rr'l4>0nwblle lle:11• spe.1,,1 

\'AA.IAZIONI 

ln lW N _IIIO In dlmlnudont 

-S,347.SJ0,58 
•S,347,S30,SB 

•5,347.530,58 
-S.l 47.530,S8 

.s. 347 .530,58 
•5,347 .530,S8 

-5.347 .SJ0 ,58 

·S,347.530,S, 

-5.347.530,58 
-5.347 .530 ,58 

in aumen to In dlm lnurlone 

0,00 -S.347.530,58 
0,00 -S.3<1ì.S30,S8 

0,00 -5.347.530,58 
0,00 •5,347.530,58 

0,00 ·S.347.530,58 
o,oo -S.347.530,58 

0,00 •S.347.S30,SB 

0,00 -5 ,30 .530,58 

Allegum 11, 811 
fi l U.L~ I Hl/20 11 

P1lEVISklf\11 AGGK>fl:NAR "1.LA OE.JNM 
IN OGGffiO • ESCACtllD 1011 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
DELIBERA IN OGGmo . ESERCIZIO 

201 8 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
000 
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Allegato delibera di variazione de l bilancio riport ante i dati d 'inte resse del Tesorie re 

MlSSION[ . PROGRAMMA. mOLo 

data: .... / .... ./ ....... n. protocollo .......... 
Rif. Proposta di de libera del PGI/OEL/2018/0 000_ 

SPESE 

OEHOMJNAZiOH:f 

PREVISIONI 

MiGIOIHt•n ALI.A 
~fC[O[Hfl 

VAAIAZJON[ • Dt:UHJU. 

MISSIONE • POLITICHE GIOVAN/Ll SPORT E TEMPO 

UBERO 
PoU1ica regionale unir.ma per, 110varn, lo 

Programma 3 SPort e Il tempo libero 

Titolo l Spese torren ti 

POf•tfO rtgionale ur11taN per I g\0Van1., lo 

tTot:.al,t Pro1r1mma 3 ,pon e 11 1empo libero 

• POLlnCHE GIOVANILI, SPORT E Tf.MPO 

ifOTALE MISSIONE LIBERO 

tfOTAlE VARIAZJONI IN USCrTA 

~OlALf GENERALE DELLE uscrn 

TITOLO, TIPOLOGI.A DENOMINAZIONE 

ITITOLO Il TRASH.RIMENTI CORRENTI 

Trasferimenti correnti da Ammm11.t,at1011i 

lnpolo1h1 101 QtJbbliche 

!TOTALE TITOLO Il fRASF[RIMENTI CORRENTI 

l'JOTAL,f VARIAZIONI IN ENTRATA 

!TOTALE GENERALE OELlE ENTRATE 

fl~8JIQ [ f"'IIMA, DHl 'ENfE 
I\P'l.l)CfflAblle ~ ScrtlllO r1n.1n,u11Q/ 0w.,, .. 1. ,, i por,qblJ• d,pll,i ~ 

N - • CSUICWO 201' 

res,dul prHuntl 
previsione d, ,ompet enza 
pre11isJone di casu 

residui presunti 
previsione di c.ompetenra 
previsione di uua 

,esldul presunti 
previsione di competeru., 
previsione di c.asu 

residui presunti 
prevlslon~ di rompetenra 
previsione di tana 

ru ldul presunti 
p,evlslone di compete:nra 
p,evlslone di e.usa 

ENTRATE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE AUA 

PRECEDENTE 
VARIAZIONE· 

DELIBERA N. ·-· • 
ESERCIZIO 2019 

re~lch11 presumi 0.00 

0H?VIJlone d1 compeu!nza 0,00 
previsione di cassa 0,00 

residui presunti 0,00 
previsione di compete:ma 0,00 
previsione: di usu 0,00 

riesldul presunti 0,00 
previsione di <.ompeienra 0,00 
previsione: di Cils.sa o.oo 

residui presunti 0,00 
previsione di competenra 0,00 
previsione di cassa 000 

VAAIAZIONI 

ln'11mento lfidlmfnu1lo"c 

1.805.345,07 
0,00 

1.805.345,07 0,00 
0,00 

1.805.145,07 0,00 
0,00 

1.80S,l4S r07 0,00 
0,00 

L805-.34S,07 0,00 
0,00 

In aument o In dtminu1l"ne 

1.805.345,07 o.oo 

L80S .l4S ,07 0,00 

1.80S.34S,07 0,00 

1.805.345,07 0,00 

lltj;OIO I'\, 8/1 

•I Il.Los I lll/lOII 

PfllVISU)NI AGGIOltNATE A,U,A Ot:UIUIA 
IN OGGITTO • BEIICIZJO 20Jt 

PREVISIONI AGGIORNATE ALLA 
oruBERA IN OGGmo . ESERCZIO 

2019 

0,00 

0.00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
0,00 
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M~E , PIIOGRAMMA., TITOLO 

MISSIONE • 
PrCJBramma 3 
Titolo 1 

oul• Pro1ramma l 

OTAlf MISSIONE • 

OlAlE VARIAZJONI IN USCITA 

01 AL.E GENERALE DEUE USOTE 

TlTOLO, TIPOLOGIA 

ITOLO Il 

Tlpologta 101 

tfOTAL[ fflOLO Il 

rroTALE VARlAZIONI IN ENTRATA 

tfOTALf GENERALE DELLE ENTRATE 

data : .... / .... ./.. ..... n. protocollo ......... . 

Rii. Proposta di delibera del PGI/DEL/2018/0000 _ 

SPESE 

PRE\IISIONI 
AGG10IN.t.ff.lilL' 

Df:NOMINADONE PA(C[IIDO( 

V,_RlAZJONE. OEU8EM 
N ·~• • UIRCWO 2020 

POLITICHE GfDVANJLI, SPORT E TEMPO 
UBCRD 
Pollllta reglQnale unitari.i per I g,ovan1, lo 
sport e ti tempo libero 
si,e,e correnti re~1dui presunti 

pr,v,s,one d! competerua 
previsione d1 can.i 

Pol1ua reg10nille unitaria per I giovani, lo 
sport e ,1 tem~ liMro residui prHunll 

previsione di competenui 
previsione di una 

POUTICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO 
LIBCRO residui prnsu ntl 

previsione di competenia 
previsione di cassa 

residui p,Huntl 
prevl,looe di competeni;a 
previsione di cuy 

residui presun tl 
previsione di competenza 
pr111lslone di caua 

ENTRATE 

PREVISIONI 
AGGIORNATE" AllA 

PRECEDENTE 
OENOMINAZION.E 

VARIAZIONE-

OEUBEAA N, -· -
ESERCIZIO 2020 

TRASFERIMENTI CORRENTI 

rrasterim n11 correnti da Ammlmstrauont 
pubbliche residui presunti 0,00 

prev1s1one dì competeN;t 0,00 
p(evlslone d1 ca~sa 0,00 

re.sldul presunti 0,00 
fRASFERIMENTI CORRENTI pre11lslone di t0mpeten1a 0,00 

pre11lslone di c.aua 0,00 

residui presunti 0,00 
pr1:vlslone di competerua 0,00 
previsione di c.ana 0,00 

residui presuntl 0,00 
prevl~lone di competenia 0,00 
previs ione di cass;a o 00 

TlM6AO E ,ul.MA 0EL\.UITE 
A~pc,ns.a b1le def SeMtlQ F~,tf'llJ.tfJO / Dirltitnlt' r""°nubtlt CHlla SOt'.W 

VAAiAZIONI 

k\ wmento In diminuzione 

2.656.639,13 
o.oo 

2.656.639,13 O.DO 
0,00 

2.656.639,13 0,00 
0,00 

1.656.639, 13 0,00 
0,00 

2.656.639,13 0,00 
o.oo 

In aum•nta In dlmlnu,lone 

2.6S6.639,13 0,00 

2.656.639,ll 0,00 

2.656.639, 13 0,00 

2.656.639, 13 0,00 

All tg mo n. 811 
ul 0.1.gs I Ul/2011 

PRM.SK)NJ ... GG!OfVcATl ALLA orueru 
INOGGmo - UUICIVOZOJ0 

PREVISIONI AGGIORNA TE ALLA 
OElJBERA IN OGGITTO • ESCR01JO 

2020 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 
0,00 
o.oo 

0,00 
0,00 
0,00 

o.oo 
0,00 
0,00 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1352 
Attuazione del Decreto Mi.P.A.A.F. 18 gennaio 2018, n. 1867 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Revoca della Deliberazione della Giunta Regionale n. 
620 del 02/05/2017. 

Assente l’Assessore all’Agricoltura, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, Leonardo Di 
Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Filiere produttive e confermata dal Dirigente della 
Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 

Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga 
il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul 
finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti 
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 
485/2008; 

Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 
comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 
Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 
234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 

Visto il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il 
regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 
1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro applicazione nell’anno 2014; 

Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della commissione dell’11 marzo 2014 che integra il 
regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni 
amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda 
il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

Visto il protocollo d’intesa del 10 maggio 2012 firmato tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali, l’AGEA, le Regioni e Provincie autonome ed il Ministero della Salute finalizzato a definire, tra le 
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parti, le intese necessarie a favorire le modalità di colloquio e trasmissione al Mipaaf e ad Agea degli esiti 
dei controlli di condizionalità effettuati dai Servizi Veterinari Regionali, nonché le modalità di effettuazione 
degli stessi, prorogato con nota MiPAAF n. 25796 del 24 dicembre 2013 al 31 dicembre 2014, e con Atto della 
Conferenza Stato-Regioni n. 165/CSR del 27 novembre 2014 al 31 dicembre 2020; 

Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 18 novembre 2014, n. 6513, 
recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1370/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 

Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 26 febbraio n. 1420, recante 
“Disposizioni modificative ed integrative del decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
del 18 novembre 2014, n. 6513, di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 7 dicembre 2013”; 

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 25 gennaio 2017, n. 2490, 
recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni 
ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 18 gennaio 2018, n. 1867, pubblicato 
nel s.o. della Gazzetta Ufficiale n. 80 del 06/04/2018, recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale.”; 

Preso atto che il suddetto Decreto: 
− elenca i criteri di gestione obbligatori e definisce le norme per il mantenimento del terreno in buone 

condizioni agronomiche ed ambientali per l’applicazione del regime di condizionalità di cui agli articoli 
93, 94 e all’ allegato 11 del regolamento (UE) n. 1306/2013, 

− detta la disciplina attuativa e integrativa in materia di riduzioni ed esclusioni di contributi pubblici ai 
sensi del regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 e del regolamento delegato (UE) N. 640/2014, 

− definisce i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fìtosanitari di cui agli articoli 28 
paragrafo 3, e 29 paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1305/13, ove non definiti dalle Regioni e Province 
autonome nei programmi cofinanziati dal FEASR. 

Preso atto che nella Sezione 1 del Decreto Ministeriale 18 gennaio 2018, n. 1867 sono riportate le regole di 
condizionalità con le relative conseguenze delle inadempienze e che nella Sezione 2 sono stabilite le riduzioni 
od esclusioni che si applicano se, in qualsiasi momento di un dato anno civile (“anno civile considerato”), le 
regole di condizionalità non sono rispettate e tale inadempienza è imputabile direttamente al beneficiario che 
ha presentato la domanda di aiuto o la domanda di pagamento nell’anno civile considerato; 

Preso atto che ai sensi dell’art. 12 del Decreto Ministeriale 18 gennaio 2018, n. 1867, l’AGEA coordinamento 
svolge la funzione di autorità competente al coordinamento dei controlli, ai sensi dell’art. 13, comma 4 del 
decreto legislativo del 29 marzo 2004, n. 99; 

Preso atto che gli impegni e le sanzioni di cui al Capo III del suddetto Decreto si applicano direttamente ai 
beneficiari delle misure di sviluppo rurale di cui alle relative disposizioni specifiche; 

Preso atto che l’allegato 1 del Decreto Ministeriale 18 gennaio 2018, n. 1867 elenca i Criteri di gestione 
Obbligatori (CGO) e le Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali (BCAA) fissati a livello nazionale e definiti 
a livello regionale negli allegati 1, 2 e 3 del presente atto, con riferimento ai settori: ambiente, cambiamenti 
climatici, buone condizioni agronomiche del terreno; sanità pubblica, salute degli animali e delle piante, 
benessere degli animali; 

Preso atto che l’allegato 2 del Decreto Ministeriale 18 gennaio 2018 n. 1867 riporta le schede, che AGEA 
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Coordinamento trasmette al MiPAAF, relative ai campioni estratti, ai controlli svolti e alle infrazioni riscontrate 
riferiti all’anno precedente; 

Preso atto che gli allegati 3, 4, 5 e 6 del suddetto Decreto definiscono le modalità di calcolo delle riduzioni 
derivanti dal non rispetto delle norme di condizionalità e dalla violazione degli impegni per determinate 
misure dello sviluppo rurale e che l’allegato 7 definisce l’elenco degli obblighi relativi ai requisiti minimi 
dell’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 620 del 02/05/2017 in applicazione del Decreto Ministeriale 
25 gennaio 2017, n. 2490, che definisce gli impegni di condizionalità per l’anno 2017; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1153 del 26/05/2015 con cui è stato approvato lo schema di 
convenzione tra AGEA e Regione Puglia in applicazione del protocollo d’intesa tra Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province Autonome del 10 maggio 2012, 
relativo alle procedure di trasmissione al Ministero e ad AGEA degli esiti dei controlli su alcuni settori della 
condizionalità effettuati dai Servizi sanitari regionali; 

Preso atto che a norma dell’art. 23 dei Decreto Ministeriale 18 gennaio 2018 n. 1867, le Regioni e Province 
Autonome devono specificare l’elenco degli impegni applicabili a livello territoriale entro 60 giorni dalla data 
di pubblicazione del medesimo decreto; 

Dato atto che gli impegni descritti negli allegati 1, 2 e 3 sono stati sottoposti a consultazione telematica con 
le Organizzazioni Professionali Agricole pugliesi; 

Preso atto che sono stati richiesti e acquisiti i pareri della Sezione Risorse Idriche (note prot. n. 7049 del 
7/06/2018 e prot. n. 7618 del 21/06/2018), della Sezione Assetto del Territorio e Programmazione (mail del 
31/05/2018) e della Sezione Assistenza territoriale e Prevenzione della Regione Puglia (mail del 30/05/2018); 

Preso atto che, ai sensi dell’art. 23, comma 2 del Decreto Ministeriale 18 gennaio 2018 n. 1867, la Regione 
Puglia ha trasmesso al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali l’elenco degli impegni definiti a 
livello regionale e ha acquisito il parere dello stesso Ministero con mail del 15/06/2018 prot. n. A00_155_4122 
del 12/06/2018; 

Preso atto che risulta opportuno approvare gli impegni di condizionalità applicabili sul territorio regionale; 

Tutto ciò premesso, ritenuto necessario provvedere all’approvazione degli impegni applicabili sul territorio 
regionale relativi all’applicazione del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) 1306/2013 e del 
18 gennaio 2018, n. 1867, 

si propone: 

− di approvare gli allegati 1, 2 e 3, che definiscono gli impegni di condizionalità comprendenti i CGO e le 
BCAA fissati a livello regionale in applicazione del DM 18 gennaio 2018, n. 1867 e che costituiscono parte 
integrante e sostanziale della presente Deliberazione; 

− di revocare la Deliberazione della Giunta Regionale n. 620 del 02/05/2017. 

Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della 
legge regionale n. 7/97. 
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LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del 
Servizio Filiere produttive e dal Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari; 

a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

− di approvare, in applicazione del D.M. 18 gennaio 2018, n. 1867, gli impegni di condizionalità comprendenti 
i CGO e le BCAA fissati a livello regionale, come definiti nei seguenti allegati: 

� Allegato 1, “Criteri di gestione obbligatori (CGO) e Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali 
(BCAA)”, composto da n. 35 pagine; 

� Allegato 2, “Interventi/attività che non determinano incidenze significative sugli habitat e sulle specie 
e che espletano favorevolmente la valutazione d’incidenza” composto da n. 2 pagine 

� Allegato 3, “Aree suscettibili ai fenomeni di smottamento e soliflusso”, composto da n. 32 pagine” 
che costituiscono parte sostanziale e integrante del presente atto; 

− di revocare la Deliberazione della Giunta Regionale n. n. 620 del 02/05/2017; 

− di autorizzare il Dirigente del Servizio Filiere Produttive a: 

� inviare copia del presente provvedimento al Ministero delle Politiche Agrìcole Alimentari e Forestali 
e all’AGEA, per gli adempimenti di propria competenza; 

� pubblicare il presente provvedimento sul portale istituzionale della Regione Puglia; 
� di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi 

dell’art. 6, lettera e), L.R. n. 13/1994; 

− di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Allegato 1 

Criteri di Gestio ne Obbli gatori (CGO) e Buon e Condizion i Agronomich e I d Ambienta li (BCAA) 

SETTORE 1 

Ambiente, camb iamenti climatici e buon e condizioni agronom iche del terreno 

I TEMA PRINCIPALE: ACQUE 

CGO 1 - Direttiva 91/676/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relat iva alla prote zione delle acque 

dall'inquin ament o provocato dai nitrati provenienti da fo nt i agricol e. (G.U. L 375 del 31.12.1991, pag. 1) 

Articoli 4 e 5 

Recepimento nazionale 

• Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Norme in materia ambie ntale" (G.U. n. 88 del 14 aprile 
2006 - Supplemento Ordinario n. 96) e successive modifi che e integrazioni. 

Art.74, comma 1, lettera pp), definizione di "Zone vulnerabili": "zone di territorio che 
scaricano direttamente o indirettamente composti azotati di orig ine agricola o zootecnica in 
acque già inquinate o che potrebbero esserlo in conseguenza di tal i tip i di scarichi"; 
Art. 92, designazione di "Zone vulnerabili da nit rat i di origine agricola" : Sono designate 
vulnerab ili all 'inquinamento da nitrati proven ient i da fonti agricole le zone elencate 
nell'allegato 7/A - li i alla parte terza del Decreto Legislativo 3 apri le 2006 n. 152, nonché le 
ult eriori zone vulnerab ili da nitrati di origine agricola designate da parte delle Regioni . 

• D.M. 19 aprile 1999, "Approvazione del codice di buona pratica agricola" (G.U. n. 102 del 4 maggio 
1999, 5.0 . n. 86); 

• Decreto Interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 "Criteri e norme tecniche generali per la 
disciplina regionale dell'utili zzazione agronomica degli eff luenti di allevamento e delle acque reflue, 
nonché per la produzione e l'u tilizzazione agronomica del digestato" (G.U. n. 90 del 18 aprile 2016), 
relativamente alle Zone Vulnerabili ai Nitrati; 

• Decisione di Esecuzione (Ue) 2016/1040 della Commissione del 24 giugno 2016 che concede una 
deroga richiesta dalla Repubb lica ital iana con riguardo alle regioni Lombardia e Piemonte a norma 
della direttiva 91/676/CEE del Consiglio relativa alla protezione delle acque dall'inquinamen to 
provocato dai nitr ati provenienti da font i agricole (G.U. 2° serie speciale Unione Europea n. 65 del 
29/08/2016). 

Ambito di applicazione 
Tut te le superf ici agricole, come defin ite all'art . 3, comma 4, lett era d) del DM 18 gennaio 2018 n. 1867, 
ricadenti in Zone Vulnerabili ai Nitrati (ZVN). 
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regionale 

• DGR n. 1787 del 1/10/2013 "Attuaz ione Dirett iva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque 

dall'inquiname nto provocato da nitrat i provenienti da fonti agricole. Nuova perimetrazione e 

designazione delle zone vulnerabi li da nitrati di origi ne agricola"; 

• DGR n. 1408 del 6/09/2016 "Attua zione Dirett iva 91/676/CEE relati va alla protezione delle acque 

dell ' inquiname nto provocato da nitra ti provenienti da font i agricole. Approvazione del Programma 

d'Azione Nitra ti di seconda generazione" - (BURP n. 108 del 23-09-2016) 

• DGR n. 147 del 7/02/2017 "Attu azione Direttiva 91/67 6/CEE relativa alla prot ezione delle acque 

dall'inquinamento provocato da nitrati proven ient i da fonti agricole. Rettifi ca Perimetrazio ne e 

Designazione delle Zone Vulnerabili da nitrati di origi ne agricola (ex DGR 1787/2013)" - (BURP n. 22 

del 17-2-2017) 

Descrizione degli impegni 

In ottempe ranza a quanto previsto dal DM 18 gennaio 2018 n. 1867 e da quanto stab ilito dal Programma 

d'azione, si distinguon o le seguenti tipologie d'impegno a carico delle aziende agricole che abbiano a 

disposizione terreni compresi in tutto o in parte nelle Zone Vulnerabili da Nitrati : 

A. obblighi ammi nistrat ivi; 
B. obblighi relat ivi allo stoccaggio degli eff luenti; 
C. obbl ighi relativi al rispetto dei massimali previsti ; 
D. div ieti (spaziali e tempora li) relativ i all'ut ilizzazione degli effluenti e dei fert ilizzanti. 

Intervento della Regione 

L'elenco delle zone vu lnerabili da nitra ti di origine agricola designate sul territor io regionale sono riportate 

nell'a llegato 1 della DGR n. 147 del 7/02/2017, che rett ifica la DGR n. 1787 del 1/ 10/2 013, e che sono 

disponib ili sul sito istituzionale della Regione: 

http ://www s1 puglia.1t/portal/por ale_m/Zone %20Vulnerab11i%20da%20Ni rati/Penmetraz ione%20e%20 

Designazione 

Per le stesse aree sono indicati i relativi fogli di mappa. 

Gli impegni vigenti applicabil i a livello dell' azienda agricola sono descrit ti nell'allegato 1 della DGR n. 1408 

del 6/09/2016 (BURP n. 108 del 23-09-2016). 

BCAA 1 - Introduzione di fasce tampone lungo i corsi d' acqua 

Ambito di applicazione 

Tutte le superfici agricole, come definite all' art. 3, comma 4, let tera d) del DM 18 gennaio 2018 n. 1867. 

Descrizione della norma e degli impegni 

Al fine di proteggere le acque superficia li e sott erranee dall'inquinamento deriva nte dalle attività agricole, 

la presente norma prevede: 
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il rispetto del divieto di fertilizzazio ne sul terreno adiacente ai corsi d'acqua; 

- la costituzione ovvero la non eliminazione di una fascia stab ilmente inerbita spontanea o seminata 

di larghezza pari a 5 met ri, che può ri ompre ndere anche specie arboree o arbustive qualora 

presenti, adiacente ai corpi idrici superficiali di torrenti , fiumi o canali. Tale fascia è definita "fascia 

inerbita " . 

Pertanto la presente norma stabilisce i seguenti impegni : 

a) Divieti di fertilizzazioni. 

Su tut te le superfici di cui all'ambito d'applicazione, è vietato applicare fertilizzanti inorganici entro 

cinque metri dai corsi d'acqua. Su tutt e le medesime superfici all'ambito di applicazione, l' uti lizzo 

dei letami e dei materiali ad esso assimilat i, dei concimi azotati e degli ammendanti organ ici, 

nonché dei liquami e dei materia li ad essi assimilati , è soggetto ai divieti spaziali stabiliti dal Decreto 

25 febbraio 2016 per le ZVN, e così come stabili ti dai Programmi d'Azio ne regiona li in vigore . 

L'even tuale inosservanza del divieto in questione viene considerata un'unica infr azione, nonostante 

costituisca violazione anche del CGO 1. Le deiezioni di animali al pascolo o bradi non costituiscono 

vio lazione del presente impegno . 

b) Costituzione ovvero non eliminazion e di fascia inerbita . 

Nel caso di assenza della fascia inerbita in corrispondenza dei corpi idrici superficiali di torrent i, 

fiumi o canali, l'agricoltor e è tenuto alla sua costituzione. I corpi idrici soggett i al presente vincolo 

sono quelli individuati ai sensi del D. Lgs 152/2006, i cui aspett i metodo logici di dettaglio sono 

definiti nel DM del Mini stero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del mare (MATTM) n. 

131/2008 e nel D M. del MATTM 8 novembre 2010, n. 260. 

L'ampiezza della fascia inerbita viene misurata prendendo come riferimento il ciglio di sponda; i 5 metr i di 

larghezza previsti devono considerarsi al netto della superficie event ualmente occupata da strade, eccetto i 

casi di inerbimento, anche parziale, delle stesse. 

/ 
Ciglio di sponda 

Fascia inerb' a 

Ai fin i della presente norma, si intende per : 

"Ciglio di sponda" : il punto della sponda dell'alveo inciso (o alveo attivo) a quota più elevata . 
"Alveo inciso": porzione della regione fluvia le associata a un corso d'acqua compresa tr a le sponde dello 
stesso, sede norma lmente del deflusso di portate infer ior i alle piene esondant i. 
"Sponda": alveo di scorr imento non somme rso. 
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Argine ": rilevati di diverse t ipologie costrutt ive, generalmen te in terra, che servono a contenere le acque 
onde impedìre che dilaghino nei terre ni circostanti più bassi. 

Sono esclusi dagli impegni di cui alla lettera a) e alla lettera b) gli elementi di seguito indicati e descritti : 
- "Scoline e fossi collettori " (fossi situati lungo i campi coltiva ti per la raccolta dell'acqua in eccesso) ed altre 
strutt ure idrauliche art ificial i, prive di acqua propria e destinate alla raccolta e al convogliamento di acque 
meteoriche, presenti temporaneamente. 
- "Adduttori d'acqua per l'irrigazione " : rappresentati dai corpi idr ici, le cui acque sono destinate soltanto ai 
campi colt ivati . 
- "Pensili ": corpi idrici in cui la quota del fo ndo risulta superiore rispetto al campo coltivato. 
- "Corpi idrici provvisti di argini rialzati rispetto al campo colti vato che determina no una barriera tra il 

campo e l'acqua ". 

Sulla superficie occupata dalla fascia inerbita è vietato eff ettuare le lavorazioni, escluse quelle 

propedeuti che alla capacità filtrante della fascia inerbita esistente e alla riduzione del rischio di incendi. 

Sono comunque escluse tutte le lavorazioni che eliminano, anche tempora neamente, il cotica erboso, con 

eccezione per le operazioni di eliminazione ovvero di reimpianto di formaz ioni arbustive o arboree, le quali 

vanno condotte con il minimo disturbo del cotica; in ogni caso, è fatto salvo il rispetto della normativa 

vigente in materia di opere idrauli che e regime delle acque e delle relative autorizzazioni , nonché della 

normativa ambienta le e forestal e. 

Si precisa che gli impiant i arborei coltivati a fini produttivi ovvero ambientali preesistenti alla data di 

entrata in vigore del presente provvedimento e ricompresi in una fascia inerbita, così come sopra descritta, 

sono considerati parte integrante della fascia stessa. 

Int ervento della Regione 

A norma della BCCAl, a livello regionale, vanno rispettati gli impegni derivanti dalla DGR n. 1408 del 

6/09/2016, per le superfici che ricadono nelle ZVN, come perimetra te con DGR n. 1787 del 1/10/2013 

rett ificata dalla DGR n. 147 del 7/02/20 17. 

Nelle zone ordinar ie che non ricadono nelle ZVN, vanno rispetta ti gli impegni derivant i dalla DGR n. 363 del 
7 /03/.2013 "Disciplina tecnico regionale di recepimento del Decreto Interministeriale del 7 aprile 2006 
recante "Criteri e norme tecniche general i per lo disciplina regionale dell 'utilizzazione agro nomica degli 

effl uenti di allevamento di cui al/'orr. 38 del decreto legislativo 11 maggio 1999, n. 152" nelle zone 
ordinarie." 

Ai f ini dell'app licazione delle deroghe agli impegni a) e b) riferite ai corsi d'acqua effi meri ed episodici, si 

precisa che il documento di riferim ento è la "Caratte rizzazione dei corpi idrici superfic iali della Regione 

Puglia - Primo aggiornamento " approvato con DGR n. 2844/2010. Per tutti i corsi d'acqua non 

caratt erizzati, per l'app licazione della deroga, si farà riferimento ai corsi d'acqua episodici, come individuati 

dalla Carta ldrogeomorofologica (AdB). 

L'impegno a) relativo al divieto di fert ilizzazione inorganica, in presenza di colture permanenti inerbite di 

prod uzione integrata o biologica: 

si intend e rispettato con limite di tre metri 

si considera assolto, nel caso di utilizzo di fertirriga zione con micro-portata di erogazione . 
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DGR n. 2844 del 20.12.2010 la Regione Puglia ha individuato e classificati i corpi idrici superficia li. 

Con DGR n. 1952 del 03.11.2015, a conc lusione del pr imo trienni o di monitoragg io, effet tuato ai sensi 

del D.M . 260/2010 , la Regione Puglia ha approvato la classifi cazione triennal e dei corpi idrici 

superficial i; i relativ i giud izi di quali tà ambienta le (stato ecologico e stato chimic o) sono riportati 

nell 'Allegato 2 di dett a Deliberazio ne "Corpi idrici superfic iali. Classificazione trie nnale dello stato di 

qualità (eco logico e chimico) ai sensi del D.M . 260/2010" - (BURP n. 149 del 17/11/201 5). 

L' impeg no b) relativo all'ampiezza della fascia ine rb it a varia in funzione del giudiz io di qualità ambie nt ale 

dei corpi idr ici relativo al prim o trien nio di monit oraggio . 

In part icolare, sulla base dello stato ecologico e chim ico riporta to nella tabella A dell'a llegato 2 alla DGR n. 

1952 del 03.11.2015, l' ampiezza della fascia varia come di segui to indicato : 

AMPIEZZA FASCIA INERBITA (ESPRESSA IN METRI) RELATIVA ALLO STATO ECOLOGICO E ALLO STATO 

CHIMICO DEI CORPI IDRICI SUPERFICIALI 

~ 
BUONO NON BUONO NON DEFINITO 

o 

OTTIMO/ELEVATO 5 * 

BUONO 3 5 3 

SUFFICIENTE 3 5 3 

SCARSO 5 5 5 

CATTIVO 5 5 5 

NON DEFINITO 3 5 5 

* impegno assolto 

Deroghe 

La dero ga agli impegni a) e b) è am messa nel caso di risaie e nel caso dei cors i d' acqua "eff imeri " ed 

"episodici" ai sensi del D.M . 16/06/2 008 n.131, come caratt erizzati dalle Regioni e Prov incie Autono me 

nel le relative norme e document i di recepi mento . 

La dero ga all' impegno b) è ammessa nei seguenti casi: 

1. partice lle agricole ricadenti in "aree mont ane" come da classifica zion e ai sensi del la 
Diretti va CEE 268/75 del 28 april e 1975 e s.m.i.; 

2. terreni stabilm ente inerbiti per l' int ero anno solare; 

3. oliveti 

4. prato permanente (superfi ci di cui alla lette ra c) arti colo 3 comma 5, del DM 18 gennaio 

2018 n. 1867. 
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2 - Rispett o delle procedur e di autorizz azione quando l'utilizzo delle acque a fin i di irrig azione è 

soggetto ad autorizzazione 

Ambito di applicazione 

Tut te le superfici agrico le, come definite all'a rt . 3, comma 4, let tera d) del DM 18 gennaio 2018 n. 1867. 

Descrizione della norma e degli impegni 

Al fine di assicurare un minimo livello di protez ione delle acque è previsto il rispetto delle proced ure di 

auto rizzazione (concessione, licenza di att ingimento, ecc.) quando l'uti lizzo delle acque a fini di irr igazione è 

soggett o ad auto rizzazione a t ito lo grat uit o od oneroso, ai sensi della normativa vigente . 

La norma si ritiene rispettat a qualora il benefi ciario dimo stri il possesso della relativa autorizzazione all' uso 

oppure qualora sia in corso l'iter procedura le necessario al rilascio dell'au torizzazio ne. 

Interve nto della Regione 

A nor ma dell'art. 23, comma 1 del DM 18 gennaio 2018 n. 1867, a livel lo regional e si app licano le 

disposizioni della L.R. 18/19 99 "Disposizioni in materia di ricerca ed ut ilizzazione di acque sotterra nee", del 

R.R. n. 2/2017 " Disciplina delle modalita' di quant ificazione dei volum i idr ici ad uso irr iguo ai sensi del D.M. 

MI PAAF 31 luglio 2015", della DGR n. 976/2017 " Indirizzi per l'individuazione e il recupero dei costi della 

risorsa e dei costi ambie ntali e di risorsa associati all'uso dell'acqua sul ter ri tor io regionale, quale strumen to 

per promuovere un uti lizzo sostenibile del la risorsa idrica." , nonché il rispetto delle misure fissate dal 

" Piano di tutela delle acque" approvato con D.C.R. n. 230 del 20/10/2009 e s.m.i 

BCAA 3 - Protez ion e delle acque sotterra nee dall' inquinamento : divieto di scarico dir ett o nelle acque 

sotterrane e e misure per prevenir e l'inqui namento indiretto delle acque sotterranee att raverso lo scarico 

nel suolo e la percolazion e nel suolo delle sostanze pericolos e elencate nell'a llegato della direttiva 

80/68/CEE nella sua versione in vigore l' ultimo giorno della sua validità, per quanto riguarda l'at tività 

agricola 

Ambito di applicazione 

Tutte le superfici agricole, come definite all'a rt . 3, comma 4, lette ra d) del DM 18 gennaio 2018 n. 1867. 

Descrizione degli imp egni 

Gli obbl ighi di condiziona lità derivanti dall'applicazion e della BCAA 3 sono rifer iti a: 

- obbl ighi e divieti validi per tutt e le aziende : 

1. assenza di dispersione di combustibili , oli di origi ne petrolifera e minerali , lubrificanti usati , 

filtri e batteri e esauste, al fine di evitare la diffusione di sostanze pericolose per 

percolazione nel suolo o sottosuolo; 
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obblighi e divieti validi per le aziende i cui scarichi non siano assimilabili a quelli domestici: 
2. autorizzazione allo scarico di sostanze perico lose, rilasciata dagli Ent i preposti; 

3. rispetto delle condizioni di scarico cont enute nel l'autorizzazione. 

Si defini sce scarico (art. 74 (1), lettera ff) del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152) "qualsiasi im missione 

effe ttu ata esclusivamente t ramite un sistema stabil e di collettamento che collega senza soluzione di 

cont inuità il ciclo di produzione del refluo con il corpo ricettore dalle acque superfi ciali, sul suolo, nel 

sottosuo lo e in rete fognaria, indipe ndentemente dalla loro natura inquinante, anche sottoposte a 

preventivo tr atta mento di depura zione". 

Si evidenzia che tutt i gli scarichi devono essere preven tivam ente autorizzati (art. 124 del Decreto 

Legislativo 3 apri le 2006, n. 152) fatto salvo per le acque reflue domestiche o assimilate recapitanti in reti 

fognarie (art. 124 (4)). 

Si defin iscono acque refl ue dom estiche (art. 74 (1), lettera g) del Decreto Legislat ivo 3 aprile 2006, n. 152) 

le "acque reflue provenienti da insediam ent i di tipo residenziale e da servizi e derivanti prevalentemente 

dal metabo lismo umano e da att ività domestiche " . 

Sono assimilate alle acque reflue domesti che le acque reflue di cui all'art. 101 (7), lettere a), b), c), del DLgs 

3 aprile 2006 n. 152), proveni enti da impr ese: 

dedit e esclusivamente alla colt ivazione del terreno e/o alla silvicoltura: 
dedite ad allevamento di bestiame; 
dedite alle attiv ità di cui alle letter e a) e b) che esercitano anche attiv ità di t rasformaz ione o di 
valori zzazione della produ zione agricola, inserita con carattere di normalità e complemen tarietà 
funzionale nel ciclo produttivo aziendale e con mater ia prima lavorata provenie nte in misura 

prevalente dall'attività di colt ivazione dei terreni di cui si abbia a qualunque t ito lo disponibilità. 

Ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006, è vietato lo scarico sul suolo o negli strati superficiali del 

sottosu olo (artico lo 103), fatta eccezione per insediamenti , installazioni o edific i isolat i che produ cono 

acque reflue domestiche. Al di fuor i di questa ipot esi, gli scarichi sul suolo esistenti devono essere 

convogliati in corp i idrici superficiali, in reti fognar ie ovvero dest inati al riutilizzo in confo rmit à alle 

prescrizion i fissate. E' sempre vietato lo scarico diretto nelle acque sotterranee e nel sottosuolo (artico lo 

104). 

Al fine del presente att o, si ver if ica la presenza delle autorizzazioni per le aziende le cui acque reflue non 

siano domestiche ovvero non siano assimilat e alle stesse. 

Interv ento della Regione 

Si applicano, a livello di azienda agricola, gli impegni di cui agli art icoli 103, 104 e 124 del Decreto 

legislativo 3 aprile 20061 n. 152 es. m. i. 

Si applicano , altresi, i seguenti Regolamenti Regionali: 
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R.R. n. 26/2011 e ss.mm.ii " Disciplina degli scarichi di acque reflue domes tiche o assimilate alle 

domestiche di insediamenti di consisten za inferiore ai 2.000 A.E., ad esclusione degli scarichi già 

regolamentat i dal S.1.1. [D.Lgs. n. 152/2 006, art . 100 - comma 3]"; 

- R.R. n. 26/2013 e ss.mm .ii. " Disciplina delle acque meteoriche di dilavamen to e di prima pioggia" 

(attu azione dell'art. 113 del Dl.gs. n. 152/06 e ss.mm. ed ii. )". 

Il TEMA PRINCIPALE: Suolo e stock di carbonio 

BCAA 4 - Copert ura minima del suolo 

Ambito di applicazione: 

- per l'impegno di cui alla lett era a): Superfici agricole a seminativo non più utilizzate a fin i 

produt tivi di cui all'artico lo 3, comma 4, lettera b) del DM n. 1867 del 18/01/2018; 

- per l'im pegno di cui alla lette ra b): tutte le superfici agricole di cui al l'articolo 3, com ma 4, 

lettera d) del DM 1867 del 18/01/2018 , con l'esclusione delle superfici non più uti lizzate a 
fini produtt ivi di cui all'artico lo 3, comma 4, lette ra b) del DM n. 1867 del 18/01/2018 . 

Descrizione della norma e degli impegni 

Al fine di assicurare la copertura minima del suolo, prevenendo fenom eni eros ivi, le superfici agrico le sono 

soggett e ai seguent i impegni: 

a) per le superf ici a seminativo che non sono più utiliz zate a fini produ ttiv i e che manifesta no 

fenomen i erosivi evidenziab ili dalla presenza di incisioni diffuse (rigagnoli) in assenza di 

sistemazioni , assicurare la presenza di una copertura vegetale, natura le o seminata , durante 

tutto l'anno; 

b) per tutti i terreni che mani festano fenomen i erosivi evidenziabi li dal la presenza di incisioni 

diffuse (rigagnol i) in assenza di sistemazioni , ovvero fenomeni di soliflusso: 

assicurare la copertura vegeta le per almeno 90 giorni consecutivi nell'int ervallo di tempo 
comp reso tra il 15 settembre e il 15 maggio successivo; 

o, in alterna tiva, 

- adotta re tecniche per la pro tezione del suolo (come ad esempio la discissura o la r ipuntatura in 

luogo dell 'ord inari a aratura, lasciare i residui colturali , ecc.). 

Intervento della Regione 

A norma dell'a rticolo 23, comma 1 del DM 18 gennaio 2018 n. 1867, a livello regionale vengono defin iti i 

seguenti impegni : 

In relazione all'impegno a) 

a) per le superfic i a seminativo che non sono più ut il izzate a fini produttiv i e che manifestano 

fenomeni eros ivi evidenziabi li dalla presenza di incision i diffuse (rigagnoli ) in assenza di 
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ni vige l'o bbligo di assicurare la presenza di una copertura vegetale, naturale o seminata, 

durante tutto l'anno ; 

In relazione all'impegno b) 

b) per tutti i terreni che manifestano fenomeni erosivi evidenziabili dalla presenza di incisioni diffuse 

(rigagnoli) in assenza di sistemazioni, ovvero fenomeni di soliflu sso vige l'o bbligo di assicurare la 

copertura vegetale dal 15 novembre al 15 febbraio successivo; 

e) in alternativa : adottare tecniche per la prote zione del suolo (come ad esempio la discissura o la 

ripuntatura in luogo dell'o rdinaria aratura , lasciare i residui coltural i, ecc.), nell' intervallo di tempo 

compreso tra il 15 novembre e il 15 febbraio successivo. 

In ogni caso, per tutt i i terreni di cui sopra, vige il divi et o di lavorazioni di affinamento del terreno per 90 

giorni consecutivi a partire dal 15 novembre . 

Deroghe 

Per l'impegno di cui alla lettera a), sono ammesse le seguenti deroghe: 

1. la pratica del sovescio, in presenza di specie da sovescio o piante biocide; 
2. per terreni interessati da interventi di ripr istino di habitat e biotopi; 
3. nel caso di colture a perdere per la fauna, lett era c) artico lo 1 del Decreto minist eriale del 7 marzo 

2002; 
4. nel caso in cui le lavorazioni siano funzionali all'esecuzione di interventi di miglio ramento fondiario; 
5. nel caso di lavorazioni del terreno eseguite allo scopo di ottenere una produzione agricola nella 

successiva annata agraria, comunque da effet tuarsi non pr ima del 15 luglio del l'annata agraria 
precedente all'entra ta in produzione; 

6. a partire dal 15 marzo dell'annata agraria precedente a quella di semina di una coltura autunno­
vernina , per la pratica del maggese, laddove essa rappresenti una tecnica di aridocoltura, giustifi cabile 
sulla base del clima caldo-arido e della tessitura del terreno, come indicato nei provvedimenti regionali. 
Sono ammesse al massimo due lavorazioni del terreno nel periodo compreso tra il 15 marzo e il 15 
luglio di detta annata agraria. 

Per gl i impegni di cui ai punti a) e b), è ammessa la seguente deroga: 
7 . presenza di motivaz ioni di ordine fitosanitario riconosciute dalle autorità competent i. 

Con rifer imento alla deroga 61 per le aziende ricadenti nelle aree Natura 2000 della Regione Puglia, 

tenendo conto dell'impor t anza che le aree rit irate dalla produzione assumono per molte specie d'interesse 

comunitario , anche prioritarie , e dei cicli rip roduttivi delle stesse, sono ammesse al massimo due 

lavorazioni del ter reno nel periodo compreso tra il 15 maggio e il 15 luglio di detta annata agraria. 

Con riferimento alla deroga 61 per le aziende ricadenti nelle zone ordinarie , sono ammesse al massimo due 
lavorazioni del terreno nel periodo compreso tra il 15 marzo e il 15 luglio di detta annata agraria. 

Per l'impegno di cui alla lettera b) per le superfi ci oggetto di domanda di ristrutturazione e riconvers ione 

dei vigneti , ai sensi del regolamento (UE) 1308/2013, sono ammesse le lavorazioni funzionali all'esecuzione 

dell'intervento. 
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5 - Gestione minima delle terre che rispetti le condi zioni locali specifiche per lim itare l'erosione 

Ambito di applicazione: 

- per l' impegno di cui alla let tera a): seminativi (super fici di cui dell'a rtico lo 3, comma 4, 

lettera a) del DM 18 gennaio 2018 n. 1867; 

- per gli impe gni di cui alle lettere b) e c): tutte le superfici agrico le di cui all'articolo 3, 

comma 4, lett era d) del DM 18 genna io 2018 n. 1867. 

Descrizione della norma e degli imp egni 

Al fine di favorire la pro tezione del suolo dall 'erosio ne, si applicano gli im pegni di seguit o elencati. 

a) La realizzazione di solchi acquai tempora nei, per cui l'acqua piovana raccolta, anche a mon te 

dell'appezzamento considerato , mantenga una velocità tale da non preg iudi care la funzione del 

solco stesso e sia convogliata nei fossi collettori e negli alvei naturali , disposti ai bordi dei campi , 
ove esistenti . Tale impegno inte ressa i terreni declivi che manifes tano fenomeni erosivi 

eviden ziabi li dalla presenza di incisioni diffuse (rigagno li) in assenza di sistemazioni . 

b) Il div ieto di eff ett uare livellamenti non autorizzat i. 

c) La manutenz ione della rete idr aulica aziendale e della baulatu ra, rivolta alla gestione e alla 

conservazione delle scoline e dei canali colle tt ori (presenti ai margini dei campi) , al fine di 

garantirne l' effic ienza e la funziona lità nello sgrondo delle acque. 

Sono esenti dall' impeg no di cui alla lettera a) le superfici stabilmente inerbite o impegnate con colture che 

per mangono per l' intera annata agraria . 
Qualora i fenomeni erosivi del suolo siano present i nonosta nt e l' applicazione della suddetta norma la 

condizionalit à è da ritenersi rispettata . 

Intervento della Regione 

Per le aziende agricole ricadenti nelle aree Natur a 2000 della Regione Puglia è fatto obbligo del rispetto dei 

Regolamenti Regionali n. 28/2008 , n. 6/2016 , n. 12/ 2017 e dei Piani di Gestione approvati , riportati nel 

CGO 2. 

Con riferimento all'impegno di cui alla lettera a) 

Il te rr itorio della Regione Puglia per le sue caratt eristiche geo-morfologiche e di frammentazione della 

proprietà fondiaria, non presenta una capillar e rete di canali natu ral i o artificiali per lo sgrondo delle acque 

tale da permettere la realizzazione dei solchi acquai azienda li idonei al raggiu ngimento degl i obiettivi di 

difesa del suolo . Su tutto il territor io regiona le è possibile pertanto far ricorso alla deroga prevista dal DM n. 

1867 del 18/01/2018 . 

Ai fin i dell' app licazione della presente norm a, la Regione Puglia ha individuato le aree suscettibili ai 

fenomeni di smottamento e soliflusso. (allegato 3). 

Dette aree sono state individuate sulla base delle caratteristiche geologiche , morfo logiche e pedologiche 

del te rritorio regionale e cartografate a live llo di foglio di mappa . 

Nell' allegato 3 del presente atto sono riportati i comuni , i fog li di mappa e le parti celle interessati ai 
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enomeni di smottamen to e soliflusso con la relativa cartografia . 

Pertanto, le aziende ricadent i in dette aree, ut ilizzando la deroga concessa dal DM n. 1867 del 18/01/2018 , 

devono attuare uno dei seguenti impegni alternativi: 

- Semina su sodo; 

- Minima lavorazione 

Realizzazione di fasce inerbite ad andamento t rasversale rispetto alla massima pendenza, di 

larghezza di almeno cinque metr i e una distanza tra loro non superiore a 60 metri . 

Con riferimento agli impegni di cui alla lettera b) è previsto il divieto di effet tuare livellamenti non 

autor izzati. 

Con riferimento all'impegno di cui alla lettera c) è obbliga toria la manutenzio ne della rete idraulica 

aziendale e della baulatur a. 

Deroghe 

In relazione all'impegno di cui alla lettera a), le deroghe sono ammesse laddove, ol t re una determina ta 

pendenza, vi siano rischi per la stabilità del mezzo meccanico necessario alla realizzazione dei solchi acquai, 

o laddove sia assente una rete di canali natu rali o artificia li dove convoglia re l'acqua raccolta dai solchi 

acquai temporanei , o nelle zone con suoli con evidenti fenome ni di soliflusso, così come individua te dalla 

Regione. 

In ta li casi, è necessario attuare gli impegn i alternat ivi previst i (fasce inerbite o altri int erventi conservat ivi 

equivalent i) finalizzati a prot eggere il suolo dall'erosione . 

In riferimento all'impegno di cui alla lettera b), sono consent it i i livellamenti ordinari per la messa a 

coltur a e per la sistemazione dei terreni a risaia. 

In relazione all'impegno previsto alla lettera c): 

sono fatte salve le disposizioni di cui alle Dirett ive 2009/ 147 /CE e 92/43/CEE; 
in presenza di drenaggio sotterraneo; 
in caso di trasfo rmazione fondiaria, è concesso il ridisegno della rete scolante, fatte salve le norme 
vigenti in mate ria. E' obbligato rio il mantenimento della nuova rete scolante. 

lii TEMA PRINCIPALE: Biodiversità 

CGO 2 - Direttiva 2009/147 /CE del Parlamento europ eo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 

concernente la conservazione degli uccelli selvatici (GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7). Articolo 3 paragrafo 1, 

articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 paragrafi 1, 2 e 4 
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pimento nazionale 

• Legge 11 febbraio 1992, n. 157. Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per 
il prelievo venator io art. 1, commi lbis , 5 e 5bis (G.U. n. 46 del 25/2/1992 5.0 . n. 42) e 
ss.mm .ii .; 

• DPR 8 sett embre 1997, n. 357 "Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat natur ali e seminatural i, nonché della flora e della fauna 
selvatiche" (Supplemento ordina rio n. 219/L G.U. n. 248 del 23 otto bre 1997) e successive 
modifiche ed integ razioni; 

• Decreto del Min istero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio 3 settembre 2002 - Linee 
guida per la gestione dei siti Natura 2000 (G.U. della Repubblica Italiana n. 224 del 24 
settemb re 2002); 

• Decreto del Minist ero dell'Am biente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 
2007 relativo ai - Criter i minimi uniform i per la defini zione delle misure di conservazione 
relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)" (G.U. n. 
258 del 6 novembre 2007) e ss.mm .ii.; 

• Decreto del Ministero dell 'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 8 agosto 2014 
" Pubblicazione sul sito internet del Ministero dell 'ambiente delle Zone di protez ione speciale -
Abrogazione del Dm 19 giugno 2009" (G.U. n. 217 del 18 settembre 2014). 

• Decreto Ministero Ambien te 10 luglio 2015 . Designazione di 21 zone speciali di conservazione 
della regione biogeografica mediterr anea insistenti nel territori o della Regione Puglia. 

• Decreto Min istero Ambiente 21 marzo 2018 . Designazione di 35 zone speciali di conservazione 
della regione biogeografica mediterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia. 

Am bito di applicazione 

Tutte le superfici agricole, come defini te all'art. 3, comma 4, let tera d) del DM 18 gennaio 2018 n. 1867 e le 

superfi ci forestali di cui alla stessa lettera d). 

Recepime nto regiona le 

• D.G.R. n. 3310 del 23/07/1996 Direttive 92/ 43/ CEE, relat iva alla conservazione degli habitat 

naturali e seminatura li e della flora e della fauna selvatiche, e 74/409/CEE concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici. DPR 8 settembre 1997, n. 357 di at tuazione del la Direttiva 

92/43/CEE. Presa d'atto e trasmissione al Min istero dell'Ambiente . 

• L.R. 27 del 13/08/1998 Norme per la protezion e della fauna selvatica omeote rma, per la tute la e la 

programmazione delle risorse faunist ico-ambientali e per la regolamentazione dell'atti vit à 

venator ia; 

• L.R. n. 13 del 25/09/2000 (BURP n. 115 supplemen to del 26/09/2000) . Procedure per l'attuazio ne 

del POR Puglia 2000 - 2006. Art . 41, comma 5. 

• L.R. n. 11 del 12/04/2001 (BURP n. 57 supplemen to del 12/04/ 2001). Norme sulla valutazione 

del l' impatto ambientale. Valutazione d'Incidenza (così come disciplinato all'art . 5 del D.P.R. 357\97 

e s.m.i.). 

• DG R. n. 1157 del 08/08/2002 (BURP n. 115 del 11/09/2002) Diret tive 92/43/CEE, relat iva alla 

conservazione degli habitat natura li e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, e 

74/409/ CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici . DPR 8/09 / 1997, n. 357 di 

attuazione alla Diretti va 92/ 43/CEE. Presa atto e trasm issione al Ministero dell'Ambiente ; 
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D.G.R. n. 1022 del 21/07/2005 (BURP n. 105 del 19/08/2005). Classificazione di ulteriori Zone dì 

Prote zione Speciale ìn attuazione della Direttiva 79/409/CEE ed in esecuzione della sentenza della 

Corte di Giustizia della Comunità europea del 20/3/2003 - causa C-378/01 ; 

• Regolamento n. 24 del 28/09/2005 (BURP 4 ottobre 2005, n. 124). Misure di conservazione relative 

a specie pr ioritar ie di importanza comunitaria di uccelli selvatici nidificanti nei centri edificati 

ricadenti in proposti Siti di importa nza Comunitaria (pSIC) ed in Zone di Protezione Speciale(Z.P.S.); 

• D.G.R. n. 304 del 14/03/2006 (BURP n. 41 del 30/03/06) Atto di ind irizzo e coordinamento per 

l'espletamento della procedura di valutazione di Incidenza ai sensi dell'art. 6 della Dir. 92/42/CEE e 

dell ' art . 5 del DPR n. 357/1997, come modificato ed integrato dall'art.6 del DPR n. 120/2003 ". 

• L.R. n. 17 del 14/06/2007, e successive modifiche e integrazioni (BURP n. 87 suppi. del 18/06/07) 

" Disposizioni in campo ambienta le, anche in relazione al decentramento delle funz ioni 

amministra tive in materia ambienta le." 

• REGOLAMENTO n. 15 del 18/07/2008, (BURP n. 120 del 25/07 /08) " Regolamento recante misure dì 

conservazione ai sensi delle dirett ive com unitarie 79/409 e 92/43 e del DPR 357 /97 e successive 

modifiche e integrazioni ". 

• REGOLAMENTO n. 28 del 22/12/2 008, (BURP 23 12 2008, n. 200) . " Mo difiche e integrazioni al 

Regolamento Regionale 18 luglio 2008, n. 15, in recep imento dei "Criteri minimi uniformi per la 

definizione di misure di conservaz ione relative a Zone Speciali di Conservazion e (ZCS) e Zone di 

Protezione Speciale (ZPS)" int rodo tti con D.M . 17 ottobre 2007". 

• DGR n. 494 del 31/03/2009 (BURP n. 60/2009). "P.O.R. Puglia 2000/2006 - Misura 1.6 - Linea di 

Intervento 1/c - Approva zione defin iti va del Piano di Gestione del S.I.C. "Accadia-Deliceto" (S.I.C. IT 

9120033) . 

• DGR n. 1615 del 08/09/200 9 (BURP n. 148/2009) . "P.O.R. Puglia 2000/2006 - Misura 1.6 - Linea di 

Intervento 1/c - Appro vazione defi nitiva del Piano di Gestione del S.I.C. " Murgia dei Trulli" (S.I.C. IT 

9120002); 

• DGR n. 1742 del 23/09/2009 (BURP n. 156/2009). "P.O.R. Puglia 2000/2006 - Misura 1.6 - Linea di 

Intervento 1/c - Approvazione definitiva del Piano di Gestione del S.I.C. " Bosco Difesa Grande" (IT 

9120008) . 

• DGR n. 2258 de l 24/11/2009 (BURP n. 205/2009) . Approvazione definitiva del Piano dì Gestione del 

SIC-ZPA "Stagni e Saline di Punta della Contessa" (IT9140003); 

• DGR n. 2435 del 15/12/2009 (BURP n. 5/2010). " P.O.R. Puglia 2000/2006 - Misura 1.6 - Linea di 

Inte rvento 1/c - Approv azione definit iva del Piano di Gestione del S.I.C./ZPS "Area delle Gravine" (IT 

9130007); 

• DGR n. 2436 del 15/12/2009 (BURP n. 5/2010) . Approvazione definitiva del Piano di Gestione del 

Sito di Importanza Comunitar ia " Lito rale brindisino " (IT9140002) ; 

• DGR n. 2558 del 22/12/2009 (BURP n. 60/2009) . " P.O.R. Puglia 2000/2006 - M isura 1.6 - Linea di 

Intervento 1/ c - Approvazione defi nit iva del Piano di Gestione del 5.1.C. " Montagna Spaccata e Rupi 

di San Mauro '' (IT9150008) 

• DGR 24 novembre 2009, n. 2258 "Appro vazione definit iva del Piano di gestion e del SIC -ZPS Stagni 

e Saline di Punta della Contessa (IT9140003); 

• DGR 15 dicembre 2009, n. 2436 "Approvazione defin itiva del Piano di gest ione del SIC lito rale 

brindisino (IT9140002); 
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DGR 23 settem bre 2009, n. 1742 "Approva zione defi niti va de l Piano di gestione del SIC Bosco 

Difesa Grande (IT9120008); 

• DGR 15 dicembre 2009, n. 2435 "Approva zione defi nitiv a del Piano di gestione del SIC-ZPS Area 

delle Gravine (IT9130007) . 

• DGR n. 346 del 10 febbraio 2010 "App rovazione definit iva del Piano di Gestion e del SIC "Valloni e 

Steppe pedegarganiche" della ZPS "Promontori o del Gargano" 

• DGR n. 347 del 10 febb raio 2010 "Approvazione defin it iva del Piano di gestione del SIC "Zone 

umide di Capitanata" e ZPS "Paludi presso il Golfo di Manfr edo nia" 

• DGR n. 1097 del 26/04/2010, "Approvazione defi nitiva del Piano di gestio ne del SIC " SIC Tor re 

Guaceto e Macchia S. Giovanni (IT9140005) 

• DGR n. 2171 del 27/09/2011, (BURP n. 163 del 19/10/2 011) " Monte Calvo - Piana di Montene ro" 

Istituzione nuova ZPS. 

• DGR n. 1579 del 31/07/2012, (BURP n. 130 del 05-09-2012) Istituzione nuovo SIC ''Valloni di 

Spinazzola" IT9150041 ai sensi della Dirett iva Habitat CEE 92/43 . 

• DGR n. 1 del 14/01/2014, {BURP n. 19 del 12-02-2014) Approvazione del Piano di gestione del SIC 

" Bosco Mesola" IT 9120013 e del SIC "Pozzo Cucù" IT 9120010 . 

• DGR 432/2016 "Approvazione del Piano di Gestione e del relat ivo Regolamento del SIC " Murgia di 

Sud Est" IT 9130005 ." 

• REGOLAMENTO REGIONALE 10 maggio 2016, n. 6. Regolamento recante Misur e di Conservazione ai 

sensi delle Diret tiv e Comunitarie 2009/ 14 7 e 92/43 e del DPR 357 /97 per i Siti di importanza 

comunitar ia (SIC). 

• DGR n . 1596 del 11 ottobre 2016, SIC " Padula Manc ina" IT9150035 e " Lago del Capraro" 

IT9150036. Indiv iduazione nuovi Siti di Importanza, ai sensi della Direttiva HABITAT 92/43CEE. 

• DGR n. 319 del 07/03 /2017, (BURP n. 37 del 27-03-2017) Proposta di ind ividuaz ione della ZPS 

"Scoglio dell'Eremita " IT9120012, ai sensi della Dirett iva Uccelli 2009/147 /CE. 

• REGOLAMENTO REGIONALE 10 maggio 2017, n. 12. Mod ifi che e integrazioni al Regolamento 

Regionale 10 maggio 2016, n. 6 " Regolamento recante Misure di Conservazione ai sensi del le 

Direttive Comunit arie 2009/ 147 e 92/43 e del DPR 357 /9 7 per i Siti dilmporta nza Comunitaria 
(SIC)" . 

Impe gni 

A norma dell'a rti colo 23, com ma 1, del DM 18 gennaio 2018 n. 1867, a livello regionale vengono 

defin it i i seguenti impegni. 

Obbligo del rispetto dei Regolamenti Regionali 28/2008, n. 6/2016, n. 12/2017 e dei Piani 

di Gestione approvati nei siti della Rete Natura 2000, riportati nel CGO 2 

Obbligo degli impegni previsti dai provv edimenti isti tu tivi e gestio nali delle aree natu rali 

pro tette 

Obbl igo della Valutazione di Incidenza per gli intervent i non direttam ente connessi e 

necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisface nte delle specie e degli 

habitat presenti in un sito Natura 2000, ma che possono avere inciden ze significative sul 

sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi. 
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nco degli interven ti la cui realizzazione si ritiene che non det erminano inciden ze signif icative per 

habitat e specie, e per i quali si considera favorevole l'espletam ento della procedura di Valutazione di 

Incidenza Ambientale , sono indicati nell' allegato n. 2 del presente atto. 

CGO 3 - Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat 

naturali e seminatur ali e della flora e della fauna selvatiche (GU L 206 del 22.7.1992, pag. 7) 

Art icolo 6, paragrafi 1 e 2 

Recepimento nazionale 

• D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 "Regolamento recante at tuazione della dirett iva 92/43/CEE 
relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminatura li, nonché della flora e della fauna 

selvatiche" (G.U. n. 248 del 23 ot tobre 1997, 5.0 . n. 219/L), art . 4, e ss.mm.ii.; 

• Decreto del Minist ero dell'Ambiente e della Tute la del Territorio 3 sett embre 2002 - Linee 

guida per la gestione dei siti Natura 2000 (G.U. n. 224 del 24 sett emb re 2002); 

• Decreto del Min istero dell 'Amb iente e della Tutela del Territorio e del Mare del 17 ottobre 
2007 relativo ai - Criteri min imi uniformi per la definizione delle misure di conservazione 
relative alle zone speciali di conservazione (ZSC) e a zone di protezione speciale (ZPS)" (G.U. n. 
258 del 6 Novembre 2007) e ss.mm.ii. ; 

• Decreto Mi nistero Ambiente 10 luglio 2015 . Designazione di 21 zone speciali di conservazione 

della regione biogeografica medi terranea insistenti nel terri tor io della Regione Puglia; 

• Decisione di esecuzione della Commissione (EU) 2018/37 del 12 dicembre 2017 che adotta 
l'undices imo aggiornamento dell'elenco dei siti di importanza comunitaria per la regione 
biogeografia mediterranea (G.U. 2' Serie Speciale - Unione Europea n. 12 del 11-02-2016) . 

• Decisione di esecuzione della Commissione (EU) 2018/37 del 12 dicembre 2017 che adotta 
l'undice simo aggiornam ento dell'elenco dei siti di importanza com unitaria per la regione 

biogeografia medit er ranea (G.U. 2a Serie Speciale • Unione Europea del 19-01-2018) 

• Decreto Ministero Ambiente 21 marzo 2018 . Designazione di 35 zone speciali d i conservazione 
della regione biogeografica med iterranea insistenti nel territorio della Regione Puglia. 

Ambito di applicazione 

Tutte le superfici agricole, come def inite all'art. 3, comma 4, lette ra d) del DM 18 gennaio 2018 n. 1867 e le 

superfici forestali di cui alla lettera d) ricadenti nei SIC/ZSC. 

Recepimento regiona le 

Per il presente CGO si applicano tutti gli atti di recepimento regionale riportati per il CGO 2. 

Descrizione degli imp egni 

Obbligo del rispett o dei Regolament i Regionali 28/2008, n. 6/2016 e dei Piani di Gestione 

approva ti nei siti della Rete Natura 2000, riporta ti nel CGO 2 

Obbligo degli impegni previst i dai provvedimenti istitu tivi e gestio nali delle aree natura li 

protette 

Obbligo della Valutazione di Incidenza per gli interventi non direttamente connessi e 

necessari al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli 

15 



54576 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                 

presenti in un sito Natura 2000, ma che possono avere incidenze significative sul 

sito stesso, singolarmente o congiuntamente ad altri interventi. 

L'elenco degli intervent i la cui realizzazione si ritiene che non determinano incidenze significative per 

habitat e specie e per i quali si considera favorevole l'espletame nto la procedura di Valut azione di Incidenza 

Ambientale sono indicati nell'allegato n. 2 del presente att o. 

IV TEMA PRINCIPALE: Livello minimo di mantenimento dei paesaggi 

BCAA 7 - Mantenimento degli elementi caratteristici del paesaggio, compresi, se del caso, siepi, stagni, 

fossi, alberi in filari, in gruppi o isolati, margini dei campi e terr azze e compreso il divi eto di potare le 

siepi e gli alber i nella stagione della riproduzione e dell a nidificazione degli uccelli e, a titolo facoltativo, 

misure per combattere le specie vegetali invasive 

Ambito di applicazione: tutte le superfici agricole definite all'art . 3, comma 4 lett era d) del DM 18 gennaio 

2018 n. 1867 

Descrizione della norma e degli impegni 

Al fine di assicurare un livello minimo di conservazione dei terreni ed evitare il deterio ramento dei paesaggi 
tram ite il mantenimen to degli element i carat teristici del paesaggio sull'intero territorio nazionale, è 
stabi lito come impegno la tutela degli elementi caratterist ici del paesaggio, naturali o semi naturali, qualora 
identifi cati territor ialmente, nonché la non eliminazione di alberi monumenta li, muretti a secco, siepi, 
stagni, alberi isolati o in filari, terrazze, sistemazioni idraulico-agrarie caratter istiche. Salvo diversa 
disciplina regionale, gli interventi di potat ura di siepi e di alberi caratteristici del paesaggio di cui alla 
presente " norma" non si eseguono nella stagione della riproduzione e della nidif icazione degli uccelli 
stabilita a livello nazionale nel periodo dal 15 marzo al 15 agosto, salvo diversa disciplina regionale in 
relazione al predetto periodo. 

Normativa di riferimento regionale 

Regio Decreto Legge n. 3267 del 1923 e Decreto attuativo n. 1126 del 1926; 

"Prescrizione di massima e di polizia forestale per i boschi e terre ni sottoposti a vincolo 

nelle province di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto; 

LEGGE REGIONALE 30 novembre 2000, n. 18 «Conferimento di funzioni e compiti 

ammin istrat ivi in materia di boschi e foreste, prot ezione civile e lotta agli incendi boschivi>> 

e s.m.i.; 

D.G.R. n. 1748 del 15 dicembre 2000 - Piano Urbanistico Territori ale Tematico per il 

Paesaggio. In particolare, per l'applicazione della presente norma, si fa riferimento agli 

art icoli delle Norme Tecniche di attuazione, relativi ad element i caratt eristici del paesaggio 

rura le: Art.. 3.14 - Beni diffusi nel Paesaggio Agrario(•) 
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lamen to Regiona le 12 novembre 2013, n. 21 "Att uazione degli arti coli 20 bis e 20 te r 

della L.R. 30 novembre 2000, n. 18 - Trasformaz ione boschiva con compensazione"; 

Legge regiona le 14 maggio 2001, n. 3, artt . 2, 30 e 31 (BURP n. 80 del 1/ 06/ 2001); 

DGR n. 1968 del 28 dicembr e 2005 (BURP n. 46 del 10-03-2010) - " Piano fores tale 

regiona le: linee guida di programma zione for esta le 2005 - 2007" e s.m.i.; 

Regolamento 18 luglio 2008, n. 15 (BURP n. 120 del 25/07 /08) e Regolamento 22 

dicembre 2008, n. 28 (BURP 23/12/2008 , n. 20); 

REGOLAMENTO REGIONALE 30 giugno 2009, n. 10 "Tagli boschivi" e s.m.i.; 

DGR n. 1554 del 5/07 /10 " Indicazioni tecniche per gli interventi di muretti a secco nelle 

aree natur ali protette e nei Siti Natura 2000 in relazione al Bando pubblico per la 

presentazione delle doma nde di aiuto , PSR Puglia 2007-2013, Mi sura 216, azione 1 -

Ripristino mur ett i a secco, pubblicato sul BURP n. 71 del 14 maggio 2009"; 

DGR n. 2250 del 26 otto bre 2010, " Indicazioni tecniche per gli int erve nti fore stal i e 

selvico ltura li nel le aree natural i protette e nei Siti Natura 2000" e s.m.i.; 

REGOLAMENTO REGIONALE 12 novembre 2013, n. 21 (compensazio ne boschiva); 

DGR n. 176 del 16 febbra io 2015, "Approva zione del Piano paesaggistico terr itoriale della 

Regione Puglia" . 

REGOLAMENTO REGIONALE 26 febbraio 2015, n. 5. " L'att ivi tà pascoliva sul territorio della 

Regione Puglia sottopo sto a vincolo idrogeolog ico ai sensi del Regio Decreto - Legge n. 

3267 /1923". 
REGOLAMENTO REGIONALE 11 marzo 2015, n. 9 " Norme per i terren i sottopo sti a vinco lo 

idrogeo logico" 

REGOLAM ENTO REGIONALE 10 maggio 2016, n. 6. Regolam ento recante Mi sure di 

Conse rvazione ai sensi del le Direttive Comunitarie 2009/147 e 92/43 e del DPR 

357 /97 pe r i Sit i di im porta nza comunita r ia (SIC). 

REGOLAMENTO REGIONALE 10 maggio 2017, n. 12 Modifi che e Integrazioni al 

Regolamento Regionale 10 maggio 2016, n. 6 " Regolamento recante Misure di 

Conservazione ai sensi del le Direttive Comunit arie 2009/147 e 92/43 e del DPR 357 /97 per i 

Sit i di Importanza Comunita ria (SIC)" . 

l i Piano Paesaggistico territoria le regiona le (PPTR), approvato con DGR 16 febb raio 2015, n. 176, riconosce 

come elementi "di ffu si nel paesaggio agrar io" quelli indi cat i all'a rt. 76, comma 4 lett. b) per i quali si applica 

quanto prev isto dalle relative norm e tecniche di attu azione (NTA). 

Intervento della Regione 
A norma dell'arti colo 23 comma 1 del DM 18 gennaio 2018 n. 1867, a livel lo regional e sono specificati i 
seguenti impegni : 

a) il r ispett o dei provvedim enti regionali adot tati ai sensi della diret ti va 2009/ 147 /CE e della direttiva 

92/43/CEE; 

b) il rispetto dei provvedimenti regiona li di tute la degli elementi caratte rist ici del paesaggio. 

E' fatt o obbligo il rispetto delle misure di conservazione per i siti della Rete Nat ura 2000 prev iste dai 

Regolamenti Regionali e dai Piani di Gestione riportat i nel CGO 2. 
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1. Presenza di moti vazioni di ordine fit osanitario riconosciute dalle Autor ità Competent i. 
2. Elementi caratt eristi ci del paesaggio realizzat i anche con l' interve nto pubblico, che non present ino i 

caratteri del la permanenza e della t ipicità. 
3. Intervent i di ordinaria manut enzione delle formazioni arboreo/ar bustive, comprendent i anche il taglio 

a raso di ceppaie e il taglio dei ricacci delle capitozze. 
4. Eliminazione di soggetti arborei o arbustivi appartenent i a specie invadenti, pollonanti o non autoct one 

(ad es. ailanto, robinia pseudoacacia, ecc ... ) o eliminazione di soggetti arbust ivi lianosi (ad es. rovo) . 
5. In relazione alle sistemazioni idraulico-agrarie caratteristic he, è fat ta salva la possibilità di elimi narle in 

presenza di normativa che lo consente. 

Le deroghe di cui ai punti 2, 3 e 4 non si applicano nella stagione della riproduzione e della nidificazione 
degli uccelli e comunque nel periodo compreso tra il 15 marzo e 15 agosto, salvo diversa disciplina a livello 
regionale in relazione al predet to periodo . 

SETTORE 2 

Sanità pubblica, salute degli animali e delle piante 

I TEMA PRINCIPALE: Sicurezza alimentare 

CGO 4 - Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che 

stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istitu isce l'Autorit à europea per la 

sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare (GU L 31 dell'l.2.2002 pag. 1) 

Articoli 14, 15 17 (paragrafo 1)* e articoli 18, 19 e 20 

* attuato in particolare da: 

• Regolamento (CE) 470/ 2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 maggio 2009, che stabi lisce 
procedure comunita rie per la determin azione di lim it i di residui di sost anze farmacologicamente attiv e 
negli alimenti di or igine animale, abroga il Regolamento {CEE) n. 2377 /9 0 del Consiglio e modi fica la 
direttiva 2001/8 2/ CE del Parlament o europeo e del Consiglio e il Regolamento (CE) n. 726/2 004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (G.U. L 152 del 16/6/2 009): Art icoli 1, 2, 14, 16, 23, 27, 29; 

• Regolamento (UE) 37/2010 della Comm issione, del 22 dicembre 2009, concernent e le sostanze 
farmacologicamente att ive e la loro classificazione per quanto riguarda i limiti massimi di residui negli 
alimenti di or igine animale (G.U. L 15 del 20/1 / 2010): art icolo 1 ed allegato al Regolamento ; 

• Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento euro peo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, sull' igiene dei 
prodotti alimenta ri (G.U. L 139 del 30 aprile 2004): art icolo 4, paragrafo 1, e allegato I parte "A" (cap. 11, 

sez. 4 {lette re g), h) e j)), sez. 5 {let tere f) e h)) e sez. 6; cap. lii , sez. 8 {let tere a), b), d) ed e)) e sez. 9 

(lett ere a) e c)); 
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Regolamento (CE) n. 853/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabi lisce 
norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di orig ine animale (G.U. L 139 del 30 aprile 2004): 
articolo 3, paragrafo 1 e allegato lii, sezione IX, capito lo 1 (cap. 1-1, lettere b), c), d) ed e); cap. 1-2, let tera 
a) (punti i), ii) e iii}), lettera b} (punti i) e ii)) e lettera c); cap. 1-3; cap. 1-4; cap. 1-5; cap. li-A paragrafi 1, 2, 
3 e 4; cap. 11-B 1 (lettere a) e d)), paragrafi 2, 4 (lettere a) e b)} e allegato lii, sezione X, capitolo 1, 
paragrafo 1); 

• Regolamento (CE) n. 183/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 gennaio 2005, che 
stabilisce requisiti per l' igiene dei mangimi (G.U. L 35 dell '8 febbraio 2005): articol o 5, paragrafo 1) e 
allegato I, parte A, (cap. 1-4, lettere e) e g); cap. 11-2, lettere a), b) ed e)), articolo 5, paragrafo 5 e allegato 
lii (nella rubrica "Somministrazione dei mangimi " , punto 1. Intitolato 'stoccaggio', prima e ultima frase, e 
punto 2. Intitolato 'distribuzione terza frase), artico lo 5, paragrafo 6; 

• Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 febbra io 2005, 
concernente i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di orig ine 
vegetale e anima le e che modifica la direttiva 91/414/CEE del Consiglio (G.U. L 70 del 16 marzo 2005, n): 
articolo 18. 

Recepimento 

Decreto del Ministro delle attività produtt ive e del Ministro delle politiche agricole e forestali 27 maggio 
2004 "Rintracciabilità e scadenza del latt e fresco" (G.U. n.152 del 1° luglio 2004) e ss.mm.ii.; 

r Decreto del M inistro delle att ività produttive e del Ministro delle politiche agricole e forestali 14 gennaio 
2005 "Linee guida per la stesura del manuale aziendale per la rintracciabilità del latt e" (G.U. n. 30 del 7 
febbraio 2005); 

� Atto repertoriato n. 2395 del 15 dicembre 2005, della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e 
le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano. " Intesa, ai sensi del l'art. 8, comma 6, della legge 5 
giugno 2003 n. 131, tra Min istero della salute, Le Regioni e Le provi ncie autonome di Trento e Bolzano sulle 
Linee guida per la gestione operativa del sistema di allerta per alimenti destinati al consumo umano (G.U. 
n. 9 del 12/01/2016); 

Atto repertoriato n. 84/CSR del 18 aprile 2007, della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le 
Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano. Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della Legge 5 
giugno 2003, n. 131, t ra il Governo, le Regioni e le Province auto nome di Trento e di Bolzano su «Linee 
guida vincolanti per la gestione operativa del sistema di allerta rapida per mangim i» (G.U. n. 107 del 10 
maggio 2007); 

,- Atto repertoriato n. 204/CSR del 13 novembre 2008 del la Conferenza permanente per i rappo rti tra lo Stato 
e le Regioni e le Provincie autonome di Trento e Bolzano " Intesa, ai sensi dell'art. 8, comma 6, del la legge 5 
giugno 2003 n. 131, tra Ministero della salute, Le Regioni e Le provincie autonome di Trento e Bolzano sulla 
proposta del Ministro del lavoro , della salute e delle politiche sociali di modifica dell'intesa 15 dicembre 
2005 (Rep. Atti n. 2395) recante " Linee guida per la gestione operativa del sistema di allerta per alimenti 
destinati al consumo umano (G.U. n. 287 del 09/12/2008 S.O. n. 270); 

D. Lgs. 16 marzo 2006 n. 158 "Attuazione della direttiva 2003/74/CE che modifica la direttiva 96/22/CE del 
Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente il divieto di utilizzazione di talune sostanze ad azione ormonica, 
tireos tati ca e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni anima li e della direttiva 96/23/CE, del Consiglio, 
del 29 aprile 1996, concernente le misure di controllo su talune sostanze e sui loro residui negli animali vivi 
e nei loro prodott i, come modificata dal Regolamento 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 29 aprile 2004, nonché abrogazione del decreto Legislativo 4 agosto 1999, n. 336." (G.U. 28 apri le 2006, 
n. 98); 

� D.P.R. 28 febbraio 2012 n. 55 "Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 
23 aprile 2001, n. 290, per la semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione , alla 
imm issione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relat ivi coadiuvanti"; 
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Legislativo 14 agosto 2012 , n. 150 "Attua zione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro 

per l'azione comunitaria ai fini dell'uti lizzo sostenibile dei pesticidi ". 

Recepimento regionale 

D.D. 220 del 16/06/ 2015" Programmazione regionale dei controlli ufficia li in materia di sicurezza 

alimentare. Int egrazione per l'a nno 2015" anche se è in via di approvaz ione la nuova disciplina dei 

cont rolli relativi al comme rcio e uti lizzo dei PF in ordine alle nuove indica zioni del Ministero della 

Salute ; 

D.G.R. 928 del 13/05/2013 " Piano Regionale dei Controlli Uffi ciali (PRC) in materia di sicurezza 

alimentare per gli anni 2013 -2014 e recepimento Accord i e Intese Stato-Reg ioni in materia di 

sicurezza alimentare " e s.m.i. 

D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 " Protocollo d'intesa tra il Min istero delle Politiche Agricole 

Alimentar i e Forestali , Ministero della Salute, Regioni e Province autonome e Agenzia per le 

erogazioni in Agricoltura (AGEA) per favorire le procedure di trasmissione al MiPAAf e ali' AGEA 

degli esiti dei control li effettuati dai Servizi Veter inari. Approvazione dello schem a di convenzione 

operativa tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020." 

D.D. n. 105 de l 14/02/2018 " DGR 2194 del 12/12/2017 - Piano Regionale Integrato in materia d i 

Sicurezza Alimentare , Mangimi, Sanità e Benessere Animale anni 2017 /2018 - Modifiche ed 

integra zioni al i' Allegato A - Piano regionale dei contro lli ufficiali nell'ambito della produzione di 

latte crudo" 

Ambito di applicazione 

Tutti i beneficiari ai sensi dell ' art. 1, comma 2 del DM 18 genna io 2018 n. 1867. 

Descrizione degli impegni 

Le aziende produttrici devono rispettare il comp lesso degli adempimenti previsti dal la normativa sulla 

sicurezza alimentare per il loro settore di attività , in funz io ne del processo produttivo realizzato, attuando 

tra l'altro, ai sensi degli articoli 19 e 20 del Regolamento (CE) n. 178/2002 , procedu re per il ritiro di prodotti 

ritenu ti non conformi ai requisiti di sicurezza alimentare e attivandosi per dare immediata informaz ione alle 

autorità competenti ed ai consumatori. 

A ta l fine si distinguono i seguenti settori della produzione primaria : 

produzioni animali; 

produz ioni vegeta li; 

produz ione di latte crudo ; 

produz ione di uova ; 

produz ioni di mangimi o alimenti per gli an imali . 

Produzioni animali - Impegni a carico dell 'azienda: 

La . curare il corretto sto ccaggio e manipolazione delle sosta nze pericolose al fin e d i prevenire ogni 
contaminazio ne; 

1.b. prevenire l'introduz ione e la diffusione di malattie infett ive trasmi ssibili all' uomo attraverso gli 

alimenti , attraverso opportune misure precauzionali; 

1.c. assicurare il corretto uso degli add itivi dei mangimi e dei prodotti medicinal i veterinari , così come 

previsto dalla norma; 
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d. tenere oppor t una registrazione di: 
i. natura e origine degli aliment i e mangimi somminist rati agli animali; 
ii. prodotti medicinali veterinari o alt ri trattamen ti curativi somministrat i agli animali; 
iii. i risultat i di ogni analisi effe ttu at a sugli animali, che abbia una rilevanza ai fini della salute 

umana; 
iv. ogni rapport o o contro llo effe ttu ato sugli animali o sui prodot ti di or igine animale; 

l .e. immagazzinare gli alimenti destinati agli animali separatamente da prodotti chimici o da alt ri prodotti 
o sostanze proibite per l'alimen tazione animale; 

l.f . immagazzinare e manipolare separatamente gli alime nti trattati a scopi medici, destina ti a 
determinate categorie di animali, al fine di ridurre il rischio che siano somminis trati impropriamen te o 
che si verifichino contaminazioni. 

Produzioni vegetali - Impegni a carico dell'azienda: 

2.a. Gli ut ilizzatori pro fessionali rispet tano le disposizioni relative allo stoccaggio sicuro dei prodot ti 
fit osanitari riportate nell'a llegato Vl.1 al D.M. del 22 gennaio 2014; 

2.b. assicurare il corret to uso dei prodotti fitosanita ri, cosi come previsto dalla norma; 
2.c. tenere opportuna regist razionet di : 

i. ogni uso di prodotti fitosanita ri\ 
ii. i risultat i di ogni analisi effe ttuata sulle piante o sui prodotti vegetali, che abbia una rilevanza 

ai fin i della salute umana. 
2.d. curare il corretto stoccaggio e manipolazione del le sostanze pericolose al fine di prevenire ogni 

contaminazione. 

Produzione di latte crudo - Impegni a carico dell'azienda 

3.a. assicurare che il latt e provenga da animali: 
i. in buona salute, che non present ino segni di malattie o di ferit e che possano causare 

contaminazione del lat te; 
ii. ai qual i non siano state somministrate sostanze proibite o abbiano subito trattamenti illegali; 
iii . che abbiano rispettato i previsti tempi di sospensione dalla produzione, nei casi di 

utilizzazione di prodotti o sostanze ammesse; 
iv. ufficia lmente esenti di brucellosi e da tube rcolosi oppure ut ilizzabile a seguito 

dell'auto rizzazione dell'au tori tà competente; 
3.b. assicurare che le st ruttu re e gli impianti rispondano a determinat i requisiti mini mi : 

i. deve essere effi cacemente assicurato l'isolamento degli animali infett i o che si sospett a 
siano affetti da brucellosi o tubercolosi, in modo da evitare conseguenze negative per il latt e 
di altri animali; 
ii . le attrezzature ed i locali dove il latte è munto, immagazzinato , manipolato e 
refrige rato devono essere posizionati e costr uit i in modo da limitare i rischi della 
contam inazione del latte; 
iii. i locali dove il latte è stoccato devono avere adeguati imp iant i di refrigerazio ne, 
essere prot ett i contro agenti infestant i ed essere separati dai locali dove gli animali sono 
ospitati; 

Per "opport una registrazione si intende l'insieme delle informazioni che caratterizza l'evento: date. tipi d1 

prodotti util1zzat1, quantità , fasi fenologic he delle colt ure; ecc .. 

tranne eh~ per 1·u o csclusi10 in orti e giardini familiari il cui raccolto e destinai alrau tocons111110. 
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. i mater iali, gli utensili , contenitor i, superfici, con i quali è previsto che venga in 
contatto il latte, devono essere costituiti da materiale non tossico e devono essere facili da 
lavare e disinfettare; 
v. l'attività di lavaggio e disinfezione degli impianti e contenitori deve essere 
effettuata dopo ogni util izzo; 

3.c. assicurare che le operazioni di mungitura e traspo rto del latte avvengano secondo modalità 
adatte a garant ire pulizia, igiene e corrette condizioni di stoccaggio: 

i. lavaggio della mammella prima della mungitura; 
ii . scarto del latte proveniente dagli animali sotto tra t tamento medico; 
iii. stoccaggio e refrigerazione del latte appena munto, in relazione alla cadenza di raccolta e dei 

disciplinari di produzione di prodotti trasformati ; 

3.d. assicurare la completa rintracciabilità del latte prodotto, att raverso: 
i. per i produttori di latte alimentare fresco: la predisposizione di un Manua le 
aziendale per la rintra cciabilità del latte ; 
ii. per i produttori di latt e crudo : l'i dentificazione , la documentazione e registrazione 
del latte venduto e della sua prima destinazione . 

Produzione di uova - Impegni a carico dell'azienda: 

4.a. assicurare che, all'interno dei locali aziendali, le uova siano conservate puli te, asciutte , lontane da 
font i di odori estranei e dall' esposizione diretta alla luce solare, protette dagli urti in maniera 
efficace. 

Produzione di mangimi o aliment i per gli animali - Impegni a carico dell'azienda : 

5.a. registrazione dell' operatore all'autor ità regionale competente , ai sensi dell'art. 9, comma 2, lettera 
a) del Reg. (CE) 183/05 , in quanto requisito obbligatorio per poter svolgere l'attività ; 

S.b. curare il corretto stoccaggio e manipolazione dei mangimi o alimenti per animali al fine di prevenire 
ogni contaminazione biologica, fisica o chimica dei mangimi stessi; 

5.c. tenere nella giusta considerazione i risultati delle analisi realizzate su campion i prelevat i su prodo tti 
primari o altri campioni rilevanti ai fini del la sicurezza dei mangimi ; 

S.d. tenere opportu na regist razione3 di: 
i. ogni uso di prodotti fit osanitari e biocidi; 
ii. l' uso di semente geneticamente modificata ; 
ii i. la provenienza e la quantità di ogni elemento costitut ivo del mangime e la 

destinazione e quanti tà di ogni output di mangime . 

Per quanto att iene all'evidenza delle infrazioni ed al calcolo dell'eventuale riduzione, occorre tene re 

in considerazione che alcuni elementi d'impegno sono contro llati secondo le procedure previste per 

Per "opportuna registrazione" si inten de l'i nsieme delle informazioni che caran eniza l'evento: date, tipi di 

prodotti utilizzat i, quant ità, Fasi fenologic he delle coltu re; ecc .. 
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i CGO. 

In particolare gli impegni : 

1.b prevenire l' introduz ione e la diffus ione di malattie infettive trasmissibili all'uomo attr averso il cibo, 

attrav erso (con) opportune misure precauzionali - viene controll ato nell'ambito del CGO 9 

1.c assicurare il corretto uso degli additiv i dei mangimi e dei prodotti medicina li veterinari , così come 

previsto dalla norma - viene contro llato così come previsto dalla norma - viene control lato anche per il 

CGO 5; 

2.b assicurare il corretto uso dei prodotti fitosanit ari, erb icidi e pesticidi, cosi come previsto dalla norma -
viene controllato nell'ambito del CGO 10; 

3.a.ii. assicurare che il latt e provenga da animali ai quali non siano state somministrate sostanze proibite o 
abbiano subito trattamenti illegali - viene controllato il CGO 5; 

Le atti vità di registra zione dei trattamenti fito sanitar i e pesticid i, a carico del le aziende che, a var io tito lo, 

producono prodotti vegetali, sono considerate come impegno diretto solo per il presente criterio, 

ancorché siano condizioni necessarie per rispetto CGO 10. 

CGO 5 - Direttiva 96/22/CE del Consiglio, del 29 aprile 1996, concernente i l divieto di utilizzazione di 

talune sostanze ad azione ormonica, tireostatica e delle sostanze beta-agoniste nelle produzioni animali 

e che abroga le dirett ive 81/602/C EE, 88/146/CEE e 88/299/CEE (GU L 125 del 23.5.1996, pag. 3) 

Articolo 3 lettere a), b), ed e) e articoli 4,5 e 7. 

Recepimento 

• Decreto legislativo n. 158 del 16 marzo 2006 "Attuaz ione della dir ettiva 2003/ 74/CE 
concernent e il divieto di utilizzazione di tal une sostanze ad azione ormo nica, t ireostat ica e delle 
sostanze beta-agoniste nelle produzioni di animali e della dirett iva 96/23/CE, del Consiglio, del 

29 aprile 1996, concernente le misure di control lo su talune sostanze e sui loro residui negli 
animali vivi e nei loro prodotti, come modificata dal regolamento 882/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, nonché abrogazione del decreto legislativo 4 agosto 
1999, n. 336"(G.U. n. 98 del 28 aprile 2006) e ss.mm.ii. 

Ambito di applicazione 

Tutti i beneficiar i ai sensi dell'ar t. 1, comma 2 del DM 18 gennaio 2018 n. 1867. 

Recepimento regionale 

D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 "Protocol lo d' intesa tra il Min istero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, Min istero della Salute, Regioni e Province autonome e Agenzia per le 
erogazioni in Agricoltura (AGEA) per favorir e le procedure di trasm issione al MiPAAf e all'AGEA 
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i esiti dei controlli effettua ti dai Servizi Veterinari. Approvaz ione del lo schema di conve nzion e 

operativa tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020." 
DGR n. 2194 del 12/12/2017 "Piano Regionale Integrato in materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi Sanità e 
Benessere Animale anni 2017 /2018". 
D.D. n. 25 del 23/01/ 2018 "DGR 2194 del 12/12/20107 Piano Regionale Integrato in materia di Sicurezza 
Alimentare, Mangimi, Sanità e Benessere Animale anni 201/2018 - Modifiche ed integrazioni ali' Allegato A -
PNR 2018". 

Descrizione degli impegni 

Le aziende devono rispettar e gli ademp imen ti ed i divi eti cont enuti nel Decreto legislati vo 16 marzo 2006 n. 

158. 

In particolar e, gli allevamenti di bovini, bufa lini, suini, avi-capri ni, equin i, avicoli, con igli, selvaggina 

d'allevamen t o e/o i produttori di lat te, uova, miele devono rispetta re le prescriz io ni previste dalla 
vige nte normativa, salvo deroghe ed esclusioni : 

divieto di somm inistraz ione agli anima li d'azienda di sostanza ad azione tire ostat ica, estrogena , 

andro gena o gestage na, di stilbe ni e di sosta nze beta -agon ist e no nché di qualsiasi altr a sostanza ad 

effetto anabolizzante . Alcune di quest e sostanze possono tuttavia essere impiegate a scopo 

terap eutico o zoot ecnico, purché ne sia in questo caso contro llato l'uso sot to prescrizione medico ­

veterinaria con lim itazione della possibil ità di som mini straz ione solo da parte di un medico 

veter inario ad anim ali chiarame nte identi ficati ; 

d ivieto di destino alla commerc ializzazione di animali o di prodott i da essi der ivati (lat te, uova, 

carne, ecc.) ai quali siano stat i sommin istra t i per qua lsiasi v ia o metodo medic inali vet erinari 

con tenenti sostan ze t ireostatiche , sti lbeni, prodo tti cont enent i tal i sostanze o loro derivati opp ure 

siano state somm inistra te il lecitame nte sostanze beta-agoniste , estroge ne, androgene e gestagene, 

oppure, in caso di trattamento con sostan ze beta -agoniste, estrogene, androgene e gestagene 

effe ttu ato nel rispetto del le disposizioni previste dagli articoli 4 e 5 del D. Lgs. 158/2006 (uso 

tera peutico o zootecn ico), non sia rispettato il tempo di sospensione. 

Il TEMA PRINCIPALE: Identificazione e registrazione degli animali 

CGO 6 - Direttiva 2008/71/CE del Consiglio, del 15 luglio 2008, relat iva all'identificazione e alla 

registrazione dei suini (GU L 213 del 8.8.2008, pag.31) 

Articoli 3, 4 e S 

Recepimento nazionale 

• Decreto Legislativo n. 200 del 26 ottobre 2010 "Attuazione della diretti va 2008/71/CE relativa 

al l'iden tifi cazione e registrazione dei suin i (10G022) - (GU n. 282 del 17.12.2010 ). 

Ambito di applicazione 

Tutti i beneficiari di cui all'art icolo 1, comma 2 del DM 18 gennaio 2018 n. 1867 con allevamenti suinicoli. 
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cepime nto regionale 

D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 " Protocollo d'i ntesa tra il Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali , Ministero della Salute, Regioni e Province autonome e Agenzia per le 

erogazioni in Agricoltura (AGEA) per favo rire le proced ure di trasmiss ione al MiPAAf e all'AGEA 

degli esiti dei controlli effettuat i dai Servizi Veterinari. Approvazione dello schema di convenz ione 

ope rativa tr a la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020." 
DGR n. 2194 d I 12/ 12/2017 "Piano Regionale Integrato in materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi Sanità e 
Benessere Animale anni 2017 /20 18". 

Descrizione degli impegni 

Di seguito sono indicati gli impegni da assolvere . 

A.: COMUNICAZIONE DELL'AZIENDA AGRICOLA ALLA ASL PER LA REGISTRAZIONE DELL'AZIENDA 

A.l Registrazione dell'az ienda in BDN (nei casi prev isti) a seguito di richiesta al Servizio 
veterina rio competente de l codice aziendale entr o 20 gg dall 'inizio atti vità; 

A.2 Comunica zione al Servizio veterin ario competente per territorio di eventua li 
variazio ni anagrafi che e fiscali dell 'azienda entro 7 giorni . 

8: TENUTA DEL REGISTRO AZIENDALE E COMUNICAZIONE DELLA CONSISTENZA 

DELL'ALLEVAMENTO DELL'AZIENDA AGRICOLA 

B.l Obbligo di ten uta del registro aziendale , regolarmente aggiornato , con entrata ed 

uscita dei capi (entro 3 giorni dal l'even to ); per i nati ed i morti , ent ro 30 giorni ; 

B.2 Comunicazione della consistenza del l'allevame nto , rilevata entro il 31 marzo in 
Banca Dati Naziona le (BDN) compren siva del tota le di nascite e mort i ; 

B.3 Comuni cazion e al la BDN di ogni variazio ne della consistenza zoot ecnica dell'azienda 

(nascite, morti). Il detentore deve registrar e nascite e morti ; 

B.4 Comunica zione alla BDN di ogni variazio ne della consistenza zootecnica dell'azie nda 

(movimen tazioni) . 

Movime ntazione dei capi tram ite Modello 4, ri portan te il numero dei capi, da allegare al 

registro azienda le nei casi in cui non è stato prodotto il Mo del lo 4 elettro nico. Le 

movime ntazioni in ent rata e in uscita dall ' allevamento devono essere registrate entro 3 
giorni dall'evento sul registro aziendale , ed entro 7 gio rni dall'evento in BDN .. 

C.: IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI 

C.1 Obbli go di marcat ura individuale con codice aziendale (ta tuaggio) , entro 70 gio rn i 

dalla nascita e comunque prima del l' uscita del capo dall'azie nda. 

Deroghe 
1) In base alla Decisione 2006/80 /CE del 1 febbraio 2006, l' Italia è aut orizzata ad applicare la deroga di cui 

all'art ico lo 3, paragrafo 2 della dirett iva 92/102/CEE del Consiglio relativa all'id entificazio ne e alla 
registrazione degli anima li nei confro nt i dei detentori di non più di un suino . Di conseguenza le aziende 

detentrici di un solo capo suino da ingrasso, destinato al consumo persona le, sono tenute solo a: 
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care il suino t ramite tatuaggio ripor t ante il codice dell 'azienda di nascita o dell 'azienda di 

prima dest inazio ne se imp orta to da Paesi ter zi, secondo quanto stabilito dalla normativa ; 

comunicare all' auto rità sanita ria ter rit orialmente com petente la detenzio ne dell' unico capo suino 

ed il suo destino finale . 

CGO 7 - Regolame nto (CE) n. 1760/2000 del Parlamento europeo e del Consigli o, del 17 luglio 2000, che 

isti tuis ce un sistema di identificazione e di registrazione dei bovini e relativo all'etichettatura delle carni 

bovine e dei prodotti a base di carni bovine e che abroga il regolamento (CE) n. 820/97 del Consiglio (GU 

L 204 del 11.8.20 00, pag 1) 

Articoli 4 e 7 

Applicazion e 

r D.P.R. 30 aprile 1996, n. 317 " Regolamen to recante norme per l' attua zione de lla direttiva 92/102/CEE 

re lati va all'ident ificazione e registrazione degl i animali " (G.U. 14.06 .1996 n. 138) e ss.mm .ii .; 

, Ord inanza Ministeriale 28 maggio 2015 recante : " Misure straordinarie d i pol izia veterinaria in mate ria di 

tu bercolosi , bruce llosi bovina e bufa lina, brucellosi ovi-ca prina, leucosi bovina enzootica " - art ico lo 3, 
comm a 7. (G.U. n. 144 del 24/6/2015 ); 

, Decreto min iste riale 28 giugno 2016 - " Modifi ca del l'allegato IV del dec reto de l Presidente della Repubblica 

30 apri le 1996, n. 317 recante "Regolamen to recante norme per l'a ttua zione della diret t iva 92/102/ CEE, 
relativa all' identificazio ne e alla registrazione degli animal i""( G.U. n. 205 del 2/9/2016 ) 

r D.P.R. 19 ottobre 2000, n. 437 " Regolamento recante moda lità per l'identificazione e la regist razione dei 

bov ini" (G.U. n. 30 del 06 febbraio 2001) e ss.mm.ii. ; 

, D.M . 18/7/2001 " Mod ifica degli allegati al D.P.R. 19 otto bre 2000, n. 437, riguardante HRegolamento 

recant e modalità per la identifi cazione e la registraz ione dei bovini»" (G.U. n. 205 del 4 sett embre 2001); 

r D.M . 31 gennaio 2002 " Disposizioni in materia di funziona mento dell'anagrafe bovi na" (G.U. n. 72 del 26 

marzo 2002) e ss.mm .ii.; 

r Atto repertoriato n. 2298 del 26 maggio 2005 del la Conferenza permanent e peri rappor t i tra lo Stato le 

Region i e le provincie aut onome di Trento e Bolzano . Accordo, ai sensi dell'art . 4 del D.lgs. 28/8/ 1997 n, 

281, tra il Ministero de lla salut e, il Minis tero delle pol itiche agricole e foresta li e le Regioni e le Provincie 

auton ome di Trento e Bolzano, recante : "Approvazione del man uale operativo per la gestione dell'anagra fe 

bovina " (G.U. n. 243 del 18 ottobre 2005, 5.0 . n. 166); 

r Nota del Ministero della salute protoco llo 0009384 -10/ 04/2015 -DGSAF-COD_UO-P. "Abo lizione obbli go 

rilascio passaporti per anim ali delle specie bovin a/ buf alina" . 

Ambito d i app licazione 

Tutti i beneficiari , di cui all 'articolo 1, com ma 2, del DM 18 gennaio 2018 n. 1867, con allevame nt i bovini 

e/o bufalini . 

Recepime nto regionale 

D.G.R. n. 1153 del 26/05/201 5 "Protoco llo d' intesa t ra i l Min istero delle Politi che Agr icole 
Alim ent ari e Forestal i, Minist ero della Salute, Region i e Provin ce auto nome e Agenzia per le 

erogazioni in Agricoltura (AGEA) per favorire le proce dure di trasm issione al Mi PAAf e ali' AGEA 

degli esiti dei controlli effettua t i dai Servizi Veterinar i. Approvazione dello schema di convenzio ne 
operat iva tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020." 
DGR n. 2194 del 12/12/2017 "Piano Regionale Integrato in materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi Sanità e 
Benessere Animale anni 2017/2 018". 
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degli impegni 

Di seguito sono indica ti gli impegni da assolvere. 

A.: REGISTRAZIONE DELL'AZIENDA PRESSO L'ASL E IN BDN 

A.l Registrazione dell' azienda in BDN a seguit o d i richiest a al Servizio Vete rin ario compe tente del 

codice aziend ale entro 20 giorni dal l'in izio dell' attivi tà (Il Servizio veter inario , entro 7 giorni da lla richiesta, 

registra l'azienda nel la BDN); 

A.2 Comunicazione del l'opzione sulla moda lità di registrazione deg li animali : 

dire tt amente nella BDN con accesso tramite smart card; 

trami te delegato (org anizzazioni profess ionali, di catego ria, vet erinario riconosciuto , altro opera tore 

autori zzato) avvalendos i del Servizio Veter inario della ASL; 

A.3 Comunicazioni al Servizio veterinar io competente per territ orio di eventua li variazioni anagrafiche 

de ll'azienda entro 7 gio rn i dall'evento; 

B: IDENTIFICAZIONE E REGISTRAZIONE DEGLI ANIMALI 

B. l Richiesta codic i identificativi specie bovina (numero 2 mar che auricolari) in BDN dir ettamen te o 

tra mit e delegato . Le marche auricolari sono individuali. 

8.2 Presenza di ma rcat ura ai sensi del DPR 437/2000 per tutti gli animali nati dopo il 31 dicem bre 1997. 

Obbligo de lla marcatura dei bovi ni entro 20 giorni dalla nascita e, com unque, pr ima che l'animale lasci 

l'azienda d'origine. Nel caso di importazione di un capo da Paesi terzi, la marcatura è eseguita entro 7 gio rni 

dai controlli di ispezione frontaliera . Gli anima li oggetto di scambi intr acomunit ari devono essere 

identificati , a partire dal 1 gennaio 1998, ai sensi del Regolame nto (CE) n. 1760/200 0. 

B.3 Registrazione in BDN del capo entro 7 giorni dalla marcatura . Nei casi prev ist i il passaporto viene 

rilasciato al detentore dop o che il capo sia stato iscritto nella BDN. 

B.4 Nel caso i capi vengano acquistati da Paesi Terzi, ai fini della loro iscrizione in anagrafe (BDN), 

consegna al Servizio Veterinario com petente per territorio o al soggetto delegato, della documentazione 

prev ista, deb itamente compilata , entro 7 giorni dalla apposiz ion e dei marchi aur icolari ed in ogni caso 

prima che l'anima le lasci l'az ienda. 

C.: TENUTA DEL REGISTRO AZIENDALE E AGGIORNAMENTO DELLA BDN 

C.1 Obbligo di tenu t a del registro aziendale; 
C.2 Corretto aggiornamento del registro aziendale ent ro 3 giorni dagli eventi (morti e movime nt azioni 

in entr ata e uscita); 

C.3 Aggiornamen to del registro azienda le ent ro 3 giorni da ll'applicazione del le marc he auricola ri e 

identificaz ione dei cap i; 

C.4 Comunicazione/aggiornamento in BDN, entro 7 gio rni dagli eventi (marca t ure dei capi, mo rti e 

mov imenta zioni in en trat a e uscita). Gli allevatori che non aggiornano d irettam ente la BDN devo no 

notifi care al Servizio veterinario, o al soggetto delegato , le informa zion i di cui sopra relat ivamente ai capi di 

pro pria competenza . 

D.: MOVIME NTAZIONE DEI CAPI IN USCITA DALL'AZIENDA 

D.1 L'allevatore, direttam ente o tram it e delegat o, registra in BDN e nel registro azienda le tutte le 

inform azioni re lative ai capi oggetto di movimentazion e in uscita (verso altra azienda e/o impianto di 

macellazione) ; 

0 .2 Decesso dell'an imale in azienda : in caso di decesso de ll'anima le in azienda , notifica dell'evento entro 48 

ore; 

0 .3 Furti e smarrimenti : è obb ligator ia la comunica zione al Servizio veter inario competente per 

ter rit orio , entro 2 gio rni dall'evento, di eventua li furti/smarr im enti di animali o mar che auricolari non 

anco ra util izzate. Il Dete ntore deve anno tar e sul registro aziendale , entro gli stessi termin i di 2 gio rni , 

l'avvenuto smarrimento o furto di capi. 
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.: MOVIMENTAZIONE DEI CAPI IN INGRESSO IN AZIENDA 

E.1 L'allevatore , direttament e o tramite delegato, regist ra in BDN e nel registro aziendale tutte le 
informazioni relative alle movimentazioni in ingresso da altra azienda. 

CGO 8 - Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio, del 17 dicembre 2003, che istituisce un sistema di 

identificazion e e di registrazione degli animali della specie ovina e caprina e che modifi ca il regolamento 

(CE) n. 1782/2003 e le direttive 92/102/CEE e 64/432/CEE (GU L 5 del 9 gennaio 2004, pagina 8). 

Articol i 3, 4 e 5 

Applicazione 

• D.P.R. 30 apr ile 1996, n. 317 " Regolamento recante norme per l'at tuazione della direttiva 

92/102/CEE relativa all'identificazione e registrazione degli animali. " (G.U. n. 138 del 14 giugno 
1996); 

• O.M. 28 maggio 2015 recante : "M isure straordinar ie di polizia veterinaria in mat eria di tuberco losi, 

brucellosi bovina e bufalina, brucellosi avi-caprina, leucosi bovina enzootica" - articolo 3, comma 7 
come prorogata dall'O.M. 6 giugno 2017 (G.U. n. 145 del 24/6/20 17) 

• D.M . 28 giugno 2016 recante Modi fica dell'allegato IV del decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1996, n. 317 " Regolamento recante norme per l'a ttuazione del la direttiva 92/102/CEE, 
relativa all'ide nt ificazione e alla registrazione degli animali " (G.U. serie generale n. 205 del 2 
settembre 2016). 

• Circolare del Ministero della salute del 28 luglio 2005 recante " Indicazioni per l'applicazione del 

Regolamento (CE) n. 21/2004 del Consiglio del 17 /12/ 2003 che istit uisce un sistema di 
ident ificazione e di registrazione degli animali delle specie ovina e capri na."(G.U. n.180 del 04 
agosto 2005). 

• DGR n. 2194 del 12/ 12/2017 "Plano Regionale Integrato in materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi Sanità e 
Benessere Animale anni 2017/2018 ". 

Ambito di applicazione 
Tutt i i beneficiari con allevamenti ovicaprin i ai sensi dell'art. 1, comma 2 del DM n. 1867 del 18/ 01/2018. 

Recepimento regionale 

D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 "Protocollo d'i ntesa tra il Ministero del le Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province auto nome e Agenzia per le 
erogazioni in Agricoltura (AGEA) per favorire le procedur e di trasmissione al MiPAAf e all'AGEA 
degli esiti dei controll i effettuati dai Servizi Veterinari. Approva zione dello schema di convenzione 
operativa tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020." 

Descrizione degli impegni 

Il presente criterio si applica alle aziende agricole con allevamenti ovicaprinì. Di seguito sono indicati gli 
impegni da assolvere . 

A.: registrazione del l'azienda in BDN 

A.l Registrazione dell'azi enda in BDN a seguito di richiesta al Servizio Veterinario compete nte del 
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aziendale entro 20 giorni dall' inizio dell'a ttività (11 Servizio veterinario, entro 7 giorni 

dalla richiesta, registra l'azienda nella BDN); 

A.2 Comunicazione opzione su moda lità di registrazione degli animali : 

- direttamente nella BDN con accesso tramite smart card; 

- tramite delegato (organizzazioni professionali, di categor ia, veterinario riconosciut o, altro 
operatore autorizzato). 

- avvalendosi del Servizio Veterinario 

A.3 Comunicazioni al Servizio veterinario competente per territorio di eventuali variazio ni 
anagrafiche dell 'azienda entro 7 giorni ; 

B.: Tenuta del registro aziendale e aggiornamento della bdn 

B.1 Obbligo di tenuta del registro aziendale; 

B.2 Comunicazione della consistenza dell'al levamento (aggiornata almeno una volta l'anno) entro 
il mese di marzo del l'anno successivo nel registro aziendale e in BDN. Qualora tutti i capi siano 

stat i registrati individualmente in BDR/ BDN unitamente alle loro movimentaz ioni, ad 
eccezione degli agnelli destinati a macellazione entro i 12 mesi di età, non è necessario 

procedere alla comunicazione del censimento annuale in quanto tale comunicazione si 

considera così soddisfatta; 

B.3 Movimentazione dei capi tramite Modello 4 riportante il numero dei capi ed i relativi codic i di 
identifi cazione, e registrazione nel registro aziendale e in BDN delle informa zioni identificative, 

di provenienza e destina zione dei capi oggetto di movim entazione ; 

B.4 Per i capi nati dal 1 gennaio 2010 obbligo della regist razione sul registro aziendale delle 
marche auricolari individua li dei capi identificati elettronicamente; 

B.5 Aggiornamento del registro aziendale entro 3 giorni dall'evento (marcatura , decesso e 
movimentazione dei capi) e aggiornamento della BDN entro 7 giorni. Nel caso in cui 
l'allevatore abbia optato per la tenuta del registro aziendale direttamente in BDN, 

l'aggiornamento della BDN deve avvenire entro 3 (tre) giorni dall'even to . ln base al Decreto 
del Ministero della Salute del 28 giugno 2016 (G.U. Serie Generale n.205 del 2-9-2016), nel 
caso in cui venga utilizzato il modello 4 elettronico non è necessario esibire la copia cartacea di 

detto mode llo . 

C.: identificazione e registrazione degli anima li 

C.1 Per i nati prima del 09.07.2005: obb ligo di marcat ura individuale con tatuaggio riportante il 
codice aziendale più un secondo tatuaggio o un marchio aur icolare r iportante un codice 

progressivo individua le; 

C.2 Per i nati dopo il 09.07.2005: obbligo di marcatura individuale doppio marchio aurico lare 
oppure un marchio aurico lare più un tatuagg io oppure un marchio aurico lare più 
identificatore elettronico ai sensi del Regolamento (CE) 933/08 con codice ident ifi cat ivo 
rilasciato dalla BDN, entro sei mesi dalla nascita. Le marche aurico lari non possono essere 
utilizzate in altri allevamenti ; 

C.3 Per i nati dopo il 09.07.2005 : capi di età inferiore a 12 mesi destinati al macello : 
identificaz ione mediante unico marchio auricolare riportante almeno il codice aziendale (sia 
maschi che femmine), entro sei mesi dalla nascita se non lasciano l'allevam ento prima. 

C.4 Per i capi nati a partire dal 1 ° gennaio 2010, non destinati al macello, obbligo di identifica zione 
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tatuaggio o identificativo auricolare più ident ificativo elettronico . 

lii TEMA PRINCIPALE: Malattie degli animali 

CGO 9 - Regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, 

recante dispo sizioni per la prevenzione , il controllo e l'eradicazione di alcune encefalopatie spongiformi 

trasmis sibili (GU L 147 del 31.5.2001, pag. 1) 

Articoli 7, 11, 12, 13 e 15 

Recepimento 

r Decreto M inistero della Sanità 7 gennaio 2000, "Sistema nazionale di sorveglianza epidemio logica della 

encefalopatia spongifo rme bovi na (BSE)" (G.U. n. 32 del 8/2/200 1 S.O. n. 43) e ss.mm .ii .. 

Gli art icoli del Regolamento citato sono dire tt amente applicabili. 

Ambito di applicazione 
Tutt i i beneficiari di cui all'articolo 1, comma 2 del DM 1867 del 18/01/2018 con allevament i bovin i, 
bufalini, ovini , caprini. 

Recepimento regionale 

D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 "Protocollo d' intesa tr a il Ministero delle Politiche Agricole 
Alimentari e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province autonom e e Agenzia per le 
erogazioni in Agricoltura (AGEA) per favorire le procedure di trasmissione al MiPAAf e ali' AGEA 
degli esiti dei cont rolli effettuati dai Servizi Veter inari. Approvazione del lo schema di convenzio ne 

operat iva tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020." 
DGR n. 2194 del 12/12/2017 "Piano Regionale Integrato in materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi Sanità e 
Benessere Animale anni 2017 /2 018". 

Descrizione degli impegni 

Devono essere rispettati i seguenti div ieti e obblighi : 

1 Divieto di somminis tr azione ai rumina nt i di : 

Farina di pesce (ammessa solo per rum inanti non svezzati nei sostituti del latte) ; 

- Fosfato dicalcico e fosfato tricalcico di or igine animale; 

- Prodotti sanguigni derivati da ruminanti e da non rumi nant i; 

- Proteine Animali Trasformate (PAT), compr ese le farine di sangue, di rum inanti e non rum inanti 
2 Divieto di somminis trazione agli anima li di allevamento non ruminanti di : 

- PAT di rum inanti comprese le farine di sangue; 

- (eccetto per i pesci di allevamento) PAT di non ruminan ti, comp rese le farine di sangue; 

Prodotti sanguigni derivati da rum inanti ; 
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Obbligo di immediata denuncia alle autorità competenti in ogni caso di sospetta infezione da TSE in un 
animale. 

4 Obbligo di att uare quanto previsto dai piani regionali di cui al Decreto 25 novembr e 2015 "Misure di 
prevenzione su base genet ica per l'eradicazione della scrapie ovina classica, finalizzate all' incremento 
dell'allele di resistenza della proteina prionica (ARR) nell' intero patrimonio ovino nazionale" con 
particolar e riferime nto agli obblighi di condizionalità relativ i all'art. 15 del Reg. (CE) 999/2001 . 

IV TEMA PRINCIPALE: Prodotti fitosanitari 

CGO 10- Regolamento (CE) n. 1107 /2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, 

relativo all'immissione sul mercato dei prodott i fitosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 

79/117 /CEE e 91/414/CEE (GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1) 

Articolo 55, prima e seconda frase 

Recepimento nazionale 

• Decreto legislativo n. 194 del 17 marzo 1995 "Attuaz ione del la dir . 91/414/CEE in mater ia di 
imm issione in commercio di prodotti fitosanitari" (G.U. n. 122 del 27 maggio 1995, S.O. n. 60) e 
successive modifi che e integrazion i; 

• D.P.R. n. 290 del 23 aprile 2001 "Regolamento di semplificazione dei proced imenti di autor izzazione 
alla produzione, alla immissione in commercio e alla vendita di prodotti fitosanita ri e relativi 
coadiuvanti " e successive modifiche e integrazioni; 

• Regolamento (CE) 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbra io 2005 
concernente i livelli massimi di residui di ant iparassitar i nei o sui prodotti alimentar i e mangimi di 
origine vegetale e animale e che modif ica la direttiva 91/414 /CEE del Consiglio; 

• Decreto del Mini stro della salute 26 febbraio 2007 " Prodott i fitosanitari : recepime nto della 
dirett iva 2006/59/CE della Commissione e aggiornamento del decreto del Ministro della salute 27 
agosto 2004, concernente i limiti massimi di residui delle sostanze attive nei prodotti destinati 
all'alimentazione. Nona modifica" . 

• Decreto Legislativo 14 agosto 2012, n. 150 "Attuaz ione della direttiva 2009/128/CE che istituis ce un 
quadro per l'azione comu nitaria ai fini dell'uti lizzo sostenibile dei pesticidi". 

• Decreto Min isteriale del 22 gennaio 2014 "Adozione del Piano di azione nazionale per l'uso 
sostenib ile dei prodotti fitosanitari, ai sensi dell'art icolo 6 del decreto Legislat ivo 14 agosto 2012, n. 
150 recante : «Attuazione della dirett iva 2009/ 128/ CE che istitu isce un quadro per l'azione 
comunitaria ai fini dell'uti lizzo sostenibil e dei pesticidi >>. 

Ambito di applicazione 
Tutt i i benefic iari di cui all'art. 1, comma 2 del DM 18 gennaio 2018 n. 1867. 

Recepimento regionale 

Determinazione Dirigenziale del Settore Sanità n. 216 del 03/06 /2 002 " DPR n. 290 del 23/0 4/ 2001 -

"Regolamento di semplifi cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, alla immissione in 
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mmercio e alla vendita di prodotti fitosanitari e relativi coadiuvanti (n. 46, allegato 1, L.59/97) . Linee 

applicative ." 

D.G.R. 928 del 13/05/2013 "Piano Regionale dei Controlli Ufficia li (PRC) in materia di sicurezza alimentare 

per gli anni 2013-2014 e recepimento Accordi e Intese Stato- Regioni in materia di sicurezza alime ntare" e 

s.m.i.; 

DGR n. 257 del 8/03/2015 " Riorganizzazione del servizio regionale di control lo funzionale e taratura 
delle macchine in uso per la distribu zione dei prodo tti f itosanitari" ; 
DGR n. 627 del 30/03/2 015, "Piano di Azione Nazionale {PAN)· D.M . 22/01/20 14: Disciplina per il rilascio ed 

il rinnovo dei certif icati di abilit azione alla vendita, all'acquisto ed utilizzo di prodo tt i fitosanitari e per la 

consulenza sull'impiego. Criteri, indicazion i operative e modu listica"; 

DGR n. 1301 del 10/08/2016 "Modifica delle disposizioni e procedure per rilascio e rinnovo dell'abilitaz ione 

per utili zzatori pro fessionali di prodo t ti fitosa nitari, di cui ai punti 5.1 e 5.1.1 del paragrafo 5 dell'a llegato A 

della DGR n. 267 del 30/03/2015 "; 

D.D. 220 del 16/06/201 5 " Programmazione regionale dei contro lli ufficiali in materia di sicurezza 

alimentare . Integrazione per l'anno 2015" . 

DGR n. 2194 del 12/12/2017 " Piano Regionale Integrato in materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi Sanità 
e Benessere Animale anni 2017 /2018 " 

Descrizione degli impegni 

Per le aziende i cui titolari siano acquirenti od uti lizzator i di prodotti fi tosanitari , valgono gli impegni previsti 
dal Decreto legislativo 14 agosto 2012, n. 150 e del Decreto MIPAF 22 gennaio 2014, "Adozione del Piano di 

Azione Nozionale per l' uso sostenibile di prodotti fitosanitari , ai sensi dell 'art. 6 del D.Lgs 14 agosto 2012, n. 
150 recante "Attuazione della direttivo 20097128/CE che istituisce un quadro per l'azione counitoria ai fini 

dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi" . 

Le aziende devono rispettare i seguenti impegni: 

• possesso del certif icato di abilit azione all'acquisto e all' utili zzo dei prodotti fito sanita ri 
(patent ino) in corso di validità da, parte dei soggetti che acquistano e/o utilizzano tutti i 
prodott i fitosanitari ad uso professionale a prescindere dalla loro classificazione ed 
etiche tt atura di pericolo (arti colo 9 del Decreto legislativo n. 150/2012) . Ai sensi di quanto 
previsto al punto Al.1 comma 7 del D.M . 22 gennaio 2014, i patent ini rilasciati e rinnovat i, 
prima dell'entrata in vigore del sistema di form azione obb ligatori a e certi ficata per 
ut ilizzato ri professionali, distri butori e consulenti, attraverso modalità precedentemente in 
vigore ai sensi del D.P.R. n. 290/2001 e successive mod ificazioni, sono ritenuti validi fino 

alla loro scadenza" . 

• disponibilit à, conformità e aggiornamento del registro dei trattamenti (quaderno di 
campagna) e delle fatture di acquisto di tutti i prodotti fitosanita ri ad uso professionale 

relative agli ult imi tre anni; 

• il registro dei trattamenti va conservato almeno per i tre anni successivi a quello a cui si 
riferisco no gli interventi annotati; 

• rispett o delle modalit à d'uso previste nell'etiche tt a del prodott o imp iegato; 

• presenza ed uso dei disposit ivi di protez ione individuale previsti; 

• presenza in azienda di un sito per il corret to immagazzinamento dei prodott i fitosani tar i ed 
evitare la dispersione nell'ambiente in confo rmità con quanto previsto al punto Vl.l 
dell'allegato VI del Decreto Ministeriale del 22 gennaio 2014 di adozione del Piano d'Azione 
Nazionale per l'uso sostenib ile dei prodotti fitosa nitari (PAN). 

32 



54593 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

caso di ricorso a contoterzista , mantenere la scheda trattam ento contote rzisti (allegato 4 circolare 

ministeria le 30 ottobre 2002 n. 32469)ovvero annotazione da parte del conto ter zista sul registro dei 

trattamenti aziendale del/d egli interven to/ i da lui effett uati . In questo caso, ol tr e a riportare i dat i previsti, 

ogni tr attamento effe ttuat o dal contoterzista deve essere da lui cont rof irmato . 

Nel caso in cui un soggetto non abilit ato si avvale di un contoter zista, è prevista la possibilità di delegare 
tutte le operazioni dal ritiro del PF, presso il distributore, all'utili zzo dello stesso. Resta in capo al soggetto 
delegante (agricoltore) la fatturazione e il relativo pagamento . Stessa cosa se abilitato uno dei famig liari, 
coadiuvanti o dipend enti. 

Di seguito sono riporta ti i dat i che il succitato registro dei t ratta menti deve contenere: 

elenco cronologico dei trattamenti eseguiti sulle diverse colture , oppure, in alternativa, una 
serie di modul i distinti, relativi ciascuno ad una singola coltura agraria; 

prodotto fito sanitar io utilizzato e quantità; 

superfic ie della coltura a cui si rife risce il singolo trattame nto; 

avversità per la quale si è reso necessario il trattamento; 

registrazione dell'insieme delle informazion i (date, t ipi di prodo tti util izzati, quantità, fasi 
fenologiche delle colture, ecc.) uti li alla ver ifica del rispett o delle prescrizioni stabilit e 
nell'eti chett a. 

Il registro deve essere aggiornato con i t ratt amenti effettuat i con tutti i prodotti fitosanitari utilizzati in 

azienda ent ro il periodo della raccolta e comunque al più t ardi ent ro tr enta giorni dall'esecuzione del 

t rattam ento stesso 

Inoltre si sottolinea che: 

la presenza del registro dei tr attamenti in azienda, aggiornato e conform e, è un impegno diretto 
solo per il CGO 4; perta nto , l'inosservanza di questo impegno, in quanto tale, viene considerata una 
non confo rmità al CGO 4; ciononostante, dato che la corretta tenuta del registro è necessaria per la 
verifi ca della corretta ut ilizzazione dei prodotti fito sanitar i, l'assenza del registro o la sua non 
conformità ha conseguenze anche per il presente criterio; 

la presenza in azienda di un sito per il corretto immagazziname nto dei prodotti fi tosanita ri è un 
impegno previsto: 

dal presente criterio per quanto att iene alla verifi ca delle quant ità di prodotti fitosanitari 
acquistati, utili zzati e immagazzinati; 
alla BCAA 3, per quanto riguarda la dispersione nell'ambiente di sostanze per icolose; 
al CGO 4, per quant o attiene al pericolo di contam inazione delle derrate prodotte . 

SETTORE 3 

Benessere degli animali 

I TEMA PRINCIPALE: Benessere degli animali 
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11- Direttiva 2008/119/CE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per 

la protezione dei vitelli (GU L 10 del 15.1.2009, pag. 7) 

Articoli 3 e 

Recepimento 

,. Decreto Legislativo n. 126 del 7 luglio 2011 "Attu azione della dirett iva 2008/119/CE che stabilisce le norme 
min ime per la protez ione dei vitelli" (G.U. n. 180 del 4 agosto 2011). 

Ambito di applicazione 

Tutti i benefic iari di cui all'art. 1, comma 2 del DM n. 1867 del 18/01 / 2018 con allevamenti bovini/ bufalini. 

Recepimento regionale 

D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 "Protoco llo d' intesa tra il M inistero delle Polit iche Agrico le 
Alimentar i e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province autonome e Agenzia per le 
erogazioni in Agricolt ura (AGEA) per favor ire le procedur e di trasm issione al MiPAAf e ali' AGEA 

degli esit i dei cont roll i effett uati dai Servizi Veterinari . Approvazione dello schema di conve nzione 
operativa tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020." 
DGR n. 2194 del 12/12/ 2017 "Piano Regionale Integrato in materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi Sanità e 
Benessere Animale anni 2017 /2018" . 

Descrizione degli impegni 

Le aziende devono rispettare gli adempimenti ed i divieti conte nuti nel Decreto Legislativo n. 126 
del 7 luglio 2011. 

CGO 12 - Direttiva 2008/120/CEE del Consiglio, del 18 dicembre 2008, che stabilisce le norme minime per 

la protezione dei suini (GU L 47 del 18.2.2009, pag. 5) 

Articoli 3 e 4 

Recepimento 

,. Decreto Legislat ivo n. 122 del 7 luglio 2011"Attua zione del la direttiv a 2008/120/C E che stabilisce le norm e 
minime per la prot ezione dei suini" (Supplemento ordinario alla G.U. n. 178 del 2 agosto 2011)" . 

Ambito di applicazione 

Tutti i beneficiari con allevamenti suinico li. 

Recepimento regionale 

D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 "Protocollo d'intesa tra il Ministero delle Polit iche Agricole 
Alimenta ri e Forestali, Mini stero della Salute , Regioni e Province autonome e Agenzia per le 
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in Agricolt ura (AGEA) per favorire le proce dure di trasmiss ione al MiPAAf e ali' AGEA 

degli esiti dei control li effettuati dai Servizi Veterinari. Approvazione dello schema di convenzione 
operativa tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020." 

DGR n. 2194 del 12/12/2017 " Piano Regionale Integrato in materia di Sicurezza Alimentare , 

Mangimi Sanità e Benessere Anima le anni 2017/2018 ". 

Descrizione degli impegni 

Le aziende devono rispett are gli adempimenti ed i divieti conte nut i nel Decreto Legislativo n. 122 

del 7 luglio 2011 e successive modifiche e integrazioni . 

CGO 13 - Direttiva 98/58/CE del Consiglio , del 20 luglio 1998, riguardante la pro tezione degli animali 

negli allevamenti (GU L 221 del 8.8.1998 , pag. 23) 

Articolo 4 

Recepimento 

'r Decreto Legislat ivo n. 146 del 26 marzo 2001"Att uazione della dir ettiva 98/58/CE relativa alla protez ione 

degli animal i negli allevament i" (G.U. n. 95 del 24 aprile 2001), modificato dal la Legge 27dicem bre 2004, n. 

306 (G.U. n. 302 del 27dicembre 2004); 
,. Circo lare del Ministero della salut e n. 10 del 5 novembre 2001 "Chiarimenti in materia di protezione degl i 

animali negli allevame nti e definizione de lle modalità per la trasmissione dei dati relativi all'attività di 

controllo " (G.U. n. 277 de l 28 novemb re 2001) . 

Recepimento regionale 

D.G.R. n. 1153 del 26/05/2015 "Protoco llo d'intesa tra il Ministero delle Politiche Agricole 

Alimentari e Forestali, Min istero della Salute, Regioni e Province auto nome e Agenzia per le 

erogazioni in Agricoltura (AGEA) per favorire le procedur e di trasmissione al MiPAAf e all' AGEA 

degli esiti dei controlli effettuati dai Servizi Veterinari. Approvazione dello schema di convenzione 

operativa tra la Regione Puglia e AGEA. Anni 2015-2020." 
DGR n. 2194 del 12/12/2017 "Piano Regionale Integrato in materia di Sicurezza Alimentare, Mangimi Sanità e 
Benessere Animale anni 2017 /2018". 

Ambito di applicazione 
Tut ti i beneficiari di cui all'art icolo 1, comma 2 con allevamenti zootecnici , fatta eccezione degli allevamenti 

di animali elencati nel comma 3 dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 146/2001. 

Descrizione degli impegni 

Le aziende devono rispett are gli ademp imenti ed i diviet i contenuti nel Decreto Legislativ o n. 146, del 26 

marzo 2001 e ss.mm.ii .. 
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2 

INTERVENTI/ATTIVITA' CHE NON DETERMINANO INCIDENZE SIGNIFICATIVE SUGLI 
HABITAT E SULLE SPECIE E CHE ESPLICANO FAVOREVOLMENTE LA 

VALUTAZIONE D'INCIDENZA 

CGO 2 - Direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 
concernente la conservazione degli uccelli selvatici {GU L 20 del 26.1.2010, pag. 7). Articolo 3 
paragrafo 1, articolo 3 paragrafo 2, lettera b), articolo 4 paragrafi 1, 2 e 4 

CGO 3 - Direttiva 92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli 
habitat natura li e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche {GU L 206 del 22.7.1992, pag . 
7) Articolo 6, paragrafi 1 e 2 
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E DEGLI INTERVENTI 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

L'art.6 del DPR 120/2003 dispone che 11
/ proponenti di interventi non direttamente connessi e 

necessari al mantenimento in una stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat 
presenti nel sito, ma che possono avere incidenze significative sul sito stesso" singolarmente o 
congiuntamente od altri interventi, presentano, ai fini della valutazione di incidenza, uno studio 
volto ad individuare e valutare, (. . .), i principali effetti che detti interventi possono avere sul 
proposto sito di importanza comunitaria, sul sito di importanza comunitario o sulla zona speciale di 
conservazione, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi"; 
La L.R. n. 17 del 14 giugno 2007 reca le disposizioni in campo ambiental e, anche in relazione al 
decentr amento delle funzion i amminis trativ e in materia ambient ale; 

La DGR n. 304 del 14 marzo 2006 recante "Atto di indi r izzo e coordinamen to per l'espletame nto 
della procedura di valut azione di incidenza ai sensi dell 'art. 6 della direttiva 92/43/CEE e dell'art. 5 

del D.P.R. n. 357 /1997 così come modi ficato ed integrato dall'art . 6 del D.P.R. n. 120/2003" . 

Fermo restando quanto espresso dalle succitat e normative, per le attivi t à e per gli intervent i, di 

seguito riportat i, si ritiene favorevolme nte espletata la procedura di Valut azione di Incidenza in 

quanto non dete rminano incidenze signifi cative sugli habitat e sulle specie: 

pratiche di allevamenti bradi e semi-bradi nel rispetto della relativa normativa nazionale e 
regionale ; 

ordinarie pratiche colturali relat ive a colture arboree e orticole , vigneti, seminativi , e altre 
colture agricole già esistent i e interventi di potatura str aordinar ia effe ttu ati per finali t à di 
prevenzione fito sanitari a; 

interventi di ripri stino di murett i a secco che rispettano le norme tecniche riportate 

nel l'allegato A della DGR 1554/2010 . 

Con rif erimento agli inter venti sui manufatti edilizi esistenti fu nzionali all'attività agricola si r iti ene 

che non determinano incidenze signifi cat ive per habitat e specie e pertanto si considera 
l'espleta mento favorevo le della procedura di Valut azione di Incidenza per gli interventi di 
manut enzione ordinar ia e stra ordinaria, come defin it e all'articolo 3 del DPR 380/2 001 (Testo 

unico delle disposizion i legislative e regolamentari in materia edili zia). 

Le ind icazioni sopra riport ate sono applicate, esclusivamente, ai fini degli interventi previsti dalla 

"domanda unica di pagamento" , ai sensi del Reg (CE) n. 1306/2013 e s.m.i. 
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SUSCETTIBILI Al FENOMENI 

DI SMOTTAMENTO E SOLIFLUSSO 

ALLEGATO 3 
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carte di seguito riportate individuano le aree del territorio regionale pugliese suscettibi li ai 
fenomeni di smottame nto e soliflusso . 

Dette aree sono state individuate sulla base delle caratte ristiche geologiche, morfologiche e 

pedologiche del terr itorio regionale e cartografate a livello di foglio di mappa. 

Sono state utilizzate: 

la carta geologica con scala 1:100.000 del Servizio Geologico Nazionale per la 

individuazione delle aree con substrati argillosi, limo si e sabbiosi incoerenti 

la carta delle pendenze realizzata sulle curve di livello IGM per la individuazione delle aree 

con pendenze superiori al 10%. 

Dalla sovrapposizione delle due carte sono state individuate le aree in cui si verificano 

contestualmente le condizioni di pendenza superiore al 10% e presenza di uno substrato geologico 
incoerente. Sulle aree così individuate sono stat i eseguit i sopralluoghi tecnici di verifica . 

Le aree individuate quali soggette a fenomeni di soliflusso sono state confrontate con le isoipse 
della piovosità (Progetto regionale ACLA 2), Dal confronto si è evidenziato che in queste aree, oltre 

alle condizioni geomorfolo gie, si verifica no precipitazioni superiori alla media regionale . 

Le aree individuate sono state cartografate a livello di foglio di mappa, mediando le situazioni di 

confine e di omogeneità . Questo si rende necessario per consent ire una facile e veloce 
localizzazione e individu azione dell'azienda conduttrice . 

Sono stati , pertanto, individuati gli agri e i relativi fogli di mappa delle aree interessate, riportati 

nella seguente tabella. 
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D_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTAR I_ FG 

16071001 ACCADIA 32 4381 ,22 35,67 
16071001 ACCADIA 33 3414 ,27 48,30 
16071001 ACCA DIA 21 473 3,84 92,69 
16071001 ACCADI A 31 2036 ,89 20,69 
16071001 ACCADIA 27 5903,49 118,39 
1607 1001 ACCADI A 15 4746 ,05 126,21 
16071001 ACCADIA 9 9615 ,92 308,69 
16071001 ACCADIA 14 4121 ,86 82,58 
1607100 1 ACCADI A 10 5236 ,20 117,31 
1607 1001 ACCA DIA 5 5021,79 130,23 
1607100 1 ACCA DIA 6 5709 ,36 135, 17 
1607 1001 ACCAD IA 3 4312 ,24 86,92 
16071001 ACCA DIA 4 5965,33 176,98 
16071001 ACCA DIA 1 4721 ,67 99,78 
1607 1001 ACCA DIA 2 5380 ,67 116,33 
16071001 ACCA DIA 28 5650 ,87 105,69 
16071001 ACCA DIA 29 2114 ,30 25,67 
16071001 ACCA DIA 30 2527 ,38 28 ,24 
16071001 ACCAD IA 25 2609 ,57 29 ,05 
16071001 ACCA DIA 22 5934 , 12 114,45 
1607100 1 ACCA DIA 24 2773 ,92 39,40 
16071001 ACCAD IA 26 2671 ,24 40 ,62 
16071001 ACCAD IA 20 1841 ,37 15,37 
1607100 1 ACCADIA 23 2579 ,97 29 ,86 
16071001 ACCADI A 17 4170 ,55 99 , 18 
1607 1001 ACCADI A 16 4865 ,54 113,62 
16071001 ACCA DIA 19 5967 ,58 121,04 
16071001 ACCA DIA 18 408 8,61 83 ,79 
1607100 1 ACCADIA 13 5235 ,64 153,82 
16071001 ACCA DIA 8 5529 ,54 135,26 
16071001 ACCA DIA 11 6231 ,95 62 ,79 
16071001 ACCA DIA 12 4985 ,85 71 ,64 
16071001 ACCA DIA 7 5479 ,50 122,63 
16071002 ALBERO NA 32 8224,49 366,04 
16071002 ALBE RONA 33 5120,76 128,57 
16071002 ALBE RONA 34 4862 ,94 121,56 
16071002 AL BERONA 38 3395 ,81 57, 18 
16071002 ALBERO NA 37 4099 ,50 77,86 
16071002 ALBERO NA 31 5265 ,70 128,97 
1607 1002 ALBERO NA 27 9084,47 447 ,88 
16071002 AL BERONA 26 4595 ,66 93 ,34 
16071002 ALBERO NA 22 6233 ,25 142,01 
16071002 ALBERO NA 9 7113,88 169,86 
16071002 ALBERO NA 13 4707,76 76,41 
16071002 ALBERO NA 7 4923 , 11 110,30 
16071002 ALBERO NA 8 5101 ,91 127,44 
16071002 ALBERO NA 6 9133 ,38 2 11,01 
16071002 ALBERO NA 3 8367 ,54 228 ,84 
16071002 ALBERO NA 2 5402,76 112,02 
16071002 ALBERO NA 4 7934,45 204 , 11 
16071002 ALBER ONA 1 10188,47 464 ,61 
16071002 ALBERO NA 36 5151 ,54 113, 13 
1607 1002 ALBERO NA 35 5852 ,60 146, 15 
1607 1002 ALB ERONA 28 3769 ,74 75,87 
16071002 AL BERONA 30 5487,83 115,93 

4. 
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16071002 ALBERONA 29 4552 ,42 103, 15 
16071002 ALBERONA 24 3842 ,04 65 ,98 
16071002 ALBERO NA 23 5336,43 123,6 1 
16071002 ALBERONA 18 4083 ,68 75 ,63 
16071002 ALBERONA 25 4596 ,01 102, 15 
16071002 ALBERONA 14 3804 ,65 84 ,61 
16071002 ALBERONA 15 4751 ,78 125,68 
16071002 ALBERONA 17 4733 ,08 96 ,75 
16071002 ALBERO NA 39 1351,92 7,91 
16071002 ALBERO NA 20 2066 ,65 14 ,54 
16071002 ALBERO NA 19 2082 , 15 25 ,07 
16071002 ALBERO NA 16 5010 ,46 116,92 
1607 1002 ALBERO NA 12 4544,48 60 ,60 
16071002 ALBERO NA 11 1761,03 15,99 
1607 1002 A LBERONA 5 4981 ,54 108 , 10 
1607 1002 ALBERO NA 21 5717,73 106,53 
16071003 ANZANO DI PUGLIA 17 4850 ,52 99 ,58 
16071003 ANZANO DI PUGLIA 16 4582,44 101,51 
1607 1003 ANZANO DI PUGLIA 9 5007 ,54 87 ,72 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 12 3283 , 15 53 ,30 
16071003 ANZANO DI PUGLIA 6 3460 ,31 43 ,55 
16071003 ANZANO DI PUG LIA 7 4436 ,41 81 ,44 
16071003 ANZANO DI PUG LIA 2 5091,03 132,52 
16071003 ANZANO DI PUGLIA 4 5417,39 126,05 

16071003 ANZA NO DI PUG LIA 3997 ,30 62 ,07 
16071003 ANZANO DI PUG LIA 10 4918 ,24 93 ,56 
16071003 ANZANO DI PUGL IA 15 4058 ,26 65,44 
16071003 ANZANO DI PUGLIA 14 1353,03 11,51 

16071003 ANZANO DI PUGLIA 8 3250 ,45 50,20 
16071003 ANZANO DI PUGLIA 13 3486 ,79 31,68 
16071003 ANZANO DI PUGLIA 11 1889 ,75 19,88 
16071003 ANZANO DI PUGLIA 5 2989 ,58 35,77 
16071003 ANZA NO DI PUGLIA 3 2712,03 31,35 
16071005 ASCOLI SATRIANO 21 8142 ,97 387,32 
16071006 BICCAR I 49 9706 ,89 421 ,82 
16071006 BICCARI 54 5433 ,34 117,83 
16071006 BICCAR I 53 4197 ,45 81,43 
16071006 BICCARI 55 5303 ,24 131,80 
16071006 BICCARI 50 7394 , 17 139,41 
16071006 BICCAR I 56 4950 ,72 99,70 

16071006 BICCARI 40 7443,44 257,41 

16071006 BICCARI 28 4837 ,73 108,76 

16071006 BICCARI 48 3928 ,04 64 ,15 
16071006 BICCARI 39 4044 ,78 79,79 
16071006 BICCARI 38 8452 ,21 383.75 
16071006 BICCAR I 27 454 7,04 92 ,77 
16071006 BICCAR I 26 5595,46 135,45 
16071006 BICCAR I 25 477 3,58 105,51 
16071006 BICCAR I 19 11308 ,38 550,34 
16071006 BICCAR I 15 8052 ,77 222,72 
16071006 BICCARI 18 6826 ,83 195,64 

16071006 BICCARI 9 7602 ,60 306,07 
16071006 BICCARI 14 10108 ,65 497 ,00 
16071006 BICCARI 1 7666 ,86 392,51 
16071006 BICCAR I 8 9228 ,73 392,08 
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16071006 BICCAR I 2 9447 ,82 357,94 
16071006 BICCAR I 3 7806,07 268,72 
16071006 BICCAR I 6 6714,42 139,67 
16071006 BICCAR I 51 4903,45 114,05 
16071006 BICCAR I 43 5187 ,93 122,97 
16071006 BICCAR I 46 5623 ,55 109,59 
16071006 BICCAR I 42 3951,46 67 ,21 
16071006 BICCAR I 52 5598 ,22 113,60 
16071006 BICCARI 47 3564,34 54,73 
16071006 BICCAR I 44 4544 , 15 68 ,59 
16071006 BICCAR I 45 4492 ,19 107,99 
16071006 BICCAR I 30 5045 ,87 133,66 
16071006 BICCAR I 34 4411 , 19 71,97 
16071006 BICCARI 35 4023 ,65 67,86 
16071006 BICCAR I 29 4724 ,05 114,45 
16071006 BICCAR I 33 1480,65 10,34 
16071006 BICCARI 37 4106 ,95 89,71 
16071006 BICCAR I 36 3302 ,69 74,44 
16071006 BICCAR I 41 3440,77 58,90 
16071006 BICCARI 23 5627 .83 124,61 
16071006 BICCARI 32 3838 ,67 65 ,53 
16071006 BICCARI 22 6126 ,76 165,63 
16071006 BICCARI 24 3327 ,32 73,28 
16071006 BICCARI 20 4475 ,02 58, 13 
16071006 BICCA RI 21 4760 ,28 93,30 
16071006 BICCARI 17 9771 ,65 425 ,66 
16071006 BICCARI 16 9728 ,30 333.24 
16071006 BICCAR I 12 9016 ,04 414,4 7 
16071006 BICCAR I 11 9006 ,65 339,53 
16071006 BICCAR I 10 8125 ,63 300,40 
16071006 BICCAR I 13 8260,61 339,24 
16071006 BICCAR I 4 6836,41 233,81 
16071006 BICCAR I 31 3976 ,01 78,34 
16071007 BOVI NO 55 4506 ,77 85,37 
1607100 7 BOVINO 51 8701 , 17 356, 16 
16071007 BOVINO 54 5646 ,55 145,78 
16071007 BOVINO 52 8832 ,67 263,97 
16071007 BOVINO 47 4093 ,75 88,01 
16071007 BOVINO 39 8377,70 273,89 
16071007 BOVINO 31 6735 ,87 200,49 
16071007 BOVINO 40 5170,08 112,57 
16071007 BOVINO 22 4533 ,04 97,01 
16071007 BOVINO 21 4561 ,78 80,84 
16071007 BOVIN O 23 5616,20 103, 17 
16071007 BOVINO 30 7156,44 221,55 
16071007 BOV INO 6 4658,44 121,20 
16071007 BOV INO 12 8524,90 352.30 
16071007 BOVINO 1 10739,37 564 ,81 
16071007 BOVINO 53 4167 ,20 65,66 
16071007 BOVINO 49 4862 ,05 105,53 
16071007 BOV INO 50 4043 ,62 76.15 
16071007 BOVINO 48 6904 , 19 192,39 
16071007 BOVINO 46 3820,00 87,79 
16071007 BOVINO 44 4500.86 100,23 
1607100 7 BOVINO 43 4246 ,64 92,15 
16071007 BOVINO 45 5285 ,62 107,20 

z.. s~ 
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16071007 BOVINO 42 3995 ,38 50,90 
1607100 7 BOVINO 41 4329,49 68 , 19 
1607100 7 BOVINO 38 471 7,56 115,31 
16071007 BOVINO 35 3049 ,23 60,38 
1607100 7 BOVINO 32 4246 ,68 96,7 1 
16071007 BOV INO 34 2295 , 13 29,70 
16071007 BOVINO 33 3339 ,93 51,87 
16071007 BOVINO 36 4042 ,03 68 ,98 
16071007 BOVINO 37 4008 ,66 63 ,94 
16071007 BOVINO 24 5189 ,84 106,20 
16071007 BOVINO 25 4924 ,53 146,80 
16071007 BOVINO 27 3823 ,83 85 ,35 
16071007 BOVINO 29 3962 ,95 52,07 
1607100 7 BOVINO 28 4867 ,62 123,52 
1607100 7 BOVINO 20 2456 ,08 29.70 
16071007 BOVINO 15 7978 ,84 257 ,01 
16071007 BOVINO 26 4074 ,85 95, 19 
1607100 7 BOVINO 19 3845 ,37 60 ,32 
16071007 BOVINO 18 3018 ,39 41 ,76 
16071007 BOVINO 16 4332,44 91,52 
16071007 BOVINO 17 3999 ,56 75 ,04 
16071007 BOVINO 5 5165 ,26 88,58 
16071007 BOVINO 8 8748 ,23 260,92 
16071007 BOVINO 7 8720 ,35 328,69 
16071009 CANDELA 34 4027 ,47 85 ,89 
16071009 CANDELA 33 4240 .13 102,64 
16071009 CANDELA 35 3855 ,50 101,09 
16071009 CANDELA 29 7499 ,93 252 , 16 
16071009 CANDELA 24 497 1,61 88 ,64 
16071009 CANDELA 21 4499 ,97 98 ,52 
16071009 CANDELA 15 4014 ,64 46 ,00 
16071009 CANDELA 12 4344 ,51 66,49 
16071009 CANDELA 7 3981 ,12 87 ,35 
16071009 CANDELA 31 5069 ,85 117,56 
16071009 CANDELA 30 5072 ,86 136,71 
16071009 CANDELA 26 4475 ,88 108,45 
16071009 CANDELA 25 4390 ,20 106,72 
16071009 CANDELA 27 4830 ,09 86 ,05 
16071009 CANDELA 23 3930 ,39 84,78 
16071009 CANDELA 46 2066 ,33 17,84 
16071009 CANDELA 20 4665 , 12 100,65 
16071009 CANDELA 13 3585 ,89 76,21 
16071009 CANDELA 9 6143 ,68 144,06 
16071009 CANDELA 8 3725 ,39 86,09 
16071009 CANDELA 17 4539 ,72 66 , 16 
16071009 CANDELA 14 5195 ,09 97,85 
16071009 CANDELA 19 5840 ,81 116,65 
16071009 CANDELA 16 3925 ,82 73,38 
16071009 CANDELA 28 4105 ,53 83, 16 
16071009 CANDELA 22 3805 ,03 74,56 
16071009 CANDELA 32 3778 ,31 72,91 
16072013 CANOSA DI PUGLIA 87 8082 ,79 333,85 
16071011 CARLANT INO 21 5211,43 152,63 
16071011 CA RLANT INO 26 4444 , 12 71,54 
16071011 CARLANT INO 22 5200 ,31 109, 16 
16071011 CARLANT INO 23 5361 ,61 124,09 

~ 
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16071011 CARLANTINO 20 5528,36 139,97 
16071011 CARLA NTINO 25 4659 ,38 61,82 
16071011 CARLA NTINO 18 4143 ,88 72,16 
16071011 CARLANTINO 16 5492 ,38 100,87 
16071011 CARLANTINO 10 5198 ,83 107,87 
16071011 CARLANTINO 15 5135,15 112,31 
16071011 CAR LANTINO 4 7544 ,30 322,86 
16071011 CARLANTINO 8 5329 ,87 126, 12 
16071011 CARLANTI NO 3 8888 ,82 302,59 
16071011 CARLANTINO 2 6463 ,73 206 ,52 
16071011 CARLANTINO 1 7605 ,94 252 ,43 
16071011 CARLANTINO 7 5978 ,75 101,28 
16071011 CAR LANTINO 24 5723 ,59 131,08 
16071011 CARLANT INO 27 1460,41 10,59 
16071011 CARLANTINO 19 5254,36 106,59 
16071011 CARLANTINO 11 5350,26 93,05 
16071011 CARLANTINO 13 6059 ,28 117,59 
16071011 CARLANTINO 12 5536,38 145,91 
16071011 CAR LANTINO 9 6362 ,72 98, 15 
16071011 CARLANTINO 17 4855 ,37 90,77 
16071011 CARLANT INO 6 4649 , 15 99,82 
16071011 CARLANT INO 14 5201 ,52 113,45 
16071011 CARLANTINO 5 4855 ,96 75,89 
16071013 CASA LNUOVO MONTEROTARO 29 4718 ,80 106,43 
16071013 CASAL NUOVO MONTEROTARO 25 4941,44 101,73 
16071013 CASA LNUOVO MONTEROTARO 21 4172,73 106,52 
16071013 CASALNUOVO MONTEROTARO 13 4040 ,60 85,72 
16071013 CASAL NUOVO MONTEROTARO 14 10447,29 402 ,55 
16071013 CASALNUOVO MONTEROTARO 8 9705 ,04 319,42 
16071013 CASA LNUOVO MONTEROTARO 12 5128 ,52 100,26 
16071013 CASALNUOVO MONTEROTARO 7 8558 ,32 278,70 
16071013 CASALNUOVO MONTEROTARO 4 10335,23 368,53 
16071013 CASALNUOVO MONTEROTARO 3 4359 ,47 102,77 
16071013 CASALNUOVO MONTEROTARO 30 4164 ,13 52,53 
16071013 CASALN UOVO MONTEROTARO 1 4509 ,01 111, 11 
16071013 CASALN UOVO MONTEROTARO 26 5238,81 111,59 
16071013 CASALNUOVO MONTEROTARO 27 4260 , 1 O 64,44 
16071013 CASAL NUOVO MONTEROTARO 24 4016,46 96, 16 
1607101 3 CASA LNUOVO MONTEROTARO 22 7078 , 12 217 ,20 
16071013 CASALN UOVO MONTEROTARO 16 9266 ,85 371 , 19 
16071013 CASALNUOVO MONTEROTARO 23 3797 ,80 54,90 
16071013 CASALNUOVO MONTEROTARO 20 6527 ,29 122,87 
16071013 CASALN UOVO MONTEROTARO 15 4103,59 67 ,57 
16071013 CASALNUOVO MONTEROTARO 18 5355,81 95,41 
16071013 CASALN UOVO MONTEROTARO 17 46 17,24 95,24 
16071013 CASA LNUOVO MONTEROTARO 19 4512,63 74,01 
16071013 CASALNUOVO MONTEROTARO 11 4445 ,84 56,81 
16071013 CASAL NUOVO MONTEROTARO 10 8913 ,01 318,66 
16071013 CASAL NUOVO MONTEROTARO 9 8185 ,47 314,09 
16071013 CASALN UOVO MONTEROTARO 6 5352,22 124,02 
160710 13 CASAL NUOVO MONTEROTARO 5 8103,20 268,82 
16071013 CASALNUOVO MONTEROTARO 2 5396,86 123,42 
16071013 CASAL NUOVO MONTEROTARO 28 3822 ,64 57,48 
16071014 CASAL VECCHIO DI PUGLIA 31 453 3,32 52, 15 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 33 3626,08 64,97 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 30 3957,52 54,46 
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16071014 CASA LVECCH IO DI PUGLIA 26 4478 ,23 85,63 
16071014 CASALV ECCHIO DI PUGLIA 23 4993 ,59 95,97 
16071014 CASALV ECCHIO DI PUGLIA 21 5625 ,81 117,63 
16071014 CASALV ECCHIO DI PUGLIA 16 4234 ,37 79,69 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 11 2742 ,52 31,51 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 5 4789,44 75,04 
16071014 CASALVECCH IO DI PUGLIA 3 4429,75 101,89 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 2 11077,79 324,55 
16071014 CASA L VECCHIO DI PUGLIA 29 4004 ,33 62,85 
16071014 CASA LVECCHIO DI PUGL IA 24 4662 ,74 99, 17 
16071014 CASAL VECCH IO DI PUGLIA 25 5638 ,35 90,68 
16071014 CASALV ECCHIO DI PUGLIA 20 4237,95 86.75 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGL IA 19 478 3,43 107,76 
160710 14 CASAL VECCHIO DI PUGLIA 14 3853 ,95 66,43 
16071014 CASALVECCH IO DI PUGLIA 13 3696 ,29 59.42 
16071014 CASALVECCH IO DI PUGLIA 6 4508 ,77 97,08 
16071014 CASALVECCH IO DI PUGLIA 12 3965,60 85,35 
16071014 CASA L VECCH IO DI PUGL IA 7 4623 ,02 97,59 
16071014 CASA L VECCHIO DI PUGL IA 4 4815 ,71 130,00 
16071014 CASALV ECCHIO DI PUGLIA 3 8107,70 282, 14 
16071014 CASALV ECCHIO DI PUGLIA 27 6 158,53 85,06 
16071014 CASA L VECCHIO DI PUGLIA 32 4778,92 108,40 
16071014 CASALVECCHIO DI PUGLIA 28 2905 ,94 42 ,70 
16071016 CASTE LLUCCIO VALMAGG IORE 22 9858 ,64 321,95 
16071016 CASTELLUCC IO VALMAGGIORE 21 4699 ,67 80,05 
16071016 CASTE LLUCCIO VALMAGG IORE 17 5519,18 98,69 
16071016 CASTE LLUCCIO VALMAGG IORE 16 49 14,31 95,91 
16071016 CASTE LLUCCIO VALMAGG IORE 19 4380 ,60 110,64 
16071016 CASTEL LUCCIO VALMAGG IORE 5 4345,90 84,77 
16071016 CASTELLUCCIO VALMAGG IORE 12 4332,58 105.38 
16071016 CASTELLUCCIO VALMAGG IORE 11 430 3,24 60,08 
16071016 CASTELLUCCIO VALMAGG IORE 4 5221,38 104,08 
16071016 CASTE LLUCCIO VALMAGG IORE 3 5401,84 129,20 
16071016 CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 1 8420 ,31 400.51 
16071016 CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 2 8336 , 13 257 ,06 
16071016 CASTEL LUCCIO VALMAGGIORE 20 4435, 15 98,37 
16071016 CASTEL LUCCIO VALMAGGIORE 18 4227,41 82,79 
16071016 CASTE LLUCCIO VALMAGG IORE 13 5085 , 11 100,25 
16071016 CASTEL LUCCIO VALMAGG IORE 23 2540,62 23,75 
16071016 CASTE LLUCCIO VALMAGG IORE 14 4041 ,50 72,49 
16071016 CASTELL UCCIO VALMAGG IORE 15 2620 ,37 29,90 
16071016 CASTELLUCCIO VALMAGGIORE 6 4171,00 74.96 
16071016 CASTELLUC CIO VALMAGGIORE 7 5192,37 66,23 
1607 1016 CASTE LLUCCIO VALMAGGIORE 9 4651 ,57 102,43 
1607 1016 CASTE LLUCCI O VALMAGGIORE 10 4405,16 71,38 
16071016 CASTEL LUCCIO VALMAGG IORE 8 4803,92 104,28 
160710 17 CASTEL NUOVO DELLA DAUNIA 41 5258,33 108,12 
160710 17 CASTE LNUOVO DELLA DAUNIA 40 5098,60 73,13 
16071017 CASTEL NUOVO DELLA DAUNIA 30 3573,06 27,36 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 31 2955 ,63 44 ,37 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 28 4729 , 13 73,07 
1607101 7 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 25 4416,79 81,14 
16071017 CASTEL NUOVO DELLA DAUNIA 18 5073 ,55 131,21 
1607 1017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 17 4413,21 111,66 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 15 3200 ,83 46,35 
16071017 CAST ELNUOVO DELLA DAUNIA 45 2744 ,16 32,63 
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16071017 CASTEL NUOVO DELLA DAUNIA 43 4369 ,20 92,62 
16071017 CASTEL NUOVO DELLA DAUNIA 42 4470,34 98 ,34 
16071017 CASTEL NUOVO DELLA DAUNIA 44 4672 ,47 97 ,21 
16071017 CASTEL NUOVO DELLA DAU NIA 36 4493,47 90,50 
16071017 CASTELN UOVO DELLA OAUNIA 38 4110 ,22 93 ,70 
16071017 CASTELNUOVO DELLA DAUNIA 39 3422 ,35 63 ,94 
16071017 CASTEL NUOVO DELLA DAUNIA 37 4588 ,40 88 ,39 
16071017 CASTEL NUOVO DELLA DAUNIA 29 4729 .26 121,08 
16071017 CASTEL NUOVO DELLA DAU NIA 33 3870,20 87 ,73 
16071017 CASTEL NUOVO DELLA DAU NIA 34 4233 ,31 69 ,25 
16071017 CASTELN UOVO DELLA DAU NIA 46 1784,92 13,97 
16071017 CASTEL NUOVO DELLA DAUNIA 35 4523 ,94 70 ,05 
1607101 7 CASTE LNUOVO DELLA DAUNIA 21 3556,23 85 ,93 
16071017 CASTE LNUOVO DELLA DAUNIA 27 4497 ,08 99 ,67 
16071017 CASTEL NUOVO DELLA DAUNIA 26 3912 ,77 56,99 
16071017 CASTE LNUOVO DELLA OAUNIA 20 4379.1 O 80 ,26 
16071017 CASTE LNUOVO DELLA DAUNIA 19 4547 ,99 81 ,12 
16071017 CASTEL NUOVO DELLA DAUNIA 32 6422 ,96 56 ,25 
16071018 CELENZA VALFORTORE 29 9837 ,25 390 ,08 
16071018 CELENZA VALFORTORE 30 8323 ,68 322 ,62 
16071018 CELENZA VALFORTORE 25 9717 .91 409 ,62 
160710 18 CELE NZA VALFORTORE 41 4 150,30 101,52 
16071018 CE LENZA VALFORTORE 42 8111,77 203 , 19 
16071018 CE LENZA VALFORTORE 39 4307 .19 67 ,60 
16071018 CE LENZA VA LFORTORE 19 8454,80 339,37 
16071018 CE LENZA VA LFORTORE 18 3338 ,75 67 ,42 
16071018 CELE NZA VA LFORTORE 6 9687 ,31 383 , 11 
16071018 CELENZA VA LFORTORE 7 8304 ,38 356 ,40 
16071018 CELE NZA VA LFORTORE 15 3834,50 82 ,44 
160710 18 CELENZA VA LFORTORE 13 3703 ,58 59 ,43 
160710 18 CELENZA VA LFORTORE 12 5044 ,26 115,92 
1607 1018 CE LENZA VA LFORTORE 2 9942 ,73 182.58 
1607 1018 CE LENZA VALFORTORE 5 4329 , 15 106,41 
1607 1018 CELE NZA VA LFORTORE 1 10962 ,93 336,23 
16071018 CELENZA VALFORTORE 31 5677,90 106,22 
16071018 CELENZA VA LFORTORE 32 4099 ,63 86 ,88 
16071018 CELENZA VALFORTORE 33 10634 ,56 327 .63 
16071018 CELENZA VALFORTORE 40 3678 ,56 74, 10 
16071018 CELENZA VALFORTORE 26 4567 ,75 109,10 
16071018 CELENZA VALFORTORE 34 8904 .34 328 ,04 
16071018 CELE NZA VALFORTORE 38 8401 ,89 285 ,38 
16071018 CELE NZA VA LFORTORE 27 4896 ,34 67 ,09 
16071018 CELENZA VALFORTORE 28 4797 ,49 84 ,74 
16071018 CELENZA VALFORTORE 22 3581 ,10 76 ,65 
16071018 CELENZA VALFORTORE 17 4004 ,56 91,60 
16071018 CELENZA VALFORTORE 8 5566 ,09 102,23 
16071018 CELENZA VALFORTORE 9 5189,53 91 ,95 
16071018 CELE NZA VALFORTORE 24 5523 ,34 142.25 
16071018 CELENZA VALFORTORE 37 9586 ,96 355 , 16 
16071018 CELENZA VALFORTORE 21 3365 ,58 50 ,00 
16071018 CELENZA VALFORTORE 36 5069 ,85 147,57 
16071018 CELENZA VA LFORTORE 16 3361 ,65 56 ,98 
16071018 CELENZA VALFORTORE 20 4181 ,58 85 , 11 
16071018 CELENZA VALFORTORE 35 3548 ,38 62 ,81 
16071018 CELENZA VALFORTORE 11 4376 ,58 77,77 
16071018 CELENZA VALFORTORE 14 3168,49 53,28 
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16071018 CELE NZA VALFOR TORE 4 3837 ,99 49 ,26 
16071018 CELE NZA VALFO RTORE 3 3057 ,37 54,80 
16071018 CEL ENZA VALFORTORE 10 4837 ,54 105,49 
16071018 CELE NZA VALF ORTORE 23 3105 ,03 20,59 
16071019 CELLE DI SAN VITO 17 9305,49 329,43 
16071019 CE LLE DI SAN VITO 16 451 2,56 90,34 
160710 19 CELLE DI SAN VITO 13 4369,60 118,41 
16071019 CELLE DI SAN V ITO 12 7719 ,25 208,74 
160710 19 CE LLE DI SAN VITO 10 3254 ,60 55,47 
16071019 CELLE DI SAN VITO 9 4931 ,43 92,38 
16071019 CELLE DI SAN V ITO 11 4044 ,71 82,84 
16071019 CELLE DI SAN VITO 4 4380 ,70 89,53 
16071019 CELLE DI SAN VITO 7 6657,47 96 ,68 
16071019 CELLE DI SAN VITO 5 4869,63 105,04 
16071019 CEL LE DI SAN V ITO 3 4597 ,00 85,60 
16071019 CEL LE DI SAN V ITO 2 4825,47 91, 12 
160710 19 CEL LE DI SAN V ITO 1 4177,15 71,95 
16071019 CELLE DI SAN V ITO 15 5034 ,38 112.22 
16071019 CELLE DI SAN VITO 14 3925 ,59 74,34 
16071019 CELLE DI SAN VITO 8 4688 ,93 103,09 
16071019 CELLE DI SAN VITO 6 1126,53 4 ,32 
16071022 DELICE TO 37 10459 ,50 392,20 
16071022 DELICE TO 40 11191,03 462 ,32 
16071022 DELICETO 36 4976 ,30 93,57 
16071022 DELICETO 30 7255 ,69 260,77 
16071022 DELICE TO 43 9156 ,90 417,43 
16071022 DELICET O 35 4900 ,66 121,67 
16071022 DELICETO 34 415 3,88 52,07 
16071022 DELICETO 29 408 3,39 87 ,55 
16071022 DELICETO 42 9088 ,68 314,24 
16071022 DELICETO 19 4700 ,32 75,77 
16071022 DEL ICETO 28 9110,72 389 ,60 
16071022 DELICETO 14 4477, 18 11 O, 72 
16071022 DELICETO 13 4882 ,08 100,86 
16071022 DELICET O 4 11547,42 539,51 
16071022 DELICETO 41 8652 ,31 374,97 
16071022 DELICETO 38 3822 , 12 57,65 
16071022 DELICETO 31 7768 ,39 218,67 
16071022 DELICETO 39 4848 ,78 106,07 
16071022 DELICETO 22 5015,78 100,94 
16071022 DELICETO 33 4545 ,67 96,42 
16071022 DELICETO 23 4998,51 87,41 
16071022 DELICET O 26 5039 ,60 99,78 
16071022 DELICETO 20 4060,67 97,50 
16071022 DELICETO 24 4870,49 65 , 11 
16071022 DELICETO 21 5866 ,89 78,27 
16071022 DELICET O 44 2132 ,57 21,08 
16071022 DELICETO 16 4034,78 90 ,08 
16071022 DELICETO 27 4756,51 115, 14 
16071022 DELICETO 15 3686 ,93 62 ,72 
1607 1022 DELICETO 17 445 5,76 110,60 
16071022 DELICETO 25 68 14,87 182,59 
16071022 DEL ICET O 18 5278 ,59 116,92 
16071022 DELICET O 11 6144 ,09 161,94 
16071022 DELICETO 12 9213 , 11 303,79 
16071022 DELICETO 9 5061 ,26 78,80 
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16071022 DELICETO 10 3698,77 74,16 
16071022 DELICETO 5 4967, 12 98,62 
16071022 DELICETO 8 4753 ,30 117,72 
16071023 FAETO 24 4890 ,79 86,18 
16071023 FAETO 27 9773,04 429,81 
16071023 FAETO 23 4061,43 49,52 
16071023 FAETO 21 5075,28 110,36 
16071023 FAETO 16 3289,28 62,17 
16071023 FAETO 15 3909,05 63,61 
16071023 FAETO 20 3860,88 79, 18 
16071023 FAETO 14 4705,45 84,07 
16071023 FAETO 11 4172 ,64 99,19 
16071023 FAETO 13 3450,84 46,47 
16071023 FAETO 10 5348,67 108,94 
16071023 FAETO 8 5167,99 125,30 
16071023 FAETO 7 5347,6 1 123,29 
16071023 FAETO 6 3774,86 76,18 
16071023 FAETO 5 4463 ,77 54,93 
16071023 FAETO 4 4289,81 86,91 
16071023 FAETO 3 4321,46 57,96 
16071023 FAETO 1 5135,15 99,95 
16071023 FAETO 2 4096 ,21 82,32 
16071023 FAETO 26 4833 ,01 95,96 
16071023 FAETO 25 4060 , 13 98,14 
16071023 FAETO 22 4686 ,56 123,42 
16071023 FAETO 17 3816,24 79,44 
16071023 FAETO 18 4701 ,19 67,99 
16071023 FAETO 19 4125 ,98 94,02 
16071023 FAETO 12 4592, 12 83,36 
16071023 FAETO 9 2251,40 16,78 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 191 5526,85 150,80 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 190 3916,72 96,39 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 189 4436,36 107, 71 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 192 3040,67 39,45 
1607202 3 GRAVINA IN PUGLIA 181 5565,07 158,84 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 180 4134 ,38 79,46 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 173 6061 ,94 197,95 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 171 4056,63 87,03 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 161 4933 ,28 85,30 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 138 11148,08 449 ,89 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 137 11839,56 426,83 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 109 6750 , 11 147,28 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 90 8042 ,35 278,27 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 108 10940,15 457,87 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 70 12265,81 646,89 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 46 12156,47 585 ,57 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 69 10161,80 352 ,40 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 45 8528,84 315,58 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 37 7672 ,72 347 ,93 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 38 9186,06 403 ,48 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 32 8729,49 326,51 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 23 8370, 1 O 277 ,01 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 184 5348,84 97,49 

6072023 GRAV INA IN PUGLIA 183 3165,79 41,34 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 185 4619 ,13 93,26 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 186 4577 ,02 97,36 
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16072023 GRAV INA IN PUGLIA 182 4286 ,05 76,65 
1607202 3 GRAV INA IN PUGLIA 175 6722 ,81 157,78 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 187 3862 , 19 58,82 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 176 4000,21 67,57 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 177 4959,02 129,08 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 188 3260,91 33,85 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 179 6934 ,65 185,95 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 178 5241 ,26 103,64 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 174 5750 ,42 204,38 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 172 5146,12 110,50 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 168 5424,19 96,35 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 165 3405 ,50 31,34 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 162 480 7,35 132,25 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 164 5849,87 137,73 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 163 5450 ,66 163,34 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 167 5086 ,89 108,60 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 156 10877 ,06 216,58 
1607202 3 GRAV INA IN PUGLIA 160 2676 ,00 38,31 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 166 4609,40 82,87 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 170 10403,24 504,01 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 151 5907 , 14 196,89 
1607202 3 GRAV INA IN PUGLIA 148 5112 ,38 153, 11 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 153 5303 ,91 152,82 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 149 4237 ,12 81,64 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 154 5155,57 120,66 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 155 418 1,44 98,06 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 147 5067 ,73 134,78 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 150 4936.46 115,85 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 139 3665 ,07 84,25 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 157 8682 ,04 209,83 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 145 10099,37 367.48 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 130 7162,83 211, 11 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 152 5270,33 117,37 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 141 4463,00 118,49 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 158 11193,78 468 ,49 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 140 5066,49 124, 19 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 142 4375 ,20 80,97 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 143 4730,50 105,68 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 131 47 32,82 64,73 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 135 4454 ,92 64,36 
16072023 GRAVI NA IN PUG LIA 112 5963, 17 157,65 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 114 4567 , 17 102,80 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 133 4532,75 89,50 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 111 15574 ,58 481 ,93 
1607202 3 GRAV INA IN PUGLIA 132 4624 ,28 93,05 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 122 5573, 17 159,78 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 144 8432 ,23 281 ,66 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 128 3756,97 74,72 
1607202 3 GRAVINA IN PUGLIA 134 6337.41 136,94 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 113 4592, 18 102, 14 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 11 O 13413 ,58 569 ,20 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 127 5688,56 130,69 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 126 5099,69 105,22 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 123 5984,13 134,71 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 115 4961 ,79 119,27 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 125 4888,84 88,81 
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16072023 GRAV INA IN PUGLIA 124 5325,93 124,46 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 117 5647,78 126,40 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 116 5690,42 167,46 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 92 11709,76 406 ,77 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 94 10059,80 420 ,84 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 118 5533,78 102,37 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 103 5322,34 121,03 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 98 4339,43 99 ,90 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 101 4241,65 82,47 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 120 4821,62 82 ,65 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 72 11218,02 496,76 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 93 9010,37 366,54 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 119 5787, 18 136,27 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 97 4848, 10 114,18 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 105 5582,47 149,06 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 91 11160,75 382,38 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 71 11075,24 488,45 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 100 4196,55 78 ,66 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 99 4323.93 109,96 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 102 3621,17 54,37 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 96 5224,83 122,63 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 104 4737.07 79,26 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 85 6051,01 162,61 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 74 12641,95 414 ,83 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 78 5374,44 146,09 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 82 4776,67 102, 14 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 83 5224,65 116,80 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 73 11335.88 420 ,99 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 49 10583,86 336,46 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 80 6323 ,73 126,76 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 84 5666, 19 134,04 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 76 4828,56 81,98 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 75 4577,28 116,96 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 77 7258 , 13 230,25 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 79 4408 ,12 93,57 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 81 5173,34 120.96 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 59 7259 ,63 209,32 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 55 10695,13 455 ,00 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 60 4297,73 85,04 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 53 11723 ,31 541,51 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 63 6674 ,84 197,37 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 52 11970,53 425,86 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 48 10420,90 534,37 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 47 7924 ,93 315, 10 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 61 3132,50 44,02 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 54 10389,69 299,71 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 50 6345,79 233 , 10 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 57 3953 ,70 99,72 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 39 14472,20 525 ,82 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 56 12468 ,98 454,83 
16072023 GRAVINA IN PUGLIA 40 8146 ,92 323 ,23 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 51 7238,36 193, 17 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 41 8317,48 227 ,22 
16072023 GRAV INA IN PUGLIA 42 10841,52 399 ,08 
16072023 GRAVI NA IN PUGLIA 33 8218 ,59 343 ,85 
16071028 LUCERA 151 5790,62 115,36 

c'LL 
~~ 

/..,; 
J.3M 



54611 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

AGRO N._FOGLI O PERIMETRO - ETTARI_ FG 
16071028 LUCERA 150 10201, 18 305 ,65 
16071028 LUCERA 110 881 1,89 346 ,38 
16071028 LUCERA 89 8744 ,79 42 1.46 
16071028 LUCERA 14 16685,55 307 ,25 
16071028 LUCERA 111 9408,34 506,75 
16072026 MINERVINO MURGE 199 7996 ,92 300 ,88 
16072026 MINERVINO MURGE 196 7672,49 243,58 
16072026 MINERVINO MURGE 200 8103,24 240,89 
16072026 MINERVINO MURGE 195 6470 ,62 196,07 

16072026 MINERVINO MURGE 193 4524,81 98,23 
16072026 MINERVINO MURGE 185 4501 ,53 84,19 
16072026 MINERVINO MURGE 176 4438,30 102, 16 
16072026 MINERVINO MURGE 167 47 13,07 104,53 
16072026 MINERVINO MURGE 159 4889,31 111,26 
16072026 MINERV INO MURGE 139 3389 ,57 47,03 
16072026 MINERVI NO MURGE 142 5407 ,94 118,35 
16072026 MINERVINO MURGE 138 4811 ,65 108,33 
16072026 MINERVI NO MURGE 137 3667, 19 76,48 
16072026 MINERVINO MURGE 125 4348 ,69 114,83 
16072026 MINERV INO MURGE 110 5720 ,91 76,91 
16072026 MINERVINO MURGE 103 3437,29 49,62 
16072026 MINERV INO MURGE 69 4837,99 106,36 
16072026 MINERV INO MURGE 70 4611 ,00 69,49 
16072026 MINERVINO MURGE 102 2824 ,93 31, 16 
16072026 MINERVINO MURGE 57 6996 ,21 206 ,72 
16072026 MINERVINO MURG E 197 8605,30 354 ,48 
16072026 MINERVINO MURGE 194 5090,42 103.13 
16072026 MINERVINO MURGE 189 10034,74 369,35 
16072026 MINERVINO MURG E 187 49 32,60 133,07 
16072026 MINERVINO MURGE 186 3880,70 89,61 
16072026 MINERVI NO MURGE 188 4587,95 81,95 
16072026 MINERVI NO MURGE 183 4455 ,50 99,70 
16072026 MINERVI NO MURG E 184 5185,41 103,31 
16072026 MINERVI NO MURGE 178 3870 ,40 74,78 
16072026 MINERVI NO MURGE 182 4051,59 69 ,37 
16072026 MINERVINO MURGE 179 6896 ,88 127,97 
16072026 MINERVINO MURGE 177 4920 ,32 51,00 
16072026 MINERVI NO MURGE 169 3808 .56 74,32 
16072026 MINERVINO MURGE 168 4703 ,31 80,95 
16072026 MINERV INO MURGE 161 4144 ,53 71,89 
16072026 MINERV INO MURGE 162 3752,18 61 ,36 
16072026 MINERVINO MURGE 160 3870 ,98 84,59 
16072026 MINERVI NO MURGE 145 4873,24 100,35 
16072026 MINERVINO MURGE 143 5190 ,04 91,87 
16072026 MINERVI NO MURGE 140 4476,39 100,53 
16072026 MINERVI NO MURGE 141 5326 ,28 92,73 
16072026 MINERVINO MURGE 146 4215,96 96,37 
16072026 MINERVI NO MURGE 144 4696,04 80,06 
16072026 MINERVI NO MURGE 128 4916,58 83, 12 
16072026 MINERVINO MURGE 131 3175,81 32,36 
16072026 MINERV INO MURGE 130 4308,32 94,95 
16072026 MINERV INO MURGE 126 3497 ,04 45 ,24 
16072026 MINERV INO MURGE 112 4262,43 69 ,57 
16072026 MINERV INO MURGE 114 3576 ,73 48,21 
16072026 MINERVINO MURG E 127 5513 , 14 109,07 
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AGRO 
16072026 MINERV INO MURGE 
16072026 MINERV INO MURGE 
16072026 MINERV INO MURGE 
16072026 MINERV INO MURGE 
16072026 MINERV INO MURGE 
16072026 MINERV INO MURGE 
16072026 MINERV INO MURGE 
16072026 MINERVINO MURGE 
16072026 MINERVI NO MURGE 
16072026 MINERVI NO MURGE 
16072026 MINERV INO MURGE 
16072026 MINERVI NO MURGE 
16072026 MINERVI NO MURGE 
16072026 MINERVI NO MURGE 
16072026 MINERVI NO MURGE 
16072026 MINERVINO MURGE 
16072026 MINERVI NO MURGE 
16072026 MINERVINO MURGE 
16072026 MINERVINO MURGE 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
1607 1032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEON E DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
1607 1032 MONTE LEONE DI PUGLIA 
1607 1032 MONTELEO NE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEO NE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEON E DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELE ONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEO NE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEO NE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEO NE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEO NE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071032 MONTELEONE DI PUGLIA 
16071034 MOTTA MONTE CORV INO 
16071034 MOTTA MONTE CORV INO 
16071034 MOTTA MONTECORVINO 
16071034 MOTTA MONTEC ORV INO 
16071034 MOTTA MONTECOR VINO 
16071034 MOTTA MONTECOR VINO 
16071034 MOTTA MONTECORVINO 

N._FOGLIO PERIMETRO_ 
111 
129 
113 
106 
107 
105 
76 
104 
101 
71 
72 
74 
73 
44 
58 
43 
45 
59 
42 
29 
30 
28 
25 
24 
23 
17 
21 
16 
10 
7 
9 
4 
6 
3 
1 
2 
27 
26 
19 
20 
18 
14 
15 
12 
11 
13 
8 
5 
22 
18 
19 
9 
7 
2 
4 
5 

' <... 

4965 ,56 
3489 ,37 
4045 ,69 
5260 ,12 
4343 ,80 
5488 ,73 
4790 ,80 
5454,35 
3912,27 
4563 ,29 
3971,04 
5051,58 
5810,50 
6586 , 16 
8413,31 
7594,66 
6957 ,68 
5793 ,86 
3027,66 
5475,69 
5233,60 
5370 ,96 
6126 ,67 
6366 ,19 
4249 ,50 
5311,31 
8094 ,38 
5166 ,59 
4136 ,59 
5492 ,41 
5198 ,92 
5204,80 
5717 ,51 
4171 ,52 
4772 ,71 
4992 , 19 
5591 , 19 
5594,45 
6039 ,56 
5953,22 
5586 ,73 
5190,55 
4535 ,80 
5208,66 
5647,99 
2544,45 
5768 ,52 
4781 ,77 
5501 ,41 
5178 ,93 
3549 ,94 
4743 ,70 
4538 , 15 
4724 ,88 
4129 ,25 
4367 ,57 

ETTAR I_FG 
102,91 
61 ,56 
82,91 
104,41 
67 ,67 
118,42 
122,94 
98,62 
61 ,39 
85,01 
85 ,60 
129,03 
106,03 
184, 12 
227 ,00 
176, 13 
243 , 10 
113,91 
40,17 
121,94 
154,63 
108,08 
129,35 
131,79 
109,48 
135,41 
216 ,35 
101,60 
107,43 
130,03 
119,95 
147,01 
94, 15 
75,08 
106,97 
88, 19 
132,64 
106,07 
140,83 
140,71 
147,87 
117,42 
96,40 
137,09 
132,95 
29,97 
136,50 
125,49 
122,07 
98,22 
54, 17 
79,95 
90,59 
112,64 
89,95 
104,34 



54613 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

D_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTAR I_FG 
16071034 MOTTA MONTECORV INO 1 831 1,53 244.55 
160710 34 MOTTA MONTEC ORVINO 15 5136.46 107, 15 
16071034 MOTTA MONTECO RVINO 11 4791,57 97,93 
16071034 MOTTA MONTECO RVINO 13 4613 ,15 98 ,50 
16071034 MOTTA MONTECO RVINO 14 4255 , 14 87 ,87 
160710 34 MOTTA MONTE CORV INO 16 4812,62 120,98 
16071034 MOTTA MONTECO RVINO 10 409 2,30 97 , 17 
16071034 MOTTA MONTE CORV INO 12 4075,63 66.71 
160710 34 MOTTA MONTECORV INO 8 4725, 11 115,62 
16071034 MOTTA MONTE CORVINO 20 1483,39 12,88 
16071034 MOTTA MONTECOR VINO 3 54 10,30 120,58 
16071034 MOTTA MONTEC ORVI NO 6 4518 ,37 84 ,81 
16071034 MOTTA MONTE CORVI NO 17 5239 ,93 90 ,05 
16071035 ORSARA DI PUGLI A 67 5086 , 14 105,96 
160710 35 ORSARA DI PUGL IA 65 5459.77 77 ,58 
16071035 ORSARA DI PUG LIA 56 4055 ,84 86,85 
16071035 ORSA RA DI PUGL IA 66 4887.74 94 ,71 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 15 5639 ,67 85 ,06 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 58 4324 ,3 1 92 ,81 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 63 5084 ,02 144.71 
16071035 ORSARA DI PUGLI A 64 4065 ,99 64 ,79 
16071035 ORSA RA DI PUGLIA 14 5550 ,30 134,19 
16071035 ORSA RA DI PUGLIA 4 12285 ,28 421 ,54 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 49 4826,45 107,38 
16071 035 ORSARA DI PUGLIA 48 4939 , 14 93 ,09 
16071035 ORSARA DI PUG LIA 5 4604 ,40 106,66 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 6 5230 ,63 140,95 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 34 4861 ,19 128, 19 
16071035 ORSARA DI PUG LIA 42 5470 ,17 76.49 
16071035 ORSARA DI PUG LIA 23 5694 ,34 151,92 
16071035 ORSARA DI PUG LIA 16 5993.47 165,05 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 2 5324 , 12 111,64 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 17 4851 ,74 109,05 
1607 1035 ORSAR A DI PUGLIA 1 5050 ,79 118,22 
1607103 5 ORSARA DI PUGLIA 18 4644.45 105.43 
1607 1035 ORSARA DI PUGLIA 60 4191,81 78,69 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 62 4757 ,93 74 ,96 
1607 1035 ORSARA DI PUG LIA 61 3477 ,33 56.70 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 57 4706 ,08 94 ,02 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 51 5854 ,30 135,22 
16071035 ORSA RA DI PUGLIA 52 5346,38 96 ,24 
1607 1035 ORSARA DI PUGLIA 53 5040 ,83 123,44 
160710 35 ORSARA DI PUGLIA 55 5080 ,02 111,04 
1607103 5 ORSARA DI PUGLIA 59 4379 ,61 82 ,72 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 13 5310 ,63 133,65 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 12 4842 ,10 119.75 
16071035 ORSARA DI PUG LIA 54 4921 ,91 78.48 
1607103 5 ORSARA DI PUG LIA 11 5197 ,65 139,66 
1607103 5 ORSARA DI PUGLIA 44 5095 , 12 111,71 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 45 6099 ,07 155,36 
16071035 ORSARA DI PUGLI A 50 2532 ,33 33,73 
1607103 5 ORSARA DI PUGLIA 46 5569 ,56 159,92 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 10 5417,58 117,16 
1607103 5 ORSARA DI PUGLIA 47 4432 ,4 1 110,66 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 36 57 17,10 146,09 
16071035 ORSARA DI PUGLI A 43 6221 ,93 136,75 
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16071035 ORSARA DI PUGLIA 9 5345,36 106,68 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 8 5077,32 134,92 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 7 4731 ,34 117,49 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 39 5285,92 126,55 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 41 5707,24 120,03 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 40 5470,95 131,26 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 37 5068,50 139,20 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 35 4397,67 96,56 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 33 5079, 16 95,62 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 38 4752 ,93 112,08 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 30 5090,31 84,32 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 3 5164 ,32 119, 15 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 32 4755 ,34 140,07 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 31 6306 ,24 139,46 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 20 4376 ,68 97,73 
16071035 ORSARA DI PUGLIA 19 5285 ,88 99,26 
16071037 PANNI 38 2649 ,27 46,78 
16071037 PANNI 35 4649 ,61 119,37 
16071037 PANNI 32 4094 ,98 63,4 7 
16071037 PANNI 37 4119,46 105,05 
16071037 PANNI 28 3559,49 74.26 
16071037 PANNI 33 5092 ,21 112,87 
16071037 PANNI 27 4278 ,75 86,00 
16071037 PANNI 19 4628 ,59 91.34 
16071037 PANNI 26 4526,58 111,06 
16071037 PANNI 11 4851 .48 124,90 
16071037 PANNI 12 4487 ,23 74,52 
16071037 PANNI 18 5161 ,56 108,41 
16071037 PANNI 6 4866 ,27 72,02 
16071037 PANNI 1 4589 ,55 78,67 
16071037 PANNI 2 6681 ,24 140,05 
16071037 PANNI 3 3951,95 48,02 
16071037 PANNI 10 5893,78 126,06 
16071037 PANNI 4 4285 ,66 86,08 
16071037 PANNI 5 5253,64 107, 19 
16071037 PANNI 36 4350 ,20 82,24 
16071037 PANNI 29 3293 ,24 40,66 
16071037 PANNI 30 3753,26 87,55 
16071037 PANNI 31 2713 ,27 30,43 
16071037 PANN I 20 4977 ,36 128,32 
16071037 PANNI 21 5364,92 122,07 
16071037 PANN I 22 4775 ,65 110,97 
16071037 PANNI 34 3767,95 74.77 
16071037 PANN I 25 3798,21 72,38 
16071037 PANNI 23 3609,56 69,35 
16071037 PANNI 15 3791,99 73,99 
1607103 7 PANNI 14 3364,90 33,37 
16071037 PANNI 24 5536,09 99,06 
16071037 PANNI 13 4551 ,93 82, 11 
16071037 PANNI 16 3509 , 16 75,96 
1607 1037 PANNI 8 4265 ,32 85,61 
16071037 PANNI 7 4025 , 18 56,21 
16071037 PANNI 17 3607 ,39 68 ,01 
16071037 PANNI 9 5767 .67 104,69 
16071039 PIETRA MONTEC ORVINO 29 10107,88 561 ,53 
16071039 PIETRAMO NTECORVINO 33 6958 ,55 191,94 
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16071039 PIETRAMO NTECORVINO 30 4147 ,27 104,09 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 19 4369 ,96 84 ,61 
16071039 PIETRAMO NTEC ORVINO 31 4365 ,27 94 ,68 
16071039 PIETRAMO NTECO RVINO 27 8430,44 317,62 
16071039 PIETRAMO NTECORVINO 39 8775,41 421 ,35 
16071039 PIETRA MONTECOR VINO 25 8505 ,07 239 ,74 
16071039 PIETRA MONTECORVIN O 7 5298,40 56, 16 
16071039 PIETRA MONTECORVIN O 36 9114,24 320,39 
16071039 PIETRAMO NTECORVINO 13 4748,41 111,91 
16071039 PIETRAMO NTECO RVINO 6 8138 ,56 292,46 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 26 13506 ,54 205,58 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 28 9135 ,08 407,28 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 35 9180 ,25 323,30 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 12 5133 ,28 95,47 
16071039 PIETRAMO NTECOR VINO 10 4719,70 111,40 
16071039 PIETRA MONTECORVINO 24 4102,13 76,81 
16071039 PIETRAMO NTECOR VINO 11 4269 ,13 100,92 
16071039 PIETRAMO NTECORVINO 2 9973 ,13 444 ,33 
16071039 PIETRAMO NTECORVINO 37 4491 ,19 80 ,04 
16071039 PIETRAMON TECORVINO 34 11302,47 352,59 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 3 7929 ,12 198,10 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 18 4661 ,38 116,55 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 20 3908 ,11 92 ,82 
16071039 PIETRA MONTECOR VINO 21 4871 , 18 122,35 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 22 4297 ,26 114,95 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 17 4094 ,26 91,80 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 32 4631,47 122,21 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 16 4041 ,02 78, 12 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 8 8134 ,93 98, 13 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 15 4576 ,94 101,05 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 40 1981 ,04 18,04 
16071039 PIETRA MONTEC ORVINO 23 4357 ,76 104,37 
16071039 PIETRA MONTECORVIN O 14 4451 , 13 83 , 11 
16071039 PIETRAMO NTECOR VINO 5 4202 ,28 92 ,56 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 9 4667 ,62 107,28 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 4 6830 ,54 245,78 
16071039 PIETRAMONTECORVINO 38 5108 ,74 73, 16 
16072034 POGGIORSI NI 11 10579 ,28 340,48 
16072034 POGGIORS INI 13 8499 ,30 146,87 
16072034 POGGIORS INI 7 9620 ,97 428 ,41 
16072034 POGG IORS INI 3 9483 ,90 417 ,32 
16072034 POGG IORS INI 18 9267 ,24 247 ,03 
16072034 POGG IORS INI 16 4695 ,73 101,66 
16072034 POGGIORS INI 14 3222 ,54 61 ,52 
16072034 POGGIORS INI 17 6015 ,95 109,35 
16072034 POGGIORS INI 8 9271 ,15 314 ,41 
16072034 POGGIORS INI 12 5353 ,93 86,74 
16072034 POGGIO RSIN I 15 5526 ,35 133,92 
16072034 POGGIORSINI 10 10559 ,70 352,78 
16072034 POGG IORSINI 9 3679 ,04 66 ,59 
16072034 POGGIORS INI 19 2322 ,94 33,78 
16072034 POGGIORSINI 4 8735 , 17 349,74 
16072034 POGGIORSINI 5 6411 ,35 202,86 
1607 1042 ROCCHE TTA SANT'ANTONIO 35 7948,48 308,25 
1607 1042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 36 8961 ,00 419,00 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 30 12353 ,54 423,76 ., 
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16071042 ROCCHE TTA SANT'ANTONIO 28 5588 ,32 150, 19 
16071042 ROCC HETTA SANT'ANTONIO 34 10187,64 337,56 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 32 11347,25 566,27 
16071042 ROCC HETTA SANT'A NTONIO 27 4638 ,58 98,89 
16071042 ROCC HETTA SANT'ANTON IO 31 9921 ,55 377,66 
16071042 ROCC HETTA SANT'A NTONIO 33 6982 ,00 249,46 
1607104 2 ROCC HETTA SANT'A NTONIO 29 11043,57 474 ,64 
16071042 ROCC HETTA SANT'ANTON IO 16 5661,40 121,31 
16071042 ROCCHE TTA SANT'ANTO NIO 23 4472 , 14 105,90 
16071042 ROCCHE TTA SA NT'ANTO NIO 15 8370 ,50 287,57 
16071042 ROCCHE TTA SANT'ANTO NIO 9 4891 ,76 84 ,08 
1607104 2 ROCC HETTA SANT'ANTONIO 3 8381 ,72 271,05 
16071042 ROCCHE TTA SANT'ANTONIO 8 6118,84 169,62 
16071042 ROCCHE TTA SANT'ANTO NIO 2 10441,30 378,60 
1607104 2 ROCC HETTA SANT'ANTON IO 9968 ,84 405 ,82 
16071042 ROCCHETTA SA NT'ANTON IO 25 4509,01 88,44 
16071042 ROCCHE TTA SANT'ANTON IO 18 4558 ,06 112,39 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTON IO 26 5111,83 148,65 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTON IO 21 4283 ,99 66 ,74 
16071042 ROCCHE TTA SANT'ANTONIO 20 3089 ,34 47,57 
16071042 ROCC HETTA SANT'ANTO NIO 24 2989 ,60 49 ,97 
16071042 ROCC HETTA SANT'ANTONIO 17 5997,72 107,35 
16071042 ROCC HETTA SANT'ANTO NIO 19 1182 , 19 6,92 
1607104 2 ROCC HETTA SANT'ANTO NIO 13 5044 ,84 112,21 
1607104 2 ROCC HETTA SANT'ANTO NIO 12 4242,32 83 ,33 
16071042 ROCC HETTA SANT'ANTONIO 22 4818 ,86 101,46 
16071042 ROCC HETTA SANT'ANTONIO 14 8696 ,76 372,05 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTONIO 6 4551 ,98 126,42 
16071042 ROCCHE TTA SANT'ANTONIO 5 5065 ,86 133,26 
1607 1042 ROCCHE TTA SANT'ANTONIO 10 5330 ,00 109,01 
16071042 ROCCHETTA SANT'ANTO NIO 11 4513 ,05 84.48 
16071042 ROCCHE TTA SANT'ANTO NIO 7 5531 ,27 117,39 
1607104 2 ROCC HETTA SANT' ANTONIO 4 414 1,14 84, 10 
1607104 4 ROSETO VALFOR TORE 36 4099,23 67 ,72 
16071044 ROSETO VAL FORTORE 32 4439,03 87,29 
16071044 ROSETO VA LFORTORE 28 4250 , 17 89.63 
16071044 ROSETO VA LFORTORE 33 5505 ,24 115,41 
16071044 ROSETO VALF ORTORE 34 4216,42 85 ,76 
1607 1044 ROSETO VA LFORTORE 27 4608 ,72 100,39 
1607 1044 ROSETO VALFORTORE 30 10927 .25 383,59 
16071044 ROSETO VALFORTORE 23 11469 ,83 475 ,89 
16071044 ROSETO VALFO RTORE 22 3875,86 75,91 
1607 1044 ROSETO VALFORT ORE 15 5144,87 150, 12 
16071044 ROSETO VALFORTORE 7 5205 ,06 123,36 
16071044 ROSETO VA LFORTORE 6 4395 ,72 118.85 
1607 1044 ROSETO VALFOR TORE 3 5100,21 104,82 
1607 1044 ROSETO VALFORTORE 14 4611 ,64 103,81 
1607 1044 ROSETO VALFOR TORE 2 5715,33 164.45 
16071044 ROSETO VALFOR TORE 1 5221 ,74 129,86 
16071044 ROSETO VALFO RTORE 5 5542 ,01 124,76 
1607 1044 ROSETO VALF ORTORE 4 4693,73 119,82 
1607 1044 ROSETO VALFO RTORE 35 4082 ,26 91,46 
16071044 ROSETO VALFO RTORE 31 8905 ,76 420.74 
16071044 ROSETO VALF ORTORE 29 4589 ,39 71, 17 
16071044 ROSETO VA LFORTORE 24 6735 , 19 161,77 
16071044 ROSETO VA LFORTORE 25 4728 ,93 106,45 
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16071044 ROSETO VALFORTORE 17 5167, 14 115,69 
16071044 ROSETO VALFORTORE 26 4534,26 107,13 
16071044 ROSETO VALFORTORE 16 5614,45 122,51 
16071044 ROSETO VALFORTORE 18 4714 ,91 127,97 
16071044 ROSETO VALFORTORE 20 4666 ,56 112,90 
16071044 ROSETO VALFORTORE 19 4122,27 82,80 
16071044 ROSETO VAL FORTORE 9 5120,40 127,48 
16071044 ROSETO VALFORTORE 21 4581 ,85 83,49 
16071044 ROSETO VALFORTORE 8 4889 ,54 130,59 
16071044 ROSETO VALFORTORE 11 4437,66 88,86 
16071044 ROSETO VALFORTORE 39 1457,75 8,81 
16071044 ROSETO VALFORTORE 12 5097,31 118,29 
16071044 ROSETO VALFORTORE 10 5423,66 122,59 
16071044 ROSETO VALFORTORE 38 830,94 4 ,38 
16071044 ROSETO VALFORTORE 37 1124,84 5,49 
16071044 ROSETO VALFOR TORE 13 5116,76 120,96 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 29 8981,65 388,81 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 23 4116 ,86 64,90 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 4 6696 27 197,81 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 10 5188,51 117, 79 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 7 4609 ,75 63,90 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 3 3162,25 48,40 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 2 5674,25 109,79 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 9 3635,93 75,83 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 6 4672 ,87 83,55 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 8 4152 ,15 84,03 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 1 4497 ,61 77,81 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 26 3967 ,30 84,58 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 25 3242, 16 63,56 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 28 5341,55 130,06 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 27 5564 ,21 146,36 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 24 3849,86 63,47 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 21 4473 ,00 103,08 
1607 1048 SAN MARCO LA CATOLA 18 5063 , 15 131,66 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 22 4355 ,03 93,41 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 19 4264 ,52 91,79 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 20 4917,75 11 O, 16 
1607 1048 SAN MARCO LA CATOLA 12 2671 ,53 19,72 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 17 5011,66 108,33 
16071048 SAN MARCO LA CA TOLA 16 3750,84 77,80 
1607 1048 SAN MARCO LA CA TOLA 15 4743 ,08 85,66 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 11 4539 ,23 93,70 
16071048 SAN MARCO LA CATOLA 5 4052 ,49 75,47 
1607 1052 SANT'AGATA DI PUGLIA 78 9763 ,90 299,36 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 77 3647 ,76 54,29 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 71 9778,40 294,56 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 76 4725,25 115,73 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 69 4763 ,06 120,28 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 68 8268 ,04 318 ,02 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 54 4251 , 17 93,97 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 62 8834 ,20 254 ,62 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 53 8557 ,31 325,79 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 36 3970 ,48 74,09 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 35 3614 ,55 61,47 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 49 4063,21 68,57 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 18 5231 ,38 83,84 
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16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 34 4158,32 81, 14 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 21 6198 ,62 76, 13 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 20 3081,24 43,49 
16071052 SANT'AGAT A DI PUGLIA 19 3421,2 1 60,39 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 52 9883 ,66 461,92 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 23 4833 ,58 122,05 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 8 11105,79 531,40 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 13 8370.45 447,94 
16071052 SANT'AG ATA DI PUGLIA 1 8683 ,00 201,59 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 14 10511,35 295,71 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 10 8567,74 233,73 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 11 9051,59 346,87 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 2 4699,44 119, 77 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 5 5790 ,72 114, 79 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 74 4626 .23 90.61 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 72 4615 ,68 107,90 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 73 2591 ,67 26,70 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 75 4707,78 113,26 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 66 414 9,96 108,49 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 64 4549 ,00 110,92 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 63 5017,56 134,50 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 67 8326 ,35 238,09 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 65 3865 ,98 73,32 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 57 5619 ,66 130,39 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 58 4840,72 109,40 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 48 7282 ,31 227,28 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 59 5233 ,62 164,84 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 51 4406,85 111,32 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 61 4768,99 69 ,00 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 55 4209 ,62 88,69 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 37 3392 ,06 50,32 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 46 4360,61 87,67 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 38 4298 ,94 102,93 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 39 3589,77 62,32 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 50 4006,91 78,26 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 56 5173,96 100,40 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 40 3678,20 BO.BO 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 22 6552,48 266,54 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 41 4772 ,90 77,03 
16071052 SANT'AGAT A DI PUGLIA 47 9099, 15 318,54 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 42 5152 ,87 72,31 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 33 7512 ,09 303,20 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 44 3857,01 69,03 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 43 2042 ,84 22,81 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 29 4911 ,12 116,69 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 45 4800.61 82,42 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 17 5052.21 117,64 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 28 3729,23 76,09 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 24 4724 .51 122.89 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 26 4527 ,80 81,73 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 31 3464 .50 57 ,31 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 27 2718,41 39 ,10 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 30 3244,64 55,03 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 25 4592,33 82.04 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 15 3873,63 63 ,33 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 12 10535 .58 516 ,62 
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16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 9 8289 ,97 271,40 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 4 5219 ,05 137,62 
16071052 SANT'AGA TA DI PUGLIA 3 4418 ,73 100,81 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 7 5220,72 94,84 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 6 6493 .88 120,80 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 32 3218,97 54,60 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 16 5145,60 93,57 
16071052 SANT'AGATA DI PUGLIA 70 8589,40 372 .53 
16072042 SPINAZZO LA 124 3703 ,80 67,45 
16072042 SPINAZZO LA 116 3041.49 26,89 
16072042 SPINAZZOLA 123 3873,91 73,64 
16072042 SPINAZZO LA 115 5692.50 112,45 
16072042 SPINAZZOLA 114 4905 ,48 50,44 
16072042 SPINAZZOLA 125 4045 ,39 41,64 
16072042 SPINAZZ OLA 143 4940 .06 98,68 
16072042 SPINAZZOLA 109 5531,44 130,02 
16072042 SPINAZZ OLA 141 4604 ,84 90,86 
16072042 SPINAZZOLA 104 5927,21 143,35 
16072042 SPINAUOLA 101 3358,06 51,16 
16072042 SPINAUOLA 134 5345,20 60,54 
16072042 SPINAUOLA 98 4127 ,81 93,91 
16072042 SPINAZZO LA 96 4201 ,86 64,77 
16072042 SPINAZZO LA 94 5040,89 71,10 
16072042 SPINAZZO LA 89 6655 ,43 199,27 
16072042 SPINAZZ OLA 88 3512,34 71,27 
16072042 SPINAZZOLA 83 4887 ,25 107,52 
16072042 SPINAUOLA 84 5616,98 165,32 
16072042 SPINAUOLA 82 3685,73 62,46 
16072042 SPINAZZOLA 23 4783 ,82 102, 16 
16072042 SPINAZZOLA 11 5471,95 124,80 
16072042 SPINAZZOLA 13 4800.43 77,99 
16072042 SPINAZZOLA 24 3826, 18 60,34 
16072042 SPINAZZO LA 26 3502,07 70,41 
16072042 SPINAZZ OLA 12 4 152,07 72,07 
16072042 SPINAZZ OLA 7 5460,57 116,91 
16072042 SPINAUOLA 10 6048 ,50 120,01 
16072042 SPINAZZO LA 5 6023 ,73 123, 15 
16072042 SPINAUOLA 9 5530,20 120, 11 
16072042 SPINAZZOLA 4 4187 ,66 83,18 
16072042 SPI NAUO LA 6 6221 ,25 127,93 
16072042 SPINAZZO LA 3 5877 ,82 107,97 
16072042 SPINAZZ OLA 2 5808,36 101,56 
16072042 SPINAZZOLA 5297,03 98,96 
16072042 SPINAZZOLA 112 4877 ,85 93,74 
16072042 SPINAZZOLA 122 4814 ,99 128,36 
16072042 SPINAZZOLA 129 3513 ,71 61,34 
16072042 SPINAUOLA 130 5222, 15 97,21 
16072042 SPINAZZO LA 108 5709,96 137,34 
16072042 SPINAZZO LA 121 8359,26 166 ,29 
16072042 SPINAZZOLA 128 3437,70 60.46 
16072042 SPINAZZO LA 103 5215,22 118, 73 
16072042 SPINAZZO LA 142 7473 ,89 274 ,57 
16072042 SPINAZZOLA 139 4373 ,93 104,24 
16072042 SPINAZZOLA 120 3425,63 50,84 
16072042 SPINAUOLA 133 4035 ,22 91 ,36 
16072042 SPINAZZOLA 119 4426 ,98 78,64 
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AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTAR I_FG 
16072042 SPINAZZOLA 140 3870,42 93,74 
16072042 SPINAZZ OLA 107 5514,52 73, 17 
16072042 SPINAZZOLA 127 4631 ,04 80 ,16 
16072042 SPINAZZOLA 111 6273 ,64 159,53 
16072042 SPINAZZOLA 106 6461 ,61 101,14 
16072042 SPINAZZ OLA 138 4788,70 63 ,99 
16072042 SPINAZZO LA 100 6746,95 100,86 
16072042 SPINAZZOLA 132 4259 ,72 104,66 
16072042 SPINAZZOLA 118 5570,86 126, 18 
16072042 SPINAZZOLA 81 9554,24 339,86 
16072042 SPINAZZOLA 110 4455,27 95,49 
16072042 SPINAZZOLA 131 4844 , 16 91,30 
16072042 SPINAZZO LA 99 5920.77 101,91 
1607204 2 SPINAZZOLA 105 7089 ,63 138.48 
16072042 SPINAZZOLA 126 4996 ,27 112.45 
16072042 SPINAZZO LA 78 8580 ,48 336,93 
16072042 SPINAZZOLA 102 6037 ,14 130,60 
1607204 2 SPI NAZZOLA 137 4563,55 66,81 
1607204 2 SPINAZZ OLA 117 5128,20 54,06 
16072042 SPINAZZO LA 79 10172,84 454,50 
1607204 2 SPI NAZZOLA 61 5320 ,67 106,61 
1607204 2 SPI NAZZOLA 135 4097,88 63,31 
1607204 2 SPINAZZOLA 42 5264,05 139,86 
16072042 SPI NAZZOLA 97 5306,48 83,23 
16072042 SPINAZZOLA 60 5696.47 123,08 
16072042 SPI NAZZOLA 43 5361 ,59 125,60 
16072042 SPI NAZZ OLA 91 4494 ,01 108,92 
16072042 SPI NAZZOLA 93 6942 ,40 165,07 
16072042 SPI NAZZO LA 36 4647 ,66 100,09 
16072042 SPI NAZZO LA 95 7674 ,70 124,16 
16072042 SPI NAZZOLA 92 2481 ,00 26,22 
16072042 SPINAZZOLA 55 5272 ,08 78,45 
16072042 SPINAZZOLA 58 5137,90 127.22 
16072042 SPINAZZOLA 90 3385 ,20 38,08 
16072042 SPINAZZOLA 34 5141 ,97 103,61 
16072042 SPINAZZOLA 56 4168 ,32 58,86 
16072042 SPINAZZOLA 53 6405 ,55 151,68 
16072042 SPINAZZ OLA 40 5710,21 92,43 
16072042 SPINAZZOLA 45 5864 ,16 148,78 
16072042 SPINAZZO LA 86 4738 ,86 106,20 
16072042 SPINAZZOLA 136 11560 ,18 430.71 
16072042 SPINAZZO LA 32 5123,83 160,33 
16072042 SPINAZZOLA 49 4137 ,32 91,79 
16072042 SPINAZZOLA 54 6109 ,61 98,81 
16072042 SPINAZZOLA 31 3528 ,54 66,06 
16072042 SPINAZZ OLA 41 2284,42 13,96 
16072042 SPINAZZOLA 57 4553 ,06 77,41 
16072042 SPINAZZOLA 59 4459 ,42 104,09 
16072042 SPINAZZOLA 46 4881 ,24 107,02 
16072042 SPINAZZO LA 50 4865 ,28 88,61 
16072042 SPINAZZOLA 35 5840 ,08 141,39 
16072042 SPINAZZO LA 145 4491 ,33 68,95 
16072042 SPINAZZ OLA 39 4977 ,00 100,62 
16072042 SPINAZZ OLA 52 3185 ,13 36,27 
16072042 SPINAZZOLA 33 5316.4 7 94.43 
16072042 SPINAZZ OLA 144 23 16,73 16,01 
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D_ISTAT AGRO N._FOG LIO PERIMETRO _ ETTAR I_ FG 
16072042 SPI NAZZOLA 17 5059 ,98 111,36 
16072042 SP INAZZOLA 20 5622.45 84,81 
16072042 SP INAZZOLA 47 1874 ,28 20, 15 
16072042 SP INAZZO LA 51 7384 ,74 106,24 
16072042 SP INAZZ OLA 37 4283,43 83,50 
1607204 2 SPI NAZZOLA 27 3634 ,98 43 ,09 
1607204 2 SPI NAZZOLA 48 4996 ,03 103, 77 
1607204 2 SPINAZZO LA 29 3140,26 34,79 
16072042 SPINAZZO LA 28 5021 ,45 74.20 
16072042 SPINAZZOLA 25 4037,32 73,98 
16072042 SPINAZZO LA 18 5213.70 81,33 
16072042 SPINAZZ OLA 19 5946 ,72 119.73 
16072042 SP INAZZOLA 14 4590 ,18 51,20 
1607204 2 SP INAZZOLA 8 5702 ,73 118,39 
16072042 SPINAZZOLA 30 4379,27 65 ,85 
16072042 SPINAZZO LA 15 8136,86 89,33 
16072042 SPINAZZOLA 44 5390 ,09 135,04 
16072042 SPI NAZZOLA 38 4129 , 19 57 ,28 
16072042 SPINAZZOLA 16 6017,77 91 ,29 
16072042 SPINAZZOLA 87 2882 ,29 31,24 
16072042 SPINAZZO LA 85 3549 ,17 70 ,36 
16072042 SPINAZZO LA 21 6219 ,91 89 ,37 
16072042 SP INAZZO LA 22 6489,61 147,69 
16071058 TRO IA 8 10366 ,50 519,85 
16071058 TRO IA 9 10117,80 368,50 
16071058 TRO IA 59 10231 ,05 529,47 
16071058 TRO IA 5 11821 ,70 499 ,91 
16071058 TRO IA 4 4484 ,06 110,44 
16071058 TRO IA 3 8413,33 311,08 
16071058 TRO IA 2 10251,75 520,27 
16071058 TROIA 1 7354,70 279 ,61 
16071058 TROIA 6 11668 ,96 424 , 17 
16071058 TROIA 55 4209 ,44 88 ,65 
1607 1058 TROIA 58 10009 ,40 181,50 
16071058 TROIA 7 10826,34 570, 17 
16071058 TROIA 57 5065 ,53 122,26 
1607 1058 TROIA 56 4001 ,32 85 ,63 
160710 58 TRO IA 48 3298 , 1 O 54,84 
16071058 TRO IA 51 5702 , 13 139,52 
16071058 TROIA 46 4090,86 75 ,74 
16071058 TRO IA 54 4249 ,20 66 ,09 
160710 58 TROIA 49 4828 ,14 81 ,95 
1607105 8 TROIA 47 2702,00 26 , 18 
1607 1058 TROIA 50 4977,89 129,72 
16071058 TROIA 41 5357 ,58 124,48 
1607 1058 TROIA 42 4822 ,20 69 ,57 
16071058 TRO IA 40 3831 ,97 63,49 
1607 1058 TROIA 44 4798,90 94,40 
1607105 8 TRO IA 45 4363,16 70,48 
160710 58 TROIA 37 4768 ,95 89 ,78 
1607105 8 TRO IA 39 5363 ,24 122, 71 
1607105 8 TROIA 38 4492.84 114,49 
16071058 TROIA 36 4347 ,75 97 ,06 
16071058 TROIA 43 7018,04 161,60 
1607 1058 TROIA 13 9548 ,42 403 ,82 
1607 1058 TROIA 35 4670 ,52 105,42 
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D_ISTAT AGRO N._FOGLIO PERIMETRO - ETTARI_FG 
16071058 TROIA 14 9923 ,72 372 ,08 
16071058 TROIA 34 5262,55 160,62 
16071061 VOL TU RARA APPULA 36 4813 ,71 121,32 
16071061 VOL TU RARA APPULA 37 3642,32 67,86 
16071061 VOL TU RARA APPULA 38 4673,73 80,05 
16071061 VOL TU RARA APPULA 34 8617 ,85 269 ,09 
16071061 VOL TU RARA APPULA 17 4794 ,58 125,64 
16071061 VOL TU RARA APPULA 28 8569, 16 390 ,96 
1607 1061 VOL TU RARA APPULA 29 10565,02 421,96 
16071061 VOLTURARA APPULA 30 4827,36 105,77 
16071061 VOL TU RARA APPULA 33 8218,71 338,92 
16071061 VOL TU RARA APPULA 32 3969,97 72,77 
16071061 VOL TU RARA APPULA 31 4261, 72 64,54 
16071061 VOL TURARA APPULA 16 4399,37 109,34 
16071061 VOL TU RARA APPULA 15 4604 ,23 109,30 
16071061 VOL TU RARA APPULA 21 5548 ,64 109,84 
16071061 VOL TU RARA APPULA 25 3977,61 76,59 
16071061 VOL TU RARA APPULA 20 4281 ,53 92,75 
16071061 VOL TURARA APPULA 12 4398 ,34 87,86 
16071061 VOL TU RARA APPULA 6 4525 ,90 108,73 
16071061 VOL TU RARA APPULA 2 3148,26 53, 14 
16071061 VOL TU RARA APPULA 11 3505,76 56,67 
16071061 VOL TU RARA APPULA 5 5676,62 122,99 
16071061 VOLTURARA APPULA 1 9955 ,63 498,46 
16071061 VOL TU RARA APPULA 35 4358 ,90 98,75 
1607106 1 VOL TU RARA APPULA 27 3485, 14 54,22 
16071061 VOL TU RARA APPULA 18 8705 ,24 414,46 
16071061 VOL TU RARA APPULA 24 5315,84 96,85 
16071061 VOL TU RARA APPULA 23 3846, 11 58,46 
16071061 VOL TURARA APPULA 26 4986,24 65,24 
16071061 VOL TU RARA APPULA 22 3592,45 58,75 
16071061 VOL TU RARA APPULA 14 3417,03 71,04 
1607106 1 VOL TU RARA APPULA 13 3764 ,47 76,04 
16071061 VOL TURARA APPULA 19 5391 ,75 117,30 
16071061 VOL TURARA APPULA 7 4983,22 83,45 
16071061 VOL TU RARA APPULA 10 4305,58 71,77 
16071061 VOL TU RARA APPULA 39 1883,01 18.71 
1607 1061 VOL TURARA APPULA 8 7700,38 141,02 
16071061 VOL TURARA APPULA 9 4699,30 90,03 
16071061 VOL TU RARA APPULA 4 4529,95 88.41 
16071061 VOL TURARA APPULA 3 4573,53 126,61 
16071062 VOLTURINO 38 7787 ,71 295,42 
16071062 VOLTURINO 29 4529,82 98,60 
16071062 VOLTURINO 30 5201,98 92,81 
16071062 VOLTURINO 37 5298, 14 85,30 
16071062 VOLTURINO 25 5625,25 156,24 
16071062 VOLTURINO 23 4775,74 88,62 
16071062 VOLTURINO 24 5367,96 78,06 
16071062 VOLTURINO 18 5426,37 115,69 
16071062 VOLTURINO 22 4898 , 15 106,67 
16071062 VOLTURINO 17 4562,67 95,23 
16071062 VOLTURINO 21 2138, 17 25,95 
16071062 VOLTURINO 5 4758 , 11 126,96 
16071062 VOLTURINO 2 7103,30 21 O, 19 
16071062 VOLTURINO 8 11180,54 563 ,70 
16071062 VOLTURINO 3 8226 , 15 290 , 15 
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D_IS TAT AGRO N._FOGLIO PERI METRO - ETTAR I_FG 
16071062 VOLTUR INO 1 3484 ,00 51, 17 
16071062 VOLTUR INO 31 4449 ,65 101,14 
16071062 VOLTURI NO 35 3446 ,43 48 ,93 
16071062 VOLTURI NO 28 5139 ,08 72,43 
16071062 VOLTURI NO 34 4630 ,08 126,45 
1607 1062 VOLTUR INO 27 6111,40 97,97 
16071062 VOL TU RINO 13 3712 ,54 86,84 
16071062 VOLT URINO 36 5343 ,90 70,81 
16071062 VOLTUR INO 40 1021,29 5,30 
16071062 VOLTUR INO 32 5185 ,77 93 , 13 
16071062 VOLTUR INO 33 4965 , 15 107,45 
16071062 VOLTUR INO 20 5901 , 17 86 ,33 
16071062 VOLTUR INO 26 6433 ,99 81,65 
16071062 VOLTUR INO 39 1046 , 16 6,65 
1607 1062 VOLTUR INO 14 4265 ,63 68 ,24 
16071062 VO LTUR INO 19 4544 ,31 108,23 
16071062 VOLTUR INO 12 4417 ,55 81 ,56 
16071062 VOLTUR INO 16 4334 ,76 103,84 
16071062 VO LTUR INO 15 5016 ,31 106,91 
16071062 VOLTUR INO 7 5303 ,31 157,94 
16071062 VOLTUR INO 6 4900 ,96 143,36 
16071062 VOLTUR INO 4 8680 ,27 446 ,60 
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SUSCETTIBILI Al FENOMENI DI SMOTTAMENTO E SOLIFLUSSO 
Comuni 

Spinazzola, Minervino Murge , Canosa 

Limiti Comuna li 

Fg. Mappa individuati , 
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SUSCETTIBILI Al FENOMENI DI SMOTTAMENTO E SOLIFLUSSO 
Comuni 

Gravina di Puglia , Poggiorsini 

• - -. Co to_ . -· 
7 

Legenda 

Limiti Comuna li 

Fg. Mappa indiv iduati 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE   24 luglio 2018, n. 1357
Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n.38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.42, 
comma 8, del D.lgs.118/2011 e ss.mm.ii. Indirizzi e disposizioni operative in materia di messa in sicurezza 
di emergenza discariche rifiuti non pericolosi.

Assente il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio, 
Dott. Raffaele Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, d’intesa con 
la Sezione Autorizzazioni Ambientali e la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue: il Vice 
Presidente.

Premesso che:

−− con Determinazione del Dirigente dell’Ufficio Tutela dell’Inquinamento Atmosferico - IPPC- AIA della 
Regione Puglia n. 474 del 04.08.2008, “è stata rilasciata a S.I.A. Società Igiene Ambientale Consorzio 
Bacino FG/4, con sede legale in S. Ferdinando di Puglia (FG) via lsonzo n.8, per le attività previste dal D.Lgs. 
n. 59/05 Allegato 1, p.ti 5.3 e 5.4 relativamente all’impianto complesso per il trattamento di rifiuti non 
pericolosi ubicato nel Comune di Cerignola (FG), alla località Forcone di Cafiero, a servizio del bacino di 
utenza ATO FG/a costituito da:

−− centro di raccolta, prima lavorazione e stoccaggio dei materiali provenienti da raccolta differenziata;

−− impianto di selezione e biostabilizzazione di RSU t.q. residuale dalle attività di raccolta differenziata;

−− impianto di compostaggio dei rifiuti organici biodegradabili raccolti in modo differenziato,

−− discarica di servizio/soccorso all’impianto composto da:

•	 I, II e III lotto da avviare a chiusura;

•	 IV lotto collaudato;

•	 V lotto da realizzare.

�� l’Autorizzazione Integrata Ambientale alle condizioni, prescrizione e modalità” riportate nel provvedimento 
e relativo allegato tecnico “Allegato A”, parte integrante dello stesso;

−− l’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 474/2008 è stata integrata ed aggiornata con successivi atti, come 
di seguito compendiati:

•	 Determinazione Dirigenziale del Servizio Ecologia n.449 del 05.08.2009: autorizzazione al sopralzo del 
4° lotto, alle condizioni, prescrizioni, modalità e limiti ivi stabilite;

•	 Determinazione Dirigenziale del Servizio Ecologia n.211 del 03.06.2010: autorizzazione al colmamento 
dei volumi residui tra i sopralzi del 3° e 4° lotto di discarica, alle condizioni, prescrizioni, modalità e limiti 
ivi riportate;

•	 Determinazione Dirigenziale del Servizio Rischio Industriale della Regione Puglia n. 2 del 16.01.2012: 
autorizzazione all’abbancamento dei volumi residui dei lotti I, II, III della zona sud, lato autostrada;

•	 Determinazione Dirigenziale del Servizio Rischio Industriale della Regione Puglia n. 45 del 09.02.2012: 
autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche dilavanti i piazzali di trattamento nonché i piazzali 
e le coperture del 1°-2°-3° lotto, 4° lotto e 5° lotto, alle condizioni e prescrizioni, tempi e modalità tutti 
riportati nel provvedimento e nel “Documento Tecnico” ad esso allegato;

•	 Determinazione del Dirigente Ufficio Programmazione Politiche energetiche, VIA e VAS n. 66 del 

http:ss.mm.ii
http:dell�art.42
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26.02.2014: autorizzazione del progetto di ampliamento e adeguamento biostabilizzazione e 
compostaggio; autorizzazione dell’ampliamento della discarica consortile di rifiuti non pericolosi - 6° 
lotto (2 sublotti), alle condizioni, prescrizioni ed attuazione degli adempimenti ivi previsti; 

− l’esercizio dei lotti di discarica è stato oggetto di ordinanze extra ordinem che ne hanno autorizzato la 
coltivazione in deroga alle autorizzazioni integrati ambientali Vigenti: 

� Ordinanze dell’Assessore alle risorse ambientali della Provincia di Foggia prot. n. 6586 del 02.10.2012, 
prorogata sino al 30.04.2013 con successiva ordinanza dell’Assessore alle risorse ambientali della 
Provincia di Foggia prot. n. 91169 del 28/12/2012: è stato ordinato a SIA FG/4, in qualità di gestore 
dell’impianto di trattamento e smaltimento dei rifiuti non pericolosi di titolarità pubblica del Bacino 
FG/4, di procedere “all’abbancamento provvisorio dei rifiuti sull’area del 1° stralcio del 5° lotto per un 
volume totale di mc 52.000, necessario al completamento dei lavori di allestimento del 2° stralcio dello 
stesso 5° lotto presso il quale gli stessi rifiuti abbancati dovranno essere trasferiti appena ultimati i 
lavori.”. 

� Ordinanza Sindacale del Sindaco di Città di Cerignola n. 33/GAB del 29 luglio 2014 e successiva 
Ordinanza n.12 del 23.01.2015: è stato disposto l’abbancamento provvisorio dei rifiuti in sopralzo 
presso il V lotto, secondo le modalità descritte nel progetto in istruttoria per l’ottenimento del relativo 
provvedimento AIA - VIA, di cui all’istanza acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali (già 
Sezione Ecologia) della Regione Puglia n. AOO_089/6850 del 21.07.2014, cui ha fatto seguito l’avvio del 
relativo procedimento individuato presso il Servizio VIA e VIncA della Regione Puglia con l’identificativo 
IDVIA 081. 

� Ordinanza Sindacale del Sindaco di Città di Cerignola n. 09/GAB del 28 luglio 2015: è stato ordinato a 
SIA FG/4, in qualità di gestore dell’impianto di trattamento e smaltimento dei rifiuti non pericolosi di 
titolarità pubblica del Bacino FG/4: 

� “di provvedere l’abbancamento provvisorio dei rifiuti presso la discarica di Cerignola, 5° lotto, secondo 
le modalità descritte nel progetto da essa stessa presentato all’Ente competente per la richiesta 
di autorizzazione (A.I.A. - V.I.A.) di cui alla nota prot. n. 5453 del 18/07/2014 e secondo tutte le 
prescrizioni formulate in sede di Conferenza di Servizi tenutasi il 16/07/2015 di cui al relativo verbale 
prot. AOO_089 ·del 22/07/2015 - 0010384; 

� “l’abbancamento dei rifiuti nel rispetto delle prescrizioni impartite in Conferenza di Servizi, che si 
intendono integralmente richiamate, che potrà considerarsi definitivo solo dopo l’ottenimento del 
provvedimento autorizzativo ordinario (AIA/VIA), sollevando il sottoscritto Sindaco del Comune di 
Cerignola da qualsivoglia responsabilità conseguente al mancato rilascio del provvedimento da 
parte della Regione Puglia”; 

� Ordinanza Sindacale del Sindaco di Città di Cerignola n. 08/GAB del 22 gennaio 2016: è stato ordinato 
a SIA FG/4, in qualità di gestore dell’impianto di trattamento e smaltimento dei rifiuti non pericolosi di 
titolarità pubblica del Bacino FG/4: 

� “di provvedere l’abbancamento provvisorio dei rifiuti presso la discarica di Cerignola, 5° lotto, 
secondo le modalità descritte nel progetto da essa stessa presentato all’ente competente per la 
richiesta di autorizzazione (AIA-VIA) di cui alla nota prot. n. 5453 del 18/07/2014 e secondo tutte le 
prescrizioni formulate in sede di Conferenza di Servizi tenutasi il 16/07/2015 di cui al relativo verbale 
prot. AOO_089 del 22/07/2015 - 0010384; 

� “l’abbancamento provvisorio dei rifiuti effettuato secondo le prescrizioni impartite in sede di 
Conferenza di Servizi, che qui si intendono integralmente riportate, potrà considerarsi definitivo 
solo dopo l’approvazione del progetto da parte della Regione Puglia, con l’emissione del relativo 
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provvedimento autorizzativo AIA-VIA, sollevando il sottoscritto Sindaco del Comune di Cerignola da 
qualsivoglia responsabilità conseguente al mancato rilascio del provvedimento di AIA-VIA”. 

Considerato che: 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

con nota prot. n. 18344-4430 del 22.03.2016, ARPA Puglia DAP FG ha informato che, 

"nell'ambito di attività congiunte con il NOE di Bari, che hanno portato al sequestro preventivo 

del V lotto e dell'impianto di biostabilizzazione, è stato effettuato un sopralluogo in data 

29.02.2016 sul sito in oggetto", riportando quanto ivi riscontrato. 

con nota del Gestore SIA FG/4, prot. n. 4351 del 16.06.2016, avente ad oggetto "Esaurimento 

impianto di discarica in agro di Cerignola. Chiusura conferimenti e interruzione del servizio di 

raccolta", è stato comunicato l'esaurimento dei volumi disponibili per l'abbancamento dei 

rifiuti presso il V lotto di discarica, esercito sulla scorta delle Ordinanze Sindacali di cui in 

premessa; 

con nota del Gestore SIA FG/4, prot. n. 5501 del 21.07.2016, è stato comunicata l'avvenuta 

realizzazione di una copertura provvisoria del V lotto di discarica oramai esaurito, che - ad onta 

di quanto ivi dichiarato - risulta difforme da quanto prescritto nell'atto di autorizzazione, in 

quanto - in particolare - permeabile alle acque meteoriche. Ciò si evince - oltre che dallo stato 

dei luoghi e dagli eventi in atto - anche dalle note del Gestore (prot. n. 1478 del 16.02.2018, 

prot. 2590 del 29.03.2018) e dai rapporti d'ispezione ARPA di seguito citati; 

con nota prot. n. 37324-157 del 13.06.2017 (ispezione del aprile-luglio 2016), ARPA Puglia DAP 

FG ha evidenziato che “dalla scheda relativa alle quote di marzo – maggio 2016 le quote del 

percolato nel pozzo del V lotto risultano abbondantemente oltre i livelli di massimo previsti dal 

progetto” (cap.5par. 11) e che “non è stato realizzato l’ampliamento e il riordino della rete di 

raccolta del percolato e delle relative opere di stoccaggio” (cap.5par. 16). 

con nota ARPA Puglia prot. n. 59452 del 04.10.2017, è stato trasmesso il rapporto conclusivo 

delle attività di ispezione ambientale all'interno del quale sono state cristallizzate gravi criticità 

nella gestione dell'impianto e non conformità alle prescrizioni riportate nell'atto di 

autorizzazione ed è stata evidenziato che “non è stato realizzato l’ampliamento e il riordino 

della rete di raccolta del percolato e delle relative opere di stoccaggio. […omississ…] Non sono 

presenti un galleggiante di minimo per il funzionamento delle elettropompe sommerse e un 

galleggiante di massimo livello del percolato nei pozzi. […omississ…] Dalla scheda relativa alle 

quote di gennaio 2016 – agosto 2017 le quote del percolato nel pozzo del V lotto risultano 

abbondantemente oltre i livelli di massimo previsti dal progetto esecutivo dei sopralzi del V 

lotto.” (par. 4.4.2) …. [omissis]… "Il Gestore ha dichiarato che la copertura provvisoria è 

costituita da uno strato di spessore di c.ca 50cm delle terre e rocce da scavo provenienti dalla 

scavo del V lotto"; 

con verbale prot. 21/36-3-4-2016 del 27.10.2017, il Comando dei NOE di Bari, con riferimento 

al rapporto conclusivo delle attività di ispezione ambientale trasmesso da ARPA Puglia con nota 

prot. 59452-157 del 04.10.2017, ha disposto la “risoluzione entro sei mesi dalla data di notifica 

del presente atto di tutte le criticità rilevate nel “rapporto conclusivo delle attività di ispezione 

ambientale straordinaria 2017” redatto da ARPA nei confronti dell’impianto SIA FG4 del 

comune  di  Cerignola  (fatta  eccezione  per  la  rimozione  delle  terre  da  scavo derivanti dalla  

realizzazione del V lotto […omississ…]”. 

con verbale di accertamento del 21.11.2017, il NOE ha riportato quanto rilevato presso il V 

lotto evidenziando che "a valle del medesimo ed in prossimità del pozzetto di aspirazione" vi 
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− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

− 

era la presenza di "una notevole presenza di percolato ristagnante su una superficie di 400mq 

circa, con tracimazione dello stesso rifiuto dal cordolo di conferimento nel pozzetto delle acque 

meteoriche ubicato in prossimità"; 

con nota prot. n. AOO_089/473 del 14.01.2018, il Servizio AIA della Regione Puglia, sulla scorta 

delle irregolarità riportate nel verbale di accertamento del NOE del 21.11.2017, ha richiesto al 

Gestore SIA FG4 di essere informato in merito alle operazioni di emungimento  del percolato 

prodotto  dal  V  lotto  e  relativo  ripristino,  trasmettendo  i  relativi  formulari  a  far  data  da  

21.11.2017, ed ha invitato ARPA ad effettuare con urgenza un sopralluogo finalizzato alla 

verifica del superamento delle irregolarità riscontrate. 

con nota del NOE prot. n.25/10-2 del 23.03.2018, è data evidenza che il V lotto di discarica 

"versa in una delicatissima situazione derivante dal superamento del percolato contenuto nel 

bacino di ben oltre mt. 12 il livello massimo consentito e pertanto le abbondanti piogge di 

questi giorni , gli scarsi emungimenti effettuati nonché l’insolvenza dei pagamenti delle ditte 

incaricate per il servizio di prelievo/trasporto/smaltimento del rifiuto in questione: tutto quanto 

premesso e considerato, si ritiene che il perdurare di detta condizione possa comportare una 

imminente ed irreparabile situazione di gravissimo danno ambientale.”; 

con nota del CdA del Gestore SIA FG4, prot. n. 24443 del 26.03.2018, trasmessa a mezzo pec in 

data 26.03.2018, è stata comunicata l’impossibilità a provvedere al prelievo del percolato di 

discarica dal V lotto a causa della situazione economica e finanziaria e si invitavano i Comuni 

del Consorzio a provvedere ad horas al pagamento delle fatture arretrate per scongiurare 

gravissimi danni ambientali. 

con  nota  prot.  n.  2874  del  11.04.2018,  la  SIA  FG/4  comunicava  la  quantificazione  della  

situazione debitoria dei Comuni del Consorzio (ammontante a € 11.800.000) e stimava il 

volume presunto di percolato di discarica da emungere dal V lotto di discarica per ricondurlo 

alle prescrizioni AIA (circa 20.000 mc) e i relativi costi (€ 800.000 più IVA); 

con nota dell’Ufficio tecnico della SIA FG4, trasmessa al NOE a mezzo PEC il 12.06.2018, è stato 

comunicato che “a far data dal 02/05/2018 […omississ…] non si effettuano emungimenti di 

percolato  dal  V  lotto  di  discarica.  La  ragione  è  sempre  la  stessa  della  precedente  

comunicazione. Il battente di percolato misurato oggi 12.06.2018 è di 11 m, pertanto pari a 

+1,60 m rispetto a quello misurato in data 24.05.2018"; 

con pec trasmessa in data 15.06.2018, l’ing. Domenico Pellegrini, responsabile dell’ufficio 

tecnico  di  SIA  FG/4,  ha  evidenziato  il  “rischio ambientale derivante dalla presenza del 

quantitativo di percolato nel 5° lotto”, e ha comunicato la sospensione del servizio di prelievo e 

smaltimento percolato dal 5° lotto di discarica da parte della incaricata Ecodaunia Srl, a far data 

02/05/2018; 

con nota prot. n. AOO_089/6540 del 15.06.2018, ad ultimo, il Servizio AIA della Regione Puglia, 

per tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate, ha diffidato nuovamente il Gestore SIA 

FG/4, nonché, il proprietario dell’impianto Consorzio Igiene Ambientale Bacino Foggia 4, diretti 

responsabili della conduzione dell'impianto, a provvedere, ciascuno per quanto di propria 

competenza, immediatamente e comunque non oltre 24 ore, ad estrarre e smaltire ex lege 

l’intero quantitativo di percolato presente, associato al quinto lotto di discarica. Con la 

medesima nota ha disposto, in caso di mancata ottemperanza, l'adozione dei conseguenti atti 

ai sensi dell'art. 29 decies co.9 lett.c) del D. Lgs. 152/2006; 

ad onta di quanto comunicato con nota del Consorzio Igiene Ambiente Bacino FG4 prot. n. 

1223 del 18.06.2018 e delle disposizioni di cui alla diffida nota prot. n. AOO_089/6540 del 
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15.06.2018, l'ispezione congiunta del NOE ed ARPA Puglia, giusta nota prot. del NOE n.23/10-3 

del 19.06.2018, ha accertato il mancato emungimento e relativa gestione ex lege del percolato 

associato al 5° lotto di discarica; 

− il verbale redatto dalla Sezione Vigilanza Ambientale in occasione del sopralluogo effettuato 

presso l'impianto in data 22.06.2018, acquisito al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali 

n. AOO_089/6865 del 22.06.2018, ha evidenziato, come rilevabile dal modello di prenotazione 

dei conferimenti ivi allegato, l'inadeguatezza del cronoprogramma di emungimento del 

percolato relativo al V lotto di discarica proposto dal Consorzio. 

Rilevato che 

− con D.D. del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia n. 104 del 

22.06.2018, per tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate, è stata revocata ai sensi 

dell'art. 29-decies co.9 del D.Lgs. 152/2006, l'Autorizzazione Integrata Ambientale al Gestore 

S.I.A Società Igiene Ambientale Consorzio Bacino FG/4 rilasciata con Determina Dirigenziale n. 

474 del 04.08.2008 e successivi modifiche, integrazioni ed aggiornamenti, relativamente 

all'Impianto  complesso  (Cod  IPPC  5.3  e  5.4)  di  trattamento  rifiuti  non  pericolosi  sito  in  

Cerignola (FG), loc. Forcone di Cafiero, mentre sono state fatte salve le disposizioni inerenti alla 

chiusura dei corpi di discarica I, II, III, IV e V lotto e relativa post gestione, ai sensi e per gli 

effetti dell’art. 29-decies co. 9 lett. c) del D.lgs. 152/2006 e s.m.i. e dell’art. 12 del D.Lgs. 

36/2003; 

− con D.D. del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia n. 104 del 

22.06.2018 è stato disposto, tra l'altro, l’immediata realizzazione della copertura provvisoria 

del 5° lotto di discarica, al fine di evitare l’infiltrazione delle acque meteoriche e quindi di 

limitare la produzione di percolato; 

− il  Gestore SIA FG4 ed i comuni del Consorzio Bacino Foggia 4, hanno ribadito - ad ultimo in 

occasione delle riunioni svolte in data 26 e 29 giugno 2018 presso la Prefettura di Foggia, giusto 

verbale trasmesso da AGER con nota prot. n. 3430 del 09.07.2018, di non poter far fronte agli 

obblighi derivanti dall'attuazione della D.D. 104/2018, a causa della rispettiva situazione 

economica finanziaria; 

− connota prot. n. 4915 del 29.06.2018, il Gestore SIA FG4 ha comunicato che "per quanto 

riguarda il V lotto, il battente di percolato è, allo stato, molto più alto rispetto al minimo 

compatibile con il sistema di estrazione (rilevazione del 27.06.2018 pari a 11,10 metri, a fronte 

di un livello minimo di circa 4 metri, funzione della profondità di installazione della pompa nel 

pozzo di captazione…. [omissis]… Si è stimata una quantità di percolato da emungere a tal fine 

di 4-5000 mc che comunque è fortemente funzione delle piogge e quindi suscettibile di 

variazione in aumento, almeno fino a quanto non si provvederà alla realizzazione della chiusura 

provvisoria del V lotto di discarica"; 

− il percolato associato al 5° lotto di discarica ha raggiunto un battente oltre i limiti consentiti, 

costituendo un grave rischio ambientale; 

− la mancata chiusura del 5° lotto di discarica con capping idoneo ad evitare l’infiltrazione delle 

acque meteoriche, e quindi di limitare la produzione di percolato, è la principale causa della 

formazione di percolato; 

− la continua produzione di percolato costituisce un rischio ambientale inaccettabile, oltre che un 

onere economico ingiustificato connesso al  conseguente relativo emungimento e gestione. 
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Evidenziato: 

− la grave inerzia del  gestore SIA FG4, del  Consorzio Bacino FG4 e  del  Comune di Cerignola,  

autorità sanitaria locale competente, nell’eseguire le necessarie operazioni di gestione del 

percolato del 5° lotto di discarica e scongiurare le gravissime conseguenze ambientali connesse; 

che è quanto mai urgente provvedere a limitare ed eliminare le problematiche connesse con la 

mancata chiusura del 5° lotto e le conseguenti relative problematiche ambientali ad essa 

associate; 

− che  la  situazione  ambientale  è  diventata  orami  insostenibile,  in  considerazioni  dei  rischi  

connessi all'assenza di gestione del 5° lotto di discarica e della non conformità della stessa con 

gli atti autorizzativi e con le norme di settore. 

Visti: 

− il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 integrato dal D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 ‘disposizioni 

integrative e correttive del D.lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 

organismi’, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009; 

− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 all’art. 14  stabilisce che “Al fine di accelerare il 

raggiungimento degli obiettivi previsti dalla normativa europea e dalla normativa nazionale in 

materia di riduzione di produzione dei rifiuti e di riciclo è assegnata all’Agenzia territoriale della 

Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, a valere sulle entrate del tributo speciale di 

cui all’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razionalizzazione della finanza 

pubblica), una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018, in termini di competenza e 

cassa, pari a euro 7 milioni con imputazione alla missione 9, programma 8, titolo 2, capitolo 

611087 economie vincolate, per finanziare con criteri di proporzionalità i progetti predisposti 

dai comuni, coerenti con le finalità prescritte dall’articolo 3 della l. 549/199”; 

− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n°68 "Bilancio di previsione della Regione Puglia per 

l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020", che prevede l’attribuzione di risorse a 

sostegno degli interventi di bonifica relativi alla messa in sicurezza delle discariche dei rifiuti 

solidi urbani in stato di emergenza, a valere sul capitolo di bilancio 621087; 

la DGR n° 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e − 
del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 

− gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 

2018 e successivi; 

− la DGR n°357 del 13 marzo 2018, con la quale - tra l’altro- è stato autorizzato, in termini di 

competenza finanziaria ai fini del pareggio del bilancio, l’impegno delle spese nel limite 

complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B; 

− la nota prot. n.2733 del 24.04.2018, con la quale Il Direttore del Dipartimento Mobilità’, 

Qualità’ Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ha ripartito -tra le Sezioni 

Autorizzazioni Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche dell’Assessorato all’Ambiente- gli spazi 

finanziari, dando disposizione di dover comunque informare il Dipartimento circa le modalità e 

finalità di utilizzo degli importi per ciascun capitolo di spesa; 



54636 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                 

                

              

               

             

     

            

               

             

               

           

              

         

             

 

             

                 

 

               

          

 

           

    

             

             

  

          

               

         

 

                

       

    

 

   

            

           

   

            

          

 

            

  

 

 

Vista la Deliberazione n. 918 del 31 maggio 2018, con la quale la Giunta Regionale, relativamente al 

sito di discarica “Vergine srl” in liquidazione, loc. Palombara - Taranto, approva il Piano di intervento 

che prevede la realizzazione di indagini preliminari e di interventi per la messa in sicurezza di 

emergenza, destinando parte delle risorse finanziarie di cui all’art. 14 della legge regionale n. 

67/2017 per la realizzazione degli interventi citati. 

Ritenuto che le criticità ambientali riguardanti il sito di discarica ricadente nel Comune di Cerignola, 

c.da Forcone di Cafiero e gestito dalla SIA FG4 si configurino quale situazione di emergenza di 

discarica di RSU necessitanti di immediate misure di messa in sicurezza di emergenza tramite 

l'emungimento e la gestione del percolato e la realizzazione di idoneo capping al fine di evitare 

l'ulteriore infiltrazione delle acque meteoriche e conseguente formazione di ulteriori quantitativi di 

percolato. 

Ritenuto che i suddetti interventi urgenti riguardanti il sito di discarica ricadente nel Comune di 

Cerignola, c.da Forcone di Cafiero e gestito dalla SIA FG4, da effettuarsi anche in sostituzione ed in 

danno dei Comuni inadempienti, siano coerenti con le finalità prescritte dall’articolo 3 della L. 

549/1995 con riferimento anche: 

 all’ordinanza della Provincia di Foggia n.3/2017, prot. 41248/2017, con cui si ordina alla SIA 

FG4 di provvedere agli adempimenti di cui agli artt. 242, 244, 250 e 253 del D.Lgs. 152/06 e 

ss.mm.ii.; 

 alla nota del NOE prot. n.25/10-2 di prot.llo 2017 del 23.03.2018 con cui si evidenzia la 

“delicatissima situazione derivante dal superamento del percolato contenuto nel bacino di 

ben  oltre  mt.  12  il  livello  massimo  consentito  […omississ…]  tutto  quanto  premesso  e  

considerato, si ritiene che il perdurare di detta condizione possa comportare una imminente 

ed irreparabile situazione di gravissimo danno ambientale.” 

 al perdurare da lungo tempo di tale criticità, agli esigui emungimenti di percolato effettuati 

dal gestore SIA FG4 e alla definitiva interruzione dell’attività di estrazione del percolato a 

fare data dal 02.05.2018. 

Considerato il ruolo istituzionale delle amministrazioni comunali, quale primo soggetto pubblico 

deputato ad intervenire in condizioni di grave rischio per la salute e per l’ambiente, utilizzando le 

proprie risorse, secondo il principio di autonomia finanziaria previsto disposizioni contenute nell’art. 

119 della Costituzione. 

Rilevata la grave inerzia del gestore SIA FG4, del Consorzio Bacino FG4 e del Comune di Cerignola, 

autorità sanitaria locale competente, nell’eseguire le necessarie operazioni di gestione del percolato 

del V lotto di discarica e scongiurare le gravissime conseguenze ambientali connesse. 

Atteso che: 

− con legge regionale 20 agosto 2012 n. 24, così come modificata dalla legge 4 agosto 2016, n. 

20, veniva istituita l’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, 

di seguito AGER Puglia. Alla stessa veniva demandato l’esercizio associato delle funzioni 

pubbliche relative al servizio di gestione dei rifiuti urbani, previste dal d.lgs. n. 152/2006 e smi; d.lgs. 

− con Decreto del Presidente della Giunta Regionale (D.P.G.R.) n. 527 del 05/08/2016 e, 

conformemente a quanto disposto dall’art. 16 della stessa legge (“Attivazione dell’Agenzia”), 

veniva nominato il Commissario ad acta dell’AGER Puglia per l’attuazione del PRGRU nella fase 

transitoria e, con successivo D.P.G.R. n. 53 del 06/02/2017, veniva prorogato fino al 

http:ss.mm.ii
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 

31/12/2017. L’ultrattività delle funzioni demandate al Commissario ad Acta dell’AGER è stata 

garantita dalla DGR n. 2188 del 12/12/2017. 

Con Deliberazione n. 1202 in data 5 luglio 2018 la Giunta Regionale ha nominato quale 

Direttore Generale Ager (Agenzia territoriale per la Gestione dei Rifiuti), il dott. Gianfranco 

Grandaliano. 

Alla luce di quanto esposto, si propone pertanto alla Giunta di: 

di rendere immediatamente disponibili le risorse di cui al capitolo 611087 economie 

vincolate, giusta disposizioni di cui alla legge di stabilità regionale n. 67/2017 – art. 14, pari ad € 

7.000.000,00, mediante la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, 

nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n. E/1 del 

D.Lgs  n.118/2011,  previa  autorizzazione  agli  spazi  finanziari,  per  le  finalità  coerenti  con  le  

prescrizioni di cui all’art. 3 delle L. 549/1995; 

di  destinare  parte  delle  suddette  risorse  per  la  realizzazione  degli  interventi  di  messa  in  

sicurezza in emergenza delle discariche di rifiuti non pericolosi “Vergine srl” in liquidazione, loc. 

Palombara - Taranto, giuste disposizioni di cui alla DGR n 918/2018, nonché del 5°lotto di 

discarica SIA FG/4, loc. Forcone di Cafiero - Cerignola (FG); 

di richiamare le disposizioni operative di cui alla DGR n° 918 del 31 maggio 2018; 

di individuare quale beneficiario di finanziamento regionale per l’importo di € 1.000.000,00 di 

cui al Cap. 621087 e per le finalità contenute nella L.R. 68/2017, l’AGER; il tutto concesso ad 

esclusivo titolo di anticipazione. 

di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e Bonifica di adottare il provvedimenti di 

impegno e di liquidazione della spesa conseguenti al presente atto giuntale; 

di dare mandato ad AGER, relativamente alla discarica SIA FG 4 di Cerignola: 

o di provvedere immediatamente e prioritariamente all'emungimento e gestione del 

percolato associato al V lotto di discarica, al fine di riportate il livello dello stesso al minimo, 

con risorse pari a € 1.000.000,00 a valere sul Cap. 621087; 

o di attuare ogni azione utile a minimizzare/annullare l’immissione di percolato nelle matrici 

ambientali esterne al bacino della discarica e garantire il mantenimento di un battente 

idraulico del percolato minimo, compatibile con i sistemi di estrazione; 

o di provvedere quindi alla copertura provvisoria del V lotto, stabilito nella Determinazione 

Dirigenziale dell'Autorità Competente AIA, e alla gestione del biogas, con regolari interventi 

di manutenzione che assicurino elevati livelli di efficienza,con quota parte delle risorse di cui 

alla legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 all’art. 14; 

o di attivare le procedure di risarcimento e/o recupero delle somme in danno al soggetto 

responsabile, con ripetizione di ogni somma eventualmente escussa nell’ambito delle 

predette procedure, anche a valere su incrementi tariffari per il trattamento e lo 

smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati, da determinare a carico dei Comuni del 

Consorzio Bacino Foggia 4, al fine di garantire la necessaria liquidità di cassa per il prosieguo 

delle attività di cui alla presente Deliberazione; 
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di affidare ad Arpa Puglia, nell’ambito delle previste attività ordinarie, il monitoraggio ed il 

controllo dei tempi e delle modalità di realizzazione degli interventi di cui al punto precedente. 

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, 

comma 4, lett. a),  d) e k) della l.r. n. 7/1997. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per 

l’importo di € 7.000.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, formatosi sul 

capitolo di spesa 611087, per l’importo non impegnato nell’e.f. 2015, e la relativa variazione, in 

termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con 

L.R. n. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 

con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. 

Lgs. n. 126/2014. 

BILANCIO  VINCOLATO 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

Piano dei VARIAZIONE 

C.R.A. CAPITOLO M.P.T Conti Esercizio Finanziario 2018 

Finanziario Competenza Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + €7.000.000,00 0,00 

FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 

66.03 1110020 A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. 20.1.1 1.10.01.01 0,00  - €   7.000.000,00 

N. 28/2001). 

SPESE  PER  FAVORIRE  LA  MINORE  

PRODUZIONE DI RIFIUTI E LE ALTRE 

ATTIVITA' DI CUI ALLA L. 549/95 

65.05 611087 ART. 3 COMMA 27 - COLLEGATO AL 9.8.2 2.03.01.02 + € 7.000.000,00 + € 7.000.000,00 

CAPITOLO DI ENTRATA 1013400. 

COFINANZIAMENTO REGIONALE 

ASSE II P.O. FESR 2007-2013. 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 8.000.000,00 corrisponde ad OGV 

che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente 

della Sezione. 

Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 

finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 

29/12/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge 

n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di 

Stabilità 2018). Lo spazio finanziario autorizzato, pari ad € 7.000.000,00 sarà portato in deduzione 

dai successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari. 

Altresì, lo spazio finanziario di € 1.000.000,00, di cui alla L.r. n. 68/2017, cap.621087, è stato già 

autorizzato dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e 

Paesaggio con nota prot n°2733 del 24.04.2018. 

Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base di quanto riferito, propone 

alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza 

della Giunta regionale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a), d) e k) della l.r. n. 7/1997. 

http:ss.mm.ii
http:2.03.01.02
http:1.10.01.01
http:ss.mm.ii
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LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale, di 
concerto con l’Assessore al Bilancio, dott. Raffaele Piemontese; 

- Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari e dal Direttore del 

Dipartimento, 

- Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge, 

DELIBERA 

di  fare  propria  e  approvare  la  relazione  del  Presidente  della  Giunta  Regionale,  dott.  Michele  

Emiliano,di concerto con l’Assessore al Bilancio,dott. Raffaele Piemontese, per quanto attiene 

all’autorizzazione allo spazio finanziario, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 

- di apportare la variazione, in  termini  di  competenza  e  cassa,  al  Bilancio regionale 2018 e 

pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di 

accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 42 

comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come 

indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 

- di autorizzare lo spazio finanziario, che sarà portato in deduzione dai successivi provvedimenti 

di ripartizione degli spazi finanziari, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 

garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della 

Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 

- di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 

variazione al bilancio;

 - di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di 

cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente 

deliberazione; 

- di richiamare le disposizioni operative di cui alla DGR n° 918 del 31 maggio 2018; 

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e Bonifica regionale della Sezione 

competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali; 

di dare mandato ad AGER, relativamente alla discarica SIA FG 4 di Cerignola: 

o di provvedere immediatamente e prioritariamente all'emungimento e gestione del 

percolato associato al V lotto di discarica, al fine di riportate il livello dello stesso al minimo, 

con risorse pari a  € 1.000.000,00 a valere sul Cap. 621087; 

o di attuare ogni azione utile a minimizzare/annullare l’immissione di percolato nelle matrici 

ambientali esterne al bacino della discarica e garantire il mantenimento di un battente 

idraulico del percolato minimo, compatibile con i sistemi di estrazione; 
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o di provvedere quindi alla copertura provvisoria del V lotto, come stabilito nella 

Determinazione Dirigenziale dell'Autorità Competente AIA, e alla gestione del biogas, con 

regolari interventi di manutenzione che assicurino elevati livelli di efficienza, con quota 

parte delle risorse di cui alla legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 all’art. 14, ad esclusivo 

titolo concessorio; 

o di attivare le procedure di risarcimento e/o recupero delle somme in danno al soggetto 

responsabile, con ripetizione di ogni somma eventualmente escussa nell’ambito delle 

predette procedure, anche a valere su incrementi tariffari per il trattamento e lo 

smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati, da determinare a carico dei Comuni del 

Consorzio Bacino Foggia 4, al fine di garantire la necessaria liquidità di cassa per il prosieguo 

delle attività di cui alla presente Deliberazione; 

di affidare ad  Arpa  Puglia,  nell’ambito  delle  previste  attività  ordinarie,il  monitoraggio  ed  il  

controllo dei tempi e delle modalità di realizzazione degli interventi di cui al punto precedente; 

di trasmettere il presente provvedimento al Consorzio Bacino Foggia 4, alla SIA FG4,all’Agenzia 

territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, ad Arpa Puglia, alla Sezione 

Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, alla Sezione Autorizzazioni Ambientali; 

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Puglia nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione trasparente” del sito web 

istituzionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1435 
Linee di indirizzo regionali per la ristorazione scolastica ed aziendale - Aggiornamento alla DGR n. 276 del 
19 marzo 2002. 

Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttorie espletata dal Responsabile A.P. “Igiene degli 
Alimenti e della Nutrizione” e dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria, confermata 
dal Dirigente della Sezione Politiche della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue: 

Visto il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 ha stabilito 
le norme generali sull’igiene dei prodotti alimentari; 
visto il Reg.853 del parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che stabilisce norme specifiche in 
materia di igiene per gli alimenti di origine animale e le successive modifiche e integrazioni; 
Visto il Regolamento (CE) del Parlamento europeo e del consiglio del 29 aprile 2004 Che stabilisce le regole 
specifiche di organizzazione dei controlli ufficiali riguardanti i prodotti di origine animale destinati al consumo 
da parte dell’uomo e le successive modifiche e integrazioni; 
Vista la DGR n.276 del 19 marzo 2002 “Linee guida per l’educazione Alimentare-Ristorazione collettiva ed 
Attività fisica; 
Vista l’Intesa tra Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano sulle Linee di indirizzo 
nazionale per la ristorazione scolastica -Rep. n. 2/C.U. del 29/04/2010; 
Vista DGR n. 302 del 22/03/2016 con la quale è stato approvato il Piano Regionale della Prevenzione 
2014/2018, aderendo pienamente alla visione, ai principi, alle priorità del Piano Nazionale della Prevenzione; 
Vista la DGR n. 940 del 05 giugno 2018 con la quale è stata approvata la rimodulazione del Piano Regionale 
della Prevenzione e al sua proroga al 31/12/2019. 
Vista la DGR 2194/2017 con la quale è stato approvato il Piano Regionale Integrato dei controlli ufficiali in 
materia di sicurezza alimentare e sanità veterinaria (PRIC) 2017-2018. 
Considerato che il Piano Regionale della Prevenzione, approvato con DGR n. n. 302 del 22/03/2016 e 
rimodulato con DGR n. 940 del 05 giugno 2018, tra gli altri obiettivi ed interventi, prevede di promuovere 
il potenziamento dei fattori di protezione (life skill, empowerment) e l’adozione di comportamenti sani 
(alimentazione, attività fisica, fumo e alcol) nella popolazione infantile, giovanile ed adulta, di aumentare 
il consumo di frutta e verdura e di ridurre il consumo eccessivo di sale, nonché ribadisce l’importanza di 
costruire ambienti e situazioni volti a facilitare le scelte positive di salute e di prevenzione delle patologie 
cronicodegenerative (diabete, malattie cardiovascolari, obesità, osteoporosi, ecc.). 
Atteso che, con D.D. n. 566 del 30.05.2017 e con D.D. n. 393 del 04.05.2018, sono stati costituiti due Gruppi 
di Lavoro al fine di elaborare apposite Linee di indirizzo regionali per le finalità di cui sopra e per fornire 
indicazioni anche in materia di sicurezza alimentare relative alla ristorazioroe collettiva scolastica ed aziendale. 
Considerato che le citate Linee di indirizzo regionali aggiornano i contenuti relativi ai fabbisogni nutrizionali 
sulla base della IV Revisione dei livelli di Assunzione di Riferimento di Nutrienti ed energia per la popolazione 
italiana (LARN), relativi agli allergeni ed alle diete speciali, relativi alla prevenzione del rischio di soffocamento 
nei lattanti e nei bambini, alla prevenzione degli sprechi e degli scarti alimentari, forniscono Indirizzi di 
riferimento relativi ai requisiti igienico-sanitari ed organizzativo-funzionali che devono possedere le imprese 
alimentari di ristorazione collettiva scolastica e aziendale, gestite da soggetti pubblici o privati nel territorio 
della Regione Puglia e contengono utili elementi per ottimizzare l’organizzazione e gestione del servizio di 
ristorazione. 
Atteso che i principali destinatari delle citate linee di indirizzo sono le stazioni appaltanti/Enti o Amministrazioni 
committenti (Comuni, scuole private/paritarie, Università, ecc.), gli Operatori del Settore Alimentare (OSA) 
delle imprese di ristorazione collettiva scolastica e aziendale e le Autorità competenti in materia di sicurezza 
alimentare. 
Ritenuto necessario, per quanto sopra esposto ed al fine di aggiornare le linee di indirizzo per la ristorazione 
scolastica approvate con DGR 276/2002, procedere all’approvazione del documento “Linee di indirizzo 
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regionale per la ristorazione collettiva scolastica ed aziendale”, di cui all’allegato A, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento. 

COPERTURA FINANZIARIA 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Presidente relatore sulla base delle risultanze 
istruttorie propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle 
tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera k) della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA 

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P.” Igiene 
degli Alimenti e della Nutrizione”, dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria e dalla 
Dirigente della Sezione PSB; 
a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: 
Di approvare le “Linee di indirizzo regionali per la ristorazione collettiva scolastica ed aziendale di cui all’Allegato 
A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
− Di stabilire che le allegate Linee di indirizzo si applicano alle attività di ristorazione collettiva scolastica (lvi 

compresa quella universitaria) ed aziendale, svolte in strutture pubbliche o private, gestite da soggetti 
pubblici o privati, in qualunque modo esse siano effettuate; 

− Di stabilire che i principali destinatari delle citate Linee di indirizzo sono le Enti o Amministrazioni 
committenti/stazioni appaltanti (Comuni, scuole private/paritarie, Università, ecc.), gli Operatori del 
Settore Alimentare (OSA) delle imprese di ristorazione collettiva scolastica (inclusa quella universitaria) e 
aziendale e le Autorità competenti in materia di sicurezza alimentare; 

− Di stabilire che, nel caso di gestione diretta del servizio di ristorazione, le allegate Linee di indirizzo si 
applicano ai casi in cui lo stesso servizio abbia avvio in data successiva alla pubblicazione sul BURP del 
presente provvedimento; 

− Di stabilire che, nel caso di gestione mista o indiretta del servizio di ristorazione, le allegate linee di indirizzo 
si applicano ai casi in cui il capitolato di appalto dello stesso servizio di ristorazione sia approvato, dall’Ente 
o Amministrazione committenti/stazione appaltante, in data successiva alla pubblicazione sul BURP del 
presente provvedimento; 

− Di dare atto che le allegate Linee di indirizzo costituiscono la prima parte di un documento più organico che 
prevede anche la predisposizione di linee guida destinate alla ristorazione ospedaliera e socio-assistenziale; 

− Di dare mandato alla Dirigente della Sezione PSB “Promozione della Salute e del Benessere”, di adottare 
tutti gli atti conseguenziali scaturenti dal presente provvedimento nonché le eventuali modifiche ed 
integrazioni dell’Allegato A; 

− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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Dip:1rtinumlo .:ti Promozi II Il lln -alut d I U •11 · re ~11 ·i~h: e 
dello port 11er luiti 

ez:im1 Promozfon c dc, In. t1.lut • dd Ben l'l' 

crvi,-io ' icur l:"a.a lim~•nl :ll'I.' e Lilll i l Vcl ri rruriu 

Le dinamic:hc h~ uratterizzano i servizi di n 1, razione collettiva. in primi scolastlca i: 

ospt:dalieru ma unche od -assistemdalc. az.iì!mla.k, ccc.. rappn:scnlllilo w1 t sfid, i:J 
un'opportunita per l,1 me ·a in allo di pmtiche isp1nile non :, I , Ila tutclu ddla ulule do:lla 
p p )).izimw. ma anch' alla ·ostcnibilit. ,:d equitil. in un· tticn di miglioramento continu della 
qualità del ervizio offerto, 
Le presenti fo1ee di indirizzo si ppli un 1 llla rish"razione ·ollettivit ·cola.sti 11 e mpr ~1 qu lla 
uniH:rsitari ) I.' ptr gli ,.spetti applicabili [llla ristoraziom: :mendale . ' nlen~ono i presuppo ti 
le 1ric1 cd indiriui Jes tmuti a tutti gli aumi oim olli nei iver i ru li. lìmz.ioni e r!!sp n53.bitit:ì. 
Costituì ·uno I prìnm prnte di un la uro più orgunic che pr ... vede anche la pri.:di:posizi >nl:' di 
lin guiJ rivolte ru:i altro f: ce o grupni di r, puln11one. qu. lì quelle de ·tinate alla ristorn.zi mi.: 
osp~daliera • soci 1-u istcnz.ìall:', 
El b rote in riferimcnt a.i principi ed obìt:ilivi rrevisti ùol Piano Regi ntile della Prev n,1in11~ 
_QJ4-_0l8 du du gntppi di La om cos1ituili i.: n l).I . n. 5 6 del J0.0".::).017 e con D.D, n. l)J lcl 
O� .W.201 . muovono dall\· ·igcnw di rncditan:, sin drlll',nfonzifl l'adozione di abitudini 
.1.limcnlafi correue I cr la promoz.i ne d 'lJa s Iute ~ l, pren:nzi ne (klle patologit cri ni-:n­
degene ili e idi11.beLé. m, latLie .: diov, se lari. oh~ hà. o I :1poro,i, e.I dii ui l'alimcnt ~iur1c 

orretla è uno dei prim:ipali fa!lvri di rischio e dal! m:\:e ilu JI l'nmm: in<liriaì am;IP in mulcriu 
di 1cure7..7.f! ulimenm.re. 
r\lla s1esuni Jèl do umcnt h umo p 1rtccipa1 i ~eguenli opi. i1Jri I i . cr i1i di lgi1me k 1li 
.'\limi.;nli • Nwrì1i 1w dei \:rvizi ctcrirmn del!· . ,, , ', L. l.lt!llrr RegJ( ne Pugtiu: 

lt oordinamc11to lecnico, pcr3tivo cd organizzalh è slalo garantito dal D ll . Robcrt Carlà, Jull 
D iovanna R :.i ~ Don. Pit!lru PasquoJc - Dìpru1.lmen.to p~r I Prumozion Jd ia 
:alule - "ezi ne 13 m: s1:re e p rt per ulli- ervizio icurezza Alìmentare e nila eterinnri 1 -

I egionc PL1gl i 
Dir ,don s rur del Dirigente dd crvizi icurezza limenlure e • anita elerinnria - D11H 

no rio 1oh!!elli. 

Revisione 30/07/2018 Pe~ln 2 dl 56 



54647 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

.. REGIONE 
PUGLIA 

n 1i1i11 ..,ic,11rcllll Alimentar .. e . ani1i1 Vc l rin11d11 

f1 R : M : ........................................................................ ·-•-····· ..................................... 5 

IL T R ET DELL R.I T I ZI 

Rl LT ID LPR RA IM " ~"2016 ......................... 7 

RI UU ATI D ::L PR ··HB ' " :! l-l ..................................................... I O 

p I "RIA J I ~ R ZZA I I M • 1 f RE 
······•· ........................ .................................................. ............. .............. I 

lLJT • ..... , ............................................................ 1" 

M . D Ll' DI ,_ n , DEL ·R lZl0 ........................................................... 11) 

I. 1T RI • PAR. ~ TRI PER LA DE INIZJ I:: El PlT L 
IJ' PP L ................................................................................................................. ,i 

N Zl E LI 

l.~·lll , fE. T.·IZJO'vE •"-'E I I PR!ll-l / \FA fZ/A .................................................... 2 

I. 'ALIUE1 TAZIONE HLL •1 

PE" rl l RlZ[O AU · ......................................................................... 31 

PAR.A.\J·TRl EN RGETI I E TRIZI N ILI DEI l ,W ' T!ll ZZATI PER LA 
STE l 'RA DEL AIElV{Ì S I.A TI ~a ..................................................... , .............. 11 

TRJ TI ............................................................................................................... l6 

·I C'QLA ............. , ....................................................................................................... -JO 

I~ B81 OGNI F: ER TI I E 1 TRJZI LI PER FA ' ·t DI ET. • ............... .-l 1 

IRl "PPJ DI .-llh\tE TI ........................................................................................... 42 

RJP RTIZ/0 1 E PA T ........................................................................................ , .. -1., 

E EMP!O DI ME, DIFFF.IU.:, l i T PéR TA I t,,·E .................................... ..J.5 

1f~AMMAT 1/?EDEJPRJ 'CIPAUAUMF. T/ ....... ..................................... .......... 49 

?A ro !EST/ O D./ CO.VS M,!R I .\'ELL .AMBIT COL TI O ........... 50 

'l T[ 'RA l i .................................................................................. 52 

' 7 A ZJ .VE e· 'Ji L 'LITE,VZ4 ............................................................... 53 

.............................................................................................................. 5 

Revislooe 30/07/2018 a ina 3 di 56 



54648 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                 

REGION, 
PUGLIA 

t\ PPE 

Dip- rtfm (',1110 di P ro11101i n ' tklln .:nlulr d I ll1!11 l.'rc ,o •ial è 

ti Ho ·pori per lotii 
zio11 Prorno1ion ddlf1 · ,1lu1c ikl B ness r 

• e r, i1:io Si ur ·u11 li meni re e . nnitù \' t:Lcri,rnria 

Revls.lone 30107/2018 Pa ina 4 d1 56 



54649 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

PUGLIA 

PRE U: . ._ 

I ip11rti ml'11IQdi Promo ,don c d lk1 .'11IIH del Rl'n1' s r, m.'i:d e 
1Mlo 'port fll'r utti 

l.'cionr I' omorio111.> d Ila • ulut · e 1J,-I Bmc · •r 
~ rv!1-i i ·ur a lim at11rl' e . auìrà IL'ri.11 rilì 

I proj ndi 1.:ambfuin nli Jdl, . tile Ji \• l w J cllc farni li<' ~ Jci smgolì. moli i di l<t\.lll" l, ~t·oht.~Li i, 
~~e __ hanno determìmtlo. p1.:r un nu111~10 cin~N 1.r1: cer1le di inJ;, idui , la llètt! ·sil:.i J, cnu rn11, r · 
lmen u, p · 10 fuori i:a~ uLilizzando i ·cn,1zi ddb ristora1i11ri • i:l llcttJ\ n • çomrn •rc1al , m~ e 

not , l\1hicrtho dt lnvorir· ndla pop1 laziom: currdti ~liii <li \Ila prioritario :.i livd ln 
i nh:!rnuìonak . 
L ·m:cesso e lii pr 1i'"n di una sana t: L:oITTll:l alimentaLiom: é u11 1 ud diritti lìmdam ntali per il 
r,1ggiungimemo dd migli r s to di alme one� ibile. in articolare nt'i primi anni di, 11a. 
L "allarme deA;li ullìmi annì sull'aumen tala pr~•\·ak1v.1 tli:l1'11bi:~it.i ndl.i p11polaziorn.: più imunc, 
to n conscg_Lh::ntc aruncnLu 1.h:I ri · hin dì s, iluprare complicazioni a \un •o tcnnim~. imp1 ""' I 1 
rmgclta,,i 111.: dì 11foni eh promutn ano il bem: :.crc della ,comunilà. 1mpr111c 1nlervcnl1 11"' 
gura.ntire cibi sa\ulari e un·atim ·ntazion 1.:qt1ilib111m tlur-.i11tlc' tultn il ciel di virn 11//1 u111n · fin 
d 111· 11 .:11·1 o ·1cmm1fo a rriori •ra\1dan1.i: <;icur.-. inli:r-v nti nel nlcsto scol .sLic 1 rcr l"i111itn1i11 
i:ll i g[mani. inll·rvcmi eh rcnd.in 1 i lu ,ghi dì la-.i,ro lì, 1 rcrn li alla salut~. int~n·i:nti eh~ 
garanti ,ano 1JJ1 in\-\c'Cchiamento in buone ·alule. 
]ali iater;cnti d1w111:mn prioril.lri opmuuuu quan<l11 coi1111•lg,11nn rasec dì pop laziorn:-ndl' ·ta 
dèllt s, iluppo_ 1 .imhia,m:nti nd lo 1a1n Ji "alu!l". ~ suprattulll• ndll1 stili.' Ji \'ila di::1 gi1: HIJ11. sunu 
nelle nom~ ,,,cicta t:mpte più q:lo i, !ml ln la i,int,1 dì mm·iment1 si In ali eh glohali. uest1:: 
duc f mi Ji ..: unhi,uncnt ir.1en1gi-cmm in rn Jn ' 1 mplc ·u nclr:J11tm1.:nta1i n~: l' JLL uria parl!e 
inf tli 11.: :.1hi1uJini alimentari .11 1.ioiiali _nno. al ~uJ dell"ll.iliu più pc~. (l che altro, . I ·g t' u 
moduli1:1 Jì consum dd rasLi Ji lipn trmJi/"ionnlc (!'.ihj cucin·ni ìn e· 'l. orari 1.kfiniti p~r i f'l,1sti 
principali I. dall'aJtr:.i. la gt halin, 17ione sia incrcmcnt,md I.i prn \crso l'abitudine il ~1hur~i 
scmpr· più di .. , ,bt ~paualura" . in C1rari sempre più d1s111.1rnli pr duccndo nel no:lro Pa _ . Ull\l d~i 
piu alti lasj Ji be il 11 ll'adt I ~.: 117.l 

I ' istemi Ji or.c}:\liarrza • ugli !ili di \ ira. quali "Okki , tla sul111e·• ... I IUS '" ·-Pu -T . 
Joc11me11h1110 ·he g.li ·rii i di , ila non lm11rc, 1J!i alla salut.: 11m1 diffusi nel1 pop la1.mn .. 1, liana in 
tull • I fo_ c di ta. Poi hc m 1lt1 ·ompnrtamelllì ... 111: ri ulte .um lklìni li\ 1 11clrctu mlulla 
·ommc,ano ·111111urar i proprio n li' ta dcli) svllu1,po. ~ nC' ·i.: ·sario uelinire inl<!r enli. 
pro!!nltl1mi c p liti h , 1.:Jfo.:nci per 1'1.:Jucu:zi nel' pro11101iorw J l lc1 Imo s,1lute. 

ll m t' indicato in kui.:rnturn per comra~1ar.: c1111 ' uccc: u il .:arirn de,ato di mal tti1.: ·ronichc n n 
l a mi" -ibili ( '.vll'' I • e 11cct's ann :1J,11ture una comhinazicinr.: di , ppw ·ci il lorl d1ica ·i,1 ttr.i 
r rfo17..ata da a,1.i ,ni sull'equ iw, sui .l~1~rrnin, rui s 1i:iali di st1lutc • • wr1.:mpowcnncnL l' :sugli 
ambienti f~1Hirèrnh _ 

I i fottn. Ln [11lì11 I I 1tta alle I I . rupr re~atarnJu la principali:' al.l.!ia Jj m rte di di abi!ila. r.:d 
sa riealrn gl!l m1 l ' priom Jtd Pi, 1111 N 1ion le Jcl1a Pr~, enzitltlé _014-JU I . sancit11 con 

l' lnlcsn Ira Staio. I cg1oni e Province ,,,utoaome ùcl 13.11 ,_()[ , n I come i11 ~tuelli de •li anni 
pr ce.denti U-.amhih di 1, li pi,mi e del progrruntn<1 iuaù:ignan: Saluti:. ·i ripwp ne a 1i cl!l 
1\m:ule l'approcci inlcr ctt ria h.: già prmm!sso dal \.\'I ff nd ,Jrn;umçnto " li obicui, 1 strntcg ci di 
• 1lul • _O .. tì". per · irn lgcrc. ILrc :il • ,._,cm ru1itari11 N 1.1i11nale, .nche ·illrì ·oggelti t lihu 1onuli 
l' Jc l l..1 ci tft civile. 
Il ,l!!cllmcnto ·'l,1 wfok in Irate I poli1id1e "t I I e i:i:nl ral ~ul miglinramemci dei de1enn111 ulì 
. ociali di . .ilute di una comu111lo. · d 1 ·uo1 amhi1:nlì Ji, ·itn. ~ me l.:i i:m l • ..::1111 l'obicni.1 u d1 

_ • .,... • ....,re la gt \. m n e per la ~aiuti: e i l hcn~· "ere 11nc1 priorit.'1 che-H1da oJtre il scll re ar1it:.ir1(1, 
t~- N{(i · 11, 1.:h• 11J11i i ·e111,ri compremhmo le proprie re pon · bilitn p1,;r 1:i. alutt.: t! agts nno J i 

Cl..1. i ~hc i 5eltt1n ·um\olli )flcorranu alla rutda Jd diri1t aJ t1lim~111i nuLritivi e 
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Dirmriiml·nto tli l'romori one d 1111 :a lule cl •I 11 ne~. ere~ ì ile e 
ti •Ilo pori 11 r tutti 
St•Lione Promo zfone ddl I S8lute . dt>I B, n .• n· 
.' l'f"\it.io 'ieureu .i1 AUmrnrnr Sa11111· \'t>kri1Jari11 

culturalmt'nte d ·~u 1ti. C1,; ·ssibili, prmlnltl in 11,nn;i so.ste111bile t"J ecologìc:i, li ucc;: o di molli 
inten·cn!i r,cr I[! prnmm•i nr u Ila · luv ùip ml . infaHi, ,m ·11~ I ek1nenli esterni al ~sn,ll:111<1 
::rniliuio··. 

Li: evidenze indico.no 1.mche clic i migli rì risuh::iri si 1lllengum1 ud e nlf ·to scolas1k11, 
La cui la hu .:rtamcmc u11 ruolo priuritariu il\ cnJo cnm mi· ione isti1u1iun.1le proprio 
l°cJuca,iont:. nun olo in lcrmini di ulrura i: dì 1 ,truzì1111e. ma anche di edm::u:i ne e Ji 
prnm, zinne di stili lii ,·ita sani e corrcnì. infatti, la ri tor 'L1n • . col · tica e strH: inJi\ iduata come 
~1rnmcnl 1 r,rillril, ri1 pcr prnmu H'r ~HIUtt' t>J t>Jucan: J una ·01-relt,l ilìmcnl zii m: coimo lgèndo 
bambini. fomiglit', docenti. 
·d }UI.' il ~1ini tcn Jell aJme it1skmc a ,\tiniHcrn dclrlstruzi ne. l ini\c~ità e Ricerca 

1 ~lLIR). a :i armi della I t:di;tionc delle LinL'c Ji lndiri.uo Nazi mal'-' pt'r la llislOr~tiun _'t ,I 1slk~1. 
h[I aHialCI una prima inda rine e 1m. iliva lr i thuli ~e I ·tic1 compr nsi\ dell'mfanL.ìa. primari 
e ·ctund, da i.ii l gr do p~senli ·u L tll.1 il terrìlori~1 nnzit nllle. ·ull11 quulita J ·Ila ri ·ttlr.1,.i me 
si.:olastìca per a, en: una \'i ione pun ramica della ilUa7ioa • in Italia. Do.i duti ~m TI dt il . ~o 

delle cuo lc era a Cllno ·ccnz;i d~ll Linct: Lii tndiriv, '-' una minima percen tuale (_,3{) 0,o\ di ,cun lc 
die pur ç n1, ci:ndlllc 111 n k appl it-.i 'a. 

'dh1 ri tnratlcme se 1Jastica. manlencnd 1 saldi i r nncìpi di sicurezza alimc11ta c. è di ondamcn!alc 
importnnia clcrnrc il livdlo qu· Jaarivo d I r asti, cum1: qualit' nutriziomllc e cn oriah: 
l;cmmto. J, Ila d 1nizion dei in '11LL "Ila iture!llll e re.:dwn d\?i r roJotti ~.:h:1:i nalL alla 
·iner ,ja 1.hd mumt'nl, Ml rar-,h1 l:ume prncc~, euucalivo. lulli •li atlori c1.1im·olli -;ui di\ersi fronti 
s 110 chi,miati all":1-!01irni: di pmtìche orientnle ,1lrc4uiI:\ i:J all 1 1stenibilità contribuendo ;id 
emgare un serv1rio pìi1 sn tenihlle d equ , 

11011 
',d liii~ u 11111, le l',tl thd, ... ll1, h111 """111! 1,r p r,11,11,111dl,1 l ,11u1. ,ld l,1 i •nl<n;IIJ' ... ,1h11, Ut 11111 1~ ,, .. 1111 1, 
l'i1,ult.1t1 t' ',hJ ~ I 1lk' I ld~~1,1to111 '-hn1:,;lcrml1 d.:1 '7 '-t~,, k111l111 <kll I ' I , l(m,i 1111 )t, ·tnbt~ !r)O- 11 tm ll1t ,t~l 
Mlllh tm Il ,,mo J..>ll,1 ,1lut1e ùt U1, I ".,mtn, -.,.1,,,,c I lff r~d L' ,Idi I •llid" Ile •ll!t loJI~ I Uf1>[lc" ùel l I l1,:~••l11J./hllk 1"1,J1,1k 
dcli.i \ 1m1111 
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P GLIA 
Dip rtimenlo 111 Prouw,i on • 11<-ll:1 S:1lu ìe eh-I He11e; ·crl' ·o ii I• • 
d Ilo ·po rt p .r I 1td 

uio n l'rmn 1it 11c il Ila . :ilU'11• r <lcl Uen , l' r 
Sen i1.io • lcurc~w Alimcnt Jr l' l' S1wi t clcrinnri 1 

l L R T D i LL RI . ORA .IO t. · o ~Tl : D ... I 
EPlDEMIOLOG I I 
In lllJt'_li IJlLimi rumi si t' I.'. r alo ùi indagare le carnltcri tich~ ~·pid rni I gichc relall\c i:l.llo t.11L11 

nutri1i rnak t' lo tile Ji vii.i Ji ~•tunpionf di pùp, huit,nt' .:on,prc -:1 ndl f.~ ·i.1 di '! ' tra i 6..: I 
11Mi 

I ..: uniche fnnli rnl'urmath c 1111.1i11nuli ,;cm• , tute mppn:. cntutc, fino .il ;f 07, I 1lll' im.lagini 
mul111:op ddl'ISI I ( 'cn i1i,111 di aluL..: eri~ r · a1 ·cf\i7j sanitari Il) '}.'.!00 . ir1 ·ui pero 
peso e 11 7..13 dt'i minori 01111 ~Mi c nu111k,11i J.ii 't'n ilori t: n m mìsur, Li direllIJ.mcnh! t chi: 
eviJ ntiana cnme nc:I Il st111 p.11.:sl.' il 24" .. <lci ragazzi trn i (, e 1 17 mmi pi' 't'ttli un l:'~ces ·n 
pond ·raie, 
In . 1.: •u1to, al line di delìnin: 1mpl~mcntarl.' un ist •m· di 1ccult Ji ,!:iti n Li nalc sul! simo 
pom.lerale <:: ui 1:1 mportruncmi iati allo .,,i luppo di m,ilallì cro11h.:1.1 - J[•genemLiv mi 
gì vani. il 1ini ll:n della aluh:·1 • ~ I le Regioni nel 1007 hunno I ìduL11 al C'cnlm arionak di 
EpiJem11)lo~1 'o rn~glianza e Prnmuz:ione Jclla Salutt' I t~P -' d ll"l~liluLu Superiori: J i Sunit 
lf<.;,') li ,~ mrJimun 111 dd prngcllu .. ' i I mJ d1 int!agìni sui rh-:hi omp 11.rncm li 1n da -17 
unni" 1:hi: ha \Ìluppato. tra le 1.hc 1st' au ivilil. si'U ri nitiutivn "1 Kk.i allll ~i\L 11: - Prom 1iont 
d ·li 1 1lu1e ~ Jd l c. c.cirn sana dei bambinì dia cuoia prinicria ... arrivala nel :Wlli t1ll 1 ~1uinltl 
edìt:ìon . rh 11(0 all,1 Ili· ·ia 'et.\ infantile cornrrn1 tra gli I! cd i 11 ,mni. "ia al prngett,, ··1 lcahh 
Hehu,-11rnr In ,.\:h,1,1,l•a!t.:d ('J1ildrià't1 - 118 ' '"' ht.! uuer~ · ,1 le I' Sl'e i ·1à aJolc ct?nziufo Jcl!li IL 
11 • 15 mu 

I I ' ULT .L, .' Ll E" 20Hi 
Il r,nig t1,1, ~<!Kldo alla ,', I LI I --. promo !,11 nd ~O! 7_ 11.&c:~ con l 'uhiclllrn g ner,le di 
d ~criH·re. nel tempo, I' e\ olu.21011 • della i1u..v.iont" nutri1ion ile d~i bt1mhi111 ddle cm le pmnaric 
t J~I lnro arnbient· s..:olasti ·ll, in rda7j ne allt· aranl;'.ri:-.iiche fovcirenti d1 umi · •trc1l.i nutriti m -~ 
un"..ideguata acti\'itù tisi ·a. on<lt' ·uggerire .vi ni pre,enli\e ppropriale-. 
Lu re, li1.7a.,jnnt" de-llt'. ,uionì tlel rrog Ilo è . lilla aHìdm< ai Servizi di lgi1:n1. 1\ limcnt1 lllrizion..: 
('-ifA l dd le A..:i..:m.lc U 'L in coli b ra.zinnt: cun le: • mu le çld territorio , 
1 ·ilde ,j ne alrindagit1c dal ~! O al ]I 16 · scmrre lill.l elev ù.s ima: nella Rc)om: Pt.4,!liu nd 
20H1 hanno p.:irtedpalo oll"indagine il 100°0 elle cuolc cumpionat~. I util~• ~ouoline re i,:hr.: I 
rr~•s.•ntl' inJugin~. h p~r moli\i mcl dolll1 ici ch1.: t'LÌC~ non e e nnn n1 rnn ,i derata ome ut1 

i11tcr. 1.:nLu di w:ening e. pcrtanlo. i sm 1 ri. ullati mm ,~11no utili unii per [ Jmgnosi 1.: 

ra~srnvione di misure sanitarÌt' nd o.;ingulo Indi\ iduo. ma. oltre a alimentare' un·ìnJLpcnsahi lt' 
hanca J ti. pcrm ·treni <li Jilfonu r umi m ggi• n: ~on .zv, leu dellLl ncccs ·ita crìmpcgnu.r. i per 
la prcvenzi ne I.id souappes o e Jetrobe ila ·ia Jall'i11fan1in. 

uanti ~0110 i b:un hini iu : ovripp c o o ob _.,i'! 
L11tn1)lcssivamt:nlt' il 3 . I O " e.I ·i hamhini rn .: ·enta ua CCC'C-" · , I mkrn li.-· il J .~o.., ri ·11lta i11 
e 11H,ioni di 111'il.' i l� grn\i:, il 1,--1° .. ri~ultLI ob· -~•. il 2~.5°o ' {tH-app •~I) Il f1 °11 llOrTilUpt'!'ill C 111 
1),\)1'11 ~OIL pe . 
li probkmu dd :1n rapp<-':11,: dd l\ 1b<-' it.a I lpis1. iu l\U I misura muschi I'. lcmmint •_ 

dri 
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Dipnrlirtu :11111 di l'romo1i 1111e tll'll 1 _ .i lu1 tld B1•11 · · re ·11dule l' 
tl •Ilo 'pnrt per tu l1i 

•zicm • Pr m zio11l' t.l Jlu _ . Iute L' del llcn · ·ere 
cn ili o . i 11rean liml'nlare t• : a11 la \ "l'I riitHi r iu 

1 elle tam ig!i..: con hamhiru in m·nppcso. lu p1,,•n,:e i n non cambia in rappurto al " e · ·o del 
bambino. Amdogu ·iwa11L ne 51 prc,;cnla nel\ • f miglir ui b,,mbini 16 •-:i, 
P r 1 h· mhini in s:nr::iprc 01c · è. 1. lo p· rcl:1,me e tanlu r,iù Ul'l:t1r.itt1 quan!n nu1ggio t\.' · lt1 

scolari la ddlu madre. 

E:' imporh 1nk eh i genitori ·iuoo •on. up voli t.fel 11prnp1w. o e dcll'o b1dt · dei propri figli'! 
In Italia ed m tutl il m 1ndo ccitle-nmk Lte f lHlri : mhr 1n11 l..'.tmlribuìre in moJ de1ernùn mli: al 
sopmppèso cd lru hc it dd harnbini; i.c11rrclla ulimc11La11t1nl:", mancanza di atti, ità fLi<:a cd ulii 
liw lti Ji ,1:Jt>mariela. m:he la bL1 sa pcn:eziune ~ la mancwv.· di mn upev ilt>1.Za Ja pan Jci 
•t'nilnri J1dlo sl lo di Sllprnppc o/11ht il ' dd pmprio tiglio ì: LITI fiill re lìmì1an1e lil probnbili1:i di 
·u s n d1:gli intt.:rv 111i di pn.:vrn1,ione. Pertant . e opJwrtun . ul lìnc di prevenir' e mudiiicart: il 
comp rta111ento aliin 'fll,lr~ tk i humhini. inli:rwnire aum ntando il livello di l'.Clll! pl:\Olena Jei 
gcnho.ri sk~si . 

ella m_, ·tm Ri.:t!II ne e molto dillo. Il I tre I gi.:nitorl'. su ~ I nelle mudri di bambini · 111 

onappc- lob ·1L· Yml ~1>l1 timu J.:111 t,llu ('I mJi:rtli: Lici prnrrtll lì •lio d1t: non coindde ~m l IJ 
misur-.i ril~\·a1r1. lnl Hrc mnlti genitori. io p:'lrticolarc d1 b·1mr111 s \ ra p ·~ , 'ohl· i. :,;1:mhrun1, tltin 

rnlu ta <1rrett11menl • la quanLil · Ji cibo s unta Jll.l prorr i rigt i. 

L Hbitudi11i :ilimc•nfarì de .i h, mt1i11i 
·lln no_tra R1:gi i1w. con I quinta r:1 •~1 lt I ùi dmi. si ·1 nlì:rm I I • grande d1f usiune, fm i b;:imhinL 

di biLudinì alimt>nturi eh~ non r \ i-i.,l'ono una m.'$CÌl,1 ;1r111011ka e on forlt'mem-: pn:disp1111t•1111 
a11·au1TI.:-nlo di pe~t. Pr ol.'!~u nté e: rornm:nto dd la pcr.:cnluul di bamhim che~ . unnn hibih: 
1u cl,e ate c ·o !},15 aie :ilmcn, una rnh,1 gi mm. Tull3\H1 ·i 1J::ernn d·i ·.11nhi 11nemi in pò ilÌ\ 

JaJ 100, ad o l!i. in ptui11;olan.· t'. n11f,l.'rn lmcnk, umi!'nlam I pt=ri emualc Ji humhini chr 
una mercnd, :iJ guat;a di metà m:lllino, inf tLi n I 2016 ~ s1 la d .l 51",•• \ls il 4J% ella mi:Jill 
nwi nalc. am.:hc gnu ic alla di trlhu;,.ion • ~li una 111tren. 1 ,Id •1,Hml,1 nellrr maggi r pil!lt' delle cl 1 .i 

I nosti-i humhini fnnno un prima ul11Lì1,n , dcgu.11:1·~ 
rmai uno ct1nl"t'.mwte I evidenze scientifich e he im i lrnno r. · ·1uwn !ra l'abirndi1P nun 
n ·umur • la prim,1 ·olaz:i ne e l"inso rgcrua J i su,ra pp~sll. Per t:mplh::irà. in ~ ord J a quunt 

indicato 'enl o Ricerca per gli Alimenti e la I utr121 ,n1.; I "Ili·. '\I l. e ~u.llrr c11nsidcrata "1d !;Uala 
l prim, 'ulazione the lùmi~c c un app i1to dj carbu1drali t: pmh:ìo . per t'~cmpi . I Ile (pmteinc l e 
l'. n•ali (l' ilrbo1tlr · ti 1. succ di fnmtt ( ·arb id ali i e~ u_gHrl (pmt ·incJ. 

ella nostra Regione solo il fi()t>,;, J~i bam ,ini fo unc1 co1Ll1ione 1ual1Lntiva111i.:nk guala. 
Il l).-1,u,,, non tìJ col:1Li1111c (!>cn.liJ dii èreni'e tr;:i h11111hini: t: bambini I e il lO,l(u," n 1n J� fi 
4u11liU1li,~in1enh~ d~gll t 1, 

Llcl pn:rnlt:111.a del non fan: culo1i11J1 · e piu lw nei h 11\,ini di mad i '\111 liLnl i i ~!udi 1 più 
ha · ,, l l~m..:nt re o media) 

I rrn lrì b mhioi, dunmle l:1 111 renda di metà rrrnUim1, nmno.iano in nrn11icrn :idea·u l a'! 
( gg,igi mo vicm ml'· mamfaH1 he. s e smta , ·suntu un I primu coli.1111111 ade,guat.i. ve11g:i 
' llO unrnt il mct:1 muuinu una mi:rcnd.i co111cncJ1tc cir ·a il s~~ Jcllr.: calorie iormtlicrc 
c.:1 ITispc mkmi cin.:.1 I uno y 1gurt. 1.1, li un frutto. n 1111 li c,1 di fruii ~enm ✓ucchcri agg.iunti 

m I ole pr~\edo11a I distribuzione dell mcrentl., ,tgli e1lunni: in tal ·a l �• m:ll"anali i ci 
, I . ,f., I . - ù 1. a · a sl,HU e n ·s11lcal.-i come· cgu ta. 

'cl • "rr delle clas i è stnta di I ibuila 1.111 m~rcnJu di meni matlina. 
ff:11 ,:- ei bambini 1:1" o com,umn una mercm.lu. ai.I •gt La ili m tà mt1tlìm1 
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fliparlim nlu di PromozìDn d •Ila ._"ah1k dt·I Bl'n · ' 'Ul ' ) O :id • 
ddh : p r( per lulti 
, n :i11r11: l'ro11101:ioae dcli, · a1u1 .- del Rc11 e,·• 
:e iz.ìo. k nrc•nu \ linw nh1rc S.tnilt , t •r lnaria 

Per il -t7'ia di bambi11i e inadeg-unla ~ 11 ~"o 11un consuma la n11.:renJn. 
, on . \lnl~ ~·mt'r ditTercnA' si,g,1111i ali\~· rl'.r l;'Sso del hambin e per livC'IJ di i. lmrioni;: 
dello ma hc 

Qu.mtc porzi nidi fruttar \'crdur m:111g·.an i 110 ·tri b11111bi11i ul giorno·! 
Le linee guida ·ulla :SUJHI ·tli1n~mati ne J)f\:Vt:dnno i-,1 m1z.ionc di uJmenu cinqu~ pcirlinnì al 
gi irn Ji fruiti 11 \crJum , Il i:1111~um di rulla e verdura 11 ·ll"arc dell;i gi m,U guranli !:I.' lin 
adc~uat arp1 n Ji tihre e · li minerali e ·onscnk di limiwn.• la q11antilà di calorie ìmrodottc , 

1 rellil nostra Regione. i gcn110ri rif't1ri. t: nu ..-h ~111(, il ·u.1°0 dei b mhini co11rnmo l rruua 
:!-J al gi )ffiO: il ]8,5° o una ~oln pur-rione al giorno 
Il 25.2'}u dei hm11bini mungi 1 IÌ'ult · meno i.li unu I u.llu aJ •i rn In mu.i nclrin t rn sell1mnna. 
1 rl ~nrm 1:mer e differenze per sc~sL1 Jd b, mbin 1. mii ! .:r livello di i lm7ion~ dell maJr~. 

di nwlm cgi1>nc. i ,c-rntori rifi:·ri ·coni che il I 0,1," ·n dei barnbirii \:Onsuma ,~rdura :?.·J 
1.11 giorno: il ::!3.9"o un ·ol p 11r.i11nc ul giom , 
Il (i~_7u,. dei bambini rnnsuma \i.mlurn meno Ji 1111.1 voli.i tl ~111r11n I mai ncU-inlcra 
, ·111111,rnJ . 

.;;om• ·mcrst: J iffcrcn1c p~1 ~cs. 11 J I bnmhin 1 ~ i ~r li\'cll Ji i:Lruàrnc JcUa madre . 

Q111111tr hihil 1 1.ucchcrat e, I giorno ·ou. u1nano i no. I.rii bambini '! 
E islc una fì1rh; assn iazi ne tra il 1:on umo di b ,an d 1ucch1:rnte e r be 'Ìln. 

\::li I ni ~1.ra Regione il 7 l.9°u Mi humbini con unw meno di un� volrn al g1N1111 ,, m.ii dk 
hl.'.\ a11Jc ,ucchenik . 
Il _0.::!110 d~i h:1111bìni a:, umc bevande zucdtcru tc una vuha al gì mu e il S,Q0 o pìu, lle. 
1 l<!nl"re 11 n \Ì e dillè:ri:111' fra mru.d1I e li.:mmini;. h1 pre,olenta di om,umo d1 bihill! 
lucchl!rnte almc:no una H1[tn al gil,ml) diminnisr con il rl"· ere: d Ilo · ·olur11à della rrn1Jre. 
J.i 41 ,7°o r 'r tilolo di scuola clt."mtntarl' 11 media. 112 ·• l,u per dip llll na ùi1 ·u~ la uperior '. -
1· 1110 1~ ln laurea 

L'u od I t mpo dd bumbi.ni: l'fllli\ il:'i fisil·a 
L'nllivitit fii. é llll f,Llor dt."Ll'rmiirnntt." per n1 nkner· o miili r· I l1lk Jc11"1mln1Ju11 
e 'sendo in gmJo di ridurre il ri. hìn di molte mal tic l.'rouh:odl', twruth~• I univ rsalmctll • 
accettalo in 11111bit medico che un"aùeguma ;mi,i 1· fisic,J ru.s� iar, ,id un cl1rrc1,:1 alimefllanonc 
possa prevenìrc il n · hi di s 1vr llpcso nei hambim .. i <: 11 ·ig!ia che i bambini fH: i ano allivit 
lì~ica moderat o inLcn ll ni •loml per alm nn I orn. L.:i rromozione Jell"nllivltà fi i ' u110 
d gli obieUivi del Pi, no 1iv iunak Jd l 1 Pre, en,.ioni:: e 111 i ·1ematiz7nzionr.: ddl"ntuvità motnria 
nd le s u le un llhicuiva dd r,nister:i dell'I truzì ne. Jélrl lni\cr sità t ddla Rìt:crt:a. 

li � 1% del !ottile d i bambini h giocato · Jr p.,nu il r meri , •i} anteccùcnh: ::ill"ìndagine. 
I m schi giocano all\1pt:rl riu ddk foinmin~. 
ll 41 °o d.:i bambini ha fattn al\l',itu sporti,a lrultumta il pi!m~•n, 1i11, a11t~(.lcdc11tc 
all'inJ,gim: . 
l m ·chi lanm, SJ Ori più del IL.' lcrnmìnl' ( , 0 .. \ 1n°i,) 

'nrnhicntc ~ c;n.lu:-.tico e il " un ruolo 111.'lla pronwzi on • di urm sun111 1li111cnl11.xion ed 11':tttivitò 
fL ic11 
L · dima lr.J!P che la · uolu può giù~ 1c n ruoJ fondam ·nt. Il' nd migliomre l ~u11~1 r nJc-rale Jei 
bambini sili creanJu cvndizioni b\ue\ llli p"r Lina 1.;orr~ll.JJ alim1;,'nla/11me rwr 111 rnlgimenl,1 
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Oìpurtime111-1 Ili romo/ ili ' ilrlh1 .-'alut · del ll1m 
dell Sport per tu l i 
: 1.ìone rro mo _ iont ildla Saluu· · 1lcl Beni'.' ·crr 
.'cn i,iu Sìcurel'J.a Ali111e111, • , : 11iti1 V!'I rin 1ria 

dctran(, ità mLltoria trullurata he prornu11\emio. llrm cr o l'L"dtH:azi nt?. abillldini alin.11.•mru-i 
od gua1e. 
[ a scuola rapprl.'scnltt inollrt' I 1111hknlc ide~l p~r . t:guire nel lemp l'evoluz ione Jdl si1uaz1 111: 

nulriziorrn.le tlci barnbini l' pl:r crcure c,1sioni dr co111u11icaziom:-con 1~ fon1iglic che t: itin 1 111 LUI 
lort mu •gior t:t1i11volgimc11tu 11dh.-iniziath-e Ji prumo7Jonc di u.na rn1L1 :1limenuvi~1ni:- '-' 
ucH"nnivit · ii ica dei bambini. 
Le infom1aziuru sull'ambicnlc :scola. ... 1icu. rJl'l.'1111 allr,ncrsn Il l.jue.·li n,rin cumrula10 .lai Dirigc11ti 
• cl1las1ii:i hann<i e, iden.r.ialo d1 in Puglia: 

rel111 ntis rn Regi nl.' il 5X.9'}a dcli ~1cuok ·a1nr,iumlll'. 11a 1111a 111~•11 u ·1.a lu licJ 
flin7i, n m1:. 
Nl•lk ~C(IOlc lntal • .li 11110 men u. il 9. 0 ·11 di e - ·1 ~0 1111 .1r erte lmcnu 5 g111mi lu :,cllilll n ., 
La mensa \·icno: u~ilinata mcJinmcnte d I J 1.7 h Jci b.imbini, 

u ddinilitme del menù Cl,hlslic ; più i·requ •ntcmcntc rcdauu da un e~pl:rtt, dell" SI 
seguil 11.b nrup ·te Ji menu tlrll',uienJa ppa(tatrict: e d.111' mminis(r;,u:ione comullnlc. 
~l'Cl ndu ti riudi/.Ìo Jo:i Jiri!,;enti ·cnlastki I' 8.1 ° n delle men e risull ~·sc.-rc .id gm1lo pi!r i 
h1 11~01 J ·i h,11nh111i 

Rl. VL ;1 "I-IUSC' 20 1-4 
lka lth Belmviour in 'chool-agcJ ·111lJrrn 1_ 0111pon mmti colle ,at1 a'lla saluk 

in ragar,i Ji e1; s ol,ue) e un 1ut.lill uncrnazionall· vnllo 11 •ni annì ìn collah r.vi ne con 
I' rgani,.za7ium: MondialL• ùl'lla Sanità. 
L · inda!)!nC ha lo . 1: p~• dj Ut'\Criwre e e 1mpremkre fcn 1111eni e e 
· lule nella p r ,h.vi n.e pn:-aJ 1i:~ccnte. La rì 'crcu l LB · 
cnmportamenl1 collegali alla alut' Ira i ragani di 11. 13 I S anni. 

mpnr1:1m~·n11 ,i:am:lati c1,n lu 
ne og1lu: infonmui ni sut 

1 ·Ila no tra regione la raccult, Ja ti 11 BS tld 101 'l-_[ l .J i: 51alu rcali7.7;1\n grazie la 
e llabor,1;,inn tr gli opemtori s mit. ri n.:gi n li. l'! lfo:1 ' co\asd ·, R.1.:gion I ~. in primi , 
ragazzi e r · nale cl Ile cuoi cnimoltc. 
Lo strnmelllo u1ilia:.H r I rll ' ' ll. delle iofonnazi1111I t· Ull 1.JU ·stionari J d borat.u tla un gruppo 
di ricerca multidh:ip linare in11:ma1fom1lc. li 4.ul•,;li1111,tri<i \ · ria ·1 ·e 'Onda Jdl ' el:i. Jd rnguui e 
r:igazzc ai quali~ 11,olt (IL 13 t: 15 :1nni)_ 

tato nutriJ.i.om1I 
I r1 ult li nn mm d1c i ra 13.L.ll 11tmnupcso, aumentu rm c11n I cti.i e $Dm1 t.:irca 11 70% lr.i gli 1 lt:nn i 
rs1 '',1 tra i l5 •nn1'. i rugauf in .m r.ir,111:~ 11,ihesi Jimim11 COllr• dn dn.,1 il 'O"o lr,1 g,li u Jicennì 

òrca il 2W" ~1a tr.i i 1 }ennì che Ira i 1 ~crini 
Emergon11 i:\ 11kn1i di ff'renzc di g1.:ncr1.:, gh stati J1 :.i\\ rnpp.:~1 i e obc~ita. in a li 1. ngu~ Janu m 
partirnlnr m d maschi di L anni 11 1 · ,inni. ·o\r 'IPI"~ l •oh• ·it;i in.1 mc risulr rw s r 1.1md 
i! doppio p r i ll'lilliC-hi ri ~t.'110 allt: lèmmi nl!.. mentre \III gli u11di enni non , • :-:nno differenze In 
media !"e ·e _ , p ,ndcral ISU\r ppes11 ob~ i) si Ira n nel 2~.<J " de •lì ili.!11iesct'nti p11gli1;: 1. in 
liaea con il tremi gcogmlìco. clw ~, itlcn~ia un rnd1enìe nmd-;;ud. con prevulcnz moggi re al sut.l, 
Rclativam 111 • ,11111 pt:r e1i ne del r mprin t to nu1rizi male, è 11011 L:h, i 1cnitnri tendl n a 
cW-1.siimure il ~O\T ppe o dei pr pri figli I JKkio all Iute): llB T c:i ca tc1mo he ,nchc i 

r gaz:zi sk si 1emlon0 J ,ere un'allcr n p're<::zi m: Jd proprio IBto outrizinn11li.:. il 61'!1n 
dei mgaz.z.i riticn eh il pmpri I cnrpri sia giu w l•mcrg iuoltr U!IJ so roslima ù ·I di elio 
n,1nderale in nllle l • fasce dr da.. mcnm.: un:1 "OUO Lim dclfo Sl, tù punJcra li: In cC-i;C so -i pr· cala 

,~l 1H BtlifJ_r, 
,F, .... -- --~- ,,, 

-'~ 
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rip urlimcn lodiPromoz:i 11 1follu uhu kl Ben''' .. .-.11 fole 
(frllo Spm·I 11 r tu1ti 

i ragazzi di 11 anni. aJ 
dd J"ecce.-so p1mJeralc. 

~·,ione PromoLi o nc dcli~• ~alu le l' e.Id B ' fil ' s •n • 
."er i,·, .' i Url!IZ •l lim cn1ar • ."ani 1:1 \ ' 1 rin. r ia 

•reql!ll"llZ;J e r •uolarrt:ì dei p.tslì 

o, . , rim[I 

L. ttll<1:,ic ni.> r, ppr sc:nl un pasto e lrcmrun nr impurlant.: per J"eqwtiblin lisi 1k1g1ct ma .iudu.' 
r ·icL1log1co oprallullo ndl'inl,1111i:,i ndl uJnl sc~n,:1. Sull1m• 4u · ·111 p ·11, intluerva le capat:ilit 
Ji con cntnui ne L' Jj appn:m.limcnlP. n 1nd1: fa, 111is..-c il li ·um11 Ji. nrJirn1to di ~1rn I,, e ··cibi 
pall.èlturn" (.jun!. li111 I) . 

1-\ i r.ll!HD-i é. laln 1:liies10 di quantili1::irc la frL'llllL'l1i':.t St'!timan le Jdl I l 1zi1 n • Jur J.Dlc i ~iomì di 
·uol 1. 

I ri ulmti Cltknuli ~viJeniiuno un dc •rcmento del i.: nsumo cJclla tnl.v;irmt' ton I -iumenl11rL' 
JL'll'~lfL lnlà11,, \' k p ·to vk11c c 11 um h tulli ~ l'inqu i gi1 rni di s1.:i1ol.1. i.li.li [Q,a dt: •li 
undicenni Jnl 5. 7a u J ·1 1redi cnni I.'. J,il 495 ° ,, dt>i quimfo:cnm; al conlrnrio. e ,loro elle dichiuran, 
di . han• lacoki.11i'll~. ~re ·e~ <llll I LJY,, al "3." 0·a. mJJoppiru.1 o, I pass ggiu ilii •h 1 I ai 1,: .inr1i. 

on . 111110 di [rutta e, , nl u ru 
a rilevazion Jd · nsumu Ji rru tlt1 c \erdur;;i i: 1rnpL1rlm11e rei m!:glln "lmnolarc h1 .'lii· 

, liruent:11 , 
'i rca il I H"" Lki rngani. di lut1~ k a cc J· là. 11re~i i11 nun .: nd L""àlllpmnt' ha .Ji hi mio di 

i.:t n ·mrnir · ~, i11 \olle Lll •iomn" tu frulla ~ a1!1 il -~" h Jichiar (o d1 munginrc la wrdu :1 
ledimm:111..-lu i.:uni.:enlnu.iun pni 1111,1 Ji rì:.p .-te e :.ul e rn~um1 di un \u lL al •mm dl lrullu 

circa il _24u,,,, m~nlft' per ìl ·on umo di ,erdura la r r cnLUak piu alta pr!! l'l1lc tr.1 quel.li d1e 
hanno ri:p1 \ I J J..:J volte se1tim,mn con ci.rea il _; l O ò, o loro chl'. non cnn..~urn.:in mai frutta 
-.unu il "0,u lkglì in •rvi lati. mai verdura il 11°-11. 011 si re 1Ìstn:111ri 11urtic1 h1ri lrenJ p·r dà nei 
l°llll umi di fiuH,1 ' 1crdurn, m nLre I rilc1a umi dif Cl!re111:L' di gi:nerl·. infollr I CllnSllnlÌ. ia di irutla 
•tie di verdu1 • St!ll,l higgl'mlenw a rw~ n.: dclii.' i"l:mmin ', 

on, umo di cl I i · I) 1\',rnde ~a ate 
I uati e\-itlenziann che 11 e nsum . in una ptù ,wc·1 inni I 1 iomt1. di Jolci. cllrnm ·!le u 1.:i1..: ·ol 1111 

si av\icina al 30"o . mentre tra qudli ne cumumano Ju 2· \011lle alln ~ellimann la per ·entmtk 1,iu 
lru n1 Ira i qrnmH ·nni n il _8.6°11 1. mro il _lJ •. ,"·o Jc!:'h I lc:1mi i;: i1 22. "•,1 Jeì 13~rmi Il 

.-onsL11111, ù{:lk hìbitc ;wc hern!t: e piu -lt lrn i ragavi c,1n minor c1à. infatti l,1 p~•rt:i.>ntuale di quelli 
chi.' didlillr'lllll l i n umur ~· 11 olL al ~iomo tutt.i i g1umi .. e .. Più d.i un nllu ::il ~iomo" 81)1111 
1117.1~;,Jcgli I l nni. il l3.611od1ti l:knn1.- ll.1 11odt"iljllnuil'cnni 
Il n 1.mw J1 l,,:v mlc zu eh rat<'. i: prcv le111c Lrn i 111 ·ch1. 

ttfrita fi Ìèa 

L',,Lti\'it ' 11101<1ri11. la 1, lml'. t: lu. 4w1li1:'l dcdl. \ i1a ri L1lt.in 1 strell, mente correlale tra lor . lant"é che 
I riduzione dcli prc a.L.i 1nc 1ru1t rin e : · ( L'iaw al I ·aum ·nlo di prcv kn7.n Jdl' be ita. 'om · 
ulwrìore li uorc di r1schiu pl'.r la "u.luLc; 11 que. ICI propnsito. la ltè'lleratura cienlili a interna?Ì( nalc 
evidenzia la rda.lionc Ira l'ini:r~mcn11, d lroLliYì t;Ì li it.t1 in età ud le~i.:t:nziul'-' c<l un rn.il!,lion: 
·, lulc in età dult 
l\:r rilev 'il tl'mro J~1lii.: tu ull"nui-.il I lisi •;1 v1 hJ J,1i rngani, il pro11,.;.11ln dio tudio utilizza 
I domwtd ··nc ili ultimi 7 iomi, lJUU11li giorni h;u lùtt,o a _fr,. ilu. fisica p~r u I tomie di 11lm no (10 
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PUGLIA 
Dìp: rtimc nt u dì P omoz.ion della · a1u1 del Dc11c c1· m•ittll' 
dello ~,,art pc,r lutti 
'czim , · l'r o1no1Jonc d Ila ululc I' del Ucnc scirc 

n i-I.io Sicurca :11 lim nlflr • ~an i.111 et rinnrin 

I datl mknu1i dnl l'. 111pi ni.: d, ragiJ✓JÌ Jdla n I ira lkgamc l'\ idi.:n7i n th~ il nuiner ani 
·h· non \nlgonn mai auivita ti icu i 1rìplirn pa samlo dagli I\ , anni -IY11I ,i 15 ;inni J _ _ P1A,J 
l n quarto Jd mg mi. i.n tutte I· f1 ' i: Ji clii. volge nllivifli lìsic t per ·11li du • _giLm1i :.1 • nimam1, 
tinto eh· farcbb · p..-n,m c ud una al ti\ it sv Ha s lusivnmcntl.' durante !'orari) s ·nlastico. m •nfr• 
m~no del to•Jo s\· 1lgc ,1Hi\Ìlil fi it::i quctidiru1a per off, t ~i rnme \itn ,1ctomanda10 a li\e-llo 
intern 1.ion k. c1m ùiff renze signifh; 111 in b se ll'ct:1: LI I ,t/~n lrn gli uni.li~ nni. Il 7,A% icki 
trcdic·nni e il :.l~u tr:i i quindit nni 

01t1porta ·m nli . cd nt 1tri: fr qu llLll d ll' u llf tcl ,, i~ion , omput r 111111 • lor mc tli 
t:unmn iell7inn . 

J dati pugli ci rill!\ 1ti 1hlri11Jagine . rdarivi al t •mpo Lta t•1ir,;o mm.lare 111 I V. n iùcn:tiami 
ituazìoni Lii ·omp rtamenti edenl:iri bcr1 dher i tra h 11 enni ed i 13. I 5c1mi. In I:! n rak, nel 

passaggi Ja!Jli 11 i 1J.1: anni si registra un im:r·rm:nll del temp tr:i-corsl, Junnli alla T . 
lnfaLLi. cir a il I r u Jc,j .a az7i di 11 mrni pa ·a mmo Ji I ora da\'anli alla l'\. ri-i1CU0 I I 11/n 

cir d i ra~u.r.1 1 I"' -1 • anni. Il ìl O o dei I ~ermi ed i I~ enni. con1ro il ~:; o l' Ìrl'll J~_:li I t..:nnj, e 
ìm:oll o d nmti allo chermo TV per 3 1 re più 11 ginrnu: un tempi, h~n ma •ginre-di quelh1 
m im11 r ccmnllildato. 
Il 1cmpo t.ra;;çors, davanti alla TV non if .o h1 1cmp,1 .. c<l1:murit'" ma ad ~.!.SO rn.:corre gg1w1gcre 
quello tra cor~ I computer. per giu are i:~m pi y ·tmion 1\ \ td gi 1d1i o per navigare ul \\Ctl l 

·•chmtarc ", Gli umlil.·enni embmno utili1.znre men I la pia~ s(atìnn e ,·ideogiochi: i:in:a un quarto ùi 
C'SÌ-qu nd1 ne fo us , impicgn al m.i ~imn un'ora I ~i,mm. mentre cin; il 50°1, iu i.lei 1 ~ellni e 
Jci 151mni rkorr~ a mli va •hi p r liii t~·111p1 i.:hc \a da' n,c Jinanchc aù olln: si.:lte re al giom _ 
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ll'lim •nlo di Promozione d"IJ11 'itlu te d I Henc ~ re u 'inh· i: 
d •llo I' rl 11rr tutti 
~ 'l, 11 • Pr, mo · ne dc-li _'uluk • d I lkn" $ (re 

izio di risto ri1:zfonc . cu laslirn 
li cr.izio di ristora,ione rolu ii ·a Je~linatn ,ii b mh1m hi: 11 ~4uemano gli \'liii niJo e le scuole 
Jl'll' infanria. ,ii rn~azzi delle cuole primarie e ddl · s ·u ,le ·t' 011Jar1t' di J _. 1[0 gr· J~, • 
.111'1mi\ersi 1.ì, agli in grnmll cd opcr. ton i.:hl' fav11rnH11 adla cuoia_ ili anuri e imnlli 
nell'ambit dd lari~[1rnzi ne .:1lastk.1son m ltepli ·1u ·lmdi er-iru lini: ·pon: bili1·. 

L1 E JlE"PO'i\'~·ABILIT ' 
ìl i alt ri l'hc l'H[rano nell'ambito Jdle com c1t '117.l' c11rr ·I 11c 1ll,1 r1. h1rJ1ioni• · ·nl· sw:n ,in 

- ~ntc 'l1mmi1tl'i1le Comun· u SL'1.1nl.-1 paritari prin111 n unì~er ità): 
Geswr del ~r,izì di rislora,i ne: 

ienJa 'anitari,1 Ll cak ~ 
lllcn2.a (hamhini e Ioni familiari), rnpr~~t'.nlala prì11nl/mame-nle da lu 'rnnm1'lsi 1ne k m.i . 

- I ·1iluii mi ~ · 1I· stkhe. 

7 n Hi ommitten I - ' omum o ·cuu lu p,tr illuia /pri, 1111a, in q u:ilit I di rc.'pr,rn~ahili Lici . en · izio 
di ril'ltunui inc comp •1111111: 

b M.!ch.1 Jl'lla tir,11l11gi Jcl "èl"'1iio di ri ·lor.wn 1c (g;;~ti me direua. indirell· n m1. tal 
I.i J.1!i.::ti1111 • .lei . im ili) di ri t zion nd 1,; o lii gc ·11 ne diretto'. 
l'dabnraz1 ne del ca;,1101.nn d'appalm in a o i • ·stinm: inJir1.'ll.l 11 mi tu d 1:ni1.i I o Ji 
an lo•.! ducumenln rn ·as11 dì •e~li om: Ji~ua : 
I. ge~ti ne delle pro ·eJur Ji aggiudi uziom: d11Jl'.11i1Mhn: 
il cnntrnlln del rispdln , J porte della IJilla ugg1L1Jil.'nlaria (g1:sltHl" dd scrvwu Ji 
ri;;hn zinni:). Lle1 ii1(nlilclnu·olc e nlmuuu.li ·t bili i detl ~ pitol!w, " delle ahn: 
di pns11i(111t applicu 1ili in materni. J i e: mpch:rmt ddl"L· nte e 1m111i111.•111 • in has ·alla \ i , •ntc 
ilOffillll l\ J ; 

- tutti gli Jemr im~llli • 1 prm, ·di1mm1i dì e, mp t ·n1 in c.aso di inossen Ull o m,rn 111 

appli :u.ione Jd YÌnc 1li1dau .ok 1:011trallUali ,;tabili lì dal e, pitolal e delle llhrc disp ~iii 111i 
Jpplicahili in maLeri,t, Ji C! 111rl'l~1lL.i J<!ll"Fnlt' i::ommitlcnl in b~ e allu, igt'llle m.Jm1al1\.a; 

- il ~· mtr11llcJ dd rispem, degli r 11d ll'Ù 4u litntivi • il rnntm ll i:1 mple ho ul h1mn 
Jm.hum:nlo dd ervizio di ri-lorazione, sin in cL · 1 di geslione d irella ,· sia in ca I di 
11flid 1rni.nt I eslemo Jel :c n izio. con contrnlli rh ntli, tr:.i gli ,1ltri aspclli. 

11spello della qualità merce 11 gica Jegli alimcnli utilizzati; 
nspoltl delle poajo111. 
nspi:tl I tld I huon orgzmìn 1zi11ne-e~ n,lu1i,1t11: d ·l cn i110 
, cerlazione del p,1 t I a pane dcll"utcn1,1: 

L Dgni luo r qu1~1h) prè istu dal eapiL lato d'a ppah , 
Il ri ·pcll Ji tutti i rcqui ili igienico-sanitari. struHumli. urga11iu,ui 11-funiion.ili pr •vl~ri 
dall \ ll!t!nti normali t' in riforimentu alra t1i111ii s oltw, ìn i:a.m ili g~slì\!111! tlirt'lh1 Jcl 
~crvi,io, Jn i:u. 1 <li g~ ·1io11 inJir 'lt I mi tu in r •I 11ion ai vin ·oli · mtrnlniuli on il 
g Sh.m: del t;:l\ 1z.iu: 

- r ibbli •11 J i :ouupmre a , ,tlui.v;ii nt:. <la parti!' J~I "il \ ' dd l.i . f , it menù aJ, ,ttam , I 
m,1tlilichl' u.llo sie 
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UGLIA 
Di1mr tim nto di Pronw.don • llclla Salut · d ·I Beat · · ·n • ocial e 
Ll~llo Spor i (l i/ 1' ruiti 
S l' ZÌn11 l'rm 11111.fo11 dcli~ ::d u(c 
·eniLìu ' icu reua li111c11larc ria 

.\I gc 1or dd n 1iiio omp tono in p iir tico l re: 
fo con uLf nr dc1 Cf\ 111 Ji rL lorilZionc nd ri:;p1:1w J1dlD noniuui\ol \ igenl <li:glr 
impegni cnnlrJ llu ti tapi1oln10 Lfapp.11 . t'n:.) , 

l'o llt!rta Ji rosti 11d ri~rc110 dcgli ·umtlurd di ic11rc1.1 aliment.ir-.: e nulri.zionale. nd l 
hgir;i. di un i tema <.li 4 alil.i · tenibile. Il gl' ln .. · Jel n i,io Jc-,.c g:mmtirc che I• 
pro uLioni .·1 ddi li110 I d1 p sLLtoni <lcllu legislazioni:? lliimcnlar ìrwrenl.J le l11m atti, iLfa in 
Luuc I fosi Je ll.1 rroJuziunl'. J•II Lra~liinm11i~,ne e d Il, di. tributi ne <ldl, 
~11mmmi tr,uiune. de, e as ·11.:urn he I mi:sure predispo le inno , 11p1 pri11ll' nd 
rnggjun,gerc il pn:ct.:dt.:nh.: ~cnr u (, cri ficand ne l'cnìù .1t1a 1m.:dianle cnnt rùlli e m(lnih1roggl), 
d ·\c .issicurnr~ un i:tl'ma i rintracdal>ilita Jei I mdolti limc11wri hu r ohblig11 ,!i 
prm \t'd re a non di rribuìrc.-/ ~1mministr re alinwnn n11n kuri. mie. di Janno i o 1.11, cint1i 
per il · m. umo um[l]1ù: 
il rispell di tu!li 1 r~quLiti iHicni.:o-sanitnri. trurturali ( in rdn1ion ai i11 ·oli 'm tranuali 
con il ommit11:11te), organìl.'l, IÌ\n-funzfom1li prt'\ isti dalle \ igenii <lisposi1i11n1 {compre ·e 
qu lk t'l\1Hr,11tuilil in rif rir111:nl ll'm1i\i1 ·, lrn; 
la fi nmut ne e l', gg,11rrnum:11l\1 ·u mnte del pcr<,1 nnl ' .~ detlll ·11 et, iii.i di ri. razlon1: 
s olnstka . 
l'ad 11i,me delle at.i,;ni (1rr·1tiv • a ·eguito Ji t'is ·unilo li 111m ·rn11'ormit,1 da porte ui 
Autorità preposte s1 comr ,lii. 

A.Il' zi 11da . a nitllr i.r l,Q ulc I m(> •ioni ; 
la · 1n _'.l111nJ.a sulle carullt'n tidlt' l •it.>11il'.t1•nuln1llmali JL•i pi1!>lÌ. eun pu.rtic11lillc J\lcn1.1ur1 
alla som111ini: 1ra1i ne <lei pu li dei. ~ug 1et1i !ler ,ici cli elia i. p •r la pari Ji ')lllp tc:nza e 
con un ru 1h� complemenk'lfe ..i quello ddr Ente 0111mit1ente: 
1 cuntr lii ti ·p-:ù ni. ,erilichc , uJh. 1-:ccJ 1n matcrin dt ieurczzn u.limcntor-: e nutrizionale 
ulla b�~t· di rrÌlt'ri '1i gra'1ua1i ne d I ri.1:hi 1: 

le dahuraz:iuni, rt'\ - ·ioni. \ll luttuion i ~u pitmi nLllri1:i1 mi.li/menu prt'ùi ·po ·li dnl ri hi d nll!; 
l'aggfomumento e la lorm, zi 111;" rirnhe aJ O~ , llmm1. hlnc em,il, cnilori cJ 
In C!,!nariti: 
gli int-:ncnti ù1 soncgli:rnza nuLriLÌonah:. 
I• anivil\ di 1.:du1:nz.i( ne alim1rntarc di pr11ml1/u 111.: Ji ;1lii1uùin1 1liml.lnlari corrr.:tlc: 

runzioni :npm indicale s no svolte 111 , iri pri ri1,1rin ,l,d Scr. ui di Igiene J~gli limentf e 
' utr:izi ne (SI dello ' L. ma i coni lllll (i pezi 1111. \"rifiche. audi1. i\ 1 1111,:!u-.n I v lula:zitinc 

degli pelli mcrceol gici. ecci Jc,11m e cr.:: C1)ml,11Li ..:im •iunlamenh.• .-1 Scr.Li-io Veterinntin 

\rea R. p~r 4u mo .iltiene gli aspeUr Ji )P 1;ifi u ·ompdent.:i e. ~on id ruli1 I compk·:itù ~1c1 
islcnm di ri lorazi ne · I Li u che ri hkde compden7e. pro e ionalir e speci, lizz, 710111 

Ji, e • e complcmcntan. ove po. ibil~ in equipe (Jirig.cnlt meJici e ,ctcnnari , ilictisli, TJP. ~e~.) 

;i , lidur.i1mc dri mt'nÙ ro ht -t ici 
L An1ministra1it111i ~omunali l·d i n.: ponsahill 1H! • s ·uol r ritarie c. r1rival • di llgn1 o din • e 
gm<l • dc\'tmo s1>llup11rrt' il piann nutrili~ n h: ilii :.idollur.: ,il lu pre,enti\11 v:.ihll·v.iune i.l,t pu rtc Jd 
:~n i1.io i lgien Jeg li Alim..!nli r: Jellu U'lri,i ne (SI-\ ; ) Ji:ll.1 . I. omp· enl • per lerrilorio. 
La valutaliom: preventiva d parte Jet , IA . p•ro(a s-111.i h: ~e delle pn:i.lC'nti linee. o tillli. ce 
pn:me . inJispcir bile p.:r l'aJ l'.Ìonc eJ ppli UZH)llC J1:I pirn10 tes"o. A mie opl, i l 
rklucdeme dov inviar' ,11 SIA.' w1 d(1 um nt lplan . nutriz1 n le) eh~ e m1ptt:ndu: un m ·nù 

pcc il pc.riodu prim,m: e tnlc e: , utunno'im cmo. 
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.... REG ONE 
PUGLIA 

Oi11ariimrnto di 1'1 mo~ioll ddl .1: hll' dl'I Bl'nc~. n.: " · 1lt· e 
d llu 'port prr umi 
~ -,don I' rQmo1_ion cll'll 1 ," 111111' l ' 1M H 1m1 re• 
. i:n iiio Si· un a.b i lilll~hUn 't.• i;• .:~rnil; \• •h:t in:1r111 

e medJt11 J 1 1.1hclli: Jictctkhc in cui sia riportai il p ·so in •mmmi n crudo e al ncu 1 dc-li cari.i 
d Ile 111:1L<."t1.: prim.t' thc e 1n11 rngom, da.~ un pian, (""rkeuc cc n gnunmalllr .. 1 .:t n relati\· 
, alutuziont: deg.li apporti enc1gd1c1 .:li in nulrienti pe, r gni puslo. 11 m 1111 (k l' ~'< , .:te redatto da 
prolè · ioni w omp•rent..: /Jn:tisu , 1m:dico nutrizitrnista lpcdiatr ,1, llollun: in Sci ·nzc 
d Il' l1mcnt11Li, 111.: e t utritlllt1t.: 111.111 1 J. ·sl' r • nittu in I mn,i sd1 rirntii: 1 1t1 m,,Jo <lu p1ilt·r 
c11nfronlure lr •4ucnze e abbimunenl1 • .u..:compagnato :1 rel.uione tecnica rn ui s 1no indicate k 
t', ~e di cm ,1 mi si rif ·ris 1: il pi 10 ali.Jm:niarc è li: qULle cncr>ctich1.: 1;un.sidi:mtc, il mmlcllu 
'ilimcnmr di riri rimeni i. la frequeni;1 di I.' ,1 uni, L·11imanak t.légli lim niL eJ •ni ultra util • 
inlbrma;-ionl'. pt:r l'nttenimentu Ji un scr. 'ino dì quali!'. I I f1Ì1J1111 alimentari: Ùè\ e ~s er~ r~dnw1 nd 
rì~pet ll delle \ i genti disp sizi, ,ni. i, i ·ompn.· 1 il Reg. I ti I I (,LJ, :!Ul I. 
L valutazknc prc\cnliva dc,c .se eri hic ta nl.'h · 11g111 ,o lia hc siano appl n te v rt 1i0111 
signili advc w menu (sostituLion" Ji matrid Jlimenrnri. lll1lJilìi:hc bbinamcnL1 ~1limenrari1 C!.:t;.). li 
pian muri1i lnak pnlril e ·ere integr 'lo e m \ rim1tl ri. r ~ttn I menu prim:ip le-in reluzion • 
diverse asce di et:'L patologie. cr.:do rllligi !SO. cc . e gni r ian 1 11utrizion· k doHà c-s. re ·ottopu \ li 

alla vaJuranrn , d;i part del M. ' a.I mumcn10 tiella primu m:lo1fon ·. 1.1uulora . iano app, rtutc 
, ttri,uioni ~ig.nincative e, rnmunqw:. ulm ·n wni 1:J hlllfll ,!11111, 

li \ un , nit vulutalo H p1.1w nutnzi m1k lr;;i:-rm:\lern .il rkhiedentc. l.'on lettera 
J' omp· gn:1111 ·111 ,, il Jocwmmlo nppositruncnt Yìilim 1LO. [J111 • pi · del dl cumcmu !>a.rà t•enut 1 
f!kS . l"·t -:hivio del ·1 
In uJternL1li\'l.l allu ri1..:hit!Slll di rnlu1:ui11nc i.Id menu. 1 rl..' ·po11i.11hlli. d~llc ml!nSl' '1!11j~1icilc p sono 
:mche richit:dere ,il . oprnindic 11, Se im la · mpld..i el.ih,1mrìon di un pi.11111 nutri,i mal li di 
parledi • __ o. 
t ·e1 b razioru.::. la n.::,ismm, cJ il r re, ~_ ul pmnu nuLri7innalc on !.(gc1w11 .i.I paJlillll~nto. J a 
pane dell" , nt riclti dente, li arri siìa tariffo :ec( nL.11, qu u1k prc\'i i dc1! :tariffano d •Ila R ione 
Puglia d lit! pre !azioni rese. ndl'[nlert'sst: di lerzì richÌl·denlì. dai erv1ri Llcl ipartiment L.11 
Prevenzion ddk A.. in m tcria di igiene e st1nir pubbll 1, giu lu IJGR n. I •JS Id I I~.{ 'ì.20 11. 

ontrnlli ulli't1pplicu.L.iu11e d i ru nà ~cola ·li i 
Le.: ripC'LUI<.' richic k Ji intcr-.c:mo da parte delJ"utcnt.a hnnno mes o in l.'Yidcnza la ne e sità tli, 
incremt'nlare e rendere più ellì aci i c:nntmllì !iulla ri tma.r.ì JOL' coll LÙ\a e .1..:ul· Lica in particoh.ir~, 
in riferimcntt1 alle, igenti di p ìziuni eomuniturie, nazionali rcgì mlii. 
P•cr quant ri •,rnrda i nlmlli in m ICTi:t di prc cnn 1nc m11rizionale di om1 lenza .:!ella , L. i 
~ I d \Tann<1 pro, edl're ad in ·cri rc nd lti pmr,riu rm ru.111mU1jun~ aitnual~ i CPnlrùlli uclla 
rì tornzi ine s \,lastii..'U ìn lìnc:-J e 11 1,umlu 11mgrumrn.111 tlal Pi uw Rc imml l1Hegri1l I l.11:i '<mln lii 

limentari per l'a nno di riferiment 1. 

I principali bieni, i iJr detti cunlr Ili s uanno : 
l:i. v:rifin1 ddla pr eni del in nu e ti Ila , ali<l:11i1w1r 
la ~erifica Jdla applica;fom: dei menu va1ìdati, 

- la ,erìfic .lcll llll dalita Ji gc·i.ione del ·miti per gli · ·petti legali IJ'acce1t.ahilit I dd 
pa. lo ed al grn.dimcoto da p• t1e gli u!e11li lm dalit llu ghi di omminil>lra;,i ne. ecc) . 

L~, \erifica "in c:ampn" dovrò e · cr· cffct1uum anche n Ile mense comunque nei IL11 ghi indi iduuli 
peI i l e nsumo Jci pasti C' d 1\rc1 l! .:n: prc ·edut dalla \'l.llulllzionc del piano nulririon le adnll 1h t: 

Yalidalo r ri Litut e la tic 1n cui \ i~m: olla H si: p llu go. In e ùi ,i·-, nlru di .,;:1'11a 
del piano nutri1iona l (d1e de\c l" s ·re nbbligall riamcnlc prcvisl nel · ·ar it 1latn d' pp,1lt11 o 
ncll'an:tl g dl1cumcn 10 in rnso di gc tiune Ju~u dcJ servizi l), dcU -ua pre, enti\ , ulidaz.hm..: Ji 
pane <ll!1 ' I<\ (a 11rhe per Il!' van 1i 1111 ~ignil11:ati\c). ov,·cr11 ddla mancala. incompleta o n n 
corri.'lla a · • iont: dì un pian.n nutri,jun:ik , Dlidatu d I 11\ • in un •c. ttnnc ind· u o m:ì 'la 

1.'t.\\. Oli 'f ~(J1, _ _ _ 
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I Ì[rnr tlm~ni , ili P moli c)m• 1li-lh1 alut · del B ·11 ·n: ~od:ill' t 

d.d lQ. por i IJH lu ll 

czionè romolfo nc d.-11:i 'aluh' • ti I B n .. re 
- t•n it io ' intr e1:2-1 lim nlllr è • nìt' \' trrinu ri:l 

Lim r richi<'den: I' 1m1 !mente alla .: mpctctuc ,\.uh rità 
·ari pnwvedirm:mi linali·umi Jln rimuLiunl'. .:nlro un ong:ruc, 

ti>n11iru: delle 'll\.' se cu aJ ripri tino dello ·ti:111ù:ml dl si ·un~ 1..a nutritl.i nalc. Tn i:asu di Tiscomm 
l.llk s prn i:itat.: rnos crvnru non rnnfirn11i1li nd la ge tinne del ·ervizi di ri lorazil1n pri: · o 

~tt utturc cola tkhC' ()l'Ì\'lll /p rit::iri II ilni,·cr llilrie. ìl I pronede • ti ri hldcr..- la rimuzionc 
ddlc st.:sl>c, i:ntru •\m congnto termine . .:il Re pm1sah1lc di dctlc trulturc sn !asti ·h •. 
Rim,mg11rn ,li '�m etenz ddl' ·mc e m.n11lll·n11.-1u11l gli adt:"mpimentì e prl neuimt"nli r~·v1 ·11 
tlul ci pih1l:un • J.11 altre non11( applkahill 111 '-.i.o in i s r, nza mancntn applìc. z1om: Ji.:1 
\ inc:nli 1: da1.LS11k conlratluuli del c~1pilololo. 
l'urti1: 11 m.: .1111:nziune d nà an hc esseri: ruL.'n al.il all'.itlu..vinnt:" J ·lh.1 I eggc I }J I 5 e elle 
1 p� s111011i 1i:gionali per I prmeziune Jci !iUgJeH1 m,il ui di , ·li 1chi ,il lini.: d1 i,1nm1ìrc l'acccss 

l'l.jUù l'. !'llétu-u llèi i.:d!ad alla rì tora1mne ccillettÌHt e colastica m parti lll.it-. 

I • n ·~· ·stiri ; g rnlllire. in que-lO umbilO. :supp rto ~J assislenz.a qualificata in meri 11, ~ll'u..,11 J1 
1:ih ·lll.'. Jielctil:hc adeguate pl'r un'allmcn[azion~ com:11a d c,1uilìbr;i1.:i dei h,1mbini d in r~I 1i1 m: 
1ll11 si.:urcn;i degli alimc:nti. con pruticolun~ allcn.,ì m.' all'inserimento equo e ìc:mn Jci h mhir,; 
cd i,1 ·1. 

Importami: l' .uic lw l'att~,·ità di infom1azìom:1f rm ztonc in ambito nutriti nalc nv,>lla 1gli mld<'l1i 
.ili� pn:p r: Li me e s mmi11i trazione Jci pasti ncll::i fl!il lnui11ne !SC !aslica. con l'ohic:ttìv 1 
· ìcurnrc la e 111.ccu1a <ld prirn:ipi li h1 e lii urm rnm:tla alimenlazionc :n:u11111 J onc• Ui 
•encrali relati\Ì lii di e.-NÌ .i petti dell, 11 lo1a2ionc ·~·ola ti a. quali uc-lli lrnt!u!i n •lit.: r,r •~ llli 
I ìni:I:' di ìndìrin, . 
111 l'tr· 11 Pi lll' ltcg.irnale ddl.i Pl\.'\t'.ll.Lìllnc p1 '\o,:J~ la rcalia-ll✓iun~ <li Ul\Ll Si ·i lh:o pr gr mm\ 
11111:grnlo di f\_)rmu.z.imP inf nnaziun ~r gli 1ipl'mt1 ri Jd ~ l(1 r~ alim nl re. un l"obkt11m final 
<li mnncmarc l"llfforta di alimenli idonei sogg"'tll ull rgici e int li ·rami. ìvi inclusi k pe oni: 
,•cli chi:, ,\ppare l'\ idcnle infal11 he nella rì tot ,iom: assum no panicolarc imp n 1nla qu I ili a. 
lhrtrn11ium:. aJdestr.imcnt e ns pewhnzll dd p'rso1mlc c,rc I pr, 1: dun.: Ju si:guirc per l'~ituri> 
I.i .:nsiddett e nt.amìnazìcmc ··cr ciata'• riguarda tutte 1 • th..~i nl!CL' ·arit! al l 1 pref)ar.11ion Ji ['I tsli 
-·t· n/H alh::rg.cm:·-. lin alla sommini I.raJ:mr1l' del piaun al cunsumat r•e firmle. 

· , ·lini dcli 1rn11 ·onformitiJ in c:rn1po 111d rizi na ll.' 
I alti -·11\ i !!li nkn1pimcn1i e pro, \ed imeni i rrc\.isLi dalle \ig~•nti dil>p11l>1✓inni rn i; ' 1 J i nscnn1n1 
n m confom11t · alle nmm111vc in materio Ji sicur.:r.t,3 alim ntare o in ca.- di ri. ntn: di illeciti 
p •nali. nel i.' l di ris ontro di nun c-nnfr1nniw incn:ntì gli uspelli di icmezza nulrizional, 
( s l.'rm1 dd pian I nu1ri7.ilinal ché deve t'Ssén: ohbliga!ori mente previ I nel ·apitolato d-J\1 pnll:l 
n nclr :m~logo document ìn 'D dt IJ.l.' tiom: diretta Jcl cr izi . as:en7a Jdla . m1 preventìva 
,11 l id,1 ✓ i ne d,1 patte t!ci 'I \ - anche per le \aria.,iun1 :ignificative. mane t:1. irn:C1mplet.:1 u nrn1 
é\\ll"Lla pplil.'.alionc di un piano nu1ri1.i1 m1k ,alid lo Jal , ec .) il l 1 1 doua richicJc 1~ 
1,1mu.Jmenk'. Ila compclente u10.rit, omLm le raJu,d n • d i ncc ari nr~1~vcJimcrui fin rlìn,iili 
ali.i rim1v.ion1: entro un ongnio 1 •m1u1c J Ile si~ 1.: ~d :11 ripristìn ddlo slundiuJ J1 ~inir,;:a· 
nutrì;,ionu.h:. Jn e o ì ri contro di ino. en · nic 11n11 e nfl rmilù im:rcnti agli , p ui Ji . Ìttlrt'/Jll 

mun11nniJI~ fh:11~-! ·1i1 n, del scrviz'in di ri lllmzì1mc presso Lrutture c-olru.ticht' pmalt 1puJiLarit' o 
uni,nsit..iric. Il ~'I pmvwdcra a richi~·d ·re J..1 rim01i ne Jcllc ·1 ·: · . ~ntrn u.n ·1 ngruo lt'nnin . 
I R • ·p n abik ,Il di:u 'truuun.· e lasuchl!. 

Rimangono di e lll('ll.'h.'t1t-a d ·11'1 11lt' e 1m111i1t~l\lt tutti gli aù mr,in11:nti e prm veJim~llli pre I tl lui 
capitola10 i: duJI~ .dtn: norme upplicabilt in e o Jì ino · -rvu 1v:.i I m 1ncala applicazione d~i vi.ne 1ii 

clausolt..• tonLrn1tu,11! del i: pit 1am. 
~'I,\\. 'ltl Kél/[If.r. 

:"t- ~.f.-
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R GIONE 
UGLIA 

Dipurli.nn•11to di Promozìo11c dcli:, :• lul<' del Rt•11 •:;. 1:r i• w i11I, e 

dr lll) . r1ort pt•r rulli 
t•tJun )1'umod 11t• J lh1 Snlul e dl'I Ben . c:r 
r1 iti <> ,-ii: u rC;"n,;i .\lini nlal' •-., ~ rnitù \' l 1in11,rìn 

omp t nz d ll ' UI nz:1 
L c1 ommissìooe Mensa · rcir .mi mo r pprc:enr nt l'm n.i: del ,l:' rv111<1 lì ri-1or.1z.iu11 · 
scolruaicll eLI ·. costiruha da gen11uri dt'. •li utenti e d:i n1pp,e smtanti dl"Ì docL"11li. 
12.s. n · e n idnuw unari -0r · d1c pu ·nntribuire al m1glìorruncnto -ia ddlll quu.li!a d •èrd1111 
offerto t'. ia ùdl • rd zi ni 011 J • Ull'tvn . 

Per qualiu\ dd lè'f'\ 17i , di n H)nuiunl.' i."inlL;"nde pr p rml.' e somm111i Iran: pusl1: 
igic11i1:anrnte ·icuri: 

- di \·al ,re nurriz.i( nalc a eguaLt,: 
- · cccttuli · p"rccpiti pm,ilh amcnlc dalb m.ig1•ìoranL dell' uten1..a. 

La rnrni, sione Mensa e er ila. nelrìnleres e dell'ute1u·1. t\.mzio11i prnp, 111w e e nsullivc. in 
panie lare i ·u ì l.'.ompiti no ~u lii di rcali1..l.l.1n-un pr Il uu cnlh.:g:.1r111:11to fr0 uren✓..a. 
Ammini tra1i1 ne · inunal . SI e r st1 re <l I en it1 1. o e rir.: nl,;:. p r: 
- ct1llaboruiom: per il raggìungimenL 1 degli obìcllL\ i d1 411:ilitn • nuirizi;Jm,h~ 
- moni1ornggio ,kWJm:nabilì 1 Jd pa!llfl; 
- propo te d1 \ar,azi ni dd 111cnu: dJ~lll' 1 m ..:011r~•r;11imw 1:lln ;1lrri 1iggt.'!ll: 

- ist nzc prnH:nienti dnJru~rnza. 
OpE'mtivitu fwui naJità J •lla · nrn1i: 1un~ M n u turn, d •fìniie in un rcg 11 ·men lo le. 
n.-dauo cd approvato dal!' nm1i11i ·tn:ui1111e omunalc. chi.' m: li i 111 rn tìluzioa e le funzioni. 
L' clem.·11 d1:i e mp,m nti unitamente ì dmì anagrafici mm kli di nome. co_gnom-.:. dat.1 e lu go ùi 
Cl sci la. residenza) deve e, ·ere trasmcs.4,1 atr Ammìni ·tmzionc l1muna lt·. alla Dirc-:zwn 
-e la.sii a 3 J al M,L'Slùt't! dd -~n j7jll . 

fnlc • ·I •ne,, 1.hwrà esser e numi ·.ih> ,ml'l1c "li ... I i ·umpck·ntt: k'rrillm lmt.:nh: J i ruponcmi 
dm runm1 es ere preventivamente formali per accedere i rei' tturi ed ai ~ntri 1,:01\ura. 
[. f rmazion' Ju, rJ tro tl ili'C idcuni :i. peni imp rtantl lii, . cPpo. 1.ra cui: 

- I criteri r cr una corret ta alim.:ntwitme ( Raccl)m::imh11i1,n1. li,1k'" guida . ..:l~l 
- I 
- 111.'.ilpÌlcilaio 
- Lt'. cnmUeristichc merceologiche ddk derrate ahmculun 
- Il prore ·) prnd1111iH1 ùd pt1sl:l 
- Lo spl"C n alimentar\:. 
La ommi slum· Mensa non puù ri1:11prirc run,i ni [;lt' ·Lil1nali. di ompelen.tu dd l"Ammmi tnv:iorn: 
Con,utrnk J ,] 11.'. tor' del ·cn izi 1 ( in ha ·e alle rispel i, e C' cumpetenz\!), né ltmrioni Ji controllo 
i •ienico- -anilari ,. di ompcte112a delrA .. L e di al e utorit:'t addcu.e aì controlli. 
I ·uoi omp nenti. ~ cguit Jt, erilkhc condouc m:lrambito delle funzioru e prerogative re\ istc 
dal regolam1:nto ll1eak. () trunno rl'<li ,ere appo:ito \l·rl ak da t ·ment!r · al R ·p ms bile <ll'I 
e mpctcnre ufficio Jel l'Enlt' app ltanti: 1commillenlt•. il quak. in ·o di e, ·d~nTÌa!e inad!!mpie[lle 
e 'l • non I.'! nlormitil e ·1 sccoml.a dclk i.ks ·. puù prcccJ ··rc ullenuri contmlli. puù rkhied•r~ 
l'ì nten 1cnln di altre Autorità addell · :1i l' 1ntrolli e lo fo mulnrc rilic\i e .:onh.·. mre il mancato 
ri ·petto clelk dm.i olc conlmttllali al gestore ùc1 scr. ìzì . 

ggetto di v.lut zi ne. o scrv:12i1)tll.'. e crifi~, della , ' mmi ·si 111(' M...:nsit :ili aHTO ~chcd1.: di 
valutnzion • opponunam11ntiè prcdi:.p I le ~ p ·,mti 1n ;,\rrn ·ndi e A~ 1 •• ·cht:dl• cumml ione 
men a•· p I sono e s n.:: 
- L. gmdc,olezza e la polatabìlirn dt:glJ ulimcnti: 
- L · indi • 1 grndimcnto. tu \ r 1 rilc azion d i n• idui nei piatti: 
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PUGLIA 
Dip;ivlinll'nto d Proni t iom· il •llu 11hi'll ' 1ld B nt' ere n iul " 
d lln . (l rl 11:?r 1ut1i 
• ' •z one Pr 1111 ,;ione d Ila . 11.lut r dl'I U.cn~·)~Crc 
· •n ·11io icur( 'U:l llml'ni:11't.' l' S1n1it.ì \ r terimu-in 

- l a consistenza delle por1i1 n i c I~, low curri pnm.leruu a I la lahella diet.:tica: 
- I mg n1 11 del p1:rsomil1: .i,!t.k:llo al scn i1.i , ìn h:rrnìnì Ji nunwru. ,:,1p citù. cortc.sm. etc. 

1 rn1cm: n ,~s o.rio eh.: tutte I.: An1mini lnui,ini 1.:111nunali tslllUJ .:Jnn la 'ommìs iom: 1 ,Jen a, 

:.ml'.h~ in d ta J,u· volu.zionc Jd rn lo l[llalc int rlo~utur~1p.irtn ·r n ·i Ji\ t.:r' Ì progeLti ini1.i tiu· Jì 
c<lucv,oni: nlìm ntare ndla cuoi mìrarnJ-. alla re pon t1hili11azw11c Jl·i :.u i c,111runcri1i ,li nrn 
Jc ll.i pn mo,iont: di saw -e Ile limcntLtri fra lluti 1 _eni111ri 1ltcrcnti. Ila cuoia , 

omp ·tcnza d ll'l tituzim1 ' ·olu:~lica 
li m11memr del p to è un momcnl, trunente educati i u: 1 ~cuulu. una carretta aJlmcnwinn~ hu Il 
·nmpito di cdu are il hambino all'c1 prenJimrnt[) di abitullini e c11m111rlumi:nli ialiment.iri .. lul,1ri. 

s •uula i bambini impar.mo o stare a lu1UI . o mangiurc cìa che hunm:.i nel piatto enz..1 prcch1 e ad 
_rprcu.nre ·1porì nuovi a , Ile inconsu ·1i: la I ari zionc stngim1uk dei cibi e nscnlc <l1 prllpmrc 
limenti he. per dLvcrsil~ di gu5ti. abitudini c. a , ohe. mam:auza di 1cmrR1 per I · pr1cp:.ua.L.i,ini. non 

\Cll!!Ullo c1.1nsuma1i ·asa.. I 'Ìntrnduzfonl' di ~Hm nli nuo,ì pu · e erl:' fr1 ·ilmt:nte an:eu t::i e 'ii 
)1111cm l'c, nlllillc ìnizkilc riliut I gr;,11.ie ull. collab 1r.viP1W J glì ìn~egniinli e o del p ·r · lfllll~ 
aJJc110 d1~ slimob il hamh1m, allo ~pirilo cli imiltlZì ne wr-,o; · ,rnpagni. I cuoia re la am.;hi: Il 
~ ·1ij11g itkak p·r glì ìnlcr\enti di ~•Ju .uione nutrizion'11c Jal m mento che i bnmbicù rlm, m un 
fase della, 1ta i11 cui il c1m11 or!,1111~lll) ~lim ntare t.': in f ,e di sp rim1:nta1,ion ~ lom1.uirn1t• Lei 
Scuol pL'rlan1u. <lt:'H' iffrunr~rL.' !;i qut:stinne alimté'nlntinnc con un- pro pelli\'a piu ~1pi;1. 
adot\c n<l11 un appm ci 1 111111\'(1, ·nMlivo e, llpratiutlo. inh;rdisciplin- ri.:. i.:upucc di oppru ·ci11rc I 
lcmalica lìmen zione atli\'Jtil ILic11 alle piu di\CISl' , 11golati ni. riduccnd I mi11i1110 j 
m ss g~i cor1traddìtori. Per n, n \ ~mili n-c il valori di li Imi si ì inizi Liva di prc 1 (:fl7 11inc e 
pr mozi 1nc: dcli ahal JL."gli L1p ml ri ·,mirari. I. ~ 1111h1 J Hd1be incrcm ntare 1I ·onsumo ,li 
rutta I.' '<l.'rdura nei bambini Ji strihui:mlo frulln ,11 m ml'nt ~ ddlo spuniino. formure gli insegn nti .ttl 

tin · Ji re11J~rli L.'On."1pe, li Ji 111· n(o la lc:,rii ti.Jnzionc 'du-.·1-11i, u ·iu imprirrnnte durante il nR mento 
dl.'I r,.1 ·m, t::viture la prescnz di un dis1ribulore au1uma1i o i , i ,rnJ-. al.'-.~ sibik agli rudenti. con 
11ftc1rn Lii alimenti' bi:-,andc p,1 •1) h1tnri 4uc shl rruposih.:i i rimanda ali". pp !!ndicc .A-7 " nel 
distrihutor,·". llrc L Ila .'clllllu. ~\ l1lgorw un n1 In c ntr 1~ i genitori •he r:ippre:; nluno. flÌU ùi 
tutti. i m11tldli di .i.pprend1mentc:, di c11n1portamentì ~l1ml·nr 11 ·nm:1li e di uno ìk di \'il ~uivo. 
'Spesso uc~.,~k che i ge'llitori bbi 1111, 1m attcggiami.:nto ,li diffidenza nei confronti del !'Ili 111 
· ol.lsti o. l bambini. p re pc.-11J quc tu e111i111cnto. i - '-'lll llt l11 f_!1Luilìcati a non con umarc il rm.<;tc 
11 cuol11 cons-apc"oli Ile tummi tl C8.'11l i genitori nl'lwm, cnm.- ltcmuti\'a I lom pi11tti prcfl.-rhi . 
Com· conscgu n1~1 puo verilieur ·i dw ìl bJmbimi 111111 111 mgi il p:l~W della m 11 ·,1-r~rdl!' 
mni,;apcvok di tm, are ulh.1 tav 1Ja Ji i;; a quello che lui pr ·krìscc c. nella pcggi re uelle ipotesi. a 
.:on -11111' ~ en due p li . Anche 4w.:-L1 atteggiamenti dei g1.:n.i1 ri detcrmimmo dispacc1i1:111i t:d 
anche incflìc ia tli 1io11i J1 pmnH1ti1llW d ·Ila s::1hne 1.h:ii:1·minundo un allont,mum nln <l.i un 
t1bie11.1, o comune con ri ultati r L'n ~·oL·renlì .ri p tto 11 quan1c1 una p lìlica dì pre, enziom:-: i 
prefigge. -• ìmport rnte ,li \;un 1.:guenzn ugirc • liv l[l1 fomili, r • nffinché un ·cmprc maggi, r 
numem di genitori pos , i.:omn:i:rl;' i bcnetìci. di un om:tt tile Ji \·i(a. i::ostiluenJo un hucin 
~~ mpio p r i propri lig.t1 m11,1, -, il pr •prì comp1,rt.imcnlo e le pr iprìe cd l alimentari di 
alute. 

1-\ 411 • lo l ropo5ilo è opp rturn pre, d ·re 1nlerv ·nli ui fi nn.111cim: li ngg:iomamcnlO per llllli i 
s ggel11 oinvolti. nella rislllrnzionc scl1liuii:a. mirali ·ia · gli u petti ùi duc,ll.ionc alla salu1c ·hl' :i 

qudli più · t 'llnmcntc lcg:lli ,dia quuJiLCi mnrii.ionul~ .cJ alla si~un.•t.1a i.li: •li allmcnLi. In p:trtic lar~ 
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UGLIA 
Dii" 1·ti111 •n!O di Promoziorw dd lu nluk dd Ben ·si'rc•. o h le e 
cJ,èllo ·11 rl p ·r tulli 
. •zio11 • Prnm ol.iuue dcllu S.i lute • del Dc-ut · cr • 
·er1 i1fo Sicure1..1;i .Jiiu1.e11bm: e S:111tta Vel ri11. ria 

il rp.! dm. •nk i:he as i-le al p,1·1u i:kve e 'rt" ma_g~ium11.:mc coinvolto n -~li inkr. nù per lo 
s, ilupr" d1 ·nrrd t 11hi1uùini alim.:rH ri dd hambin I dc:lk t' mi lk . 
A tal prnr11~ltn cume già previ. h1 t.luJ P1Mo dell" flerla fommtì\ u rìv IL alla ~·cuoia ddla Regione 
Pug!i.i l')t\11'11111:. Lm gli altri. ncU-.imhill dd Progr11.111urn lii a f nf un.i, il progctLo "La 

llltllo llfil'a ,\I 111 l'ro1111mw l' l'mf!. 1h1, 1lure" il quulc e irw lgc in modo attivo le tr" figu.rc 
rtanLi ùdl .c uoi.i., infolli, pll.'\1.'JL' ìnlcncnti mirutl · !jf1CCÌltcatamenll: ri\l lii ai d enli che 

a:sisl n 1 11i pa ti, l ge1iit ri, 11 Jirig,1,t • ,olas1icu nl i lut1i gli ins-enanu . con ' nrcnuli 
iff renziali e! lrnl 11i in 1111J 1 1'111vì1 mii alle n • · s-;it;1, ai <liflì.r 111i ru li. mp um, ,: 

rt'_ pom,3hilitn. con un apprncdn n111ltist keholder. 1.1,si o. un apprc1ccio che rerrnettu t.li la nrare 
m 1em per. i;gL11;nJ un o ietlirn n11u11e. per cui l,l pn111:102ìone della ,'a lu,~ non e pi11 
resp n bili! solo del ali anzc. inl s1;, a ·e( rdi. pr gettu lità 
integ alt: coinvolga ;:ihri 

.'IOD. LI 
Lo ge:.tiun J, un ·er\:Ìl'Ìo d1 ri l 1r· 1i mc ·t.:l I· ·ti· •. h murn •n,,h1 • 1s1· nlc la qW: li ·i 11u1ri1i 1w le ed 
igìenic::i. i:111, ih:gi i s p ri. lenem.ln c0nt11 arn:he del @nidi meni :i degli utenti. ~ nn"opi:ra.:fone 
·ompl 
Le ammini'itrazi 1ni re p msabilì i LW ano spes o in difflcolt: nella cdta de lle nmda litò. dl 1c ·tionc 

cau u di d1,cl"Sl' problt:mati -~11:. 4uah I Jis nìbilitù di trullure di IX'~on:ilc propri , la 
di.si a1:il m~ 1ki punti tl'uten,u. le ri. or~ ec1.momiche. et<: .. 

M lte 17Cl k ~ariabili che e mcorrono a det m1inare la qualìtà igii;-nì a. nutrizìon li.!' ed 
,-,rgnn letti1.: Jel ser. i.zio. fra cuj: 

!a prnf . ion lità d gli ,,p rrm ri: 
il numen e la qunliticazione pr ile si nale del per onale impit'galo nel ·ervmo: 
le 1.: ,llli:risti h' stnmu li e la l0gi tica ulilL11ule m:11.i preparnziom: clcl p,l'-11 ; 
la qualiti delle m, lerie prime; 
i sÌsl ·m1 di conservazi ne. di pri.:-paraziont: 1.: Ji cu1l1.1: degli alimenti: 
i si t~mi di tra Jmrto ~ di di ·trihuzion (s1 mmini trai.ionia' J ·l p t : 
i 111 ll'm1 e proceuun: doUate per garantire la p~parnl'ion~ di p Li ~icuri e J.i 4uali1à; 
la quali11 prodou e quafaa pertepito J gli utenti; 
il sistt"m di onmni zi n • 011 l'uknza sui nl nuti del 1.:rvizi , 

A111:l1c I mnJ lita fo li l gia di gc tio11c del scr. izio celle eone rron ad ekv me la qu, lila 

l. i1H1lrgit• tJi gc~tionc t.lel :en i1io on I c~scnii lm~me lr : cJirr lh intlirru. - 1n ' tu. 
'L•lla • ·tiu11 dir l'la l",\mmmislr.oi ,ne !i!C ·11 ce J irellamenl il :· l" rH 1i11 1:1rn CU1.:im1 l' 

p•nm I proprio. con il Clinlr, \111 Jin:tto ull qu l it Jd sen •izìo i: lu ge li ne irnm dial 
di t:\Ct1llmli pr blemali he 1:/0 di er, izi. 
i 11;1 ge tionc indir Ha rAmminjsLrazionc. Lrumitc appalto ..:ont ssiòm:. delega un.i 
dilla esterna ,1 1irc il crvit.L, t.li ri ·torazi llll' . In q,uc L ca.s(1 e londamentak che 11 I 
rnr,ilolulD d' .:ippalL J ian dd1ni11 in mod punLu· le lulli i rt>quìsiti nc l1ic.sti per un cn izi 
Ji 411..ilita. al fine di onsentire ali' mrninislrazi ,n tm i.: ntrullo s;ulla 4u, lhil del scr,,iz.io • 
uJlu gl'!lti ne ìmmedi ta di l'\ ·ntuuli prnblcnwtichc L'lu Jb t:r\i7j 

1 l'Ilo <' .tionc mi tu In Ditta t1ppnh trice. ·~)rl pt'rsonalr propri , u11lin.a k: ·u mc di 
proprietà detrAmrniai lr::i7ionc per lu prepa,n17Ì(lne paslì e per la loro di, t,ribu2iMC. 
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Dipt1rlinw11lo e.li Pro11w1im1. 111 Ila .\11lule 1I I 8 •11t •rt · •oti :11 
ddl port p 1· 1 ui1i 
, cLionc Promozion r dd l:i ' ulutc r dd lknl' •. ere 

i,:i i kur1-n:u lim nl~ r • i.: . 11nllf1 'cle1in11riH 

L.1 sccllu d l l1po d.• •L' l llln!! · di e.sclw,ìvu i:ompetenzo Jell' 11\,: o mmmL tr. 1i n.: 
F imp rtante e\ idcnziim: che "Ìù i.ne o di gestione d11 .. :!l il ~ ~in in cru; di nrpulh, 11 e •nccs ìone, ~ 
fi ndamemali: definire in m do u111ual1.: . 1a11dard qu:ilit Hivi e ljllantitalivi • pr 111 culli per lu 
g • uone t' ur •arun .,u.iune dt'I $CfVIF.lt1 . 

I~ pr p. r zioni d oli alim nli pu D\'\'t'nin.! , n J iv1:n: m dalin di prcparazion1.: e 
movìmenlaziom:, Il I tema l cnol ii;ico utilizzato pt·r Lrasicrirc-. nello spazio 1.-: nel I m111, 1Ji 
Lllimcnti J I pmclulLùr\:' al OitSumat,1~ lìnal1: e Jellu ·'le •arnt::··. I cril~n J pan11nctT1 che pem1Ctl!.lllU 
la rcaliu.azionté di un I •ame ,,no f11mlum ntalmcntc L'OITI;'lati .ili l mpenilUrl! ed 1.111a '\ •i 1ica 
della di lribu7jont'' ummini azi rn:. I ,e principali rnci<l lità lino ; 

prcpani iun • ·on I I! une fn•. co- ·a Ido (detto and1..: espres o cuo i e ommin.istru): in 
cui In · tnmini lrazi m: U\Vicnl'. a di lam:a di prn:lli minuti da.Ila linc n ltw· 'prcpar::11.10nu. 
]I post \'Ìcm:-preparalo.: Ji tribuito/wic I to t:n U1 un brc,c la o di h:mp . D!è e e :,;ere 
garamita idonea 1emp1:rntnra ·ia p r i piani ah.li 1,tl111'"110 T 60 ° al ..:u re del pr dulto) c 
sia per i pìat li freddi. dalla fien co tura prcparazion alla ommimstrazione. Per i É uno di.:i 
-is1c1ui più frc4ucnti; 
pr 1mrazion ·011 I gam rcfrigcrnlo -c 1lù11 i u,nk md ·h/11 - CULICi~ raffrt't.ldu - riatliv.i • 
ummini lr )'. r pid raflh..>Jdumenll1 degli alinwnti al l!!m1rn <ldl, e llura e u ce · ivu 

rigen ru1i1 ne. per · h agu.u<lar le pr pricl rg,inulellk< -nutrizit nali ìgieniche. l.u 
distribuzione ien differita rispello alla pr ·parn1.ioneicottura. empre nel ispetm della 
e t 'nu del rr~ddo. I prim:ip lì punti r;Lìc--1 sono e- ti!lJ.iti dal mant~nLmt:nto Jcll l 
lt'lllpt<r u1r •.ki pr11d tti , o- -: 0 p~r il tt'mpo slnbiliui al pr duttort', ·h puù amiare da 
akuni gil1rn1 • d al un ettim:rn (anch con l'uso etratm era mu '11'ical,) e du_lla 
rfattì.a;,Jum: J l! 1 prod ui prim J Ila mmi11i triuionc. on il ra 1 •iun •in11.:ntu Ji almeno+ 
60 al ·uurl:' Jcgli :-;les i. 
pr purlll iunc con leg1 mc ·u.rizelaio- nido t 1111k ,mcl frn: .. e - cuocì-raffrL·ddll un.r.cla -
ri tlh ,H: summini. t : surgel menli1 Jegli ufi111 ·nti ·il l rrnine d ·lla rntturu (chl' r ,mtie rlc l11 
loro i::-o!Uièf\1uziu11.e pn l1h,;u11i mc ·i l è uc e 1,· ri •enerazinne. per -.ulv:.t 1u rdare le 
propri1:u1 nrg nolettko -nu1ririonali l' igieniche. Princir li p mii riti ·i :1 no ntppresenrnti. 
d 11::i nece.s ili di mantenere le temperature co t;.inti di -I e al ~u11re 1..ki prndoui e dalla 
ri nhaziune de_gli e ·i prim lella - mm.in.isl Lione. n il raggiungim~nli1 Ji lm no 
60 I uorc. :\nch' in qucs1 o I.i dì l ibuzionc \Ìcnc dt lèrii 1ispetto lla 

il n h llura, nd risp ·no d Ila I frcdJu. 
\. DEI ltl/ 
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iriarii111cnjo d rr omo ,ì On(' dd h1 : . IUIC' d I lk11c. -cri'~ -chlle 
ti •Ilo ~por t per rutti 
:~,i 111: l'r mozi ne d ,•11 - :i.luk c dl'I Hen - cr 

1· • 1'ìu11ilù ' Ccrinariu 

- prcpar ,Jonr con lcgtm1r mL·to; prt·1 t'.'dt> la cu111bi1187.Ìone di " isLcmi prudutti1 i t: di 
nmmini -1 zi m\.'. lndude uno o piu legami è :i kmi pr lulli Vili. trih Ili\ i I tìn li 

ottimizzar' LI ri ultato d l pa I sia dal punto cli vi. la delle ar ne, i~ticln: organole[t1cl1, e 
igienico- nit.ari . · 111 dal pun10 di t tn nutri7ionaJc . 

:i 1,;viclenì'ill ·hl! per Lulli i lcgc11n1 d po h1 fo ·i: di ri alliv,1✓.it 111,: rie nlli1io111m1 •nl l nni •oJ , i 
una fase di dceadìmcnl I rmi che ew t>Ssere opportunamente ge-siila e onln llat.1 con i'1 mec 
aL~tùJ\: . Hl I ,ne: d1 garamirt.> la cons -r1·aziont" Liegi i alimcnLi alle tcmprrmnr1: previ k J,111 
\ig:enle n nn rh·a d impedire t:hè gli lc:d 
f>l!r quanto anicne alla l'otturn dc •11 alimenti. la 1essn e in grado di dctennin !Te mlldtfic 11i1�m 
chimiche. lìsiehl' l' ori:;urml u.ichl' m:gli imcnu_ d1 cui la maggioranza fowrc,ol i. memre ,illr 
rnd ~iJernL~. 
Tra le mrn!ilìcaz:1 ni favorevoli ci ono 1·.iumenlo dellà digeribilit~ t:<l il 111iglluran1cnh, Jl'i 
curntteri mg.aimlctl id, dcl1'11pp ·1ibil itd ' Je11e 4unlil ·i igieniche ( gr..izi ~ .111.1 Jj_·tTll7irn · d ·i 
mk- rgan1smi. all"i1111ui,a1it1n d.: •li cnz.imi e di cu·nluali ostanz.c-10. siche pre eml ). il 
mi linrnm cnlo della biodispm1ihili1i1 di molti compon nli , ome Hit:ne nel ~as Id I li opcnc 
del p mod1>rn. che viene più fa ·ilmcn e u. orbìt ù U' rguni ·m e i pom 1 Imi vengono · 1ni. Tra 
lt: l:onscgu 117c men I fa\ orc\·oli . i può avere a diminuzi ne del \ alt ire nutrili\ • dov1.1to 
l'S -~nLialml'ntt· alla perdita I alcuni aminoacidi , ddltè vitam111c h:nnolah1II l' ,ki sali minc-r..ili per 
di s luzi, ne. s 1prnttut10 nel ,I.! di e, 1t11rn in ,1c11u.i c. rn tu lune rnndiiioni, lu 11 JS~ihìlit:ì di 
fonnazhne di a rilammide .. 
Le m dificaz1ut1i dt t1.:m1ioal • dal[ rn tUJr,1 11ipendo1111 t' Si.'ll/,ia lrneme lhlll, t •~•nil.'t1 utihn;it.i . dal 
tir Ji pr 1d 1w, dnll du 1:1 ùclln wt!Ul"d.: J I n.:dricnt ulil1na! . 
La coilura degli ahmt'.OIÌ r11u -n crnrt: in rnull pli..:1 11111J1. ·h1: i dii èr·ll7 mn p' r d m 111 d1 
propagazinm: Jd e.il ri: 1ac4,1·. ,ap re at.:quc, . ùl11 tl gm-•o. uri11) e p r la J1m11 , in 
con id raJ.i 1ni: del prodono lina l' che · i vuole ollcncrc 
Per garantire una .idt:gu.ata coHw-;.i e ne l:aSllrin l'l·w il e lnri.: u_1 cuor · Jdl'alimc rlllf g:giun~n un­
ll'lllJ <'ruturu ugu le supt:iinn: 75" pt!r alnwn , I O minuu. 
l metodi di c-uttur~ piu adeguali pi:r g nm1irt: I.i _frurcau J w,o J(:~li aJimcnti sono 

• la c111tur,1 :a, ·1porc con t ~mpcrmurn supL'ri re-. I 00 
•· I e ttnr,1..: n ·1111 re set.:Cll (ft1rnu) et n lemp rulur I up ·rior 1, uguulc J I 00 
• I t:!1111.lrd i,ull . piastra con l! mpcramra l ~o~ · 

An ne nel l' s1, di i-is aldam mo dop la e ,nura, il l' 1 m: I cutr dell'ahmcnto de\e ragg1w1 ere 
umi 1ernperntun1 ll U,lk O :mpcrion: U r 0 c per ahm:110 J minuti , 
Per raffrt·ddar.: \'elncemenle il cìb J e llo, mtrntenend le 1:matleri: tiche del pr<lcloU è gar nlenclo 
la qualità igi 11il'::i. e 11 orinle nutrizionale. i deve utiliu.n e un abballitore tem1ìco di temperallll'U 
in grad di raffreddare gli limenll da unu temper.1turn Ji ll-CJ0°C quell dj 0/+2" . ··al cuore del 
prodouo·· entro Jl -110 minutì. lu rìgcm:r.i,.i ne dt'•li ;ilinwrni dt'w a\vcnirc rip rtanù la 
emp ratura al u re del prodoll a + 75° - ~lér lmen I tre minuti, ia per garanlirl' le e ndiz 1oni 

igieniche. i. 1 · ~ tt ri tichc ~cnsori l1 nuliizion li Jelrn liment ott p11 to .1 abh:n1ime11to. 
Tipo logie di dUrihu zionc. dei .ru1 ·ti 
Per ladi t.ribll.zionc n previ.Le 2 lipcilo •ie: m nopo .ione o multiporzimìc 

Per I e pre\ i lu una t.listrihutìone mediante piuui 11 !I ~oi ln~oli -.-: 

Ji ·lribuzi ne n11:di nte omeni i iri 111 a ·iaio l 1stt"1111 
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m·lim alo di l'r omozìon dC'lh1 S11.l11jl.' del Bc•11cs, •r • 1 cialc 
dello .. '.1w rl 11 ·r tutti 

1!'1jrrnl! F'n>mo'lioue ti lht ~nlule ' del Bt'n · · re 
l' •u:· ".i ur 1 .. 2a r\l im nlare r ::u 1ihi Verer.irrnri :i 

Il c,ipitolulo rapptc ema un· r.:a~i ne importante l'""r J finire r ·yui ·iii progcllar~ azioni che. ltTe 
J g .intirl la quulità Ì!?Ìt:nicu - nu1riiionak degli alimenti. pr m\10, an I comp mamenli alimcnlari 
wreui L' p •r '""J,Wt1nll 1hieHÌ\'Ì di wteh Jdlu solule c 11 ·uiv ~ Ji ah ngu dlu dcJl'ambicnt . Il 
servino di ri-.1orazicinc col. ticu. p1:1 11 11ondcrc a criH:ri Ji ·1curcu. � i •i~11i.:a. qualita. ·aluhrita • 
gradimcmo nccc sit I di un c.ipit ilw.o hcn i: mcepitu stn H\u.rat l. arauerìl.7,mk il lipo di ·ervi11n 
che i inknde er g,m:. 
11 capitolato é il documcnl m:I ~1uulc ~cng no espressi i , in oli cmttrntttrnli ira forniwr ~ 

e mmi11c111 . come nel e· 'L1 ddla gestione indir~ua o misi.i dd s rvizio d1 ri ·Lunv.ionc:. n 11\1gu 
Ju lllnemo \ a predi ·posto in JSO Ji gc ·li1me diretta Jd ·en i zi . per 1, ani nppfa.'Ubili, 
In b ·e al Decreln l egi lativ n. O dd I pril :!t I h s.m.i. (. 'uov 'mlicc degli Appalti). i 
en izi di rìst mzìone n·pcd 1licrn, assistenziale e scol ti !l sono lgiuJ.icall l'sdL1~i\'runcnt ull:i 

bn ·e del ente ì dell'offerta e· 1nomicarnc:nle iù \amaggi i u im.li, iduuta :ullu h:1 · Jel miglil,r 
mpporto llUaliL pn.:zz , con purtì l}l,re rilèrimcnt !l criteri ggellìvi. quali quelli qunlil tivi. 
ambi •ntuli 1 "1 ci.ih, rnnnessi li' igg ·Ilo dell'app alto. 
\i fini dd prese11ti.' do umcntv. pdrticohm; imp rta111.a as 111n n(, gli a~pclli rd :111\i .i lau 1ri 411 ili 
I quaJJ11:1 dei prud Lli alimentari, cun panic1)larc rill:rimento ai prodnlli biul,ig1ci. l1pi1:i e 
tra<lizi nali. Ji l!U~lli u ùennminu,i me prnt ua. m1m:he ili ~,u ·lii pr H::nienli ùa I Ecrni di lil1cr: 
corta e da 11pcraiori dì agncolturu .,. 1ciale. il n fle'U\1 dd l•.: J1sp iz.ion.i amhicntali in materia di 
green c.:,mom}, d ·i criteri am icntali nun.imi e ddli ,tmllit" della f rm zion1: J c di op H n_ 
~ome indicat1.1 n ·I Codice degli ppa1li. al linc ùi .: 11sc ,uin.: gli ohil'ttivi ambi nlali preri ·Li dal 
Pinno di A7illl11: per \o o lcnìbilitil mbient.11:'. ùei rnn ·umi nel sellnr'l'. della Pubblic,,1 

n11ni11ima1..ionc. IC'. Hll'.Ìl1ni upptilt,m1i de, no in ·erin: nellll documentazion • pn,gclluale e di !,mr.i 
d Ile ~p1.:cilH1e lecnh;he e delle clau ·ole onlrnttuali co11te11ute nei · ~rìtcri Ambientnli ~inirni 
C [ per il cr\'iz io di nsh mLionc i.:11lldll I u ~ la fomitur.a t.lì Jerrale alim nt.iri. aù11ltall i:on 
ermo d~I \lini ·trn ù.:ll'ainhientc e Jdln 1utel.1 !cl terrih.iri11 e del more ùel 15 lugllc :!UI l. 
!legata I 

Il ·apìlolatn Je, e riportare crik:ri ispirali alla pmmuzionc cd alla lutdll i.letta salutc. alla 
·alvaguardia d ·ll'mn hicnt •. afa garan7,io di:! diritto lracccs$ll ,1111.:hc pur llli.:nti con parti olmi 
esigenze Milaric cd 1ctico-reli ,iusc. 
Per qu nto attien • agli a Delli ùi . icL1re11:a alimentar • nutriti nal di, in1e11: ·~t: per il pre~ente 
1.h1cumenlu, ul l'.lflÌlnlaLo d ,on ì!s ere lrzillati e n particola .iltenziom:: 

) n, tto ddl 'upp Il : r i \,rt aspetti d 0 , 'I.' e ere rip rra1. l'oggetto Jclrapp:ilto. H 
ervizio e le nlli\ it:'i (e fomirnrcl ùa appaltare. la m daliuì. Lii l!cstionc I indiretta., mish1. 

•ccc.I. la tipnl gL • tli cutina (centr rnnum c.:on ·l1m111ini 1ruz1 m in lo 'li. e ntr mlura 
cc11trolizznt on mmini 'lm.Jj ne in I co e \ eicn!aLione pasti., centro 111Lur.1 e nLrulizz to 
e n \ 'CÌ :ilazi ne pasti). Il: 11111dalit:i Ji prt·par.itionl'. c.:1 t1ur,1 t!istdl u1i1m1.: dei pasti 
prc, i te, la r rnilura Ji rrmter;c prin1c, le op~l1l.lioni Jj puli.1ia t: manuh:n1.iunc. la dUJata J.d 
eomr. no. i CM!rollì I:" le p-.:r111Iiw. \ iu.1 fine ~ ncc:c. 'iL rio dw . i ano puntu� lin ·nt indic,tti 1 
cumpiu, i ruull e k re. p mabi li1 dd g.cstort: dd ~rv11.io di ri ·\m!ll:Ìom,:. 1;011 purtì ·o lun: 
i'ltt1;111ion 111.'I ,.ro in cui il c ·,mmitlle!nte i111e11de mdtert'" a di ·posiLiom: . trut ur pmpnc o 
di tem . [. m r11111t ,,., 

t 
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Jlip.ir lim 1110 di Prnmmion tl!!lla :: dwje del 8 1:11 • · · •r1.• oriàll.'. e, 

dell por1 p r tutti 
lio ne Prunu ll ion dr llt1 , l11Jr e 1lc.>I Re n •. er 
•ni,it .-in u- •a·1 lim ' 1Jh1r, i: ' :rnità \ 'dcri11arì. 

,. si ur 1:za 111im •llf, r : Glì · p~ui di i 1 ic:nt.' e .!.icur.:na .ilnnentare de\ona e . er,e 
lmcn1e ìm:Hcali. n..:I ti pctlll dalla normati\' , 1igcm , Il g1:·tor Jel -erv[zio Ji 

,i ·torazionc. in quanto "J\. d , rn ,aranti re il rispd lo dd le, igenli di ·p izi ni in m, tcria. 
e quindi. di, r.ì as.-il'Urare. Irti Il: allr l: • , che le 1m Juzioni ·1Judisli11l k disp si2irn11 
ddl.i le~i ·hufone alirmmlare. che I misure predi ·p stesi. o appropriai· nd r.ig iungere il 
pr~ce1.h:n1e S'opo 1,·erilìc 1Jon~ l'el ìc eia meJiantc rnntrulli e monill1r.iggi) un sistema 
di rintracci bil.ità (ritiro. ri..:hiam ) dei prt~J< 11i alimcnl ri. di non di trihuirc omm..inis1rnrc 
alimt!nti n n ·icurì, ,c1le dire dnnn i o inadatti per il !.'.On Unl{1 umano, 
Per -iuonto Uìene oJ trn p rhl, distribuzione e summinis1m7ion · t.1._., pa,li . e nec ·, rì 1 

utiliaar • e nlcnito i i. 0Lem1ici u t nni ·i i<l1md 1i s nsi ù Il nom1aliv11 ,igente e t li J;i 
coru ntire il manL nirnento delle ternp r, urre r: deì requi iti di t!licnc. qualitath i e 
. <'m>nriali tk i cibi. I meui ~1dìbiri al tr ·porto d ·i pasti d ·\.on csscn: cunfonni ul!e 
normnli1·e ,,ig-:nli. · fallo obbligo di pm"cdcre alla s nilìc~i ne cl i rni:.-l(Ì u1ili1.1.11.1i. in 
m do 111k che Ullrnntc il !J'a.l>!1lltto non si determini insudi ,amento 11 ·Qnlamina.ziom: deglì 
nli111 ·mi ll'il pori ti. I p::i ·ti r,. sonn e ·,;ere lr-tsport, ti in mmlali1a m n n mullip rzi ne. 
st>i,:nn o il modell di trìbutirn pre\ i l . 
Il c.ipilolato der e pres, runcnll." n hì c 1·11hhligo Ji :d ?ione di sisti:rni e procedure 
da ad ilare . le m dnlhil c1rg.aniu:.1ti.\e. fu111.i n,ili r: I (Il r'dlÌ\ 'e per ga nli1e ,1uamo sopra. 
i\'i l'.1111\pl"l' tJ he le ti.:mp ·r.11ure e.li tr· sporto. di arrivo e di di 1ribuziom: dei pasti i::ia,;1 
.c[Lrelle indi~att.: cl 111, n1mnati\'.t \'Ìg~·nlc. 1,cncnJt in i:on ider zronc i p1lmml!Ln 
tempo '(emperntu~ 

. ) Ucqui iti iuirni o- t1oitad, trutlu rnll ora m ia ti i d Ila tru iu r: : . 'j rinviti 11 
capitnlu rcl. tivo oi "Rcqui ·ili ig.icnicù-sa.nit;m. struuurnJi ~d Mganv..z~ 1h n-fuM.ic n li Jd lc 
impr •,; · di risi razi n1: ·ollcttÌ\ il. cui· rie,1 L' i.l7Ìt-ntfah! - ,H111 Ji indirizzo'· di ui 
ull' 1 flrcndi · -1. 

D) Mt>nù: I 11uov1 L R1 I iwffi Ji --unzì m: dt Riferìmenta di Nulrìenli ed energia per la 
p ,pol:uione iwliana) ggì rnati 111 _OJ-1 preH:drnm dì dì tìngm:r· gli apporti di cn.l rie e 
nutm:nfi per ~ ce dì et.ii e per ~,rammatura de.i mg li alimenti. Pertanto le tab Ile 
dietelich~ J, , 1 mio s gu11 • tali indìcazi nr. predi ,p sizi ne Jcì m1.:nù e J Ile ing1>lc 
ricette e in indicazl01te brrnnat~ I •i ca. cal ric:a c nut ri ;,ion:ile d111 r· ~ · ere rl.'di.ltia :u l lu In. 
delle ~ •ucnt, inJic::l.lloni gcm:m li: 

d111'Ì me del moJell alimenLnre meditèrrJ11~1 . rnn �pp rto e ,n ·ist ·nlc ùi ~creali e lori 
derivuti. imchc integrali I es.: pnsta. riso. p k nti1. cc . ) di lcgum i. verdure .! irulla dl 
tagionc e <l.i olio 1:.·lr.ncrg it1c di oltHl . Simì prc .. ist Hn'alt.emun/LL dei ·eco mli pialli 

inl'.enti\'ando il rnn umn di pc:ce. legumi. Ull \ 'a e nmi hian ht>: 
21 dirtèn:nriu1011e per l I i di età; 1-3 nni l silo id 

lnfanzi11), 6-10 ni I 1:u\ I primari ), 11-l . anni (!>i..uul 
l -l 7 anni ( · uolu ~ ondaria di cc 11do grad ): 

j !urnzi m: su lmi:no 4 sertimnn~ a ru1a,,jor1t' : 

4) lllgi tmlitil: utunno-i11wrn , prirnav m-cst, Il:: 

nni { uola p ·1 I' 
Jccoodwia <li prim g aJu . 

) Jcscrizionc ~nali1i di.>lk riccue 1:on pr~ci.s11,1,,m,e qo:ml1lalj\ JJ dei sin 11 li in redicnti ; 
J~.-; ·ri1iL1ne dei '(>ntenut i I 1\llH1L11logi~i lk l past 1; 
pu ~ìbililn di modilìche m:11 ·rnpo per innovuìo ni moli vaie e, nlulah:, 
~:tpt1ti ta dì ~ar ntirc , W11 ctmerva p,1:ti alt~mati\i per csigervc etri..hc lni h o.:/u 
relìg1o!ie. presentì nd! ·1:u l11. 

\\\\ 1lll 
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Oipnrlhht>Olfl tli Prom rion · d •ll;1, 'ah11.i: del lk rwss TI ' ~11,i 1k ~ 
li Ilo; pori p~r lutt i 
: ii II Prn moxì ne ck lh.1 ~a lllll' 1: 1kl Uc11c .-n · 
, rvido . h1r l' 111 lìm nl ir e ~ rnitù \'~'1cri1rn1·l11 

9) predis1 o 111unc t.li un menu oJtc:rnatt, nelle diH·r 1: ~ellimani: pér gli alunni -be 
cllèuuuno il n~ntrll cmpre-negli.~ ·~ ·i giorni: 

I O) dozionl.' J ·lt.. ·elL.1 uni · I l ' e del _ - piut1o e pn.:. cn1.:1 1 un onlomo Ji \ erdura. 
all~mativ::i.rnt:nle collo n crudo; 

11) e ml! ,ih.:m;lli\·,1 · l pasto eh. sic~ (I " 1 0 t'n1111 mo ;d111 ne I \' 1l1a all.1 ; ltiniana. 
può ~-sserl' fornii il usiddl.'!W r1aH uni o che doHn avere un, rnmpos1done Ji per sè 
Mli ì.ci1:ntl.'. a ri oprire i fahbi!>llgni cncrgi:Li •i e nutriz.ionu.li del p ·10 completo (es .. p,na 
• lngJ.-,li. t".:i:.), rule pìano Jo,m l' seri! -;cmprc l't11nipng11 11 Ja \ ·rdun.:. 

Inoltre ìl pian l nulri,inmde 'menu dovrà pr \ edere una puri e dedi aia alla gc. Lione delle 
jj te pccia.li nom:he 11 rispetto dellu num1,HÌ\t1 in rc-ntl' alla lomitum di infnrmu;,i11ni ~ugli 
·1lim~nti , i rnn ·umc1ori ( Reg. Cc l lfM.W I I. cc . I 
11 piano nutri.r.ion kltnenu de\e e.n:rc prcv~11li\nmcnh.: e p1. itìv mente \, lurnto JaJ lA t 
e ,mpe1cn1c per lcrrilori , 1\ nal1 gamcn • ogni m 1Jilh: n inv:grazì ne J \ra Il\' ·re I.i 
preH~nli\a \'alma1il ne dd L \ . Ll' richi.:s1c ,!t v~ilu1a1i lnc dernn p1:n cnire .il ~·1 
dalr Ente wmmiltcnlc I Alih1riltt i:ompetcnlc rnrrn.J.rttdi:. ~sp,1nsabill' Jdla uol 
privai· paritari,, o delruni,ersitti) . 
[ ) pr ,dotti :1limcntori : 11 e pitol.ihl r. 1prmll I tlo\'rà ·otnLlll~IH • conti.:ncrc ah111:t1, j cgt1cn1i 

el m nti che coslìlui con i filllnri prim,m di \ù lu1a1i1111~· ai lini Jdl'a -~egna7jonc Lk 1 
scr\'iz io: 
ulilino di prod 1tti :.ilimcntru·i di 1~rirn,1 qualitii conformi Ila n:1m1aliv aa~il1nak e 
·omunitaria ~igenlt:'. ogni pwJi:uo cht'. . i imc11Jc 1mpicg re, ncll'.-unpia gamm Ji 
\eh mcn.'.~ologira e- L" mme-rl'iak. \U in<li\ iùu 11, in bas ali e r ucristich • 
1ecu0Jog1d11:-. ìngn:dientl. e n erv.ibìlità. stato di c11n ·ef\ aziom:. shdf-life. 
onfo,iunwnenlo e imball.acgi . filiera. ·cns riali1 lmlicali1,amenle. in ft ·,: dì 

..tppm,, i •i lli.lmenl(l. potrt:b e es et.: richiesi ret i pwu ,ui una \ tla C'-idua d11I 
lem1ìne minimo di con ,r, ·;vione ( r ) n n inlcri11r1: i '2.r Jcl la sbdf-[i l •, ~j 

rim nda all' nppendke A- ~rel::llin1 un· w,1raw:ri-;1i~hc 1m:r t·ol gkhc Ji lim ntl 
prc,·is1i nella ristorazione colastìc:.1. 
utilinv Jl pm<lotti d l merca l equo ... olldak p·r 1.1limen i non rep·ribil1 nd 
mercuto I ah:. 

- utilizzo di pn. dotti alim ntari provenienli d produLìone bÌlllogica pre t.!ribìl111cnl(' I 1cak. 
quindi a lilit:ra con qllill m n~ iu imp ssibik il n:p~ ìmento. e ·ons •ntitn il ri ·or~11 a 
prodo!Li da pr 1du1iom.: inl grala. 
- ulilino dì .limcnli D P. I P. p~cialili rradi1ionali ·arantik) e rnn ahr 
conn tazionì loc ilì 

- utiliuo prc\alcllfi." Lit atimenll 11 filiera corta. dm: impiego J, pr0d11111 i:h..: 1bbiano 
, iaggi w p rn • h\11ano ubito r H.:hi J as.nggi d 11.'anipo nll 111v la. P ·r l~t\om · l'utilizzo 
dì tali alìmen11. p, ~t111 essere ,11tnhui1ì punteggi din:r . i p~r le di\er,e pn veni nze 
premiandu i pmll111i lo ali. 'impi,gn li prod tti )rtofnllt1coh fre·d1i se onJo st gionalità 
deve Bn hc e cn: in lrclla rcla1.i ne c,,n I, ste tra dei n1cnù secondo crilen di cocn:nni. 
f' P r 'onnl : Rdatin 1mente .il per nnak addetl I Il prmlw..i ne e di trihu.lione d i p sii. i[ 

· pit1,lal 1 1.k~ e prt',edere 1.'.he ~ia e mgruo Jal punl Ji , i rn. numeri o in rapp rt i pa ti 
da produrre eJ alle mudali(a di pmdu7innl' tìndici misurabili e veri lì,.; bili), abbi i.l egual.i 
i: mp l~lll.l e r rm zi m: e rn ·1: la Il regol e :1•,giurmum:n1n ( an h in relazione a 
spe iliche tip logie di utenza,. questo riguardn. ndl'amhilo Jdla ri.-1or:11i m1.: s olasticu. 
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di P11in10tit 1nt• 11 %1 , ·• lui (h'I B m:sscrc ch1h: r 
de-Ilo pori p r l'UUi 

iì un • rrumoz.i one-ddl 'alut • i: ilèl B~nc ~re> 
. rv i,i o "i ·ur •un . lìm •nhw ~- S• nil ÌL \ d crì11:1.rì11 

lire I Ila l mrnzion~ 't glì alimm 1 ri.sli ai scn ·i dc!la lcl!ge dell . Regi mc Puglia n. __ /07 
I' d~I Rt g, reg. n. · /08, I! J1fè\ i ·u1 la form zi ne obbl it!atoriu spi:ci lìi.:a sulla pn.'pdraZ1un~ 
~nmmìni. truzi ne· di p ti r ·1 utcmi n multutin celia· . E" )pp rm110 prt•vet.lert la 
prcscnz di i:u co diplomn111 1 JutiH di pluric peri,en1. • . La fomuv. inn e la ua ellicacia 
d v n 1 • "'re drn::um nt, le '!Hl strumenti t.' moùali1~ ,1d •1:mate. i centri couu o CU\:im: 

cenlr,i.lia,ltc. oltre a qrui1110 indicalO. e oggello div luttvi ne la prcscnz Ji: 
- re p1u1:, bik di cu 'i1rn on ·sp ·ricl1Ll alm no triennale nel la ri ·tonuiune ,;n1la:;tìca~ 
- DÌC'li la, mediro t>' hiolog11 Spt:>dali l' i,n , ·1 11111 J Il" limentazi mi: o ultra lìgur 
pr le~ inntik-

) valu! :nion e g • tion e d i re- dt.•111.t' ed n, ·:rnzi, riduzione ddla . prcco 11li11H·ntar e 
rei e mpo d ·Ila ri H}lc zion · s 11lastìca. an hc se rau nz.ionc tlellc nmmini tn17Joni 

pubbliche i!aliam: si ·. fortcmcm e mccmrata su p sti Ji maggior~ qualitù. arrono rrniriti., 11. 
nmbic111~ e prmenieni"ll lo ·ale de •lì .limcnti. lu •csti1111e <ldle mt!n,c n lii e p ·m sempre 
imrrvnlatn wr:11 .:rii ·ri di ~•llicit>n..:a. Parte Jei I usti d1c Yeng no prep r ti ogni gi nrn 
liòi e lllll infoltì pi:r n n e ere senili. rimanendo cosi ui banchi di .CI\Ì7i I am: 1m 

pcrtcu mente utilizz bili • sicuri dn.l punto di\ ist:i i ,icnico nutri.tinnale 
I linc tli ridurre L li , pr.: ·hi nlinwmari e quindi uuml!'ntn.re I enicicnll ,I ·i eni:,i di 

rcfail,mè' 5 la li a om1 d individuare i r 1s ibìli inleryenli corrctti\'Ì ,ohi ·i nll­
pre,cn7inne it I rccupcr cosi •omc pre,i tu Jnll'~ licol 3 delb I ir ILÌva 1008/l8 /l'I::.. 
reccp11a dJI Ou,cmo itali 111.1 nl'I Jk llibrl' 20111, Il rcct1p~ru riuLili11,o an ·ht' a fini s1 ciulr 
ddlt: !!l:CCut'11Zc t.liH·nla unn 'ìlmmenlù rnn ·rrln per ullinearsi on le d1relliH· e n m1ativi:: 
ambll:lllLlli. c • l(U t0 lìnl!. s:.ir;i cmpré piu 1mr 11;.mte JiHond re e inc nlivan: pratiche 
quali qu lii: del buon amaril:m . Le ;a~ì lfll do imrnprendere al Jìn di raffi rz.arc In 
pre\Ctl7iom: degli sprechi dc, uno mirare ad w1a pili mp1a ducaz:ione a.lÌmt•nture d~gli 
tudcnti ~ dei loro familiari. Ju ne-.i.iione lii l'.,1r ì11 lnli Ji .ipprnv,igionurn nl riù nn;i bili. 

1111:nù e prcparadtini i:,iù u ca!liHmli dei: pi.iHì. 
Il ini~t,:r della n.lute .i maggi 1 )18 ha pubbhcut 111 " Li11t!1t dì indlriz ;:11 molli.• u~li r 1111 

gi.:,1wr, di 111~'11se .l'Cu!mtfr/1..: a~i1:11duli, O.I"[ ,•da/Jen·. . ·oda/i r! d1 , ·01111111i111, al ine di 
pn •,• ·nire e ridurre lo ,\fJ/"l!C:11 crmn s.m alla sm11111i11islrLL:inne d li ulirmmfi " . ret.latL da 
pedlìd ruppi per I gni IÌJwlogiu di ri ·t r,1ziom.:, nonché Jal conf'r nto Jei vari !gellì in 

e e coinv Ili. Dal tan1ro lii rie rea ad approfi ndimenl dei gruppi peciiici ont1 scaturiti. 
per gni sp cific I lip· login, i J~ alo!,!h.i. le rn comtuid 17joni e ,li indicruori 
In . ppeaclire -~ 1 rip rw. un 1ra ttt de!k• ·uccimte lin~e- di inJiriu 11 iner~nti la 
rì ·I.Qnu:inne ·e l11Stl a. 
ln Puglia, la Legge Rcgirn 11 • 11. I 3 del I 8/St1011 "Rruper e riutili,.zu Jr ecccJcnzl.!, 
p1 ·chi alimentari t prod tti farm r mi ·i", . 1 fine ui tul lare le fo ct' piu 1.fo:buli ti Un 

pnp.lh11i m· t' incenli\are l;;i ridUJiont' de.;li ·pr chi. ha introdotl nd quudro oomi;;ith , 
r •gi1muk l Ji tiplina chi: ricono ce, \;il rizz ~ pn11nuO\ r ttiv11.t Ji ·c,l'ìdarietà e 
beneficenza lim1lìzwia al ·cupcw e alla redistrìbuziom: de-Ile eccedenze alimentari in 
a\•or Jdk per ne ìn ·t 1t I di pc , i.:r1~ o g w ~li agi11 • 1d le e che v ti ri2zu e promuo e 
k 111.i ni Jin Jizzate al re ' llpem e ull redi tribuzi 111c gli sprechi alime1m1 i da destimirc "l 
rnn ·umo umano e animuk. 
Gli inl ·r\cnti ~• gli 11bi ni\i d Il l ggc. · ncrct n1L"fll J dir, 1i sul territorio regi nnk in 
oerenia \.'un Il'. ini.Ji U\c mviona.li l'. comunitmil'. ìn nn.1.tcria di c1111.r lù · Ila pu H:rt 

limt:ntarL'. minmo a ·nsibili1.t1.1r~ h: ccimunilà (o',;,tli r: il ,jc;t ma c-c nvmico r gtoua!e per 
un pi o 1 recepimento deHe 1nalità di cui Ila leg!1e 19 agn 10 :!O[ . n, I hfi . 

~ 'è\ l .~U 
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Dip.irtilll nlo di Ptut1U.1liùnl' ti -11:1 alutc dd (1l'n , • er~ ~o•' I,• 11 

dello. 1ior1 I' r u1 Ili 
' zio nc-Prn11w1"io11 òl'II ,' :ilut 
' n ,i1iu "i ·urczzn limcntar c 

H) ·o. 1r11ihililù :1mhi ot:d : I numi i:, pirolm.1 d'appalto J.e, un ree pire i r,rim:ipi della 
11s1enibili1à ambientale come pr ~i-ll d:i.l ' odi t: <l i 'ontr� tli all'un . 3 , nom:he 1fal D. ·L 

_ 107 _Ol I men t ai.I ogge1t~1" dn7ionl' dei crTleri mbienlalì minimi da i11. ·rìrc nei bandi 
di •ara dello Puhlilk-a Ammi111 ·tr.1zione per l'ncquis1 ui pr d Lli e er\ j7j della ri t razione 
1; lkttha e fornitura di dcmllc alimentari 1.: :e rro111enli sterni" . f e mmm1. tr ziuni 
C rnumalt I \ . · . . in particoh.u\.~. 11hnlig mn le lmpre e limentari (1. . ) ali' .1ppH ·• ,inne dct 
'riléri rnbi-:nl li Minimi ', Il. I ' 1'f sono i requisiti ambicnt li ddiruli per I· llifr 

fo i Jd proce s l di acquisto. H1l1i l m<li, iduttrc la soluliom.'. rog •1iual . 11 ru· 1\.11,1111 n ìl 
s nizi u miglior ottt iJ pn liln amhicntak IW1go i l ciclu di , ila. tenui <:' e ml dell.i 
disponibilìta dt mcr 1 . F. . i s mo dl..'liniti ncll" imbiLo J i 1.juam t hililu J il Pi rn p ' l I 
.sostenibili amb1cnrale dei cnn ·umi del sellore dello puhblica ammini.tnvi1.in' .C.)110 

udott 'ti c11n e rd J.el ìvtjni tro dcli' mbicme ddb futi!la Jd r1.:rritt1riu e Jd mure. 'on 
Decrct0 l\'linistcrialc 25 lu lio 2Ul I on, ·wt i publ->licali d,11 lini~ter 1 dell'Ambiente e 
della Tutela del 1 ~nitori, e del .ire. come previ lo J.il 'Pian d" ziorn:-~ zì nak per il 
~ reen Pub!ic Prncuri:-m 111 i rìtcri • \mbicnrali Mini.mi pèf !a •"fillLJrazion colletti, a e 

de1Ta1e alimentari'" a ui ·i rimanJa. 11cs1 l (I ih!igo gmumi. 'I.' dli.' l· flt liti .. , 11.viun 11: 1n 
nrn1eri di lì.ppolti pubbli 1 \crJi :-.1,i "im.ùivu rtun ,o lo ncll"i1bieuivo Ji rldurrr gli impuni 
ambicnt li, mu. [} Wuhietti\ 1 Ji ~1\llllU\ vere 01( ddli dj riri du1ion ~ CMSU11l1l r•u 

lt:nihili ... cìrc lari ·· e nel <liffcmdcre l occupazione ··1.crde'". Il e alla volorizzazior Ll 

della quali!' ;1mbìenta] • è ul ri p ·n ·i crit·ri sociali. r pplìcazionc J i Crit..:ri Amhienta..li 
Minìmi rLp indi.' 1ch ali" igenw ddla Pubhlka arnmini:trazionc Ji r.vi11mli1 r i 
pr0pn i:-1msumi, riduc nJ nt" OH' pm,xihil J, s:pe a. 'el mondo. Te rna1crie plasti hc 
e ·tìtui: ·ono 1'85% Jei ritiuli rn 1rinì. :ouo tònm1 di mìcropl lid1e sono p st!nti anche 
nelJ'a iu. nell'acqua e lini ciin0 ::rnchc sulle nostre 1a-.olt" utt a\eu1 Ja cat~na alimentar . In 
riferimento alle più attu�Ji lm:l.ica1foni sonu slalt" aui,alc là J lempu . u luUo ìl territori, 
n 7fo11:ik " rnpagne di cn. ihiliu ii inc \ li.te anch ~llu dimim1ziç111e tld la p!as1ira dulie 
men e cnlastichl-'. oltre :ill:.i ric.lu.1irn1e dello sprec alimentare. ~olkciwnJo scelte 1rientate 
alla 1s~enibilita l"irì d IJ ~uni L d'lnforv:ia. L l Jrnmi·· ione ,ur pea. inJ nt h da pu 11 

.ippfi v.~ e rc e n le le nume n, mie omunitaril.'. pc ridurre iali rifiulì. Sa.ranno mc ~i al 
bandù pr d lli di plm;ùra nwnouso. fr:::i gli all.ri, pmalt>. pialli, bì d,ìcri m plll.Slica. Per 
ytte to ,jj .. , .. ,ì memhri dil\ r,mm> ridurre l'u , di ci}ntenit. ri p r alìmen\Ì e tazze per 
bevande rn plastica lìs nJo obiettivi nazionali di nduzione. mettendn a di5posizionc 
prodotli a.ltcrnunvi fo.bbric t.i ulo 1;011 maLeriali sm,tcnibili o da lO\ igtie r1ut.iliuabi lì 1: 

imp·d ml di I pr0dc tti di plas ka mnnous :iano r mili gr mii m 111c, I t" l'lutl\c nonne 
entreranno in, igore nel _Q I Cl t' linn aJ all rn è impi!nlivo evi re l'uG"lir.J"n d1 plasli a u a e 
getta. a pn . ..:inùer da quanti rre, edono le leggi ..:1..m1unitari I! nazi rm:ill 

I ) :1111pion.1h1.r,1 ruppr •·cnt 11h,1 d I p ·to (p 1 to :uupion o pn I 
capit laln Jeve pn:.vedc1c la ampìonatura rnppre ' elll lÌ \' · del p to (pii to e, npi nr 11 

pasto 1estimnncl. ~he rientro in qu Ile procedur alle ~ ramìre I. rinLm ci bi!it:1 Jc1 
pr dcitti e nsunrnti nl:'i gltimi i o to.lor . ore) nlc 'denti l'in ·o gc:nza di _ intomat logm 
e [kttiv.i di un sosp lt to sinlè7i, ne alimcnlart.'. Re La. inoltre:-. un imp rta.111.c ttnlo di 
vetilìca Jd pmccsso produtti, 11. li campi ,m:. rnprrl!scntativo dd paslu ~· 1111pk1 d ·I •i 1m 1 

Jevc es ··n.: mccohc pn:so il ccntrG ·uttur i11 ~ui e:- -.tatu prcparntu. P1:r lull o uanto n n 
prcvist al presente punlll i rimanda ul punl\ l 13 Jd l"llpii.,I rclL!livo ,1i: .. R\:qui~ili 
ig.icni c·-tlllil.:!iri. trunurall t!Ù l1rgamuatirn-lu11LJ ln.tli Llell impre_ · Lii ri.storaz1 mc 
e a?iendale- /\tL dì inclini/ ·. di o.i uppr ndirc ,\ - 2 
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Dip ,1r1irn 11111 t.lì. P ro111 ;dnnr dc-11~1 S:1lut e d I llen '>. ' re ~n inl • 
d Ilo por t [ll"r tutl i 
" l'Zfon,.. Pr m zi ne ddl • luic e de 8 n • re 

n •iri ! .'i ur 7:/JJ Ali111e11,tu rl.' l' Sanilli ·' •Ccrin:1 ria 

ui ·i rinumd 1 ~111' pp endi ec 

L) ris p Uo nnrnrnth ra i11 malcrin. ili 111icni cor ta : Come indicato J llu Li:ggc Regionak U 
arrik 20lll. n. 16 .. J 1ll1n· r,:r la val rizz.aziom: e ln pmmoz.ione Jci prodotti agncl1li t'. 

a1::,rroulim~nluri o t.:hìlonwtrn ,cm e in materia di ,~ ndi1a dir'dla dei prodl1t ll a •rie li··. negli 
.1ppul1i pubblici per l'aflìi.Jrnm:nl<i Jei 3ervizi i ristoru1i1me ·olkttil'U I ·w,doni àppullllnti 
dc~ 0110 rrl·, edere criteri prcf!·rcnziali a awrc dei ogge11i he ndl prepnrnzi ne dei pa ·ti 
gamntis uno l" utilt1✓l1 di prrn..l11tti II chilometro ,cru in oli ura nnn rnlèriorl' aJ tn.:nL crn~rn: 
per •l.'entL,. ìn lt:rmini di , 11 rè. dei proJoui ngrìi:oli ~ Jgl'(I limcn1:.iri. arn:h • lm I' rm l i, 
~·omp1 siva.nieme utilizz ti ~li I," e annua. 
D I I 7.11.::?017 (: emmla anchl' ìn \ igorl' la LL'gg1.: n. 1 - dd Ob.IIJ.2017. r" ruttc ·• 1 i urc 
p r il ~ slcgnn I! la \al ri11a1.i in ùt'i pitcoli rnmuni . nonché dispu<:i1joni rcr la 
riqualilic..-inne e il re uper t:k-i cenlri torici d6 mcdcsimì comLllli··. ìl s:I.U art. 11 pn.'\ cdc 
umi peculi r\! pre criziont: per In pru,m ti1 m; dC"i prodouì pr 1, enit>nti da lìli~n e.orta Il .i 

d1ih1mctn milc. 
lvì i': inlàlfi prc, is : 
I. l pie olì comuni. an ·he llllo . èopo di ccrc·c im: la s 1stenibili 
J i pnJcrn ·1gricoll alimcru ri. po on JH muovere. oo he in frnnu , o 
consilllw L' IJ mmmaci linrvJon ,h:i pruùottl <1gr-ic111i e ::ùunentari p o,cnicnti da filiera 
ènrt tJ I proJ1Hti • gric li e uHn1c:11tari c1 ·hilL1tl1 'll'll utile. · 1mc delinili nl omma '.:'. 
morend ne rimpìego do parte dei ge ·tClri dei ·erYi1i di risL1.ir.11fonc L:1illNlivu pubblica 

M) ri ·pl"Uo uonm.11irn .ìn m 01teriu ulilizzo di ;di111en1i hiolo0 ici 
;\ partire Jall'nnno ·cul ·tii:11 _018/201 ren tmltt in \.Ìg.òr~ ,li:'I D.M. I dic mbn• _01 
· CriPri n:quisili Jdl 11w1m.· . 1.'ol· ti. he biologi he'· permetterà una muggiC1re diftÌ.lsiC1ne 
di cunsumn di pr 1<lnt1i hiolu ,ici nt"lla ri. torazionc scolasti ·a it limm. le ui limdili1 
principolì som,: 

al prnmuO\crc il(; 11. umo di prodotti bini gici ~n. l nìbili per I' mhit>rllt' ndl'am biLu 
dei ~r\1zi d1 ~f zione scol stira: 

11 ddìn ire ì re ui. ìti. indusc le p..:l\.'~ntmtli mininr di mliizzo di pr d tn bi lo)ci 
uonché le ·peciliche tec111cht'. nel'.e-.~aril' p(!r qualificare 1! t:r. izio di refo2i n 
~~ lasti('O 1uale m nsa hiol1 gic in conlì)nn ità alla Ji . cipllna. europea \'Ì emi.:': 

· 1 li •finir criteri di premiai ila. da inserire nelh1 documen lui nnl' di gara idon1<"1 a 
fa\.orlre 11 onsum 1.H pr id t!J b1olugici s sle'tlibili per l'amhicnle e u ridum: ltl 
precn nlitnenl re 
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ET 
RE 

Di(l, r linn nto di l'r omn7.i1 ne ckl h1, 111111, d •I H •n • .. re so iuk e 
ti 1111 ~p 1·1 pr r tult i 
e· i ne Promo zione dc 111 S I 111 • t • 11~,I n ne '1•n · 

rilrnri11 

AUM Zl i E E '1,fJ I ZIO E 

e Rll ETT. LI I ~i T B- rnr ' '~ il i' L' D 
I bambini. pi:r ~\ ì luppare al ma . imo le km1 pl tcnzialità. J ·vnno . guirt' un.i J iew 11Ulrì.dorr Imeni· 

rretta in 4uafoil e quanlità. Le abi1uJini alimcnl.a'li l'atti"ilà lì ·i a dell'infanzia e 
Jelfadnh:-sccnt.a possono d~ltnninare la differ nn Ira sulute e ri l1l di malauid neglì nm 
Il e ssi.i . Le dhcrs~ lì I del cido udi. \'Ìta imp!lngonn esige111c nulrizi nati dh,cr ·c. 

il :-0 linis l o d Ila Salute ha da~o !"indi utionc o tutti! I pai i inti:-res ti.te -ul pi m 1 

i rituLionruc C pmrcssi m1ll' di di\ uli;are Ì onlenuli di "TI1e rE 3 li R pi in lln ·hildhood ob iry 
:!<ll-l-~Owl} .. il i:ui obi~Uivo e ttudlu di 1.m:s11m:- raumento dì ~ouappesa ~J o 11· nei bambini~ 
negli d 1e enti l!nlro il 211 .. U. fomcni.h, e m s1mnirnw rie111 tÌ\o un lm:umento in fi mm di 

. . - . nl:!11' mc-a della pmmo.1inne di 1,m ·ana e com,;lla :i!irnenLazione tl ponire dalla primu 
infanzia di I! •uit ripmtato: 
I) os' · il div •::::w m,mto; 
( ·w, il it'mrin ' dfw=:,111wmo (più pr11p1 ir1llll'illl' u\'VÌII d li 'ulì111t•llf 1:ù111r cu1uple111t•11/un~ 1.1 inlt!ndl.' 

il pa "!'1Xgio d, 1111 "alimema=i111111 ,1 1<'//l\i1 •1111M1w l111wa r1d 1111' 1/imi.•111u:::i1J1w 1 1111-,0/i /,, p11i 
tJ!ida 1.·u1·ut1cri:=111u du!iu pri ~-n·11n•11 l,1lrr11!11::m111.1 1/. ·1 t·111idd 111i 'alimtnli l'lllllflklll ,,,wri" , •ioe 

ali111e1111 di,·eni dul lu/11: 
Q11e,r10 pa \l!!(!!,io dt'\ 'I! m'l'eni,·e m'l 11111111111110 111 rn, f 't1l1111enta:io11,• /allea, da 111/11. 111m 11 p1it 

111(/ìde11/1: U l{JddMùrr lt! ric/111.', lt! fill l l'cilmulr L/d 11/fltlflh' \llfll' 11/11/111 fll 'r !/HUlll(i l'iJ{IUll'il I 
/ 'ap11111111 di e11,•1xh1, f' l'ui1:fi1 , /f!rro , ;;:i11,·11 1.' 1•11wnf11 . 
. '1111 t'!ii te un mr1111e11w prcci1'11 e uv.11CJII! per luflì i /ultaflli 111 cw ;11/:ion! ìl diw.'::a111e11r11 il li1t1i11g 
udutu, p,:r I ìmro d1d1me ,f. ·i primi c1hi dii' nì dal /ul( . dipe11J1.• du 111,mero "e vurwbili indivilh1t1li 
im cui l ~pet'i/i h i!~ige1i= 11111r·i:imwlt, lo wU11p1111 111•111·11 /l·iologrco t' w1t1f11mo-/1111.::u11111h•. lii 
ff!.'. L'ila .11111uru•11w11.leru.l<· rl rupp;irtn 11u111ww-ha111/ilm1. le niwn;e .1pen/idn· .. l ll11 111am111 1 1· il 
COIIIL' ,\ /fl .\'Ot ' il i-1,.1i//Hnifo . 

.'!'hhenc il r1mi11g del dii · :::.<1111emo ,w imlii'id11ul . 11 n•r.c-11 cn111w1qm' di idt•nl~ ICL/1'(! appmn:1 
fomlln ,,i a IM•llv ddl u pupola ::iwll' J,:eiwmh · mppri: .,ehlu tu dai lu1tu111i 1wl/ t i le1'111i.11t·, nnn11tip~·.,11 
,, in huw,a .1alm 

I i/freni o,.gum. mi l'. 'vci rà ,1·ciemifì h(· ;111 mcdnm1li ,11 t'I/ 1w1um1 in 111111/11 uM, ~ta11:u co11 ·,wdJ/ 
qtf 11mme11w di inl:iu ,l I dii• ::umemw 

] , l '()rg.111ì::u:io11 ·' Jlo11diule delld Su11ìtu (I) 1/.41) r l\'l.'/)/11/itldll l ',//{a/lml/ '/11(1 ttl 1,•1111 ,•,1d,1 ,111•(1 

flt.'I' J pmni ti /Jlt!.\/ d1 l'ilu (0,\/S , _1/U I u//1/L' fll"U/Ìl'u di 1uh,t,• 11jhhlk(/ 11cl' 11,110 lo 
1w1wla:10111• mondia/1• per ra;:i!,tllnJ.:l!I"'-' .. ·n•.1·0111 ,. w,luppo 011i11111li 1' ('11 .1 •11tmh'ml!11i/' 
/ /1111 ud1c1111n• di alini~ml ,/i1•e1.1i du/ /111/e 111/11 L/111111 i fl 111 .,i 

, J 'f , lll'l!/11'1111 r11otl • uf;'ly 1111/10/'i/1 tF.f,~\',-1) rìlil'm • cfw il la11t· lii Il '/'1/IJ ,\'ili ,1·ntfh:ìtml1: Il 
milJil} ire le l.'.\'tgr:11:: · 1111lr1:11111u/i 11 Jfo n1a).!~,Ì0t· µ11rl1: dei lt111anl1 ,1no III r. 1111:1·ì Solo 1111a 

pi!l'( 'L'l7{!1'1h- inferiotc' ili l111ltt111ì rid11e I..• 11n dfr ,;.:w 111m10 p1i'1 pr c11Cl p,·r ~arwmr llllll 

rc·1·c 11u L' 111m .uilu11po 11/iimuli LudJo,•(' 11011 1 /..1 pa:1·ihile 1.11te11Jr1· i 111111' \/ , tl 
d1,·t•-- ()fi ,J,J.1n•bb !J\ '1'1.'IIÙ't' rwmw ,Jt!l/u 1-· WI/Ùl)UI/U lf L"Wllllfi'flll! IIWI ultrc /1.1 ::6" 

:~~', .11,~ 
..,-: "f./; 

~ 
~ 
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Dip111·lìml'lllo di Prom ,Jun!:' clellu , ulute del Re11 i-r I inl • 
11, •Ilo port p •r lutt i 
SL'7Ìt)n • Prn 111otio 11-• d lht , llu I • d I Il •m l.'r • 
S •n iz io .-.i u u~ AJim nl. re I! .Si111il:i V L tillllJrÌii 

' Lu E:urop1.·w1, aòt•lyfor Pt•diulrit' Gm 1roe111 •rvlo.!!_\ f-li_•pmrdo'<)' 1,mtl Nmri1io11 (t.Sl' ill 1NJ 
crmsidnu I a/lar,11111 •ntn •1d111ì1 ·t1 al , iJ/111 1111 ohh'11ì1·11 dr1·id,·r,1h,!t• /ì1111 ai pri111ì ti m,•.,i ~•iri't1 
IH ugni t ·a1a u11d1e \cc1111do I 'fS f H -1.\' il dn:r;;:wnrnt11 1111n ,lm·rehhL' ,1,·1·,·re 111·1·111//1 11: 

prima ddla J - ,., 1t'lt i111111w di 1•11u. mf 11ltt1 • fa :fi " 
I. l ' /11/>rietlll .kadL'/il\ ' 11/ [', 1diu1,·,u 1't1t' O/I/LIII la 1 ·;111 ·1,d11:ir111' di "oltm,•111/ ,·w1111fr111,•11/un ' 

11011 prima 1l •1 -I me~ì u1111pi1111 t' 111tlJL'11 111111111!/tft: J1 pl'me ufr,: / u/lt1/ l tJ11/l'rtla o/ 1·r1111 

t•,1·d111'Jl 'li /111/1 ,li 6 l!Jt' ,\'I , 

l ull1.111w11l!nto al 1uw ,t.,dw -1\"a lll'i primi (1 m,•.11 u,/lrc I l!tu!/Ìu' Jlt 'I la 1ufotl! Jin (In 1/ lw111h111a 1.:/1 

Jll'I' la 111wm11u l i .,\fi11i.1'1i!ro dt•/111 • ulufr rnù 'omw,dil du• il dfr, :::a111e111r1 siti ,n·1•ia/11 
nr lilia rìumml , d 1po i twimi ~ ' Ì m, i. 
-J E' imp or/ante r,lhiJlare al euo durante il dive :, ,mu!ul11'. 
Il lat/t' mm,•mo ~t1n1111is~·•· 11111.1 w11ri::irm1.: r.l "li: 1111 1 1"1V1d/c1 .1w111 , 11110 11'/luppo 01t1111,i/1• 
hf/11/1· .n//rt' 1/ hwI1h11w h 11,:/id ,1 r,r dfo ,, lungn /L'T'lflllt , , ullt/ 111,,dr • t'./ft'lli fuwirero/i w1IJ11 1foh1 
Ji .111/mt' 
[I latte· 11wIaIw L'Of/lt' L'111111I0,I,m1e "lattea" dell '11/J1111'//f11: 111n • di1·f1·1//i ·011 ·/1,• mi:w ·1111 d 
din t :=11111c11111 11ffn· 111 purrin1lw-,.. i 1e ,1ml!i h /11!/it r 

flc'I' ti h 1mhi11 . 

1111 mulo wnm tiw, ,mlm I• i11j,:::ì1111i g11~rmi11t.•1tim!li 1· rt.',\fli · rtorìc 1• lrt 11wrf!• il1 ·11lh1 
iSJ DS t1 .w,l. lt'il Ù!/unl li:11Jh .1:i-mlro111e i 
lu rit/11::ilme dl'll ùk i'dt•1nI ili 1.1l0111i n11111Jri 111•1hc11rfd rw p111·tk11lt1r•• l111Jm111 ,, t\•111·,•1111 ' /. 

,., ridrdnm del r ì,r/iifJ f11wrn d1 oh,•,1ilu Ji ,lt11hl'(I.! fip11 } , di 111t1lu1tl ' l 'l/rJit11 '<l\ 'f_'ldlll'i , 

1111e//111111110,111/1•0 ,\//Ilo 1111/111110 11, 11/'IH 1/)!llilil'll u. ,\IH 111111 1llt1 d11ro h1 d1•fl 't1ltc11tc1111,•1110 11/ 

lt 'll/ 1 

• flt 'r /11 mu,J1 I' 
la rid11:::ia111• d •/ ri .1chi11 di ~-._m~·r,, ,,f ,1·t·tw ,, liii omio ,, dd diah,·u• 111el/110 t, 11p11 :!, 
1111(1 mag~111n • Cllf'Ud lu iu l'IÙ \l' lli le di /ur /l'll!ill!- al/ '1111t'o1111m\'/ t' ulh· llll ' rnmplh ·1111::1c 
f't!rche I a1I1I,1ru111 {l'h •/l'Irico ~i ì.! ahim,1t1J al I il 11t'ia li ·u/! iu dww1/.L il p,•,wdo 
del! '11llullw11\1ntu 
wm nppur11111ltà rer ritornal"t! pitÌ 1•d11n'l 111.•11/t! al / 1t'l tJ pr c~•dL'lt!t ' ulhi )!/'u1•1tlu11:u , 
cmH11I rc1111l0 l,1 .,p .11.11"11 rg fi ca ntù ' 1,1111•r I p. ·1· lu prodti;imw dì lmh , 

p,,,. ,no{t,: dr11111 I,; r1[1ro:!1·a d •li artivjt,ì Id, 1rali1 rupprc.w:uto 1t11 , Hlt1u1/ri 111/ 0Uu11w11~•11h1 ~· la 
w11s,1 Jet/i, -111, inll'rr11:iorn! r riamo ?I oppr1rt1m11 vr~,mì:=w·~ 1wl (1111)!.hl di law1rn mili•nido nm 
·~,, 1:i 1Je 11t1li da de.1·1i,1 u-e u 1t1Je 11raficu /1<'1' {'rolw1gll/'III! la dul'Wil. 
Il Uini.11tm1 .te/la • ulule riti m: 11 cc• rnri" in orni.:wlrre I! .,11. ll.'11ere lt' 111w11111 • u ·u111i1111ur ml 
11/"111 1n• drmmn• il di\' •-z:umt' llfl! l' rnmw1,1m· /ln I u r111,111d11 In dc•,11d ·r1m11, r111d1l' dop11 d 111·1m11 
llllll! I li 1·11a dt•f h 1111/iilm 

) 1111w i,urodurr., gli .11/im •111i dunmt e il di, ,'l!u;am,m tfl 
/ 11 linea ~1!111!/'tlle, il /111/tmh· cl .1f!i me. i ~· pr1111l11 1 ril..·e,·e,·e 6/Ji wfrdi_ l nh 1ll1. i11lm11,1 11 q111.'m1 ,,tà 
h1 I1wt11rtcwm · i11/t•1'1/1111/ .1·i ·1m1pl t I e lo ,wil11ppu /ll'Umlogfrn c:011 en,L' di 1/{t'l 'mtl! 11111.11/ -un! l' 

1hd11tire i11 m miei· 1 l'//iL·m· , 
\ '1111 l.'li.1/n1m r,111Ju/itù ,. menù d11/i11ìt1 per i/li:ìan · il llivez,1-11ientu Dl\ •1::t'.1i 11111Jdl1 ,1/lmi!nl ,r l 

/llH . /)/1{1 Pfll 'ltlrt ' a 11ddi~J,1r I fanhh1g11i 11111rf:io11<1/i del hwnni1111 /tu f, /lii-'. i J U'1/JI ,.,, /tll 'IJl'Ìlll 
I 'inlcra.:ume tra I prder 11:!' d,!ll, /m11ig/ia, le indi ·u=io11i del pediatra J il c1mh'.1t11 
,\',!('/(le M(ll1 u/ziom,h• pt •r ui lll ttt! i/ h 111,bmo U J11ilHf)pL1rt! i/ f}rtlfl l'lO 1(11.\/( h• \ •l'ff 
1.1/i,1 fit; ·1 11,•r 01 .,, • •li 'u11il ,1 di ww al1mema:rr1111' nwn.1Jfa t 'i,j pr 1114:1·,n . Wlri 1·n1111 gli uhmi 111Ti 

~ t: .... ,.. 
"' S! 
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llip ,1r1im n(o dì Promr11fonc d Ila , alu ed •I Oco •. s re . d .1lc e 
cl Ilo :pori p r 1uni 
,"tziun P1·01uo;,:i ne 11,•II ."a lul e ilel 8c,,i • cr 

1·yjzl , i ·ur.-:a.11 liml'n ,re e S nit' Yc1eri nari 

t/11! I 11Iwno l ',\ ,\t'f"I.' of/ali al ha111him1 l'f/1111! primo ciho \'rilh/11 111c11c11tln d11 / wt, il 1n/t'J'/fl cll'llir 
1u·og,·e .1•1i1•11 m1rod,ci1111 dl.'1!;/i uhm mi .11'ùmJu il wu,lo di ullaJ(l'm uà. 
I ihi l'L/11/lfl •~(}ttli c<m Il u ·hiai1u1, 1L111 ·11 for:,m .• il lmmhmo. 'IIIIH'/1/ 'ndoglr 1' 1' •11111ul111L'lill' ,li 
w,·cun _• dbu 11l'l /!I 11/11 mw1giw·11 t'illl li! wunì \ '1111 1i dC!ve ill,.\Ì:lh 'r • .~e Imn grudi\L'I' q1111{d1e 
t11ì111 ftto 111ll ulten1w·,• dhi diWJ'.11- p1•1· mlor . u1wrt1 ltm. i1Nll:u Il cihu im:it1fm1.m1.: non 

u ·1.:l.'IIU/11 Vll t1t ·n1 rt/'1'11/UH/o , ·on 11a:1 •11:11111 gwnwt1 1 111t· 'l'.l'lll 'l , ·1•1;11111,llm,11111? fll't'/ldl'lll/1111 modo 
di l't'/' , " 
F · i11I1wrtw1/1' d,~ d /1,1111h/1111 111<11IJ(i 1'1•d11111 1 ·011 la d 1il!1W 1'/' Ila (pr, • ,•rihìlmclllL' 1wl .1 f.!,gllllmi, ) 
pe, 'l'//tll"l' il ri dun di wf/orn111enfr, C' f1 ·r rn•r11wlli:r~li di JJaf/ C!l'lflll r.: lllliWmNnh • ul pa~ln. 
1,;,n1111/11 l' cmd?L / 1.1/iuiumlo mn Il dhu 
I Utr,• ~l lt111e, dw·w1ll' il dire::w1w1110 il ha,nhi,u1 di'l'l' /,1t1'1! acqI1a r'l'ilum lo h mmk ,·on -::,1cd1 •,-i 
11ggùmti d,e \'li/In 1111 /i 1(tnr pret/Ì .\/l(Jllt'/l/1! fll.'I' "' \ I dupp11 di L'!l/'Ìe et.I ohe l'ìlà /l lo//1.' l'UC ·i1m nl J/1 (! 

r.1i•tomm1d11111 n I primv wmo cli 1•iIu rn·r ,I nH.liiu di . 'bìlann111"L' I 'up1wr1v pru1t•1c11 al,m •,111.m! 

comi h•niw, t ', i11 ,lJn', p rd11} pmi aw w·.-,·111'.:11:r di ferro . 

E11/rc1 I 1)-12 n11!,1i il hu111hùm tlnvr hhi! u,• r 111,m•a/n ,m 'llmpiu wtrìc t.ì di cibi e di , ·upori . 

11l1i111w1d111i pt11J:,rc:I,\IIwmmtl! u n111s11Im.1r olln• 11I lullt'. uftrì du • pa.I11 f r111dµ~1fi IpmII=11 ,, n ·I1.I) 
l' 111111-d11 1p1111tù1i Li! p 1 r:ioni 1·w11u} a lc)1111rti• 11n l'dti &I hl1111hì,111 1.•d ì,1 qw.'11t· mdh.·l1:ù111i il 
fll'tl!urru cw ·ame pwi l 1,1,.1cre ,li nilulu .\l/f1pm 111 

4) f lmmbi11i ll ri Ido rii alll!r~il!l i11toll ' rillJZt! va111w cliv .. urti 1/fr r 'Om •1111!. 

C 'm11i• già, , e 1rmuft, nd paragrt:1 o pre,·pdcmc. h· più r cc•nli e .. 111111r vnli ·1·/thz;:I' ~pen1r,e111i1li mm 
, 11111•11/ulum, ml piu110 .1ci mificu la w.li 11,c1Jmlu cui I bw11bi11ì a rischi11 di Hìlllpp11n' " liad1in o 
1111 'i1lluJ!./il t1lime/11111· dm·rr!hh ,.,, rL'J:llin• 111w ~ ·h •mtJ di di1·e::-w11t!l1/o d1wrw dalla pvprila.w,u! 

i:e11 rufr 

<ili . 111di più n· ·1•1111 /111111111 il!fiwl dimo.,traln du I 'J1111·11d11:;imn1 1111•dfra degli ulhndllÌ rilt ' l!llli 

''al/ergi::antt " troll f'l'l'\'k11c lo .11•/111111111 li ttlh•l'f!ia 111i111t•11/arc l' o C('fia l11u m!i m!,!g,rtt i 
prct!i ,lfw ,1lì 11 che I "et i li I bwubùw ulhr pri111c1 r .1p11 1~itme l'L'/"\I! I 'uli1mm/11 (pur l,11 u11\'l!IIJ!tl d111111 i 
111w1111 ,IwsI di rii a) 1w11 11e mo,li/iCL, il ~HL't'l' 1' \ ivo ri.,d,i I g/11h11h' , I fl 111111i di e tir 
) Dopu l'unno di 1•ita ·o II JJUO 11w.uuiar il bambino'! 
{ 'wup ì11111 I amm di 1·i1a il bamh1110 p111i 1m1111,:ian mtJ/li dei dhi d,:11i11u/i iii cnmp1111L•mi lei 1111 ·I <J 
}u mili are 1c xi pre1·a11tmw , n l 'Oflll/111/ lll! gli wmgmm r!ffe,·t, i 11 )orma • fJ/1.\'Ì~le,r:" )acili ila 

nwslkurr e 1Ji.1 dl.'t,?lutin• l' prt!purnri t!n=a .1.ilc t.' :11n·ht'm. T1111a~iu il hu111Uno dopi I L mt.',\I mm 
pwj .-.1. t!I\' ùm ·idernm w1 p1c11110 ,,d11/t11 11111 ha e .1·1~(·1c,· mlfri :io11~di IJ1l'L'i/ìdit ' chl' il rr~·tliatrn 

on lirul •rt1 cmi I g niton 
'ulu d11p111'&1m111 tli l'ifli , m·t • mm 1iu am:an l i11 01n11 / 11/lat1wm•111n 11111t ·rnu. 1m1i t:1,1·i•n• i11/rodow1 
il lwtt· l't/l' m11 /lii ro l'IIIIIL tl!lll/hl/1 ·nr • lui/I'(/ d11/u dié!lll, L'l1 l 't1111111111m• 1wr1 dm·r hh , l'\ ' 1 •I·e 

Cl'\SIIJ/(11 ili quanti/a rnperiol'i •Il 200- 11111 111I Jit· J e/' L'l'il Ul't' 1111 l' ccnim ll\ ,1/Ut~l1111t• ' i pmlC/111 

f 't1ppor l11 t'J!t'l"f!t' ttru t·o111rl1: 1·. fru , tra I ,, 3 mm,, d1•1•e l!..1. ·er wle!{lltt luuwnh • rip11r11lo tn.1 i i/freni 
inacrr1-1111t r ir111 ì. 
Sl•c,m 1IJ le ,- tenli inJ/ca::hwi dl'i "Lil'ellT di h 1wr::ùin lì Rì .:m 11t111lo •d F.m!r{!iu per lu 
1wpola:imw' 1L.IR,\J - li' rew1im1• :!IJ/-1, wfe 11111111rl11 dm·r hh • ,l•rirnr,• per il j/J'' ·,, li i 
urhaidmh per il -//J r,✓. 1 t!11i grm .,i e .-oh, 11.•r e11Tu Il 1(/"" dalle prnldnL ' 

Rf,:11w·d11 ai cìhi t'ht• .r1Ip111'/uIIc1 carh11idru/i. 11 IIJl/'fll'/111111 1110daur ·1• li ·onsum1, li ulim •11ti i: 

h~i·tmt.l 011 ::ucchtTi ,,g,_'l,iunli 
Pt·1· q1wmo l'(l(1urr<l i i grw i. ,:.3 pnr;i11m dì /Jl'lt'l' 1!_/'l/.1·. ,, f/l•'J1.:e a::.: 1/l'/"IJ, /m ili , \til1111mc1 ullu 
~cllill!WW 01H1111101m di rt1 >J,!i.11111{_1:1·e /1! us 1111::irmi m~· omwnlute r E I•: ./J di gr 11, 11-3 u l11u~t1 
·u/~1111 ( :! 5/J m~ iior ilirn. di ,·m 11lm<'1111 I fil) di DHA i 

: ,,ji \l, OEt Bft/ J1. ,,....- ,,, 
,~ -{, 
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PUGLIA 
Jlipurllnl 'nlodil'romuzion •Jdl:1 ·11tutcd I Uen·a.cre ocìale 
1kllo. r ort pl'r 1uUi 
• i.'7ionc P1·011101i ni:> di:>lla alu t~ I' del R ne. ~ere 
S 'I'\ i1.io ' i ·u;r n Alìm ·nfor • l' 1111il ìi V I rh u,ri ,1 

61 Q11ale j, la ,,r1rmfltii·a ugli 11/im 11ti de ti11afi "i /(lffw1li e "i bambil,i m•lltr prima /11 orrir1? 
{, ti {e?,1;1lu~i111,e ,,1r 'fJl',1 ri ·rn, 1111 n111,1w 11nrm111rrn I' ci/ìw p r alimmli vwe.u<1111 nlt' lt:.1/inuli 
ai lat1a1111 (0-J _ me i) • t1i hr.1111h1111 m•lla JIIW/tl 111w11:ia I I-) ti/liii) t'tm ,11rr//ich1.• ili1pt Jì=iu11/ .1/a ,111i 

n:qoisiti di t w11po1·clm 11: . , lutl'h1 dt•II '11J('gll ur::.:u 111111-l::i111111le 1-ia 111/1 • J!,mwi:ie clu /ol'llil'<' 111 
1.-r,m111-di sic11rc•:::c1 1ilimc11111r.· 
Rihml ·ud" lo 11111wwrila ddl 'al/11lh1m('ìlfo 111,1/t'/'Jlo ,·mm• 1JJt//luli1 i cii ulim,· 1I11: iom I i•r 1/ lum11111.•, in 
1111 •I c,i ,\/ i/111·1 tult· prutin, 1mr1 11u µ11.Hìh,lr!, h- fw 111111,c 111.·r luttunti " ,m11I• 1;li 11111d rwod11ft1 d1l" 

fili\ ' ano 1'1 H'I • 111,li::.:.clli ·0111 · 1,, .. 11itllli dl'l I Jl/t 111111 ·n111, w comig/Jo dL·I ,, •dia// u J/Jf,illl IL 
''formuli! p,:r /,111t1111i" 11er lo /,11 r1 171ec1/ica cnmp111I·wIw. swI0 in Kl'ado di ,1oildt~/w·e do ,IIJ/i• il 
/ahlmvgm1 m11ri111•u del l111111111/ m' ì primi me. 1 Ji l'ifu /hltl tdl 'i,,lrmlu::11111~ di 1111 i1dvJ.1,1wl11 

alimema:ilme t'11111ple1111!/l/Ll1T. 
/~ mm rn1,1mlo qcwnlo Jf/lo ai 111111/ì 3 e · .mtl ali111t111111:im1" nm·ta JL'I lwt11111t• t ' di!] humhi111, dupo 
I 'a11110 prod,1111 t' /U-t' swm•nI1t tlt:,111111/i ui l,ittwlli t' c11 hw11hini nella 11ri1110 111/aii:iti ,1i /ìni ,bi 
dh\1::=,1111r1111, 11 dl'llu pn,xn : 1 m·u dln •ni/im:io11e d,·11 ,1/im ·ntr~:i1111i!. ,·,•tondo ltJ li!i1~la;:;itmi: 
!!/lfPpt 'tl \llf/11 I ,Wr(l/1!11/i 

h' lor1111i/,, d, pm,1 r,ui111~'11/U, p,•r I '"" 111'1 lullmllt' d11i .IL'/ 111 .,i di 1·itu t 'lll/ll co111ptml!/III! lat1eu 
tldl'11li1m·111,dwrl' dh•,•nffìcam in C11,·,•11:a !t1 l 1am. mllh'l'll<I 
J!ii ul/111 •mi u hn di l'~r uli l' , huhy /11m/_ 1 [1rimt' ,\WW µr 1dnlli 0,111! /11n11' hllh ' e, [1m/Uw l ' 

hìsmlli, tru i 1,•n111di rirnfn1110 pmd111/i ,w, i·um,•. pi! , 1 l' fi1m1,1,e1,!w, frutta é wn/ur" r tipo d~.,.,,l!rt 
l11fì11 • /1'!1 I 111u ·mn' 'O/II/IIH11•111e l111111u d •l/u d/('ta .,11110 dhJ1(,nihil1 i t'o1/tldt•trl " {ulli di t'rt ',\Tila 

pr11p11 fl pa I a111hi11i da I u J mml . Id 11,"4:i 1w11 !111111111 tlellc preu·ri.drmi spn ·i/id1i! ,, lire/lo 1!111·11111;11 

per /(1 ~·11111/ ,,,,~i11m ·li l 't1/ll/lllq11, • {li'1'm{, ,, mmldlo 1111 lh1 Ji.·lh• tarn111/, di pn11t ' '1,/lllll1''1/a 

t '11t//t-11em/n cm, , /ru l 'iflirri , o ·,di i.:•·11, 1/ eHt•11: 11i/i, u ·idi •ra1\/ 11olim11f11r, a !t111J.O , ·arnw rillf . li . 
/1.•n·o, iod/11 t ' , /t11111I1w () ' 

L ~ LI JE . T. Z/0 1 E 'El ,l 'fNF1 'ZJA ED fJ\'AlJO/ ,ES z.i 
Durrutl~ lo sv..:1.zaml·nto pn:fl·ribik pr parnre al imeni i n.11urali. 1:1:n:ando Ji e\ itur · il ('ìlll 
possibili.: 1è prcpanvioni industriali. , ariandC1 lutti i pialli e alternando i rnel. ldi di rrcparaz i~inc e 
e mura. 

ella preparazione Ji cr mc. s mcdini 1, ptL~tu po_ !>Oml s l!rc usilli lumi tipi di e1X>J1i. 
La camt: cd il p Sl't', previa cotlurn ul \'Spore, devon c. ere .ommini -irati finemente trit:itL 
L verdun1 b;:ata :arà mmi1ni~trnli1 ~cl1iaccia1a op · -:,3111 -:itto lònun di puri:. 

1mrm i: . dl ì lutti i fom1aggi fusi tfom1aggi11i e sollik ltc) prcfcrcmlo i forma ,gi lr~•schi 4u>1I~ 
rie 11 -• ere e ·nza., cli.'. 
1 legumi p s (Jt10 ' sere fo.-chi u -i:u ·hi_ I us ·ali o ull I lhml, Jì pu pre, iu coltu a, 
Per I rulla è con~igliabìle la _,.1mmini lrnzi m: di fruii f csc::i di stagione schia ci111a o grmtugi m 
J • otto t'omrn di pur; 
Il p riod o di i11troduzion, dei ,. ri nlim n i ' le dh Ts • mnd, lil:i di div 1.zam 1110 d1 o?,ai 
sirigolo IYtmbino don: r ' On onfalo ·on il p diatra . 

on !u o il periodo cldl s, ' l.7 mem 1. inizi.i un.i làse m:1ho J1;li ut 
rn quì iz.iun~ · di abitudini alim ntaii , \ negli anni ddl'i11fan1,ia. in~ tli. eh ·i 
prderenze in htl di cib( e I .1biluJini che i, 'Cl1mp:1gncrunno per il resw d llil \ila . 

er 
nsolid mo I 

Da l a J unni il hambin incomini:ì d as umere ~111 pcrsonalitii prupri.i e ad ffcrmarc I sua 
indip ·ndcnw mu , endosi lih ·ramelllc ceglicndu eh cosa mnngiar·. 
Proponmd) wrn \as ta cdt di ibi i pci-mca al bambin 1 di •gli~r • Ira un gamma Ji 1p ri. 
e 11 i lenze colori di ... ~r i p~r . ari re il suu ,1rr~•1it11-Il ruuor, p1u impnrtanle t- soddislan: 11 
fabbiso •nl, • 1 un'ampia 'l:eh.1 tli nlirni:niì. 

ilNfr!/r. 
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Dip:utim nto di Prom ozioru! uelln . a.luft t.lel 8 11 • ·· trt • ·ociult· e 
d Ilo ' pori per h 1tti 

liane Prmnozi n dcll:i. alule e t.ll'I IJeu ere 
rvi1.io 'icur li"Lll lim mure ' :;ni tÌI \ 'etcrin:iri 

L"nlimcnmzion ar· sempr~ più influi:n1,• Lu ifolk ahiludini tldln !ilmigli e dei c,,et nei. e prime 
e, pt:rìenz~ i.: n il cib pns5on avere cffelli importanli sui gusti e sugli schemi alimenta i delle fasi 
su 'Cl!:i h e ddl vi tti, Il mum nLO del pasto 11011 Jc, i;: t:s cri: t'rcttnloM1 e dl.'w 1.:sscre \ is uto in 
modo rilas.saLC). p r gdiarc le hasi <li un sano rappono con il ·ih1 . 
Dop I i 4 anni, il fabbi'l1>gm1 t"nngetico per chil grumm11 ui p o corporeo diminui ce m la 
quantità d!irniru di energi { alorie) n ct:s uria umcnt mai, man che il bambino re cc. 
Dai 5 a1111i ali' le l!C!IZl.t. peri ci(i lii èJ'CS ila I ula ma Cl ram . I'. lirnent,zi n dev essc1·e 
moltu , urilJHl e Cì\rnprendcrc rl'g11lunnc11t1: ti-uua 1: , erdur,1.. un appor! em:rgelic e J r1teìc 
a!.leguat11. ~ui"licienli appnrti Ji ten· 1, cali.111, \ il mine e De vi lamina . i pa ti Ji:v no ess.:rc 
reg ilari e una abb 1mianLc colazione. picculi pu11lini salutari alti a ,c:onlribuirc atl ~11,a n~•s1:i1u e 
1J uno sviluppll e rretli cnza ec e ivu. intrp1.Jtuiune t.li e torie.. 
I b.imbini hanm, bi 11gno di bere molli li1.1uidi. sopraitulto se fo • Ido 1 5e prnticnno i1l llv1t' 1i i o. 
In :u.lol · ccnzn il bì ogrm di nutrienti e notern lmente diverso da per nu u p~rso11 In quc Lo 
rer i, clu Jel l \ila.si lrn 1111 maggior rischio di ca.renza di , ,ari nuLrienlÌ. tra -:ui forru I! cakio . 
1li adolcs1:cn11. ir1fotti. uno pa.i1icolarmcnl o gct1i ad anemia dovuta . 1;men1.a [ forro lt 'au.sa 

Jcll"inc:remenlo Je t \1 lumi:'. Jd mgue e della m , a mu colare dur nte lu n:""cilu e lo svìlupp . 
Quc h1 determina un :mm nt d I fabbisogno di tèrr per produrre cmogl bina. e mio.globina 
i:ontenut n l mus.:\lli. '1rtcr..:1nenm d li- m, ·sn magra. e . riwi1 prC' ukmcment~ a mus n. t:• 
più 1mp rtan1:t: negli ad l~scenlt nwsd ii hc n lk femmirn:. elk ragaz-te raumenuitu neces liii Ji 
forro · richi si. d 1lri11tr m nm J~I ~eso c11rporeo e d·111'inizio d Ile mestM12i( ni. f-.' nuspl bn 
un cunsum) di alimenti m:chi in fem1. quo li carni magre e pe ce. le!umi. eg ' tali di colore eri.l 
-~uro. nllC-Ì. ere, li orric.:hiti di l'crw • .iltrf cmi. Il krm cDnll:'nut negli -alimenti di origLn • 
anlmale 11en1 e1m:) vicn1J a sorh1ll1 uuillu m~glto Ji l]Udlo pr mmi nh! d lonìi 011 nnimali (lorro 
non-cm·) . UU adolcsc~nt1 cl11: i!UI nu umt dù:-ta ~e daria na '.lll quindi più e ·pusli al ris.:hic;i dì 
c:m.in1a cli forr >. 
In udule enza · ìmpommte che la dieta J mì co un adegualo apport di al i per .ra~~1ungcn: la 
nmggior den ità ·sca p ssibil . Il -45% circ dello m · scheleu-ic d;;lr 1d11Jtu i tìmna Juranw 
!"ad le enza. and1' la ere im pros guc ltre l lt> peri do. rutt0 il calci ni;-ce ~ri 1 ]WI' la 
' r ·sdta ddl I chdt:1r11 J ve pruvenì:re d Ila dit:ta. ,li incrementi muggì ri I veriiìcwin nella 
11Fi111 adcil ~ct'n1.;a: lr.i i 1 O e i 14 anni 11 l!1: ermnine 1m i L e i l nei milschi. 
onsumand va.rie por7inn · di latti lni. per e empio j l1e. ' gun e fonnaggìo. ma anche di verdura 

~ · mi oleo ·i, ~i pu r 1g_giungere i livello Jj assunzioa rncc mcrndmo <li e I i • 
llrt: a una buona s ona . i cu.l ·i llpponm dal! di 1 . per I cr1.•sdl,L d Ile -a i.in nctc • 1ri 

altri minerali l' 1,itamint>. 1.:nme ll fosf'oro e la vilamina D. nche raui ila fi Jl"::i e essenziule in 
1uanl\l cm11rih1i ·1:e ud iu 'rèrnent.ln:: lo nm a e I densitù o sen. 
celte alimentari correne e sano tilc di ila nei pr1111i anm aiu1m111no a ~vilur,pan: e 1111p~)rlumL·111i 

salutari che pnlmnno mantenere per tul! ,1 In , il . 

P •T. '1 ll'l'RJZlO I EL I{ 

t n'alimenlat10ne equilibr-010 e i:orreiUJ dew fi1rnirc auru 1mm gli lim.::nti tmti i nu1riè1m Ili!.: ·ari 
per Ja l.!U ·truri ne. mantenimento e rinnovo dei te sul1. n tanze regolatri ·ì ìndi-pen abili quali 
1m <lui 1ori ncll trasformazioni biodùm.i he de! nmat lismo. I giu 1a quol11 a; nl.!rgi nl.!~ssaria 
per I ·vol!clirnento delle d1 er e arnvila lisi logkh • r cr il 1nru1tt'ni111c11t0 di un bu m0 ·iato di salulc 
cd. i11 el:I 1:volmin1. p r w1a n::-.ci111 ottimale. 
Lari tomi ne coll •tti a. 1: lu ri l r, i nt: s )! stka ill 11artkol r ·. ~ono si:rvlt.ì tomplc~ i. ,Ji,:nsi 
problcn ·l:tt ·1 Ì1.:11lt, mm .'èmJ'lrt'. ùi fn ·ilè gl:' Lionl.! cnm~ uJ cst'.mpìo: 

).,\\ . fIJ,,,, 

liJ], 
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Dir ar lin t'Dlo di Prom zionc dcllb ·11lulc del Hr nl' 'M.•r · cial!i 
dello. Il< rl l>l' lulli 
• •ziun.-Pl' OlllO'tio u • d llu :1l11tc ' Jcl Be e· ·ett 

•n '.zio ' icu r 1_za Ji ll! ar I! S nil."i Yer rin r ill 

11 rrc.'o cupanlt-aumento e di lh1~i11nc nella p poluzion.: c11fas1ic-a di int llerunzc. llergic e 
p3t logie al imcnrmi 1:' o dd comp rlamento a'limcnlarc. 
I.i s nrsa edL1c zìone alimenlurc o I perdita di tradizioni ultml?ntari com.:lle 
li n 1 lo gio al Ja insrgnanii cl t:dUl.'.Utori n •lk s elle liml!n ri d..:i bambini 
11n·o1enz-1 scmpr~· più muhie1nic11.. c,n richicsle e di er ificazi ni del past . 
I ,1 nc~c- •it;i di concilia.re un ·crvi;liu dj quaJità ì.!d uh costo economico c11nte11tttn_ 
I a mollcplicita I! divcrsita di biso liii e atte:·(: d('ll"UtClll . 
L, Jif!ic1 IL:ì Ji conciliare quali1ll. m11ri1i mak d ·k~\•ah1 imfo:: di g1·adimenlo, 

tmw indie, !1.1 n •Il· 1.;nl.'t.: 1uiclu p·r una · na alim mazio1e i1uli n :!00' dcli" RA.i\ I tituw 
aLùmalt:' Ji Ricerca per ,gli limenti e la ul iiione) attuale CR • l l (C'cnlr-o di Ricerca PL'r gli 
lìmenli e ti utriziom:J. la rnril:-tà degli J limcnti è funJmn~ntalt'. in quanto l.:on·c:ntc: l'appi,rtù 

adcgllilll1 di:i rmirienti 111:,.T. · n pt•r u1rn cri: ·.:itt1 .inn ni •a rnnlrihuisètt. in mml 1 11~tanzìale. nll 1 
diffu i1,nc Ji abitudinl climentari co1Tet1e. 
I m nù ud omni dulle m ·n.sc ol 1id1e ucruno e ere: d11bora1i Lla persm'laJ.c sp1.:ciJliuatn in campc 1 

nulm:ional (Dielisla. l1;1Jkl1 nulrizi 1ni~m IP1c•Jiatm. 1111urc ìn .'ci •rw.e d lr lim ·nt, ;r,i<m e 
1Hri.!.inne !man l al riue Ji g.anmtire la corre!le1.:z-1 ·ientil'ica e l"adegwmumto del rm:nu nllc 

ne ·e sila meiabolkhe e tli ct• ·ci1,1 per fu ·eia cli di.l. 
li menù \Ilei preparalo ulla ba e dei livelli d[ assunzione raccomandali giorualil.1ri di .:-11e giti 
nutrienti (LAR ) per le diverse r ·ce di età, di,crsilìc.aLi p1:r t:sso e li\dti <li au.11i~~ ri11ica. 
L. alu1az1 >né in energia nmricnti dèl menu J1•, e ·s.-re ~ull· ha d Ila ·t:11imaniil scola:li ·a. 
I menù Jc11ino e sere preparali con rotazìone i.li almeno 4/5 t'.llimane. in modo d. non rire tere 
t1ua -j m i I I te:i ·a ric..:tta. e diversi per il cri odo auturum-imcnm e prima, era- e tali!. 
In tal mod(l I a.rubini acqui is ono la disponibilìti di ortaggi t frulla in rdazi\im: Ile stagioni e 

ddi fa.nn la nccc sità IÌ"iolo tea di modificare l"alimt:nlazionc ;.econdo il dima . l Tn menù 
vari, to. làcilmcnlc atluahilc pl!r l,1 111oltri,licu di 3lirnenli della tliet nwditerr.mea. la nnoscere ai 
bambini alimenti cliver , num f sapori t' slimc,la c-urio·ità vero il cìb . 
Il pt,mw le,.: app rlare circa Il 35- 0% .del tabbisogno di energia gi rnufiem. In 1cm1ini di 
mllrien!ì il menù è Lrutturalo in modo da fornire circa il 11)-1 ;1% dcll · ·ncrgia d!.'I pasto sou, lòrma 
di proteine. il _ --3U% di lipidi cli il .55-60% di c::arb idr.iti_ 

ella progettazione del menu !1,·torre ollempemre ulle esigenz di metaboli mo, cres itn, 
prnenril1ne e favori il rnggiungim nl nrng:re-s ivo dcg.li ohictti\'i di qm1li1à totale d L 11asto ' 
soddH:.izi n • d'gJi utenti. incorng,ghtndu l'assaggio e lLt prugrc- iva accctt02ionc dei Lii crsi 

limcnti. 

lUZfO ALI DEf rn Tlll ZZATf PER l TE. R, 

·cm:rgia é necessaria r r k limzi!ml li i tutti i si temi btologicr . Le or_! nt1 primurie d1 cner •Ìll 
della Jicta _ mo: i g a,;si. i crirbllÌ<lmli e le pr0i inc. L'e nergia p<C'r i protess i hioh gid e 1tte1111ta e! 1 
queste orgl'nti allrtl\<Cl'Sll rea,,j ni himi he t:hl' ~ il'urarm la e :;truz.im1e il rinm1 umenln delle 
stm llure cd l1.1lari. lu 1m1tlu1i me cli n1:rgia necc sarit1 il queste .te :1e a1:io11i ed alle molteplici 
forme di atl Ì\ ila I itali. 
I l'ah i ·1.1gni élll·rgt'l id i11 ~1t1 e\ (1luliva :0110 c11ndi1mnati d,dl I crescita delr organlsmo e dalle 
nccc sillt h:gate al nuinlèni,menlo di una m a ctirpore.i ìn prngre ÌHl incremenlo. Olip un 
gnduule uecl1110 durunte il primo umm Ji ,·iu1, I 1 vel ilo di re ·cim è • 1s1::1111e \ -. gtdie) fino 
• ll"inìrit1 ~ "ff. ·l uher le. quando incomincia a<l umenlan: (Rg'<lic .i 8-1 nimi). rngg.iuugendl1 

If(f,. 
,✓, 
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Oipm·timent o dì Pr omoz ione dell a . l11le d I Beucss e r -oci:d c r 
dd lo 'port p r lu,rti 

ezioa c l'r omoziom d Ila : t1h1le e del B ne r 
cn iti o .. icun :1.w limcntare r ':rn i111 \/ l•te.ri11ari;1 

un nuovo picco con la pubertà (ti rea I •/die nel se ·~o femminile e l 6 
diminucnd ubi.to dop 1. a statura finale sì rag!(lungc a 17-1 nnl nd . e. so f. 111minile e ,1 18-20 
armi in qui.'llo ma chi le. li fabbi ogno ettcr cli o cspre ·'o in hilocalorie(kcal). livello 
in!emazionale l'unita di misura per indiL-are l'em•rg,iu è il kìlojoule (k.j). gni chilrn:alorie (kcal) 

,Tisponde a 4.186 kilojmtle l~J I-
l principi p r una dieta equilibrata e normocnlorica ·hc cmcr no J i LAR roccomand,1no 
l"a .• ·Un7iont:" gìom11liern dt un apporto calorico pari a quello inJk at 1 ndle tabelle di seguito 
riportme. Jìvìse per esso cd eta (Tnbella l ). 

LA PER L'ENERGIA 

Età Pe o MB FABBISOGNO ENERGEtlCO PER UN LAF 
corporoo 01: 

(ann 1 tkg) I calld1e) 2s· pc ,jmedian:a 75" pc! 

Mas,chi 

1 10,9 620 840 870 890 

2 14 o aoo 090 1130 1160 

3 16 3 aao 1260 1390 1 90 

4 18 5 930 1330 1470 1580 

15 20,8 980 11400 1550 1670 

6 23,3 1030 480 1640 1TTO 

- 26,2 1100 1580 1750 1880 

8 29,5 1160 1690 1Bì0 20 10 

9 33.2 1260 1810 2000 2150 

10 37,2 1320 221D 2300 2460 

1 417 1400 2340 2440 2610 

12 46 9 1490 2 90 2600 2780 

13 52 7 11590 2670 2780 2970 

14 sa 1 1 1iOO 28 O 2960 3170 

115 oJ5 1780 2990 3110 3330 

16 66 6 11840 3080 3210 3430 

I 17 68,2 1860 3 30 3260 3480 

/4~rìZ». 
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1 10 2 

2 13 4 

3 15 7 

4 ,e o 

5 20 5 

6 23 3 

- 26A 

B 29 6 

9 33,2 

w 37.5 

1 42 7 

:i 1484 

!J 52 5 

14 54 6 

15 55 4 

16 55 7 

1, 55 8 

Dipart ,im nlo lii Pr m0tiont' iklh1 ,' :1lul • del fi (.'rt • 's •.-• srn:i"lc • 
dello Spor t flH tult.,i 
, ' 1irme l'ro n,u~iori d 11;1 , ~i111tl' dd Bc11 · ·er 
, ·n iLio icurcZ7.a l1i111cnt::m.· San i là \'etl!rin:.11'.i:1 

560 IìO 790 810 

750 1020 1050 mao 

800 1150 1280 1370 

850 1''20 1350 1450 

900 1290 1430 15 O 

960 1380 1520 1840 

!1020 1470 1620 740 

:1090 1560 1720 1860 

1 1160 1660 1840 1980 

, o 2000 20 O 2230 

1260 2120 :mo 2360 

3 O 2250 23 O 2500 

3QO 2340 2 o 2610 

1420 2390 2490 2660 

1430 24 O 2510 2680 

14 O 2410 2510 2690 

1440 2410 2510 2690 

l abi:lla I F'abb1. gn encrgdic11 medi11 I R) nell'inten-ol.lo d't>1l\ 1 • 17 ,rnni 

t-.tB: metabolisorn b,1,ul : Li\~ Livell di J ll I B th1rn: pn : l)l!rt~ntilc 
a lori dì I Ll e d1 fabb1 y.no t:nergeuc atrmondni i a I O ~cnl 'die, 

Ftà cons1derutn rnme elò ~m1grJti a. ad .: empio. per 4 aru11 s'i11t nde 11 permdo a I I co111p1111cu10 dd quano e 11 
~ rnpimenl{I lei qmmo an.no d1 vilil 
Peso corpo o s~cu11Jn I valori medìam per u'! rìponall da Cdu:iar1 et al (::'OUùf P11r 1.5 armi 11 umo 1aw calrnlmo 
per interpot.u1, ne 

B stimato rnn l'equazione di cllolidd l't al I I •J~SJ. 
la lori di F (Z5 ~r enlìle • n1eliiai1 • 75 pt:n:e1mlc:) ·lii si! mufo la dis1nblJ.l.lon~ lt tt'i I mii la popol.uion~ in cw 

evolulfv~ i" A . 1(l I li e pari •.J a1m1 L]5 - 1,Jq - l, 013; 3-9 atrni I, 2 · 1.57. 1.6Q; IO-l H anni I, • l , 3. 1,8'.i 
F~hhisagno cner!!-elico ri vmo .1~n1e11ta11dn il D · T dell' l •a p~t 1ene1· 01110 do:ll'eher!:\I dcpo 1mm nei h:s uti dì 
ncminle i. 
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REGIONE 
PUG A 

N0 1'JUE1\ 'TI 

Oi11arti11w111 cli flromo1io11c d ·lh1 ~alute del. B m 
tfol:lo' Jll)t' I JWI' Iuli 
S1nio11c Pror1101io111' tMla . a lut ' 

cn-izio i ur u Alim nl .r~ e • nil: 

Per qurLnlu i: ncemc 1 nuuie,ni , 1 I 1\RN lìs<;am� li\ell! di unzio11e per pwte1n • (si di P11g111e 
a11irr1. le l'.h.- t'gct.tl •). gra:i'i Lia suturi che pnlinsunm ). e 1rboidi ti. libre .• tll minerali c diamine 
( ucsli ultìmi. co ·i come Lcqun. non upp 11nn energia mu , H1lg n una imn rlanth,inui fu111iin 
1mti."Ui,o • ri."gol lrkc, ch1.: co ·i te nel 1nuJ1Jl.1ré 111 ,ul •imcnll tlcllc rcL1.1i1111t hirn:hunic h1: che 
lll\ en1:;1111 i 11 ·I iwstro r nnismu. 

': bbi ·o~no c..lì prnteine 
L'c1im0lo~b Ji::lla parola. .. pn k·int1'' dt'rivo Jal g-r cn pn:tt·i1 s ·'1,ch \ ccup.1 il rri m11 I ,1. 1 ", in '>ir1ù 

ti fio ph1ml1la. Ji run.ri ni che \ lgun[l negli organismi ..,j enti. 
L • prott'in.: sf Ji t inguono in protdnc di uri~inc imim li e prot ·inc Ji urigi11l' \ L' •t•l11l1: Le priml", 
rre t>nti ì11 um J. lalle. formag iC1. carne. rollami:. ccc. hannt Lll1 \ al ore hi logi ·o up ·rior..-a qm:11 • 
\cg ·1 li. Il \alme biologi o e pnm lu CL,mrlet •na di una prokìna iot' la prc: ·e111.a di tuffi gli 
amrninoat:iJi e:; n7iali. ntll~ pr p1 zi( ni lillim· lì :ii lì.ni kll ìmesi prn1t:ichc e rpl,n:c. Dunque: 
le pniteint> anirn li \e11gono definite compi ·1 m1:ntre qucll' \C rta li i11c rnplclt' ,,r p1fo pet 
l'incumplct. compo iziouc in ammino ci.ti e . c 111i li. Prciteìnt> 1mplc1e ed in ornpl ·te po ·on 
tuuu, in e s re US!iO ime n Il , 1 sso pl1.:lu in m J,1 d.i ollen 're un app11rto aminoa ·idico compk lo. 

Ila nrn,tru ali111en1azione Il del tPt,lc c l fLbhi.,ngn pmle1co de\'c c·s·rc di ·:1h•11: bwlo •il..'•.1 
d ,:vato .:d i J\.' r nti _/_~ di protein-· di origihc \cgi:lll.li l.:ssc h nno ffctri sul l:1 111,,i..lulu.1T1111c Jd lt1 
~cc1c.t.il1nc di llì~-1 (in ulin-likc grL\\ lh ìbclnr 1) in t<t.i peJi,uka. resp nsnhik J1:lJ ,~•11 ·i1 l Ji 
~re sella 
, ella 1.li •1.1 lcll.i 1mrml 1tione itali in I lo: h1t111 ,li rri11,:ine , no mppre cma1e J i grup1 i: 'Ctcali · 
dcri\ iili (~9''·~1. ·ami c deri\a i C8 ''11), l 1nc · d·ll\al i 1.,16{,), pi:s e r,r01folfi ,Idi p .... ca 1<J1!t1,l. 
ut va ( ~~.,1 . \ erJurn e \_maggi I u." 1, i run,1 (2'~,,t. 
I • li ·1 ·rmin~1,i n' Jcl fabbi •n1..1 pr tc-1 · 11111!,1 imp irt..mk in rehuione 1.1lle 1:fm ·eguenz:e 
nl.'g_JtlH: 1.hc dcriHrnn d::i una 1·tcrnu11cu c:.iren,a orrore I.la uu ec e 1\0 app,1r1O proteico. Il 
f:1h~i t1g1111, ria in funzioae d.ell'crà. del m m •11111 ii i logie I.' ùelfanh Ìtà sp rti\a ; .i csprimon 
C!lmc g di pr tein .'ki peso rnrp ICl1.'dic, Lia· alim 'nLazionc equilibrata. rnnd i I re t ~v1:mm.· 
ZOl4, nchi•1k per l'uomo adulto un as~un.,ìu111: rw:comamlata di prot in.- pan a 0,90 ~.1, , di pc ·o 
C(ll'p01co1dk . du~ corrisJmnd n l drca al 10· 12u. Jdl'cncrgia totale git rm1lkra. el h:imbin 1 e i 
d lcsccn1.-in ru:cre~ci111ento il fohbh,gno vnria; nt'l I ll antc e circa 1.32 g/kg ùì pc 1 • rporco. sì 

rilhH.'I! _r1rogr ssiu1mente \.'on I· 1mmcnt,1rc dell'età e ·on i I ·es . Jnf ,ai nelle lè mminc tra i l :-e i I 7 
nni il fobbìsogno è di 0.90 g/kg mcntr · nei nmschi d Ila ~ll..'S a fascia di lii è di u,o g Il-.•. 

Fino ai une anni d' Là, in con idcrazi n ' del cnomeno dell'ad1p i ty reb und. ~ i.Il! prd i rire 
un·assun11on di pr 1eine rompre . ·1 nell'ìnl~r. · Ilo t rii. 8- f 2°' di · m:r>io ml I-· e '-'' 111u11 1uc 
mlcri re, I 1 • �• Dop i due anni d' c!' on I e n iglia(i apr,orti pr t ici e 1111 r • i nl.'ll'i1m: l'\al111 trn 
l2- !8°u . ncrgia 101ak con la prcvah!nza di alÌml'nti ct· ril!me ,ege1alc . 

fa hhi _o~110 di lipidi 
J lip1di ll. tit 1is ·ono pl'r r,,rgani'<IIII la S 1rg •!Ile J'!IU C m~·c111r::it0 di Il rgin p ,i h~ il p iter 
energetico J i I •rn.nHno di lipidì c J 1 g kc:.iL h. 1 Htl~ 111u, oltre alla fLmzi 1ne em:rgclic.1 e di 
J '11 J_ it di n ry:1 . ,uwhi: altre tom.lmni.'nWli lllnl ioni biol 1gich '. yu !i il l,.Jsp m Jdk, irnmine 
Hp,)M1lubilì. prcrnr nri di mC1lecok di import nti at ivìta biologiche. inoltre forniscono 
:.1ll'mg1mi m gli L\ ·idi g.ras i es ·enziali come r ,1 ii..ll1 ]in lcico tumc_ga-6 e allù-lin h!mc (um • " -
1 ) , 01w presenli nl.'.glt alimenti 1a di urigi11c. nimak che vi.: •etnie e me lìpìdi \ 1sih1l1. quali!!' ssi 

oli1 J · condi.mcm , p ti · t• dcli.: carnì rrcschc u Lrn funnult'. 1.:1 ome l1piJ1 im1ì ibi li nc-1.lt' 
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rlinwnlo di Promo1fone tldlu .-ulut ti I ll n • · · •r ocial • • 
tfollil .' p11t'I [lt tutti 
~ 1'1Ìun ,I' I r1>11wlio11 _ 11 •Ila "alule • l<;>I 8 ~11 · · •r · • 

' cn i Lio Sicur ezza Unwnfar c L' "aalfi1 \' el rrin ria 

carni appar m menk ma ·,r . fr1rm:1ggi. lane, uova, pi:.>·1.i frtttlil seCLa. I lipidi. n ll"ndulto. sec01Kl1 
i L R revisiune ~111 . de-.nnn e ere presenti nella dìel:i in un ìnierv:ilfo di rifr•rim nlo omr n.·s 
rr. il _0.35;,n 1klrupp rtu i:ncrgdicu 101 I giomalicm, di questi •li a id.i •r si s:nuri deHmo 
c-. scre inferi iri al I JU·"- i rri noins· turi fr,1 il IO e 15°·u-1 p linsaruri tra il 5- 10%. 
, ·e1 h mbino l"inh:f\allCJ di n tcri1rn:nto pr, po t cambi.i. in l'ìferìment , ,lret, in ragi m: dei 
1-heplid n,oli ndlt> varil.' trnmnc Jclrorg:rnismo . I le numt.!m~c raci:omnndaziuni naziom1li t.!J 

intcrnazionuli si riportami I imiirn;o:11111 tl<e"i I.AR ' revisione ~O I : il rang. dt'I 3: --40"\i J '11 
preYisl\1 e ritenuta udeguala ndla ~ !>.Ci di e · da I :i. anni ed il 1ange tel _ • •• : 110 · n nella lii dli 
d 'ern {- l 8 mmi i:11n lu L ·ndenm. per qui: hl ra eia di etll. a m 111 ·ncr i i_ntorno ,I :! "-30° o i:o 1 come 
ugge ito dall • Linc • guida J1t'I w1u , i11u.1 alìmc-nlazione 2 IL in linea e 1t1 il rnmlcllo alimentare 

::\<tcd11emm 'O . 

i rilirne opp11rtu110 un inter\'allo di ril'erimentt1 per l"zissu111i,111e di nutri nti (IR) p·r 1'a. ·un1itrne 
dei Pllr n'1, in parti a lare dclracillo li1111lenic . pari -t-1!4io 1:n. ia n I hmnlrn,u i:i nell'a,hrlt > • 

nelfan1.iarnql ARN :i. 1--1). 
I". "' Ulltiiin i.li ·idi gru si pl lin 1lmi 11-. invee e ,1t1 il 1.'l •\fo ('i.:I i hamhin i 1 •J 11111, 1.1 
~'dit' pt!r i bamhini 7-IU .mni l., g1 1i.c re do! ~·1:11ti 11-17 anni (m:1. ·hi,J L1 ~1dk per 
1,loles enti 11-t7nnni(ièmmin· J 1\ R - 01-1). 

F11hhis1;1gno di c:irbo idni ti 
I ·urb idrut1 1.'I mprenù,ono un , aslll g,rupp1 di 1m11· 11sti cl1imici org inie i che ri\ e tonu un 
imp rtante ru lo 1:nergelico e tu1vilinuk, I al punto J1 , iS"la m1lrizionalc po, ~ on e ·sere uudi isi 
11l Juc al 1 1Jrie: cJ.rboiJr ri d1sr,onibilL t:hc 0110 digl!ri1 I e illi~orbiù n lrinLc~t 1mi t~nue Jì, 111.mJu 
to.1 utilìNltl'iili p r i pro . si ml!t,11'inlicL ~--arb >ÌL1rati non disponihili libm ulimenUlre eh . mm 
e · end dì~ rilì ncll"inle ·tino tenue. dhcnlano ubs!rnli pc1 lu microflora inle tin,,I . 
I curboidrati di ponibtli si trova.no n 1tW11lmcnte in un \ .,sia 1amm di alimenti. qudli a più alto 
conlcnut I di ,uc ·hni sono di t1r1gi11 · wgcl, tl1: <:0111c ,1J t•.emp io frutt ~ tlrtugg,i ·hc ha11n ~1uan1i1ù 
ekva le e ,·.irinbili di gluco io. frulh1'h1 e Lti:carnsio 1 a fonte prim:ipalc ùi curliiudrati di p nibili. 
nl'lla dieta italiana. ·~ rnppr . i:n1a1!1 p~·m dal ->rupr~> c1?r1:ca.li e J rivati d i i! filmi ce il lS% 

dell" appnrtn totale. saprallulla p ·la e pane . . eguono i 1,111-1ppi frulla. rrodolti dolciari e ·o tit11ti, 
I 1Ltc e eri, li e patate e tuberi r: umido Ì.n\'ecc -j tm,il prim:ipalmenle nei ~ercali con ìl _0 10. 

r, dici. rub~ri e le •umi l' nei proi.lntti trasfi miati quali p, oc, pa w.. ri <. J ld , palale . Ice la. 
r lt:'nt.u, c11u ..: us, lapiuca t:' forin . I a lìh1 alimentare e 11itri ·arbaidrnli nnn disponibili n, 
presenli in 1u 111ri1à signilìcaliH· 1,~i ~1..:gu111i'" (ccci. r c. cti:) . 
• ec nd 1 i l R1 e-... i io11e 201-l. i -. rhniJra1i dcvo110 css re p esenti nella di In in un ran_c di 
ri erimcnl l'umpn: o lrn .f5 •J il 60''-fi i.I ,1 fabbisog.n cncr>elico t t k , Il limh inli'rio n.: ~ 
suffo:tcntc per preHmirc I cht.>b.1si · us ,cui· re il glurnsi,1 ai 11::s uti ·hc h1 utili11un > e nn unit..:a 
f nre energdi.: . Il lim1le -up rìore L"i!ITÌ"p1111Jt:' al liH'.ll mas ·inm [{111 ruhilc nitre il quule aumenta 
il ris hindi dis niini metab J]ìcì. ,:li I fo ,·i Ji ·1~ I-" ,nmi la ,pMa Ji ~ad idrati l"un i,lerala ,·.i 
daJ ,e al 50°Q, in tLfrrimenlo all'aunii:ntarn quota lipiJi(:a, ~llp ,li --1 anni ~i riti,:ml' lllil att,:·1:1rsi 
intorno n1 55- I O ri cosi come sugucrito dal I Lince u1du per un illlll alim n1azionc iUllian I Jc l 
2 3. in linea i.:on il moddl alimentare ilcditerru,wo, I c,uno c.sen: as. unti in larga rane 
carb idraLi Cl inplt:.s~i òue 1li .i.midi prc:1;:11t1 nei li;.:uw11i. lutH:ri, cctt:alt, prefcr1bilrn nle inkgra lì c 
e munqm.· alimcmi a hns" 1 in i ·~ 1,di • •rnì •t1, 

' li ZlliZChl'ri ~cmplil'i non 111111 inJ 1~p ·11s:1hili. ri:r rui non csL 1e un Jppo.rto minmm peT 1u IL,ro 
ns unzi 111.: mentr · ,;w1 li:s 1tn 111\ ·1('1porn1 m·1!Ò:imt1, in \ ìa pru<l 111iak. in r ri re I I 5° n En. 
!l \\ --fO nt.'l ~! l nelle Guult·l11111 (JI/ 111gar mtak · ffJr i1d11ll 1,111d children, per gli 1uc l1i:!ri. en1pl1ci 
r t1ma11<l 1 un pp rto m s i nn1 pnn l 5° ù <lei I e lurìc h tali del In giom, 1 . In una diel::i 
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······ REGIONE 
PUGLIA 

Diflllr linmito di Promnlio11 della Sal1111 d I B m'Ss re ocialc e 
d Il • por1 p r luni 
." zio ne l'r ,mozione delln ~ I ulc e 1lel Ben~' 11 ' re 

lirn 111. r,r c . ~1nil ìt \ ' t~ri nar Il 

norm e, lutka per un .dulto cun un I nella norma il 5°:. equin1le ..i. _5 gr Ji zul.'ch m (: 
4.:UCchiaini) ,ti gi mo, d1e r otrebbe ùlli 11m: picmuncn1c le csig n,L'. di as. urvhm git m liera 
upratlutt nei bambin.i cd mli le~ l'nti. 
In pp rtu di zuccheri. uperiorl' lll JSP,., l·n pun e ere consi(.krato poleotia1111cmc legato a cwnli 

avv r i .il!. alute, ;jj oli menti • le hcnmde formul ti ,: n frullosi11 o "Cin: ppi lii mai ad a.ltt, 
0 ontenu10 di frullosio cnme dok ili ame y;mno limiuui. 
11 livell<1 di a sunzionc ad'gunJ (Al) Ji IÌbm u.limcnt~c p1.:r un nt1m1ale s, ' li,1ppo corpore nel 
bambino c nell' ct:'i J1l'uiulritu.i di 8.4 , IOtlO 1-.t~I (::! g/ f.1). 

1 ono tani i minerali r· pprcs ntin l ·oltanto il .JO.~ del pes •mporeo delr111 mo 1.ll rit-;;rimcnto. la 
m ggiorun..-a di ~-· i '.'..\Olge fl.loLicmi i11 n"pcns3bili per la ila. lntcr.cngorm ndl, J' rrn:1z1ont' Ji 
s Jemi. nella regolilz.ione Jel l' e1.1uilibrio idro-sàlinu. partecipano rnme follori 

nd l'a lthazi one i molte rc:uioni t iochimicb ùd mi.:'lab. 1ism:-1. I min,m1li n n ,engoni 
d nneggia1i JnJ cal rt' l dnJla luce-, ma po e nu e~. t'fl! persi con alcuni mel di di e: 1tt1.1m. 
Per i Min~rnli il li,dl n ade1mato è pt1ri alle indicazioni dei LA RN 201-1 li .i.bella 2) 

L RN PER I MINERA I: ASSUN IONE AACCOMA DATA PER LA POPOLAZIONE (PRI E 
ASSUNZIONE ADEGUATA IAII 

Ca p Mg IMa K Cl Fe Zn Cu Se I Mn Mo Cr F 
,mg1 Imq) I l9) ,g, g1 (9 ,r191 ,mg) I - µgI µg) (mg• I ì\J I JJ9 mg1 

LATTANTI 
5. 2 

260 21'5 !iO 04 O 1 06 11 3 02 20 70 O,•I IO 0.4 1mes1 

BAMB INI-
ADOLESCENTI 

.J 
anni 

700 460 so 07 1 7 1 0 8 5 0,3 19 100 0,5 15 7 07 

4-6 900 500 100 
anm 09 2 .J 1 d 11 6 0,4 25 100 0,11 20 10 ,o 

7-10 
anni 1100 875 150 1 1 30 11 7 13 8 0,6 34 ,oo 1 Z JQ , 5 

11-
Maschi 14 1JOO 1250 240 15 39 23 10 12 0,8 49 I 0 1 50 25 25 

ann, 

15-
7 1JOO 1 50 240 1 5 39 2,3 13 12 0,9 55 130 27 60 33 3 

o1nn1 

11 · 
Femmine 4 1300 1250 2 O '5 39 23 10118 9 o.a B 130 1 9 50 21 25 

anni 

15-
17 1200 1250 240 11 5 J9 23 18 9 0,9 55 130 23 G 23 30 

anni 

T bella~; l.\Rl\ -1\·IINERALI. A.ssun.Lìon~ rucwmunù t ~r la l• olu.-iom: (PRI in L.'T, "e tto),.: p p p 
I in t t•r.ÌV\1): valmi :u base •i maliera . 
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REGIONE Dìpurtim ' t1lo di .Pr mo1:io11{' della S,11111' J •I Rl•ni'!\s r{' sod:ilc> 

~ PUGLIA 
ddlo 'pnrl prr luiti 
' czionc l'.rorum:ion l' d Ila ,' nlut • e lici eo ·· ·re 

, l' ,n Il i Si ' lii' UI Jim n( re e anilil V teri1u1ria 

·itamine 
e vìtamin ~un ) nutrienti ··e~sen,foli" per la \ 'Ìt JcU-org anjsmo IDtÌmoic. Ess rappre ·enlano un 

gruppo etero 1l'nc11 di compostì chimici di naturn or •:mieli e s ,m, l' Li Lu •nti J cg!i lllimenli. I.e 
\'Ì lamint" in1crvengon in numc.:rn~i mccca11 ism i vit:ili. L" Jrgani mo umano non è in gr, do di 
intelizzadc n.1tti.: in mnnhm1 suflkienl · l!d è propri gmzic tgli nJirnenti eh ne . uddi . fa I:' rnteJlrn il 

su fobbis gn ginmuliero. 
/\I une Ji s e rnssono ubin.: danni 11 •au. a ddk alle temperarure. clic , ::u-ituioni di r h e 
dell" e ·posiz.tl1nc all' o sig{mo c '-JUÌrn.li n I lrS 1 di Jlcuni Jci 1rnnamenti usmi ndl pn:panvi ne o 
~om;cr.n7ionc dt: •li alimenli. 
I ·rileri che ~nneU 1m di delem1Ln. re il bis1 g,nu d Ile \.il11rninc mm s no di la ile \a luta.zione per 
I ni ingoio in li\ idu~, e cosi per i fohhisugni di ognun,1 di es ·e ci riferìam lu i Al 
Per le Vilamin!! il lh,d lo adi.:i?Wllo ~ puri -1lle ìndicaz.iuni dei LAR1"\T _014 (Tabd la _ ) 

LARN PER L VITAMINE : ASSUNZIONE RACCOMANOAT A PER LA POPOLAZIONE IPRII E 
ASSUNZIO E' ADEGUATA [Al) 

V1t Il A V1t l\11l V1 Vt 
e Tam1n I R1bctla 1n N1acm 

pantote 
B101in Fola( V, B Il 

D E K 
(m 

a a a B a I A 
IIIJ9 <µg imgl (rng1 [mg) 

11tCO 
(mg) µgl I 9l 1µ ) q,g) 1mg 

I 
I I mg) , I ) 

5 

TTANTI 
12 35 

mes 03 QJ 5 20 o 7 o 07 450 10 4 IO 

I 

BAMBI 1-
AOOLESCE 

TI 

1-3 
anni 

35 o, 0,5 1 20 0,5 10 , o I 0,9 300 15 5 50 

4-6 4S 0,5 o, 8 .25 0,6 15 170 1 I, 350 15 6 65 anni 

' 7-
10 I 60 0,8 0,8 12 35 0,9 2D 250, 1,6 500 15 8 go 

anni 

11-
13 Masch i 14 90 I , 1 1,3, 17 .; 5 1,2 25 350 2,2 600 15 I! o anni 

5-
I 17 105 1,2 1.6 18 50 1,3 30 00 2.4 700 1S 13 
D anni 

~ 1-
13 Femmine 14 80 1,0 U! 17 45 1,2 25 350 2,2 600 15 11 o anm 

15 
14 

17 85 1,1 '1,3 18 ,, o 1,3 10 400 2.4 600 15 12 o ann_! -

~'\ ~ ,:;;. 
-
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REGfONE 
PUGLIA 

Dipariiniento d i P1·on101.ioll • ti %1 ,Iute de:1 B n · re ocfole e 
d l'lln : r irt f1 r 11,11i 
ScLiorw l'rom ozi ,m • d<'II , 11h11 e del B ne rl' 

~·n itiu i rnr ·u· · li11, ·nt.1rc e ~a nit I V I rinarì11 

Ou I rn del i.:nrp uman ~mp to da acqua e tulll' l • rcazi ni lcgm al m1.:tati lism , i 
,o lguno in ambicnle · equo o. G un nutril.'.nlc mdi pèlls bili: t1I pum h~ unn ,·o.rin.ti mc an he 

mode ta dl'!l uo rnntenuto pu' compr meL!erc g.r::ivemenie ((I tnlo Ji sah1Lc. L suo intruJuziom: 
m i1:me in gran pmte ultrav rso le bev nde 160-S0°ul. · cnntcnuta in ,quanlilò variabile in tulli gli 
alì1m:11ti (tranne nlio e zucchcn, utLr \crsu i quali. c h ùit:la , ricc di \'t>rdurn t' lrUU;J, nt! 
assumiamo dal 20 Q0,o. 

Il fab i o mo idri o Jtll"adullo e pari ad I gr di equa per ognì chilo • loria di di p ndi cncrgc li o 
m:I corso ùellu giòrnol:i, anche e ri 'ulta un li, Ilo dHlì ile J fì sarc per le m 111.: variabili eh 
intervengono nell, sua di.:.lcrminaziouc ·ia pc-r •li Julti dt~ r r i bt11mbtini si ripm1u di s~guito b 
rnb ·Ha coni nenie i 1\ R della re, i iont' ~O l-t 
P r k fil'>l'C' J'elu si J'a ril"-riml.:'nt all'l:tn amIgn lin : ..id n:mrio pcr4-1 nni s'intende il r~r iodn fra 
il compirn 1111..1 del -..iuartn e del et!1mo anno i \ 'Ì la. L'inlcrvalll' 6-12 mc i orrispondc al ccondo 
semesm: di , i1 . 

LARN PER L'ACQUA tmlldleJ 

All PRI Al UL 

Fa tltsogno SSUl!Z1 ne 
medio al1egL1ata 

LATTANTI 
6e12 

800 nd mesi 

BAMB INI-
ADO LESCENTI 

1-.l 200 nd ,111n1 

4-6 

-i 1600 nd 
anni 

-- + 

7-10 600 nd anni 
----ll 

Maschi 
, . 4 

2100 nd anni 
~ 

15- 7 
2500 nd an ni 

Femmine 11-14 

1 ann 1900 nd 

15-17 2000 nd 
nni 

nJ: nn d 
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REGIONE 
PUGLIA 

Dir 11,rti111 •nlu lii . Promu:iionc <l ·Ila alule del Ucn • ·s 
dt'IIO JIOri per lu Il j 
._ •Lione P1·011101.iu11 • d1 •Il· , Iute ' del B ne· ·~·1· 

~ ' anil:i \' I rin, r i: 

I ab.n.4 LARN - Livelli di a. ·unzi1 ne di ri ferimcnll 

1'\ll E ER ET/ I li iV TRIZIO -Ali P ~R FA • DI · 1: ' 

le • 

it lìam1: A 

I dati d ·Ila tabella che t'gue sml , st,1ti dah 1rali ullc indicnzioni dei LA '.W 14 - I Revisione 
quali fabbi ogni energetici e nulrition li ìn termini di ,nl rimedi di gruppn. pc:r le di,c se: di 
et . I r bbi \)gni. infotli. ono stimati in b ai PRI (PopulaLìon Re ~rcnce lntakt>) come 
as unzi m: <li ri linimi:nl p r !a pop lati.me. I vali ri Jel PR I rappre · nton i I li\' li Ji a :mnzi,mc 
del nutrient~ hi:" ,,, gar, ntilo an he .·e per alcuni nutri ·ntì i ssono cegli 're li\ •lii più hi. 
ln bo e al PRI' e ai I· dei LARN L' ol e so •. i rnlcol lu 111t"di11 Jell cnlonl' per la gi11n1nta che 
per es mpil nt'lln f sci di clii lrn i 3 t:d i 6 unni t-orri. p ndt' :i. 1-457 Kt•n! <li i:uL 'l\TI ·id rand> 
1·apporto dt>I pran,o p ,ria l 4 %, !"l'nl;!rgi m:l:e aria per il paslo colasti o e rri.p1 nJe a 583 kc, I. 
Il :55· U% <li 4ueste h:a l comples ·in : t:: co ·tituito J e rboitlrnti ( 3g). il 2 • - O o da lipidi ( 18g). il 
I0-1-~o da pr •teine ( l<Jg 'in!ìn XA 1 100 Kcal da fibra, 

' Lhello dì a unzmnc dd nutm~nt~ ~ ,rn.ldi~ ur~ 11 fohbi o~'Tln Jd <l j• • ,liii ,,ugg,:11i l,(lnli rn um ,p,•c1fi o gn1pru ,)1 
p polnz1011c 

= · unzi n~ adcguJta 

Nella tabell.1 ·( lit stan1e son rias unti ì \' lori Ji ri F· i rnenlo dì macr nutri nli d destinarsi o 1 
pranzo 1-1-ou-~ eJ fabbisogno em:rgcticn giornalier ) per le asce di età 1-3 mmi pl' t· il nido. 3- p-:r 
I uda Jcll' infanzi , 6- l I per lu 1òC'Uùlll primaria, 11-l p1:r l.:1 scuola . 1:condarfo Ji primo grado e 
1-1- 17 r la '>CU la ernndaria di ··wn Jo ,,.tdo. 

E1il 
,_ 

nni - ruint -11 onnì ll - lhnni 1'1- !7anni 

F' il bbì 'iO!lM enc-r11,e t e 
!' LO 1'157 1952 ::,·25 :!~50 i mahcn i11 K. · I 

·abbi1;0J1o èf1l!'f~e11 o ., · g3 7ll0 11!10 11-W r pr.mTo !-lO %) in ti.cal 

Pr 1ei111.: in filll lmÌ ,~ 11) 2· 3h 

luch1i I tali i11 grammi ·:2 si 11'.! I h. 

midn in 1,mumni 6 hl 1 HIIJ I:?'.! 

emplid in lf '.!~ o 19 lì 

u, -1. 6 • '/ ,t, 
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Lipidi tolali in grammi 

I.i pi· 1 ~mn in 1m1mmi 
Hl o Enl 

I' F in gra111111i (7 .S'>o 
1inl 

~mega 6 in ran,ml( 0 • 

i[.n) 

1Umrg11 J io grai11mi 
p.z~ ,, [nl 

$ah: in grammi I a 1, 

Dipartiml'HIQ dì F'r mo2;ion ddh1 . nlut dd 
dell o por( p(•r tutti 
.',•z.ione rr omuLioo d Il L nhit • del Bene scr,i.' 

' 18 IR ~.j J:' 

- t, LJ Il 

i - K 

J -+ (j 7 

0.6 Il. I} I A 

O.Q 1.2 I 1.8 2 

. 

i::; 

Q 

8 

1,6 

:! 

Taht<II S : h1t bisogni cnergl.'ti i medi e rei tivi Ila ~1110t Lii mm:r nulrienti da J ·~tinur i al pnm1t1. 

RUPPI DI UME J\'Tl 
\t mo i cib di alim nti he I r \OIUJ. ·onlengono i principi mtlrili i. m. e imp11munc 

sotlulinl!arc che n n e ish.: un Hment{ urnplcLo, cio e nie,rnle Llltll 1 mHricnli ni:cc !òari 
alr( rganismo. ma l'util izzmii 111: della pitt alt,. ,. ri ta di cihi ndl'arro J Ila giomaia fornir.i ad t'S:0 

lU1ti ì nutricnli di cui h~1 bisugnu. 1.· rganìsnm urnami ho. bi.ognn dì Lutti i tipi di nutrienli pt'r 
fumd11nur\; curreuam\·nte. Alcuni no e enzìali ,1 op1rrire il isogno Ji en rl[Ìil. altri J 
ahmen1are il onlinuo rt1.·ambi dì ellule e alni elementi del corpo. altri a rendere p:1s ibHi i 
pro~·es i lisiologi i. altri w1cma hanno IÙJU1oni protcui c. Per que (a r ugio ne r:1lim enl111fone 

M\' l' sl·n• qu nlo pii, po .ibil nr i: d q11ilibnit ,. 
il i ali mentì sulla base dcli · l ro comp ,siziom:• in principi nulrili\i t' del ! ro v, I re nutrilho. orm 

lilli ·udJi, i i in gruppi. uolidiimruncn~c. i fini di Lma dieta mzìonalc e ben C\1uilibrn1a, e 
consigliabile che uno I più alimenti di un Sl(' so grupp 1 . ianc s ·mr,rc utiliu Li. gni 'rupp 
,icchiudc ulimcntì tra I.oro 1:quh al~nli ·ul phmu nut.ri.110nalt' t' ci cons~ntc r cill s,1. tillVÌ ni Lm 
lim ·nti li' intl!mn Ji un ) SI ·. :;o gruppo. 

• ' reali ; r no, mui. , rrn~nn, ri ·n,. r1.o., farro l' g li !llimt'n fi d .loro dcrin1Jt Ì flllllC, pa. la , 
... ) .ipportano all'o rganismo rarlmiJr:ni. eh rappr~cntllno la fonte ~neri;~Lica pri11cipak 
Lh:ll"orgunìsmo, meglio e con um iti inleg:rali. nnlengono inoltre \'ilamine del cnmple o 
A e minerali, olln: 1 pi ole qu.rntil:ì di prntci11 . 
fi'rult l' orl:1,gg i • ono una f� nle impnrtanlÌ s~ìrna d( fìbre , un ekrnenln e ·.en,iaJe nd 
pru e s digesti, Fruti irtaggi s n inoltr rie hi di , immin e min\.'111\L c_scnzi li 11 I 
corri;lt funzìonaim:111 dei meccanismi li iologLci. '1.)ntcng n , inlin . 1JJ1IÌ s idanti che 
S\olgunu u1ù1zìon~ pml ll i\i1. 

• :irnt', r scc, uova e lca umì uesti , limenti hanm~ l::1 fon1i m.' principule di ti mire 
proteine. una clas • di molec le bi lngìche 1:he v l~e una plura lità dì li.mzi nì. PartecìpaJJ 
alla" ne·· Jdlc Jìve e 1. mpun~111i Jd e rpo. foyo:ri e no le re, tioni 1.himid11." chi.' 

lrasp rtano le s1anzc nel sangue. on() omp1ncnti della 
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P GLIA 
Dipartim1:nlo di Promol i 111' dNlit ,' lul I Ben • re odu le e 
dello pon pl'r tutti 
• l.'zion Pr omo:iim1c• d 11.1 • 111111 • 11 I R 'nl' · •re 

·rviz.ìo ~ic11rc-zza Allmenfar e 1: Sm1iC 

rispo ra immunitaria. fomis 0110 energia ·· i ri erva·•, aìutano l'a orbimc.nt di alcune 
\ itamlni> e di alcuni nnlio · idanti, ,ono dementi imp rtanù nella coslr,ui ne di alcune 
m lec0le bmlog1chc, n insunidcnlc s1ppon <li pro1 int> può t: mpr mett ... ·rc queste 
funzioni ( p ·r L"scmpio si può perdere rnus mu ·colare ì. ma un l!cce • o è aJtrcttamo 
im1ppropn t1i: I pr 1( ine lii troppo vi:ng mo infotli t'!I fonnatc ì11 dep sìti di t.rrasso e le 
·cllrii;> i.li 1uesta lrasformaz.ione dh enlano s staiizc che p s. 110 danneggiur fogal<, e re11i. 
l - tn1i. Lll particolare 4uelle r· se. cunkngonn gras ·i aluri e col terolo, J-> rtanto vann 
1,; nsumi.lle con m d ·ra.lio11e. anno e n mmlii con maggior lri.;quenza il iws , èhc ha un 
dfr t1o protettivo \Crso le m:ihitti~ .irdiov colari (comi n i ~r ·si 1mcga- ') 1;.' i legumi. 
che mppr'scn tnno la fonte più rie a di pr teine \Cgetali e ono inollre ricchi di fibre, 

• Latte e cleri ati no alimenti ricchi di calcio. un mlncn1k• t' scnzi,tle nella :t1;trn1.ione 
tlelk · s a. f:: preterihile il nsumo di latte crc1m1.Lo e di I tticini a has" c11nt~nut11 di grassi 

cqun Cirù) Il 70°'o uell"(lrgim' ·ml1 umano e com slo d1 acqw1 la UD. prl' c117__.1. 111 

quantità a1.h:gurale, è e scnzìah: per il maatc� imcnto Jel lu , ila. L·ucqu.:i :. infaUi 
mdi pen abile per ki s, lllgimcntn di Mti ì procc i li iolu ,jcj ~ d Uc reui'ioni bi( •himì ·he 
che an cnf!i:no nel corpo, , ol re un ruolo e ··enri le nt'lla digestione. nel! ·as orbimeolo. nel 
trasp lrto e neil'impiegt dei nutrienti. È il me.lzo prin ipate-attmvcrs mi ,e1Pono dimim1te 
le ~o t.inze di cart · dei processi bìologki Per uc lo un gittto ~lJUilibri del ··bihmd 
id1ico'' è fi ndaruemnk per consi:rvn.rc lll1 buon,, st Lu i.li salute m:l breve. nel m~dio e nel 
luag termine.\ \ v.salutl'.gi,\.il/p\)rtale/ a!ute / 

o 
I menu ·cola lici d vono e"sere. pp sitomeme tudimi I cr ri pond r • i hi ogni di b 11 hini i11 •ta 
pres Iure e scola.re cd es. re arLi olmi in due wrs111ni: w 111. inv~male:. per i m ·ì da ottobre n 
111 rt • cd una è ti a, rcr il p1:riodo aprile-selLembre ·111ueneiui cn1rnmbi alrnellu 4 scnima11e. •Ila 
tri1di,,june italiana il pran,o è generalmente e mposto da un primo piatto. un s cond piarto. un 
·onl 1rn . ITuun de scrL (Jue la ri.partizi ne può e scn: manh:nuta nella risto r,zion . colastica. . 
ìn I ternali a. si può pr p rrc un "pialt<I unico" c:omprl!ll(.hmte • ia alim •nti rie hi in carboidrati 
(tipi 'arnente coslllui10 dai ~reali) ia alimenti a butmu campo . ì1:kme protei a (legumi). 
I primi piani ne.i 5 pasti d lla dt imunu. ono •os1ituili da ~creali p si.a. riso. orzo, mais. ec ·.). 
prcpar:i.tì con ricelle dìverse, rispettand le tradizioni I cali. altcrn nd pi tti as iu1ti mi11 !are. 
Per la prepuraZJonc dei primi pimti 11.S iuni \en gon hirnahneme mllizzaii p Ul di mola di 
gran_ duro ri"o ronditi on :ughì ~mpli •1 ~li 1H il porn dor fre co o p.is te\ con li 
è'>..Lra ergine d'ti liva. verdure. pesto. lla pu l,1 e al riso s1 uggeri cc di alt mar~ anche 
rm.1nar. ,ioni b,re 1-1.: , f rro. vena. furim.1. di mais. q LÙhO no p o ass · ciatì a erd ure. 
ortaggi e le.~umi I er pcrmrtten:: Lm·ampia varietà di s p ri. e inoltr per ,1hbas: re t"indìce 
glicemico. alid àlt~mulirn a primi piatti as iuHi è In min stn1 i verdura. da pr porre almen llila 
volt Ila t'ltimanu Id menù.: 1prallutto in inverno. Potrebbe e ere ulile in llr pr p rre con una. 
erla fn:quen1,.3 ["utilizzo di cereali integrali. nrnggio,mentc ricchi di libra et.li mi.:r nutri 111i. 

1 ·econdi pintt i ·on nmpos1ì da L-ami hmnch ( p li . tacchino. e ni ilio e ru~~c (\ itd lo, 
v1lellone. manzo. maiak). pes e. salumi (es, pwsciullo cott . crud hn~ aola). uov,1. l~)rlliaggi 
(.' n prepa1 z.ioni adeguali: all fas .e Ji eta lici fruit011 . . e ll"a rco MIia t!ltìmanu qu ti alimenti 
dovrebbero es ere tutti in: riti. 11r111,urwn<lo r0Lt11dtine: l,1 cttme ros . . lu Cilrnc hlancu. il p1:s1:e. ìl 
form· ggi e le uova , Per cnnlenutu di addi gr ·i. seguendo le indicazioni f rnìle dulle Lince 
Guida per u a sanG. alimemu iL1m:: itali nu. l :alumi do rebbero e ··~r ' cvt:ntua.lmente pr p li al 
posto ~ · 1. ·"a. Tutt.t.-le Up(llCJ ie di carne denino es ere comunque pmp ste in formati 

i' f;i 

% 
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.i rti m n lo d i l'r o nm,ion dl'l h1Salur · d I U ·m•" •r ·s m:i:1lcc 
d •Ilo por i p ·r 111 Il 
, e1-ion Prom11iHnc d •lla ' nlul d I B ne ~ •r 
• cn i1.lo , ì 11re.1Z11 Um 11Jnrc e Snnit ' Vf t •rin ,l'i :, 

prìvi di n ·so e urtil gini. Per il pesce. l,1 ,cdta dt'W cadere -u . pci.:il' i.:hc abbiano carni ll'ncrt.' cdi 
buona -iuruirn nutrizk,nalc. t J empio: pes e azzurro. merlu71o. na:ello. pi te ·sa, ,:ti: . ) pr ferendo 
tip 1-)gic in I rmati I ri i Ji spin variando la tipillngia li pt.-s.:e nclr::irc1.1 del mese a! lìnc d1 
evil�re l'ewnluale ri i.:hio di ·e po·izmm: .i 111 lalli pl'·u nli .• on J a no 'Lru pari.:rc i.la c\;LUJl' i 
pr doui tn c. t In,. esempio il onao ~1u'ol i o al n 1111ralc, in quunl :a rehbe ipJ'I lrhmn hitn 1rll 
i bambini al rnnsumo di p<' t:~ frl!s olsurg~bt . 1-:. in llrc. prcferil:iile \ it.lfe la cdta Ji esci 
rm: lalcm e I grossa t glia, pcn:he p ss11no t:SM:'rl! esp sti mi un rnaggmrc e nt uinazi ne da 
mt:talli pesanù: intin i nn ·igli l"ulilizz d1 I e ·ci t:hc per l11ro camll(.'ris1i be pos. }t1t 
deh:rmin:ma: imlr mi . gombroidi (to11m1, ~gombri. ccc.) per la pm1ic111 re en -ìbilita J~i han1htni 
a!r i lamin 
L.: um I Jcrnno e sere proposlc ·t)lo pre1 iìl t ollur,t ~oll rumw di 111 ·h.:tte o ··frillat .. olle al 
forno e prt>p rntc prt'.fcribilmeatc Cl iii vc1durc (es. fril1ala di zuci.:hinel. 
Tra i r rn1aggi n da t:\ ìt.ire I~ Lìpolc ,ic ccc . iHimcntc ricche di grns i e tfll lii l'ermenlati ~on 
muffe, gl)rgonz 111. brit', i.1leggi . cnmemberl. Opp nun ~\ itare anche i fom1aggi spalm t11l1 e 
· t1il Lt • in quru1ll ·pc so piu icchi di acìdi g ì <;;il uri. 
La scchn d~ll modalilli. di pr pamziom:, i.lei tagli e ddk ricelh: i.l;:i miliua r per\ " è ndi pi Ui. 
dmra ~ ~er in, hre 111< dulata SLtlla base <li aspetti I ~is:tici cd nrganìaali\~, quali ad e t:rnpil1 la 
prc en.la di cu in, in loco b nece . it di un tra p rto J..i. ·udna. c ·mruliuaia II lem1inak di 
S( mministruzione, ·on e nsumo differìl ne! ten1111. 111l•ndo rur un .-sempi0 pratic0. I· tèllim1 Ji 
\ itdlo rn tUt ai fi.:rri pou:· c. ere pnip ~I in una ri tor,1à1n~ ··cuo i•.et\ t" qilllldi c n 
on1mi11i,1r,uioni: irr11ncdiatll in k,cu. menm.: una prep1razm11c i:ome- l"Jrro lo r,11r.i. e. :tre 

prdèribile ln\e , i ara la net:e · i1: di lrusp 111:1.re il f'!ll-'iLl1. 
Ciascun p· to deve pre\ede e moltre un l'Onl orn o di ,crtlure l rt.aggi di Lmcm.1 tre tipi J1v rs1 
n1:ll'arcl1 ddla 'tliman ahcm I ndla pr p.:traLion lm l"lllk I.' ,.:rude. pane 11011 nJdiziotml di 
gr .·i e a rhlmt ontenuto di il _ fruHa di lagil1nc Lii Imeno In.~ lip i i.li\1er i nell'a rco dt!llll 
: d timima. giù pr nla per i I con umo. 
I..: JMllllt' non .uno da rit~n r i ,crdurn e ùi e 111 cgucnza ,rfrrte cume e nlomo ma $Unìnnu 
proposte C{lmc primo pi ~to una , oh.o. !,mi ~ ti.i.mana e com Wllj Llc a - dale ad un p 11 r n ro i 
altri c:irbuidn.ui. Per ridurre [- formazione Lii cril mmiùe nt:ile pacare · t!c 1 forn I a lcmpern.ture 
su11eri ri a 120c -. primu della cottur .. si con ìgli. 1111 ammClllo [n ucqu lredda i..11:lk pal te 

gltat . per alm~no JO minuti e rinu a <lu~ 1 r~. oppure un'immcrsi ni:: ìn acqua 1ld I p r ,1u.ilthe 
min111,1. ·eguita da ri. Cla\.'"Qll in a ·qua pulita: m qui:St m Jo ~i ridm:e il tenor· d1 lucch.:n.1 
c,,i11'oltu 11ella reazi ne di forma:ricrae dcll'acri lammt,k 

ella ·celt( dei e ntomi di v rdu ra si ru ·comim h.1 r· rtit 11:.irc rr.:nzi ,ne alla rotazione d ·1 ,m i 
urtug •i. nel ri petto. pt:r y_uant po sibik. udi.i loro stagionali : fagiolini, spim1 i_ bi tolc. cur n ·. 
Jin chi. in ·alat~. pnmudori. ,ucchini. cuvnlL etc. Durame h1 -e11ima11.1 Jeve ~• • •r nlli:n,1 in 
alrm:n, 3 1ip1 logie \li\ crsi.:. 
Per e nllim nto. i a crudo h • in otlu ,1, \ a miliualo clw,w menP l'i lio ~xln.i.\cr~im: Jl uli, 11 
Pt'r il in ricnnl ·i:iuto , alon: nu1ra cutic1: -;ola per p11ch.: rice11e puo o; ·sere imr ieg;ito il burro: il 
:a l~ \',1 usau mod r-a(amentc i= (:l1niu.nqu • ernp rn<lato ,( vedi ,\pp L'ni.li 'I..' Il-::!). ì consi •llu l'u:so 
dj rh~ ammali hc. E' d elato rll u dei daui da brod) contcm:nh: g.l111nn1n1uto o u1 qlml ·in.si .i ltf{1 

prod()II limen(arc di~ lo ,._•unll'n a. 
I ii rrutt 11 J Hà 1: - el"t' lamia c<l ~"~ re l'rt11bllc al morncmo Jel [lii I e 1ui11Ji Ji,;\ •s •r~ r11rt. In 
111 111v l..1 hu ciatu dul p minale di cueir1t1 cJ ol"h.·11a in alm ·nu rn , hpi di\'~r~i durunlc la 
i.:tlim n. 

Iter la lrc4u1:nz.n di consumo di 11lirm:n11 e gntppi Ji ulirncnti, :i f'.irn rifcrim ·nto a qu n1 indi otu 
nella t:ibcl l ilh. 
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PUGLIA 
D.ipari"imenio di Pronu l7ion df lla : Iute d I B•ne -scrc so ·iak- e 
de llo Spar i p r tutti 

1cio11, Pro111uz..io n dcll3 . :dul (.'d I 8 .-11 •r • 
n,izìo i ur ·:ua llimcn l.11° e :u nii ~ \!1'1crin:iri3 

\limi:n1u ,:r11p 1 di ~11111c~1i n~ uéll.l.ll ili consumo 

- - -
J f\Jn.i e ~-gchtfi In~ Jl<•rà ,n,: ili frulla e I i:nlur.1 lulli [ glum1 

l'cwi\i ,ru,tu. r, o, m 1 tn ì .. , I l na i,nr,i ,ne rntu i gi<1m1 

P.inc I na rnr1ì<111e Hllli i giorni 

I ~gumi I nd1( .:umi:-rm11<, 11111(0 ~ I · . 1nl1c ~ ~~uiman~ 

=i~ll d C:redlil 

I\ ldl 0-1 1o1ltJ,1 u ,ellim.u1n ., 1,111 cut11t rnn 1<> pfmto 

".,m1 I-~ 1 u l1c u ~~ 1rt1.tna 

.,,., e I•. 111l1c sc1tin1ana 

I 1~11 I um u u ,eH i man~ 

fo rm i I 1ohJ • .e tlimana -

Salumi ~ I olle ,il 1111 .. .;,.: 

r>[~1111 unico (1.J L'S r•~t cl ~ umì. l~'illgnl!. I 111lta a ,d 1imnn~ 

··.:.) 
·- . -

fube ll n 06· f req~enie J1 on um I df ahmenlÌ e l,'-fllJlP' di al1rn,m11 rile n ll al prJnLo ndl ' arèo dello s.:111mnna ·rnl • Lita 

ESEMPIO DI iHE 
cl ri ·Ho dcll indi' zioni riportai . il menù viluppalo p1.•r cinque gi mi su qu, ttro settimane 

. uddi,i .<:' in autunno• im ~mo e prim,nera - cstat~. E. o tiene conto: 

della ·tagionalità dei prodotti ortofrutticoli 
della tipicità in aie dei piatti ad r ·empio avi.: e cicori. btct k. ci ceri e lri.J. recchìcllc al 

r •mmi m. 1'1 e ci.'.iti dì palate) 
del gust dei bambini 
dcli' div1:rsc tnic (ad ·scmrio il I us cous) 
delle indii.:c liccmico delle pietanze ed I paslll nel uo m 1emc 

Il m dello lim ·niar· <li rifi:rirmmlo se 1uilo qu llu .. mediterraneo··. arallcri7 .. zalo dall'elevala 
prc cn7 di alimenti di t rigin~ ,e •d le {cercali, ,~rdurc, lcg,umi). ar n re n,a di gms i di 
< rigine animale e uliliao del!' ilio extr~1vcrgine di c,liva co1111; t.:tmdimcntn ~ r tulle le pietanze. La 
·truuura Jd menù. v. Jido per tutte k u enz.e colas1ii.:he. è la cgucnte: 

un prim piat1 
un ccondo pi 110 

un contorno (offerta in non meno di tre dì versi tipi nellu mede im ~tt iman.i) 
i LOU ! fil 
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REGIONE 
PUGLIA 

pane 

Dip11r1iml'llf0 di l'r mozium· dd lu :llu l' del IJ nt>s re ociall' e 
dt•llo . p rl fll'r llJlli 
• zi 114.' Prom zioni' dC"ll.11 • 1luic• del Jl~ne re 

rvii io 'ic11rrua U-mt<nhtrc • ·anit!Ì V I rinnria 

frmtadi rngiun\c'. (oflht in n n men di Ire Ji, .cr i tipi nella meJ~ ima dlimana) 
a qua 

ppar i:vidt•nlt-! 1.:he p ·r k vnri las I! di età I porti ni d , 111nn t: sere cL1lcohl1e ulla b e del 
fahhi ognn nt"rgel11:o-nutrìzional di eh ·una ffilcia. 
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.. REGIONE 
PUGLIA 

il. I 

l.un edl 

Ri ollo ol grn1in on 

c::imuli ~ 111oz.zarelld 

P,JJj'.11.'.nc-d1 1·~nlrnra 

C1.r11w JUl1rnn 

Panr rnll'gu l~ 

frutta t.h ~I~!! I.On 

An llpa,;lu di caro le 

Pa,,ta I fi m 

k l ,11!~ fre ' il 

llklc k I 1rarorc 

Frutta di ~•ugiunc 

Dip:wlim ·nt o Ji Prnmotionl' ddl u ,' alule d ·I B!'ocsscr m:i:ilc e 
d Ilo pori per lultì 

cz.ionc rromotionc dcli.i . 111111,, l' d{'I B n . re 
- n i7io , ,ìc11,rc1..z.i ,'\liml'nt.1rc • " .Sanità VNt>rin 1rh1 

l\t CltÌI 

;'Vlà tmll 

Pas1J1 m1 ·gral.: e-

patate 

hm i rin.: dJ 

legumi 

F11u1 h 1 grJlll1Ul1 

Pan\' 

rrull, 1h 5lil I ,ne-

erdurc 

PI.il -a ai rnmo 

~an~ 

u tu II n11-in ,1crno 
t ro.'!Jlt•dl 

l'usm I pomodoro 

terluu gra1i.na10 

Pm:lhm !iluf111i 

Par,~ 

Frnna di m~1on 

\'.On farro 

pazu1ino Ji 

101: hm 

pinat1 a1 limone 

I'· ne 1mq~ral.: 

~nm di tag1011.-

I 

iOlrèdl 

p tinn in brodo 

~egelale 

Pol~ttone di 
, 1tellonc 

In.sai rn mif>t.n 
P.m~ 

Fruua J1 _ 111g1011,: 

N1 rJl 

f'oJSta frt:,I Il I! l 't'l 'I 

( l'l n'rl r!lfll'/ 

Frill.:tla al forno 

Lucchi11é Tr1foh111: 

Pa.nt 

t'ruU.. ;; .,,.,oo, J 

Pa ui t ll'nll ch1t R1su al p rnuduru 

fn!WIII JI forno r,.,1~rluutl in umidl• 

Jm I t mi tn 

Pno~ 

,rum1 d1 stagione 

I nsa I Ili mi5l11 

Pane 

rlliUI di _·ta ' l OIU: 1 ~~n;: 

---~ 

Fruu.i d1 ~tugiu*c 

IL etl. 

tl." 

fubc-Ltinl ol brodecto di 

pi:~.-.-

Mcrluuo al lim oc 

Fln11,;d1i gr:!lin11li 

Pane 

FrutlJ di ,l11g1 ~ .. 

Ri o c~II1 crem di cumtt 

Plute :i-1 •~ IÌmll 

Z uccluo,: 1 d fol te 

Pane 

Fnuta d1 -1Dgmnc 

Pa m ~ lil!!,IOl1 
I Lf\ ·•· I! dcrwi " ~ 

AnllJJil>lO J1 
fino, !u 

F o ,·11cl w i/1 
P , -,un dr, erdure 

con rl.so hlt!l11h· 

rr ~•o d1 ~,tdl11 

I ~~ /ttla rni~ta 

J)unc 

FrullJ d1 ,l;.lgu.mc 

//rn · lr, •ft•· vi 

p,mrmlrm, 

cammz fr~sw 

lP~alala mista 

ran~ rn1.:•1role 

Fnm:1 d1 ,mgi ne 

b •rlolt1 

•~h1 c.:mtinc di 

h:rth1r,· 

C1in•1~ 111Hc11nc 

Pan.: 

pinoc1 ~I 

pan111gg1M,• 

Pill!e in1~grnl.: 

Frur d1 \fug1onc f· rutla di slilg1ooe 

P:is_ ilio d 1 ~ L"rdu rt 

ci,11 n~ ta Pn ta al pc~ lo 

• tnl cclii crn~.:aoli Merluzzo al\ pore 

di poll11 ll1l'l11lc Il' li,, 
Pi!llC 

F rmat.a al forno 

Pane 

rulla di S!il gi ne 

La gne on n u: 

~ialla 

5 htaccmtme di 

f'in rh1 julienne arm pn:uem lal 

P~n • fr\ltl:i di-lilgtmw Panr 

Fnmn dt ~togwn~ hu1la d1 tng1on.: 
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Ml' II . 

REGIONE 
PUGLIA 

Lunèl.l 

f'" r,, m p ·;,,mm,, 
md,11c11n~ 

(<1/liJ 1, •• ,1.., A1<1!:lu!/ 

Priml'I alt 

Pane 

Fn.111.ll dì , tu •ione 

Ur~c hktl 

pomod:iro 

PI t..;,-..i I lhnmk 

I~ IJtu nmu.1 

l'~nr integrale 

F rutili d1 ,1agrn m: 

canne 

rolpetlt ,h vnellone 

al ..ugo 

lucchin~ trifolare 

Pu~c 

In alata fr • di 11,tc, 

f'kllc~ a gr,11inut11 

lns..1lm· Ji modori • ... 11. 

Pane 

llipm ·timeul o di Promo1Jm1r d llu • alu.t dC'I H 11 ~er ucial t• 

dcli '1mrt p r ;lutti 
cLionc P'romucionc d ella ' alule d,i::I Il n ere 
e !"'·il iO , ieuren.:: 1 liin Ol r •. t1nil;t \' I •rim1rill 

Ml.'nu pfirnanr -e tutl.' 
l\Ja1r1cd i l e rco leill -

RJsouo allo zafferaito Pa,,t.a J.I pomoJoru 

fa hmo alla 

p1,m1iola 

pinaci ul limone 

P~ne 111t~gr-<1I~ 

Fruua d1 ;tagione 

nLljì I d1 rote 

R1,r1 , fl<i.111/~ L' 

_71 ,,hme ..,/ Jrrnm 

~n ltala 

h1g10lìm n tl 'olì,) 

P nt 
h u1w d 1 1,1Ug1on,.. 

01.1 ou~ rm 

,crdure croccanti 

MerluzzH gratin 10 

fn<.;1l~1U di pomodori e 

t trioH 

p Il 

lr o 

~ erluzzo in u111ido 

Car re grallnnre 

Pane 

Frult.il di stngione 

Pasta e pi elh 

Po I pi:u • lh vcrt.l uru 

Spinm:.i all"nlio 

P,mc 

Frutta J 1 stn •iun,.. 

Pasta I pe::;ln 

rrittatp con 

,·erdure 

P1 1:llini ~U-olici 

Pane inwgnilc 

Frul!.i di si ~iooc 
Frutta d1 slllgiont -

f'astu jrl.' ., ri1 o! rl.'l'I 
Pa w al p modor 

/t te ri I.' 11"/IJ} 
fres o 

P11 Ilo arrosr o 

I agiolwi all' ollo 

Pane 

f run J 1 ~gi!l 11c 

f'a/pel /1! 1/t 

lns fata 111ist11 

Patlt 

Frun:a d1 . 1ag1 n 

, ID\" di 

arro e lcn11u:h1r 

p,,/{'r ll t! J1 

llh'"111;um 

In ,11,,1~ J1 punw,k n 

e -~1rinlt 

P.i11 

Fr tlJJ di rag un.-

Pa,w. al p mod11ro 

Ire o 

• tn ~,·dt1 CTOCL:a11l11 

d1 p l111 

In I tll di r,.imodori 

p lll' 

nHI di !a!!i ne 

Lln:he rn1eg.rnli e 11 

\Crdur 

M!lt.L.Jr~IJ~ o 

,tr1rrmrn fr C{I 

( ror juhcnn 
Pan,· 

I rull.i di ~tagicm~ 

m ipl o à1 i: m h 

Po la al f mo 

,1ro11! gratin LI! 

Prme 1111\!gralc 

r·m11a<l1 [BJ:\IOIIC 

t-
rw.r;i rrim:i \'<'m 

rrirtm,1 al fom 

/u h111e grigliate 

l1,111e 

Frntla d1 111gio11e 

,tnsal ta frrc~ i.li 

pu tu 

':1h11on,• grJlln iiJ 

arn ie pR·ucnm latc 

p 11~ 

FruU.J di ~I, gionc 

r la al ragu di 

pesce 

·c11i, ' 1atm di 

le~um1 

In I ! llll~UI 

r ne 

l'nlll di stagion~ 

l'u sato di verdure 
cuu rarto 

~•k rltu..111 ll ll ll 

liH,rn~~ 

/:ucc h 1 ~,.. griglia le 

F rUU.ll di I "Ìò nc 
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REGIONE 
PUGLIA 

Dipm1i mcnto d i Pr11m0Lione dc Ua '.a lu l de l H n • e,-e. ocia l 

lrllu ' 1wr1 11et umi 
l'tionv l'rnmozion . della ,Iute u I B ne· ere 

:enì1io ' i urczza lìimc11l.1re v Sani!: \ ' 1erinari11 

ram mi i yuanLÌI ti, i ci i principali alin1c:nli di-..i i per fasce dì eta 
'\11\I L "fl 'llln ~ IU~ IHI _-R'IIF i, l 'OI, \ ,.~~('IJ',D\lì. l \ ,~~,l(',IJ\IUI ,\ 
i 1111\no 11-1 \ ;>j!) 1-J , ;,.;, 1 

1 

l'k1'\1\11~ ,uo + ,11\110 

11,\~ [ /\ ll lS1I (1 \I IRI ~Rl:AI I O O ·o lifl 80 + IJO 
,\ l Il 111 

?A\T. 1mm, .\t n1.1 l ' l·Rl.~111 20 10 J0 4U 40 50 

rRr ,\1 1 IO JO 

U'-lOl u Il DI r I ~ I r . ~ ltJO 110 

l',\ IAll:.l'[I-C,h)f\\111~ i 1,0 
4 

I 11 

1•uAn uJN1•v;1, I --=1---- 30 T -io 
1'RtlSUl 11r11, IUlll!, I I >I Il 1 20 

~:, \11w;1,_ u1u1j~ 3:T .io 
I ,\JlNE l'Fll POLl'ITH' o . . .o 
~ "lll Al' f,\ IINI 

P[ L 

LL 1 )Ili 5E.tllll 

U'ti l Il rRL',t IU 

Ll:.GI U ~fl{ h ll PI I li • U 
'ìt'lllALL ' I \ fl l 

V1·Rl1UR..\ Ll{FIJ.\ IN fl 1r,U1\ 

w rmURAlRl l[l'\ 

Vl:RIJUR.HOIT ,\ 

1---
VLRJJlfR,\ P[R I'\! i\Trl 

VCRDHR.\ rrR r, llf'[,TTf Cl 
<;[lflACCI.\H [ 

l'O 1UDORI l'l · l Il PII( ,;pc,u 

1Ul 10 l:XTR,\ I RLI [ I 1UVA 

P \R.MIGGI \.',il 

PA F 

o 

o 
j(I 

òO 

Jil-50 

o 

50 

JO 

o 

I 7 

'O 

80 

tO 

o 

_o 

JO 

.io 

lOO 

50 

1U 

.IQ 

.I() 

30 

-10 

30 

80 

100 

80 

80 

~ I 

5 

-IO 

50 

150 

o 

I r,o 

140 

so 

60 

150 
' --+--

_o 

lk(l 

rn1 

70 7 
110 120 

-T 
111 _o 
o sn 

30 

50 

J{I 

~o 
100 

I ·o 
100 

100 

f l ', 
(;,0 

r 
60 

no 
150 

IO 

l ~O 

50 

-, 

IO 

50 

l lJO 

18 

70 

·o 
1110 

90 

121) 

60 

100 

50 

70 

o 

60 

I:? 

140 

su 
7 

IO 

JO 

5 

5 

50 

60 

50 I 10 

()0 ---r----so-0 
_{\O I 100 
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-ISTO DO.li · 

O,ir. riim •1110 di Pron101.io11e d •ll11 luf • d •I B •m,ss1:r• o inie 
11dlo. p11rl p r 1utl i 
' e7io11e Prnm1:17jo111' d Ila 'ah111e e l.l!!I U " ""' · TI' 

·n li;io ~ i ·,u u_ AJimenl '! • r trnit: \' ·l rhrnri:i 

In rela...ìone ai pasti dom ti ì da con um rsi prl!. so 1 1 lettori delle cuoi e. ·i fa ri ferimenl 
J ·ll'OrJinanza d.:-1 l"ribunal lii I orino rr L IL ~~ "'90 Jet Y ·cu~mbr.:-JU 16 milc ud e prim1:rc 
inJk: ,ioni Ji 111i;-rnn. 

La orte d', ppcllo di Torino. CJt1 la st'nlc-JlZQ n. I 0-IQ dd .:! I giugno _ 1 O\ e,'..1 m.,cennto "il diritt11 
d1:gll ppdla.n1ì di e gli.:rt: pct I pruprr fig.li tra la n:fo,jonc scol 1ica e il pa \u Jom ·su o da 
i: nsumarsi n •ll'urnh1tu ud i ·ingoll' sl'uol~ e ndl'1 r,,ri; ksdn t 1 alla rd'1:ziunc". 

egu1tl1 J 1 ·ucç•s~h •a rdinann J I , ~-Il -:!01(,, ~i rihadi\11 quanLO s11prn rimctt~ndo il 1uu11 
.ili' ut nomia I rg, nizz li a e ali lii cn.:zinnulil J 1 ,1ng111i i. li uli s I ·tid," 

lwriorc rdinanza. del rrihunak di I ori110 rii aJisce tak diriho da r:111 • uell' l lilu1io11c 
S<:ol •tic.i. e lu1.kmio. di fallo la prt:lciu del ri orrcrl lt: a smbilil\' le rnisun.: 1 r ,ani7..7 ti\c 
ne e urie 1.;onscnrirl' l'esercizio di 111 • Jiritto IP 1,1\, "<lu C\ n umar.·i n ·I ri: f\:tt 1ri11 • ·11[, ~lico. n 
pr' , al!ro I cak idoneo 1.kslinato alla refcziom:" 1. ritenendole - a ra1,?it1ne - rienlrnnti 
n •ll'autun mia r_ganiuati\a e di crt'llon:.ilità d1 eia.se-un i Lituto scolastilx ·· 
, ì preml all,1 Ji ~1uantu contenullJ in uno rt"C"c>nlc ircol, r~ del Il 'R Dirartim ·11L ~1er ti i5tl!ma 
cducalÌ\n J1 1 ·truzicme e formazione del O. 10 l'.!017-indirivat) ai DireU11ri t.lc •li l lnìci olastlci 
Regionuli cd, \ente e mc o~gelt "'l t·on umllZilinc llel pasl 1 Jome ·1i ·o scuoi.i". m:11 quale ·i 
mlorma clw Sl 1111 avvi.il.: intcrlm:u,-,i~ ni cou 1l '\fo1i te o lcl la Iute al fim: i lr n .u-e la oluz1one 
più idonl!.i .. 
o.\l lin li g, r.1mir un p,Uo --nu1ri1i11n,1lm nl ' 1u.ilihr 1t1l " icunf' 111;1 fl' • -n1e d cum ·111 ,. 

mie ·i ndo k ~ rreuc mod lilà di ··gl.!stiom:·· del r,i lo a ·cmii , i rende: necr: rio evidenziar; 
alcuni punti 1:nth-1 legati aH si ura..zn u.Iimcmru-t: e come di si::guiin e prc--o: 
Il pr~l pn:pantlti ,I l'.;1!-w cont neni !TI' trki alimi:n1·11i fil1tn:hhc-r · ·cr ~ ggL'tt n dctcriornmt:'11ln 

in 11S enza di regimi: controllato dì 1i:rnpern1urn: 
I . 11 m1sp ru ùel pa ·to --c11cin 10 .. da e 1s u :cuoi~. lu 1,1,1 ·on ·1m :1riont" 1111 1 ..il mc rn nlo 

della fruiziune p 1trc-bbl' i presentare ele\ali n chi di lo sinfe.tione alimen re in raso J1 
· '.'.enza di controllo dd1c 1t1:mpcramrc pre\'i te di conservazione trìspcn l le •ome- ild1 -

freddo) o,si~ t mpér ture ·omrr~•:I.' fra o t> 4~ ru:r i ibi freddi I.' . upcti t , ,: L per , 
cibi :ildi. 

, Oli ambk•nlJ lii mmin.i tral...i 11..: • fnùzione del pa tu \ anno e ere nilì •a1i prim 
dop!1 il J'I stu. 

re,- quanto ai punii I J t! _) si c,,idcn.-.i cht' la R'Spllnsflbilitil d.::I. ri pctLO J ·Ile condizi ni di 
igknicit· p lrt'bben ric11dert: lll 11111:nll! sulle r m1gl.il' che-['lf~•p:tra.io il ri.isw (1l.'rt.:hc I 110111ll' 
regolamenlari cur pee in tema di "ìgi1:ne dei prod ,ui alimemari" ( ggi R :•g_ I Il· _9_-UJJ cl: n. ~52) 
sooo da applicarsi esclusi vamcnl alle J mpre e Alimcnr ri ( r , l. e ne Ilo ·h • impli ·a Utlil r: rrn 
e ntinui1· Jdle ,mh il un i.:- rto •r du di organi1.zaz11 nl' t' non dunque, i pi i,,,ali le n ideramln n. 

Pcnont , p ·r qumn 
m nip laztone e Ila 
(art. l .2). 

sopra num1 te, nnn Jiwrehbt! es.Ne appli o.bili: ,lii i prt!parazion~. all 
nser\'azione d mesi i a di 11lìmcnL1 u.:stinali al e m ·umo Jnm~ ti o rivato" 

Per il punto J l si demanda ad accordi trn ,\mministraziuni Comunali. I titu:iicmi col:.i.stithc I;' 1\ 
Si.: la e Ila 11rg1mizznt1rn è qudla Jr "condi,·id re .. il n:li:llorio. i rém:krcbb~ pJ'l ll'lun 1 st· bilin.• 

•gole di e e 'i tcni,a: rc!ol · che dn, rcbbero •" re anche. t' soprn.ttutl 1. la funi.im1c Ji rnùnt('n.:n: 
chiakZJll sull'ambito ennu l.'W l dlm1 ppahm.ri e1n . k•I servizi puu •~,;er1.: .:hiamn1ll 11 
ri ·punden: per 11 cih, :r mmini trall) in men~" . 

~\. W ~f W[Jil 
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di Pr nuu:ion ch-lh1 .~11lure d I R •n~0 ·r r1 ~u·inl • 
dell ·11011 (I r rnrli 
· ' cz:ionc I' 11mozio11c tiella . • l ur t 11 I Rcm•~s •n • 
:S nilio icur z:rn Jimc111arc e ·:inilà \ • I ri11:1ri:1 

'J cncndu ·onlo sia Jellt' i.:n11incrisli h • nulri;,ìonoli i: prìoritariru11cnlc della sicw·czza i •1cnic I •ala 
.il I mu,.fah lù Ji ut ihZZll ( im1 s ibilit nel garanmc la cah.:11,l dt'I ti-d<lu, :1 ~nggm p1:r piil di 
due/tre lln.: m condizioni di tenipl:'raturn llfl1bi nk clt', ata) del p lo port lo da II dh ·enlerd,bt: 
n ccssario dun:, lit' Jiuniglit indi u.t1ioni Ji ,1lirnen1i eh g, ran i~ mo pccif1ci requisili di kurc?..z.a 
dal punto di, i ta igìenìco - sanitario. a e empio, llmcnti e n idon e 111cnu1~1 Ji acqua lib.:rn , 
i:1 ntezion.ili t gri · ìni. tarallìni. ièuc hisc, uarc, c-rakt'.r .: imil1J 
lra J'allro cmrc: :ollolin are tome p tr~bb~ro wnir meno i principi Ji una .an ·i .ilimentazione 
nel a.Mi in cuì n n lèis'le p i.bile. in lui m dn. garanlire la · ss1tnzfonc dl u11a dieta \'aria l-d 
~q1.1ilihr.1 · in pre enza J i IUlti i nutrienti ondamcntaJi. 
11 nindl1 piu ~ ·mpli~·I.' l: j ur, pi.:r gnran1ìrt.' l' 1 p:irt.u ùi I llli i nutri(:llli indi l ns bili 111 111isu rl 

m:J~guutu. t' quel lei div ri,m: il piu pos ìbìk k s elle deglì a1imenli ai p sii. 
lln11 giusm lllim •miuivnc d i brnnbini in cl: i;col li a è e cnzinlc per t111 t llOmlilll:' i:-rc c1ra. per lo 
" ilup e r·r lo ·, •lgimcnlo ddle \arit.' :mi 1m, 

I e Lii1cc di mdi rin nati )naJe muoYono d ll"e~ige11..1.1 di focilìlan\ ·in dall"infarwa. l"adu7ìonc Ji 
abitudini allrnent.ari i: m::tt· p•r lll pl'\lrno1.irme d•ll;1 Ili 11· • !, prc,enz.i ne delle- p rnlo1,1,i• 
cronico-llcienernlive di cui rnllmemazi me s orrell e uno d'd p incip li fattori di tbd1in" 
Per risol\ere tJUi:-sti ,Lir1:ui ' fondamenrnl le,a.rc il lhdh..1 qualltati\U dei pasl ~ia a ll,d l1~ 
nulrizi0nal 't:h sen. orinle. mantcnendl s,lldi i principi di sit11rcn alimcnrare. 
La rl ·1onuione e I, ·tica mm può essere con iderat ·ola e mc wt J disfocimmlo di a.hhi 1g11i 
rnt1rizio11.ili. mn v inlc a t.":om un m m1:1Hl1 di cduc:uiom.· e Lii pr mt17ionc J Ila ·alule. ~fan •Ì.tl'c 
a scu 1a \ uol dir m.:hc ,trritchire il m!"\Jdl alinti:ntart' i:a~ lin •o. annw r~o 11U(1\ i ap< ri. ,u ti ~cl 
~sperien.-c ulimcnlari, g~ ·tcnd Il'. dilfo:nh · di lll uni ba.mbini nei e nfronli di ahmcnll mai s, unrj 
.-mol t' ~0 11 • pr!ll ·11i, i in lennini dì , Iute ll tli fn n!e n un gli tu 111111 grai.liw, I prim ,I ·saggi . 
Di ratto 11 past1: sen it alla mcns olastka n!lrc mag,.giori g.muuk dal punw <li ~ ,sta igicnko­
nu1rizi01rn.lc ed e do pr' crirsi al consumo del cibr, P< nato da cru.a che ;.nrcboc da ~t'~llere I In in 
pre enza Ji diilìi: l!ù oggt.•Ui\t'. A tonlèrn a di ci(. si ~•itu u11 t •ntl' stmlii1 "Ht w uttitim1s \r~· 

hildrcn\ Pacll:J ' chuol Lun he ··? A nmpùri'ì11n of I uncl1l' Broughl lrnm I ln1111c llm.l Sdm 11 
f unche •· - Min ya. :•11.rah: 
R·1in ilk. ,\licc Jo - Journ,1I nl' 'hil<l 11111'i1iu11 e'• ~ tu11agcmc11t. ,-Hl n~ I · !110 I C1 
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... REGIONE 
PUGLIA 

Dipa rlim nlu di Pro11101.i1rne dclh1 : lule del lk11 
d Ilo , p r~ per lutti 

lion Pm1no1.ion tI ·Ila ~ nlu1e e 1kl Beo sci· 

A PETTI J'J 1"1:."NCUL TllRALI 
L'Italia ·cmprc più una mvjon~ muJlict11ica multiculturale~· la prcwru:i J 1 :i!\111111 J1 ultre d ni • è 
u1u.la111 s1rn1turak Je t n11~tr,1 ,.i~l.:mu t.:\ la.,tiù1, 
Tra le ìJeolit.à culturali. peculiari appaic1m1 k abituuim alimcnl:iri che s no prop1i1: di ti •ni :m;:>11 tk l 
mondo I.' di ooni momento sLorico, in reLvi ne all\.' 1.: mclii"iuni soci1 ~e 1nomicht'.. ali redt'nze 
r ligi1 ~e . .tllu di pnnibilit ' Ji pilrticokirì materie prìtm: in al ·une aree ge gralkhc e alle 1mdizirn1~ 
dì cìascurrn popolazi1.1ne. 
I 1 p polazionc d1 ,lltre .:mi· rcsid ntc in Italia · gio,nnc e qua 1 ' , Ji c.:a i: ..:o tituila e.la 
min r'nnt. che fr. quenlmio le i ·tirnz.i ni s,· lastich · Jd t1 tro Pm~: . 
Ri ·pecchi.i.nd la Jì lribuzì n.e totale J,:i cillodin, di allre etnie r.:·idc:n!i in Itali, anche per glì 
alunni con ili Jinan.ru non ìraliana e istc: un evidente ~rndicntc di di tribuzion nord- ml, n I 
più cl ya1c p •re nl1i,1li 11 Ile re!_!ioni dt!I nord i.' I t.JU(1le piu bru e al ml'ri<lion . u sti dati 
oli lineuoo e mc i rapporti mtercullun1li rappre .:ntìn, una de11e prim:ipah lematicht: d,1 
ffronl' r1: nella "rn:i · tò cd in parùc1.lllln: ni::ll rnnl,1, Pcraltn1. In cmllu co5lillliscc l'amhicnle 

iJealc dow p~1tt<r r..:alizzare tale imcgruz1011e l' l'alim lll, ti m.• rnppn.· cnta un tl'rren 1 ·u 1:ui 
appmfondin e ·,iluppitre tali 11oli1iclw. 
I giov,1ni ùi Jllre ,'Il i, risuhan 1 ri chi11 di malnuuvione in pl.'r dih:tl , ~in per e.:c ·s.n an I • ,1 
causa del lcnt liv lii coniugare cudmi etni ..1 e prop ste ìtaliane e l, lora per la lcndenz..1 ,\ 
· 1 nsumarc cibi ha ·so cm;1u, nJ iha Jcn5itn cnk ri n e dì bn · qualirn nutrizi nal.:. le mh ,·e 
g '111.!r:tzioni . i trovano. in rti. .u ri:sc ri: in una mu \a s l' il•(a tni la rinla occillcnlalc i e n umi 
limri casa ed il legame alle proprìe ubiluuini (llimt"ntari tlil~so in fomiglia, I.o. popola1.inne infantile 
immigrai:! mppre cntn Llll grup p rÙCl11 nnent ' 1 ri ·chìo di 'CC Jenz,1 r nderale. 
[, ; ist •. in • ncrait•. un e tria:ma focili1à da p;:ine lici bambini Ji 1ltn: ·1 1 aJ adatta :1 :ille ahiru<lini 
ali men tari i1al1an què ·ta lcnden..,a tanto 111ag it1rc quanl l pi u 11 bambino è picc 110 , 

e i ba111rii11i ben si udnlL n nJ enln i:nb· le ·ull ,re di111cnL 1ri. (lllell i~ dd p se o pao11I<' t> qudla 
dd pae.e 1fnrigìne. pii1 difficile e la s el1u e rnportamcn~k ùdle famiglie, in ui puo pn:,11lcn.' h1 
prem:cupJ/Ìone dì non rdcn: le proprie p..:cilicir ' culrurali. llmpres • qut:lle alimentari. 
l. • . unii' pubblica hL un ru lo fondamcntal nl'lrulutarc le pcrs ne ad npcrnr se ·Ile dm s lulc. 
ric:lucend1 i ri · hi e le di ·ugu glianz ·m:iali. In ~1ueslo nnleslo, la cuoia e in partic Iure la 
ri ·1orazione colaslicu sum,ni un ruolo ùi primo pi mo. 

bituJini ,ilinll'nt i-ì inl' n •ruc ·i prt som corr~g 11:rc con r poste d, ri ! razmnc _colaslrl'a 
;;aluL11ri che, .1llra\'e nm il bambino, plls 'o1111 nll;!!!iungcrc il nucl o familiare. 

J ou, 11\ lu pn,~p~1ti, .i i1111:n:1ilrnr,ll1: Li promo.1111n.-: del di11IP..:' • k l l..'011frlJT11\1 lra ~,,ltlll' •, 
-.1g1111ilJ m•u ltmi1,1r,;i ~nit, nll1 J misuri.'. cumr ·n~..11n11l' 4uali le Jili't spei:1Jli. ma irg:.lllH7J rc w t..i 

~lr.tlc~ia J1 r · lc c..;r · Lilu Jclla -iu.1l1Lt l,md.1t:111111.h ~u 'rllcn Ji · 11 ne e prc, ·nt1 ,111 • ·• ucinnr ·· in 
lilli\ pi' sr uivn inl rl·ulturak puo voler dire assu1111:r li1 varietà come pa adigma dcll"illrntita stcs. a 
Jcll:.i ri tunuillnc , ocL:a,~im1 privih,·!liala cl[ aJ'lt'rtura a tuue le ùiffi:rell/i:. 
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UGLIA 
Di11 rtim •1110 di l'ronwi.ion • il •Ila ~alol • d I B •ne · - ·rt- oti :1' • 
dl.'11.o S:porl pcr t11 tti 

1'1Jonc Pr mozion della aln,k e del lfoncss re 
·ni,.io ' i u1· r. .·1 lim ntar ·e ·ani !: ' ted n1ri.1 

ri i 1ituzimm.Jì '-' le !ànu •lie e fondamentale per l:i 
prrnnozi lOC di siacr ,ic eh~ wn.1111 rivelar i c. 1n:m:11111mlc rm ficuc ·e cm,rdi11:.nc in Ltn progt'llo 
comune di prunmriunl;' d lln salute. I . cnmuni a,,iom: di, hi~tlivi e dei crileri hast' per r~giungcrli 
rlppre 'enlll infatti un·ìmportante ri r --1 nelr:imbito li intcrventi eJuc tivi s1.1l lerriturìo. 
In lai ens p trcbbe essere utile la predi po izionc di un intctico Jm.:umcnto destinm alle 
!àmig.liL mm "'Carta dci en izi·· dd l:1 ri torazione culastica. (fuco e~nare aJl"auo dell"i· riLi ne 
aU ·cu ,la. d1e Cl ntl!nga la 1ìm11i1a del . crvi1ìo di risl.(1r.uinne. le · ndizioni J ì � ·ce. u al t'l"\'Ì1.Ì1. 
J"organizzazi nt.> e le mod lìtà dì cr gazìom: del scrvìtio. ridenlilicazione ùel gestore e del 
r ponsabik del scrvtzio. llc' rm::c, m mfaziuni per H cumplctamcnt dd p sti ' per un com.: ll 

rt'ginw dit:tdit'1 l'Xlra C(ll..1~1ico d i h,1mbini e dellt" thmiglit' (-.edi AppcnJ icc B-?: e B3), il 
rt' prm .bile nperalivo cui fare riferimento. l'elenco dd le ::it1.1\ ·1a (momenfl di ì.11 mmlZÌone. 
,utÌ\ità JiJ t11.1ichc. ecc.) che i in1emh: rcullaare ul wmn d..:11' ilìmentaz.i n . 
' ome indi.:atn in pre dcnt.a. il c 11111 d ·ente o chi a. si t • al pa~10 t.lc l' ' . s re maggiormcnl 
oim· Ilo nl'gli mlt:n.-enli per lo ~\ iluppu di com.'lle abiludinl :1l imentari Ll.:I bambi1m e Jcll 

fimigli. 
t pp rtuno rm·\'cdcre interv mi di r mrnt.i ne e aggi rm1mento p r llll t i i ngictti coinvolti nella 
ristorazil ne l<!CòlastÌC'a, mirati i gli !.pl!Ui di edu ' ilZÌom: o.Ha iilutc clic J qud l i più . lr ttrun nle 
lt: 1mi allu yualit" nu~ri:dcinale eJ ullu skmena degli ,drmt<nLi. 
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REGIONE 
PUGLIA 

Dipar 1inirut di Pr moJ:ione drlln . 11l1H {!('I Bi:ne~~ctc ucia lc e 
dc•IID :port rer llll!i 
• l•zì11ae l'romozìon dellu . 11lu1r <' del 13 n. . s r,e 
..: niLÌO .. i ur ezz.1 linu.•111.m: e Srmihì \ ' I rim11"hl 

Ccurnr, for IJ, c:isc onl.rul and Pr.i~~rmon, ( 1997) ( ,IIIJ,•lt11c1 or IL lw,1/ h.vllh pr111(rt11111 ,,, pm111111,· ll[c/rmg /1,•1.1/lfrJ 
l'UIIIJ.'./ Joumnl Lit° chool J hc>al1h, 67·9.::!6. 

Cum~ , l..1no111 ., ~l..ir.J;.òln A . Cum, D., <li' I nM 'I , Rc1hert.. C~ .S,m1dal i ~ m1th U R F .• B.imitl..01, V ( 20 I:! 
"ì,,,r,1/ Ji:1 rr,,111u11t_, o/ f1<!ulll1 u,1,J1,d/-hcm-;: u111rm,i: 1 ,111r1• pt>u{'I~ lh :,1//h hi:ht11•1r,,111-,., ,dr,,u/-u'l,,'J dtildr~,, 1IIBSO 
,ff,J)• Jr,t,;rnu/lflll,i/ R~rr,r/ (rom lii,• 2011!/ .I)/(/ Ull1 'U1 op t1h,1g..:n. WI I( Re •mnal or IC<' r~r E:urnre 

Galli ~, Btunori (i 1.-r.m mm rn/m·,r.wn,· ,wf,ur,rn 11,1llu11u pilf w.,t,·rr1/,i/,· 111,,.,rnuN,· p111>/,, ft"cl1r.w1 ·111 
rire,,1on1C"ur,•p<1. :Wl:2. 2 71-75 

t,U Actl n Pl<.tn on Ch1ldh,1od Ol e!.ll 101-1-1010 1 1 l·ebru ~ 101-1 tupdaL.:,i Il 
M rch nd J Jul)' _1,1 Il 

..\O. (100 'f,.11d.!JiL'l'1{l . mt'l/,r,J,, ,, unu/1·,,~ unJ \tl/H<'l\fO ll/int11/• I</'"''"' Il 1,•,/1t1juJ/ Sl(I( ,/i .. r rl\1) ,.,..,J 
t1nd Nultit1m1 Papcr, o, 77. Ronlc 

1-ucch,n I .. Arug.ger K, d~~ • poglcr 1, ·t1l,1ndnn M /'u ,,, mmu1,, rprn ·o ,111111111L11110. Ri~11.1ra11(lne Lolkllrva. 
19 : 'I ( ~ 16 j. 10-15 

M.mQne O. 'ens:i . RPc ;ilfo M. [Y dd,· 1 D \ f,·n.,1-i ,mlamc ·a. t1d,gnm=u del r a:,111. lt1~rsh J i. cicn,a 
dcli' limen!l11.ium:. :!OJJ. -11. g.::) 

Minny;i • . l(,1in,ille ,\ J. "Hm, 1ù11m1m1r lr,.• C/11/d,m'; f'acki •J Sdmol l,md,~r.' I C umroriwm 11/ lm, hes IJrm1glrt 

/mm Ho111~ ,wJ S1:hrwl I 1m,:h~1' foumal of hild N111n1iun M nog~m~nl, 140 n~ Fall 211 I li 

Ministem,lelln al11te ' llm·.: l,111Jir1::01w:umr1l<'p~rlurm,,,-a:1(111•y1,.,,l,w1,•o1 '1 l,.ll n l -Idei n-6-20 11/l 

lln i5teto d~lla alu1e - DLrezì~ne enerale p~r l'igiene e l,1 1c1.1relZII Jegl!. limi:1111 r mmizmn I lfam \o 
' l111/e1gmc L"OIIOSL'lll I•u ml/ ,11·m, 1rL1=1wr.-.,t•u/L1slh·11 /11 1/11/liJ ' Rl!lr11ionl! 2014 

linis1er della alut.- ' l.mtl' ,il 111J1,r::n pt!t I.i rr,1w1:1<111.· Jl•/ rnllo,•1-i111em11 J1-1 ,,ho m ew r~,/1<11"'"' (10 luglio 
1Ul7 

1 linisttro della alule ''lini!!! ;Ji 111,l1n::1J rwolt.: ,11,tft .:1111 i:,·stnl'I J1111r11, ,·r ri/tm1 I, u:-wod,1h m[Jedul,,,, · rncia/1 
t! Ji .. mw11I1,1 .JI }111~ ,Il r f't\'~r1Ire ~ r1J11rre ili spr,·,·,, .. m11 so ,illa "' 111111mriJ:1nn~ ,li!f!/1 .il1m,mti I ~prilC" 
20 18 

, li11istdo dcllll ·a1111~ I uu,.krno Lkl Mi111~1ero delle ' alute 11 _5, mwbre 2015 

hnu.h,ro Jdl~ l'ohurhi: ~ri, ol t h1r ... ~1ali -INRA 'li1rn• i,:111, "r•er 1w,1 M11,1uf1111,·11w:1111~ 11,1/i,111,1 ~llllf\ :?Ol)l 

l'.ht,iJ.wm d~II~ Poliuchc Agrrcolc ~ 1-meswll "I 'r11~1•1 rc'q111.1i1i 1MI,· 1,,.,,1.~t' n•11/,1.1·11 •/11' b111/ut,1d1, ., I .M, I~ 
J ici:mbre 20 I 

Piano J 'Anon 'l'fanmrnl ~ul (,re n Publi l'rocur.:ml!ni I r it!!PP) (.~011) ·e 'm.•ri ,11111>1~111,1/1 11111111n, per 1/ 
.1·rr1•i:/c, Jt n.11rw<1:imiL' L1Jll1!/lm.J •' J,11,,rr11111r,1 J1 ,l,•n<11t! uhllt.!m.in" D.M • .'.! lugliu W I J (rnn ·tta IJOi,,al~ 11 
no (::! I sctMl 1 bre _'.! lii I I 

,f ~ione l ,1 cana - L111t'c' Ji md1r1::11 rt·).!11.111,ifi /J ,, /,1 1111rira;m11e ~c"o/11,11,,, l ~1or 1mm 111,1 I J (i R 11 
1127 2010 

11.'.:.::!0lb 
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REGIONE 
PUGLIA 

Di11, rlinu .'olo di Pro rnoii o111: dt'llil i1lulc ti •I H('n • · '('r och1lc e 
déllo p rt 11er tutti 
" 11011(' f>romozionr d 111.1 alul e t de l Be11 ·er,I! 
cn-ì ,.iu . icur ca:i limc111ar • • 111i1ii tl.'l'im,ri a 

Regione Pugli,1 • "R,rnp,m, ~ rmtifi::r, ,li ,',ntd,•11:,,, lpr.·,111 ahm,mrw,, r,ndut/1 (a,,,m,1!111!.i" L. R n. 13 dd 
I S 5 11117 

R<'.gionc 1'11gl1a-Mll •J<. ffi iu Sn1l.1,,11rn R.cgi1111al~- /•,.,,,,. 1tra1,•g1cfl ra la rnm11,:11m,• ,ldlt1 1,1/111,· 11.-II,, 
1<711'l11 nno cnlà~tim 1t) 17-~0 I K 

Rcg100~ ,•nclC\ • l 1111 ' ,Il r,1,lm::1• r,•r 11 ,r11~/im .,,,,.•mn J '"" r111u/11.i 111,1, r11m&JI' r1 •/I.i 11.,1111 i,1:1,,,.,, .h 0/.i,·1, ,1 
goslo ~017 

R,·ruhh'li~ h,1hant1 ",l/1u11,• rvr 1/ nm.- mn <! lu 1·alnn=:u:i1111<! J i r1rcJ1l1 ,·1111111111 11,md11i d1q•m1;11,111 pL·r /,, 
rI /II0/1 w,I:11m.· t' // n·,w,~1-r1 Jei ' /1/11 Vl<ll'll'Ì d,·, 111tJ,! q1m PI li/Ili .. ,gg Il I . dd Oh I o,~()J 7 

Repubblica 1,~ltrnrn • 'UIJl<.'l:,. -lPI'-lUJ - DLg~ -o :::u lii (nmù,fì ato Jul DI~ 56 201 

f(oc a.Ido R. D'ad,kLw L. c~,t~i L, l 011 . Mm1011e D. LI'allde a D. Galro M /11J,,i:me 1111/h 1•11!/r.:r~11:11 ,/i 
L'Msllm,, il, /rnfla,. \'o.'ri/1I/'u ,,.,, b;1ml>r111 ÌJµ/1u111 R111 IL i A IHTI J I o d Sci Nu1r. 2012; I ' 7- 19 

Ru ·0 10 LI ~R1 m1·t1::,,m,. fc,1l,n11, u pr, 11p,,1uw ~,ur,J,._1,, L.1 R11wru:.11,111: • r.:11/L1.1/1L·11 l'r o /1t'111w r-1111lf1 20tl I. 
lOl-1::'J 

ocieu lluliant1 i u1111i ne Um na - lir Il (J 1-1) I R, - l.,w/1, J; l i1u1i:mw J, Rf{t!rn11l!nt>1 J, \uim•1111 t'tl 
~ffo!l"'(i,1 p,•ì'IJ.l f"lp11/a:1,111,!/1ultunu IV rt, 1~i.:m,:; 11orJi11~ml'"L'-' cdit.male 111.' .( R , !vlilan,l IC ·. 20 I ,I 

\\ orld 1-fealth >rganiz.111 n t WH J, 1 IQ()7\ rJI> ,,1(1 ('totL.:11/rll)( ,mJ mv11agl11g I/1c gl .. h.Ji t!J 1dl!m 1L Rl!fttll 'I 11/ rJ 11'/IIJ 
I rll/SIIIIJ.l(fl<n ,.,, Uha1111 l I r ubli tmns 

\\' rld Ile 1tl1 l.trganrl.111 n i" 11 ) (1003) [li,·t , 111ilritr1111 ,JIIJ 1/i,, prt,•h/llJ,1,i 11) ,·hrwllL I, ,m.1 Hc1mr1 t>/ ,, 
101m lt/10 ,~n,•tr,i-tom ,,/r.111,,,, fìcntva \VI[ Ttd1ni dli Ri!portSl!m·, o ~1(1 

World I leahh ,111 d1e1 {'ll.n1u.1/ <l<ln 'l/1 ' ,mJ ho!ollh WIJO 1btary 

\!\• rld lkll lth )rgam li<Jn WH 'FArl. tWU- i 1~.:q,,•r1 C,in.,11/1,mcm r, .. 1,1111 ,mJ ,m111r111·irl r,·<1111rL'm,m1~ 111 
hw11u111111tr/f11111 R~pwto/o,ln111/ 11'/llì/JVl ', 1/'l/(I ! ·h 1c l _\!r1e1,11 <J 5 

World l-Jtatth 11rgantzat1 n t \\'Hl ) C~l\011 i ll'u1ll Clrc ·111uJ.•,.,,,,'l: ,mJ ll,11.\/-U1p R.,tlù R~p11r1 ,;{ ,1 Il Hl Exp,m 

lr11m1/ta11011 ut 1N4, ..,,..illz~r1~11J 11- 11 DE( ll·R 1008. \ Il Lil-rn!') .Jtalt,guio -in-Puh11ca11rn DJl11 

IS13N IJ7~ 111.J l~ll l l!l I 

Y.l•rlJ [k 1111 IJ 111ai11 n lY.H I i::!OLI I /1\1mo.'11'l'rlr ,,.,. 111,plt'll1<!t1m1.11. 1/i,• .io'I 11(rr,•11f111m•11JummJ .. 1 111" 
marlret111g 11/ food, ,.m,l wm -alt oholtc ,.,'l'erui,;,·., ,., d11ldn•11 WIIO L1br. I'} a tal gui11g·irl~Publìc~Hr•n D,1lll 
ISBN 78 '12 4 151) :? 2 

World lleallh l n•amwtimi !WH > L'?(/J4 J 111.\JBAI • I /\ 11'' Rl: PI R I ,-.n noncuinnrnm~, blc di.e 101 
'' lllu1m11g li,~ n/11r f,!loh.il nmi,,111111111111 ·11hlt1 ,/m·rHt'f 111ri,:,•1.r, " ,h,1n·J re5rom/l,1/1ì1 •" \\ 'Il > L1br.ir 
:ilalogmng•m-l'uh li atnm Da.tu, IS8l\. li Il 'I~ 4 1.1,-18: ~ 

\\ rld I k liii \ rganimtr Il t WllO) I .016 7'ud.:lin.~ /,.,,J III r/,,,_•1111 • t11 , /11/,k<!.11 111 11 J(~11ul 11111'1.J 1r1111.1• 

di.•..:1pl111«n ,,er111e,·1,,•~• 1 'hi{Jr~11 · ,,ghH , e• 1J,•n~.: u( ,mpu, r, m.;1hoJ11l,, '/LUI d1ullr n •I!!', rt!j!Ulùlvry optmm 

,i1,J p,a/i.'t 111111/1, 1.111nm 1-r flit! Il }11 J lrir,,,,, . .,,, U~i,r1, 111 l\egi n;ll OOke fur r urops L BN · 9 JSQ::!89 05'.'. I 7 
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Dip.ir tìm ·1110 tli Prnmoz iollie dcli • t1l111 d I B ncss re O' ii1lc e 
dell ' pori Il •r I u1ti 
, •1.ione Prom o:i:ioo · d ,11 alul · ll I l:l 1"1u·ssc r l' 

• cr\' ii.io icurin1..a Alinieutar e .1nit \ ,', tc1-in ria 

"11'OG ll fl ,\ 

rN - Tabelle dr ~ompo,ì1iun<'. dtgl1 ~hrMnli, gg1cmli1menh>. !000 11mo\ale r. farletM I l,1irn ,11.mnalc d1 
Ricerca p~r glr hm emi e l,1 01ntI1111<, Rume, 
lmps. "1111 111nm 11 

Uio ,1lla lu1e. ~• 1emn dl, rve hanm u alime1m1Lio11.: ~ ~m1 inl li kn m:1 bamhi111 ddlu ctmlil pr1m~rm. 
Ri ultdl1 :!H I . 
!ti..4:1~1111,.\!J'JC<:nlm i,,.il u~kinJIIJ ,1h1te 

Pi no d' r.1one -lob~le dell' M pi:r l,q>rel'enz.wn~ e il con trullo dd l11 niala11 it!" fl lrJ~rn l ·,1,rli( IC' TUO 13-20:?0 
httr - w,n, al111~ gu\ 11. pm1:ilc uurnm~ntHl'June nò :'. 1 l.l>lf'lm~ua 1t;1!1Jo,1&1ll 1 111n 

l'ÌPm1 ii nale 1Mlu Pr.:\'en.t:ion~ 201-1-2018- lini 1ero tli:Jl;i alu•~-
111 p· MH1 "time ~•li II rort;1I.: n~11, p3 ~ I I l J p 'nwr,u r,t1t111~&p d,1l1111r11 tor u"'-1LI 1'111~ 

I !fiuto upcriDtc1.h:ai1ll~W 1 (:!01.:-1 
http.11111,11ssit,11,11rmJe\php'lat1g 1.1...Lu .:!-171,l..)1p11 ì7 

Minislcrn tJclta S Iuli!'. Vivi suno f.201'1) 
!lliJl. \~\\\\ . .llut- '0\ .1tr,mah: J!U!q>I - l•r ','lrn 'Yil 11~11 uw.t1J- I 15,1,:.greJ v,~1 ;ano 

"H U_!at int..li r Jtlults ~ml ch1ldr~11 uu.lelme 12015) 
h11p. \Il\\ \\ JJ,,.int 11~lrHto 'Il pul•lj,,Ujllr]} guiJdm~- 24!.!11"' 1111; ~e 0:11 
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-=uGLIA 
Di1u1r1i11wn1tl di Promu,illln • della S:1101 d I r ·u · ·es~ nt•i3J e 
ddlo por i p11r 11~tti 
\ 'LÌune Pronmzi ll l' tl11H.1 :1h.11 • ll'I H n . ~ re 

Sl.'1"\·i,i o :i •ui · u ;1 lim •nlure c . nnitii \ ('l11r11mri:1 

En ORG 
LLETI "I .\. . 

A.ZIE, D \LE. - \(l o e.li indi iz.z 

O. lnl ro 1.hu:ion~ 

e prim:ip li disp sw n· nonn,ltivc . r bili~ ·•mu i requi~iti igienkn - ni1ari. stnmura.li cd 
rganìnati , o-fun1ion li d lk imprese alimentari <l, rdoraziom: collelliva scolo ·ti a [ in lu" qu Ila 

uni crsilaria) a,rnmdtdc. ge tite da ·l1gg ·lii pubbli , j Il prh lL ~unu i:unt nule 111:I R~g larili;'.nlo 

'I.:. !'15~:~004. 11dk purti applicabtlì dd Rcg E 53 ~004. nl'II • di posit icmi na1i 111ali. r~gi n:1li ~ 
lrn:.uli non incompmibili od in conlr 'LO ci.in I dispiJ ·iriu11i i.:omunìtarie. OeLte d1sp11 i,iom però. in 
bu ·e ,1lle evideaz · cn 1nr e nd ' rso dd e mrol li S\ olti negli ultimi nni su 1kua Li poi giu di 
ìrnpr . nlimenlari, !èhc suno ca.r.ilkrin.:;il da n111i:, nk i.: mpk-; ·ità t' Jall, p licolarila di essere 
destinale in :ran purte ad una pupnlu,-j ne semihilt. per al ·uni i1spetli non fomi lèuno pumuali 
dctm.:ntt di \.u,lutarinnc Il' rgano di controllo ~ Ji rifrnmcnto per gli o~r::imri del l'Ilo~ 
alirnrnwr • I O j. p·r ·ui i11 talune 1:irc 'lal\le p11 . 1ino lru;ci::iri,; pario Ll ~o gcui, e inlerpreranoni 

c11 ·d unif nm: :ipplica1ir'l!ll! :i li\ t:llo r ~ion11I 

L . copo 
11 pr ·11n1e Jocu111 mo ha I linalìtà di lim1ìr1: indinlZJ di rii ' nmcnltl relativi · n:4ui iri Ì!,\icnicu­
S!lnit.rui. s1muurul1 •~J nrgumua11vo-fu1v '1;1n,di per le imprese limentari Ji ri toraziom:· collcllirn 
·cola ·fiL,1 (indu~ lt11t.>ll11 univt'"rsil ri ) eJ zicnJ 1k·. gestiti,; da ogg tti pubbiil'i o priv1ni nel 
Lc_mlurio c.klla Regime Pugli • l'ermo restand che. in base alle norm.Hi\a vigi.:nte in m, teri . 
peua tigll uperaL ri dt:I ctturi.: alimellla.r~ ·A J ,:ar,mlire lw m~lll' impre-;e dal' · ·i contr 11.:i!l' gli 

,ili menti oddislino k Ji pwi1.io11i dd(a I~ •i.l.vim1 · ali men lari: meremi ,dlc lor a!IÌ\ il I in tutl • le 
1 J Ila prndwiom:, dell:.i 1nisfi 1rmado nc i: dl.'ila Ji lrì uzìoni: e erificare che !ali d1 p si1i1111i 

·j Il LIJi f Il<' . 

I prin ip li . ti11 l ri .·ono p •rt·m[ll gli l.nti 11 A1111111nb1r 1.i1111i ..:1,111111m ·nlil -11.t1\111i pp[llt.anli 
·omuni. I 1nhersirà., u,,lc-par 1arldpriH11é. ecc) , li pcrnturi dd 'ctton.' -\limenwre ( SA) 

delle nnprc i: di ri~t m11i n, ollclli a ·col I lica (Ì11<.lu.-a quell 1 uni\' r ·it,lfl 1/ e azienJ I, e le 
J\u toriL onipt'tt'nli 111 mutcri;i dì si un:r.,,..-:1 al imeni.are del Diparti.mento di Prevcnn :lllC . 

Per le .-\utorila m1 clenti in materia d.t sicuréua olimenlar i l prescnle dt cum~·nlo rn ·1ìt1Ji~ci: 
anche un t1Lik tmmcnio er trr v· llllare. in mani ra unili.mnl' sul lt<rritnrin rcgiunak. I,: 
11.ttispccic di non confo1111it.a ri contrati: nel cor o el Cl1nl 11[0 uflìciak effellu.ato u imrre e 

nlim nlarì ricmranll n~I ampu di applicati n~ dd prc:entr: dtKUml.'11 o . nonch per verilìr re la 
Cl mph.H aa t' rl:' lfo:m.:il.l cle-lle a7ionì corrctti\e adt Unle tlall'L peraiorl:' del tlorl:' alimentare 
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2. amro i.li npplita1 .ione 

t:rc o ìal e 

1h11 11111rc e S1111it:i \ ' 1 rinnrfa 

li pnisente atto di indirìun i up1 lica alle -1rtivì t6 t.li ristur,zione- collettivu scolasti a li\'i compresa 
,1ucUa univi:r~il rìa) ed • · i ndille. svol e in slru !lire pubbliche private. ge tllè J soggetti 
puhhlù:i o prhall. in qu lunque ml1do esse si:mo e fclluatc. 

cl Ct ·u Ji e tii::11c direua t!el scn-i:.do di rislorJ.J.i ne, si applica ì casi in cui !u slesso . niz.ì 
abhin avvio in data su ce·si\'o all pubblicazione sul BURP del presente do umenlo. , d aso di 
gesli@e mi la o indiretta del ervizi. 1 di ristomzi ne. i appli , ai asi in cui e pilo! (o di app h 
dcllu ste 1.:rdzio di rL1 f:121{ ne sia apr rma1.o dall'En1t' n l\mmlni. tra./Lonc c11mmincme 
i tazh.m1.: ppalntnle) in data sucte. si :i alla J uhhlic:11fon • sul Hl !RI' del pr ·en11. J, llln nto. 

_. flifi rim ·mi normalh i 

cknco non e au livo dcli~ 11 rmutiv I igcnlc in materi 

Re1pla111ento l 7 del 2RII 1~002 che tahilisce i principi ed i requisiti generali della lcgì lazfone 
alimemt!lre ed i lI1ui ·ce l' utoriià europea p 'r la icur,,:zz 1 ulimcnl re e fissa le procedure nel ~arnp 
della icur(>zza al m1c11tare: 
Decreto Lel!i IL tivo n, l9) Lld Ml 1/2007 attuazione dd l <lir~ttiv1;1 200-1/41/ . relotiva a1 cnnlroHi 
in mrnt rin di icurez:w alimentare ..:J up1 licazi n d i regolamenti omunimri rnd me lesirn ·etto1-e: 
Regofamentn · 85_ del 2\ll41'.2l11)4 5ull'lgiem: dei prod tti alimentari: 
Rcgulami.'nlu ~ 85 /200..,1 i.Id 24/411004 dc I ihilisci: m rmt" spel'1ficn in mah:ria di igi ne J gli 
ali1nc111i di origint> animai : 
Rei lilllletllo ' I: 854U U Jc l 191.!-()04 d ii: ~tabili l'(! normi: spccilkhe p r I' rganinPion • <ld 
conlrolli ' W prodotti: dì ri ,ine ani111oJe destinali a l on umo ulllJnc: 

llegolum.:nto · 88'.l./2! U cl 2l//4/20tl4 rclaLirn ai conLrnlli ufficiali intc i D \erlfic re la 
conforrnìta alla aommtiva in rnat· riu. di mangimi l' di alimenti e aJlc norme sulla salute sul 
benessere degli animali~ 
Reg. larncmo Regìonak- 0/6 _11()11 n. I _ rJf ninazione Jd Dipartimi:nto di f're\enziom:: 
D.P R. n. '27 dd 16/3/ 1980 lk golamcnlo di e ceuziou Jcl lc nonne conlcnulc n Ila Le'-• e n.lR 
Jel ]014/1 %- e ucccs ive m dllìcnzi ni concern nte la Ji · iplina 1 ienica d l la n:11.luzi ne ~ 
J1:dla vendi tu tlelh:- oslant:e alimentari e dd le be, ande: 
l).L. ni n. J I del 2/2/]0( l ttuaii n della I il1'tiiv ()R/1983 C'ff r•lmiv Ila qu111i Jd te a~l1ue 
dc. Linai I consumo umano e _m,i.: 

D.M. Pubblica lsl.ruzione - La:rnri Pubbli i l H/ P I 1J7 ·; 
Decr'to lm rminist riale I [1~/_{)!3: 

D.P_R. 151 Jel )/8/~00 I ·•Nuo, o ffrgola111enln PrC\en1io11e incendi"~ 

D.M. lnt~rni I Ol'/1 q 8: 
.1 . vo, I/( fl T ·st Uni ·n , i UtWJ.a Lavoro; 

11. ,K 90 Jel 9r/_ I:!: 
IJ.G. , 92H Jcl 13/0S/:}() l' "Piai1u Regi Mie ·omroHi lffiduli t PR in moPria cli icurczza 
alimcntaru per !!li armi _(JIJ -.::::--- ·tato - R1.·gi ni in materia di 
ìcurezz alimentare·- .m.i. 
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I ipur limc1llo ,li l'rum11lfo11<· cklla ,-,ilntc cM lln1c ·s rv su ialt! v 
li l:lo. porl p~•r In I.li 
Slviun Pron1111i11n 11 •li.i ' alule Il ·I Il n 
:e ttio Sk ur an _\li111ent 

D. .R h9 • del IJli l 1017 .. Reccpimen111 lnt a 2 1- R del IO 11120 I ti n mee juida p ·r il 
i.: mroll, uni 1:1h: ùÌ s~n i dd Re~g. LI !OC!_ o e X54 . 004 e ~.m.1.r·: 
Determiri~ Dirige111.iale S 11 J I 101 ~017 ·· , 1 lt lk u u1 fini Jelb registnu.ionc" rect:pimenL 1 i.:d 
imJic-1,il1ni opcrnli\e; 
D, r,R_ 0-4 hP l io _017_ r1- I 10tt ·-, 'od l1c..1 impn:~;:i ,dimenl.iix 11i fim Jella ixg1 trw:iom: J1 ·m 
,ll l'im,11 Jd I eg. I n. i;: ·2 200 _ In lic,11i1m1 1 pemtiw 1: re,u ·iì p 1n:iale Jdla D. i.lt n, 
1 C)'.? 4/ _uow· 
Dtem u.nll.lJ,llll' Diri~t.'nzial 22 ~t."lkmbrl'. ~Ol i. n , t· •• [. Lg·. n.126120 lb-. \ccrnd1 
1111.7 e77 · ' l ciel ti lugli, 2017 tra , , m . Reginni ed nti lu li ìn wmn Ji adnz1 11~ di ntnJul1 
unilì~ali e s11c111i.lardi1.1,Hi p r la pre entmone ddlc si.:gm1lazioni. comuaicaL:i 1ni is1an2.1: 1.: ùi 

lensi<me J •I regim • di notilìca sanitaria. ,\p prm,wune della moduli tira unilicaw_·· 
D.U.R. n. 21 '>..J. ùd I ~/ 12 2017 ·•!lian I Rt."gi,inul fnh!gr.llo Jei ontrolli Uni iuli in m:llc1u J1 
"i urezt;.i Alimentare. ,mgimi. 'anil · e bet1t"S ere ,\nim,lc 2017 - J 118" e s.m.i.: 

Re ttllllc nomrnl.1\'U cmnunitanu. na,-jllnale ~ re •ionnlc i.lf'lplicubìlc . 

.t. I finit.ioni 
-i.I U11ità cl' Jmprl!s11 del settore ulimmt11re ,l'intl!f'I' 5e; ogni sogge no pubblh.:u l r nvmo. ·on 

i nt.U lini ui lucro. d1..: -,11lg.l" ma ~iuulsi,ri J •lii.' li lli\ ir~ linalia atc allu rìstorar iont' scolai hc;i n 
qu ll11 :;.,1l·mJ11h:_ 

.i,_ Upermorc lit'/ t'lltJrl! Jimet1far e: 1_. p1.:r~1_11rn lì ìc o i;iuridica rl.'sp 11sahil del ri:p.:lhl 
delle d1 po~i1io11i ddl:1 ll!gisl,uione alimcnlml.' nell'impresa Jùm:nt:arc posla .o ltu il u nn!roll 1 

d 1e. , 111,;1: w,u qu I ·i i delle auivit' fim1liu _.ai. • alL rislornzi ne si:n]U)lth:a o a llll ·ll,i 1i,n J 11.: e 
·h.: · bbia pr 1Jmk m1tifi,ca di uniuì d'imprc · i:<..omla la \ i ,cnt pwccL.lurn pr \ ·~ta i fini dd lt1 
re 1i lri.UÌonc post - primarla.. i sensi dcll'arL del Rey I. ,Mmo F : _ J ·l 2lJ/.4/21!U4 ·ull'lgicnt: 
dei pro lotti ulimcnturi. 

-L3 Auloritiì , nmpete111e: l'A11t ritil ·cn1ral di 11110 ~ I tn membrù p1:r J\ ma111na,,i11nl;'. di 
controlli tttliciali o LJuulsiasi alt1,1 ut rit,1 cui e on crila t I· comrctcn?a . 

4.-1 ' lii _o fflllmi11i.stru-;;innl! co11w1itle11te: Fnle o mminis :razioni:' pubblica I prini.t.i che 
nidi. commissii1ni. , 1 • ~tL· a in m d din:uo o inJin:llo una tjU I i;rsi klle ,mi, it; lìrr.1liZL1te aJI 

ri 1om2i llt: cola.,;;lil'.a II u qudln aziendali.-·. 
-1.5 I! tar e dt:l • .. eri >i ;-:io ri lura r.io11e: l rni si!:;' •i:Ho pubb liq1 Il Pll\' \ll . che n1l gc (;()11 O ·c11Za 

fini di lucro. una 4ual. ia i dellt: uaivitù finuli11.atl;'. ull rist rn1im1c S<..1 I 1stic I u qu •IIJ aLÌcm.lalt: 
per~ llll) ut:ll'Eme o ;\ mmini tnll'ionc rnmmìltt:ntt'. 

-'.6 i l!lr~a: pGpolazionc inkres alti. in qualiu] di con unrnture, ulll' allivill\ di rl tor.uinn,: 
,col· ·1ka n aziendale 

4. , 1/ifwmtu: 4uul. i asi ~o lan1t1 11 r rndntto tra ri mrnl ). paczialmi.:ntc tr' form l 11 n n 
traslì tmnt li. do.:s1i1r to .iJ l' s ·re ingi::r110, 1 ch1: ~i pr' ·de ngioncv lmcnLc che possa 1.'Sscri.: 

ìngcriLo da i:,.~ri umani. 
-U! Rinlracd al'Jillrà: la p\ s ìbilnil di r1 ' ll 1rnir1:: e guirt.:: 11 pcrcur Ji un Jl imcnUI. di lln 

11mngi1m.·, di UJl animale destin..il11 allD prnduzi ne , limcntan: li Ji una so lanz. d~,1inu111 o ulla ttd 
le fa.~i Jell pn1JULiunl'_ 1.kllu 
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l"limcnlo (li ?rom :,iom • tl Il ~alule i.Id Ue11 ert' . oci:ilt> 
il ·Ilo. p t' i 11 r tolti 

tiotw Pr nrn.1.ion de lla S.1lu le ci.Id Il • ut:. sere 

"·l Fot1~111do11e delpt!r 0,111/c: al1ivi11 l' rm 1i, 1: in m ite1iu di skura1<1 ,11imcni.1~ nect.>Ssarie 
,.:d [ldrguatC".llo. , lgim mu Jdk ni i1:i. Ji11alizzmr ..ili, r repa~ i ne o t1.lla mmlnistrazione di 
pasti in slrntlure puhhl i he ti pri Hllt' dcplLt,11~ a I la rìshirrvion • scolastica n u quella a.1..icndnlc . 

. un 1 'oli(icc, ai /i11i dl!!lu Regi tm z/0111! rx art. 6 del Rer:., _E~11 . ...B_511 ~, 't!!!!i i!Jlt,los.L.;. 
prim,,ria: 11~tilìca ai lini d ·Il.i n:g1str. zinne. cx arr. Il ùel f, e~. (' n. 85J.2( . per il mm1i1c di 
;,1:gn J.1.1111111: c~rtilì 'ala ::il U,\P Lcrrhorialt: ompcti:nll.!, s condo le pnr Ju.rc e con l"miliu11 J •Il 
llH clulislil' 1 rcvi~ln J 1lle , ·igt'nLi normali l" na2iom1ll' I:" n.•gi,malc. 

-U I Dli ·1mu:11tn .. ~im1e da allegare 11I mfJdl!ilo di Noti(fr:c1 di Initio .1ftfritli · no umenl.11io11ç 
prc, is1:.i ,falb. nom,nli\a, i ,~nlt' 

.J. 11 Tipulogù1 di .1tffl"iriuì pmt•printarù ~,/i illh !rt!~ e: 
-t11.1 l!1lfro cutf ura 011 rn111111i111:1trrrzimtt• in /o~n: un> ·tnhili111ent11 di I rndu:r1 ne Ji p, sli 

per ri~tom,jnrn: scula1,tiça n u.ricmJall" d:i. con u111are in k1c11 pn.' so atrigu. rm:n. u (re-feti rinl, enza 
vd t>lu:ri ne ~lt<rn:i. degli st ·i 

-'.12,2 l'lltrrJ ili ·1,tt1m1 011 1tm1111;,;i\/t11zi()fl l! in lor o v1-icolazit1111' ~•l!r n t t'rmim,li esterni : 
Lino Sl.1.bilim ·nto JJ pr du.tionl! J1 pasll p~r ri ·1or.:v[une ~e lai 111;0 o a?Ìt'nd~k d.i i:nnsumare in lo o 
pr~sso :J.Ltigu mensa { rt'klH n ) con \ t'1~olaLi1mc e. terna venl tenninali e ·terni. pl1s1i in al tre 

Slrl.lllLrre '\l':olJsticfo: 11 uienJa li. puhblichc o privale. Jì locale 1i!ìpct10 d io slabilimcnlo lesso, 
4.1 ::!.J e11tro di colture, pt'r veù:ultq.iwre p11.~ti I'1!.rsfl termillali e11emi ; uno tabilimenln Ji 

rr duzwnc ,h pasti. p~r ri or.wi me sc11lwti u 11 a1it•ndalL'. de. tinmi es lwinm •ntc ad cs~crc 
\CicolaLi H:rso lcm1innl1 r:slern1. rw I in · hrc ·lruth.lre se 1, stich 'U , 1icndali. pubbli h 
1 rivut . di ·I · h: ris~ ·Ilo allo 1ahilim~111,l ~te· o. 

-U .-1 11/eira u t'l!kttorio: loc, le n h1 ·ali. 5p.vi,1 o !lpa.71, <ll'lla struttura pul:ihlicJ ,, prÌ\l 1l.i 

in lhidua ti cd ,1Jìb1ti. nd d li· 1,Lrulltm: s olasuch1: anchi- con CT1t1:rl Ji pul 1!un11u11· lill allu 
. imministrazfon / ·on$umo di pa ti proveni1mti da l"t't1lrn niltllnl alliguo allo/ogli sh:-·so 1i. 

-I. I. -- - Termi,u,/e • t,mw: lm:ale o ll caH. puz.i( 11 spui. dcli trutlum s olasti a o .azicn lulc:. 
r,ubblt.:.i 11 prì,,t1 indi\idu ti cd d1;. tinat1. nel a.o delle strnlllm:: ·colastichc anche con criteri di 
polifun.zir 11alì1à. allèl se mministra:1ionclc in,urn > J i n sii pr 1vcnienti Ja ·i.miri collur· ~terni lh.1 
·tn1tlllr:I. 

-U Pcl.f o compirmct: idtrimenti d.:iro f'fllfO (c'Jtlmonl!, ~mpion' prese11t,1th o di cit1 cun 
al imenio preparalo del p I cnmplclo ud giorno prè . o la struttura scolastic. ll aziendale ove 
;l\ viene 1:1 rrep rai:i ne dello stcs o e hc I' ' è 11:nulo n con narc ìn ml do iduneo. 
Per ·virnr.: dilformif,1 inlerprdati\·t> l' upplicntiw \;' ncc ·ssJrio chè 1· .: .A .. r.::spnnsabile del 
. cn iii ùi rÌ'-\ 1ra1111nc · o!L L,ca e a1.i~rnl le. pie, eJ. nel p1:1110 J 1 auto ·ontmll I un apposito 
paragrali rd 1irn al / 'a 10 cmnrltmc . 
In lt . ltrc eh pèr le J rncl.!dure I.li vt•rifica inll'tn.i. pl.'r ewnhi.ili · nt~stttzioni, .1nd1 in ·asu di 
e, ntrolk1 ulfo.:iak in I eci:il modo al rine di indirnlua re p1u celenncnle le aU5e di event1nli 
mssinfc1iuni aliml·nrnri. ro.S .A. resp 111;.ahili: ùel · ·1•, i1111 Ji nstomzion~ è temun ·1 • n i:r tiW un 
cumpiom: rupprc cnU1lt\ O del p ·10 rnmpklo dd 1i11rn11 L't1 ' i come del pa ·t soslinnho del menù 
di b l'. qualon li. ssero rnterH.'mlle delle, dria,ìoni. e 1 ·iddet1 l f'r.n l!I ,·a111r1il ne. rrr: ~1, 11 ·entLo ~h 
couur-.1 in cu.i è m, cnul<1 la prt'p razì me dd p slo ·te ,1 i . 

Tali campioni prcle\iltÌ in muJll igienico. vnnm, p l1 sin~uk1m1enl.:. in idonei i;ontc.:niwri 4:ln 
sac: helli ~, ·tih. mt111ì1i Jelr li hl'Ua re am la daca J •I prclil.'Hl • il rwm • del rc'lpon :1hik d ·Ila 
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REGlONE 
PUG IA 

Ì[IIH'tim nto ili Pro111u:1in11e dell:1 ,· . .11ute del I H JC$ er-e, m:i:tl " 
Il •Ho por pi.' lu1li 
: :i:iun Prom lli n 1ltll:1 :a .lui e 1lid Ben~ .. èl"i: 

.' r iii .o "ic ur ('Z7.U lim cfli11re ··1 nit · , te iaari. 

rreparazi ne. o uo J legato. e on. erv,1ti nel rnngd,1lnre u h:mperntum m n . uperi 
p r 2 ore. 
I anln :.i rl'mh.• nec~ -~ario ìn 4ua11lo i p11.~li t:ampione p.ìln.è'bbl'rll es ~ n.nnlinali adJiriLtura oltn.: ll' 
72 or~ ,!al mom~·nto <lei camph,namcnlo, p rcrò, pi.:r i rrincir i base dello ~'rescit.i microbio! gic . e 

come rib:.tdito anche dalla norma l ' 721 :21 . l temperatura di 1.:ongdamc111 , e la piu id n ·a 
per l1 ,wnsenazionc. in uanro mn cons..-ntircbb• urn1 , l'ppur l'nta fl'Sci lc dei lhclli batterici,.. 
1ui11Ji il lis~o tament d, 111, siulu 111icwbi1 I gi · present· nel ·, mi ione ;il m menlt1 d ·I 

prdic,o . 
Il Re~pons liik- II J\ ·cr Jdla ~lrullW"a ,, il rcr~urmll' uU-unpP Jde alo tll.'Vl' l'~Cfl' 
rcsr on 'ahiliu.alil l'irca iali 1bhlighi. 

-I.I-I Per or i: Prcsup cUl• e B criterio ddlu e , ··111urdu i,1 d1•m111 •• tcncnd~1 conlo del llus.1, 
1lpermh o chi.' curanerizz I smmure J ·putnte ·tlla preJ arnzionc di p sti per la nstomLu1nc 
cola ri , n p"r quella 01icnJ li.: 
ili in rrl' . . i delle mal rie prim • k uscite dei ru d lii lìniti dL"Slimui al on \Jffi(l cli o mm non 

J. ·,·ono ~·oincidere. La zona ct·ingrc od lll' JcrTI!tl' ~ opportuno che .si 11pm u un aJe ru~w spu.li 
liher,i. che e 1nscnla un agc\ok scariCll, e d1c iati ,tata di idmiei pazi p ·r il conlrol11J delle merci: 
inollre I. Ji stanzn tra il unto tli ricc\imento delle 1111:rd ed i luc.ili di dqio~ilo dc\c es ere la piu 
b~w p ibile. 
I percun,1 e gli spui nei nm beali e ~i:th ri tl 1 bH,ro ,~111110 or anill 'lli in n11lJ11, JJ e,ilare 
l'ingombro dì, ltrenti lur · e l'uffollamcmo di pen.ùm1lc, unchc p~r garMtirc un facih.: cJ uJe!!u,11a 

pulizia lire che I sicurC'zza Jc-gli . 1 ssi Ja\oramri . I t1 ·trullur.i Jeg.li mbienti e 1;i Jisp il ionc 
Jcgli impianti e dcllt'. allrèu.aturl.' tl~vono l'\llare im.:r l'i di · limentì inc mpalibih l1u lor , Ira ui: 
di di rs 1 . tal) Ji ~n.-p·1ra1i 1111: (nudi / •mii l, di di cr a Lipc,I t,1ia Ji leg.irm: (crudo• caJJu , -:ah.In -
lrcdJ / li·cddo frcJdn). t>tc e Jt:'ve cun idcrare li mgumbn e gli pazi np"mli I p~, is1i p •r ogni 
ai parcn:hiaLUra 

·• opporhmo che i punii Ji arri 1 e J"in trc:s11 dclk Jerr 1 ::ilimentari siano tlistin1i da 4ut:ll.i 
riservali aJ pcrson1k. 

4.15 Loml : \ no. mbientt. ·'intenJc I flllli11 coperto. di upcrlicie ad •~u.ita alle aUi\'1'là., 
delimit ,tLJ da. ogni I to ti ['Ktrcli ìn mm tur o ult l mat ri, I ~mmc · · . di adeguata altez:m anche 
e qu lcuna non rag i-iungu il . ntlrtto, l'.lune definit11 Iatla ire l~re Jd Minislern LL.PP. n !ILO 

del _3/71l%1J. 
4. 16 . e/lor tt: parti: di locale. \' no. ambicolc di • Ltpcrlicic nJcguaw alle alti\ it· , Jel1111i1:u11 .;11 m: 

lati. da etti in muratura o altru materiale ;.unme so. di ade •u, lu allean. u11ch1: ,e qual uno n11n 
raggiunga il 11lìll . 

4.1 Zm 1ri : parte di lm:ale. Ji uperficic ade !1.1 t alk aui, ilà . • q arata uall I re. tam.: rartc Jcll, 
·lç s • d.:i un ~euo in mure turo o aJt.ru mutrna.k arnml' ~o di uH~aa ad1:guala ~on I" ~-;elusione delle 
mura pL'rimelrnh e non ìn e 11tinuilf1 11 le l 'SS . 

4.J Art'a : span non d.dimitato. di sUp<'rlicie aJL'gu;:itii ;:ille attivita. 'i L' ifiçainente indh id111 IO 
dall'O . ' .. \ . __. Jc . Lin 1l > lii.I un u · ··tirn . 
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nlo dì Prm1m1iun<' dcll:i 'alul<' t.11'1 11 nl'ss rl' sociule ~ 
d el ."pon ,p r tutti 
. eJjo11 Prnm n;ri n ddl • Iute e Lici Bc11 ' ere 

e ,' nnili1 \ I rinnri11 

.l:Z.l. -1.11.2. :U:Z.3. n. ntuno 

tlerrau.: ,dirm:ntari sia a lemper;11ura ambìcnk e sia in regime di temper: tura cumrnl11ua. ·1 n 
a ce ) propno dall'interno della "I 11nrra. rogliatoi l i e se~ izi igienici in numero aJc~uato per il 
pi:rson,1k uJJcUo, un h cok ·1t11rc I zun arl!a. pa culh,cnn: materiali, a1trc11a1un_. e prpJotti 
r !"igi ·11.: e J . sanilìcaziom:. un locale I ~-.:tkire wnu / ar '"l. rer roll e.are mii i ri- li a nin t n,1 ~1)11 

alilncnli ( t 'A} uve ne· !iari, un loc::tll:' 1 ~elltirc I na I url!a per la delcn,innc dei riJiutì lìnu al 
I Jr, asporto. pll ·s..iggi di a<lcgu I lrmensìuni. corriJ1)i Jì I nsilu per pcrmt!ttcri.: 11 c-orrctl 
e lr nsi1L1 di persnm: e merci. 
Pt:>r stabihn1cnti di cui ai punii -1.12.2 1: ~.P .J. in aggiunta II quanto 1pra. dcm:alo i dc e 
pr'v r.J r' 1111 lot·ul~ ~t•tl11fl;' tunll. per ì1 cnn!èzi n nrnL Jei p.1s!i un h ~aie I s ·tlùn: zuna.-pl!r 
1l knag. •io t' 1.kpt1.i>ilo 1.kì c11nleniiorì ed un"arca ~· krm1. per il cari •11 ul'i p· ~u nei , ·1 ·oli 
np1 rtum1mt'nle pn.1lell,1 li gli .1g.:111i 111mo~lèrici. 
I loculi I ctlori zone I arct" ·npr.i d~·nc,11i Jc,,11111 ,e sere Jì dimensmni aJ g1mtc ali· 11uh i1a. 
mche in rdaziortc a1 punLi cht' S.t"guorni. 

I ·1 tlisp 1:,itione di lo .ili · ,-cuori I zone .I m~~ e Jd ll'. 11un,-va lt1n: 1.kvc e sere t.ile Ja con-.cnlirc 
l"organiz;za..n1ne dd lav m s ·comfo li prin'ipi,i Jd la m,m:iu in arnnti ll partire d'111 w11u J.i 
n ezionc nPrci. lino aJI .o mmìnii.'itr,viom:. o e del caso. al carico dei pBSti ui m nidi lr s1ior111. 

cv1tamb in nei tra pcrc 1r i e/o 11pem1.ioni, pord1i e p11lt1i, 
UllnL11 up111 nel rixpdr Llei rcqu1 ili <li igi n..: applil.'ahili, lr:J ·11i I' \llè gUII• 11 11 l{~g_ 

s.;;~1100 il r i11 !!i II Ji:l D .. \o R 1 :wo~ 
I 1n llrc 11pportun11 rrc~i:<li:ri:. iu ggiu111.i .ii lm,..il' .:ltrn 1 ,re~ upra 1n,fo:a1i mt.i . ~n1.a 
cumputa.rlno nL'lr. mhitn dd la supertìde cC1mpll"s ·ìva <ld c0n1t11 c ll 1rn. nl:menu un Hlnu ul'lìcio, 
per e n c111irl;' agli 1)rg,mi Ji controllo di Jisporr~ di ad guati ·p.vi me s, cilgcn: le "enlkhe 
Jncumi:nl.ili nel corso dei 011trolli ufiic:i[lli. 
l u1tc le dota.Jioni 1niplanti Liche dovr.mno es er cnm:d ar • da ccnilìcmdl ni <li ·on(i,rmirn um.:hc 
cnn ri [crimcm,, aH • man: tur,. · delle alln:a un:. 

D,wrii itw,ltre e eri.: rispellarn la n ,rma(iV;:t · minc,,:ndio applk;ihilc in relazione alle 1.,antteris1tchc 
Jcllc lrntture . i prcdsa. che I<.> :Lruttur,;< am:1,rd1é sni;gdl tt 1ccrti1ÌC' ziwic di pr \ l'nzi me incenJi 
l:~•n ri erimc1110 al .P.R. I l l_ll(l I in 111 rih ali ,1Jpcrlicì, , ·e J1 i:soJ . potcnz.ittlitll dei furn.:hi, 
•te. dl",ono rh,p lt:.m: ai lini Jel\;i prcH:nz1 ne inccmli. cmcr •cnzl:'.. vacu 1i ne. qu nw ptt.!\ i~t(l 
dal D.M, J ' -�1 
l.'appr , \Ì •ionaml!mo. lo SI( c.:aggin, I I prep;ira7i1)nc. lo lm, razione e l,1 JisLrìhuL.illm-' / 
somministril.7ÌOnl· Jev •nP ti~\!.:Jllre ad p1c1u1 ri pcll,1 di 4u1111lo prc isto dalla normuli\:t rcginm lc 
, i~cnt . 

5.Ll · 'uper[i i ciel cimtru c11tt11ra: I•· superfi ·i Jc1 I c~ill 1 · •lt,,ri / ton·. 1,:h ' tllllllOll!!ll!Hl il 
{'C.Hllr 'ò lluru 1110 :cmpri: J, ,alut è o pi.:r et· 1 .1 ~ •t:tlni.l Jcl ll'. l'.Si •~11.-c pniJun,, ·c. lu 
sup rLìdc totale rnimma deU,, 1obìli1rn.-nl11 ,01 calcnlm in "asl· alt tipul gill Jell".1ni, il' l:'.Ù. lii: 
pot 117ialita I mdutLì e. 
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PUG IA 
l>i1••1rlinwnlo di l'nmo ,,ic,1 • ,11,.1111 'uhlh! Il ·I IJ ni.:s n'. 'O' i.11 e 
d Ilo p r l per I uni 
, . , Il n • Prom .don · I 111 • Il m· , 11 I lfrnl' · re 

medt> ·ìmu ·trnltura. l. uperlic1c minim.:i indicato del e llura non puo es ere infrrion: • m_ 
30 fino 11 1110 p,ni pmdu1ti p.;:r Lurno di pn:pamzi ne, i I ·..-ntm om1ro si prndm:ano 
pti1 di 100 pasti p~r turno Lii pr 'ptLraziom:. la upcrlìci indicala lle, ~ ~sslm' di.:' sere rapp ttata 
al numl'r lki pasti prrn.l 1t li, per ·ui la suricrftdc minima, pari a ~ I m:!. deve~" 'C'R' in r~ment la 
dr O.~ m~ per 1Jgni pa ·t cc .:dente i I Ufl. PcnantCl . .1 tiiolo di c ·empio. la upcrlicfr indk,11a p:r 
un c.-111n i:ouuru ·he prepara 150 1x1 ti 11m10 d, prcpar:uini, ·. r pari a 30 111_ I. u~riicic 
minim srnu a I 01 pnst1 t cui bisogno oggiung.:rc J Ont::! {\a lor· scmurenle daJlu 111[ ltìpli Mc ne Jel 
numcn dei p ti ccccdi:nte i IIJO, iu 1al ~;1 u 50. per il fottor~ m11!Lìplict1ti\,) di O.:!O 111., ), ci p.iri 
a.<l almenu -tO m~. 

Pe c-en1rì rntllirll li cui i punti .J.U.2 e .J.11.3 'entri cli 0 1111n 0 11 .!!,/ll/1111i11i.:.rr11zio111! in .lo o 

e 1•11icola;ìu111, i•l!r o tem1i11ali l!Jtt:m i t' entri di eottura 11er 1•eicolaz,itm e p11 ti 11.,mo terminal i 
L' ·rem i), in cui si preparano p:1.,;1ì destinali a lerminali e<;temì ull tru1lura. la upcr!kk minim.1 
indi, ntn d , e e s re puri m:! ' lini1 .i 25 p sii pn1d lii per tum di prcparazi ne· r er un nurn ro 
J paslì ·uperim a 2- per turno Ji prepu1<zionc. detta , up rii k d1.:\C l' __ l.'r..: rappllrHIW I numero 
1.ki pasti prodoui e Je 1 e es ere inercm ' lll ,1u Ji m~ 0.~11 p •r ogni pm.to ecci:deme i _: Pertanto, a 
liLolo di ei,empio. la ·upcrtìci · indicata per w1 .:cntrn coltura eh prl..'rmra I l)(J pasti turno Ji 
prcpar-zionc non pot · es r<-" inì'criorc a -i m~. cinè puri a J( m~ l ·urerficie minima ,im.> ,i 25 
p. ·h) t:m_ \\alor· cmuri.:m._ dalla m ltiplk.11Ì()Ol' dt"l numero dei pa ti ctte,.k nt i :!5. 111 tnl 
e so 75 1: il f:mc n.: multiplirntirn di 0.20 m2). 

Per ogni utili( . si rip rto di ~guiw b rnhdla A ull quall" . imo ripurLnlc .lt' : uricrtìcì indicale 
per cen.tri e rturn di ·ui :.ii punti -U 2.2 e 4.12.3, L' 111 un nu1m:ru <li p· sti. per !umo J i preparazione. 
pari o surxriore 11 I Ul . La upt!rh il' l lale indi ala e ~i~ cCJmpren iv del calcolo ddlu sup tJidc 
mìnima .i 110 a~- p.i. ii p r il f !llor mc l1ipli,1: ti\-u \t~ (1.-0) p..:-1 o_gni pruil cCCl.'.di:nk l ::!" per 
mmo dì pr.:po.tatinm:. 

ab Jb 
< pasii p'r ium 

prerarnzionc 
101- :!(0 pL'rlLlm < 

prcpar. 
201- .501 p r rumo prepar, 

SU J - I UOU per turno 
prepar. 

I O(H-1.500 pt'r turn o 

prepar. 
I ·01.JnOO p·r turno 

prepar. 
001-5000 per turno 

prepar 

lm: 5001 p-;r turn 
prepar. 

APPE OICEA 

Incrt!mcntu m~ , pa!òlLl p~r turno 
prep,1r.1.r.ione 

0,20 m2 p sto 

()_] 

ft • .:!U m2 11 li l 

(L~( m2 pw..1 

rotale 
coUur l 

eatrn 

225.211-J 2: .UO m:'.! 

> IIL""..=!0m2 
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,irlimc11ii1 ili Prmn111.ionl' cl 113 aluil' del Bt>ne. rl.' sucl ile e 
d •lh1 ."pori 1u-r IUHi 
S •1ilm • l' ninuufonl' li •Il 1 . 11lu1r " d4''1 B II l' r -
:,,l•FVil.ÌCI "il'Url'U!l li llll' llhm : . : uni( )\' I ·ri.u;u·iu 

In rc la1ione alle suJdclle 5uwrtk-i totali rnimme indì ·31 del ccnLrn cOLIUra, ·i pn: i-,a l'he 
comp· 1c :10-05 garJmirc u� ·ad ~wua 1: corr•tt .i rip,nizione intern.1 <ldle stt>ssc nell"ambito dei 
ing li \() ··ili in cui si tornponc il L'llln.) Clltlùra ~tc.·so (dc~thrnti nll prouuzionl'. I Jcp s110., i 

:crvùi, l.'h;,) al lim: li g�r,mlirc il ri pclln ddlc ,i •l'.nlc nomlati\'~ i: che ~li a limt:nL1 ~uddislino Il' 
Ji . p, i,ion1 d Ila h.-gi l,1;,i n~· .tlimentm inerenti .,11. "Jll! ific..i aUi\'Ìt ·rn ltt e m n ,eng,m 
J1st.nhuili1'-nmminìl!irnli Jìmeotl non i..:uri. vale a due dannosi c, inadolli per il e nsuma umano. 
lnfoui 11rnpelc ll'OS tra gli ·illri a.<ipeui, go. 1111irc chti lo hl'ma. la pro •cll.aLionc. la 
e, slruJ"ionc. l'ubicazion' e I d1m ·n ioni Ji dcth: strutture lo li ·i n t· li d ass1cumr • 11nn 
spuz.iu r.li luv11r 11..h1m:11 t'U in gruJ o J i rnru.eolin: lo swilgimentn J i tulle le operazioni it1 

e 11dì%i1111i J'igiene e n I risp Ilo Jell, e rr\!lt pms:i igienica. e\ it r 11 ridurre l minirnu ,1g.111 
r,,rmu Ji la 1:nn1.amim1ziom: lm e durante k pemii ,ni. arm1lirc una cllm.•lta cons rvaziom.-dt: di 
alimenii nonchc-un' d1,;gua1a munutcnz.ion1.:. 11ul1l1a 1: udì intì.-1iu11 •. l'\itnre so,r.:iffoll:llmenlo tld 
per n le. ingombro HllrCZ7.1llUft;. Cl.". Ali' 111t)rÌI 1 ompii' l nk 1) e agli organi di ..:ùnlmllo speli.O 

l verìlìc Jcl risr 1t0 delle dispo iFilHU Lia ['l,ute J cgli nperah ride .Ila liii ra alimentare. 
:. 1.2 'tmthmt ,le gli ambi •mi : i rc4ui "iti truuural t Jc \ ono pre nlar~ le car: Ul'risrichl' ha!it' 

ridiie le 1.bll' li ·g.1111 Il Reg. : 85-U l 14 e quclk rn ili le ual D.L. , o 81108. 1foi Regol 1m~•11ti 
umunoli J i lgie11 • e JnJI re -t 1111.' norm ,Lh :.i rril• uhik eu ìn 1111-rti Qlare: 

5.1.2.l r tmbi 11k c:n:mo, l'11rnpreso il terren, circo tnntc I s1.ruuw~. dc, e c~!'o~rc rrh II di 
J1::1ri1i e arbu.,tì e nnn de, e trovarsi iu pro.dmità di t'o111i di i111.1uinam..:nlll. L ·trndt li ,ll't.: • 11 e di 
cir<:ol.izi,inc Jevon I essere I li da tmp1:di1 · I.i forma/ ione di p111\ -ri, 

5.l..2. le strutture dc tinalc nlla munip( la1innt' 11 al Jepo~ilo Ji:gli ..ilìme1111 d ,1 n11 e ser11 
lenLlli: pulite. otLOpo h! a manute11LiOnt'. l' tenute ìn hm1ne cindi/ioni. 

5 .. 2.J hi .:hem,i. la pr 1ge11azìone. fa l.'1 slruzil"lnc. l'ub1 azll111l.' e li.' Jtmen~1u11 Jdlc trullure 
lc-;(imtk agli alinH."nli dcwn 1; 

·. 1 .2 . . I ..-:un:entin: un'u<le!!U:JlJ miin1Hc111ì ne. pulìzin eln Jisinfczion.: . 
.:-.1.2.3.2 • vìtare o ndum· .iJ 11m1ìmu I I ru111amìmvinne tra ·rnc ~a per, ia acre.i 

·pazio di luv o. 
5.1.2.J n e11tire-lo svolgiment di lllltc I· tip r:vi ni ìn ·1m<li1io11i d"igiene. 

_ 1curan: un 1 

S.L .3.4 es ert: tali d imr, Jir l':iccumul 1 Ji . porcina. il .:unlallu on maten li toss1c1. la 
pcneuazi ne Ji r rticelle ne •li ohm nti e lo f 11m11i me di i.:unùcnsa u nnill'1 inJt:sid1.:rabilc ullc 
sup rftci . 

• . 1.2 .. • con~ ·mir1: una corrcl!J p i J1 igll:nc ;i.J1mcnlure. cnrnpR'~a lu pn,1i:..-ione cnntrn L 

i:onlaminnzi 1n e. in parti I n:. la I 11a i: 1uro di ,1ni1nali inli:-~lunti. 
natuml •. •vìtamlo il llu. :o mci.:i.:,111ii.:o li 

ria da n mna 01i1amina1 ,er.!I I un ;1111a pulita . 
· . t.2A li: \ltri1::wned~II',; ifkio in ui ~i~, 1[i,mnn le u11h11t Ji I-bo amrio d1 pr1duzi ne lar"c 

di I voro. ~iJrvìzi ig.ii.:nit:i, !!.po •I ulni, cl'c. I devonL1 pn · edere un si l ma di aerllLi ne dirctm o 
fo 1a 111 he 1:\ ili il ristagno 11 l'rn:curnul11 di apori:. ç·1lori:. - 11Jc11 u e rin ,·i?ìal:i. in gni 1: · 11 ì 
dl!\ 'C e\ ilan: il 11us o r11eccanicL1 di Utna da un::11 n:i 11111a111im1io, er.o ,ina t na pulì!.-.. 
La sur,crlii:1c t'rnnt · n,1tur le Ji tutti gli imbienti Ji: ·tinali Ila permam:nza Ji p~~unc deve 1.:ss1:G · 
pari ad 1/R della i.upcrlicic p ~imcnlala derogabile ad I I( 6 in p s nza Ji i111pian1 di .ll'ra?iot1~ 
riilki ale eh· r lini un iòm1 , ncambk Jì \' 'b di ari.1 
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· REGIONE 
PUGLIA 

Dipartimcntu 111i P romot i1J1Jc cJ Ila , ;1luk tlèl 8 C'11ci;:c1...-o •i:il • • 
11 Ilo Sport p 'r lli llì 
, 1io11 Prom n i n, Il ,11;, :ilul • e dd B ne_ ·e,· 
: cn -izio Sk urc:u.a Alimenta re ' 1rnil. Yc k•ritrnri :1 

5.1.2.:- 1 sì temi Ji a ·razione de, 1Jn ~ s r,: 1al i Ju ·ons 111ire un a ~ e so ng.:\ ole i I I Itri i: al k 
altre parti che Jt:\C1nn essere pulite t • . !' . liluil 

• . L 2. 1 l'illuminaziont' , nuturdc 11 .ir1ìlìi:111k dei ~- .udJi rare tulle le t·sig ·nzc upcral11te di 
r,roduzicrnl' et.I ispe1i n~ i: p..:rta11111 l'i111e11si1 l11111i11 i-..1 lt • e ·scre cunfom1c a quanto prc\.i 111 
dnJla n lm1a ISO 9, - :2002, 

.l. 2. le sup:rtid JL'j murL pa, i menti t' nll'illi de\wm cn: , l i. ce. facili da pulire. di colorl' 

chiar ·11 Lruil • in mo io 1.fo,: duJere p s ibìli1à Ji irrlì l!rnzioni il pa, imen!u tJ~, t' t' eri li iri, 
non /J • .!)ùrbt'nlL' L'J nllsuruc illlc\/ le 

5.1.2.S le pone dl"\.ùllo \e~ nu sup~rlìdt li eia. impermeabili c focilmcnlc lavabili e 
disinfeuabili. I t" p rt • · bandi~m ,w pr..:vis1 •. le\ no es ere pr \ \i~k <l_i hlò in muJ rul • J,1 
ìmpedire inYcstimen[i Jcg:11 ùpi:rat, ri_ 

5.1.2. r Jpprm vigi n mento idrico d'-'Yt: a\ 1,,1:nire mcdbnh: :illacciamemo alla rete idrica 
puhblica AQP. in caso tli U(:l't'rlalll imp, ·. ibilit ' . ani:h· trami, 8IIN modaJi1.)1 di 
' ppn n igionaml.'nto comunque rìcom1~ci111n 1d 11 o dol , I•\ 1 nir.:1~·1111: pt•t t,crricr,no, 1x111H.· ~In 
I{ I 1,:!IIH-. 
<.,iualmil ,1 qua n 1n pnt. bile _ ia u1iliu,11u ,1d empio 11,•1· la luttll niin ·1a:ndh1_ U!;n img,u i 11 il 
lll :iggi(i ueì piozz ili c~lcl11L o aJtri -cnr i nologhL css, Jcq: p ;; r ... in i..on~lolti: . epurate 
<lchìtamen1e -i::n. I, le. L e 111dllHt' <li a1.a1u In n p t 1bile non dc, no ~s re nu:~on.lJh.· 411dle di 
cqun pofabik . e, i1a111.lo qualsiasi pi1s. i bi li i~ di ritlu. · . 

.• I.J Rfr e,•i,,umtfl mal •rie pri me: il lucnll' ::.i:llnre rnn un.·.1 J',ngn: ·!to dellt: <ll·rmtc ~ 
upporlunn !.'.hc i aprn su un adeguato spviL1 I.ibero, che con 1!1111 un !,\t:\ 1 I ~e 1 ·o, i: che .-;i 
J11U1U1 Ji iJond spazi per il .:ontmHo Jclle mcn:1 

I.o -puti I Ji ~·ui ~ ipra dcv-e cons ntire un ,e, u,l' L:, ril.'.o aa he attra\·crso la (Hl.'JbT7 i.di ni: Ji 
pia11.afom1:.1 Plkvali ih: a !erta che: d111rù ~s ere .:onformc i.l 411m1to prcvish d,1ll"Alkg111t1 I . 
punti l.~ .l I, Il I_, I J, I"'. l.3 .L-1-Jcl .L. lll BI OR !T.LJ. , 'icurezzadel Lu oro I. 
La di iU:111:.i lrn il pli.ln! 1 dl ri C\ imi!IILO <ldk merl·i t: gli vcntm:il! 11 e li di dc•posilo , limenti d ·ve 
e ·ere lu 1iiù ror ve po ·ibile_ 

5.1.4 De1w~ito e di {11!11.rn stlì ·coggio flli me11ti : gli ambtc:nt.i Jl's1.Jn 11i u depnsiln e .i dì ·pcns per 
ac _lii:.:r~ i prwdoui alimentari d vom r _ ere: 

.:-.1..u Ire dii . .icrati, anch nll.f'-.n crso ·l-'ilemì J i , ntìluzione artiJiciak • dcgua(n_ ,emr,rc nt'l 
rìspeno d ·Ila nom1ati \IU ~ igcnh:. 

5.l.•t ~ ullicientcmcnt ampì L't l udq,!U'ili Ile poienziali!:t d li.i. srruuurn 1.:nmum.111 ~·on 
llpertide adcgu,lta ul Jab r,1!orio di ·u..:ina cJ ...Ila mcl Jolllgia rir J mtiv::t 

5.1. .• ~t'par..1l1 dc1ì locali di la\'orazio,w. 
5.1 AA doluti J i pv1 , ade 1L1atame111e separalO per gli rvcntuali alimenti p,;:r di le sp~ci:1li. 
~. l.4 .5 dotau di '\'.lllfolature tàeilmcntc I 1, bili e di 'nlcu bili di.-1an.,iale dal muro di almc11 I O 

c-rn. Unl' rnte Ile pareti n rnnl.r.lslule con t solai in modt Ja (:\itar · il ribalh1menlo, con ripiani 
aperti u cnt amlli i I ì'li p-t:r miglior n: l'ac zione e gamnlin: la rnrwom: dclii: derrate. bmt ·ali 
Sllllevrili d tetra di al meno 15 cm. e ltezz non • upe,ri m.• ::i m. 2. in mL1do dn gar n1ire un 1:1 i I· 
acce ibilirà. di 11 ann · ùi l'rigorifcri cun. indi I ri esterni i.I Ila temperatura per i rrod lii da 
mantener .:, 11cl c. so delle cdlc_ mdil:111.ù1ne dì larme di 
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mu in,. 

Dirrnrlim •nlo di Pr11mnh111c 1Hl n . ·111u1r d •I Bc11t• · u s1 ·i le • 
d! Ilo , p rl I r tuUi 

c7j n · T'r mo1.io11 • d Ila alule e J I Deu · .-.re 
lim ni 1r • S1111i1:i V I imu·h1 

P' gli opcr~uori che vi s1 inlr Jucono. 
: .1. - rm"di chimi per li rlepo it, degli ali,mmtl: per 1~ :-.lrutHl~ gin l' ·i~Ll'nli i:-1111 unu 

polen.d111ilÌi produlli I lino a _ - p,1sti11Lmw di pn:pamzi rmè in • 1 ·1i Ji cumprO\ ai:.i impo ìhilitt 
tecnica. quak~ra In logi lica rehrnni oll'.1pprn,,1givmm1 n! Jegh al1me1111 e/n le p:iten21alit" non 
rendano o hliga1orfo la prcsenz dd lo-:ali depili IÌ '11 Jeposilt pc l conscl"\'nzione J ·gli i menti. 
li: altre.t.zature de~uttlt' alla è(lll cr azion1.· degli .. lim n!i p rrnnno es ere colloè i•c n I le ral 
cu~ina, a conJizil nt: cli~ n n t:r~inll pregi1.1Ji1io llll'1gi~nt'. pre\ t'dènd1 in 4ue I asn -in lu gn ddl è 
t·:.iffalawre. nMJi d1iu:i per ·,iture l'in ·uJi ia1111.:1111 degli uli111cn1i s i s i. 

5.L 
.-.1.6.1 fK'l\ imenl1 muntenllli in buont: i;onditillni. lì11.:ili da pulìr1: e. ,i: m: e ariu. a disìnkU· e: 

in materi I r i lenti.', n n ~.-orh•nte. l;n;1bil 1Ìlll1111· ico. ~h nnn 1,on~ema ri li:tgni di JiqulJi e 
l!hl." non i druc ì lev le-. 

- , l.b.:Z pareti in buone cundl.7ioni. là I li <l1.1. puJ irè c .. t:' ncl:l;;:'ssariu. Jn diirin follare: ci ci richiede 
l'impic I Ji mall·rial · n::1 ·1em.::. non assorh ' tllC, la\ahìle I! n 11 10·. i e un,1 ur rtìcie li eia !in 
J rn1'ahc.:ua ad ·guntu per li> l1fll,'raiioni; 

5.1.6.3 ~tJrfit1i. impiami i:d J.tlrczz:.itur.: sopmcle\:J.li \:n~lrulli e rrcdi f1(.1sti 111 mmJo da C'-11.rrc 

l'im:umul di .p1xci1in e ridum· la con lcn. ·• lu r rrm11inne lii mulk e l:i tadu ta d1 panie He 
•. J.&A porte e finestre con superfici facili d,l pulire l'. se nci.:i:. <Lri . Ja <li. inren.:ir~. et n :upcrli ·i 

lise!." e mm ·1 • rh-:nti. con reti di pro1czfon1.: dr1gli 1t1st:LLi. 

5.l. . - \llren.a!Llrl'. uten:ili e st11,igJic Je, nt1 e,;scrc in nHHeri I id11111.it1 ,~, lf .i e ntmlu 
cnn alimenti b \.ln Je. ultre he c11nform1 alle! nnrmc· J1 icuren ,a del I wm, 

• I ..6. .J I pian i e, llll a dc\ unu e . n: li I ic i ntcm nit: ampi in rela.1.ì1 nt' al I 'u" >. 

5. l. .5.2 I piani da lavl rl prcli.·rihilnw11t1: in acdai1> ino ·- dl·von1 e ~ere comun~ut! in rn<ltcriulc 
l;i; ilmcntc la abil~ L" Linlèuahik . li~ci1,. irnrc:nn ahi le. resi~tente alla corro ì m: e tdom:i a tare a 
l'onmtto "lm gli alimenti d in rei z.ion - utl.1 spc ili·n 1ipolugiad1 la\0111Z1onc. 

5.1. .5_, I lavahi cv no ·ss re di rmnibi!i in numero ·ulìi ieme. udC'gut1tamenl Ilo ·utì ~ 
:-:g1rnl ti. I l , bi dc\ ono di. p rre di a.equa currcn~ rre da e calda n ru 1ineneri e 
non m· nm1k. preti ribilm 111 a peJ· le I rito ellula gin c(:hi . J 1a1ì di maleriJk 
mani ·· Ji un islema igìenic di ~i.:iugalurn. 

5.u,.: A I laH1hi utilizzai i p'r il la, a •~io (.k-,li alinwnli. deH1n(l t's~ere separaU da quelli 
d(:stinati al la,a •gio tll'lle m ni. 

~.1.6 . .'.". f l!11nh.:nit0ri pi:r r n · ltu dl'i riliu1i J1:\ono e~. •r,; ·11s1r11111 in m 1t ri li: la,,11 ik !o:: 

di inli.>111hil~ mn pet hi11 • 11nn. to a p dale e Jlocali in lu ,go ad, •uat per ._. il u,c 
1eo111 minaz11rni. m:I rispcttt Jcll i.li p sizioni in maicri:1 di men lr. Jci rilìwi. 

5.1.6.5.6 I a di po jzi-one cJ organiJ.za,i ne J Il s1ruuura. J1..-gli 1mpmnti e Jell~ a1treu ,mure 
J ·ve e s~re tait: J11 1:,itan: ii.g 1mbri Ji altrezrn urc 1 m· lcrialc e a ollamento di pcrsonaJe. 
consentend I un a •t'.vule a ce ·11 alle opp,re chi:mm:. mt'lnl ncndLi spazi liberi di no11 m n $ i ·m 
sia p r l'ulili110 :pi:dlic :i.i per l"effi:lluuzi1me Ji 11pcrnzi ni Ji pulizì e mn.nuh:n . .d11m:. 

5.1.fiJ, I I tabi!ìmcnto del l"nlrl collum. in r:i •ion'" al p1.)tcn?Hd pmJurtiv eJ ,illa 1:0111pl1: · ilu 
dì 11w1:e. ·u. ue\ • sere uddi,i o in lt1·ali 1:10 _clluri ...-.lo 1.unc i:/u :lJt'.t'. Jepi umi ìn niuuu spi:cifa·u 
alle singol' allivil:t. n fa.,i pr dm1Ì\'l' , 

r.,'tll t.OU Sf1tt1, 
-r;. ff~ 
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. 1,6 . . I II lnrnl 
Jc, ~ e~~~rl' JllluLn J i t :i. li 
:tlh l\i,u l:n nraliom~. 

Di11:11·timr11lo dì l'romoLi crn del.la -a lulll d el Blllll.'S re . n~i3l e 
tldllo r orl rr r I ult i 
, r1.111nc l'rom ozinnt> dcli. : :ilulc d I Beo er 
. 'cn iti o irnn.·u u limcnll1rc e ll niL i \lc t •1 ' our,in 

Per le cnmi bianche ·i dc ·e Ji pl111'e i.li apt sit,1 ltic Il! I 'l'lluri: 1 ton : tull l\ 'Ì I qm1lur I il potenl1 ile 
I r11Ju11iH, l i rem.lil dcmgahilc . , i Jt:Hm\ prc"ed ·re almeno nl rc-a..ai-ure d1 trnlc e .cparale . 

. I.C,.'1.2 Il lo .dc I sèltun.· I wrm tk ·t.inat I a prèpar.v:iont• prmlolli iui~•- iv1 compresn 
l'c isn•r.11iom:. Jl'\ '~ es cr 1fotnt11 di 1uv11li da la" ro. taglieri. dc .. in mate ìale :i,kgu lt nlla loro 
IH\urn.111.lnl' . 

u11lor:i ~i,J pr~, i to rutih.110 1.h prndl1lt.J i1tkì congelati si Jr, l' prt'H>:uere I. d tazione ùi: 
·on!enil 1ri a1.kguati p'r l,1 ·con •dam •nLLI in cella o ,mnuJi frigorit' ri Je !i~".illi. 

-.1. 1.6 Il I :Ile i ~cuun: .1 \011 destf naln a rn:paranci11L" , c1 dure uv, ero de tinnt.i a pdarn a. 
monJuwra. h1vagg10, tagli . lrì1uraz.1one. cc .. dc, e csscn: dot.it . in relazione ill put n71 k 

prod111lho. ùi bva - \'erdurc a na lro o a~ ·,a. 1:cntri 1.1ga. contenitori arrdlmi per rifiuti. lt lo aie 
M!llorc I wn de,c e sere e ilucato nelll' 1mmcJiak vicinaive dl!II ,tliccaggi 1 dei \'egeluli per 

cvìt.i:n: J'atu11,cr.mmnto dia cucinu i."J e,cmuali · ntamina,i ni ·ru 1,11c • 

. 1 .6.6.-l Il locale / etlor..: wn t iJ, ·timuo a pnq,arazion..: piallt freddi \ " 1 cnll ·at nelle 
in11ne<lii.ìk , ìi:inanz' comunque in ~ municlll'.ionc e n i l I ical :st!llnrc / ,on dove uno 
confezionati i rasti m.:t onhmilori. Dello lrn:ule . t:lton: 1 tmm Jt:,e • sm~ J )I to Ji banchi neutri 
e rcfriger.1ti, L ffi:!u trici pN ulumi, bilancia armadin frigoòforn. carrellì. clc . 

.-.1.b.fi.: Il lo ile J ·etlùrc I 1,\11.1 dcstinuto. Ila , lium '4uclL.i in cui gli :ilimemi no 50Unpml1 
...1J un 4u I ·1a i lr ti mento a c.ild appli~· t per ti.:m1 i e 1t.·111p.-rmur~ ad1.:guati ali\: linalit ' ~he i 
inlemlono rugginng.crc. Il I ult' tl<l~ nm :i den: es, cri: dotato di allrczzmure i11 rapport i 
1lJ'enlil.i r,rn<luttiva quali: .:u.:in . pia,;11 • ,1hbullitor di ccmpc:1 tura, forni, ·uo i - r:i t , h.inchi 
carrelli. arm di l:àlJì clin rilev tore i temp ·ralum. carrelli li :.innadi pl.lr piatti rta"ddi i: ,n ril , ulot • 
di temperatura u 4u;,il iu ì i!ltra tlreuatura n1:cc ,tria allo -'°l!!imcnllì Jdl~ at1i1vit.:i_ Il lncak I 

. dtore 1una de linaio alla ·oltura deve ~,;:re d Lata di adL•gum > sistc111 <li e ·trn1inne Jei hlmi"' 
v pori commi ur:111 ll'enlil prmhm1rn. 

tal fint> vanno uLil ia li iJonei si~ti.:·mi di aspir;izione e dispcr ione lumi · ,. •rm1. 4w::il1 :ii.I 
c-cmf)io ~ pp~ ui ;_i. pira,iLml' dì norma in ai:i.;i Ìll ino mccordal 1cm1 -;..1r111:.i fum..irill Ji 
\ ·nlihvionc a b 1~Cll -ul 11.'llo, i.:condo 11ormat11 e nazionali ~ r gnlar11c:ntì le, ·oh \igenli on 
ris I lti, inltmo perimetrale p~·, I, racc ilta della C\mdensa e li Itri antig.ras:o aspmt 1bili. Le appe 
~uduettc p:>ssun . , Yc ritcnuw m:ces <1rin, c'ì,ere inie •rate da ii.Ione ì lem. per J'abbattimcnl ti i 
umi. Vanno insmll 1c ad un'ahena di m I ,1'10-... Hl d I pi,ln di ·alpe ti . tu.le dn. ni;n cost11wrc 
moti Hl dr impedimento r il personale, remito cnnt , che. come minimo. dc> no . porgere al111enu 
~O ni 1hrc 11 p nmctr del ·011 l lame pimm di co111111 e den:m aver~ cnp cii · uspir,mte idrn1ea eJ 
ldt:tUlll.a allu capn.cilii t: r kn1i lita produui,, . 

-.1, 6, (1.(1 Il h ·al tic tinato ull:ì prcpn.ra.cionc u1 u.limcnti e diete pei.:ial,_ 
Per la prq1arnz.i n Ji diett· pct:iuli t ·oggd i i111dlerunti cd allcrgi ·i i i ritii.:n~ dt du1~r for~ 
rifrriment ile indicw-i ni contenute nelle ,igcnti dìsp izinni ~i 11.1li di mi tl •li ··1n<liriai 
perLtÌ\ i p r il 1:untrollo unì ·ì.ik delk imprese .ilirm:nt.iri ·he produ..::rino e/o mminì~lrnn I i:/o 
cndono alimenti n. n onfe✓ ionaLi privi !i glu1i11e. tle~1irnrLi dire11 ucntc · l co ' illJfill l Jinalc". 

LtJj A(l J t'flll k t· \- 3. 
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UGLIA 
Ui11:11·1im nto d!i Pro11101i1111L• dell;\ : .1lut • d I ll ·11 

tl •ll1J po11 p,,1· lulti 
S zi II Promuzi a ne dcli ,·alule e dL•I Hen . ser 

ìlnit i1 V •icrio:irla 

;-, 1: •. (1. Il I cale / ·cuor I zon de tìnulu a dt!pn: il11 delcrgenli. m, leriali ed tlren:ature per la 
puli71 h.1 disinfe.done. in rdaz i n .ill"c:nlità pnduttiv.t può •··er· 1sl iluito J ,1 un ppMilo 
iinnuJìn l'11ll11ralu in mudo udegu I in peci 1c I nrl·..i: si'd il luc:nk scttur~· ' zona eh r rm, .Jh 
Je\m11l ~~ re ,Kkgw1l~m1cnt • -L'im ilutì. 

- .L .(i.I.I li lm:al~ / sNt re / 111na de.-Linah, f)l'r il conr•ri ,mnmento pasti, deve e er previsto 
111alora le llid tà del nlm ~ollum cnmprcndan I la pr du11one e la prcp1muio11c Ji J1i111 nti 
r.:r il trasp rt<1 p ·r la -ornmini ·traziom: u di. tanzu prc 50 terminali eswmi alla 1..t u11um .:oml' nd 
1.:as1, dt;'llc: aui il~ di cui ·ii punti 4.12.2 e .,t, ] .3. A L,11 lìnc. in rel.ui ne ali' ntità pn.1du1Livu clev' 
• s re prl:\ isrn I dolil.Z1une lii un h i.::ale 1 -cuure ' 1,mu cli sup r:l"ii:ie e carnlleri -1ìcl1i.:: aJeg.u[lt pi.::r 
il coni~,, 1umn nt,1 dt' di linwn1i che th:Vl1l11l ~ sen: 11 a ·p 1rU1lÌ nei l11oghl Ji omminhrazfonc . 

-.I.6 . i,9,1 Ua locale / sc1urc / z u, .lcstin hl al Llep ito d i conllmitmi i.la t1tilizzar p r il 
lmspoitu degli alimenti, Jc,c e 5Crt prc\Ì~lo qu.1lu1, li! auivit dl!I enlr o tliara t.: mprendan la 
pnu.hmo11e e\1 la prora aZilltlC di alimenti per il 1r1·p 1r11 per ],. ·1munini tnuìone a di 1anz 
rr~ssn ennin li esterni Ila sLrUttura l'Un1i.:: nt:l ra.so t.ldlc ouivil · Ji cui aì ru.nti -1. 12. • -1.11.3. · 
:tcss d ve e~ •re Ji 1iperlkie e ult 0 rbti ·he aJcguute in 1claz.ionc nlrcn litò. pmduulv J nlfllu 
Ji app1�~1t1, 11:naho pi.:r il la\'aggio dei medesimi di mkg u, t randeu.a, 111unit 1 ,li ,11:,1ua ~ 1lù11 1: 

l'ret.l<la J,i th.kgual cotlulau1111. 
·.t. ,(i . 1.2 11 IOl' le / -··~Lt~m: 1 , 1rn .lt•_c;lim1lo, 1 ..:nnlàto nrum:mo p,ni., J_.. 1.: é-'>'.->én: 1,truttur i.1111 e 

e Ilo u111 .ilrin l~ml1 Lldlo slub,linwnlo in moJo da ·un '-'lllir !C' adeguate rn0Jali1i J i carico ~1 i 
mezzi di n,1.pt1n . 

5,1.6.6, 10 I ìslerni re l:.i rm:rnltu Ol.'1 ri1iu1i ,lc\l.m e·.-~rl!". egun1i Jr ntit· pmdu tu v l t'. 

~· 111 )~•a1i in m id Jo non crc::.m.· pregiudirin . 

5.l.b.6.11 I scn i;;i ìgi nki p r il per. nall! e 'poglia1oi dc,un t'. en..' in numcrn adegu tn (un 
wc o~nì IO addelli: oltre In addetti i ~ed vono e ·r -:eparati per ·es· • L! del e s a ce ·sihili ai 

Labil i. c(,llcg ti ad un buon i lt:m o Lii scarico, non comunicanli dfretlllmcnlc rr i 11. cal.i in •ui si 
manipolìnCI gli alimw1ti. Jotali di I ·ale antibrigrm. cnn lavabo prO\ isto di equa rnrrénle frcJJ :1 · 
ti.il J, C()(l com ndu d1 emg;uione non mummie. li i a redai fotoc llul;i gino · 'hiu. 
distribu tore di pone liquiJ 1 o in poi. • • e u c1Ugam ni monm11u: lu 11nr1a Jell'antihagnn de,·e 

' :c r n ri torno autoli13\icn, l'.1111 · p ·rturn \ '1:rso r estcrn I del servizi > l) U! b,111dicm I in t. l l·a o d, tata 
Ji oblò lr lu id,1): il pi1virn m · Ji:\"C essere rhe Litu da pi· trelle o t1llr I m lerfale lìscio. la, abile 
n 111 a sorbente. re Ut:nt • di infcuabilc. il IO'-' k rugli.iloi 1. e uin ·iJènlc con flll1tib:u~n , Je\e 
e ·s~·re :eparato a mtL ltezza dul \\c. deve uvere u11a :.up1:rihe che va dai 3,00 m_ a 5.00 m1: dc:\ e 
e ·c1-e cnrnunquc pr1.•\i.·1 I.U I m~ per I emt re: :.uperato ti numero di d.it'ci adddt-Ì dmrà c,;~•re 
prc,.i IO un 1ppo i111 lo aie spo2lialoi 1, 1 ·ubr a.Lione • I di locazitine tl..:i t•rvi,i igi •nici dc\,, 1 

e .ere t, li J, co1LL'11tirc l"utìlianz ione J ·gli l;.; !:ii, u I parte Jqdi operatori 11d<lélti 11lratlivitL1, nd 

pì~n ri peti ddll.' buoni'. p~si i Tienichl' t:J i:vir, rt: ogni fom1:.i di co111a1111nivionc crociata. 
5.1. 1lteu :rn li rl'/fttr1rio : Li men-a. 1 1dc11uri • ~ costituil,1 uu unD o più amhicnti contigui al 

.:entm c111Lma n~i rnsi ei centri onum di cui ru punti .u -· I .: -U 2 . . ù<:S!Ì nuti l - n um 1 dl!i 
nella ristorarin ne "mlas tic I 

le .• ~orw i ' C' lll!llLi; 
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PUGLIA 
fip urli nr 1110 ,li Promo1ionc d!'ll:1 ·atote del lfo11e~~H , ocìa l 
Il ·Il 1 . purl 11e.- rulli 

t:1i0Di: Promuiu ne d Ila ,·alule e• dc>( B 11 , r 

mm ia ~dru ,i levole. 
5.L?.2 p, reti in buon condizionì, cìlì da pulir!:'. t' , e ne 

l'impicg di m wriaJc r" i!it ntc. non n orbenlc. I \ bil e non 
aJ un'all z1a t!l.'guma p r le p razioni. 

:irio. i.I di ·infellare: i:in richi!!li~ 
uperfi Je lis i11 tino 

5.1.7.~ so!lilti. impianti cd anrczzalmc s praelevati costruilì e predispci ti in modo da e, ilare 
l'accumulo di . p~,rcizia e ridurre la undcn a. In r rrm.J.Zi ne di mulì:è e la cnduta Ji purticdle , 

5.1.7.-1 porte e lìncstre con superfi i !'acili du pulire e. e nec ·sario, <la di ·infL•llnrt", rnn :upedìd 
li~cc e n n, or enti. con reti di prolt"zione dagli in etti. 

5.1. .- t \ Oli e si.:die i.1ltrt;"" i:he es, er realizzar~ 111 materi li dcguali, Jcvond css.:re collo ti in 
mi d, 1::ih: da nnscnlire al · n~umatorll una ,om da a - unzi ne dei ibi I personale una agevole 
attua.ziom: del sef\izio risp ndendo in !al cus ai req,1isili li idont'ilà ergonomica. 

5.1. .. la -;uperh ie cnmpl ·iva i.le t[nara aWatt.ività di mmtni trazione dei · ibi e bevan Il:. per 
quanto allì..:nl'! agli allul!i Jdl ~ ~1rut1t11· • 11ni, ersitorie o aziendali. d \ prcved~r almeno m~ Ufl 
p ·r po I ta ola. 

Rcbtivrun1m1.: Ilari torazionc colti 1i~a. per di .il unni delle cuok 1m1lerne, elem..:nl11ri rneJie 
Ol'.COIT~ attenersi liii tah li I.li se ,uil ) riportate. 

La sup ·r!ic:ic an:ante m1turale di tutti gli a,11bic111i Jl.'vt: i.:sscrc pnn utl 1 /8 dello superficie 
pavimcnt ' In. 

I I I 1\ t-.lfD(A 

L'U ·1 ,\ . /\ 1rw , ·1 1/\ 

E 

I 'l:.L.I I:. 2 . L. I J I 
JO ALU 'l 10 L NNI 

0.67mq/alwm 1 0.-\.0mq/alunno 

l .mq/alu�m1 Il. · ,mq/alunno 

O. 70mqi lumm 

o. ·omq/a.lu111m 

~ :r-./lONI 
110 \1 ! I 

U.40mqtaJu�n 

.3 · .mqlalun 
no 

L'01 I 'IPO ri-I Dl:.L DOPPI ll R. n DI Rl·;l-Ell{ .'l-1 I,.. I (' ) I 'IP01 E I I 70% ni Jl RTECIJl NTI r 
or-:1 rJOPPro TI flN"O DI REff7.10, f 

5.1. Me;,;J di tra.vp11rto: 11111m ui i:t nfbrmi t1llu normalivu in mmel'iu Jl lgkm: alimenl e 
icun:n.a dd lavurn ndibiLl ul lrru.pono dei p· ti pruddti d Ilo stabilimcnt del e mm !tura ai 

t~m1in li ·tnni · li i t • so ai lini dd la ommiui trazion s ola ti a ed azi ndak . dotalì di 
oJcgwui in1pianLL i 'Lcmi II dL poi.ili i he assicurino le k:mp r ture prc ist per legge per i ingoi i 
.ili menti. 

5.1. .l l vani di carico degli automezzi devnn e · ere manlenuti p.t litl rmnc.:ht: :11uopu ti il 

regola.re manutenzione al line di pr leggere i rr <louì •. limentt.tri li fonti Ji c011wmin.ui 11 e 
dcvon e sere. se neccs ario. I r gettati eco truili ìn nmdo tale du c1,1nsc.:nllru un"adeguat pullzi e 
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pnrlimcn lo di Pronmzion llcll,1 Salul1.1 del. Br11 cr • sud.il e 
li 111 I (}Ol'l pl'r I un-i 
Swiuue Prornn1..iom : dcll :i. ulut 
·l.'n ìzio. i u u Alinicnwr" e 

drl Beo ere 
nitii c1crimu111 

disinfez1on ,li 'lt's i mm de,on c.- er~· milizzati p ·r Lr srrmarl'.' qu,1l:1a I makri.ik di,cr dli.i 
pnidotti l'llimentari s1.: 4u 11 uJ1i1111 po son rì ult:irnl' l'lll1l,Ln1inunLi. I rrod111ti alimemari 111.·i 
;,,e1 li J vn110 ~ scr~ l' 111 L.'"i1tÌ • pmt ·lii in rnod da render minim il r1 ·duo J 1 ·on1aminn1fone, 
Uvl' ncl:ess.irw, i \ani df ca · ci dd1b11011 e ere auì a mant ·ncrc gli alimenti in i.:011di1ioni, d~gu;1k 
Ji kmp.:r 1ur+1 e · lil!-.::ntire ch1.: la Sk~ ·.i p, ~ ,. ~l>Cf"I.' rnntroll ta. 

5.1.lJ onlcnit,;ri /l l!t il lt(/\t111r1t1·: Jispo. ithi di t1poll1gia • tnmiu 11111t10 ,ruiabilc , ulilioall 
pt.:r il Lrru porto dc:i p· 1i prodolli dallo L, bili memo dd e 11tm cottura ai L rmrnali t.'stemi ·¾Il, . le · , 
ai fini della ~omministrazione: Jcni di pusiù, ·i i 01ennici 1crmi i. dl'.\0110 l!~ .:n.' L.:nmunquc wl1 
da con entir-. il mantcnimt!mo cd il controllo ddl~ lt'inpt"r ture J. i r qui iLi legi 1 livì, 
LlU litaLÌ\'i cnsoriali d~i cibi. I con'lenit ri dt!VL m1 ~ssc:re m nlenuti puliti non ·he ·ott p sii a 
regi lar rnanuten,ionc al fine di protcgg •r i pr dutti uli,111.:ntnri d re nli di cm:Hnmina.zione t! 

t.fl'von esser1: . .; Deces aria. flll!Cllati eco tnuti in mod tale da c(111·l'mire un·ad ·i;uatil puliziu e 
disinfrzìom:. Oli ' lC i 1w11 de\ùn11 e SCI\' t1tilin.ali pèr traspurtare quo! i· i rnaknale di\'ers dai 
prodot1i alim .... m ri s t]UC ti uh1rni poss ,nu risulLUrm: e: intaniimiii. I pnd11111 .,il imeni ri m:i 
1:oolcnit,iri tll'\.tmll t!ssere i.:11llm:ali l' pmlelti in nmJ11 Ju l"endl:tC min11111 il 1i ch10 cli 
containim11i1ml" 
-ventuali .:arrcll1 n la 111t"l\'Ìll'l ·t1lt11:innc dc 1mo \.'. s.:r~ snt111posLi J r,: ,o lur., manutenrion~ p·•r 
ridurre il 'anco p r i t:raspmullon ~J il pcrìi:olo Lii riliallam~nto , 

~ .2, M •m« , rdeltorìo ,li_!er111ì1111I rJt~l'}'!.1 ~e111ro eort11r11: J1: finizionl' di cui Li.I r1.mtu .J.12.5 . 
I[ cali o pUJl individu ti. anche- l 11 criteri di p li un,ion::ilira nd ~ s1 d llu ri ·trna 1i1 n 
s.:ufru;tic pt"r la on1111irustmzwn tramite ~pl rl.il natur::ì prdin1innre o in nmnopurliont>. dì p ti 
rrcp,lr.ni prc,sL ccmro oLturu ..-s1im111 ali.i :trutturn. I Hi li cali spati Jt"\'lm1 .s er dot ti Ji 
locul ', o ·11uri!, o ureu. app itamc:nle ulln '=::ala dL1 t11w/11 alla !'.Jmr:io11al11ri Ji>gli alimcmi. 

L'atth ilà I.li portionatum ì i:- plic;1 I ram i te la suJJi isi Hl· i11 p 1-zi1 11i sing 111 d1 al imenio 
1raspor1.aw d, cenlro couura in ontc11ìtnri: dette attivitù r~is.,111111 ricomprcodcrc alttt·.i l'ag •11mta lii 
nndim nli qu ili ughi, 11li.o, fonn ggio ·1 

l (I s ·l1t.'ma, l prog..:U 11lon·. la 1.:0 trutione. l'ubica,io nc i: le dimen imù delle struttur.:: dc rinat 
ugli alimtnli Jc, on11: 

5.2 .. 1 on.s.:nti~ w1'alh'.gua1a rniuitiltn,,-ium:. pulìtio e'o di -inlà i1;1ne, e, ilurc o ridurre al minimo 
I. ,1111amimvi11nl' lrasmt: s..1 pt!r \ ' ÌU :i.l'r ~1 t.' as ·kurnre LllW sp 1i11 Ji l,1\ m I.il da con.entire 1o 
svul •imt'nlo di lu\te le np rwiom in ndizfonì di ig1em: 

:.2J I:' · ·re lnli da impcdll' l'ai:icwnul di ·pon:111.1. 11 I) ntallu con mah:riali li'L i i_ fu 
rcacrrazi 1m.: di p,111i1:l'III.' n~ li limcnti e la fonn.vit,n~ i '(llldt::11 a ll muffi in-.h:si I ~-bile -ullc 
supcrli i. 

•,2.3 · n i:nlltc una i: rr>UJ pm.s i di igicn · a!m11:nturc, e mpri: a Jn prolc:LÌOnl.'. u.mtrn la 
coniami.nazi m: c. i1 particolari.', l 1 lla 1c nlro gli in ·tti in('slanti . 

·.z . .i me ncn.• sario. <liipurre tli ;iJegualt' sLrutlLire per la manìpo lazione e il m::igar..1.1m1gg:ìo o 
lcrupcrutur� e 11Lrnllat.1. cnn sufliéi nt • c;ip,1cit.i pi.'r mantenere i prudo11i ulim ·nlari in .:ondi:,,i1mi 
di:guatc di 1 ·mrcraLura e rin,g ·11:c11i: in rnodo cht" lu t1.:rnrern111ra s i; _ ·eri: cnnlmllaw. e ll\e 

,,pp rtuno . regi ·tmt::i. 
·.2.:- c~-.ert.> doluti Ji ervì21 .ig1cni.:i pt:r 11 pt:r~on:il on le tes e carnlt ristiche J1 quelli prc\ 1sli 

rcr il enl 1 ~ouum. in numer nelr mbito Lidi I trutllira colasti o 
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· REGIONE 
PUGLIA 

Uip1u1im nto di l'rmuo1foar tfoll:1. ' 11lufi>-d •I Benr ·r1: s 1:i:ile ,r 
d Ilo pori per tu lii 
.'eliol! T'r-rnn111.i ne ìlrll11 11h11 • , . rld Ll ·o 1:re 
:cn ·izio Si ur , .1~1 Alim.-nu, r,• ~·, ;UliL{i . Velèrin'1ria 

azk ndale. 'allega li ad un bu in i tema di s ari . n n .: )nlllfli 'tiri : Jin:1tnrt 1 nti.: · n i 1, mli in i:Ui 

1 manipolin ~li alimt:n~. dntmi Jì lm:nle a111ihagrm, .:on Ju\ .tbn prm\'is'l 1 di cqu:i coneu lc freud::i 
• L' IJa. i:rn1 •1ini.111d I Ji emga1ione non mumrnk p1..:leribilmenlt' ,1 ped le I fotui:dlul ginocl!hfo. 

di t.ributml' di st1rwnc liquido 1 in r lvi:r1: e • s ·1111?am:rni monou . cnn po11a deJl".1ntibag1m a 
ritomt1 autnmatil . nJ up nura \C . u I\: Lemu ) .i b u,dicm dnlola di obh'1 lr1I lu ÌÙù, Cl1n p vimi.:nti 
rivcs1ìto d,l pia trelle o llro mal rio le li cil,. la,a bile non , wbi.:nl •. rt..'_ islcnt •• Ji~111ri·t11hile. 
1.0ll ·gali aJ un buon si. lemu Ji . \.'.arìctL I gabinelli mm de,nm1 clan: diretlamem Ul I · li 
111;,mipolai.i me .!egli alim nti . 

S.2. · e· ere J 1tatì di upposil11 I alt- 1 s uon: I II tlU ,rrea. Jpp11Ìl"i1am1mte aHn:a.,Ho e Je llllilt 

llu sp r,ion tum de~lì alinrnnli II n.ll'aggiunl!I <li 1.:ondimenlì ari dev e ~rl:' uulato di lrnL·m1 un 
la,ahu. del?U t.inu:ntc-· ll,1 h e se_gnalall, i:,er I nm:sì le m ni. 11 I v hv Jeve Ji p rr di iJCllUa 

cnrrenk r~dJa e 1:alda. rn lmale per lavarsi le mnm. on comando di crog.v i lllC non manuale 
prelieri.bilmeme .1 ped..ile / fo1 ccllul.1 gini ccruo. distrtbutorc d1 .aponc liqui<ln u in pul\ ere cd un 
islem igieni dl a ciugaturn. 

·.2. ,ssicurare un··1degu la aerazione nalu le pori ad IIS deilu uperficie pa\i1t1cnt1ta. l j,;tc mi 
dr a razione de\ on es er tali da cowemin: un acce" -o nge\ olc ru Jì lt.ri ed a Ile altre pani chi.' 
devono ·sscr~ r,ul~~e 1 • • tilui1 . , itando il tlus o rn ccuni ·o di aria Ja unu tomi i::1 nt minata 

cr mm zona pulita. 

5,2,, pr eder i.:lw gli impi,uni suni1 .1ri <lebb,mo ~h ·p, ne d1 un 1d11ni.:o is1i:ma di acru11nn . 
n lurale tl mec 1nì 'l '-

5.V assicuran.: d 1c i loca li dcslin ti ali, manip la.rione dt!gli lllimcnl.l uhhiHnn un\:iJ~ rualil 
dlu1nim1.2i ne. naturali.:. gra,,i~ a !in ~lratur;.: pari J<l 11 dd la ~uperli ' Ìt' pa\ in,~nl tlu d~rog.ihil in 
pre · ni'a i.li iJDn1:ì sistemi di itlumim1.z:inne urtìfici, le com~ sopra delimti. 

5,2.10 e ·ere Jt lali Lii impianli di c. ico a.Jaui wlll e pu, no111:hc pru •cllali ,e l'. truiti in m{ w• 
da e, il. re che il flusso r u:cd.1 <lc1 um.1 n1m.1 cmnamin:.1t· ver!\,) o in Lrn',1re-d pulita. in partic 1lan.: 
un'art!a dove ..,i.:ngano rnunfpolali alimenti che DO- onn pn: cntmt" un allo ri ·chi I rer i cnnsumnlori 
lin,1li. 

5.2.11 ~., er previ te. li e neccs , ri . in. t llaz.i ni dcgumc adibite il. spogliai io per 1! per nal . 
~ .. 12 e n.cnlirc eh i pmJ � tli p r I puli1:ia · la dìsinfezi11ne non debb,inn e Sl'rl' e nser\'ali 

n ·Ile .rcl' dli\!:! ~ng mo munir , laLi ulimt:n1i. h<'ns1 i11 1pposi1i ami di ·hiusi <' ~gn I 1h. 
5 . . JJ dotare il locule / lt r • z 111 ' :m•a Jeslinat allJ. sp r2i1maturn d~ ili uli1111:nti ti 

.ill'u~giunt di ~unùunenli , ari di urezzalun' ad.:-1 L1. t.:-linaliu, I alla imm~di11l:l m olla flt', il 
sw.:ccs'>iv > ,.kpJ:ilu t: ~malli111~nt(1 d..:i rilluli. rnmprcnsivi delle e e J tnZ(!, 

,<·stione non cnnror nit à r lut'v a r •t1uLili lru llu rn lj dt'.Ì \' utri cortur 
mm : indi ,Ilo al p11mri _ { 'a1111'11 di ,pr•li ,t:1 U11L· di:! presente d1r111nent . ì oprJ ripurrn1i 

Ìndiria t si t1pplicam alle al\Ì\l ·• di ri tcm11ione collel!Ì\a culastÌI: tcompre qm:ll 
unhl'r..iluri I J ·d a1.iendule, ·rnlle in ·truuure rubhli he n pri, l '. gc"Lil.: da suggelli pubblici 
privt1\i, in qualun que modo C!:-e Sl,mo effettuate . Piu prccisamenk. nel caso di gesti oni: dirl'tl ùd 

s..:r, i/in Ji ristnruzione. ì applican 11llc ani, i Là il ·ui a\\ io \\ ' Cll~ 1 in du1.a su c. shu IILl 
p11bblicaz:i ne ul BL1Rfl del pr nte do u1111.:m • 11lt.'t11rc n ·I e ·o ,Hg su m: misi o inuircri .. tld 
~ervì;,i Ji ri ·t raz.inne. i appljcann ì in tJ LUi opi1olalo -Ji ppnllo dd cr\'iLio st..::s o m 

APPE DICEA 1 e\!isione 30107'20 8 Pag i"a 15 d116 



54716 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                 

PUGLIA 
Dii•• r lin1 •11to di Prom ozimw ddfa 'u:latc del Bcnt sscr od:ilc 
!Idio - 51orl rier tutti 

1'7io111.' Prnm o1io 11 • J elln nlul c l'. del B ne.. re 
' nt,.io .'i Hl' r.ni . lir11 111n e . 11 il ìi \'c-teri11 rl!1 

ù.pprov t J•11l"Lmi: u rnministrn1ionc rnmmincn!cUazi 111c appaltante in <lal:.i ~u ~t' i\ ali 
pubblica.donc 1ll IJ RP del pre~ rile drn:umcnt . 
Preme quanlD supra. in ca;;u Ji ri.comm nel wr l lici 1:untr~11li unici li Ji fl\>tl onformit, 
rd tiv~ i requisì ti i11di atì 11l'i pr~· ente <l 1cumcnlD. r ulorità 1mpe1entt'. Sanitario ( 'ef\ ìzi J ,1 
Dip t1im-'nlo di Prcvcnzion ·J de"Vc pcrnre u:nn ,ll illlil./.1( ne in rdi.ne alle m! J ohla · n I 1 ~1tml 
imen· nire p<r a-,sicurare eh l'opi:mtor ( ',\) ponga rimedio alla si[Uaz.i ne. tcucndo conto dclh1 
nalum J Il 'e nnn ~·onr,m,im ri~ 1mr..11· . av'nd a .riferimento le 1:c11npc1cnic he r !lii le 
nomrnliva anribui ·et: alln li:-ssa . \u1ort1,ì ( Rc~ol 1m nli .:unu1nhari in tn rcria di sicma:za 
ofitncntru-c. D. Lg ·. 19 12007 e s,m.i .. •tt , ), 

i ritiene mik fornire alcune indi a7illni in riferim nlu :.nl alruni as~ui ch1: poss,mu e mp mare 
dif1icolt.a inlerprt!l.itive tJ opl:, iivl:, quali qu lii com.:I li al risci ntro di non C()nfonnita rclaliH· ai 
rcquisili strunuraJi--dimen-ion,1li indic~iti al punto -. 1 I - \11pc r I l dl!I ·1.m/r,1 collun1 In tali 
irrn tant:e somJ fatti aJ\j gli a1.kmpimcnli pn.!\ bLi Jull • \ 1g1:111i dispo·ì,ìoni. in 1,;os, dì ri tontrn 

\~olan nì a.mmim tr.:11.i,c i: 1o di illeciti p~nuli gli e\ •n u li provv dimcllli in nrnh:ria di ìcurt.'r..ta 
alimentare (t!\ ,1rt. : -l J l R ·,:_. I.! n. 88~~ -H chi;' I' ul rità .,; mp;:tcnle s:mil ri ( ervizi dd 
Dipartì meni dì Prevc,vionc j mcrrj ne es ario, d llilrt: in qunnll rientranti nella propria stèru 1 
i.: 111:p lenze (e rilerili ~11 monwnw del C.:l mrollo cffettu Lo). I rigu rdo, nel ' di g.csti ne 
indiretta o mista Jd ·m !rin di riJSI 11117.i ne, [a ., , - a :\ umritn d vni pr( l'.t'i.kre ad ppo itn 

rnunico.zion· di quamo ris ntmto al rnmp knlì:' bllc 1 . mmini lruzionc timmiltent I l.llZÌoni:­
appali. mc per I(' v lmazioni. demrimenti e pni\ \edimcnci di propri~ e mpl.'t ·n1:i . Il ,ri contro. 
mfotli. ui non -:on 01111i1fl. rdouv • I it to punto 5 1.1 - Supt'l'/ku· ,h•i C't'll/1'(1 (.'I/I/I/fil I uperfo.:il' 
del cemro •11llur in t'eri re ri pctl 1 a qu •Il, indi ala Llul prr cnt~ d11cumcmn ~, ·ri1ui · ·e un 
man alo ri ' fldlo dfsapplìcaLion ·foo servanzo anche df un impl1rlu1:1ti: .: lundament I· 
rcquisi(oi,i.nt lolpnnundro stahiiil.o dal capltolaL d'ap pall(1. Dì e n l' •u1:n1.:1. 1:ompete ' Il' 11li.' 

mmini trazione commi11entd ·1azione appaltante perare. m il ·e alle l'. rnpc11:11ze. ru lì e 
funzioni he r m11k n1 rm 1fr,•a uUribuis t.: gli stessi ali' FnLì o mn11mslr.rri ni committenti. 
lpt'rar lè ,. !u1azio11i di m ·rito e adoll.are i prov, t:dimè11ti n~cè sari (:m h.: in relMÌ n · I rar,1,or · I 
ccintrnuu;ik trd [111 /ammini LraZione gt: tore del . er\ i1i 11 Ji ri toraz.ione). 
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PUGLIA 
Diparlì me11m di Prom o7i< 1 ,. 11i-lh s~1tuu: lcl lli•m·s 1·r · suri ile e 
d Ilo Spm·I. Il r lutti" 

l'IU-.:M :s~ I, 

~Li•1t1 Pro mozione Il 11:i S 1l11tc • Il I Bene. l;l'n· 
· ,n ilio icun 'l.W limcnforc 'S tnil \'tterin: ria 

' RELL ; MER •,OLO ,I ' H , 

fULri I pr duttr :.ilimen\ari ri hi 'llì Jal apìt:ilmo d' rraho. de\'On • Cli.' t 11lì11111i ali ... ' ,mrntin: 
·aziomili e omuniturie in tema Ji igiene e sicure7.Za ~lim1.:n1, ·. 

lulli I s 'itnn.zc nlimentnri I~ mit J v11110 ".:re proJnu· 1:onformememe .ilk n nmutÌ\e \igen li 
po. dert" car.;itl ti tiche qu lilati1 i:. i~icriic(l anfh1ri • ._. mer cologi hc cunlonni aJh: 11 tnll' 
I gi. l lh <" nazi )n li e comunirnric. 
l tenori ma5'iìmi di om mìnanli md 1,r 1d11iti alimcn1.1ri rum r.lemrn uper,m: i limiti lì sali ual 
Reg, 'E llU:tl:::!00) e .,,m.i ( e~X l l U1 1::!017. Eh:g. •-;-629 '.0 . Rq?,CF 111· _flJO. Rtg . ' I• 
94 _oL. elc. 
e derrate biologiche devono e -ere confonni a tutta I nonnativa vi etui.' in l 'lllél di nh:tmJi di 

produzi n· bi lo 1 i•a. ccrtifi·o.zione !.l tali prodòlli_ e 1muni1aria t' nari nu.lc, J1 nm ·eguewu on(1 
~ · lut ,~me vicu1t1 e m: •gn •J mili;,1.11 Ji m L •tii: f1 im o J~•rÌ\'!ilÌ rnnr nemi organismi 
eneticnrni:n\t'. rmidilìrntì I . 1 ~I. I 

Per tutti i pr Jrni consl!gnoti J.:\n nu l"S~rll" as.icuralc IL-rrn~clhm .. di rillll1ll'l'.1ahil11à tl i.pi1 ·1c li ll i 
Rc-g. I• 17.St:! !Le s.m.L 
I produrti li i nrìgine anirnale de\ono css ·ri: dotali dì hoH.ilurn ·w1ìlarìa, mar hio di i<li.'11l ili :.izi ne. 
~tarnpi ,liiltum o qu. mo altrù pn:, i ·111 p1:r i:iscuno categoria di alùuem . 
Jli eventuali miglioratori alimer1tari e nlenuli nei cibi qu, li addidvi. a omi J ~Il.limi J~,· mo 

ri l1ettare qu.mt ·1.ibilito dai Rcg CL IJ32 2008, Re~ l ' f I J '3 2008 . Rcg,.. CE IJ3-ll:::!008 e s.m.L e 
devono inoltre (.'S ert:' aut rizmti · i;l111l111 ~1uantu s1anilih) ~ 11 R g. E 13' l ~UO e dal Reg. E 
J.34/2011 ~.m.i. 
I residui di mllip·,ra simri nei prud Lii ' limemari ch ·ono csscr • confomli qua,110 sli1h1lilo Jal R-:, 

~% _( 05 e .. m.i. 
L eLichclle Jm r nno e st:r conformi :.11 Re.I!. LIE n. 11M/1011 e .m.i. 
liii imballaggi d gli alimi:mi deHmo c::c-re Ìnlt'gri. s1:111'il ulterazirmi nl'mik .lc (ngèlnfiumenu. 
ummarcatun,·. la t'ra.zioni. i:cc.1; k conlài ni dei pmd Ui t.:or,"egoati de\0111 ~ re integre. hiuse 
ali' nriginl' . . ,èn/ :t'gni di m nomi sionc. fori c. s d ·I co o. rerdita di souo,·uo1u. 
I onlenitori. gli imbnHaggi ed in g 11 raie mtti i mau:rì.ili o · rnlalto cm gli nlime1ui JI..'\· tll 1:s. er • 
i.: mf rmi. I Reg.olL m.:nl E · ll/"'5/lOO-L al Rcg. E_ )'P /_()06 e ~.m.i .. 
I prodotti con {'gnuti dev m t::. <:n: pri\li cli corpi e,t rnn i. muffe. ·uJidum ' , p 1rn · itt. di difelli 
mn eoloi;ici. ori. saporì. consis1enz o colorazion{ anomL k : 
Le dern t • dcrnn ri pcllim: quanto prcru dalla nonn li \a u 1li alle rgeni .n:onJ1, Rcg. 111· 
I IM>/101 I. 
Per 4lillnL11 ri , uurd::i 11 • n 17111 111 fon . que ln d rni prev~dere standard di qual il mm lmi co f, nn i 
a qudli pre\ÌSli nel :ip1tolato e ·u i alte!:'ati, 11onchl! d.lle di p -izi ni normallYe nazionnli e 
c 1munitc1.rk , i •enti in materi i:d in p.lrlÌ olare in m kn.1 t.E alimenti he,·. mk . alimenti biol gid 
l' di proJoni dcriv;inli da colli\ zioni a lo tu inh:grala. agli ·lnmlard igienici m·c112i 11 lm ·nlc 
rred li in I ·1tcrn1u a. ai limìli di c,1ntamimu.ionc micrnhin1. 
I ·aggiu katarill della r mi1ura arù pertanto 1e11uto aJJ·osscr\ ,1nza d ·upitoh11t1. Lli tullt Il! n rmc 
vi~enli al momcnt della st~s .t fo111itura. inllipcndcntcmcnte dalk dbp t ·i1i11111 Jcl pr.:scntl" 
d cumemo. 
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REGIONE 
PUGLIA 

Dipnr1i1 1 ·nlo dì Promo:c.ium• •I • ln ~ lu l li I Il ·nt ·sci· • ~o ·ial • r 
di •Ilo S:111)ri Il• tuHi 

1J1io1w l11'ì1mo,i o· de lh1 !-.alille q ti I Bene .sere 
•n 'zi • i urezz:n .Alim nl, I' · e '3oici \CL rinuri:1 

E o ~• PR01 o -1 . 'HIL , rn 'R > zER 
uall Le ge Region tle JO aprile 10 l . n. 16 .. orm . () r In valorizzazìon e la 

pr nnozionc t1ci pnHJotti agric li gro11lin1 nl .iri I i:hilorw·tro zrn e in m tcrin di ,•1.!1illi1:1 
di etta d ii p t.1011.i :1°ricoli", negli appalti pubblici per I" mdumenlo dei scn:izi ùì ri t0razìum: 
cuUcttiva I!: stazim i appalumt1 Ut.'\DnJ p cvedcrc crì1crì prcforcnziali foxore dd 1) •g.cui hc 11dJa 
prepar:uinm: J1:i [JU li garanti 11c, l'utilì,ti , di proli tti u 1."hilom tro 11::rn in rnh1rn mm inl~tiore ul 
trentacinque per cento. in termini di \a lore. dei prodC1lli agricc,li agroalimentari. anche tru r,mn:.111. 
i:ompl - ivamcmc u1ilizzati :ìU b e annua. 

ogni annn ·on11 pn:cnle. in 1u11 • k lù i Jl'll t c.,1Ll' l1U .tlin, 111arr. .tll 1 
produzione · I onsum . cif'l.'a 100 milfoni di tonnellak Jf cib . di cui il l 0 o é al ribuilo ulla 
ristorazioni.' colll-11 I u; i I ·11 tu ~tlmt1Ll1 per innhir1.: mli pmdolli in dh: rica .:: d1 14 ~ miliardi di 
ur<. delerminMJ • un imra11 11011 110 <" • 11omko. 01 n h p.:r taso il'1:i: l'ambii.:nte. 

ln Italia la ristorazbnc oli niv::i produce un \ lume rnmp lc -,ivo di pasti eh<" . upera il miliarJo e 
mezzo l'nnno n un IÌllntm.to di cin,n 6, miliardi dj eun, 
cc ndo i dati forniti dal B:m alimentar c d Il 'arirL · in Italia. nel cltorc t.ldla rist raz.1111c 
r, ani72.Jll8 (che gesLisce mili ni ti! 1 nnellme di a.Jimcmi), \'eng nu cnrmtc ogni at1110 ::!IUIIOO 

I mn llale di ~cccd~nz . con un r~rupcrn Jel I_°'" cirr (pari a _5000 11mn lime). m iden11<l I l 
parcelizzanooc sul terriLri ddle fanti Jella rì loruione che , neran,1 ec edenr.:: . . an:h hc 
nuspicabih: Id cns1ru2ione di mi I gi 1khe ,·inuo-, cun i partner ,.matori. a .-upp rtll dell'aUh i1 
Ji rccupem J I cibo. po k1 in e:s~rt.' da l':LL .. 

u.le 11biettho mppresema un ddle pri11rilà di quc te lince 1iui<l.1. n mch~ lu pn, 1bilf1à da pali.l.' 
delle azil!nd' npp ltatri i J i ottl!nere Jelle gev l,1zioni in tem1ini Ji punteggi ùi qualiia. 
ncll'arnl itn dc~li appa lti rcl ti, i allo ri loraziune scok1sti1.:n. 
Pi?r qu nilwm .l 'pctl si e\ id1:nziu quant mcn,d nal i 111.:lle rccenu / 1m•, di imlir1:::u rm,llt 
1.1gli e1111 r,i:1tori di 11w11~e .\ ulu, liclu:. i=iemlC1lr, o 111 ,,1t1/Ìi!rl'. 1·11 ·,ali ~• di , w1111m1à 1/ /i11, ii 
pn ·1•er1ù·t• I:' 11J111'11:.· /r1 1p m m11m •q11 11/10 1u111111ini,1ra:::ù111r ck)!lt ulilut•1111 n:dmte J Hm ~1cr1 
d llii!. alu1 il I iì/4120 I ', in ·u1 c:,rn il Oc ·M Legi~lativ~ n.s11 li I I '>lt'11~nl 7. il ·o ·ìdJcn bi:' r tu 
corrcllhn ul u .,, 1 'od,ce degli \ppalt1. "Ì intr:idu · · all'art. 95, il nuo\1 1 c11rnma 10 bi che 
prc cd·. w fine w as. humc l'l.:l è tlh indi\ tduaziun · Jd miglior r pp no qualit ' 1pre,.zo, J i 
v;tlorìuarc gli elem mi ~11111it.ili, i dell'offerta. ·tahikn1fo un ceLt ma im , r-=l 1l rmntcggio 
·conomic entn il limitr del ll11'n, raì crilt:ri di a •):!iuJk u.1i me mi::dìanL~ punll.'~l!in d.l qun.litò 
J rii l' ""cre in 'rtlo la 1 ua LIII ·pre·o nlim nt. re. 

L T ~ 

I parum 1ri gcn1:rali cui fare rih:rirni:1111 n H·urrrn \igion 1111cmo clic matcrii.: rri111 • i p rtc d I 
lomitorc sono : 
- f;rnitura regpltll'c e pc ne1111, s lvt: ·he p r ; prndnlli per onsuetuJin1: \' •nJuii r1.1n 1 t> i.I 
v lume: 
- completa ed e pliciw cumpt\aLiun.! d1 Jocumcnti di conscgn 1 ~ fi tl11re: 
- prt'Cisa d1:nomi1 a1i0ne di vendil.ll del produtto scctind I quanl labilitll d lla l ge: 
- corri n.J ... nw 1.kll~ d?rrat a 4uanlu rii:hi1.:. lo nel c pitol to: 
- cti.:hette ~ n indkaLioni e· un nli .: confom1i alk rn.innc iJ1 materia di qualila. eti hettuluru e 
trm:ciahili!a Jcgh 
- 1.:onf 1m111m •rn 1Jon1ti l')L"I' das ·un I wJl!Ho ·11imcnrnr' nell I r I intcgritn: 
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REGJONE 
PUGLIA 

I lp11r1it.111"ulo di Ptnmm· inr111 d llll S11lule d •I Bcm• · n • · htl 
dello ,p rl l'" tulli 
, •1.:i n l', · m zion~ dclhL "alule r t.ld lle 11f · re 

t n narìa 

-caratteri organ le1tici specifici Jdl·a!in c•nh asp ' ti 1. colnrt!", ( Ji\rt!". r~. consisten7a e e-.): 
-trasp rt 1 ln:imile m~z:ri , llllnp . li ·pccitica regi ·tra trazione. igicnìcomeme . lt: n I 1gk-Jll'h:nte 
iJe1nd e in pertelt l fatto di mamllcnzi.onc che sicuri no I CM Lii,i linÌ Lii ternperallmt che dehh1m • 
essere ri peliate durante il 11·.ispor111 Jt'r ci.1srun alimenti ; 
-prcieribilc.:lllC. 0\C.: 11 h1esl11. pn1ven1r~· da rr1duzi0ni agricole reginnalì C regi inali limilrol\.' \! 

omun'-[LW 11u1.i110.ilì1 ·nmunit 1rie , 

•pr ,enire da t hilime111i dcnno ciuli ·1 11 ·e prc, ist, re •L lruli • C(lmtrnq11e r li \ th il e! nm lh, 
Je ll' utorità ompclenk . 
- helf lifr ::ili, l'\)n!>l"gll, I •• p \i .w. lm ·nn lei 7n"o O s11pe1H r 

,' PE J I HF. LI f' l R I l'l{U TT UlOLOGl ( 
\ ualurn l'Ammin· ·tnufo ne appaltante ta f1 rniturn im nd in iri7Jar-i v rs, il cunsmno Ji derrate 
Jlimcnt:ari hi l gichc. quest J i.mnnu é'"1-crc cnnfr rml a LLJIW la normativa \ igcn1,e in tema Ji 
met11Ji Lii produi:-innc bi logi u. c~rtifu:ci,,1011~ Ji rnli I roùolti. e imunitari I e nazÌ1)nHlc I llcg. ' I: 
n.8. -+ _OIJ7 e "UCCc.; iH: modifiche cd inle_;rrL'ÌC1ni. Ri:'g. . 20 -' 1~)\ I. r ug, n tn 1_ ON. Rqr 
' E.1~J5_(l! I. 
'ì intemlt' come ··alimenlo binlo~i o" u t1 pndo tto dcri aw d 1 ·nlliv'llinni hi,1log1 h..:-1.:~nilicatc 

l.'onrormcm ·me I Re • ·1~ nJl34/2 07 ed al Re•- • ~Rt / ~008 c u~ e sive nwdirì hè rd 
mh::grwìt1ni. eh· forni t·ono le nt nm: tecnicht: eJ 1 c11~cti Jl comr Uo. f11.:'r J· a~rr1cohura. 
l·allc\ru.ncnlu I.:' IL: prepar.v iom ,1limenlari 
I · .igrico!Lura biol 1gi ·u e un -1stema ti I r,ruduzionl.! , , rkub ..:hi: h,1 come obiel!t n il rispcLto 
J lh1111bientl.:'_ de ,lj equilibri m1turali l.'d Jclk hioJiH·rsn,. pr ,teggend ,1ll0 te so Lemp la alutc 
· ·I 'Ili\ unrn Ne e Jcl pr dunorc. tluua t cmi:hc eh e dud1m . di n 1mw. l' impiego Ji prodotti 

,h imìci d1 $intc-j C -.i l 111[ Ji f T71llUrJ Jd!...: ("1hldU7ioni ,wicole , unclw nel I lr, ·formari 111e. 

con imi. lìtofaTitlad e medi ·ìnali ve1eI mmi ·lumi ·l e lii in! •:l • l r 111 m1 cli ti 1nic111l.' 
,todificmi i Ml. 

l prod Ili dd('agrico lrura bi I :1•ica Je, 1111, l..{Ul!ldi· 
- e· ·ere pr \' nienri da coltinvioni esenll d, rrod tll chimici di 10 ~ i (~lln •ImI .li-•rhami, 
in t'tli idi. .inticrino arniei. conscrvnnli, e) e I 1gani mi il.'nelicamcnli: Mod11ìc, ti ( ,r-.ti. ri ·I 
ri peno di:! Reg. C'F. n.8. 4120 7 e "U es he 1111cli(khc ~ inlt'gr�ziuni: 
- es er • r ril!leri.t:2:ni dn un ICtl()rc in nitrati infl:riurr n ·petlo '1i prodottì provenienti JaU-ug i~()ltur:i 
r,m,.,en.rion le. 
, tale cop s1 pn.:scri\c .:hl' i pmJ \lii I i 11 ,gici siano reperiti rrc . so dJ.it'rn.h: ~ollopn.ste ai e1 nlrolli 
I rcvi. ti Jul Reg. I· n.R -l 20117 su c..: sÌ\C m ,ditkhc ed intq,.-r.uioni J parte di uno dq!li enti 
,lUlorin.ati . 

on sm11 ar11mc!>si rirrn:lo1LJ di provt'nienlit extracnmututuria · • mm p 11:lli · \l.11111:111 pr dotti dc! 
·11m111en:io e u 1: , lid.ilc. 
~e in ti lu:11a è uliltt.z::ilo il tern11nc "MolaµJco " tl rei 111\'t,: ,1hhri.:, 111.101111deri, az:iorn. d"'"\'C t'. ·r 
riporta! il n m1: tld produ11 r-.; u ~11, ~n.o 11rn:mt11rt' •<l il luogo Ji trasfr,rmazi ne u di 
confe:rion mento: ìl mnner di e dic 1,kill'orgunisnm di ·m11wllo i: de e e -ere rip rima 
t·indi ·:.iti ne d I lui gn dm· n state u1ltil'Ult' l1c mJ(nic prime .lgric ile di ~·ui H pr 11,k1lh i: 

Fl 

f (a (a • 1hi\UI , in l lF • o in un P ese 
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REGIONE 
PUGLIA 

Dir1al1imenlo di Promaz:i II dello .' uh1l drl IJ ne cc' odalr e 
d llu . 51m1 pi>r h1Hi 
'rzi ne l'rorn z1a11 · d Ila · li Iute e del Beat"· r 
·nizio ic11reaQ · rirncnlurec i.ni t: clt."rinari11 

- numero tl"auu ri,u..ation"' alla stampa 1.klh~1ichclla: 
-de crizi ne d.el rrodoun conti:nuta d indicari~,ne ti I u pes mm • u dc-l u \olume.: 
-d t di ·cadenzu o termine minim di i n~erva,ione. n~i •asi pr visti dillln kg 
-la dicitura "agricoltura biol ,,ic " o "in conversione all·11gticollura bio1ogi a" o 11 rilerimento 
"biulùgi o" 
luHi i prodotlì devono essere ccompagnuli Ja eli hct ,1. I 'ctkheUmuru dd prodmto biologk I deve 
rispi.:Uartl quanto prc i Lo dal R~g. 'E n. 8H /_ù07 cd i ucce-ssivi regolamenti che regul n la 
pridUli ne biol gica, h::1icheU11.Lurn e J•in,p rtaz onc t.lci prodotti biol gici 
"Prodolli privi di i:1icheU.alur.i a norma ·on il R ·g. 'f 11. 3 _n 17 i.: succ. mu lilica.t.ioni ed 
intey_razioni non potrannn e er accettati. 
l'cr le dine di ri torazìonc · pre crilt che il ~entro di cottura o la cucina da cui pnwe11gon11 i pmai 
sia solt m I a \crifica. r controllo i cnsi del Rc-g. 1: D. S.:H _007 e sue essive modifiche ed 
integrazioni. ·_ pr -i: riLLl1 che la d11.1u pro vcù a noti rìcarc I ornunc. hwvio della produzione dei 
pesti con ingredienti prodol1i ctm met id biologico t: e nteKLUalm nte richkda l'i..~p lionc uno 
degli orgauismi nazionali di controllo autorizzmi. 1:-inoltre prescrillo che la dina rnellu in atto un 
i tt::m11 LI.i au1m:on1mllo t.l I prore so di li fonnllZionc <l Ile dcrr!lle in pasti the pcrrrn:lla. in ogni 

momento e fuse. l'i lentiffoabili(n cld prodouo ollenutn n n il m ·Lodo di produzi mc biologie . fali 
dille de11om1 as icurai i che i prodolii agri oli acquistali ·um1,1 e- si \-egetali o animali ( cce.rioru 
esclru;e1. freschi e tra51brmmi, siano ·n ificati se 0 11d il Reg. F n. 834 _(107 ~ ~uc.:C', 
modifkazl ni d imcgraz[ ni . l)ur-nlc tutto il pmcesso di trnsf m1azione deve ~ re pemu: ·iso. ul 
persunaJe del omune appaltante_ e a.li' utorila cumpetentc. di , aluu1rc il pr, tts produl iv I 
·pecitìco. Sia le malerìe prìme ·iu 'il proce_ SL> J i lrasforrnazion · di queste. d~vc garantire lu. nelln 
scpL razion dni prodotti e d i proces i che utilizzano derral~ alimentari ll enu le l"'On allfi mcLUùl 

ulturaJi. In ogni e - o di.:v ~n:re pcm1e so il on1rn1lo d i d cumentì amministrali I e ont!.lbili 
inerenti il pr <lutto 1.'erlili ·al~ i .ensi d~J Rcg. L'E n. 34/~007 e su . modificazioni ed 
ì nteg.rnzioni_ 
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REGIO E 
PUGLIA 

Dip 1rtimt•nl 1H P, mozì o 1jdh1 ." il ote del B uc--,cr soci 11 • L' 

PR 00177 

ti %1 port 11t·r t uUi 
e1icrn Prom 1.iou<' d Ilo . 11lut,e I! ti I Hen 
crviLìo Sìcu n' 1.z·1 \limrn l ir e e ~:mii,' 

PE I~ L 

IIIO FR O 

E E - L . I 
• DELL 

Pro,liun 11enut1 dalla cottu Ji una pasta orn ni.:ntcmcnle lievitata. prcp rat · <::un farina.Li J i 
._:n1110. acqua e li vi10. e: n aggiunta J i sale crnnunc ( ·lorurn di ·odio). 
1 on dt'\ e t're ut1liu.atll kunu allro so:.l.an.t�. am:m hé amme a dalla 11."gi lazione \'igenle. 

me. d .: empio. ·lnnto. uliu .: gru i n~gl!t.111 ,> animali. idr genati e mm idn g nati, latte in 
polvere. ecc. 

aniU ri {ichc c1roanolcUichc : 
Il pruw dcv1.: p0:'s cJcr ~ 'ro: ta Jor· t _ la ,m,llil:a J~•, e sserc m11rbida mu 11 in l'ili o •. ,1,lla l\lllUta 

con le mani al taglio deve ri ·uhare 1:rrn.:ni1Hc cun ero ta eh si hrici la h.:ggi.:m11.:ntc. rnu 
ben Jerente nlla mollìCr!. 

Il gu ·1p c l'aroma 110n dcv{lm prcscntare anomalie lip l uslll ccc1.n,si I di lievi!,. o mc di 
mnciJ11. di f nna cruda. di mufl~ nd altm . 

Il 1 lulirl J v ein,!re presente nella liirina e( n una rer~· nlu.il d I 1 .. 0 n. 

Il prndntto de\ risultare indenn d,1 cnrpi lrnnt'ÌÌ. mfe tanti, parassiti. larn:. f ammenti di 
in eUi. J mulTe da :.i enli intèsumll ed 1 ,genti mi r bi I ico qu tli - qumti1at1,arn•nlè 

rat1cri s ti he 0 1 r · 1 loa i he: 
1.11 p ne 1.h , rà e ere Ire e , ben l.tc,.,Wtu, ben Cùllll , 

2.1 p rcentu I di umìdit'. ma~~nnn 1 on J ·, ·e s ·n: !.lll'leriure al ~qo.~ r1:r la rcu..ltura ino ·1 gr. 
70 e al 3S1',1 per le peaature dt pan· J h O gr u I ki .. ultre i] kg il 0"., come pn.:,·ist rl�lla 
legge, 

l . on e consentito 1·u1il1zzo o la ·ummin1~11.1111me di pane con er\'alO C< n 11 fn:dt.1~1 11J uhr~ 
kcnì he ~ ·ucccs ivamom rigcnt"J"al 

4.P r'OH·nin: J ·tabil i menti regi. lrnt1. 
1mf iio n 1nw11t.11: conformi i rcq_ui~i1i pc ·i lici pr ·i:-li ti ll.1 legge. 

i'tich ·t-ta ura : coafi rmc 11II normmi-.a dcll"i.:ticl1ellmurn. 
h lf lì! 111. ·on goa : 111 an • dei e csscl't: g u·amiw d1 pmduziooc giomalJera e ~nnk,h n I~ 111 n 
,lt11 le qu ur 1:d ore 11 im11 ,h:lltt ..:o 1~ •ig:1rn ·onipktamcm~ rafTrcddah al m "'•m, t llt1 

ProJoll \1U ·nuto d Ila cinura dì una pas a ·nll\1.'llhmlemcnte lie\'it.11.1. prep r In con 5far11rni 1.11 
gr no tcncJ'1 tino ··n-·. provenienti Ja c,,lli\:11i1,11i liiol11giche cenìficate. cqu e e n licnlo n;1Luruk. 

n ggiumadt sale ·omune dorurn di suJlo) 
a dcv ~-s. re utilizzala lcun altra sostanza, ancorchc nme sa dall legi lazì, ne ,i gente. 

e mc, ad c:-1.'.mpio. l.rUIIO, olio e gm_ si v~i;ctali t1 ti.n1malL Ldrogenati ' D n idrogen Hi, 1 tte in 
r I ere. CC(;, 

llr:t Ucri . ti h 
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rlimcnlo di Promozi ne ddl:1 'alul e del Ucm?s' re o iulc e 
dello port per iulli 
'cz:hm Prom zium· delln 'ulu lr I.' I Jkn •i; •r(• 
c•n ir.io icnc,,za l1mcr11urc e uni!: e1erin:1ri11 

li p,.n dcH· pos edere. cr mollkn deve essere m rbida ma non collnsa. alla rotwm 
cun le mani l' al taglio J t'\e risultare cr cc:inte eon rosta eh~ ~ì . briciola le •gennenk. ma 
b n aderente alln mollic:1.1. 

li gusto e l'il!oma non devono pr enture an malie tipo: gi1sto e ·ces~ivo dl lievito, ndore di 
ran ìùo. Jj forina cruda. di nmffo d altro. 

Il glutine dc\ e ·. ser pre.:ente ndla t rimi eon u11, pen:enumle d I 13 o. 
li prodotto cic,·e risultare indenne da corpi estranei. lnfcslanti, pura siti. larve. frammenti di 

lnsettL da muffe da , ~•enti infe tanti e J 1 ag nti mi r biol [;!ico quali - quantitativamente 
, ietati dn 11onm•. 

aratt rMj ·Ile m rcenh;giche : 
5.11 pane d vnh:. .;n: frese . bi:n fo:\itnto, ben cutll:I. 
6.Lu pernmtualt' Ji midita m· · ima non Je\ ·1:~.t're -up rior .il 2•1°u ('l'r I· penaturJ im a gr. 

70 e al J8 °'u pe le penatu e dì pane da 600 gr, I kg .. oltre il kg il 40% come pre, ' t(l dalla 
legge. 

7.Non I! con t.'ntito l' utilizz o I I s mminisLratione di pane onserv lo ,·on il t'redù11 od all r 
tecniche e su essi amente rigeneralo. 

8.Pr venire: da labilrmenli regi't mti , 
onfezi n meni o: conformi ai requisiti spe ifi i pre i "ti JaU k_gge, 

' ticJ1 ti a tura : conforme alla normativa dell' e11chenalltra. 
bclf Jife alla oa . J!na: li pane dcv •sscre garanti o di produzion gi mltlicrn e confezion lo non 

olirc I~ quattrt/sd ore prima dcli ci ns gna e ompl '(.amcnlc ral rcdd.t al momcm dalla 
con,sègn!\, 

LE 
llenu l I tiallù Cnltlira dl una pD~lll cùmcniente mentc li!.'1 itDta. prupar.tt.! co� on frufoc 

inL grali <leri\ 1e da frumento l'.ohi,ato con me! )di nalltrali. a ·qua e li vit1). c,m ag iunla di • · le 
comune (cl ruro di odio), Non deve e sere uliliv:·al.a al una altra ·o ·tun:ta. uncorch ammess.i 
d 11a legislazione vigente . et me, ud esempio . strntlo, olio e grru; i \ egei li o amm. li, idrogenati e 
non 1drog mui. latte in pol ere. La fa i11a impi gnt.a non deve 1i ultare addizionm artifi io ru11enle 
di crusca 

a 1tt ri ticl1e org noi ttkh : 
11 pane deve possedere crosta. d rata. la 111011:ìca de\e ·ere morbida rn::i n n coli . Ila rotturu 

con le mani ò al taglio LI rhmlta.rc croccar\le con crosta che i sbriciola leggermente. ma 
l,un aderente allu rnollicu. 

n gu lo e l'aroma non devono presenrare anomalie tip ; g:u.st ec ·e ·sivo J.i lievito , odore di 
mncìdo, di farina cruda. di nrntJa d �Jtro. 

Il glutine dcv s rn prc cnt nella farina l' n un:., percenLuaJe del L %. 
li prudono de\c rì ultare indenne d corpi cstm11e1. infestanti.. parns iti. lar 1:. frammenti ~n 

ìnsetli. d·1 muffe <lii ugenli iufo ta11ti e da 88l'ilti mi.:r 1I l I ,ic quali · quantitativamente 
vìettnì da n rme. 

a1·111tc:ri ti l1 mcr ol 1,?ich •: 
9.11 pa11c d vr· ere fr3 co. ben Lic itat ,. ben e tto. 
10.La perçentu;ile di umìclilìi mas inia non J. \ ·es ' Cre sup~riure .i.I J9 % p1.:r lu p~.r.zntura ino a 

g.r, 70 al 311°0 per le pel zarnr~ tli putw dn 60 I gr, a I kg .• ltre il kg il •H?I.J · mc pre\-Ì I 
dalla legge 

11. on e ·, nsemi10 l·utilizzo o la ·omministn1zi me di pane ùnsen-110 11 il fr dd d lire 
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REGIONE 
PUGLIA 

Dipartinw11tn di Promo11onc dcll:1 alule del Uc,u.· ~l'I' 11 iull' 
dell 1 ' pori ru:r tutti 

t•l.ionii Promoziom1 d~llu .- ti ufo tlel 11ene . • 'r • 
Sc ni:, .in Sicun. •t. a.\ ( 111,_11(ur' • ':111ìtà Ve1 rinaurin 

ucce· ivam ntc rigenerato. 
12.Pr I cnin; Ùll ·tu! ili mentì n:gis.tnlli. 

'onfrzi nnm nlo : e nlòrmi i rcqui.i ti spcdfid pre\i:-;h Julli,i ~'-'il,i;;t', 
• ti l1cttaturn: conf rm~ lla n rmmiva dd l\~lichcllalurn. 

, helf lifc 11II ton:egna : li p ne J-:\c es ·er garamito Ji proJ 1.J.Z.iùn1.: >iorna\1cra ~ confezicrnuln min 
ultr~ le quattn ' L:Ì ore prima ddla crn1 ·gn 1 ' compi ' w11 nt · r.iffr ud tu I monwntc1 ~11ll,1 
con egm1. 

p 

Pt d llto 01tc-nut1J d llu. ottura i.li mm posi co11,c1111.:11km~ntc li \il tu, preparalH con con fadnc 
integrali derivate da !rumeni provenienti Ja t:0l1i,a1.illni hi1 I.\ giche cerlifi · te. 11:qu • lie, il . n 
ugg.iuntadT ~al comune lunm 1 uì -,udin)_ 

on de\t' s ere utiliuata al uno. 1hrn 
come. -td e empi . strutto. oliCI e g assi 
p lvere. 1.'C, 

araU-r\ii h · nrganol tlich : 

1 tanz. rur rche mnmc dullli 1,.. •i hv:lont , ig.i.:nl~. 
\l'telali , animali. idrogenati t' non idmgen iti, la11e in 

li punc uc\ ~· pu _ cdt'.re ero 10 dcm.lla. I� mollica dì.:'\ t: essere m1.1rbida ma non .:oli I a.. alla lllurn 
(.;In h: mnni o 1 glio de\c ri ullare 1;r ccamc c1 11 rn ,~,u c-h 1 _briciola lt:g1,wm1t:11Li:. rnu 
ùen m.lcn.·1111.: 11.lla mollica. 

li ,usrt ~ 1'im,ma non Jc\u11 1 prl.' 'l.'n!ure anomalie tipn gu -10 e ccs ivo li li· illl, o 'tu· Ji 
r.rnti<lo. di farina 1.'rud . di nrnff 111d 1llro. 

11 :Ju1inc Je\e e ere pre·cme n ·lla tanna ctln una lll.'J\.'l.'nluul del 13°, •. 
li pndon o dc\.C ri Wlutc ìndcnm,· 1h curpi c tranl'l , inie lan[j. par ·sìti. hirvi:. frammenli di 

in · 11i. da rnull' <l 1 ,1g ·rHi ink lnnli e ùu .. gi:nti mi ·mbi logko ,11111li - ,1uun1italiH1111ent~ 
, iNali da nonni;:_ 

uratt ri li be m rccol gich : 
13.11 pan~ dt1\ r ..:ssert' fn:s o, h •11 I te\ it. to. h n ~oli 1, 

14.La pi:rccntu k: di umidità m ssmm nrrn dc\ ·cs~crc ~upcr:iore al 29°·u p 't l.1 piututura sim, J 

l.!L 70 ~ al 3B0·n p~r le pc11.itUR! 1.H pu11e 1.b 110 gr, a I k~ .. t1hre i I kg il ou,u i.:ome pre\ i Sin 
d Ila kgge . 

15. 11n l'. c11ns ... nlilo 1·u1ili1./.ll 11 la s1111111inis1r.u10111.. di m , e~ ns~n ulu l'l 11 il lredJ11 \ d ,1l1rc 
ll' nirh~ l' succe ' nam ·ntc ri •cm:r l '-

16.Prn\'cnirc li 1abilime11li q;isl li. 
onrezion. m nlo : .:onfonni ai rcq11i~i1i spccili i previ ti 1h1ll11 fl"!LC-, 
li hett: ìur a: confonne uHa nun11aL1vu d ... 11·e1icht:1tatur..1, 

~'ludf li e ;1!111 r!HL •gn 1: Tl pdn e J •\ 1: 1r ere gar,mtil, li pr11d11tiune giomuliern e cnnf 1irn1mo non 
oltre k qu.1ltro1 · ( ire prima della con c-gna e 1m1 kr ·1m-.:n1e ratlì-~-ddato .si m ,nwnt d:111,L 
e n ecn 

ne -cc o tiro bi nei . ,ilg.111 u uak le pres ·ri, i,,ni 

li.'. 
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PUGLIA 
l>ipa li 1 ·ulo tli Pror11utio11t" tlt'lln "ìulu1e dd B,·11~ · ·erl· ul"inle 
J Ilo 11t)tl pt"rtutti 
", · in11e Prn11101,ii ne d Ila l'.. Iute I! dl'l Ue11•· re 

\lim cnti re I! ":u1il:i , ctrrirrnrin 

upi:rinre 

e es i:rc ott(tlUto Jalla m,1dr1a1ion · Ji pam: -;cl·' < ti1,o hiuma, rm:tl.lr:un 1-: 11 farina1i di grdlHl 

lèrH.:r11 Lipu ••ff·, prm i:nienli da oilÌ\' 1ì1111i h1ril 1g11:h~ ccrt,lì~alc Valg n tutte h: pre" 111inni 
previ t • r I pre •1.knte ~11cc 'nane'' . 

'onf ionmnen i : I• c11ni'•1ioni origin. li. Ji:,11m1 pi:r.enir intutt e ·i~ill te. 
E tid 1ctialu rn: 1,:nnrom1e ulla f1fHTll.ltin1 dd l' ·111:hellaturn . 
. h lfli fi , llu on11c-n · 70",, 11 ~up rime 

ST ~ L1 1 ~~ . IU 

li lmfilazione. lamim1zi Ili.' e ,inseguente l.'ssi ·amento Ji impasti Pl'\:ll r·tti 
rispetti, ·ame11te eJ es lu ivrnn nte con scm, b rn•a, :c1tJ1 Jalln mol'i 37"im1l' Ji grano duro e i.;4u • 

arai! ri: li ·hc organolcUi ·hc: 
1. 11 pmdollo dc~•c risulrnrc iml nn · da i:orpt 1:strm1'°i. ìnlè-. mnti. p·1n-;siti. lnn·"- 1'rammcnii di 
in:etti. da mu1Te J genti i11.fc-1anti ed 1 .ig.l'nli micrnbiolugirn 4uulì - ~uunti1i.nhan1enlc , il'tat1 
i.la nonnt' 

2. L~~1ccala., non tri\uratn . con odrn . -..1p n; t' ilore tipì 1 1.klk malcrn: prime irnpicgat'° 
3. on d wà prcscnlarsi ì llllrnl.J., l'llll ~rcj'll' , :.1ltcrat.a . .ivuriJ.l.a P colorala artifici lmenlc, con 
h t1arur· 1 , nuwri:. punti lfr· 1.hi o pumi ner1. 
4 . e rimo. a. n n d 1u·..i h . d~ ~ c1.1d~•r1: polwn: ,) f' rin•. 
5. De.,,c pre enlarc le ·gucnli carn1lc11 liche: 
- umiJila ma · ima: 12,50110 

• ceneri su s I tanz..: scca: mimmu 0.7(J1>,,. mo~s1mo V. ';i' !-u 

- cllt Iosa su ~o,.1an1, eccLlc: mminw 0,]0° °" m~ im 1 O, ~0,n 

-sos t nz.i: a,,ou1.te: minimo 10.:o<J,. 
i1cidi1 massima: 4 gradi su I Hl parti d1 o.ostmiza . e ·..-a 

m 111 ·ri ti h met eologi he: 
6. I. ru rn kvt: es ere i n:ccnle ·J mnogcnc l11, razione e J1 \ rà es i::rt cunsc~n Lu 
, ·ic~·ala e .in per ett I staio di e 1ns~rva1iQnc. 
7 Dc\e essere i.li pelln uniforme. re islenle alla C(l\lura e all prt' n<: ll'ilc d1rn. t:011 
fr uur· \'iln:·. 
8, ll i:i.radu dt spapp1 lument11 ùevè cs~~rè h~, so. 
9, i\wre un·elevala tenut< di ·otlum. 
10. t\v1.:rc un· levata rc!>;..t 1.H cullllr I a I 00' il rapp11rto rra il \ 11lurn1: rinak e 4111:l lv 1111zrnk e 
"llpcnore a 0.-1-), 
11. Avere un ele\alo a orh1111c11lo dei condimenti. 

2. 
13. 

A, ere un ba. u •rado J i tlL r cimento J pu la ~l 1 ·1u. 
r • ri ·hie~m In fomj1urn di una , ·u ' I gai:nmo di fom1e 

1remun.1a. 
pdlit, per garan111 u.n· Ji:gULilt~ 

14. Pcrogni ti il'icalt' I~ se •u nti ~ n.tlll-rist[ !w ; 
I lemp li rrura 
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REGIONE 
PUGLIA 

iparlinu•nlo di Prom r.ion • d 1111 ',1 lui.e ti I B n 
ti Ilo. pori prr Bi Ili 
• ('7.Ìlm • Prnmo1.i m • 11 •Ila h11,, e 11"1 n •ne cr · 

rvlzio 'icur na litn t' n! :tr (' e, ~1111ilà Vr1 rill'lria 

:!. resa ( aumcmo di ptsu cur1 lu. ouura) 
Pnwenire d::i · tabilimenti regi rat[. 

mlt•:r.iflnanwnlo: confezi nidi cellulosa v~rl!illl' o ultru mil~l;'riale i oneo per alimenu. compr o 
il polipmpilc11c. L~ o nfi ?.ioni origìn.ili. de,ono perv uirc intaltc e sig.ìllatc . cn:z.n pres 1uc di 
umi<lità e ammllflimenti nè di insudìcìamenli e non devono nrits ntar1a: dif~lli o ro1tun:: . 
F.ti h ttalum : e nformc .illanurmativaJcll"t!Lkhellalura. 

o 
ariussìdl! produ11a. tlull spl' ic ( h:1•:::o S!l/fr, I Jell~ famiglia delle r mm ee, 
11rutteri'tìchc o.- a110I ttich : 

Il proi.lol eve risultw ind 'nne da :irpi et .'Uici, in!i: ·uuni, pur.i : ili. lnr. e. lrammenli Ji 
ln etti. da muffe da 3!',entl infestanti l' uc1 ·1Hr-n1i microbiologie qu:1lì - quantìlalivam nlc 
, ie,ati da nonne. 

lJc've e sen: di frese· 1::1\ uril.Zic ne=. 11110, se co. 
D w \!ii"t~r in granì interi. uniformi, con 1ollcrnnzc ( per grani mui. •es Liti. \ ìola!i. ambrati 

m e hi li) ammesse dalle cousuecudini i:onnnerdali r~r il ri ·o c.d. Ji prima qualilìi e 
non dc,c II er~ n • punteg~iulurc. ne pc=rf:m1:1ioni, né .i, ere dore di mum n • altri dori 

1r ue\ li. 
l~ , •ìcllllo qual ia i lrnttamenlo e n agenti c:himìd Il fisi.'1, ct1s1 com" [·aggiunta di 1ual~i ·i 

o 11111.1: estranea. 
trnfin t tra le mani. mm dcv I, i, re tracci;: di . >si 111.e lurint1ct" 

TI ri 110n d' e 3\(;tC n 1?r, do dl um1Jità uperiur I+. -o% 
:1n1Ueri~tkhr 01 ·1·ctolo iche: 

• D ve r sisl r :.111 cotturn pèr :1lm1::n 15 rninuLi eoz.i che i grani 51.1r;1scanu 
un'ecce 51va all ·ri:izionc Jdltt forn1 ·1, 

• li ri llev e er rumih 111 imbalb_gì sfoillmi prh i di in udi iamcnlo e Lernn u 
TI lt\J.IT. 

• · i richicdon c,mr -:i ni t.lu l,g.1." kg, 1 5kg. 
Prove11ire da · 1bilin1c111i rcgi~1ra1i. 

~onlcziumnol·nro: In can polipropìlcm: ci altro nmtcriul • idoneo p~r .ilintl'nli, [. • ~011!i.:1i mi 
ori ,inali, dl'\Ono pt!r enire intatte e s1gilllìLe e non J1.:, ono pre" enlarl' dilètLi n wlture . 
El icbcttatu ·a: e n orme 31Ja norm 1i\'a dell'cli ·hetl.itura. 

nrmtroli 
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pil ·timr:nt di Pro moLium éh•II 1 ' ulUII.' d ·I B ·n . s ·r · 
d Il, L IJOrt pl.'r tul i 
' zfoD Promo1.iu11 • dr llu ·111Ut..-" dl'I B n • s ·r • 
cn ·iz.io il'1ir l'Vt1 

ne di un cercale. Le Carin~ deri ann da partite di Trhi,·11111 ,·111,~w't' o 
Trilirnm , .\/il'/1111 

~ ruUcr isti ·hc or noi tticlu .' 
;;) Il pr do lh Jeve risult re indenne da 1;12rpi estrnnei. in es1.anti. p. a s1t1. lttr\.c. 
frammenti di in citi. d� mutl~ dn itg:cnli inft: tanti e da gemi microbiolo •i1.:o 4wili -
1jUllnt1laLh a1m:ntc , iciaLi Ja noma:. 
b] 1)11 d ve pres1:nt re ~rum i, sap(iri ~ ml(,ri a1.:ri, 
e) larin~ di frtinient li/ o()() <levo1111 u1 cn: IL" s~gt 11.!11Li e m1u ri ·ti he; 
- unt[dita max I-I. ~,m,, 

O, 511"·n 
IJ /)(} 

llli/J -" -~ 

- C0ll ~C anu !/.\-~1!110 

Fmmmenu di iwetti rl.1Mllli 

Peli di roditori ,11wmi 
I l"wnm nli m~tnllici unl'nl i 

rattcri ti l1e m rccologi hr: 
• nn de\'~ essi:re lrattalu l.'.Oll ug,enli imbinnc.mt1 o ulitri dditivi 1111 consentiti dall legge. 

i rkhiedono confrzi ni Ja kg. I. Kg 2. - Kg -. Kg I O, 
• Pmvcnirc d:i. stabilim nli rc~i ·tr 1ti 

onfozion11m ·nto: In curta. p1iliprupikne o ltr malerial iu m~, 1 ~r t1lhmmti. le rnnlc;-im1i 
riginali. dcv 111, pervl:'nire int.itt e .sigillntc 

Eri he11 luru : i.:1inr mie alla norm · tì • del!' tich umura . 
. hl')flifo ullu 11st·gna; 711% 11 sup~rion-

li /Ul 'l '/1 o 
rramirmcee. Può essere u ·at 1n altcmè!Llva 111 ris 

Lipo pedato . 
lrnUer-· t.i hc 11r • noi •tticl1 : 

11eocnte nJla amiglìaJ.cll · 
1a il tip d c. rticm I che i I 

• Il pr dotto ,kvi:-ri ullarl! 1nùe1111c llu corpi cstrunei. infe ·t llti. paras iti , larn:, 
li·.immenti di i.nscui. i.In muffe da agenti infe I.Un[i e da agenti mkr0bi logi o q ali -
qu.anl1tativamcnlic vil'lmi Ju norme-. 
• I grani devot1 risult.ari.è' unifom,i. integri e puliti; 

urnH -ri ti che merce.c1logiche: 
• Dt>vlìnU rìsponderc ai requisiti pn..:~i. Li Junn le 1~i= ulla luvnra7Ì ne e 
ommercio dl'i ce,~e li. farinmi t: pu te. alimentari 

• f'mvi:nir1.: da 'illbilìrnenti regi 1n1t1 

onfc1.ionam~n10: In carta. polipr pii ne 11 ultr m eri.il id ne pe1 , llmcnii. l ~ conri,doni 
ori~'m1li. dcvono pervenire inl31Le e i •illaie. 

•'1 i h · tt I u r: : cun lùm,e alla nilm1a 1 i dell" eticl1ctta1Ura. 
'Ji •lf li~ ulhi ron se gn: : 70°" u uperìore 

pedc Hm1.li!11m f'itlgor ! .. i.idi famiglia delle Granùna ee. 
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REGIONE 
PUGLIA 

l>i1rnrtiin ulo di. l'r omu:iitmc d ·Ila ._ alule d ·I B •ne ·scr · sociale e 
d '1111 p rl p ,. ·tutli 
. t"Ji1111 Promo1.ion • d lht · h1t • tl •l Beuc scrl' 

cni1,io Sìcun .·zz:i Alìml'IIIOII" 11 :rni tà Ve1eri11uri:~1 

Po ·smm ' cr~ usati in ~llernàll\.t al riso eJ allu p,1sta 111inul� i il tipo pcrbto che mondo. 
, r:iu ri-:ti ·be org,mo l ttid • : 

• I granelli <.ltèll'orw peri to cl vom1 e·sere 1rr lnm.lnti di olurc binn l-gì !lo paglicrlll11. 
Ul'\ rn111 ri uliare unifomti. inle~rt i;: p11lìli. 

• Il pr don 1 lii-'\ ' ri ·ultare inJ nnc ti.i · rpì • lrunci. intc·tunti. rum· iti. lant:. lr11mmenti Ji 
inscui. cl.i muffe du ag.enli in e tunti,: da gc-01I, m1.:10hmlog1co lltuli 1u rnlitutivum •111e 

-.iet 11 J nurme. 
, ratt nati be 1t1 re •ologicll ·: 

1~m udi uurn 
Rc.!>a ui rntlurn in .,, lum~ e e nt,istcrv.i all"c allo Lempu di collurn . 

0Lc'v~ino rì ·pr nder· ai re4uì ·i li pre~is1i llalla lt:~gc ull:i bvorazion~· e 1:11mmc1c1( 1 lki 
·en:alL · arinnll e p· te ;il iru ntrui. 

Proveniri: d. ·tabtlìmenl1 regi rrati 
1111f zionam uto: [I] cana. pdipropìlcnc o altn rn.ucri ile 1J1.. nco r-= alimc11li. L1.: 1.:unl '1111111 

l1rigin11li. Jc.-,011 r,erwnire inturt~ . igillal •, 
Eti he11a lur a: 1.: nforml:' allu nomi tÌ\ 'LI Jl'II 1:'t:lchcllalunL 
.'ltel'f Jife alln con e11,n : 711° o 11 ·up ri<Wl'. 

S mi e 1runestìbìli d~ lk piantt· apparl~ncnti alla famiili lcll.: lc_gurnin ·e 
at1lll . ..-ristid1e 01•g 111 ildti lll' 

• Il proJ 111, de\e ri ·uhan.: i1 lenne da ~orpi lrnm:i\ frnmmt'nlì di p1 1risc,1, fram111em1 
di ~leli. el1.:,), inlè . t:mti. p ra tlÌ. lum:. rammt:n\i di tn"l:'ltÌ. d nHl!'.e do' g. nti inn nnli 
da �genti microbiologi ·1 quali - quunlilntivamcnlc vice ti Ja n rm1.:. 
• Pri,! di p1!Stiri1.h usali in IU!1.: lii pr Ju/2ont' D slrn::c:l!gio. 
• Dì. palatura il piu p sibik 1mogene,. o.n ammessi k~ic11 dif ui 1H f}m,a. 
• Puliti ~ sani. 
·• nif nnemente e· ·ic •ati. l'mnrJi J·ll I g.ranell,1 lllll1 Je\e uperaJ il 11~~-

11rntl ni li li m I"(' ologi b : 
• Pro\'cnir da st.ihilimenti r gi tmti. 
• U prmJ1 lto d '\'C uver s11bito al ma simu un rumo 1.11 ·onscrvll.Zi ne Jop :1 I.i rac:c1 I 1.1. 

onr "nnum al 1: In cartu. p lipropilcm.: o altr mutcriak id 111e pn alimenti. e CJnfc,i 1111 

originali. Jc\Ol]U per.i:nire intall c . igil l:Hc. 
•,ticl1 ttuturt : conforme Ila m nnali a J lruti ·lwt ltur 1 . 

• 'hdfl .ifr ulln con. ci mi: 70°nn uperime. 

Pr dollo ollc.nuto dulia prima prl•mitura di olì\"c ~tt awrso pr ,i.:1c_ si 111 •t: ·:i11ii.:i, 4.ui11di . en;,,1 ri..: 11· · 
pro ~ssi u so larve d1imith1.:. 111 e nd i1ioni t.:hc nun cuus 1r111 al'l.t'razfoni Jelroli,1 · la cui ui:iLlità 

libera. ,.;,spn:ss in m.:i<l 1 uli:i'-'o, n1 ori ulti sui 1:riore Il' I O o, 

Ll" olhc non dcvonn ;l\'i:r suhito trnlla.rucnti <liH'.rsi Ja; ILn agg.in . .scpara7ionc JaJlc li.i •lic. 
c~ntri fogu,:ionc e li hr. zio ne. 
~uno e lusi gli oli ottenuti meJ · ~ !I: P c1in ~ roc: 1 di rieslerilicazione e qu.J iasi mi ~·da 

/4'-'il fJ:·, 
I l"J 
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di Promozi ne 1klh1 ,'11lule dl'I Brnc~- r • m:i~I, 
1Mlo 11ort per tutli 
:oio h Pronrnlfonc d Ila · a1u1 • 1; d I · Cl 'è! 

rinariu 

·m, Ucri ti h r,gimol ttich c n pmdl1llo de\'e esse re uri olii.1 di oliva e:-.tr.i wrgim.·· 
• Il prnJntt11 dc,·e .ri ultarc lndl.'nnc da rurpi t' tram:i, inlè:.tanti. para.~slli. lune. 
franm1~n1i di in t:lli, da muffe, J .igcnti inlèswn1i t· d::i genti microl i 1! ,gi ·o qu,di -
qulllltiwthun1cnlc \Jt:tali da nomk. 

11 _!LI 'h p rt'e1t 11.enlc irr~pren ibile cd as l1lul mmli.' esente du Jif •Ui. 
' aciditàcspresainacid o! i ononde,c up rnrel·1.oaQi11r· 

De, e i:sseri.: llenuto dall' livc dt'll'ullima annata . 
• , All'3lll1 <l 11:i. f'.m1i1ur.1 il prodi tto dcH: I ri:si:liUire i se~uenli rarmactri 
un litid limite l1perio.re ), 
L t:illil'(" ' ) I 
2. numtr o <li per 1. ·idi ( m ,,,10 1kg) J(I 

3. e k -1crolo 'Q'o) o . .:-
4. !rilinoldna 0.3.:i 
S compn 1111rne acidi a 
6 comp i.z.1011c teroli a 
7 tmn bom ri d gli acidi grns~1 

8. spdtri1folomclri t.!i cui· 
- KJJ1 _ .J 
- K_70 0,1 

::irattcn ti h m re ologi I~ 
li J)F\lUlHI, ri ·hie~t dc,c e -, n: di un~ine n:lLillnull' J1d1iarnt11 "pmd1111r, 

i1tt!i11111/· 

11 · 1n i::zimmm 11111 J~•, i! ~- ~~re in bottiglie Ji vi:tro s illc a parlin: d::i 1 H 1,, 
s ·u eril,ri llt 5 lilri. [n conleml ri rnet, Ui i, mm~s i. 
• Gli evemuuli 1mmiLOr1 metallici mm Ul' ono pr, 1.:nltlfC' dilì:tLi quali 
ammacc ture:. arrugginimenio, currn~iune d ahro , ·ewutuull.-!iunda <;tagnuta impiegata 
de, e rì po11d1m: ai r qui iti prt-\ i. 1 i per legge. 
• r · lio de,e e sere L lo 1mmacaaim111 rnn k: ·eguemi pr' · u1i(ln1, I 
i.un er\'aLiom.' Jett·olio al ripan d l~1nri di 1.~1ktr·. al rip,m Ja lu e din:na ln h.111gn 
lrl'SC : ·e lu • nfi::zione e tara parrialmente i;:onsumata. nmntcnimmto della bolligli 
delfa latlina. wm pr~ p1a:rl't-t1.tmen1 ·hius 1, 

• Pr ncnir da 1abil1menL[ n: •isLru!L 
nfl'1:ion1 m nt : in vetro wrd• 11 ·curo: per i:'\mtcailori superiori a lilrì cinque ,n che a ci,io . 

L i:onfozioni ri •mali. de\'ono pcncnirc intatte e si ,jJl,1lc. 
Eti ·h tta t un: rnnfom1e nlla nurmaLÌ\ a dcli" elich ·11at11ra, 

APPENDICE A 2 
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di Promoiion, d •Il nilulC• li I 11,•n • . re cilllc 
dcli S1wrl pC'r lutti 
~ ziom• l'rnmozi onc> d ll.1 11u1 · 1• 1kl llc-n,·~. rl' 
• er \ i1i11 ' ic11 ri:ua I men hirc • :unit.ì N e rin I ri: 

l:Ortdim.:nli gra i, ·hc n ,n abbia subilo maniplllll/1 ni primu Jcll'tn ·catolamenlo che 
non s-i.1111 l<1 scottatura. In pelalurn 11 la d~pea Lur:i . 

• li pmJ lllo <le e ri:rnltar indi::nne Ja corpi è c lnìn1::i1 infr . lanli. par sili. fan e. frammenti. 
di in etti. da mu · . llll n enli inl'•stanìi é d -gen i micn hi ,i gico 4u:1.1i -
4uantit.:itivamt'nte ,·i lnli cl:1 n )ffilt' , 

• li prodotto n n d ve pn,•·cnl,r~ a.peli . lllor· ~ ·up re ,mnrm1h, né pani \crJ~ 
b'tall· lre nnunrilaie. nè frummi:nli di hu 1a: 

• Nnn 1k\'l' contenere nella 11111 a mgnnL mi t111i111,1li n..: t' s 'I\' n l I: ·at a I ri!i:ln1smi 
~·gi:1ull. dt:\'0110 prc nrnre il l'llrJlkri lico olore mlnre sapore del I m1 d11rri malttr 1, 

• D,n tanno es ere g.irnntilì i requi it1 previ li per e rancri rganohiuic:i, rnmr d;,.i110 
lìmiti chimici r;/o micrnbì lo.gici dettati da normuliV1:: \'igcnti , 

arate ri ·ti h 1r1 ri:e1,ln idu.• 
Il proJ Il ri hiest dC\ ·.: c,c Ji ri •ine nazionale dichiaroto "pn11/at1,1 11111, mo··_ 

• Il pc. n dd prodouo 1,t 1 ·1:i l i ' !li non de1 e e · ere rnferiorc al 70" o dd r o nell, cd il' 
rt: ·iJuo .-~ ~t~ I nello Jd s.ile 1ggiunt , non ,k ·e ei,:-cre inf~rior1c al 4.5° r, 

• Si 11t:hicdon con i.;r.c in 1 1111enhorì di I dm , 11 ,ihro maleriak ìdnrwn per alim~-r,11, 
1:nmprese mal ·rie- pia ·1icl1L' ,con h.· · ·lu h 11 • ti ·I PV ) e p 1lia coppiati (telr ~P k, • 
simlliL 

• I conlcnitori non dc\ mu prcs ·ntare tlifelli q11,1li: mnmacl'.atllr.:. b11mbaturt'. rorr i ·illlli. 
arrugginimenti. insudi · i amenti. 

• Il p.-1111cll1 l;"ffetlivu Je..,e pre enlnrc un ru1u rispcuo al Llid1iurnlo 111kri reall' l"u. 
• l'nn,enirc da stabilimenti rcgistrnli. 
• 'lii n ·hi 0( n l' nte1i ni a partire .la 450 gr , 

011frzi(1namcnlu ; k onfot.ìcini originali. de\'0110 11c-rve1111•,c ml llc e igillu!I:. 
lt1id1cth1tu 1: l'.onhrm~ alla n m1 tiv JclJ'cticheuaLUra, 
• hclf lifo 1111::i ·on ·egna : 7011,o o . uperi re 

D11 r. n110 1: ,t·r~ g rami1i i requi ·iti rn:\ 'Ìsti rer e 1ra1teri organok11ki, e mpo izi ne, 
limiti chimici e/ n1icrnhi11logtci d~ttutì d ao1m:il1\ e vigenti. 

• li prc d1.1t dc\ risult. rl' iml •rnw i.la (!1]1i •strunci. inie ·1 n1i. l'l r,1s~i 1, I r\ , frammenti 
Ji in.si:ui. da rnulfo_ Ja agenti inrest.;.mli e a agenti 1111 ·t bìol 1g1co quali -
40 ntiluli\amenle , ìctatì d,t nurme. 

:iruttcri l.ich , m r •ologich 
• Il prodou r-i ·hkst dc\' c. Sl:r'C di 1,riginc oui'I 111Ldl.' llk hi rtil!l " /11'1 t/111111 it,iliull /' 

• :i iithi d1ml1 1.:1 nfàinni a p,1nire ù 1 _ -o g.1 . 
• i lichicJ 1 no e n ..::rve in ~ ,n1tmi1or1 d1 n:Lm. o 11110 m 11 riu.lc id ne per 

· limi:n1i. ·11mpre:e mal rie pht tiche 11:11n l'c elusione del ('V ') e p li.ice p iati 
l t •Lrar,.ik t: imi li I. 

Pro · . 
_.,.-:-ll,1:. .. 

t...'r • --- - ~.._ 
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·· REGIONE 
PUGLIA 

Dip 1riimr11to lii Promozi 11e 1lr lh.1 ':1lu1 dc-I n ·n,•sscn· ~11 i;1l1> • 
d 11:o SpQrl Il •r H!Ul 

czion!.' l1 1"011101.ìo11l' d Ila &1luk 
~ ... •i.tio, il ·url.':ua li111 nh1rc t111il 

onfcziunam,cnto: le confcz1rn11 rìginal1. tll'\ ,no pencn in: lntalle e igillal~­
F.ti ·ht•Ur ur.1; t:llnf< nne ·1lh1 nnrm 1li\'a dcli· tidw11 111 l. 
.., bclr lif n llu un e~m : 70'1 o o ur ·lior.: 

li, e \èrJi on ·r• e i:.i ppcri rr1,,cnicnli J_o._Jl'u!Li111cl ra1.:'11llt1., u)ttser\ L1 Ln t1lu7iunc cq11u n ;1lina. 
ll liquiJn Ili !,;l \ emn Je, e se 11:1i1uit11 il '([UU ·• li: •on li nidrid • . oli' r ,: 

arat1 ri . tirb lll'J!llnoleuich : 
• I proli ui Je\ono pri;:.sr:'nl,lr I rnt • •n ~J i111 n. - 'lii egni Ji I mm 1llim1:nti 1: i 
contamiaa,:ioni ·uperficiaJi. 
• Il gusto dd prodotw i.I•\~ ·~m: impt>r t.<Uitiilm(!ntc sal:1111, cun Si.1h.mmi11 tilanda. 
• AII rtt tic :tion ·• deY · f re, al ~r il gu lo pmpri(1. 
• Il pruJot10 J.:v1.: ri.ul1arc imkm1e J corpi e tranci. inlc~lalltÌ, rmrusi,ili l:mc. 
Jr:m1111cnll di insc1ti. cla muffi. d,1 f.lJ;~mi ~niì.· ,ami ~ dli agenti micro~iolngi.-n 1u, li -
4uanU1ati\':1mi:nlt', iclali da n rmc . 

r:,tt ri ·ti h 1ucrc olo ich ; PM cnin: da stabilimcmi registrali 
od zi 1rnn1t'nlo: le cunfr;duni origirh .li. d ~on rwr cnirc 1ntatt . igilh lc, 

Et ichet 1nt1:1ra: rnntbrmt" :illa m1nnuth a Jdl't:tii.:h1:1Lulli11t; 
. hrlf lifc Il upt·rirn 

11 deve e ntcmm.: gra ~1 dive s1 dall' ,lw cxtrn vergine di oliva. 
• Il pr11d ILO deve rìsullare indenne Ja nirpi •s1r1nl'i. inli.:. t nli. p:1ra silL lar -:. 
fi mrnenti dì inselli. d muffe. da gemi ìnfo tanti e da ,1genti mii;r hiolugico qtnli -
quamimti,am .. nt', ictati da nonn . 

a r ttl' i~ i I 
• O g.r . 

intatte e 1gilk11c. 

,' richicd1: 1: Il~ an I in pillH~n tisponul'nll' ulll' n111ml' pl!r la tutclu udi I Jcnommaz11:n Jcl 
prt J m ":uf/tnim,'' , 
'ur H ri ·t i he orgu11ulc1tichr 

• li pr~ d lto d.-v risulrn.r indcn� · d. '-'.orpi c~mmci. mfost mi. puras iti. lt1 v1: l°rnrmncnti Ji 
insetù. da muffe da .ig nti inlè tanti ed I ug I t1 micr biol gi o i.1ui1li - ~1ua1111tati1ame11t 
ictali Lia n11rme. 

un 1rte ri ·ticb,c mcr·co lo11ich,c 
Provenire da stabilimenti regi l ti. 

nf'.i zioo , Til oio: [ cont'czi ni e rigfo li . de\ullt1 1 n nin: imau , igill 1te 

•ticb ttaturu : 11forn1c ulla 1111m1 1i1v deffeti hcm1t11ra. 
h lf lif ulh 
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REGIONE 
PUGLIA 

Dif}~r-tim •nlo di Promoz:ione dclh.1 Salul ~ 1..M ll l' 11ci·n• 1 • _ ( 1 ·1, 1 e 
tlcllu ':1mrt per ttmi 
· 1fon · Prt mozio11·d llaS aloc del ·-

• 0111 nUhJ in olio uguale n .,. ·0°,;,_ 
• Il rrciJotto 1.k ri ullare indenne ,.fa corpi csLranei. int' ·~tanti, pira sitt. 1,u i.:. l'nummmti 
Ji ins ·ui. Ju muff• lkl ~enti 1nfeslnnt[ e da agenti micmhi1 111 •icu 4uali • ljum11i11111, ,mt'nlt' 
, ielnli d1.1 norme. 

t rn l k1 ·i tich · rner col ~ichc: 
• Pro\'cnirc Ja ,·11bilimcnti regi irati. 

onfr l ic n:mt nto: 1.._, cun c,icmi nrigìnalì. dl;'\Ono p rvernrc iolnlle e igillalc. 
!.li hdt 1tura: .:, 11li.mne i.lllll n rm 'liv dell'etichc11, tura . 

• helr lifo ulli on:1.>gnn: 70°u ·upcriore 

ro. 1>rtlz 11101 • mu~gi rona.: ,h·io. ro. murino , 

u , Il · isli h 
• li pr Jnll de,c ri -L1ltar' i n<lenn da corpi e·tr:lnci, infost,mti. parassi LÌ. lùr\ I.'. framm nti J.i 

,n cm da muffe da agenti mfr m111i e <la , •enti m1cruhiC1!<1 •i ·11 ~LI li - u.1n1it ttiHimc:nl 
, Ì.:t,11 i J.i n nnc , 

• I kHlllO esso;:rc in ottimo lato ùi Cìt11scrva1i 111..:. ">l:!llt.1 es ere cc · SÌ\'am nte 
~hrici1. I, le. 11 m o che non siano 1a1e e pri: amcntt: richtL·~tc trit;i.tt:. 

De, no prc t!ntar :i pulik. m nde da ins lii. crillog me e orpi estrm1~·1 
• r h Ucrata la pri::c.enza Ji parti dì telo, 

1rnli ri lkh e m • r eologi h : 
• Pr1nenire da stabilim~nti reg'i·trati. 

ouf 1ion1.1mento: li: rnnle;:i mi I rigìm1li. de\.onn p.!rve11ìr• inl Il~ e ~igill 1t •. 
El-ichcitaturn: con[o me 'la noml tiva dcW lichcttatur<L 
Shdflifi ili nn ·~na : 70% Il 11upt!ri 11:'. 

' mli isli be or 1mol eu i .h : 

con 

• Il prodollo ev~ risultare inJrnn.: :.1 rnrpì C)I m i. inl ~tanti, pa ,n1 t1, bn~. 
fn11nmtnti Jj ins~ui. d I tullfk da gemi io cslunli I.'. 1.h.1 ,1gcnli micrnbiolo i.:u quali -
qu.antitnlinm1cnlt', iduri Ja n 1tmlè, 

!Irati 

• \tand:i.n! an.ilitici nd1iest i (,,1lori me<li1: 
• ck1rum sodic11 11 I: IJr,,(lfl'' ,. 
• cloruro ì magne ·iu lg ' I:!: li !/':,i 

·all'am di m gne·io l\lgS0-4: O,t>!'',, 
loruru Ji p I • io K.. I: f)O/ % 

risli ·be m •rcrolo~i ·h JCCI· ftfNf.Jjr 
,.,.-.} •; 

-'4: 
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GLIA 
Dip:irtiunintu di Promuzion tlcl.l • 1lute-del lkne~s1 ·r · oci:ilc e 
tM lii por~ p Ittiti 

rz.ion Proorn;zi n Jl.'lla utolc • del 8 ncs cr • 
nizìu icureua -\lìn1 eu ltffl'~ S;mi!à V l ri1rnrl11 

• Ai wn 1 dcli eg.ge 55 del _JI( ~1~00:. d ve e t'r1: r.m,ilo atle cu 
·e ·ond n e ·s irn. " nk ìodato '' p ·r 1· u 1 i I i tJ.o come condìmcnl , 
• PrOvt'nin: 1fo l~bilimcnli rq!islrnli . 

011fl.':rioo11n1 11111: I• nnfezioni origimtlL d..:\llno (lcr~~nire rntutte e igilJ.11 . 
, licb W\lur,: conforme all nonn.ui a Jell"<""tÌéh~ua1ur.1 
h lflìfr a lla cun Tgntt : 70% u ·uper1ore. 

tic ) St(Jn_, del lllll~ [I li mela ali i.I\ ISO un rro 't.' 5( di 

arat1c.>ri tirhc org:im,lcttiche 
• n ·,0110 ·: ere gl1rami1i rcq isiti pre\1SIJ pt:r cw-at~eri or ,,rn11lcllici. 
1.:omp ·i,ione. li mili chimi i 10 microh,nl gici d l1nti J[I 1111ru1ath· • vig ·mi , 

an1t1crb1i h · mcr , olu irhe 
• Pcr 1u11i gll ILrf purameln s1 fo esplicito rifi·nmcnt I all:J legi l:11ion1: • t I Ili 
relati, èil prnd1 tl11 •· ·et1 di m •ic·· 1.".hc ,1ui :.i imcnde nmo richiamata 
• Pro, cnirc <lù, tabilirm:nli re1,.ri'ìtrnlì 

oll'f .i Hrnm1mto: I r n ·,doni originali. dev no pervertir~ in1a1t e si dli 1lL•. 
o,lichclb1tura: e norme alla m1rn1afr~aJ d l\:itidu:Ll11lurn. 

I rov1mienk Jn s lrg.cnti, nalur,1li 1 perfor.He nulmna li c1 n e raneri tich~ i i~n1chc part1wlarì e 
pn pri tà fovon:wl i alla salute. confeziD1wla co i e 1111c .caru i.rt:' Jall, . rgi:m,.-_ 
Dn mnnn ri pomJ •l'c a tu11e I nonm: prc, islc rd uti, e: 
• c1lla lor eia ificaz Ìilll • 111 hu e ai referti dtdh.: anali ·i chimi ·hc: 
• Il· acque." rnin<'r:iili ..:nn!" ·l.i1 mtte in ·onlcni1ori Ji ·il.inffo 11 
1 1li\111iJc: 
• ,1Jle indicazioni obhligaLoric da riportare in l:!tid1ei.1a: 

,11la ulilizza,tiorw c ·nn1111t•1·òali z.ui ne elle eque muurnli: 
rccant i crilcri lì n lutaziune delle nrallcri ti he ddlc ucqut• 

mir cr, li n tur::tli; 
• ali va!ut.:vione J•I\ • ·:w.tll ·ri lièhi: mi •robiol ~icl11.- e d1 
e mpo izì ne d"ll" acque naturn!L 
'iu·ulteri ti h1: organ I tti be: L' c4u m1m:rnle natwa1c crugnw qua.le hn um.lu Ul'\'t: es ere : 

Ln d re, in'ìlll urc, in ol re. 
• n d' e pr <-'nl re aggiunm di miner ili. ·miJriJi: cnrri ini1: • nhtiii. 
nilrnli, pe ·ti iJi. iJrocarburi, ci nun cd ,1h minerali, nt' pn:~cn1nrc: lrnc e Ji dnnui 
d, poi ii. inile ce-Juti inopp rtunam1:nlc lul l.'.ont nimrc. 
• Requi. ili mkr biologi i: 
l. licror~nnismi 111.:rnhi: in,lèri0r1:u IO/ml 111~ )o 1 1ml 11:2~ ') 

( · di unnl f,.!rnli as-, lii~ 111 !SO rnl ( semiti.i ìn J rt!plichc J ,1 _ Il ml I 
S/l'('/1/m·o~·,·m ta~•,,1/1.~· .~ :em1: in :: ·o ml \ emina in ::! repli hc dJ 

]50 ml) 

• ·- nt' in 50 mhs.:mina uni ·u du 
250 ml 
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Dipart im nlo ùi Pr omo1io11 • llella Sa(utt' cld. rn r 1 • ~o •i 11.• • 
d Ilo p rt p r lui j 

~zion l'nrn m,Jon ti Ila : alul e · d!'I Ben • .. r 
en it:iu Sic11ri:'u11 limc-11lure e "trnil:'i \'Nl' rfoaria 

• ·11111~1•/u 11ct•flv wwcu, · a ·,;t'nl · m 2: ml ( ·emina in_ repliche li 25 I inl 

P.11?11dumrmm w .. ·111K11111,\u ru.~i:nle i11 ") ·11 ml ( ,i:minu in 2 rcplicht: d::i _50 ml) 

• L·acqua du l..t\.nln Jc e i:.~~n- Jd Lipu ul1g.mu1 nde deve ioé pre e11t, 1·i: ltn 

rc .. ·i<luo ùi so tan,1,,t.> min r.ili Jisci11U~. I 80° .. inf riore O,_ mg. per litro, 
dle , eque minerali non si Ùt'\ nn rrs ontrare ~ lanze a •giunte Ila n.itu , dd 

prodotlo. non n:golatm·nlate doli leg1 lazi nt• ,., rtcnt . 
11rnil t i li l1e mt>r eologìrh 

• Pnv,enirt' i.la tabìlimt'nti regìstmli, 
I Tipologie di f mil richic. w: 

bi llig,lk in 1 r ·1 ~11 I .• l11r uda:! litri . 
h lligli · in PI· J ,.h d. ,o tl' lini freddi\ 

Ccmflttinnum •nto: le l'trnfo,doni originuli. <l • , nu p •r, ·nir • imatk -igill:11e 
Erk h ttatu ni : 011 rornrn alla n rmali"a del!" e1ic:hetratllia 
; hl'lf lif:e all.1 rnn scu1m: 70° o o uperi re 

' T : L • mir ZÌO.tli 11011 d cv o 110 ' po li al , ul •, 
, i in i1a i.li ronsumo quotidiano di n y1u 1 

• I 'aspello delle verdure 1: d1::t_lli rtoggt dc, e risu ltar~· il piu pu ·sibik onio 'l!neo per ~u miei 
riguarda i I e lore. la pcuatura «:d il 1ra,h1 <li itW:griw. nnn de-Yo111 e. ·1:r pre emi 
e 1orazi ru anomal :i o. 1an1e o e 1rpi l' lmnei 11 inselli o lane o frammenti di insellL non 
dcvon I e. ·en i tracce <li infest ,ione du mdi turi. 

, il dc\llrlll 1-:s ·r prt' enti , cgl:'.la I i e ·t anei al dichiarato. nè unità e· uratc più n menCJ 
pr11! mdatnelH . né unii" pal"l.ìalmenl ·peu ,t~. �I! mtlc. 11è ccccs · amen le molli. ne unilE 
pan,: di e e dee lorate ci macchi.it1:. n • a, viu.it . 
D.- nu ~s.-~rc • ·enti in qual!!iasi mom ·mo mi ·mrguni mi in grn o I.li sviluppar' i Ì ll 
unùt71oni n nna li di c:inserv·aJ.innc e non devono es ere presenti ·osl,:mze rrodolle da 

microrganismi in qu ntilà lilli <la ·o-tì1uirc pericolo per lA o.Iute: 11 p oduw Jc,c e sere 
lr.ittalo ìn modo tale d1 inno state dis1ruttc rntlc le . 1- m• b rt riehc•. 
D \ . 110 upparirc: n n imp..itç ili. os ·i i r •71i Jev mo · ~re se rati. ·en.r g.lnaccio sulb 
uperfici~-

l :mJ ire cd il .a por1.: d~\onv esser..-rik\ sihili • pmpri dd pru.l 1Ui i.li origine: la i:on ìs1cn1..1 
nnn dc\e e sere le no e il prudt 110 nun Jc1 e apparir!! ~ruppulat o: il 1.:alo ù I pc o d,1p11 lo 
cnngdarncmo non ù \C \." ·ere ci.:n·ssi\ : 11111 ·id ,on ~, rik\!!T~ :collalUrt> da l're<ld ,. ni: 

a lm di et11 ilu\.uli J ln1tlamen10 ~ubit11 
I l1ROU l "Tl R'f l 'OLI ' URG E TI ri ·hic"li ~111111: 

ub p. c:.ulJ·mu Hegi) soltopo 'ti < lomiturn manuale 
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:1rtim l'nio di Pron11,1Jo11l' tlelln ' 11l11te d I O •n(•, · •rr n •ial e 
d Ilo . n rl pl'r tu tti 

zi nl' Pnm1ozi Ili' cicli • nlulc d I 11 n S:!!tr 
Jmc 1 1:11''-' ~ ·111'1Il:i \' l riuari:1 

o meccanica. bl:mchm,: e uTgt:dui n~. 
ar t t ri tì hc orj'.!;nnolrtli h : 

D '\0110 risu.11~ accuntlamt;nlc puliti. lll(lnu.::iti e WgHali. 
m col re ven.k - gi Ilo chi o. 
· n si dc\ ono rii are fì ioJ mrc i quali _'et naturl.'. d I fn:duo , li i difl;'tli J! ,uti .il 

lriillruncntu '>U ito . Ll,:.H:.:hi fungini, n alla hi di inselli ni: rm1I rom1azmm . 

on\ i dc\ no i: sere corpi estra11.:1 di al un g1:r11.:n.'. nl.'-inscui n ltri rara~ ni 
[ ;,,:v n, apparir!.' n n impa ti. ) :.ia i pez;,i J~·Hn -:ssere ·epanui sc112 g.J,111c1.111 sulh 
superficie. 

·lld ire il ..irmrc il colore ùe,\ mo •ssere rii \' hili · prn ri del protlo1111 Ji ri~me 
f~a onsi ·1cnm da e n n libro. nJ il prrnfoltu Jcvc pparirc pappolalo. 

an11teri~ti l1c merc,rol11gichc 
• n iJcvon ·ont ·m:n: ul eriori ing.n::Jien i 
• Devunl, pre enl re caratterini ht.: igi •nichl.! 1,llinl.é, a~scnm di Jtcr.viom mì n: bitèhc, 

fungin o pJr, ssu ri·. 
• Il nlo di p • ·o dopo lo on_g. ·lamcnln J1.:, e • sere i111'criurc I _u11·Q . 

• Pr venire ùa siabil1mentì regi ·trali . 
011fc1io1rnm •nto: deve gur:mtin: un ' id nea protczi1 ne Jel pl'ndotlo. 

F 

Eti b thlturn: con form i.' alla nom111tiva dcli' tich l\ 'l\llnt , 
hetr lii allo e n ·c~na: 70% o sup-:rinr1: 

I fagiolini urgi:lati ono il i, , l<1Bn l'"éll ,rn ~1.1 f1giolim !re. chi e nrnu n, .. l:11 I.fil il i '01111 I 111 
d iminatì i lilamenlì e gli steh . 

urn11t-ri.sti hc oq~1111olèllichc : 
• i ru:hlcdono lagiolini 1 11Ji. 1111eri e mollo unilon11i, 

11110 ron~i,kt ti Jil' lii : fagii)\ini mar hiu11. 1w11 i,1.1n ti. lÌ' lllll'I •muti. 
~l.!r pulati:: 
• Prcst•117 .. di 1.:orpi c. lran i: teli. iilamcnli. bm:c:clll. 
' ratteri tich rn r eologiche 

• i ri bi<'.dono fagiolini che h:11100 un nu1m:m compii: iiti l' <li unil uih:111,se 
n 111 ~uperiorè I li % in p o del pwd t . 

l'or1 .. elevato .,rado dl intnc na•· iui' 11lnll'l1n 1· 5°t,i in pi:so del prod11llil 

Jcv·cssi:rc rn lilun l Ja unitit ostan,inlm(:n(e inll!°r"I: 
• .. '° libre r·, i Ìàl!tolini in cui menu Jd 5ry,I in pt:SO dèl p oJouu 

slituil .i uni con lilmncnti. 
• Non dt\ 0110 e nt ·n.:-re ul t ·riorì ingredienti. 
• Dl.'\onu pn:~~nture ,i:ar. uerlstichc igièntchc ollim tL n.-.~crua LII oftl.'runoni 
m1cmhi hc. fungin o p:m ·sii rie. 
• Prweni rt: da !-ilabilin1enti regi ·trati . 

onlcz ionaml'nl u: deve g rantìrc un"ldnne,1 prnlerinnc Jd r rndotlo. 
Etichl'tt hm 1: · nforrne illla nomwli\'u delr elich.:11 ll1r,1. 

Shd lif alla con co-n:i: 70~-" o uperiore 
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PUGLIA 
Dipnl'tim ufo di romozìon d,cll• ulute d{•I 1J1rneSescr so i11I t· 

dello . · 110rt p •r tutti 
li Un ' :!lui.· ed ·I Ben · l'f'I.' 

lim 11l f" (' t• . 1111it{1 ' t •rimll'i :1 

I pi.dli verdi ur,claLi snm il pr ù Il preptmno dn pb.dli maturi interi. 
:m1tte ris ticb orguno li:ttiehr 

~, richiede un prnd tto molto unir ,mc. 
'ono consi<lttali J il'eui: fr.umm:nti dì J1Ìselli e pelli: pisd li 111,h,.:ehiati; pi c lii l!iull i. 
a aH •risliche 111t"rceoloojd11.• 

Son on 1dcrnli ridùesti piselli "pnco ùifo110 i", i quali ubbiano Uil mrmcrn 
,1,mpk sìvo di unita difi:11,1~c nnn upcri rial Ju·n ul p o del pr d lltn , 

~fono con!iiJ ruti • rit·hicsti "ad clc, · to g-rudo Ji inlrn:zz ,. i pis lii ch1: 
uhhiunu almi:1w il 5u.n in p,:511 del prodotto o tituito da unità osL 11zial111cnll' h1lcr~. 

• on J ·, (IH(1 conle11Ne ulleri0ri ing.redi n1i. 
Devo1111 pr • entan: curalleri tiche igieniche olltmc. a Sl!JVJ Ji LLILem1io11i 

m1 rubiche. fungine o par. ·silarie. 
Pro l'nir a i-<l.:lnilimcnti rei:ìs1r:1ti. 

·onr zioniwn·nto ; deve garalllire ,m·1donea protezìon cl prPl.iull11. 
•, idi 'tl1 tura : ·011iorme ali n ru111Li\a Jell"cLiehcttatw.i.. 

."11 1.r li r li on ~ gn. : 70"·., o upcri :w 

TI 
rLti h organolc11id1e 

1.1.1 Il pr 1JuU(1 d w es:~r lolalm nte pulito, pri\ Ji stru11e eslmnct: di puru 
.l5p1 nahill ilell'mt~ggr 1. dì ìnsellì ,e dì loro framrnenll 

li prmlul!o d , e e ·~ere in llr.:-pri\'o dì Jìfi:Ui ~1w1li: macchie Jì c1Jlor · 
è1\11tm1-t,mlc ·ul e •llln: 11om1ak; pLlrzim1i s iorak : 1:orpi t<slra.nei: 1:1 •lio 
illl!")' l~fln:m·ulli1.1cn1~ o p rtnzione della parte b lllc e J i:'lh: raJ.ic . 

·.m,u d ·1i ·he merccolog ich 

• on dt.>rnno c nl ·nere ult•3 riori ing, ·tlieniL 
• Di:,ono pre ·en1ar· e, rat1crist1d1c ig1cn1chè LLimc. asscn/u J1 u.lkruJioni 
nm;r biche. {i �gin o rassilar ic. 

• Pr ~nirt: 1.h.1 · bili menti regi trnli , 
onfrt.i nnrncnro : de11e garantire uo'id nea prolez:iDne dd rrn Jolll\ . 

. ti ·h-tr lu ; ' 11nlì.mne Ila o rmalÌ\3 dcll'cLi ·ht!U.llura. 
. ·.J,elf li~ alla con ' è~u:1: 7r 01 L• supt<nor~ 

pr"!Hfotw m1 ltn pu!il 1. pri \ ,!i ost· iz • c -1 rn~ i: tli p.iru 
,asp,1rlabili dell· rtag io, di nselli e di lnro frnmmenli 
• Dc\' mo rescnture cara11eri.-1ichc 1gic11khe 11ttimt:. :.i-sen1a jj ultenui 1111 
microbidle. rungìne o parass itarie . 

:11ruUeri:ti •hc m ' t · ologi hc 
• L~ compn i7i1 n1.• Jd m1n sLront: J~v1: riport,m.: ln pi::rcc111t111k: Ji ..-:ucchim· 
rilri ul J • l In, , quel la di car I • rari ul I ')0 o, tutti i tipi di l"'gumi , l pani ~ d ·\·ono 1: cri:' 
a: entL 

• 11n Jevon 11:lintcm:n: ulteriori ìngredit'nli . 
Pr \'enire da ·wbilìmenti re~islrati. 

·cmf:e:ziomu11rnl'o: d ve g,mmlire un· iJone prok -zio11' Jd prudntto. 
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or timt nlu di l'r crn111zio11 ùt'II. .aluì li I .B 
d Ilo Sporl p r lulli 

P omozi Dl' ddlfl .·a lut e il I Ben •r 

Eti ·li 11arura: confom1~ alla normativa i.ldl' •111.:hcHalum. 
hclf life aJla ru n ·rgnu : 7ouo 0 superiore 

in lÙITlllili diversi I pag.hclli. t'u LllL. pcm1l' rigate. pipe. rub t1ini. p lir11. ~e· J in •onlà1om 
d _5rJl5fUI g. pan~, pan gnm. to e forinc senza l:,'lullnl.' pt!r impanare. c . 
. \ g:i r nna Jell'as~enza di glutine ,, di c:ontcouw inl'erior , 20 ppm deve 1.'S cr , hibilc Mdl 
e nli:zionc ùi o •nÌ pr dono. nd ci1mp 1 vi iHJ J lld dcnomìnazi n '. 11 logo d I fit11:lcro dell 

a Iute di "prod, Il s.:nza glutine·· o il mar ·hin .. piga sbarrai ·· di pr rri ·tn dcli' \'l'I u.:iazione 
llnJia.na elia l11a. i p doi1L in hr' dc:vonu c~:ìcn: pubblicati nel R gi~tm • z.ionakd ·gli lim nti 
1!cl wislero dd l '' ruulc e/o nel Prin luano degli <\ ]imcnll redatto C()ll cadcnt,1 ~111\UUk 
Jall A· ciazi, m: ltaliuna eliachi . 

'1mfC"1.Ì(ln , menl'o; le 1;onft"1.i ni riginali dc:v1 n11 pt"I'\ nit ìmanc e ~igilht • 
E1ichr lh1lur 1: ,;onformc all,i nom1, 11vn dcli' ctich ·1u1ura. 
·hclf lif nlla com eg 1i. 1 701»,, ll ~up ·rior.: 

h't ofr111 hl 
Ltl ~cl'h Jd prt dollll ÙeH' essere effettuala e clLtSL \ a mente trn le erdu e di t,11ionc e: ci i 
rrov •nknia in orJ ine di sc;dta prioritari 1 • lùcak pro\ im:iak o n-gi .mi.le n rcg11111alc Hmitrnlìt, 
nùt'Ìll11ak Cl rnmunitaria on I\ .: cc1i1.,n Jelle bamm . l prod 1ti de,. n,: 
• I.' ('tt j Sl,l'ÌOn • ( fu ri 5iilgion C onsc 1ni10 ru~u uì pn~lli , fa •iolim, l'.l,Jl)n Jì 
carciofo. ~pinaci. hielClle e legumi ~urgdati): 
·• aprnrtcncre. Ilo ctll l!gorfo l " Ll ·11t garir1 e_\'fr 11; 

., essere.-interi t' sani. senzu le. ioni e alt11 ·chl pums mm; 
• ·s · •n: puliti_ onero privi di lcrr. e i 11gn1 altrn in1p1Jrità~ 
• c. ere l.'sènti do ùarmi cau ·ati dal gd : 

rum es· re bagnati e ·~siv 1mml umi i: 
t1 l'S ere p1ùi dì o<lmi Il pori lln( man . 

• es ere ~orren m1 'nlt: ticheunLi. rii ruin 11 lu e.111:guri i l rnlihm 1se pre, i lo). l'nng,mc e 
1 tmltamenlì uhill. 

pm,cnirc <la un npt•rnt re f('! lurmt.'nl· ì~crinu all ' 1\ GL.\ ~un I rclnihi r •gisln 
lichi11 11 n...: Jt spedi1i nl!. 
l · 11 lk ~Il' uno sl.':mo pari .il 10"/i, d I tnlnl Jel pcsu nt'ILo \Id prnd II e o egnatu 
111 ,cncmll' i frutti de on vere I.fil s\·ilupp e un~ .i lo zu cherino uffici ·mc I 'l m,11ur il n · 
ilnt , sere laie rfo consentire il tr spono ' le op'razioni ·orn1c ~ e du pcm l.'llCrt; l..t huun 
l'Onstcrrn,.fone del pr d Il fino al momento dd nn ·um . 
ili 1mballnggi devono e cnc di l.:gn , 1 n11n1: per alimemi. oppure in ,u111enate pi suco a 

rcndt>re per il riutilizzo. 
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· REG[O:NE 
PUGLIA 

Dii artinn•nlo di Pr omozi!l,n, drlla nlul cl Ue11., ' l' I' oci, le e 
d ·I o 1rnrl 11rr tutti 

e·1.io1w Promo.zfoae della S. lut,c d I Ben, 1·.-e 
Ili à Y I rin1ri.i 

Le , ,erd ur ggi Jo utiliz7..nre on i seguenti; 
lio D \e tl sen intero. ma 0110 ammcss leggere lnc mz.ioni sullu p le esterna_ 

on dl.'.vc ~ sere r ilo tr tinto con rndia:,kini ioniu.anli. aricta rii:hi~ k : Aj.1lio hùmm 11 , lx l ir1 
/'11\l/ 

• A 'f)arngi dlc Yaricià. hi1111chi, ,•erdl. 11iolelti o •dio(l.'t t' wli . 
B, rbabicl le ru · • Dcvonn es crç I.li 4u·1lità ec ·eUenk. som. intere. enza tracct: dì 
app. :imeni 1, le ionJ o alkraz.ioni pr111111:ute da attm:clii di pur idli in etti; po son 
presentare dei mi11imi rcsidm di l~•rrn ullu ~•1 11-egnn. ' f ri hicd~ murtok1gfa unifo1rne. 

Ba iU o !ii rkh iede un prodono m Il ulit0. prfvo di osrnnzc estr. ne11, 1ll1 h::ve 
prcsi:nlare Lracce di pp s1menl0 cd di lta(:thi parnssim ri. ma intenso t' 1;ura1teri ,!ic0. 

Biet ht Dcv no pres ·mo~ le t"b•uenti car t!cristiche: fogli ane ed iml'rc: il I r 11!0 <le e 
e ere tagliato al di ~:ilio dell'inse ione delle prime foglie . .s nza le ioni pro\utak d::i insetli 
od altri animali; prive d·wn idl1à cst~rna anurmule; pri\c di odurì e ap iri anormali: ono 
ornme~ e tracce di terra alla con·cg,na. 

urtiolì Dc 0110 pre ·entar~ lhmi sani ~d interi, mfior ·e 1nzc bru r rmate, resi lenti, 
cumputk e in b e io. e l'nti J11 dnnni !.la mdìlori: senz:i I i nl provocale d, ln.etli o 
pamssiti: privi di dori e . opori um1m1 H. e brattee e rurali dev no e ·sere ben scrrat1: e i 
fasci as ol ri d !la pt1rP inlerim' i1 n de,·on pre -ntare ioi~o di !ignificazionl'. [J s.mw 
presemarc lic1'1 allcnu.iom dovute al gelo e ll'"gcn,· crepolature lesioni. 

• il rot De, 0110 ~-ss re lisce. in! rt.\ :me. se112 - le i uni n1: ulterazic,11 i che p issano 
e ru r rm:th.:rc la con ·ervazione fino a! momcnt dcWmilizz : devono e~sl!ft' con ·isle nli. 
cioé senza ;i!cun segno di ammollime mu. croccanti. non germogliale. m n legnose, non 
bifi rcate. ne pt1.ccal . Le foglie d \' no css ·re trap1 aie 11 la •I te ,ricino .il collello. ~111,, 
i glinrc I rai..lici .. ono ainmes e una colorazione wrde u m so vi laceo al cc licito pi:r un 
massimo di 1 cm, he!le ~-aro1~ lnng:h tino a 8 m, ·i.I un m inm di 2 m per I· carul più 
lunghe_ umi legg.1:rn defonnazionc. kg JCr I difi·llo dì col ra.zfon \ lcggcrt> s,:,rep, lature 
sccch . . no richie te C!lfot l ,,11.te. \lhuriv 11 ·ono lolkrahi li trn i:c Ji t1:rra ·ul prnd tto. 
che deve rutta ia St'r..-priv di 1H!ori e p,1t1 an muli. 

a t•li. verze, rape, bro • oli e ~u, olliori I ca oli e le verze dc mm presentar ·i hen 
serrali ; le ìnfiore cenze d i e ol I iri d vm10 essere ben fomrn:te, n:si.tenli . bianco uvorìo, 
i:ompatt e in boccio. e enti d t J anni da roditori: posson I pr~ ntare lievi alternzio�j dovute 
al gelo e lcggi:re crcpolatur - (l lesìoni, 

icuria Il torsolo dc, ·c e scrl' taglialll in corri ·pondcnza di!lla omn.i d lte r glie esterne. 
in ti vono pre C:lllarc trace • vLihili o non. li ti:::rtilizzanti, nè ùi a.nlìparns ilari ( ut11fr,g1111); 

• ìpoll • I C'Vòn1 e t:re ìo.h:re e dt lurma rt:golare, ·ani:. enza attacchi pur s ilari; Jcvo 111 
e sere e enti: Ju. germogli \'isibìli ·st mrum.•nte: non d ,•on pre nlarc ddom,irà vh l1ìlì. 
d v n11 e ~ere priv di oduri e saprni anomulL ono consentiL I g ere Il• ioni suprr!ici li 
purchè non pr !!iudichino lu nsern1zione ilei pr dolio sin al consumo, I o stel(l deve 
e~ ere tagli.10 , mm pio di 4 cm dal bulb\1: ali"urrivo ·ono h llerobili Lm ~c di h::mt su.l 
pr doti . on devon11 è" ·e • slate Liatlulc un r.:idiiv.i 1ni i nizzanli; ariclu ri ·hics1i:; I 
dorala. I btanca. I.i ro sa, 

� Fagiolini I frutti d \'l n 1: 1.1r ~anì ~d inl ri. senai lesioni prov eme da insetti o da .iltri 
para sili. J \mm e:sel'e privi di odui e .npori unormali. privi di lllnid:ità str ma anorma l~. DevoT10 
es e e turgidt, teneri, enza filo. ben chiu i e presemare lo o! raz.i ne In rormu tipica; ano 
n mun<-1ue a ·eH u prodotti con 11 vi difet ì di colnrazk1nc. N 11 <lcvt)n1 pre, ,!ntare tr.m.:e, vi ibili o 
nnn, d1 lèrtìlizzantì né di anlipar.:u;iluri. 
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par 1imcnt<i d i Priimu,i rmr ,lclli:1. :1lul del ll 11 
tfl.'llu :nort Jwr nnri 

l'l ion l1 ro11101iom· d 1111. nllul • lel Lk n • •r,r 
~ rvi'li ~·icur czm A li m c.-11tarc· (' ~a nh ;i VL'l~·tin :U'i11 

da non pregiudicure 1· ·p ·tto generale. 

ut iale 

• h1 al.ala v ·rde Dtvom ..-: t:re ·ct.>lle I· qualitn piu i.I, ki {JII ,li l,1 I"'""" c11pp11c ùt e rtm1111m , 

imliiriu ricck . ·tiro/a. rtulic-cltio 1•erde e ros o. ct1/ltlsl11. widm,J i ·t•hl!r •. l."in~alata ,le\' 1vcre un 
.;Oh gnimol b·n fomloh . - nn1mes· , nelle vari.eta l't:rdi, un difottt1 di 1.:oln azinnL' lcndenle al 
1" so. 
- -'Id rnz Uh: I,_. hucche <lovrarum e~ ·ere sutlìcientemente sviluppate. scnzu sviluppt1 .:cc.:ss1vo di 
s ·ini • 'lltl la [ ilpn 11,1n libn . . nsi cmi. rnunit ùi caJicc e pedunc ilo L'hc I ntrù c..~ ere 
leg1em1t!ntt' dannt'ggialo. t'scnti d bm ·iaturc di ·ok. ~ m, .imnlc S(; li1:vi lesi( 11i l lo e 
l.'.i1."l.1trizzalc, lic,i a.mm- 'C.:ll\Jre t: una 1egg ra Jeço lorMiom: ndl;i. 1t1na 1ila.re. purcltè tali da non 
p ~giudicare l \ 1. p 1u, gt.!n •r.tl . 
• Pi!'. li r,1rma. , ,Juppo e e Ll1 ione tipi i dt'lla , arìl'!ù: pctlunc I li rrc ·chi turgìJi. ·-:111u 
lacerazi ni lii un, c con , Imeno · . mi: quc ti dc\ no wr rn_giunln Imeno la mela del compiei 1 

\ilupp i ,, 'ella cella ddlc vilri tà1: ltin11~. ano preti!rit le ,arict. ' di s,;,lc,io nc 1mdi1Jnnak luca.tc 
come il piH!Jlo 11mw di Z11lli11t1 o regionale. regionale Limitrofa. 11a7fonal' 

Pomodori D , no a~cr l:i polp ·i 1cm • e · l're ani ed interi. p ìvi di k . i ni n n 
cicalriu.cJte, p1·i,i di trnc,~ di I rra, pri,i di oduri e di sap •ri anomuli. ev no ;i\ere un 
, peti fresco ' ,gr, d \Oli.•_ l pom 1<lori di ut. ''F-.tra" e 1 de, on 1 • sere onwgcnci per 
quanto riiunrJa mnturila e colorazione. inoltre per I pomo,fori ublu11ghi I· hm •h~·11· <lcH: 
i.:ss re suni ien1emen1e unifurn1e. 

I·' ìct.it.1 l'appo i7ionc di timbr rure o ctkh tte . ui p moJori. 
E tolleralo un massimo e.Id ·o o t.!i ponmJorì con screpolarure cicatr1zza1e 
L'usscr\l\ll/[) ddla. uln Ji 1.--alibrnzi ini: è obbligatoria per i pomodori J Ile e t~•gMll" '' · 1trd', I 

• Prc7.t •mulo ~i richiede un pr dolio moll pulito, pri\10 di o ·t nn· t' lmncc . 'im Jcvt: 
pn:scni-ure tracce di appassiml"nlo e di an-ac.:hi parassinir i. - ~e i:s me da mak11t1e ·u loglic 
· nerv ture rrthC'Ìp;1IL 

• . cd:ino Fomrn regol, re: • enti da malattie su 1gli~ e n~tvaturc prindpali: nt'rvilU.m: 
princì.p,ili intem ·, not1 lìlm:cimc o .c hia.:date . Richiesin "~eJurm uu 'L1s11.:" nellD varietà 
hi1m o, 

• , 'pim1d C\On\J t:sser· pm i di . lei lì rilho: per gli spina1.:1 1n l't' ·po. la parte comprendl!ntt' 
h.1 radi e de\e t' ·cr t gfoua ìmm,Jialamcm al ùi .otto i:11, rnronn ·st mu di f, 1li..:: per 
gli pin d in fbglia b l111wht'Ll.a d I pìcciolo n lh e,e ·upern.1 · 1 cm I O 

!!Ila scella ddlc varietà l.'olti at • s 110 pn:lerite 1~ u1ri lì di 11:111 ni. trndi1iom1I In ' I• 1 
regirnrnl' n rcgi1 nali.' li mitr fa o n117jom1l~-
• Zuc bine I vnn 1 ::J.\ ere fruiti . ani ed int.::ri. p lpa e 1rnpmtu e pu<."hi ·~mi. privi di le i ni 

non di.\ 1ri11<He. !i ·nla k i ni" prm rn:ate J U15\'?Ui pcl.11lS tti , pri H ~ J1 mksri 11 ~.itp ri anomali . 
po~snn U\ en: lii:\~ di fet11 tli orma e di colorazi rnL Il pcdun ·ol , 11011 puo es · •n:: muggiure di 
3 111. 

L 1 llcral -:.----~ rep lature cicortill 11c: 
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REGIONE 
PUGLIA 

Dip11rtinw11io di rr 1mo1i Hl· · Mh1 ulul · del Urn · ere ocial Il 
d .Ilo ~ (lori (ll'r 1uUi 
Se7ionc Promo,1."ion 1ltll:l ~.iluh: 1M Ben ere 
·..,ryizio ì ur 7.Lll Alimento re e. nrlità V l •rlm ria 

• Zu c. Il prodo!lo deve pr-e ent r i intero e sano, scnz1:1 paccw.urt: n ·egni di alt.i hi 11 

p ras. ili. e1ua bruciature dovule ul k o s~ •nid i m rci111enh1. 
< n dev< no e~ e rei prescrul! .11 hm t: . il peduncolo tle, l' csst>re tug!ìato a circa l4 cm dalltt z 1m t Ji 

allaci:amento nelle ok zurt he iolim1 •d I lokk ido, 
(2 1mmi ·i bile il prodotto on e lmaziom: e mawmzu ne rwn ad guaia nel punw d" 1pp ggiu sul 
su 1!0, pur~hè si.i un zona unica ed unifonne. 
Son rid1il• I vorit•tiì tli ·elezione trudi:d n le loculc ù rcgionull! o rc!.!,itmllle limilrtllu II m1ziomde 
Cù mt: ; 

la w ·cr, bruuc a di hio,r:gin. ,crdc uro all"e:stemo, p lpa anmcìone 
la ::.uccll borm ·c11 Marina . g.ri •Ìil rt.l .ill'~sLcm,1, J nlpa ar:mcì ,ne 
lu t.ll CC'a Violùw n Romana, fu znc •a Butt eruui {ù w ·c11 1-Jol./i.aido, 

• P11lale Tubcrl fillÌ cd i11111.:ri. ~eu~u 1~.-i1mi rirn,·ocale cl,1 insetli a da altrì anim li. chJè '-' enti 
d:i dilèuì che p ssano cmnprornetten:'. I.i luni naturale r~ ì tcriza. quali alt ·rnzioni e le ·i ni 
n n dcaLri zat : non de,•onn avere tru.cc , ·1·ibil i d·app imcntn. nl' danni od all razi ni 
do Lite I gelo; dev no aver mggiumo lo :vilu 1 p > e In matur z.ion fisiol · gica. che rende il 
prùdu11u udano al r,mntn cnm,umn: tub ri Lurgìdi. privi J•umidita c~I rna 1 rmule: p s:mw 
pr • c11Lan• (,ki minimi r ~iùui di 1,em1 alh1rrivn. • no Ju st:amm: le potalt: cun hLLccia 
ra • 1rmr11a e Il cc1da. con gem1ogliazione in ìpu::m tgcrn1 gli 111ibra) 1 in i· J·e\ 1lu1.im1e. 
n ç1111 tracce di ,erde cpicarp, le (sol nina). né con incm" tazioni Lt'rrù ·e o sci ~Ile in sacchi. 
ne hr inni. nt 111a ulo ità bruna d Ila polpa. Le pator~ <le\on o e sere spazzolate. esenti da 
uùmi. ranfi t: r,dro u"LÌ dì qualunque origine. avvertibili prìma o dopo la cottura del v g ·tal1.: . 
. ron tl Vdno essete lnittnte con sostanze ootigermoglinti 'C né e n rndinzi ni. dio -,cella 
delk \ ariet..i. coltivate. on '1a pn:f' rir~• quelle tli sc\1.-zi 111e tradizi nak I 'aie come la 
pntotn iglimil! di Ga lutim1 1i re ù malt' 11 re iunak limitrofa, n zionale o omunita ia : 
patu t11 ros, 11. bim1c11. gialli, , I.a ~\lit erva7i1 nt i.leve wenire in luoghi fres·hi. asciutti e 
poc luminosi. 

01rrl.'1.i11ru1menln . Pi,r l partite di prodnzfonc nazionale. conlin~nt le i.:<l i~ulare. sonu amml!s r glì 
imba.llaggi di u nel merca o Jçi :al tcl cd ìmb lla,ggi i.ignei}, inenm: per il prod Il ~stero, le 
partile devon essere e nf •7Jona1c fo tela di i.:anap o iut 1,:pn illlb11.:1;atura cucita. cartcllinale ed 
impiombate. 

e n:: onf'orme alle vigenti disp sizioni legislalin: in materia di tl!Sidui i:himi~i: n m 
dcv ··ere im · 1wril.i d· Lecnid, ' di con ennzione e 1rasforrm1z.ion forzale, u spc ìfica ri hie. lil 
dcli' . . ' !ifà pw i 1ìle l' io erimelllo di fruna µro\'enicnlc da rnltiva.tiuni in ~ui ci i avvale di 
1~c11iche Ji 1 liii 1111cgmu1 e/a agricoltura biolngica ~ l, le requisiti I l.111, ra es ·ere npportunamenle 
cerlifica(o, 

uua la fiiJna dew avere un minimo conlcnulo di zu.c Iteri. in pm1icolmc le mde J v111111 ra .. •iun •er • 
ultmmo 12° bri: I rifr;1t1 mc1ro e i kiv.i Q,°5 bri. J ritrnn mell'O. Tali ,1ruori afllllm• 1lggetto di 
L:ontrollo d p rte dell' . -,, ualora per cngano redam i numiè'rk ament~ .-ig:nifìctitÌ\ i ~ reiteruli sul 
gruJ1i di rnmurazionc dd la frmt 
1li imballaggi de on es n:: • ·. l'tlc i.li kgno 11 e· nont> per alim.:nll. ,rir,ure in mol •riaJ · pla~ti ·o I 

rencler per i! riutìH.ao. 
ola: la frutta doHà r~sere ·bu •tia f;1 r < uin<li fruihil a fine pa t11 come I aHre piéfanze e 

d e er mrin1enuh1 un:i cula ·v~ri fil nella , e lta con ul111euo ti1)i di · r . i di frutta nell11 
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GIONE 
1PUGUA 

Dipa1•timento 1lì Pronrnzione d<'lla S;:ilul I.I l Hem: re o iaile e 
il Ilo por t per tutti 
·ezion P romozione cl lh1 a Iute e I.Id B 11 . ·t·r 
'en ·izio Sicurezza J- lìm •11tnre e ·11nit~ì Yd.cri11ari11 

·cUiman11. 
f,.i fru tta da utìlizzarc e la egu nte: 
• lbitocch • on ammc·si le, ,cri dl · tti di fum1u. di s iluppo. di colorazione: il p •1.hm lo 

pu · 1: sere danneggi. to o mtrnenmc. pur ·hé non rìsnllinn po ·sibili rà di" alh.:razìnnt> del frt11L0. 
I .11 p lpa non dc e sere in alcu.n mudt• dannegg_iot, . 

• rnn e Di:vono e sere esenti da col )r:u,ionc u1111m1.ile t> da IrnzI0 d· ·ssic~aincM : non 
ti v in,1 e s~re molli né Bwi1.ziLL, la bu eia non d \e essere e ce ivam nte gros ·a rug,1 u 
ne gonli . né distar ::iia tlugli . 11icchi, n deformala. ~ono o.e ctlJLi rr i.I tt.ì e n: dìfelli dia 
buccia. quali ad e ·empio lie e colpo di grandine. leggcrn trac i:i ùi iltmcchi J.i in.smi o di 
m il 111b, lie,•is ima lesione pur 11 cicatriuala .. _0110 amm si k eri J iletli di fonrn.t, · Il 
sviluppo. di e lom:zi ni:: il pt;'thrn · lo pu e ·ere dam11.:g •llltn, la polpa non deve essere in 
alcun muJo d nneggiala- , ultivar rk hi I : farot:co. flWnJ. n 111g 11im•l/11, nvalft tl, 0 111,\011, 

1•'<1s/Ji11gro11 ,,n1•el. 
( "u//lt!ill/ln 11/ÌIIÌIIJII ili SI/CC() 

ti . per varietà tipo thon on e taron ·u: 3tl'Vi 
h fl r arkl tiri 1 111ashingru11 m11'11l : 33% 
c. ultre ,·arieti,: ~ 5'1/., 

Bau IP(' I IÌ'UIIÌ d •v n 11vcre una forma t1p1ca. con rice1olo integro. la tu eia d1 olore 
gi llll dt'H'. · ere intera e ·enza ammac1.:aturc. La r >lpo 1.kl rru\l deve sere gradevole 
e non allappant '. i:vidcnlc sc~n di imm Lurilà. 

• ili gir Ila . celta delle varietà cohivalc. s llll1 da fl~t'forir quelli: lii elezione 
trmJi7ionulc im:ale. , YOTI1 e sere prmr\'isic di pcdun 'ùl(I. 

• I rmmiin "enza scnu , 
'n111e1111t11111111111m ÙJ ·uc ·o minimo: ~•y., 

• FN i[é • çino vkrn e quclh: lì'ansg uii.:hc. I lrutli d \\lllO e ·ere inlen. proV\isll ci 
c11lke e dd pedurrolo. v rd no,1 diss t, Hi . l'o· 1 n e sere n n omogenei per qu uo 
rigu.irJa te di men inni. I form . I· ·pello epos 0110 nrciscmarc un piccola punlu coni a 
bianca. 

• Kiwi l frutti dc orm prt: ent rt' bucciu imegra e punto d•io.'>crzion b n ci arri :zmo. L 
lp11 dc e essere di ' ÌU ta crnvistenZH, profumata. saporita e nza ahen1ziuni da 

parassiri \E'IH!lal i, ruiin,alì o da viru . ' pportuno hc- il pnidotto imm : · m 
e mmt:r ·iu ahhi un grado rifrntt m tri o "Upcriore a .S gradi Bri x_ 

• imon i ·ano omm~ ·i lru~Li on e loraz1one ,erde chiara ma che e misp n<lano al 
e 1mmu10 minimo in succo. 

C, I1/1!I111/n minimo in SII co 
a. lim1mi ,erdd li e primofior.:: 20% 
b. allri lim 11i: 25"!., 
- ·fand arìni Acidità. p r mand!Uini. uperi r ,.; litro. mi:uf'31t1 in ·idn ~itri ·o. 

'rmfrmtlO mi11i11w in ,mccv minìmo: 33% 
'le Oe\011 con, rvare ìl pedun olo. ,n hc s~ dmm ggialo. 'ulli\ r rì ·hi 1slo rer le mele : gala, 

!fO{de11 lleliciom . redd e/i Ìoll c, 111rkillg deli ciou , pillk (at(I' 
• 1· •I n l frutti 1.kv m.1 pres~nrar~ la bm:cin int gr: • enza sp, e hi. La p lpa dc e ~s ere 

Ji gius a co11S1stcnza, prol'uma1 1, ~aporita e senza al temzioni. 
• Pe1 • De:vom• ·m1servare il peuum:olu. anche se dann ggiato. N1m Je...,onu • re 

ulliv richiesto: fmlirrtt , w;tli11m, u/'Jate Fele.l. kai.wtr, t·1m ere11 e, 
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p 1·tim, 11lu 1lì Prom 1.ion~ d "lhl ~ll lUI • 1lt·I Bc11l' ~cTe. o iu..l 
ti ·Ilo ~ por l per rutti 

-•Li 11 Proru ZÌ!mc cl lh Sul111t' ,, •I •I 8 n re 

• ·he ono acn·llmi prodi tti l'On: Jileui :mli I bu~da. 4:u l i ad n;mpm lieve colp I di 
!_!rnrulinc. leggera tra ia dì atta chi di in ctti o 111.ilania. li , is ·ima lc:iionc. rwchè 
1.:1c,llri21ma. Quand lnii Jìf·tLi hnnn forma allungala, non dev no surwrar un 1..·m Ji 
lungher. e 0.2 • em.2 di uperlicie_ ulti\' r 1ii:hi~·slc: roJal glory, cardi1wl. spring rt~5l. 

• Pru ~nc I c\on e-s ere ri op·rtc di pruin sern nt.lu la vari là. 
~li in,• D \ no e ~cri: rié.'.1 ipcr'1c di pruin. , cnimfo I , arku't. ull1\ 11 richieste: goc in 

d 'oro fJrLWrier, ~n,ua r•t>.1n 
a d11 lm 11ln I :rappi li de\011 e,; ..-r 1.• nli ,r 1 · ·..:. \ i i bili o non, li i mulk. fortiliz:i: nti e 

amiparJ.!·sit.uri e de m e· ere prh i di bacche dì ·seccnle. ili acini dnorw esser • hen att.ac n!l e 
di 1ribui1i urnfomiemcnl al ra ·pn l' rit.:op rti dd la l11ro prllioa. S n ommt! "!>J lc~g ·ri di full i <li 
forma. di \iluppo e J i culnril71on'-' dell'epidermide !lcg 1cris 'Ìllll' brudat1m: di ·ol •). dio scelta 
delle vari t • ·un ) lu prt'lèrire q11 Ile d,i sd4.:zi ne RcJ glohc. Regma o 1 a [laliu. ' 1m1 \'iclulc I• 
, arÌèlà lra11 gL·ni~ he, 

aral~n li ·h • di I ·uni AJim1.:1rn J 1 on •inL· Mirnale ni fini li pobhliche fornitur · r' r I rist 1r.i1ion 
Jd la popnl:vinr,i: scolo ti a. 

h Ln pastu J('. 1 e n ponllcn: .. u requisiti d1 c1,1mp 11 izirn,~ pre\'i li 
t.lalla h:gge: dc1e rr corn ·i itl huon1 ·t lo J1 ·tn cnaziooe. non Jc ,c prc cn re corpi 
, .. Iran i. difoui e me prt' enz di ma· hie bt che u 1u.•r . p.:zz·nura 11 t ,li. 0,1ll lur hollc 
d"aria. imknni Ju ag nti micr biologico quali - 4wnt 1,IHl11:m1 nte \Jl.:tati da nonne . 
Rapporln u Ya/ cmoladi grano duro I a .. 

onf; zionamenlo ; le c-ontè1_joni originali devono pèr venir· inL 1tte c )Ì •illalc. 
ti ·h ttalura : ,mnformt;!' all In nmtiiv Jdl'ctichclllllunL 
h •lf lift> a lla con, cgna : 70° o o upcriorc . 

• a pcrcenLLJ.i: le di ripieno m.111 d~• e 1:s er~ in l'era ire i1 I _ ''-'<:,. _ 3° ,,. 
• ·umidità Il Il d '\I(! e •re "U[Wfi(ll',;1 ti 7" t, Il ·r I r1rn lolll con rirk ni ll I llSC t.li carne e 1wn 
upcriore a O ù per gli n.ltn 

• Pro\'cnirc c.la :ilabilimcnli i on 1sciuti 1::. 
011·rezio11 nlèi1t11 ; le conferi ni 1.lrigim1li Je\ono pcncnirc 11 talle~ il!ìllJI\.'. 

' tìd1ethuur11: rnnfo nne all~ n rmaliva dclrelichettat1.m1. 
'ltl•lf life ullu e -"~ •17na; 70" [I up ri ru. 

: l'utilizzo d I pr ·t:nr a lirnenlo v11 , ulnl:t:lo 011 I I do 11ta 1lilrnl.io11 
\\,i ~fl -1/ffJJ. ... ,, ... 
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REGIONE 
PUGLIA 

Di11;irlinier1lo di Pr nrn,i1 n,· 1lèl a . ".1lute dd IBl'11 
dcli, : por1 p r tuffi 
- 1io11 l'roniozi n · <lt:11, ~·11l11h' i: 111'1 llrn c · l'rll 

, :inil; V t rinnriu 

Tipol gia \ ri' di p ·ta all'u vo e 11 ri~icn di ,e rdurt". ric111la. urne_ 
'aratleri~ci hc Orgmmktti .ch 

li pr duri dr, e risultare ind nnc Ja e rpi cstr: 1c1, jn ci.tànti, paras itì, la ve, frammenti Ji 
insctri, tlu mùHl.: Ju agenli in!hlalll i e la a, ·111i 1ni1m1hiologicl ,nml1 - qu.mutativamc11ti: 
vi t i J l rmrrne. 
·anlllt•ri:l.il'hc mcr olooichc: 

Ll pmJ1 uo Jc, ·t> ri p nde ai re-qui mdi • 1mp 1 ·ui mc r,r •visli Jalla legge; 1.h:vc prcsl:ntansi in 
hn n l:sto di e nscrvnzione te i.:omm14ul;'. prini di ri lJi1lÌ 1 

• LI perccnluale di ripien non li ve.: s r"° infonor • 11 2~0 (, _ - 0-o. 

• L' ad<lità (carne) deve e .ere Al'.idilà gradi . f-1 7''!u _ 311a. 

• 1 ·addit (;1hri ripieni) de,e e-sere Acidiui. .sradi ·11 < 1°·11 ~ ' 0 o. 

Prl1v~nìre J.i UJbilirnenu ri on ~ciuti 
oa,J ·011ame11lo: I onti:tioni migi1mli dev no penenirc intatte -igil111tc 

• lì h ttaturn: conr n11e lltt ni,rmativa dcli 'ctkhc talura. 
Shdf lif 111 e n ·cgna: 70(~,. u superiore. 

Il .RRO 
Pr dnltu slilullo dalla 111111 riu gr·1s ·1 1: I lint Ji \ •e , J I ,1u 11 • i ricava p r 
i.:enlrifuga.d ne in npposilc c~·rnalrici l' '.>Ul'ci; s1,·-1 t,mgol· rura della rema co.st ottcnuL . 
, ':u·. tlL'l'i .tìd1c orgiinolctti Jtc 
• Pa~ta t111e ed omogenea. Ji con istcnm 01fo. d i i.:olori:: bmni:cilb,fall 1gnolo. non de\ 
I rc:,Hmmre 1n 'IUperfìcìe o in sezione agglomerati o vneuoli J\ h ili minime ùimension~ dr,c 
a 1l're ;·ari m: dolce. 
• Il prn 11llo Je,e ri ullarc indenne da ·orpi 
rrnmmenu Ji im,eui. d!l mulfr_ da · ~enti fofe tanl.ì 
quanl1l 11,.1nR'11( • ,ietati du n< nm.-. 

·1rani.:i, intes1a111i .. p.1r 
da agenti m1 ·mbil loti 

• ll p1'1J ,tll ,kv · e ere ulti.:mllo claJla li ma w laue :i~ ' rnn ru:st rinato 
• ll pmd1 li di.!, · e rri pondcrc alli1. egl.lente ·omposìzi 111 · : 

-u1nid11a n 11 ur ·riore I I ~ "· 

iii, brv . 
qu, li -

-clDn deH: avcrn un ont~nul l m materia i;rassa iakrmn .. ~ ,tll' ' % pt:r il hurm ùe:tin itu a l 
con umo tli dto; al rn-)~"~ p il bun·o leggero a ridull l Lrn Ire u[ g.rasso a Ull 1 )-4 l"·u per il 
burro kggaoab s 1enoreJi , r,ss . 
• D \e ri: ultun: fres e m n · Il p 10 ,t l'u" d1.1mc11L11, non Ùt:H' es -eri: ìn akun mod 

altt:ruto. non Jeve a, cr gusl <li rancid rw I r.:si.:ntan-iJh • mtioni di .;lii re ulla superfici· . 
r . U ri ti Il m r e1 logi h ·: 

~nrmporzìoni da 811 O gr. 
I •unì • O-. OU-I U O gr. 
• PrO\cnirc Ja tabLlimenti rìcom, ci 1lt ·1 . 

mdi zimiaml'nlo : I i.:1111le1i mi I rigin li devono per cn.ì.rc irnath: e~ •i11Jk. 
~ti ·bctln tu rn: confanne allt1 111 m1ali ~a dell' cli ·hellaturn. 

~'hl'lr lik I Il' Clill 'C!!lla : ì, 
~I• 
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lo di P1· moz:i 11 • dcli, , a lule d el B!!t111ll!ll'r4' · ial • 
t.lcllu · port pl•r 1octi 

crio o e Promozioue d lb • al ul • • d I Beo ' s11re 
• rvi,,io Si ur zz.11 Alimrnra re l' a11i1à V l r1.nuriu 

arntler i:t i •h,c orgnnol tti he 
• onsi knza cr mo a, se,vu grun1i 1 cece sìva ·ci arazi ne dell~ ris i Ji Ci lmt' hìanca 
leggermente giall . non dl.'w. pr · ntare dore. colore u np1. re anomali . 

. 'upcrficic li in sczion privu Ji agglomernli o vacuoli anL'he ùi minime J inien iuni. 
Jeve a\ere sapore d 11 · . 
• Il pr Jn t10 deve ri nllnrn inJcnne Ja m111 estranei. lnlest.mti. para sili. I ~rve, 
frnrnmenti di in citi. da muflì: li.i genti i11fe ltrnli e ùn agenti micr bi llfll,! Ìco qual 1 • 
quuntit tiHtmcnte 1ctati da num1e. 
• Il pr cl li.o deve essere 011c11ul I ùall11 L'fema di lalie vaccìno p rizza l 

t tat t ri ri h rnerceolooicl1c: 
• foni re in gr<1sso 10-25° a.:!:]% . 
• Pn.1, cnirc dn tabilimcn1i ricono iuli CL 
onfezìon mento: le cunfezJpni originali d un ! <!rwniN inl Ile e sigill tc. 

· Aid1elt11turu: conform ~ ulla normativa ddrcricheth1Lurn. 
• hcl f li re olla con ·egntt: 70%, u superilire. 

Carntt r i ·tii:he Ol'g11nolrtti . be 
'onsi Lenza !iqujda. cnzn grumi u ·L-par-a,,iont' delle fasi. di colore I i:mco ( 1 hmnr , 

iali11u, non deve presentare odore. colore o sapnre anomali. 
• Il p d~llhl d ve risultare indenne d curpi eslranei. inl'eslanti. para ici. I, rvc. 
frammenti Jj inselli. da muffe da ag nti inf -tanli e da ogenti microbi logi I qullli -
quantilativamenle vie 1ti da a rm ' , 
• Gras o > J.2%~3~o.p ll <6%_t_)P'u: ciditil adì l-1<7'iu= ~0 u 

aratt ri.'tich(' merccologich : 
• Prmenire da rnbilimcntiri ·onosciuLi F_ 
1mr~inm11nc11to: le onlrzioni originali devon pervcnjrc intatk ~ sigillatè. 

Eti h tlarura ! onr rn 1c allu n mnaliv dcll"etichct1alurn. 
hdf life - Ila e 1n · •gn; : 7 0,11 u upcrìorc. 

arattcrì ti he organolettiche 
Con~i r nza lil1mda. senz grumi o separazione delle la.!·i. di w lare hium.:11 <' lmmct 

i I i no . . non deve presentare J on:. e Ime pore anomlll i. 
• 11 prodotto devt: riS11ltarc indc, e da corpi e ·rrnm:i. m eslnnti. parassiti. larve. 
frammenti di in elli, da mulTe da agenti inri:stanli e d·1 agenti rnIc1 1biol !:\ICU qu li -
qmmtiiaii\'amc'nle vì tali d norme. 
• Uras o compre o fra I. - e 1,8%. pi I < l1,,1 11111. \ id1tà gmdi 7H,;1 ì" ·o. 
• Provenire da labilimenti ricono ciuti. 
Carnl! i'risti •hè rncr ologi be: :i,\.11,t, Oh 

~i.:, 
~ 

AflPENDICEA2 Revis1one 30107/2018 Pagina. 27 di 56 



54744 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                 

.r e d t'I Bene 11r, 

liml.'11b r ' è un 1hl \ ·c1t'1'inuri 11 

• 
nf; zionam ntu'. le rnnfoi1oni originali Je, nrm pervenire illlallc ' ig1lla1e 

li:tichcltalur 1.: conforme Il normali\ ui.:lri:uchcnutum. 
'llelf lif a lla l' 11~ gnn: 7 ) o I supt.:rior(', 

L 
P11)li1 llù I lkltllll da I tic di \Jl.TU ~llUupo,ro J rm11,:ç~s11 I Il 11 

;i ,tt ri~ti hc organo l I i h · 
oruistcnz liquida . • ~11h! rumi o scparazionl' ddli: [; i. di c� lore l:i1a11 ·on ianco ialino. 

non d v prl.' c.:nt tre odore. 1.: :>I o sap r uno ma li • set! imenli. 
• Il prud111to dc e n ulta.r~ indcnm: da 1-:urpi t: 1ranl' i , rnk-.tunti. para, ili. lur-t:. thlll1mcnh i 
in 'ctli. da muffo Ja agenti inli swnti t' J. ug •mi mk 1,1 iologic quali - iu ui1a,1i\umcme 
, ielali dn n rnw. 
• 'ra. so > 3.1n a_ 3 ii, pH - 6.8 J~•ij \l ·iJit.l ,,radi SI I ,:;,7°,o • 0,u. 

Oe\c t:'S l're otlL-nuL ùalla crema Ji latte \·acdno i,a torizz.uto 
PnH:nire J ·t bilimenti riconos ·irni. 

- ar-1Ueris1ichc rt1l'i'tl'ologich ·: 
• Pmvenire du stnbilimenti riconos ·irni 'E. 

onf ziommu.•1110: le c:onfì zi ni origina]i de\orw p~r-..t:11ir intulle-., sigillate. 
lìch tta ura : e nr 1111e allu mmm1liH1 d1!11"etichellallml, 

. ' lwlfli~ nlln cun ·egrrn: 70°·0 uperic re. 

olorl' hi"an n n bmoco lali.1, 1, 

frn 1.5 e l.81111 1 11111, pll < ~1.R± ,.h, cidità •radi SII ·-7• ,i::::J~o 
<li I li • va;:r.ino pa. lori11. Ln. 

• Provenire d stabilimcn1i ricon ciuti 'h. 

• 

onf Li o mento : le canfezim1i originalì d , on pervc.rme inlalle e igiHalc 
,lich ·ttut ur : e mflrme nlla nflrm li\it dd l'ctid1et1 tu 

reme caramel. 111i1u~sc di frull . bmli11, (,11 caca . alla v.it1 i •lia allo za ,ait,nc. 

Ji g111mi. fi nnnzi ne di li11l1id1 ,·J e hiature. non 
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pilrtimcntn tH Promozione 1lell: ·,ol11le tlel Ben l'rl' 11eial e 
cldlQ. ,11ort pcnuni 

zionc Promozil nt" d Ila 11hir • ed I Il ne '. cr i:' 
S rvizio -kun- 1,1,a limenl-trC i.- 1u1ili \' •terio aria 

li. 

• • 11 esser si 1bilìz:,..ati rcr rne1.iu di lraltnmenti tenni i tiro llHI e in contenitori sigillati, 
non de on 1 cnmen re ingr di 111i noti owentl!i duJla le, •i:. 

arntt eri ti h m r~e11looiche: 

• 11 pr: dot~ dl.'V ri ·pnn t!re ii r qui iu Ji còmpu. i.li ne pre i li dall,1 legge: deve 
pre.e111ar J in buono st to di e nservazione. 
• .Prm cnire dlcl stabil inwnli ricono tiuli regìs1m1i. 

onf ez ioni mento: le tor;ilhi ni orÌ!!\Ìnali. devono perveui e it1latte e ·igillatc. 
Eticlll'Uutura : e n1onne alla norrm1liwi dell'cti heu li.Jr 

hdf lif all a con egmt: 70"·~ o SUJK1norc. 

'0 
alt,.. di \ cca coagufou, p1.:r effetto ui unu pecialc fennento carntlcris!ko. m,d1i.: t L\ ·eh •r· o 

ed arurnat177 ... m1 til11 lhilla. cioècolulo e irnili. 
ar.itl .ti. ti hc ur ganoleuich ,e: 

onsistenza liquida, crcrnosa. tolo~e hiam:o-l He, oppur tenden1e al e lun: del frullo cht' 
lato · ddizi nato. 

lJ sap ~ è leggermente acidul , ma gradevole, 
pH.da3.:5. -L . 
Pre. ent.1 Ji llorn m.icrobi previ t cr il prudono speci"ti.c(L 
L consistenza più ù m no e mpana e crem . o , econda Jcl tipo di la oraZ1(1ne. 

• ìras o deve i:s 'ere uperi re al J._% un : -1im1.i ; ~l' ·.a pt'r la yogurt mlero e nnu 
magi?iore ·1ll' I, · per lo }O!,!Urt m gro. 
La frutt Il v es e~ di buona qu lilà. rrivo d1 difetti. od ri e • pori m101mili e puo 1:_ ere 
presentatn in I czzi, o in alt rmuiva :oll(liiwn a di pur,:a nel tipo ··vcUmaw•·. 
Il f)I'< l,lllo n )I\ ùen: pre cntuie rigon lìnmcnti e pr tuberari1.e d ~ri vanti dalla presenz di 
~ llS, 

Il pmdollo dt: e risu.lum: indenne Ja inr~stùJ,ti. par - iti. lurvi:. frammenti di mselti. da 
muffe da genti inti- ta.n11 e da agi.mli mkr )hiolc gico ~Jlllill i - I amiLali amcntc i ' t 11i ua 
nonni.:. 

ruUerU i ·hc m n :cologi h : 
• Il prodotto d vi..: ri ndctc ai requisili di 1.:0mposizione pre\'isti dallu lcgg.c: dc,•c 

pre enla i in buono . Lai cti CiJ11. t 1 ·,11ione. 
• Pri" nirlc'dù tabilimentì rìcon ·scitiU L 

Co nfr i iu1111mcnlo: le rnnfezioni ìn -1pp siti e ntcl!ilori a pcrd.ere dl.'vono p •r nire intotte e 
i illate 

IJ:liche lta r·urn: conforme all;i n mna1iv dell" •tidwttalum. 
, hclflif :. Ila on egna :70% u supcri1ln,•_ 

Fonnaggi a parnr d latte ccin crud o pastorizzato. 
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;p, r1inn•11l1i cl i Pr 1muti1111r �h1ll:1 alule del Uene s re su ·illle l' 
d 110:portp rltllli 

zìon4: Pro11101ìmw 1lell:1 ~lllllh' l' Ilei Hcn Sl"r4: 

Sen i, io 'ìcun·at lìmcnt:ir L' t> Sanil;i V lena 1ri1t 

ano l 11irhe: 

• Il prnJ11U11 nnn deve pr · nhm· dorr. pare ·, l ri rutomuli d . \Ult ad ina idLmen111 o 
ullr I e o "),'.rat.lcvolì. 

li rrn l11Un kvc ri ultarc inJcnnc da infestanti. pr:ir.1ssìtì. l:m·e, frammcnu di inst.>lli, 1.b 
1n11l i: J 1 , gemi iaf tanù e da gt:nli mina ililo!!.ico 4uaJi - uan1itati,1ru11cnLi: vie1nti ui:I 

• I.no rticit" d~vt! e l.'n: lisl'i e lu eme. mn .im:h · lc!,!.gcnn ·nl tllg 1s,I. m111 Jew rnni 
e. t're m:i.i l'iscid di e h re ianco p rocllana10. 

I ingoli pazi d \on11 ~ eri! i meri n1mpat1L 
• <.ir-illi.n minimo dcvi:e i:Ic 11 _ll'h, . ulla ,·., .: umidilu inf ri ire., C,011() 11,1, 

, -s.-nz.n Ji rnnservanli. 
amtl ri\t'Ì h mer ·eolo~i ·liv: 

• ]l pr duno d v· ri.pond~r i n.:~1ui iti ..li •1 mpl ·121 n· prc,i ti Jull..i I ·~~t:: Jl:vt: pn: 'l'nlarsi 
in buono stn lo di e nsenaz:inni: 

• Prm enire da stahilim nli ricon,n:iuti ' I, . 
mf ionum nt : 111 e nfeLium uri inuit Ut'~11m1 pl'ncnirc imanec sigill i-. 

tich lta1um: e ml mne all mmnativa dell"eii he111t11ru. 

1 pus1a lil,1 ,t ·cmil: uJa. pr11Jn111, u I artin: d !alle ,ai.;cinl) rmh1 t 

arattcrislìéhr or unolctlit:h : 
Il pn.1<ll1llu nnn deve prl:' enl re odo .-. I rl' 11 1.'.ol ,ri !1111 m.i.li d11, Liii 1d ìnai:i<lime11111 o 

altro t' .' gradevoli. 
Il r dottu Jc , c rÌ!>Ullure mJcnne d.i inie t nti. p!.ITTI ·sili. l11rH?. lru1111111.mli di in.e ti . da 

muffe da .1 l'llli inf'•"tnnli 1: du :i.genti micr biologico quali - 4ua11111ufo·unwnti: , ·iel IÌ Ja 
nurm.:. 

a up rlìcw ru, isa. on Jc:1 e rn i r: 5en:: mai, i.cuJa. i.li e, lor bianc, [1t n:L:'llanalo, 
• I ing li pe:tti ,!e ~s ·n: lnL ·ri e compaui . 

Grasso m1nimu LlC\c liSt:"re il _5•!11 sull : umiifrtt145~n=3~o. 
• :senni d1 con ·crvunli. 

• r Il rì-li ·he mcreculogichc: 
• Il prod uo di:, e ri ·p ndere a1 requisiti di composi7;i me nrcvi s!l clall:i kg.g~•: Jt'\ e pre entar:;i 
in bu m stall di e I\St.'r uzi,me. 
• Prmcnir d.i tabilimenti ri n sciuli L 
'onfezi u, 111 •nto : ~ in onfozlo11i origi_u li. qu~stc tic ono per. c11ire inl :llfc e );Ì illute. 

l~li ·hctlaturn : cont'mm: 311:.i n rmutiva Jdl'c1ich~•1111111.ra. 
' hclflif, nll con cgna. 701',, ,i upcr1url' , 

dm ut1 tèmwmazionì 
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REGIONE 
PUGLIA 

Di pUJrtimculo di l'romo1io 1w d. 11:l :1l ol ' i.lei Ben , · ·ere• s ci Il' • 
dello por t pe lutti 

czioac Promozion d Ila .1Jute <Jd B n · e1·~· 
en- icio ku rcz.m Ali111c11tare e anitii cl~rin[lria 

Il prml li deve risultare indenne da inlè tanti. pnra sili, lane. rrnmmenti di insetti. da muffe 
mufl:e 1.k1 g nti infestanti • da agenti mi robiologieo quali - qu ntit.itivamente vic!:tti da 
n1mne. 
• l pa. ta J ve i;: ·sere omp tta e Il n ccccs h amcnlt' rn1,,llt'. cremusu. t:t1pulare ulla 
supi;:rtìt'ie di b1g)i1 , quale test di giusta matnrazi ne. ol rlto biunc -burn . 
• · ;r so minim non Jew e ser..: >. 0% _3'1 o. umidil.à <5911/11.1.3%. 

:.irattcri tich • mt•r ologkhc : 
• Il prodlitrn deve rispi ml I\' ai r\;qui 'iLi di compo ìzi ne pr\; vi ti Jnll 1 I ·gge; Je,..e 11re ·enL.ir ì 
in bu nu lato di rnnsen r11zim1e. 

Provenire da stabiJ;mcnti riconost:iuti 'r . 
ool zì nam .nto : li.! n ezi ni origìntdì Jevon pervenu • intmt • igillate, 

.'tì.clu:ttatura: conform llu nnnm1t1v:i deWeti · h UaLUra. 
' helf lire all:i on l~"n, , 708 Q o sup rime , 

F innaggi 1en ro io forma schiacciata r rutunJe •giantt:'. pr11Ù{llto d latte oc m e/o ino. 
ar tterL·ti he or~unolèltich •: 

• Il pr dolttl nnn devi! pre~em re Ji lc1Li di n peno. di ·.tp,,re u 1llm dovulì a lermenlaz1 11i 

m10111:.ik n ::dire cause 
• Il r rod I w J •ve r1 · 1har~ indenne dt1 infc tonti. parussiu. lane. frammenti di insetti. dn 
muffe d agenti inre~Lunti e da genti microbioln);ico 4.u~di - qua111ita1i um ·nte \Ìet:iti dn 
110 mc. 
• La consist n1 .. a deve ·~l!re tenui . resi teme alla pre ·sione: a.I taglio Jt•ve presenlarsi 
ascimta di e il re bianc , e mantenere. d po il tagliu I fonna ·pt'clllare . 

• La cr sia. Ji spl:s~ r ~ lmrn. dovrn e sere as 1uttu. non appictkusa. r,l'i\.i di Qgni 
crcpolatura • di qual iru·i difett , 

• .,ra ... 1 --1 %~3 a, l\1midila dcv' e . ere se i.li lullt! m1 ·to<-'"l _J%. e di laUe vac in 
<43_ '%, e di latte di pcc ra <33±3"•o. 
·ara11 rbti he mcr eolo ì Ile: 

• Pr,1\tT1ire da s-t11bifo11enli riconosciu.LL L 
u11frzion~1m alo : il prmJouu può es ere fomitu in rnnlu.i 1ne origmale intatte e igillata. 

- ticl1 ttahm1: e nibrme Il I normati a dell'cli heltatura. 
-helf m · a.Ila conse 11a; 7ou ~upermre, 

F 

urgnnoleltl h~; 
• 11 prodotto non d v p cscm~ 11Jifre. colore e sap re ammrnlt dovuti ad '.mucidimcHLo o 
ullre cau e. 
• Il pi\ d1,110 deve ris11llurc iJ1Jenne d11 infostllntl. pam stri, larve, frammenti di in etti. da 
muJl~ tlu. ag ntì inie tllill1 e da agenti microbiologico tJLmli - ~unnLi(alìv~m~nte vietati d · n mie. 
• r o >5 0±3%. 

or Ueri licht merèc 
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REGIONE 
PUG IA 

r>i( 1. r rìm nt o di Prm1rn1fr111,c ddln :1lulc del Ht'ncss re odaL 1;> 

11 Ilo • 11 r1 Jl r ll1lli 
• e.i:io1rn Pi-onmziun • d •lh ;1hrl ' d I Il n . ~ r • 

•n ·lzir, j -· 111· a. 

11 prndo1to Ut'W ri·p 11,kr ai requisiti Lii composizione prl',isti dulia le~~e: dl·,~ rre entarsi 
in bu nn 'lato dico er.az10ne, 

Pro mre cl· ·tabilimenli rie 11 duli .., '. 
onfcti1m:1mcnto : le e n.lezfoni originali. de~nnc1 i '!'Venire intatte e . igill.tlc, 
ti hett11111m: cn nformc Ila nonnath ad lr d1dll:llaluru. 

. luM li- Ila ·on~ •i,!;Jl : 7fl6 q \ ·ui, ·rior 

mnlk Ji l<1tle Ji iucca jc,ten,. sp::ilmi1bik. n mnlurnzionc da pochi gi mi au I 

Jorc. ol1m,: e aporc anomali •. hJn1ti ad inac..1Jm1cnto o ltllk 

,aus c, 

• 11 rir dotto J ·,·· ri ·uh r indenne da ìnfe,r irHi. pai sili. I ne , ·rammenti di 111~ttt1, In nrnlle 
a agenti inf !, mi ed a~enlt 1111 r 1hmlog1c {(Uoli - quan!ìtativatm:mc ,icm11 da nnrmc 

• conla!to ·e n liquirli caldi d1:v,mu I 1udi.:ri: lin, a . ci0 li!!r ·i compi t, menle . 

• 

• Grndu rifmt1L metrico 35° cunpr'so fra 4-1 e <Il!.'' o. 

• r <Vi ne l'ìllawx hra: ncga1in1. 
Il prndott dc,.c ri p ndc-rc i requi· iti Ji · 1mp sizi n pr , i ti 1.fa\lL leg~c: d 'V prc co lar i 
in hul1n ~1 10 di consen117Jone. 

• Pro~cnire da ·tabilimcnli rie nu.·duti F. 
'onrètìunamrflln : le c-onf ii mi originali Ja .0-2~ gr d·vnn • 1 rv nin: irHutlé I.i ~tgillat~· 
~tichl'Ualura; nfonne Il nom1a1iva dell'et iche1tatuLL1. 
helf lif • nlla on.s.cgoo: 7 11' 0 o uperiurc 

o: l'uliliu o ti •I pre · nt : linwnto ,,,i nhit lo ·on I · 1l11Hltn ìi tcnt.ion ' 

Dc11omina:1joni.' Fm,tùw rii.cnala al rrn<lolla c11m~<lr1 nomi ti\!:i..;pcclficu. 
0 (111nagg1 gra. 'L>. a p. ·11 mii.: tt 1. l !1tnUL(l utilin,mJ , i1 l,IUe Ji \·,1ci:" imtrll. ùi una l11il 

mungitura. Presenta un·aciJilil naturale di rermentazinne, 
arati ri:tic h oroanoktlid lc : 

• Il p dotto non dcr present diletti Ji petlo. Ji -.nprne o altro dovuti a l~rmt:ntanoni 
anom I altre c. u e, 

• Il prodotto dcH· ri ·ulta11e rndenne da info ·tantL p r;i!>~iti, lt1.rvt:, [rantm~nti di Ìn!!.:!li, ua mu!Tc 
<la· ,enti inli:stanti e da ,igcnti micwhii logit(I 1u,11i - q11ant1I thamente virtmì 1wnnc 

• r rm cilindrica !l nl.zo b:is 1.1, I ·ggerm ·nl eone \ '1 con IL11:ce pìane emi pi rnc. 
• L.1 nst d Yt: sserccompnu. ouile,d Ilo pcs·orcdidr~ _mm. 
• La pasl.i J~\e essere la:Li a, piuuo Lo molle, con carsa cchiaturn, Ji cu lllii: lc~gi:rmcnh: 

paglierino. fontk•nte in b1 eta. apon.". uok t:1 carnucri ·tic 1. 

•• Gra o > :o, Ila 1.: ·t lnl ..:.e~ , 
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l>i[lartiln ·ntu 111 Promu,ion • 11 ·lh 11lu1 · d ' I B ne 
,I •Ilo ·1mri 11cr tutti 
• 1.inlì · Pru11101ioru: <h-1111 ~11h1lc ,. 11 •I B ·m•,sscrc 
· ryizio Si ·ur('l7.ll .\lim ,11 ~· v, ·• nil:' \ r I rimirfo 

• H periodu di maturazi n~ m1:d.111 dc\ t:' t:'!.'it?rt:'. di • mt:'!>I _ 

aratt ri tirh · m r ologi hc : 
•T1 pn:J0lh:i Je\c risponder i r 'Lllll~iu Ji ~ mpo 1zionc-pr \hll.i JaJI tt•!Jgl': Jl'\c pn.:,-l'nlarsi 

in buono si to di on ·ervazionc. 
• Prci\ nìre du Lnbil imenli rìconl)Sci n1ì L [ . 

011 7Ìom1m •nlo : le confezioni origin lì da 8·1 g devono penemrc mlutlc 
• tìcbetl turn: conlòrm :JLl!!j nunnati1n ddl ' tich uutura . 
hclrli~ 1lh1 onsc nu: 70% u; ,;.'ri,1re. 

li -: Ji v~cc:i o ovi-c prinn, as olutamemi;: l~ril ·. lm·or:.1111 :i 

arati •ri ti •h 01· anol lii h : 
• Il pc Jl llu non de, e prc · m ll'C Jikui di · i.p 'li . di pore o uhru dò\ull a 
erml'nlw.1oni :u1urm1I' o altre cause. 

, Il rr d :itto dtve ri ·ultare in knne <lit infr umi. p;lru iii. l rve. fr mmemi di in etii. do 
mu è da • genti info tanti e a • g mi mi robi logi · 1 quali - quantitativamente Yielali tla 
nonni: . 

• 
• 
• Fom1aggi I mm :.,il,1Lo. 

anilt d ti h • 11c · •ol ~i li: 
• Il pm<l1.1L10 d~vc ri I indi.m: ai rt.:qu1 ·iti Ji rnmru ·i:ri 1111.: prt.:, i~Li l11llc1 le• c: dcavt.: 
prl' ·enlar i in huuno ·talo di e m.scruv:1nnt'.'. 
• Pro cnirc da tllbilirnenti ricnnosciuLi ' I.. 
oo~ t.ionllll1 •nto : le 'Onti zi nj ori , jna]i dc, 11011 p<!l"\l'nire intalt •. 

Etichrr111ttm1: ·onrmne ulla n rn1a1i\i.1 ddl 'et11:he1111tura . 
• hclfl ifc alla ·onae n:t: 70°:, u superi re. 

RI .OTI \ 
Prodotto tlimcnur e 0Uenul1 d;1Jlu ritollur del ·icn di 1 Ile di p cora 1 d[ ,~c1cca. re ·idL1,1hJ 
dalla pr 1fo,ion del fornrnggio. on J" gglun di -Ìllro a ·id o altro andifìcan te. 

nrnll ri~ti l1e or 0 ·u10lcttkh ; 
• Il pr d ti n n dc\c pr,e cnl:m: rnlun:. odore. apore anomali 
• Il pr d 1lll J~. ~ ri:ulture ind nn • ùu inf I nti. par s ili . lan~. lr mm 11\i di insct1i. da muff 

da :i.genti info ·tnnli e da "l!nlì m1crnh111lugico 1.1u.1li - quanlit liv:.u111:nli1' \ ic tut,, da nom1 

• midila ,, 72~J",~-
'arnu rì ri hc m ·rr a logiche: 

Il prodotlO dl'\c ri. pondere ai rcqui~ li J1 rnmprn,lzio11c pr~\ bti dttll lc~l!c.:. Jevc preseniar. i 
in bu no rato di ctln · n ,11i1mt', 

• PmYenirc Ja ·t 1bilim mi ri ono du1i 'E. 
onf. ìon, m nlo; I confezioni origin lì de\'Ofl I pervenir inl .Il . 

• ti, 11 ti turn : conforme n.1111 norm uh a dell'etichetluturu. 
'helflif'.e 3lhi 
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Dip r1ì111cnlo di Pro mo iio n~ dcli.i ,"alule del Drn • ·sere ocial e 
dl'llo . (1Qr1 Jll'r ,1111i 

zionc Promozione Jelln ' ahll il I B n er 
nii iu i UI' Ull lim nlllFl'C . lllllilà \' l rin;1rh1 

Forma~gi • Dcnominazion~ J"( )nginc. 
La 1 ·nologia Ji produzi 111 lei 11'11111 l'ad111111 IJIIJ' pwved ~ nmpi go di c11lum." himcfo.: 
I ìern innesto) per 1 produziom.: -. mal11ru1i~1nc dd orm 1g 1111 e li.01.i o (I M imi I uo\ll r •r 
t 1l1mi , n,i li-01i1.in1 ai Imi nulri1i1111t1li) pi:r il i.:11n1e:nirm:nlo dì di. etti mìcr 1b1c1 i,; Jpmlllllln 
Jcl gonli r li!rlfoo. 

rall rbtich organo! tti he: 
• Il proJott 1 11011 J w r re. ntar Ji lia-rti Ji . pello. di ·orore altni d( \ ,m a fermemazionì 

anomale .1 altre cau e. ifelti inlcmi lipo oL"chi ture ella p. ·ta d,1, uu fem1enlazi ni 
anomale u nltrL. Jjfc rd 1:St mi ti po nmrccs cnre ltro 

• Il pr11doll 1 UI! e risull re ìndenne d, mfe tanlì, p. rassiti. larve. frnmme11li :i tnsetti. a muff 
du a.gemi inlest:rnLi e da genti mi ·robi !ogicu quali - qu 1tita1irnmcnk·, i ·Iuli d n m1c. 

• Ìr' surni nimo > ~2~~" uJla ·o~larvJJ.secca;umidì Jl~~o -

• C1n Je\e ..:ontcnere · nnald iJ · residua, 
arati rhirb ntC'rceologi b : 

• Il prrnfotto <ll'\'e ru;p nd n:· ai requi i\i c..li c11m11osiJ"ione pre\"Ìsti cialk1 leg2e: J ve pr,csenlur.,I 
in bu >n~1 stalO di eon er\'a:tion,:. 

• Dc, i~crc st gionmurn almc1H1 Ji UB anno e rip11rhlrc c..lid1i,u--a:,i(lne ri ,m1rJ nll;'. il 11.'.mpo J.i 
lagi n iur . 

Pnncnirc da s1.abilimcnti riel 110 dut.1 Cl:. 
olf' zion:un 11t1: c,enrualiJ imhallag ii pl'r formu inh:m u c.:onl'•1ioni <lllll\tt\\lt' llrigi1mli 

c..la I J [mmi r da I ,,I di rmma, o lrn,,i me ullt."nore 
r-:1kheU.1turu: c.:onforme li 111ormnti\'U dcll"eti k tl 1!111· 1. 

'helflii • lla · u.se~1111: 70~o o ·ur,eriorc. 
TE : il formaggio ,,a gr, nugiato al mom 1110 dc l.l11.1 u 

llOL' 

I e hirilure). 5apore ci allm lnv111i a lèrmentaz[oni 

[I pn;dutru c..lc1c risu l1arc i11dcnnc Ja infe t. i li . parttssil1. l,u--ve, rrammcnl 1 df rn,cui. t.la muffi.: 
d:t nli ink I' uli e Ju agenu n i ·r1>hiologi ·o 1uali - qu, n1iu1tin1m ·titc 1t.>i-ati 1.h nomw. 

ew ll\C re midit · < J I ~3 o 

:iratt ri ... tkhe n1rrcrofo~içl1t>: 
• f\ prm.lò\lo d , e rì.pomlerea1 r·\1111 ni Jì i:nmr1 1;1ion• pt'('\i li dilla l~gge; de\e rre ·enlal'$i 

,n buono ta111 di on enilT.Ì 111:. 

Dc1,c a1cn.: ·iagiomnu.ra almt•uo c..li 1� mrs i LII 111111~• ,Ili.i rid ti.a prc · 111l1 Ji I 1t(~1 11. 
• Provenirl' 1.ltl :;li1bilimé11li rii: rm duti t ' •. 

onfrzionun n;-nto; ; C\'entuale imbullaggio per fonrw i11lem o con ezioni snllo ,011lc, nrigìna li 
J I h fomn n J I/ di formu. 11 rr:11ione ulteri 

ll' u o 
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niparlim e,uo ,li Prun11ni11nc tli·lh1 . ':1lulc del Uc11cs. crt': ci:.ile t' 
d Ilo p rl r ei-111•11 i 
: zio11 Promo1i one rl Ila , :il111C' 1· ilèl lk n u 

1.inu-n111r!' e ,",11nihi \ ' terin, rh1 

int r. lizi:il •. 
• La upcrtìcic non d \ e pn.: ·c11t p:ninc. nt: odore S!;!rtlLic\lllle , 

Il gra , di e pcrturo deve C" ere compalLo, scn,..a parti ingiallite. sapme o od e d! 
r.inciJn: i l gru o non d , .. es ere in ecccs o. 

• Può l' ·scre anchi: pre\ nlt\'àrllcnll" . 1m .:110, pun:hc di ·hìarato in el11.-hL:11a. 
• La quanti · di gras o inler tizi, le de,e essere bass:1, 

L·awm:i ÙC\ 'C esse re d )] r. ·•di n cci Ja•·. e n 11 ,1 ·iùulo. 
' ,n d \..: pr ·s more ,1her zi11ni di . apore. o I 1 ~ )(Me né i:riJ1:scenz.1. i 1ct:he1t nu t, 

.tl\'eolaturu Cl ,1ltri ifelli. 
• O ve d.\Wc lipidi lolali: pari nl I ; u,,_ :i•\,: umj li : f) ria l _-66%. 

Il prodotl\l d·ve isultnre iatbme do info tunLÌ. ptll1ls ili, larve. futmmcnli di in:.dtl. Ja mullè 
da ngc111i inli:srn111i da u ,enti mi ·mbiol igico quali - quantit:uivam~•nt vicini i Ja n mi . 

araHçri ·ticl1 • Ili -r ·col gic.h •: 
• li pmd tto dcv rt p ndcre 11 -~•4ulsiti di ornpn.i7ionc prY,Lti dalla lcgg: dc,' 

present r. i in bu n lalo ùi conservazione. 
PrnH:n i rè du. Slabilimt:nli rirn nn ciu t I L 

'onfc;;ìomìm nt.o, m1bullaggin primarhl s ttovu lo 1~ •r ;1 pr 1d 11(0 prescnlilh sia inter che 11'1 

!ranci. 
' tich U· hm1 : 1:onform ~ all a nnrnrnti u 1.lclr Llchcu..itura. 

~ l1elflifr ull.1 1m ·rg11u: 70Qo 11 ·uperi11rc. 

nanllmil~ di ulli1m1 qm1li1à con una st, _:ìun tum 

uratt rhli hc orga11olctticlu .. ~ 
• De, ' vere ma s mu · ·l lUri di Ci1ll I r · ! - ru ìà!tl o 1·1 I 1agli1. 111li··rnm1t:'Z.Zule I rn 

carsa mi llrn) dal bianc puro Jelk parti gra c. 

La l' m1.: d H !I e::re: p ddil:illO C doke-. lr grn111c. l' n:IIC ), 
Dc, e e· e • esente da di tèni e lkmzioni d :wuti ali unu s • rrena m,1tu111 i11n • 

• Deve il\crc odore. e k re es p re g,rod voli 1: c:rrau ri lii.i. 
E" rumm: sa fa prcsen,_a dì rari cri~t Il i di tirosina. 

La compollt'nle di •ras·o pr-csc11\t> 11011 deve e ·ere e cc,;sivu, non clcn: awn: 1cnh;1re gìal1~1 
e 11(.lùre td sapore di ra:m:idu. 

1.l pr dotlo ùcvc ri ullare-imlcn11l! da info tanti, puras iri. h:1rvc, frJ.mmcnLi J i inselli. da muffe 
da agenti in.fo tanli • da a e111i 11111:r0bi ,I gi..:,, quali - quantitativamenl~ vii.:! ti da nomw. 

uralf risti hc m.c1rc aloni h : 
• 11 peri do di , ta~iona l t l ~ me i. con un ~'io · mpresn rrn 

/.t\- J 
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DiJìarlimcnlu di I'romori unc LlclJu uJutc dcl Ocucs' •r ~o ial • e 
ti 1111 p rt per tolli 
• ,•1-hi11c l'r omotìon c d 11· Sul11k e del l:kn ss m'I! 

_·en i7io . k 11ri.'1.2a litri ulan: t'. •rnilà \' lc-rin·irin 

7-9 kg. T li pararnelri po~ mi e ere differenti e p I:\ 1 li da disciplim1.ri. r~ifki . 
• 11 produllo dc e p sedere tunc k ru-· neristklw 1.1uulna1i,e pn:vi led Ile leggi di tutl!la 

della Jcnuminaz.ion~-
• Pr venire da tabilimenti rirlmosciuti E_ 

nfezion, m oto . imolucro. l' previs to. può es n, ph1 icti d1 cartaal lumitmtn. 
, tkh elh1lur,i: ~uni~ nnc 11ll 111ormC11ìu1 ucll'ctid1 ·u,m1r.1. 

, hclf lif· ali· ·01l . gna- n~~ 1• • up.:rion::. 

bmino (fesa, punta d"an ,. snttql't-;;u. megatello e 
otfo . so). tli ottima qua!if. cun una -w~i0natura minimn ompre·::i fra l ~ ~ :;i:uimane. 
:irattcr i ti h rganol I kh : 

• • nsistm;m su@ ed daslica. 
• :penn ul l 11lio e mpatto t:d ,15~1.'nt • da fonditu,~ .. 

'olore ro s unif nne wn h rdr1 . ·urn appena :.icci,:nnaln p~r I p n m gra. colore 
bi_anc per la pllrt gr, . ·s -
Prof'um deli1.:,1lo e legga rm:mlc1uomnlic -

• 'us to •mdc\a le. mode lamente ,1J1tl!'iln. mù1 n ido. 

• 
• 

Umidi!' ul t. q.~ 5u,o . 

"' Proteine ~ 3 ·1n o. 

• Il prod •tW u1;:ve risullart: im.11 .. ·nnc tla inle :t anli, para ·ili, larve. f: mmcnti di insetti, Ja 
muJfo da agenti 1nlcstanll e da agcnli micn1hinlo 1ic11 quali - quanlrtoti smente '-'Ìct ti J11 
n rme. 

'a r tt risi i h • a1 re olo, · chr: 
F m1. , agamt:ntc cilinJrica u rer igerm: :r~ ifo.;he. a r rm Ji 111.1111 n Ila p ·r 
pre ·· alurn . 

P r la lws ola d Ila Valtdlinu ~ pre~ i ·t 1 u11 1,e o in "-~•. ·ompn: . 1 ira umo ..: .501 in 
rèl .iune a l taglia di canw u1ilìzzlllll. 

• Pmveni.rc ,fa si, bili menti rie n d uri E, 
onf zi mun nto: involucro pi Li o o carta alluminata. 

' ti h ti lurn : e mformc auri l11lrtl1alivn d 11'~1ichi:lliil\l1',I 

crmino logiu: 
O: 

Pe. t! cottgelritn: pmd lli J ·llu pe,;cu ull 1p:i ti 11u un p cedtm ·nw tli · 1n1;;elaz:tone-che 
onsenlc il rnggiungìnwntn di unti t ·mper tu minima Ji Imeno -I ~ - i 1:1.1111e del pr d 1t...1, 

previa slabìliutvJone lermi a.. 
Pl!.sce . ur,1.!11110: prodoui della p ·s <; tlopo ·ti · J un pr cc • spcci ,~ di congdJ.Zione 111.: 
~nnellere di ·uperare on la rapiJitli ne e sarì la zona di cri u11liv.azi ne m · ìnm e di 
inantt•nert: la tcmpemru ·,wi pn111i.. Jup la t bilizza/Ji:mc Lemli a. 
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par ti Ili nto di Pr mozion dell \, In~ del nencs ere~., ·i11I , e 
d Il : 1w 11 f1 r tutti 

l' romo1ione ck lla .-alul • J I 8 u "r n.· 
L rv iti · icur czza limcu l!lr e "·ani tii V et r i1rnri11 

inint ·rr 1111.mr111 a al ri p ri , irllcrimi .1 -1 S"' e commcrciaJizzaLi e mc Li.lii. 
lruw11m1: ·1r.1t1.1 di ghìacciC1 applicalo su pcs i .:ong1.•lati o urgel:ni lr. mite nebulizzazìonc o 

immer ione in . i::qua. Lo i:: è Ji pml~gg.ere i p i.:i Jurnn t le nL">i Ji I ccaggi l" di 
vendita. p1cr t:vi1:1rc i danni d.i urti, di i nm.1zi ne · imbrunim1.:mo dèl n:,lore. op1 urc 
cunw.mina.ti1111ì arcìclt:nlulì: de1,1e es -:r · mprc p~sentc · J v l"ornmn.: umi ·tr.ito uniforme e 
1:on1i11u ,. Dcl!o stra1 d." g.hi11 ciu, LUU!I\ ia. aum nla il pc. u del p lino ul -lii per " at u, 111::1 
\ iene e nsidcralo ,,t ra ,1. ·on :i:.tc .il mnmen ,l un11 norm.1 ..:hc ìm.!ichi I- p ri.:cntuale rn S!>imu 
ummc. a ùi rl· · alura. he quindi può \ ariarc in funzinnc tldk e i •enz • L~ n lugi ht> ~ dcllt' 
··1ra1teri tù.:he Jcl protlorw, Pcrtantu dl!h: es ere Il!! •et!11 di pii ita,ione d.: p rie del 
commill ntc ul m ,men lo 1.kl han lo. 
Rcq ui ·iti q unlitativi: 
• li pt.."St:c Jc~ e e-s~ I' in hu1 no slalo di ~ n ·erv:vi ne. dc, e prcse111,1n.: i.; m.:n u 

urgllll I Lli hi.> e di ,1.pcll'll purngl nahili a qudli pre enti nel! medesirrm pccl • allo stai 
buona l'n: chcn.o. 

• L p Ile dc\C prc i.:11tart· I· cn!om.7ioni tìpì ·be elln ,pccie: de,e e.-.cre le<>a e ben a er nll: 
~• te su11 . ul toslanti ; d.:vi.: • s r~ Ìlll gr.i de,; ·111~ dn lu · raLiooi. 

• I u fnrl'n 1 il ,,e es ere qu Ila lipi..:a della pccic:. 
• L'11uurc lleH~ c ·' cr~ grnt.k\olc c dh enin: upprezzabile dopo aver p111'l1to il pc:.cc a<l urn.1 

Lemperi!lU I di 15/_0° ~. 
• L consistcnLu della ca.rn · Jc1 e n'lL'rl' oda ed d tic:a e deve e ·ere ,aiutata quamlu la 

Lcmpcrntur~1 h I rag~iunw 411 llu 1mki<mk, 
I p . ci e\ iscera~i non d '\ ' no prc ntare: bruci ture di r Jdu . _:rum1 Ji san.!Uc. rc~itlu.l Ji 
membrane c 1 pareti addumin.ah. auacchi paras il:ui. 

• on J n I pre n!are ùnr . pore o col 1re :m mili e/o ·gr JI!', li. 
on lle\e contenere lln illgredit!nli. 

• D.:-vc pri.:.s~nlà,-e caratteri ·richi: igienicl1e nltìmc. · ssenm i.li llerazio111 rn11:mbiche. flmg11ll' 
o para-;. Il, ri 

l': ir 1melri hirnko-fi sì i : 
I tamin a in quanlÌtn prc,i la dai param Lri di higg . 
T •l ( 1rimctilam111inaJ in qllilntit-ì. pre\ci:m Jui parnm~m di legge. 
TVN ( 8 i ahilat.: 1 ulatilì in qurmlÌlà pre,i ta d I pa • metri di legg<-'. 

:1 c1II ri ~li be m •r olo~iclt : 
• Il pr0Jn11 e e ri.spl ndc, r ri.:qu1, 111 Ji mn 1ri11;;i11une previ li dalla legge: d.-vc 

I re· ntursi in bu mo :tato di '( n,.ervui1111e. 
• l'r venire Ja L bi.limcnti riel nosciuLÌ Cl:., 

01ifezi n meni o: d n! g_ur:inurl' un· id<m •u r,mtt:ti ne del pn Jnttn 
Ecich,cu l u r:1: cnnfonne alla nomu11iva di.:Weticlu.·ttllll.Jrn 
' I, •If lif4) • 11:i ·on cgnu- 70° .. 0 , uperiorc 

' rn1ino logia: 
Pe e co11gelatt1: prodotti Jl.·H, pe: ·.a 1l~ipt ·ti ·1J liii prm:l.'dìmt:nt 1 Ji congehvi ne 1:h~ 
consente iJ rll.!! 1un immtu Ji un 11:.'m pt'r'dlUrn miomm J i ,1lrn!!1111 • l R' a unre dd prod111it11. 
pr~\'ia tubili;t 1io m: iermic-,. 
Pesi:e rn.r: ' "' 1: prodcitti de!l - e· 1 !,.lopo ti ad m pmcc o pcciale di congt'lazionc hc: 

-~ 
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Dip r limen lo di r · n10zìm1r d •ll11. ·ulut di') U •n • · l'Fl' n ·i:ile e 
dello • p1.wl P'-'" luni 
'c1,ion l'rorm11Jotll' d Ila alut •e d •I Bene. s n: 
t·n fr io ,' i mrcrLll A Hm mare e . :111i1:l 1c1·ìm. tri 

permettere di superare on la mpi<lili'l ntTc. · rì'1 I zmm di cri tallianz. ionc m~sima e i 
mant,.ml!'re la lempcr:iturn d I prodnuo i11 tutll i uoi punti. po la stabilizzazione t rmi ' U. 

inintcmi1rnme1n • u vul ri p:1ri, o inferi ria -18 ' e commt'r iuli1zo!1 come lnlì. 
l n.Hatt m, : trai di ghiaccio ar,plka!, :u p~ ·d rnngelali o ·urgelati tramill' nt:'buliz,w i,111c n 

immer:ione in ·qu . Lo scopll ~ di prc:llegg1:n: i pc i duranl I fa-i di ·t ·c::iggìo e di 
\endit . pi!! \'Ìlim' i ~ nm I uni. Jisidrat8.lWnè e 1mbrunime11lll del ·oJ re. ppur(: 
cnnlamin.i.noni I! illcntal1. Jcw l'. Sl:rc ~cmpn: pre~ente il~vc formare uno slra1~1 unì orm e 
ci nlinu . Dello ~tmh1 di ghiiii:~in. luUavìa. aumenta il !)l' SO li!I p .· L' lin l al -.+Il pL:r ..:enLO. ma 
\ iene e m ·il..lerah1 < I 1r.l)J, n esisll.: ili mnmcnto w,a n nna che lndi hi la percenlttal ma.<:~imu 
:Jtmml! a lii !la atura. che 11ui11di puti v,ufak in runzi 111 Jdle e igèn1. 1ecn lugich~ e udk 
tru-uu risli ·he Jd proJutl . I rtilllto Lkv~ e ·ere oggelt Ji e ri i imziom: da pani: Jl·I 
~ommittcm , l mo1m·mo dd bandi . 
Ri::qui ili qu.1liht1ivi: 
• f fil.cui di p~stt· Ul'\ 1fl e . re iri buono ' llt di 01u.cr.a1 onè. Ùt' vo m1 pre entare 

curalteristiche 1rg 11 lettiche e dJ sp llo par gonabili a 4udli pr ~ •nti n 11.1 ll!ed ~imo 
sr11: ·1 .ilio lato di buonu t·rc chczz . 

• La gla1>s3lu.rJ J ·vi.: l'. ser~· si.:mpre p.n: ente e dc, e r mmrc 11110 ~1rn1 

• Lu fi•nmi:. t1ve r n ibilc. dc\<:: essere quella Li pica LI.l'Ila peci 
ùl11t g..-nl-a e ·, tante. 

Lmit'1 nm· e ontinu11. 
111 I 1:ua1 urn dc, e css ·re 

• L ' 1 nsi:stèn,a della carm: Jc.:ve e ·ere nda cu eia tica e Jcve •~sere vuh11.itu u nJ la 
tempi.: ,1tura ha rn gi11nt1l ~111 •Ila, ambicnle, 

• I filct!i mm devono prc ~nlarc: bntcimu~ dn freddo, grum1 Jì angue. pione o oc Li di pii ni:: 
pe12i Ji p Hc (nl'i lil~tti dk hiarali s1-:nw pdlel. resìdui di membrane elo pareti il.ddomin li, 
a tracchi par~..,ìtarì. n ~n Je, ·ono present.ire spine. 

• n dcY n es ere pr t:nti od re,. pore o col rì n mnli 1 -i;,rack,nli. 
1' m Ùt'\uno ntcnere ullcrinri ing ·tlienli. 

• cv, m pre n n:: ·nrath.:ris1i he igfonid1e ltirni.:, as_erva Ji .1her.aion 1 miw1b1che. fì.mgJlll'. 
o par. itarie . 

Parameh ·~ rh imieu•tisi i: 
1 ·tan1im11 in quantità pn:, i t.i d -j parumdri di lqtge , 

U i lrimetilammiaa) in quantit previ_ ta dai par. mi.:tri Ji I gge. 
\' 1 (Basi azounc \ lmill, in (¾uantitn prt'.\J l.ii daì rrnmmet:n ui legge. 
:1ratlt•ris,tich 111 re ologì l1e: 

• Il pr dotto d '\ ' i; rispo11d1:rc m requi i li di e mpL izìone pr vì ~Li d Ila legge : de e pre "'Ultlr,;;;i in 
hu m t to di conscrvazi 1n • . 

• Prm,cnir d,1 s1.ibilimenti rie no. iuti "L 
-onrcz,ionam rito; d!!ve garantire un·iu nca 11nti:1ion~ <ld rm J !lt(l 
Etichclt, ·tur : e nforme ali �1)m1am· dèWcti ·h~·llJtur' 

.' b I lif • Ila con •g1111: 70 11 o ~up,ri< r • 

M:u:nina in quantìhi prevLLa 
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,1rlirnc11to t.li Promozion t1 .. 11 .. ' alule .Je ' B •11 • ·•re ' ci le e 
11cllu Spor1 Jlr r lutti 
, eiio1w I' omotion d 1111 aiut i' • del ll i:n ere 

·rvitil :k ureun A lim nhir • , ni 11 V I nmiri n 

( trimctilrunmi11a. in qm:mlìta pn:vìsln dai parnmc1ri cii l~gg 
' (Ba:i az I.ate ol ti li) in qmml it' pre\ i La Jai parametri di legge. 

urnll ri ti h llh' rt:él!logichc : 

Il prnJollo J ,eri pondcr' ai rcl1ui il i di ompusi;ònni: pre,; ti dalla legge: d.:V' present· rsi 
in buun 'lai 1 di conser\·azion . 

�, Pr ,cnirc da mhilimemi ri-.: no cilui l' . 
onti zìori mcnH ; de.-e gam11tirC' un'idon~·a pn tt•ti ,ne del I' ,J11tto 

Elich il11h1r 1: conlbmr lla non11at1\. ddl"elirhcttutum 
• hclf lift, ::ili ·on , gn ; 70°0\ lllPri1w 

Prodotti irtici divcr·i u quelli s:1t1opo ti pr c•·so Ji ·ungdamcnm I surgd.izim1e 
euns rvati .1!1;1. 1.:mp1m1tura dd ghi ·i::i fondenlt:. 

Requi:1ti 11uah1 ti, i e 

OlOR E 

PETT 
E.· F.I \.L . 

' 111 O 

o 

o 

TEJ 
HIE 

APPENDICE A 2 

Tenue. g.raJit . N i pesci J i mare 
rkorda l'alga marina: 111 akuni 
pe ci d.i , cquu d1 Ice il fango II le 
rbe at:.'4uatìchl:' 

Brillank con spknJ r,e m talli 'I ) 

e ri Ile i irides i:nli 

Rig:iJo. nr ' l Hll 

dae nel cnnlempn elu ·tic11 

Mancano 

on , 111 nw adt'.rL'lllÌ 

lni!a. lesa. ben coloral:i 

hiar , \ iv. e. lucente. brillunk. 
om·c · P. lraspart!nte, pri,11 di 

macchie nell'ìrìd 
Aden:nle. privo di ma chil.' 

l lmid<!. rose~ o rosso :an •L1e 

Fom1u norniuk. ' l:'flt:a m· ~hi1.: 

l nn.:li ·:11111:11 • •hitNI 

brillan ti. 
peritoneo 

RI l'O 

'g radc-\o lc. m:re, uc1Ju. 
ummonim: ile, plllrido 

mono, scnla plend re n 
rill 

Fin cido. rnolle 

M Jle: , Ila p ' . ion 
1mpr nle 
Pr senti vi ciùe 

las ian 

. o lle, ate. ·i ·1accan facilm ntc 

1 irinz~isa. In ·1:'r.ihile. sc<1loita 

' llfl 

macchìe ro · o-lirune peci:ilmen!L: 
ulla fa eia int ma 
ceche. grigiastre l plumb e 

rl, 1ccido. Jelìmrnlo. spesso 
gonfio. cnn macchie o tris~·c 
turchine. \ rd, stre u n rn5trc 
Beant . pe: · 1 pr minente 

Rammollitt. ma ·erati o gonfi. di 
fra ile 
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t nlo dì Prom oi;inn~ dt•lh1 , 'ulu I d I B m . 
d Ilo ·~ port pt•r lnttì 
a' vio 11 PnJJ U:tÌOIIC ddl11 ·= lutr (' del 11 ne ' l.'I' 

L. ryi:,lo • ieur •u .u ~\ lini •nHu t· S:H1it: V 1e1i,11ari11 

d~renl 

'· derentì e r" enti ·.:rpn con Li • (1 I I vate. f; ci lmcme di la· ·:1hil1, 
parete Loraci,i.;a ~· i mu ~·oli enz op ruvillne di 

E. cl rsali muswlari 
ofo.k bi n ht' il r i e ·011 ·riabili: min •ol, con 

rille. ·ì madrcp ·rl cci giallastro " , n1,11r !,\lll l 
P.iramcl ri drimi co- fi ·i i: 
I f mina in qu tilà previ la dai patumctri di li:g' . 
I' 1 t Irim tilammina) in qu ullità prc~i ta dai par metri Ji le~_e 
T\ ' (Busi az rnu: olatili lin !Ullnli lÌI previ la d ì pan.uu ·tri Ji I '!!!!l' • 

• rnl ,kri ·tidu.- merceol gi he: 

lcru hi 

orlo 

• 11 pr1d 1110 deve risp 1mkr .ii 1:quisit1 di .:umpn ,i1i1 1w pr~vi ti dulla legge; d1;, i.; presentarsi 
in buono stnto di cun 'er..ui nL'. 

• Prnwnire da stabilim ·miri 01ms iuti T . 
hnh:.illaggi : Ùe\' g nLirc un"idon~a prntet.inne ùd prodo tto. 
• ti ·h llatura : conlonne alla nom1a.1Ì\ .1 cl ·ll'cti hc11:i.turn. 
Il lf lifr ,Ila con e 'Il» : con requisiti qu.1l italivi n:I lÌ\ i al ri,.:,,cç lr<~i;;o mm ~ ~opr,1 csplk-ìt;,ifi, 

2. 

5 
,, 
7 
S, 
9, 
10 
11 
12. 
1 ' ' 
1--1 

15. 

fE I 

F f-.,HGU \ '\lerlun:iid e 

zzo 

Diffu i n~·, lt'Jitcrrant'n- Allu.nt1c.:o nt icnlale 
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REGIONE 
PUGLIA 

Uìparlimc nl.,o d i Pn,nrnti11m, 1l0U11 'nlulc Lld Bc11e.,;,-ic1 • ociil l • • 
ddl rwn per tuni 
' ·1i.01u: l'r11rnoi.in1111 d llu ~,lh11r e h·I llenc. Sl'r • 

-eni 1i11 Si ·urcuu IÌmt>nlarl' .'anil,'I V lerinuri 

.:!.:'.! rdi 1ra1-~i 
9::! Kc,11 

1 ult!: mallo niro il rep llr b1.1 ~1110 Ju / lll l!fl'(J fu! 

2. Alti, p t:ie di Mt. lU,UZZO 

iffusi(mc: /\ tlantk u .:del 1m1I 
Ci1n1ì bianche. di qualità 111fcri re a quL•lle ùell~ ·pc"l' l:llngcni.:ri: 
1 no gr Ji lS1anz ~dibil i: mlcngono; 18.2 di pr leim: 

O. 7 _ gr di 1JrlL',si 

Diffusi ne: riunti ' · idemal e P citi ' t1 uricutak•. 
Cµmi hìw1clw. ùi qualità inrc.rh:n: a 4u1.'lh: dd 1:rlui: iu I le-rlu ·dw, 
I UU gr Ji ~rn,!anJ.: cdibilt' e ntengrm : 18,2 di pr teine 

O. 2 !!,r di !,\fal,~ 1. 

e) ,\'[ERU IZl .O DEL p : iJ1t:rl11w11(11 •i 
ORO! E Gadifl rmf · 
F Ml I Merlucciida 
Dlffosiont': Paci lìco orientale 
( ami biam:hc-. ::ilqu m molli di quuJiui inkrion: ~ quelle Jel Merluccìus mcrlucci 
100 gr d.i so I va • il il coni •11gnnn : I /1,6gr di proki n · 

t iffu ·ion~. Atlanlico oncnlak• 

l . '> gr di •ras!-i 
Xl I\: nl 

più molli i: di ~1t111li1.\ multu mlèrior1.: ti ·p(!llo II yucl.l~ Jd \llerlu ·t:iu · 
mcdm:c iu~. 
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e11tn di Prom111i1111 dd lu S:llut del Bc11 • · t•r • , ci' I • e 
d Il • pori per· iulli 
.'e1j 1111t l' r1111w1.ionc d lk1. ,1h11c • ilei Bl·n· ···et• 
- l'n 'it io 'icurczz a 1\ Hmcnta r I' S:i nil:ì , · I riu r 1·iu· 

·,ufm Morh11<1 nwrl111r1 

arm bian hc, tenere mollo app \.:71.Jlc . prt:11i;itc 

I n gr li .;o IDlliW l'.dihik nt ng,11110 l S.3 gr tli pMeill ' 
Il 7 gr di gra ' I 
~O K~al 

adu ' 11111cro ceplurl11.1 

Ui ì.1si llè'. p neo rieni;,ilt:: 
t 'arni l4LtaOL simili I I udu morh11,1 
100 grd 1 u truu edibllc ~untcngorw: 17,lJ r di, r t ·ìnl.' 

0,6 gT di g m;si 
77 ' cal 

/w,l\"t1 u PulluèS. ti' 1/w.Jùr per la cur.wi comfali!ll zn ddl ' 
t·11mi, utili:..~a/o preml e11teme11tt' tlt1ll'i111Jmtri.a pi!r fu pr 1qwm y oT1e dei s·11rìmi 

Dinùsionc: Mcdhcrranco 
Carni bianrn- r su11: ·qui ·i Le e: iJ •li · w; lr più r gi,11 ·: 
I 00 •r Ji ·11~1::inza eclibile c1.m1cng11no: 18 g di pn11cfr1 • 

l,!j grdi gms 1 

~9 K ul 

\ pp11111 hil 1 • Il.i pre ed~nte 

p/tJ( 1•~.\tl 

nwh • pprcna1 • ma 1: n1un Ili..-~11nlitutÌ\ 11111.:me 
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1110 il.i Prom0Ll1>1M dl•ll:t ,·111ut di'I B nt•s~l'r4 ' , ociale 
tkl l\1.~port (WI· lutlÌ 
~1.q_iun~ Pr 111oti o 11e ildl;, :tlul • dd B IH' · ·~rt 

n ·.izi i urn..1. Alìm nll:lrt! l ' ~a nit. V1:reriu.1riu 

!.rJphiu,1 pi rato rÙI.\" 

m1 rre •lJW,!>ime lmmcllc. privi.: J 1 ,r,ine i.: n lit'\t' gu!'.lil di ame 
IO grJ1 ,1sr:m1.i i:Jihik 1:ont ng uw ; 15.7 gr di pn ti:in' 

Il. gr di _ rns~i 
M K a 

Tra le varie spe i ' :il'imt l!lm tlllllt1 •11/m 

ORD1 E qualifornw 
I· 11GLI,.\ rriakiJ.:ie 
Diffu_ ioni:': k-'<li1em1neo \tlan1iw urienwk 

ami buone, t! I I lu~c 
100 gr Ji .-111,!nnLa eJibil(: ..:nnl ·n 1111,,: 24 gT di r,rnlcrnc 

0.3 gr di grn 1 

1111 Kca 

tlunlil:11 lrìcm ale 

rnsl.1 · 

ih VJ II \i!glll!lt;::fl 

unii r lC<1 pregiale piutt sl molli i.:d insipide di 5,-:ar~ ,ak ~ d1mmrn.;iull' 

==:.:.:.::.:. P ·etm 11mxlmu- s,·011hm/111r1l rhumb111 
1 Plcut mccl.if m1t: 

U , copht. lmìdne 
Diifosione: 1editcrmn o . • tlnntic 1 mi~nlale 

ami bianche. oJe. preg-i:m: 1princip,d111en11.-lu ps UHI 
IO r ~i s<; 1un1..u ~Jihih: ·,1nhmgo11 . 17 ~r di protcmi.: 

~. 7 gr di •ras~i 
.5 Kcul 

udle di maggi >r ,·ah re ·umrn ·n.:iule; 
~=~: · pi11epl1e/11' m11r<>i,mlll. 
~~- : Poi prio11 umerù:a ~ 
Epi11epltel1n ca11i1111 /41\\.~Efffij'-

Epii.,epl1ell1l· 11111,g,-,,atus /. ~'f; 
,... 
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i11ntli111 •oto di l'romo ;1.i1 ne 11-•lhi,. 1hn 11 I Bl'n l'rc ociale 
ti •11 Spor1 pè lulli 
• t•ti ooe Prorno,z.ione cl Il ",nlu le l' d. I Bi:m• . re 

ervh, io :ic t1r a u lìm t"nl:ir l' ' an !1:l , - l c:>ri1\ ri 

I ilfu·ionc: I dilermneo 
Cumì di gTao pregi hi:m h ·- l!ll 11s1: 
I DO b(r J1 i.1 ·ranz.a ~d1bìlt' l"Onl!!ngonn: I RA gr di p I 111 • 

IJ,5 g.r ili gras~I 
7k K~· 1 

1mr·: 11I m ·r tllu 0110 r 'Dl'r.iM/i altre :.pedi' di ,w 11il1, di 1•ur i11 pr m1e11iew a, mu di ol i tll 
11/1!11(} [lTl'fl,i /1( ' 

lii. fresc o; ~/11111111\ th •1111111 (ionno .-o ~o) 
RD[Nl. Pt>rcifunm:s 

l'A Il ,I.l i\ S I mbridae 

am i Jl 1.'.nlort' ms ·u bruno ri ·b t.li grn · ·o 
100 gr Ji ost nui eJ ibil • conl'ng m - ~,_J gr lii proteine 

-1. 11 gr di gru · 1 

I ì7 Kcal 

tlDO rcpcribiJj ultrl' su •t i di tonn11, rii varii prO\' nÌl'n.L.u ma !li ~olito m ·no 

Tra le \' ie sp~cil': 
'alm ni.: r · 

u 

011_gg11e11zu di!! (etrome,w fh•ll 'a-,·<wmil o, elevali 

' llmi J i cnh1re rnsa. di lti m, 411:ditu. m no g_LMU e Ji ~rn:11 • ;.legli llri 
I 00 gr di su lrm.z:i cdibile 1.:onkng1in11; 19,9 gr di pro1c;11e 

3.: 1!.r di grasM 

lll K ,il 
ot : 11/ 111ercnto , 011u rep 1 rl()i/i 1•ariule ollre~ pede ili .mlmtm e. di 1•11r ill pro l'fmie11;a 1 di 

pntgio m, fu! ~·1111eritm!, 

Diff11 ione· 1 c<liti.:irran o 
l'am i di dcli rnt c, i.li hu rm quali la meno gu tose di qu~II udl a pllltl' 

1 Ol gr di osi 11/.'1 • libi I cm11engo no: 1.6.4 ~r di proteine 

,A.PPEND1CE A 1 

1.8. gr di ,rn . 1 

82 Kc I 
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REGION 
PUGLIA 

Dipnrtinunlo di rn mo1,i1m • i.Mia Sal111 del lleuc . . ,. 
d Il Sport p •r tulli 
' 1:ion~· r'rom 111i111w d •ll11 SoltHi· r 11 I Bcat'ssrrc 

limenfor-11 e Sa nit: \ ' I rim 1rfo 

arn1 di 1:01 ire b1:mc: rnsl! . m.ig:rt· dcli ak . mollo appr aure 
I O() gr Ji ~nstan,a eclibile conleng 1110: l8 •r di proti.:inc 

•r di gras ;i 
I 09 1'.c. l 

.. oile: !J.pede ,:11mi1•ortt ; p·u sibile ri.~c1J11trttr •, i11 1•11n1·,1g11euz,n tfl!I Je.1wme1w 1Jell 'm .. -e1111mlv, 
t!I voti c·o11r, 1111ri rii 1111.'rruriu. 

R qu.i i.ti qu lil11tivi: 
Il prmlol o iui o dc, l' e l'rc ili hunnri s at Ji e Hnirvil/l llll'. d , e prc ·c 11l 1rc 1..'luallt!ri:,t1d 1l' 

:irgan lcttkhe., di a~pelto relmi\\: allu :.lato di bwm.1 lrescht:u.u . 
I e f1llo1>odi rulili 011° lul'i o , urg •klli Ol'Hm, ,1 t:re le ·eguenli cu:rnucnsLiche: 
• a ~la_ tura dt\ l' e ·ser~ · mpre pn.• cnt e Jc, e f'ormure un trnlo unifom1c e e ntinul 
• La f 1111a J 'r es ·er 4udl,1 t1picu della pi:cic e lu p•unrnm d \~ l'Ss ·r,,; rnm ~en ".i e 

Lunlc, 

La arnc i:v • pr,;-ent 1rc;: J h:mpcr:n ur..i ambienh: nJ11re di fres o. ol ire V1\ it!11 • lu1.:i:11té, 
'Onsi Lenza Je lle comi~ da, 

w on dcH11n contcm:rc ultcrit ri in~rcdi ·nti. 
• Il,: n de\c pres •111are 1~lor1.•, s pnf(; o colori anuma.li ~/.1 ·grad ,oli. 
• Dcw pre:enlure 11ra11cris1iche igic111i::he 1111nrn:. . cnza di altcr::izi11111 1111~·1\1 idi~·. fun •111e 

o paras il, rie . 
Parametri chimico-fisici: 
J tamiuu in quuntilù previ tn d i pnran11:tri d.i lc1rnL'.'. 
TM tdmi:\ilummina) in tJuamita p1·cvi ·m dui parum ·tri t!i legge. 
T, , ' '8u si az ta l..: v I tilil ic1 quantil:1 previ la d i param 'tri di le •g~. 

:1rn1te1·i ti lr m •re ol gicl1e: 
• Il prrnl1 !11) Jc 1' · ri p ndcn: lll n:qui 'ti di cnmp,1s111011c pr-:vi~li 1lttl11 lèlue: d e 

pre enla 1 111 bu 11 mio Ji l!OSer\ic11i ne. 
• Pr venire Ja !111 ilimenti riconu cimi C ·. 
·ont ti on , m nto : de\'e garnnlirc un· idonc3 pr 1czi1m ',.kl !'l'mh 110. 

Etid1rtta lur11: confarne nJI 11 nmni n d~Jretichel MLW . 
• hclf' .lii • :ill: 1 con, c~m• prr i j,'efolopodi pt11ìti oogd:rti o urge.lati : 70% n superi11re. 

kdit •rr Il 1-
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.... REGIONE 
P GLIA 

Dii), rtln,cn10 Ili Prun11t1ium' t.1('11.i, alule d I B 1u•ss ""' ~nd:.il I! 

li Il l ~ 11ort per-111111 
s~•th 111c l)rmn rione dcllu 11l11h " e 1'1cl Ben i:ri: 
- ' l"\'ÌlÌ O ' ìrnr u AlinlllllUlr' • , nnil • \'1.'h:ri,rnrìn 

epia orbig11J'ai.W. 

r,t:ci comun nd ledil •mm· , 
arru lt:ncre , ::i:ppn:.1.7,l'.ll 

t) lll[ll.'1l I 1i1.•!1lal • 
Carni bunn.: .l!>~Ri .apprenate 

bii) l('; liJ;:o ,,11/.,w·i.'f 
RDI E lct1Lh11ii.lc1c1 

FAMI il I,\ lli~1iutemlml, e 
Dif i1>nl'. l\lcditcmuw . '\1h111ti •n iri.:111,111: 

ami di ouimu 4unliui. as .ii upprtrt Jll.'. 

hiii Loligo gahi 
l RDfNE teuih idcn 

MIGf.l Il i ti teuth[da 
Oiffusìoae: P.i..:it:ico ori nr.ale e Nlm1 \ÌI:: l oi..:citlentule 

{ arai i.li hu111m 1.1111li1· 11ssai arrircn te 

·) JOl'A I: 
d) lll ex: cai11d 1Ui 
ORDI 'E 11:u1h1 idea 
PAMI 1f I Ommastrephfdae 
Diffu i ne: ì\lcdi1erraneo, tlamil.'.o u( 1:i11:.1J ·-

ami bu nL-.mcn appn . .:1.z.a1e di 1.1udle ù i • I mari 

nu111 l.rcph,d l' 
Diffo ìone: Mcdi1crranc11. i\tlll111u.:o ur icnt..ilc 

rn1 bumw.mcn C1. pr!!li. le !.li LJLicllc t.lid alamari 
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iffu. ione: Metlilerran o. 
11mi buun . oppr ·n te 

11) POLPO 
Odopu vul 0 i1ri~. (11olpo) 

( IH )I I 1 •t11r,mfo 
I· U ,I I.\ ( cl ]1( didn 

Dip.:ir1irmnl di l'ro moi i 11 • 1J ·liii 11111..-11 I Ben crt• nd .1lc l ' 

cl Ilo ~puri p r umi 
zfoo PrumoLionl· ddl ,1 Snltllt e 1M B n<·sscr · 

:~en i1.iu, i ·ur cu 1 '\limtnll 1rt 1 1.• S:111W V·t •rinarin 

Dil lo Hml;'· 'usrnop li a. pccir ·11mlllll.' n~l l\kJil n.m~ll 
,1mi buon~. mohl apprezzate ~p ·~·1c I elle Jci · 1ggc111 di pii:·, la lngliJ 

Pr p:u.tti I b!1Se di p con ua11 p r , ntunle pii.i tllt di arhoid r:16 di gn1 ·-i ri pellv ~ I 
pes e frt' scn, io quanto . 1n dott o indu ·trìnle , rhc '\icnl ' prima imp nalo on paìllgr :illalh , 
,\rin, dì ~ri1,no u reco la di p 1t:.11 t1romi, • p11i fri tto con oJi H·g tu li, :p • ·.o n 1pp11re 

s1 eificm1r11re iruli ·t1ti fra gJi in~r dientl . 
Il c11ra1tc1·i ·tico ·o lor i brillaut dt•lln pnn. ·1urn dovut( .ili, pr nz,1 di 11t0Qli curnl' In 
1i:1rrica ' la ur · ima, mentr . In . ua ali. uppclihi lif·, · dntu oltre che , ll' olio . alo 11 •r 
frigg 1· • anche dall'a lto conCcnuto di M1h• h ,·i n . ì -riportato n Ila listu dl·0 li ingredi 11ti, 
m . pc ·o non :.11.h·gu:1tam nle {'\'ic.Jenlialò n. ·ll.1 lahelhl nlìfritim111I d Uu onf zion . 

1rnlo1?,am 11tc , si indi I olo ''ji/er,o rii mci'luz u" ' CD7.:l . pccilìcarne l.1 ·pe ·i •. 
R d, . imo il repcrimcn l d ,J ml'rh.11.1.0 tld( pr J:iulu p • ·ic Mer"1c ius Ml!.r/11 . iu d I i\, :.ir 

, 1c1lit·crran o, ma qua~i , cmpre tu1 tipo di ml'rluzzo pr0Hnie11ll ' dul I' 1cifi o o 
<lall' tl:rnti.co, il mt'no pr giuto , om . oprn dell o, / erl,n ,o d' fu J..11 o Polla I.. d ~ Ila lw , 
I hasLon inì d.i p . e quindi ri ·ull · 11 , pili ril'dl i di arb 1idr:1ti eh cli prnl in : lropp o 1i hi 
<li •1·11 ~i nn b.. qunndo , cngonu mlii 111 fumo , pvrcb ono omunqu pr . ~ riUi: tro11po 
culur,k i ri p lt o a un fileuo di pes • · t•sco u . urg I. lo, tropp o ri hi cli al , pm ri di .u:idi 

m I? ·,,per e, mpict, ri ·pett11 ul · :11!111111 • 

APPENDICE A? 

u11gme. 

l~ggi.:: dc"..: pre, ntarsi in 
, ,1LC)I Ji hiindn ·t 1gn 1tn 1l h .\lh li di 

m•11 ·a del enom.e,w il •lf't1 m1mfo 
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' 
• 

• 
• 
• 

Dip~rtim nlo di Prnmo,i on • d Ila ulat c d I Ben ere od:i l • 
1Ml f1. pon rwr lul'l i 
' .-Lìon Promo1Jon • 11 lln h11c tJ I B n ·- ~n· 
cr vì.i.io 'irnrc n,a ,\I 111e111a r ,I! . a 1Hil , ·~•1,•thu1ri 1 

m 1t tlllli di 111erc.11rir1 

fnt lt ri lichc orgu nol Hich 

• 

gll!i ir, e rulicola; normali, intatti. privi c•skrnnm~111 • li piume. Lr e e di sangu,.; udi led 
lbumc: hiarn. limpido. di · 1nsi ienz gelatimi u, cscnh: da orpi e trnnrl di 1ual iu m•lura. 

tu 1rlo: \ i ·ihile ,llla ~pemturo mmc umbrutum. 1.;1ua 1.: nt mci apparente. cht> non i allonraui 
i. nsihilmente dal enlro dell'uovo in ca:11 di n!lltl'ion.: ddl :te . o. e ·cnt du ~orp1 c. tran •i dJ 
i,j!l lsìa ·i noti.Ira. 
germe : wilupp I impercettibile 
e ntc da odori anorm. lì, 
J,:\i: pre:entare cElrattc-ri li hc ieicni~·h.: t1tt1mc. assenLa di alteraziont mil.'rl•likh · ~-lu11gim: 
quulsiasi n, lma. 

Ile/la camera d' rì Ca1. Extra mm 4_,:}: CJL mm 6 -~ . 
rii albume i9-ll,7. 

• pI I luorl - .8 - 6,2_ 
('111• ti r risti hr m -re ologicb 
• r lovt.1 di produzion nnil nall•_ 

ppartcmm1i a:Ua categoria"[ ·trn" 1 .. J\ "_ 

P • od 53 a _ 3 !_! (M - M JiC'l 11 ,11 r pe tl in n:h.donc alle esi cnz~ spc 1fichc_ 
• 1 liWD J:.i gal lìne nlle, te i11 gohflia o in a.lh.:rnuti\':l a llc, ,::11.e a Terrri 

• 

Il (\l'Id thi dc, e risponù~re ai rl'.qui.siu 1.H cnmposizrnn preYi' ll dal! lcgg ; ù · 1: nr :-s..:nt· r~i 
in huono . tal di consl!r\axi 1nt• . 

Pr , nir· li.i mhilimenli ricono ciuti e I 
'on fezi onHmcn ro : 

1,;011lài11n 1mento in imb Ila• •Ì .spedii aml'nt prc, isli p1::r le u va. piccoli ) gran li in 11:l:uwn · 
ul qu:rnlil:ili m Jì UO\ nc.:cssariu -ali· u: ,,_ in c,1rtone · materiale pla0 1ico. 
L'i.mballug •io re heci l'eric:hella kggìbil ed in particol re: 
I. i mc-ragione ·uciale ed indiriu nurn1:ro JisLinLi\O tM 1.:~nt11, 1mh 11,lggio eJ ug-ni :ilLrn 
i m.l ica✓ Ì ne utile all"idenlilìcaziune ,fol m~ll · inu,_ 
:!. lcg.ori diquuli1.aedi e· 
3. I ala imhalluggio. 

-1nJ liLàdì !.: n t'l"\<l!l.Ìone, 
'iascun uo\o J •ve rip:inare la tump1gliatu1 prc, ,sta per (!,;g ,~ 
' hclflifo ull:i con gna: la darn <lei e nli.•711m1111~1111, 11011 do ra e ··er nte ·cLI nk: .,gli 0110 giorni 

ri ·p ' Llo al l,ì d l t di con ~gnu. 
"'lit as • ali· num lus ·i [icazi rncf.::.uli pc a\ 1 •1110 • 

'<1 inmdi. ime · iova d37J g. 1,; olln: 
I (, ndi , - ova da 6J !! a 73 g . 

1 f~dìe ova da S !,! h3 g. 
: O\ di p so lnti:riun: a 5:1 , 
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PUGLIA 
Oipurtim nto di Pron·107innc ti •Ilo ," lut • d •l B 
d Ilo Sp 11. pC'r rntti 
~ c tio11c l' m m ozionc d Ilo ~ :,1 ul . I' 11 I B •11 

. ni.i:io i · 1Jr •u.11 . limenlnr e ~ nit/i \1elerim1ri11 

• ùeHmo e ·s·re e cnu tla 1mpuri1;1-da re idu.1 di gu ciu o membran~ intt'ffl~•-,1 thi l'( rpi sira11 i. 
il pr Jollt non de\ e pre ·e.11tan.: l d o lori.: . p r1; m11m ·1li. m:i nJ 1r, ~ ,-apore lipici dcllc 
u11rn fr ·:-th . 
la cun. u;Lt.:nm Jcw es cn: uni[r1m1c. ·cnz.a gru111i. o . q ar1,iunc lra 11lhum1. e 111 rto. non 
Cl'c1.:: ·i, Jmente . chiumo · . 

• Jc\c pn.: i.:n!llrè e ,alteri tichc igieniche ottìme. as ·cnza Ji .i11cru1i mi m1~·rnhi..:l1c e fu11g111 · 
rl I > 71.J. 

arntteru rid.1 Dl[ 'T cq(oaic h : 

• Le un :J r111n di:vtino l' cri;' siate pulite con pr t.'dìmcnt1~ ni 11mìdo. ne c1111 11n pro~cdimcnln u 
s j i.,). 

• il prnJoun t.lc\ •c r,r I\ enin: Jn stabilimenti ricou 1s1.:1uti. cssew prt'p 1tal0 c 111fonm~mc11te alle 
pre!il'ri1i(1ni di leggi:. 
i l prouùlW Ul.'Vl' l'~ . 'fl.' ·rnt I oli posto tl tralldllel!l tenni 'I l Ji rms1ori1.11/IOnc. rd 111 '(l ,I 
-ioddislare i l'.ritl•ri mil.'.robiol gi i pr scritti dnlli.: nomi:: in rnakriu. 
~ii:,c e sere~ ::mliL'.l l'a.s. 11✓ :i di lmm1ell-1 

Il p1nu llll de, e risJ ndt>re ai requi, ili dì compo izim,c prn,11stl JJlla I , _e; deH: rr~· i:ntar i i� 
buu110 slatu lit con~er\'azfone, 

Pnwrn.irl:' J. stnbilim ·nti rie\ rn1~ciut1 CE. 
onfrzi namento :co11fc1ioni ,rigmali in t trahrid, 

lemperutura Ji ..._ " '_ 
b lf' lifc ;i li • con:1.'j!_nu: 70••,. tl ·uperiore 

im1H ri li fn org; noi •rtkl ie: 
i I · di liori e 111ide Ji m:nar pruJunu duH.: upi Jal nellan.· J ·Ile piante. può es ~,e Il p1rn.lu1i m · 

narionok u comunitaria. 
111111 .,kve pr sentnrt: odt re. col n: e sup re anuma l1, 
110n dcv· è ntcncr..-111uf~ , insetti up · rti di 1nselli. coullc · !:\ mclii di ahbiu,, n 1m11erit' or raniche o 

inorga.nicht" t' ·1nmce a lla sua e mp sizion . 
esen te da proc~s i di fàmcn1azion o eflhvc ccnLe-
non es ere l:.ilo · ttopll!,to o 1r.ntumenlo termic in modn ·hc gli cnnm1 siann. t, ti J i. LrutG 11 r~si in 

•mn pruk lm1ttìvali. 
n n dew presi.:n1·1r • una o idi1à m diii ala arLilìcialmentc. 
non dcve essere sl at::i ollopnsto li prm:cdim nti di Jiltr.i;,i ne ·he ne rcnù:mu impu' ibill: 13 

dt:temiin:uio n~ ddt' mgim ... _ 
Ùc\le pre entare aratlf:ri lid1e igieni ·h • ollime. a cnza di ltcrazio111 micn1biche c fun rine_ 

arnttcri li h n1 cro lo khe : 
I c11ornin,1lo in rdaz ionc lla pro cnicrv-11. . e sntt pww m1~ 'l'i1:17it1ne d ·v es er 

ctlmmcrcializz l con la d"aorniri ziune i·· mi. ,e ia i mieli 1.:1 rmmnm i l'd C\lra t1muni1an·· 
J-.'\ • e"~er · inJ i. 1no il p t'.!11:' Jì pr duzionc e tracomuoitaria. 

ldcmiii atn e Il 111\li ;Jt,Ì( ni rifarli 11l"nrigme n )reak t:gcta.lc. (I 111 c:trcn,ra curnc n11nt:lit1n 
ConJ zioa:mu•c1tm t.:rn1fc.,ì11ni mono o multi p 1rzionc de\Ol\l garamirc un 'i<liinut rir lll.'tiolll! Jcl 
pr1.1d, lto. 
[t i •h m1rnr : ~ nr rm alla n0rma11n1 d ·~ 
. 'b lf li e :llla con ·egn11: 70° o o sup,.:rio ~ -- .... 
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a r im~nto di f'r omozi onc della Sal ule d I 81.'n sser1• h:11~• 
d Ilo ·riort p •r 1ulli 
' 7Jon Prmnozion J ~lla ·01ut ·!.'del B· .11 · re 
· 1-vizio i url'u .11 lhu •urnr l' e . an itil \' (-.'!riu:iri::i 

frn.lipt:m.h:11lement..: d~1l sesso, u.llc .C!,!llCnti c::ilog rie : 

d er nllenule da s ggelcti in 
conlbrma.zì n ·. t: a pmtem:nti. 

[l ) l'ilrll,1 : animali mac Il. ti inturn11. ma non 1illl\: gli 11rn1 m I i età. in e1ichcrn1 lii: n:Fcn:nr 
p.:r trm.: 1abi1L1.:i di lè •ge con ·igl "I' ": 

1:J ,•it /lofl • animali mo dla1i in cui comprna Ira •li !llh i:d i drnl it:i m si. in elid1et11.1 d~II 
r t'crenz · p r trac it1bìli1jj di k, e con ·i •I t "Z "; 

ù) bo,•i,,n ruliilto nnirn li m celluli in età . uperiore ai d di i. in ctichclrn ddlc rrrcm11c r~r 
tmcciabil ilil li legge, con sigla "A'' . I\ rnwb del gim an on. w11aton_•_ per c .. iluN 
l'indiscriminato utili:uo lii .-ami di animali t1 lìnL• r.arrìera.. m:I pit latc1 ,.r ppalw 
pr~foribile che r ~lii delr aniinalt> .sin cnmpn.:su rru Jo icì e di i otto mesi si, per Il m hw 
dw p ·r lii femminll e ·h • in que. to e l I Ics u n n 1bbin parwrit e che n n si grm lJu 
/l' d.. coumw/. 

In ogni .:.as, & necessarin p1;r virnr conL1;nzin1 ..:hl.': fli.:1 ·apitolillu d' -pp 1t ~i L: plicitino anche i 
purarnctri d'elit prcscd ti. 

1ir:1Ucri_~tid1c nrganolcUi ·h g n ruli: 
I.gli l" rzion li. n m ma •i1nutì. cnn l,1glio fbrm ilmem lletìnito (girdl(\. fes,. n c . s n fcs J. 
11Jorc lipic 1 del prnd tl\1 res ; ns. nz,1 di 11.f ri 11 ._, r ri strani. di ,:d1irm1 i. cm1g_uli ai guig11i. 

i neurosi, parti lenJim.::e e peli. 
e sottovuoto. il liquido pr~ ·cnl n Ile rnnl~•1i1 ni 11011 d , ·~ "ii Up are i I 2'/o J I peso ne llll d I 

pri1ricluo. e in 1tL11vun10. il colore ,ir r.i a quelh1 \lii ~ •111t 1·i~ d Ila cale-goria ntm O 60 
mi11u1ì dnll'iif' ·n m1 dell i:onfr1ìonc. 

:..imt1eris1lchc igicm ·tn: Ili TIC. cnza Ji altcra,:1\)llÌ rn11.:wh1d1c e fungine. 
·,u, n ri ii hC' m r • lo rctr: 

• I L:.iili Je\11110 pn venir da ·1<1bili1nenti ii" m1s;1.:1 tl. 
'1mk1.imrnm nto : . pn lo. ìmball .ggio prirn 1ri11 l"ltll1\ lJ01o , .1tmo ler 11dizionnt.1 

.'hclf lif • Ila ·m1 on : 70% o uperiorc. 
1,ti ·h ' lt:11urn: cunforme allu 1111m1aLirn ùdrdich~tl tura. 
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REGIONE 
PUGLIA 

Diparlimcnto d i Promozione della Sal ulc dl'I Uc11t".sse1•e . ocittle e 
dcUo pori per tutti 

cLionc Prumo ziouc dcliii aiuti" e d el Ber.li $ llrl' 

rv izfo i Ul' èllfl lim cnlarc e , m1ihi \lclcrimufa 

nratt e ri Lichc organol Hicbc di catcg()ria : 

VITELL 
11 vilello e' ulle , alo l:on luLl . natura le o artificiale . 
proviene do nimalì che non upernno i 3 Kg , di pc. o e che ian lati mal·ellat( inlimm. m n ,n 

oltre. g.li olio mesi i età 
La am è di co lore bia111: ! - ro ilLa, u:nc rn. a gr.mci tìnt! con grasS,l d i u p · lm bianco. consì tente. 

di lldore latteo . 
1111 maggiore contenut in equa e minm' in grassi ri etto al 'Ìtel1 11c. 

li vitellon e vl ne macellat ad una eln e mpre sa trugl i & e i 12 me i. 
Le carni · n tem:re e con un ottimo valore mnriliyo . ono considcrat ca rni I rcg iat p·r rottimo 

rapporto tenerezza - qualiLò nutriziona lc - gu 10 . 

La carm.i i pr sonia di colore rnsso bril I· nt ( co ntien e meno u qua~- è poco gr.u;sa ed ba ,mo 
di geribil iLa mag_giC1r di quellu del il Il . 

in d p i 1- me i di età, ha t111t1 carne r · . pregiar parirn e più 
ricca in pro teine rì ·pi;:tt quella del vi Lello e del vi tclloae . 

• Il miglior rapp rto gusLo - qualiui - kn er.-u.u vitw• offe rt dnlle ·arni pr eniemi Jagli ,mimali 
ma dlati fino al 18° mese d i vila. eia he con ·enle l"esch.isione di:gli animali a. fine camera 
( vac . 1ori. eLc ). sse present n gra no line. colo riu brillante. e I 11c r • e - ro - o. es ul 
adip o cnmpallo di colore bia11co candido. ben dispos to trn i. .lasci musco lari che assumono 

spello m rezzato. marczz.iturn m.:di c nsi tcnz p· lo 11.. rcssitum abbastanza compmta eppur 
tener e palatabile . 

• lra le s tl ocategor ict d~I bm.in(l adu lto ritr via mo l,1 scoft omr . ~iovane fcmmino di bovino eh 
non è: maì tata grn , ida e di e1à 11011 supi:riore a \ - - 1 mesi . Due anmcristìche essen;zìali per 
~aranti re uno svil uppo mu ·colare ideale e un.i Lenerezza eccellent . carne della l' ·ottmro si 
riconosce dal le pìc ole rnfìltrazlonì di gras o nella massa mu colare, chiamate in ge rgo 
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REGIONE 
PUGLIA 

Dipartimento di 11'romo7.io11 dcllu . ulute del Il ·n • c,·c ocfoll.' 
dello ' port 11cr tutti 

l.ione Promol.ihne della :nl utr r del ll cn . cr • 
crvizfo icun.:u:a li mt•11h1r· · anltà I rin ri 

mareZZl.lture. Durnntc la ottur,. le nrnre:,.zotur~ .si 
dcliz;b o e I riroverhi· le morbidezz . 

In ognì caso nel api!ol. tn d' \ppalto ~corre si ·· plidlim i puram tri Jell'ela pres d!i . 
[ ·1 scelta dell~ ami da · mmini. tmre di:vc t~ni;;r conto della e mpo.izione nutrizionale e della 
lencrezza, 
Pcrllinto ~ 011 l da prediligere i t gli del quarro posteriore lra cui. 

himi a •I.' "a lor.e l.'11cr gt'fice1 per 100 u 1 Ul\n1i lii p:1rk ·dihi l • 

Fcs11 
c,Ju.J(g) 7b. ; Pr teine (g) .0.7: lipidi(.b) 1.7: cnt:r •ia (k::a.lJ !07: l'nngfo (kj) 4-l 

57: r las io (mgJ ]%: r erro (mg) · 55: alci (mg) 48. 1"1 s(i r11 mgl I )5 

,in!l lo 

dì) ( mg) 

cquu(g.17h.Cl: Proteine (gl 2 .7: lipidi(g) 2.7: c11crgit1 (kcalJ 107; 1:n-.:rgw (ki) <i :'; :nùio (mg) 
57:p~,, sln(mgl 9 :Ferrn(mgt0.55:cal io(m,)-t8.fo~lì1r11\mg) 19~ 

I o '.I! 
~·qua (g) 77: ptoleine lg) 20. ' lipidi(!:',) ::!.l: ..:m;ril'ia (kcu.l /1 O; enc11>1i (I.J)4_0; :,;;1 di11 (mg) 

57: 
pota siotmg)346; ferro m) ,55; ca lcin (nJJ)-.1 . lèdom(mgH 5 

Fi fr.tlo 
cqua(g) 76.IJ; pr · te111e (g :W.7: lipìui(g) -7: olesterolo (mg) 71:energin (k al ) I 17: energi~t 

( KJ) 4-Ul: sodio tmg) 8 ; potassio (mg) J6U; ·erro mg} L'.!; caldo (mgl I~, li1s lì,m (mg) 214 

(''0 1/1/)/tl' 

cquag)7 ,9: Proteine(g)20,7:ll pi i(g)_,7 ; e�ergia(kca 1) 107: ncr•ia(kj)4-4 :sudi m1) 

57; p tas i11 (mg) 96; Ferro (mg 0.55: c.~cìo (mg) -18. fosforo (m!! 1 l Q5 

Jiè Il 

cqu (gJ nQ 11: Pnil ine (g) _ I.S: lipidi g) 1.8: energi kcul) lff' . energia d,J I r " .. dio 
mg)--\1:pulas i (mg)J42: erru(mg) I.N:calci1(mg)4,fosfim1(1t1).!)214 

in,Jlo 
Acqua g 74.9:pnleim:(g)21.3:lipiui(gJ2. :e nergia k.c;il)l10~ ncrgia(kJH ,, odio 
(lllg) -L: 
p 1a.~sì11 mgJJ44: ferro tm~ l 1,-1; calcio (mg)-1 : fosforo mgl 17" 

OC' 

t:l(U g) 75.4: pr teine lgl 21.J : lipidi (t,) _ : l:'.nt!Pin (l12ul 106: energia 1kJ)-l''"I: soùin 
(mgHO: 
pota sio mgJ~J7 : forn (mg} 1 ' " l ' (mg) .i ; fosforo (.mg!200 

'11,t. ~· til{t,,, é),V; .,,,I" 
Filetto {;; 
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PUGLIA 
I itrnrlin1e11lo di Promozio11 della uhrl lld B •11 s •1•c · oeh1lc e 
dello pori l)t'r tutti 
. ez.i o • Prom oi,Jon I Ila l11t • e lM Beue ·· 1.· • 

cn +z:io i 1ircZZ11 AJimcnt re e m1itii Vete rinar ia 

Acq11 (gl 7~.7: Protcin (g) 2().": !ipidi(g) 5: energia t...cal} l:!7: energi 
-1 I: pmm,sitl png) 3 O~ Ferro (mg) L9: calcio (mg) . fosfor (mg) 200 

CGJ/Wllt' 

dio (mg) 

equa( g) 73,8: Proleine {g ~ 1.4. lipidi(g) J. 7. Cllllrgia kcal 11 tl; cnt~iti (k_i) -+<17: -,odi dmg) 
40; po1:ni ( mg 3J 7~ h:rru t mg) l .3: c. Ido 1m , )--1. rusfi m, ( m~ J 180 

• carne nwi;inaw lì-esc~. otLenuta d i \agli di cui apra. g assali dalln pt1rtc visibile del •r · · o. 
fhUl aJdìtivu tt1. 't n aggiunta del lo l 0 ii di sale (Re~ s·~ /}004), ~un perccntual in 
grns o p1cferibilim:-ntc 11011 superi re al 12% e r<1pport, I s:uto 1:onnclli 11 I rrnteine n,m 
superiori."'. al 1511·0. In mmi e o è n cc an11 eh nel apilolatu t.1' \ ppulto Sl esplicitino 
param tri in gnl. :o e rapporl conneLùvo ' prot ine prescelti . 

'cmdizioni genera li: D ve [lrovenirt! da i.11Jeq1menli n izi< noli o umuniL, ri e da stabilim nti 
ricunos 1ul1 r . essere ri a\ale d oggetti in ottime e ndi1iom di nutrizi n e bu no stai di 
ah11 . e du care ·se apportenentì : 
• Catcgmfo di pe o L tlighl. kgg eru) 

I , e di ornusita V, 
!trai .I ril. Uch org:ino lcttichc 

De\ c pr ntarc clllore r sco. asp1.•u I lluwto. gronti m lt lìtie. t ·silura mpatra, e n istenz· 
pruno a al uru e ven lurn , C:èlJ ·a. ~en7u segm di 111\'ecchiamenlo. di · Uiva con ci-vnzi ne e di 
lten12.i ni pawl giche. 

• li g ·so prcscn le dc, e :I\ ere colorltu bia.111.::0 e, nsi slerv oda" 
• deH prc cnture aralleri tìche igieniche ollime. assenza di llerazio111 micrnbich e fungine, 

aratt ri ti b 111 re ologi h : 
• I 1,gli dc Ollo pre niare una percenLuale <li p,me mitgra non inferiore al. 70%, 
• Le ami d1 suìno de 0110 provenire da nimali abbattuti ln ·mbilimcmi ri ' 1nosciuti. 

onfczionamento: esposto, imbn.llaggio primario . um uo~u o a1m sli.:ra condi;,iona\ . 
• tic]l ttatu ru: crn ltmne ali nnrnmliv I delr eLichellatuta. 
h 

J : compoi.izione rhin1kii1 r val .re l'ner · l·tko per 1110 gt.unmi di lhll"t cdibil 
Lum.bo -. riJi.lll - Fifone - rrr. 

cl1u1.1(g) 70.7; proldm: (g) _U,7: lìpidi(gl 7; coles1,erolo mg) 6l :en •rgiu kcol) 146; ener 1i (~il 
610: ~odio (mg) 7 p1 l: si , mg _]O; Ferro !mg) 1.3: calcio !mgl 7, lb f111 (mg} I O 
Note: Li> t ur11i 1lèvu 11a e~se.r e 11ltl!m1te dal lombo privato dalla l'o ppa. u le.nor gras o tJÙI ' alto 
(Clim i cario). 
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1nim nlo di Promo,ion d Il 111 t del Bencs~er~ ·o i li' e 

Lombo on copp,1 

1kllo porl I t' r tutti 
• zì ne Prom zi n 1ldla altd 
·crvìzìu ìcur ·c.zza Alim~nt:ll'e !' 

1 mbo uz:, coppa 

arnttt·ri li hc or -unol ttich gcn mli 

Ta lio in ·ezioue 

• l p l1ì a buslo e gli allri lagli annlomici da questi deri anli devLln evidenziare nell, mente le 
c.iraucristiche organ I Ili ·hl!'. dei L s uti murcoluri c.he li compongono, iano I! i priv tì o 
ricoperti dallu pr pria p~lle, 

• La cute avr colorìto rosa chiaro. 'On i lenza eia 1ica. m; iutra alla p lpu ic ne. non deve 
evidenziare scgnì di lm.umi p tÌli in t: "I.' di lrrupmt di w1im Il vi i <l ironle la macellazione. 

• La pdJ dowa i:s ere priva di quuJ iru;i re ·id.i riferii . penne o pium 
• I tessuti muscolari :wranno colorito bianc, rosa. e riC rito ai pem,rali, o colme cu Ì(l castano 

per quelli appartcm:nli agli arti o t~riori. 
I muscoli a Hanno cunsistenl:u ·odo · puslo -.1, ·picc I lu entezza. a senz di umidi1à, e sollopo. Li 

alla pnn1 dì e llurn non pommno in risalto odori o aporl anomali dovuti ad una irrazionale 
alimentazìone del p llamc. 

e camj devono pr 'ntare carattcrLtich igi"'nicht> mlirne. n.--enz di nllerazioni microbi he e 
fungine. 

1ruttcri ·ti hc m r elogicJ : 
• Le carca se dcv no provenire da animalt nppartenenti ~Ila c/11 se, 
• Le carni d von pro enire da atle\'amenlì nazionali a cormmitari e do t, bilimcnli ri onosciuti 

E. 
onfcziouaml'Dlo: imballaggi primario o onfc-zi mimcnto s llovu mo atm sfera comliiionata. 

Etichctt, tura: onti nne nlln 11 nn:;tiva tJelrdid1t>llalura . 
'helrlifc a.ll:1 tonsi:ttna: 7 %1 o :up ·rior 

• 

• 

APPENDICE "2 

:,;Qlt O 

re hinnt(l azzurro e r;3tleri ·ti o 

u. non di ·s cata. prh1a. 
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REGIONE 
PUGLIA 

di t.:\èchimosi. 

Dipartimento di Promozim1e dell:.i Sahd . del BL~n ~ •e: sof.'ial t' 
dello 'por1 pl'r tutti 

·1:i rn Promm:ione d lln ·alut re 
~.en •"1.io, il'urc1.1. li,111enrnrc e '1rni1 

Il rastio olt culiln k•v~ ri nllare unii' rmemenle distribuito e nei giusti limiti. 
le carni de,ono csscm.: rnmplc111mmtt:'. tli , angualt:'. di colore unir mie. ben derentì ali' _ sso 
cnza e sudazio11i. t1~ 1rasu<lul l. prive di e d1imosì. colomzi ni an male. edemj, I •li, 

la cc ràZfoni. 

• D von e ere hcn e nformau. presentare una m usc0l tura s\ ìlupp la 1.:on ,1sscn1..t J i forcella. 
·1emo, cartilagini e p Ile 

• Il gra. so ·mt,, utane de eri ulrare uuiformemenle dist1ib11ilo e nei giu ti lirni1ì. 
• le ,carni dc ono es ·re compi •1amcntc dissnngunte~ di colòrc uniforme. cn1,1 e,; ·udilti. ne 

lr:i.sudati. prive di ctchimn i. i:olorazioni un male. eùemi, tu!_tli o I ceraz.iorri .. 

o ce, soi..ra coscr di hil'i.'hiou: 
Di:\ ono e sere ben e 111~ mmli , pre ·enlare una mu ccibtur.i. ben s, Iluppt.'lta. 

• Le zampe ezionale 11 p chi centimetri al d[ sott Jctrartìcolazion tarsita. 
• L canilagfni d1dlc aJtic !azioni li ano risulU integre. di ,. 1lore bianco azzurm .:ar 1em1ico 

cnza grumi di ngue_ 11.:' o ·.n non t.le,nno presenlm'e frallure_ 
• Pelle di spe ·o e fine, di e I r~ gin Ilo hiarn. omogeneo, pulita. ~la~ti •a. non Ji · -~ ·atu. prh a 

li ecchimo i. 
• 11 i:r • s, nocut,me deve ri llllare 1mifom1ememe distribuiw e nd giusti lirni1i. 

L cami dc, no l.'S ere • 1mpleum1en(c t.lL sanglhl •. di color' unifI rme. pri ·~. • l ltationi 
anom ti·. e · chimusi, cJ11mi. t gli. I cernzi1ml. 

F'c. a tli n,cchino: 
11etto intero o mezzo pc1tti i ossati I.' privmi ~i fon: Jla. iernu. cost 1I . ·artilagmi e I" Ile. 

• a fe-sa. di pc 1 1t1 n inf·eri11re i 4 kg, dere es ere be1J onforrnAta e pre enlarc una mus ulaturn 
hL!n ,j(uppala. 

• e cami dc\'ono essl'r 1;1m1pktumen1e di -sangua!e. di e 11 rt." uniforme, prive. colorazioni 
anomale. cl'.rh:imosi, ed mi. emat mi, tagli. facerazionì. 

• 11 gra so sottocmanc deve risultare uni rmcmenh.• clistril uilo ~ nei giusti limi1i. 

mpo ·izionc l1imi u e ya lorl.' eoerg · tico p11r 100 i::rammi di 1iarte dihi l 

Fu ·o <li pollo . l'n~u pl'lltl 
cquaU~ 77; pn 1ci11e (at) 1 IU: lipitli(g.) 1.7: e 1lestemlo \mgl !18~eneri,:;iu (kcul) 107: energi,1 \kj) 

449: ·odio (mg\ · : p tas io (mg) r-: h:rrn (mg 1, c11lcio (mg) 13 

• ona co. e • enz::i p Ile dì pollo 
Acqua(g) 7-1. 1; proteine (g l8.7: !Jp1di(g.) · .J: colesterolo (mgl 73:cnergiu k.call ll2: l'.lll'.ij:\IU.(kj) 

O: ·1 !io mg) 63: pot sio mg)~:! :. Ferro (mg) U.8: calcio fmgl . 

equa g) 74. l; prolt'inc ( • _ .3~ lipidi(g) O.li:; l~lerolo (rng) 60: nergiu (kcal) IOO: energia (kj) 
-.t:W: u<liu rn, 33: p In io mg} 170~ Ferro mg) O, : cal io (mg) . 

, \\~U!l ~; Il[ • 
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lii 1•ro111ozim1e dcli.il : alule del B ne · ·epe .i le e 
1Jcllu 'porl per lutti 
·czione Pron111zion dell ,·alut.e e LI I Ben He 

. •n •i.1:io icun ·u:1.1 limcnturc e •1,nit~ \ ·c11.-rim1ria 

Fu ·o cJi fo chino · ma p li 
~4ua( g) 7h; prote ine (g ) l 8· l ipidi( g) 4,6: cui :,;tcn,lu (mg) 6hmenia (k.cal ) I. I 3: ener!!ia (hj) --174; 

s i lm1P 11-k rutassiu (ntg) ~( 5: Fl'rro (mg) O.(): e· Ido (rngl I i , 

(k ·ul) 120: en rgfo ,k.1) 

·3 di latthinc, 
cquil(g) 73.1./; pMeim: !;'l :!-l : lip-fdifg) 1.:1: c0leslerola (m g ~{):energia (kc.il) !07' energia k J 

+J7: ·oJio mg) ·2: potu sio I mgl ~ X.: r'errn tmg)0,8. i; lei (mg, 8. 

ndizioni g nerali: cm Llcri ti~he tir,1~ht: <ldle carni eyuint' son, il c~1km! rw · curo, .ovulo 
ali quanti!' Ji mioglobin,1 1,1 du114ue di ferro e I I rclativ olcezza Jerivunle dulia maggi r 
quan t1là. rispi;:t'to alle a ltre carni. di zucchen mu colar1 lglicoge11 . ~luc 1 ) 

l n laHore impnrtamc che influisce ulla qualità dcli i.:ru111: cquln I c.: la strutt11n1 dd mru.colu. 
tìluito da libre molto pie ol h cndc la canr pa.rlic !umwnlc tener i e digeribile. d nu um:hi: 

n.ll'a.linrnlaz:ion dei bambini. 
Le e • mi 1:~1ui11t> ,l , omi pnl\ enire du animitli DP . n lll'.el!ati pr-e -11bilimen11 rie no ciuti, di 
produzi 1111:" naziL111 k o e Jmunitmia ed es ·ere 1tlenule da soggelli in ottime co11di1io11i di nutrizione 
e buono 1a1 Ji salute, buona conformaz.iò111.:. 

arutt, •ris1id1c 11r •11110lctti 'hc g ·n mli : 
tagli p rzi r1aLi, nnn m:u:im1ti 1:nn t li11 1,mnu.lmenk de lìnilo (fe u, calJli ne e nuce), 
odore tipico del pi'< dolU l're ~o: ussenw di 11J ri ·ap ri tran1. Jì ec himnsi, e ,1guli ·anguign1. 

upont'.ur si, p rti lendinee e pelì. 
cnlOl'c rosso.più grassa rispcttu a, ucllu, itc11onc o bo ino dultu. 
aro • dolcia tr, • x11i J;l'ltl'l'i.l' . 

C .rn.lkri tìcht' ìgieni h ottime,~ ·mr.a di allernzi mi microbiche e fungine. 
orn da predìligere le carni pr venienti dalla macellazione Ji Llllima.H giov,mi on ~rn • o di col re 

chiaro. 
onrezio11. n1 nto: esp Sin. ìmbrulaggin primario ollov uoll) 1 uLmo fera condizi naia . 
l1elflifr alla ons g11 1: 70% 1 ·upcri l!'e 

• ticb Halura : on forme al lu 1101111 liva del1\:11chl'Hatum, 
lN.I : compo. uion l'.himict alo1-c c1rnrgetico rttr 11)0 rum mi. di park cr.lihilc 

r\l'qua(g) 7 .9; f')riteine ( •) I · . : lipidi(g) ,.S: ·ok ·1~1rolo mg) 61 :~nergia kcal) I .t3: 11 rgi:.i (Id ) 
~97;s dio(m, 7-l:p 11t1;1s.iotm 1 rl: 17!.!rrn(mg) . ~rnkiu(lll'-'H. 
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liru nto 

DipurtimeoJo di• F romozionc ,dia , nl.ur d11I ll!!lll' .'~•n: a ·iul 
tlello por t per tu lii 
'e1.ìo11e P1·omozi n dL•lla ' olute e I I B •a ·· t•rl.' 

·• •rri z.iu ~kur eu~'I ..--\lim 11l11re e . m1itil Veterin:1rfo 

F Dl.lt l' , , Jt!!; I. LI 

3 

In rr~ ·enw di dieta p r soggcui aftè!ti da ullergfo. o inlnlleranz alimentru-c. es. celia hia. o malaUii.: 
m tah hch '. .: n tndi ·azi m degli ali men li , it":l,lli, is n pn:scriz.ionc mellica J ellugli::na. ril ciata 
daJ mcdku 1.:Uf',:1nte u duI111 ·pe..:ialì ta. l"accoglinic11w del bambin 1 \ a d Tetumt< 1 ngiuntarnemc dn 
scuoi L' S<'rvì1io di ristorazioae. 
Va lutelala la pnvacy del bambino c.:1,mlo il si iema organizzativo I e le. 
la e so J1 allergi(• e 1ntnlleranz ulimenlnri. de\lono • sere e clus unii di~la prep· r.worn. inle e 
come ricelle, li:be prevedon l'uliliu tfoll' llmcnll• rù pJn. abile o dei uni de ivati. lnoltr Jcv on 
e ·ere esclu i i prmJuttl in ~ui !"alimento o i uoi derivali liguri.no ln ùcheua nella 
d cumentazi 11c-Ji ceompagnllmento, In rag1011e del f no I e m Id ti ri ati di alimenti allerge nici 
orro utilizzati ~omf.! ,1ddi1i,i u · a iuvnnti tecnuk) 1ici. assumon particolare impnrtanza qualifica. 

fonnUJjonc, adde lramerno e cons pc ol ·zza i.Id p r ·pn· le. 
Lt> rniJ)urazioni sostilutiw. pn.:viMc n Ila dit'.t.u "peciale. uevono t' crt s I icnihili ll'int n1l d Ilo 
pecilìc ser. lzio di ristorwìon ed es~erc il piu pi ibilc uguali Lll ml!mi. •iomaEcm. 

11 livell di quaHra dd ltt dieia spe 1ale deve e sere pprupria11, c11m qu ,Ilo del menll b.i e, 
Le rr pa.mz, mi o 1it1llive de\'0110 · sere il più po, sihih: imili JI men', gio11rnlh:r . i'. n~ • sario 
promunvcre , ·aricta. alt.crnamrn eon:umo ili alimenti pr t ·ttivi, ~1uali fruuu e vcrdLm1, per 4 uunlo e 
possibile. anche a]J'intem 1 di u11a dido ;;peci, le. 
1111 mo d i. di g tioJi o •rcok della p1·ohll'malica rirc ,·cl.l : 

c.lefìn17inne di • b1eni ·. re J LlnStthilit.i. proL·cdure e umJ ird Ji i::1·v1i1u da parw Jd 
respLm~ bile Jd erviz.ìo: 
in erimento ne, ·ari1 Imi Jdla ('ll'C\Ì ioni! q,1,mlìtaliv i e ti ol gica Jd lc Jii:k ,p~!!iali ùa 
erogan:; 
diugn ·i ii ,,rescriziom: meclic~ 

• 

• 

fiJmJUlazio11e della dieta ~pcciale ad opt!rn di p r. onal crnnpe1entc; 
produzi nC' e-di LrÌhuziune 1a cura d J ge I re/responsabile del rvi,:io : 
assi t nz:111I p:.isl!1 treg ilmnentatLl dol dirigente s c,last1 01: 
cunlrt)llo ÙllCLlllTlental , I re "POn'-abì le/ge tore del s r izio. A L. dirigenlc ·~t I, :tko ), 

Rcdu1.ionc d Ila di ta 
li rcsp m bile d I sen'izio di ruorn1.i n pr eduri li11..1 ogm · ·e dulia lbrmul zi ne J Ila <licia 
alla produzione ,e disrribuLion~, all'ass1 ·tt-n1.a al pasw , con definizi ne plrnlu I· d lk alli i,(a ~ 
delle relati\ n: ponsabiliw. 
Il pe onale mnpetenle un volta in p sscs o di turca l.1 Jo ·um\!Jnlazion necc ~-uri 1, rx:,Jige la dieta 
che de,e ssere e nscg:mnn: 

all 5CJ:.lrclcria dell scuola ·he tra.sm n Vinform 1t.iL1ne ai ogg.:IIÌ l!Oinvohi ln runbiLu 
e lasllco in eammLifcdl 1.;aLnri) 

a1 gc111k11i/tutorì d-.-1 liaml,ino 
Ila c1.1cì1n se fa ticao al l'cnlro cli ouura me vengono prepar ti i pa li 

al !AN della SL wrrituriahn -•nl c1 mpetentc per lo veri/i a degli a petti nuLrizionalc. 
I SI possono garanlìrl.! Uf- l1a-l ì o. in ambito nuLriz.i n .l', .ili~ i tituioni utl fo111ig.lie 

, . I . .,,\JR ir11,1, 
per casi part1co an. ' " ''llt 

~ t ,... 
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:ntimt'uln di Prn ·1ozi ne di.'111 S 1lule del lknc .wn: ud iti ' 
d Ilo , jl 1rl f! ·r llllli 
.' 1ionc P~·11111u1:ion ddln . alul del B ne-~cr,· 

n ·i7io kunna . limt•n ,lr e . ani • \'rteri1111ri,1 

l'rcp rnlionc ddribu_zion d Ile di k spc 
• di alimenti <lestì11ati alla dil!tH d-"VOOD . s-:r · m;mL •mili eparn.ti Ju lll[!I •li altri previsti f.ll!l 

com1wrre il menù e 
• ognì vi\·anda l'OS!itu nit> la tlictu va prcp mll.-J .: -,,illl:zionatn in o.-.;.i Jcdii.:ala. ~mchc lt 

tempornncrunentc. e tipo la in apposili conlc.niwri i quuli \llnno llocutl st1 \ soio pcN1nali1.7.11tu 
reeunte il 111111111 tlel bambin 

• gli 111en.·ih t1Ltli11ati per la prepar.vn ne e il lunkzi namcot1, Jdb <lieta <levmo e ere 1111i ·.im1:nt · 
impic •all r'-·r 111le produzion 
il I rsonal 1JJ ·Ilo l prcpam7jòn t: Ji ·Lribuzwne. nonche il pc-rs 1trnl · ·1 laslirn dcw h:iv.tr~i 
Ul' urnl melllc le mani. qual , ahhii.l ma.nip 11 ti ultri alim nli 
il bumbino J •1 · l:.!>Cre _ 'f'\oitn 111pre per primo: l' bene l:blò la distribu1io111. per lt: da ·, , L:ng 
lnizialmentl: ft pari i ùai ·ngg,rni ' l tl Jicta reciall' t' pm e-gua ~UCl."C i V, 11L'lll' rl'I gli uHn 
cummensa l1 

il pa Lo d , • s ere disuibui111 ,11111 Jnpu 1.'.hc 11 pe onalc audetlo ahhiti id~ntili alo il b;u11bi11u h 
con 'rto nl'in.ei,.rn· nt 

• i I pt:rsnn:ilc Jùello alla preparazione· 1: ui trib1.11ioni.: pu ,eri fical'I: l.1 l:01-rcuu l:rllga1iun~ 1.kl I;~ 
ùieta a1 raver o pp ita m duli. riea di trn1.: ·ì 1'1ilità. n ·Ila qu le sia11(1 •q ~•n1i te le fo i I ·I 
n::lativo pro s o. 

on •e~lta11Lt1 e igil;inza 

• e net.: " ario rr \'edere un'.ippnsit:J procedum per h1 .:orn.:lta Ji trihutinnc.: i.: I'~ isrcnza al pa. t, 
ulla quale il per ·onale va ad 'gllill.anicmc forn1,110 • ,li in. gnan1i ~•n t1uID10 comroll 

i.1\Cllt1: Jd oggetto In com~ponùc rlZ LrJ il nmnl.' ud hambin ,a e il mmtin ti\o app11 t 
recipil'lltl t:Ollh.'I L'!llÌ 1-rorw.k 1Jc1la dieta 
in e~ 1 Ji c.luhhi l'm~c!!nillllc d ,e for (1~ricnlcre la s nunim. tr 11Mc cuntaua~ 
immeclialamenll: il prc<luu n.: dcllu Jic111 (il rt:-'>TJun ·abile della ditta 11 rdornll(1J11:. il · 'imu11 o 111 
egreteri scol 

• Il g slùr' Jcl scr.,iLio J~w ~anintire che le produzioni suddistìno le disJ usimm i t:lla legisL.:tmnc 
alimentare iner mi I . I ro ani, ira in une le fa i ddl 1 produ,ione, Jc ll::i traslnrmazìC1ne e della 
di trìbuz.ione1 Jc lk1 ~ommini trazione. dc\C a icurarf.: hc le misure prx,-disposle ìano ppr priatc 
n~I raggiungere il pr cedemc scorr 11critìcandunc l'dli acia medi:mlc wmrolli e monitor g l) , 
de, e sicu , re un i Lcmu Ji rinlr •dahìlit · k i prmfoui 1limen1ari ~ h i'obbl ig di provvedere 11 
non distribuirdsummini nire .ilìmenli nnn ~1c.:tir1, vale • dir dannosi o 11111J 1tt1 per ìl ·onsumn 
umano. 

11 Reg !ameni( ti Il l 169/:!0l l rdati\1! ,111:.i I 1rni(ur I Ji infi rmaziorri ugli lim(:nli i 
Il umatori, si r pli ·a a tuai li al imenti Je tinuli al consumatore final . ompre i qu lii Ii1rnili 

Ile collet1i\'Ì!à. L inf rtnaii mi f<m1ile I con. um torc fumi rapprc enta.no h~ h -i per etfotiu r; 

• ·che n. pevoli e per ulÌlizzarc gli li mcmi in modo ·i Lm. , I tin _ di sol uguurd:m: gli int re. i 
del rnn . un,;m re. nel rìspcuo in parti lare di com,iderat:ion[ ecouomiche. arnbienlali. ciali 
1:ùcbc l' soprJIILIIL di. alvaguardiu. Jr lla snlut . 

nchc ,1u rnJo l'alimento · dc Linal nll ri t raz.i ne ollettiv . gli 
k inf rnrnz1 11i ~ugli alimenti siun tmsme~se al .:i nsumntuP fina.l . A tal pn1r, 'lito il m1sll'ro 
della ltne ha emanai unu nuta (proL n. 67~ del" j ·l,hrni 1 2015) splic liv· ull~ rn< tfalit Ji 
\Ctc~laziom: Ji!!ll'informozion~ ol crmsum· ton:: IÌllalc. cimi I pre nzu di s11slurt1-4' eh ru ·s111111 
ro, ocarc Jll~P1t'. o inloll ranze. nella fornitura di 1-'ihi pr 1111i per il .'. nsu11m .ill'inti:m tli un.1 
lruttura. e ITl • ad • empio un ri !orante. una men a., una Cllùla un o.q:ied li!. I a 11om1 tlv,1 
munitnria renJe obbligatoria !'indie zi m: circa la pr ;cn.t.il dd le 1-1 s1 stante p e enti in un 

~::Y~,)1~ 
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PUGLIA 
Dit f'ti111cnl:o di PPomcniì Dc dell.o ;c1.1luk tlel n •Jli! ·sC1tl.' so ìalo i;, 
d 1111 1un·1 Il •nulli 
, ci.hmc Pm111111.i11ne i.I lli1 ' t1lulc e 11~•1 Bene·· re 

rvizio ' icurcna A.lirnenh1l'l! e m1hà V~tllri1rnria 

ali111enm si toin ingrediente, additivi. aroma, coadiuvume tecnologico o uHro. in _grado di 
TlflW are danno al corn;umatorc finale ali rgico o imollerant' , 
( li in.formazioni p s om\ • · e~ riportali:: ~ui menu, u pposit1 regi ·tri n cart~lli o ancora u altro 
i I •mu equivalenh!. ari ·he tecnol igi o. du lenerc bene m vi la. e i Ja consentire al cor1.Sum.alore 
i accedervi facilme11te e liberan1c11ti:. 

L "elenco [n \ igorc uclle so lanze d[ cuj LtlraHegato Il - Reg, (t'F 11 fi9 ~O I I. u ·cellihile ùi 
modifich~ •l<l i11t1.:grn1.ioni peri ~lich~ <la purt• Jelh1 mrn1 ~1 1 e --;urnp pre,i pa~re 
scieotiiic d Il' ' f . he d , .. no e'> ·ere evldenziule è ìl ·eguente· 
I. ere. !i i: nl nenti glutine. cioè: g1 lllù I farro grano khorastl.Il/, e ,all-, urzu, avrna. o i lort 
ccp1ii ihrìdati e 
rrud lti ue;:ri\'uh. tranne: 
à) cir ppi Ji glll o iu a base Jj rano. Lncluso J~ t.rosi 
b) ninltodestrine a has di ,ron . ; 
e) sc1rl)ppi di gluc:ll 1, a hase di 11m1: 

d) cereali utilinati per la r hbri zinne di distiU 1ti al olici. in ' lusc I' le I eltJi di origine 
agric I . 

2. rn la ·i e p llOlt..i i LHsc cli ro ci. 
t U a e proJotli · basi'. di Il V3. 

4-. r ç,e e prod ni a a e di ce. 1ram1e: 
) gelati.o • dj pese utilizzai ' mc u porto p ·r prcpar Hi di\ irnm.in • o e n t noiJi: 

h) g 'latin o oll di p ~e utilin.a1a 1Jome hiariik u11c: nc.:lhl hirm 1: n •I \'Ìno. 
5. rachidì e prodotti ii b se Ji arachir.li. 
6 .. \liii e prod tti a ba!ie di s(1ia. tranne: 
a) c,1io e ~ras o di soi11 raffio I : 
b) tocofcrolj misti naturali .E306), toc forolo O- lfo naturale. locofi>rolo acetall O-alfa na1u.rall1• 

locolcrolo 
ucc. n to D-affa nat1Jral~ a has~ di ·oia; 

e) oli veget li Je;:rivali da litosteroli e titosteroli e teri I b se di sniu: 
d) estere di stanolo vcg tal' prodo I~} da steoroli di t lio v~gclalc hti::Sc di 1a, 

7. Latlc e prudotli ab e J.i I l~t: (indlLS latl11S1u). tranne : 
si rn Ji I, tl • utilizzato 11er lu ilihhric.-ai.ione di ,Ji~lillati ak1ilk1. inclus, l'ah:ol lilko Ji origine 

• 1,.rr1c1)la; 

b) luuiol . 
'. Frulta a guscio, vale dire: rn t1d rie. nocci le •. n ci, n( ci di acagiù. noci lii pccan. no i dd 
Brasile. pi. tac!!hi. noci macr,damia I n11ci del QL!cen.laml e i luru pmJ ,ui, 1.rann · per la frulla a 
gusd<) utihwua per la. r hbrìcazi me di tlis1illuti 111 • li i, indu ' <l l'al ol elili.:1 Ji migine agrirnl.u. 
' . edan e prodotti a hase di sedano 
10. ·~11.ape e prodoni, b11 e di scnapc. 
11 .• l'mi di ~ sarno prud11lli jJ ba ·e <li ~erni di l' 'an10. 
12. nidridc lrornsa e~ lf)li in cmn.:cnlranoni rmrior i u Hl rn' k I " Hl rngll'!lm i111 ll:1111inl ùi 
·021 tale da 

cale la.r1li r~r i prnd1.Ui 1:11. 1 come pmpp st·ì pnin l.i al cun umo o ril·n1,ti(uit1 l:<111fnm1em1:nle alle:: 
istru,doni <ll!i 
fobbricanli, 
i . Lupini e pr lifti a ba e i.li l upi1m, 
14. M Jlu chi e prodotti a base di molh1schi.. 

,,-:-;\t ~il UNtf"fì. 
I"~ 
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c11to di Promo:.-.ionc tlellu 11.lutl• del H~n - 'l'ì.' so h1I • 
ti Ilo pori per tuffi 

niu u Promoiion;. • d Jlu 1l11te e d.d B n~ l•r(.' 

- . n •izJo ._ i 11n::u.a limc11l,1r e ·u11it{1 ' l'tèrÌo br iu 

• i rìbadi. 'e che l'ope torc ha r obbligo di fon11rc al conswm1lore linale 1~ in!" rmazi ni rìchieste e 
l;i non lempcrauza è anzi nata in virtù del DelTelc1 Legislati o n. 231 del I - Di embrc 2017 
·v1.~ci1dl11u 1u1t:.iam110,-i I p,r lu 1•iolci:im1~ delle lispn r:.ionl di!/ 1'(~11/ t//1!11/o (UE! n. 1 IMJ ]l)JJ, 

r I 11f1•0 1/11,1 fomimm li i11Jomw=iv11i 11gli 11lin1t:111i tli nil/ .111m 1/w 'i "' l 'ade uum 1110 ,Jdla 
111w111a/i1·a 11t1:t011ale alll! dìs1w1r:.lmri dt•I nwd1: ·imo,.,, o/. i/11!!11/11 (LHJ n. I ltW _IJ/ J ••• ·• entmto in 
iton: il U9JL ,_Ol8. 

ELJA 111 
LI scr 1zl tli nstoriuionc ·cul.islica, su ridiesta i ensi t.lelln Legg L3U)llS. J:c e gonn tire un 
pasto 111.a glutine 
P .r adattare il menù oJasti o t, ndard nlla di ta s nza glutine mm · n e· rio modìlìe1:1.re r imcr 
menù. ma è sut1ìcicntl' limitar in moditic re · lo iò 1.:he serve. o ·!ituend solo alcuni r,iatli c1.m 
pietanze ·imi li a quelli Wn<l· rd che però nclk ricette abbiu olo ingredi1.:nti 11aturaJmcntc pri\'Ì cli 
glutini: o on Ji ilura in elicheua ·· cnza glutine'', 
Rc<1uisiti lr utturali gc Honilli diete p r int ollcrnnti ( eom1ue i c:•liaci ) l'd :illcr-J!;id. 
(.' mc prc isl I dalle vigenti nort11t' r giom1.lì gli p1.:r I' ui,,[1à di 
prt:r,atat.ion mrnini 1razione di alimenti _cnia lutine <levon 1:s t:r r1 ·rettale ;ilcune 
fundument li e spd lìchc caratwri Lichc trutturaJi e e ·ti nali opruttullu se negli tes I amllienti 
sono !a\ rati! toccati 1li altri prod tti. · ciò al fine di as ·icurnre l'as oluto e nlrnlto d ,r rischio di 
conlaminaz.ion n:idata i;lln alimenti nlenent1 glutine. P1u1.ic I e attcnzi rw Ht rm L . ad 
esempio. , Ilo e m•ttn id mili azi ne dei prntl )lii nza lutirn:, Jdlc attrezzanirc e <legli ute1 i li 
impii;:gali per il I r lrnltm:nenl0. prcfercnJo. <li n nna. l\uiliz7 Jd •1,1lore. I e ~nlu:tioni ltutturuli 
e ges11on:ùi prc cd tt dl'\uno e ere adeguuh1111L'l1le gfo ·tifo.:iite e descritle nel piano di 
aut ontn Ilo. 
u) Apprm•vi ,i(mw/11!/l lO 

In .: nr rmità al Reg I mento n, IL8/:IOH. I.e impre t! alimentari l'he inLend no pro urre Jimentii 
senza glutine de.,.ono ganmtirc la ·icur u..a dt-i pH doui e in partirnlure il risp th Jel limite prevìst 
dal I n nnnti rn \ ji 1ente per t li ali menti glutme nun .superiore ~ 20 ppm ), 

i lini Jdla •uranzìa sul 1fldottn finule. l ' deve verificare a.ttcnlmm:nlc 11.: m teric prime 
utilizz Le. 

Per la rirepar zioni di alimenti pmi di glutine i p ssono ulillmire: ingrt:dienl'i n tur.1.lmt!nlt' privi 
di glutine non manipolati o riportante in et( ·hella l.1 uk ilura ·• enza glutine", 
h) Ttu~porla 
I prnd 1lli e le materie prime destinati Jtc prep r.12.io11i di alimenti flrl\ i di glutine nnn d\.'.V11n11 
entrare in onlal1o con matrici atimc1Hari e mtenenti l{lutine: pt>rlanlo. ·1: tr-dSf)(lrl ili pmmi cuumenle 
con nJtri nJimcnli di w;o 1:orr nte. e i devon~, es.en: 11deguatam nte identilicati, eparnli e protetti 
in mod da vita.r!! 'llfllauìnazionì d.i g.luline 
e) SI ncl"lt • in 

~ materie prime cd i cm1lu orali privi di glutine d von, es ere imrn;iga.znnate in I calì appo � li 
almeno in zone arredi b 11 separate/i chiuramt:nt idt:nlilì :'.abili, L:1 sepHrru:iom: de\e .nere 
p rtic larmenle rigar s per gli alimenti he si diij'lerdonu fa ilmente nell'ambìenle, ome gli 
sfarinali. anche p r quelli naturalmente pri\i di gluii11e e pu es ·e,e re lizzata t'lche tramite 
contenitor11.:h1u i ed eti hcu tl. in c:-ui le materie prime devono e ·ere conservme ne!Ja confe.zfone 
ori Jtnale. 
I prodotti Lie ·tim1tì a Mie le ~rep razioni, to mti nornuùmerm.·. im111ediatam ntc d p la loro 
apenur . e utilizzati per le preparazioni ellZll glutine e, ne! caso di impii::g p ialc. ncccs rio 
chr ·i nn e nservati in m do prol . relevati on ut nsili sp ·ifica111 nle d Linari o quanto 

_ ~-~\_.~_na,_w~~~ 
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nlo di Prilmuzi o d~ll:.i 'alul del Uenc rn u hi 
d llu por1 p r l.ulli 
.., tl.i1111i: Pro,nuzi m: ddl:i alule · J I I.Scn scrt" 
: rr\'ir.io . icureuo limcnfar - • ' a11iti I rin rin 

menu emp11 1 erfettamente puliti. in modo da congiurare il rischio di contmnrnaz1011 durame l'u ·o 
succe si\O: nel dubbio, i I prodm n 11 dovrà p1 ù e . re utili 1.1a11, per l'ulli: "tÌmento J1:i piuu] enza 
g!utin • 
I prod lti deperibili. qualora non _ia di pc nibilc i111 frigorifor apro il~. d v m1, ,,;ere r ri ·enatì in 
ontcnit ri e n app sita indicazione e oli alt nd ripiano i:upcrinre Jd frigori ero n u o comune 

e, ora. olia aperti. dt.•v< n e s r~ nc:curatumenle , p rti. ri hiusi o mun ue proteni 111 modn 
id,mcu <luUu con\aminnrione onlenitori erme!i ·i o e n operchio :i ((.mula. sacchetti e I llkolc 
ad::itt i per la tipnl0gia d •l prodouo l!d idonei p1.:r _gli :lii menti). ()uc te a, vertenze _ i app!il'.at111 a11l'.hi: 
ai 'thi prnnti al on ·umo pri.:parati in ;mlicir ,1 ri ')1éUO alla ommìn.i trazi rne. l 1:"ibi pronti 
·11111èlati. se.: l n con cr-11111 in un congelal re uedical . devon essere riposti in un sell i--: p ·cì Jìl'.U 
d-ll'apparccdù tura ad us pmmi cu e protcuj da.ll'inquinru:nento tramite nlenitori a enti Il: 
_tesse caratteristiche di qudli s prn de ·critti. ripurtanti la dut di prepu.razìone Ji cadenza. · 
eunsì habi l conservare i cihi pm11ti in mo11op11r:;,ion:ì ed utilizzare e ntenitori adatti all'uso del 
mìcrn nde. 
Requi iii . pecifi •i 

eu·aai,it · JI prepamLil)nelpr1 du1ione de 1li alimenti p r p r · ne affette da malattia celi. ca si 
indi iduanc1 :1 fhsi fondamentali riguardo .il rischio rnpprcscnt 1to J lla presenza di glutine n i 
pr dOIL1: 

- T'rl!Jmra=ione Lw intazionl! 
1 lin1;: di l'lttdere gni e J'ltJlt con alimenti contem:nli glutine. 111 pr~r rnzì ne di ulimcini privi 

dì glutine può avvenire. in hase alla caraltcrìzzazi ne ~ al ulazil11c d ·I rì chi o di e 11u1mina7i!ln' 
ec nJ I ·g11cnti oluzilini: 

I, in u11 lo aie totalmente sl!p ratti dagli ullri 111 ·ali. Jot:Jl l di atlrl'V 1ur ed uiensili ùe<li ·ati e nel 
qual fo. impèdita la COnliJminarinnt' d~ lonli pr 1\enienli d.i alLIÌ luoghi. atm:u.atu re e lllensìl1i ùella 
·(essa · lti, ih 
:!. in una 7,0na dedicata, ben i ntificata e separala fun7.1 nalm nle dal I' t dell'attivilà. utilizz ndo 
piani, di l,i r , a :trezzature , m nsili ppositì. dedi ali e bi.:n iJcntific ti • st:pamti. L'O' dcv 
g rantirc I, con er azione e la pr k ZHlnt.' d lii.': aure,-1a1ure e degli ut m;i\i in m <l() ù rongiurar • 
la p i llità di e 1uaminazì ne cr da ta e de\ e ganmtire che nello lesso h1cale m cui è pre ·ente 
della zona dedic-ala non vengano c01ucmporane-nmente eseguite preparati ui ad alto ris hi di 
contaminazìonc come. ad esempio. qu li· che prevedono l'ulilizzo di farine I.'. in glutine 
3. in allerm1tiv alla separazione lìsi o, qualora l' sercizio n n p a Lecnicame11tt.: dì p rre di .I al i 

onci dedicati. può ~s f.lr aJ nata la di!Terem:imdone rnmporale delle prep.iraéonìllu\' raz.i mi. ma 
uln 11\!t' il i.:ii.:111 prudullin lo consenta eITelli\ amenle e previa mes .i rn opera dì procedLire ùi 

honin •a arnhientale srec i fiche (sanificnzione ~li lo li. ,tltrezzatun : cd utensili ad uso promiscuo). 
In questo cas le preparaz.i 11illavora7ioni di prod ttì senza glutine p lssuno e sere rnalizzate: 

• in 11n l _giornata dc,!kata. 
� in umi ·pario temporale deuicato nell'anm della gi mula, pre, i idon o aniJi azf me dei 

piani di lavon , utlrezzalure ed utc11sil i. ini7i mln il ciclo 1li lavomzione con la preparazmne 
ù • •Ii 11lime11ti per celiac ì_ 

li ciel pr1>d11uiw polr prev dere un I la e li ongelam •1Ho I.li pmJ · tti semi I i 011111 Jlti ·i di 
glutine. Il con~el numlo dovm ei;uire ml unu làst: di obhattimenl ra idn della temperatura t'-. 

comun 1ue. d vtà avvt!nirc sect ndo procedure che. ollre II garantire la sicure;,;z igieni ·a del 
I-rudouo, esdudano anche la ro si ilitil di inquinamenlc, e e ntaminazione da glutine del pr dotto. 
:e 0 uenJ le rnoJalità gin JcscritLc rclalivame�tc ali, onscrvanonc d Ile malcri!! prime. Inoltre li 

/4 11\l tJll t/lf fIF 
/. ... ~ <·.r. 
,"-',' ~ 
~ ~ 
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P GLIA 
Dipartim n1o di 1>1•omo•1.io11I! delhi ~;1111 e 1J1.,1 Bl'lll.'' 'I:'• rndll le e 
dcllll ' rmrt p •r tu li i 
· ;don Promo1:io11i! J 11:i ' 1111 • • !Id l:H:nl~~llr • 

!llìÌ là ' . ·ten Dli riu 

alim nti congel11li dovrann di prcp,11117jone e la data entro la quale 
de:vorw l' ~l're tiJiz.zali. 
La e ttura dcgll li mentì 1rn1 avvenire c in rtn:zroturl' eomuni f mi che garantis un I il 1.:ontrolh 
del rischi. orrc!at ,illa p l\'erizzazi m: ddltt farin . plustre, p 1ddlc p.:r L friuuni . utilinale in 
(CIJl(li diver. i pre, i• ade uma puli,Ja l' anilìca1ion con sl vlglii.' diver. t' idi!ntHicabili. i d vrà 
p~11Te e"lrema attenzione alla )'t"taz.inni cli pulizia dcli.i padella pi;:r la rritturn e di totale .· :t1tuztone 
delJ' lio utilwatu 11gnì qual olta si passi dulia frilll.1111 Ji un pr parazion e n glutine ad uma che 
ne è priH1, /l,1rt1cularc 111t •r1.1jonc dt' i;: e er,;: riposi, nel i:a ·o di impi .go ad uso pro�1iscuo lii 
ltrtizz.ature quali. ad ~s 01pi • i1111 ast ttri i. paslor-iu.utòr1 t' comunque per turti gli Ur zzi di 

clifliciJc pulizia in 4uunti1 dirficiìmente smontabili !J_/1 mm idonei al .lavaggio in lniva~tu\ igHe, 
Non e con ntiw l'us promiscuo di fomJ vcntiluli. ìsla la r ibilit di spolwm Jelle farine. di 
t stapane e di ~iggilrici. 
li r, mfezionamcnto del prudono fin ilo nella risL rnziom: coll lliva e la sua evcnnml 
d vnum a, t·nire in conteni lori ad us csdus1vo e opp rtunamente eti hm ti. 
le soluzi ni pi,escelte in 01·dinc al tip11 di i!purazioae dolmla ( fi ica n temporale I, alle modalità di 
1111.:pa:razione degli alimenti, [!Ile m dalilà di pulizi e anilkmdon Ji loc11l1a 1.11•czzature e ut.cn ili 
Jovn11mo e scr congrue. ,1deg11ntnm nle csplicit. te. mutivale e docu111cr1tal nel Pittno Ji 

ut .:ontrollt1 e do rwmç, essere mli da e 11.·cntire ìl 1:1mtmll Jel rischio i euntamfnazìone da 
gll1lim:. ganmtend il ri 'petto cl limire pre\i Ln i.lai la nmma Vigente sul pmùotlo finiti . rutte h: 
procedure pecifichc dcwnu risullore rigor 1 ·mnente applicate e \cri ticali:' Jall'O 
- Di.-lrihuzion / · mmini tnzi unc 

prndollo linito cvitart: I.JUal iasi contnminnzi ni.: sui.:ce , Iva alla preparazione; ad l.'.~cmpi1>. il pa:.t 
-sc iu.a gluline" eve sere confezionai in m do J e ·sere fm::ilmcmtc i.Jenrifo:ahile e da non 
r.:on:e1111re rnntamìnazionC' crocin1a dur,utle il ira porto \es. e >n(cnit re monopnr1ione u , .is b ·tta 
Lemm · ldala). Per I. 111mini tmzione è f ndamentalc 1· · 1:curata identificazione dello r,ietanz 
senza g[utinl· m Ji11mi: pimti. va·s i. attrezzature varie di diverso ·olore d llfl be aLtra\en, 1· 
apposiz.i f1 di contta segni di timivì ( rip rtnn!i la data Ji prep ra.zi 11e e di udcnza. n mc i.: 

cognome deWu1cnte.. il luogo ... ). 
orm • p r il p •r on.de 

) fgie,1e dd p ,r,rnnale 
I ' .. deve pn.:st e p(!rticulure altenzi ne oJlc uorrne generali ui igìene d per· n le: in 
particot .e. Jew adottare pr cedur spe ili ht' per e, 'tare la e nlaminazion da lu1in Il 
per nll.le, prima di iniziare la f111Jpnr1~ii ne Ji alimemi senza _glutine e in generale in lutLì i e ì ìn 
cui pulrebbe sussistcrn 11 rischio di conwminazi ne da gluti.111:. ollr · ware l'igiene della p·•rsom.1 e 
a lavarsi accuratamente I manì, <leve ìnJo sarc abbi •liament I i.la la oro pulito, dedicmo o 
mon uso: in tuuc le ·i del ciclo pr duttiv . . in1 all-a '(rnlmini ·tl".izione, dc i: Jottarc ognì 
11ec • saria pre-i1uzinne di tipo compurtnmcntak utile ull <;icurezza dei r1· dl tt.i d ·tiwlli i 1:eliaci. 
b) h1mm~io111; 
Gli operatori 1Hli r11ornz.io1e cola til'a cd zicndalc e g!1 atldetli .illu prucluz.ionc, 
sommrn1straziom.: e end.ira. di alimenti enza glminc. ltre alla formazirme pre I ta pe1· gli 
olim~nta.ri ti i nsi della kgge del! . Regiouc Ptt0 1ia n. 22/07 è del Reg. rcg, n. 05/08, 1.kvo110 
consegufre il cor. di fhmiazione ·pecilìco sulla c lia hia e le relalive problemati ·lu: alim1::ntari. 
esclusi amcnte ilrgaclizzalo e realizzato tla _p(rs1 nale meJi o e temi o del IAN" omp t nte per 
lcrritorio d1 ui nlk iger1ti di p sizioni regionali I DGR 227Jl I] 2 e-D R ..,77/~017). ili enti 
lì rmativ si olgo110 eeond le m dalit: spé ili ' ..tlitrnenle rire\ isle dalle 

,1.Ul H Nffi 
I • ..--- '~, • 

•,TE EG, ' , \ ECET U ' E 
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PUGLIA 
Dipartlme11Lo tli l>mmo7.i m d Ila : alul11 t.lel 11 n • eJ''-' ·o i!II, e 
dl.'llo port per lutti 
' 1:zione Promo7 .Ìonc della alule del lknc ere 
erviliO icure1.n1 Alim cutnr • c :inil, ' etcrim1rh1 

Il prevedere menu altcmalivi per i bambini di famiglie he hanno aliml:':ntazioni particolari legate a 
ragion.i i.:L1 n-rel~gi e u cullurah_ og~i appare ancCJra come una pmblematic.i. difficile da riso! ere 
nell'ambito deJfa risi raz.i ne collcuiv La gcn re e nella risll razione colDStica in parli l e. 
La gestione di baml ini k cui fam1glil' hunno dei rnmk!li alìmenturi v gnni o vegeturi ni. il ·ui 
nwm:r1 e in nmlinua crescita_ dovrà perlanlo e sere considerala sia nell, g lione dd capitolali di 
appai ,1, •ìa nella validazione e nell I Formulazi ne di appositi schcmj alfo.1entari bi.'. nhaguarJ inn 
ia l ragioni delle famiglie. ia. soprnttullo, l"nuc •u:ito fahhisogno !;!!l<'rgetit.'.o. I" p .1rw ù~i 

nutrienti p runa ottimale 1.:re ·cita ùt'I bnmbin :1. 

P rtanlo ani net"es ·ari o ·he i genit ri. sotto la propria re pon bi lita. 11 nnzino tale ridi 11: tu Il t 
nimìnì trazione e munale o aJ Re p nsabik ddla cuoia I ni cr ità. 

Le rrcp aziuni us1i1u1iv1:, pre\ i ·1 nello dieta ~cgana ci vegetariana. dev 110 es ere ·o tenibili 
,1ll'inhm10 dell11 pedlì Cl en1izi11 tli ristorazione ~d es ere il piu pos ibilc uguali al m·nù 
giom lie o, La redazione della dii:tn. a caiico ucl gestore del ·e. \ izio, d ve se JUiri! le L ~ • 
pr cctlun: prc, i te per le Jie.l pe i.tli. 
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~ E ZIO 

Dip r timenlo di Pr o11101i11111: 1foll11 , nlùh' del B Il(' cn• 1 ·inie 
d Ilo por( f)l'r tu lii 
ezinn 11rom 1ione tlell11 nhllr u del B 11 ~ere 
'crvizfo ·ic11re1.2a lime11l;1re 'anlt ìi \1~' tcrinnr ì: 

OFFO 1I E TO D IBO I T P <'D[ TRI 

rappresenr un probi ma nk\anle di alme nutibl1 u. (ìli 
alfo1cnli co lìtui.sl'.tmo 1.ma delle au prin ipali ,j !;o!Tm:umenlo in fllÌ J cdiatn a: il 60% e 1'80% 
Jcg!i ~J?i ·oùi di softbc rnicnto è impuiabìl al dbo . ' li al.imcnti dtL' cuu. ano più ·pe so incidenli 
s no: gli ossicini di J ol 1\1, I li ·he di pesce I 3:!0,o \, le n iolin~ _] 0 o). ì emi ( 1 1'10). wurst I. 
La prevenzion~ ùel ~offo amenln da cih ricl1i •dt: una ·erìe di azioni oordim1k di 
programma1.io11e ·· nil 1ri • che coinvulganu 1u1Li l target tindu tria alimentare l' rii.loraiìrne. 
fo:migli op ratori del ·cttorc sanitario ~d pt:rti Jì alule pubblic istitUJjnni) chi: svolg no un 
ruolo chinYe per I prc, cnziunt: dd offocamenlo da cibo. 
I e linee imemazi mali ùi in irìzzo ix r la pn:vcnziu11e ùel nocamen!o da cib1 111 l'ta pcdialril'.a 
.0 1w sr te prnmo e dctrAm rican cad my or Pedi tric (AAP ( PcJiutric · '\ o, 10 I O 
I' miscuno J Ile lince di indi rin. non ol per 1 fumi lic tì'IO an he pt·r l' im.lustria alimenlai'• e I 
, utoritii. prcp slc al contr Ilo della sicurezza degli alimt'rlli_ Per t1!are quelle italiane i è: 1cn11lu 
coni Jd cnnl~ 10 so tale. politico, e culrnrak (~ ·, .1hit11di11ì alimentari, coni to nontl Li 11) 

i1alit11io. Li:-linee guid • ntT1:m111t10 h la fascia Ji eta in cui i bambini no l'SJ1 1sli a un maggi r 
nschi11 di snffocamcnlo da cibo ~ quel lu tra gli O e i armi per , iu Jcl lc camUer, ·1id1e r ico­
li~ii)lu~ichc: vie u~rec di dfometro pi colo fotmu cmwiJc t tin I ull ruhcn · ), i.: rsa 
coordinazion lm mastictu:i me deglutizic ne dci ibi solidi (cht: mm é irumla comt: per i liquidi ; 
Jcnri.1..ion~ irilèumplet (i molart. nccc · ari per tiJurrt' il cibo in 1111 bolo lis i • crescon inlnmo ai 
1() mesi); l"requ ·nza respirale ri el v,1la ~· lenden7..a., v l~erc più atti, ità e nLllmp Fme'...imente ad 
e ·empio mangiano incnlrè rr no. giocll.ll . p la.no o , uard.w1u I n,. t.;i.bltit, el J, Oli aluncrm 
peri olo i e mdiYidcirio particolari car.11tcri~1icht! Ji uimen~ioni. fomia e e n i tenza: 

• per uanl �!1uard11 le: dinwnsi rni, ~ia gli li111enri ptccoli (e~. noccioline e semi") che quelli 
tr< ppo g-mndi es. gro" i pail Ji fruna e verdura cruda I sono p~•ric lo.'li in quanto. i primi 
ri chiano di finire n ·Ile \ k rq1i t ri prima che il bambin, ri.c ·ca a mon.leTlt. mentre 1 
scconili ol1ù diflìcih da gestire duiank la ma ticazion~. 

•· uelJa tond { ~ . ilÌl'gie e uva) e 4uelln cilindrica {es. ,~u.rstcl e camk:) son 1 

• 1 k forme piu p ricolosc poi he quc te tipol irie di uhmen11. ·e a.spini.li. posson blm:rnrsi 
ncll"ìpul'arìnge o ·1ruendo compk:tumcn1 il ptt saggi J dell' irr 1. 

lntim:. p~r llUanùo riguw-dn le consisteL1zc, quel h.: più pcrù.:nll1i,1:;\ i; n differenti meccarnsnii, 
smm qudla dura, quell appi cì · s, ( . burw d'aro: hi<li). 4udlo Iib i (e sedano) i: 

qud l , comprimibile es. wursr~I mar hm llu,, ). ,li Utlimenti duri e fibrosa sono ditlicilì 
dH masticare p r la li io! gic man a.n.w <lì dt'!'1li Jel bambi_no. li limenti cnmprimlbili" 
f1) sono s, i volare nelle \ ie al:'ree prima h il barnhm ri s a a m rd ~rii aJ Ll,11 si alla 
fonna d H'ip\llaring~ (grar.ie allu Imo e nsi. enm), ui.trucnJ11 il passè!gg10 dell"aria. 11 
aumenti appiccicnsi ri ·ultunc, dirtici li da rimuo ere rimungono hl<>U M@ll nelle 1e 1.11:rec, 
una \' lta aspirali. 

ella .rist razi ne collelma si u ·u· : 

APPENDICEA4 

fosi: di prngcll!ViDrn: deì 
sso ·1·. 11 ,11 ris ·hì ) di 
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PUGLIA 
Dip11rtime11iQ di Pr omoiionr !I •llu h1lc d I Il ne ere 1d11lc ~ 
di •Ilo ,purt 11 r tu lti 
• 1niom.• Promozion •l' dcll:t S11h.1le dd 8 °11 ,_. ré 

orvìz io ' icur na limcntar • e '1m 1:1. Vcleri nori· 

,. Prevedere rob1ligatoril:tà per i ri~timitori che forniscono cib ::id asili e cuole di r1 pettare 
le regok di prepamzion degli alimenti peric !osi ! abella 2ì e di garantire ·hc i propri 
opl.'ratori si.1nu t nsape\· li dj qua.li ·uno gli alimenti pericolo I e di come prepararli, Nt'I 
caso ,ia previsto l'uso di p s:ne in pht.1i1:a ( -, ecie for ltcuc e cucchiairtì)_ pre,edere che 
(JUL' te siano dure e re i. tenti_ 

• Prevl!dere l"appo izione. u baso \>Oluntaria. Ji etichelle chiaramente ric,mm,cibill dal 
1.:01n1ma1 r che segnalfoo il eri 0 111. ugli alimenti associali 11 rischio di tTL 'ilrnento 
( T,1bella 2 I 

• pr \ e t're la pr ·enza costante di persunu.t~ che abbia eguito un corso di di ostruii m~ Jdle 
v1e aeree 11elle trutturc pre u 1~ quuli vi ·ja la ommin:i trazione di alimen1j e eh-: abbi n 
un elevato afll u di uten..: ped atricn. 

clic tnbell I ~ 2 ria sunti\ e sono riportali di 5~gu111i: 
• semplici regole comi namentcilì da s er.are qllamlo il bambino mangi.i ul line di gnrantire 

un paslo i u_ro. 
• gli nlim ali con igJi ti rclmi\amrnt~ ttll di~ rse etii .lei bambini (per l!S, fruita a gwdn. 

·emi. cararnelk e gomme da masticar~): 
indicazioni r r I prep razione degli altmcnL1 chi! mirano II modifìc. re la forma. la 
onsi lervu e I dirnen i ni per minimizzare i! rì. l'11io dì soff carnento. 

La Popolazi ne 1l'I 1m1I~. f miglie e aduhi responsabili <ldlu cura uei hamtiioi rn particolare 
dc no: 

conoscere le rcgol di prepar.ir.ione kgli . limenti e J i ompurlamcnLo a l:.ivola per I.i 
prevenzione el olTo menlu da cih11; 

• cquì ire conosce nze e compe 1c117c su!I~ nu111ov1': Ji di. o ·tr.11i0ne e I rianimazi ne cardiu 
pl Jmo11:1r~. 

li bambino d~ve man~ì re a lll I~. sedmo c,:m I Il ba111b1nll m)11 dL•w ma11giijf~ mcnlrc gioca, ~ede 
~~hi nn drilm. la I , corni o i 1ro n un ~eirn lo ill mo~unemo, 

-rcare un 11mbiente ril3!ual<1 e tranquillo 

Pm, •c.dere 1111 e,] ianza ·upcrvi iun~ 
,ambino mentre mangia. 

1111:1nlre ,-m piongcndo o ridendu. 

uel Mni I• ciar~ 11 bambino d 
m~ngiando. 

lnrnrnggiare ìl b[lmbiuo a ni:u1gtan: li:mumcm.i. a Non forzare il btimbino 11 111an~iare. 
fare b .: 11i pi oli e n ma 11enre bene pri11m dì 
..:gllllir~. 

Dare al bumbinu 11limen1i uprropri111i 111 suo li dio on dare;iJlm1:n11 Jlt'lìail1 d ma~tkar u 
di :.1•iluppo, in11ppmprfaJi 111 grado di ma(urazlone del 

b0mbmo_ 

l ìli l perall ri d •! ~ 'llore . ooitruiu c.J e pi.:rti di salute pubblica (p!!diaLrì di libera cclt . medici di 
ml.!di6na generale.. e o ·pedaliera) dc tino: 

• fairc Rtl'.L'r a ~orveglianta del fenom..::ri mediante l'isHLUlion~ Ji u11 entro dt 
Munill'.1mggìo nazfonale. 
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E 
PUGLIA 

Dipa linu.•ntn di Promo1Jonc, d lln S Ime d I Ile11c · 
d Ilo '"p rl 1> rl •lii 
.<'z n Pmmo,:i _n, 111!II: ' a lule c d IB n • et ' 

-tl'rinnrhl 

• impegn r~i sensibilizzare k fom.iglic ul ll:m, del rischio di troc..l.lncntu e a guida k nel 
fare le s elle alim~ntari più <1ppropriacc pn lu .u lut1: dd bambino. 
lnlin k l liluzì rri devuno: 

• n.:m.Jerc ,hhlii;alorio rin Lr du.1.iom: di atti,·iui f 1nmHiu: dedicate alla pre\cnzi 11 del 
ris ·hio di ·offocnmcm J alimenti e al\'inscgnrun mo d Il man rn . .: dt dj.os1.TU1.ione in 
l"as I di inahu.iorn.:> . p ,s ·ihilm~nle. di ri,mim.1Lionl.'! cardìo polm nar di b:isc. nel pianu 
delrofferta lormatÌ\'il degli i ·tituli dì cu 1la ecnndari di cc ndo grado alberghieri o;: 

luri.tki. Jì Ji 'listi e nullizioni ·ti. mcdi i. p •di lri i.: altri o~r::nori sa.nit ri, nnm:h degli 
m e~n:mlt in sili e ·u 11 •. fin all econdari Ji prim I graJn: 
impt:gnarsi nell'att iv ziunc di ·ump gne di su.lu~1: pubblica finaJizzntc-n.lln sensibiliZZl:lzil n~ 
u.l lcmu: 

cn.ibiliu-are a egn. lar · e­
nazi n k . 

i soff camt:111 1 Ja alimenti al 'cntr , J.i . ·1unitoraggì 

,. egue la mbdln ·on l prindp:1li n.: •ule ·r llil pa!>to 1i.:up ; un eknc 
t'sausti o. ma inti:nd~ lomirt> un ~rii: di 1: ·t:mpi di • lini ·mi p •ricolo ·i. 
t>sle_<1 lcl tuui gli :1li111t:nli con km desim, car:meristichc lii quelli denc::ni. 

che m1n i nlcnde es ·ere 
·1:111crui ne di:,·e e ere 

Ali1no:f111 r.ri\:olo i 
ute1:on~ pnn ipalL) 

Fta fin, alla 1u.il( C\l!are Prepar.uion r 
l ' lt111~mo 

limenlL di orma tonde~!tlanle 
es uvH. cil i ·gÌL·, ,,h~e, 
oii.in:llin~. pomodririn() 

li1t1cn11 J1 foml � c!ljndrn.J ! e,<;. 

\\~ir le I, . I 1cce, e, rulc ~ 

Amch1d1, ;ccrm e fruita 1:cc:i a k nnn,i 
•H,,lu 

· errali m d1i~'°hi te . ono. 
mct1 .• : ano\ e mucsli 

(,•~. U t.:Ult 

rornp,mn m 
pell.l du.r1 e 1agl1rn1i I~ 
·rJ k~r e tll WLIÌ di \.lrl.!.JSle!\/il 

mollll durai 

/\PPENDICE A~ 

1 ogl1ar i11 po:n-1 pi~c\1h l ~irra · 
111m / P~t ~r" m ! e11n ne nel 
I rinrnovere i ~e111i e i n toli. 

T~glian: prirn~ io lum,hclLI I a 
lismrelle) e poi in pezzi piu 
picrnh e M I d tm1clrl le 
Pr LJ. atten1.1one m~I 
rinrnmere e~entuali budelli u 
buc,i: 

e rnmunqm:· 01111t11n!~U111i, 

trilnre flnemcnt I riJurre in 
iorum 

lrit~ fine111~nle lltillaJ1re 1 
ercah ~ono umrn J, f nha 

9111:1 hi: di d11td11 IOlèfl 

tidopo I" 11'1ll I b mhrni Ol'lll 

dol'Tebbem p 111 111 ingrnre 
I forrneJ 

Mi!tl<!l'e hug1m1um1111 rbiJ1r~ e 
tag I io r-e finell)enl • 

I Ridorr~ m nrm ' l>rmol n: 
(dopo l'anno 1 b.unb1111 n n 
dom:bbero p1u mungmr 
forim:1 
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PUGLIA 
[ i1111rlimcnlo di Promoli o dclllia "aJutc del lien s. er . ocia lc 
I Ilo ~•p tr l 11 r tulli 

ziom• l'rom, ion cl 1111 . . n'lu1 · l' del .Ile11c" ' re 
rvilio "icnrcun . limc11lart' '" San Là \' el rinnri, 

!Burro lii ra.:h1d1 Itri lrm~o11 
ella te-~ i.I ccim 1stenza 

r~ui d, frun e verdurn cruda. o 
olo panlllll11él tl l' còl\11, rnn 
om1sli:n7.11 dum {e .. m~k11 e o 

lìlir 1l I e, edmrn. anan 

Verdurè a fuglt~ 

APPENDICE A 4 

palmare w10 Mml oa.M sul 
r,an~. 

linn d qu ndo 
rn giungono un~ onsislenzn 
morbida_ o grnrru!?mrc 
finemente, Pre lij attenzione 
n~I rimUil\ er~ ~ cnmah l'ITI 1. 

noci:iòJi, filam mi, e: buct~. 

Cu ere lin11 ~ qoando 
mg.g1u11gono una e n_, ·1,m;ra 

morbidEI e tritare tìnemen1e. 
Qu I 111 11 ern on,um~lc 
crud . ,min11u.1re lincmen1e 
Pre tal'I! at1enlJ011~ n~I 
rlmu ~~re fil menu ~ n1:r\ ' 111kln!. 

u ere lìn a quando 

1d1H111.Jlrl\l mur~1di ~ poi taglio~ 
1n pe1..1;1 1m:c li Pre \lln: 

ane112ìu11~ riel rn11uo\'érc: 
OèlY~luri: l' lilaml'nli, gli 
o· 1 mi I Ila .:'.~m • le li che 
dal p ce 

Tagli re ln pem pk oli 

(m. imo cn1I da 
rnmlnistrnre rn~ol.mn ,ue 

uocere firin ~ q1mnc!o ono 
1 .ibb1"falll.ll morbidi do r,oterli 

hiacd[lf con 1111� ford1ctta 

r gh:trl' firicrn.:n1~ 

Tri!ilre lineme111e o ndWTe ìn 
flmna 
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rtim t'nio di I rom11iìo1w (1('11;1 .' alt1I lii I Bcnrs. re oduJ e I! 

li Ho .-por• per Ultli 

' l'ziont l'ron1ozìon d Il~ . ulut è ,, del llcn~· re 
' r, i'l.1 : , ·una; . lilmo!urc r , ~u1i1. Yt r imi ri . 

l':l'f._ 'DlCF 5 

Estratto <li di ·p , izione del inist · ro della , lute I ( uprik _() I H ti 1.mtc ad oggett 
''Lhte 1 tli ituliri o rb-'Oll, .r,t,/i ·nti e turi tli me11 t.·olu. ·fiche, a}eml[t/i , 

u p ·da/i ,,. , . ociali e dì c,nmmir,ì. 11/ fin di pr evenire e ridurre lo ,pr'1 •11 mw '.'i ·o 
alltl ·ommini ·trazione dt! li ulbtt mi" 

PRl:Mt:.:: S I Il' 
La ris1r111uin11e e la lica it Hru:m 1 11,_sa ~ull11 uprlh:3L1onc Ji Unee 1ida • IJireni,e Regi rmll 
che fanno rilèrimcnto . Ile Lin e Jj i11Jiriuo llill lt,11 li per la ri !orari m: s ·nlusti,;· cl 1111 "l(:r 

della . aJutc (:!OH I . .ipprov l,.. in 1mler~n1a t t -Re •ioni e pubblicale in _li_ n_ IJ.J de ll' I I 
fiu flll J IO: nel Jucumenlo sono definiti i rn ili dr tutti i pr ui •uni ii Jel crvi1io (l' imum:. 

n!. ! \l't' d I i:-r. iz.i Ji rhoraziont:. ~cn LZ.111 l !,lh.:m: .\limt'nl Ì ,: 1 'u lriciooe I , I•\ , }. l'-IÌluzioni 
~e I, stich •J 
Il MLni tcrll Jd l.i alule. rn oli lxmmone con il Mini cn ddl'L tru1111m.· e Rici::rca ( lltlR). h,1 
il\'\i I n I 2 15 una prima indagine llnoscithu . ulla ri~lnnw n e l.islì a. con 1'11biet1i li 
delineare I '-iluilZi m: e mpk,fd \', '-' stimolarne il CllNlante rnìgliommenlo. r i lr'im.la ,i.r,c Jd 

lini kru Jcll~ Salute. allo quale hanno rì posto il 1~010 j_lt:gh istit1.ni I lali (Il l8 Il 7, 33). é 
cmerSll clic più 1.k·lla n,,:tà d,:ì pie: ·i (58%1 non rih,1 111ù:\1:munk pn:.-.c11 ✓a Ji ~~ìdu11, e non 
di pone di un.i pr:i 1.é'Ùura d1 monttomggio. menlr • 11dk ., ·uol~ in cui \ ' Ì1m1: ~ f[euu;!la _11·0). è 
r~alin.àla princìpulm nte dal pcrs@aJc della Jnta app ILalrÌCI;'. , 'elle .;lim:lu ioni dell'inJ 1gi11e 
viene evidcntimo ~ 111 f m.h.1ment k d1 ogni ·trulturJ pro ed 1 ad un m mitora ~ i I JL'llc 
cccctforue e Jd rt'. idui al imentari, ri ·ercandone le ~aU.'\' ~ia p t pcrsègllr!' • thl ' Ili\ i Ji riÙllli 111 
d 1~ <li riutili11u. 
lnnltre. cPnu: 1111 rt,ilo n Ila AuJi1,.ha11w Uri on L t.'m 'Tgi.' i:h • ogni gion111 d 12. 0•o dei pa 11 ìnH1 
,iene ! nsum ile, (11°111 primi ptutti, 13°11 èl'.ondi piutli. __ ,t1) contorni. 9"~ dcs crl. IUno frutta. I )'tu 
pane}. 

G{I]) R1 
am nw 1-.: • • 't'Jt'rwe ì ft' idui pr •Ji ·p!1111;"t1 lo 1111 pr ccJuru di monitoraggi 

'lanJ Jlvu\t.L coirw 1Jg1;"n nelle v, rie atth ìt:i anche gli sludcnli. rendcmloH parte ttiva dd 
pmt: ss1. L't hiellÌ\1 e duplice. in primis ,ere iniJicazioni uLilì per l"adegu rncnln dd le linee guida 
e Jei c.ipih lati al ·1111\csl(l. in s1:condo luogo st.'n ·ihiliu r· gli in:s..:gff nti e gli 'IUÙ~nli sul probi ma 
d ·gli sprechi alìmenwri 
2, La\onu-c in rete p.:r indi,i<lu,m: cd d1min re I ri1i~11, che orlano al lascitu J1 r~r1 ud pa. In 

,in mem;::i. ue~t rde inle~rJta doHebbe qu:mlo m n •L: im lgeri:: • .'cn iti lg.1~•11 
- utriti n (SI · ); - Ente ppaJ1 ton: ( 'o mun o ·cud11 pttrittlri I.è' '-'. ): - · nte appt1h.u10 I 'e ·tore 
del servizw di ristomL.ionel: - !Jtenw (:tudenii ·• 1 rispenive fomiglìe, rnppre emaic d lln 
~ornmi iune !\.fon a ' - lslilu;,i ni ~colasli ·h1: ( orpl d ccnte o di ~·hi ssiste. I pc I ). L"obie-Uiv 
e quello di crear1: un e nte lo ,1 n muggior 1;: >nrdinarm:nto. llcs·ibilità 'd intcg.r zione tra l'op rato 
di Lutti I ll rgèlli e h: po· ibili inforn1 zioni che p ·suuo urivar · · I rilnrnn llh> ;111-1li i 
puntual <lelk dir1u111khe del .servizio di refezioni:-tprc, i ·1c J al punto I . 
3. Pre,i;:di;:rt: .1Irin1cmo dei capitolati d ementi d1 llcs ibilir.r i: 1n l'obi ·Hi\Ll ui ~mm l •~ uri 
adeg11umenlo Ùel,!.lr kssi in runzi ne Jd lc 111fonnaz.iom L:l1c p S0no deriu~ dal n l1:\amentt1 ~ I 
anilli • puntuale de-llc din i cl 'ic1, itil.l <li rdiu.irn1c ( prc, i ·te dal punt 1 ). 

\\n• i '~r11, 
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lo di P1·omozion11 d Ila Saluk llel : ne· ·ere.• , cl 11. ,f 

d Ilo (JOrl p r tutli 
' zion Prom zio ne dcllu S;.1luk t: del Bc-n scr 
rry1zio icurr:un li111e11t11r , ani . ctcricmri 

-L Fonnare gli inse. •11anfi ul Lema degli ·prechi alimcnlL ri p r rt>nd •rii parte intt'gr 1le ed atti :i nel 
rrnre lo tUdl"nte ad overe un e mportamcnlo orrettu e pr pu i1ivo anche durante il mom nt 1 del 

pa. lo, 
5. Atti ak perc1Ki educali\·i e di -ensibilizzazioa~ u!lo ·pr o alimenu1re e ul uo1 imp tti 

ambientali. eciinomìci e so foli, prc\cucmJo il c1 inv1lginit:nln anche ddle famig.lic. ·obi ttivo 
quello di prC111moverc la cultura la rnn~apevoleu~ ul 6 aomt:n degli pre h1, 
6. e po ibHe_ preferire ·oluziun1 che con enlano di avvi ·inarc il purHoli.:entro c tlurn e ~ucllo di 
.omministrn.:tio11e per mi •lillr re il gradimcmo delle st~s e da pan.e Llel fruit re finale. 
7. Pn:'.\'edt"re., I p sibilità di w1n seconda razinne <li frullu, 11ggi pn:vi In solo per il pranzo. 
onsìdemre la possibilit.i di uLili:r.rMe per la mereudu del gi rn dopo f"rmta. pane. hudini 

(e llo anJ li in lo ·ali adeguati e coinvolgend gli iuse •nanti/ lwmilp rs nale T ); ove non sia 
po. ibik çon ·erv-arli - cuoia. portarli a ca. a. 
8. Rendere i r fcrL ri a coglienti e ad~guat1 alla funzione che dc 'on svolg,.m: p r riJurn: rimpalt · 

negativo in lermini di fruizi ne tlel pa lo che i rdèltori l1anno f.t: :,,ono tr ppu ampi, ar amenle 
per nulla in norizz Li. car amente illuminali. po o accogli nti e con arredi im1deguati, anche 
ganinlendo l~mpi adeguati per il onsumo dd pastl, O\ 't:' è pre,•i la una turnazione. 
9. ·avorire i ntatli lra :t ri rnen."l, ervi;,i m:iali <lei ,mLm~ e Enti carh:ne\'Dli: recup rare 

1c cc cdenzc per nuuare in r t~ le pro edure igi nico a.nit.arie di r t:UJ}l'r� e ridi trìbuzione io 
sicunu.7A dei pasti non onsum li a ogg tti bi·oano L fo end ·aho ì1 ri ·peno delle buon prassi 
in ma(eria dì alute e icurczza alim.:ntar e garn.nteml 1 i! m ntenimcnto idorn.:a Lcmperatnra lìn 
alla ccs~iom::. an Ile alLra e o rintl'nli,azione dell·uso de li abbattitori 
IO. Ricicl:lrc (p, . comp staggi ) (ulto quamo non è 1a10 p ibile ll pre emre o recuperare. 

~c. t nùolo ·econdo procedun.: tra parenti e conJivi e per arri\1tn: urrivare all"applicazionc di 
rmid Ili in~emazionali omc n<l t:scmpi il mudi:llo Faod ree l\iCI) hjemrchy d lr En\'in.mm~ntul 
Prolection A~ ne) uicunhcns (IÌg.l l. 

• L ·obil!lll \l ~ dupli,e. da un lato equ,librare d I punro di \ i !lli;i nolrizi n k , d~gti mrr\1111 lcg.au .ill'o ·pumilm. ponanJ 
:iJ 1111u 111;i2giorr appc:t nz.a~ll'om.:11 pran:,;o e fnvorir~. dJ1ll"llltro. 11 cons11rn,1 di rnin,1 

"EPA Food Recovery Hierarchy 

APPENDICE A S 

La gerarchia del re up ro alim mnrl:' as ·egna 
priorità aJle azi nì d1e Il' rganìuazio ni 
po:sono ìnmi.pn:nd re per pre\enire e ridurre 
lo , re o alimenlar . 

gni li\"ello i t 1: gerarchia i con cn11n 

sulle dh'crs mne 1ie di gestione che 
p sono e .ere intrapre ·e.. I livelli piu ahi 
rappres ntano le nmdoli1li miglicri per 
prevenire e ridurre .:;,li srm::chi alim n!nri 
rcund i mag~iori rnn taggl per l'ambit!nle la 
ocicla e I' ·ononiia 

figum l 
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UGLIA 
Dip u•timl'lll di 1 r rnozi 111 • < ,·ll11 Si1lute dd n ei11·ss1·n: m·1 
drllo ·11011 pl•r tutt i 

·zion · Pro moiio nc d Ifa , ·:atutc t 11 .I R nei.. cn • 
•rvizi 1111i1f1 V •1 •rrn, ria 

INDI '. f( Rl PI RF RM L C,0 

Indi atorl IU lorn:zione . colasliru 
L valutazirn1· della qualità p rc~pil {rn ·t~Hntr li I I ti111l )' 

-scala mdrica Ji gmdimenlo ddrnli1t1l'lllo/p1ccann 1rp, ..:ul t[U lita11v,1: 11L11n111. htnwm. di ~rcto. 
· ·;1dent ),: 
- numero di pician,~ gr Jil sul n. t I I · lii pictunte \."f1 g 1w: 
' ·n.lula/Ìnne 411.mnliuiti, a ddk :cce<leuzc e dc, rr idui atlra\cl" o ;;trnrl'lenti ,. 1l1J iti ; 
3. moti\ liunj sott se , I 11011 consumo: 

oggettivi ( ': ·llrso appetiw. Uergi . <ilim ·nti 11 n grnJit i) 
- Org 1iv_ati, i tO: i rufik iemc lempo per coruuman: il pm;io. 11011 tcHTi. po11Jcn1.1 1)1111 qu 11110 

pr.-vi. t ,. temp~mlm I lm1dcgu t.. Lunbicntc caotico. m ti,o rd 1 •i .a) 
a tronomici i ': alimenti cul'.inatì in,1lt?. dieta re triuh :1 p co ._'mcliw. rh11 L1un bbondantc. 

dd piatli . udon: gradi..'\ le. alimenlì r, o ,nditi n r~ \.'O 'li lli. 1l im nti 1rn1i1 n 

I Q 
pn:ch .i alin1rnt.1ri all 'i nterno dcli• m n · sco li!. t-frhc 

D. m111: garull/iri' / 'adeRlWle::a n1111·i:i111111ll! di!/ mm11 1 1111111i11i.11ru1/ 11 Il,• ri , Il r,1:imii ,·oll /lii'• ' :1 

L Rip 11 mio c11n hinrczza nei e, pitolati 1f app:ih11 ~pedfic.:hi.: indicazioni rda tivL' 111la 
valida7fnnc,dnhor- ion~ d Ile mb Ile Ji~tetich~ p"r I 1 ri~ttH·u1u1H: 'C11I 111:: • -., ci1l·' ist nl'r.ill.' ~d 
aziendale Ja p<1rte Jci I X di quelle ospedaliere J parte Jcllc I I ,( l! l , o p~u11li r li Dìet lki.1 e 
'ulrizi 1111: 'lini ':J. 

I) . {!1w /11nl (Wt·1,i.,111 Jui 1.:upilo lcJ/i d 'a1111all o, ,111alt Hl/111 1 ·1·Ut!l'I dtr WKUÌl'i' JN/' /on·i di,• /t' ,t:fr ndi• 
di rl\l/Jl'Wi11111' c11/frllil'!I l"t'ulr::::imi / mjNlli 1•alirll L'd ,•f//caLi f11!1' /11 pr11111a::.ùm,· !)111/u 1,m1J 
Ll(l/f/l!l//l/:h,11 , · t la 1·ì l,t:im1e: degli .l'f re.-hi:' 
I!. E" nieces · riu ' hc t li progNti ianu ndt:~nli allt'. Linee ,uid del Minister della Salute e al 
Pian azionak ddl, Pr venziun~ e che 1: inmn~ue , en!!:mo prc,enLi,nmcnh! ,aiutali Jalh: 
istituzioni . aniw1 · di dreri me!lln (Regi ni. ~ 1 \ 1l 

O. '2 11ldL' ,.,,.,u111t11lo L'Oll · ' 11/t' di l'i '<'llp i•1·111·e ,, ,/i11nlwir,• in 1iL·11ri1:=a i pm tì 11,m ,•1J11wm1.1// ,i,d/u 
Ui,lfl, ru:::/1111!.' ( ',i/lt>llfr a '' 

R. Un u!ik lrumi.:nto di lu, oro e 1Jpprcscn1a10 J.ii i\hmuà.li Ji orreun pr -~i rwr il rel.'llpern pasti 
nella ri t razi nC' ...:ollct1irn. valiJ, li dal l ini lero ddlu Salul . come previ 11.l dal Regofomcnw 
I ) n. 852.'2.U(./4; •i di nib1lc-un prim manuale, aJid.ito, prl:'di p to d Ha r nd!l7j n 13anco 
Alimcnl rd> ,IJ J, i! la 

Eslrnrn di di p ·izj n del fint~te o Jcll ' a1utc I fi aprile 20! :n ente ad o getto: " Li111!e ili 
imliri::w ri!'olte QIJ'(i ettti gl! ·t ()ti tli IUl.'il .'11! ~mia ·/iélt , nue mlali, 17 p •dalhm!, so iati ~ ,Il 
omfl11i.11t, al fl1 11! cli pr eve11ìre e ridurre to pr ·o ,·,mm! m al/{I s-0111111ù11:ftra:. im1~ tl •,:li 

11lim ·mì" 
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nserire il logo In"' ·rir · il nome dell' ·nti· 

i bambini 

Cla , 

ia - - - ------ ---- -- - --- --- ------
0 m un e -------------- ~-- ---------
n tr o ottura -- --------------------

D · L r - mere - 0 i - en - ab ) della n. ___ erti mana 

::,' bu ' '~ attiv uanlità n I l 

Primo © @) ® E9 pi, ltl 
. 

S e nd © @ ® E9 Piau . 

ont m © @ ® E9 o 

Fru lla © @ ® E9 
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il logo l,n irir · il 11tm1e ddl' ntc.-

ra limerito del pa to 

Daia -----
O _ ______ ________ ' la se 

ia________ _______ o:n un ____ _____ _ 

ntro oltu ,·a ------ ------------
(lu n - rnar - mere - gio - ·en - _ab) della 11. _ ·dti rn;rna 

Quant ità Gradimento 

Primo 

EB © piatto 

Secondo EB © piatto 

Contorno EB © . 

Frutta EB © V 

Pane 

EB © . 

Gli spicchi corrispondono 
corrispondono a ¼ piatto, ~ ,r 

APPENDICE A 6 

© 

© 

© 

© 

© 

® I 

® 

® 

® 

® 

Motiv i de,I NON gradimento 

' Scotto Al dente 
lns!JJido Salato 
Poco condrto Troppo cond ilo 

reddo Gusto cattivo 

Troppo cotto Poco cotto 
lnsrpido Salato 
Poco condito Troppo condito 

Freddo Gusto cattivo 

Troppo cotto Poco cotto 
Insipido Salato 
Poco condito Troppo condito 
Freddo Gusto cattivo 

I Troppo matura Acerba 
r Troppo cotta Monotona 
I Troppo llquida Tracco densa 

Troppo fredda Al ro 

I Croccante Gommoso 
Secco Immangiabile 

ad esempio 2 spicchi 
n , 
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.re il logo [ n s l · rì l'l ' il IIOI IHi dc11'1rn I<> 

Il' fficìo R t zione ola " ica del omun c di 

L. \ ......................................................................... DA \ ............................... .. 

0 f ,1:li 1lunni ................... .. Nu P:.isli • Julli ... .. ,., ......... . 

SI 

"R :POR O 

Centro .:ouur.1 di ..... ,., ...................................... . 

Ira.rio di partr:rv,1 Jel e-entro coltura ùi ........... , .. Ormio di lUrt\ o dl"J pa ·t, .............. . 

Om io Ji i1111Ì!I ùi tribuz.ionc-rm ti RI ........................ . 

lUmrio di lint:' J1~Lnbu.,io11~ pasti ORf, ... ,.,, ..... . 

J{\' IZ[(} 
umcrn i1dJ1.:ui ..i.Ila distribuzione., .............................. . 

f lì~ aJtl:lll :--1 pn..:~~nlanu In orJint:' I t·1111ii cc , L'IIJ/ÌCJ, 1,/ll 1111/, c1• 111uxd1erhw ) 

'181hr TE 
1 n ""p.vi1• per la Jistrihlllione e ben organi.unto e pulill• '.' 

l.11 spa.dn di)\ l' , ~111; mo · 11 umati I r:i!>li ~ aJt:' 1um11..: f1ttlll11 : 

L,l sto, igli1. eh: car Dc sono L11li..:ien11 e pulite '' , I 

ùll: rd Il\ e all'd.rtlbiurrlt: I rumuro~ilù t:'l:l." I ............ .. . 

o 

t O 

~ - nrnr - m •rc - _giu - v li:- ~: b) Jcl __ h_1 _a_. ___ s llin _t _n_u __ _ 

menu pre, ~ tu 

I piat(n 

- " pialll1 r 
cunll m11 

frutta 
-

Il menu pr~\Ì l,1 L' !>lah1 ri :p 

APPE DICEA6 

m nu scn ì1n 

.SI 
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il logo lm crir il nom • d ·lr nll' 

-;,._. ( "P~c.i.lic::m.' I~ nmti ,L 1:iunì del ki Ji lta ...•. .... .. ....... ... ...... .... .... . ............ .... ......... ... .. 

<.iR .lll U: TO I PPF.TIBII.ITA' ~--

l ·' pimw 

I 2c pimto 

t..: nromu 

fnma 

r ne 

2 Pl,\'n 

LA 

I..,\ 

o 

APPE .DICEA6 

20. % 

çrm.lo 

'>grnd1:\ 1~ 

g ,1devole 

gr.id~,·ole 

gradtvuh: 

crud 

.. , ,;le vole 

~g. devole 

gm.Jevole 

sg dL•volc-

.:rudo 

5grndc-vol 

g:radl'volc 

~gr. td llVOIC' 

~grnde ole 

RT 

~1,00% 60,00% 

po.:o lètlllù bi:111:oll( 

m~Jio r bu r,o 

f; ol!c dum 

adl:'~Ull l !l invimnt,· 

dt:!!,ll,Uti m, i tante 

pOCll t 11,l b~nt IW 

111~dtlllll'. buor,o 

mollt: dura 

adeguutn Hl\ i 111nte 

adcguu lo ln ìtame 

p ro otto b~n e llU 

rned10 ni buo110 

molle duro 

lld~llSILI IO Ìlilnl~ 

cl~~uuh1 inv 11 nl~ 

poco co11u hcn couu 

' mctlio·r.- huonll 

molle dura 

~d,:gualn 111111an1e 

adegualo 111 llan te 

~ 

RE~ 
~ .. 

PU , A O> 

0,00 % I00,00 3/o 

SC0\10 

onimo __=t_ 
g1u ta 

0lll111O 

giusta 

-~- 1~. S~ll llO 

on imo 

gru,-lù 

·1 -_____L_ 

J 
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wre il 11090 

PA · 

con RA 

AP Rl-

~T[ Z J m rbido 
---

11'11,erirc il 110ml' tlcll ' nh' 

b~n COilo bru mu, 

ltll'Jmcrc ~ ceuabi1e 

i.:roc~anh: g11111111osn 

Vn.lu1a.ziot1~ ' è arti I Ju \ aiutare al t •m,i n · dr Ilo sp 1rliunamen1n I 

1°·"~ rallcrmo -~ 

>20,0 •,~ -10.00% !1,00 ¾ 

I 
100.00% 

I ' piatto 

~

piatto 

nt mo 

rutta 

pane 
'--

3 
_1 

' 11 1gli. pr p1, te. us i:n ::ui1 ni : ......................................................................... .. 
••• ••• •• • •I•••••'•••••• �•• • •• • •• •••••••• • ••••••• •••• • ••••"'•••••~ •• •••••••• n • •••·• •• •• • • • • t •••• • • • l'I I••••• •• •tt I •tt••to t, I 0001 • ,,o• I••••• •• roo t , • o,•,,••• i i I 

••• • 1 ···•• 11 �+Il ttt , .. 1111 �•-· •••• ,, •••• -~•-•r•• ..••.. , � , ••• • h • . ....... . u .. � t•~• - • . • --·11 •t• ·· •· • •· •1Tn• - ~- • ,, ~····., o,. 1 •••••• • •• • ••••••• •<I• •••• ·· ••t I t 

••• ••• ••• ••••••••••••• •••••••·•••••••••••••• • •••••••• .. IIOOl •• lt •• II ••••••••••t•••• ••••• • ••• •• ••••! • •••• • • otl~••••••·•••• • • +I t••·· •+•• • 1• � •• •• •• • .. • 

li •••u••••• ><••••~"•••• I•••• • • • • • • ••• • ••••• .. • •••••H•••••••••• •••••• o•••••••• t•••••"•t it•••• • •• li l i �• 04 ••tl lll • • • tll I I •Il, llt • I •••• • •••I l•••• • ••••I• 

I • • • • ••••,,I I t, • o I o t•t tot lt o •• •••••• l I"•••••• •I t t "•••••,.I LII•'"••• O a o•••••"••• I••• • •• • • o o t I• t • • • • •• H • • • • ... , ·••I, t • oo tll o o oo o o•,,,• o f 1 ••••,•••o O 1 

l•r• ••• • • ••• .......... ,, .. ,tt•••n••••f ·•• • d• • ·• I l••••••• .. • I O •O •• O • I •• · O I ··•• • •• OOI • O• • •••·•· • ••••• • ••••• · •••••·••• • .... O••• • ............... ••••• ·L•U o lO•O •• L=, ................................ . 
TF .. r •\7t 

a) C o di rilnwamemo <li rnrpo i::stmne 
• chi m: ha lallo l'u~ct:rtantento. .. .................. ................ , ................ , ............................... . 
10,1,., • ., •. , •• ,. • • ,.,,. • •••••••• •l• • •u • • ....,,•-••• • - • , .... . . - •••f••• ••-••,••• .. •••••-"•"•""f •••n••• •••••• .. lltf•"•••• I••• 

• dcs rizionc Jd riunU1cibo inh:re: ·at11.. ............................... ........................ , .......... .. .. 

•••••• • •••••••·~• ~• ... • • · •• • ••~ • ••••••••• ••••u••• •• • • • •• • • • •• • • ••• • • •••• •• • •••• • •• •• •• ••••••••• •• ••-• ••• ••• • ••• • •• • ••••••••••• • •• 

- nalun1 del ·1)rpu estrunco ................................................................................ , ............ .. . 

b) 'as di d1~~~n i1.i11 p\!r rii· rdo 
• suJl'arri, u 1.k1 pas11 .... . "'.. ......... .. ....... ........... ....... ............................. .... ..... ........ ......... .. .. 

- . ull' r.irio wnsu elu di inwo dislrihu,,-!1111e pas\P ... ................................................ ....... . 

1 ··;·~•·a·:~·~:·~l~:·~::~•i~'i~ ·p·~~•~~·~~·~··~~-··~·;·p,~~:;·•·•••·--...... ' ........... , ................. , ..... «•• . 

• quanti pmai ri-.,'fl~ILo a quelli nrdìnmi .................... ..................... .................................... .. 
- int~ 'r.li'l(lllÌ ki p,1stì mane mi entro mcu 'crn dallu ·gnu!.u:wne alla Jiua SI , ·o 
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il logo In •rirciln mcd ll'e.nr 

••••• • • ••••0• •••••• ••••••n•o• ••••• .. •••••••·••u• � 41•• �•••••••�• • •�"' •'• • • • l9fO••• • •lil···••••••·•••·•·•••·••1•••••••••I oOooo, � o••• ··•••••·•·H � o•• • ••O 

••••••ll••••••••••••••••• • u••• .. ••••• •• ••t•• .. •••••• •• •••••••••• .. ••• .. •n• � I I � •••••••••••••••••1•••••••••••••••,.t � IIOl•llll+t••III •••••••••• 1,,., , ,,, 

•••• •1•11 • •••••••••••••••••••••• • ••••••••••••••••no � ,t1,t �� o� o � o��,,, •••••••••••••••• •• ••00•1to• •••·t-i+o••••••••••••••••••••••••••l••l11••••••••tllt•••••t1 
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··· REG ONE 
PUGLIA 

IJipartim ata di Pram11zior1 clt-llo '11h1t • Il ,1 B..-11 · . n) , o h I 
d Ila p rl p r lutti 
- 1.ion Prn1uazi n dr ll . i Iute J ·I B •o ~sl'rl' 
,'cn i:r.io Sicurc:z:ru .\l imcnture Srnoi1:1 V lt'rin , riu 

Dl TRIBUTORE UTOM Tr ·o m TI E BE DE 

lime11tì e h \ and • ra 01nnndati nel: di. lrihutorc 

E\ 7 

1.h lor~ -i ritenga 11e essario p, iziunarc tk•i di~Lributori tmtomoti i di alìm ·nu ndle :,,clwk . 
limitand 1"1slallnzionc Il· ,te !I 1R1le 1,1,1pt:rinr1. t opp rlun i e ndizi mm: tal ir .:rimt:llhl al 
s ddi facimcnto i.li sp• ·i lici rcqui ìti J tinili a11ch · Jllm,·cco un apposito t:apitolar l celt a 
indirizzata \t>~"O r,rnJouì lutari quali. m.1 • mpi :1,1li111enli e b~·-.. nde a ha ·· :i den itil energeu~ 

• PmJ ni a ctHll cnut o cnt:rgdi u lnl~ri re/uguak ali · 150 kcal per :in ola J'l rzr m:. pari a 
circa il 5ff,~ J~ I In ~,uota nerg ti ~1 giornaliem rnccomum:fo,1J pi.:r Lm tnJi viduu ~ano 

• pr dotti r1c1 mm f ci pc ilìcn Ji r r nnc aJ e ·empi i pn dm11 privi Ji glutine 1) rw1 
diabetici 

• jrn11·· e \'eruura e a!Lri pr J tLi c preparali limcnlar i carall~no · l1 da proprie nutrizi n li 
riaturnli qu, li; basso ntcnuto in lra i l' ,fon itù cn rg~l1CT1. el \'UhJ 1pp rio di lìhra. 
\itm1ine, ali .rnincral1 cantio .i 1font i: 

m:a !i in1cg111li o liml"nli l'.h li conlcngon in p rcemu le -up·n rea l 50�J,.,1 

rm IL:· b \'am.l j ra cl1mandanc, l'a qua i ·ucchi dt lruUn con contcnuw ~li /n.111.1 rmri .il 
IOt\0 ·,1 e privi di ZUC heri ggiumi 
pn. d tti ba_ s le >nl nuu1, ii dio: ppork n n ·upcriorc a O. L !!. Il OOg 
L>\ e r, - ibìle; prodotti .1limenlari fres hi e k1 ali. pr ~k Ili rn I dc11 1ni11.i1iom: li (ltigin • 
pr Hella) e I ·p ,(indicazi ae ge g lii:: pmlettu . prmi Ili d agrk11ltur.i hiol11gi~a. 
proJuzic,ne integrala cd equo liliali. pwd tti d pr <lu/.1011i locuh 1-i.1'.I tH 

limrn.li r bc•l':.ind • da •yitur (. ~·on igliatH 
' no da e\ ilur~ pnH.li,ni .ilìrnen!.ori che i.:onh:ngon~ 
• • 1silrnn 
• un · pporto I tale di lipidi su1wnore ,l gr. I) pi.'r pm1im1~ 
• olt I t:gcmli \palma t: cmx:11) 
• zur cl1 ri ·empli ·i agg1unli 
• lt e n!enul di i \ upcriore a U. -0.~ gr / (I J~ • I 
• e lomnli ui inLe i, e ltéilori di upi<l1t,1. cJulciminu, pùhli:;;fati, nitrili dn nitrali nmeaddi l1vi 

no da cvi Lare be, andc: 
• con ng~iunt di 1ucchcri 'it'mphci e dolcificanlt 
• d alto cuntenuto Ji. teina. caneino. taurino e ' imflarì 
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ipartim e,110 di Prorn< 1innc d •Ila Sn.1111 d •I Ucmr. s re . o I. .li! 
dello porl pc tutt i 
S zio11é Prom . T.iou d Ila ' ;,hll • e ,lei B ·11 ere 
S n i.zio Sk ur t'an . limcnlar • nir. Yi:u' rin:1rio 

roJoul uiiliu.ahili n •1 distributori 

I 1po di prodotil Pi">,\ cu11fez.1one kCiillc nti ,,onc 

cqUll 

·ucco 
aggmnto 

SOtlm! O 

lh lruna 1611 ml 

Yn~urt Ja bere alla fruita 1.m buoba tlh mi :!UO 1'-

n fe1.inne monof 11.111 [ 80 !l 

rmt! (re a e verdur.1 in pi:ui 

1'1Ilp.1 di lnmu 

I 1de a cue essk le 

rull ID di thma 

F rulJ~IO d1 frlllUl 

GJll,;-11cdc mais bìo 

Ci I lcl!e dì ri~ bio cnn ro olmo 

l. i\JC.'finU b 10 di ~emi ~ n. c,m m, lto 

r•, mno .11 prosciutto rudoj I) 

P, uno I p, osciuno rudo( 11 

l arallinì(2) 

,-

so!\ 

I Og 

100!( 

100 1111 

_oo ml 

~0-30 g 

-!Og 

! 1-7' 

+5-7 

3-70 

I 10- 117 

11 -117 

.:30-27(1 

I) rro iutto ·ruJ )lag.tonatu di e, .d hal1o.1r11 il~ mi:~L I. kl!,I o c1.itro di o ia italiono di Ila qualì1/J. privi di 
rmlifo ·fo1t. eina1i. glutammato .- nitriti o nitrali ggmi\l,: i ~-rm .:'.'"I. -~ in_ .:riti n I r~n1n . 1n ~senti cfo 
.polifo · 1111 ag~iunu. ~ali Ji fusione~ rnn ervtt.ntL e, it nd<• l'utllivo di fom1a0 i fu;i, 

i ru u are l'olio 1110 1H.1 eme li arnchiù • 
mais.gì 
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REGIONE 
PUGLIA 

[ ipi1rl im ,uh, tl i PromoLionc tlcll.i .' ahll c lli.-1 Bene re u ink e 
ll~•llo. pori pc- l ult i 

~•Lione Promotion d ·IIR ~. 1u1 e del m.• •re 
~•n-i,io . i url.'n:~ lime111111,: • • nilà \' e crinari!l 

PO O LE E OLO 100 TO 
li . ,lit'. prefenbilmenlc rndato de\e essL~ 1.11iliu"..it,o rnn r..-ir~im11nm: "' bent' e, 1ta~ l:hi: i lra.i111'ii11i si 

.ibiluino dbi particolarmenle u.lali. Per in.sopmirc le vh unde ~i po · m impÌt'g::m:. ullr I limone 
e p1cc ile qu ntilà di :i 1cto. I r_,rr,c aromatiche e I ~pl.:nl' b ilan: anche l'uso i.li e rn.Jimeniì 
rn ntem:n!l lnrnm di s dio umio d11 br du. l...ètchup. cm1pl:. i.:cc . 
L irn.Ji un minerale eh rnntrihui " e nHo svilupp 1 e I fl.iivh,namento d Ila ghiam.l la 111 iidc· 

cml il i: 1 litucnlc t.'-S -c112i le degli nnuoni lir idei. u ·tì ·1lgon, un ru lo CTitiw sul 
diff ren;,jlll11enl e llutun:. in par1.1 ·olurc ullo S\ iluppo de1 sislèm nen 1 · 1 ce-ntrnk nelle prinw 
ti . i dell , itn. • i.:onlrihui · on I I mantenim.:Oll dclr m\.' stasi metabolica durante la ,ita adul·a, 
La carenza nutrizionL le d1 i uio rnmpr21metk la funti mc 1iroiuc:.i deti:rrninanda quadri morbusi trn 
i t1uali il più frequ nte è-il •uzzo. e d::um.i neurologici e, i bili ~·Ile si munii' ~1,1110 e n w, ridi Ha 

1pal·iui intelklliVi.i. Ulll.l scar I r..-t11.li111cnlo. ola lico e una min 1r ~·apacilò laviratÌHL 
l carenza nulriziomde di im1io e un problema di Ime puhbllc:a rile ·ru11 ed . tata in !Lisa 
dalr M .~ fm le rime dice i emergem;e 1k I n ·tr pi m.-ta. Gli e lc:lli n ·gati vi di Lak can:nz 
p11ssom1 imer.:. are hJ!1e k fosi ddla \'Ì ta, sehbem: _.'ru\ klunta . .1llattruncn10 e infanzia rappn.::cnti1w 
lt! f: i in cui gli 1fotli I .:.0110 e ere più grtl\'i per le c11nsegucn.i;e dèl!' ipmirolJi:·mo conge11il . 
P.ertanltl risulta trateg:i compii:rl! , zioni m1 ah.' al rng~iun imeni l di .idegu, ti tandard i.li 
cllicìmza e di dfo::a ' l "- del pm~ramma mv.ù1nalc uì ìrn.l.upmlìluHi. mLr dotto nel nu lm P e e <.:1 n 
la le ge n.. -S '_005. 
In ltalil.l si l: k11la he circa il I ~"b d.dl'inrcra p 1r,olazi m: adult.i sì::t affe ll.t do goao . i.:ht'. nd la 
p p !anone scolare l:i prevolen,m ia dd l "o per I.e n:gioa.ì ccnlr -5ellenlrion li e dd wr1 i• r> •r 
lJUdl meridì, n ili e in ·ulari pre ·entri maggi11rl'.' lrequeni.a o ·Ile zom: rum h. In Puglio p rsi stt" unn 
t t1 di iod carenza licv1:-modt"r t,1 in circa Il 50% dd mgaz7j in età ' lllare.jL Tl ~f\ 1 I 06). 

I a quanlilit di i dìo a unta con gli a.limcnli n 11 e sunìcienle u g r,mtimc l'app 1110 i mali r 
m · omanduh Jau· f ' ( 1 ·o llll'g . 1, cui strale ia r:m.:omandatL per r radicazione d1.:i dì. turni du 
carenza i di a 11 lhd l i di p p lazì ne e quella di utilìrJarc ·omc-vei ok di iodio il I alinwnt.ir . 
a.mc hend lo i::on opportune q1.rnnti1a dd mì n demento: rcr integram • 1 · ssunzi ne hasl, 
·cmp l ii:emenlc usar sak arricchito J i ind io al po.sto del e muiie s;,ik da 1;u inu. 
a ì.nnllre ribudìto che l'al u.uionl' dd la pro il ·i i1 dica non è in nlrapp1H;i1inne · 111 lu 

C 1mpag.na il fa, on: ddlu riJutillO-.' dd l"Ol1Sllll1U Ji ·ul' ( n1 O riu di. -1-" J:! ul giom ) p~r lu 
prev nzionc dcll'ipencn ione delle malattie c:1rdim sl'.olar1. Infarti. la 4uami1a di i 1Jìo nggiunh1 
I sale da ucin (JO ppm) con ente un npport0 i1 di.: nùe 'Ua\o con un e msun1O di aie e menuL 1 

ni:i limiti sug, riti dai e.mli I, •i ~ dai mllri,i mi ti I I il1pr0 1la.s i opportw1an1cn1 auu 1 11 n è 

..1lfot t11 in ompalibilc con h1 ridUL.iom: globa1 • d I l'OllSlìnlll di :ih." per I pn.:vcnzionc d ·Ile nrnluttie 
·ardi \'a: al rie di altre pr.1t logie. 
ili oreralon ella ri tor.vinne wllèui,a hwmo un nit lo impon,mtc nell;1 pr.:,·1.•nziom_. ddl malattie 

tir i<l1:e cleri\ <1n1i dnll:.t c.t1rc11lll i I.li a rn J inntc r 1ffcrtu • ·lusi\' a la\'\lln e ru tiliZZll co tani ncll 
prx ar.v.iom: d~ì p ·1i d ·I l,;J_lc indLito al pos1u del le comtm . 
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PUGLIA 
l>i11 U1n 1110 di Pruln 1:ionè ddl11 . Hh.lle d I IJ ' n , 
t.l Ilo .' porf pc,· nllli 
, ".•zìm1 Pro11111 i n J •ll.- -alut 

en ·izio . ìcur 1..7..a Alim 11ture i: l:!,.nil 

o lGL I PER I I [ ' )TORI 

l'I' NDJ ': U 2 

I 11 ecce . l pond~mk n I p1fo1i nni Ji \ ila compm1u un n chi maggì re. e pmgre - iHtml:'.nte 
res enfe con r •tà. Ji '\'ilurp1.tn.~ \ .:tppl' O l:'J llht:·ita si in ildoksc nzu Chl· 1n t!W adulL..i. Lii 

ncl'rc,1 ha quindi 1:1 nful ito I 1 ~red ·nz-a p1 polare cc ndo lt1 qu.:il1.: i bambini grassondli .maltisc.1110 
il 1,:ras n e rporeo m:I corso della ne~ci ! . Il ~1 n1~s11, in ·ui oggi , Ì\iJm1) 1: .. ob sogcno'". l"w1Jllta 

ÙI "gh b izzazionc ahm nlare'" . ta inclirìzzand s ·mpre più le-_ · I~ d i CM ·umatori, opr lBlllll 
,1w.:ll • d i humbìni. \' rso alimenti industriali J 11 sapurc ··doke-grn u- · lato·· corn.l[zionandnne 1 

!!lll-'li al puruo che é est1 mamcntc diJlicilc appr u.arc alimenti J il lime I h:gumi. 
\' rdurc. frmtn, re cc,.. ) ma altamente pro1c1ti\ i lai runln i , I ' !a nutrizionale. ·e ad 
un'ulim ntazione l' nl'1ta ì s. 11."ia un ·tile di\ it _euentnri , un ék,mo tempo di l'~'PO i7ione ai 
meuia fin da picc lissimi. re ·ce il e 11111m I di alin1cmi ad t.dc,ulo comenutt di grus. i. proteine 
animali .• ile. zuc-hcri e bc,andc zuccht:rJll:. D,i qui la ne e~siL di e lucare i hambìni. ullr \C . o 
l'espo iLion • piu prt'cocc p · ihilc. al u L di :il imeni i :ani prot<Uivi. J t:scmpio il gu to am ro 
di nlcune \ erdurt" l'. percepiln con inlen ·i Lu d[\ler a III funzione dd la sl!nsibìlitt in<lh i<lual • mli e 
cml.!n, J· recenti ri ·e ·hc che rcspo iziune precol!c dei picc li al I ro ·ap re. le re11de deci , menle 
piu. ccclle e gradile nch • a lun, 1 rminc 

' rgrnu7.zaz.i 11\:' :\l ndi.1le della . anitr1 rJcc mand,1 un appmcclo per I rrcv nzi ne dd l'oh • i1 · 
,llll'nVér5u : 

ttumcnltl d~I consum di frulla e .,.erdurn. da cmprc con ·iMrali ,ilun ·nti all11111c11t,: pmt1i:11ìvi 
Jiminuzi ne Jell'itppono di grnssi ·• turi. aie e n1cd1 ri .scrnrli ·i 
.I romozioneddl' tfrdta li ka r ,o!ur~ gi irnaliera 
manteni meni d ll'lndi e dì lassa Corpore. d l ' ) entr limiti a ·.:cttuhili 

'-:1.1 ~LII: ·ta ba ·e. l,1 h!'1Lcra1ura l.:ii:!nlitic I dclit11,; s1 une moda.lit per allu t' 1r;;i1egie prevcnli\'e 
aflive ed eflicaci nei e nfronlì J I fonom~nn . O\ rappeso'0b sit· in eta e,, lu1iva. p1 nendo al primi 
p l ·to il coi�H)I •im 11ll1 aUÌ\ uella Cami •ha. 
I g nitori ml!'llv r i~ ìl propri ~·sempio e~e1citam1 un g ndc 111Jfoenla ull"appremli.mcnLn Jci 
e rnp rtamenti e delle .:ibiluJìni di \"Lia dei figli lìn da picrnli imi. prima ck r, ttori ,do­
ambicnr li emrinu in gin..-:o c ·i: ' ilund 1::1, loro Lnf1ucr11..a ( ·cunla. 1nllue111..a d,d grupr,11 Jei ~·uetanei. 
rnass medi.) . 
Le azicndi: alim.:nlnri. Ju p rte km. s1udianl1 ·on est ema attcnlion i ml' ~ani rni 1n1.:oln k1 ht: 
•11\i;>mruw le · elk dei bambini e dei loro gcnJlun. stimoln.ndu al ..-:nm,mnn di junk fo d 1~ih11 
·p L.Zlllurnl. con _earso valore nutritho. nrn ·on lt~\ ata densitii · ltrricu . ttru\cr 'o la puhblil.'.il 
11ni nno mc aggi l~l~nli he tendono ,1 sminuìre l' ulori:volerta dell '~·Il' uliut ·nlarl dei gcmtmi. 
al puntu l-ht.' il bambinn d~ciJ1: cosa, ome ~ qun.ndo mangiarl.'. 
P rlanl 1 i genìt ri Jcvono . HJlgcrc un ruofo pr zi . in ~1u,tlità Ji .. prin1i 11,11ri .. dd p n.: 1 s 
cdul'ali\u 1rasf·renJn ndla rceltù di rn1: ti a le imlicazi ni offerte Il scui1h1. 1.:1111 W1 imp11rt tnl t> 

cff lto ùi rinrnrw educ Livo sui bambini. 
1 Il.i luce Ji 1.juanto ·op . e molto imp nume ·h · u lJ\ la si ollc.:iti la cunn il.i dei harnb1,ni \ crso 
la e rcrt gaslron 1mica di qu i rialli dc fo1m1 p 1rlc J Ila no. m1 1radi1i ne (il mt1Ji:ll11 alimentare 
mcùitcrmi1coJ, rilanciando il valore ùcl ùìttl11gn lumilim·e. a1L1lali dalla grati 1,\ 11i e YI 1 • e 
!r{lsrmiv d ,(Ji..'. pietun1,~· <l•dlu rn,·ola. I pialli prop ·1i m bambini Jernno gamntire un buo11 h elio di 
~radtni 11ll1 ùa parie dcìJ1ambini 1equilibrin tra die1c1ica e gastrnn mia I he pcm1~1m gradualmcnlc 

, \\ •f' !ÌÌiiJ:­
\~ /~ 
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REGIONE 
PUGUA 

Di1111ttin1c11lo dì PromMion dcli.i ," lulc del IJr aL• .. n• 1dul.: I! 
d ·Ilo 11oi-l per lutt i 
S~Lion P rorn 1Joa d Ila ,-., luk e ,Jcl Bcat:"c rc 
Sen ·i,i o Si ·ur uu Altmcntrrc e . 11nitil t lcri11arir1 

rimpkm nrn,1 ;n tld gu 10 anche ,cr·o alimt'.nli salut n m, notoriam nk p co cun umati I r s e. 
\erdure . legum i. et . ) e n l'impiL•g I cli ric:elle ·emplici e appdtbili (giusta ìrnenmone lh 11Jun.:. 
C !ore. " porc. ·onsi Len,.a. lemperalllr"c lurn ~ ìrnnm 1 in del cibo nl!I pi tto) e tle, 0110 In lire 
essere ,giorm1l1111!llle cJiv-:r ificnli al tìnc di t\ itare la monotonia delle prop 1.~(e •a~tmnorni be. 
Di .s1.:guito si np rtano alcune . mplici indie. zioni nulrizionoli cd uno ,chcnrn sìntelic che imlil:a 
l'ottimale l'rcqlkll:m Ji 1=11n umo ùì alimenti ncll'ar <lt>lla Sèllll llllll.l, ·ci.:1111do k più r •c1mLi 
i.: idcn1c ·i •111iJi I 

FI ll T 
·trnE 

L 

l i i:. I ' LI 11\1 "N I I 

So più pnr,i1 n[ totali tro l'm!IH 1: Hm luru 

hh11:~r,ml ·t m·glio cinlegrnli) ! ( , I I.I( H ! 

\I illlt I 

RNE ~ - \ olte 

~ • -t 11olte 

~ - 4 ulli.: 

I HII 
J -:!\11hc 
ti- I hllW 

I - _ \ 11! • 

LI (' Il O IJLU ~F I I IM,\ 1\ 

Tr i gli alrn1~111J d, L,rigine ,e •du lc I /i<.1111/11 11,n" 1111 du ritcn ,•rn un -.:0111 Jrno, , 111111, nmn,ini !rute come 
primo 11i llu O - I I oli n ~uìm1ma a ,musa d 11 m elernr 11111,~c .!!lici:111i . 

L "lcsst' irnJJnvionr mttri7ionalt s no ,mch d(· i:ritt ,ralicmni.:nte nelln piramide alimentare I no 
rip rtala , 

11 pa lo è un momcnl fondanu•111, li'. rer tulla la I migli i. I c1 mi 'ialiL · Lr.1 mctlt' nei bambini il 
piacere di mru, i~ ed a tal fine din·nt..1 imp rtantc· 

msumiirc i p, ti in làmigli ad oi'Mi n;gulari cd ìn un clima ereno: è fond:mumtulc 
l'e ·empiu dd genitore h di1m,.-1ra di consumare con piacere determinali alimenti e li 
prop ne ·un Lra.11qu:ill1L:i. en, ricorrere · lòrt.nturc , Il b mbino riprudu c ·11mpmt, mentì di 
tip( irnh tirn che on 1 I ·' ·pecchio·· dt ciò che os~~rva f;m~ ai •enilori: 
Fan: in 111oda che i bambini ·i::u10 coimolti in rn ~11 ,1l1ÌH'l. cscmpìo: farsi ·u1Lr~ daJ 
bamhino i.I cucinare in 1x.111icol.m: h: rietan.-:e Ji llln rnc consumate poco gradill' lii fin.: 
di 1im lamc l'uc et111,donc(i1a1L1ilntoè tatapr1:p r111d le ue Lcs m;u 11~); 

1tili1..z:lf\'. tn:ilcglc gastronomiche per rendere più uppcribil un ·ibo p · J:f ,lito: ad es. 
pr ranirc piuui mis1ì in ui il pnre amaro di akun1: \cnlure wn~a ·1thmuaio 1.fo qu Ilo piu 
dolci:' di al Ire ( .:aro e. zuc a. pntnlc ): 
Riprop rre più volte nel tcmpl1, con pnl'ìenI.a, alìme:nli prìma rithmui: per upcrarc • cnruali 
rifiuti ùel bmnbino ,cr ·,l un alìmcnt nut vo. ~ , pp mrno ripl"(:scnr rlo p1u \ ·oh , ct i d1 
rl.'mkrlo ti.uniliW'c cin:a I 0- 15 \'n ite in un breve are , di lemp l .. cnzu fori:atun•. uank riù 
frequenti 0110 11: • po·' tiuni ranl m g.giore s m l'ac cll.abiliuì: 
' ' il.1rc hi.; i l bambino arrivi n (ami troppo af mat1.1 o troppo %m1:o: 

s icu.rarsi un int~r.·alh1 Ji 3 u -I ore tr.1 un pa tJ e l'nlu-o: 
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limcnl o di l'rom 1.io11è di.'lln nlutc e.I •I 
cl Ilo ·po.rt pl.'r lu f1i 
' eiio 11e J'ro01ozìm1 della:al ul ckl.8•11· re 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1466 
PROGRAMMA STRAORDINARIO 2018 IN MATERIA DI CULTURA E SPETTACOLO. 

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dirigente del Servizio Cinema e Spettacolo e dal Dirigente 
della Sezione Economia della Cultura, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della 
Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue, 

PREMESSO CHE: 
� la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, 

la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità, e riconosce nello 
spettacolo una componente essenziale della cultura e dell’identità regionale e ne promuove iniziative 
di produzione e divulgazione; 

� in attuazione dei predetti principi, la Regione ha approvato la Legge n. 6 del 29 aprile 2004 “Norme 
organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività culturali”; 

� la Regione Puglia, al fine di delineare la propria strategia di sviluppo culturale e, quindi, le azioni di 
valorizzazione, innovazione e promozione dell’intero sistema culturale, nonché le priorità di intervento, 
ha avviato la costruzione di un Piano Strategico della cultura per la Puglia 2017-2025 denominato 
“PiiiLCulturaPuglia”; 

� la Giunta Regionale, con DGR n. 50 del 29 gennaio 2016 nell’ambito del POC Puglia - Linea 4 “Tutela, 
valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”, ha individuato il Teatro Pubblico Pugliese (TPP) 
quale responsabile dell’elaborazione del ”Piano strategico regionale della Cultura”; 

� con propria deliberazione n. 1116 del 19 luglio 2016, la Giunta regionale ha inteso avviare la 
programmazione strategica per la valorizzazione e promozione unitaria di una rete costituita da 
identificati attrattori culturali del territorio a supporto della quale sviluppare un’offerta culturale 
integrata e più ampia; 

� con propria deliberazione n. 1117 del 19 luglio 2016, la Giunta ha altresì fornito l’indirizzo di dichiarare 
definitivamente cessata la proroga del programma triennale in materia di spettacolo 2010/2012, 
come prorogato con la DGR n. 1494 del 15 luglio 2014 per l’anno 2015, nonché di circoscrivere alla 
sola annualità 2016 il programma triennale delle attività culturali, approvato con DGR n. 1998 del 3 
novembre 2015; 

� tali interventi sono risultati necessari per l’avvio di una nuova programmazione delle politiche culturali 
della Regione Puglia in materia di Spettacolo dal vivo e Attività culturali da sviluppare in coerenza 
con le azioni del Piano Strategico della Cultura per la Puglia- PiiiLCulturaPuglia, ormai prossimo alla 
approvazione; 

� con propria deliberazione n. 1233 del 2 agosto 2016, la Giunta ha, infine, approvato l’unico livello di 
progettazione del “Piano strategico della cultura e promozione della lettura in Puglia” curato dal TPP, 
costituendo un gruppo di lavoro congiunto per l’attuazione dello stesso; 

� nell’attesa della definizione del Piano Strategico della Cultura-PiiiLCulturaPuglia, la Regione ha 
individuato delle azioni, definite “work in progress”, con l’obiettivo di sostenere gli interventi finalizzati 
a valorizzare i talenti, le competenze e la creatività delle persone, la diffusione della conoscenza, la 
fruizione del patrimonio materiale e immateriale, mediante la creazione di servizi e/o sistemi innovativi 
e l’utilizzo di tecnologie avanzate; 

� in tale ottica sono state avviate azioni tese a perseguire detta strategia attraverso: 
� programmazione triennale, al fine di incentivare gli operatori pubblici e privati del settore ad una 

programmazione organica, coerente e continua che persegua obiettivi di sviluppo e qualificazione 
degli spettacoli, delle attività culturali e di promozione e valorizzazione dei beni culturali presenti nel 
territorio; 

� individuazione di criteri di valutazione idonei a far emergere e promuovere la qualità del prodotto 
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culturale, soprattutto con riferimento allo sviluppo e al consolidamento del patrimonio identitario 
materiale e immateriale della Regione Puglia; 

� valutazioni delle performance che consentano di attuare un effettivo monitoraggio delle azioni 
finanziate e che permettano di rendere esplicita e comprensibile la performance attesa, ossia 
il contributo che il soggetto richiedente intende apportare attraverso la propria azione alla 
soddisfazione dei bisogni della collettività, nonché gli impatti diretti e indiretti sul Territorio; 

� sviluppo di una nuova cultura d’impresa che, attraverso l’affermazione e la crescita dell’industria 
culturale e creativa, favorisca un modello innovativo di sviluppo economico e territoriale sostenibile, 
in grado di produrre lavoro e buona occupazione. 

� Nello specifico sono stati avviati strumenti di incentivazione delle imprese culturali e creative con 
l’obiettivo di valorizzare gli attrattori naturali e culturali della Regione Puglia correlati alla produzione 
cinematografica e degli audiovisivi, alla produzione e alla programmazione dello spettacolo dal vivo, 
per diversificare e ampliare la qualità dell’offerta culturale attraverso una gestione innovativa. 

� Le misure di sostegno attivate nelle more dell’approvazione del Piano Strategico della Cultura-
PiiiLCulturaPuglia comportano un impiego finanziario complessivo pari ad oltre 55 milioni di Euro a 
valere sulle risorse sia dell’Azione 3.4 del PO Fesr 2014-2020, che dell’asse IV del Fondo Sviluppo e 
Coesione 2014-2020, che del Bilancio Autonomo regionale. 

PREMESSO, ALTRESÌ, CHE: 
� la Regione Puglia, sulla base di quanto previsto dalla L.R. n. 6 del 29/04/2004 “Norme organiche in 

materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività culturali” e dal Regolamento n. 
11/2007 “Regolamento delle attività in materia di spettacolo” e s.m.i., fornisce sostegno alle attività 
di Spettacolo e di Cultura sotto forma di sovvenzione attraverso il rimborso dei costi ammissibili 
effettivamente sostenuti e pagati e nei limiti del disavanzo non coperto dalle risorse dei soggetti istanti; 

� La Regione Puglia ha emanato, con propria Delibera di Giunta n. 1360/2017, il Programma Straordinario 
Annuale in materia di Spettacolo per l’anno 2017; 

� Tale Programma 2017 ha permesso di finanziare, secondo previsto dalla L.R. n. 6 del 29/04/2004, 105 
progetti di Spettacolo per l’anno 2017; 

� In considerazione della situazione transitoria venutasi a creare con gli sviluppi normativi di cui alla 
Delibera n. 1117/2016, e tenendo conto sia della prossima approvazione del PiiiL che dell’adozione 
dell’AVVISO PUBBLICO PER PRESENTARE INIZIATIVE PROGETIUALI RIGUARDANTI LO SPETIACOLO DAL 
VIVO E LE RESIDENZE ARTISTICHE (ART. 45 DEL D.M. 1 LUGLIO 2014) effettuata con D.D. n. 95/2017 e s.m.i. 
della competente Sezione, oltre che dell’ AVVISO PUBBLICO PER PRESENTARE INIZIATIVE PROGETIUALI 
RIGUARDANTI LE ATIIVITÀ CULTURALI approvato con Atto Dirigenziale n. 96 del 13/04/2017 e successive 
modifiche e integrazioni, si rende necessario procedere all’adozione di uno strumento unitario che 
permetta di raggiungere in maniera coordinata gli obiettivi esplicitati di seguito, che sono comuni sia 
all’ambito culturale che a quello di spettacolo: 

� a) sostenere i progetti culturali e di spettacolo che sono parte integrante dell’identità territoriale e culturale 
pugliese e che, per le loro specificità, si qualificano come progetti a medio-bassa intensità economica, pur 
presentando grande interesse culturale; 

� b) sostenere i progetti di rilevante interesse culturale e di spettacolo che, partendo dal loro essere 
parte integrante dell’identità territoriale e culturale pugliese, si propongono di avere una visibilità sovra 
regionale sia in termini di offerta culturale che per quanto riguarda l’attrattività turistica, qualificandosi 
come progetti di maggiore intensità economica; 

� c) assicurare, nella fase di transizione verso il sistema delineato dal PiiiL, il sostegno in favore dei soggetti 
riconosciuti dal MiBACT ai sensi dell’Art. 10 della L. R. n. 6 del 29/04/2004; 

� d) permettere a tutti gli operatori culturali di proporre progetti, anche innovativi, di cui al punto a) e b). 

CONSIDERATO CHE: 

� al fine di raggiungere i suddetti obbiettivi è stato definito un programma straordinario per l’anno 2018 in 
materia di cultura e spettacolo; 
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� tale proposta di Programma è stata illustrata ai rappresentanti delle Associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative nell’incontro del 3/07/2018; 

� con propria deliberazione n. 1266 del 02/08/2017 la Giunta regionale ha provveduto alla nomina dei 
rappresentanti dell’Osservatorio Regionale dello Spettacolo; 

� si è provveduto ad acquisire il parere dell’Osservatorio Regionale dello Spettacolo in data 19/07/2018 si è 
potuto acquisire il parere di detto organo, le cui osservazioni sono contenute nell’apposito verbale in atti; 

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 

� di approvare, ai sensi delle disposizioni richiamate in premessa, il Programma Straordinario 2018 in materia 
di cultura e spettacolo, allegato alla presente deliberazione (allegato A) per costituirne parte integrante e 
sostanziale; 

� di dare atto che gli interventi previsti nel suddetto Programma Straordinario 2018 in materia di cultura e 
spettacolo sono finanziati sul bilancio autonomo regionale oltre che a valere sui fondi FSC 2014/2020 e che, 
qualora ne sia valutata la coerenza con i criteri di selezione e gli indirizzi del P.O. FESR 2014-2020, anche 
a valere sulle risorse FESR 2014-2020, sulla base delle procedure previste per i fondi statali e comunitari; 

� di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare i conseguenti provvedimenti per 
dare attuazione al Piano Straordinario 2018 in materia di cultura e spettacolo; 

� di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale della Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni dirette di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. 

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
LR. n. 7/97, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 

LA GIUNTA 

� Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione 
e Valorizzazione dei Beni Culturali; 

� Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano 
la conformità alla legislazione vigente; 

� A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

� di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 

� di approvare, ai sensi delle disposizioni richiamate in premessa, il Programma Straordinario 2018 in 
materia di cultura e spettacolo, allegato alla presente deliberazione (allegato A) per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 

� di dare atto che gli interventi previsti nel suddetto Programma Straordinario 2018 in materia di cultura 
e spettacolo sono finanziati sul bilancio autonomo regionale oltre che a valere sui fondi FSC 2014/2020 
e che, qualora ne sia valutata la coerenza con i criteri di selezione e gli indirizzi del P.O. FESR 2014-2020, 
anche a valere sulle risorse FESR 2014-2020, sulla base delle procedure previste per i fondi statali e 
comunitari; 
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� di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare i conseguenti provvedimenti 
per dare attuazione al Piano Straordinario 2018 in materia di cultura e spettacolo; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

http:ss.mm.ii
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IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 

1.1 Il quadro normativo 

La stesura di un Programma straordinario in materia di cultura· e spettacolo per l'annualità 2018 
(nel seguito Programma Straordinario) si rende necessaria in considerazione di ciò che dispongono gli art. 5 
e 14 della Legge Regionale n. 6/2004, unitamente all'indirizzo espresso con la Deliberazione della Giunta 
Regionale n. 1117 del 19/07/2016 e la conseguente circoscrizione dell'efficacia del Programma Triennale 
delle attività Culturali (D.G.R. 1998/2015) alla sola annualità 2016, nonché la successiva adozione 
dell'Avviso Pubblico triennale approvato dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 500 del 7 aprile 2017 
"PATTO PER LA PUGLIA - FSC 2014-2020 AVVISI PER LA PRESENTAZIONE DI PROGETTI TRIENNALI RELATIVI 
ALLE ATTIVITA' DI SPETTACOLO DAL VIVO E ALLE ATTIVITA' CULTURALI - VARIAZIONE DI BILANCIO". 
Successivamente, in tema di Spettacolo vi è stata l'adozione della Deliberazione della Giunta Regionale 
n.1360 del 2017 "Programma Straordinario 2017 in materia di Spettacolo". 

Va citata anche la Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015, con cui la Giunta regionale ha 
definitivamente approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 a seguito all'approvazione della Commissione 
europea avvenuta con decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 

Inoltre in data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto il "Patto per la Puglia" tra la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri e la Regione Puglia tra le cui principali Linee di Sviluppo e relative aree di intervento 
figura quella denominata "Turismo, cultura e valorizzazione delle risorse naturali" per un importo 
complessivo pari a 45 milioni di euro, le cui azioni strategiche mirano alla tutela e valorizzazione dei beni 
culturali, a promuovere uno sviluppo turistico integrato e sostenibile e alla riqualificazione e rigenerazione 
dei centri urbani; 

Con deliberazione n. 545 dell'll/04/2917 la Giun~ Regionale ha preso atto del Patto per lo 
Sviluppo e la Coesione sottoscritto e ha affidato la responsabilità dell'attuazione degli interventi ai Dirigenti 
pro tempore delle Sezioni competenti. 
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La strategia regionale 

Le politiche culturali della Regione Puglia per la nuova programmazione dello Spettacolo dal vivo e 
le Attività culturali si sviluppano in coerenza con le azioni del Piano Strategico della Cultura per la Puglia • 
PiiiLCulturaPuglia, in fase di editing i cui obiettivi sono perseguiti mediante la programmazione di interventi 
finalizzati a valorizzare i talenti, le competenze e la creatività delle persone, la diffusione della conoscenza, 
la fruizione del patrimonio materiale e immateriale, la creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l'utilizzo 
di tecnologie avanzate; 

Nell'attesa del completamento del processo partecipato di approvazione del Piano Strategico della 
Cultura, la Regione ha individuato delle azioni, definite "work in progress", che si configurano quali azioni 
pilota della strategia al fine di testare e strutturare il nuovo sistema della cultura e dello spettacolo 
regionale e che in tale ottica (a Regione intende perseguire detta strategia attraverso: 

• una programmazione organica, coerente e continua che persegua obiettivi di sviluppo e 
qualificazione degli spettacoli, delle attività culturali e di promozione e valorizzazione dei 
beni culturali presenti nel territorio; 

• l'individuazione di criteri di valutazione idonei a far emergere e promuovere la qualità del 
prodotto culturale, soprattutto con riferimento allo sviluppo e al consolidamento del 
patrimonio identitaria materiale e immateriale della Regione Puglia; 

• valutazioni delle performance che consentano di attuare un effettivo monitoraggio delle 
azioni finanziate e che permettano di rendere esplicita e comprensibile la performance 
attesa, ossia il contributo che il soggetto richiedente intende apportare attraverso la 
propria azione alla soddisfazione dei bisogni della collettività; 

• sviluppo di una nuova cultura d'impresa che, attraverso l'affermazione e la crescita 
dell'industria culturale e creativa, favorisca modelli innovativi di sviluppo economico e 
~erritoriale sostenibile, in grado di generare lavoro e buona occupazione. 

3 
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OBIETTIVI E RELATIVE AZIONI 

2.1 Gli obiettivi da raggiungere 

Attraverso l'adozione del presente Programma Straordinario la Regione Puglia intende consolidare 
e rafforzare quanto reaiizzato con il precedente Programma Straordinario 2017, estendere la platea dei 
progetti interessati anche ai settori più propriamente culturali, nonché. rispondere agli obiettivi riportati 
dalla L. Reg. 6/2004. 

In materia di cultura, secondo quanto stabilito dall'art. 14 della L. Reg. 6/2004, la Regione ha 
l'obiettivo di promuovere la realizzazione di iniziative e di progetti per valorizzare il patrimonio culturale, 
storico, artistico,figurativo, letterario, demoetnoantropologico regionale e per assicurarne la conoscenza e 
~~~~ . 

Lo spettacolo è U!1 elemento fondamentale delle identità culturali, della crescita individuale e della 
coesione sociale. Costituisce inoltre un fattore strategico sul piano socio-economico e della competitività 
dei territori. L'investimento in cultura richiede un forte impegno progettuale e innovativo, in grado di 
mettere a valore le risorse disponibili da parte d! tutti gli attori del sistema spettacolo (Stato, R~gioni, Enti 
Locali e Istituzioni del territorio, operatori culturali ed artisti). 

La Regione pertanto riconosce nello Spettacolo e nella Cultura un fattore di sviluppo economico e 
sociale che identifica le diverse specialità dei Territori. 

La Regione Puglia, sulla base di quanto previsto dalla L.R. n. 6 del 29/04/2004 "Norme organiche in 
materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività culturali" e dal Regolamento n. 11/2007 
"Regolamento delle attività in materia di spettacolo" e s.m.i., fornisce sostegno alle attività di Spettacolo e 
Cultura sotto forma di sovvenzione attraverso il rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e 
pagati e nei limiti del disavanze non coperto dalle risorse per iniziative progettualrper l'anno 2018. 

In considerazione della situazione transitoria venutasi a creare con gli sviluppi normativi di cui alla 
Delibera n. 1117/2016, e tenendo conto sia della prossima approvazione del PiiiL che dell'adozione degli 
Avvisi Triennali dello Spettacolo e della Cultura, si rende necessario procedere all'adozione di uno 
strumento unitario che permetta di raggiungere in maniera coordinata gli obiettivi esplicitati di seguito, che 
sono comuni sia all'ambito culturale che a quello di spettacolo: 
a) sostenere i progetti culturali e di spettacolo che sono parte integrante dell'identità territoriale e 

culturale pugliese e che, per le loro specificità, si qualificano come progetti a medio-bassa intensità 
economica, pur presentando grande interesse culturale; 

b) sostenere i progetti di rilevante interesse culturale e.di spettacolo che, partendo dal loro essere parte 
integrante dell'identità territoriale e culturale pugliese, si propongono di avere una visibilità sovra 
regionale sia in termini di offerta culturale che per quanto riguarda l'attrattività turistica, 
_qualificandosi come progetti di maggiore intensità economica; 

c) assicurare, nella fase di transizione verso il sistema delineato dal PiiiL, il sostegno in favore dei 
soggetti riconosciuti dal MiBACT ai sensi dell'Art.10 della L.R. n. 6 del 29/04/2004; 

d) permettere a tutti gli operatori culturali di proporre progetti, anche innovativi, in condizione di parità 
di accesso, relativi ai punti a) e b}. 

4 
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Le Azioni 

Il Programma Straordinario 2018 si propone di raggiungere i propri obiettivi, sia per l'ambito Cultura che 

per l'ambito Spettacolo, attraverso una strategia di: 

• 

• 

• 

programmazione triennale per le realtà e gli operatori, pubblici e privati, rientranti negli Avvisi di 
cui alla DGR n. 500/2017 e s.m.j., i cui obiettivi, finalità, procedure per la modalità di attuazione e 

verifica degli interventi fanno parte integrante del presente Programma Straordinario; 

sostegno ai soggetti di interesse regionale, ovvero i soggetti di individuati ai sensi dell'art. 11 
comma 2 della L.R. n. 6/2004, chiamati ad una procedura negoziale ai sensi del precedente 
Programma Straordinario 2017, il cui esito conclusivo è contenuto nella Del. 2336 del 28/12/2017, 
costituente ulteriore ripartò del FURS Bilancio Autonomo qui non riportato; 

programmazione annuale da parte degli operatori del settore che non rientrano tra i soggetti 

ammissibili o finanziabili ai sensi dei suddetti Avvisi di cui alla DGR n. 500/2017 e s.m.i.; 

• individuazione di criteri di valutazione per entrambe le programmazioni idonei a far emergere la • 

qualità delle iniziative progettuali, soprattutto rispetto allo sviluppo e al consoiidàmento .del 
patrimonio identitaria materiale ed immateriale della Regione Puglia; 

• monitoraggio delle attività sia dal punto di vista finanziario che dal puntò di vista quali-quantitativo 
e degli impatti sul Territorio; · · 

• sostegno alle attività che caratterizzano il patrimonio identitaria, culturale e artistico pugliese, 

· coniugato con l'incentivo e lo stimolo necessario a sviluppare nuove forme di fruizione culturale. 

Pertanto, per raggiungere i propri obiettivi attraverso la strategia delineata, sono stati individuate cinque 

linee di Azioni, che si affiancano a quanto già intrapreso con altre tipologie di intervento relativamente agli 
obiettivi pluriennali. 
Le cinque differenti azioni sono così definite: 

• Azione 1 - sostegno ai progetti di spettacolo riguardante soggetti di cui al punto c), ovvero che 
abbiano beneficiato dell'intervento finanziario da parte dello Stato (F.U.S. - Fondo· Unico dello 
Spettacolo) per l'anno 2018 e che siano stati beneficiari del F.U.R.S. - Fondo Unico Regionale dello 
Spettacolo per l'anno 2017; 

• Azione 2 - sostegno ai progetti riguardanti lo spettacolo di cui al punto a) precedentemente 
definito; 

• Azione 3 - sostegno ai progetti riguardanti lo spettacolo di cui al punto b) precedentemente 
definito; 

• Azione 4 - sostegno ai progetti riguardanti le attività culturali di cui al punto a) precedentemente 
definito; 

• Azione 5 - sostegno ai progetti riguardanti le attività culturali di cui al punto b) precedentemente 
definito; 

Al fine di collegare obiettivi e Azioni, per ogni Azione saranno stabiliti, oltre ai requisiti genera(i di accesso 

validi per tutte le Azioni: 

• i requisiti specifici per i soggetti beneficiari 

• i requisiti specifici progettuali (interventi ammissibili) 

• gli importi minimi e massimi concedibili 
• i criteri di valutazione. 
• eventuali modalità specifiche di controllo. 

5 
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CRITERI DELL'INTERVENTO REGIONALE E REQUISITI DI ACCESSO 

3.1 Linee metodologiche 

Il presente Programma Straordinario intende realizzare una sempre maggiore trasparenza dei 
criteri valutativi, favorendo la capacità dei soggetti interessati nel gestire le proprie attività sulla base di 

· indirizzi chiari. I criteri di valutazione introdotti, consentiranno inoltre di misurare l'efficacia del risultati 
dell'intervento regionale, nonché la rispondenza delle attività svolte con gli obiettivi e le finalità regionali ed 
il complessivo impatto sul Territorio. Permetteranno inoltre di collegare i risultati ottenuti nelle precedenti 
programmazioni con parte della valutazione attuale. 

Ai fini della semplificazione delle procedure tutti i soggetti che richiedono l'intervento finanziario 
regionale devono utilizzarè esclusivamente la modulistica•che sarà fornita dalla competente Sezione, al fine 
di ottimizzare l'iter istruttorio e ridurre i tempi di assegnazione e di liquidazione dei finanziamenti regionali. 

6 



54813 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 112 del 28-8-2018                                                                                                                                                                                                                       

Riparto del F.U.R.S. per l'annualità 2018 

In considerazione di ciò che prevede l'art. 10, comma 4, della Legge n. 6/2004, si dispone, con il 
presente Programma Straordinario, la seguente ripartizione: 

i. Stanziamento FSC 2014-2020 Spettacolo e Cultura (seconda annualità):€ 7.871.883,00 
ii. Stanziamento FURS - Bilancio Autonomo:€ 1.300.000,00 
iii. Stanziamento Cultura - Bilancio Autonomo:€ 700.000,00 

Si precisa che, per tutte le Azioni previste dal Programma Straordinario, non potranno esprimere la 
candidatura al presente Programma Straordinario i soggetti che hanno presentato istanza e che sono 
utilmente inseriti nella graduatoria degli ammessi a finanziamento alla data di presentazione della 
domanda come soggetto capofila o soggetto partner a valere su: 

I. "AWISO PUBBLICO PER PRESENTARE INIZIATIVE PROGETTUALI RIGUARDANTI LO 
SPETTACOLO DAL VIVO E LE RESIDENZE ARTISTICHE (ART. 45 DEL D.M. 1 LUGLIO 2014)" 
approvato con Atto Dirigenziale n. 95 del 13/04/2017 e successive modifiche e 
integrazioni, 

Il. AWISO PUBBLICO PER PRESENTARE INIZIATIVE PROGETTUALI RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ 
CULTURALI approvato con Atto Dirigenziale n. 96 del 13/04/2017 e successive modifiche 
e integrazioni. 

Facendo seguito a quanto previsto dal precedente paragrafo 2.1, viene prevista una assegnazione 
provvisoria di€ 240_.500,00 per i soggetti di cui all'Azione 1~ ovvero i soggetti riconosciuti dal Ministero de_i 
beni e delle Attività. Culturali e del Turismo e beneficiari del Fondo Unico dello Spettacolo (FUS) per l'anno 
2018, avverrà a seguito della èandidatura del medesimo progetto presentato al Ministero per l'anno 2018. 
Tali soggetti dovranno presentare una domanda di· accesso, non soggetta· a valutazione, al contributo nei 
tempi e nei modi previsti dal presente Programma Straordinario utilizzando la modulistica a loro riservata 
ed allegando la documentazione completa preventiva per l'anno 2018 presentata al Mibact ai sensi del 
D.M.1 luglio 2014 e s.m.i.. 

L'importo massimo richiedibile per i progetti presentati dai soggetti già riconosciuti dal MiBACT, ai 
sensi dell'Art. 10 della L.R. n. 6/2004, beneficiari del FUS per l'anno 2017 sarà pari all'importo massimo 
riconosciuto a valere sul Fondo Unico Regionale per lo Spettacolo (FURS) dell'anno 2016, a condizione che 
abbiano rendicontato nei termini stabiliti dal R.R. n. 11/2007 e s.m.i. e che abbiano rendicontato nei 
termini il contributo ottenuto tramite il Programma Straordinario Annuale per lo Spettacolo per l'anno 
2017. Tali importi sono prècisati nella tabella sottostante: 

SOGGETTO FUS IMPORTO REGIONALE 2018 

Amici della musica Arcangelo Speranza € 30.000,00 

Fasano Musica € 20.500,00 

ICO MAGNA GRECIA TARANTO € 190.000,00 

TOTALE € 240.500,00 

I soggetti FUS di cui alla tabella precedente potranno comunque partecipare, rinunciando 
all'importo prestabilito, alle altre Azioni del Programma, compilando la relativa modulistica. 

Per quanto riguarda gli ulteriori interventi previsti dalle Azioni 2, 3, 4 e 5 il presente Programma 
Straordinario stanzia i seguenti importi: 

Azione 2: € 650.000,00 
Azione 3: € 650.000,00 
Azione 4: € 350.000,00 
Azione 5: € 350.000,00 
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Requisiti generali di accesso e modalità di partecipazione 

Le candidature per le Azioni a valere sulle risorse stanziate sul FURS Bilancio Autonomo, possono 
essere presentate dai soggetti privati in possesso dei seguenti requisiti generali di accesso, oltre a quelli 
specifici dettagliati per ogni Azione: 

a) in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12/03/1999 n. 68}; 
b} non abbiano commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 

relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello _Stato 
in cui sono stabiliti; . 

c) non rientrino tra coloro che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o depositato 
in un conto bloccato, gli aiuti dichiarati quali illegali o incompatibili dalla Commissione 
Europea; 

d) non abbiano in corso contenziosi con gli Enti previdenziali ed assistei;,ziali e/o provvedimenti o 
azioni esecutive pendenti dinanzi all'Autorità Giudiziaria e/o procedimenti amministrativi 
connessi ad atti di revoca per indebita percezione di risorse pubbliche; 

e) abbiano restituito finanziamenti o agevolazioni erogati per le quali è stata disposta dalla 
Regione o altro Organismo competente la restituzione; 

f) non siano in posizione debitoria né abbiano in corso procedimenti amministrativi o 
giurisdizionali con l'Amministrazione regionale; 

g) siano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti, non siano in liquidazione volontaria e non si 
trovino in stato di fallimento, di liquidazione coatta, concordato preventivo e non abbiano in 
corso procedimenti per la dichiarazione di una di tali predett~ situazioni; 

h) non abbiano commesso vioiazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è 
stabilito; 

i) non abbiano commesso violazioni gravi definitivamente accertate, in relazione alle norme in 
materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro; 

j) abbiano assunto a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, gli obblighi 
derivanti dall'osservanza delle norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di 
retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché aver accettato le relative condizioni contrattuali 
e penalità con particolare riferimento agli obblighi contributivi, ai CCNL di riferimento e agli 
accordi integrativi di categoria, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia 
dell'ambiente; 

k) non si trovino nelle condizioni che non consentono la concessione dei finanziamenti ai sensi 
della normativa antimafia (D. Lgs. n. 159/2011); 

I) non siano stati destinatari, nei cinque anni precedenti la data di presentazione della domanda 
di finanziamento, di provvedimenti di revoca di finanziamenti o agevolazioni pubbliche ad 
eccezione di quelle derivanti da rinunce da parte del soggetto; 

m) abbiano presentato nei termini la rendicontazione finanziaria per l'annualità 2016 prevista 
dall'art. 15 del RR. n. 11/2007 e s.m.i., ove destinatari di contributi regionali; 

n) abbiano presentato nei termini stabiliti la rendicontazione finanziaria dell'eventuale 
contributo concesso ai sensi del Programma Straordinario 2017. Tale requisito sarà 
eventualmente verificato a posteriori. 

Non saranno comunque accettate le domande presentate: 
a) dai soggetti in cui la Regione Puglia risulta socio; 
b) dai soggetti pubblici di qualsiasi natura; 
c) dalle istituzioni e organismi di interesse regionale di cui all'art. 11, comma 

d) 
e) 

regionale n. 6/2004; 
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"AWISO PUBBLICO PER PRESENTARE INIZIATIVE PROGETTUALI RIGUARDANTI LO 
SPETTACOLO DAL VIVO E LE RESIDENZE ARTISTICHE (ART. 45 DEL D.M. 1 LUGLIO 2014)" 
approvato con Atto Dirigenziale n. 95 del 13/04/2017 e successive modifiche e integrazioni, 

Il. AWISO PUBBLICO PER PRESENTARE INIZIATIVE PROGETTUALI RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ 
CULTURALI approvato con Atto Dirigenziale n. 96 del 13/04/2017 e successive modifiche e 
integrazioni. 

Con riferimento al suddetto punto e), ai soggetti che eventualmente dovessero essere stati inseriti tra i 
soggetti utilmente inseriti nella graduatoria degli ammessi a finanziamento, dopo la data di 
presentazione della domanda, come soggetto capofila o soggetto partner a valere su: 

I. "AWISO PUBBLICO PER PRESENTARE INIZIATIVE PROGETTUALI RIGUARDANTI LO 
SPETTACOLO DAL VIVO E LE RESIDENZE ARTISTICHE (ART. 45 DEL D.M. 1 LUGLIO 2014)" 
approvato con Atto Dirigenziale n. 95 del 13/04/2017 e successive modifiche e integrazioni, 

Il. AWISO PUBBLICO PER PRESENTARE INIZIATIVE PROGETTUALI RIGUARDANTI LE ATTIVITÀ 
CULTURALI approvato con Atto Dirigenziale n. 96 del 13/04/2017 e successive modifiche e 
integrazioni 

verrà richiesto di esprimere formalmente la preferenza per la fonte di finanziamento prescelta, qualora 
risultassero inseriti nella graduatoria prowisoria di una delle Azioni di cui al punto 2.2 del presente 
Programma Straordinario. 

Nella'domanda di partecipazione dovrà inoltre essere autocertificato da parte dei soci e/o titolari 
di poteri di vigilanza, rappresentanza e controllo dei soggetti privati, a pena di esclusione, ai sensi del DPR 
n. 445/2000, che: 

a) non è pendente alcun procedimento per· l'applicazione di una delle misure di prevenzione di 
cui al Decreto Legislativo n. 159 del 6 settembre 2011 e successive modifiche ed integrazioni o 
di una delle cause ostative previste dall'art. 67 del citato D. Lgs. n. 159/2011; 

b) non è stata pronunciata sentenza di condanna passata ii:, giudicato, o emesso decreto penale 
di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell'art. 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale o condanna con sentenza passata in 
giudicato per uno o più reati di partecipazione ad un'organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all'art. 45, par.l, direttiva 
CE2004/18; 

c) pur essendo stati vittima dei reati previsti e puniti dall'art. 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell'art. 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n.152, convertito, con 
modificazioni dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, hanno a tutt'ora denunciato i fatti all'autorità 
giudiziaria. 

La Regione Puglia si riserva di effettuare controlli sulle autocertificazioni e autodichiarazioni rese, 
anche a campione. In caso di esito negativo del controllo, owero laddove si riscontrassero 
autocertificazioni o autodichiarazioni false o erronee, il soggetto, oltre alla immediata revoca da qualsiasi 
beneficio risultante dal presente Programma Straordinario o da altri Awisi della Regione Puglia, sarà 
denunciato alle competenti Autorità Giudiziarie. La Regione Puglia prowederà anche al recupero delle 
somme eventualmente già erogate. 

I soggetti, in possesso dei requisiti generali sopra citati e di quelli specifici per l'Azione per la quale 
si richiede il contributo, devono presentare la domanda e la relativa documentazione esclusivamente sulla 
modulistica fornita dalla competente Sezione. La domanda, firmata digitalmente o timbrata e sottoscritta 
dal Legale Rappresentante e trasmessa unitamente alla copia fotostatica del documento d'identità del 
sottoscrittore, dovrà essere inviata, a pena di inammissibilità, a mezzo posta certificata intestata al 
soggetto proponente (PEC) all'indirizzo servizio.cinemaespettacolo@pec.rupar.puglia.it entro il 
sessantesimo giorno dalla pubblicazione della Delibera approvante il Programma Straordinario 2018, 
riportando nell'oggetto della PEC la dicitura: "PROGRAMMA STRAORDINARIO ANNUALE IN MATERI 
SPETTACOLO E CULTURA PER L'ANNO 2018". /~O~ E Pu,... . e. " 

Sono considerate presentate nei termini le domande pervenute a mezzo PEC aU;{ ·diffiiz& (_,. 
.... ~ ,o .. ooo 7' servizio.cinemaespettacolo@pec.rupar.puglia.it entro le ore 11:59:59 del giorno fissato come ter , i!! , 

~~/ ,,~- § 

~ cJ; 
'·· ~~ ,~~~o/' 
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Fa fede la data e l'orario indicati sulla ricevuta di awenuta (o mancata) consegna inviata dal gestore 
del sistema PEC regionale. Se il giorno di scadenza del termine finale coincide con il sabato o un giorno 
festivo, la scadenza è prorogata di diritto al primo giorno seguente non festivo. Non saranno accettate le 
domande inviate per posta né consegnate su supporto cartaceo. È possibile inviare la domanda 
suddividendo gli allegati su più invii di PEC. Tuttavia si precisa che saranno considerate, ai fini 
dell'ammissibilità e della valutazione, solo ed esclusivamente le PEC pervenute entro le ore 11:59:59 del 
giorno fissato come termine ultimo. Si consiglia pertanto di non suddividere la documentazione in diversi 
invii se non nel caso in cui la dimensione totale diventi eccessiva. 

L'invio della domanda e della documentazione ad essa allegata è adempimento a carico del mittente, 
pertanto, l'Amministrazione è sollevata dà ogni responsabilità per eventuali ritardi o per consegna 
effettuata ad indirizzo diverso da quello indicato nel presente awiso. 

Ai fini dell'ammissibilità formale della domanda, deve essere presentata la seguente documentazione 
sulla modulistica fornita dalla competente Sezione, ciascuna firmata digitalmente o timbrata e sottoscritta 
dal Legale Rappresentante e trasmessa unitamente alla copia fotostatica del documento d'identità del 
sottoscrittore dal legale rappresentante (si precisa che è sufficiente allegare un'unica copia fotostatica del 
documento d'identità per ogni PEC): 

a) autocertificazione (ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, artt. 46 e 47) di possesso dei requisiti 
di ammissibilità; 

b) curricula vitae aggiornato alla data di presentazione della domanda del soggetto proponente, 
riportante la seguente dicitura firmata dal legale rappresentante dichiarante: "Consapevole 
delle sanzioni penali previste dall'art. 76 e delle conseguenze previste dall'art. 75 del D.P.R. n. 
445/2000 in ordine alla responsabilità penale in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, ai 
sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000, dichiaro che quanto sopra corrisponde a verità. 
Dal curricula vitae del soggetto proponente dovrà, in particolare, evincersi l'attività svolta dal 
soggetto proponente negli ultimi 12 (o 24 per le azioni 3 e 5) mesi alla data di presentazi~ne 
della domanda; 

c) relazione artistico - culturale - organizzativa del progetto di attività da svolgersi o già svolta 
nell'arco temporale 1/01/2018 - 30/06/2019, per il quale si richiede il finanziamento a firma del 
legale rappresentante contenente le finalità, gli obiettivi e il programma dell'attività; 

d) dichiarazione richiedente che ogni comunicazione relativa alla presente Procedura debba 
awenire tramite PEC; 

e) autodichiarazione sostitutiva (ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 artt. 46 e 47) relativa al 
regime fiscale; · 

f) autodichiarazione riguardante la regolarità contributiva; 
g) in caso di attività di esercizio teatrale è necessario autocertificare o sottoscrivere l'impegno ad 

acquisire, se riferito ad attività ancora da effettuare, la seguente documentazione: certificato di 
agibilità dei locali e di prevenzione incendi rilasciata a norma delle vigenti disposizioni in 
materia di pubblici spettacoli; 

h) in caso di attività di spettacolo viaggiante è necessario autocertificare o sottoscrivere l'impegno 
ad acquisire, se riferito ·ad attività ancora da effettuare, la seguente documentazione: licenza 
per l'esercizio dell'attività, espresso dalla Commissione di vigilanza relativamente agli aspetti 
tecnici di sicurezza e di igiene; 

i) in caso di. attività di spettacolo circense è necessario autocertificare o sottoscrivere l'impegno 
ad acquisire, se riferito ad attività ancora da effettuare, il possesso della licenza per l'esercizio 
dell'attività; 

j) schema di bilancio a preventivo; 
k) piano degli indicatori di performance e relativa ponderazione; 
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evidenziato l'arco temporale del progetto per il 2018. Inoltre l'ammissibilità della spesa per il 

Programma 2018 decorrerà dal mese successivo a quello della presentazione del rendiconto relativo al 

Programma Straordinario 2017. 

Si preci~a che saranno accettati esclusivamente apporti in natura, quantificabili secondo la legislazione 

vigente, provenienti da partnership stipulate con la Pubblica Amministrazione. Tali apporti in natura 

andranno iscritti sia tra le entrate che nelle uscite nell'apposita modulistica, pertanto non contribuiranno a 

creare disavanzo ma, essendo iscritti tra i costi ammissibili, contribuiranno ad elevare il limite del 60% dei 

costi ammissibili. Nel caso in cui l'apporto in natura non sia quantificabile, verrà comunque valutato come 

apporto di partnership ma non sarà inserito nel piano finanziario. 

11 
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Attività ammissibili 

Con riferimento agli interventi a valere sul FURS Bilancio Autonomo per le Azioni 1, 2 e 3 le attività 
ammissibili sono quelle riferite a prç>getti di rilevante valore culturale ed artistico di cui alle lettere da a) a g) 
dell'art. 4 comma 1 della L.R. 6/2004. 
I settori ammissibili sono quelli definiti dall'Art. 3 del R.R. n.11/2007 e s.m.i.. 
Le attività ammissibili sono: produzione, distribuzione, esercizio, festival, rassegne, spettacolo viaggiante, 
spettacolo circense, così come definite all'Art 2 del R.R. n. 11/2007 e s.m.i. 

Con riferimento agli interventi a valere sul Bilancio Autonomo per le Azioni 4 e 5, le proposte progettuali 
ammissibili devono promuovere la realizzazione di iniziative e di progetti per valorizzare il patrimonio 
culturale, storico, artistico,figurativo, letterario, demoetnoantropologico regionale e per assicurarne la 
conoscenza e la fruizione, attraverso le attività di: 
A. Manifestazioni espositive: 
Iniziative aventi ad oggetto la promozione, l'organizzazione e la realizzazione di manifestazioni espositive 
dove si collocano in visione al pubblico oggetti, opere o manufatti che espongono opere di artisti o curatori 
di rilevo almeno regionale nelle discipline delle arti figurative, visive, della fotografia e della multimedialità, 
di altre attività culturali collaterali, anche di carattere didattico e formativo connesse o collegate alle 
manifestazioni espositive; · 
B. Progetti editoriali e iniziative per la promozione della lettura: 
Progetti editoriali e pubblicazioni, anche multimediali, finalizzati alla diffusione dei valori della cultura, delle 
scienze, delle arti, con particolare attenzione per la piccola editoria indipendente, ad esclusione di 
pubb_licazioni di natura esclusivamente accadem'ica e specialistica o a siti web. I progetti dovranno 
prioritariamente riguardare iniziative finalizzate alla promozione della lettura, in particolare nelle fasce 
giovanili e per i lettori "deboli", in coerenza con la legge regionale 40 del 2013 "Iniziative e interventi 
regionali a sostegno della lettura e della filiera del libro in Puglia"; 
C. Convegni, seminari, workshop: 
Iniziative di alto valore culturale e scientifico, che non rivestono carattere esclusivamente 
accademico/specialistico, che presentano ricadute con una valenza territoriale estesa e documentabile e 
che prevedono un adeguato piano di diffusione dei risultati presso università, scuole, Enti di ricerca, Enti 
pubblici della regione, ecc. 
D. Eventi e rassegne: 
Festival, fiere del libro, rassegne, rievocazioni storiche, celebrazioni anche carnevalesche, di elevato valore 
culturale, scientifico o identitaria, di sensibilizzazione, dibattito o diffusione di contenuti. 
E. Ricerche e studi: 
Ricerche e studi di comprovato livello scientifico, realizzati in collaborazione con istituzioni culturali di 
rilievo regionale, nazionale e internazionale, che non rivestono natura esclusivamente 
accademico/specialistica e che prevedono un adeguato piano di diffusione dei risultati presso università, 
scuole, Enti di ricerca, Enti pubblici della regione, ecc. 
F. Premi: 
Premi destinati al riconoscimento delle "eccellenze" ed alla valorizzazione dei nuovi talenti regionali, 
nazionali ed internazionali che prevedono una giuria che coinvolge personalità culturali e scientifiche di 
rilievo regionale, nazionale o internazionale. Attraverso un bando, favoriscono la più ampia partecipazione 
attraverso adeguati tempi di partecipazione ed idonea pubblicizzazione del bando a livello regionale, 
nazionale o internazionale. 

Le attività previste, per tutte le Azioni, del.'ono avere avuto inizio in data non anteriore al 
1/01/2018 e termine non successivo al 30/06/2019. Inoltre le attività previste, per tutte le Azioni, devono 
essere svolte prevalentemente nel territorio della Regione Puglia. 
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attività di ·spettacolo devono essere svolte prevalentemente nel territorio della Regione Puglia, pur 
potendo coinvolgere artisti, ·relatori e curatori di rilievo regionale, nazionale o internazionale. 
Non sono ammesse alla valutazione le domande che: 

• non rientrano nelle tipologie di intervento previste dalla lettera a) alla lettera g) di cui all'art. 4 
comma 1 della L:R. n. 6/2004 e s.m.i. 

• includono materiale razzista o istigano alla violenza o comunque contenuti in contrasto con la 
tutela dei diritti sanciti dalla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea; 

• prevedono attività organizzate o patrocinate da partiti politici o movimenti ad essi chiaramente 
riferibili. 

13 . 
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Azione 2-: modalità di partecipazione e criteri di valutazione 

I progetti candidabili all'Azione 2 sono quei progetti di Spettacolo parte integrante dell'identità 
territoriale e culturale pugliese e che, per le loro specificità, si qualificano come progetti a medio-bassa 
intensità economica, pur .presentando grande _interesse culturale e di spettacolo. 

Il contributo concesso viene calcolato come la minor cifra tra il disavanzo (calcolato come 
differenza fra i costi complessivi ammissibili del progetto, e le entrate del progetto medesimo, sia a 
preventivo che a consuntivo) e il 60% dei costi ammissibili. 

Sono finanziabili attività collaterali e non prevalenti come, a titolo esemplificativo, laboratori, 
incontri, conferenze, seminari, workshop, attività espositive che mirino al raggiungimento degli obiettivi e 
delle finalità del presente Programma Straordinario, nella misura massima pari al 20% del contributo 
ammissibile sia a preventivo che a consuntivo. 

Sono finanziabili. spese generali attinenti al progetto svolto nella misura massima del 10% del 
totale del contributo ammissibile sia a preventivo che a consuntivo. 

Ciascun soggetto proponente, a pena di esclusione, può presentare una sola proposta 
progettuale. 

L'importo richiedibile come contributo è pari ad un minimo 0 di € 5.000,00 e un massimo di € 
15.000,00, al lordo delle ritenute fiscali e al lordo o al netto dell'IVA secondo il regime fiscale del 
beneficiario. 

Si precisa che le istanze i cui piani finanziari dovessero evidenziare un disavanzo inferiore a € 
5.000,00 saranno ritenute inammissibili. 
I soggetti beneficiari, owero i soggetti privati in possesso dei requisiti generale, devono possedere i 
seguenti requisiti specifici, owero essere soggetti: 

a. costituiti legalmente, con atto registrato, da almeno un anno (12 mesi) alla data di 
scadenza del presente awiso; 

b. operanti con continuità nell'ambito dello spettacolo da almeno un anno (12 mesi), alla 
data di scadenza del presente awiso; 

c. il cui Statuto e/o atto costitutivo (ove previsto) preveda lo svolgimento di attività di 
Spettacolo oppure iscritti allà CCIA o al REA o al Registro delle Imprese con settori 
riconducibili allo Spettacolo. · 

I criteri di valutazione per l'Azione 2 sono di seguito descritti: 

Azione 2 
VALUTAZIONE QUANTITATIVA 

CRITERIO PUNTEGGIO FASCÉ DI PUNTEGGIO 
MASSIMO 

Percentuale di entrate finanziarie diverse dal 25 5 punti sino al 25% 
contributo regionale sul totale dei costi ammissibili del 15 punti sino al 40% 
progetto (fondi propri, donazioni, sponsorizzazioni, altri · 20 punti sino al 60% 
contributi pubblici, entrate generate dalla realizzazione 25 punti oltre il 60% 
del progetto, etc.) 

Percentuale delle retribuzioni del personale 15 Da O a 19,99� O punti 
artistico/esperti culturali direttamente Da 20 a 29,99� 3 purìti 
contrattualizzato e dei cachet di ospitalità rispetto al Da 30 a. 34.99� 6 punti 
totale dei costi ammissibili del progetto Da 35 a 39,99� 9 punti 

Da 40 a 49,99� 12 punti 
Da 50 a 100� 15 punti 

TOTALE PUNTEGGIO QUANTITATIVO 40 

VALUTAZIONE QUALITATIVA /4E Pù 
Congruenza delle risorse umane e delle risorse 10 Voto da O a 10 grad,ato da~rr~ '°<, 
finanziarie, organizzative e strumentali in rapporto agli Commissione ::_- ~ •••• 7 

I ~ I 

obiettivi e alle attività previste, ton particolare r./l ,- e 
/,", / :::: 

'- A\ ~ 03/ 
~ "]: .· . ·-'01/ 

~~~ 
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all'articolazione e congruenza del piano 
finanziario preventivo. 

Grado di innovatività e originalità in relazione: 10 Voto da O a 10 graduato dalla 

• all'oggetto dell'iniziativa o alla modalità di Commissione 

realizzazione, 

• valorizzazione di pratiche tradizionali e/o storiche 
pugliesi, 

• rilevanza delle iniziative dedicate alla formazione e 
coinvolgimento del pubblico. 

Valutazione del c.v. del responsabile 5 Voto da o a 5 graduato dalla 
artistico/scientifico del progetto Commissione 

Capacità di instaurare partnership e rapporti di 10 Voto da O a 10 graduato dalla 
collaborazione con altre realtà dello Spettacolo Commissione 
regionali, nazionali ed internazionali o con altre realtà 
associative o di formazione del territorio operanti nei 
diversi settori delle attività culturali o con enti locali 

Valorizzazione e promozione del patrimonio culturale, 10 Voto da O a 10 graduato dalla 
storico, artistico, performativo, figurativo, letterario, Commissione 
antropologico, sia materiale che immateriale, della 
Regione Puglia con particolare riferimento al 
patrimonio poco o non ancora utilizzato e capacità del 

: 

luogo di valorizzare l'evento (e viceversa) 

Piano di comunicazione e promozione dell'iniziativa, 5 Voto da O a 5 graduato dalla 
con particolare riferimento all'utilizzo dei social Commissione 
network 

Arco temporale coperto dall'iniziativa, in una 10 Voto da O a 10 graduato dalla 
prospettiva di destagionalizzazione e diversificazione Commissione 
vista in rapporto al territorio di riferimento, con 
riguardo anche alla numerosità di eventi previsti. 

TOTALE PUNTEGGIO QUALITATIVO 60 

TOTALE GENERALE 100 

Premialità eventuale Si precisa che il totale della 
Valutazione non potrà superare 
100 punti complessivi, compresa 

la Premialità 
Indicatore di performance sul Programma Straordinario 4 
per lo Spettacolo per l'anno 2017 superiore a 1,05 

Progetti di rilevante valore sociale e/o condotti in area 4 Voto da O a 4 graduato dalla 
a rischio sociale e deprivati culturalmente Commissione 

Risorse in entrata ottenute da strumenti di auto 4 Voto da O a 4 graduato dalla 
finanziamento come fund raising o crowd funding. Commissione 
Partnership avviate con i soggetti privati attraverso i 4 Voto da O a 4 graduato dalla 
quali la Regione P_uglia attua le sue politiche anche in Commissione 
altri settori (GAL, SAC, DUC, ecc) purché connesse al 
progetto. 
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Azione 3 - modalità di partecipazione e criteri di valutazione 

I progetti candidabili all'Azione 3 sono quei progetti di Spettacolo che, partendo dal loro essere 
parte integrante dell'identità territoriale e culturale pugliese, si propongono di avere una visibilità sovra 
regionale sia in termini di offerta culturale che per quanto riguarda l'attrattività turistica, qualificandosi 
come progetti di maggiore intensità economica. 

Il contributo concesso viene calcolato come la minor cifra tra il disavanzo (calcolato come 
differenza fra i costi complessivi ammissibili del progetto, e le entrate del progetto medesimo, sia a 
preventivo che a consuntivo) e il 60% dei costi ammissibili. 

Sono finanziabili attività collaterali e non prevalenti come, a titolo esemplificativo, laboratori, 
incontri, conferenze, seminari, workshop, attività espositive che mirino al raggiungimento degli obiettivi e 
delle finalità del presente Programma Straord/nario, nella misura massima pari al 20% del contributo 
ammissibile sia a preventivo che a consuntivo. 

Sono finanziabili spese generali attinenti al progetto svolto nella misura massima del 10% del 
totale del contributo ammissibile sia a preventivo che a consuntivo. 

Ciascun soggetto proponente, a pena di esclusione, può presentare una sola proposta 
progettuale. 

L'importo richiedibile come contributo è pari ad un minimo di € 15.001,00 e un massimo di € 
50.000,00, al lordo delle ritenute fiscali e al lordo o al netto dell'IVA secondo il regime fiscale del 
beneficiario. 

Si precisa che le istanze i cui piani finanziari dovessero evidenziare un disavanzo inferiore a € 
15.001,00 saranno ritènute inammissibili. 
I soggetti beneficiari, owero i soggetti privati in possesso dei requisiti generale, devono possedere i 
seguenti requisiti specifici, owero essere soggetti: 

a. costituiti legalmente, con atto registrato, da almeno due anni (24 mesi) alla data di 
pubblicazione del presente awiso; 

b. operanti nell'ambito dello spettacolo da almeno due anni (24 mesi), alla data di 
pubblicazione del presente awiso; 

c. il cui Statuto e/o atto costitutivo (ove previsto) preveda lo svolgimento di attività di 
Spettacolo oppure iscritti alla CCIA o al REA o al Registro delle Imprese con settori 
riconducibili allo Spettacolo; 

d. avere entrate dimostrabili nei 12 mesi precedenti alla data di scadenza del presente 
awiso pari o maggiori rispetto al contributo richiesto. 

Con riferimento al requisito di cui al punto d., si precisa che le entrate derivanti da contributi provenienti da 
enti pubblici saranno considerati come ricevuti dal momento dell'adozione del relativo provvedimento 
amministrativo di assegnazione definitiva, anche se l'erogazione materialmente potrà non essere ancora 
avvenuta. Inoltre, in caso di costituzione di ATI o comunque di partecipazione ìn forma associata, i requisiti 
a., b., c., devono essere posseduti dal capofila, mentre il requisito di cui al punto d. può essere possedt,1to 
dal totale dei soggetti della forma associata. 
I criteri di valutazione per l'Azione 3 sono di seguito descritti: 

Azione3 

VALUTAZIONE QUANTITATIVA 

CRITERIO PUNTEGGIO FASCE DI PUNTEGGIO 
MASSIMO 

Percentuale di entrate finanziarie diverse dal 20 5 punti sino al 25% 
contributo regionale sul totale dei costi ammissibili del 10 punti sino al 40% 
progetto {fondi propri, donazioni, sponsorizzazioni, altri 15 punti sino al 60% 
contributi pubblici, entrate generate dalla realizzazione 20 punti oltre il 60% -~ ù del progetto, etc.) ~ (,'<'. 

. ~ ;,; 
.: ... / ,.,..,~t.,1!,('.l "y 
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delle retribuzioni del personale 20 Da O a 19,99� O punti 
artistico/esperti culturali direttamente Da 20 a 29,99� 4 punti 
contrattualizzato e dei cachet di ospitalità rispetto al Da 30 a 34.99� 8 punti 
totale dei costi ammissibili del progetto Da 35 a 39,99� 12 punti 

Da 40 a 49,99� 16 punti 
Da 50 a 100� 20 punti 

TOTALE PUNTEGGIO QUANTITATIVO 40 

VALUTAZIONE QUALITATIVA 

Congruenza delle risorse umane e delle risorse 10 Voto da O a 10 graduato dalla 
finanziarie, organizzative e strumentali in rapporto agli Commissione 
obiettivi e alle attività previste, con particolare 

riferimento all'articolazione e congruenza del piano 
finanziario preventivo. 

Grado di innovatività e originalità in relazione: 5 Voto da O a 5 graduato dalla 

• all'oggetto dell'iniziativa o alla modalità di Commissione 
realizzazione 

• valorizzazione di pratiche tradizionali e/o storiche 
pugliesi 

• rilevanza delle iniziative dedicate alla formazione del 

pubblico. 

Valutazione del profilo del soggetto proponente, con 6 Voto da O a 6 graduato dalla 
riferimento alla continuità, qualità e quantità Commissione 
dell'attività svolta negli anni 2016-2017 

Rilevanza culturale e artistica del progetto, anche con 12 Voto da O a 12 graduato dalla 
riferimento alla capacità del progetto di avere una Commissione 
visibilità sovra-regionale 

Capacità di instaurare partnership e rapporti di 12 Voto da O a 12 graduato dalla 
collaborazione con altre realtà dello Spettacolo Commissione 
regionali, nazionali ed internazionali o con altre realtà 
associative o di formazione del territorio operanti nel 
diversi settori delle attività culturali o con enti locali, 
con particolare riferimento alle partnership apportatrici 
di visibilità sovra-regionale 

Valorizzazione e promozione del patrimonio culturale, 5 Voto da O a 5 graduato dalla 
storico, artistico, performativo, figurativo, letterario, Commissione 
antropologico, sia materiale che immateriale, della 
Regione Puglia con particolare riferimento al 
patrimonio poco o non ancora utilizzato e capacità del 
luogo di valorizzare l'evento (e viceversa); 

Piano di comunicazione e promozione dell'iniziativa, 5 Voto da O a 5 graduato dalla 
con particolare riferimento all'utilizzo dei socia) Commissione 
network 

Arco temporale coperto dall'iniziativa, in una 5 Voto da O a 5 graduato dalla 
prospettiva di destagionalizzazione e diversificazione, Commissione 
con riferimento anche alla numerosità di eventi 
previsti. 

TOTALE PUNTEGGIO QUALITATIVO 60 . --:-

~ TOTALE GENERALE 100 -~7 ,,:, o Premialità eventuale Si precisa eh~ comunque il ttali.t 
della Valutazmne non potr~, [r 
superare 100 punti complesr1( :Il;: ' 

,,I 

compresa la Premialità · ''.,,-;. ,.-.;.e\~ 
-==-,,,,.-
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di performance sul Programma Straordinario 4 
per lo Spettacolo per l'anno 2017 superiore a 1,05 

Progetti di rilevante valore sociale e/o condotti in area 4 Voto da O a 4 graduato dalla 
a rischio sociale e deprivati culturalmente Commissione 
Risorse in entrata ottenute da strumenti di auto 4 Voto da O a 4 graduato dalla 
finanziamento come fund rising o crowd funding. Commissione 
Partnership avviate con i soggetti privati attraverso i 4 Voto da O a 4 graduato dalla 
quali la Regione Puglia attua le sue politiche anche in Commissione 
altri settori (GAL, SAC, DUC, ecc) purché connesse al 
progetto. 

18 
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Azione 4- modalità di partecipazione e criteri di valutazione 

Con riferimento agli interventi a valere sul Bilancio Autonomo, la Regione concede contributi per 
progetti di rilevante valore culturale da svolgersi nell'anno 2018. 

Il contributo concesso viene calcolato come la minor cifra tra il disavanzo (calcolato come 
differenza fra i costi complessivi ammissibili del progetto, e le entrate del progetto medesimo, sia a 
preventivo che a consuntivo) e il 60% dei costi ammissibili. . 

Sono finanziabili attività di spettacolo e/o di mostre mercato eno-gastronomiche, comunque 
definite, collaterali e non prevalenti che mirino al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità del presente 
Programma Straordinario, nella misura massima pari al 20% del contributo ammissibile sia a preventivo che 
a consuntivo. 

Sono finanziabili spese generali attinenti al progetto svolto nella misura massima del 10% del 
totale del contributo ammissibile sia a preventivo che a consuntivo. 
I soggetti beneficiari, ovvero i soggetti privati in possesso dei requisiti generale, devono possedere i 
seguenti requisiti specifici, ovvero essere soggetti: 

a. costituiti legalmente, con atto registrato, da almeno un anno (12 mesi} alla data di scadenza 
del presente avviso; 
b. operanti con continuità nell'ambito della cultura da almeno un anno (12 mesi}, alla data di 
scadenza del presente avviso; 
c. il cui Statuto e/o atto costitutivo (ove prevjsto) preveda lo svolgimento di attività di Cultura 
oppure iscritti alla CCIA o al REA o al Registro delle Imprese con settori riconducibili alla Cultura. 

Ciascun soggetto proponente, a pena di esclusione, può presentare una sola proposta 
progettuale. 

L'importo richiedibile come contributo per tutti i soggetti definiti nel precedente paragrafo 3.3 è pari 
ad un minimo di€ 5.000,00 e un massimo di€ 15.000,00, al lordo delle ritenute fiscali e al lordo o al netto 
dell'IVA secondo il regime fiscale del beneficiario 

Azlone4 
VALUTAZIONE QUANTITATIVA 

CRITERIO PUNTEGGIO FASCE DI PUNTEGGIO 
MASSIMO 

Percentuale di entrate finanziarie diverse dal 25 5 punti sino al 25% 
contributo regionale sul totale dei costi ammissibili del 15 punti sino al 40% 
progetto (fondi propri, donazioni, sponsorizzazioni, altri 20 punti sino al 60% 
contributi pubblici, entrate generate dalla realizzazione 25 punti oltre il 60% 
del progetto, etc.) 

Percentuale delle retribuzioni del personale 15 Da O a 19,99� O punti 
artistico/esperti culturali direttamente Da 20 a 29,99 � 3 punti 
contrattualizzato e dei cachet di ospitalità rispetto al Da 30 a 34.99 � 6 punti 
totale dei costi ammissibili del progetto Da 35 a 39,99 � 9 punti 

Da 40 a 49,99 � 12 punti 
Da 50 a 100� 15 punti 

TOTALE PUNTEGGIO QUANTITATIVO 40 

VALUTAZIONE QUALITATIVA 

Congruenza delle risorse umane e delle risorse 10 Voto da O a 10 graduato dalla 
finanziarie, organizzative e strumentali in rapporto agli Commissione 
obiettivi e alle attività previste, con particolare 
riferimento all'articolazione e congruenza del piano 

~~ e✓ 
finanziario preventivo. ~~ ~,,, 
Grado di innovatività e originalità in relazione: 15 Voto d'. O a 15 gcadoato tft ~11 

• all'oggetto dell'iniziativa o alla modalità di Comm1ss1one l .$ 
~~ e,'> 

'· ~-~yg'!:i~ ~ 
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I 
• valorizzazione di pratiche tradizionali e/o storiche 

pugliesi, 

• rilevanza delle iniziative dedicate alla formazione del 
pubblico. 

Valutazione del c.v. del responsabile 5 Voto da O a 5 graduato dalla 
culturale/scientifico del progetto Commissione 

Capacità di instaurare partnership e rapporti di 10 Voto da O a 10 graduato dalla 
collaborazione con altre realtà della Cultura regionali, Commissione 
nazionali ed internazionali o con altre realtà associative 
o di formazione del territorio operanti nei diversi 
settori delle attività culturali o con enti locali 

Valorizzazione e promozione del patrimonio culturale, 10 Voto da O a 10 graduato dalla 
storico, artistico, performativo, figurativo, letterario, Commissione 
antropologico, sia materiale che immateriale, della 
Regione Puglia con particolare riferimento al 
patrimonio poco o non ancora utilizzato e capacità del 
luoi::o di valorizzare l'evento (e viceversa) 

Piano di comunicazione e promozione dell'iniziativa, 5 Voto' da O a 5 graduato dalla 
con particolare riferimento all'utilizzo dei socia! Commissione 
network 

Arco temporale coperto dall'iniziativa, in una 5 Voto da O a 5 graduato dalla 
prospettiva di destagionalizzazione e diversificazione, Commissione 
con riferimento anche alla numerosità di eventi 
previsti. 
TOTALE PUNTEGGIO QUALITATIVO 60 

TOTALE GENERALE 100 

Premialità eventuale Si precisa che comunque il totale 
della Valutazione non potrà 
superare 100 punti complessivi, 
compresa la Premialità 

Indicatore di performance sul Programma Straordinario 4 
per lo Spettacolo per l'anno 2017 superiore a 1,05 

Progetti di rilevante valore sociale e/o condotti in area 4 Voto da O a 4 graduato dalla 
a rischio sociale e deprivati culturalmente Commissione 
Risorse in entrata ottenute da strumenti di auto 4 Voto da O a 4 graduato dalla 
finanziamento come fund rising o crowd funding. Commissione 
Partnership avviate con i soggetti privati attraverso i 4 Voto da O a 4 graduato dalla 
quali la Regione Puglia attua le sue politiche anche in Commissione 
altri settori (GAL, SAC, DUC, ecc) purché connesse al 
progetto. 

20 
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Azione 5 - modalità di partecipazione e criteri di valutazione 

I progetti candidabili all'Azione 5 sono quei progetti di rilevante interesse culturale che, partendo 
dal loro essere parte integrante dell'identità territoriale e culturale pugliese, si propongono di avere una 
visibilità sovra regionale sia in termini di offerta culturale che per quanto riguarda l'attrattività turistica, 
qualificandosi come progetti di maggiore intensità economica. 

Il contributo concesso viene calcolato come la minor cifra tra il disavanzo (calcolato come 
differenza fra i costi complessivi ammissibili del progetto, e le entrate del progetto medesimo, sia a 
preventivo che a consuntivo) e il 60% dei costi ammissibili. 

Sono finanziabili attività collaterali spettacolo e/o di mostre mercato eno-gastronomiche, 
comunque definite, non prevalenti che mirino al raggiungimento degli obiettivi e delle finalità del presente 
Programma Straordinario, nella misura massima pari al 20% del contributo ammissibile sia a preventivo che 
a consuntivo. 

Sono finanziabili spese generali attinenti al progetto svolto nella misura massima del 10% del 
totale del contributo ammissibile sia a preventivo che a consuntivo. 

Ciascun soggetto proponente, a pena di esclusione, può presentare una sola proposta 
progettuale. 

L'importo richiedibile come contributo è pari ad un minimo di € 15.001,00 e un massimo di € 
50.000,00, al lordo delle ritenute fiscali e al lordo o al netto dell'IVA secondo il regime fiscale del 
beneficiario. 

Si precisa che le istanze i cui piani finanziari dovessero evidenziare un disavanzo inferiore a € 
15.001,00 saranno ritenute inammissibili. 
I soggetti beneficiari, çiwero i soggetti privati in possesso dei requisiti generale, devono possedere i 
seguenti requisiti specifici, owero essere soggetti: 

a. costituiti legalmente, con atto registrato, da almeno due anni (24 mesi) ·alla data di 
scadenza del presente avviso; 

b. operanti con continuità nell'ambito della cultura da almeno due anni (24 mesi), alla 
data di scadenza del presente avviso; 

c. il cui Statuto e/o atto costitutivo (ove previsto) preveda lo svolgimento di attività di 
cultura oppure iscritti alla CCIA o al REA o al Registro delle Imprese con settori 
riconducibili alla Cultura; 

d. avere entrate dimostrabili nei 12 mesi precedenti alla data alla data di scadenza del 
presente avviso pari o maggiore del contributo richiesto. 

Con riferimento al requisito di cui al punto d., si precisa che le entrate derivanti da contributi provenienti da 
enti pubblici saranno considerati come ricevuti dal momento dell'adozione del relativo atto amministrativo, 
anche se l'erogazione materialmente non è ancora awenuta. Inoltre, in caso di costituzione di ATI o 
comunque di partecipazione in forma associata, i requisiti a., b., c., devono essere posseduti dal capofila, 
mentre il requisito di cui al punto d può essere posseduto dal totale dei soggetti della forma associata. 
I criteri di valutazione per l'Azione 5 sono di seguito descritti: 

Azione 5 
VALUTAZIONE QUANTITATIVA 

CRITERIO PUNTEGGIO FASCE DI PUNTEGGIO 

Percentuale di entrate finanziarie diverse dal 
contributo regionale sul totale dei costi ammissibili del 
progetto (fondi propri, donazioni, sponsorizzazioni, altri 
contributi pubblici, entrate generate dalla realizzazione 
del progetto, etc.) 

MASSIMO 

20 5 punti sino al 25% 
10 punti sino al 40% 
15 punti sino al 60% 
20 punti oltre il 60% 
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delle retribuzioni del personale 20 Da O a 19,99� o punti 
artistico/esperti culturali direttamente Da 20 a 29,99� 4 punti 
contrattualizzato e dei cachet di ospitalità rispetto al Da 30 a 34.99� 8 punti 
totale dei costi ammissibili del progetto Da 35 a 39,99� 12 punti 

Da 40 a 49,99 � 16 punti 
Da 50 a 100� 20 punti 

TOTALE PUNTEGGIO QUANTITATIVO 40 

VALUTAZIONE QUALITATIVA 

Congruenza delle risorse umane e delle risorse 10 Voto da O a 10 graduato dalla 
finanziarie, organizzative e strumentali in rapporto agli Commissione 
obiettivi e alle attività previste, con particolare 
riferimento all'articolazione e congruenza del piano I 

finanziario preventivo. ! 

Grado di innovatività e originalità in relazione: 5 Voto da O a 5 graduato dalla 
• all'oggetto dell'iniziativa o alla modalità di Commissione 

realizzazione 

• valorizzazione di pratiche tradizionali e/o storiche 
pugliesi, 

• rilevanza delle iniziative dedicate alla formazione 
del pubblico. 

Valutazione del profilo del soggetto proponente, con 6 Voto da o a 6 graduato dalla 
riferimento alla continuità, qualità e quantità Commissione 
dell'attività svolta negli anni 2016-2017 I 

Rilevanza culturale e artistica del progetto, anche con 12 , Voto da O a 12 graduato dalla 
riferimento alla capacità del progetto di avere una : Commissione 
visibilità sovra-regionale 

Capacità di instaurare partnership e rapporti di 12 Voto da O a 12 graduato dalla 
collaborazione con altre realtà dello Spettacolo Commissione 
regionali, nazionali ed internazionali o con altre realtà 
associative o di formazione del territorio operanti nei 
diversi settori delle attività culturali o con enti locali, 
con particolare riferimento alle partnership apportatrici 
di visibilità sovra-regionale 
Valorizzazione e promozione del patrimonio culturale, 5 Voto da o a 5 graduato dalla 
storico, artistico, performativo, figurativo, letterario, Commissione 
antropologico, sia materiale che immateriale, della 
Regione Puglia con particolare riferimento al 
patrimonio poco o non ancora utilizzato e capacità del 
luogo di valorizzare l'evento (e viceversa); 

Piano di comunicazione e promozione dell'iniziativa, 5 Voto da O a 5 graduato dalla 
con particolare riferimento all'utilizzo dei sodai Commissione 
network 

Arco temporale coperto dall'iniziativa, in una 5 Voto da O a 5 graduato dalla 
prospettiva di destagionalizzazione e diversificazione, Commissione 
con riferimento anche alla numerosità di eventi 
previsti. 

TOTALE PUNTEGGIO QUALITATIVO 60 
TOTALE GENERALE 100 

Premialità eventuale Si pcedsa che comooqoe ~ ,,,, 
della Valutazione non potr{,c > ~.,_ �-(.,. 
superare 100 punti comP,{i ivi~; 7• 

compresa la Premialità L:,: ®J:ì _I# 
·;' t\Q' d 

<(~-~!~i]!2:~,\ tY--'0~ 
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di performance sul Programma Straordinario 4 
per lo Spettacolo per l'anno 2017 superiore a 1,05 
Progetti di rilevante valore sociale e/o condotti in area 4 Voto da O a 4 graduato dalla 
a rischio sociale e deprivati culturalmente Commissione 
Risorse in entrata ottenute da strumenti di auto 4 Voto da O a 4 graduato dalla 
finanziamento come fund rising o crowd funding. Commissione 
Partnership awiate èon i soggetti privati attraverso i 4 Voto da O a 4 graduato dalla 
quali la Regione Puglia attua le sue politiche anche in Commissione 
altri settori (GAL, SAC, DUC, ecc) purché connesse al 
proget~o. 
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Procedure di ammissibilità formale e valutazione di merito delle domande 

L1attività di ammissibilità formale e valutazione di merito delle domande è svolta da due 
Commissioni, una per le Azioni di Spettacolo e una per le Azioni di Cultura, nominate ai sensi della DGR n. 
24/2017 dal Dirigente della Sezione competente, i cui membri potranno in tutto o in parte coincidere. 

Le Commissioni saranno composte da tre componenti individuati all1 interno del personale 
del!' Amministrazione regionale con almeno un Dirigente con funzioni di Presidente. La partecipazione alle 
Commissioni è a titolo gratuito e non comporta la corresponsione di alcun compenso. 

Ai fini dell'ammissibilità formale delle domande la Commissione dovrà valutare la presenza dei 
seguenti requisiti: 

a) Domanda inoltrata entro i termini; 
b) Presenza della domanda firmata così come previsto dalla presente procedura; 
c) Presenza di tutte le autocertificazioni e autodichiarazioni richieste, correttamente firmate. 
La mancanza di uno solo dei requisiti sopra esposti comporta la non ammissibilità alla valutazione 

della domanda. 
Al termine dell'attività di ammissibilità formale, pèr le domande ritenute non ammissibili alla 

valutazione, il Responsabile di procedimento provvede a comunicare ai non ammessi i motivi di esclusione 
secondo le procedure di cui all'art. 10 bis della Legge n. 241/90, e provvede a redigere e pubblicare sul 
portale regionale l'apposito verbale contenente l'elenco delle domande ammissibili. 

Entro il termine di 10 giorni dalla pubblicazione sul portale regionale del verbale contenente 
l'elenco delle domande ammissibili e di quelle non ammissibili con relativa motivazione, con riferimento 
alle carenze di cui al precedente punto c) sarà possibile integrare le autocertificazioni e autodichiarazioni 
richieste eventualmente mancanti. Decorso tale termine la domanda si intenderà definitivamente non 
ammissibile. Si precisa che non saranno notificate singolarmente le esclusioni e relative motivazioni, 
intendendosi notificate all'interno della procedura con la pubblicazione sul portale regionale. 

A seguito della definizione per ogni Azione delle domande ammissibili, la Commissione procede 
nella valutazione di merito delle proposte progettuali pervenute, secondo i criteri qualitativi e quantitativi 
di cui alle tabelle precedenti. 

Durante l'attività di valutazione di merito della proposta progettuale la Commissione ne dovrà 
riscontrare i requisiti previsti dal presente Programma Straordinario, ossia che siano progetti di rilevante 
valore culturale e/o artistico, congruenti con le attività e gli obiettivi descritti all'interno del Programma 
Straordinario, e che temporalmente rispettino i limiti previsti. Qualora tali requisiti non fossero presenti 
nel progetto presentato, la valutazione di merito sarà effettuata ponendo O (zero) per ogni criterio, e 
verrà data adeguata motivazione della decisione della Commissione. 

Qualora durante l'attività di valutazione di merito della proposta progettuale fosse riscontrata la 
necessità di integrazioni o chiarimenti in uno o più degli allegati richiesti per la valutazione, la Commissione 
potrà chiedere il perfezionamento della documentazione carente, da inviare entro e non oltre 10 (dieci) 
giorni dalla notifica via PEC della richiesta. Nel caso in cui la documentazione integrativa richiesta dovesse 
pervenire incompleta o non perveni_re entro i termini indicati, il criterio o i criteri che non abbiano prodotto 
sufficiente documentazione avranno punteggio pari a O. La Commissione non potrà procedere alla richiesta 
nel caso in cui la necessità di integrazioni o chiarimenti fosse relativa ad Allegati relativi alla parte 
progettuale (progetto, piano finanziario, performance), ad eccezione di carenze nella firma prevista per i 
singoli documenti, a parità di contenuto. 

La Commissione ha la facoltà di verificare l'aderenza ed effettiva funzionalità delle partnership 
eventualmente proposte dai soggetti, riservandosi di non ammetterle come elemento per la valutazione di 
merito. 

La Commissione ha facoltà di verificare la congruenza del piano finanziario rispetto agli obiettivi 
previsti dal progetto, effettuando una rimodulazione attraverso una procedura negoziale nel caso in cui tale 
congruenza non fosse pienamente verificata. La Commissione stabilirà i tempi entro cui tale rimodula~ 
dovrà essere presentata, in difetto procederà ad una rimodulazione d'ufficio. Verificherà .it:fQ:f "' 1 luf./0 
documentazione a supporto di eventuali apporti in natura quantificati e contabilizzati. ·'_:::':-" ~"!,il •ç.,.. 

A parità di punteggio, per ogni Azione, viene posizionata prima in graduatoria la.'1pro'•.•:,•,~o ,,.., 

prngetWale col magglm pootegglo <elatl"'meate alle p,e~lalltà. la caso di ,lteclo<e ~~•"'J 
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posizionata prima in graduatoria la proposta progettuale col più elevato importo di spese ammissibili. 
In caso di ulteriore parità di punteggio verrà posizionata prima in graduatoria la proposta progettuale 
pervenuta per prima. 

A conclusione delle valutazioni effettuate dalla Commissione viene redatta la graduatoria 
provvisoria, riportante i progetti ammissibili con il relativo importo finanziabile. 

La graduatoria provvisoria riporterà anche i progetti inammissibili per punteggio insufficiente 
ovvero che abbiano ottenuto nella valutazione di merito un punteggio inferiore a 60/100. La graduatoria 
provvisoria viene adottata con provvedimento del Dirigente della Sezione Economia della Cultura e 
pubblicata sul sito web istituzionale www.regione.puglia.it. 

Entro e non oltre 10 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria provvisoria, i soggetti 
interessati possono presentare osservazioni e motivate opposizioni, adeguatamente documentate, al 
Dirigente assegnatario delle risorse tramite PEC all'indirizzo servizio.cinemaespettacolo@pec.rupar.puglia.it 

Sulla base delle osservazioni/opposizioni pervenute nei termini e dell'esito dell'eventuale verifica 
delle autodichiarazioni presentate, il Dirigente assegnatario delle risorse, sentite le Commissioni, provvede 
alla pubblicazione sul BURP dell'atto dirigenziale di approvazione delle graduatorie definitive e dei relativi 
contributi concessi. Nel caso in cui una graduatoria non coprisse tutte le somme ad essa dedicata, il 
Dirigente scorrerà la graduatoria afferente alla stessa fonte di bilancio. Successivamente si provvederà ad 
inviare comunicazione ai soggetti assegnatari a mezzo PEC. 

I soggetti beneficiari sono invitati a firmare, entro 10 giorni dalla comunicazione di concessione 
del contributo, l'apposita lettera di impegno che disciplina le modalità di attuazione del progetto, la sua 
rendicontazione e le modalità di erogazione del contributo. 

La mancata sottoscrizione della lettera di impegno entro il termine indicato costituisce rinuncia al 
finanziamento e consequenziale revoca dello stesso. 

25 
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CRITERI PER LA VERIFICA DELLA REALIZZAZIONE DELLE ATTIVITA' 

4.1 Articolazione delle verifiche 

Si precisa anzitutto che il contributo assegnato è oggetto di revoca o decadenza, con 
provvedimento del Dirigente responsabile, nei seguenti casi: 

a) rinuncia da parte del soggetto beneficiario (la rinuncia non incide sulla partecipazione a successivi 
Avvisi o Programmi Regionali); 

b) qualora il soggetto beneficiario abbia ottenuto l'assegnazione del contributo sulla base di dati, 
notizie o dichiarazioni false, inesatte o reticenti; 

c) mancato svolgimento dell'attività finanziata ovvero realizzazione della stessa in maniera difforme 
rispetto al Progetto presentato tale da risultare non coerente con gli obiettivi e le priorità indicate 
nel presente Programma Straordinario; 

d) mancata o incompleta presentazione delle richieste di liquidazione o della rendicontazione 
consuntiva; 

e) nel caso in cui il Bilancio consuntivo evidenzi una diminuzione del totale dei costi ammissibili, 
superiore al 30% rispetto a quello del Bilancio preventivo presentato; 

f) nel caso in cui il Bilancio consuntivo evidenzi una diminuzione del totale delle entrate previste, 
superiore al 30% rispetto a quello del Bilancio preventivo presentato; 

g) mancato rispetto a_nche,di parte degli obblighi previsti dal presente Programma Straordinario; 
h) riscontro, in sede di verifica o controllo, di irregolarità amministrative gravi nella realizzazione del 

progetto; 
i) venir meno dei requisiti di ammissibilità previsti dal presente Programma Straordinario che 

devono perdurare sino alla data di erogazione finale del contributo. 
La rinuncia al contributo assegnato comporta' la restituzione da parte del soggetto interessato di 

quanto già ricevuto. _ 
Con l'atto di revoca sono altresl definite le modalità di restituzione delle somme. L'atto di revoca 

costituisce in capo alla Regione Puglia il diritto ad esigere immediatamente la somma ivi determinata. 
Ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo n. 123 del 31 marzo 1998, i contributi erogati e 

risultati indebitamente percepiti dovranno essere restituiti maggiorati del tasso ufficiale di riferimento 
vigente alla data di stipula del finanziamento, incrementato di 5 punti percentuali per il periodo 
intercorrente tra la data di corresponsionè dei contributi e quella di restituzione degli stessi. 

Nel caso in cui la restituzione sia dovuta per fatti non imputabili al beneficiario, i contributi erogati 
saranno restituiti maggiorati esclusivamente degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento. 

Nel caso in cui il progetto non sia stato oggetto di decadenza, revoca o rinuncia, e comunque fino 
alla ricezione dell'eventuale rinuncia, la competente sèzione provvederà ad effettuare le verifiche secondo i 
criteri qui stabiliti. 

Le verifiche sulla realizzazione delle attività svolte secondo i progetti presentati sono articolate 
secondo tre tipologie di controllo: 

a) verifiche sulla rendicontazione delle spese ammissibili; 
b) verifiche sulla performance, ossia sulla realizzazione qualitativa e quantitativa del progetto così 

come presentato; 
c) verifiche in itinere sulla corretta realizzazione del progetto; 

I controlli di cui alla lettera a) del presente paragrafo sono disciplinati come segue: 

1. Le spese ammissibili per ciascuna tipologia di attività sono definite dall'art. 13 del R.R. n. 11/2D9it'R'E __ Pf.;..., 

s.m.i. /:,~~ 
2. La rendicontazione delle spese ammissibili deve essere redatta utilizzando la modulistica fornita?~alml~~ ,;_ 

competente Sezione, che deve essere accompagnata dalla documentazione fiscale di avvenuta~bes ~ e 
in copia conforme all'originale sottoscritta dal legale rappresentante, pena la revoca del cont?{~t · cl 
concesso. · ~.,:èy. 1 • ,:,.c"sc-" 

'-..'..'.~ 
26 . 
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La rendicontazione delle spese ammissibili deve essere presentata tramite PEC entro e non oltre il 
31/12/2019, pena la revoc·a del contributo assegnato; 

4. Ai fini del riconoscimento delle spese, le stesse devono: 

• essere espressamente e strettamente attinenti al progetto ammesso al finanziamento ai sensi del 
presente Programma Straordinario; 

• derivare da atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d'incarico, ecc.), da cui 
risultino chiaramente l'oggetto della prestazione o fornitura, il suo importo, i termini di consegna, 
le modalità di pagamento; . 

• essere state effettivamente sostenute e giustificate da fatture o da documenti contabili di valore 
probatorio equivalente; . 

• essere in regola dal punto di vista della normativa civilistica e fiscale; 
• essere registrate e chiaramente identificabili con un sistema di contabilità separata o con 

adeguata codifica contabile (contenente data dell'operazione, natura ed estremi dei giustificativi, 
modalità di pagamento) che consenta di distinguerle da altre operazioni contabili, ferme restando 
le norme contabili nazionali; 

5. La rendicontazione della spesa, che sarà verificata sul 100% dei costi ammissibili dichiarati e dovrà 
avvenire mediante la presentazione di: · 

• copie dei giustificativi di spesa, fiscalmente validi e regolarmente pagati, in regola con le 
previsioni normative vigenti in particolare ai sensi della. Legge n. 136/2010 e s.m.i., con ricevuta 
contabile del bonifico o altro documento bancario di cui sia documentato il sottostante 
movimento finanziario con indicazione nella causale degli estremi del documento di spesa cui il 
pagamento si riferisce; 

• laddove previsti, atti giuridicamente vincolanti (contratti, convenzioni, lettere d'incarico, ecc.), da 
cui risultino chiaramente l'oggetto della prestazione o fornitura, il suo importo, i termini di 
consegna, le modalità di pagamento e la sua pertinenza con il progetto finanziato; 

• i compensi corrisposti ai lavoratori dovranno essere giustificati attraverso la presentazione delle 
copie conformi agli originali dei contratti o dei conferimenti d'incarico, nonché dei modelli F24 
(relativamente all'IRPEF e, ove. dovuti, all'IRAP, all'INPS, all'INAIL ed all'INPS/ex-ENPALS); la spesa 
relativa al personale è ammissibile nella misura in cui la prestazione sia direttamente imputabile 
all'attività svolta nell'ambito del progetto; · 

• la documentazione di avvenuta spesa deve riferirsi a titolo definitivo alla prestazione liquidata e 
non saranno considerati validi pagamenti effettuati sulla base di fatture proforma o titoli di spesa 
nor:i validi ai fini fiscali; 

• i pagamenti delle spese ammissibili dovranno essere effettuati esclusivamente mediante bonifici 
bancari o postali, ovvero con altri strumenti di pagamento idonei a consentire la piena 
tracciabilità delle operazioni; 

6. Per il riconoscimento delle .spese, il legale rappresentante o il soggetto munito dei poteri di mandato 
e di firma del soggetto beneficiario dovrà rilasciare attestazione, ove risulti, tra l'altro, che: 

• sono state adempiute tutte le prescrizioni di legge regionale e nazionale ed in particolare quelle 
in materia fiscale; 

• sono stati rispettati tutti i regolamenti e le norme comunitarie vigenti tra cui, a titolo 
esemplificativo, quelle riguardanti gli obblighi in materia di informazione e pubblicità, quelli in 
materia di contratti di lavoro e di sicurezza dei luoghi di lavoro, d'impatto ambientale, di pari 
opportunità e di inclu_sione delle categorie sociali disabili; 

• sono stati assolti gli obblighi in materia di tracciabiHtà dei flussi finanziari previsti dall'art. 3 della 
Legge n. 136/2010; 

• la spesa sostenuta è ammissibile, pertinente e congrua, ed è stata effettuata entro i termini di 
ammissibilità previsti Programma Straordinario; -~:i:,:E p 

• non sono state ~ttenute ~iduzioni e_Jo deduzioni IVA sulle spese sostenute (ovvero sono._-stà ~Uç,<'.., 
ottenute, su quali spese e in quale misura); :/ !F•••• ;, 

e(, [~ i 
~"" . .-\'<~~ _/~~thomm ~ .. 2-r-
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non sono stati ottenuti ulteriori rimborsi, contributi ed integrazioni di altri soggetti, pubblici o 
privati, nazionali, regionali, provinciali e/o comunitari owero sono stati ottenuti, quali e in quale_ 
misura; 

• il completamento delle attività progettuali è avvenuto nel rispetto degli obiettivi di progetto e di 
misura prefissati. 

7. Nel caso di documentazione. incompleta la Regione Puglia provvede a richiedere le necessarie 
integrazioni, che dovranno, pena la revoca del contributo o la non ammissibilità delle spese oggetto 
di integrazione, essere fornite nei 10 giorni successivi alla richiesta salva motivata richiesta di proroga 
entro il medesimo termine di 10 giorni. 

8. La Regione si riserva, prima di ogni erogazione, di richiedere l'esibizione degli originali di spesa. 
9. Ogni documentazione di spesa difforme da quanto previsto dal presente articolo non sarà 

considerata valida ai fini della rendicontazione. 
10. La rendicontazione qualitativa delle attività svolte dovrà essere presentata trami~e la modulistica 

predisposta dalla competente Sezione, dove andranno riportate sia le attività previste che quelle 
effettivamente svolte. 

11. A supporto del modello andranno allegate, ove necessario, le documentazioni comprovanti lo 
svolgimento dell'attività così come dichiarato (sbigliettamento, numero di rappresentazioni, 
convenzioni, spettatori non paganti, luoghi, ecc). 

12. Nel caso in cui il progetto e/o le attività previste siano cofinanziate da altri Awisi del Dipartimento 
Turismo ed Economia della Cultura, o dall'Agenzia Regionale Pugliapromozione, o dal Consorzio 
Teatro Pubblico Pugliese o dalla Fondazione Apulia Film Commission, o da qualsiasi altro ente 
pubblico o privato, il rendiconto dovrà espressamente riportare il totale delle entrate ricevute e le 
spese complessivamente sostenute. Ciascun documento di spesa rendicontato dovrà riportare 
l'attestazione delle quote di imputazione a valere sulle risorse indicate in progetto. 

13. Nel caso in cui il progetto e/o le attività previste siano oggetto di partnership attraverso gli Avvisi 
dell'Agenzia Regionale Pugliapromozione, o dal Consorzio Teatro Pubblico Pugliese o della 
Fondazione Apulia Film Commission, o con qualsiasi altro· ente pubblico o privato le spese sostenute 
direttamente dal partner dovranno essere inserite nel rendiconto sia in entrata che in uscita. 

14. Ai fini del riconoscimento del saldo, le Entrate Finanziarie diverse dal contributo regionale (donazioni, 
sponsorizzazioni, altri contributi pubblici, entrate generate dalla realizzazione del progetto) dichiarate 
in sede di presentazione della domanda, dovranno essere attestate attraverso documentazione 
idonea ad accertare la veridicità della somme iscritte nel Rendiconto finale. La voce delle "Risorse 
proprie" dichiarate in sede di presentazione della domanda non potrà in nessun caso subire variazioni 
in diminuzione. 

15. Saranno accettati apporti in natura esclusivamente provenienti da partnership stipulate con 
Pubbliche Amministrazioni. Per la disciplina di riconoscimento e relativa quantificazione si rimanda 
alla legislazione vigente. 

16. I limiti rispettivamente del 20% e del 10% dei costi ammissibili destinati ad attività complementari e a 
spese generali, saranno calcolati sul totale dei costi ritenuti ammissibili in fase di rendicontazione, e 
ad essi saranno rapportati. 

17. Nel caso in cui la percentuale delle retribuzioni del personale artistico/esperti culturali direttamente 
contrattualizzato e dei cachet di ospitalità rispetto al totale dei costi ammissibili del progetto 
evidenzi, a consuntivo, una diminuzione oltre il 20% sarà effettuata una decurtazione percentuale sul 
contributo concedibile pari alla accertata diminuzione percentuale oltre il 20% (Es. una diminuzione 
del 23% equivale ad una decurtazione del 3% sul totale del contributo concedibile). 

controlli di cui alla lettera b), ossia i controlli sulla performance del progetto, sono elaborati per 
rispondere a diversi scopi: 

• controllo sulla corrispondenza degli obiettivi dichiarati in sede di presentazione del progetto; 

• 
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raccolta di informazioni sulle modalità suddette, in particola_r modo informazioni quantitative, che 
possano rappresentare adeguatamente il complesso delle attività finanziate dal Programma 
Straordinario. 

I controlli saranno eseguiti solo previo esame del rendiconto presentato, e solo qualora il progetto 
non sia stato oggetto di revoca. 

Per soddisfare questi scopi sarà richiesto ai soggetti di presentare, tramite l'apposita modulistica 
predisposta dalla Sezione competente, un Piano degli indicatori di performance che tracci, a preventivo 
nella fase di presentazione della domanda e a consuntivo per i soggetti finanziati, un bilancio oggettivo dei 
risultati ottenuti. 

La scelta degli indicatori di performance deve attenersi ai seguenti requisiti: 
a) l'indicatore deve essere quantitativo e misurabile 
b) deve essere direttamente collegato al progetto presentato 
c) deve rappresentare gli aspetti salienti del progetto 
d) deve essere adeguatamente e oggettivamente documentabile 

Andranno scelti 5 indicatori tra quelli qui riportati di propria rilevanza: 

• Giornate lavorative 
• Giornate lavorative di personale di età inferiore ai 35 anni 
• Numero abbonamenti (certificazione SIAE o equivalente) 
• Gradimento dell'iniziativa o dei singoli eventi, vista come percentuale di gradimento almeno 

sufficiente, raccolto attraverso questionari 
• Aumento certificato dei follower social 
• Numero di artisti/esperti culturali coinvolti di rilievo sovra-regionale 
• Numero di attrazioni e giostre coinvolte 
• Numero di corsi e concorsi 
• Numero di ingressi a pagamento -sbigliettamento (certificazione SIAE o equivalente) 
• Numero di iniziative finalizzate a valorizzare il patrimonio cinematografico (film di qualità, cinema 

indipendente, ecc.) 
• Numero di partecipazioni a manifestazioni collegate alle festività cittadine e/o religiose o che 

valorizzino le tradizioni storiche e popolari regionali 
• Numero di eventi di avvicinamento al cinema e all'audiovisivo rivolti a bambini, adolescenti e 

giovani, e di inizia_tive in collaborazione con le scuole primarie e secondarie di primo· e secondo 
grado 

• Numero di eventi di avvicinamento allo spettacolo viaggiante e circense, rivolti a bambini, 
adolescenti e giovani, e di iniziative in collaborazione con le scuole primarie e secondarie di primo 
e secondo grado 

• Numero di eventi di avvicinamento ed educazione alla danza rivolti a bambini, adolescenti e 
giovani, e di iniziative in collaborazione con le scuole primarie e secondarie di primo e secondo 
grado 

• 

• 

• 

• 

• 
• 

Numero di eventi di avvicinamento ed educazione alla musica rivolti a bambini, adolescenti e 
giovani e di iniziative in collaborazione con le scuole primarie e secondarie di primo e secondo 
grado 
Numero di eventi culturali di avvicinamento alla lettura e/o ad altre forme di fruizione culturale 
e/o artistica 
Numero di eventi culturali di avvicinamento alla lettura e/o ad altre forme di fruizione culturale 
e/o artistica rivolti a bambini, adolescenti e giovani, e di iniziative in collaborazione con le scuole 
primarie e secondarie di primo e secondo grado . --~~-: 1, 
Numero di eventi per l'avvicinamento al teatro, rivolti a bambini, adolescenti e giovar:ii;: ,_v L I.I 
iniziative in collaborazione con le scuole·primarie e secondarie di primo e secondo grado :;,·· ~ 
Numero di recensioni adeguatamente documentate ~ (!} ~ 
Numero di spettacoli in programma (titoli per i progetti di cinema) ~~~ · ,,_:/ 

29:~~-/ 
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Numero giornate di attività 

Per ogni indicatore scelto andrà espressa la relativa ponderazione, ovvero un peso commisurato 
all'importanza dell'indicatore per la misurazione quantitativa della performance del progetto, espresso 
come un numero tra 1 e 100. li totale dei pesi espressi deve essere 100. Tale ponderazione permetterà di 
calcolare, a consuntivo, una media ponderata dei tassi di realizzazione. del progetto per ciascuna delle 
attività descritte dall'indicatore, arrotondata matematicamente alla seconda cifra decimale . 

Questo indicatore, che si qualifica come un indicatore di coerenza tra quanto previsto e quanto 
effettivamente realizzato, dovrà essere superiore a 0,9, intendendo cosi che il progetto deve realizzare 
almeno il 90% ponderato delle attività previste. 

Nel caso in cui l'indice di coerenza IC risulti, a consuntivo, minore di 0,9, verrà effettuata una 
decurtazione del contributo così come definito dai controlli di cui alla lettera a) pari alla percentuale 
risultante dalla formula (0,9-IC)*lO0. Ad esempio, se si realizza un IC pari a 0,85, la decurtiizione.sarà pari a 
(0,9-0,85)*100=5%. 

Le verifiche di cui al punto c), a discrezione dell'Amministrazione, saranno col'.)dotte dal personale 
del Dipartimento tramite sopralluoghi in regime di missione e senza preavviso nei luoghi e nelle date 
indicate in sede di progetto, al fine di verificare la corrispondenza tra quanto progettato e quanto 
realizzato, redigendo appositi verbali di controllo. Eventuali annotazioni negative circa la realizzazione del 
progetto potranno portare a decurtazioni proporzionali o puntuali dei costi ammissibili in relazione a 
quanto evidenziato nel verbale o, in caso di gravi violazioni, alla revoca dell'importo· assegnato, su proposta 
del controllore e del Responsabile del procedimento. 

30 
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Termini e documentazione per la liquidazione dell'intervento. 

Il contributo assegnato sarà erogato con le seguenti mocfa·lità: 
• in un'unica soluzione a compimento dell'attività e sulla base della verifica della realizzazione del 

progetto finanziato, con riguardo agli obiettivi conseguiti, alle modalità e i tempi di realizzazione, 
nonché del riscontro amministrativo - contabile del rendiconto finanziario a consuntivo e della 
relativa documentazione probatoria; 

• in due soluzioni: 
a) anticipazione del 75% del finanziamento; :<'..'/:-'.~-
b) saldo del restante 25% a compimento dell'att}vìi~1~~'sulla base della verifica della realizzazione 

del progetto finanziato, con riguardo agli'.,t~~}ti\ti conseguiti, alle modalità e i tempi di 
realizzazione, nonché del risG"0Fitr.1:rarrlm1histrativ0:,';,,1€ontal;>ilelclel rendiconto finanziario a 
consuntivo e della relativa documentazione p'r:dbatoria; .r. 

Saranno accettate richieste di antidp~zìorie o saldo solo' dlii sog~etii!Pèhe risultano in regola con la 
presentazione della rendicontazione relativa all'ann·J,·2:oi::i-; òÌiè-clestiìfaf~ri di contributi. 

Nel caso in cui il soggetto beneficiario ~!J~i~ _ _ç;o~cl~~o.,il ,P,r,Qg1;tt~\ ~Ila data di assegnazione del 
contributo potrà richiedere direttamente il saldo, con le m'odalità descritte precedentemente. 

Nel caso in cui il soggetto beneficiario del contributo abbia richiesto e percepito l'anticipazione 
non potrà presentare richiesta di rinuncia del contributo assegnato, a meno che non restituisca 
contestualmente l'anticipazione ricevuta. 

Nel caso in cui si richieda l'anticipazione dél 75% il beneficiario dovrà presentare, sull'apposita 
modulistica fornita dalla competente Sezione: 

• Richiesta di anticipazione; 

• Polizza fideiussoria irrevocabile, incondizionata ed escutibile a prima richiesta, con durata ed 
efficacia fino allo scadere del ventiquattresimo mese successivo al termine di ultimazione delle 
attività di progetto, rilasciata da società in possesso alternativamente dei requisiti soggettivi 
previsti ai sensi dell'art. 1 della legge 10 giugno 1982 n. 348 o dall'art.107 del D. Lgs. del l' 
settembre 1993, n. 385 (se Banca, di essere iscritta all'Albo presso la Banca d'Italia; se Impresa di 
assicurazione, di essere inserita nell'elenco delle imprese autorizzate all'esercizio del ramo 
cauzioni presso l'IVASS - già ISVAP; se Società finanziaria, di essere inserita n~ll'elenco speciale di 
cui all'art. 107 del D. Lgs. n. 385/1993 presso la Banca d'Italia) e che non è stata, anche solo 
temporaneamente, inibita ad esercitare la propria attività sul territorio nazionale dalle 
competenti Autorità nazionali o comunitarie. La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa, di 
importo pari all'anticipazione richiesta maggiorata del 5 per cento deve prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957, comma 2 e 3, del codice civile e la sua operatività entro 
45 (quarantacinque) giorni a "semplice richiesta scritta" della Regione Puglia - Dipartimento 
turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio -Sezione_ Economia della Cultura; 

La richiesta di saldo, _sia del restante 25% che del 100%, deve essere redatta utilizzando l'apposita 
modulistica (fornita dalla competente Sezione) allegando: 

• rendicontazione del totale delle spese.ammissibili dichiarate; 
• relazione consuntiva dell'attività nella quale si evidenzi il raggiungimento degli obiettivi previsti 

nonché i target a consuntivo degli indicatori di performance previsti; 
• piano degli indicatori di performance a consuntivo, unitamente alla documentazione probante il 

livello raggiunto per ogni indicatore. 

! • nrcsente allegato è composto 
·, ·. 3~ fogli. 

Il Dirigente de 
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	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  11 luglio 2018, n. 1249 
	“Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura”- Indirizzi per la partecipazione all’Assemblea Ordinaria dei Soci del 11 e 12 luglio 2018. 
	Assente il Presidente, Dott. Michele Emiliano, l’Assessore all’Industria turistica e culturale, gestione e valorizzazione dei beni culturali, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore come da relazione tecnica allegata, confermata dal Dirigente della Sezione Raccordo al Sistema Regionale, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, dal Segretario Generale della Presidenza e dal Direttore del Dipartimento Turismo, l’Economia della Cultura e Valorizzazione 
	Come è noto, la Regione Puglia aderisce al Consorzio denominato “Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio 
	Regionale per le Arti e la Cultura”, (di seguito anche Consorzio TPP), costituito ai sensi dell’art. 31 del D.Igs. n. 267/2000, Ente pubblico economico, senza fini di lucro, costituito dagli Enti pubblici territoriali della regione Puglia, le associazioni, unioni, comunque denominate costituite da detti Enti. La Regione Puglia aderisce al Consorzio in qualità di socio ordinario, ai sensi dell’art. 47 L.R. n. 10/2007. A termini dell’art. 39 della L.R. 31/12/2010, n. 19, la quota di adesione al Consorzio da p
	L’art. 25 della L.R. n. 26/2013, ha introdotto nell’ordinamento regionale specifiche disposizioni in materia di controlli sugli Enti vigilati dalla Regione, stabilendo che la Giunta Regionale eserciti, sul predetti Enti, il proprio ruolo di indirizzo emanando istruzioni, regolamenti, linee guida e indicazioni operative. In attuazione della DGR n. 1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato Modello Ambidestro per l’Innovazione della Macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, è stat
	L’art. 6 dello Statuto del Consorzio TPP prevede che Sono compiti dell’Assemblea fra gli altri: 
	− l’elezione del Consiglio di Amministrazione; 
	− l’elezione del Presidente e del Vice Presidente, tra i componenti del Consglio di Amministrazione. L’Assemblea è composta dai legali rappresentanti degli Enti Soci o di un loro delegato e ciascun rappresentante esprime il voto in proporzione alla propria quota associativa annuale. 
	Tanto premesso, con nota prot. n. 1790 del 26 giugno 2018 acquisita agli atti della Sezione Raccordo al Sistema Regionale in data 27 giugno 2018 prot. n. AOO_92/0001024, è stata convocata l’Assemblea dei Soci del Consorzio TPP in data 11 luglio 2018 alle ore 21:00 in prima convocazione presso la Sede Legale sita in via Imbriani n. 67 a Bari, e in data 12 luglio 2018 alle ore 10:00, in seconda convocazione, presso la sala riunione della Mediateca Regionale (sita in via Zanardelli n. 30 -70125 Bari), con il s
	1. 
	1. 
	1. 
	Lettura del Verbale precedente; 

	2. 
	2. 
	Comunicazioni del Presidente; 

	3. 
	3. 
	Dimissioni del Presidente e del Vice Presidente- Elezione dei due consiglieri indicati dal Presidente 


	della Regione Puglia; 
	4. Elezione del Presidente e del Vicepresidente. 
	Con riferimento al punto 1° all’ordine del Giorno, “Lettura del Verbale precedente”, occorre prende atto. 
	Con riferimento al punto 2° all’ordine del Giorno, “Comunicazioni del Presidente”, occorre prendere atto dell’informativa che il Presidente del Consorzio intenderà rendere tra le Comunicazioni, riservando ogni decisione a successivo provvedimento. 
	Con riferimento al punto 3° all’ordine del Giorno “Dimissioni del Presidente e del Vice Presidente- Elezione dei due consiglieri indicati dal Presidente della Regione Puglia” e al punto 4° all’Ordine del Giorno “Elezione del Presidente e del Vicepresidente”, si rappresenta quanto segue. Si da atto che con DGR n.759 del 15 maggio 2018, la Giunta Regionale ha deliberato di partecipare all’Assemblea Ordinaria dei soci del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura convocata in data 1
	- elezione del consigliere indicato dal Presidente della Regione” e “Elezione del Presidente”, ha deliberato di designare, in sostituzione del Dr. Carmelo Grassi, quale consigliere di amministrazione del Consorzio TPP, il Dott. Giuseppe D’Urso, nato a San Bartolomeo in Galdo (BN), il 26 dicembre 1949, proponendo il medesimo Dott. Giuseppe D’Urso per la nomina di Presidente del Consiglio di Amministrazione e prevedendone la scadenza del mandato, contestualmente a quella del Consiglio di Amministrazione nomin
	Con nota del 26 giugno 2018, il consigliere di amministrazione, del Consorzio TPP, prof. Paolo Ponzio, designato dalla Regione Puglia quale consigliere di amministrazione con DGR n. 1651 del 17 ottobre 2017, e nominato Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione dall’Assemblea dei soci del 24 ottobre 2017, ha comunicato la decisione di rimettere il proprio mandato. 
	Si rende necessario, pertanto, procedere alla designazione di un nuovo componente del Consiglio di 
	Amministrazione del Consorzio TPP in sostituzione del consigliere dimissionario e alla conseguente nomina del Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione. Si rammenta, a tal proposito, che l’art. 7 dello Statuto del Consorzio TPP prevede che il Consiglio di Amministrazione è eletto dall’Assemblea; è costituito da soggetti esterni all’Assemblea, dotati di esperienza qualificata nel settore, in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità, autonomia, compatibilità e conferibilità previsti dal D.
	L’art. 4 del Regolamento di funzionamento dell’Assemblea del soci del Consorzio TPP, stabilisce che l’Assemblea elegge i cinque componenti del Consiglio di Amministrazione come di seguito indicati: Ł un consigliere dai Comuni Soci, ciascuno per ia propria quota, presenti nell’ambito territoriale delle province di Foggia e della BAT; Ł un consigliere scelto dai Comuni Soci, ciascuno per la propria quota, presenti nell’ambito territoriale della provincia di Bari; Ł un consigliere scelto dai Comuni Soci, ciasc
	Ł due consigiieri indicati dal Presidente delia Regione o da un suo delegato. L’art. 5 del Regolamento di cui sopra prevede che il Presidente e il Vice Presidente vengono nominati dall’Assemblea che provvede alla loro individuazione, tra i componenti del Consiglio di Amministrazione con distinta votazione e con la maggioranza dei 2/3 delle quote di adesione nelle prime tre votazioni; dalla quarta votazione con il voto favorevole di almeno 5 soci che rappresentino almeno la maggioranza assoluta delle quote d
	Si da atto che, ai sensi dell’art. 6 comma 2 della L. 122/2010, la partecipazione al Consiglio di Amministrazione del Consorzio TPP è onorifica. 
	Tutto quanto innanzi premesso e considerato, si propone alla Giunta di adottare il conseguente atto deliberativo. Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4 lettera k) della L.R. n. 7/1997. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i. 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dellAssessore Capone; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento: − a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	di approvare la relazione del Presidente proponente, che quivi si intende integralmente riportata, e per l’effetto: 
	1) partecipare all’Assemblea Ordinaria dei soci del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura convocata in data 11 luglio 2018 alle ore 21:00 in prima convocazione presso la Sede Legale sita in via Imbriani n. 67 a Bari, e in data 12 luglio 2018 alle ore 10:00, in seconda convocazione, presso la sala riunione della Mediateca Regionale (sita in via Zanardelli n. 30 -70125 Bari); 
	2) individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta il Assessore Avv. Loredana Capone, conferendo il seguente mandato: 
	a. 
	a. 
	a. 
	con riferimento al 1° punto all’ordine del Giorno “Lettura del verbale precedente”, prendere atto; 

	b. 
	b. 
	con riferimento al 2° punto all’ordine del Giorno “Comunicazioni del Presidente”, prendere atto dell’informativa che il Presidente del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura intenderà rendere tra le Comunicazioni, riservando ogni decisione a successivo provvedimento; 

	c. 
	c. 
	con riferimento al 3° all’ordine del Giorno “Dimissioni del Presidente e del Vice Presidente- Elezione dei due consiglieri indicati dal Presidente della Regione Puglia”: − rinviare a quanto deliberato con DGR n. 759 del 15 maggio 2018 in ordine alla designazione quale 


	consigliere di amministrazione del Dott. Giuseppe D’Urso, nato a San Bartolomeo in Galdo (BN), il 26 dicembre 1949; 
	− prendere atto delle dimissioni del Vicepresidente del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, Prof. Paolo Ponzio, designato dalla Regione Puglia con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1651 del 17 ottobre 2017; 
	− designare quale consigliere di amministrazione del Teatro Pubblico Pugliese-Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, in sostituzione del Prof. Paolo Ponzio: Dott. Roberto Romeo, nato a Brindisi il 03/02/2971; 
	− stabilire che, ai sensi della DGR n. 24 del 24/01/2017, la nomina dei suddetti componenti il Consiglio di Amministrazione è sottoposta a condizione sospensiva, subordinando l’efficacia della nomina all’acquisizione delle dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità e di incompatibilità, rese da parte dell’interessato, entro 15 giorni dalla notificazione del provvedimento di nomina, ai sensi del D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39; 
	− prevedere la scadenza del mandato dei nominandi consiglieri, contestualmente a quella del Consiglio di Amministrazione nominato dall’assemblea dei soci del 24 ottobre 2017; 
	d. con riferimento al 4° all’ordine del Giorno “Elezione del Presidente e del Vicepresidente”: 
	− rinviare a quanto deliberato con DGR n. 759 del 15 maggio 2018 in ordine alla proposta per la nomina di Presidente del Consiglio di Amministrazione del Dott. Giuseppe D’Urso, nato a San Bartolomeo in Galdo (BN), il 26 dicembre 1949; 
	− proporre per la nomina di Vicepresidente del Consiglio di Amministrazione: Dott. Roberto Romeo, nato a Brindisi, il 03/02/1971; 
	3) pubblicare la presente sul BURP.
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	Patto per la Puglia 10 settembre 2016 - Variazione al Bilancio di previsione 2018 e al documento tecnico di accompagnamento al Bilancio gestionale 2018-2020 approvato con DGR 38 del 18 gennaio 2018, ai sensi del Dlgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	Premesso che 
	il Regolamento 1303/2013 nell’ambito delle politiche di coesione 20142020 stabilisce le norme applicabili ai Fondi strutturali e di investimento (SIE); 
	Il regolamento UE n. 1301/2013 definisce le priorità di investimento a favore della crescita e dell’occupazione; 
	l’art. 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 prevede che il complesso delle risorse del fondo per lo sviluppo e la coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 sia destinato ad interventi per lo sviluppo anche 
	di natura ambientale; 
	l’art. 1 comma 703 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 ha definito le nuove procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014-2020; 
	il CIPE con la deliberazione n. 10 del 28 gennaio 2015, ha approvato la definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-200 nonché i criteri di programmazione degli interventi complementari di cui all’art. 1 della legge 147/2013 attivati a livello nazionale in funzione del rafforzamento degli interventi della programmazione comunitaria e ai fini del maggior impatto degli interventi operativi e dell’efficiente esecuzione finanziaria, anche attra
	I Programmi di azione e coesione adottati, coerenti all’accordo di partenariato, dovranno comunque concludere la propria attuazione entro il ciclo di programmazione comunitaria 2014-2020; 
	per il periodo di programmazione 2014-2020 sono state assegnate alla Regione Puglia risorse per l’attuazione degli interventi compresi nel Patto per la Regione Puglia quale quota parte delle risorse destinate alla Regione, nell’ambito del Fondo Sviluppo e Coesione destinato alle regioni del Mezzogiorno; 
	con la deliberazione n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha definito le regole di funzionamento del Fondo Sviluppo e Coesione, individuando le aree tematiche su cui impiegare la dotazione finanziaria; 
	con la deliberazione n. 26 del 10 agosto 2016, il CIPE ha definito la ripartizione delle risorse per ciascuno “patto” da realizzarsi, le modalità di attuazione degli stessi, prevedendo un comitato di Sorveglianza e un organismo di certificazione e un sistema di gestione e controllo stabilendo tra l’altro il raggiungimento delle Obbligazioni Giuridicamente Vincolati (OGV) per l’affidamento dei lavori entro il termine del 31 dicembre 2019. Il mancato raggiungimento di tale adempimento, comporterà la revoca de
	Considerato che 
	il Patto per la Puglia (di seguito Patto), sottoscritto il 10 settembre 2016 tra il Governo nazionale e la Regione Puglia, è finanziato con le risorse FSC 2014-2020 e prevede la realizzazione di 47 Azioni suddivise in Aree Tematiche, tra le quali è compresa l’area Ambiente; 
	Rilevato che 
	per il settore strategico Ambiente il Patto prevede, la realizzazione di interventi per il rafforzamento del ciclo 
	per il settore strategico Ambiente il Patto prevede, la realizzazione di interventi per il rafforzamento del ciclo 
	integrato dei rifiuti per un importo par a 60 Meuro e della bonifica dei terreni contaminati per un importo pari a 70 Meuro; 

	con deliberazione n. 545 del 11 aprile 2017 la Giunta regionale, al fine di stanziare le risorse del Patto ha disposto, tra l’altro, sull’e.f. 2017 la variazione di bilancio per l’esercizio finanziario 
	Visto il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020, che in coerenza con gli obiettivi tematici del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’Accordo nazionale di Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari tra cui l’Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali e culturali” (FESR) e contempla la priorità di investimento 6.e intitolata “Agire per migliorare l’ambiente urbano, rivitalizzare le città, riqualificare e decontaminare le aree industriali dismesse (comprese le aree di riconversione),
	Rilevato che al fine di garantire uniformità nella realizzazione degli interventi e considerata l’omogeneità tra le Aree tematiche del Patto con quelle del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, con la DGR 545/2017 sono state individuate le medesime autorità competenti, le loro funzioni e l’organizzazione; 
	Atteso che 
	conla DGR n. 1156 del 13 luglio 2017 è statoapprovato lo schema di Avviso per la selezione di interventi a valere sul Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020 azione 6.2, (adottato con la determinazione dirigenziale 
	n. 202/2017) per un stanziamento pari a € 68.629.329,63; 
	con la citata deliberazione è stato altresì disposto che “ ... gli interventi selezionati e ammessi a finanziamento potranno essere oggetto di assegnazione di risorse rivenienti da altri canali di finanziamento. In particolare con le risorse FSC 2014-2020- Patto per la Puglia”... ; 
	Visto quanto disposto dalla citata deliberazione di G.R. n. 1156/2017 e al fine di disporre la concessione del finanziamento in favore delle Amministrazioni ammesse a finanziamento a valere sulla selezione di cui alla DD. n. 202/2017 attivando le risorse del Patto destinate agli interventi di bonifica dei siti inquinati; 
	Attesa l’intenzione, nell’arco della programmazione del Patto e nel rispetto degli obblighi di OGV, attivare procedure per la selezione di interventi di bonifica/risanamento di situazioni potenzialmente pericolose a valere sulle risorse destinate al patto; 
	Considerato che le somme stanziate per un importo di € 70.000.000,00 disposto sull’e.f. 2017 con la Deliberazione di G.R. n. 545/2017, non sono state né accertate e né impegnate e che permangono i presupposti 
	per la loro reiscrizione; 
	Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Vista la legge regionale del 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Vista la D.G.R. n. 38 del 18 gennaio 2018, di approvazione Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	Rilevato e considerato quanto sopra esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	− Di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011, le variazioni, nella parte 
	entrata e nella parte spesa, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al documento tecnico di 
	accompagnamento ed al bilancio gestionale, così come espressamente riportato nella sezione “Copertura 
	Finanziaria”; − Di autorizzare il dirigente responsabile dei competenti capitoli di spesa all’adozione dei provvedimenti 
	consequenziali. 
	Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta la VARIAZIONE al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	Si dispone la variazione al bilancio regionale per reiscrivere le somme stanziate con la DGR n. 545 del 11/04/2017 per un ammontare complessivo pari a € 70.000.000,00 non accertate e non impegnate entro la fine dell’esercizio finanziario 2017. 
	Ł CRA 62.06, Entrata ricorrente, Codice UE : 2 - Altre Entrate 
	Parte I^ - Entrata 

	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in aumento 

	E.F. 2018 Competenza cassa 
	E.F. 2018 Competenza cassa 
	E.F. 2019 Competenza 
	E.F. 2020 Competenza 

	4032420 
	4032420 
	FSC 2014-2020 PATTO PER LO SVILUPPO DELLA REGIONE PUGLIA 
	4.2.01 
	E.4.02.01.01.001 
	+ € 30.000.000,00 
	+ € 30.000.000,00 
	+ € 10.000.000,00 


	Titolo giuridico che supporta il credito: Patto per il Sud: Del. CIPE n. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio dei Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza 
	Ł 
	Parte II^ - Spesa 

	Spesa ricorrente, Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE CRA 65 DIPARTIMENTO MOBILITÀ, QUALITÀ URBANA, OPERE PUBBLICHE ECOLOGIA E PAESAGGIO 05 SEZIONE CICLO DEI RIFIUTI E BONIFICHE 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Capitolo di spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Cod. Piano dei Conti 
	E.F. 2018 Competenza Cassa 
	E.F. 2019 Competenza 
	E.F. 2020 Competenza 

	909003 
	909003 
	PATTO PER LA PUGLIA FSC 2014-2020. SERVIZIO IDRICO INTEGRATO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	9.9.2 
	U.02.03.01.02 
	+ € 30.000.000,00 
	+ € 30.000.000,00 
	+ € 10.000.000,00 


	All’accertamento dell’entrata e all’impegno provvederà il Dirigente della Sezione Ciclo dei rifiuti e Bonifica, in qualità di Responsabile dell’Azione “Ambiente” del Patto giusta DGR N. 545/2017 ai sensi del principio 
	contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011 per l’importo complessivo di € 70.000.000,00 corrispondente ad OGV che saranno perfezionate nel 2018, secondo il cronoprogramma sopra riportato. 
	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla LR n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/2016 e . e del comma 775 dell’articolo unico della legge n. 205/2017. 
	ss.mm.ii

	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, letteree) - k) della L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta dal Presidente; Ł vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento da parte del Dirigente responsabile per competenza in materia che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; Ł A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione del Presidente che qui s’intende integralmente riportata; Ł di approvare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs 118/2011, la variazione, nella parte entrata e nella parte spesa, al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, così come espressamente 
	riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; Ł di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento; Ł di incaricare, conseguentemente all’adozione del presente provvedimento, la Sezione Bilancio e Ragioneria, 
	a trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui  comma 4 del D. Lgs. 118/2011; Ł di incaricare il dirigente della Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche all’adozione di tutti gli atti consequenziali; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P.
	all’art.10

	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1295 
	Legge n.14 del 17.04.2018. “Nuova regolamentazione della formazione ed autorizzazione all’utilizzo del defibrillatore semiautomatico esterno da parte di personale non sanitario nella Regione Puglia” – Revoca DGR n.1351/2017. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie del funzionario istruttore e confermate dal Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce. 
	Visto: 
	Ł la DGR n.185/2014 “Attuazione Decreto 18 marzo 2011 del Ministero della Salute e delle Finanze finalizzato alla diffusione dei defibrillatori automatici esterni di cui all’art. 2, co. 46, della Legge 191/2009 e DM 18 marzo 2011 lettera b) punto 2 Allegato A) - Approvazione” con la quale venivano approvate le modalità di utilizzo del defibrillatore semiautomatico esterno da parte di personale non medico, nonché le modalità di formazione ed autorizzazione all’utilizzo dello stesso nella Regione Puglia; 
	Ł l’allegato “A” della DGR 185/2014 che identificava le procedura di formazione per il personale non medico al sostegno di base delle funzioni vitali nonché l’eventuale defibrillazione. La medesima DGR definiva, inoltre, quali fossero i soggetti autorizzati alla formazione e le relative procedure per l’ottenimento dell’accreditamento di tali soggetti; 
	Ł che la DGR 185/2014 stabiliva le modalità per il conseguimento dell’autorizzazione all’utilizzo del defibrillatore semiautomatico esterno (DAE). 
	Ł l’accordo sancito nella seduta del 30 luglio 2015 della Conferenza Permanente Per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano c/o la Presidenza del Consiglio dei Ministri, tra Ministero della Salute e Regioni, che confluiva nel documento “indirizzi per il riconoscimento dei soggetti abilitati all’erogazione di corsi di formazione finalizzati al rilascio dell’autorizzazione all’impiego del Defibrillatore Automatico Esterno (DAE); 
	Ł la D.G.R. n.1351 del 8 agosto 2017, che abrogava quanto stabilito dalla DGR 185/2014 nonché dall’Allegato 
	A) della DGR 185/2014, poiché non perfettamente allineato con le disposizioni sancite con l’accordo Stato - Regioni, stabilendo la nuova regolamentazione della formazione ed autorizzazione all’utilizzo del defibrillatore semiautomatico esterno da parte di personale non medico in sede extraospedaliera, secondo quanto condiviso con i direttori delle Centrali Operative del sistema di emergenza-urgenza 118; 
	Ł la legge regionale 17 aprile 2018, n.14 “Diffusione e utilizzo dei defibrillatori semiautomatici nella Regione Puglia”, che regola, tra gli altri, l’aspetto della formazione e autorizzazione all’uso del DAE, ed impone alla Regione l’adozione di propria regolamentazione entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore. 
	Considerato: 
	Ł che la DGR n.1351/2017 è stata oggetto di impugnazione innanzi al TAR Puglia nel giudizio n.615 del 2017, conclusosi con ordinanza del 20.12.2017, di accoglimento dell’istanza cautelare “ai soli fini del riesame delle previsioni contenute nell’art.6 della regolamentazione regionale gravata”. 
	Ł che l’ordinanza emessa nel giudizio richiamato era stata in seguito oggetto di correzione, essendo stato erroneamente indicato l’art. 6 anziché l’art.7 del regolamento gravato. 
	Ł che l’art.7 prevede “almeno n.1 giorno al mese dedicato alle verifiche” (oltre alle verifiche in itinere già previste dal Regolamento), con la precisazione che le Centrali operative devono accertare le competenze in un arco temporale non superiore a 45 gg dalla conclusione del corso di formazione presso gli enti accreditati, così da garantire anche sul territorio pugliese il rilascio delle autorizzazioni in termini brevi e senza aggravi del relativo procedimento. 
	Atteso che: 
	1. a seguito dell’ordinanza emessa dal Tar Puglia in esito al predetto giudizio si rendeva necessario sospendere la sola attività di rilascio delle autorizzazioni all’utilizzo del DAE, decisione questa che veniva resa nota mediante comunicazione pubblicata sul portale , in data 17.01.2018, ferma restando la possibilità di proseguire l’attività di formazione volta a conseguire l’accreditamento regionale; 
	puglia.sanita.it

	2. preso atto dell’orientamento del Tar Puglia, al fine di definire le modalità con cui procedere nelle more delle future decisioni, veniva concordato apposito incontro con i Direttori di Centrale Operativa, nel corso del quale veniva confermata la correttezza e la opportunità della scelta di affidare la valutazione conclusiva circa l’idoneità dei soggetti formati dai centri di accreditamento accreditati, al fine della concessione della autorizzazione; 
	3. l’Accordo Stato-Regioni del 30 luglio 2015 non impone affatto la scelta di affidare tale valutazione ai soggetti accreditati per la formazione, bensì consente alle singole Regioni di scegliere il modello ritenuto più idoneo a perseguire tale obiettivo e che a nulla rileva che altre Regioni abbiano optato per una decisione di segno diverso da quella della Regione Puglia che deve ritenersi il frutto di una valutazione prudenziale dei referenti regionali del sistema emergenza urgenza; 
	4. tale previsione, lungi dal limitare la diffusione dei meccanismi salvavita, che la Regione intende al contrario contribuire a diffondere, consente invece di contemperare l’esigenza di incrementarne la presenza sul territorio con quella di permetterne il corretto utilizzo attraverso lo strumento della verifica, da parte di un soggetto pubblico altamente qualificato, dell’effettivo raggiungimento e mantenimento delle competenze; 
	5. 
	5. 
	5. 
	tale previsione punta esclusivamente ad autorizzare all’uso del DAE il personale in grado di operare professionalmente in situazioni di emergenza e urgenza, riducendo al massimo i rischi di interventi non idonei. 

	6. 
	6. 
	il Tar con l’ordinanza in esame ha invitato la Regione Puglia a rivedere il contenuto dell’art. 6 del regolamento gravato (), sul presupposto che le modalità di verifica risulterebbero in “contrasto con le discipline di dettaglio vigenti in molteplici altre Regioni” e rappresenterebbero un “aggravio della procedura”; 
	rectius art. 7 in seguito a provvedimento di correzione


	7. 
	7. 
	ferma restando la non acquiescenza rispetto al contenuto dell’ordinanza Tar richiamata e pur non essendovi stata ad oggi alcuna segnalazione di eventuali ritardi o attese per la verifica da parte delle Centrali Operative del sistema 118, appare, tuttavia, opportuno intervenire sul testo della DGR n.1351/2017 con l’obiettivo di evitare ogni possibile rischio di aggravio delle procedure; 

	8. 
	8. 
	per mero errore materiale si è inoltre verificata una difformità tra la previsione contenuta nell’art.3 dell’Allegato A alla DGR e quella di cui al Decreto Ministeriale 18 marzo 2011; 

	9. 
	9. 
	il documento, emesso dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, pubblicato nel bollettino 


	n.21 del 5 giugno 2017, chiamato ad esprimersi in ordine ad alcune criticità riferibili al Decreto Assessorile Salute n.2345 della Regione Sicilia e all’Accordo Stato Regioni del 30 luglio 2015, ha fornito indicazioni e direttive, tra l’altro, in merito alla erogazione dei servizi di formazione e alle competenze delle Centrali Operative 118 in tema di uso del DAE, precisando che le previsioni normative attribuiscono alle C.O. 
	118 “competenze il cui esercizio è idoneo a incidere sul mantenimento dell’accreditamento da parte 
	dei soggetti attivi nell’offerta di servizi di formazione per l’utilizzo del DAE e sulla stessa possibilità di svolgimento nei confronti di alcune categorie di enti” e, che, tuttavia, “l’imposizione in capo ai soggetti accreditati dell’obbligo di applicare un prezzo fisso per l’offerta dei corso di formazione [...] determina una 
	palese violazione della disciplina nazionale e comunitaria in materia di tutela della concorrenza”; 
	10. nelle more della predisposizione della nuova regolamentazione, il Consiglio Regionale della Puglia ha concluso l’iter di approvazione e licenziato la legge regionale n.14 del 17.04.2018 “Diffusione e utilizzo dei defibrillatori semiautomatici”, che all’art.3 comma 3 stabilisce che l’autorizzazione all’uso del DAE per personale non sanitario c.d. “laico” “è rilasciata, per conto della Regione dal responsabile della centrale operativa o dal responsabile per l’emergenza -urgenza dell’azienda sanitaria del 
	coinvolti, a seguito del superamento di apposita prova di idoneità all’utilizzo dello strumento. Al fine di consentire ai rappresentanti delle centrali operative o delle aziende sanitarie, secondo le intese predette, di effettuare i controlli previsti e di partecipare alla verifica finale, i centri accreditati dovranno comunicare tassativamente le date di svolgimento dei corsi e delle verifiche, nei termini indicati dalla Regione con propria regolamentazione, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di
	autorizzazione e, in caso di reiterazione, la revoca dell’accreditamento”; 
	11. 
	11. 
	11. 
	la Regione Puglia, anche nell’ottica di scongiurare la prosecuzione del contenzioso ed addivenire ad una soluzione bonaria della vicenda, ha avviato un percorso di confronto con i Centri di formazione ricorrenti, nel corso del quale gli stessi avanzavano la proposta di ripristinare, in via transitoria, nelle more della adozione di una nuova regolamentazione, il meccanismo autorizzativo contenuto nella DGR impugnata; 

	12. 
	12. 
	la Regione Puglia, in accoglimento della predetta proposta, emanava la determinazione dirigenziale n.213 dell’11.06.2018, recante la disciplina transitoria volta a favorire la concessione delle autorizzazioni per i corsi realizzati a partire dal 17.01.2018, con contestuale attribuzione alle ASL o Centrali Operative del compito di definire le modalità pratiche di attuazione di tale previsione; 

	13. 
	13. 
	occorre ad ogni modo procedere nei tempi indicati ad adottare idonea regolamentazione attuativa della legge regionale n.14 del 17.04.2018. 


	Alla luce di quanto sopra esposto, nelle more che si definisca il giudizio in essere, . che hanno dato luogo alla pronuncia su richiamata, senza acquiescenza alcuna rispetto alla stessa e, in ogni caso, fatte salve le decisioni di merito che il Tar eventualmente vorrà assumere, . si propone di: 
	al fine di superare le asserite criticità nella fase di rilascio delle autorizzazioni all’uso del DAE
	dovendo altresì dare attuazione alla I. n. 14 del 17.04.2018

	1. 
	1. 
	1. 
	revocare la disciplina dettata dalla DGR 1351/2017, nonché quanto stabilito dall’All.A alla medesima DGR 

	2. 
	2. 
	di approvare il documento di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

	3. 
	3. 
	di approvare il documento di cui all’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto; 


	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS 118/2011 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e della stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, lett. K. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile del Procedimento, dal Dirigente di Servizio, dal Dirigente di Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di revocare la disciplina dettata dalla DGR 1351/2017, nonché quanto stabilito dall’ALL.A alla medesima DGR 

	2. 
	2. 
	di approvare il documento di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente atto; 

	3. 
	3. 
	di approvare il documento di cui all’allegato B, parte integrante e sostanziale del presente atto 

	4. 
	4. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, unitamente agli allegati A e B così come sopra modificati, sul BURP ai sensi della L.R. n. 13/94.


	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1297 
	POR PUGLIA FESR 2014–2020 - Titolo II– Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese - Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa proponente: VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. - Codice Progetto: 6129I95. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR- FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− Ia determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1; 
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	Visti altresì: 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
	data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 
	-

	Considerato che: 
	− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
	Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1-Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco  “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00

	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale: 
	− ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	− ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 -Azioni Assi I-III Variazione disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 
	al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 

	− con A.D. n.116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n.1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del I^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	con A.D. n.1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 

	− seconda quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	con A.D. n.1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della 

	Rilevato che 
	− l’Impresa proponente VETRERIE MERIDIONALI S.p.A., ha presentato in data 12/02/2018 istanza di accesso in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale , nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it
	www.sistema.puglia.it


	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 02.07.2018, prot.n.6982/U, acquisita con PEC del 03.07.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. A00_158 -5693, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente VETRER
	S.p.A. (Codice Progetto: 6129I95), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e s.m.i. e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 
	Rilevato altresì che 
	− con riferimento all’impresa proponente VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto: 6129195), l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile è pari a € 6.417.241,75 (di cui € 6.152.241,75 in Attivi Materiali e € 265.000,00 in Ricerca e Sviluppo), per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 27.005.105,00 (di cui € 26.505.105,00 in Attivi Materiali e € 500.000,00 in Ricerca e Sviluppo) così specificato: 
	Impresa proponente VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto 6129I95) 
	Asse prioritario e Obiettivo Specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo Specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo Specifico 
	Investimenti proposti 
	Agevolazione richiesta 
	Investimenti ammissibili 
	Agevolazione concedibile 

	Tipologia spesa 
	Tipologia spesa 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 

	Asse prioritario I 
	Asse prioritario I 
	Interventi di sostegno alla valorizzazione economica dell’innovazione e dell’industrializzazione dei risultati R&S 
	26.505.105,00 
	6.152.241,75 
	26.505.105,00 
	6.152.241,75

	obiettivo specifico 1 
	obiettivo specifico 1 

	Azione 1.2 (Grande impresa) 
	Azione 1.2 (Grande impresa) 

	Asse prioritario I 
	Asse prioritario I 
	Ricerca Industriale 
	260.000,00 
	169.000,00 
	260.000,00 
	169.000,00 

	obiettivo specifico 1a 
	obiettivo specifico 1a 

	Azione 1.1 
	Azione 1.1 
	Sviluppo Sperimentale 
	240.000,00 
	96.000,00 
	240.000,00 
	96.000,00 

	TR
	TOTALE 
	27.005.105,00 
	6.417.241,75 
	27.005.105,00 
	6.417.241,75 


	− Si evidenzia che nella relazione istruttoria allegata, alla pag. 35 è riportato che l’incremento occupazionale previsto sia piuttosto esiguo rispetto all’iniziativa ed ai dati di progetto proposti. Si prescrive, pertanto, che l’: 
	impresa, in sede di progettazione definitiva, si impegni ad effettuare nell’esercizio a regime un incremento occupazionale maggiore

	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente. VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto 6129I95), alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 27.005.105,00 con agevolazione massima concedibile pari ad € 6.417.241,75, subordinando l’indirizzo positivo sul progetto definitivo dell’impresa VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto 6129I95),
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE
	 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico; 
	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 
	Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota del 02.07.2018 prot.n.6982/U, acquisita con PEC del 03.07.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -5693, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato 1) conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal
	− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto 6129I95), con sede legale a Castellana Grotte - Via per Conversano n. 144, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 27.005.105,00 (di cui € 26.505.105,00 in Attivi Materiali e € 500.000,00 in Ricerca e Sviluppo), con agevolazione massima concedibile pari ad € 6.417.241,75 (di cui 
	Impresa proponente VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto: 6129I95) 
	Investimento 
	Investimento 
	Investimento 
	Attivi Materiali 
	R&S 
	TOTALE 

	ammissibile (€) 
	ammissibile (€) 
	26.505.105,00 
	500.000,00 
	27.005.105,00 

	Agevolazione 
	Agevolazione 
	Attivi Materiali 
	R&S 
	TOTALE 

	Concedibile (€) 
	Concedibile (€) 
	6.152.241,75 
	265.000,00 
	6.417.241,75 

	Dati Occupazionali 
	Dati Occupazionali 
	MEDIA ULA 

	TR
	SEDE 
	MEDIA U.L.A. 12 MESI ANTECEDENTI ALLA PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI ACCESSO (febbraio 2017- gennaio 2018) 
	MEDIA U.L.A. ESERCIZIO A REGIME C.D.P. (2021) 
	INCREMENTO A REGIME 

	Castellana Grotte -Via per Conversano n. 144 
	Castellana Grotte -Via per Conversano n. 144 
	213,69 
	220,00 
	6,31 

	Totale 
	Totale 
	213,69 
	220,00 
	6,31 

	Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 6,31 nuove ULA. 
	Il Programma di investimenti comporterà a regime un incremento di n. 6,31 nuove ULA. 


	− di subordinare l’indirizzo positivo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto 6129195), all’effettivo adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato; 
	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, all’approvazione dell’ammissibilità del progetto presentato dall’impresa proponente VETRERIE MERIDIONALI S.p.A. (Codice Progetto 6129I95) alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali in R&S; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1298 
	POR PUGLIA FESR 2014–2020 - Titolo II– Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese - Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 – Presa atto della rinuncia all’stanza di accesso denominata “INNO. FER”, presentata dall’impresa proponente Fersalento S.r.l. - Codice pratica HGFVCW3. 
	L’Assessore allo Sviluppo Economico, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue: 
	Visti: 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 
	programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n.16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”; 
	− la determina dirigenziale n. 2073 del 19/12/2017 di rettifica della sub azione da 1.1.1, 1.2.1 e 3.1.1 “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI” a 1.1.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Ricerca, a 1.2.a “Interventi per il sostegno di R&S ed innovazione delle Grandi imprese, anche in associazione con le PMI”. Attivi Materiali, 3.1.a “Aiuti per investimenti in macchinari,
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	− Il Regolamento UE n. 679/2016, “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati)”; 
	Visti altresì: 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con il FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, posso
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 
	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n. 79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse: 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 
	-

	Considerato che: 
	− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
	“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività 

	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007 /2013 -Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle 
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle 
	prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in Particolare, all’atto dirigenziale 

	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1-Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di lnnovazion·e tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 {BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato 
	− lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 {BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per 
	l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco  “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00

	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta regionale: 
	Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	− con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 -Azioni Assi I-III Variazione disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 
	al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 

	− con A.D. n.116 del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n.1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del 1^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	con A.D. n.1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 

	− hiesta di erogazione della seconda quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	con A.D. n.1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la ric

	Rilevato che 
	− L’Impresa proponente Fersalento S.r.l., ha presentato in data 30/06/2017 istanza di accesso denominata “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” messa a disposizione sul portale , nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistema.puglia.it
	www.sistema.puglia.it


	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 22.12.2017 prot.n.12529/U, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con PEC al prot. n. AOO_158 -0000006 del 04.01.2018, si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Fersalento S.r.l. (codice pratica HGFVCW3), così come previsto dall
	− con D.G.R. n.40 del 18/01/2018 la Giunta regionale ha espresso l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3) dell’impresa Fersalento S.r.l., con sede legale a Lecce 
	-Via Brenta n. 2A, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S, per complessivi € 16.510.577,33, con agevolazione massima concedibile pari ad € 
	-Via Brenta n. 2A, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e R&S, per complessivi € 16.510.577,33, con agevolazione massima concedibile pari ad € 
	5.194.710,90, e con la previsione di realizzare, nell’esercizio a regime, un incremento occupazionale non inferiore a n. 1,55 unità lavorative (ULA), subordinando l’indirizzo positivo sul progetto definitivo all’effettivo adempimento alla prescrizione occupazionale in termini congrui rispetto al progetto presentato; 

	− con Determinazione n.210 del 22 febbraio 2018, in attuazione della DGR n. 40 del 18.01.2018 l’impresa Fersalento S.r.l. è stata ammessa alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo, denominato “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), con le rispettive prescrizioni, specificando il termine di massimo 60 giorni dalla ricezione del su citato atto dirigenziale, pena la decadenza dell’istanza, utilizzando obbligatoriamente la modulistica resa disponibile sul sito 
	www.sistema.puglia.it 

	Rilevato altresì che 
	− con nota del 24.05.2018, acquisita agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi in data 28.05.2018 al prot. AOO_158 - 0004187, la società Fersalento S.r.l. ha comunicato la propria rinuncia all’stanza di accesso denominata “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), trasmessa telematicamente in data 30/06/2017. 
	Tutto ciò premesso, si propone di prendere atto della rinuncia all’stanza di accesso denominata “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), di cui al Regolamento Regionale n. 17/2014 - Titolo II Capo 1 - “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese”- Contratti di Programma Regionali, trasmessa telematicamente in data 30/06/2017. dall’impresa Fersalento S.r.l., con sede legale a Lecce - Via Brenta n. 2°. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e daUa stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	udita la relazione e la conseguente proposta cieli’ Assessore allo Sviluppo Economico; 
	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 
	Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della rinuncia all’stanza di accesso denominata “INNO.FER” (codice pratica HGFVCW3), di cui al Regolamento Regionale n. 17/2014 - Titolo II Capo 1 - “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese”- Contratti di Programma Regionali, trasmessa telematicamente in data 30/06/2017 dall’impresa Fersalento S.r.l., con sede legale a Lecce -Via Brenta n. 2°. 
	− di prendere atto che la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi provvederà all’adozione di tutti gli adempimenti connesse i consequenziali; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di notificare il presente provvedimento, ad avvenuta esecutività, all’impresa proponente Federsalento S.r.l 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1303 
	Ruoli emessi dall’Agenzia delle Entrate per carichi intestati all’Ente Regionale di Sviluppo Agricolo della Puglia e alla Regione Puglia. Definizione agevolata ex art. 1 D.L. 148/2017 (rottamazione cartelle) e sanzioni mancati adempimenti catastali - Prelievo dal Fondo per la definizione delle partite potenziali di € 77.590,10. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile del procedimento, confermata dalla Dirigente del Servizio Amministrazione Beni Del Demanio Armentizio, Onc e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue. 
	PREMESSO CHE: 
	La Sezione Provveditorato Economato, a seguito del Decreto Legge 16 Ottobre 2017, n. 148/2017, convertito in Legge n. 172/2017, il quale estendeva ai contribuenti la possibilità di optare per la definizione agevolata dei carichi affidati all’Agente della riscossione, ha richiesto all’Agenzia delle Entrate una estrazione aggiornata delle posizioni debitorie in capo alla Regione Puglia. La stessa Sezione Provveditorato ed Economato chiedeva alle varie strutture regionali di verificare la competenza in relazio
	1. 
	1. 
	1. 
	31.07.2018 per un importo di euro 10.651,95; 

	2. 
	2. 
	31.10.2018 per un importo di euro 52.468,32. In data 17 Luglio 2018 l’Agenzia delle Entrate-Riscossione notificava a mezzo PEC i documenti AT 01490201801098402101 di accoglimento dell’istanza di rottamazione della cartella 01420170025566087000 da pagare in un’unica soluzione per € 11.550,29; Nelle more del riconoscimento della definizione agevolata, l’Agenzia delle Entrate-Riscossione trasmetteva a questa Amministrazione una ulteriore cartella di pagamento N. 01420170028049902000 notificata il 31.05.2018 re


	ATTESO CHE: 
	il pertinente capitolo di spesa 3682 “SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE. SPESE DI PAGAMENTO SANZIONI AMMINISTRATIVE L.R. 27/95” non presenta ad oggi sufficiente disponibilità a causa della liquidazione di altre cartelle esattoriali oggetto di altra rottamazione; 
	VISTI: 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delie Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009; 
	amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del 
	− l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. che prevede che la Giunta, con provvedimento 

	bilancio di previsione; 
	− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; − la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	− la D.G.R. n. 357 del 13/03/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	RITENUTO necessario, al fine di far fronte al pagamento della somma complessiva di € 77.590,10 di cui ai documenti dell’Agenzia delle Entrate- Riscossione rif. AT - 01490201801094814101, AT-10690201801094814102 e AT 01490201801098402101 ricevuti rispettivamente con PEC del 29.06.2018 e del 17.07.2018, e cartella di pagamento N. 01420170028049902000 notificata il 31.05.2018, dotare il capitolo di spesa n. 3682 della somma occorrente mediante prelievo dal Fondo per la definizione delle partite potenziali; 
	RITENUTO necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, la Reiscrizione della somma di € 77.590,10 sul capitolo 3682 “SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE. SPESE DI PAGAMENTO SANZIONI AMMINISTRATIVE L.R. 27/95”, P.d.C.F. 1.10.01.99.0, bil. es. 2018. prelevando dal capitolo di spesa 1110090. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA LA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, DEL D.LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Cassa 

	66.03 
	66.03 
	1110090 
	FONDO PER LA DEFINIZIONE DELLE PARTITE POTENZIALI 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	- € 77 .590,10 
	- € 77.590,10 

	66.60 
	66.60 
	3682 
	SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE DEL DEMANIO E DEL PATRIMONIO REGIONALE. SPESE DI PAGAMENTO SANZIONI AMMINISTRATIVE L.R. 27/95 
	1.5.1 
	1.10.01 9 9.0 
	+ € 77.590,10 
	+ € 77.590,10 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 77.590,10 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n. 357 /2018, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	L’assessore relatore, viste le risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K, della L.R. n. 7/97 e dell’art. 24, comma 3 della L.R. n. 27 /95, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; Ł viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla dirigente del 
	Servizio Attività Tecniche ed Estimative e dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; Ł a voti unanimi, espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	-di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 
	2018-2020, approvato con L.R. n.68/2017, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari dalla DGR n. 357/2018, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica e garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 
	-di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
	variazione al bilancio; 
	-di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	-di reiscrivere detta somma di Euro 77.590,10 (settantasettemilacinquecentonovanta/dieci) sul capitolo 3682, bil. es. 2018; 
	-di stabilire che con successivo Atto Dirigenziale, da predisporre a cura della Sezione Demanio e Patrimonio, si procederà all’impegno e liquidazione delle somme in esame; 
	-di disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L:R: 28/01 e sul sito internet .
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1304 
	Delibera di Giunta Regionale n. 771 del 15 maggio 2018, Potenziamento attività di sicurezza in mare e lungo le coste pugliesi. Approvazione Protocollo di Intesa con la Direzione Marittima di Bari –Rettifica parziale. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, avv. Costanza Mareo, confermata dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue. 
	Premesso che: 
	Ł con Deliberazione di Giunta regionale n.771 del 15 maggio 2018 si è stabilito di: 
	− approvare lo schema di Protocollo di Intesa tra Regione e Direzione Marittima per il potenziamento delle attività finalizzate alla sicurezza in mare e lungo le coste pugliesi. In particolare, è previsto il rafforzamento dell’utilizzo dei mezzi nautici e terrestri delle Autorità Marittime coinvolte nelle attività a fronte della corresponsione, da parte della Regione Puglia, della somma di € 120.000,00 (centoventimila/00) per l’acquisto dei suddetti mezzi e del carburante per la relativa circolazione; 
	− autorizzare l’Assessore al Demanio alla sottoscrizione del predetto Protocollo; 
	− autorizzare la Dirigente del Servizio Demanio Costiero e Portuale a porre in essere tutti gli atti consequenziali, ivi compresi i provvedimenti di impegno e liquidazione della spesa, per la realizzazione della suddetta attività. 
	Dato atto che: 
	Ł in data 13 giugno 2018 è stato sottoscritto il sopracitato Protocollo di Intesa; Ł nel Protocollo è previsto che le procedure negoziali finalizzate all’acquisto dei beni sopra elencati saranno espletate dalla Capitaneria di Porto di Bari in qualità di stazione appaltante. 
	Atteso che: 
	Ł la Direzione Marittima di Bari, con nota prot. U.0032627.12.07.2018, ha manifestato l’impossibilità oggettiva, per acquisti Consip, di uno sdoppiamento tra Stazione Appaltante e Soggetto Pagatore e, di conseguenza, ha proposto alternativamente le seguenti soluzioni: 
	a) 
	a) 
	a) 
	approvvigionamento diretto di beni e pagamento dei corrispettivi, a cura della Regione Puglia-Stazione appaltante, con successivo trasferimento in proprietà alla Amministrazione Marittima; 

	b) 
	b) 
	versamento all’Erario dello Stato della somma complessiva di€ 120.000,00 in unica soluzione sullo specifico capo e capitolo di entrata, per il successivo riaccredito, per il tramite del Comando Generale del Corpo delle Capitanerie di Porto, sul pertinente capitolo di spesa del Ministero Infrastrutture e trasporti a beneficio del funzionario delegato della Capitaneria di Porto di Bari. 


	Ritenuta preferibile, per ragioni di opportunità, semplificazione ed economicità nella gestione procedurale, la soluzione sub b), che prevede il trasferimento dell’intera somma, in un’unica soluzione, direttamente all’Erario dello Stato, attraverso le modalità operative che saranno successivamente comunicate dalla Direzione Marittima. 
	Considerato che nella Deliberazione di Giunta Regionale n. 771/2018, sopra citata, nella parte relativa alla copertura finanziaria è stato previsto che “[ .. ] alla spesa derivante dal presente provvedimento, ammontante 
	a complessivi € 120.000,00, si farà fronte con il capitolo 3692 “spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010)”, 
	classificato Missione 1, Programma 5, P.D.C.F. 1,3,2,99, “Altri servizi”, perciò utilizzabile per le mere prestazioni di servizi e non idoneo ai trasferimenti alle Amministrazioni Centrali. 
	Ritenuta, perciò, indispensabile una variazione al Bilancio di previsione approvato con L.R. n. 68/2017 ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, co. 2, del D.lgs. n. 118/2011, si propone l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3692 e avente la seguente denominazione: “Spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010) Trasferimenti
	Centrali” 
	C.R.A. 66.06 - Sezione Demanio e Patrimonio 
	C.R.A. 66.06 - Sezione Demanio e Patrimonio 
	C.R.A. 66.06 - Sezione Demanio e Patrimonio 
	Variazione compensativa 

	Cap. 3692 “spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010)” 
	Cap. 3692 “spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010)” 
	In diminuzione euro 120.000,00 

	Capitolo nuova istituzione “spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010) Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali”: 3693 
	Capitolo nuova istituzione “spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010) Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali”: 3693 
	In aumento euro 120.000,00 


	Alla luce di quanto sopra riferito, l’Assessore referente propone alla Giunta regionale di: − prendere atto della richiesta della Direzione Marittima di Bari, prot. U.0032627.12.07.2018; − adottare la soluzione proposta al punto b) della predetta nota, che prevede il trasferimento dell’intera 
	somma, in un’unica soluzione, direttamente all’Erario dello Stato, attraverso le modalità operative che saranno successivamente comunicate dalla Direzione Marittima; − modificare la DGR n. 771/2018 nella parte relativa alla copertura finanziaria, annullando la prenotazione di spesa effettuata sul capitolo 3692; 
	− istituire un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3692 e avente la seguente denominazione: “Spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010) Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali”; 
	− effettuare una variazione compensativa, ai sensi dell’art. 51, co. 2, del d.lgs. n. 118/2011, tra il capitolo 3692 e il capitolo di nuova istituzione di cui sopra, per un importo complessivo di€ 120.000,00; 
	− prevedere, conseguentemente, l’erogazione a favore del Ministero dei Trasporti della complessiva somma di € 120.000,00 per l’acquisto dei mezzi e del carburante per la relativa circolazione, come previsto dal “Protocollo di Intesa per il potenziamento delle attività finalizzate alla sicurezza in mare e lungo le coste pugliesi”, prenotando la stessa sul capitolo di spesa di nuova istituzione; 
	− confermare il contenuto della DGR n. 771/2018 non in contrasto con il presente provvedimento. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/97, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

	06 - SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
	06 - SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 


	Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
	Spesa ricorrente 
	Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Declaratoria capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	PDCF 
	Variazione e.f. 2018 Competenza e Cassa 

	3692 
	3692 
	SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (l.r. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010)) 
	1.05.1 
	U.1.03.02.99 
	meno 120.000,00 

	CNI 3693 
	CNI 3693 
	SPESE PER LA CURA DEGLI ASPETTI DOMINICALI PER L’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI AMMINISTRATIVE DI GESTIONE DEL DEMANIO MARITTIMO (l.r. 17/2006 e D.Lgs. n. 85/2010)) -trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali 
	1.05.1 
	U.1.04.01.01 
	più 120.000,00 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 n.205/2017. 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	Ł VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della Dirigente del Servizio Demanio costiero e portuale, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA di 
	− far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate; 
	− prendere atto della richiesta della Direzione Marittima di Bari, prot.U.0032627.12.07.2018; 
	− adottare la soluzione proposta al punto b) della predetta nota, che prevede il trasferimento dell’intera somma, in un’unica soluzione, direttamente all’Erario dello Stato, attraverso le modalità operative che saranno successivamente comunicate dalla Direzione Marittima; 
	− modificare la DGR n. 771/2018 nella parte relativa alla copertura finanziaria, annullando la prenotazione di spesa effettuata sul capitolo 3692; 
	− istituire un nuovo capitolo di spesa derivato dal capitolo di spesa 3692 e avente la seguente denominazione: “Spese per la cura degli aspetti dominicali e per l’esercizio delle funzioni amministrative di gestione del demanio marittimo (L.R. 17/2006 e d.lgs. 85/2010) Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Centrali”; 
	− effettuare una variazione compensativa, ai sensi dell’art. 51, co. 2, del d.lgs. n. 118/2011, tra il capitolo 3692 e il capitolo di nuova istituzione di cui sopra, per un importo complessivo di € 120.000,00; 
	− prevedere, conseguentemente, l’erogazione a favore del Ministero dei Trasporti della complessiva somma 
	− prevedere, conseguentemente, l’erogazione a favore del Ministero dei Trasporti della complessiva somma 
	di € 120.000,00 per l’acquisto dei mezzi e del carburante per la relativa circolazione, come previsto dal “Protocollo di Intesa per il potenziamento delle attività finalizzate alla sicurezza in mare e lungo le coste pugliesi”, prenotando la stessa sul capitolo di spesa di nuova istituzione; 

	− confermare il contenuto della DGR n. 771/2018 non in contrasto con il presente provvedimento; − disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP e sul sito internet .
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1305 
	Variazione al bilancio di previsione - Istituzione nuovo capitolo di spesa e variazione compensativa ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011 e . CRA 66.6 Demanio e Patrimonio. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalle dirigenti del Servizio Programmazione Controlli e Archivi, dott. Anna De Domizio e del servizio Attività Tecniche ed Estimative, arch. Marianna Pedalino, confermata dal dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue. 
	Premesso: 
	− 2017, n. 68 nell’ambito della missione 1, programma 5, titolo 2, ha assegnato al capitolo 3430 denominato “interventi sul patrimonio immobiliare, ristrutturazione, ampliamento, manutenzione straordinaria L.R. n. 27/95” una dotazione finanziaria per l’esercizio finanziario 2018 di € 3.500.000,00; 
	al fine anche di tutelare la sicurezza dei luoghi di lavoro ex D.Lgs. n° 81/08 ss.mm.ii., la L.R. 29 dicembre 

	− i luoghi di lavoro o qualunque altra opera e struttura presente nel luogo di lavoro devono essere stabili e possedere una solidità che corrisponda al loro tipo d’impiego ed alle caratteristiche ambientali....” 
	Il Dlg 81/08 e ss.mm.ii. - Allegato IV punto 1.1 (Stabilità e solidità) - prescrive che “.....gli edifici che ospitano 

	− l’Ordinanza P.C.M. 3274 del 20/03/2003 -”Primi elementi in materia di criteri generali per la classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona sismica”, ha introdotto l’obbligo delle verifiche sismiche sia degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile, sia degli edifici e delle opere infrastrutturali che possono assumere r
	un eventuale collasso; 
	− in attuazione di quanto disposto dalle predette fonti normative, la Delibera di Giunta Regionale n. 1214 del 31/05/2011 - “individuazione degli edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile....” ha adottato gli elenchi A e B in cui si specificano rispettivamente nell’elenco A gli “Edifici di interesse strategico e opere infrastrutturali la cui funzionalità durante gli eventi sismici a
	− in particolare nell’elenco A, al punto A.2 lett. d), sono ricompresi “Edifici destinati a sedi istituzionali dei Comuni, delle Province, della Regione e delle Prefetture” mentre nell’elenco B, al punto B.2 lett. a) sono elencati gli “Edifici destinati ad uffici amministrativi dei Comuni, delle Province della Regione e delle Prefetture”. 
	Emersa la necessità di far svolgere indagini di verifica della vulnerabilità sismica relativa agli immobili di proprietà regionale, di supporto alla progettazione dei lavori programmati, e tra queste a titolo esemplificativo vi sono le verifiche strutturali e geologiche, le analisi di laboratorio dei saggi strutturali, il rinnovo dei Certificati prevenzione incendi art.11 c.5 D.P.R. n. 151/2011 e il rilascio dichiarazioni di rispondenza ex D.M. 37/08. 
	L’entità della spesa stimata congiuntamente dalla Sezione Lavori Pubblici e dal Servizio Attività Tecniche ed Estimative nel corso delle riunioni finalizzate alla programmazione degli interventi per l’annualità 2018, è relativa ad alcuni immobili regionali sui quali si intende procedere alle verifiche strutturali ed impiantistiche in via prioritaria. 
	Attualmente l’assenza di professionalità interne a questa Amministrazione disponibili ad espletare le prestazioni professionali occorrenti giustifica il ricorso all’affidamento esterno dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria secondo le procedure individuate dal D. Lgs 50/2016 s.m.i.. 
	Poiché a seguito dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 contenente “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e degli enti territoriali con quelli adottati in ambito europeo”, si rende necessario istituire un nuovo capitolo di spesa e operare le necessarie variazioni compensative così come indicato nella sezione relativa alla “Copertura finanziaria”, in quanto il capitolo 3430 è dedicato unicamen
	una natura differente codificate nel Piano dei conti finanziario con la voce 02.02.03.05 - Incarichi professionali 

	Considerato che l’istituzione del nuovo capitolo di spesa è necessario per far confluire tutti i costi legati agli Incarichi professionali relativi ai servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria necessari per la realizzazione di investimenti, non solo quelle necessarie all’attuazione della normativa sulla vulnerabilità sismica degli edifici, ma anche quelle finalizzate al rinnovo dei Certificati prevenzione incendi art.11 c.5 D.P.R. n. 151/2011 e al rilascio dichiarazioni di rispondenza D.M. 37/08. 
	Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante “disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”; 
	Vista la L.R. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2018 e 
	pluriennale 2018 — 2020; 
	Vista la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018/2020; 
	Visto l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, il quale prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizzi le variazioni del documento tecnico di accompagnamento; 
	Si ritiene necessario apportare al Bilancio finanziario gestionale 2018/2020 le variazioni finalizzate ad istituire variazione compensativa tra il capitolo di spesa 3430 e il capitolo di nuova istituzione così come indicato nella sezione “Copertura finanziaria”. 
	nuovi capitoli di spesa per l’esercizio delle funzioni previste dal D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii., nonché di operare la 

	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, co. 4, lett. k) della L.R. 7/97, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento comporta la variazione al bilancio di previsione e.f. 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.lgs 118/2011 e . con: 
	ss.mm.ii

	1) l’istituzione del seguente nuovo capitolo di spesa avente la seguente denominazione e classificazione: 
	BILANCIO AUTONOMO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

	06 - SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 
	06 - SEZIONE DEMANIO E PATRIMONIO 


	Missione 01 - Servizi istituzionali, generali e di gestione Programma 05 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
	CAP 
	CAP 
	CAP 
	DENOMINAZIONE 
	MIS. 
	PROG. 
	TIT. 
	MACROAG. 
	LIV III 
	LIV IV 

	C.N.I. 3439 
	C.N.I. 3439 
	Incarichi professionali per verifiche strutturali ed impiantistiche 
	1 
	5 
	2 
	2 
	3 
	5 - Incarichi professionali per la realizzazione di investimenti 


	2) la variazione compensativa al Bilancio finanziario gestionale per l’esercizio 2018 tra il capitolo 3430 ed il seguente capitolo di nuova istituzione come di seguito indicato: 
	BILANCIO AUTONOMO Spesa non ricorrente 
	Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA: 
	Capitolo 
	Capitolo 
	Capitolo 
	DECLARATORIA CAPITOLO 
	MISSIONE PROGRAMMA TITOLO 
	PDCF 
	VARIAZIONE E.F. 2018 COMPETENZA E CASSA 

	Cap. 3430 
	Cap. 3430 
	INTERVENTI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA SU IMMOBILI DI PROPRIETÀ REGIONALE (L.R. 27/95) 
	1.05.2 
	U.2 2 1 9 19 
	meno 563.000,00 

	Capitolo nuova istituzione 3439 
	Capitolo nuova istituzione 3439 
	INCARICHI PROFESSIONALI PER VERIFICHE STRUTTURALI ED IMPIANTISTICHE 
	1.05.2 
	U. 2.2.3.5 
	più 563.000,00 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla legge regionale n. 68/2017 e il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 n.205/2017. 
	e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Ł UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese; 
	Ł VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento delle Dirigenti del Servizio Programmazione Controlli e Archivi e del Servizio Attività Tecniche ed Estimative, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: − di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; − di approvare l’istituzione del nuovo capitolo di spesa e la variazione compensativa tra capitoli, così come 
	riportate nella sezione relativa alla Copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, al documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, le variazioni necessarie individuate nella sezione relativa alla “Copertura finanziaria”; 
	− di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Demanio 
	e Patrimonio; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge Regionale 16.11.2001, n. 28 e successive modifiche e sul sito istituzionale .
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1306 
	Programma di Cooperazione Europea 2014-2020 – INTERREG IPA CBC ITALIA – ALBANIA - MONTENEGRO. Approvazione progetto “MONET”. Presa d’atto. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Ł In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sui territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le r
	Ł nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile per il programma Italia - Albania - Montenegro che è stato istituito con l’intento di dare maggior forza alla cooperazione IRA nell’area del basso Adriatico, favorendo uno sviluppo intelligente, inclusivo e sostenibile. Il Programma intende facilitare lo scambio di conoscenze ed esperienze fra gli stakeholder regionali e locali dei tre Paesi, sviluppare e implementare azioni pilota, misurare la fatti
	Ł il primo bando per la selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti agli assi prioritari 1, 2, 3 e 4 del Programma INTERREG IRA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020, ricadenti nella tipologia”progetti ordinari”, è stato pubblicato in data 16 marzo 2017 con scadenza 30 maggio 2017; 
	Ł la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, ha partecipato al primo bando per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG IRA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020, promuovendo in qualità di partner di progetto, il progetto “MONET-Culture in MOtion in Adriatic NETwork of museums”, candidato nell’ambito dell’asse prioritario 2, obiettivo specifico 2.1, avente come capofila il Ministero della Cultura del Montenegro; 
	Ł con Atto Dirigenziale n. 85 del 12 dicembre 2017 (agli atti), l’Autorità di Gestione del Programma INTERREG IRA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020 ha preso atto dell’avvenuta approvazione da parte del Comitato di Monitoraggio delle graduatorie per le proposte progettuali ammesse a finanziamento; 
	Ł a conclusione della procedura di negoziazione, il progetto MONET è stato ammesso a finanziamento, dall’Autorità di Gestione del Programma, per un importo complessivo di € 980.123,70 di cui € 186.382,50 di competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia delia Cultura e Territorio; 
	Ł la partnership del progetto MONET è composta dal Ministero della Cultura del Montenegro, che riveste il ruolo di partner capofila, dalla Fondazione Pino Pascali, da ARATRO, Centro di arte contemporanea dell’Università degli Studi del Molise, dalla Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, dalla Galleria d’arte Nazionale di Tirana e dal Museo Nazionale di Fotografia “Marubi”, in qualità di partner di progetto; 
	Ł In data 29/03/2018 il Partner di Progetto (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
	Ł In data 29/03/2018 il Partner di Progetto (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura 
	e Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Partner(Ministero della Cultura del Montenegro) e tutti i Partner di progetto; 

	Ł il progetto si pone l’obiettivo di creare un modello di network tra musei e patrimonio culturale nel tre Paesi ed individuare una comune metodologia per rispondere a bisogni specifici e costruire adeguati modelli e strumenti di gestione integrata; 
	Considerato che 
	Ł il progetto MONET è dotato di risorse finanziarie pari ad € 980.123,70 mentre la quota spettante al partner Regione Puglia è pari ad € 186.382,50. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 
	Ł per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 158.425,12. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 
	Ł la restante quota di € 27.957,38 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	Ł spetta al Lead Beneficiary del progetto MONET trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 
	Ł il progetto prevede il trasferimento della quota complessiva di € 30.750,00, di cui € 26.137,50, quale quota Programmo funding 85%. Tale somma è destinata per € 9.697,49 alla copertura delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale già in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate per le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di pers
	Tutto ciò premesso 
	Ł Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 
	Ł prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese; 
	Rilevato che l’art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126, 

	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł Vista la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 2011, n. 118 e .; 
	di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno 
	ss.mm.ii

	Ł Vista la nota prot. AOO_116/8213 del 25/05/2018, con la quale vengono fornite specifiche sulla corretta contabilizzazione dei rimborsi effettuati dai soggetti finanziatori e riguardanti le spese di personale dipendente già in servizio presso l’Ente; 
	Ł Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofìnanziato dal programma INTERREG IRA CBC ITALIA -ALBANIA -MONTENEGRO 2014/2020 per l’85% e dal Fondo di Rotazione per II 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta; 
	Ł La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; 
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul INTERREG IPA CBC ITALIA -ALBANIA -MONTENEGRO 2014/2020 -prima Call per progetti ordinari, del progetto MONET del quale la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner di progetto; 
	Ł Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia- Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, relative al progetto MONET prevedono un budget di € 186.382,50 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 158.425,12 e per il restante 15%, pari ad € 27.957,38 dallo Stato, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURl - Serie Generale n. 111 del 15.5.20
	Ł Individuare l’arch. Marielena Campanale quale Responsabile unico del procedimento per la Regione Puglia per la gestione delle attività previste; 
	Ł Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento e di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e inerenti II progetto MONET, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al programma INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020; 
	Ł nella parte entrata e nella parte spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. 14 (quattordici) 
	Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., 

	C.N.I. di Spesa; Ł Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, punto a) del D. Lgs n. 118/2011 e dell’art. 42 della L.R, N. 28 del 16 novembre 2001, le seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 20182020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 
	-

	18.01.2018, relative all’esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa, con l’iscrizione della somma di € 186.382,50, nei seguenti Capitoli di Nuova Istituzione: 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
	. 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 29/03/2018 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

	01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
	01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 


	VARIAZIONE IN AUMENTO Parte Entrata - Ricorrente 
	Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamenti dei progetti comunitari 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Stanziamento di maggiori entrate 

	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2019 Competenza 
	e.f. 2020 Competenza 

	TR
	Programma INTERREG 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 2052192 
	IPA CBC ITALIA ALBANIA- MONTENEGRO 2014/2020- quota programma funding 85% da Ministarstvo Kulture Crne Gore per 
	2.105 
	2.1.5.2.1 Altri trasferimenti correnti dal resto del mondo 
	€ 23.763,77 
	€ 79.212,56 
	€ 55.448,80 

	TR
	il progetto MONET 


	Si attesta che l’importo di € 158.425,13, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Ministarstvo Kulture Crne Gore, Njegoseva Street, 81250 Cetinje, VAT Number: 02372126, Montenegro - è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 
	Titolo giuridico: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 29/03/2018 (All. “A” composto da 33 facciate) 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Stanziamento di maggiori entrate 

	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2019 Competenza 
	e.f. 2020 Competenza 

	63.01 2052193 
	63.01 2052193 
	C.N.I. 
	Programma INTERREG IPA CBC ITALIA ALBANIAMONTENEGRO 2014/2020--quota FdR 15% da Agenzia per la coesione territoriale per il progetto MONET 
	-

	2.101 
	E.2.1.1.1.1 Trasferimenti correnti da Ministeri 
	€ 4.193,61 
	€ 13.978,67 
	€ 9.785,09 


	Si attesta che che l’importo di € 27.957,37, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Agenzia per la Coesione Territoriale - è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 
	Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “ Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
	Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “ Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico 
	nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020. Si dispone l’accertamento della medesima entrata ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.3.6, lett. C), riferito ai “contributi a rendicontazione”. 

	VARIAZIONE IN AUMENTO Parte Spesa - Ricorrente 
	Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
	Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
	Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 

	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Spesa 
	Declaratoria 
	Codice UE 
	Missione Programma P.D.C.F. 
	Variazione bilancio di previsione anno 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione bilancio di previsione anno 2019 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione anno 2020 Competenza 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164525 
	Programma INTERREG IPA CBC ITALIA ALBANIAMONTENEGRO 2014/2020- Spese rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - quota FdR 15% per il progetto MONET 
	-

	4 
	U.19.2.1.3.2.2 
	€ 92,26 
	€ 307,48 
	€ 215,26 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164025 
	Programma INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIA MONTENEGRO 2014/2020- Spese rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - quota UE 85% per il progetto MONET 
	3 
	U.19.2.1.3.2.2 
	€ 522,75 
	€ 1.742,50 
	€ 1.219,76 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164526 
	Programma INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIAMONTENEGRO 2014/2020- Straordinario - quota FdR 15% per il progetto MONET 
	-

	4 
	U.19.2.1.1.2.1 
	€ 202,83 
	€ 304,25 
	€ 304,25 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164026 
	Programma INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIAMONTENEGRO 2014/2020- Straordinario - quota UE 85% per il progetto MONET 
	-

	3 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 1.149,37 
	€ 1.724,06 
	€ 1.724,06 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164527 
	INTERREG IPACBC ITALIA -ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020- Spese acquisto hardware quota FdR 15% per il progetto MONET 
	-

	4 
	U.19.2.2.2.1.7 
	€ 231,75 
	€ 772,50 
	€ 540,75 


	63.01 
	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164027 
	Programma INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIAMONTENEGRO 2014/2020 - Spese acquisto hardware quota UE 85% per il progetto MONET 
	-
	-

	3 
	U.19.2.2.2.1.7 
	€ 1.313,25 
	€ 4.377,50 
	€ 3.064,25 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164528 
	Programma INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIAMONTENEGRO 2014/2020- Spese per compensi di staff - quota FdR 15% per il progetto MONET 
	-

	4 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 173,67 
	€ 950,77 
	€ 574,26 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164028 
	Programma INTERREG IPA CBC ITALIA ALBANIA-MONTENEGRO 2014/2020- Spese per compensi di staff - quota UE 85% per il progetto MONET 
	-

	3 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 984,15 
	€ 5.387,67 
	€ 3.254,15 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164529 
	INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020 - Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff e Straordinario - quota FdR 15% per il progetto MONET 
	4 
	U.19.2.1.1.2.1 
	€ 133,04 
	€ 443,46 
	€ 310,42 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164029 
	Programma INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIAMONTENEGRO 2014/2020 - Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff e Straordinario - quota UE 85% per il progetto MONET 
	-

	3 
	U.19.2.1.1.2.1 
	€ 753,88 
	€ 2.512,93 
	€ 1.759,05 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164530 
	Programma INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIA MONTENEGRO 2014/2020 - Spese per IRAP staff e Straordinario - quota FdR 15% per il progetto MONET 
	-

	4 
	U.19.2.1.2.1.1 
	€ 47,33 
	€ 157,77 
	€ 110,44 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164030 
	Programma INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIAMONTENEGRO 2014/2020 - Spese per IRAP staf e Straordinario f - quota UE 85% per il progetto MONET 
	-

	3 
	U.19.2.1.2.1.1 
	€ 268,23 
	€ 894,09 
	€ 625,86 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164531 
	Programma INTERREG IPA CBC ITALIA- ALBANIAMONTENEGRO 2014/2020 - Altri servizi diversi n.a.c.- quota FdR 15% per il progetto MONET 
	-

	4 
	U.19.2.1.3.2.99 
	€ 3.312,73 
	€ 11.042,44 
	€ 7.729,71 


	63.01 
	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164031 
	Programma INTERREG IPA CBC ITALIA ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020 - Altri servizi diversi n.a.c. - quota UE 85% per il progetto MONET 
	-

	3 
	U.19.2.1.3.2.99 
	€ 18.772,14 
	€ 62.573,81 
	€ 43.801,67 

	TR
	Totale Variazione 
	€ 27.957,38 
	€ 93.191,23 
	€ 65.233,89 


	Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente rendicontazione”. 
	la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 

	BILANCIO AUTONOMO 
	BILANCIO AUTONOMO 

	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercìzi 2018, 2019 e 2020 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per ricevuti per spese di personale”. Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente provvedimento e il citato cap. 3064060, si p
	progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi 

	Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0001473 del 21/06/2018 - AOO_004/0001782 del 11/07/2018 la Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione Minis
	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
	Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; − Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; − Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere 
	sull’lnterreg del progetto MONET del quale la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner di Progetto, come evincesi dal Partnership Agreement redatto in lingua inglese - una delle lingue ufficiali del Programma Interreg Italia - Albania - Montenegro - All. “A” quale parte integrante e sostanziale alla presente Deliberazione; 

	− Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, relative al progetto MONET prevedono un budget di € 186.382,50 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 158.425,12 e per il restante 15%, pari ad € 27.957,38 dallo Stato, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI -Serie Generale n. 111 del 15.5.20
	− Di dare atto che la partecipazione della Regione Puglia al progetto MONET non comporta oneri a carico dell’Amministrazione regionale e che con il progetto si farà fronte alle spese relative ai costi del personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto stesso, da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, come indicato nella Sezione copertura finanziaria; 
	− Di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della cultura. Valorizzazione del Territorio di trasmettere la presente Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle consequenziali informative riferite al rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi finanziari; 
	− Di nominare Responsabile Unico del Procedimento per la gestione delle attività previste dal progetto MONET l’arch. Marielena Campanale; 
	− Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della 
	L.R. 
	28/2001 e ss.mm.il., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato 

	cosi come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; − Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	− Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti e inerenti il progetto MONET, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma INTERREG IPA CBC ITALIA - ALBANIA - MONTENEGRO 2014/2020; 
	− Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo MACROAGGREGATO; 
	− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1307 
	Programma di Cooperazione Europea 2014-2020 – INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020. Approvazione progetto “CI-NOVATEC”. Presa d’atto. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Ł In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sul territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le r
	Ł nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile per il programma Grecia - Italia che ha come obiettivo principale la definizione di una strategia di crescita transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia, finalizzata allo sviluppo di un’economia dinamica basata su sistemi smart, sostenibili e inclusivi per migliorare la qualità della vita dei cittadini di queste regioni. Il focus del Programma consiste nello scambio di conoscenze, esperienze e buone 
	Ł il primo bando per la selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti agli assi prioritari 1, 2 e 3 del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, ricadenti nella tipologia “progetti ordinari”, è stato pubblicato in data 22 luglio 2016 con scadenza 15 dicembre 2016; 
	Ł la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato al primo bando per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, promuovendo, in qualità di partner di progetto, la proposta progettuale denominata “CINOVATEC- Customer Intelligence for Innovative Tourism Ecosystems”; 
	-

	Ł il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, riunitosi in Taranto il 7 e 8 novembre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, ha approvato la graduatoria dei progetti finanziati nell’ambito del primo bando per progetti ordinari nella quale il progetto CI-NOVATEC è risultato tra le proposte progettuali ammesse a finanziamento; 
	Ł in data 19/12/2017, è stata convocata, dal JS del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- con nota del 28/11/2017- una riunione tra JS e il Partner capofila, per avviare l’attività di ottimizzazione del budget del progetto CI-NOVATEC; 
	Ł al termine dell’attività di negoziazione, il JS del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 ha trasmesso al Capofila di Progetto, insieme alla comunicazione ufficiale di avvenuta approvazione di budget ottimizzato, copia del Subsidy Contract e del Partnership Agreement; 
	Ł il progetto è ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 866.913,00 di cui € 171.938,00 di competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio; 
	Ł la partnership del progetto CI-NOVATEC è composta dalla Regione della Grecia Occidentale che riveste II ruolo di partner capofila, dalla Università di Patrasso, dalla Regione dell’Epiro, dalla Regione Puglia- 
	Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio e dalla Camera di Commercio di Bari nelle vesti di partner di progetto; 
	Ł in data 05/06/2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Regione della Grecia Occidentale) e tutti i Partner di progetto; 
	Ł obiettivo generale del progetto CI-NOVATEC è migliorare le prestazioni dei sistemi turistici locali introducendo e mettendo a punto tecniche e tecnologie innovative per la raccolta di dati relativi all’esperienza turistica (basati sui risultati), ai visitatori (modalità dal basso verso l’alto), che saranno analizzati per delineare il cliente (turisti) e per comprendere meglio le prestazioni economiche del cluster del turismo locale, al fine di assistere il processo decisionale a livello aziendale e politi
	Considerato che 
	Ł il progetto CI-NOVATEC è dotato di risorse finanziarie pari ad € 866.913,00 mentre la quota spettante al partner Regione Puglia è pari ad € 171.938,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner Italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L 183/1987; 
	Ł per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 146.147,30. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 
	Ł la restante quota di € 25.790,70 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	Ł spetta al Lead Beneficiary del progetto CI-NOVATEC trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 
	Ł il progetto prevede il trasferimento di € 11.600,00, di cui € 9.860,00, quale quota Programmo funding 85%. Tale somma è destinata per € 4.274,07 alla copertura delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale già in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate per le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno 
	Tutto ciò premesso 
	Ł Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 
	Ł prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese; 
	Rilevato che l’art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 

	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.58 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł Vista la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 2011, n. 118 e .; 
	di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno 
	ss.mm.ii

	Ł Vista la nota prot. AOO_116/8213 del 25/05/2018, con la quale vengono fornite specifiche sulla corretta contabilizzazione dei rimborsi effettuati dai soggetti finanziatori e riguardanti le spese di personale dipendente già in servizio presso l’Ente; 
	Ł Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta; 
	Ł La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; 
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 -Prima Call per progetti ordinari, del progetto CINOVATEC del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner di Progetto (partner n. 4); 
	-

	Ł Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto CINOVATEC prevedono un budget di € 171.938,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 146.147,30 e per il restante 15%, pari ad € 25.790,70, dallo Stato, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento
	-

	Ł Individuare l’arch. Marielena Campanale quale Responsabile unico del procedimento per la Regione Puglia per la gestione delle attività previste; 
	Ł Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento e di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e inerenti il progetto CI-NOVATEC, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020; 
	Ł parte spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. 14 (quattordici) 
	Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella 

	C.N.I. di Spesa; Ł Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, punto a) del D. Lgs n. 118/2011 e dell’art. 42 della L.R. N. 28 del 16 novembre 2001, le seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 20182020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 
	-

	18.01.2018, relative all’esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa, con l’iscrizione della somma di € 171.938,00, nei seguenti Capitoli di Nuova Istituzione: 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di 
	previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
	. 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 05/06/2018 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

	01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
	01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 


	VARIAZIONE IN AUMENTO Parte Entrata - Ricorrente 
	Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamenti dei progetti comunitari 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Stanziamento di maggiori entrate 

	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2019 Competenza 
	e.f. 2020 Competenza 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 2052194 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A Grecia-ltalia 2014 - 2020quota 85% del budget da Regione della Grecia Occidentale per il progetto CI-NOVATEC 
	-

	2.105 
	E.2.1.5.2.1. Altri trasferimenti correnti dal resto del mondo 
	€ 21.922,07 
	€ 73.073,66 
	€ 51.151,57 


	Si attesta che l’importo di € 146.147,30, relativo alla copertura dei presente provvedimento, corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: REGION OF WESTERN GREECE, NEW NATIONAL ROAD PATRON-ATHINON 32, PATRAS, GREECE, TAX NUMBER: 997824337 - è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione”. 
	Titolo giuridico: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 05/06/2018 (All. “A” composto 
	Titolo giuridico: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 05/06/2018 (All. “A” composto 
	Si attesta che che l’importo di € 25.790,70, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Agenzia per la Coesione Territoriale - è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 

	da 18 facciate) 
	da 18 facciate) 
	da 18 facciate) 

	CRA 
	CRA 
	capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Stanziamento di maggiori entrate 

	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2019 Competenza 
	e.f. 2020 Competenza 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 2052195 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A Grecia-Italia 2014 - 2020 - quota FdR 15% del budget da Agenzia per la coesione territoriale, per il tramite della Regione Puglia, per il progetto CI-NOVATEC 
	2.101 
	E.2.1.1.1.1 Trasferimenti correnti da Ministeri 
	€ 3.868,60 
	€ 12.895,36 
	€ 9.026,74 


	Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “ Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020. Si dispone l’accertamento della medesima entrata ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.3.6, lett. C), riferito ai “contribu
	VARIAZIONE IN AUMENTO Parte Spesa - Ricorrente 
	Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
	Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
	Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 

	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Spesa 
	Declaratoria 
	Codice UE 
	Missione Programma P.D.C.F. 
	Variazione bilancio di previsione anno 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione bilancio di previsione anno 2019 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione anno 2020 Competenza 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164550 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A Grecia Italia 2014-2020-Spese rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta -quota FdR 15% per il progetto CI-NOVATEC 
	4 
	U.19.2.1.3.2.2 
	€ 167,62 
	€ 558,77 
	€ 391,13 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164050 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A Grecia-Italia 2014- 2020- Spese rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - quota UE 85% per il progetto CI-NOVATEC 
	3 
	U.19.2.1.3.2.2 
	€ 949,86 
	€ 3.166,26 
	€ 2.216,38 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164551 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A Grecia-Italia 2014 - 2020 - Spese acquisto hardware - quota FdR 15% per il progetto CI-NOVATEC 
	4 
	U.19.2.2.2.1.7 
	€ 225,00 
	€ 750,00 
	€ 525,00 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164051 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A Grecia-Italia 2014-2020 - Spese acquisto hardware - quota UE 85% per il progetto CI-NOVATEC 
	3 
	U.19.2.2.2.1.7 
	€ 1.275,00 
	€ 4.250,00 
	€ 2.975,00 


	63.01 
	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164552 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A Grecia-Italia 20142020- Spese per compensi di staff - quota FdR 15% per li progetto CI-NOVATEC 
	-

	4 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 29,41 
	€ 334,67 
	€ 203,84 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164052 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A Grecia-Italia 20142020 - Spese per compensi di staff - quota UE 85% per il progetto CI-NOVATEC 
	-

	3 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 166,65 
	€ 1.896,45 
	€ 1.155,12 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164553 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A Grecia-Italia 20142020 - Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff e straordinario -quota FdR 15% per il progetto CI-NOVATEC 
	-

	4 
	U.19.2.1.1.2.1 
	€ 46,23 
	€ 154,09 
	€ 107,86 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164053 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A Grecia-Italia 20142020 - Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff e straordinario - quota UE 85% per il progetto CI-NOVATEC 
	-

	3 
	U.19.2.1.1.2.1 
	€ 261,95 
	€ 873,18 
	€ 611,23 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164554 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A Grecia-Italia 20142020 - Spese per IRAP staff e straordinario quota FdR 15% per il progetto CI-NOVATEC 
	-
	-

	4 
	U.19.2.1.2.1.1 
	€ 16,45 
	€ 54,82 
	€ 38,38 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164054 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A Grecia-Italia 2014 2020 - Spese per IRAP staff e straordinario quota UE 85% per il progetto CI-NOVATEC 
	-
	-

	3 
	U.19.2.1.2.1.1 
	€ 93,20 
	€ 310,68 
	€ 217,47 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164555 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A Grecia-Italia 20142020 - Straordinario quota FdR 15% per il progetto CI-NOVATEC 
	-

	4 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 101,41 
	€ 101,41 
	€ 101,41 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164055 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A Grecia-Italia 20142020- Straordinario quota UE 85% per il progetto CI-NOVATEC 
	-

	3 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 574,69 
	€ 574,69 
	€ 574,69 


	63.01 
	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164556 
	Programma di Coopcrazione INTERREG V-A Grecia-Italia 2014 2020 - Altri servizi diversi n.a.c. - quota FdR 15% per il progetto CI-NOVATEC 
	-

	4 
	U.19.2.1.3.2.99 
	€ 3.282,48 
	€ 10.941,60 
	€ 7.659,12 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164056 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A Grecia-Italia 20142020 - Altri servizi diversi n.a.c. - quota UE 85% per il progetto CI-NOVATEC 
	-

	3 
	U.19.2.1.3.2.99 
	€ 18.600,72 
	€ 62.002,40 
	€ 43.401,68 

	TR
	Totale Variazione 
	€ 25.790,67 
	€ 85.969,02 
	€ 60.178,31 


	Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente rendicontazione”. 
	la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 

	BILANCIO AUTONOMO 
	BILANCIO AUTONOMO 

	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi 2018, 2019 e 2020 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per ricevuti per spese di personale”. 
	progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi 

	Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvederà con successivi provvedimenti dirigenziali del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio. 
	Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0001475 del 21/06/2018 - AOO_004/0001783 del 11/07/2018 alla Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione del
	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente porponente; 
	Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sull’lnterreg V-A Italia -Grecia 2014/2020 del progetto CI-NOVATEC del quale la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner di progetto, come evincesi dal Partnership Agreement redatto in lingua inglese -una delle lingue ufficiali del Programma interreg Italia - Grecia - All. “A” quale parte integrante e sostanziale alla presente Deliberazione; 
	− Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto CINOVATEC prevedono una spesa di € 171.938,00 finanziata interamente dal Fondo FESR (85% pari a € 146.147,30) e Fondo di Rotazione Stato (15% pari a 25.790,70) assegnati al Programma; 
	-

	− Di dare atto che la partecipazione delia Regione Puglia al progetto CI-NOVATEC non comporta oneri a carico dell’Amministrazione regionale e che con il progetto si farà fronte alle spese relative ai costi del personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto stesso, da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, come indicato nella Sezione copertura finanziaria; 
	− Di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della cultura, Valorizzazione del Territorio di trasmettere la presente Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle consequenziali informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi finanziari; 
	− Di nominare Responsabile Unico del Procedimento per la gestione delle attività previste dal progetto CINOVATEC l’arch. Marielena Campanale; 
	-

	− Di autorizzare 
	il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, della 

	L.R. 
	28/2001 e ss.mm.ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato 

	così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; − Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	− Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti e inerenti il progetto CI-NOVATEC, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma Interreg V-A Grecia - Italia 2014/2020; 
	− Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo MACROAGGREGATO; 
	− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1308 
	Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020. Approvazione progetto “Fish & C.H.I.P.S.”. Presa d’atto. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Ł In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sul territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le r
	Ł nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile per il programma Grecia - Italia che ha come obiettivo principale la definizione di una strategia di crescita transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia, finalizzata allo sviluppo di un’economia dinamica basata su sistemi smart, sostenibili e inclusivi per migliorare la qualità della vita dei cittadini di queste regioni. Il focus del Programma consiste nello scambio di conoscenze, esperienze e buone 
	Ł il primo bando per la selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti agli assi prioritari 1, 2 e 3 del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, ricadenti nella tipologia “progetti ordinari”, è stato pubblicato in data 22 luglio 2016 con scadenza 15 dicembre 2016; 
	Ł la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato al primo bando per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, promuovendo, in qualità di partner di progetto, la proposta progettuale denominata “FISH & C.H.I.P.S.- Fisheries and Cultural Heritage, Identity and Participated Societies”; 
	Ł il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, riunitosi in Taranto il 7 e 8 novembre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, ha approvato la graduatoria dei progetti finanziati nell’ambito del primo bando per progetti ordinari nella quale il progetto FISH & C.H.I.P.S è risultato tra le proposte progettuali ammesse a finanziamento; 
	Ł al termine dell’attività di negoziazione, il JS del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 ha trasmesso al Capofila di Progetto, insieme alla comunicazione ufficiale di avvenuta approvazione di budget ottimizzato, copia del Subsidy Contract e del Partnership Agreement; 
	Ł il progetto è ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 904.639,48 di cui € 154.128,00 di competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio; 
	Ł la partnership del progetto FISH & C.H.I.P.S è composta dalla Università degli Studi di Foggia che riveste il ruolo di partner capofila, dalla Università di Patrasso, dalla Regione Puglia- Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, da Confcommercio Imprese per l’Italia - Taranto, dalla lonian University e dalla Ephorate of Antiquities of Corfu nelle vesti di partner di progetto; 
	Ł in data 27.04.2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
	Ł in data 27.04.2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e 
	Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (dalla Università degli Studi di Foggia) e tutti i Partner di progetto; 

	Ł obiettivo generale del progetto Fish & C.H.I.P.S. è quello di individuare, aumentare e preservare il patrimonio materiale e immateriale delle coste e del mare per scopi turistici. Questo obiettivo deriva dalle caratteristiche delle coste italiane e greche (costa pugliese - Taranto e l’arcipelago Corfù) caratterizzate dalla presenza di testimonianze culturali materiali (archeologici, architettonici negli abissi e sopra il livello del mare) e immateriali (mestieri, tradizioni, feste) che formano le tracce d
	Considerato che 
	Ł il progetto Fish & C.H.I.P.S è dotato di risorse finanziarie pari ad € 904.639,48 mentre la quota spettante al partner Regione Puglia è pari ad € 154.128,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L. 183/1987; 
	Ł per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 131.008,80. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 
	Ł la restante quota di € 23.119,20 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	Ł spetta al Lead Beneficiary del progetto Fish & C.H.I.P.S. trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 
	Ł il progetto prevede il trasferimento di € 9.416,00. Tale somma è destinata per € 2.928,33 alla copertura delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale già in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate per le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna oper
	Tutto ciò premesso 
	Ł Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 
	Ł prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese; 
	Rilevato che l’art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 

	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł Vista la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
	Ł Vista la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
	2011, n. 118 e .; 
	di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno 
	ss.mm.ii


	Ł Vista la nota prot. AOO_116/8213 del 25/05/2018, con la quale vengono fornite specifiche sulla corretta contabilizzazione dei rimborsi effettuati dai soggetti finanziatori e riguardanti le spese di personale dipendente già in servizio presso l’Ente; 
	Ł Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta; 
	Ł La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; 
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 - Prima Call per progetti ordinari, del progetto Fish & 
	C.H.I.P.S. del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner di Progetto (partner beneficiary n. 2); 
	Ł Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto Fish & C.H.I.P.S. prevedono un budget di € 154.128,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 131.008,80 e per il restante 15%, pari ad € 23.119,20, dallo Stato, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipa
	Ł Individuare l’arch. Marielena Campanale quale Responsabile unico del procedimento per la Regione Puglia per la gestione delle attività previste; 
	Ł Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento e di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e inerenti il progetto Fish & C.H.I.P.S., approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020; 
	Ł parte spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. 12 (dodici) 
	Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella 

	C.N.I. di Spesa; Ł Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, punto a) del D. Lgs n. 118/2011 e dell’art. 42 della L.R. N. 28 del 16 novembre 2001, le seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 20182020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 
	-

	18.01.2018, relative all’esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa, con l’iscrizione della somma di € 154.128,00, nei seguenti Capitoli di Nuova Istituzione: 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
	. 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 27.04.2018 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

	01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
	01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 


	VARIAZIONE IN AUMENTO Parte Entrata - Ricorrente 
	Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamenti dei progetti comunitari 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Stanziamento di maggiori entrate 

	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2019 Competenza 
	e.f. 2020 Competenza 

	TR
	Programma di 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 2052196 
	Cooperazione interreg V-A Italia Grecia 2014/2020quota 85% dei budget da Università di Foggia per II progetto 
	-

	2.105 
	E.2.1.1.2.8 Altri trasferimenti correnti dall’Università 
	€ 19.651.31 
	€ 65.504,40 
	€ 45.853,09 

	TR
	FISH & C.H.I.P.S. 


	Si attesta che l’importo di € 131.008,80 relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Università degli Studi di Foggia, Via Antonio Gramsci, 89, 71122 Foggia FG, P.IVA 03015180717. 
	Titolo giuridico: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 27.04.2018 (All. “A” composto da 19 facciate) 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Stanziamento di maggiori entrate 

	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2019 Competenza 
	e.f. 2020 Competenza 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 2052197 
	Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Grecia 2014/2020- quota FdR 15% da Agenzia per la coesione territoriale per il progetto FISH & C.H.I.P.S. 
	2.101 
	E.2.1.1.1.1 Trasferimenti correnti da Ministeri 
	€ 3.467,86 
	€ 11.559,61 
	€ 8.091,73 


	Si attesta che l’importo di € 23.119,20, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Agenzia per la Coesione Territoriale - è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 
	Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “ Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. 
	Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020. Si dispone l’accertamento della medesima entrata ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.3.6, lett. C), riferito ai “contributi a rendicontazione”. 
	VARIAZIONE IN AUMENTO Parte Spesa - Ricorrente 
	Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
	Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
	Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 

	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Spesa 
	Declaratoria 
	Codice UE 
	Missione Programma P.D.C.F. 
	Variazione bilancio di previsione anno 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione bilancio di previsione anno 2019 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione anno 2020 Competenza 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164625 
	Programma INTERREG V-A GRECIA- ITALIA 2014/2020 - Spese rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - quota FdR 15% per II progetto FISH & C.H.I.P.S. 
	4 
	U.19.2.1.3.2.2 
	€ 29,50 
	€ 98,40 
	€ 68,89 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164125 
	Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- Spese rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - quota UE 85% per il progetto FISH & C.H.I.P.S. 
	3 
	U.19.2.1.3.2.2 
	€ 167,27 
	€ 557,61 
	€ 390,33 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164626 
	Programma INTERREG V-A GRECIA - ITALIA 2014/2020- Straordinario - quota FdR 15% per il progetto FISH & C.H.I.P.S. 
	4 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 101,42 
	€ 101,42 
	€ 101,42 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164126 
	Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 - Straordinario - quota UE 85% per il progetto FISH & C.H.I.P.S. 
	3 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 574,69 
	€ 574,69 
	€ 574,69 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164627 
	Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- Spese per compensi di staff - quota FdR 15% per il progetto FISH & C.H.I.P.S. 
	4 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 28,13 
	€ 330,41 
	€ 200,86 


	63.01 
	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164127 
	Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- Spese per compensi di staff - quota UE 85% per il progetto FISH & C.H.I.P.S. 
	3 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 159,42 
	€ 1.872,32 
	€ 1.138,22 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164628 
	Programma INTERREG V-A GRECIA - ITALIA 2014/2020 - Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff e Straordinario - quota FdR 15% per il progetto FISH & C.H.I.P.S. 
	4 
	U.19.2.1.1.2.1 
	€ 45,78 
	€ 152,59 
	€ 106,81 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164128 
	Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020-Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff e Straordinario - quota UE 85% per il progetto FISH & C.H.I.P.S. 
	3 
	U.19.2.1.1.2.1 
	€ 259,40 
	€ 864,65 
	€ 605,25 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164629 
	Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- Spese per IRAP staff e Straordinario - quota FdR 15% per il progetto FISH & C.H.I.P.S. 
	4 
	U.19.2.1.2.1.1 
	€ 16,28 
	€ 54,29 
	€ 38,00 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164129 
	Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020-Spese per IRAP staff e Straordinario -quota UE 85% per il progetto FISH & C.H.I.P.S. 
	3 
	U.19.2.1.2.1.1 
	€ 92,28 
	€ 307,63 
	€ 215,35 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164630 
	Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 - Altri servizi diversi n.a.c.-quota FdR 15% per il progetto FISH & C.H.I.P.S. 
	4 
	U.19.2.1.3.2.99 
	€ 3.246,75 
	€ 10.822,50 
	€ 7.575,75 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164130 
	Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 - Altri servizi diversi n.a.c.- quota UE 85% per il progetto FISH & C.H.I.P.S. 
	3 
	U.19.2.1.3.2.99 
	€ 18.398,25 
	€ 61.327,50 
	€ 42.929,25 

	TR
	Totale Variazione 
	€ 23.119,17 
	€ 77.064,01 
	€ 53.944,82 


	Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente rendicontazione”. 
	la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 

	BILANCIO AUTONOMO 
	BILANCIO AUTONOMO 

	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi 2018, 2019 e 2020 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per ricevuti per spese di personale”. Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente provvedimento e il citato cap. 3064060, si p
	progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi 

	Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0001476 del 21/06/2018 - AOO_004/0001786 del 11/07/2018 alla Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione del
	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 
	Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sull’lnterreg Italia-Grecia del progetto FISH & C.H.I.P.S. del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner Beneficiary, come evincesi dal Partnership Agreement redatto in lingua inglese - una delle lingue ufficiali del Programma Interreg Italia-Grecia - All. “A” quale parte integrante e sostanziale alla presente Deliberazione; 
	− Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto FISH & C.H.I.P.S. prevedono un budget di € 154.128,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 131.008, 80 e per il restante 15%, pari ad € 23.119,20 dallo Stato, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale 
	n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, il progetto FISH & C.H.I.P.S. è finanziato al 100% senza alcun onere a carico dell’Ente; 
	− Di dare atto che la partecipazione della Regione Puglia al progetto FISH & C.H.I.P.S. non comporta oneri a carico dell’Amministrazione regionale e che con il progetto si farà fronte alle spese relative ai costi del personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto stesso, da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, come indicato nella Sezione copertura finanziaria; 
	− Di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della cultura, Valorizzazione del Territorio di trasmettere la presente Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle consequenziali informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi finanziari; 
	− Di nominare Responsabile Unico del Procedimento per la gestione delle attività previste dal progetto FISH & C.H.I.P.S. l’arch. Marielena Campanale; 
	− Di autorizzare 
	il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, della 

	L.R. 
	28/2001 e ss.mm.ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato 

	così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; − Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	− Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti e inerenti il progetto FISH & C.H.I.P.S., approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020; 
	− Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo MACROAGGREGATO; 
	− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1309 
	Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Grecia -Italia 2014/2020. Approvazione progetto “SPARC”. Presa d’atto. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Ł In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sul territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le r
	Ł nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile per il programma Grecia - Italia che ha come obiettivo principale la definizione di una strategia di crescita transfrontaliera tra la Puglia e la Grecia, finalizzata allo sviluppo di un’economia dinamica basata su sistemi smart, sostenibili e inclusivi per migliorare la qualità della vita dei cittadini di queste regioni. Il focus del Programma consiste nello scambio di conoscenze, esperienze e buone 
	Ł il primo bando per la selezione ed il finanziamento delle proposte progettuali attinenti agli assi prioritari 1, 2 e 3 del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, ricadenti nella tipologia “progetti ordinari”, è stato pubblicato in data 22 luglio 2016 con scadenza 15 dicembre 2016; 
	Ł la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato al primo bando per progetti ordinari del Programma di Cooperazione Transfrontaliera INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, promuovendo, in qualità di partner di progetto, la proposta progettuale denominata “SPARC -Creativity Hubs for Sustainable DeveloPment through the VAIoRization of Cultural Heritage Assets”; 
	Ł il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020, riunitosi in Taranto il 7 e 8 novembre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, ha approvato la graduatoria dei progetti finanziati nell’ambito del primo bando per progetti ordinari nella quale il progetto SPARC è risultato tra le proposte progettuali ammesse a finanziamento; 
	Ł al termine dell’attività di negoziazione, il JS del Programma INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 ha trasmesso al Capofila di Progetto, insieme alla comunicazione ufficiale di avvenuta approvazione di budget ottimizzato, copia del Subsidy Contract e del Partnership Agreement; 
	Ł il progetto è ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 2.416.335,00 di cui € 245.693,00 di competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio; 
	Ł la partnership del progetto SPARC è composta dal Comune di Patrasso che riveste il ruolo di partner capofila, dalla Università di Patrasso, dalla Regione della Grecia Occidentale, dalla Camera di Achaia, dal Consorzio Teatro Pubblico Pugliese e dalla Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, nelle vesti di partner di progetto; 
	Ł in data 31/05/2018 II Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Comune di Patrasso) e tutti i Partner di progetto; 
	Ł la proposta di progetto SPARC mira a valorizzare in modo sostenibile il patrimonio culturale e naturale italo-greco aumentandone il livello di attrattività dei territori coinvolti in una prospettiva di turismo sostenibile. SPARC affronterà problemi comuni italo - greci, ad esempio: turismo stagionale, assenza di un efficiente coordinamento transfrontaliero, ottimizzando i risultati dello sfruttamento turistico del patrimonio naturale e culturale e rafforzando la promozione dello sviluppo economico locale 
	Considerato che 
	Ł il progetto SPARC è dotato di risorse finanziarie pari ad € 2.416.335,00 mentre la quota spettante al partner Regione Puglia è pari ad € 245.693,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L 183/1987; 
	Ł per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 208.839,05. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 
	Ł la restante quota di € 36.853,95 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	Ł spetta al Lead Beneficiary del progetto SPARC trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 
	Ł il progetto prevede il trasferimento di € 14.100,00. Tale somma è destinata per € 6.824,07 alla copertura delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale già in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate per le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna ope
	Tutto ciò premesso 
	Ł Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 
	Ł prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese; 
	Rilevato che l’art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 

	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł Vista la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 2011, n. 118 e .; 
	di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dairart.39, co.10 del D.Lgs. 23 giugno 
	ss.mm.ii

	Ł Vista la nota prot. AOO_116/8213 del 25/05/2018, con la quale vengono fornite specifiche sulla corretta contabilizzazione dei rimborsi effettuati dai soggetti finanziatori e riguardanti le spese di personale dipendente già in servizio presso l’Ente; 
	Ł Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Fondo INTERREG/EUROPE per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della 
	spesa sostenuta; 
	Ł La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alia L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai della Legge n.205/2017; 
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma INTERREG V-A GRECIA - ITALIA 2014/2020 - Prima Call per progetti ordinari, del progetto SPARC del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner di Progetto (partner beneficiary n. 5); 
	Ł Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto SPARC prevedono un budget di € 245.693,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 208.839,05 e per il restante 15%, pari ad € 36.853,95, dallo Stato, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento Tur
	Ł Individuare l’arch. Marielena Campanale quale Responsabile unico del procedimento per la Regione Puglia per la gestione delle attività previste; 
	Ł Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento e di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e inerenti il progetto SPARC, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020; 
	Ł parte spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. 12 (dodici) 
	Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella 

	C.N.I. di Spesa; Ł Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, punto a) del D. Lgs n. 118/2011 e dell’art. 42 della L.R. N. 28 del 16 novembre 2001, le seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 20182020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 
	-

	18.01.2018, relative all’esercizio finanziario 2018 in termini di competenza e cassa, con l’iscrizione della somma di € 245.693,00, nei seguenti Capitoli di Nuova Istituzione: 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
	. 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 31.05.2018 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

	01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
	01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 


	VARIAZIONE IN AUMENTO Parte Entrata - Ricorrente 
	Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamenti dei progetti comunitari 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Stanziamento di maggiori entrate 

	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2019 Competenza 
	e.f. 2020 Competenza 

	TR
	INTERREG V-A GRECIA 
	E.2.1.5.2.1 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 2052198 
	-ITALIA 2014/2020-quota programme funding 85% da Comune di Patrasso 
	2.105 
	Altri trasferimenti correnti dal resto del 
	€ 31.325,86 
	€ 104.419,51 
	€ 73.093,68 

	TR
	per il progetto SPARC 
	Mondo 


	Si attesta che l’importo di € 208.839,05 relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: MUNICIPALITY OF PATRA, Maizonos 108, 26221, Patra 26221, ELLADA, P. IVA: 997992450 - è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 
	Titolo giuridico: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 31/05/2018 (All. “A” composto da 17 facciate) 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Stanziamento di maggiori entrate 

	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2019 Competenza 
	e.f. 2020 Competenza 

	TR
	Programma INTERREG 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 2052199 
	V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- quota FdR 15% da Agenzia per la coesione territoriale per 
	2.101 
	E.2.1.1.1.1 Trasferimenti correnti da Ministeri 
	€ 5.528,10 
	€ 18.426,97 
	€ 12.898,88 

	TR
	il progetto SPARC 


	Si attesta che l’importo di € 36.853,95, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde ad 
	obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Agenzia per la Coesione Territoriale - è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 
	Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “ Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020. Si dispone l’accertamento della medesima entrata ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.3.6, lett. C), riferito ai “contribu
	VARIAZIONE IN AUMENTO Parte Spesa - Ricorrente 
	Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
	Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
	Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 

	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Spesa 
	Declaratoria 
	Codice UE 
	Missione Programma P.D.C.F. 
	Variazione bilancio di previsione anno 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione bilancio di previsione anno 2019 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione anno 2020 Competenza 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164675 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- Spese rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - quota FdR 15% per il progetto SPARC 
	4 
	U.19.2.1.3.2.2 
	€ 637,50 
	€ 2.124,97 
	€ 1.487,48 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164175 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020-Spese rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - quota UE 85% per il progetto SPARC 
	3 
	U.19.2.1.3.2.2 
	€ 3.612,47 
	€ 12.041,51 
	€ 8.429,07 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164676 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 - Straordinari quota FdR 15% per il progetto SPARC 
	-

	4 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 101,42 
	€ 101,42 
	€ 101,42 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164176 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- Straordinari quota UE 85% per il progetto SPARC 
	-

	3 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 574,69 
	€ 574,69 
	€ 574,69 


	63.01 
	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164677 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 - Spese per compensi di staff - quota FdR 15% per il progetto SPARC 
	4 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 21,80 
	€ 309,32 
	€ 186,10 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164177 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- Spese per compensi di staff - quota UE 85% per il progetto SPARC 
	3 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 123,55 
	€ 1.752,79 
	€ 1.054,55 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164678 
	Programma di INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020-Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff e Straordinario - quota FdR 15% per il progetto SPARC 
	4 
	U.19.2.1.1.2.1 
	€ 43,54 
	€ 145,13 
	€ 101,59 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164178 
	Programma di INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff e Straordinario - quota UE 85% per il progetto SPARC 
	3 
	U.19.2.1.1.2.1 
	€ 246,72 
	€ 822,42 
	€ 575,69 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164679 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- Spese per IRAP staff e Straordinario - quota FdR 15% per il progetto SPARC 
	4 
	U.19.2.1.2.1.1 
	€ 15,49 
	€ 51,63 
	€ 36,14 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164179 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- Spese per IRAP staff e Straordinario - quota UE 85% per il progetto SPARC 
	3 
	U.19.2.1.2.1.1 
	€ 87,78 
	€ 292,60 
	€ 204,83 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164680 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020- Altri servizi diversi n.a.c. - quota FdR 15% per il progetto SPARC 
	4 
	U.19.2.1.3.2.99 
	€ 4.708,35 
	€ 15.694,50 
	€ 10.986,15 


	63.01 
	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164180 
	Programma di Cooperazione INTERREG V-A GRECIA-ITALIA 2014/2020 - Altri servizi diversi n.a.c.- quota UE 85% per il progetto SPARC 
	3 
	U.19.2.1.3.2.99 
	€ 26.680,65 
	€ 88.935,50 
	€ 62.254,85 

	TR
	Totale Variazione 
	€ 36.853,96 
	€ 122.846,48 
	€ 85.992,56 


	Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente rendicontazione”. 
	la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 

	BILANCIO AUTONOMO 
	BILANCIO AUTONOMO 

	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi 2018, 2019 e 2020 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per ricevuti per spese di personale”. Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente provvedimento e il citato cap. 3064060, si p
	progetti finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi 

	Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0001472 del 21/06/2018 - AOO_004/0001787 del 11/07/2018 alla Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione del
	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 
	Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; − Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere 
	sull’lnterreg Italia -Grecia 2014/2020 del progetto SPARC del quale la Regione Puglia -Dipartimento 
	sull’lnterreg Italia -Grecia 2014/2020 del progetto SPARC del quale la Regione Puglia -Dipartimento 
	Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner Beneficiary, come evincesi dal Partnership Agreement redatto in lingua inglese - una delle lingue ufficiali del Programma Interreg Italia - Grecia 2014/2020 - All. “A” quale parte integrante e sostanziale alla presente Deliberazione; 

	− Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto SPARC prevedono un budget di € 245.693,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 208.839,05 e per il restante 15%, pari ad € 36.853,95, dallo Stato, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI - Serie Generale n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimento Tur
	− Di dare atto che la partecipazione della Regione Puglia al progetto SPARC non comporta oneri a carico dell’Amministrazione regionale e che con il progetto si farà fronte alla copertura delle spese relative ai costi del personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto stesso, da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, come indicato nella Sezione copertura finanziaria; 
	− Di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della cultura, Valorizzazione del Territorio di trasmettere la presente Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle consequenziali informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi finanziari; 
	− Di nominare Responsabile Unico del Procedimento per la gestione delle attività previste dal progetto SPARC l’arch. Marielena Campanale; 
	− Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della 
	L.R. 
	28/2001 e ss.mm.ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato 

	così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; − Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	− Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziarlo 2018 e seguenti e inerenti il progetto SPARC, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma INTERREG V-A Grecia - Italia 2014/2020; 
	− Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo MACROAGGREGATO; 
	− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento nei Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1310 
	Programma di Cooperazione Europea INTERREG V-A Italia-Croazia 2014/2020. Approvazione progetto “BLUTOURSYSTEM”. Presa d’atto. Variazione di bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio e confermata dal Direttore, dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Ł In coerenza con la nuova politica europea di coesione e gli obiettivi fissati nella strategia Europa 2020, e sulla scorta delle esperienze sviluppate nei precedenti periodi di programmazione, la Cooperazione Territoriale Europea 2014-2020 punta a raggiungere un maggiore impatto degli interventi sul territori ed un utilizzo ancora più incisivo degli investimenti. Il quinto periodo di programmazione di Interreg ha un bilancio di 10,1 miliardi di euro investiti in oltre 100 programmi di cooperazione tra le r
	Ł nell’ambito dei programmi di cooperazione territoriale 2014-2020 la Regione Puglia è territorio eleggibile per il Programma Italia - Croazia che ha l’obiettivo di accrescere la prosperità dell’area e sostenere le prospettive di “crescita blu”, stimolando i partenariati transfrontalieri a produrre cambiamenti tangibili. Il Programma si basa su quattro gli assi prioritari su cui si articola il Programma: 1. Innovazione blu; 2. Sicurezza e resilienza; 3. Ambiente e patrimonio culturale; 4. Trasporto marittim
	Ł in data 27 marzo 2017 è stato pubblicato il bando per la prima call per i progetti “Standard +” con scadenza prevista il 22/05/2017 relativo al programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014/2020 ; 
	Ł a pubblicazione avvenuta dei bandi suddetti, la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio ha partecipato in qualità di partner ad una proposta progettuale per il progetto BLUTOURSYSTEM con capofila Università di Ca’ Foscari - Facoltà di Economia; 
	Ł il Comitato di Sorveglianza del Programma INTERREG V-A ITALIA-CROAZIA 2014/2020, riunitosi in Spalato il 26 e 27 ottobre 2017, a conclusione di tutte le fasi di valutazione, con decreto n. 124 del 30/10/2017, ha approvato la graduatoria dei progetti finanziati nell’ambito del primo bando per progetti “Standard +” nella quale il progetto BLUTOURSYSTEM è risultato tra le proposte progettuali ammesse a finanziamento; 
	Ł il progetto BLUTOURSYSTEM è ammesso a finanziamento per un importo complessivo di € 1.037.050,00 di cui € 164.600,00 di competenza della Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio; 
	Ł la partnership del progetto BLUTOURSYSTEM è composta dalla Università di Ca’ Foscari -Facoltà di Economia che riveste il ruolo di partner capofila, dalla Regione Veneto - Area Capitale Umano e Cultura, dalla Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Territorio, Regione Istria - Dipartimento Cooperazione Internazionale e Affari Europei, dall’Università di Spalato - Facoltà di Economia e dal GAL “LAG 5”; 
	Ł in data 17/05/2018 il Partner Beneficiary (Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio -PP2) ha sottoscritto il Partnership Agreement tra il Lead Beneficiary (Università di Venezia Ca’ Foscari - Dipartimento di Economia) e tutti i Partner di progetto; 
	Ł BLUTOURSYSTEM intende contribuire a migliorare le condizioni quadro per gli investimenti in Turismo blu e per stimolare la competitività, l’eco-innovazione, la diversificazione ed il miglioramento creativo dell’offerta turistica. L’obiettivo generale è di evolvere le capacità degli stakeholder, fornendo una piattaforma helix quadrupla per aprire l’innovazione e sostenere lo sviluppo dell’ecosistema aziendale blu; 
	Considerato che 
	Ł il progetto BLUTOURSYSTEM è dotato di risorse finanziarie pari ad € 1.037.050,00 mentre la quota spettante al partner Regione Puglia è pari ad € 164.600,00. Dette risorse finanziarie sono coperte per l’85% dai fondi Comunitari e per il 15% dal cofinanziamento nazionale che, a mente della Delibera CIPE n. 10/2015, per i partner italiani è coperto dal Fondo di Rotazione - ex L 183/1987; 
	Ł per effetto di tale ripartizione, il cofinanziamento con Fondi Europei al progetto ammonta a complessivi € 139.910,00. In base alle regole che attengono all’implementazione delle attività di Programma, tali risorse verranno erogate ai partner di progetto nelle rispettive quote spettanti, previa erogazione in loro favore disposta dall’Autorità di Gestione del Programma, a cura del Lead Beneficiary di progetto; 
	Ł la restante quota di € 24.690,00 corrispondente al cofinanziamento nazionale (Fondo di Rotazione), sarà erogata alla Regione Puglia direttamente dall’Agenzia per la Coesione Territoriale; 
	Ł spetta al Lead Beneficiary del progetto BLUTOURSYSTEM trasferire a ciascun partner di progetto la quota comunitaria di competenza, in misura corrispondente alle spese ammissibili, certificate dai singoli certificatori di primo livello nazionali previa presentazione del relativo progress report di progetto; 
	Ł il progetto prevede il trasferimento di € 67.700,00. Tale somma è destinata per € 5.100,05 alla copertura delle spese delle missioni e lavoro straordinario e per il resto alla copertura delle spese del personale già in servizio presso la Regione Puglia attribuito al progetto stesso relativamente alle ore/uomo impegnate per le attività formative. Le spese trasferite dal soggetto finanziatore a titolo di rimborso di spese di personale regionale, saranno oggetto di evidenza contabile attraverso opportuna ope
	Tutto ciò premesso 
	Ł Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42/2009”; 
	Ł prevede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione per l’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate e delle relative spese; 
	Rilevato che l’art.51, comma 2, del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, 

	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł Vista la L.R. del 29.12.2017 n.68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł Vista la DGR n.38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 2011, n. 118 e .; 
	di previsione e del Bilancio finanziarlo gestionale 2018-2020 previsti dall’art.39, co.10 del D. Lgs. 23 giugno 
	ss.mm.ii

	Ł Vista la nota prot. AOO_116/8213 del 25/05/2018, con la quale vengono fornite specifiche sulla corretta contabilizzazione dei rimborsi effettuati dai soggetti finanziatori e riguardanti le spese di personale dipendente già in servizio presso l’Ente; 
	Ł Trattasi di progetto di cooperazione territoriale europea cofinanziato dal Programma Interreg Italia-Croazia 2014/2020 - prima cali per progetti Standard+, per l’85% e dal Fondo di Rotazione per il 15%, pertanto soggetto a rimborso a seguito di rendicontazione della spesa sostenuta; 
	Ł La variazione proposta con II presente provvedimento, assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui al della Legge n.205/2017; 
	commi 465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	Con il presente provvedimento si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma Interreg V-A Italia -Croazia 2014/2020 -Prima Cali progetti “Standard+” del progetto BLUTOURSYSTEM del quale la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner di progetto (partner n. 2) 
	Ł Di prendere atto che le attività da porre In essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto BLUTOURSYSTEM prevedono un budget di € 164.600,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 139.910,00 e per il restante 15%, pari ad € 24.690,00 dallo Stato, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI -Serie Generale n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia - Dipartimen
	Ł Individuare l’arch. Marielena Campanale quale Responsabile unico del procedimento per la Regione Puglia per la gestione delle attività previste; 
	Ł Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento e di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e inerenti il progetto BLUTOURSYSTEM, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma Interreg V-A Italia - Croazia 2014/2020; 
	Ł parte spesa in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, come riportato nella parte relativa alla copertura finanziaria, mediante l’istituzione di n. 2 (due) C.N.I. di Entrata e di n. 12 (dodici) 
	Di procedere alla variazione di Bilancio, ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nella parte entrata e nella 

	C.N.I. di Spesa; Ł Di apportare, ai sensi del combinato disposto dell’art. 51, comma 2, punto a) del D. Lgs n. 118/2011 e dell’art. 42 della L.R. N. 28 del 16 novembre 2001, le seguenti variazioni al Bilancio di Previsione 20182020, al Documento Tecnico di Accompagnamento, al Bilancio Gestionale approvato con la D.G.R. n. 38 del 
	-

	18.01.2018, relative all’esercizio finanziarlo 2018 in termini di competenza e cassa, con l’iscrizione della somma di € 164.600,00, nei seguenti Capitoli di Nuova Istituzione: 

	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e . 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del d.lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
	. 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	Si dispone la variazione la bilancio regionale per le maggiori entrate derivanti dalla sottoscrizione Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 17.05.2018 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	66 - DIPARTIMENTO RISORSE FINANZIARIE E STRUMENTALI, PERSONALE E ORGANIZZAZIONE 

	01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
	01 - DIREZIONE DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 


	VARIAZIONE IN AUMENTO Parte Entrata - Ricorrente 
	Codice UE: 1 - Entrate destinate al finanziamenti dei progetti comunitari 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Stanziamento di maggiori entrate 

	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2019 Competenza 
	e.f. 2020 Competenza 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 2052201 
	Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 - quota 85% del budget da Università Ca’ Foscari per il progetto BLUTOURSYSTEM 
	2.105 
	E.2.1.1.2.8 Altri trasfenmenti correnti dall’Università 
	€ 27.982,00 
	€ 111.928,00 
	€ 0,00 


	Si attesta che l’importo di € 139.910,00 relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Università Ca’ Foscari Via Cannaregio 873 30121 Venezia, P.IVA: 00816350276 - è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 
	Titolo giuridico: Partnership Agreement sottoscritto dalla Regione Puglia in data 17/05/2018 (All. “A” composto da 36 facciate) 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	capitolo 
	Declaratoria 
	Titolo, Tipologia, Categoria 
	Codifica piano dei conti finanziario 
	Stanziamento di maggiori entrate 

	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2018 Competenza e Cassa 
	e.f. 2019 Competenza 
	e.f. 2020 Competenza 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 2052202 
	Programma di Cooperazione interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 - quota FdR 15% del budget da Agenzia per la coesione territoriale, per il tramite della Regione Puglia, per il progetto BLUTOURSYSTEM 
	2.101 
	E.2.1.1.1.1 Trasferimenti correnti da Ministeri 
	€ 4.938,00 
	€ 19.752,00 
	€ 0,00 


	Si attesta che l’importo di € 24.690,00, relativo alla copertura del presente provvedimento, corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitori certi: Agenzia per la Coesione Territoriale - è esigibile secondo le regole dei “contributi a rendicontazione” 
	Titolo giuridico: Delibera Cipe 10/2015 avente ad oggetto “ Definizione dei criteri di cofinanziamento pubblico nazionale dei programmi europei per il periodo di programmazione 2014-2020 e relativo monitoraggio. Programmazione degli interventi complementari di cui all’articolo 1, comma 242, della legge n. 147/2013 previsti nell’accordo di partenariato 2014-2020. Si dispone l’accertamento della medesima entrata ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par.3.6, lett. C), riferito ai “contribu
	VARIAZIONE IN AUMENTO Parte Spesa - Ricorrente 
	Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
	Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 
	Missione: 19 - Relazioni internazionali Programma: 02 - Cooperazione territoriale 

	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Spesa 
	Declaratoria 
	Codice UE 
	Missione Programma P.D.C.F. 
	Variazione bilancio di previsione anno 2018 Competenza e Cassa 
	Variazione bilancio di previsione anno 2019 Competenza 
	Variazione bilancio di previsione anno 2020 Competenza 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164575 
	Programma di Cooperazione interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020-Spese rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - quota FdR 15% per il progetto BLUTOURSYSTEM 
	4 
	U.19.2.1.3.2.2 
	€ 600,00 
	€ 2.400,00 
	€ 0,00 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164075 
	Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 - Spese rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta - quota UE 85% per il progetto BLUTOURSYSTEM 
	3 
	U.19.2.1.3.2.2 
	€ 3.400,00 
	€ 13.600,00 
	€ 0,00 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164576 
	Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 -Straordianrio FdR 15% per il progetto BLUTOURSYSTEM 
	4 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 101,41 
	€ 202,83 
	€ 0,00 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164076 
	Programma di Coopcrazione Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 - Straordinario quota UE 85% per il progetto BLUTOURSYSTEM 
	-

	3 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 574,68 
	€ 1.149,37 
	€ 0,00 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164577 
	Programma di Cooperarne Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 - Spese per compensi di staff -quota FdR 15% per il progetto BLUTOURSYSTEM 
	4 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 1.190,61 
	€ 4.965,28 
	€ 0,00 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164077 
	Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020-Spese per compensi di staff - quota UE 85% per il progetto BLUTOURSYSTEM 
	3 
	U.19.2.1.1.1.1 
	€ 6.746,80 
	€ 28.136.58 
	€ 0,00 


	63.01 
	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164578 
	Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 - Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff e straordinario - quota FdR 15% per il progetto BLUTOURSYSTEM 
	4 
	U.19.2.1.1.2.1 
	€ 456,54 
	€ 1.826,15 
	€ 0,00 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164078 
	Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 - Contributi sociali effettivi a carico dell’ente per lo staff e straordinario - quota UE 85% per il progetto BLUTOURSYSTEM 
	3 
	U.19.2.1.1.2.1 
	€ 2.587,05 
	€ 10.348,19 
	€ 0,00 

	TR
	Programma di Cooperazione 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164579 
	Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 - Spese per IRAP staff e straordinario - quota FdR 15% per il progetto 
	4 
	U.19.2.1.2.1.1 
	€ 162,44 
	€ 649,74 
	€ 0,00 

	TR
	BLUTOURSYSTEM 

	TR
	Programma di Cooperazione 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164079 
	Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 - Spese per IRAP staff e straordinario - quota UE 85% per il progetto 
	3 
	U.19.2.1.2.1.1 
	€ 920,47 
	€ 3.681,86 
	€ 0,00 

	TR
	BLUTOURSYSTEM 

	TR
	Programma di Cooperazione 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164580 
	Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 -Altri servizi diversi n.a.c. - quota FdR 15% per il progetto 
	4 
	U.19.2.1.3.2.99 
	€ 2.427,00 
	€ 9.708,00 
	€ 0,00 

	TR
	BLUTOURSYSTEM 

	TR
	Programma di Cooperazione 

	63.01 
	63.01 
	C.N.I. 1164080 
	Interreg V-A Italia-Croazia 2014/2020 - Altri servizi diversi n.a.c. - quota UE 85% per il progetto 
	3 
	U.19.2.1.3.2.99 
	€ 13.753,00 
	€ 55.012,00 
	€ 0,00 

	TR
	BLUTOURSYSTEM 

	TR
	Totale Variazione 
	€ 32.920,00 
	€ 131.680,00 
	€ 0,00 


	Con determinazione del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio si procederà ad effettuare il relativo accertamento delle entrate e impegno di spesa pluriennale entro il 31/12/2018 ai sensi di quanto previsto al punto 3.6, lett. C) del “Principio contabile applicato concernente rendicontazione”. 
	la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. concernente i “contributi a 

	BILANCIO AUTONOMO 
	BILANCIO AUTONOMO 

	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente 
	La contabilizzazione delle entrate rivenienti dal rimborso delle spese di personale impiegato nel presente 
	progetto finanziato da risorse UE, da sostenersi a carico del Bilancio Autonomo della Regione per gli esercizi 2018 e 2019 avverrà sul capitolo di entrata 3064060 “Rimborsi per spese di personale sostenute per progetti spese di personale”. Ai successivi atti di regolarizzazione contabile tra i capitoli di spesa che vengono istituiti con il presente provvedimento e il citato cap. 3064060, si provvederà con successivi provvedimenti dirigenziali del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione 
	finanziati da risorse UE” distinto per ciascun e.f., piano dei conti finanziario 3.05.02.01 “Rimborsi ricevuti per 


	Si dà atto di aver inviato opportuna informativa a mezzo PEC da parte del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura, Valorizzazione del Territorio prot. AOO_004/0001474 del 21/06/2018 - AOO_004/0001788 del 11/07/2018 alla Sezione Personale e Organizzazione, per le valutazioni di competenza, con il dettaglio degli importi che si prevede di recuperare a titolo di spese di personale regionale impiegato nel presente progetto a seguito di idonea e dettagliata rendicontazione da sottoporre all’approvazione del
	Tutto ciò premesso l’Assessore proponente, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 
	Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato; 
	− Di prendere atto dell’avvenuta approvazione e ammissione a finanziamento con le risorse a valere sul Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia -Croazia 2014/2020 del progetto BLUTOURSYSTEM del quale la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio - è Partner di Progetto (partner n. 2), come evincesi dal Partnership Agreement redatto in lingua inglese - una delle lingue ufficiali del Programma Italia - Croazia - All. “A” quale parte integrante e sostanzi
	− Di prendere atto che le attività da porre in essere da parte della Regione Puglia, relative al progetto BLUTOURSYSTEM prevedono un budget di € 164.600,00 e che lo stesso è finanziato al 100% (dal FESR per l’85% dell’importo finanziato pari ad € 139.910,00 e per il restante 15%, pari ad € 24.690,00 dallo Stato, secondo quanto disposto dalla Delibera CIPE n. 10/2015 del 28.10.2015, pubblicata sulla GURI -Serie Generale n. 111 del 15.5.2015) e che, pertanto, per quanto riguarda la Regione Puglia -Dipartiment
	− Di dare atto che la partecipazione della Regione Puglia al progetto BLUTOURSYSTEM non comporta oneri a carico dell’Amministrazione regionale e che con il progetto si farà fronte alle spese relative ai costi del personale retribuito a carico del bilancio regionale autonomo e impiegato nelle attività del progetto stesso, da contabilizzare a titolo di recuperi al capitolo di entrata del bilancio autonomo 3064060, come indicato nella Sezione copertura finanziaria; 
	− Di incaricare il Dipartimento Turismo, Economia della cultura. Valorizzazione del Territorio di trasmettere la presente Deliberazione alla Sezione Personale per le valutazioni di competenza, unitamente alle consequenziali informative riferite ai rimborsi delle spese di personale effettivamente riscossi negli esercizi finanziari; 
	− Di nominare Responsabile Unico del Procedimento per la gestione delle attività previste dal progetto BLUTOURSYSTEM, l’arch. Marielena Campanale; 
	− Di autorizzare il Servizio Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 42, della 
	L.R. 
	28/2001 e ss.mm.ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/2011, le variazioni a valere sul bilancio vincolato 

	così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria; 
	− Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio; − Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− Di dare atto che con le suddette variazioni, si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2018-2020 nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2018; 
	− Di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	− Di autorizzare il Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazioni delle spese a valere sull’esercizio finanziario 2018 e seguenti e inerenti il progetto BLUTOURSYSTEM, approvato e ammesso a finanziamento sulle risorse di cui al Programma di Cooperazione Interreg V-A Italia - Croazia 2014/2020; 
	− Di autorizzare per gli effetti di cui ai punti precedenti il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, responsabile dei competenti capitoli di spesa istituiti con il presente atto, ad approvare le eventuali variazioni del bilancio gestionale compensative fra i capitoli di spesa del medesimo MACROAGGREGATO; 
	− Di notificare il presente provvedimento al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio; 
	− Di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi della normativa vigente.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1312 
	Le strade della Fiaba – Delibera di Indirizzo. Protocollo di Intesa tra Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani e Regione Puglia. 
	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Avv. Loredana Capone, unitamente al Presidente della Giunta Regionale Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, confermata dal Direttore del medesimo Dipartimento dott. Aldo Patrono e dal Capo di Gabinetto, dott. Claudio Stefanazzi, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	PREMESSO CHE: 
	Ł la Regione Puglia - Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, al fine di delineare la propria strategia di sviluppo culturale e, quindi, le azioni di valorizzazione, innovazione e promozione dell’intero sistema della Cultura, nonché le priorità di intervento, ha costruito, in collaborazione con il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale delle Arti e della Cultura, un piano strategico della cultura per la Puglia 2017-2027: “PiiiL Cultura in Puglia”, incentrato sui
	Ł contestualmente la Regione Puglia -Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, al fine di promuovere e valorizzare la destinazione Puglia, incrementando l’incoming dall’estero e qualificando l’offerta regionale, ha, altresì, approvato il Piano strategico regionale del Turismo - “Puglia365”, affidandone la gestione e l’attuazione all’agenzia regionale strategica per il Turismo Pugliapromozione; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł in coerenza e in sinergia con quanto definito nel Piano Strategico della Cultura e nel Piano Strategico del Turismo, nell’ambito dei lavori del Collegio degli Esperti del Presidente della Regione, su proposta della Prof.ssa Laura Marchetti, docente di Didattica delle Culture e responsabile del Centro della complessità dell’Università di Foggia, nonché membro della commissione Cultura del suddetto Collegio degli Esperti, è emersa l’idea di valorizzare e promuovere l’identità culturale regionale, anche attr
	-del territorio, realizzando un intervento denominato “Le strade della Fiaba”, i cui dettagli sono riportati nella scheda tecnica allegata sotto la lettera A) alla presente deliberazione, per farne parte integrante e 
	sostanziale; 
	Ł tale intervento si ispira al modello della “Deutsche Marchenstrasse” (strada tedesca delle fiabe) che attraversa la Germania per circa 650 km, protegge la Foresta nera e coinvolge circa 52 paesi protagonisti delle fiabe raccolte dal 1806 al 1818 dai due filologi Wilhelm e Jakob Grimm, modello che, dalla sua realizzazione (1975) ha contribuito alla definizione di un “paesaggio culturale”, alla protezione di un “paesaggio naturale”, alla valorizzazione di un percorso turistico-culturale nonché allo sviluppo
	Ł la Deutsche Marchenstrasse rappresenta una delle mete di viaggio più antiche e amate della Germania, uno dei richiami più forti del turismo culturale ed esperienziale, con una presenza di circa 4 milioni di visitatori all’anno provenienti da oltre 60 paesi di tutto il mondo; 
	Ł il progetto “Le strade della Fiaba”, sul modello della Deutsche Marchenstrasse, si svilupperà in due macro-azioni: 
	− ricerca, mappatura e analisi scientifica e filologica della documentazione e del materiale esistenti sul tema della fiaba, al fine di addivenire ad uno studio e ad una pubblicazione di ampia portata, sulla base dei quali sviluppare una più approfondita analisi di fattibilità artistica, tecnica ed economica; 
	− realizzazione di un grande Museo all’aria aperta delle tradizioni orali popolari che, a partire dalla Puglia, 
	− realizzazione di un grande Museo all’aria aperta delle tradizioni orali popolari che, a partire dalla Puglia, 
	si connetta prioritariamente alla Basilicata nella prospettiva di Matera Capitale Europea della Cultura 2019, e arrivi fino alla Campania, terra di origine di Gian Battista Basile, primo raccoglitore e trascrittore di fiabe dialettali e della tradizione popolare riunite ne “Lo Cunto de Li Cunti” (famoso anche come il “Pentamerone”), con la finalità di conservare e valorizzare i legami con la sapienza antica, con il teatro, con il mito, con le tradizioni popolari, con gli archivi storici, con le biblioteche 

	Ł l’intervento sarà realizzato dal Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, sotto il coordinamento scientifico della Prof.ssa Laura Marchetti e in collaborazione con il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura e con gli altri Enti regionali interessati, a partire da Pugliapromozione e Apulia Film Commission, e dovrà essere sviluppato per lotti funzionali, anche al fine di definire le condizioni per una candidatura dello stesso nell’ambito d
	Ł nella attuazione del progetto saranno coinvolti enti e istituzioni culturali e scientifiche di rilevanza nazionale e internazionale, nonché professionalità di alto profilo che comporranno il Comitato scientifico affidato alla guida della stessa Prof.ssa Marchetti; 
	Ł tra le Istituzioni culturali e scientifiche che si ritiene opportuno coinvolgere al fine di costruire sinergie organizzative e finanziarie tra esperienze analoghe finalizzate ad un rafforzamento reciproco, vi è l’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani che ha già manifestato un orientamento favorevole in tal senso; 
	Ł l’Istituto ha per oggetto la compilazione, l’aggiornamento, la pubblicazione e la diffusione della Enciclopedia Italiana di Scienze, Lettere ed Arti iniziata dall’Istituto Giovanni Treccani, e delle opere che possono comunque derivarne, o si richiamino alla sua esperienza, in specie per gli sviluppi della cultura umanistica e scientifica, nonché per esigenze educative, di ricerca e di servizio sociale. L’Istituto, riconosciuto quale ente di diritto privato di interesse nazionale e istituzione culturale (L
	Ł la collaborazione con l’istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani appare di notevole interesse per qualificare e alimentare il sistema delle conoscenze a supporto delle politiche regionali in materia culturale e, quindi, promuovere progettualità comuni, anche al fine di riscattare la fiaba, tradizionalmente considerato un genere letterario “minore” (ludico, infantile, popolare) per promuoverlo nella letteratura nazionale e magari, proprio attraverso la Treccani, candidarlo a patrimonio immateriale dell
	Ł per le suddette finalità, si ritiene opportuno sottoscrivere un Protocollo d’intesa con l’Istituto Enciclopedia Treccani per disciplinare tutte le più idonee modalità di cooperazione culturale per la promozione e la valorizzazione dei Paesaggi culturali, della Memoria e delle Identità territoriali; 
	Copertura Finanziaria - D.Lgs. n. 118/2011 
	Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 
	dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale 
	Tutto ciò premesso e considerato 
	i proponenti, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propongono alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della LR. n.7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dei relatori; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − A voti unanimi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto di quanto illustrato in premessa; 
	Ł di dare avvio al progetto “Le strade della Fiaba”, come delineato nella scheda tecnica allegata alla presente deliberazione sotto la lettera A) per farne parte integrante e sostanziale, in collaborazione con il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, e con gli altri Enti regionali interessati, a partire da Puglia Promozione e Apulia Film Commission, e sotto la responsabilità e il coordinamento scientifico della Prof.ssa Laura Marchetti, in quanto esperta della materia, cur
	Ł di approvare lo schema di Protocollo d’intesa tra l’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani e la Regione Puglia, così come allegato alla presente sotto la lettera B) quale parte integrante e sostanziale; 
	Ł di autorizzare il Presidente della Giunta regionale Michele Emiliano, o suo delegato, a provvedere alla 
	sottoscrizione del Protocollo d’intesa; 
	Ł di prendere atto che, laddove alla sottoscrizione dell’allegato Protocollo d’intesa conseguano impegni di natura finanziari, gli stessi saranno oggetto di successiva delibera della Giunta regionale; 
	Ł di incaricare la Sezione Economia della Cultura degli atti conseguenti per l’attuazione e la gestione del Protocollo d’intesa qui approvato, comprese le eventuali modifiche non sostanziali allo schema allegato 
	alla presente sub B); 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito istituzionale .
	www.regione.puglia.it
	www.regione.puglia.it


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1313 
	“L’Appia ritrovata in cammino da Roma a Brindisi” di Paolo Rumiz e Compagni – Realizzazione della mostra presso il Teatro Verdi di Brindisi – Approvazione progetto e schema di convenzione tra Regione Puglia e Società Geografica Italiana Onlus. 
	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura dott. Mauro P. Bruno, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio dott. Aldo Patruno, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	Premesso che: 
	− Piano strategico PUGLIA365, tra le altre azioni, prevede, in stretta correlazione con il Piano Strategico Nazionale del Turismo, valorizzare i “cammini”, ovvero itinerari culturali di particolare rilievo, non solo religiosi, percorribili a piedi o con altre forme di mobilità dolce sostenibile, che rappresentano uno stile di vita, una modalità di fruizione del patrimonio naturale, spirituale e culturale diffuso, nonché una occasione di valorizzazione degli attrattori turistici dei territori interessati; 
	− il Piano strategico PUGLIA365, in perfetta sinergia con le direttive ministeriali, intende valorizzare il territorio pugliese rappresentato da siti e beni a carattere religioso, storico-artistico, culturale e paesaggistico, dando vita ad un prodotto innovativo per l’appunto quello dei “cammini” che punta all’ampliamento dell’offerta turistica incentrata su un turismo attivo e un turismo all season, puntando, inoltre, al recupero della sua competitività sul piano internazionale; 
	− la Regione Puglia - Sezione Turismo- ha aderito con la Regione Lazio (capofìla), e le Regioni partner Umbria, Molise, Abruzzo, Veneto, Friuli Venezia Giulia, Sicilia al il progetto interregionale “Itinerari della fede - cammini di fede” al fine di promuovere itinerari sulla mobilità lenta, incentrati su percorsi che si sviluppano in Puglia lungo la Via Appia, la via Francigena, la via Traiana, la via Micaelica individuati con il Programma di Cooperazione territoriale “CULT ROUTES, orientati allo sviluppo 
	− Il Piano Strategico del Turismo PUGLIA365, in connessione con il Piano Strategico della Cultura, è fortemente orientato a sviluppare un programma di promozione degli itinerari dove i cittadini e gli operatori turistici re-interpretano la propria realtà prendendo coscienza del valore e delle potenzialità del proprio territorio, promuovendo forme di cooperazione pubblico-privato. 
	− la Regione Puglia è capofìla del Progetto d’Eccellenza, “SOUTH CULTURAL ROUTES, progetto transfrontaliero in cui un intero capitolo è dedicato all’estensione verso il Capo di Leuca, attraverso le direttrici storiche della via Leucadense e della Salentina, bretelle delle antiche Vie Traiana ed Appia, percorsi che si snodano nell’entroterra pugliese da nord a sud; 
	− Il tracciato che da Roma, lungo la via Appia, si dirige verso Brindisi, attraverso il Lazio, Campania e Puglia, alla volta di Gerusalemme è un bellissimo itinerario di storia cultura e tradizioni e mostra il legame inscindibile con l’Europa e la Terra Santa. 
	Atteso inoltre che: 
	− il Piano Stralcio “Cultura e Turismo”, approvato con delibera CIPE n. 3/2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 189 del 13.08.2016, ha assegnato al Ministero dei beni e le attività culturali e del turismo un miliardo di euro del Fondo Sviluppo e Coesione per il ciclo di programmazione 2014-2020, ai sensi dell’articolo 1, comma 703 lettera d), della legge n. 190/2014; 
	− fra i 33 interventi individuati dal succitato Piano Stralcio è ricompresa la scheda-intervento n. 32 dal titolo “Appia Regina Viarum”, con uno stanziamento di 20 milioni di euro per la realizzazione e la messa a sistema del cammino turistico-culturale lungo l’antica arteria romana che, attraversando i territori di 
	Lazio, Campania, Basilicata e Puglia, collegava Roma con Brindisi; 
	− in data 24 marzo 2016, la Regione Puglia, insieme a Regioni Lazio, Campania e Basilicata, hanno sottoscritto un Protocollo d’Intesa con il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, che ha istituito il Tavolo tecnico istituzionale, insediato il 26 aprile 2016; 
	− il Mibact, attraverso il Servizio II del Segretariato generale in qualità di soggetto attuatore, ha attivato un’ampia interlocuzione e collaborazione per un’azione condivisa tra gli enti interessati e sottoscrittori del succitato Protocollo d’Intesa che ha portato alla redazione di un dettagliato masterplan relativo alla scheda-intervento n. 32 “Appia Regina Viarum” da cui si evince il contesto generale dell’iniziativa, l’articolazione del piano operativo e dello stato di attuazione, il quadro dei benefic
	− con DGR n. 248/2018 la Giunta ha dato mandato al Presidente della Regione Puglia a sottoscrivere I’Accordo Operativo tra il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e le succitate Regioni Lazio, Campania, Basilicata e Puglia al fine di definire in modo puntuale ruoli, compiti e responsabilità e disciplinare le relazioni reciprocamente intercorrenti tra i sottoscrittori; 
	− il 13 giugno 2015, dopo 611 chilometri, 29 giorni di cammino e circa un milione di passi, Paolo Rumiz, Riccardo Carnovalini, Alessandro Scillitani e Irene Zambon hanno percorso un itinerario che ha consentito di tracciare un percorso integrale della madre di tutte le vie, dimenticata in secoli di dilapidazione e incuria: l’Appia; 
	− che da tale percorso la Società Geografica italiana ha prodotto una mostra, sostenuta anche dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo all’interno della “Promozione - informazione e comunicazione della conoscenza del Cammino dell’Appia antica”, proprio della scheda 33. Un viaggio attraverso gli scatti di Riccardo Carnovalini, le fotografie di Antonio Politane,, i filmati “on the road” di Alessandro Scillitani, mappe antiche e moderne, fotografie e documenti provenienti dagli Archivi d
	− la mostra “L’Appia ritrovata. In cammino da Roma a Brindisi” ha percorso già una parte del suo tragitto con esposizioni a Roma (Auditorium Parco della Musica), a Santa Maria Capua Vetere (Museo Archeologico), Taranto (Museo Archeologico Nazionale MarTa), Benevento (Complesso di San Vittorino) e Melfi (Museo Archeologico del Melfese), per arrivare finalmente all’approdo finale della Regina Viarum: BRINDISI; 
	Considerato che 
	− ai sensi del comma 1 dell’art. 14 della Legge Regionale 29 aprile 2004, n. 6 la Regione promuove, anche in collaborazione con lo Stato, le altre Regioni, gli enti locali, le università, le istituzioni culturali in ambito regionale, nazionale e internazionale, nonché con l’associazionismo culturale qualificato, la realizzazione di iniziative e di progetti per valorizzare il patrimonio culturale, storico, artistico, figurativo, letterario, demoetnoantropologico regionale e per assicurarne la conoscenza e la
	− la legge n. 34/1980 prevede che la Regione può, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie organizzare, sia per proprio conto che in collaborazione con altri enti e associazioni pubbliche e private, convegni, riunioni, mostre, rassegne, celebrazioni ed altre manifestazioni pubbliche che attengano precipuamente alla comunità regionale; 
	− con nota prot. 18 FLV/18 del 30/05/2018 il presidente della Società Geografica Italiana Onlus ha richiesto un sostegno per il secondo allestimento della Mostra, da realizzare nel foyer del Teatro Verdi di Brindisi; 
	− alla medesima nota era allegato piano finanziario e progetto espositivo dettagliato (allegato A al presente provvedimento) che prevede oltre all’allestimento di 115 fotografie, 17 mappe in vari formati, 13 documenti di rilevante valore storico, una linea staciones che segue le tappe del viaggio, 1 plastico che riproduce il tracciato, un cippo di pietra che riporta il simbolo dell’Appia, e le tecnologie a sostegno del documentario 
	“Il cammino dell’appia antica” e 1 monitor touch screen collegato all’Hub online dedicato al cammino; 
	− che l’importo complessivo richiesto quale sostegno alla realizzazione della mostra non è disponibile per intero ma che è possibile sostenere l’iniziativa, ai sensi dei comma 1 e 2 dell’art. 14 L:R:6/2004, nonché ai sensi dell’art. 2 e 3 della L.R. 34/1980 con un contributo pari a € 35.000,00. 
	VISTI : 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L, n. 42/2009; 
	− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); − la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020” 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio del previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 109 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii.; 
	− la deliberazione della Giunta regionale del 13.3.2018, n. 357 quale primo provvedimento di indirizzo per il perseguimento del rispetto del saldo finanziano di cui all’art. 1, comma 466 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto competenza; 
	− Visto, altresì, la nota AOO_004/Prot.0000562 del 04.04.2018 e nota prot. AOO_004-1421 del 20/06/2018 del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione Territoriale in merito alla Spesa autorizzata di cui all’allegato B) della citata DGR n. 357/2018, tra cui figurano le spese autorizzate sul capitolo 813018, 
	− Il capitolo di spesa n. 813018 su cui saranno imputate le spese per il progetto “mostra della via Appia per Brindisi” risulta attualmente classificato ai fini della codifica del Piano dei Conti: U 5.2.1.4.4.1. 
	Ritenuto che l’intervento risponde agli obiettivi strategici regionali, ovvero potenziare l’offerta culturale e rafforzare i sistemi di fruizione turistica, attraverso anche la valorizzazione e messa in rete del patrimonio culturale, materiale ed immateriate, ed al consolidamento e/o la realizzazione dei sistemi territoriali turistico-
	culturali, 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	Con il presente provvedimento, pertanto, tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili, si propone alla 
	Giunta Regionale di: − dare atto che la Regione Puglia è parte dell’accordo “Appia Regina Viarum” e che a tal fine intende sostenere la mostra “L’Appia ritrovata. In cammino da Roma a Brindisi” di Paolo Rumiz, quale ultima tappa finale e conclusiva del percorso; 
	− concedere un contributo per la realizzazione della mostra “L’Appia ritrovata. In cammino da Roma a Brindisi” di Paolo Rumiz e Compagni da realizzare nella Città di Brindisi, presso il teatro Verdi; 
	− approvare lo schema di Convenzione, (Allegato B) quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, tra la Regione Puglia e la Società Geografica Italiana Onlus, quale soggetto Beneficiario/ Destinatario, con cui procedere alla stipula della stessa, finalizzata alla regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo del progetto finanziato; 
	− autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare e sottoscrivere lo schema di 
	Convenzione approvato con la presente deliberazione; 
	− autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa di cui alla Sezione copertura finanziaria, a valere sul Capitolo 813018; 
	Copertura Finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La somma complessiva di € 35.000,00 trova copertura finanziaria sul Capitolo: 813018 “DISCIPLINA TR0NSITORIA DELLE ATTIVITÀ CULTURALI. LEGGE REGIONALE N. 6 DEL 29/04/2004 ART. 14 E ART. 42 LR. 14/2004. TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE (bilancio di previsione 2018-2020) Codice Piano dei Conti finanziario: U 5.2.1.4.4.1. missione e programma Autorizzazione alla spesa: DGR n. 357 del 13.03.2018 Autorizzazione all’impegno: nota AOO_004/Prot.0000562 del 04.04.2018 e nota prot. AOO_004-1421 de
	05.01.01 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che ne attestano la conformità alla 
	legislazione vigente; 
	− A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	− di prendere atto ed approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	− di dare atto che la Regione Puglia è parte dell’accordo “Appia Regina Viarum” e che a tal fine intende sostenere la mostra “L’Appia ritrovata. In cammino da Roma a Brindisi” di Paolo Rumiz, quale ultima tappa finale e conclusiva del percorso da tenersi presso il Teatro Verdi di Brinidsi; 
	− di approvare il progetto, qui allegato in forma integrante e sostanziale (allegato A), predisposto e curato da Società Geografica Italiana Onlus; 
	− di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia e la Società Geografica Italiana Onlus (Allegato B), in forma integrante e sostanziale, per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo del progetto; 
	− di concedere, a tal fine, un contributo pari a € 35.000,00 per la realizzazione della mostra “L’Appia ritrovata. In cammino da Roma a Brindisi” di Paolo Rumiz e Compagni da realizzare nella Città di Brindisi, presso il teatro Verdi, a cura della Società Geografica Onlus; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare e sottoscrivere lo schema di 
	convenzione approvato con la presente deliberazione; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa di cui alla Sezione copertura finanziaria, la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Economia della Cultura, per l’importo pari a € 35.000,00; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale 
	www.regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1314 
	P.O.R. Puglia FESR-FSE 2014/2020 – Asse VI - Azione 6.8 – Interventi di promozione e valorizzazione del territorio pugliese - Istituzione di nuovi capitoli di spesa e variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale — Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali avv. Loredana Capone, di concerto con l’Assessore con delega alla Programmazione Unitaria, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dai funzionari, confermata dalla Dirigente del Servizio Sviluppo del Turismo dott.ssa A. Gabriella Belviso, dal Dirigente del Servizio Promozione e Marketing territoriale dott. Vito Ferrante e dal Dirigente della Sezione Turismo dott. Patrizio Giannone, 
	Visti: 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
	coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
	e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
	Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 
	Ł il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio; 
	Ł l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	Ł il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia approvato da ultimo con Decisione di esecuzione Ł Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854, così come modificata dalla Decisione C(2017) 2351; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 1482 del 28/09/2017 di approvazione del Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2017) 6239 della Commissione Europea del 14 settembre 2017; 
	Ł le Deliberazioni n. 582 del 26 aprile 2016 e 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso atto del documento “Metodologia e criteri per la selezione delle operazioni del Programma Operativo FESRFSE 2014-2020” approvato, ai sensi dell’art. 110 (2) lett. a) del Reg. (UE) n. 1303/2013, dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020; 
	-

	Ł il DPR del 5 febbraio 2018 , n. 22 -Regolamento recante i criteri sull’ammissibilità delie spese per i programmi cofinanziati dal Fondi strutturali di investimento europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020; 
	Ł la Deliberazione di Giunta regionale n. 833 del 7 giugno 2016 con cui sono stati nominati i Responsabili di Azione del POR Puglia 2014-2020 nelle persone dei dirigenti delle Sezioni, in considerazione dell’attinenza tra il contenuto funzionale delle Sezioni e gli obiettivi specifici delle Azioni; in particolare, il Dirigente della Sezione Turismo è stato individuato quale Responsabile dell’Azione 6.8 “Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche”; 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	Ł la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	Ł la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 dei Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Premesso che 
	Ł in base al combinato disposto degli artt. 4 della l.r. n. 28/1978 “Interventi della Regione per la promozione del turismo pugliese” e 3 della l.r. n, 1/2002 “Norme di prima applicazione dell’art. 5 della I. 29.3.2001, 
	n. 135 riguardanti il riordino del sistema turistico pugliese”, la Giunta regionale approva con cadenza triennale le direttive generali e il piano regionale di promozione turistica nel quale sono indicati gli obiettivi dell’intervento regionale sui diversi mercati della domanda in Italia e all’estero nonché le risorse comunitarie, statali e regionali che si prevede di destinare alla promozione regionale e alla promozione locale; l’attuazione di detto programma avviene mediante piani per singole annualità, a
	Ł con DGR n. 50/2016 l’Agenzia Pugliapromozione, In ragione dei compiti istituzionali e delle competenze di ente strumentale, è stata individuata destinataria dell’affidamento del progetto strategico a titolarità regionale relativo alla definizione del Piano strategico del Turismo; 
	Ł con successiva DGR n. 522/2016 è stato approvato l’unico livello di progettazione denominato “Puglia365” relativo alla “Prima attuazione degli indirizzi strategici in materia di Turismo (Piano strategico del Turismo)”, elaborato dall’Agenzia regionale Pugliapromozione; 
	Ł con DGR n. 675 del 18.5.2016 è stato disposto l’avvio degli interventi a valere sull’Azione 6.8 -Asse VI del POR Puglia 2014-2020, affidando l’esecuzione delle attività dettagliate nelle schede approvate con la medesima delibera all’Agenzia regionale Pugliapromozione per un importo complessivo pari a euro 2.000.000,00; 
	Ł con DGR n. 1768/2016 è stata disposta l’implementazione degli interventi già avviati, a valere sull’Azione 
	6.8 - Asse VI del POR Puglia 2014/2020 per un importo pari ad € 1.100.000,00 affidandone l’esecuzione all’Agenzia regionale Pugliapromozione; 
	Ł con DGR n 191 del 14.2.2017, la Giunta regionale ha approvato il Piano Strategico Regionale del Turismo 2016/2025 denominato “Puglia 365” con i suoi allegati, “Schede azioni” e “Business plan”, e il “Piano Annuale e Triennale” di Attuazione degli interventi da realizzare a valere sulle risorse dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020 con l’allegato Quadro Economico; 
	Ł nell’ambito dell’ASSE VI del POR Puglia 2014/2020, l’Azione 6.8 prevede interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazione turistiche, attraverso la valorizzazione integrata di risorse e competenze territoriali; 
	Ł il risultato atteso consiste nella valorizzazione del potenziale competitivo delle destinazioni turistiche rappresentate dalle aree turisticamente rilevanti (sistemi di attrattori) della Puglia, da riposizionare nei mercati nazionali e internazionali, selezionando i target di domanda potenziale nel quadro di uno sviluppo turistico sostenibile; 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł con DGR n. 1954 del 27/11/2007 e DGR n. 45 del 28/01/2008, la Regione Puglia ha aderito a diversi progetti interregionali e, fra questi, al progetto interregionale denominato “ITINERARI NELLA CULTURA, STORIA, TRADIZIONI, PAESAGGI DEL MARE E DELLE MINIERE DI MARE”, finanziato con la Legge 27 dicembre 2006, 
	n. 296, articolo 1, comma 1227- annualità 2007 e 2008, congiuntamente alla Regione Emilia Romagna, capofila del progetto delle due annualità con Liguria, Molise, Sardegna, Sicilia, Calabria e Friuli Venezia Giulia, mirato alla promozione del territorio e alla creazione di circuiti virtuosi ritenuti strategici per la promozione ed il rafforzamento del territorio pugliese; 
	Łil progetto si è posto come obiettivo prioritario lo sviluppo di forme di turismo eco-sostenibile regionale che abbiano come elemento centrale ed innovativo la qualificazione, la tutela e la valorizzazione del patrimonio storico-culturale e paesaggistico del mare. Sono stati creati una serie di itinerari eco-sostenibili con l’obiettivo di offrire nuove motivazioni di visita ai turisti (nuovi flussi turistici) e al fine di contribuire alla diversificazione del turismo balneare in Puglia; 
	Ł la prima fase progettuale ha previsto il censimento dei Borghi, al fine di creare un circuito di Borghi marinari di Puglia, all’esito del quale, sono stati selezionati venticinque borghi marinari pugliesi e precisamente: Manfredonia, Vieste, Peschici, Rodi Garganico, Isole Tremiti, Barletta, Trani, Bisceglie, Molfetta, Giovinazzo, Bari, Mola di Bari, Polignano a Mare, Monopoli, Brindisi, Santa Cesarea Terme, Castro, Tricase, Santa Maria di Leuca, Gallipoli, Otranto, Taranto, Santa Maria al Bagno, Porto Ce
	Ł tale circuito è stato promosso attraverso la realizzazione di un serie di divulgate attraverso i social e il portale turistico ; 
	attività promozionali 
	www.viaggiareinpuglia.it
	www.viaggiareinpuglia.it


	Ł l’iniziativa ha riscontrato successo, è intendimento della Sezione Turismo valorizzare e promuovere anche nel corso degli anni 2018/2020, il circuito “Borghi marinari di Puglia”, al fine di destagionalizzare il turismo pugliese, attraverso l’offerta di un innovativo prodotto turistico della destinazione Puglia; 
	Ł in particolare, si intende dare vita ad un progetto speciale consistente in una Mostra fotografica itinerante di ambient intelligence, con il coinvolgimento dei Comuni che fanno parte del “circuito Borghi marinari di Puglia”. La mostra, di forte impatto visivo ed emozionale, racconterà i Borghi marinari di Puglia e le loro potenzialità; oltre alla mostra da finanziare, si renderà necessario l’acquisizione di materiale promozionale utile alla diffusione delle destinazioni turistiche pugliesi. Parallelament
	Ł tale progetto contribuisce allo sviluppo del turismo sostenibile e alla destagionalizzazione dei flussi turistici previsti nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, Obiettivo specifico (RA 6.8) “Favorire il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche, attraverso la valorizzazione integrata di risorse di competenza territoriale”- Risultato atteso - “l’ampliamento e la differenziazione del portafoglio di prodotti turistici della destinazione” al fine di intercettare nuovi flussi di domanda e dest
	Ł nello specifico, l’Azione 6.8 -Interventi per il riposizionamento competitivo delle destinazioni turistiche (Azione AdP 6.8.3) prevede la realizzazione di attività di promozione e valorizzazione turistica degli attrattori culturali e naturali concentrati sulle aree turisticamente rilevanti della Puglia. Le azioni si concentreranno su prodotti turistici coerenti con la realtà regionale e con le sue potenzialità territoriali, anche attraverso la promozione di sistemi turistici locali e “club di prodotto” co
	Ł l’iniziativa Mostra fotografica itinerante che si intende avviare risulta inoltre coerente con gli obiettivi del Piano Strategico del Turismo di cui alla DGR 191 del 14.2.2017: − sia relativamente all’obiettivo generale di “consolidare i circuiti territoriali virtuosi promuovendo il coinvolgimento degli enti locali ed in particolare dei Comuni alfine di costruire un paniere di prodotti turistici che risulti attrattivo e competitivo nei periodi di c.d. bassa stagione” e “allargare e diversificare il portaf
	− sia con riferimento all’obiettivo di rafforzare il brand Puglia attraverso la valorizzazione del patrimonio culturale materiale e immateriale presente nella regione; orientare la promozione e l’organizzazione turistica secondo prodotti turistici e bisogni della domanda; allargare e diversificare il portafoglio 
	dei prodotti turistici, inserendo quelli con un più ampio margine di destagionalizzazione; migliorare e qualificare le condizioni di fruizione del territorio e dei suoi attrattori, completando l’offerta con un’adeguata informazione e promozione della stessa previsto nella Scheda Azione di Promozione turistica. Difatti, tale scheda tra le attività previste, contempla la “Promozione e promo-commercializzazione business to business della destinazione e dei suoi prodotti”. In particolare, “L’anima dell’azione d
	experience come sistema di imprese a nuovi potenziali”. In tale contesto, dovendo procedere all’acquisto di beni e servizi per la realizzazione del progetto citato e per le attività promozionali e di valorizzazione del territorio, risulta necessario istituire idonei capitoli di spesa e apportare la variazione al bilancio regionale per stanziare complessivamente euro 500.000,00. 
	Sulla base di quanto appena illustrato, si propone alla Giunta Regionale: Ł di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
	Ł di istituire nuovi capitoli di spesa e apportare la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio gestionale finanziario per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e., così come indicato nella sezione “copertura finanziaria” ai fine di avviare le iniziative connesse al circuito “Borghi marinari di Puglia” 
	ss.mm.ii

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di nuovi capitoli di spesa e la variazione ai bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed Bilancio gestionale finanziario, approvato con D.G.R. n. 38 del 18.1.2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D. Lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii
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	VARIAZIONE AL BILANCIO PARTE ENTRATA 
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	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’AII. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D.Lgs. 118/2011 
	Codifica piano dei conti finanziario 

	62.06 
	62.06 
	C.N.I. 1161681 
	POR 2014-2020 FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. Organizzazione eventi, pubblicità e spese per trasferta. QUOTA UE 
	7.2.1 
	1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 
	3 - Spese finanziate da trasferimenti delta U.E. 
	U.1.03.02.02.000 

	62.06 
	62.06 
	C.N.I. 1162681 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. Organizzazione eventi, pubblicità e spese per trasferta. QUOTA STATO 
	7.2.1 
	1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 
	4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati al finanziamenti della U.E. 
	U.1.03.02.02.000 


	62.06 
	62.06 
	62.06 
	C.N.I. 1163681 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. Organizzazione eventi, pubblicità e spese per trasferta. QUOTA REGIONE 
	7.2.1 
	1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 
	7 - Spese correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea finanziati da risorse dell’Ente 
	U.1.03.02.02.000 


	Codice UE: 1 Entrata ricorrente/NON Ricorrente ricorrente 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Capitolo di entrata 
	Descrizione capitolo 
	Codifica da Piano dei Conti Finanziario e gestionale SIOPE 
	Variazione in aumento competenza e cassa e.f. 2018 

	4339010 
	4339010 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA UE-FONDO FESR 
	4.02.05.03.001 
	- € 250.000,00 

	4339020 
	4339020 
	TRASFERIMENTI PER IL POR PUGLIA 2014/2020 QUOTA STATO - FONDO FESR 
	4.02.01.01.001 
	- € 175.000,00 

	2339010 
	2339010 
	TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR PUGLIA 2014- 2020 QUOTA UE - FONDO FESR 
	2.01.05.01.004 
	+ € 250.000,00 

	2339020 
	2339020 
	TRASFERIMENTI C/CORRENTE PER IL POR PUGLIA 2014- 2020 QUOTA STATO - FONDO FESR 
	2.01.01.01.001 
	+ € 175.000,00 


	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanze. Titolo giuridico che supporta il credito: POR Puglia 2014-2020: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 5239 del 14 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
	PARTE SPESA 
	PARTE SPESA 

	Spesa ricorrente/NON ricorrente Ricorrente 
	CRA 
	CRA 
	CRA 
	Capitolo di Spesa 
	Declaratoria 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica del Programma di cui al punto 1 lett. i) dell’All. 7 al D. Lgs. 118/2011 
	Codice identificativo delle transazioni riguardanti le risorse dell’Unione Europea di cui al punto 2 All. 7 D. Lgs. 118/2011 
	Codifica Piano dei Conti finanziario 
	E.F. 2018 Competenza e Cassa 

	62.06 
	62.06 
	1161000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA UE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	14.5.2 
	1- Industria, PMI e Artigianato 
	3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	U.2.03.01.02.000 
	- € 250.000,00 


	62.06 
	62.06 
	62.06 
	1162000 
	POR PUGLIA 2014-2020. FONDO FESR. QUOTA STATO. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	14.5.2 
	1- Industria, PMI e Artigianato 
	4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	U.2.03.01.02.000 
	- € 175.000,00 

	62.06 
	62.06 
	1110050 
	POR 20142020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. COFINANZIAMENTO REGIONALE 
	20.3.2 
	U.2.05.01.99 
	- € 75.000,00 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1161681 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. Organizzazione eventi, pubblicità e spese per trasferta. QUOTA UE 
	7.2.1 
	1- Sviluppo e valorizzazione del turismo 
	3 - Spese finanziate da trasferimenti della U.E. 
	U.1.03.02.02.000 
	+ € 250.000,00 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1162681 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. Organizzazione eventi, pubblicità e spese per trasferta QUOTA STATO 
	7.2.1 
	1- Sviluppo e valorizzazione del turismo 
	4 - Spese finanziate da trasferimenti statali correlati ai finanziamenti della U.E. 
	U.1.03.02.02.000 
	+ € 175.000,00 

	62.06 
	62.06 
	CNI 1163681 
	POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 6.8 INTERVENTI PER IL RIPOSIZIONAMENTO COMPETITIVO DELLE DESTINAZIONI TURISTICHE. Organizzazione eventi, pubblicità e spese per trasferta. QUOTA REGIONE 
	7.2.1 
	1- Sviluppo e valorizzazione del turismo 
	7 - Spese correlate ai finanziamenti dell’Unione Europea finanziati da risorse dell’Ente 
	U.1.03.02.02.000 
	+ € 75.000,00 


	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). 
	dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 

	L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento, pari complessivamente ad Euro 500.000,00 corrispondono ad OGV che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario mediante accertamento e impegno da assumersi con atto dirigenziale della Sezione Turismo, in qualità di Responsabile dell’Azione 6.8 del POR Puglia 2014-2020, giusta DGR n. 833/2016, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	Tutto ciò premesso e considerato, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k), della L.r. n. 7 del 04/02/1997. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione presentata dall’Assessore con delega alla Programmazione Comunitaria e del Vice 
	Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la 
	conformità alla legislazione vigente; − A voti unanimi e palesi espressi nel modi di legge: 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; − di apportare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs n. 118/2011, la variazione al bilancio 
	vincolato regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, nella parte entrata e nella parte spesa in termini di 
	competenza e di cassa per l’esercizio finanziario 2018, cosi come espressamente riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale, secondo quanto riportato nella sezione “Copertura Finanziaria”; 
	− di autorizzare il Dirigente della Sezione Turismo ad adottare i conseguenti provvedimenti di accertamento in entrata e impegno di spesa a valere sull’esercizio finanziario 2018; 
	− di demandare al Dirigente della Sezione Turismo gli atti gestionali successivi necessari all’espletamento delle attività previste; 
	− di dare atto che l’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi Legge n. 205/2017. 
	465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della 

	− di approvare l’allegato E/1 parte integrante della presente; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio della Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere alla Tesoreria Regionale l’allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.lgs 118/2011 costituente parte integrante del presente provvedimento, di disporre la pubblicazione dei presente provvedimento sul sito istituzionale www.  e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	regione.puglia.it

	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1315 
	L.R. n.67/2017 -art. 89. Contributo straordinario per il restauro conservativo del monumento architettonico di interesse artistico, storico e culturale “Porta Baresana”di Bitonto. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. Approvazione schema di disciplinare regolante i rapporti. 
	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario dott. Antonio Lombardo, dal dirigente del Servizio Istituti e luoghi della Cultura avv. Massimiliano Colonna, dal dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale avv. Silvia Pellegrini, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio dott. Aldo Patrono, riferisce quanto s
	PREMESSO; 
	− che la Regione Puglia ritiene prioritario il recupero e la valorizzazione dei beni culturali di interesse storico artistico e di valore identitario per le comunità, al fine di preservare e rendere fuibili i monumenti più significativi di città d’arte e di cultura pugliesi; 
	29/12/2017 (BURP n. 149/2017), un contributo straoridinario per il restauro conservativo del monumento architettonico di interesse artistico, storico e culturale Porta Baresana di Bitonto, appartenente al patrimonio pubblico, posto all’ingresso della piazza su cui è allocata la Galleria nazionale della Puglia; 
	− che la Regione Puglia ha previsto con l’art.79 nell’ambito della Legge di stabilità regionale n.67 del 

	CONSIDERATO: − che al fine di dare attuazione all’art. 79 della Legge regionale n.67/2017, si rende necessario stabilire i criteri e le modalità di assegnazione e rendicontazione delle risorse finanziarie stanziate; − che si rende necessario approvare uno schema di disciplinare per assicurare una efficace attuazione dell’intervento in esame; 
	− opportuno assegnare il contributo straordinario per il restauro conservativo della Porta Baresana alla Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio competente per territorio, non solo in quanto organo tecnico qualificato in materia, ma anche in ragione della circostanza che le opere che si intendono realizzare con il presente contributo finanziario si pongono a completamento di alcuni interventi realizzati dalla stessa Soprintendenza sul medesimo bene; 
	VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; 
	RILEVATO che l’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
	documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione; 
	VISTA la legge regionale del 29/12/2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	Per quanto esposto, sì propone alla Giunta Regionale: Ł di assegnare il contributo straordinario per il restauro conservativo della Porta Baresana alla Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio competente per territorio 
	Ł di approvare lo schema di Disciplinare per l’attuazione dell’intervento di restauro conservativo del monumento architettonico di interesse artistico, storico e culturale “Porta Baresana”di Bitonto (All. 1); Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale ad apportare eventuali integrazioni e modifiche di natura non sostanziale allo schema di disciplinare oggetto di approvazione con il presente 
	provvedimento; Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad effettuare gli adempimenti contabili indicati nella parte Copertura Finanzaria del presente provvedimento; Ł di dar mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione territoriale ad autorizzare gli impegni contabili ex DGR n.357/2018; Ł di demandare al Dirigente delle Sezione Valorizzazione territoriale i successivi adempimenti contabili ed amministrativi; 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e 
	ss.mm.ii 

	Il presente provvedimento comporta l’istituzione di un nuovo capitolo di spesa e la variazione al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n.38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO AUTONOMO 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	C.R.A. 
	63 - DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

	03 - SEZIONE VALORIZZAZIONE TERRITORIALE 
	03 - SEZIONE VALORIZZAZIONE TERRITORIALE 


	Missione 05 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali Programma 01 - Valorizzazione dei beni di interesse storico 
	Spesa non ricorrente 
	Codice Ue: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Parte spesa 
	VARIAZIONE IN AUMENTO 
	Capitolo di Spesa 
	Capitolo di Spesa 
	Capitolo di Spesa 
	Descrizione del Capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica da Piano dei conti finanziario 
	Variazione E.F. 2018 Competenza e cassa 

	501007 
	501007 
	CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER IL RESATURO CONSERVATIVO DEL MONUMENTO ARCHITETTONICO “PORTA BARESANA” DI BITONOTO. ART. 89 L.R, N.67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) - TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI CENTRALI 
	5.1.1 
	U.1.04.01.01 
	+ € 50.000,00 


	VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 
	Capitolo di Spesa 
	Capitolo di Spesa 
	Capitolo di Spesa 
	Descrizione del Capitolo 
	Missione Programma Titolo 
	Codifica da Piano dei conti finanziario 
	Variazione E.F. 2018 Competenza e cassa 

	501005 
	501005 
	CONTRIBUTO STRAORDINARIO PER IL RESATURO CONSERVATIVO DEL MONUMENTO ARCHITETTONICO “PORTA BARESANA” DI BITONOTO. ART. 89 LR. N.67/2017 (BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020) - TRASFERIMENTI CORRENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI 
	5.1.1 
	U.1.04.01.02 
	- € 50.000,00 


	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio, di cui alla L.R. n.68/2017, ed il rispetto delle disposizioni, di cui ai commi Legge n.205/2017. 
	465-466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della 

	Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale che rientra nella specifica competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera d), della l.r. n. 7/1997. 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	Ł di assegnare il contributo straordinario per il restauro conservativo della Porta Baresana alla Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio competente per territorio Ł di approvare lo schema di Disciplinare per l’attuazione dell’intervento di restauro conservativo del monumento architettonico di interesse artistico, storico e culturale “Porta Baresana”di Bitonto (All. 1) 
	parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale ad apportare eventuali integrazioni e modifiche di natura non sostanziale allo schema di disciplinare oggetto di approvazione con il presente 
	provvedimento; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire il capitolo di nuova iscrizione indicati in 
	Copertura Finanziaria; 
	Ł di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui al D.Lgs 118/2011, la variazione in aumento e in diminuzione in termini di competenza e di cassa a valere 
	sul Bilancio autonomo cosi come espressamente riportata in Copertura Finanziaria, assicurando il 
	mantenimento degli equilibri di bilancio; Ł di dar mandato al Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione territoriale ad autorizzare gli impegni contabili ex DGR n.357/2018; Ł di demandare al Dirigente delle Sezione Valorizzazione territoriale i successivi adempimenti contabili ed amministrativi; Ł di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1316 
	Addendum al Piano Operativo F.S.C.2014-2020.Del.CIPE 98/2017 Asse Tematico C Interventi per il trasporto urbano e metropolitano Linea di Azione “Interventi per il potenziamento del trasporto rapido di massa “ infrastruttura ferroviaria linea Bari Taranto”. Approvazione Convenzione e All.1. 
	nelle aree urbane e metropolitane, completamenti di itinerari già programmati/nuovi itinerari” Inter.to 
	Potenz.to

	L’Assessore ai Trasporti avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Infrastrutture per la Mobilità, confermata dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce quanto segue: 
	Premessa 
	L’art. 4 del Decreto Legislativo n. 88 del 31 maggio 2011 ha disposto che il Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS) di cui ali’art. 61 della Legge 27 dicembre 2002, n. 289 (Legge di stabilità 2003) sia denominato Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) e sia finalizzato a finanziare gli interventi aggiuntivi a finanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico e sociale tra le diverse aree del Paese. 
	La gestione del predetto Fondo è attribuita ai sensi del D.L. n. 78/2010, al Presidente del Consiglio dei Ministri, che a tale scopo si avvale del Dipartimento per le Politiche di Coesione presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 
	La Legge 23 dicembre 2014, n. 190 (Legge di stabilità 2015) all’art. 1, comma 703, detta disposizioni per l’utilizzo delle risorse del Fondo Sviluppo e Coesione assegnate per il periodo di programmazione 2014-2020 prevedendo che: 
	1) l’Autorità politica per la coesione individui le aree tematiche nazionali e i relativi obiettivi strategici; 
	2) il CIPE con propria delibera ripartisca tra le predette aree tematiche nazionali la dotazione del Fondo medesimo; 
	3) siano definiti dalla Cabina dì Regia, composta da rappresentanti delle amministrazioni interessate e delle regioni e province autonome di Trento e Bolzano, i piani operativi da sottoporre al CIPE per la relativa approvazione. 
	L’Autorità politica per la coesione che esercita, ai sensi del DPCM 25 febbraio 2016, funzioni di coordinamento, indirizzo, promozione di iniziative, anche normative, vigilanza e verifica relativamente alla materia delle politiche per la coesione territoriale, ha individuato e proposto al CIPE sei aree tematiche di interesse del FSC, fra cui è prevista l’area tematica Infrastrutture. 
	Considerato che 
	Con Delibera n. 25 del 10 agosto 2016, il CIPE ha ripartito la dotazione del Fondo, pari a 38.716,10 milioni di euro, tra le sei aree tematiche, secondo una chiave di riparto tra le due macro aree territoriali Mezzogiorno-CentroNord rispettivamente pari all’80% e al 20%. 
	Come si evince dall’allegato alla predetta delibera CIPE 25/2016, 11.500 milioni di euro sono stati destinati al piano operativo relativo all’Area 1 Infrastrutture. 
	Il CIPE, con Delibera n. 54 del 1° Dicembre 2016, ha approvato il Piano Operativo Infrastrutture FSC 20142020 adottato, ai sensi della legge 190/2014, dalla Cabina di Regia istituita con DPCM del 25 febbraio 2016, su proposta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
	-

	Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria, 
	Detto Piano Operativo ha come obiettivo strategico quello di migliorare la rete stradale e ferroviaria, 
	favorendo l’accessibilità ai territori e all’Europa superando le strozzature nella rete con particolare riferimento alla mobilità da e verso i nodi, quello di migliorare la mobilità nelle aree urbane e provvedere alla messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale per una mobilità sicura e sostenibile, nonché quello di migliorare la sicurezza delle dighe. 

	La dotazione finanziaria del Piano, come previsto dalla sopracitata delibera CIPE 25/2016, è pari a 11.500 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 2014/2020. Il medesimo Piano Operativo è ripartito in sei Assi di Intervento (A - Interventi stradali; B -Interventi nel settore ferroviario; C -Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D -Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; E - Altri interventi; F - Rinnovo materiale trasporto pubblico l
	Per la programmazione delle risorse residue del Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 in merito all’area tematica Infrastrutture, è stato predisposto un Addendum al Piano Operativo del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti approvato con la citata Delibera CIPE n. 54/2016 con l’obiettivo di rafforzare la strategia di quest’ultimo in materia di infrastrutture per il trasporto e logistica. Detto Addendum è stato approvato dal CIPE con Delibera n. 98 del 22 dicembre 2017 pubblicata in pubblicata nella GU
	La struttura complessiva del citato Addendum ripropone l’articolazione in sei Assi tematici e relative linee d’azione del Piano Operativo Infrastrutture FSC 2014-2020 (A. Interventi stradali; B. Interventi nel settore ferroviario; C. Interventi per il trasporto urbano e metropolitano; D. Messa in sicurezza del patrimonio infrastrutturale esistente; E. Altri interventi; F. Rinnovo materiale del Trasporto Pubblico Locale — Piano Sicurezza ferroviaria) e all’interno di ciascuna linea di azione declina gli inte
	ferroviarie 
	Il Piano Operativo Infrastrutture in argomento ha assegnato alla Regione Puglia, per la finalità di cui ai punto precedente, l’importo di 108,61 milioni di euro, di cui 70,00 milioni di euro destinati all’intervento denominato “Potenziamento infrastruttura ferroviaria linea Bari - Taranto”. 
	Tale intervento riguarda la linea ferroviaria Ferrovie del Sud Est denominata “Bari -Taranto”, soggetto attuatore e gestore dell’Infrastruttura ferroviaria è la Società Ferrovie del Sud Est S.r.l.. 
	Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota n. RU U.0004920 del 12.06.2018 ha richiesto alla Regione Puglia la compilazione dello schema di Convenzione e della scheda Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014/2020 -Dati riferiti all’intervento “Potenziamento infrastruttura ferroviaria linea Bari - Taranto” che costituisce parte integrante della Convenzione medesima. 
	La Regione Puglia tramite PEC del 10.07.2018 ha trasmesso al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
	l’Allegato 1 contenente: 
	Ł Descrizione dell’intervento 
	Ł Schema planimetrico 
	Ł Indicazione delle risorse utilizzate per la realizzazione dell’intervento 
	Ł Cronoprogramma 
	Ł Fabbisogno finanziario annuale 
	Al fine di assicurare il sollecito utilizzo delle risorse disponibili, sarà sottoscritta una Convenzione tra il Ministero, la Regione e la Società Ferrovie del Sud Est S.r.l. in qualità di soggetto attuatore dell’intervento. Detta Convenzione disciplina i tempi, le modalità e gli obblighi relativi all’attuazione dell’intervento previsto. 
	Alla luce di quanto esposto si propone alla Giunta regionale: − di prendere atto che l’Addendum al P.O. FSC 2014-2020, Delibera CIPE 98/2017 - Asse C “Interventi per il trasporto urbano e metropolitano”, linea di Azione “Interventi per il potenziamento del trasporto rapido di massa nelle aree urbane e metropolitane, completamenti di itinerari già programmati/nuovi itinerari” ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 70,00 milioni destinato all’intervento denominato “Potenziamento infrastruttura fer
	Visto 
	− il citato Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 98 del 22 Dicembre 2017; 
	− la scheda Allegato 1 al Piano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014/2020 — Dati riferiti all’intervento “Potenziamento infrastruttura ferroviaria linea Bari — Taranto” trasmessa dalla Regione Puglia al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; 
	− la Convenzione per la realizzazione dell’intervento “Potenziamento infrastruttura ferroviaria linea Bari 
	-Taranto” finanziato con risorse dell’Asse Tematico C dell’Addendum al Piano Operativo Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. 28/01 e . e al D. LGS. 118/2011 
	ss.mm.ii

	La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa, e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), e) della LR. 7/97 

	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti; − vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore ai Trasporti avv. Giovanni Giannini, che qui si intende integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto che il Piano Operativo Infrastrutture, approvato con Delibera n. 98 del 22 Dicembre 2017, nell’ambito dell’Asse C — “Interventi per il trasporto urbano e metropolitano” dell’Addendum al Piano Operativo Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, ha assegnato alla Regione Puglia l’importo di euro 70,00 milioni destinato all’intervento denominato “Potenziamento infrastruttura ferroviaria linea Bari - Taranto”; 

	3. 
	3. 
	di approvare la Convenzione, allegata al presente atto e che ne costituisce parte integrante, la quale sarà sottoscritta tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, la Regione Puglia e la Società Ferrovie del Sud Est S.r.l., quale soggetto gestore dell’infrastruttura ferroviaria interessata dall’intervento; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato 1 al Plano Operativo di Intervento del Fondo Sviluppo e Coesione Infrastrutture 2014/2020 - Dati riferiti all’intervento “Potenziamento Infrastruttura ferroviaria linea Bari - Taranto” che costituisce parte integrante della presente Convenzione; 

	5. 
	5. 
	di delegare alla sottoscrizione della Convenzione di cui sopra il Presidente della Giunta regionale o suo delegato; 

	6. 
	6. 
	di notificare, a cura della Sezione proponente, il presente provvedimento alla Società Ferrovie del Sud Est S.r.l.; 

	7. 
	7. 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1317 
	Fondo Nazionale Politiche Sociali 2017. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.. Variazione compensative per alimentare i Capitoli di spesa derivati dal Cap. 784025. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł Vista la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); Ł Vista la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 20182020; Ł Vista la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	-

	PREMESSO CHE: − L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, prevede che la Regione approvi il Piano regionale delle politiche sociali su base triennale e con questo provveda al riparto delle risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali, per le relative annualità di competenza, al fine del finanziamento dei Piani Sociali di Zona di tutti gli ambiti territoriali pugliesi; − Ai sensi dell’art. 67 della richiamata L.R. n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal Piano regionale Politiche So
	Piano Nazionale per la lotta alla Povertà 

	CONSIDERATO CHE: 
	− La l.r. n. 19/2006 e s.m.i., nonché il Piano Regionale delle Politiche sociali 2017-2020 approvato con Del. 
	G.R. n. 2324/2017, prevedono la conferma di alcune riserve di legge per la finalizzazione di quote del Fondo Nazionale politiche sociali; 
	− Ai sensi dell’art. 3 comma 1 del Decreto Interministeriale 23 novembre 2017 di riparto del FNPS 2017, le somme attribuite alla Regione Puglia possono essere esclusivamente utilizzate per le aree di utenza e secondo i macrolivelli e gli obiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 dello stesso Decreto; 
	− L’importo assegnato dal suddetto Decreto alla Regione Puglia è incrementato di Euro 50.000,00 rispetto all’importo già iscritto nel Bilancio di Previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.r. n. 67/2017; 
	− Si ritiene necessario cancellare l’entrata e la spesa complessiva, per procedere con successivo provvedimento alla completa reiscrizione in parte entrata dell’importo assegnato a Regione Puglia, al fine di consentire la conseguente iscrizione in parte spesa nei capitoli correttamente classificati. 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la cancellazione dell’entrata e della spesa di importo pari ad Euro 19.614.389,82 dal Capitolo di Entrata 2037215 “TRASFERIMENTI STATALI 
	FONDO REGIONALE POLITICHE SOCIALI L 328/2000” e dal capitolo 784025 “FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI - L N.328/2000 E L.R. 19/2006 - TRASFERIMENTI AI COMUNI ASSOCIATI PER IL PIANO REGIONALE DELLE POLITICHE SOCIALI.” nel Bilancio di Previsione 2018 e Pluriennale 2018-2020 approvato con l.r. n. 67/2017. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 

	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Il presente provvedimento comporta la , al Bilancio di previsione 
	variazione, in termini di competenza e di cassa

	2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020. 
	Bilancio vincolato 
	C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 
	Capitolo 2037215 
	A)
	 PARTE— ENTRATA 

	declaratoria Capitolo: “TRASFERIMENTI STATALI FONDO REGIONALE POLITICHE SOCIALI L. 328/2000” Variazione Esercizio Finanziario: 2018 
	Competenza - € 19.664.389,62 Cassa -€ 19.664.389,62 
	Piano dei conti integrato: E.2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri 
	B)
	B)
	 PARTE -SPESA 

	Capitolo :784025 declaratoria Capitolo: “FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI - L. N.328/2000 - TRASFERIMENTI AI COMUNI E ALLE PROVINCE PER IL PIANO REGIONALE DELLE POLITICHE SOCIALI.” Variazione Esercizio Finanziario 2018 
	Competenza - € 19.614.389,62 Cassa-€ 19.614.389,62 
	Missione: 12 Programma: 4 Piano dei conti integrato: . Capitolo :784027 declaratoria Capitolo: “FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI - L.R. N. 19/2006 PIANO REGIONALE SOCIOASSISTENZIALE. COFINANZIAMENTO REGIONALE ASSE III P.O. FESR 2007-2013. TRASFERIMENTI CORRENTI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE” Variazione Esercizio Finanziario 2018 
	1.04.01.02
	-

	Competenza - € 50.000,00 Cassa -€ 50.000,00 
	Missione: 12 Programma: 5 Piano dei conti integrato: . 
	1.04.04.01

	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; − a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 — 2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011” che si intendono qui di seguito integralmente riportati; 

	3. 
	3. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’allegato E1 parte integrante del presente provvedimento; 

	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, alla trasmissione dell’allegato E1 alla Tesoreria regionale.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1318 
	Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 di riparto del Fondo Povertà 2018 e di approvazione del Piano nazionale per la lotta alla Povertà. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł Vista la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); Ł Vista la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 20182020; Ł Vista la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	-

	PREMESSO CHE: − Il D.Lgs. 15 settembre 2017, n. 147 ed in particolare l’art. 14 che, al comma 1, recita: “(...) le regioni e le 
	province autonome adottano con cadenza triennale, ed in sede di prima applicazione entro centocinquanta giorni dall’entrata in vigore del presente decreto, un atto, anche nella forma di un Piano regionale per la lotta alla povertà, di programmazione dei servizi necessari per l’attuazione del ReI come livello essenziale delle prestazioni, nei limiti delle risorse disponibili, nel rispetto e nella valorizzazione delle modalità di confronto con le autonomie locali e favorendo la consultazione delle parti socia
	- il sopracitato art. 14 del D.Igs n. 147/2017 prevede che le Regioni definiscano, tra l’altro, nel Piano povertà: Ł gli specifici rafforzamenti su base triennale dei sistema di Interventi e servizi sociali per il contrasto alla povertà; 
	Ł le modalità di collaborazione e cooperazione tra i servizi sociali e gli altri enti od organismi competenti per l’inserimento lavorativo, l’istruzione e la formazione, le politiche abitative e la salute 
	-il Piano nazionale per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà è stato approvato nella riunione del 22 marzo 2018 dalla Rete della protezione e dell’inclusione sociale di cui all’art. 21, comma 1 del D.Igs 147/2017, e successivamente fatto proprio e approvato con Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali e del Ministero Economie e Finanze; 
	-
	-
	-
	 con il Decreto interministeriale 18 maggio 2018 sì è provveduto inoltre ad approvare il riparto delle somme 

	-
	-
	 il suddetto Decreto assegna alla Regione Puglia le seguenti risorse: 


	del Fondo Povertà 2018 tra tutte le Regioni italiane, rispetto ai criteri di riparto di cui allo stesso Piano Nazionale per le lotte alla povertà; 
	a) 
	a) 
	a) 
	Fondo Povertà da ripartire agli Ambiti territoriali sociali per gli interventi e i servizi sociali di presa in carico e rafforzamento dei patti individuali dei beneficiari di Rei e ReD Euro 23.419.200,00 

	b)
	b)
	 Fondo per interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estreme e senza dimora  Euro 862.600,00 

	c) 
	c) 
	Fondo per i servizi sperimentali in favore dei neomaggiorenni fuori famiglia per disposizione 


	dell’Autorità Giudiziaria Euro 400.000,00 per un totale complessivo di Euro 24.681.800,00; 
	-con nota prot. n. AOO_146 /08/06/2018/ 00047295 dell’8 giugno 2018 la Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti sociali ha provveduto a comunicare al Ministero del Lavoro e Politiche Sociali tutti gli elementi richiesti dalle norme del Decreto citato in termini di adempimenti per l’attuazione di quanto previsto dal Piano Nazionale per la lotta alla povertà; 
	-gli esiti della riunione di concertazione con il partenariato istituzionale (ANCI Puglia) e socioeconomico (OO. SS. confederali più rappresentative, LegaCoop, ConfCoop, Forum del Terzo Settore, Caritas) svoltasi in data 4 luglio 2018. 
	CONSIDERATO che: 
	- con Del. G.R. n. 2324/2017 la Regione Puglia - in attuazione dell’art. 14 comma 1 del D. Lgs. n. 147/2017 di disciplina del nuovo Reddito di Inclusione in attuazione della 1. n. 33/2017 “Legge delega per il contrasto alla povertà” e nelle more della approvazione del Piano Nazionale per la lotta alla Povertà - adempie all’obbligo di redigere il proprio , di programmazione dei servizi necessari per l’attuazione del ReI come livello essenziale delle prestazioni contestualmente alla approvazione del Piano Reg
	Piano regionale per la lotta alla povertà

	RILEVATO che: − con separato provvedimento di Giunta Regionale si provvede ad approvare il Piano regionale per la lotta alla Povertà 2018-2020 che integra il Piano Regionale Politiche Sociali 2017-2020 già approvato con Del. G.R. n. 2324/2017; − il Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 che, in attuazione del D.Lgs. n. 147/2017, ha approvato il Piano Nazionale per la lotta alla Povertà e posto a carico delie Regioni una serie di adempimenti, cui si propone di ottemperare con la presente proposta di Delibe
	1. 
	1. 
	1. 
	1. 
	Con riferimento all’articolo 2, comma 3 del DM 18.05.2018 , che - in attuazione degli articoli 7,14 e 21 del decreto legislativo n. 147 del 2017 - prevede che le Regioni adottino un Piano regionale per la lotta alla povertà o altro atto di programmazione regionale dei servizi necessari per l’attuazione del ReI come livello essenziale delle prestazioni, la Regione Puglia in occasione della approvazione del IV Piano Regione delle Politiche Sociali (Del. G.R. n. 2324 del 28/12/2017) ha già definito che la prop

	il contrasto alle povertà estreme e per l’inclusione sodale attiva, individuando gli specifici rafforzamenti su base triennale del sistema di interventi e servizi sociali di contrasto alla povertà; 

	2. 
	2. 
	Con riferimento al comma 5 e al comma 6 dell’art. 4 del D.M. 18.05.2018, per i criteri di riparto del Fondo Nazionale Povertà 2018 tra gli Ambiti territoriali, la Regione Puglia ritiene necessario confermare i criteri di riparto tra Ambiti territoriali sociali già indicati nel suddetto D.M. e aggiungere un criterio ulteriore di riparto, secondo quanto di seguito riportato: 


	a) 
	a) 
	a) 
	Quota di nuclei beneficiari ReI (ovvero SIA) residenti nell’Ambito sul totale regionale dei nuclei beneficiari nell’annualità precedente, per il 30% dell’importo. Si precisa che ai fini dell’applicazione del presente riparto saranno considerati tutti i nuclei beneficiari di entrambe le misure economiche di sostegno al reddito attivate sul territorio regionale e quindi sia percettori di ReI (ovvero SIA per il 2017) sia percettori di ReD; 

	b) 
	b) 
	Quota di popolazione residente nell’Ambito territoriale sul totale della popolazione regionale, per il 40% dell’importo, considerando il dato ISTAT2017; 

	c) 
	c) 
	Quota di incidenza di ciascun Ambito per il riparto del FNPS rispetto al totale regionale, per il 30% 


	dell’importo. Questo terzo criterio è quello che ai sensi dell’art. 4 comma 5 può essere aggiunto per il riparto infraregionale delle risorse dedicate ai Servizi per l’accesso, la valutazione e i progetti personalizzati del Rei. 
	Le risorse a valere sul Fondo Povertà 2018 saranno ripartite e assegnate agli Ambiti territoriali entro 60gg dalla erogazione da parte del Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, e comunque subordinatamente alla integrazione del Piano Sociale di Zona 2018-2020 per definire la puntuale programmazione dei servizi di che trattasi e la relativa allocazione delle risorse. 
	3. 
	3. 
	3. 
	La Regione Puglia, ai sensi dell’art. 4 comma 7, intende richiedere al Ministero del lavoro e delle politiche sociali il versamento della quota regionale sul bilancio regionale, anziché su quello di ciascuno degli Ambiti di pertinenza, atteso che la Regione integra la quota servizi del Fondo Povertà con risorse proprie destinate alle medesime finalità di rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali di contrasto alla povertà, con specifico riferimento ai seguenti fondi per l’annualità 2018: Euro 5.50
	non 


	4. 
	4. 
	Con riferimento agli Interventi e servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora, atteso che, ai sensi dell’articolo 5, comma 7, le Regioni devono preliminarmente procedere a selezionare un numero limitato di ambiti territoriali, previamente identificati sulla base della particolare concentrazione rilevata o stimata di persone senza dimora, ai quali ripartire le risorse assegnate, la Regione Puglia con il proprio Piano Regionale per la lotta alla povertà individua quali Ambiti 


	PRESO ATTO dell’accordo raggiunto in sede di Conferenza Unificata in data 10 maggio 2018, ai sensi dell’art.3, del soprarichiamato Decreto Interministeriale di riparto del Fondo Nazionale Politiche Sociali, annualità 2017, le Regioni assegnatarie del FNPS 2017 e del Fondo Povertà 2017 devono essere utilizzate con il vincolo di destinazione per i macro-obiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 del Decreto medesimo, di cui costituisce parte integrante e sostanziale. 
	Tanto premesso, considerato e rilevato, si propone con la presente proposta di Deliberazione di Giunta Regionale di approvare, in attuazione del Piano Regionale per la lotta alla Povertà 2018-2020 e dei vincoli fìssati dall’art. 2 del Decreto 18 maggio 2018: 
	− , precisando che sono 
	− , precisando che sono 
	l’assegnazione delle risorse del Fondo Povertà 2018 agli Ambiti territoriali

	applicate a valere sul Fondo Povertà 2018 le riserve per le “Politiche Familiari” di cui alla l.r. n. 19/2006 atteso che tutti gli interventi da realizzazione sono direttamente o indirettamente funzionali al sostegno delle responsabilità genitoriali e al contrato della grave marginalità per i nuclei familiari; 

	− l’assegnazione di tutte le risorse del Fondo Povertà (2018 di competenza) del Piano Regionale Politiche Sociali con vincolo di destinazione per gli interventi relativi al patto di inclusione e al progetto di presa in carico dei nuclei familiari di beneficiari del ReI e del ReD residenti in Puglia, richiedendosi pertanto l’integrazione dei rispettivi Piani Sociali di Zona con la programmazione degli interventi per il contrasto delle povertà per l’annualità II del PdZ (2019 di attuazione); 
	a titolo di cofinanziamento della II annualità 

	−  delle somme assegnate, che sono i seguenti: 
	i criteri di riparto infraregionale

	a) 
	a) 
	a) 
	Quota di nuclei beneficiari ReI (ovvero SIA) residenti nell’Ambito sul totale regionale dei nuclei beneficiari nell’annualità precedente, per il 30% dell’importo. Si precisa che ai fini dell’applicazione del presente riparto saranno considerati tutti i nuclei beneficiari di entrambe le misure economiche di sostegno al reddito attivate sul territorio regionale e quindi sia percettori di ReI (ovvero SIA per il 2017) sia percettori di ReD; 

	b) 
	b) 
	Quota di popolazione residente nell’Ambito territoriale sul totale della popolazione regionale, per il 40% dell’importo, considerando il dato ISTAT 2017; 

	c) 
	c) 
	Quota di incidenza di ciascun Ambito per il riparto del FNPS rispetto al totale regionale, per il 30% dell’importo. Questo terzo criterio è quello che ai sensi dell’art. 4 comma 5 può essere aggiunto per il riparto infraregionale delle risorse dedicate ai Servizi per l’accesso, la valutazione e i progetti personalizzati del ReI; 


	− L’apporto di risorse proprie a valere sul Bilancio Autonomo regionale destinate alle medesime finalità di rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali di contrasto alla povertà, ad integrazione del Fondo Povertà 2018 nazionale, con specifico riferimento ai seguenti fondi per l’annualità 2018: 
	Euro 5.500.000,00 a valere sul FGSA regionale 2018 Euro 5.000.000,00 a valere sul Fondo regionale per il Reddito di Dignità 2018 Euro 1.350.000,00 a valere sul Fondo regionale per la lotta agli sprechi alimentari, vincolati alle iniziative di Ambito territoriale per il pronto intervento sociale in favore della povertà 
	estrema; 
	− la variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata atteso che è assicurato il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 

	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Il presente provvedimento comporta la , al Bilancio di  previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020. 
	variazione, in termini di competenza e di cassa

	Bilancio vincolato 
	A) PARTE I - ENTRATA Capitolo 2056286 
	declaratoria Capitolo: “TRASFERIMENTI STATALI FONDO POVERTÀ’ D. Lgs. n. 147/2017” 
	declaratoria Capitolo: “TRASFERIMENTI STATALI FONDO POVERTÀ’ D. Lgs. n. 147/2017” 
	C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali Variazione in aumento Esercizio Finanziario: 2018 

	Competenza + € 23.419.200,00 Cassa + € 23.419.200,00 
	Piano dei conti integrato: E.2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri Codice SIOPE: 2116 “Altri trasferimenti correnti da Stato” Codifica della transazione elementare (all. 7 al D. Lgs 118/2011): 2 
	DEBITORE: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali Si attesta che l’importo complessivo di Euro 23.419.200,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, ed esigibile nell’anno 2018. 
	Titolo giuridico: Decreto Interministeriale 18.05.2018 (allegato) Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, Ministero Economia e Finanza di riparto Fondo Povertà2018 
	Capitolo 2056287 
	declaratoria Capitolo: “TRASFERIMENTI STATALI Fondo Povertà (D.Lgs. n. 147/2017) - Interventi per Senza Dimora” C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali Variazione in aumento Esercizio Finanziario: 2018 
	Competenza + € 862.600,00 Cassa + € 862.600,00 
	Piano dei conti integrato: E.2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri Codice SIOPE: 2116 “Altri trasferimenti correnti da Stato” Codifica della transazione elementare (all. 7 al D. Lgs 118/2011): 2 
	DEBITORE: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali Si attesta che l’importo complessivo di Euro 862.600,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, ed esigibile nell’anno 2018. 
	Titolo giuridico: Decreto Interministeriale 18.05.2018 (allegato) Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, Ministero Economia e Finanza di riparto Fondo Povertà2018 
	Capitolo 2056288 
	declaratoria Capitolo: “TRASFERIMENTI STATALI Fondo Povertà (D.Lgs. n. 147/2017) - Interventi sperimentali per neomaggiorenni” C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali Variazione in aumento Esercizio Finanziario: 2018 
	Competenza + € 400.000,00 Cassa + € 400.000,00 
	Piano dei conti integrato: E.2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri Codice SIOPE: 2116 “Altri trasferimenti correnti da Stato” Codifica della transazione elementare (all. 7 al D. Lgs 118/2011): 2 
	DEBITORE: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali Si attesta che l’importo complessivo di Euro 400.000,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, ed esigibile nell’anno 2018. 
	Titolo giuridico: Decreto Interministeriale 18.05.2018 (allegato) Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, Ministero Economia e Finanza di riparto Fondo Povertà2018 
	B)
	B)
	 PARTE II —SPESA 

	Capitolo :1204013 
	declaratoria Capitolo: “FONDO NAZIONALE POVERTA’-D.LGS. N. 147/2017 -TRASFERIMENTI AGLI AMBITI TERRITORIALI SOCIALI PER SERVIZI PER IL REI E IL RED.” C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 
	Esercizio Finanziario 2018 Competenza + € 23.419.200,00 Cassa + € 23.419.200,00 
	Missione: 12, Programma: 04, Titolo: 1, Macroaggregato: 04, Liv. III: 01, Livello IV: 02 Piano dei conti integrato: . 
	1.04.01.02

	Capitolo :1204014 
	declaratoria Capitolo: “FONDO NAZIONALE POVERTA’-D.LGS. N. 147/2017 -TRASFERIMENTI AI COMUNI CAPOLUOGO PER INTERVENTI PER I SENZA DIMORA” C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 
	Esercizio Finanziario 2018 Competenza + € 862.600,00 Cassa + € 862.600,00 
	Missione: 12, Programma: 04, Titolo: 1, Macroaggregato: 04, Liv. III: 01, Livello IV: 02 Piano dei conti Integrato: . 
	1.04.01.02

	Capitolo :1204015 
	declaratoria Capitolo: “FONDO NAZIONALE POVERTÀ - D.LGS. N. 147/2017 - TRASFERIMENTI AGLI AMBITI TERRITORIALI PER INTERVENTI PER I NEOMAGGIORENNI FUORI FAMIGLIA” C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sodale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sodali 
	Esercizio Finanziario 2018 Competenza + € 400.000,00 Cassa + 400.000,00 
	Missione: 12, Programma: 04, Titolo: 1, Macroaggregato: 04, Liv. III: 01, Livello IV: 02 Piano dei conti integrato: . 
	1.04.01.02

	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 


	LA GIUNTA 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 — 2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziarla al sensi del D. Lgs. n. 118/2011” che si intendono qui di seguito integralmente riportati; − di disporre che tutte le somme assegnate con il Decreto Interministeriale 18 maggio 2018 per il 


	riparto del Fondo Nazionale Povertà, siano assegnate da Regione Puglia agli Ambiti territoriali, per il cofinanziamento della II annualità di attuazione dei rispettivi Piani Sociali di Zona 2018-2020, fermi restando i vincoli di finalizzazione, di spesa e di rendicontazione posti nel suddetto Decreto; 
	− di approvare che siano applicate a valere sul Fondo Povertà 2018 le riserve per le “Politiche Familiari” di cui alla l.r. n. 19/2006 atteso che tutti gli interventi da realizzazione sono direttamente 
	o indirettamente funzionali al sostegno delle responsabilità genitoriali e al contrato della grave 
	marginalità per i nuclei familiari; − di approvare i criteri di riparto infraregionale delle somme assegnate, che sono i seguenti: 
	a) 
	a) 
	a) 
	Quota di nuclei beneficiari ReI (ovvero SIA) residenti nell’Ambito sul totale regionale dei nuclei beneficiari nell’annualità precedente, per il 30% dell’importo; 

	b) 
	b) 
	Quota di popolazione residente nell’Ambito territoriale sul totale della popolazione regionale, per il 40% dell’importo, considerando il dato ISTAT 2017; 

	c) 
	c) 
	Quota di incidenza di ciascun Ambito per il riparto del FNPS rispetto al totale regionale, per il 30% dell’importo; 


	− Di dichiarare l’apporto di risorse proprie a valere sul Bilancio Autonomo regionale destinate alle medesime finalità di rafforzamento degli interventi e dei servizi sociali di contrasto alla povertà, ad integrazione del Fondo Povertà 2018 nazionale, con specifico riferimento ai seguenti fondi per l’annualità 2018: 
	Euro 5.500.000,00 a valere sul FGSA regionale 2018 Euro 5.000.000,00 a valere sul Fondo regionale per il Reddito di Dignità 2018 Euro 1.350.000,00 a valere sul Fondo regionale per la lotta agli sprechi alimentari, vincolati alle iniziative di Ambito territoriale per il pronto intervento sociale in favore della povertà estrema; 
	3. 
	3. 
	3. 
	Di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali il riparto del Fondo Povertà 2018 assegnato ai Comuni associati in Ambiti territoriali per il finanziamento degli interventi e dei servizi vincolanti, come da Piano Regionale per la lotta alla Povertà, e in ogni caso ad integrazione dei rispettivi Piani Sociali di Zona; 

	4. 
	4. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

	5. 
	5. 
	di approvare l’allegato E1 parte integrante del presente provvedimento; 

	6. 
	6. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, alla trasmissione dell’allegato E1 alla Tesoreria regionale.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1319 
	Fondo Nazionale Politiche Sociali 2017. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi della l.r. n. 28/2001 e s.m.i. e del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.. Approvazione assegnazione risorse e riparto tra gli Ambiti territoriali. 
	L’Assessore al Welfare, Salvatore Ruggeri, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Inclusione Sociale Attiva e Innovazione Reti Sociali, come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere sociale e dello Sport per tutti, riferisce quanto segue. 
	VISTI: 
	Ł il Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011, come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, contente le Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 e s.m.i.; 
	Ł Vista la l.r. n. 67 del 29/12/2017 recante “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018); Ł Vista la l.r. n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 20182020; Ł Vista la Del. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	-

	PREMESSO CHE: − L’art. 9 della L.R. n. 19 del 10 luglio 2006, prevede che la Regione approvi il Piano regionale delle politiche sociali su base triennale e con questo provveda al riparto delle risorse del Fondo Nazionale Politiche Sociali, per le relative annualità di competenza, al fine del finanziamento dei Piani Sociali di Zona di tutti gli ambiti territoriali pugliesi; − Ai sensi dell’art. 67 della richiamata L.R. n.19/2006, per la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal Piano regionale Politiche So
	Piano Nazionale per la lotta alla Povertà 

	CONSIDERATO CHE: 
	− La l.r. n. 19/2006 e s.m.i., nonché il Piano Regionale delle Politiche sociali 2017-2020 approvato con Del. 
	G.R. n. 2324/2017, prevedono la conferma di alcune riserve di legge per la finalizzazione di quote del Fondo Nazionale politiche sociali; 
	− Ai sensi dell’art. 3 comma 1 del Decreto Interministeriale 23 novembre 2017 di riparto del FNPS 2017, le somme attribuite alla Regione Puglia possono essere esclusivamente utilizzate per le aree di utenza e secondo i macrolivelli e gli obiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 dello stesso Decreto; 
	− Ai sensi di quanto sopra, e in continuità con la programmazione delle annualità precedenti, le riserve di legge già previste dalla l.r. n. 19/2006 possono essere finanziate esclusivamente a valere sulla : 
	quota FNPS 2017

	a) 
	a) 
	a) 
	Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della riforma” Euro500.000,00 

	b) 
	b) 
	Riserva per “Osservatorio Regionale Politiche Sociali (SISR)” Euro400.000,00 

	c) 
	c) 
	Riserva per “Iniziative sperimentali e progetti speciali” Euro1.100.000,00 

	d) 
	d) 
	Finanziamento PdZ (I annualità del quarto ciclo) Euro2.612.389,82 


	FNPS 2017 - totale disponibile Euro 4.612.389,82 
	mentre possono essere finanziate a valere sul  le ulteriori riserve: 
	Fondo Povertà 2017

	e) 
	e) 
	e) 
	Riserva per “Politiche familiari” Euro1.500.000,00 

	f) 
	f) 
	Riserva per “Minori stranieri non accompagnati” Euro1.000.000,00 

	g) 
	g) 
	Finanziamento PdZ (IV annualità del terzo ciclo) Euro 12.552.000,00 
	Finanziamento PdZ (IV annualità del terzo ciclo) Euro 12.552.000,00 



	Fondo Povertà2017-totale disponibile Euro 15.052.000,00 
	− Alla luce di quanto sopra si propone, pertanto, di riservare complessivamente al finanziamento dei Piani Sociali di Zona 2018-2020, per la prima annualità (2018) un totale di Euro 15.164.389,82 a valere sulla competenza 2017, che restano vincolati alla programmazione di tutti gli obiettivi di servizio già esplicitati nell’Allegato 1 del Decreto Interministeriale 23 novembre 2017. 
	PRESO ATTO dell’accordo raggiunto in sede di Conferenza Unificata in data 21 settembre 2017, ai sensi dell’art.3, del soprarichiamato Decreto Interministeriale di riparto del Fondo Nazionale Politiche Sociali, annualità 2017, le Regioni assegnatane del FNPS 2017 e del Fondo Povertà 2017 devono essere utilizzate con il vincolo di destinazione per i macro-obiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 del Decreto medesimo, di cui costituisce parte integrante e sostanziale; 
	PRESO ATTO che i macroobiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 del Decreto interministeriale di riparto del FNPS sono del tutto coerenti con la programmazione sociale regionale adottata per il IV ciclo di programmazione dalla Regione Puglia con Del. G.R. n. 2324/2017 e ancora assolutamente attuali rispetto ai prioritari fabbisogni di intervento sociale da parte dei Comuni associati in Ambito territoriale per fornire le risposte minime piappropriate rispetto alle domande delle famiglie e dei cittadini, in
	degli anziani − le risorse delle Intese annuali per la Famiglia, per i Nidi e per il Contrasto alla violenza a valere sui trasferimenti statali 
	− le risorse aggiuntive a valere sul FSE di cui all’OT IX del POR Puglia 2014-2020 per il potenziamento della presa in carico con servizi professionali di qualità in favore di persone e nuclei familiari che vivono in condizioni di grande fragilità economica e per l’inclusione sociale attiva. 
	Tanto premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con l.r. n. 67/2017 e il Documento gestionale approvato 
	con Del. G.R. n.38/2018, nonché il riparto del FNPS 2017 assegnato alla Puglia, in misura di Euro 19.664.389,82 
	-di cui Euro 4.612.389,82 a valere sul FNPS e Euro 15.052.000,00 a valere sul Fondo Povertà -tra le finalizzazioni di legge sopra riportate, attestando il rispetto dei vincoli di cui al Decreto Interministeriale FNPS 2017 del 23.11.2017, e disponendo che le strutture preposte dell’Assessorato al Welfare, per le rispettive competenze, provvedano al riparto delle risorse assegnate agli Ambiti territoriali in continuità con i criteri e le priorità già adottati per le annualità precedenti. 
	Si propone, quindi, alla Giunta Regionale di approvare la conseguente variazione al Bilancio di previsione pluriennale 2018 — 2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata atteso che è assicurato il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 

	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Copertura Finanziaria di cui al D.Lgs. n.118/2011 e alla legge regionale n. 28/2001 e smi 
	Il presente provvedimento comporta la , al Bilancio di previsione 
	variazione, in termini di competenza e di cassa

	2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020. 
	Bilancio vincolato 
	A) PARTE I — ENTRATA Capitolo 2037215 
	declaratoria Capitolo: “TRASFERIMENTI STATALI FONDO REGIONALE POLITICHE SOCIALI L. 328/2000” C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali Variazione in aumento Esercizio Finanziario: 2018 
	Competenza + € 19.664.389,82 Cassa+ € 19.664.389,82 
	Piano dei conti integrato: E.2.01.01.01.001 Trasferimenti correnti da Ministeri Codice UE: 2 
	Entrate ricorrente 
	DEBITORE: Ministero del Lavoro e Politiche Sociali (Decreto 23.11.2017 allegato) 
	Si attesta che l’importo complessivo di Euro 19.664.389,82 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, ed esigibile nell’anno 2018 
	Titolo giuridico: Decreto Interministeriale (allegato) Ministero del Lavoro e Politiche Sociali, Ministero Economia e Finanza di riparto FNPS 2018 del 23 novembre 2017. 
	B)
	B)
	 PARTE -SPESA 

	Spesa ricorrente 
	Codice UE: 8 Capitolo :784025 
	declaratoria Capitolo: “FONDO NAZIONALE POLITICHE SOCIALI - L. N.328/2000 - TRASFERIMENTI AI COMUNI E ALLE PROVINCE PER IL PIANO REGIONALE DELLE POLITICHE SOCIALI.” C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 
	Esercizio Finanziario 2018 Competenza + € 16.164.389,82 Cassa+ € 16.164.389,82 
	Missione: 12 Programma: 4 Piano dei conti integrato: . 
	1.04.01.02

	Capitolo :785040 
	declaratoria Capitolo: “FNPS (l.n. 328/2000) Osservatorio Regionale Politiche Sociali-Art. 13 e 14 delia lr. n. 19/2006- Consulenze” 
	C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, delio Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 
	Esercizio Finanziarlo 2018 Competenza + € 400.000,00 Cassa + €400.000,00 
	Missione: 12 Programma: 7 Titolo 1. Macroaggregato 03 Piano dei conti integrato: 1.03.02.19.001 
	Capitolo :785050 
	declaratoria Capitolo: “FNPS (l.n. 328/2000) Azioni sperimentali e innovative di iniziativa regionale Art. 18 co. 2 l r. n. 19/2006” 
	C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 
	Esercizio Finanziario 2018 Competenza + € 100.000,00 Cassa + € 100.000,00 
	Missione 12. Programma 10. Titolo 1. Macroaggregato 04 Piano dei conti integrato: 
	1.04.04.01 

	Capitolo :785057 
	declaratoria Capitolo: “FNPS (l.n. 328/2000) Azioni sperimentali e innovative di iniziativa regionale - Servizi ICT” 
	C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 
	Esercizio Finanziario 2018 Competenza + € 1.000.000,00 
	Cassa + € 1.000.000,00 
	Missione 12. Programma 4. Tìtolo 1. Macroaggregato 03 Piano dei conti integrato: 
	1.03.02.19 

	Capitolo :784034 
	declaratoria Capitolo: “FNPS (l.n. 328/2000) Azioni di sistema. Spese per rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi per trasferta” 
	C.RA: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 
	Esercizio Finanziario 2018 Competenza + € 50.000,00 Cassa + € 50.000,00 
	Missione 12. Programma 7. Titolo 1. Macroaggregato 03 Piano dei conti integrato: 
	1.03.02.02 

	Capitolo :784046 declaratoria Capitolo: “FNPS (l.n. 328/2000) Azioni di sistema. IRAP” C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 
	Esercizio Finanziario 2018 Competenza + € 30.000,00 Cassa + € 30.000,00 
	Missione 12. Programma 7. Titolo 1. Macroaggregato 02 Piano dei conti integrato: 
	1.02.01.01 

	Capitolo :784045 declaratoria Capitolo: “FNPS (l.n. 328/2000) Azioni di sistema. Contributi obbligatori a carico dell’ente” C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 
	Esercizio Finanziario 2018 Competenza + € 70.000,00 Cassa + € 70.000,00 
	Missione 12. Programma 7. Titolo 1. Macroaggregato 01 Piano dei conti integrato: 
	1.01.02.01 

	Capitolo :784044 
	declaratoria Capitolo: “FNPS (l.n. 328/2000) Azioni di sistema. Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato”
	 C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 
	 C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 
	02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 

	Esercizio Finanziario 2018 Competenza + € 300.000,00 Cassa + € 300.000,00 
	Missione 12. Programma 7. Titolo 1. Macroaggregato 01 Piano dei conti integrato; 
	1.01.01.01 

	Capìtolo :784048 
	declaratoria Capitolo: “FNPS (l.n. 328/2000) Azioni di sistema. Indennità e altri compensi al personale a tempo indeterminato” 
	C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 
	Esercizio Finanziario 2018 Competenza + € 50.000,00 Cassa + € 50.000,00 
	Missione 12. Programma 7. Titolo 1. Macroaggregato 01 Piano dei conti integrato: 
	1.01.01.01 

	Capitolo :784040 declaratoria Capitolo: “Spese per interventi in favore di famiglie e prima infanzia art. 67 co 5 lr. n. 19/2006” C.R.A.: 61 Dipartimento Politiche della Salute, del Benessere Sociale, dello Sport per tutti 02 Sezione Inclusione sociale attiva e Innovazione Reti Sociali 
	Esercizio Finanziario 2018 Competenza + € 1.500.000,00 Cassa + € 1.500.000,00 
	Missione 12. Programma 5. Titolo 1. Macroaggregato 04 Plano dei conti integrato: 
	1.04.01.02 

	Il presente provvedimento rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e della Legge regionale n. 7/1997, art. 4 — comma 4, lettera a). 
	L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Welfare; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente della Sezione; 
	- a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di approvare quanto espressamente riportato in premessa che si intende qui di seguito integralmente riportato; 

	2. 
	2. 
	di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018 — 2020 nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011” che si intendono qui di seguito integralmente riportati; 

	3. 
	3. 
	di approvare il riparto del FNPS 2017 per le seguenti finalizzazioni: 

	4. 
	4. 
	di demandare alla Sezione Inclusione Sociale attiva e Innovazione Reti Sociali il riparto del FNPS 2017 assegnato ai Comuni associati in Ambiti territoriali per il finanziamento dei Piani Sociali di Zona, nel rispetto dei criteri già utilizzati per le annualità precedenti del Piano Regionale Politiche Sociali di cui alla Del. G.R. n. 2324/2017; 

	5. 
	5. 
	di confermare l’utilizzo della somma di per l’attuazione del piano regionale per le politiche sociali e quindi per i trasferimenti ai Comuni associati in Ambiti territoriali per l’erogazione dei servizi previsti nei rispettivi Piani Sociali di Zona nel rispetto degli obiettivi di servizio del PRPS 2017-2020 e dei macroobiettivi di servizio di cui all’Allegato 1 al Decreto di riparto FNPS 2017; 
	€ 19.664.389,82 


	6. 
	6. 
	di pubblicare integralmente la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia; 

	7. 
	7. 
	di approvare l’allegato E1 parte integrante del presente provvedimento; 

	8. 
	8. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, alla trasmissione dell’allegato E1 alla Tesoreria regionale.


	Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della riforma” 
	Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della riforma” 
	Riserva per “Azioni di sistema e Avvio della riforma” 
	Euro  
	500.000,00 

	Riserva per “Osservatorio Regionale Politiche Sociali (SISR)’ 
	Riserva per “Osservatorio Regionale Politiche Sociali (SISR)’ 
	Euro  
	400.000,00 

	Riserva per “Iniziative sperimentali e progetti speciali” 
	Riserva per “Iniziative sperimentali e progetti speciali” 
	Euro  
	1.100.000,00 

	Riserva per “Politiche familiari” 
	Riserva per “Politiche familiari” 
	Euro  
	1.500.000,00 

	Riserva per “Minori stranieri non accompagnati” 
	Riserva per “Minori stranieri non accompagnati” 
	Euro  
	1.000.000,00 

	Finanziamento PdZ (IV annualità del terzo ciclo) 
	Finanziamento PdZ (IV annualità del terzo ciclo) 
	Euro 15.164.389,82 

	Fondo Povertà + FNNPS 2017 - totale disponibile 
	Fondo Povertà + FNNPS 2017 - totale disponibile 
	Euro 19.664.389,82 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1323 
	Patto sviluppo Regione Puglia – FSC 2014/2020. “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione”. Iniziativa Luoghi Comuni. Indirizzi e approvazione schema accordo Regione Puglia-ARTI. Variazione Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	L’Assessore al Bilancio -AA.GG., Contenzioso Amministrativo, Bilancio e Ragioneria, Finanze, Demanio e Patrimonio, Provveditorato ed Economato, Sport per tutti, Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale, Avv. Raffaele Piemontese, sulla base della relazione istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale e dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, riferisce quanto segue: 
	Visti 
	− La Legge di Stabilità n.190 del 23 dicembre 2014 all’art. 1 comma 703 ha stabilito le procedure di programmazione delle risorse del Fondo per lo Sviluppo e Coesione (FSC) 2014-2020. 
	− La Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− La Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− La deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 51, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Premesso che 
	− Con deliberazione n. 667 del 16 maggio 2016 la Giunta Regionale ha individuato e approvato un elenco di interventi relativi al “Patto per la Puglia” considerati prioritari e strategici per la Regione Puglia atteso il loro ruolo trainante per lo sviluppo del territorio. 
	− In data 10 settembre 2016 è stato sottoscritto tra il Governo e la Regione Puglia, il “Patto per la Puglia” la cui dotazione finanziaria, a valere sulle risorse FSC 2014-2020, è determinata in € 2.071.500.000. 
	− Con delibera n. 545 dell’11 aprile 2017 e successiva delibera n. 984/2017 di rimodulazione, la Giunta regionale prendendo atto del Patto per lo Sviluppo della Regione Puglia sottoscritto in data 10 settembre 2016 tra il Presidente del Consiglio dei Ministri e il Presidente della Regione Puglia e dell’elenco degli interventi allegato al medesimo, ha apportato la necessaria variazione al bilancio per assicurare lo stanziamento delle maggiori entrate a valere sulle risorse FSC 2014-2020 al netto degli import
	− Con la medesima delibera la Giunta ha affidato la responsabilità dell’attuazione degli interventi al Dirigenti pro tempore delle Sezioni competenti per Azione del Patto; in particolare, il Dirigente pro-tempore della Sezione Programmazione Unitaria è stato individuato come responsabile, tra le altre, dell’Azione del Patto “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” con una dotazione di € 80.000.000,00; 
	− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1922 del 30/11/2016 la Regione Puglia ha approvato lo schema di 
	Convenzione per la disciplina della cooperazione tra Regione Puglia e Agenzia Regionale per la Tecnologia 
	e l’Innovazione (ARTI), quale ente strumentale dell’amministrazione regionale e agenzia di riferimento per la Sezione Politiche Giovanili nell’ambito del modello organizzativo regionale “MAIA”, per il supporto tecnico-scientifico e il coordinamento, attuazione e gestione amministrativa dell’intervento “Laboratori Urbani Mettici le Mani” di cui alla precedente deliberazione di Giunta Regionale n. 1265 del 4/8/2016; 
	− in data 06/12/2016 si è proceduto alla stipula della predetta Convenzione fra la Regione Puglia e l’ARTI destinando alla suddetta Agenzia euro 3. 507.933,20 di cui: Ł euro 3.203.835,20 (provenienti dal Fondo Nazionale per le Politiche Giovanili anno 2010 della Presidenza del Consiglio dei Ministri -Dipartimento della Gioventù e Servizio Civile Nazionale 
	e relativo cofinanziamento regionale) quale Fondo per il finanziamento di proposte progettuali finalizzate a favorire processi di rigenerazione urbana e innovazione sociale valorizzando le idee e le energie dei giovani del territorio e rafforzare esperienze di trasformazione di edifici pubblici sottoutitizzati in spazi per i giovani; 
	Ł euro 304.098,00 (bilancio regionale) quale risorse a copertura dei costi di realizzazione delle attività; 
	− l’iniziativa oggetto della suddetta convenzione si inquadra nell’ambito della strategia decennale di riqualificazione di immobili dismessi di proprietà pubblica finalizzato alla creazione di spazi pubblici per i giovani, avviata con il bando Laboratori Urbani (DGR n. 229/2006) e proseguita con il bando Sostegno alla Gestione (DGR n. 778/2011), l’avviso per le organizzazioni giovanili Laboratori Urbani Mettici le Mani (DGR 
	n. 1879/2014) e le iniziative Laboratori Urbani in Rete (DGR n. 322/2016) e Laboratori Urbani in Rete 2017 (DGR n. 1756/2017) che ha favorito la nascita di iniziative di aggregazione giovanile, innovazione sociale, promozione dei talenti e della creatività giovanile anche come forma di promozione della cultura della legalità tra i giovani; 
	− la Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale e ARTI, dando seguito a quanto previsto dalla convenzione sottoscritta, hanno dato avvio alla suddetta iniziativa mediante un’attività propedeutica di analisi dell’impatto generato dalla creazione di tali spazi pubblici destinati ai giovani, nonché di elaborazione partecipata di una nuova strategia dedicata agli spazi pubblici per i giovani pugliesi tramite il coinvolgimento in specifici focus group di giovani, comunità locali, animatori territoriali e 
	− tale processo partecipato ha consentito di focalizzare quale elemento fondante della nuova strategia regionale la costruzione di partenariati pubblico-privati fra Comuni ed altri Enti pubblici titolari di beni immobili sottoutilizzati e organizzazioni giovanili del terzo settore al fine di: Ł aumentare il numero di luoghi per la creatività e l’apprendimento dedicati ai giovani - pugliesi; Ł valorizzare spazi pubblici sottoutilizzati in cui realizzare progetti di innovazione sociale; Ł offrire ai giovani o
	− l’iniziativa oggetto della suddetta convenzione, cosi come ridefinita e ridenominata “Luoghi Comuni”, è stata presentata al pubblico a partire dal Settembre 2017 con l’intento di promuoverne la più ampia conoscenza e favorire la partecipazione degli operatori pubblici e privati per la sua puntuale definizione; 
	− l’iniziativa è stata anche oggetto di una specifica attività di concertazione con i Comuni pugliesi, che ha condotto alla sottoscrizione in data 11/05/2018 di un protocollo di intesa con l’Associazione Nazionale dei Comuni pugliesi (ANCI Puglia) al fine di strutturare azioni congiunte di accompagnamento, comunicazione e animazione della misura nei confronti delle amministrazioni locali; 
	Considerato che: 
	− l’iniziativa Luoghi Comuni, con l’intento di sostenere gruppi di giovani che vogliano mettersi alla prova, sperimentarsi sul campo, scoprire opportunità e vocazioni professionali e maturare esperienze e competenze, partendo dai problemi e dalle opportunità del territorio, si pone l’obiettivo di: Ł creare un catalogo aperto di spazi pubblici sottoutilizzati e immediatamente fruibili; Ł affiancare gli Enti pubblici proprietari di spazi (o che ne abbiano la piena disponibilità) per la riattivazione degli ste
	− per il raggiungimento dei suddetti obiettivi, la Regione Puglia intende stimolare nuove forme di 
	− per il raggiungimento dei suddetti obiettivi, la Regione Puglia intende stimolare nuove forme di 
	collaborazione fra Enti Pubblici e organizzazioni giovanili del Terzo Settore, al fine di sostenere progetti innovativi e sperimentali di servizi e attività complesse da realizzarsi avvalendosi dell’istituto della “co-progettazione”, previsto dal D.Lgs n. 117 del 03/07/2017 “Codice del Terzo Settore” quale strumento per la costruzione di partenariati tra amministrazioni e privato sociale che trova il proprio fondamento nei principi di sussidiarietà, trasparenza, partecipazione e sostegno dell’impegno privat

	Rilevato che: 
	− l’intervento, a titolarità regionale, si caratterizza per una specifica strategicità in quanto sostiene l’interesse pubblico all’attivazione dei giovani stimolando la creazione di competenze utili per l’inserimento nel mercato del lavoro, promuove il ruolo del terzo settore nello svolgimento di attività di interesse generale e favorisce il coinvolgimento diretto delle comunità locali nei processi di riqualificazione del patrimonio pubblico sottoutilizzato presente sull’intero territorio regionale; 
	− le suddette attività risultano perseguibili nell’ambito dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” in quanto destinate a favorire l’inclusione sociale dei giovani e la loro integrazione nel mercato del lavoro; 
	− l’intervento risulta altresì coerente con gli obiettivi previsti nell’ambito delle Deliberazioni di Giunta Regionale n. 1265 del 4/8/2016 e n. 1922 del 30/11/2016, le cui risorse possono essere utilizzate a cofinanziamento dell’Azione citata del Patto per la Puglia; 
	-

	− la Regione Puglia, in collaborazione con l’ARTI, intende perseguire l’obiettivo di sostenere oltre 150 progetti giovanili di innovazione sociale che favoriscano il riuso e la valorizzazione di altrettanti spazi pubblici sottoutilizzati, per il raggiungimento del quale è stato stimato un fabbisogno finanziario pari a € 8.855.463,78, come descritto nella scheda-progetto (allegato n.1); 
	Rilevato, altresì, che: 
	− gli obiettivi dell’intervento Luoghi Comuni sono coerenti con quanto disciplinato dalla L.R. n.4 del 7 febbraio 2018 che ha provveduto al riordino dell’ARTI e con il conseguente Statuto dell’Agenzia che prevede che le attività della stessa siano finalizzate: 
	Ł alla gestione di interventi di tipo sperimentale e innovativo rivolti al potenziamento del partenariato pubblico-privato; Ł allo sviluppo di progettualità orientate alla promozione e diffusione dell’innovazione in tutte le sue declinazioni; 
	− che risulta necessario adeguare la precedente Convenzione stipulata con ARTI alle procedure previste dal Patto per la Puglia a valere sulle risorse FSC 2014-2020; 
	− VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L 42/2009; 
	− RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del bilancio di previsione; 
	Tutto ciò premesso e considerato, con il presente provvedimento, si propone alla Giunta Regionale di: 
	Ł approvare la scheda-progetto, dell’intervento “Luoghi Comuni” a valere sull’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” del Patto per la Puglia FSC 2014/2020, allegato n.1 al presente provvedimento per farne parte integrante 
	e sostanziale; 
	Ł approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (Allegato n. 2) ad integrazione e rettifica, per quanto necessario e riportato in narrativa, della Convenzione già sottoscritta fra le parti di cui alla DGR 1922 del 30/11/2016; 
	Ł di ratificare il protocollo di intesa sottoscritto fra la Regione Puglia, ARTI e l’Associazione Nazionale dei Comuni pugliesi (ANCI Puglia) in data 11/05/2018 (Allegato n. 3); 
	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio 2018 e pluriennale 2018
	-

	2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38 “copertura finanziaria” del presente atto; 
	del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., cosi come indicata nella sezione 

	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili ed Innovazione Sociale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è della Sezione Programmazione Unitaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” del Patto per la Puglia FSC 2014/202
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. L6S N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Gli oneri del presente provvedimento apri a complessivi € 8.855.463,78 € trovano copertura come di seguito riportato: 
	-
	-
	-
	€ 3.507.933,20 somme già impegnate giusta determinazione della Dirigente della Sezione Politiche giovanili e Innovazione sociale n. 75 del 09/12/2016; 

	-
	-
	€ 5.347.530,58 a valere sulle risorse del Patto per la puglia FSC 2014-2020 giusta variazione compensativa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 come di seguito riportato: 


	Apportare la VARIAZIONE COMPENSATIVA IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020 ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 
	126/2014. 
	126/2014. 
	126/2014. 

	CRA 
	CRA 
	62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E 

	TR
	LAVORO 

	TR
	06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA 

	Tipo Bilancio
	Tipo Bilancio
	         VINCOLATO 


	1) 
	ISTITUZIONE NUOVI CAPITOLI DI SPESA 

	BILANCIO VINCOLATO Istituzione dei seguenti capitoli di spesa: 
	603001 
	2) 
	VARIAZIONE AL BILANCIO VINCOLATO 

	PARTE ENTRATA 
	Codice UE: 2 - Altre entrate 
	Bilancio Vincolato TIPO ENTRATA RICORRENTE 
	Artifact
	Il Titolo giuridico che supporta il credito: − Patto per il Sud: Del. CIPEn. 26/2010 avente ad oggetto “Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020: Piano per il Mezzogiorno. Assegnazione risorse” per il finanziamento del Patto per il Sud sottoscritto tra Regione Puglia e Presidenza del Consiglio del Ministri in data 10/09/2016. 
	Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
	giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanze. 
	PARTE SPESA Variazione di bilancio Spesa ricorrente Codice UE: 8 - Spese non correlate ai finanziamenti UE CRA: 62.06 TIPO DI SPESA RICORRENTE 
	603001 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto del vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. (Legge di Stabilità 2018). 
	rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e 

	All’accertamento e all’impegno provvederà la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale responsabile dell’attuazione dell’intervento “Luoghi comuni”, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011. 
	LA GIUNTA 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
	− viste le sottoscrizioni in calce al presente provvedimento da parte della Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria e del Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	Ł di fare propria la relazione del proponente che qui si intende integralmente riportata; 
	Ł di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	Ł di approvare la scheda-progetto “Luoghi Comuni” (Allegato n.1) quale nuova misura di attivazione giovanile attraverso la rivitalizzazione di spazi pubblici sottoutilizzati da trasformare in nuovi luoghi per le comunità locali attraverso la co-progettazione di servizi di innovazione sociale; 
	Ł di affidare la responsabilità dell’attuazione dell’intervento alla Dirigente pro tempore della Sezione Politiche giovanili e Innovazione sociale; 
	Ł di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Puglia e l’Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione (Allegato n.2) ad integrazione e rettifica, per quanto necessario e riportato in narrativa, della Convenzione già sottoscritta fra le parti di cui alla DGR 1922 del 30/11/2016, autorizzando sin da ora la Dirigente alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad apportare allo stesso, se necessario, eventuali modifiche di carattere non sostanziale; 
	Ł di autorizzare la Dirigente alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale a stipulare la suddetta convenzione; 
	Ł di ratificare il protocollo di intesa sottoscritto fra la Regione Puglia, ARTI e l’Associazione Nazionale dei Comuni pugliesi (ANCI Puglia) in data 11/05/2018 (Allegato n.3); 
	Ł di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2018, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 16 del 17/01/2017, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm. ii., così come indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili ed Innovazione Sociale ad operare sui capitoli di entrata e di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è della Sezione Programmazione Unitaria e a procedere attraverso propri atti all’accertamento, impegno, liquidazione e pagamento a valere sulle risorse dell’Azione “Interventi a sostegno dell’inclusione sociale e del social housing per i giovani e le fasce deboli della popolazione” del Patto per la Puglia FSC 2014/202
	Ł di approvare l’Allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento nella parte relativa alla variazione al bilancio; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione; 
	Ł dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva; 
	Ł di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 luglio 2018, n. 1352 
	Attuazione del Decreto Mi.P.A.A.F. 18 gennaio 2018, n. 1867 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale. Revoca della Deliberazione della Giunta Regionale n. 620 del 02/05/2017. 
	Assente l’Assessore all’Agricoltura, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Filiere produttive e confermata dal Dirigente della Sezione Competitività delle Filiere Agroalimentari, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 
	Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 
	Visto il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del 
	Consiglio; 
	Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio; 
	Visto il regolamento (UE) n. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
	che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 1307/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto concerne la loro appl
	Visto il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della commissione dell’11 marzo 2014 che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità; 
	Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 808/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 
	Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 
	Visto il protocollo d’intesa del 10 maggio 2012 firmato tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, l’AGEA, le Regioni e Provincie autonome ed il Ministero della Salute finalizzato a definire, tra le 
	Visto il protocollo d’intesa del 10 maggio 2012 firmato tra il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, l’AGEA, le Regioni e Provincie autonome ed il Ministero della Salute finalizzato a definire, tra le 
	parti, le intese necessarie a favorire le modalità di colloquio e trasmissione al Mipaaf e ad Agea degli esiti dei controlli di condizionalità effettuati dai Servizi Veterinari Regionali, nonché le modalità di effettuazione degli stessi, prorogato con nota MiPAAF n. 25796 del 24 dicembre 2013 al 31 dicembre 2014, e con Atto della Conferenza Stato-Regioni n. 165/CSR del 27 novembre 2014 al 31 dicembre 2020; 

	Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 18 novembre 2014, n. 6513, recante “Disposizioni nazionali di applicazione del regolamento (UE) n. 1370/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013”; 
	Visto il decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 26 febbraio n. 1420, recante “Disposizioni modificative ed integrative del decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali del 18 novembre 2014, n. 6513, di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 dicembre 2013”; 
	Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali del 25 gennaio 2017, n. 2490, recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale”; 
	Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 18 gennaio 2018, n. 1867, pubblicato nel s.o. della Gazzetta Ufficiale n. 80 del 06/04/2018, recante “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale.”; 
	Preso atto che il suddetto Decreto: 
	− elenca i criteri di gestione obbligatori e definisce le norme per il mantenimento del terreno in buone 
	condizioni agronomiche ed ambientali per l’applicazione del regime di condizionalità di cui agli articoli 
	93, 94 e all’ allegato 11 del regolamento (UE) n. 1306/2013, 
	− detta la disciplina attuativa e integrativa in materia di riduzioni ed esclusioni di contributi pubblici ai 
	sensi del regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 e del regolamento delegato (UE) N. 640/2014, 
	− definisce i requisiti minimi relativi all’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fìtosanitari di cui agli articoli 28 
	paragrafo 3, e 29 paragrafo 2 del regolamento (UE) n. 1305/13, ove non definiti dalle Regioni e Province 
	autonome nei programmi cofinanziati dal FEASR. 
	Preso atto che nella Sezione 1 del Decreto Ministeriale 18 gennaio 2018, n. 1867 sono riportate le regole di condizionalità con le relative conseguenze delle inadempienze e che nella Sezione 2 sono stabilite le riduzioni od esclusioni che si applicano se, in qualsiasi momento di un dato anno civile (“anno civile considerato”), le regole di condizionalità non sono rispettate e tale inadempienza è imputabile direttamente al beneficiario che ha presentato la domanda di aiuto o la domanda di pagamento nell’anno
	Preso atto che ai sensi dell’art. 12 del Decreto Ministeriale 18 gennaio 2018, n. 1867, l’AGEA coordinamento svolge la funzione di autorità competente al coordinamento dei controlli, ai sensi dell’art. 13, comma 4 del decreto legislativo del 29 marzo 2004, n. 99; 
	Preso atto che gli impegni e le sanzioni di cui al Capo III del suddetto Decreto si applicano direttamente ai beneficiari delle misure di sviluppo rurale di cui alle relative disposizioni specifiche; 
	Preso atto che l’allegato 1 del Decreto Ministeriale 18 gennaio 2018, n. 1867 elenca i Criteri di gestione Obbligatori (CGO) e le Buone Condizioni Agronomiche ed Ambientali (BCAA) fissati a livello nazionale e definiti a livello regionale negli allegati 1, 2 e 3 del presente atto, con riferimento ai settori: ambiente, cambiamenti climatici, buone condizioni agronomiche del terreno; sanità pubblica, salute degli animali e delle piante, 
	benessere degli animali; 
	Preso atto che l’allegato 2 del Decreto Ministeriale 18 gennaio 2018 n. 1867 riporta le schede, che AGEA 
	Preso atto che l’allegato 2 del Decreto Ministeriale 18 gennaio 2018 n. 1867 riporta le schede, che AGEA 
	Coordinamento trasmette al MiPAAF, relative ai campioni estratti, ai controlli svolti e alle infrazioni riscontrate riferiti all’anno precedente; 

	Preso atto che gli allegati 3, 4, 5 e 6 del suddetto Decreto definiscono le modalità di calcolo delle riduzioni derivanti dal non rispetto delle norme di condizionalità e dalla violazione degli impegni per determinate misure dello sviluppo rurale e che l’allegato 7 definisce l’elenco degli obblighi relativi ai requisiti minimi dell’uso dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari; 
	Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 620 del 02/05/2017 in applicazione del Decreto Ministeriale 25 gennaio 2017, n. 2490, che definisce gli impegni di condizionalità per l’anno 2017; 
	Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1153 del 26/05/2015 con cui è stato approvato lo schema di convenzione tra AGEA e Regione Puglia in applicazione del protocollo d’intesa tra Ministero delle Politiche 
	Agricole, Alimentari e Forestali, Ministero della Salute, Regioni e Province Autonome del 10 maggio 2012, 
	relativo alle procedure di trasmissione al Ministero e ad AGEA degli esiti dei controlli su alcuni settori della condizionalità effettuati dai Servizi sanitari regionali; 
	Preso atto che a norma dell’art. 23 dei Decreto Ministeriale 18 gennaio 2018 n. 1867, le Regioni e Province Autonome devono specificare l’elenco degli impegni applicabili a livello territoriale entro 60 giorni dalla data 
	di pubblicazione del medesimo decreto; 
	Dato atto che gli impegni descritti negli allegati 1, 2 e 3 sono stati sottoposti a consultazione telematica con le Organizzazioni Professionali Agricole pugliesi; 
	Preso atto che sono stati richiesti e acquisiti i pareri della Sezione Risorse Idriche (note prot. n. 7049 del 7/06/2018 e prot. n. 7618 del 21/06/2018), della Sezione Assetto del Territorio e Programmazione (mail del 31/05/2018) e della Sezione Assistenza territoriale e Prevenzione della Regione Puglia (mail del 30/05/2018); 
	Preso atto che, ai sensi dell’art. 23, comma 2 del Decreto Ministeriale 18 gennaio 2018 n. 1867, la Regione Puglia ha trasmesso al Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali l’elenco degli impegni definiti a livello regionale e ha acquisito il parere dello stesso Ministero con mail del 15/06/2018 prot. n. A00_155_4122 del 12/06/2018; 
	Preso atto che risulta opportuno approvare gli impegni di condizionalità applicabili sul territorio regionale; 
	Tutto ciò premesso, ritenuto necessario provvedere all’approvazione degli impegni applicabili sul territorio regionale relativi all’applicazione del regime di condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) 1306/2013 e del 18 gennaio 2018, n. 1867, 
	si propone: 
	− di approvare gli allegati 1, 2 e 3, che definiscono gli impegni di condizionalità comprendenti i CGO e le 
	BCAA fissati a livello regionale in applicazione del DM 18 gennaio 2018, n. 1867 e che costituiscono parte 
	integrante e sostanziale della presente Deliberazione; 
	− di revocare la Deliberazione della Giunta Regionale n. 620 del 02/05/2017. 
	Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4 - lettera k) della legge regionale n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del Servizio Filiere produttive e dal Dirigente della Sezione Competitività delle filiere agroalimentari; a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di approvare, in applicazione del D.M. 18 gennaio 2018, n. 1867, gli impegni di condizionalità comprendenti i CGO e le BCAA fissati a livello regionale, come definiti nei seguenti allegati: 
	Ł Allegato 1, “Criteri di gestione obbligatori (CGO) e Buone Condizioni Agronomiche e Ambientali (BCAA)”, composto da n. 35 pagine; Ł Allegato 2, “Interventi/attività che non determinano incidenze significative sugli habitat e sulle specie e che espletano favorevolmente la valutazione d’incidenza” composto da n. 2 pagine Ł Allegato 3, “Aree suscettibili ai fenomeni di smottamento e soliflusso”, composto da n. 32 pagine” che costituiscono parte sostanziale e integrante del presente atto; 
	− di revocare la Deliberazione della Giunta Regionale n. n. 620 del 02/05/2017; 
	− di autorizzare il Dirigente del Servizio Filiere Produttive a: 
	Ł inviare copia del presente provvedimento al Ministero delle Politiche Agrìcole Alimentari e Forestali 
	e all’AGEA, per gli adempimenti di propria competenza; Ł pubblicare il presente provvedimento sul portale istituzionale della Regione Puglia; Ł di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi 
	dell’art. 6, lettera e), L.R. n. 13/1994; 
	− di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1357 
	Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale di emergenza discariche rifiuti non pericolosi. 
	approvato con D.G.R. n.38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.42, 
	comma 8, del D.lgs.118/2011 e ss.mm.ii. Indirizzi e disposizioni operative in materia di messa in sicurezza 

	Assente il Presidente della Giunta regionale, dott. Michele Emiliano, di concerto con l’Assessore al Bilancio, Dott. Raffaele Piemontese, per la parte relativa all’autorizzazione degli spazi finanziari, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, d’intesa con la Sezione Autorizzazioni Ambientali e la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, riferisce quanto segue: il Vice Presidente. 
	Premesso che: 
	− con Determinazione del Dirigente dell’Ufficio Tutela dell’Inquinamento Atmosferico -IPPC- AIA della Regione Puglia n. 474 del 04.08.2008, “è stata rilasciata a S.I.A. Società Igiene Ambientale Consorzio Bacino FG/4, con sede legale in S. Ferdinando di Puglia (FG) via lsonzo n.8, per le attività previste dal D.Lgs. 
	n. 59/05 Allegato 1, p.ti 5.3 e 5.4 relativamente all’impianto complesso per il trattamento di rifiuti non pericolosi ubicato nel Comune di Cerignola (FG), alla località Forcone di Cafiero, a servizio del bacino di utenza ATO FG/a costituito da: 
	− centro di raccolta, prima lavorazione e stoccaggio dei materiali provenienti da raccolta differenziata; 
	− impianto di selezione e biostabilizzazione di RSU t.q. residuale dalle attività di raccolta differenziata; 
	− impianto di compostaggio dei rifiuti organici biodegradabili raccolti in modo differenziato, 
	− discarica di servizio/soccorso all’impianto composto da: 
	Ł I, II e III lotto da avviare a chiusura; 
	Ł IV lotto collaudato; 
	Ł V lotto da realizzare. 
	. l’Autorizzazione Integrata Ambientale alle condizioni, prescrizione e modalità” riportate nel provvedimento e relativo allegato tecnico “Allegato A”, parte integrante dello stesso; 
	− l’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 474/2008 è stata integrata ed aggiornata con successivi atti, come di seguito compendiati: 
	Ł Determinazione Dirigenziale del Servizio Ecologia n.449 del 05.08.2009: autorizzazione al sopralzo del 4° lotto, alle condizioni, prescrizioni, modalità e limiti ivi stabilite; 
	Ł Determinazione Dirigenziale del Servizio Ecologia n.211 del 03.06.2010: autorizzazione al colmamento dei volumi residui tra i sopralzi del 3° e 4° lotto di discarica, alle condizioni, prescrizioni, modalità e limiti ivi riportate; 
	Ł Determinazione Dirigenziale del Servizio Rischio Industriale della Regione Puglia n. 2 del 16.01.2012: autorizzazione all’abbancamento dei volumi residui dei lotti I, II, III della zona sud, lato autostrada; 
	Ł Determinazione Dirigenziale del Servizio Rischio Industriale della Regione Puglia n. 45 del 09.02.2012: autorizzazione allo scarico delle acque meteoriche dilavanti i piazzali di trattamento nonché i piazzali e le coperture del 1°-2°-3° lotto, 4° lotto e 5° lotto, alle condizioni e prescrizioni, tempi e modalità tutti riportati nel provvedimento e nel “Documento Tecnico” ad esso allegato; 
	Ł Determinazione del Dirigente Ufficio Programmazione Politiche energetiche, VIA e VAS n. 66 del 
	Ł Determinazione del Dirigente Ufficio Programmazione Politiche energetiche, VIA e VAS n. 66 del 
	26.02.2014: autorizzazione del progetto di ampliamento e adeguamento biostabilizzazione e compostaggio; autorizzazione dell’ampliamento della discarica consortile di rifiuti non pericolosi - 6° lotto (2 sublotti), alle condizioni, prescrizioni ed attuazione degli adempimenti ivi previsti; 

	− l’esercizio dei lotti di discarica è stato oggetto di ordinanze extra ordinem che ne hanno autorizzato la coltivazione in deroga alle autorizzazioni integrati ambientali Vigenti: 
	Ł Ordinanze dell’Assessore alle risorse ambientali della Provincia di Foggia prot. n. 6586 del 02.10.2012, prorogata sino al 30.04.2013 con successiva ordinanza dell’Assessore alle risorse ambientali della Provincia di Foggia prot. n. 91169 del 28/12/2012: è stato ordinato a SIA FG/4, in qualità di gestore dell’impianto di trattamento e smaltimento dei rifiuti non pericolosi di titolarità pubblica del Bacino FG/4, di procedere “all’abbancamento provvisorio dei rifiuti sull’area del 1° stralcio del 5° lotto 
	Ł Ordinanza Sindacale del Sindaco di Città di Cerignola n. 33/GAB del 29 luglio 2014 e successiva Ordinanza n.12 del 23.01.2015: è stato disposto l’abbancamento provvisorio dei rifiuti in sopralzo presso il V lotto, secondo le modalità descritte nel progetto in istruttoria per l’ottenimento del relativo provvedimento AIA - VIA, di cui all’istanza acquisita al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali (già Sezione Ecologia) della Regione Puglia n. AOO_089/6850 del 21.07.2014, cui ha fatto seguito l’avvio
	Ł Ordinanza Sindacale del Sindaco di Città di Cerignola n. 09/GAB del 28 luglio 2015: è stato ordinato a SIA FG/4, in qualità di gestore dell’impianto di trattamento e smaltimento dei rifiuti non pericolosi di titolarità pubblica del Bacino FG/4: 
	Ł “di provvedere l’abbancamento provvisorio dei rifiuti presso la discarica di Cerignola, 5° lotto, secondo le modalità descritte nel progetto da essa stessa presentato all’Ente competente per la richiesta di autorizzazione (A.I.A. - V.I.A.) di cui alla nota prot. n. 5453 del 18/07/2014 e secondo tutte le prescrizioni formulate in sede di Conferenza di Servizi tenutasi il 16/07/2015 di cui al relativo verbale prot. AOO_089 ·del 22/07/2015 - 0010384; 
	Ł “l’abbancamento dei rifiuti nel rispetto delle prescrizioni impartite in Conferenza di Servizi, che si intendono integralmente richiamate, che potrà considerarsi definitivo solo dopo l’ottenimento del provvedimento autorizzativo ordinario (AIA/VIA), sollevando il sottoscritto Sindaco del Comune di Cerignola da qualsivoglia responsabilità conseguente al mancato rilascio del provvedimento da parte della Regione Puglia”; 
	Ł Ordinanza Sindacale del Sindaco di Città di Cerignola n. 08/GAB del 22 gennaio 2016: è stato ordinato a SIA FG/4, in qualità di gestore dell’impianto di trattamento e smaltimento dei rifiuti non pericolosi di titolarità pubblica del Bacino FG/4: 
	Ł “di provvedere l’abbancamento provvisorio dei rifiuti presso la discarica di Cerignola, 5° lotto, secondo le modalità descritte nel progetto da essa stessa presentato all’ente competente per la richiesta di autorizzazione (AIA-VIA) di cui alla nota prot. n. 5453 del 18/07/2014 e secondo tutte le prescrizioni formulate in sede di Conferenza di Servizi tenutasi il 16/07/2015 di cui al relativo verbale prot. AOO_089 del 22/07/2015 - 0010384; 
	Ł “l’abbancamento provvisorio dei rifiuti effettuato secondo le prescrizioni impartite in sede di Conferenza di Servizi, che qui si intendono integralmente riportate, potrà considerarsi definitivo solo dopo l’approvazione del progetto da parte della Regione Puglia, con l’emissione del relativo 
	Ł “l’abbancamento provvisorio dei rifiuti effettuato secondo le prescrizioni impartite in sede di Conferenza di Servizi, che qui si intendono integralmente riportate, potrà considerarsi definitivo solo dopo l’approvazione del progetto da parte della Regione Puglia, con l’emissione del relativo 
	provvedimento autorizzativo AIA-VIA, sollevando il sottoscritto Sindaco del Comune di Cerignola da qualsivoglia responsabilità conseguente al mancato rilascio del provvedimento di AIA-VIA”. 

	Considerato che: 
	Considerato che: 
	− 
	− 
	− 
	− 
	− 
	− 
	− 
	con nota prot. n. 18344-4430 del 22.03.2016, ARPA Puglia DAP FG ha informato che, "nell'ambito di attività congiunte con il NOE di Bari, che hanno portato al sequestro preventivo del V lotto e dell'impianto di biostabilizzazione, è stato effettuato un sopralluogo in data 29.02.2016 sul sito in oggetto", riportando quanto ivi riscontrato. 
	con nota del Gestore SIA FG/4, prot. n. 4351 del 16.06.2016, avente ad oggetto "Esaurimento impianto di discarica in agro di Cerignola. Chiusura conferimenti e interruzione del servizio di raccolta", è stato comunicato l'esaurimento dei volumi disponibili per l'abbancamento dei rifiuti presso il V lotto di discarica, esercito sulla scorta delle Ordinanze Sindacali di cui in premessa; 
	con nota del Gestore SIA FG/4, prot. n. 5501 del 21.07.2016, è stato comunicata l'avvenuta realizzazione di una copertura provvisoria del V lotto di discarica oramai esaurito, che - ad onta di quanto ivi dichiarato -risulta difforme da quanto prescritto nell'atto di autorizzazione, in quanto - in particolare -permeabile alle acque meteoriche. Ciò si evince -oltre che dallo stato dei luoghi e dagli eventi in atto -anche dalle note del Gestore (prot. n. 1478 del 16.02.2018, prot. 2590 del 29.03.2018) e dai ra
	con nota prot. n. 37324-157 del 13.06.2017 (ispezione del aprile-luglio 2016), ARPA Puglia DAP FG ha evidenziato che “dalla scheda relativa alle quote di marzo – maggio 2016 le quote del percolato nel pozzo del V lotto risultano abbondantemente oltre i livelli di massimo previsti dal progetto” (cap.5par. 11) e che “non è stato realizzato l’ampliamento e il riordino della rete di raccolta del percolato e delle relative opere di stoccaggio” (cap.5par. 16). 
	con nota ARPA Puglia prot. n. 59452 del 04.10.2017, è stato trasmesso il rapporto conclusivo delle attività di ispezione ambientale all'interno del quale sono state cristallizzate gravi criticità nella gestione dell'impianto e non conformità alle prescrizioni riportate nell'atto di autorizzazione ed è stata evidenziato che “non è stato realizzato l’ampliamento e il riordino della rete di raccolta del percolato e delle relative opere di stoccaggio. […omississ…] Non sono presenti un galleggiante di minimo per
	con verbale prot. 21/36-3-4-2016 del 27.10.2017, il Comando dei NOE di Bari, con riferimento al rapporto conclusivo delle attività di ispezione ambientale trasmesso da ARPA Puglia con nota prot. 59452-157 del 04.10.2017, ha disposto la “risoluzione entro sei mesi dalla data di notifica del presente atto di tutte le criticità rilevate nel “rapporto conclusivo delle attività di ispezione ambientale straordinaria 2017” redatto da ARPA nei confronti dell’impianto SIA FG4 del comune di Cerignola (fatta eccezione
	con verbale di accertamento del 21.11.2017, il NOE ha riportato quanto rilevato presso il V lotto evidenziando che "a valle del medesimo ed in prossimità del pozzetto di aspirazione" vi 
	− 
	− 
	− 
	− 
	− 
	− 
	− 
	− 
	era la presenza di "una notevole presenza di percolato ristagnante su una superficie di 400mq circa, con tracimazione dello stesso rifiuto dal cordolo di conferimento nel pozzetto delle acque meteoriche ubicato in prossimità"; 
	con nota prot. n. AOO_089/473 del 14.01.2018, il Servizio AIA della Regione Puglia, sulla scorta delle irregolarità riportate nel verbale di accertamento del NOE del 21.11.2017, ha richiesto al Gestore SIA FG4 di essere informato in merito alle operazioni di emungimento del percolato prodotto dal V lotto e relativo ripristino, trasmettendo i relativi formulari a far data da 21.11.2017, ed ha invitato ARPA ad effettuare con urgenza un sopralluogo finalizzato alla verifica del superamento delle irregolarità r
	con nota del NOE prot. n.25/10-2 del 23.03.2018, è data evidenza che il V lotto di discarica "versa in una delicatissima situazione derivante dal superamento del percolato contenuto nel bacino di ben oltre mt. 12 il livello massimo consentito e pertanto le abbondanti piogge di questi giorni , gli scarsi emungimenti effettuati nonché l’insolvenza dei pagamenti delle ditte incaricate per il servizio di prelievo/trasporto/smaltimento del rifiuto in questione: tutto quanto premesso e considerato, si ritiene che
	con nota del CdA del Gestore SIA FG4, prot. n. 24443 del 26.03.2018, trasmessa a mezzo pec in data 26.03.2018, è stata comunicata l’impossibilità a provvedere al prelievo del percolato di discarica dal V lotto a causa della situazione economica e finanziaria e si invitavano i Comuni del Consorzio a provvedere ad horas al pagamento delle fatture arretrate per scongiurare gravissimi danni ambientali. 
	con nota prot. n. 2874 del 11.04.2018, la SIA FG/4 comunicava la quantificazione della situazione debitoria dei Comuni del Consorzio (ammontante a € 11.800.000) e stimava il volume presunto di percolato di discarica da emungere dal V lotto di discarica per ricondurlo alle prescrizioni AIA (circa 20.000 mc) e i relativi costi (€ 800.000 più IVA); 
	con nota dell’Ufficio tecnico della SIA FG4, trasmessa al NOE a mezzo PEC il 12.06.2018, è stato comunicato che “a far data dal 02/05/2018 […omississ…] non si effettuano emungimenti di percolato dal V lotto di discarica. La ragione è sempre la stessa della precedente comunicazione. Il battente di percolato misurato oggi 12.06.2018 è di 11 m, pertanto pari a +1,60 m rispetto a quello misurato in data 24.05.2018"; 
	con pec trasmessa in data 15.06.2018, l’ing. Domenico Pellegrini, responsabile dell’ufficio tecnico di SIA FG/4, ha evidenziato il “rischio ambientale derivante dalla presenza del quantitativo di percolato nel 5° lotto”, e ha comunicato la sospensione del servizio di prelievo e smaltimento percolato dal 5° lotto di discarica da parte della incaricata Ecodaunia Srl, a far data 02/05/2018; 
	con nota prot. n. AOO_089/6540 del 15.06.2018, ad ultimo, il Servizio AIA della Regione Puglia, per tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate, ha diffidato nuovamente il Gestore SIA FG/4, nonché, il proprietario dell’impianto Consorzio Igiene Ambientale Bacino Foggia 4, diretti responsabili della conduzione dell'impianto, a provvedere, ciascuno per quanto di propria competenza, immediatamente e comunque non oltre 24 ore, ad estrarre e smaltire ex lege l’intero quantitativo di percolato presente, a
	ad onta di quanto comunicato con nota del Consorzio Igiene Ambiente Bacino FG4 prot. n. 1223 del 18.06.2018 e delle disposizioni di cui alla diffida nota prot. n. AOO_089/6540 del 
	ad onta di quanto comunicato con nota del Consorzio Igiene Ambiente Bacino FG4 prot. n. 1223 del 18.06.2018 e delle disposizioni di cui alla diffida nota prot. n. AOO_089/6540 del 
	15.06.2018, l'ispezione congiunta del NOE ed ARPA Puglia, giusta nota prot. del NOE n.23/10-3 del 19.06.2018, ha accertato il mancato emungimento e relativa gestione ex lege del percolato associato al 5° lotto di discarica; 

	− il verbale redatto dalla Sezione Vigilanza Ambientale in occasione del sopralluogo effettuato presso l'impianto in data 22.06.2018, acquisito al prot. della Sezione Autorizzazioni Ambientali 
	n. AOO_089/6865 del 22.06.2018, ha evidenziato, come rilevabile dal modello di prenotazione dei conferimenti ivi allegato, l'inadeguatezza del cronoprogramma di emungimento del percolato relativo al V lotto di discarica proposto dal Consorzio. 
	Rilevato che 
	Rilevato che 
	− con D.D. del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia n. 104 del 22.06.2018, per tutte le motivazioni e considerazioni ivi riportate, è stata revocata ai sensi dell'art. 29-decies co.9 del D.Lgs. 152/2006, l'Autorizzazione Integrata Ambientale al Gestore 
	S.I.A Società Igiene Ambientale Consorzio Bacino FG/4 rilasciata con Determina Dirigenziale n. 474 del 04.08.2008 e successivi modifiche, integrazioni ed aggiornamenti, relativamente all'Impianto complesso (Cod IPPC 5.3 e 5.4) di trattamento rifiuti non pericolosi sito in Cerignola (FG), loc. Forcone di Cafiero, mentre sono state fatte salve le disposizioni inerenti alla chiusura dei corpi di discarica I, II, III, IV e V lotto e relativa post gestione, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29-decies co. 9 le
	− con D.D. del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali della Regione Puglia n. 104 del 22.06.2018 è stato disposto, tra l'altro, l’immediata realizzazione della copertura provvisoria del 5° lotto di discarica, al fine di evitare l’infiltrazione delle acque meteoriche e quindi di limitare la produzione di percolato; 
	− il Gestore SIA FG4 ed i comuni del Consorzio Bacino Foggia 4, hanno ribadito - ad ultimo in occasione delle riunioni svolte in data 26 e 29 giugno 2018 presso la Prefettura di Foggia, giusto verbale trasmesso da AGER con nota prot. n. 3430 del 09.07.2018, di non poter far fronte agli obblighi derivanti dall'attuazione della D.D. 104/2018, a causa della rispettiva situazione economica finanziaria; 
	− connota prot. n. 4915 del 29.06.2018, il Gestore SIA FG4 ha comunicato che "per quanto riguarda il V lotto, il battente di percolato è, allo stato, molto più alto rispetto al minimo compatibile con il sistema di estrazione (rilevazione del 27.06.2018 pari a 11,10 metri, a fronte di un livello minimo di circa 4 metri, funzione della profondità di installazione della pompa nel pozzo di captazione…. [omissis]… Si è stimata una quantità di percolato da emungere a tal fine di 4-5000 mc che comunque è fortement
	− il percolato associato al 5° lotto di discarica ha raggiunto un battente oltre i limiti consentiti, costituendo un grave rischio ambientale; 
	− la mancata chiusura del 5° lotto di discarica con capping idoneo ad evitare l’infiltrazione delle acque meteoriche, e quindi di limitare la produzione di percolato, è la principale causa della formazione di percolato; 
	− la continua produzione di percolato costituisce un rischio ambientale inaccettabile, oltre che un onere economico ingiustificato connesso al conseguente relativo emungimento e gestione. 
	Evidenziato: 
	Evidenziato: 
	− la grave inerzia del gestore SIA FG4, del Consorzio Bacino FG4 e del Comune di Cerignola, autorità sanitaria locale competente, nell’eseguire le necessarie operazioni di gestione del percolato del 5° lotto di discarica e scongiurare le gravissime conseguenze ambientali connesse; 
	che è quanto mai urgente provvedere a limitare ed eliminare le problematiche connesse con la mancata chiusura del 5° lotto e le conseguenti relative problematiche ambientali ad essa associate; 
	− che la situazione ambientale è diventata orami insostenibile, in considerazioni dei rischi connessi all'assenza di gestione del 5° lotto di discarica e della non conformità della stessa con gli atti autorizzativi e con le norme di settore. 
	Visti: 
	− il D.Lgs 23 giugno 2011, n. 118 integrato dal D.lgs. 10 agosto 2014, n. 126 ‘disposizioni integrative e correttive del D.lgs. n. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi’, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009; 
	− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 all’art. 14 stabilisce che “Al fine di accelerare il raggiungimento degli obiettivi previsti dalla normativa europea e dalla normativa nazionale in materia di riduzione di produzione dei rifiuti e di riciclo è assegnata all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, a valere sulle entrate del tributo speciale di cui all’articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549 (Misure di razionalizzazione della finanza pubblica), una
	− la Legge regionale 29 dicembre 2017 n°68 "Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020", che prevede l’attribuzione di risorse a sostegno degli interventi di bonifica relativi alla messa in sicurezza delle discariche dei rifiuti solidi urbani in stato di emergenza, a valere sul capitolo di bilancio 621087; 
	la DGR n° 38 del 18.01.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e 
	− 
	del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020; 
	− gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 e successivi; 
	− la DGR n°357 del 13 marzo 2018, con la quale -tra l’altro- è stato autorizzato, in termini di competenza finanziaria ai fini del pareggio del bilancio, l’impegno delle spese nel limite complessivo degli importi attribuiti a ciascun Assessorato come indicati nell’allegato B; 
	− la nota prot. n.2733 del 24.04.2018, con la quale Il Direttore del Dipartimento Mobilità’, Qualità’ Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ha ripartito -tra le Sezioni Autorizzazioni Ambientali e Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche dell’Assessorato all’Ambiente- gli spazi finanziari, dando disposizione di dover comunque informare il Dipartimento circa le modalità e finalità di utilizzo degli importi per ciascun capitolo di spesa; 
	Vista la Deliberazione n. 918 del 31 maggio 2018, con la quale la Giunta Regionale, relativamente al sito di discarica “Vergine srl” in liquidazione, loc. Palombara -Taranto, approva il Piano di intervento che prevede la realizzazione di indagini preliminari e di interventi per la messa in sicurezza di emergenza, destinando parte delle risorse finanziarie di cui all’art. 14 della legge regionale n. 67/2017 per la realizzazione degli interventi citati. 
	Ritenuto che le criticità ambientali riguardanti il sito di discarica ricadente nel Comune di Cerignola, c.da Forcone di Cafiero e gestito dalla SIA FG4 si configurino quale situazione di emergenza di discarica di RSU necessitanti di immediate misure di messa in sicurezza di emergenza tramite l'emungimento e la gestione del percolato e la realizzazione di idoneo capping al fine di evitare l'ulteriore infiltrazione delle acque meteoriche e conseguente formazione di ulteriori quantitativi di percolato. 
	Ritenuto che i suddetti interventi urgenti riguardanti il sito di discarica ricadente nel Comune di Cerignola, c.da Forcone di Cafiero e gestito dalla SIA FG4, da effettuarsi anche in sostituzione ed in danno dei Comuni inadempienti, siano coerenti con le finalità prescritte dall’articolo 3 della L. 549/1995 con riferimento anche: 
	 all’ordinanza della Provincia di Foggia n.3/2017, prot. 41248/2017, con cui si ordina alla SIA FG4 di provvedere agli adempimenti di cui agli artt. 242, 244, 250 e 253 del D.Lgs. 152/06 e .; 
	ss.mm.ii

	 alla nota del NOE prot. n.25/10-2 di prot.llo 2017 del 23.03.2018 con cui si evidenzia la 
	“delicatissima situazione derivante dal superamento del percolato contenuto nel bacino di ben oltre mt. 12 il livello massimo consentito […omississ…] tutto quanto premesso e considerato, si ritiene che il perdurare di detta condizione possa comportare una imminente ed irreparabile situazione di gravissimo danno ambientale.” 
	 al perdurare da lungo tempo di tale criticità, agli esigui emungimenti di percolato effettuati dal gestore SIA FG4 e alla definitiva interruzione dell’attività di estrazione del percolato a fare data dal 02.05.2018. 
	Considerato il ruolo istituzionale delle amministrazioni comunali, quale primo soggetto pubblico deputato ad intervenire in condizioni di grave rischio per la salute e per l’ambiente, utilizzando le proprie risorse, secondo il principio di autonomia finanziaria previsto disposizioni contenute nell’art. 119 della Costituzione. 
	Rilevata la grave inerzia del gestore SIA FG4, del Consorzio Bacino FG4 e del Comune di Cerignola, autorità sanitaria locale competente, nell’eseguire le necessarie operazioni di gestione del percolato del V lotto di discarica e scongiurare le gravissime conseguenze ambientali connesse. 
	Atteso che: 
	− con legge regionale 20 agosto 2012 n. 24, così come modificata dalla legge 4 agosto 2016, n. 20, veniva istituita l’Agenzia Territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, di seguito AGER Puglia. Alla stessa veniva demandato l’esercizio associato delle funzioni pubbliche relative al servizio di gestione dei rifiuti urbani, previste dal . n. 152/2006 e smi; 
	d.lgs

	. 
	d.lgs

	− con Decreto del Presidente della Giunta Regionale (D.P.G.R.) n. 527 del 05/08/2016 e, conformemente a quanto disposto dall’art. 16 della stessa legge (“Attivazione dell’Agenzia”), veniva nominato il Commissario ad acta dell’AGER Puglia per l’attuazione del PRGRU nella fase 
	transitoria e, con successivo D.P.G.R. n. 53 del 06/02/2017, veniva prorogato fino al 
	 
	31/12/2017. L’ultrattività delle funzioni demandate al Commissario ad Acta dell’AGER è stata garantita dalla DGR n. 2188 del 12/12/2017. 
	Con Deliberazione n. 1202 in data 5 luglio 2018 la Giunta Regionale ha nominato quale Direttore Generale Ager (Agenzia territoriale per la Gestione dei Rifiuti), il dott. Gianfranco Grandaliano. 
	Alla luce di quanto esposto, si propone pertanto alla Giunta di: 
	di rendere immediatamente disponibili le risorse di cui al capitolo 611087 economie vincolate, giusta disposizioni di cui alla legge di stabilità regionale n. 67/2017 – art. 14, pari ad € 7.000.000,00, mediante la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n. E/1 del D.Lgs n.118/2011, previa autorizzazione agli spazi finanziari, per le finalità coerenti con le prescrizioni di cui all’art. 3 delle L.
	di destinare parte delle suddette risorse per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza in emergenza delle discariche di rifiuti non pericolosi “Vergine srl” in liquidazione, loc. Palombara -Taranto, giuste disposizioni di cui alla DGR n 918/2018, nonché del 5°lotto di discarica SIA FG/4, loc. Forcone di Cafiero -Cerignola (FG); 
	di richiamare le disposizioni operative di cui alla DGR n° 918 del 31 maggio 2018; di individuare quale beneficiario di finanziamento regionale per l’importo di € 1.000.000,00 di cui al Cap. 621087 e per le finalità contenute nella L.R. 68/2017, l’AGER; il tutto concesso ad esclusivo titolo di anticipazione. 
	di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e Bonifica di adottare il provvedimenti di impegno e di liquidazione della spesa conseguenti al presente atto giuntale; 
	di dare mandato ad AGER, relativamente alla discarica SIA FG 4 di Cerignola: 
	o 
	o 
	o 
	di provvedere immediatamente e prioritariamente all'emungimento e gestione del percolato associato al V lotto di discarica, al fine di riportate il livello dello stesso al minimo, con risorse pari a € 1.000.000,00 a valere sul Cap. 621087; 

	o 
	o 
	di attuare ogni azione utile a minimizzare/annullare l’immissione di percolato nelle matrici ambientali esterne al bacino della discarica e garantire il mantenimento di un battente idraulico del percolato minimo, compatibile con i sistemi di estrazione; 

	o 
	o 
	di provvedere quindi alla copertura provvisoria del V lotto, stabilito nella Determinazione Dirigenziale dell'Autorità Competente AIA, e alla gestione del biogas, con regolari interventi di manutenzione che assicurino elevati livelli di efficienza,con quota parte delle risorse di cui alla legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 all’art. 14; 

	o 
	o 
	di attivare le procedure di risarcimento e/o recupero delle somme in danno al soggetto responsabile, con ripetizione di ogni somma eventualmente escussa nell’ambito delle predette procedure, anche a valere su incrementi tariffari per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati, da determinare a carico dei Comuni del Consorzio Bacino Foggia 4, al fine di garantire la necessaria liquidità di cassa per il prosieguo delle attività di cui alla presente Deliberazione; 


	di affidare ad Arpa Puglia, nell’ambito delle previste attività ordinarie, il monitoraggio ed il 
	controllo dei tempi e delle modalità di realizzazione degli interventi di cui al punto precedente. Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a),  d) e k) della l.r. n. 7/1997. 
	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vincolato per l’importo di € 7.000.000,00, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, formatosi sul capitolo di spesa 611087, per l’importo non impegnato nell’e.f. 2015, e la relativa variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	L.R. n. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014. 
	BILANCIO  VINCOLATO VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 
	Piano dei VARIAZIONE 
	C.R.A. CAPITOLO M.P.T Conti Esercizio Finanziario 2018 Finanziario Competenza Cassa 
	APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + €7.000.000,00 0,00 FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 
	66.03 1110020 A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, L.R. 20.1.1 0,00 -€  7.000.000,00 N. 28/2001). 
	1.10.01.01 

	SPESE PER FAVORIRE LA MINORE PRODUZIONE DI RIFIUTI E LE ALTRE ATTIVITA' DI CUI ALLA L. 549/95 
	65.05 611087 ART. 3 COMMA 27 - COLLEGATO AL 9.8.2 2.03.01.02 + € 7.000.000,00 + € 7.000.000,00 CAPITOLO DI ENTRATA 1013400. COFINANZIAMENTO REGIONALE ASSE II P.O. FESR 2007-2013. 
	65.05 611087 ART. 3 COMMA 27 - COLLEGATO AL 9.8.2 2.03.01.02 + € 7.000.000,00 + € 7.000.000,00 CAPITOLO DI ENTRATA 1013400. COFINANZIAMENTO REGIONALE ASSE II P.O. FESR 2007-2013. 
	Artifact

	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 8.000.000,00 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge 
	n. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). Lo spazio finanziario autorizzato, pari ad € 7.000.000,00 sarà portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari. 
	232/2016 e ss.mm.ii. 

	Altresì, lo spazio finanziario di € 1.000.000,00, di cui alla L.r. n. 68/2017, cap.621087, è stato già autorizzato dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio con nota prot n°2733 del 24.04.2018. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano, sulla base di quanto riferito, propone alla Giunta regionale l’adozione del presente provvedimento che rientra nella specifica competenza della Giunta regionale, ai sensi dell’art.4, comma 4, lett. a), d) e k) della l.r. n. 7/1997. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente della Giunta Regionale, di concerto con l’Assessore al Bilancio, dott. Raffaele Piemontese; 
	-Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dai funzionari e dal Direttore del Dipartimento, 
	-Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge, 
	DELIBERA 
	di fare propria e approvare la relazione del Presidente della Giunta Regionale, dott. Michele Emiliano,di concerto con l’Assessore al Bilancio,dott. Raffaele Piemontese, per quanto attiene all’autorizzazione allo spazio finanziario, che qui si intende integralmente riportata e, per l’effetto: 
	-di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-di autorizzare lo spazio finanziario, che sarà portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017; 
	-di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione al bilancio;
	 -di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione; 
	-di richiamare le disposizioni operative di cui alla DGR n° 918 del 31 maggio 2018; 
	-di dare mandato al Dirigente della Sezione Ciclo rifiuti e Bonifica regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali; 
	di dare mandato ad AGER, relativamente alla discarica SIA FG 4 di Cerignola: 
	o 
	o 
	o 
	di provvedere immediatamente e prioritariamente all'emungimento e gestione del percolato associato al V lotto di discarica, al fine di riportate il livello dello stesso al minimo, con risorse pari a  € 1.000.000,00 a valere sul Cap. 621087; 

	o 
	o 
	di attuare ogni azione utile a minimizzare/annullare l’immissione di percolato nelle matrici ambientali esterne al bacino della discarica e garantire il mantenimento di un battente idraulico del percolato minimo, compatibile con i sistemi di estrazione; 

	o 
	o 
	di provvedere quindi alla copertura provvisoria del V lotto, come stabilito nella Determinazione Dirigenziale dell'Autorità Competente AIA, e alla gestione del biogas, con regolari interventi di manutenzione che assicurino elevati livelli di efficienza, con quota parte delle risorse di cui alla legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 all’art. 14, ad esclusivo titolo concessorio; 

	o 
	o 
	di attivare le procedure di risarcimento e/o recupero delle somme in danno al soggetto responsabile, con ripetizione di ogni somma eventualmente escussa nell’ambito delle predette procedure, anche a valere su incrementi tariffari per il trattamento e lo smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati, da determinare a carico dei Comuni del Consorzio Bacino Foggia 4, al fine di garantire la necessaria liquidità di cassa per il prosieguo delle attività di cui alla presente Deliberazione; 


	di affidare ad Arpa Puglia, nell’ambito delle previste attività ordinarie,il monitoraggio ed il controllo dei tempi e delle modalità di realizzazione degli interventi di cui al punto precedente; 
	di trasmettere il presente provvedimento al Consorzio Bacino Foggia 4, alla SIA FG4,all’Agenzia territoriale della Regione Puglia per il servizio di gestione dei rifiuti, ad Arpa Puglia, alla Sezione Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche, alla Sezione Autorizzazioni Ambientali; 
	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia nonché sul Portale Regionale dell’“Amministrazione trasparente” del sito web istituzionale.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  18 luglio 2018, n. 1360 
	Misure straordinarie in materia di emergenza umanitaria. Comune di Turi. Approvazione schema di Convenzione. Addendum. 
	Assente il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto segue: il Vice Presidente 
	PREMESSO CHE: 
	Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo denominato “MAIA”. 
	Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia. 
	Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di propria competenza. 
	CONSIDERATO CHE: 
	Con provvedimento N. 906 del 7/6/2017 la Giunta Regionale ha, tra l’altro, individuato due aree di ospitalità nella provincia di Foggia e una area di ospitalità nella Provincia di Lecce: Ł Sito 1 (zona in località Tonnoniro in agro del Comune di Apricena - FG) che ha a disposizione un’area di circa 
	8.000 mq.- Foglio 34 particelle 1-81-190; Ł Sito 2 (zona in località La Moschella in agro del Comune di Cerignola - FG) che ha a disposizione un’area di 
	circa 45.328 mq.- di cui 2.176 mq. Coperti- Foglio 428 particella 233-200-113-229-173-164-165-176-177
	-

	167-175-181-236; 
	Ł Sito 3 (Masseria Boncuri in agro del Comune di Nardò- LE) che ha a disposizione un’area di circa 1,47 ha- Foglio 91, particella 277 
	Con successivo provvedimento N. 1483 del 28/09/2017 la Giunta Regionale ha rettificato parzialmente la DGR 
	n. 906 del 7/6/2017, in relazione alla individuazione delle due aree di ospitalità previste nella Provincia di Foggia, confermando il Sito 1 (zona in località Tonnoniro in agro del Comune di Apricena - FG), e individuando per il Sito 2, l’Azienda Agricola di Proprietà regionale “Fortore” in agro del Comune di San Severo, in sostituzione di quello previsto in località La Moschella in agro del Comune di Cerignola. 
	Con provvedimento n. 735 del 15/05/2018, la Giunta Regionale ha: 
	− preso atto delle esigenze manifestate dall’Amministrazione Comunale di Turi, per la accoglienza e l’ospitalità dei lavoratori stagionali migranti. 
	− destinato al Comune di Turi per l’allestimento ed infrastrutturazione del campo di accoglienza dei lavoratori migranti stagionali la somma di € 58.714,25; 
	− ceduto a titolo gratuito per l’allestimento del campo di accoglienza per i lavoratori stagionali, n. 34 moduli abitativi, n. 3 moduli servizi igienici, n. 3 moduli servizi doccia e n. 1 modulo ufficio; 
	− approvato apposito schema di Convenzione con il Comune di Turi, delegando il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia sociale alla sottoscrizione; 
	ATTESO CHE: 
	Con nota del 10/07/2018, prot. n. 11489, il Commissario Prefettizio del Comune di Turi, ha manifestato 
	Con nota del 10/07/2018, prot. n. 11489, il Commissario Prefettizio del Comune di Turi, ha manifestato 
	l’opportunità di ottenere un ulteriore contributo finanziario, necessario a sostenere le spese di vigilanza e quelle relative alla successiva rimozione e custodia dei moduli abitativi utilizzati per l’allestimento del campo di accoglienza per i lavoratori stagionali migranti, impegnati nella raccolta cerasicola, per un importo pari ad € 60.000,00. 

	VALUTATO CHE: 
	Visti l’art. 4 della l.r. n. 32 del 4 dicembre 2009 “Norme per l’accoglienza, la convivenza civile e l’integrazione degli immigrati in Puglia”, che prevede nell’ambito della programmazione triennale regionale interventi straordinari per la prima accoglienza dei migranti, a seguito di flussi migratori conseguenti a crisi internazionali dovute a eventi bellici, crisi economiche e sociali o situazioni di instabilità politica, e l’art. 18 della medesima legge che dispone che la Regione è autorizzata a concedere
	Con provvedimento n. 6 del 12/01/2018, la Giunta Regionale ha approvato il piano triennale dell’immigrazione 2016/2018, assicurando la programmazione, il monitoraggio e la valutazione degli interventi: Ł per l’accoglienza, la partecipazione alla vita delle comunità locali, l’integrazione sociale e l’integrazione nel 
	mercato del lavoro degli immigrati; Ł per l’accoglienza e l’integrazione sociale dei richiedenti asilo, rifugiati, vittime di tratta, violenze e schiavitù e beneficiari di forme di protezione internazionale; Ł per la promozione ed il perseguimento di obiettivi di sviluppo e miglioramento delle condizioni di vita nei Paesi di origine dei flussi migratori; Ł per l’integrazione ed il coordinamento degli interventi rivolti agli immigrati e per la governance del sistema regionale degli attori pubblici e del priv
	SI PROPONE: 
	di prendere atto delle ulteriori e motivate esigenze manifestate dall’Amministrazione Comunale di Turi, necessarie sostenere le spese di vigilanza e quelle relative alla successiva rimozione e custodia dei moduli abitativi utilizzati per l’allestimento del campo di accoglienza per i lavoratori stagionali migranti, destinando, a tale scopo, al Comune di Turi la somma di € 60.000,00, 
	di ribadire la cessione a titolo gratuito dei moduli (n. 34 abitativi, n. 5 servizi igienici, n. 5 servizi doccia e n. 1 ufficio), in favore del Comune di Turi che accetta prendendosi carico di quanto necessario per la fruibilità in favore degli immigrati nel campo di accoglienza e, eventualmente, della successiva rimozione e custodia; 
	di approvare lo Schema di Convenzione con il Comune di Turi per la regolazione dei rapporti tra gli Enti inerenti l’allestimento temporaneo di un campo aperto ed autogestito per l’accoglienza dei lavoratori immigrati 
	stagionali; 
	Di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sociale alla sottoscrizione della citata Convenzione e all’adozione dei provvedimenti conseguenti, al fine di garantire l’attuazione di quanto previsto dal presente provvedimento; 
	CONSIDERATO, INOLTRE: 
	Con provvedimento n. 319 del 13/03/2018 la Giunta regionale ha stanziato una somma pari complessivamente a , imputate come segue: 
	€ 2.141.563,95

	Codice UE: 8- Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	Codice UE: 8- Spese non correlate ai finanziamenti UE 
	La spesa è coerente con il Piano Nazionale Integrazione Migranti e con il Fondo Politiche Migratorie del Ministero del Lavoro. 

	Artifact
	Gli obiettivi dell’intervento sono coerenti con quelli del PON Legalità 2014-2020; 
	VISTA la L.R. n.67 del 29/12/2017 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità 2018)”. 
	VISTA la L.R. n.68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 
	VISTA la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al Bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del D. Lgs 23/06/2011, n. 118 e ; 
	ss.mm.ii

	SI PROPONE: 
	di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2018, in termini di competenze e cassa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria; 
	di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n.68 del 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 
	SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/11 e . 
	ss.mm.ii

	Il presente provvedimento comporta variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018/2020, del documento tecnico di accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale, approvati con DGR n. 38/2018, 3.6, lett.C) del “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria” di cui all’Allegato 4/2 al D. Lgs n. 118/2011 e . concernente i “contributi a rendicontazione”. 
	ai sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., nonché ai sensi di quanto previsto al punto 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	BILANCIO VINCOLATO 

	CRA 42- SEGRETERIA GENERALE DELLA PRESIDENZA 06- Sezione- Sicurezza Del Cittadino, Politiche Per Le Migrazioni E Antimafia Sociale 
	Variazione di bilancio 
	Variazione di bilancio 

	Artifact
	P
	Figure

	La spesa autorizzata dal presente provvedimento, pari complessivamente a corrisponde ad OGV che saranno perfezionate nel 2018 al relativo impegno si provvederà con atto dirigenziale del Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale contestualmente all’accertamento d’entrata, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi e rendicontazione” del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.. 
	€ 60.000,00 

	L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla l.r. n. 68/2017 e del rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della legge n. 232/16 e ss. mm. ii. e del comma 775 dell’articolo unico della legge 205/2017. 
	Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d) della l.r. n.7/1997. 
	Il presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi della LR 7/97, art. 4, lett. k; 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione del Presidente della Giunta Regionale. − Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale. − A voti unanimi espressi ai sensi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di fare propria la relazione del Vice Presidente della Giunta Regionale così come espressa nelle premesse; 
	− di prendere atto delle ulteriori e motivate esigenze manifestate dall’Amministrazione Comunale di Turi, necessarie sostenere le spese di vigilanza e quelle relative alla successiva rimozione e custodia dei moduli abitativi utilizzati per l’allestimento del campo di accoglienza per i lavoratori stagionali migranti, destinando, a tale scopo, al Comune di Turi la somma di € 60.000,00, 
	− di ribadire la cessione a titolo gratuito dei moduli ( n. 34 abitativi, n. 5 servizi igienici, n. 5 servizi doccia e n. 1 ufficio), in favore del Comune di Turi che accetta prendendosi carico di quanto necessario per la fruibilità in favore degli immigrati nel campo di accoglienza e, eventualmente, della successiva rimozione 
	e custodia; 
	− di approvare lo Schema di Convenzione con il Comune di Turi per la regolazione dei rapporti tra gli Enti inerenti l’allestimento temporaneo di un campo aperto ed autogestito per l’accoglienza dei lavoratori immigrati stagionali; 
	− Di delegare il Dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni e Antimafia Sodale alla sottoscrizione della citata Convenzione e all’adozione dei provvedimenti conseguenti, al fine di garantire l’attuazione di quanto previsto dal presente provvedimento; 
	− di apportare la necessaria variazione al bilancio di previsione 2018, in termini di competenze e cassa, come indicato nella Sezione Copertura Finanziaria; 
	− di approvare l’allegato E/1 contenente le variazioni del bilancio, parte integrante del presente 
	provvedimento; 
	− di autorizzare il Servizio Ragioneria ad apportare le variazioni al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018 approvato con L.R. n.68 del 29/12/2017, di cui al presente provvedimento; 
	− Di incaricare la Segreteria della Giunta di inviare copia del presente atto agli Uffici del Bollettino per la sua pubblicazione nel B.U.R.P
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1435 
	Linee di indirizzo regionali per la ristorazione scolastica ed aziendale - Aggiornamento alla DGR n. 276 del 19 marzo 2002. 
	Il Presidente della Giunta Regionale, sulla base dell’istruttorie espletata dal Responsabile A.P. “Igiene degli Alimenti e della Nutrizione” e dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria, confermata dal Dirigente della Sezione Politiche della Salute e del Benessere, riferisce quanto segue: 
	Visto il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 ha stabilito le norme generali sull’igiene dei prodotti alimentari; visto il Reg.853 del parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale e le successive modifiche e integrazioni; Visto il Regolamento (CE) del Parlamento europeo e del consiglio del 29 aprile 2004 Che stabilisce le regole specifiche di organizzazione dei 
	Visto il Regolamento (CE) n. 852/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 ha stabilito le norme generali sull’igiene dei prodotti alimentari; visto il Reg.853 del parlamento europeo e del Consiglio del 29 aprile 2004 che stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di origine animale e le successive modifiche e integrazioni; Visto il Regolamento (CE) del Parlamento europeo e del consiglio del 29 aprile 2004 Che stabilisce le regole specifiche di organizzazione dei 
	regionale per la ristorazione collettiva scolastica ed aziendale”, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 

	COPERTURA FINANZIARIA 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie propone alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 - comma 4, lettera k) della L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA 
	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente; 
	viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Responsabile A.P.” Igiene degli Alimenti e della Nutrizione”, dal Dirigente del Servizio Sicurezza Alimentare e Sanità Veterinaria e dalla Dirigente della Sezione PSB; a voti unanimi espressi nei termini di legge: 
	DELIBERA 
	Per i motivi riportati in narrativa, che qui si intendono integralmente riportati: Di approvare le “Linee di indirizzo regionali per la ristorazione collettiva scolastica ed aziendale di cui all’Allegato 
	A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− Di stabilire che le allegate Linee di indirizzo si applicano alle attività di ristorazione collettiva scolastica (lvi compresa quella universitaria) ed aziendale, svolte in strutture pubbliche o private, gestite da soggetti pubblici o privati, in qualunque modo esse siano effettuate; 
	− Di stabilire che i principali destinatari delle citate Linee di indirizzo sono le Enti o Amministrazioni committenti/stazioni appaltanti (Comuni, scuole private/paritarie, Università, ecc.), gli Operatori del Settore Alimentare (OSA) delle imprese di ristorazione collettiva scolastica (inclusa quella universitaria) e aziendale e le Autorità competenti in materia di sicurezza alimentare; 
	− Di stabilire che, nel caso di gestione diretta del servizio di ristorazione, le allegate Linee di indirizzo si 
	applicano ai casi in cui lo stesso servizio abbia avvio in data successiva alla pubblicazione sul BURP del presente provvedimento; 
	− Di stabilire che, nel caso di gestione mista o indiretta del servizio di ristorazione, le allegate linee di indirizzo si applicano ai casi in cui il capitolato di appalto dello stesso servizio di ristorazione sia approvato, dall’Ente 
	o Amministrazione committenti/stazione appaltante, in data successiva alla pubblicazione sul BURP del 
	presente provvedimento; 
	− Di dare atto che le allegate Linee di indirizzo costituiscono la prima parte di un documento più organico che prevede anche la predisposizione di linee guida destinate alla ristorazione ospedaliera e socio-assistenziale; 
	− Di dare mandato alla Dirigente della Sezione PSB “Promozione della Salute e del Benessere”, di adottare tutti gli atti conseguenziali scaturenti dal presente provvedimento nonché le eventuali modifiche ed integrazioni dell’Allegato A; 
	− Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	    IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA            ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	ParagraphSpan
	Figure

	ParagraphSpan
	Figure


	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	P
	Figure

	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  2 agosto 2018, n. 1466 
	PROGRAMMA STRAORDINARIO 2018 IN MATERIA DI CULTURA E SPETTACOLO. 
	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale -Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata dal Dirigente del Servizio Cinema e Spettacolo e dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue, 
	PREMESSO CHE: Ł la Regione Puglia, ai sensi dell’articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, l’arte, la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità, e riconosce nello spettacolo una componente essenziale della cultura e dell’identità regionale e ne promuove iniziative di produzione e divulgazione; Ł in attuazione dei predetti principi, la Regione ha approvato la Legge n. 6 del 29 aprile 2004 “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di 
	culturale, soprattutto con riferimento allo sviluppo e al consolidamento del patrimonio identitario 
	materiale e immateriale della Regione Puglia; 
	Ł valutazioni delle performance che consentano di attuare un effettivo monitoraggio delle azioni finanziate e che permettano di rendere esplicita e comprensibile la performance attesa, ossia il contributo che il soggetto richiedente intende apportare attraverso la propria azione alla soddisfazione dei bisogni della collettività, nonché gli impatti diretti e indiretti sul Territorio; 
	Ł sviluppo di una nuova cultura d’impresa che, attraverso l’affermazione e la crescita dell’industria culturale e creativa, favorisca un modello innovativo di sviluppo economico e territoriale sostenibile, in grado di produrre lavoro e buona occupazione. 
	Ł Nello specifico sono stati avviati strumenti di incentivazione delle imprese culturali e creative con l’obiettivo di valorizzare gli attrattori naturali e culturali della Regione Puglia correlati alla produzione cinematografica e degli audiovisivi, alla produzione e alla programmazione dello spettacolo dal vivo, per diversificare e ampliare la qualità dell’offerta culturale attraverso una gestione innovativa. 
	Ł Le misure di sostegno attivate nelle more dell’approvazione del Piano Strategico della Cultura-PiiiLCulturaPuglia comportano un impiego finanziario complessivo pari ad oltre 55 milioni di Euro a valere sulle risorse sia dell’Azione 3.4 del PO Fesr 2014-2020, che dell’asse IV del Fondo Sviluppo e Coesione 2014-2020, che del Bilancio Autonomo regionale. 
	PREMESSO, ALTRESÌ, CHE: Ł la Regione Puglia, sulla base di quanto previsto dalla L.R. n. 6 del 29/04/2004 “Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività culturali” e dal Regolamento n. 11/2007 “Regolamento delle attività in materia di spettacolo” e s.m.i., fornisce sostegno alle attività di Spettacolo e di Cultura sotto forma di sovvenzione attraverso il rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati e nei limiti del disavanzo non coperto dalle r
	Ł La Regione Puglia ha emanato, con propria Delibera di Giunta n. 1360/2017, il Programma Straordinario Annuale in materia di Spettacolo per l’anno 2017; Ł Tale Programma 2017 ha permesso di finanziare, secondo previsto dalla L.R. n. 6 del 29/04/2004, 105 progetti di Spettacolo per l’anno 2017; 
	Ł In considerazione della situazione transitoria venutasi a creare con gli sviluppi normativi di cui alla Delibera n. 1117/2016, e tenendo conto sia della prossima approvazione del PiiiL che dell’adozione dell’AVVISO PUBBLICO PER PRESENTARE INIZIATIVE PROGETIUALI RIGUARDANTI LO SPETIACOLO DAL VIVO E LE RESIDENZE ARTISTICHE (ART. 45 DEL D.M. 1 LUGLIO 2014) effettuata con D.D. n. 95/2017 e s.m.i. della competente Sezione, oltre che dell’ AVVISO PUBBLICO PER PRESENTARE INIZIATIVE PROGETIUALI RIGUARDANTI LE ATI
	. a) sostenere i progetti culturali e di spettacolo che sono parte integrante dell’identità territoriale e culturale pugliese e che, per le loro specificità, si qualificano come progetti a medio-bassa intensità economica, pur 
	presentando grande interesse culturale; 
	. b) sostenere i progetti di rilevante interesse culturale e di spettacolo che, partendo dal loro essere parte integrante dell’identità territoriale e culturale pugliese, si propongono di avere una visibilità sovra regionale sia in termini di offerta culturale che per quanto riguarda l’attrattività turistica, qualificandosi come progetti di maggiore intensità economica; 
	. c) assicurare, nella fase di transizione verso il sistema delineato dal PiiiL, il sostegno in favore dei soggetti riconosciuti dal MiBACT ai sensi dell’Art. 10 della L. R. n. 6 del 29/04/2004; . d) permettere a tutti gli operatori culturali di proporre progetti, anche innovativi, di cui al punto a) e b). 
	CONSIDERATO CHE: 
	Ł al fine di raggiungere i suddetti obbiettivi è stato definito un programma straordinario per l’anno 2018 in materia di cultura e spettacolo; 
	Ł tale proposta di Programma è stata illustrata ai rappresentanti delle Associazioni di categoria maggiormente rappresentative nell’incontro del 3/07/2018; 
	Ł con propria deliberazione n. 1266 del 02/08/2017 la Giunta regionale ha provveduto alla nomina dei rappresentanti dell’Osservatorio Regionale dello Spettacolo; 
	Ł si è provveduto ad acquisire il parere dell’Osservatorio Regionale dello Spettacolo in data 19/07/2018 si è potuto acquisire il parere di detto organo, le cui osservazioni sono contenute nell’apposito verbale in atti; 
	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	Ł di approvare, ai sensi delle disposizioni richiamate in premessa, il Programma Straordinario 2018 in materia 
	di cultura e spettacolo, allegato alla presente deliberazione (allegato A) per costituirne parte integrante e 
	sostanziale; 
	Ł di dare atto che gli interventi previsti nel suddetto Programma Straordinario 2018 in materia di cultura e spettacolo sono finanziati sul bilancio autonomo regionale oltre che a valere sui fondi FSC 2014/2020 e che, qualora ne sia valutata la coerenza con i criteri di selezione e gli indirizzi del P.O. FESR 2014-2020, anche a valere sulle risorse FESR 2014-2020, sulla base delle procedure previste per i fondi statali e comunitari; 
	Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare i conseguenti provvedimenti per dare attuazione al Piano Straordinario 2018 in materia di cultura e spettacolo; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento nel BURP e sul sito ufficiale della Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni dirette di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere diretto a carico del bilancio regionale. 
	Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della LR. n. 7/97, nonché del D.P.G.R. n. 443/2015. 
	LA GIUNTA 
	Ł Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali; Ł Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; Ł A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	Ł di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato; 
	Ł di approvare, ai sensi delle disposizioni richiamate in premessa, il Programma Straordinario 2018 in 
	materia di cultura e spettacolo, allegato alla presente deliberazione (allegato A) per costituirne parte 
	integrante e sostanziale; 
	Ł di dare atto che gli interventi previsti nel suddetto Programma Straordinario 2018 in materia di cultura e spettacolo sono finanziati sul bilancio autonomo regionale oltre che a valere sui fondi FSC 2014/2020 e che, qualora ne sia valutata la coerenza con i criteri di selezione e gli indirizzi del P.O. FESR 2014-2020, anche a valere sulle risorse FESR 2014-2020, sulla base delle procedure previste per i fondi statali e 
	comunitari; 
	Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare i conseguenti provvedimenti per dare attuazione al Piano Straordinario 2018 in materia di cultura e spettacolo; 
	Ł di pubblicare
	 il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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